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P R E F A Z I O N E

IA  storia della partecipazione italiana nella guerra mon- 
-J diale e nelle trattative di pace, per qualche tempo 

falsata da interessate deviazioni e da colpevoli reticenze, 
si viene illuminando sempre meglio, man mano che il 
tempo accumula i materiali autentici e allontana o atte
nua le ragioni oblique delle mistificazioni. Questa storia 
apparisce ormai in tutto il suo rilievo, come fattore di 
primaria importanza, sia nello sviluppo della guerra e 
nella determinazione della vittoria, sia nei lunghi dibat
titi per la formazione dei trattati di pace.

La guerra sulla fronte italiana, tra il maggio i  g iß  e il 
novembre ig i8 ,  si rivela tra le più aspre e sanguinose 
del conflitto mondiale; e, attraverso le testimonianze elo
quenti di autorevoli capi degli eserciti nemici (mi rife
risco, principalmente, alle memorie di Ludendorff e a 
quelle particolareggiate delVArciduca Giuseppe d’Ab- 
sburgo), si dimostra come elemento decisivo della vittoria, 
in quanto ha portato alla distruzione di « uno dei più 
potenti eserciti del mondo » e a scoprire irrimediabilmente 
il fianco delV avversario più poderoso e più tenace. Quanto 
alle lunghe e difficili trattative di pace, risulta sempre più 
evidente che i negoziatori italiani, se anche inascoltati
o sfortunati, si adoprarono sempre a suggerire le linee 
di una pace giusta, che avrebbe dato tranquillità ed equi
librio all'Europa, e ad impedire quegli eccessi, quegli er-

I I
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rori, quelle ingiustizie, che, nonostante tali sforzi, pene
trarono tuttavia nei trattati di pace e li resero, ormai 
tutti lo riconoscono, non felici e caduchi.

Senonché sta di fatto che, anche oggi, dopo quasi 
venti anni dalla pace, mentre la mole dei volumi stra
nieri sulla guerra e sulla pace è addirittura strabocche
vole, e gli elementi per la documentazione politica sono 
venuti anche da parte dei maggiori uomini di Stato 
delle varie Potenze o dagli alti funzionari di fiducia di 
questi uomini (basti ricordare i volumi di Clemenceau, 
di Poincaré, di Lloyd George, e quelli di Tardieu, di 
Baker, di Hankey e via via), il contributo italiano è 
tuttora scarso e qualche volta tendenzioso, e mancano 
ancora le testimonianze di alcuni dei maggiori uomini 
politici italiani, le quali potrebbero recare luce su molti 
punti ancora oscuri di quegli anni memorabili. Man
cano infatti le memorie di Sonnino, riservato e silenzioso 
per natura, il quale fu  il solo fra i ministri degli Esteri 
che ebbe continuità e responsabilità di governo tra il 
novembre 1914 e il giugno i g i g ;  mancano le memorie 
di Orlando, che si è imposto un dignitoso silenzio 0 ha 

fatto appena cenni frammentari alle complesse vicende 
della Conferenza della pace; e di Salandra, che, in que
sto storico periodo, fu  anche delegato per la pace, non 
abbiamo che due preziosi capitoli sulla neutralità e sulla 
prima fase della guerra italiana.

Appena da pochi mesi è uscito, sotto il titolo Guerra 
diplomatica, il volume di ricordi e di documenti di
plomatici dovuto al conte L. Aldrovandi, che fu  capo di 
gabinetto del ministro degli Esteri Sonnino, nel periodo 
dell’ intervento e della guerra, e poi segretario italiano 
della Conferenza della pace; prezioso volume, che ha 
rivelato molti dietroscena della guerra e della pace, e
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ha illuminato le vicende e le difficoltà delle trattative di 
Parigi (*).

Sarà accolto pertanto con grande favore il Diario 
della guerra e della pace, tra il novembre iQiy  e il set
tembre i g i g ,  dettato dal senatore Silvio Crespi, che fu  
per l'Italia commissario, poi ministro per gli Approv
vigionamenti, in questo epico periodo, e quindi delegato 
alla Conferenza della pace; e che, tra l'altro, durante 
il tragico periodo dell'assenza della rappresentanza ita
liana dalla Conferenza per la pace, tra il 25 aprile e 
il 7 maggio ig ig ,  ebbe il delicato incarico di tenere a 
Parigi, insieme con un comitato di ambasciatori, quella 
rappresentanza degli interessi e dei diritti italiani, che 
poteva essere consentita in una situazione diplomatica 
e politica cosi complessa e difficile.

Questo diario, dettato con grande semplicità, tutta 
lombarda, ma con grande fedeltà storica e con acuta 
comprensione degli eventi, oltreché con equilibrio di giu
dizio, porta un importante contributo alla storia deW ul
tima fase della guerra e a quella delle trattative di pace.

Molti particolari saranno letti con commozione; e rie- 
scirà più chiaro il valore dello sforzo compiuto daWIta
lia, dopo gli eventi sfortunati delVottobre i g i y ;  sforzo 
che consenti al nostro Paese, in meno di un anno, di 
giungere alla vittoria decisiva e all'armistizio del 4 no
vembre ig i8 , che precede di una settimana precisa Var
mistizio degli Alleati.

Tra l'altro, questo diario consentirà di gettare uno 
sguardo sicuro su quella organizzazione unitaria degli 
approvvigionamenti, che si formò col concorso delle grandi

(* )  L .  A l d r o v a n d i  M a r e s c o t t i , Guerra diplomatica, ricordi e fram
m enti di d iario  (1914-1919). M ilano, A . M ondadori. 4* edizione 1937. 
In-8°, pp. 477, con 33 tavole fuori testo.
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Potenze alleate e associate, Inghilterra, Francia, Italia 
e Stati Uniti d'America, per cui fu  possibile regolare, 
durante la guerra e neW immediato dopoguerra,: tutta la 
produzione del mondo, e dare un ordinato assetto al pro
blema degli approvvigionamenti per le potenze belli
geranti e poi per le popolazioni dei paesi vinti e neu
trali. Si avrà cosi il quadro fedele di questo storico evento, 
che ha consentito, sia pure per un breve periodo, una orga
nizzazione unitaria della produzione e un regolamento 
politico dei consumi.

Ma soprattutto il diario servirà a sollevare una parte 
del velo che ancora impediva la netta visione delle ra
gioni storiche, per cui, dopo aver dato un contributo 
cosi decisivo alla guerra e alla vittoria, allorché, nelle 
trattative di Parigi, sorse la questione adriatica, fu  ri
servato all'Italia un trattamento cosi duro e cosi piccola 
parte nelle condizioni della pace. Troppo facile è attri
buire tutto ciò all'ingiustizia degli Alleati; mentre si 
deve anche tener conto delle difficoltà di far comprendere 
agli Alleati e all'Associato, rimasti insensibili alle ra
gioni della storia e del sentimento, la natura tutta sin
golare dei problemi italiani.

Oggi è chiaro che le cause di questo fenomeno devono 
essere cercate nella posizione di potenza che gli Alleati 
assegnavano, secondo il loro giudizio, all'Italia. Cia
scuna delle grandi Potenze aveva obbiettivi ben precisi, 
tutti tenuti sul piano dei propri interessi imperiali, e per
ciò, anche se questi obbiettivi trovavano contrasti e avver
sioni, riuscivano sempre, in maggiore o minor misura, 
ad imporsi; invece i problemi italiani erano relegati sul 
piano di una Potenza ad interessi limitati, la quale si 
sforzava, secondo il loro giudizio, di uscire dal guscio, 
e pertanto potevano essere facilmente oppugnati e negati.
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Nel Diario di Silvio Crespi saranno lette, con vivo in
teresse e con intensa commozione, le pagine che si rife
riscono al momento in cui gli Alleati, decisi a dettare 
la pace anche senza VItalia e contro VItalia, dimenti
cando i patti stipulati, avevano fatto cancellare il nome 
dell'Italia dal preambolo del trattato di pace, e avevano 
relegata quest’’ultima nella condizione di uno Stato ad 
interessi limitati; sarà appreso con vivo interesse e con 
intensa commozione l'impeto di reazione che suscitò que
sto trattamento neWanimo del ministro italiano, rimasto 
a Parigi a difendere gli interessi dell'Italia vittoriosa.

E  evidente che soltanto la rivoluzione fascista, por
tando l'Italia fin dal primo momento sul piano dell'im
pero, poteva impedire questa ingiustizia e svelare agli 
Alleati la verità disconosciuta o celata. Quando, negli 
ultimi giorni dell'aprile ig ig ,  scoppiava a Parigi la 
questione adriatica, già da un mese erano stati fondati
i Fasci di combattimento e da dieci giorni, nelle vie di 
Milano, era stata combattuta la prima, decisiva batta
glia contro il bolscevismo. La marcia su Roma porta, 
effettivamente, l'Italia, fin dal primo momento, sul piano 
dell'impero, e quindi conduce rapidamente a realizzare 
l'impero. Sono, queste, conseguenze fatali della Storia; 
come fu  una conseguenza fatale della Storia, quasi una 
Nemesi, quella per cui gran parte delle decisioni prese 
nella Conferenza della pace, in assenza dell'Italia, re
starono senza frutto; e, prima gli Stati Uniti d'America, 
poi la Germania, poi altri contraenti, presero cura di 
voltare le spalle, fin dal primo momento, al trattato di 
pace firmato a Versailles, sicché questo, in pochi anni, 
diventò, nelle mani degli Alleati, una mesta rovina.

Oggi l'Italia può guardare a quegli eventi con animo 
pacato e con la certezza dell'avvenire. E, pur ricono
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scendo le deficienze della politica di quegli anni turbinosi, 
può allietarsi nella considerazione che i nostri delegati 
cercarono sempre di tenersi, più che fosse possibile, sulle 
vie della giustizia e del diritto. Tutto ciò ha contribuito 

forse, quando il piano della politica italiana potè essere 
mutato, a rendere più travolgenti e più sicuri i successi, 
che oggi hanno dato allTtalia una funzione cosi potente 
e decisiva nella difesa della civiltà e della pace.



N O T A  D E L L ' A U T O R E

D
a  oltre cinquantanni ho l'abitudine di segnare ogni sera in un 

libriccino gli avvenimenti della giornata. È  un'abitudine che mi 

ha data, con le prime nozioni di letteratura, il mio Nonno materno, 

che teneva un diario perfetto.

Sono appunti quasi stenografici, per la più parte intelligibili a me 

solo; ma che mi hanno sempre permesso di ricostruire qualsiasi 

giornata della vita mia, spesso con utilità, talvolta con intensa 

emozione.

Accadde cosi che, con l ’aiuto di quelle annotazioni, io raccontassi 

episodi ed esponessi con precisione circostanze storiche poco note e an

che ignorate, e che molti amici quasi m'intimassero di riordinare e di 

pubblicare il mio diario.

Fra i pili autorevoli amici, Sua Eccellenza Arrigo Solmi, insi

gne cultore di Storia, con cortese insistenza volle che io rivedessi e 
pubblicassi le note scritte nel 19 17 , 1918, 1919, sugli avvenimenti ai 

quali fu i  personalmente legato durante la grande guerra e la Confe

renza della Pace in Parigi.

E  Sua Eccellenza Luigi Federzoni, in occasione della prima pub

blicazione del Conte Aldrovandi Marescotti, e di quella del Senatore 

Salvatore Barzilai sulla settimana di passione adriatica del 1919, 

mi scrisse una cortesissima lettera, perché dessi io pure la mia te

stimonianza di un periodo di storia, a mio giudizio, mal conosciuto. 

Non ho potuto resistere a cosi efficaci ed autorevoli inviti.

Ecco la mia testimonianza, basata sulle mie note, e su una abbon

dante documentazione, parte mia, parte messa a mia disposizione dal 

Ministero degli Esteri italiano e dal Ministero degli Esteri francese 

e finora tenuta riservata.

A i due Ministeri porgo i miei ringraziamenti.
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A l lettore ripeto la nota frase del politico svedese Oxenstierna 

nella sua interpretazione più comune: « V idebis, fili m i, quarti 

p a rv a  sapien tia  regitu r m undus ».

Gli avvenimenti che io narro sembrano lo specchio degli avveni

menti odierni.

Come ogni individuo approfitta soltanto, e non sempre, dell’espe

rienza propria e non dell’altrui, cosi ogni Nazione, ogni colletti

vità d ’ individui, approfitta ben raramente degli insegnamenti che 

la Storia ha pur reso immortali. È  ben noto che i fenomeni politici, 

e più ancora i fenomeni economici, hanno dei ricorsi come i feno

meni siderei.

Sembra però che i cinquantacinque secoli di storia umana, che oggi 

noi conosciamo, non siano mai stati scritti nel granito, nei marmi, 

nei papiri, nelle carte agli effetti d’ indirizzare gli uomini verso azioni 

ponderate e studiate sugli identici effetti delle identiche cause.

Vero è che molti leggono nei momenti sereni, pochi ricordano nei 

momenti appassionati dell’azione. Vero è che la passione travolge 

i ricordi, e spesso anche la ragione.

Ho fatto dunque opera veramente utile?

Non lo so, e tanto meno lo presumo.

M i basta di avere obbedito ad inviti che considerai come ri

chiami a un preciso dovere, per la personalità di coloro che me li ri

volsero.

Spero soltanto che chi leggerà queste pagine potrà essermi grato 

di avergli fatto conoscere la verità, come io la vidi e come io la co

nobbi, su quegli avvenimenti, intercorsi fra  Caporetto e la pace di 

Saint-Germain, che hanno avuto decisiva influenza sull’ordinamento 

* sulla vita delle nazioni dal 1919 ad oggi, ed anche sulla vita parti

colare di ciascun cittadino, sul suo stato sociale, politico, economico, 

sentimentale, perché ogni uomo è parte di un tutto.

Milano, 14 Aprile 1937-XV.
S i l v i o  C r e s p i
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L a  N azione è sotto il colpo di Caporetto.

O p erai dei miei stabilim enti hanno fatto a piedi il tragitto 

d a ll’ Isonzo a M ilano o a Crespi sull’A dda. A rrivan o colle 

uniform i irriconoscibili ed in istato d ’incoscienza.

C ad u to  il 26 ottobre il m inistero Boselli, quando ancora 

nessuno né alla  C am era né nel Paese aveva sentore della rot

tura del fronte, avvenuta il 24, e della ritirata tosto inizia

tasi (1), O rlan do assume la  presidenza di un m inistero n a

zionale com posto da Sonnino, Colosim o, N itti, Bissolati, 

Sacchi, M eda, A lfieri, D el Bono, Berenini, D ari, C iuffelli, 

R iccard o B ianchi, Fera.

Il 24 ottobre i m iei figli Benigno e A lberto erano in linea 

a l di là  dell’ Isonzo in  posizioni avanzatissim e. M io figlio 

E m ilio era am m alato a ll’ospedale di M ilano; il 27, sapu

to del disastro, è corso al̂  fronte in  cerca del suo reggi

m ento.

O g g i, 2 novem bre, non so se ho ancora figli maschi.

E  mio fratello D aniele? C apitano degli A lp in i, g ià  coper-

1-2 N o v e m b r e .

(1) IL 26 ottobre votai contro il ministero Boselli, nonostante che 
Boselli personalmente mi avesse chiamato per indurmi a  recedere dalla 
m ia decisa opposizione.

Fino dal febbraio avevo radunato in casa mia parecchi senatori e de
putati che, come me, vivevano giornalmente a contatto con ogni classe 
di cittadini, e ci si era trovati d ’accordo che la  debolezza del Governo, la 
tolleranza delle mene socialiste e di un doloroso disfattismo non soltanto 
socialista, avrebbero fatalmente condotto ad un disastro.

Attaccai perciò il Governo alla Cam era con aspro discorso il 4 marzo. 
N e venne la  battaglia parlamentare Crespi-Arlotta. Per un solo voto gli 
Uffici non portarono alla seduta pubblica la  domanda d ’inchiesta che 
avevo presentato con molti Deputati sulla condotta della guerra. Rinnovai 
gli attacchi in giugno. Se parecchi dei miei amici che mi avevano assicu
rato il voto contrario al Governo nel gruppo liberale non si fossero lascia
ti smuovere, il Governo sarebbe stato battuto in giugno e forse la storia 
della guerra avrebbe seguito altro corso.
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to di tante ferite, si trova certo dove più infuria la m ischia.

O g g i appare il m io nom e sui giornali com e probabile par

tecipante a l m inistero. Penso che è venuta la m ia volta. 

G ià  due volte ho rifiutato di entrare in G overni precedenti. 

N on potrei rifiutare oggi.

G iro  ansiosam ente nelle sale degli stabilim enti di Crespi, 

opera appassionata di tutta la vita  di mio padre e di tutta 

la vita  m ia. D a  due anni lavorano per la guerra, specializ

za ti nella fabbricazione di tessuti per aeroplani.

Penso che gli austriaci potrebbero rom pere il debole fron

te delle G iu d ica n e e piom bare in poche ore fino a ll ’A d d a.

Chiam o il capom eccanico C arlo  Castellanza, lo porto da

van ti a lla  distribuzione d ell’acq ua degli apparecchi auto

m atici di estinzione incendi, e gli dico:

« D ovrò forse abbandonare Crespi. Se m i assentassi, giura 

che al prim o accenno d ’invasione nem ica nella provincia, 

inchioderai le valvo le  di questi apparecchi e darai fuoco a 

tutti g li angoli delle fabbriche. » C astellanza giura. 

C astellan za non h a  saputo tacere con sua m oglie.

M olte donne si precipitano nel m io studio: «Sign or S il

vio! È  vero che vuol bruciare gli stabilim enti? »

« Verissim o. I nem ici non avranno le m ie m acchine. » 

« M a creperem o tutti di fam e ! »

« E allora rim andate i vostri m ariti e i vostri figli al fronte 

ove troveranno, m orti o v iv i, i m iei figli. »

Il sentimento di riscossa è in tutta  la provincia di Bergam o, 

com e in  quella  finitim a di M ilano. T u tti gli industriali, tut

te le autorità  e perfino i preti, che dal febbraio sono disfat

tisti, eccitano alla  difesa ad oltranza. T u tti, operai e conta

dini, che ieri e stam ane gridavano: «pace, pace!», tutti ora 

gridano: «guerra, gu erra! »

3 N o v e m b r e .

R icevo il seguente telegram m a: « V ien i subito R om a-—  

O rlan do. »

Parto col diretto delle 20 da M ilano.
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4  N o v e m b r e .

A  R o m a. V a d o  da O rlando. M i ordina di assumere il 

com m issariato degli approvvigionam enti e consumi al po

sto del generale A lfieri, nom inato ministro della guerra, e 

il sottosegretariato al m inistero degli interni con Bonicelli.

Per invito di O rlan do, vado da N itti, m inistro del tesoro, 

che mi consiglia di nom inare V in cen zo G iuffrida direttore 

degli approvvigionam enti.

D opo la  m ia lunga b attaglia  parlam entare del giugno e 

luglio 1911 contro N itti e G iolitti e dopo che nel m aggio 

1915 ho udito da N itti, che faceva l ’ interventista, afferm azio

ni disfattiste proprio al m om ento della nostra dichiarazione 

di guerra, io ho in  m e il più am aro sentimento verso quell’uo

mo. M a  oggi è necessità assoluta la concordia degli anim i 

e riconosco che, nel farm i assumere G iuffrida, N itti rende 

un grande servizio a l Paese ed a me.

5  N o v e m b r e .

A lle  o tto  viene da me, aH’H ótel M oderne, l ’on. C an ep a, che 

fu  commissario degli approvvigionam enti fino a quindici gior

ni or sono ed ha dovuto dimettersi per vivi attacchi della C a 

m era. M i raccom anda i suoi am ici del comm issariato. C erco 

di essere m olto gentile verso quest’ottim o uom o, m a non gli 

prom etto niente.

A lle  nove faccio da solo il mio ingresso al com m issariato 

degli approvvigionam enti e consum i, che ha occupato l ’H òtel 

E den in fondo a v ia  Ludovisi. N on c ’è ancora nessuno, 

tranne il direttore generale M orandi. E gli ha avuto con G iuf

frida, im perante C an ep a, gravi contrasti. G li parlo  a cuore 

aperto ed egli accetta subito la collaborazione di G iuffrida. 

M i conferm o nell’ idea che Em ilio M orandi è un grande p a 

triota. C h iam o G iuffrida. I due valorosi uom ini si stringono 

la m ano. Sento che avrò due appoggi di primissimo ordine.

G iuffrida dirigerà gli approvvigionam enti, M orandi la 

distribuzione, chissà perché chiam ata « consumi ». M orandi
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mi presenta i cap i ufficio, m an m ano che arrivano. Sveglia  
per tutti.

H o da O rlan do e da N itti poteri amplissim i nel m io ram o 

di G overno.

Scrivo e invio a Crespi sull’A d d a un manifesto ai m iei 

operai (1).

6 N o v e m b r e .

Il com m issariato è nel m aggiore disordine. N on c ’è con

tabilità , m a m olti lib ri contabili. N om ino il rag. L u ig i Stob- 

bia  m io segretario particolare.

7  e  8 N o v e m b r e .

In fliggo severe punizioni a im piegati che sorprendo in 

flagran te trasgressione dei loro elem entari doveri. M antengo

( 1 ) Manifesto agli operai del Cotonificio Benigno Crespi:
O perai! L ’unanime fiducia delle più alte autorità dello Stato mi ha 

chiam ato a far parte del Governo, e a dirigere la  più delicata e difficile 
funzione di un Governo di guerra: quella di alimentare l ’Esercito e la 
Nazione.

In qualunque altro momento avrei rifiutato, come già altre volte rifiu
tai. O ra  il rifiuto sarebbe stato debolezza, anzi viltà.

Nessun italiano, tanto più quando il nemico ha varcato il confine, può 
rifiutarsi di correre dove la  Patria lo chiama; urge il dovere quanto mag
giore è il pericolo, il sacrificio, la  fatica.

M a non m i stacco da voi.
Sarò sempre in mezzo a  voi col pensiero, col cuore e, quanto più mi 

sarà possibile, senza nocumento del mio altissimo ufficio, anche colla per
sona. V o i, italiani sopra tutto, datem i la  prova di comprendere la gran
dezza del sacrificio che compio, stringendovi intorno ai vostri direttori, 
a tutti i vostri capi, dando a loro anche più della fiducia con cui li avete 
sempre fatti contenti; lavorando sereni e fidenti, cosi come se fossi, e 
anche più  che se fossi costantemente in mezzo a voi.

T u tti i vostri desideri m i saranno trasmessi dai vostri direttori e capi e 
potrete d ’altronde ancora trasmettermeli direttamente quando verrò costi.

Io affido a ciascuno di voi l ’ordine e la  disciplina necessari sempre in 
una grande azienda. Sono sicuro che raddoppierete gli sforzi nella coscien
za della vostra personale responsabilità verso le stabilimento, verso la 
vostra fam iglia, verso la  Patria.

L a  Patria è in pericolo, m a non teme rovina!
Qualunque cosa accada: V iv a  l ’ Italia!
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la  m ia abitudine di visitare tratto tratto g li uffici da m e d i

pendenti. L icen zio  chi non ha coscienza delle necessità di 

u n ’organizzazion e di guerra, e m ando al fronte qualche 
im boscato.

9 N o v e m b r e .

C om unicato Stefani: «Essendo stato deciso nei colloqui 

di R a p a llo  di creare un Consiglio suprem o politico fra gli 

A llea ti per tutta la  fronte occidentale, assistito da un C om ita

to m ilitare perm anente, sono stati nom inati a far parte di 

tale Com itato m ilitare per la Francia il generale Foch, per 

l ’ Inghilterra il generale W ilson, per l ’ Italia  il generale C a 

dorna. A  sostituire il generale C adorn a nel C om ando Su

prem o è stato con R . D ecreto d ’oggi nom inato C ap o  dello 

Stato M aggiore del R . Esercito il generale D iaz e com e Sot

tocapi i generali B adoglio e G iardino. »

A  R a p a llo  erano presenti: il presidente del Consiglio 

francese Painlevé, il prim o ministro inglese L lo yd  George, 

il gen erale  francese Foch, Robertson e W ilson generali in

glesi, e un rappresentante am ericano. M a la condotta della 

nostra guerra è stata fissata a Peschiera e la  parola decisiva 

è stata detta da Sua M aestà.

10  N o v e m b r e .

H o nom inato m io cap o  gabinetto il com m . V ittorio  C ol

li, ex  prefetto.

H o lavorato intensam ente in tutti i giorni scorsi con G iuf

frida e M orandi. L a  situazione alim entare è disastrosa. N el

le C ala b rie  non c ’è più pane da quindici giorni. D a  tutti 

i prefetti giungono telegram m i che chiedono farina per 

pane. A lcu n i fanno balenare il pericolo di una rivoluzione. 

Rispondo che chiederò l ’applicazione della legge m arziale 

ovunque si accenni a  rivoluzione. M a  sono convinto che 

quei prefetti esagerano. Il popolo italiano è tutto un sol



8 Penuria di viveri [ n .x i .1 7 ]

fascio proteso verso la riscossa, deciso alla  più  fiera resisten

za  e ad ottenere la vittoria  finale.

L ’esercito nella ritirata ha perduto tutti i depositi di farina 

e 5000 capi di bestiam e. Bisogna reintegrare tutte le scorte.

11 N o v e m b r e .

Per far fronte a tutte le necessità e rifare le scorte indispen

sabili a ll ’esercito ed alla  popolazione civile, occorre u n ’im 

portazione di 400.000 tonnellate di frum ento al mese e di 

30.000 tonnellate d i carne congelata. D ove prenderle? L e 

im portazioni di grano sono cadute a 70.000 tonnellate al 

mese, quando il fabbisogno m inim o per le necessità asso

lute del m om ento è di 250.000 tonnellate al mese.

L e  provincie vivon o giorno per giorno dei bastim enti in 

arrivo. Q u an d o  un bastim ento è silurato, bisogna cam biare 

la  rotta a parecchi altri. M orandi è am m irevole per pron

tezza  e sagacia in  questi m utam enti.

Q uasi ogni giorno c ’è un siluram ento.

Sono continuam ente in contatto con O rlan do e lo trovo 

sempre m irabile di calm a e di decisione. Indovina i pensieri 

e convince con tre parole e un sorriso. Q u an to  è m utato 

d a ll’O rlan do m inistro d ell’ interno con Boselli, da noi depu

tati tanto criticato per la  sua debolezza!

12 N o v e m b r e .

V a d o  da O rlan do , da N itti, da A lfieri, ad esporre la  si

tuazione ed i bisogni. N on m i vogliono a tutta prim a crede

re. D icono che esagero. L i convinco che il m io posto pel 

m om ento non è a R o m a, m a a L ondra, donde dipendono gli 

approvvigionam en ti d i tu tti i paesi alleati.

13 N o v e m b r e .

Il Consiglio dei M inistri si è convinto della necessità di 

provvedere al fabbisogno da m e esposto e decide che io p a r

ta  per L ondra.
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14  N o v e m b r e .

M em orabili sedute a lla  C am era ed al Senato.

O rlan do  fa alla  C am era un discorso fortissimo e tale da 

dare piena fiducia al Paese. Parlano dopo di lui solo i tre ex 

Presidenti del Consiglio Boselli, G iolitti, L u zzatti e, pei so

cialisti, l ’on. Pram polini. U nanim e è la risoluta volontà di 

resistere ad  ogni costo e la fiducia nel Governo. A n che in 

Senato grande dim ostrazione patriottica e piena fiducia.

D opo avere vibrato della più intensa com m ozione in cosi 

m eravigliosa concordia di spiriti, alle 23 parto per Londra 

con G iuffrida, coll’ing. M osca delle ferrovie e con Stobbia.

16  N o v e m b r e .

A  Boulogne sur M er.

Il delegato del G overno inglese ai ricevim enti, un vecchio 

colonnello, m i scam bia per Francesco Crispi, perché C re

spi in inglese si pronuncia Crispi...

A rrivo  a L ondra, H otel R itz. R icevo subito la visita del 

Lord M astro delle Cerim onie, che m i com unica dover io 

considerarm i ospite del G overno britannico.

A l R itz  trovo L oucheur, ministro francese degli arm a

m enti, con una grossa commissione di esperti. Sono qui per 

ottenere m unizioni.

R itrovo  il nostro ottim o am basciatore m archese Im peria

li, che è m olto affiatato con tutti i m em bri del G abinetto 

inglese, e la  m archesa sua degna consorte, m olto am ata per 

le sue opere di assistenza e carità. R itrovo il barone M ayor 

des Planches, che è alto Com m issario della Comm issione 

pei rifornim enti e Bernardo A ttolico , che è il nostro dele

gato  nel Wheat Executive, ossia nel C om itato Esecutivo per 

la  distribuzione del grano.
Il Wheat Executive è la prim a potente organizzazione 

econom ica degli A lleati e dell’Associato. Funziona da pochi 

mesi ed è am m irabilm ente diretto da Sir John  Beale, un
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tecnico di a lta  com petenza, che gode della generale illim i

tata fiducia.

T u tto  il grano del m ondo che arriva in E uropa è con

trollato dal Wheat Executive, che fissa il prezzo e distribui

sce le quantità. N on si può ricevere un sacco di grano altro 

che attraverso questa poderosa m acchina, condotta da un 

sol uom o. C osi fu spezzata la  speculazione e furono regolati 

tutti i m ercati. Cosi sono regolati anche i trasporti, che pei 

cereali dipendono pure dalla  stessa organizzazione. È  ad 

essa che devo dim ostrare sbagliati i conti dei m iei prede

cessori, e urgente il rip arare a ll ’errore.

17  N o v e m b r e .

Prim o incontro con Sir Joh n  Beale; alto, m agro, freddo, 

tutto cifre, m a m olto gentile, p arla  un inglese m olto stretto. 

Discussione lunga e tutta di cifre. A scolta con m olta de

ferenza. H a  evidentem ente un ’alta opinione di A ttolico . 

Finisce col d ichiarare che non può variare le cifre fissate 

a ciascun b elligeran te per tutto l ’anno corrente e che 

per aiuti im m ediati devo rivolgerm i ai G overni alleati, 

che potrebbero fornire aiuti a ll ’ Ita lia  con prelevam enti 

dalle loro scorte-

È caduto il M inistero francese Painlevé; gli succede il 

G abin etto Clem enceau. Il vecchio com unardo del 1870 

ha per solo program m a: « V in cere la  guerra! ».

18 -2 2  N o v e m b r e .

H o avuto un lungo colloquio con L ord  R o bert C ecil, il 

ministro che provvede alla  direzione del blocco, alla  desti

nazione del naviglio ed a tutta  la  politica econom ica di 

guerra. È  anche sottosegretario agli esteri.

Fisicam ente è un tipo non com une. A lto , allam panato, 

trasparente, ha due occhi che forano l ’acciaio. V este sem

pre tutto in  nero e in palam idone svolazzante, e porta un 

colletto largo , diritto, ad  alte punte, nel quale l ’esile collo
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pare il batacch io di una cam pana rovesciata. Parla  preciso, 

con logica serrata, m ordente, ha l ’intuizione fulm inea e la 

risposta pacata  che colpisce a fondo. Si capisce che ha un ’a 

nim a di poeta e un cervello di chirurgo.

C on tinuo le conversazioni con Beale. H o parlato pure lun

gam ente col ministro Lord R hondda, food controller, ossia 

controllore dei viveri. È il mio em inente collega britannico.

L ord R hon dda è fisicamente il contrapposto di L ord  C e 

d i .  È  colossale, rotondo, rosso in  viso; è il tipo di anglosas

sone tradizionale, il cui pugno potrebbe atterrare un bue. 

D i una distinzione senza pari, non risponde subito; e forse 

non ha capito  subito...

L ord  CeciI ha riunito d ’urgenza il 10 novem bre i rappre

sentanti dei G overni alleati e associati in una conferenza pel 

tonnellaggio. H anno avuto luogo tre riunioni, il 13, il 14 

e il 15. S i è previsto che i tedeschi possano affondare, dal i° 

novem bre a l i° m arzo, due m ilioni di tonnellate di naviglio 

alleato e neutrale, ossia 500.000 tonnellate al mese. L a  pro

duzione m ondiale di naviglio potrà pareggiare la  distru

zione soltanto dopo il i° m arzo 1918, perché da tale data i 

cantieri am ericani lanceranno in m are 350.000 tonnellate 

mensili e g li inglesi 150.000.

D a  oggi a l x° m arzo la  situazione alleata sarà dunque assai 

dura. Bisogna nutrire i popoli, fornire le m unizioni in quan 

tità  astronom iche e portare in E uropa un m ilione di soldati 

am ericani. Bisognerebbe obbligare a servire a scopo di guer

ra tutte le navi alleate che navigano ancora a scopo com m er

ciale e requisire tutto il naviglio neutrale, che si trova sparso 

in num erosi porti e che non ne esce per paura dei sommer

gib ili tedeschi. T a le  naviglio si calcola am m onti a un m ilio

ne e m ezzo di tonnellate. È com unque evidente l ’urgenza di 

m ettere in  pool tutte le navi m ercantili alleate ed eventual

m ente requisite ai neutrali, per distribuirle prò rata, secondo 

i bisogni di ciascun alleato. M a non si è concluso nulla al 

riguardo, salvo che la  requisizione di 400.000 tonnellate 

di vapori tedeschi fermi nei porti degli Stati U n iti. G li am e
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ricani hanno però insistito vivam ente per la form azione 

del pool, al quale noi italian i siam o favorevolissimi.

T ra tto  col G overn o am ericano, a m ezzo del nostro am 

basciatore a W ashington M acchi di C ellere, per ottenere la 

priorità nell’invio di 135.000 tonnellate di naviglio a ll ’ I 

ta lia, posto che sono state accordate 132.000 tonnellate ad

dizionali a lla  Fran cia  per consegna entro tre settim ane. 

C hiedo che siano subito destinate a ll ’ Italia  34.000 tonnella

te di naviglio  che gli S tati U n iti avevano promesso alla  

R ussia, m a che in vista della n uova situazione politica di 

quel Paese gli sono state ora rifiutate; ed è anzi sancito il 

divieto generale di esportazione verso la Russia.

23 N o v e m b r e .

I giorn ali pub b lican o  una m ia intervista con un corri

spondente della  « R eu ter ». In  essa dim ostro l ’assoluta ur

genza di soccorsi alim entari a ll ’ Ita lia  ed attribuisco la no

stra ritirata  d a ll’ Isonzo allo scarso nutrim ento dell’esercito, 

asserendo che questa è stata la  m aggior causa della depres

sione m orale della secon da arm ata. C on  ciò ho anche cercato 

di correggere la  dolorosissim a impressione del com unicato 

C adorn a che attribuisce C ap oretto  a viltà  dei soldati. Q u e

sto com unicato fu pubblicato  integralm ente a ll ’estero, non 

in Italia. Prodezze della  censura!

D a  nove giorni il nem ico m artella  su tutto il nostro fronte.

I nostri resistono m eravigliosam ente. R inasce in tutti la 

fiducia n ell’esercito italiano. Si citano fatti di sublim e e- 
roismo.

A ven d o una notevole parte della flotta austriaca, con 

la corazzata  Wien ed altre, tentato la  distruzione delle no

stre b atterie costiere di C ortellazzo , due soli « mas », con

dotti dal capitan o di fregata C ostanzo C ian o, hanno attac

cato e lan ciato tutti i loro siluri contro le corazzate nem iche, 

passando attraverso le siluranti e riuscendo poi a salvarsi. 

L a  flotta austriaca, colpita  anche da terra, si è ritirata.

N onostante lo sforzo m io e di A ttolico , che m i è di grande
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aiuto in ogni colloquio, non riesco ad ottenere i quantitativi 

di grano e di carne dei quali abbiam o assolutamente ed u r

gentissim am ente bisogno. C i siamo finora urtati contro m en

talità  form ate sulle insufficenti richieste del precedente G o

verno, e contro un sentimento che si vuol nascondere, ma 

che purtroppo tratto tratto affiora, di scarsa sim patia per la 

nostra guerra. T ratto  tratto scappano fuori a dirm i: «M a 

voi vi battete per sacro egoismo! » E d è veram ente doloroso 

di constatare com e venga sfruttata ai nostri danni la frase 

di un grande patriota.

H o l ’impressione che la nostra azione diplom atica abbia 

lasciato l ’ Ita lia  isolata e che ci si fidi poco di noi, nonostan

te l ’eroica attuale resistenza. I francesi hanno su di noi l ’e

norme van taggio  del continuo personale contatto cogli a l

leati, che i nostri ministri hanno sempre trascurato. Con me 

personalm ente e con A ttolico tutti sono sempre m olto cortesi.

L ord  R hondda, ministro food controller, mi ha invitato 

a un pranzo ufficiale in onore della m ia missione.

H o com unicato telegraficam ente a O rlando le mie im 

pressioni, richiedendo il suo energico intervento. È convoca

ta pel 30 novem bre a Pai igi una riunione di tutti i Governi 

alleati. In  tale occasione i bisogni dell’Italia  devono essere 

soddisfatti.

24 N o v e m b r e .

Il pranzo in onore della m ia missione ha avuto luogo ed 

è stato solenne. A i brindisi grandi elogi a ll’ Italia.

Io  avevo ricevuto poco prim a del pranzo un telegram m a 

da Treviso di mio figlio A lberto, aspirante ufficiale nelle 

batterie di m ontagna, che dal m aggio è stato in linea sul

l ’avanzatissim a quota 905 della Bainsizza. Egli mi annuncia

va di essere vivo  e sano, e di avere m iracolosam ente incon

trato a Treviso stessa i suoi due fratelli, tenenti nelle armi 

com battenti. I m iei tre figli sono dunque provvidenzial

mente scam pati e sono ancora al fronte. N ella m ia risposta 

ai brindisi inglesi ho letto quel telegram m a. I m iei buoni
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ospiti ne sono rim asti profondam ente commossi e m e lo 

hanno m anifestato con entusiasmo.

2 5  N o v e m b r e .

H o esposto a Beale, al G overno inglese ed al rappresen

tante am ericano C rosby, tutto un program m a pei nostri 

approvvigionam enti di alim entari, di carboni, di m etalli, 

di m unizioni. C i occorrono m ensilm ente 400.000 tonnellate 

di grano, 110.000 di carne, granoturco, caffè ed altre m ate

rie alim entari, 690.000 di carbone, 240.000 di m etalli e 
m unizioni.

L ’ Ita lia  con la sua flotta può trasportare 386.000 tonnel

late a l mese. Q uesto calcolo non era m ai stato fatto. L ’ I 

ta lia  presenta per la prim a vo lta  un program m a globale. 

N e risulta che senza una poderosa assegnazione di naviglio, 

di derrate, di carboni, di m etalli, l ’ Italia  non può vincere. 

A tto lico  ed io crediam o di dare ai nostri discorsi tutta la 

necessaria efficacia; m a, o non ci credono, o pensano che 

la  loro propria situazione sia g ià  tanto tragica da farli pas

sar sopra a ll ’eventualità  di una nostra catastrofe.

2 7  N o v e m b r e .

Parto per P arigi con la  m orte nel cuore. D a  parecchie 

notti non dorm o più. D evo prendere parte a lla  conferenza 

dei G overni alleati.

28 N o v e m b r e .

A  Parigi, H otel M eurice. In  m attinata riunione dei m i

nistri italian i O rlan do , Sonnino, N itti, B ianchi, D allolio; 

è pure presente l ’on. E ugenio Chiesa, com m issario per 

l ’aviazione.

Espongo ai convenuti tutta l ’azione esercitata a Londra. 

Spiego il m io program m a di rifornim enti indispensabili per 

assicurare a ll ’esercito la  tran quillità  degli approvvigiona

m enti, a ll ’industria di guerra l ’indispensabile intensità di 

produzione, a l Paese l ’elevato m orale che viene dalla  si
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curezza di potere ogni giorno m angiare e lavorare. D i

chiaro che gli A lleati non se ne sono ancora resi conto; che 

perciò il presidente del Consiglio deve personalm ente e 

avanti ogni cosa chiedere nella riunione generale degli 

A lleati l ’esecuzione im m ediata del m io program m a. Parlo 

concitatam ente, soffocato d all’emozione.

I colleghi m i rispondono che le m ie cifre devono essere 

esagerate, troppo superiori alle richieste fatte dal Governo 

precedente; che il Paese è tranquillo, che l ’esercito non ha 

bisogni tanto urgenti com e io credo. O rlando dice di voler 

ripresentarsi subito alla  Cam era, col G abinetto al com pleto.

Io dovrò parlare ed assicurare il Paese sulle condizioni ali

m entari. A l carbone e al resto penserà D allolio.

R eplico  che tutti i rifornimenti dipendono dal tonnellag

gio che ci sarà concesso, che non possiamo D allolio ed io 

m etterci in  concorrenza per avere ciascuno il tonnellaggio 

proprio. Il G overno italiano è uno; uno deve essere il suo 

program m a. N on posso ingannare la C am era ed il Paese con 

promesse che non sarei sicuro di m antenere.

Sonnino è evidentem ente scosso dalle m ie parole. D allo

lio m i d à  ragione. O rlan do conclude che presenterà il mio 

program m a agli A lleati, m a che com unque questi tireranno 

in lungo nel soddisfarlo; insiste perché io parta per R om a con 

lui e m i prep ari per parlare alla Cam era.

29  N o v e m b r e .

Stam ane si è riunita al Q u ai d ’O rsay, nella sala detta 

dell’O rologio , la  conferenza degli A lleati. L a  folla ha salu

tato sim paticam ente anche noi, delegati italiani. Si deli

bera la  nom ina di quattro commissioni: finanze - im porta

zioni e trasporti - arm am enti, m unizioni e aviazione - ap

provvigionam enti e blocco. Io partecipo con Bianchi, m i

nistro dei trasporti, a lla  seconda ed alla  quarta.

II presidente della  seconda, C lém entel, ministro francese 

del com m ercio, che già  conosco, m i dimostra sim patia e fi

ducia. È un grande am ico d ell’ Italia. C lém entel è un idea
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lista ed è profondam ente buono. V orreb b e veder sempre 

tutti d ’accordo, soffre se due si accapigliano. B ell’uom o, 

testa energica con due baffi alla  m oschettiera, se è attaccato 

non trova subito la parola  e cerca la scusa negli avvenim en

ti, non m ai nella cattiva  volontà altrui. So che Clem enceau

lo giudica un debole, m entre nel suo ministero è una forza, 

anche perché rappresenta la  vecchia cortesia francese.

30 N o v e m b r e .

I giornali pubblicano una m ia intervista in cui parlo m ol

to chiaro, a rischio di scontentare, il m io amatissimo cap o, 

O rlando. D ico  chiaro che l ’ Ita lia  non ha abbastanza da 

m angiare !

2 D i c e m b r e .

N ella commissione approvvigionam enti ho difeso il m io 

program m a, che è approvato. M a  è data la precedenza a- 

gli approvvigionam enti delle provincie invase del Belgio 

e della Francia, alle q u ali provvede il mio collega am ericano 

H oover, un tipo duro, che tu tta v ia  m anifesta sim patia per 

l ’ Italia, e che è diventato, a  ragione, un padreterno per la 

sua m agnifica azione di soccorsi alle popolazioni affam ate.

Si è stabilito il principio della com unanza dei sacrifici e 

della distribuzione in com une, creando per gli ap provvigio

nam enti un organo centrale alleato perm anente ed esecu

tivo. Benissimo: io ne farò parte, naturalm ente. C i si riu

nirà a Londra.

3 D i c e m b r e .

O g g i si chiude la  conferenza. T u tto  a m eraviglia. M a 

ancora non ho ottenuto un vapore di grano o di carne in 

più, e ne occorrono subito cinquanta. C om e tornare a R o 

m a? C om e parlare a lla  C am era? D evo dim etterm i? M a 

quale effetto faranno le m ie dimissioni in Paese? D evo sa

crificare la m ia convinzione alla  necessità politica? H o ra

gione io, o ha ragione O rlan do?
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L a  sera pranzo ufficiale a ll ’Eliseo. D ob biam o partire 

subito dopo, alle 2 3 0 30 : il m io vagone è pronto.

Il pranzo è im ponente. Presiede il Presidente della R e 

p u b b lica  francese, Poincaré. A lla  sua destra l ’am bascia

tore degli S tati U n iti; alla  sinistra L lo yd  G eorge; e poi 

O rlan do, C lem enceau, Foch, W ilson, i B elgi, tutti g li am 

basciatori degli Stati alleati; tutti a lla  tavola  d ’onore, alle 

tavole laterali i m inistri. T u tti i condottieri civili della 

gu erra sono presenti, e m olti dei m ilitari.

Io  m i trovo a una tavola laterale e guardo spesso O rlando. 

V e d o  che un usciere gli porta un telegram m a. L o  legge, si 

a gita , si rab b u ia; m i cerca cogli occhi; m i fa un segno, e 

m i fa portare dallo  stesso usciere il telegram m a. È firm ato 

d al m inistro della guerra Alfieri. È  partito da R om a alle 

10,10; è arrivato a P arigi alle 6,7. Il tem po intercorso fu 

necessario a decifrarlo. D ice  testualmente: « Situazione gra 

no per esercito in questi ultim i giorni si è andata aggravan 

do in m odo pericoloso. O ccorre concorso im m ediato A lleati. 

Im m ediato deve intendersi con arrivi in Ita lia  non oltre 

la  prim a decade di dicem bre. M inistro Alfieri ».

L a  prim a decade di dicem bre! E siamo nella notte dal 

tre al quattro.

A p p en a  ultim ato il pranzo mi avvicino ad O rlan do e gli 

porgo senza far parola  il telegram m a. M i dice: « T u  non 

p a rti più. R esta qui, torna a L ondra, fa tutto ciò che vuoi, 

m a m etti a posto le cose ».

« Sta  bene », gli rispondo, e m i tengo il telegram m a.

O rlan do v a  a parlare con C lem en ceau e con L lo yd  

G eorge. A lle  23,30 O rlan do, Sonnino, tutti sono partiti.

4. D i c e m b r e .

L ’am basciatore Bonin m i ha ottenuto un colloquio con 

C lem enceau. V a d o  al ministero della  guerra. Il T igre  mi 

accoglie rabbiosam ente. D opo averm i udito, dopo aver letto 

il telegram m a, m i grida: « Ne pouviez vous pas vous débrouiller 

plus tôt ? »
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« Mori Président », rispondo, « voilà trois semaines que je  

irìefforce à vous convaincre tous de Vurgen.ce de nos besoins, et 

personne ne voulait me croire. Maintenant voilà la preuve. »

« C ’est bien. I l  faut vous aider à tout prix. A llez chez Foch. 
J e  vais lui télcphoner. » E  m i licenzia.

V ad o  a llo  Stato M aggiore, P lace des Invalides. M i rice

ve W eygand sottocapo di stato m aggiore generale, il vice 

Foch. D iscutiam o lungam ente, telefona, conclude che l ’e

sercito francese non ha farin a abbastanza per se stesso. M i 

m anda a lla  rappresentanza in P arigi dello stato m aggiore 

inglese. Per fortuna è ancora a P arigi il generale W ilson. 

Q uesti si im m edesim a subito della  nostra situazione: « A ll  

right, I  toill sendyou ten thousand tons o f  ivheat from my stocks ». 

—  « No wheat, generai, we need fiower. No time to mule. » —  

« A ll right. » (1).

Pongo in  contatto con le  autorità  inglesi il tenente L az- 

zarini che dirige tutti i nostri trasporti m ilitari in  Francia.

5 D i c e m b r e .

H o visto i m inistri francesi Loucheur, C lém entel, Tardieu. 

H o visto L ord  R o b ert C ecil, C rosby, C osby (2). T u tti mi 

ascoltano con intensa attenzione. Il telegram m a di Alfieri 

ha raggiunto il m igliore effetto. L ’impressione è enorme. 

C on vince tutti. L ’atm osfera è finalm ente cam biata.

A ttolico parte per L on d ra, dove è certo di far accettare le 

basi del nostro program m a da Beale.

6  D i c e m b r e .

Si stanno preparando decine di treni direttissimi. C om in

ciano subito a partire le diecim ila tonnellate di farina da 

C alais per V erona. Ed io parto per M ilano e R o m a tirando 

un gran respiro.

(1) « Sta bene, v i manderò diecimila tonnellate di grano dalle mie 
scorte. »—  « Non grano, generale, ma farina. Non abbiamo più il tempo 
per macinare il grano. » —  « Sta bene. »

(2) Crosby: delegato americano per la finanza; Cosby: delegato ame
ricano per gli approvvigionamenti.
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8 D i c e m b r e .

A  M ilano. V i  sono stati tum ulti per m ancan za di farina 

ai fornai. R iun ione in prefettura col prefetto, conte O lgia- 

ti, coi capi delle organizzazioni alim entari della  provincia. 

T ro vo  n e lP a w o ca to  Alessandro Pennati di M on za, presi

dente del consorzio granario, un m agnifico, entusiastico 

collaboratore. A um ento la  dotazione di farina a M ilano 

città. M i lascio intervistare d a  giornalisti per infondere a 

tutti la  calm a.

L enin  e T ro tzk i trattano a Brest L itovsk l ’arm istizio coi 

tedeschi che potranno cosi trasportare tutte le loro forze 

sul fronte occidentale. I tedeschi im pongono condizioni 

durissime. —  A n che i resti dell’esercito rom eno devono ca

pitolare.

Sono stati arrestati l ’on. C avallin i, la  m archesa R icci ed 

altri tre ex deputati, Brunicardi, Buonanno e D ini, per 

supposte intese col nemico.

10  D i c e m b r e .

A  R om a. R icevo festose accoglienze.

A ttolico mi ha telegrafato buone notizie da L ondra. Bi

sogna ora organizzare il com m issariato e la distribuzione 

e preparare il discorso alla  C am era, che si riunisce fra otto 

giorni.

11  D i c e m b r e .

H o risolto il problem a del pane e della pasta. M a  c ’è 

da far fronte a quelli della  polenta, del riso, dello zuc

chero, d ell’olio, della carne, del latte, dei latticini. E  c ’è il 

problem a dei prezzi. D evo im porre i tesseramenti.

C ’è il problem a del finanziam ento dei m iei acquisti al

l ’interno e di quello per l ’estero. Il p iano finanziario che ho 

redatto co n M o ran d i e con G iuffrida prevede un m ovim ento 

totale pel 1918 (som m ate le entrate con le uscite) di 15 

m iliardi.
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E  bisogna tener d ’occhio il cam bio, perché la  sterlina, 

che è già  a L . 38,50, corso m ai visto, non salga alle stelle. 

C ento lire valgono 67 franchi francesi.

Bisogna riorganizzare tutto il com m issariato perché cia

scun servizio abbia un cap o  responsabile e si d ivida in tanti 

ram i quanto sono i generi, ciascun ram o con personale tec

nico, cioè che ab b ia  piena conoscenza del genere affida

togli e ne sia responsabile.

12 D ic e m b r e .

D ue nostre siluranti sono entrate nel porto di Trieste ed 

hanno colato a picco la  corazzata  Wien, silurando anche la 

Monarch. E rano da P ola venute a Trieste con la  certezza di 

giungere presto a V en ezia.

L ’affondatore della  Wien è il tenente di vascello L u ig i 

R izzo.

14  D i c e m b r e .

L e provincie di M ilano, C om o, B ergam o, sono dichiarate 

in istato di guerra.

N itti ha organizzato presso di sé un gabinetto nero per 

indagini e denunzie contro i sabotatori della guerra. Cosi 

abbiam o due polizie, l ’una conosciuta e l ’a ltra no.

15  D ic e m b r e .

I l lavoro di riorganizzazione del com m issariato procede 

bene. T u tti i m iei funzionari lavorano con entusiasmo, in

quadrati negli uffici che si vanno assestando.

17  D i c e m b r e .

Si aum entano le razioni ai soldati. Il m io program m a è 

assai sem plice: le massime restrizioni ai civili, abbondanza 

pei soldati.

H o fatto tornare dal fronte albanese il signor L ecchi, capo 

contabile della m ia ditta Benigno Crespi. H o affidato a lui
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la  riorganizzazione della contabilità, che deve avvenire su

gli schem i di quel provetto contabile che fu m io padre.

Il m io com m issariato è un im m enso ufficio com m erciale 

di com pra-vendita: dunque niente contabilità  di Stato, m a 

contabilità  com m erciale in partita  doppia. E  cosi la im 

pianto —  succeda ciò che vuole. Io  intendo di capire i m iei 

conti, che devono essere sempre a giorno e di facile lettura 

per chiunque (1).

20 D i c e m b r e .

H o scritto il discorso che devo pronunciare alla  C am era. È 

l ’esposizione veritiera della situazione e l ’esposizione pre

cisa di un program m a. G iuffrida mi ha m olto aiutato.

L a  battaglia  infierisce sul nostro fronte dal 14 novem bre 

ed i nostri resistono, riattaccan o, riconquistano quote per

dute. I giovan i del ’ 99 si battono com e leoni.

22 D i c e m b r e .

Ieri ho parlato alla  C am era per quasi due ore. N on sem 

pre ho seguito il testo del discorso, di cui avevo davanti solo 

gli spunti. L a  C am era m i ha seguito con grande attenzione, 

interrom pendom i spesso, m a sempre in m odo sim patico.

D opo aver n arrato le  ansie attraversate ed i risultati ot

tenuti ho d ich iarato: « O ra  posso garan tire la v ita  del Paese 

per trenta giorn i ».

Pausa: la  C am era  intera m i ha fissato con stupore ed è 

rim asta silenziosa per parecchi secondi. Poi è scattata: 

« C o m e?  tren ta g iorn i! e poi? ».

C on  la  m assim a calm a ho risposto: « Per assicurare il poi 

siam o a questo posto ». Sono scoppiati gli applausi.

(1) La  Commissione d ’inchiesta per le spese di guerra nel 1921 ha 
scritto molte pagine sulla mia gestione, ma non mi ha m ai interrogato.
Il suo presidente, on. Carnazza, mi ha dichiarato che la  m ia contabi
lità  era cosi chiara da non richiedere testimonianze. Eppure, come si 
vedrà, si fece tutto il possibile per farm ela cambiare.
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Q u ello  che è apparso un m ezzo oratorio, corrisponde 

purtroppo a verità. M a  nel discorso scritto che ho conse

gnato a lla  stam pa, ho garan tito  l ’approvvigionam ento fino 

al nuovo raccolto, con la  riserva che g li A llea ti m anten

gano le loro promesse.

A lla  fine del discorso O rlan do, tutti i m inistri, oltre due

cento deputati, m i hanno espresso tutta la loro sim patia.

23 D i c e m b r e .

Ieri sera, dopo il m io discorso, il socialista M orgari ha 

pronunciato una tirata disfattista, proponendo la pace che 

i tedeschi offrono alla  Russia. M orgari è evidentem ente 

portavoce di L enin , T ro tzk i e com pagni; è reduce dal con

vegno di Z im m erw ald  dove l ’internazionale socialista ha 

votato la pace a ogni costo, e riporta le idee del delegato 

russo G oldenberg, testé venuto in Isvizzera a fare opera 

disfattista.

Prim a la  C am era ha riso di M orgari; poi si è vivam ente 

indignata. O rlan do e Sonnino hanno avuto scatti m agnifici.

O g gi la  C am era  ha discusso per undici ore. H anno parlato 

T u rati ed altri socialisti, tutti disfattisti. L i ha rintuzzati 

Federzoni, capo dei nazionalisti, che ha svelato tutti gli in

fam i m aneggi dei vari M orgari, che sono purtroppo num e

rosi fra i deputati. H a  inchiodato i socialisti alla  gogna. V i 

sono stati viv aci attacchi a G iolitti pel suo contegno da 

sfinge.

G irardini, deputato di U d in e, eccitando alla  guerra ad 

oltranza, a nom e delle provincie invase e dei profughi, ha 

commosso tutti fino alle lagrim e.

O rlan do è stato epico: « L ’ Italia  prim a di parlare di p a

ce rinculerà fino alla  S icilia! » gridò ai socialisti. L a  sua esal

tazione della m agnifica resistenza dei nostri soldati, l ’invo

cazione finale alle anim e dei m orti, alla  volontà dei vivi, 

dei giovanetti e dei padri che m arciano tutti verso il fronte, 

delle donne che incitano alla  guerra, il grido suo, che è gri
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do della  N azione intera: « Resistere, resistere, resistere! » han 

no com andato a tutti i sacrifici suprem i.

2 5  D i c e m b r e .

N atale  colle m ie figliole. I m aschi sono in linea a riorga

n izzare le batterie d ’assalto.

29  D i c e m b r e .

Procede il lavoro di organizzazione del com m issariato. 

P reparo il m io discorso pel Senato. Sono ripreso da po

tente raffreddore.

30  D i c e m b r e .

Il Senato h a tenuto due sedute segrete e ha voluto in se

duta segreta anche il mio discorso.

M i sono svegliato, la m attina, com pletam ente afono. D i

sperazione! Sono andato a ll ’ospedale m ilitare e il colon

nello otorinolaringojatra m i ha dato due liquidi per in ala

zioni che m i hanno restituito la voce di colpo. A lle  sedici ho 

poi potuto parlare com e al solito, facendo una esposizione 

più dettagliata che a lla  C am era, e chiudendo con un invito 

ad innalzare la  preghiera a D io per la  salvezza della Patria. 

L e  m ie ultim e parole sono state: « E  cosi sia! risponde il 

Senato ed il popolo di R om a. » Com m ozione generale. O r

lando mi ha abbracciato. M i sono trovato in m ezzo a due

cento senatori che volevano tutti stringerm i fra le braccia. 

M a i dopo il ’ 70  si era pregato Iddio in Senato.

3 1 D i c e m b r e .

Spedisco a tutti i m iei am ici inglesi e francesi ed ai m em 

bri dei G overni a lleati il mio discorso alla  C am era, tradotto 

nelle due lingue, perché contiene tutta la  precisa dim ostra

zione del fabbisogno italiano.
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Consiglio di ministri. Parlo lungam ente sulla situazione. 

Presento il piano di riorganizzazione del com m issariato, 

che è approvato. Il com m issariato viene diviso in tre dire

zioni generali, rispettivam ente dirette da G iuffrida, M o- 

randi e G raziani.

Poi al Senato. Si riparla  in seduta pubblica di approvvi

gionam enti e devo im provvisare un altro discorso. V a  tutto 

bene, salvo il raffreddore che m i torm enta.
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i° Gennaio - 3 1  Marzo ig i8

C a p it o l o  I I





A l com m issariato. D irettori, cap i ufficio, im piegati, 

vengono in  massa a farm i gli auguri. T u tti hanno il fuoco 

negli occhi. S iam o già  una sola fam iglia.

C om incian o le udienze, e per oggi m i occupano fino alle 

venti. I francesi hanno picchiato sodo al nostro fronte. C on  

azione fulm inea hanno ripreso al nem ico il m onte T om b a, 

im portante sostegno del G rappa. H an no fatto 1400 pri

gionieri.

O rlan do ha costituito com e suprem o organo di com ando 

il C om itato  di guerra, coi m inistri Sonnino, N itti, A lfieri, 

D el Bono e coi due capi delle forze arm ate, D iaz e T h aon  de 

R evel.

2 G e n n a i o .

P reoccupazioni gravi per la m ancanza di carbone. Il m i

nistro della m arin a D el Bono m i telefona. V a d o  da lui. H a 

incom inciato ad  intaccare le sue scorte per non lasciar fer

m are le acciaierie e le fabbriche di proiettili. L e  scorte delle 

ferrovie sono quasi g ià  esaurite.

D el Bono m i chiede di fargli reintegrare le scorte dagli 

A llea ti. V a d o  d a  O rlan do per istruzioni.

3 G e n n a i o .

A l consiglio di m inistri e poi al com itato ristretto, di m i

nistri. Espongo che i piroscafi arrivano con grandi ritardi, 

costretti com e sono a fare rotte lunghe e tortuose per sfug

gire ai sottom arini. Q uesta è una n uova causa di m ancati ap 

provvigionam enti. In  novem bre sono arrivate solo 136.000 

tonnellate di grano e in dicem bre 140.000. È un b e ll’au

i °  G e n n a io .
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m ento in confronto dei mesi precedenti; m a il fabbiso

gno m inim o è di 250.000 tonnellate, e di 400 m ila se devo 

rifare le scorte. Pel carbone la  situazione è analoga. Il G o 

verno ha vietato  l ’im piego del carbone per qualsiasi uso che 

non siano le industrie di guerra. E da m olti mesi si tagliano 

i boschi, creando gravi pericoli per il futuro.

M a contro un fabbisogno mensile per la guerra di 690.000 

tonnellate se ne sono ricevute soltanto 473.000 negli ultim i 

mesi e si prevede che in febbraio riceverem o solo 350.000 

tonnellate. Sarebbe la  catastrofe.

I l  com itato dei m inistri incarica’ D el Bono, D allolio, 

Bianchi e m e di risolvere il problem a. T elegrafo ad  A ttolico .

L a  distribuzione del pan e, della farina, dello zucchero, 

dà luogo a reclam i un p o ’ dappertutto, e specialm ente a 

M ilano ed a N apoli, dove le lunghe soste e le file delle popo

lane davanti ai negozi assum ono carattere pericoloso.

D al fronte sempre buone notizie. I nostri hanno ricaccia

to il nem ico al di là del P iave, in quel tratto d ell’ansa di 

Zenson dove era riuscito a  varcarlo. G li inglesi entrati in 

linea hanno attaccato  gli avam posti nem ici ed abbattuto tre 

velivoli. Foch aveva voluto in novem bre che le truppe allea

te fossero m antenute sulla seconda linea, pel caso che al P ia

ve non si resistesse; m a orm ai i nostri hanno infranto l ’e

norm e sforzo avversario durato dal 14 novem bre ad oggi; e 

francesi ed inglesi affiancano bravam ente gli italiani in d i

versi tratti del fronte, loro affidati da D iaz.

Secondo i giornali a Berlino si fonderebbero associazioni 

per l ’ increm ento della razza  a base di poligam ia. Pensano 

che la guerra d eb b a  durare ven t’anni?

4  G e n n a i o .

L u n ga conferenza al m inistero dei trasporti con Bian

chi, D allolio  e D el Bono per la crisi dei trasporti m arittim i 

e ferroviari e per il carbone.

Inizio la  preparazione dei decreti per le restrizioni dei 

consumi.
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5  G e n n a i o .

Scrivo un lungo appello ai prefetti ed ai sindaci di tutta 

Ita lia . C onferenza con O rlando.

6 G e n n a i o .

Si è in iziata la propaganda del prestito di guerra che do

vrebbe dare alm eno sei m iliardi. O rlan do prom ette di te

nere un discorso a M ilano il 20 gennaio. G li si preparano 

gran di accoglienze dai fasci di com battim ento.

7 G e n n a i o .

I giornali pubblicano i decreti per la riform a del com m is

sariato e la m ia circolare. C hiedo a tutti i massimi sacrifici. 

C h ied o la collaborazione di tutti per l ’attuazione del pro

gram m a di distribuzione che il Parlam ento ha approvato. 

C on cludo: « Il G overno deve ritrarre tutte le sue forze d i

rettam ente dal popolo, onde sia infrangibile la com pagine 

nazionale al fine unico d i tutti e per tutti: la vittoria. V in 

cere vuol dire vivere. Rassegnare le arm i vuol dire m orire. 

M orire di fam e sotto i torm enti, com e m uoiono i nostri fra

telli d ’oltre P iave. M orire di vergogna sotto gli insulti raffi

nati dei nem ici, che hanno fatto piantare la bandiera turca 

su U dine; che hanno g ià  convenuto, in  caso orm ai impossi

bile di nostra disfatta, di far sventolare la m ezzaluna dove 

da secoli sventolano le insegne di San M arco. V in cere è re

sistere. Il giorno in cui la  G erm ania sarà convinta della re

sistenza ad oltranza della  « dispregiata Italia  », si sentirà 

defin itivam ente perduta.

« Resistere vuol dire non soltanto tenere ad  oltranza la 

linea di fuoco, m a tenere alto il m orale del Paese, organiz

zarlo  e sostenere serenamente i necessari sacrifici. E per ciò 

occorre sopratutto che il Paese sia convinto con fatti positivi 

che tutti sono egualm ente trattati. C om e la  trincea non ha 

distinzioni né privilegi, nessuna distinzione, nessun privi
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legio deve essere possibile n ell’equa distribuzione delle 

privazioni causate dalla  guerra. »

A nnuncio che em anerò pochi provvedim enti, m a che li 

farò rispettare. C h i non intenderà la  loro necessità sarà con

siderato nem ico dell’ Italia. C om e prim o provvedim ento ho 

decretato il censimento dei cereali. C h i si sottrae al censi

mento, o fornirà dati erronei, subirà la confisca.

8 G e n n a i o .

È  pubblicato il decreto che istituisce il ministero delle 

pensioni e d ell’assistenza m ilitare, ministro Bissolati. H o 

pubblicato il decreto che proibisce i dolcium i, e che, chissà 

perché, provoca il buon um ore in tutto il paese. A  M ilano 

vendono una torta Crespi fatta  senza zucchero, senza uova, 

senza farina. E dicono che è dolce e buonissima. B ravi i 

pasticceri m ilanesi!

9 G e n n a i o .

L avoro intenso per risolvere i problem i della distribuzio

ne, specialm ente pel riso e per l ’olio. A lla  distribuzione di 

questi generi sono connessi problem i tecnici difficili di cui 

non avevo la  più lontana idea. M a  M orandi e i capi ufficio 

G iordani e M an ca  m e li spiegano bene.

10  G e n n a i o .

Il presidente W ilson ha pronunciato un grande discorso 

a l Congresso degli Stati U n iti, dichiarandosi d ’accordo con 

L lo yd  G eorge sugli scopi d i gu erra e presentando un pro

gram m a definito per la pace m ondiale, contenente 14 punti:

1. C onvenzioni di pace palesi e d ip lom azia palese;

2. L ib ertà  dei m ari;

3. Soppressione delle barriere econom iche ed eguaglian

za  di condizioni com m erciali fra le N azioni;

4. R id u zion e degli arm am enti;

5. R isoluzione delle questioni coloniali tenendo conto 

d e ll’interesse delle popolazioni;
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6. Sgom bero dei territori russi e assistenza di tutte le 

N azio n i a lla  riorgan izzazione della  Russia;

7. Sgom bero e restituzione in  piena sovranità del Belgio;

8. Sgom bero delle provincie francesi invase e restitu

zione a lla  Fran cia  d e ll’A lsazia  e della  Lorena;

9. Sistemazione delle frontiere dell’Italia da effettuarsi se

condo linee di nazionalità chiaramente riconoscibili;

10. Svilu p p o autonom o dei popoli d e ll’A ustria-U nghe- 

r ia , tu telato e garan tito  dalle N azioni;

11. Sgom bero della  R om an ia, della  Serbia, del M onte- 

negro; libero e sicuro accesso al mare alla Serbia; garan zie 

d ’indipendenza a g li S tati balcanici;

12. G aran zie  di sovranità alle p arti turche d e ll’im pero 

ottom ano; autonom ia a lle  altre parti; apertura dei D a r

danelli;

13. R istabilim ento della  Polonia indipendente con ac

cesso a l m are;

14. Form azione di una Associazione generale delle N a

zioni.

I l discorso prosegue dicendo che la  G erm ania deve ac

cettare un posto eguale a quello degli a ltri S tati del m on

do, «del mondo nuovo nel quale viviamo adesso», invece di 

cercare un posto dom inante.

11  G e n n a i o .

L a  guerra sottom arina m i crea continue difficoltà. N ella  

scorsa settim ana i tedeschi hanno affondato 24 n avi alleate 

trasportanti approvvigionam enti. O gn i nave porta da 6000 

a 8000 tonnellate.

V i  sono notizie di sciopero a N apoli. Parto in  istretto in

cognito accom pagnato soltanto da Stobbia  per N ap oli, col 

treno di m ezzanotte, e ci accom odiam o in uno scom parto 

ordinario di prim a classe.
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12  G e n n a i o .

A rrivato  a N apoli a ll ’a lba, salgo in  una carrozzella e 

Stobbia in u n ’altra. C i diam o convegno in prefettura per 

le nove.

G iro in carrozzella  tutti i quartieri popolari. V ed o  code 

lunghissim e davanti ai fornai; m i accorgo che m olti fanno 

coda per rivendere poi i prodotti acquistati. A lle  nove sono 

con Stobbia in prefettura ad attendere il prefetto. Intanto 

faccio telefonare a tutte le autorità incaricate della distri

buzione.

A lle  dieci sono tutti radunati. Sorpresa generale. Parlo 

con energia a tutti quan ti e im partisco istruzioni precise. 

T en go le autorità  responsabili di ogni eventuale disordine, 

poiché a N apoli ho spedito proporzionalm ente più alim enti 

che in ogni a ltra  città, e lo dimostro. O rdin o di arrestare 

chiunque si presenti due volte in un sol giorno per ritirare 

alim enti. L e  autorità afferm ano che a N apoli non è possibile 

il tesseramento. Rispondo che N ap oli è città italiana com e 

qualunque altra, e deve fare il suo dovere. M i prom ettono 

intensa collaborazione. T o rn o  a R o m a nel pom eriggio.

13  G e n n a i o .

L ’azione del nem ico sul nostro fronte è quasi sospesa. 

Botte ne hanno prese abbastanza.

A ttolico mi ha tenuto sem pre inform ato degli sforzi del 

Wheat Executive per com perare il raccolto argentino, sforzi 

contrastati dalla  prop agan da tedesca. Finalm ente l ’accordo 

fra la R ep u b blica  A rgentin a e la  rappresentanza alleata è 

firm ato: la R ep u b b lica  acco rd a  un  credito di un m iliardo 

di lire. Q uesto accordo faciliterà sopratutto i nostri riforni

m enti che potrem o fare a prezzi m igliori di quelli che p a

ghiam o alF A m erica  del N ord e specialm ente al C an adà. 

L ’A m erica del N ord m anca a n ch ’essa di grano, tanto che 

gli Stati U n iti pensano a severe restrizioni nel consumo.

O rlan do ritiene di non poter andare in gennaio a M ila 
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no, com e ha promesso, ed incarica m e di un a conferenza 

staffetta. M i preparo a lla  m eno peggio e parto alle 20,50.

1 4  G e n n a i o .

A  M ilano. Sono stanco. Riposo e rim ugino il discorso.

A lle  21 il T eatro  Filodram m atici rigurgita  di autorità 

convenute d a  tutta la  L om bardia, d i m iei am ici, di gente 

d i ogni partito  e di ogni classe. Sono accolto m olto sim pa

ticam ente. Parlo per due ore sul tem a « Vita di guerra ».

R icordo che nel m io viaggio in G erm ania nel 1915, quan 

do ancora durava la  neutralità, fui stupito nel constatare 

che una perfetta organizzazione era g ià  ovunque in atto 

per la  restrizione dei consumi. G ià  nel 1915 in  G erm ania 

si viveva la  vita  di guerra, che tra  noi da poco è attuata. 

Dim ostro che però l ’ Italia, appena entrata in guerra, ha 

dato tosto il buon esempio agli A lleati, per m erito del m i

nistro Cavasola. R icordo l ’ istituzione dell’ufficio degli ap 

provvigionam enti, diretto da V in cen zo G iuffrida. A  tale 

ufficio si uni poi il com m issariato consumi diretto da M o- 

randi, finché venne form ato il com m issariato approvvigio

nam enti e consum i presieduto dal deputato C an ep a.

Dim ostro gli scopi e la  necessità cosi dell’organizzazione 

ita lian a, com e dell’organizzazione alleata, che sta esten

dendosi sempre più. R icordo che in G erm ania il potere m i

litare volle sovrapporsi al civile in fatto  di distribuzione, e ne 

derivarono conseguenze disastrose per la  popolazione. C osi 

in Austria. E ntram bi i popoli sono già  alla  fam e, e la loro 

resistenza dovrà presto spezzarsi. L e  nostre condizioni sono 

pure difficili, m a noi possiamo e dobbiam o resistere fino al 

nuovo raccolto. Se resisteremo vivrem o.

Pronuncio un vibrato appello per le massime restrizioni 

che sono indispensabili. M ilano è la m eta confessata delle 

arm ate nem iche, m a la  vittoria  nostra è sicura. In  estate 

l ’organizzazion e a lleata  sarà perfetta. D opo la vittoria  si 

aprirà un’ era di giustizia per il m ondo. C hiudo ricordando 

che io sono deputato di Pontida, e com e tale posso chiam are

3-
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i M ilanesi a parlam ento. I versi della  C anzone di Legnano 

sollevano la com m ozione e l ’entusiasmo.

1 5  G e n n a i o .

H o passato la  giorn ata in  prefettura. A  M ilano e in pro

vin cia  le condizioni alim entari sono tutt’altro che liete, 

Bisogna tesserare tutti i generi di prim a necessità. I gior

n ali dedicano ogni giorn o lunghi articoli alle questioni degli 

approvvigionam en ti, che sono l ’incubo generale. M a  in tutti 

c ’è la m iglior volontà di risolverle.

16  G e n n a i o .

M i occupo degli stabilim enti di Crespi e della  centrale 

elettrica  di T re zzo  «B enigno Crespi» che vado a  visitare. 

H o una lunga conferenza con A lb ertin i, direttore del Cor

riere della Sera che a p p o g g ia  la  m ia politica  alim entare; 

glie la  spiego dettag lia tam en te. A lb ertin i p arla  secco, duro, 

si sente in lu i la  m ente acuta, analizzatrice, il carattere 

granitico, l ’abitudine a l com ando, l ’ intolleran za della  con

traddizione. A lle  20,45 parto per R om a.

1 7  G e n n a i o .

A  R om a. T ro vo  m olti guai. A ttolico  ha lungam ente tele

grafato da L ondra. L a  propagan da tedesca in A rgentina 

provoca scioperi, b oicottaggi, incendi gravi nei depositi 

di cereali. Il Wheat Executive ci vuol assegnare una im porta

zione teorica, con  arrivi in  m arzo e mesi seguenti, assolu

tam ente insufficiente. E anche pel carbone le cose vanno 
malissimo.

Corro da O rlan do e gli dim ostro le necessità di venire su

bito a P arigi e a L ondra con me. E gli m i confida che anche 

le relazioni politiche cogli A lleati lo tengono assai inquieto.

I l discorso fatto  il 5 gennaio da L lo yd  G eorge alle Trade 

Unions e quello fatto il giorno 8 da W ilson al Congresso 

(quello dei 14 punti) riconoscono i diritti dell’ Italia  per 

m ezzo di form ule troppo im precise e incom plete: essi pon
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gono per noi la questione se il T rattato  di L ondra d ell’a 

prile  1915, in seguito al quale l ’ Italia  è entrata in guerra, 

sarà rispettato. O rlan do sente di dover parlare chiaro a 

tutti gli A lleati, e poiché non può lasciar supporre tali sue 

intenzioni, è m olto contento che io gli offra il m otivo degli 

approvvigionam en ti per poter com piere u n ’azione anche 

p iù  urgente ed im portante. D ecide perciò di partire subito.

O rlan do non è contento del m inistro dei trasporti, f i 

gli mi chiede se accetterei di essere ministro dei trasporti, 

oltre che degli approvvigionam enti. D om ando tem po per 

riflettere.

18  G e n n a i o .

L avoro tutto il giorno con M orandi per la distribuzione 

dei cereali, e m ando a tutti i prefetti una circolare che rego

la  la  miscela di frum ento con riso e granoturco per la fabbri

cazion e del pane e della pasta.

M olte visite. Fra esse quella del mio am ico D ario Asca- 

relli di N apoli, socialista convinto, che m i presenta i de

putato D e  A m bris, estremista. A lle  18 d a  O rlan do per 

accordi in previsione del nostro viaggio.

19  G e n n a i o .

M olte udienze e disposizioni in vista della m ia assenza.

20 G e n n a i o .

L a  m attina vado da Bonicelli per inform azioni sul g a b i

netto nero istituito da N itti. È diretto da un giudice istrut

tore e fa indagini sui supposti traditori della Patria.

È  tornato da m e il deputato socialista D e Am bris con d i

scorsi disfattisti. L ’ho messo alla  porta.

A lle  18 d a  O rlan do per gli ultim i accordi. A lle  23 par

tenza.

21 G e n n a i o .

A lle  dieci e m ezza arriviam o a Torino. O rlan do ha por

tato con sé il capo gabinetto della presidenza del Consiglio
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e due funzionari di po lizia . Io ho con me V incen zo G iuf

frida, Stobbia e l ’ing. M osca delle Ferrovie. C i rechiam o in 

prefettura e conferiam o col prefetto sulle necessità del m o

mento.

I giornali annunciano la  nostra partenza da R om a per 

Parigi e L ondra. L a  sorpresa è generale.

A lle  sedici e m ezza riprendiam o il treno.

22 G e n n a i o .

A rriviam o alle otto a Parigi, ricevuti alla  stazione dal 

nostro simpaticissimo am basciatore, conte Bonin Longare, e 

dai rappresentanti del G overno francese. Io  vado subito con 

G iuffrida dal ministro d e ll’agricoltura, incaricato anche 

degli approvvigionam enti, Boret, e tratto una grossa que

stione, quella  delle patate da seme, che negozianti francesi 

hanno incettato in Italia , e che io non posso lasciar esportare.

È curioso vedere alle prese G iuffrida con Boret. Sono gras

si tutti e due, m a l ’uno è poderoso e tutto fuoco, un vero fi

glio dell’E tna; l ’altro è piccolo, freddo, si direbbe il pro

dotto diretto di una terra del N ord; è il vero tipo dell’agri

coltore d ’ingegno, che non si lascia m ai sm uovere dal suo 

sentiero.

O rlan do ha fatto alla  stam pa italiana un com unicato 

ufficiale m olto succinto, senza dar ragione del viaggio. M a 

tutti i giornali scrivono che essendo il presidente del Consi

glio accom pagnato da m e, è chiaro che la questione degli 

approvvigionam enti ha reso indispensabile l ’intervento suo 

diretto presso g li A lleati. I com m enti in tal senso sono lun

ghissimi.

V iceversa O rlan do è sem pre più  preoccupato della que

stione politica e della polem ica fra i cap i dei G overni del

l ’ Intesa, il cancelliere germ anico H ertlin g e il m inistro 

d egli esteri austriaco C zernin.

N ei Parlam enti e nei giornali si chiede una dichiarazione 

unica di tutti i G overni alleati sugli scopi di guerra, che do

vrebbero poi essere le condizioni di pace. Bisogna im pedir
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lo, perché, coll’aria che tira, gli A lleati assegnerebbero certa

m ente a ll ’ Italia  le linee di nazionalità chiaramente riconoscibili, 

secondo il nono dei 14 punti di W ilson, corrispondente al 

parecchio di G iolitti.

H o avuto un lungo colloquio col mio ottim o am ico C lé- 

mentel, ministro del com m ercio, su tutti gli scopi del v ia g

gio. Il Petit Journal mi ha intervistato, e pub b lica  che la 

Francia m anderà cereali a ll'Ita lia  e che si è fatto l ’accordo 

tra Inghilterra, Francia e Italia  per la distribuzione del 

carbone. È tutto facile pei giornalisti.

O rlan do  ha parlato con Clem enceau.

23 G e n n a i o .

O rlan do ha chiesto ieri a C lem enceau di poter arrivare 

a  L ondra il più presto possibile, avendo grande urgenza di 

tornare in Italia. A lle  9 troviam o alla  G are du N ord un 

treno speciale ed alle 14 troviam o a Boulogne due torpedi

niere; l ’una deve farci traversare la M an ica in tre quarti 

d ’ora, e l ’a ltra  deve servirci di scorta.

C ’im barchiam o, e le torpediniere filano via  subito a 24 

nodi.

Il m inuscolo scafo d ’acciaio che ci accoglie è reduce da 

un’azione guerresca. Porta il N . 24; ha la croce al valore 

appesa al fum aiolo, le cui lam iere sono sforacchiate dalle 

palle. Il com andante giace ferito in un ospedale. Siam o per

ciò agli ordini del com andante in seconda, giovane dagli 

occhi di fuoco, gli occhi proprii di tutti gli ufficiali francesi 

che sono stati in battaglia , occhi impressionanti per fierezza 

e decisione.

Il m are è grosso. D opo pochi m inuti ci troviam o in una 

fitta nebbia.

L a  torpediniera N . 24 rallenta e fischia, fischia... L a  tor

pediniera di scorta è sparita. Il tem po si fa sempre più  buio: 

siam o stretti in gruppo intorno al giovane com andante, 

buio in vo lto  anche lui. L a  nebbia diventa g ia lla  e dalla 

p lan cia  non si vede né prua né poppa.
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Il cap o gabinetto della presidenza del Consiglio, da 

buon siciliano, brandisce un grosso corno di corallo. Il 

gesto mi m ette di buon um ore, m a le m ie barzellette sono 

m ale accolte. A n n otta  rapidam ente: prua contro vento, la 

torpediniera ha rallentato a l m inim o le m acchine.

A rrischio qualche dom anda al com andante, m a non mi 

risponde. H o l ’ impressione che andiam o alla  deriva, sbat

tuti dai marosi. E la sirena urla senza interruzione.

U n ’ondata violenta ci fa perdere l ’equilibrio. V ed o  il 

cap o gabinetto che si attacca  alla  sponda del ponte: dà un 

grido, e si butta  a terra. G li è caduto il corno ! L o  cerca d i

speratam ente.

Sono le 16 e si fa buio pesto. C om incio anch’io a pensare 

ai banchi di m ine che devono essere vicini, si che possiamo 

finire tanto nel fuoco com e n ell’acqua diaccia.

I m inuti trascorrono lenti. N on si avanza più, non si vede 

p iù  nulla, non si ode che il m uggito delle onde e l ’urlo della 

sirena. Sono le 17 e m ezza; fa un freddo cane, siam o inzup

pati di acq u a  salsa: l ’avventura dura da troppo tempo.

Poco dopo le 18 un grido trionfale. È stato ritrovato il 

corno.

M uta il vento e d ’un tratto  spazza l ’atroce nebbia. V e 

diam o b rillare m olte luci: siam o in faccia  al porto di Fol

kestone. Il com andante d à  il tutto vapore, e O rlan do mi 

grida: « H a i visto? »

Sbarchiam o alle 18 e m ezza. U n  treno speciale ci porta 

a L ondra, dove arriviam o alle  20,25. L lo yd  G eorge in  perso

na ci attende sul m arciapiede di V icto ria  Station. C i dice 

tutta  la sua inquietudine: la  nostra traversata, invece di 

45 m inuti, è durata quattro ore e m ezza. O rlan do raccon

ta allegram ente la storia del corno e m ette tutti di buon 

um ore. L lo yd  G eorge, Im periali, m olte personalità ci ac

com pagnano a ll’H ótel R itz.
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24  G e n n a i o .

O rlan do m i ha incaricato di preparare un m em oriale 

da presentare a L lo yd  George. D evo  esporre in inglese tutta 

la  situazione dei nostri approvvigionam enti e tutti i nostri 

bisogni. L avoro tutto il giorno con G iuffrida e A ttolico , ed 

usciam o dal mio salotto solo alle 21 per recarci a pranzo 
a ll ’am basciata.

2 5  G e n n a i o .

Ieri O rlan do ha parlato lungam ente con L lo yd  G eorge 

a D ow n in g Street. Per tutte le questioni econom iche, finan

ziarie e di approvvigionam enti, L lo yd  G eorge ha delegato il 

ministro L ord  M ilner, m em bro del C om itato di guerra bri

tannico, e O rlan do ha delegato me.

Lunga conferenza con L ord M ilner, assistito da Beale, 

cap o  del Wheat Executive. Io sono assistito da G iuffrida, 

da  A tto lico , da M osca.

G ran  signore quel L ord  M ilner. A lto , slanciato, elegan

tissimo, pare nato pel com ando di una grande nazione: 

p arla  breve, chiaro, preciso, con una cadenza sempre cor

tese, anche nella contraddizione. È  fra i pochissimi che san

no dire di no e farsi ringraziare com e se dicessero di si.

Si rivedono i nostri program m i. L a  situazione generale è 

gravissim a.

In  A rgentin a i trasporti sono disorganizzati dagli scioperi 

e dai boicottaggi. N egli Stati U n iti l ’immenso accum ularsi 

degli approvvigionam enti di guerra h a congestionato le 

ferrovie ed i porti. N el C an adà un freddo terribile congela

i fium i e il grano non può essere im barcato. H o l ’idea di 

chiam are il capo-gabinetto della presidenza perché bran

disca il corno.

A n d iam o a pranzo a lla  residenza del prim o m inistro, a 

D ow n in g Street; è una piccola casa severa con m obili an

tichissimi ed oggetti storici ad ogni angolo. Q u a n ta  storia 

si è fatta in  quelle cam erette! E ne facciam o anche noi.
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V ien e decisa una nuova grande conferenza interalleata 

a Parigi.

L loyd  G eorge è veram ente un sim paticone. Testa leonina, 

capelli grigi al vento, occhi e fisonomía m obilissimi, baf- 

fetti corti su una bocca sempre in m ovim ento, che parli o 

che stia zitta. È gallese, di una razza  ben diversa d a ll’ in

glese; al fisico è m eridionale, al m orale e in politica è un 

calcolatore e giocatore scaltrissimo. Si accorda bene con 

O rlando. Parlano entram bi un francese divertentissimo.

È  la prim a vo lta  che un presidente del Consiglio dei m i

nistri d ’ Italia  rende visita al prim o m inistro inglese, mentre

il prim o m inistro inglese è stato g ià  tre volte in Italia  durante 

la  guerra. L lo yd  G eorge lo h a fatto rilevare ieri l ’altro alla 

riunione, ed il Times sottolinea l ’avvenim ento.

2 6  G e n n a i o .

L avoro intenso con Beale. Egli non può garan tirci più 

di 34 m ilioni di quintali di frum ento per tutto il 1918; m a 

riusciam o ad ottenere forti anticipi pei prim i mesi, in modo 

da poter ricostituire le scorte prim a del nuovo raccolto, e 

d a  poter cosi im m agazzin are tutti i raccolti precoci.

A lle  15 nuovo luogo colloquio con L ord  M ilner, per l ’ap- 

p ro w igio n am en to  del carbone. Poi si redige l ’accordo de

finitivo pel grano, accordo che viene firm ato. Finalm ente !

O rlan do h a ricevuto la  delegazione della colonia ita

lian a ed ha avuto un lungo colloquio al Foreign O ffice con 

Balfour, presente Im periali. È  arrivato dal fronte francese

il nostro m inistro della guerra, generale Alfieri.

2 7  G e n n a i o .

V ien e da m e il capo della  delegazione m ilitare italiana 

a L ondra, generale M o la, e si parla della possibilità di un 

nostro accordo con g li jugoslavi.

C hiam o al telefono W ickham  Steed, notissimo redattore 

del Times, e patrocinatore d e ll’indipendenza jugoslava. Q u e

sti arriva e discutiam o lungam ente sull’opportunità di sot
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toporre a O rlan do lo studio di una intensa propaganda 

fra ju goslavi e cechi, che voglion o [liberarsi d a lP im p ero  
austro-ungarico.

In  Francia si è costituita la legione ceco-slovacca. A ltret

tanto si dovrebbe fare in Italia.

Steed conchiude pregandom i di chiedere ad O rlan do un 

colloquio per A nte T rum bic, deputato croato, capo del C o 

m itato nazionale jugoslavo.

N el pom eriggio viene il corrispondente del Corriere della 

Sera, G uglielm o E m anuel, che è entusiasta d ell’azione pro

posta da Steed, e che ne ha scritto ad Albertini.

O rlan do h a continuato i suoi colloqui politici e ne è sod

disfatto.

98 G e n n a i o .

H o parlato  ad O rlan do dei m iei colloqui con M ola, 

Steed ed Em anuel. M i ha risposto: « C h e cosa dirà Son- 

nino? ». G li ho detto che il signor A n te  T rum bic, deputato 

croato ribelle a ll ’Austria, desiderava esporgli i punti di v i

sta degli jugoslavi. O rlan do ha ricevuto T ru m bic e la con

ferenza è durata  a lungo.

L a  conferenza interalleata è stata indetta d ’urgenza a 

Versailles. Facciam o i b agagli in fretta e furia. M a  ho tem 

po di salutare L ord R o bert C ecil, L ord  R hondda, e di defi

nire gli ultim i accordi con Beale.

A lle  11,30 V icto ria  Station è rigurgitante di personaggi.

D ue treni speciali partono alle 11,50 per Folkestone. A lle  

14 c ’ im barchiam o su un grande trasporto m ilitare. Sono a 

bordo L lo yd  G eorge, L ord  M ilner, L ord C ecil, il generale 

W ilson, l ’am ericano Crosby, i francesi Loucheur e Clém en- 

tel, O rlan do , A lfieri, insom m a la p iù  num erosa racco lta  di 

personalità alleate che m ai abbia attraversato la M an ica 

su una sola nave. C h e b azza  sarebbe per un sottom arino 

tedesco! M a l ’am m iragliato ha provveduto: abbiam o a de

stra tre incrociatori, in linea, con le prue e le poppe disposte 

in m odo da form are una lunga m uraglia sul m are, altri tre
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incrociatori egualm ente disposti a sinistra; un incrociatore 

a prua; un incrociatore a poppa; un grosso dirigibile ci 

sovrasta e una m ezza dozzina d ’aeroplani fendono l ’aria 

a bassa quota e scrutano il m are in ogni senso. Brilla un 

sole m eraviglioso; il m are è calmissimo; lo spettacolo è in

dim enticabile.

A lle  19,15 arriviam o a Parigi, ricevuti a lla  stazione da 

C lem enceau e dagli am basciatori.

29  G e n n a i o .

A  Parigi. A rriv a  Sonnino da R om a. O rlan do l ’ha tenuto 

telegraficam ente a l corrente di tutti i colloqui di L ondra e il 

suo arrivo dimostra la  sua inquietudine.

O rlan do e Sonnino hanno una lunga conferenza. Io  ho 

una conferenza col delegato finanziario am ericano C rosby 

pei nostri finanziam enti. M olta  altra gente viene a trovarm i. 

Finiam o la  laboriosa giornata a ll ’am basciata d ’Italia, ri

cevuti a pranzo con '‘grande signorilità dalla  contessa 

Bonin.

I giornali pubblicano un com unicato dato a lla  stampa 

da O rlan do prim a della  sua partenza da Londra. R iferen

dosi al famoso discorso di L lo yd  G eorge del 5 corrente 

sugli scopi di guerra, a suo tem po com m entato dai giornali 

e che fu la  determ inante politica del viaggio, assicura che 

non esiste om bra di dissenso fra il G overno italiano e quello 

inglese. Speriam o bene.

II Manchester Guardian, il giornale liberale che passa per 

essere il portavoce di L lo yd  G eorge, afferm a che nei cir

coli politici non si crede possibile una risposta collettiva de

gli A lleati sugli scopi di guerra a H ertlin g e a Czernin. Q u e

sto punto gravissim o è dunque risolto. A ggiun ge il Man

chester Guardian: « Può ritenersi che, com e risultato dei 

colloqui L lo yd  G eorge-O rlando, l ’attitudin e d e llT ta lia  nelle 

questioni che riguardano le aspirazioni degli jugoslavi ha 

rilevato una tendenza che perm etterà una più  stretta ar

m onia nel program m a generale dell’ Intesa. »



[30.1.18] Patto di Londra e irredentismo jugoslavo 43

N itti ha tenuto ieri a M ilano un discorso di propaganda 

pel nuovo prestito, e cosi pure D allolio.

30 G e n n a i o .

Stam ane si è iniziata la conferenza interalleata. Essa 

ha luogo a V ersailles a ll’albergo T rian on  Palace. V i ho 

accom pagnato O rlan do, Sonnino, Alfieri e v i ho salutato 

C adorn a. Q uesti mi ha anzi lungam ente intrattenuto nel 

suo ufficio, ribattendo am aram ente i violenti attacchi 

fattigli dalla  stam pa. È  un leone incatenato, indom ito nel

l ’avversità com e nella fortuna.

H o ripreso contatto  con Lord M iln er, L ou ch eu r e C lé- 

m entel per il ton n ellaggio  e gli ap p rovvig io n am en ti. C h e 

tip i diversi ! M ilner è il vero lord, di una superiorità di tratto 

im pareggiabile, un semidio dell’olim po inglese. Loucheur, 

intelligentissim o, è irruente; è il prototipo dell’ industriale 

francese che non ha m ai tem po da perdere, e che vuol sem

pre avere tutte le ragioni, specialm ente quando ha torto. 

C lém entel è il conciliatore per eccellenza.

I giornali inglesi pubblicano un secondo com unicato uffi

ciale sui colloqui L lo yd  G eorge-O rlando, che conclude: « È 

inutile dire che il G overno britannico ha riconosciuto nella 

loro pienezza gli obblighi clie derivano dalle sue convenzio

ni con l ’ Italia, ed h a reso ancora una volta  chiaro che la sto

rica  sim patia britannica per l ’idea della com pleta unità 

del R egn o d ’ Ita lia  rim ane intatta. »

L a  stam pa interpreta i com unicati nel senso che l ’ Italia  

deb ba ottenere quan to le  è stato promesso a lla  sua entrata 

in  guerra, per avere poi m ano libera nel trattare con gli 

jugoslavi.

È  evidente che gli irredentisti jugoslavi hanno m olti ap

poggi in Inghilterra e più ancora agli Stati U n iti e vogliono 

la  pelle dell’orso, m entre m ilioni di loro connazionali con

tinuano a stare co ll’orso ed a battersi contro di noi. D iversi 

uom ini politici jugoslavi hanno per m ogli delle am ericane.

C uriosa situazione: se vincesse l ’orso rivedrem m o certo i
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croati a V en ezia  e m agari a M ilano; se perdesse si acconten

terebbero delPIstria, di Trieste, di Gorizia.

31 G e n n a i o .

Ieri dopo il lungo colloquio dei capi di G overno assistiti 

dai rispettivi ministri degli esteri, ha avuto luogo una seduta 

del Consiglio di guerra interalleato, presenti, oltre i gene

rali francesi, i generali inglesi W ilson, H aig e Storr, gli am e

ricani Pershing e Bliss, e C adorna.

O ggi sono continuati i colloqui dei cap i di G overno e dei 

m inistri degli esteri, ed i lavori del Consiglio di guerra.

L a  questione del tonnellaggio, del grano e del carbone, 

preoccupa tutti. Per le spedizioni di grano, L lo yd  George, 

C lem enceau ed O rlan do hanno assieme richiesto il perso

nale intervento del presidente W ilson. Per il carbone è stato 

stabilito in  massima che l ’ Italia  debba riceverlo dalla  Fran

cia, m a la  Fran cia vuole essere com pensata con carbone in

glese. Q uesto scam bio assicurerebbe a noi l ’invio d ’ingenti 

quan tità  per ferrovia e libererebbe una parte del tonnel

laggio , che potrebbe essere destinato ai trasporti di grano 

e delle altre m erci a noi indispensabili. M a l ’accordo non 

sem bra facile.

i°  F e b b r a i o .

Ieri sera alle undici dorm ivo saporitam ente quando S tab 

bia venne a svegliarm i. E ra  segnalato un attacco di aero

plani e ci si proponeva di scendere in cantina. M a io avevo 

una bella cam era a ll’ultim o piano dell’H òtel M eurice, con 

uscita sulla balconata che gira intorno a tutto il grande pa

lazzo. Stobbia, G iuffrida e M osca m i hanno fatto perciò 

com pagnia su quel m agnifico osservatorio.

Il cielo era pun teggiato di tutte le sue stelle. T ra tto  tratto 

stelle più  grosse e più  rosse lo solcavano rapidam ente. G li 

aeroplani francesi si erano levati al contrattacco, mentre 

tuonavano gli antiaerei e fischiavano tutte le sirene. Poco 

dopo abbiam o udito lo scoppio di un a grossa bom ba. Poi
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una seconda, una terza, una quarta. D opo la quarta bom ba 

ho pensato che la  m usica poteva durare un pezzo; sono 

tornato a letto ed ho dorm ito sodo fino al m attino.

A lle  otto Stobbia mi racconta che il bom bardam ento era 

stato intenso, la battaglia  nel cielo lunga ed accanita, che 

un aeroplano francese era caduto nella P lace de la  Concorde. 

C i dovevano essere m olti m orti e feriti anche in fabbricati 

vicini a noi.

I giornali segnalano una grande vittoria dei nostri sui 

m onti che circondano l ’altopiano di Asiago. In due giorni 

abbiam o fatto 4000 prigionieri, espugnando C im a V albel- 

la e C ol del Rosso.

C on tinuano le conferenze di Versailles e le mie confe

renze coi m inistri francesi.

O rlan d o ha fatto dichiarazioni al Temps per ribadire il 

concetto della com unione degli scopi di guerra e degli ac

cordi tra italiani e jugoslavi. « L ’ Ita lia  —  egli ha detto —  

tende volontieri la m ano a tutte le N azioni che collabore- 

ranno effettivam ente per la causa com une degli A lleati, an

che se debbano ancora conquistare la loro indipendenza; 

perché noi non conosciam o dem arcazione fra il nostro in

teresse particolare e l ’interesse com une, né incom patibilità 

fra il nostro buon diritto e il buon diritto degli altri. »

2 F e b b r a i o .

Sono sbarcati ieri a Bordeaux da sedici grandi piroscafi 

g ià  tedeschi, fra i quali il colossale Leviathan, parecchi reg

gim enti am ericani.

C ontinuano le conferenze.

3 F e b b r a i o .

U ltim a giornata di conferenze. In linea m ilitare è stata 

approvata una intensa azione com une su tutti i fronti, con 

scam bio di truppe. N oi abbiam o già qui m olti uom ini che 

lavorano com e terrazzieri, purtroppo poco considerati e 

peggio trattati. M anderem o in Francia alcuni reggim enti



46 Risultati della Conferenza interalleata [4.11.18]

di com battenti di prim a linea. N ulla  però si è deciso per il 

com ando unico desiderato dai francesi.

In  linea civile è stato deciso d ’intensificare la  collabora

zione alleata con la trasform azione degli attuali organism i 

in Consigli suprem i per il tonnellaggio, per la finanza e per 

gli approvvigionam enti.

Per il carbone italian o si sono conferm ati i poteri a L ord  

M ilner, a Loucheur ed a me. Io  devo tornare a Londra per 

ultim are le trattative e preparare le riunioni interalleate.

È arrivato il m io am ico R om eo G allenga, sottosegretario 

di Stato per la propagan da di guerra.

L a sera sono partiti O rlan do, Sonnino, A lfieri. L i ho sa

lutati a lla  stazione.

4  F e b b r a i o .

L unga conferenza con L ord M ilner, L oucheur e C lé- 

m entel per il tonnellaggio e per il carbone. Ciascuno di noi 

è assistito dai suoi tecnici. L a  Fran cia ha pretese esage

rate, e non vuol dare nulla  a ll ’ Italia  se non è largam ente 

com pensata da carbone inglese. C osi noi brucerem o il cat

tivo carbone francese ed i francesi il buon carbone inglese.

C lém entel è transigente, Loucheur è duro; A ttolico , M osca 

e L azzerin i sono elem enti preziosissimi.

5 F e b b r a i o .

A lle  9 parto per Boulogne. A rrivo  a L ondra alle 16,30. I 

giornali hanno pubblicato  il resoconto ufficiale delle confe

renze di Versailles. Si riassume in tre parole: « G uerra ad 

oltranza! »

O rlan do si è recato in zona di guerra da Sua M aestà il 

R e  per inform arlo dei colloqui avvenuti.

6 F e b b r a i o .

A  Londra. In izio delle conversazioni coi tecnici del car

bone. A  P arigi è stata accertata la possibilità di trasportare 

attraverso alla  Francia, in provenienza d a ll’ Inghilterra, op
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pure dalle m iniere francesi, 15.000 tonnellate di carbone al 

giorno, ossia 450.000 al mese. Continuerebbero gli arrivi 

ordinari v ia  m are d a ll’ Inghilterra, nella m isura m inim a di 

250.000 tonnellate. V i  è dunque la possibilità, pur creando 

un im ponente nuovo m ovim ento di treni, di vedere garan 

titi i fabbisogni della m arina, delle ferrovie e d ell’industria. 

M a  i francesi non vogliono darci neppure un chilogram m o 

che non sia restituito dagli inglesi, cosi che questi devono 

effettivam ente sopportare tutto lo sforzo e di fornitura e di 

trasporto. E  neppure si riesce a far fissare ai francesi le 

q uan tità  ricavabili dalle loro m iniere, né da quali m iniere 

devono essere ricavate.

A ltra  grossa questione, la  fornitura dell’avena. N on sap

piam o com e nutrire i cavalli dell’esercito.

I l presidente W ilson ha risposto favorevolm ente al tele

gram m a collettivo di L loyd  George, C lem enceau e O rlando, 

assicurando i trasporti di grano dai porti degli Stati U niti, 

nonostante il loro congestionam ento.

A  M ilano ha avuto luogo ieri l ’altro la riunione organiz

za ta  in  onore del Fascio parlam entare di difesa nazionale. 

H an no parlato l ’ing. D e M archi per le associazioni m ila

nesi, il senatore V ittorio  Scialoia per il Fascio, l ’on. E uge

nio C hiesa per il G overno, il deputato am ericano L a  G uardia 

che ha avuto un grande successo, l ’on. Pitacco, deputato 

di Trieste al Parlam ento austriaco, il rappresentante della 

Boem ia H lavacek.

I parlam entari del Fascio hanno discusso ed afferm ato la 

convenienza di un’ intesa colle n azionalità oppresse d a ll’Au- 

stria-U n gheria.

È  stato arrestato Costantino L azza ri, segretario politico 

del partito socialista ufficiale, che si van ta di lavorare per 

la  p ace ad ogni costo.

7 F e b b r a i o .

Continuano le conversazioni per il carbone e s ’iniziano 

q u elle  per l ’avena.
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Il redattore del Times, W ickham  Steed, viene ad in 

trattenerm i della possibilità di riunire una grande confe

renza delle rappresentanze dei popoli oppressi d a ll’A ustria- 

U ngheria. L ’idea di accordi in vista del disgregam ento del

l ’ im pero degli A bsburgo, è sostenuta fortem ente anche da 

autorevoli giornali ita lian i fra i quali il Corriere della Sera.

8 F e b b r a i o .

L unga conferenza col generale M o la, capo della nostra 

delegazione m ilitare, per la propaganda fra le nazionalità 

soggette a ll ’A ustria, che danno tutte m anifesti segni di ri

bellione.

A lle  18 conferenza presso il m inistro del blocco, L ord  R o 

bert C ecil, con L oucheur e C lém entel, per il tonnellaggio da 

assegnare a ll ’ Italia. I francesi si oppongono alle assegnazioni 

a noi necessarie, pretestando i propri infiniti bisogni.

In  A m erica si com pie uno sforzo m eraviglioso. I soldati 

am ericani arrivano in F ran cia prim a delle date fissate e 

costituiscono splendide truppe.

N egli S ta ti U n iti sono g ià  m ob ilitati e pronti ad entrare 

in guerra un m ilione e m ezzo di uom ini scelti, e l ’esercito 

dovrebbe raggiungere progressivam ente dieci m ilioni di 

uom ini. M a  sono i francesi che devono fornire tutta l ’a r

tig lieria  ed è specialm ente per provvedere ai necessari tra

sporti d i acciaio  che negano a noi il necessario per conti

nuare e vincere la nostra guerra. I francesi sono abilissim i 

uom ini d ’affari e non potrebbero trovare un rappresentante 

più  abile  di Loucheur.

9  F e b b r a i o .

L a  m attina tempestoso colloquio con Loucheur. Poi da 

L ord M ilner per discutere del carbone, d ell’avena, degli 

arrivi di grano. L ’accordo per l ’avena si presenta facile. 

Q u ello  per il carbone è ad un punto morto.

A lle  17 ci riuniam o tutti presso L ord  R o bert C ecil; la d i

scussione serrata di cifre, di dati, di program m i diventa
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dram m atica: finalm ente L ord R o b ert C e d i perde la p a 

zienza e m inaccia risolutam ente i francesi di passar sopra 

alle loro obiezioni e di disporre del tonnellaggio secondo il 

proprio buon giudizio. Si delinea una clam orosa rottura.

Per strano caso io avevo invitato a pranzo proprio per 

questa sera C lém entel, L oucheur e i loro esperti, in contrac

cam bio di un pranzo che avevano già  offerto a m e ed ai 

m iei am ici. D urante il pranzo Clém entel ha fatto abilissima 

opera di rappacificazione personale.

10  F e b b r a i o .

C olloquio con M ilner. G li espongo la situazione che egli 

considera con grande equanim ità, prom ettendom i d ’inte- 

ressarne L lo yd  George.

M ando un lungo telegram m a ad O rlando, perché fac

cia  opera diretta presso L lo yd  G eorge e presso C lem enceau.

I giornali italiani mi hanno fatto il dono dell’ubiquità. 

H anno reso noto il mio viaggio a L ondra e mi danno com e 

presente a ll ’ im portante consiglio di ministri tenutosi a 

R om a il giorno 6; anzi riassumono una m ia lunga relazione 

ottim istica per tutti gli approvvigionam enti, grazie alla 

buona volontà della Francia e d ell’ Inghilterra. Se sapes

sero!

11 F e b b r a i o .

Si iniziano le conferenze finanziarie sotto la  presidenza 

di Crosby, delegato am ericano. U n a  figlia di C rosby ha 

sposato il principe M ario C aracciolo, giovane e sim paticis

simo ufficiale di cavalleria  che N itti mi ha assegnato com e 

agente di collegam ento cogli am ericani. C osi sono diven

tato ottim o am ico di Crosby, che è favorevolissim o a ll’ I 

ta lia  e m e lo dim ostra in ogni occasione. Però conclude poco: 

deve sempre telegrafare a W ashington anche per le minime 

cose. Io ho ottenuto g ià  diversi prestiti in dollari, che spen

do n ell’A m erica  del Sud, dove i prezzi sono m olto inferiori 

a quelli dell’A m erica del Nord. L a  conferenza finanziaria è

4-
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com posta da Crosby, dal generale Elias e da C ravatt per 

l ’A m erica; da Bonar L a w , C an celliere dello Scacchiere, 

da Austen C ham berlain  e da L ord Buckm aster per la G ran  

B retagna; da K lo tz , L oucheur, C lém entel e V ilg ra in  (sot

tosegretario per gli approvvigionam enti) per la Francia; 

da Crespi, M ayor des Planches, M ola  e A ttolico  per l ’ Italia. 

N oi abbiam o ora sui francesi la  superiorità della  buona co

noscenza della  lingua inglese; ci facilita i contatti.

A rrivan o a L lo yd  G eorge e a M ilner pressanti telegram m i 

di O rlan do, che ha portato i m iei dispacci in consiglio dei 

ministri.

H o fatto pubblicare dai giornali italiani una m odifica

zione a ll ’art. io  del decreto 2 agosto 1916, con la  sanzione 

dell’arresto per gli accaparratori di derrate o m erci, e con 

quella della  reclusione se si tratta di pubblici m ediatori.

S ’ intensifica la  cam pagna prò jugoslavi. Bissolati ne è il 

leader più  autorevole. M a  il linguaggio che T ru m bic tiene 

ai giornali non mi piace. E gli parla  sempre di boem i e di 

slavi oppressi, m ai di italian i. Secondo lui l ’ Italia  deve per

seguire soltanto il fine della  propria sicurezza.

Il m aresciallo M ackensen ha intim ato alla  R om an ia la 

resa a discrezione. Il gabinetto B ratianu si è dimesso. L ’U 

craina ha firm ato la pace coi tedeschi, e cosi ha loro aperto i 

suoi granai immensi. L a  Russia di Lenin e di T rotzk i 

sem bra incapace di riprendere le ostilità.

È  annunciata una grande offensiva nem ica.

I tedeschi hanno trasportato sul fronte occidentale m olte 

divisioni dal fronte russo, e questo in violazione d ell’arm i

stizio di Brest L itow sk del 15 dicem bre. Si prevede che i 

tedeschi im piegheranno una massa d ’urto di un m ilione e 

m ezzo di uom ini. A ltro  m ilione e m ezzo sarebbe im piegato 

nei servizi ai com battenti di prim a linea.

H indenburg avrebbe annunciato la sua entrata in Parigi 

per il mese di aprile: speriam o che questo annuncio abbia 

la  stessa sorte di quello dato dal K aiser, nel settem bre 1914, 

quando aveva prenotato per sé e pel proprio seguito l ’Hó-
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tei A storia, di fronte a ll’A re de Triom phe, per assistere alla 

sfilata delle proprie truppe n ell’A ven ue des C ham ps Elysées.

12 F e b b r a i o .

L a  m attina vado da Lord M ilner che m i com unica la ri

sposta del G overno britannico alle m ie richieste. Essa è fa

vorevole per l ’avena e fissa un buon quantitativo di carbo

ne inglese, fornendo il tonnellaggio necessario. In cam bio 

mi si chiede che l ’ Italia  m andi altri uom ini di seconda linea 

al fronte britannico. T elegrafo ad O rlando. L a  risposta 

del G overno francese si fa attendere.

A lle  14,30 seconda conferenza finanziaria sotto la presi

denza di Crosby. M olti discorsi, m olte cifre, m olti program 

m i: il lavoro è intenso. Il vero padrone della m ateria è 

K eynes, giovane fiduciario della tesoreria britannica. Non 

si fa nulla senza il suo consiglio.

L a  Russia bolscevica, pur rinunciando a firm are un trat

tato di pace, dichiara di cessare lo stato di guerra con la G er

m ania, l ’A ustria-U ngheria, la T u rch ia  e la Bulgaria; e smo

bilita  nello stesso tem po tutte le forze. I nemici hanno dun

que trionfato ed hanno le m ani totalm ente libere per sca

gliare tutti i loro effettivi contro di noi.

D om ani si radunerà la C am era italiana.

13  F e b b r a i o .

Il segretario di Lord M ilner mi com unica riservatam en

te la m inuta di una lettera a C lem enceau per decidere i 

francesi alle assegnazioni di carbone.

W ilson ha risposto a H ertling e a C zernin  con un forte 

m essaggio a l Congresso. T u tta  l ’A m erica è im pegnata nella 

guerra.

14  F e b b r a i o .

G iorn ata  di attesa per l ’esito dei passi inglesi verso la 

Francia.
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15  F e b b r a i o .

Conferenza al Foreign O ffice per il tonnellaggio, presie

duta da L ord R o b ert C ecil. V i rappresento l ’ Italia  con 

M ayor des Planches, M ola e A ttolico . Il Segretario della 

conferenza, Sir Salter, ha poi un lungo colloquio con me. 

L o  trattengo a pranzo a ll ’H òtel R itz  assieme ad A ttolico.

Si sono discussi e fissati i fabbisogni delle diverse Potenze 

alleate. Si com pilerà un program m a generale di distribu

zione pei prossimi mesi, tenuto conto della discesa in m are 

delle nuove flotte inglesi ed am ericane. Salter avrà  di fatto 

nelle m ani le flotte di tutto il m ondo. Si delinea un ’organ iz

zazione grandiosa, parallela  a ll’organizzazione finanziaria, 

che sarà di fatto d iretta da Keynes.

Ieri l ’altro, m ercoledì 13, si è riaperta la C am era con un 

grande discorso di O rlan do , che ha afferm ato la decisione 

alleata di guerra a oltranza, e la sim patia dell’ Italia  verso 

le nazion alità  oppresse. H a anche parlato degli approvvi

gionam enti e delle trattative affidatem i. C on  m agnifiche 

afferm azioni patriottiche, di robusta fede, ha suscitato gran 

de entusiasmo. Poi cagnara dei socialisti per l ’arresto di 

L azza ri e per i sequestri dell 'Avanti!

16  F e b b r a i o .

Il segretario di L ord  M ilner mi assicura che l ’accordo per 

il carbone è orm ai raggiunto, su m ia proposta transattiva 

che ha fatto ottim o effetto. T u tti i particolari della esecuzio

ne vengono concretati. Posso recarm i a Parigi per definire 

direttam ente col G overno francese. Però si chiedono a ll’ I 

talia  legnam i e specialm ente traverse per rotaie.

M a scoppia una nuova bom ba in Am erica.

Sir Joh n  Beale, cap o  del Wheat Executive, m i chiam a per 

inform arm i che gli in v ii di grano sono sospesi da tutti 

g li S tati U n iti, causa una mossa rialzista di un forte gruppo 

di senatori a l Congresso d i W ashington. Essi hanno propo

sto un aum ento del prezzo del frum ento da dollari 2,20
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al bushel, fissati da W ilson, a dollari 2,80. C iò  è bastato 

perché i farmers trattenessero il grano ed i porti ne fossero 

im m ediatam ente privi. Cosi siamo da capo in difficoltà.

Il Wheat Executive farà  tutti i passi necessari, appoggiato 

dai G overni alleati. Posso avere piena fiducia al riguardo.

O ra  si m anifesta tutta l ’utilità di organi centrali per la di

stribuzione interalleata. Q uesti possono non solo pregare, 

m a anche m inacciare. Si sa ad esempio che l ’A ustralia  ri

gu rgita  di grano. E  non si è potuto approfittarne finora, 

causa la  distanza e la  scarsità di tonnellaggio; m a si potreb

bero m obilitare rapidam ente le flotte m ercantili asiatiche.

P arto per Parigi.

17  F e b b r a i o .

A lle  sette arrivo a  Parigi, H otel M eurice.

V ien e  d a  m e il generale G iardino, sottocapo di stato 

m aggiore, delegato a Versailles nel Suprem o Consiglio di 

guerra. E gli ha sostituito C adorna, richiam ato a R om a per 

essere a disposizione del m inistero della guerra coi gene

rali Porro e C ap ello , onde fornire elem enti alla  comm issio

ne d ’inchiesta sugli avvenim enti m ilitari di fine ottobre.

G iardino è un soldato m agnifico. Sim patizziam o subito. 

L o m etto al corrente di tutta la situazione d egli ap p rov

vigionam enti perché m i aiuti, in ogni eventualità, con la 

sua azione in  seno al C onsiglio Suprem o di guerra.

M i reco poi dal nostro am basciatore, Bonin, per infor

m arlo delle ultim e intese e perché m i fissi un convegno con 

Clem enceau.

18 F e b b r a i o .

L oucheur mi com unica l ’accettazione francese della m ia 

proposta pel carbone e di tutti i particolari della esecuzione.

A lle  17 Bonin ed io siamo ricevuti da C lem enceau e 

l ’accordo d iventa definitivo. Il T ig re  è m olto gentile in 

presenza del nostro am basciatore. Si com piace d e ll’ accor- 

do raggiun to ed esclam a: «F ate sapere agli italian i che il
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G overno francese assume l ’im pegno d ’onore di considera

re ora e sem pre il fronte e le industrie di guerra italian i 

com e fronte e industrie francesi ».

Il nostro fabbisogno m inim o di carbone è riconosciuto 

nella cifra da noi sem pre sostenuta di 690.000 tonnellate, 

e cioè 240.000 tonnellate di carbone francese a m ezzo fer

rovia e 450.000 tonnellate di carbone inglese, parte per 

ferrovia e parte per m are. L e q ualità  sono precisate, con 

provenienza da buone m iniere.

19  F e b b r a i o .

T elegrafo  ad O rlan d o  tutti i precisi dati dei diversi ac

cordi conchiusi; e a lla  sera parto per l ’ Italia.

20  F e b b r a i o .

In  v ia gg io  leggo i giorn ali italian i.

A lla  C am era  l ’on. Bevione ha pronunciato un grave e 

forte discorso; ha dato lettura del T rattato  di L ondra del 

26 aprile  1915 in  base a l quale siam o entrati in  guerra. Il 

trattato, che era segreto, è stato pubblicato  dai boscevichi. 

Poi la C am era  ha dato  un ben triste spettacolo per le in 

tem peranze dei socialisti ufficiali.

N ostre siluranti sono entrate n ella  baia  di Buccari. È 

un’im presa che apparireb b e inverosim ile; eppure è com 

piuta. V i  ha preso parte G abriele  d ’A nnunzio, a l com ando 

d i C ostanzo Ciano.

L a  G erm an ia  ha ripreso le ostilità contro la Russia, che 

invade senza trovare resistenza.

Il capo dello stato m aggiore generale inglese Robertson 

è stato sostituito col generale W ilson.

21 F e b b r a i o .

A  M ilano ed agli stabilim enti di Crespi.

I tedeschi continuano ad avan zare in Russia. L ’esercito 

russo non esiste più.
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22 F e b b r a i o .

A rrivo  a R om a; e nel pom eriggio vado alla Cam era. Sono 

accolto  m olto sim paticam ente. Si attende un m io discorso 

anche in risposta a numerose interpellanze rivoltem i da 

deputati.

M a  c ’è una vera e propria sollevazione fra i produttori 

e i negozianti di olio di oliva contro i m iei decreti di requisi

zione. Sono riusciti con numerose delegazioni di p arla

m entari a impressionare O rlando, che mi fa capire di non 

insistere. V a d o  su tutte le furie, perché l ’agitazione è evi

dentem ente fittizia  e rivolta solo ad ottenere un forte rial

zo dei prezzi g ià  m olto elevati.

23 F e b b r a i o .

R ipren do il lavoro al com m issariato e mi preparo per 

parlare a lla  Cam era.

L a  C am era  si apre alle 14. Parlano il deputato A gnelli, 

i m inistri M eda, C iuffelli e Bianchi, poi Sonnino pronuncia 

un chiarissim o discorso sugli scopi della nostra guerra. « L e 

rivendicazioni —  egli dice —  di fronte a ll’Austria-U nghe- 

ria  rispondono al doppio concetto etnico e della legitti

m a sicurezza per terra e per m are... L à  dove si tratti di 

popolazione a carattere misto, un’equa delim itazione si può 

ottenere solam ente m ediante m utue concessioni e reciproci 

sacrifici, sotto pena di creare uno stato di cose foriero di 

futuri conflitti. A  questo concetto sono inspirate le rivendi

cazioni italiane, le quali, secondo la nostra convinzione, 

sono atte ad assicurare nell’avvenire quella fiduciosa colla

borazione nel cam po politico ed econom ico che è interesse 

vitale dell’ Italia  e delle nazionalità jugoslave d ’instaurare 

su basi incrollabili. »
Prende la  parola il ministro della guerra Alfieri e poi l ’on. 

F ilippo T u rati.
Poi parla  O rlan do, che com incia: « M i prem e dare subito 

alla  C am era notizie relative agli approvvigionam enti.
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« G ià  in sede di com unicazioni del G overno ebbi ad assi

curare che il rifornim ento granario per il mese di m arzo non 

avrebbe dato luogo a tim ori. O g gi che il mio collega e valido 

collaboratore on. C respi è tornato da Parigi e da Londra, 

conferm o quello che dissi e rivolgo un vivo ringraziam ento 

ai nostri A llea ti, i q uali, non essendo possibile un aum ento 

generale delle dotazioni dell’ Intesa, hanno consentito a 

nostro favore ad una riduzion e delle parti di rifornim ento 

di loro pertinenza.

« A n che per il carbone si è addivenuto ad un accordo con 

gli A lleati, accordo che prevede anche tutti i particolari 

delle conclusioni, e per esso a ll’ Ita lia  venne assicurato il 

minimo assoluto che occorre ai bisogni del Paese ».

Poi O rlan d o  p arla  d e ll’ inchiesta su C aporetto e della 

censura. Poco a poco m ette i socialisti ufficiali colle spalle 

al m uro; an zi, valendosi delle loro interruzioni, li inchioda 

letteralm ente a lla  gogn a. L e  sue frasi sono roventi di finis

sima ironia: trecentocinquanta deputati ed un immenso 

pub b lico  le sottolineano con frenetiche acclam azioni. I 

socialisti sono an n ichiliti. D opo una stupida interruzione 

di M affi, che scatena il furore d ella  C am era e del pubblico, 

O rlan d o  legge la  deposizione di un prigioniero, ufficiale 

austriaco di nazion alità  boem a, sul m eraviglioso contegno 

delle  donne e dei b im bi di Fonzaso, oppressa dal nemico.

I bam bini di Fonzaso can tano: « Monte Grappa, tu sei la 

mia Patria! ». T u tti siam o com m ossi fino alle lagrim e.

O rlan do descrive la  furia van dalica  dei nem ici contro 

chiese e cam panili. L e  cam pane raccolte in frantum i sono 

nascoste, q u ali reliquie, dalle  donne friulane.

L a  com m ozione vince l ’oratore e l ’ im peto suo m agnifico è 

rotto da un singhiozzo. Passa un frem ito di dolore e di ri

vo lta  che trascina tutti a una ovazione senza fine ai m artiri 

della  guerra ed a ll ’esercito che prepara la vittoria.

Il frem ito correrà per le vene di tutti gli italiani, soldati e 

cittadini, che O rlan do ancora una vo lta  sa decidere a tutti

1 sacrifici, a  tutti gli eroismi. T u tti com prendono che non è
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più tem po di discorsi, e la  C am era vo ta  im provvisam ente le 

vacan ze, dopo aver conferm ato la fiducia al G overno con 

34 0  voti contro 44.

24 F e b b r a i o .

L a  giornata parlam entare di ieri ha fatto com prendere a 

tutti com e sia impossibile sottrarsi alle dure necessità della 

guerra. V en gon o a trovarm i senatori e deputati, interessan

dom i alle spinose questioni del riso, d ell’olio, delle fabbriche 

di dolcium i paralizzate. M a sono tutti m olto ragionevoli.

2 5  F e b b r a i o .

Continuano le visite di autorevoli parlam entari.

D uran te la  m ia assenza è stato com piuto il censimento del 

grano al 25 gennaio. C ’è meno grano del previsto. G li agri

coltori non hanno ubbidito ai decreti: o hanno consum ato 

oltre il bisogno, o hanno venduto il loro grano alla  popola

zione non produttrice. Si è dovuto cosi regolare il consumo 

per tutti, introducendo la tessera di m acinazione. O rdino 

di estenderla a tutti i com uni del R egno.

L a  situazione è grave anche per ciò che riguarda la  carne. 

L ’esercito consum a 150 .0 0 0  capi a l mese, e il patrim onio 

zootecnico è fortem ente ridotto. D evo provvedere con la 

massima energia ad aum entare le im portazioni di carne 

congelata ed a ridurre il consumo alla  popolazione civile. 

Qjuesto non deve essere m aggiore del 30 per cento di quanto 

si consum ava ante guerra, con una riduzione cioè del 7°  

per cento.

H a avuto  luogo a Londra la conferenza socialista dei 

paesi alleati. I socialisti ufficiali italiani, rappresentati da 

M odigliani e da Schiavi, hanno fatto d ichiarazioni vergo

gnose. Sono stati sm entiti dai socialisti italiani interventisti, 

e sono rim asti soli a votare contro il proseguim ento della 

guerra.
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2 6  F e b b r a i o .

M olto lavoro al com m issariato per regolare la lavorazio

ne e la distribuzione del riso e per la  grossa questione dell’o

lio. L unghe sedute con M orandi, con G iordani, M an ca e 

gli altri tecnici delle diverse partite, e coi produttori e com 

m ercianti.

I tedeschi avanzano in  Russia, nonostante che il G overno 

leninista abb ia  dichiarato di accettare le condizioni di pa

ce proposte dal nemico.

Vae vietisi U n a  delegazione è partita  da Pietroburgo per 

Brest L itow sk per firm are una qualunque pace.

Si è in iziato a R om a il processo contro L azza ri e Bom bac- 

ci, rispettivam ente segretario e vice-segretario del partito 

socialista ufficiale, im putati di propagan da disfattista.

2 7  F e b b r a i o .

È necessario procedere sempre più energicam ente nel mio 

program m a di statizzazione degli acquisti e delle vendite 

dei generi alim entari. C on  i calm ieri non si è ottenuto e non 

si otterrà m ai nulla. Bisogna che in guerra il com pratore e 

il venditore di tutti i generi di assoluta necessità sia uno solo,

lo Stato.

Studio perciò nuovi schem i di decreti da sottoporre al 

Consiglio dei ministri. I consorzi granari saranno trasfor

m ati in  consorzi provinciali di approvvigionam ento e di 

consumo. In  quest’opera legislativa m i sono preziosi colla

boratori M orandi, G iuffrida e l ’a w .  Selvaggi. Q uesti prov

vede egregiam ente a lla  redazione dei decreti che discuto 

poi parola per parola.

N otizie sensazionali da M ilano: arresto del com m . Fran 

cesco G n ecchi e del com m . Prim o Bonacossa, l ’uno pre

sidente e l ’altro consigliere delegato della Società Fila

tura C ascam i Seta, sotto l ’im putazione di com m ercio col 

nem ico. C orro  per notizie dal m io collega Bonicelli, sotto- 

segretario di Stato agli interni. L a  m ia fam iglia si è sempre
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onorata d ell’am icizia della fam iglia G necchi ed è impossi

bile che il venerato capo di questa tradisca la Patria.

T ro vo  Bonicelli m olto im pacciato. C apisco che si tratta 

di una m ontatura del gabinetto nero di N itti. Bonicelli mi 

lascia capire che seguiranno altri gravi fatti del genere.

28 F e b b r a i o .

H o radun ato tutti i miei collaboratori al com m issariato 

per la defin itiva stesura dei nuovi decreti.

A lle  quindici com incia la discussione in Senato sugli ap

provvigionam enti dei generi alim entari e del carbone con 

un lungo e m inuto discorso dell’on. M aggiorino Ferraris, 

seguito da altro discorso, per me lusinghiero, dell’on. M az- 

ziotti.

L o  scandalo dei cascam i seta si è allargato. N uovi arresti 

sensazionali. E ppure è chiaro che si tratta di una m onta

tura e che i cascam i incrim inati furono esportati d ’accordo 

col m inistero delle finanze, quando la loro esportazione 

non era vietata, e neppure era vietato il com m ercio con la 

G erm ania, colla quale non eravam o in guerra dichiarata.

I Soviet hanno abbandonato la C urlandia, la L ivon ia, 

l ’Estonia, l ’U craina e la Bessarabia. I tedeschi m arciano su 

Pietrogrado, indifesa, perché l ’esercito russo è sfasciato, non 

esiste più.

i°  M a r z o .

Continuano le udienze al com m issariato e la preparazio

ne di nuovi decreti.
In  Senato grande discussione sullo scandalo di M ilano. 

M eda fornisce chiarim enti, m a si rim ette a ll ’autorità g iu 

diziaria. N itti interviene nella discussione afferm ando di 

avere prim a di chiunque conosciuto i fatti incrim inati e di 

averli denunciati a ll’autorità giudiziaria. R im ane da vedere 

se non ha agito  con leggerezza. Si capisce com e gli altri m i

nistri non possano più intervenire, e che solo l ’autorità g iu 

diziaria possa orm ai fare giustizia.
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2 M a r z o .

V elivo li nem ici hanno lanciato m olte bom be su V en ezia 

m irando al P alazzo  D ucale, al Ponte di R ialto , recando 

danni a l patrim onio artistico della città.

G rande discorso in Senato d ell’on. Ruffini: p arla  diffu

samente e con grande efficacia anche a favore delle nostre 

intese con gli iugoslavi.

Si riprende poi la discussione sugli approvvigionam enti 

e consum i per bocca degli on. Foà e Sinibaldi.

A ltre personalità m ilanesi e torinesi sono tradotte in car

cere per le esportazioni dei cascam i di seta e di cotone.

V en go  a sapere che il gabinetto nero cerca di travolgervi 

anche la m ia ditta per una partita di filati m akò venduta 

in Isvizzera prim a della nostra entrata in guerra. M a la m ia 

ditta , appena avuto il sospetto che quei filati potessero an

dare in G erm ania, denunciò la  vendita al G overno e depositò 

i filati in un pubblico m agazzino. A ven do poi ricevuto i 

denari perché i filati fossero spediti, depositò tutta la  somma 

alla  Banca d ’ Italia. Essendosi nel frattem po dichiarata la 

guerra, sono rim asti in Ita lia  tanto i filati che il denaro (1).

3 M a r z o .

Preparo il m io discorso pel Senato, che oggi ha tenuto 

seduta, nonostante fosse dom enica. Si occupa di approvvi

gionam enti l ’on. D e Cesare. L u n go discorso di N itti, che è 

applaudito.

4  M a r z o .

A lle  16 prendo la parola in Senato. Faccio la storia delle 

trattative di P arigi e di L on d ra, e do conto m inutam ente di

( 1 ) Ciononostante il rappresentante della m ia ditta che aveva concluso 
l ’affare fu incarcerato e tenuto in carcere per sei mesi. Figurava imputato 
per altro titolo, ma fu interrogato soltanto per le relazioni con la mia 
ditta, e finalmente scarcerato senza processo.
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tutta l ’opera com piuta e del m io program m a avvenire. 

Parlo per due ore e il Senato mi tributa m olti applausi.

D opo di che parla O rlando, pronunciando un nuovo m a

gnifico discorso. L a  fiducia nel G overno è votata  per ac

clam azione.

È stata firm ata a Brest Litow sk la vergognosa pace bol

scevica, con cessione d ’immensi territori anche alla  T u r

chia.

5  M a r z o .

I giornali com m entano m olto sim paticam ente il mio d i

scorso in Senato e la m ia azione. R iportano la perorazione, 

nella quale è tutto il mio program m a: « Estrem a ignom inia 

sarebbe il cedere per non aver saputo parificare in quest’ora 

suprem a i sacrifici di tutti i cittadini, per aver avvan taggia

to il ricco a danno del povero, per non aver voluto sotto

stare a lla  privazione del superfluo ».

L ’on. Bonacossa, im plicato nello scandalo dei cascam i, 

si è dimesso da deputato con una nobilissima lettera, per 

provare liberam ente e subito davanti ai giudici la propria 

innocenza.
Porto ad  O rlan do gli schemi dei miei nuovi decreti ed 

ho un lungo colloquio con lui su tutte le questioni correnti. 

E gli m ’incarica di ritornare a L ondra per rappresentare l ’ I 

talia  in tutti i prossimi convegni alleati.

A lle  16 assisto al consiglio dei ministri. C ’è m olto m alum o

re e spirito di battaglia. Sonnino è contrario alle intese con 

gli ju goslavi, prevedendo grossi dispiaceri a lla  conclusione 

della pace, anche se, come nessuno dubita, avrem o piena 

vittoria. Bissolati sostiene le intese anche a costo di eventua

li sacrifici. N itti è pessimista e tende solo a dem olire O rlando 

per succedergli. C iuffelli soffia inconsciam ente sul fuoco. 

O rlan do è il bersaglio di tutte le passioni, m a si difende 

con calm a ed abilità.
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6 M a r z o .

G iornata  di udienze. D a  parecchie m attine attraverso ore 

di ansia trem enda, trovando sulla m ia scrivania sem pre 

nuovi telegram m i rossi del ministero della m arina che mi 

annunciano i siluram enti com piuti nelle 24 ore antecedenti 

dai sottom arini tedeschi. Sono talvolta  due, talvolta  tre te

legram m i.

È  evidente che i nem ici hanno concentrato tutto il loro 

sforzo m arittim o contro l ’ Italia  per ridurla alla  fam e e farvi 

scoppiare la  rivoluzione, che potrebbero ritener possibile 

dalle dichiarazioni di M odiglian i e com pagni. Bisogna ogni 

giorno provvedere ai dislocam enti di piroscafi d a ll’uno al

l ’altro porto, correndo rischi gravissim i; bisogna nascondere 

con ripieghi di ogni genere la situazione al Paese, perché 

non si arresti tutto il traffico m arittim o.

O rlan do, N itti e Bissolati partono per il fronte.

7  M a r z o .

A rrivo  in  ufficio alle 8,30 e vedo sul mio tavolo da lavoro 

un fascio di telegram m i rossi. D evo com piere uno sforzo su 

m e stesso per contarli ed aprirli.

Sono sette, e annunciano dodici siluram enti. N ove pi

roscafi sono di m ia spettanza: è una battaglia  perduta 

nella notte.

Telefono, poi vado da D el Bono, ministro della m arina.

È  esterrefatto anche lui. C in q u e piroscafi sono stati colati 

a picco fra G enova e C ap o  M ele, pare d a  un solo som m ergi

bile. U n  piroscafo che doveva uscire dal porto ieri m attina 

a lle  sei ebbe l ’ancora incagliata e p arti alle undici. A ppena 

al largo nella foschia, gli si parò contro il som m ergibile. 

Il com andante tedesco chiese in italian o al capitan o del 

piroscafo: «Perché uscite cosi tardi? Sono cinque ore che 

vi aspetto! » Esiste dunque a G en ova un perfetto servizio 

di spionaggio.

Il m inistro D el Bono m i assicura i più efficaci p rovved i
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m enti. Si form eranno convogli scortati, si arm eranno tutti i 
piroscafi.

Intanto io devo provvedere alla sostituzione di decine di 

m igliaia di tonnellate perdute in 24 ore; e lavoro tutta la 

m attina con M orandi.

A lla  sera lungo colloquio con D allolio  per i rifornim enti 

di carbone e d ’acciaio  e per stabilire il nostro program m a 

in vista delle  prossime riunioni di Londra.

L a  concentrazione delle truppe tedesche in Francia sem

bra com piuta.

O ltre  cinquecento divisioni, cioè dieci m ilioni di uomini 

sono in linea di com battim ento fra il M are del N ord e l ’A 

driatico. Forse altri venti milioni di soldati attendono ai 

servizi in seconda linea. I nemici sono in netta superiorità 

num erica e tronfìi dei successi orientali, dove tutto ha ce

duto.

Il m io raffreddore mi dà acute sofferenze per l ’ostruzione 

delle narici.

8 M a r z o .

D opo un ’altra giornata d ’intenso lavoro con Giuffrida 

per rim ediare alle fallanze degli approvvigionam enti pro

dotte dai som m ergibili e da tante altre difficoltà, m i pre

paro m olto a m alincuore alla  partenza per Londra.

A l fisico sono oppresso dalla difficoltà della respirazione; 

al m orale sono sempre più dubbioso su ll’arrivo dei riforni

m enti indispensabili. D ’altra parte devo considerare che a 

L on dra si radunerà, lunedi 11, il Suprem o Consiglio inte

ralleato dei trasporti m arittim i: è in quella sede che potrò 

fronteggiare le nuove avversità.

9 M a r z o .

In  viaggio  con Stobbia e M osca, un milanese e un m eri

dionale. M a  il prim o giudica tutto a sciabolate, il secondo è 

analitico, sottile, fa i discorsi colla trivella. Entram bi sim
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paticissim i, sem brano sem pre in  disaccordo e si com pletano 

m eravigliosam ente. Il v iaggio  passa presto e lietam ente.

10 M a r z o .

A rrivo  a P arigi e ne riparto subito con Loucheur, C lé- 

m entel e C laveille , quest’ultim o m inistro dei trasporti. A r 

riviam o a L ondra alle 22.

I tedeschi lanciano puntate offensive di assaggio. I m ini

stri francesi sono pieni di fiducia nelle loro truppe e nelle 

inglesi. Fanno grandi elogi dei prim i contingenti am ericani 

entrati in  linea.

11  M a r z o .

A lle  11,30 grande seduta d e ll ’ Interallied Maritime Trans- 

port Council perfettam ente organizzato sotto la  presiden

za di L ord  R obert C ecil e la direzione di Salter. L a  riu

nione è im ponente. È il seguito delle riunioni pel tonnellag

gio tenute in  febbraio.

Si distribuiscono le tabelle delle disponibilità m ondiali 

e dei fabbisogni di guerra. R isu lta  che per soddisfare alle 

dom ande m ancherebbero dieci m ilioni di tonnellate-viaggio, 

intendendosi per tonnellata-viaggio il prodotto del carico 

per la  distanza in m iglia  del v iaggio  d i andata e ritorno 

N ew  Y ork-E urop a.

L a  rip artizion e delle flotte e dei loro viaggi appare dun

que subito assai difficile. M a  l ’impressione per l ’organizza

zione ottenuta è ottim a.

Io rappresento l ’ Italia , assieme a ll’on. Salvatore O rla n 

do, com m issario per le costruzioni m arittim e.

12  M a r z o .

Seduta con Beale del Wheat Executive per colm are le 

perdite dovute ai som m ergibili, e conteggi com plicati.

A lle  11,30 ripresa dei lavori del Consiglio dei trasporti 

che alle 16 discute la  prossima ripartizione del carbone,
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perché gli accordi di febbraio fra Inghilterra, Francia e 

Ita lia  durano solo fino al 15 aprile.

A rriv a  il ministro D allolio.

13  M a r z o .

Seduta segreta del Consiglio dei trasporti per le m unizioni.

A lle  13 arrivano il presidente O rlan do e il nostro m ini

stro dei trasporti. G iunge anche C lem enceau, cosi che i tre 

prim i m inistri si abboccano subito per decisioni circa la 

condotta della  guerra in previsione della grande offensiva 

nem ica.

Proseguono le sedute per la distribuzione del carbone.

M i arrivano cattive notizie sull’andam ento dei trasporti 

in  Italia . I m iei sforzi per approvvigionare il paese e l ’e

sercito sono in parte annullati dal disservizio ferroviario.

È  stato concluso qui a Londra un accordo fra il deputato 

T orre, presidente del Com itato italiano per le intese colle 

n azion alità  oppresse dell’Austria, e gli jugoslavi. L ’accordo 

riafferm a il diritto a ll ’indipendenza nazionale, la concor

d ia della  lotta  contro l ’Austria, il proposito di regolare am i

chevolm ente le controversie territoriali, il rispetto delle 

m inoranze.

U n  dirigibile nem ico ha sorvolato N apoli lanciando 20 

bom be. V i  sono 16 m orti e 40 feriti.
A n ch e P arigi h a  subito un serio attacco aereo, con 34 

m orti e 79 feriti. S i è prodotto un grave panico a ll ’entrata 

di un rifu gio  nella ferrovia m etropolitana, alla  stazione 

di B olivar. 66 persone sono rim aste soffocate. Però quattro 

G oth a  sono cad u ti in fiam m e, fulm inati da aeroplani fran

cesi.

14 M a r z o . .

H o un colloquio  col presidente O rlan do, al quale espongo 

le difficoltà ferroviarie ed il mio disappunto per trovarm i 

con colleghi che intervengono per la  prim a vo lta  a Consigli 

Suprem i in teralleati, senza sufficiente preparazione e senza

5-
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aver preso preven tivi accordi con me e coi m iei tecnici, 

che da cinque mesi trattiam o correntem ente con tutti i 

m inistri a lleati e ne abbiam o gu adagn ata la  fiducia. O r 

lando non è di buon um ore e non accoglie bene le m ie r i

m ostranze.

A lle  11,30  C onsiglio  pei trasporti.

I l  nostro m inistro dei trasporti, senza aver preso alcun 

preventivo accordo né con m e, né con A tto lico , né con 

M ayor des Planches, presenta un m em oriale con pretese 

esagerate di rifornim enti, in pieno contrasto colle precedenti 

deliberazioni.

L ord  R o b ert C ecil lo fissa freddam ente durante tutta la 

lettura d ella  traduzione in  inglese; poi guarda m e; infine 

si r ivo lge a i suoi colleghi inglesi dicendo forte: « He asks 

thè moon! » (C hiede la lu n a!). L ’impressione è disastrosa.

A lle  16 nuova riunione del Consiglio e allora è un altro 

uomo politico italian o che pronuncia un discorso, a m e ed 

ai m iei vecchi collab oratori incom prensibile.

15  M a r z o .

A lle  nove il presidente O rlan do  mi fa chiam are. H a rice

vuto un telegram m a d a lla  Sicilia  che g li chiede di assicurare 

il trasporto dei m andarini in Inghilterra. G li rispondo che 

ai m andarini può pensare il suo ministro dei trasporti, 

invece di venire a L on d ra  a com prom ettere la  serietà del 

Governo. O rlan do m i calm a e m i prega di portare il tele

gram m a dei m andarini a l m io collega, col quale dovrei fare 

opera d ’intesa.

V ad o  diritto dal m inistro dei trasporti, nel suo apparta

m ento delFH òtel R itz  che tutti abitiam o, e gli com unico il 

desiderio del presidente. Poi gli chiedo assicurazioni sul dis

servizio ferroviario. M i risponde essere inutile che io mi af

fanni tanto, e lascia sfuggire una frase di totale scoraggia

m ento circa l ’esito della guerra.

T orn ato  nel mio appartam ento trovo un telegram m a di 

M orandi da R om a, c o ll’annuncio che le ferrovie italiane
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sono incagliate a l punto che i trasporti degli alim entari non 

funzionano più. Gol telegram m a alla  m ano vado n ell’ap

partam ento di O rlan do e gli presento le m ie dimissioni.

E gli è di um ore anche peggiore del m attino, e le accetta 

con una frase che ritengo offensiva e che disconosce l ’opera 

m ia. D ivento freddo com e ghiaccio e gli dico: « Sta bene. 

L e m ie dimissioni sono definitive. T i  ringrazio della fiducia 

accordatam i, del bene che mi hai sempre dim ostrato. N o

nostante tutto, te lo ricam bierò sempre ». E m e ne vado.

L a  sera m etto in ordine i miei docum enti e preparo le 

valigie.

16  M a r z o .

L a  m attina espongo il m io caso a Bissolati, che se ne di

m ostra dolentissimo. Poi vado dal ministro dei trasporti 

e gli faccio consegna di tutti i docum enti riguardanti il C on 

siglio Suprem o dei trasporti.

A lle  13,55 parto da Londra con D allolio  e con il generale 

G iardino arrivando alle 24 a Parigi.

1 7  M a r z o .

A  Parigi preparo con Stobbia una breve lettera di dimis

sioni.

Poi vado a visitare la località di Courneuve presso St. 

Denis, dove è saltato in aria un deposito di m unizioni, 

contenente un m ilione di granate. C o là  pare che la terra sia 

stata scossa dal terrem oto. T u tte  le case in un chilom etro di 

raggio sono rovinate. Proiettili esplosi e non esplosi coprono 

una vasta zona di terreno.

A lle  18,20 parto dalla  G are de L yon  con O rlan do, arriva

to da L ondra, con G allenga, D allolio  e G iardino. Pran

ziam o assieme nel treno come se nulla fosse fra noi avvenuto.

18  M a r z o .

V iag gio  ottim o. M i sono trovato ripetute volte con O r

lando, al quale non ho m ai dato segno di ram m arico per
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l ’accaduto. E gli a  sua volta  si è sem pre dim ostrato con me 

affabilissim o e « charm eur » com e al solito.

19  M a r z o .

A lle  ore 10 arrivo a R om a. Sono alla  stazione tutti i m i

nistri.

V a d o  al com m issariato e spedisco subito a l presidente 

O rlan do la  m ia lettera ufficiale di dimissioni. Poi convoco 

i direttori generali M orandi, G iuffrida e G raziani ed annun

cio la  m ia decisione. T u tti ne sono sorpresi e dolenti e mi 

consigliano di recederne, ritenendo che le cose si aggiuste

ranno.

A lle  19 vengono da m e i m iei colleghi sottosegretari agli 

interni Bonicelli e G allenga, m andati da O rlan do per una 

am ichevole com posizione. D opo due ore di discussione, nella 

quale non ho m ancato di m ettere i punti sugli i, se ne vanno 

con aria  m olto rattristata.

20 M a r z o .

Scrivo una lettera ad O rlan do ringraziandolo del passo 

fatto a m ezzo B onicelli e G allenga ed esponendo le ragioni 

delle m ie dimissioni.

A lle  19 nuovo colloquio con Bonicelli e G allenga. C o llo 

quio m olto serio e m olto am ichevole. O rlan do li ha form al

m ente incaricati di attribuire a m alum ore reciproco l ’inci

dente di L ondra, e di farm i ta li dichiarazioni per cui ogni 

m ia insistenza sarebbe scortese ed antipatriottica.

L a  grande bontà di O rlan do accresce la  m ia devozione 

per lui.

L otta  sul fronte di V erd u n  e sulle due rive della  M osa. Si 

delinea un a colossale offensiva, per la  quale i nem ici hanno 

raccolto su un solo fronte tutte le loro forze disponibili.

Si pubblica  un com unicato ufficiale della conferenza di 

L ondra dei tre prim i m inistri alleati contro la pace tedesca 

di Brest Litow sk. Esso rivela  lo  stile energico di C lem enceau:
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dice che u n a  pace di quel genere non può essere ricono

sciuta e che g li alleati continueranno a com battere per 

m ettere fine alla  politica del saccheggio, nella fiducia in

crollabile nella vittoria.

21 M a r z o .

N on  posso più respirare dalle narici com pletam ente ostrui

te. Il chirurgo capo dell’ospedale m ilitare per le m alattie 

del naso e della gola m i sottomette a una dolorosa, quanto 

inutile operazione.

A lle  18 sono chiam ato da O rlando, che mi accoglie m olto 

am ichevolm ente. C i spieghiam o a fondo. C erti incidenti da

van ti agli A llea ti il G overno italiano non li perm etterà m ai 

più.

Pare che fra due giorni i tedeschi occuperanno Pietrogra- 

do. Si narrano indicibili orrori d ell’anarchia russa. Il G o

verno sovietico si è trasferito a M osca.

22 M a r z o .

T u tto  torna in  pace al mio com m issariato e riprendo i 

ricevim enti di deputati, senatori, industriali, com m er

cianti.

A lle  16 consiglio di ministri. È presente il nuovo m ini

stro della  guerra, generale Zupelli, essendosi il generale 

A lfieri dimesso per tornare al fronte.

O rlan do e Bissolati riferiscono sul convegno interalleato 

con L lo yd  G eorge e Clem enceau. O rlan do si dichiara soddi

sfatto. Io  ne ho ritratto ben altra impressione. Più tardi ri

ferisco sul Consiglio dei trasporti, e su tutti gli approvvigio

nam enti.

N uovi guai fra colleghi. L a  situazione interna dei traspor

ti provoca un vivace dibattito. Il m inistro si difende m ale, e, 

con m ia sorpresa, N itti lo attacca violentem ente.

V esnic, m inistro di Serbia, che h a  per m oglie una bellis

sima ed intelligentissim a signora am ericana, è di ritorno a 

P arigi da un a riunione in A m erica, dove si è accaparrato
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l ’appoggio di W ilson e del Congresso per la  creazione di un 

forte Stato  jugoslavo .

23 M a r z o .

C olloquio  con O rlan d o  sulle situazioni degli approvvigio

nam enti e dei trasporti. M i chiede ancora se accetterei la 

successione d ell’attuale m inistro.

Poi, colloquio con G allen ga per le persecuzioni nittiane ai 

m ilanesi m iei am ici. N e sono profondam ente afflitto, m a 

non c ’è niente da fare.

V a d o  a P alazzo Farnese da Barrère, perché la Francia ha 

bisogno di caffè e di altri generi che le posso fornire.

P arto per M ilano per consultare uno specialista.

D al 21 si è scatenata sul fronte britannico la  violenta a t

tesa offensiva. G li inglesi non hanno potuto sostenere l ’urto 

fra A rras e L a  Fère. L a  b attag lia  si svolge su 80 chilom etri 

di linea.

2 4 -2 5  M a r z o .

A  M ilan o  ed agli stabilim enti.

V a d o  a farm i visitare dal m io am ico e com pagno di scuo

la  prof. D ella  V ed o v a. È  necessaria un ’operazione chirurgi

ca, che m ’inchioderà a letto per alm eno una settim ana.

26 M a r z o .

H o viaggiato  da M ilan o  a R o m a  con N itti e Chiesa. Q u e

sti ha tenuto una conferenza a lla  Scala  sull’aviazione, distri

buendo m edaglie a i p iù  valorosi aviatori.

L a  situazione in F ran cia  è gravissim a. G li inglesi hanno 

subito un a vera rotta  a Sain t-Q uen tin . U n ’intera arm ata 

britann ica è distrutta. Si parla  di decine di m igliaia  di pri

gionieri.

L ’attacco  tedesco è com andato personalm ente d all’ im 

peratore, che ha a  sua disposizione una divisione per ogni 

chilom etro di linea. I nem ici avanzano continuam ente per
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decine d i chilom etri puntando su Am iens per tagliare le 

com unicazioni fra la  M anica e Parigi.

Intervengono i francesi per riparare la rottura del fron

te, avvenuta proprio nel punto di giunzione fra inglesi e 

francesi, rottura che potrebbe avere le più funeste conse

guenze.

P arigi è sotto il sistematico bom bardam ento di cannoni 

a lunghissim a portata. D alle sette alle undici cade sulla 

città  un proiettile di 240 mm. ogni quindici minuti.

A rrivo  a R om a a m ezzogiorno e dopo aver ricevuto l ’avv. 

Sarfatti, che mi espone urgenti bisogni della L om bardia 

e del V en eto , m i reco da O rlan do a esporgli la necessità 

in cui m i trovo di lasciare l ’ufficio per una settim ana, onde 

subire un ’operazione chirurgica.

H o poi un lungo colloquio con Zupelli; è m olto cordiale 

e m ’im pegn a ai massimi sforzi. L o  assicuro che a ll ’esercito 

non m ancherà m ai nulla, anzi lo m anterrò nella massima 

possibile abbondanza di pane, di carne, di ogni genere a li

m entare.
D a  qualche tem po regna una relativa calm a sul nostro 

fronte; eppure si attende una grande offensiva. Si è raduna

to in  R o m a  il Consiglio di guerra co ll’intervento del gene

rale D iaz.

L a  sera sono colto da febbre.

2 7  M a r z o .

Sono costretto a letto. Telefono ad O rlan do e faccio venire 

a ll’a lbergo R egin a il com m . M orandi e il cav. Sagaria, suo 

collaboratore, per disposizioni ai consorzi di approvvigio

nam ento. D o tutte le disposizioni in vista della  m ia pros

sim a assenza.

L a  b attag lia  sul fronte inglese continua con perdite spa

ventevoli da entram be le parti. G li inglesi continuano a 

cedere terreno. A vrebbero lasciato in m ano al nem ico 90.000 

prigionieri.
E  m entre pendono incerte le sorti della guerra, l ’on. F i
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lippo T u ra ti presenta al Consiglio com unale di M ilano un 

ordine del giorno afferm ante la  solidarietà dell’am m ini

strazione C ald a ra  col dott. Sch iavi, che a L ondra fece con 

M odiglian i le note vergognose dichiarazion i sul m orale del

le masse operaie italian e, e richiese la pace a ogni costo. 

L o  Sch iavi non viene p iù  salutato dai m edici dell’ospedale, 

suoi colleglli, e ciò è stigm atizzato in Consiglio d a  T u rati e 

dagli a ltri socialisti ufficiali. R isponde vibratam ente l-’on. 

D e C ap itan i, per la  m inoranza. M a  cosa si dirà a ll ’estero 

delPam m inistrazione d i una delle m aggiori città  d ’ Ita lia!

L a  sera parto per M ilano.

28 M a r z o .

A rrivo  a M ilano alle 23. T ro vo  i m iei figli in  breve li

cenza. L a  sera stessa ripartono per il fronte.

Sono sem pre preoccupato per gli affondam enti operati 

dai som m ergibili. N on hanno più  raggiunto le cifre elevate 

dei prim i di m arzo, m a pure continuano. L a  m arina orga

n izza ottim i servizi di difesa.

Secondo le statistiche inglesi, dal principio della  guerra 

a l 31 d icem bre 1917 sono state affondate navi m ercantili 

alleate e neutrali per dodici m ilioni di tonnellate. D al i° 

gennaio ad  oggi a ltre centinaia di m igliaia  di tonnellate 

hanno subito la  stessa sorte. M a  poiché gli inglesi dichia

rano che gli affondam enti sono dim inuiti, è evidente che 

la guerra sottom arina è concentrata nel M editerraneo allo 

scopo di affam are l ’ Ita lia , che i nem ici ritengono il terreno 

più propizio  a una rivoluzione bolscevica.

C irca  il 50 per cento della  flotta m ercantile italian a è già  

sul fondo degli abissi m arini.

A i dodici m ilioni di tonnellate affondate si è fatto fronte 

in parte colle nuove costruzioni e colle navi nem iche cattu 

rate, m a resta una dim inuzione del naviglio a disposizione 

dell’ Intesa di 2.632.000 tonnellate, m entre i trasporti sono 

enorm em ente aum entati per le necessità della guerra. G uai 

se i trasporti non fossero ora diretti da un com ando unico,
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quale si è realizzato  col Consiglio interalleato di Londra.

O ra  si stanno requisendo tutte le navi olandesi rifugiate 

nei porti inglesi e am ericani, dopo aver requisito 60.000 

tonnellate svedesi. E il program m a di costruzioni am erica

ne ed inglesi assicura per l ’autunno un buon m argine attivo.

2 9 -3 0 -3 ì  M a r z o .

Sono stato operato la m attina del 29. H o sofferto molto. 

H o la  com pagnia e le cure della m am m a della m ia povera 

consorte e della fidanzata di mio figlio Benigno.

II mese di m arzo si chiude tragicam ente, nelle incertezze 

della  p iù  sanguinosa, della più grande battaglia  che il m on

do abb ia  m ai veduto. Am iens e le strade da P arigi alla  M a 

nica sono sotto il cannone tedesco; Parigi è bom bardata 

giornalm ente.
Il nem ico tende a buttare gli inglesi in m are, im padro

nendosi di C alais, e nello stesso tem po m ira a ll’occupazione 

di Parigi. G ioca tutte le sue carte; getta nella fornace 200 

divisioni, da tre a quattro m ilioni di uom ini, perché sa che 

gli am ericani arriveranno presto a torrenti per colm are il 

m assacro delle divisioni alleate.
Sono scom parse la  Serbia, la R om an ia e la Russia. D io 

salvi l ’ Ita lia ! D io salvi la Francia!
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A  M ilano. Sono rimasto im m obilizzato dalle naturali 

conseguenze dell’operazione subita. H o potuto alzarm i dal 

letto soltanto la  sera del quattro.

A viatori ita lian i partecipano alla trem enda battaglia  del

la Som m e. Sono stati finora abbattuti durante la battaglia 

350 velivoli tedeschi. L a  superiorità dell’aviazione alleata 

è indiscutibile. L ’aviatore francese G uynem er ha abbattuto

52 apparecchi nem ici, ed è scomparso al 530 com battim ento 

senza lasciar traccia di sé.

Si annuncia il Congresso delle n azionalità oppresse dal

l ’Austria da tenersi in R om a nei prossimi giorni.

Il conte O lg ia ti, prefetto di M ilano, è, in m ateria di re

strizioni a l consum o, più feroce di m e: ha vietato gli aspa

ragi al burro.

5-6 -7 -8  A p r i l e .

R ipren do le mie occupazioni, ricevendo in casa e recan

dom i poi in m unicipio, in prefettura, in diversi grandi sta

bilim enti. I problem i dell’alim entazione interessano tutte 

le industrie, m a alcune in m odo speciale, e sono i m olini, 

i pastifici, le fabbriche di conserve, di biscotti, di dolci. 

O gnuno h a una sua situazione particolare che la  statizza

zione ed i razionam enti profondam ente m odificano. Biso

gna studiare i casi singoli per assurgere alla  norm a generale. 

È  ciò che la  m ia convalescenza nel m aggior centro dell’at- 

tività  nazionale m i perm ette di fare. T u tti dim ostrano la 

m igliore volontà di collaborazione, sotto la gu ida del com m . 

Alessandro Pennati, presidente del consorzio granario, che 

ha acquistato grande com petenza in tutta  l ’intricata 

m ateria.

i - 2- 3-4 A p r i l e  1918.
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7 A p r i l e .

H o potuto recarm i a Bergam o, dove ha avuto luogo la 

com m em orazione della L ega  L om barda, giurata a Pontida 

75 1 anni or sono.

Sono intervenute in  m unicipio e poi nel teatro D onizet- 

ti, gremitissimo, tutte le autorità  cittadine, l ’on. R oth , sot

tosegretario di Stato per la p u b b lica  istruzione, e l ’on. C a p 

pa. Discorsi ed entusiasmo generale. N el pom eriggio ci sia

m o radunati a Pontida, sulla p iazza  della storica abb azia , che 

sorge nel m ezzo alla  ridente ed industre va llata  di San M ar

tino. N ell’ab b azia  avreb be avuto luogo, secondo la  leggenda, 

il famoso giuram ento, che portò alla  vittoria  di L egnano, 

auspice il P ap a Alessandro I I I .  N uovi discorsi e nuovi slanci 

patriottici.

O rlan do è in zona di guerra.

L e  notizie che giungono dal fronte francese sono sempre 

gravi. L a  b attag lia  riprende furibonda. T r a  M ontdidier e 

Am iens i tedeschi avanzano a cuneo fra le arm ate alleate, 

con schiacciante superiorità num erica, senza riguardo dei 

p rop ri effettivi. È  evidente che gli inglesi hanno troppo 

ceduto; m a m entre in  ottobre e novem bre, quando noi 

dovem m o cedere, i l  C om ando e l ’opinione pubblica  ita 

lian a non hanno sostenuto il m orale delle truppe, oggi 

tutti i g iorn ali, tutti g li uom ini di G overno, tutti i P arla

m enti esaltano il va lore britannico.

L a  sera dell’8 parto per R om a.

9 A p r i l e .

H o viaggiato  con O rlan do , reduce dalla  zona di guerra, 

dove si prepara la resistenza al grande attacco nem ico che 

si attende da un giorno a ll ’altro. Il presidente è pieno di 

fiducia. E gli m ’inform a che n ell’ultim o Consiglio di m ini

stri i C ollegh i si m ostrarono m olto preoccupati per la corsa 

al rialzo dei prezzi di tutte le m erci. D iscuto con lui i neces
sari provvedim enti.
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N on ho alcuna fiducia nei calm ieri e nelle m ezze misure 

di qualsiasi natura. Il rialzo dei prezzi è un fenomeno eco

nomico che è più  forte di ogni sanzione. Bisogna togliere 

di m ezzo le cause stesse del fenomeno e cioè m odificare il 

rapporto fra dom anda ed offerta. Q uando troppe m erci sono 

offerte, solo la  loro distruzione può frenare il ribasso; se ve 

ne è carestia, solo la riduzione del consumo, e perciò della 

dom anda, può ostacolare il rialzo. D unque bisogna statiz

zare e contingentare per ridurre il consumo.

M i lam ento col Presidente dell’incomprensione di qual

che prefetto, specie di quello di Palerm o, che non applica 

i decreti e lascia libertà a tutti, facendo requisizioni per 

proprio conto nella provincia, e perfino ferm ando basti

menti destinati altrove.

O rlan do approva il mio program m a di statizzazione e 

m ’incarica di attuarlo, pur sem brandogli difficile di rag

giungere ovunque la  necessaria disciplina.

Si è ieri radunato a R om a il grande convegno delle n azio

nalità oppresse d a ll’Austria, sotto la presidenza del sena

tore R uffini. Sono rappresentati i ceco-slovacchi, i romeni, 

i polacchi, g li ju goslavi, e sono intervenuti uom ini politici 

francesi, inglesi ed am ericani.
Il popolo degli Stati U n iti si è im posto restrizioni 

nei consumi. T elegrafo  a Hoover i ringraziam enti del

l ’ Italia.

N el pom eriggio raduno al comm issariato i direttori gene

rali e l ’a w .  Selvaggi, e discuto con essi le linee di un vasto 

program m a da concretarsi subito.

i o  A p r i l e .

Intenso lavoro al com m issariato per la preparazione di 

una riform a dei consorzi e della statizzazione della distri

buzione carnea.

A lle  16,30 Consiglio dei Ministri. O rlan do dà relazione 

della sua visita al fronte. Poi i colleghi mi prendono a partito 

per i rialzi, per la  distribuzione del carbone, e per la que
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stione della carne che si acu tizza  sempre più. R ispondo 

esponendo il mio program m a, che in linea di principio è 

approvato da tutti.

I giornali si occupano su intere colonne della polem ica 

C zernin-C lem enceau.

II m inistro degli esteri austriaco, per ria lzare il m orale 

dei suoi popoli, e deprim ere quello dei popoli d e ll’Intesa, 

ed anche per creare la  discordia o alm eno la  sfiducia fra 

g li A llea ti, ha solennem ente afferm ato che Clem enceau 

avrebbe fatto a ll ’A ustria , prim a d e ll’attuale grande offensiva 

tedesca, proposte di pace separata. C lem enceau ha rispo

sto: «M enzogna! L a  verità  è nel contrario; è l ’Austria, 

anzi l ’ im peratore C a rlo  I in persona, che ha fatto pro

poste a l Presidente della  R ep u b b lica  Poincaré con una 

lettera in cui riconosce i d iritti della  Fran cia su ll’Alsa- 

zia-L oren a  ».

Il m ondo intero si appassiona al dibattito.

I tedeschi hanno lanciato un violento attacco anche nelle 

Fiandre.

11 A p r i l e .

I giornali dedicano giornalm ente intere colonne ai pro
blem i degli approvvigionam enti. N oi del com m issariato 

lavoriam o dalle otto del m attino alle nove di sera. In un te

legram m a di risposta al sindaco di Torino, senatore Frola, 

ho annunciato energici e pronti provvedim enti.

II C onvegno delle n azion alità  oppresse ha assunto gran

de im portanza. G li intervenuti hanno concluso il Patto di 

Roma che m ira allo sm em bram ento dell’ im pero austro- 

ungarico e a ll ’ indipendenza dei popoli che lo com pongono. 

Esso è stato presentato al presidente O rlan do, il quale ha 

pronunciato un bellissimo discorso.

I tedeschi, facendo largo im piego di gas velenosi, progre

discono nella regione di Ypres.

L ’im pero britannico fa sforzi m eravigliosi. O gn i giorno 

30 m ila reclute passano la M an ica  per colm are le perdite
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dell’esercito com battente. L ’ India, i dom inii, le colonie, 

m andano uom ini ed approvvigionam enti senza fine.

12 A p r i l e .

Continuo il lavoro pei m iei progetti e mi reco da N itti 
che li appoggia vivam ente.

13 A p r i l e .

Il lavoro d i studio dei nuovi decreti è quasi ultim ato. M i 

reco da O rlan do e li discuto lungam ente con lui. Poi vado 

dal m inistro della guerra Zupelli per udirne il parere e 

per concretarne l ’esecuzione, in quanto larghi com piti sono 

affidati alle commissioni m ilitari di requisizione. Zupelli 

m ’incoraggia e m i dà validissimo appoggio. Io  voglio molto 

bene a Zupelli. Il suo predecessore Alfieri era di m edia sta

tura e grasso. Z up elli è m agro, alto, ha l ’aria di un buon 

nonno, che non farebbe m ale a una mosca. È  irredento, 

nato a C apodistria, ha un passato eroico; tutti hanno illi

m itata fiducia in lu i, perché sotto un aspetto tanto m ite ha 

anim a, m ente e volontà di acciaio.

C lem enceau ha pubblicato la lettera dell’ im peratore 

d ’Austria C arlo  I a l Principe Sisto di Borbone-Parm a, fra

tello dell’ im peratrice Z ita . C on  scritto autografo C arlo  ha 

incaricato Sisto d ’iniziare trattative segrete di pace sepa

rata colla Fran cia  e co ll’ Inghilterra.

Il Principe Sisto, che è cittadino francese, e com batte nelle 

file alleate, ha com unicato la lettera al Presidente della 

R epubblica Poincaré il 31 m arzo 1917. Poincaré l ’ha tra

smessa al Presidente dei m inistri del tem po, R ib ot. L a  pub

blicazione è stata provocata da un pubblico telegram m a di 

ieri l ’altro d ell’ im peratore C arlo  al K aiser, con l ’accusa ca

tegorica a C lem enceau di m enzogna e d ’intrigo.

N ella sua lettera autografa a Sisto, C arlo  I riconosce non 

solo i diritti della Francia sull’A lsazia-Lorena, m a anche 

quelli del Belgio a lla  propria piena sovranità, alla  conserva

zione delle proprie colonie, a indennità per i danni subiti

6.
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dalla  guerra. T u tto  ciò è la  condanna della guerra e delle 

recenti dichiarazioni del K aiser e del suo Cancelliere, p ro

veniente proprio d a ll’ im periale alleato. L a  doppiezza au 

striaca è provata al cento per cento. L ’ impressione m ondiale 

è enorme. Q uesta inverosim ile condotta absburgica avrà 

certo una vasta eco anche fra le nazioni soggette.

C h i doveva pagare le spese d e ll’intrigo austriaco era l ’ I ta 

lia, che nella lettera non è nom inata, e che evidentem ente 

d oveva essere esclusa dalle trattative.

14  A p r i l e .

A pprofitto della giornata dom enicale per riunire al com 

m issariato le personalità che ho invitato a collaborare con 

me. Per ottenere gli avvisi e le critiche anticipate degli u o

m ini più com petenti, ho costituito una com m issione con

sultiva, una commissione legale, e una com m issione scien

tifica d ell’ alim entazione; quest’ ultim a è presieduta dal se

natore Paterno. O g g i ho fatto lavorare tali commissioni 

per m olte ore assieme a i m iei tecnici.

15  A p r i l e .

I decreti sono pronti: li sottopongo per gli ultim i ritocchi 

alla comm issione consultiva.

A lle  16 consiglio dei ministri. D opo la discussione di po

chi altri argom enti presento le m ie proposte. Si riassumono 

in sei decreti connessi tra loro: per l ’istituzione dei consorzi 

provinciali di approvvigionam ento; per il regim e della car

ne; per le sanzioni penali in  m ateria annonaria; per il p a

gam ento delle indennità dovute ai profughi che ebbero re

quisiti e precettati cereali prim a della nostra ritirata sul 

Piave; per il concentram ento d i tutto il contenzioso in m a

teria annonaria in un unico tribunale giurisdizionale presso 

il com m issariato; per la  priorità delle m aterie alim entari in 

m ateria di trasporti.

II prim o decreto disciplina tutta la distribuzione e tutti i 

rapporti fra enti autonom i, aziende annonarie, cooperative
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ed esercenti. I  presidenti del 69 consorzi provinciali saranno 

nom inati da me, che divento cosi definitivam ente il ditta
tore dei viveri.

Il decreto sulla carne provvede alla  requisizione generale, 

stabilisce il contingente, vieta il consumo per tre giorni 

alla settim ana, e fissa tutte le norme di statizzazione neces

sarie a  sopprim ere le speculazioni e il bagarinaggio. Prov

vedere» a  sviluppare la  pesca.

T u tti i generi alim entari saranno cosi trattati in base a 

precise direttive ed i prezzi saranno regolati dallo Stato, 

che potrà in  ogni m om ento intervenire colle requisizioni 

e colpire colla confisca e colla m ulta, che sono penalità 

più  efficaci e più pronte della prigione.

T u tti i m inistri prendono parte alla  discussione di que

sto complesso legislativo, che non è stato attuato in nessuna 

nazione europea e che trova esempio solo nella legislazione 

antica della R ep u b blica  rom ana. L a  seduta dura fino alle 

venti e sarà ripresa dom ani.

16  A p r i l e .

Il presidente O rlando, rendendosi conto della vastità del

l ’opera del com m issariato, mi fa sapere, a m ezzo di Gallen- 

ga , che intende di trasform arlo in ministero, dopo che avrò 

ottenuto l ’approvazione del Parlam ento pei m iei decreti e 

per la  m ia azione. I l gabinetto sarà sistemato in conform ità 

alle nuove esigenze.

N ella  m attinata riunisco i rappresentanti della stam pa, e 

cioè di tutti i più im portanti giornali del R egn o e spiego 

loro diffusam ente i principi della m ia politica e la nuova 

legislazione. A lle  16 prosegue la  discussione in  consiglio dei 

M inistri ed alle 19 e m ezza  i m iei progetti sono unanim e

m ente approvati.

1 7  A p r i l e .

G iornata di assestamento al com m issariato. I  m iei tre 

direttori generali, G iuffrida, M orandi, G raziani, sono uffi-
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cialraente insediati. G iuffrida bisogna pigliarlo sempre al 

volo. D otato di una incredibile resistenza al lavoro, ha una 

m em oria di ferro, vede tutto, sa tutto, è sempre pronto a 

tutto. Parrebbe un gran disordinato quando tira fuori da 

una delle sue innum erevoli tasche biglietti sgualciti di a p 

punti, che lui solo sa leggere; m a i suoi conti sono sempre 

in ordine, non solo a l giorno, m a al m inuto, perché sa far 

lavorare anche gli altri, e se li affeziona, e gli rendono m ol

tissimo. H a cento incarichi da N itti e da me, e li sbriga 

tutti a m eraviglia.

M orandi è un bellissimo uom o: h a due grandi occhi v iv a 

cissimi e buoni, una b arb a  fluente a m ezzo il petto; spira 

la precisione, l ’ordine, la prontezza. Sa tutti i dettagli di 

tutti i bisogni di tutte le provincie; giudica gli uom ini e le 

cose con serenità infallibile.

G raziani, m eridionale, ex prefetto, è alla  testa dei servizi 

am m inistrativi; è un giurista consum ato, ha sempre pronta 

una legge o un regolam ento per ogni caso della vita. Q u an 

do m i fanno una raccom andazione e m i secca opporre un 

rifiuto, la passo, con preghiera di attento esame e di sol

lecitudine, a G raziani. E gli riceve il mio interlocutore, gli 

mostra i precedenti della questione, lo im bottisce di dot

trina e di giurisprudenza. Q uello  se ne va  contento; e tre 

mesi dopo la  pratica è studiatissima, m a è ancora allo 

stesso posto.

Continuano i progressi d e ll’avan zata  tedesca verso Parigi 

e nelle Fiandre. Foch è incaricato della  direzione strate

gica  degli eserciti fran co-britan nici sul fronte occidentale.

Il colpo di C lem enceau ha costretto il ministro austriaco 

C zernin  a dim ettersi. È una grande vittoria  m orale. L a  

situazione interna austriaca com incia ad essere seriamente 

scossa dalla  rivo lta  delle n azion alità  oppresse, m a neppure 

g li austriaci, che sono gente leale, potranno perdonare al 

proprio cap o tanta doppiezza.
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18  A p r i l e .

L a  m attina con O rlan do dal Luogotenente di Sua M aestà, 

Principe Tom aso D uca di G enova, per la firm a dei decreti. 

A lle  14 si riapre la  C am era dei deputati. S i discutono e 

si accettano le dimissioni delPon. Bonacossa. C om e il so

spetto prevale sulla verità! L a  C am era è ostilissima agli 

im putati del processo cascam i, che è stato rimesso alla  

autorità m ilitare. D om ina la passione contro coloro che 

seppero crearsi, col lavoro di generazioni, le più brillanti 

posizioni econom iche.

O rlan do annuncia che divisioni italiane spiegheranno pre

sto le loro bandiere a l vento sui cam pi cruenti di P icardia 

e di Fiandra, insieme alle bandiere alleate. G ran di applausi. 

Si toglie la seduta in segno di lutto per la m orte dell’on. 

C arcan o, che fu m inistro del tesoro alla  nostra entrata in 

guerra. Fu garibaldino, e m odello di ogni patriottica virtù.

19  A p r i l e .

L a  C am era è im paziente d ’iniziare la discussione sugli 

approvvigionam enti e consumi: sono state presentate m o

zioni, m olte interpellanze ed interrogazioni. H o fatto di

stribuire i nuovi decreti luogotenenziali e chiedo che la 

discussione s’inizi dom ani sulla m ozione Pietravalle. L a  d i

scussione dovrà continuarsi dom enica. B attaglietta per la 

procedura. M a la  m ia proposta è approvata.

20 A p r i l e .

L a  m ozione Pietravalle è del seguente tenore : « L a  C a 

m era considerando l ’im portanza, per la resistenza fisica e 

m orale della popolazione civile, della politica degli approv

vigionam enti, della distribuzione e della  disciplina dei con

sumi alim entari, invita  il G overno a m aggiori e m igliori 

provvidenze per una più organica ed efficace politica an

nonaria ». È  firm ata da 48 deputati.
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O g gi hanno parlato Pietravalle, G iacom o Ferri, che a un 

certo punto ho dovuto violentem ente interrom pere, Schia- 

von e N uvoloni.

Sonnino ha fatto una breve e chiara dichiarazione sui 

tentativi delPAustria di pace separata, dei quali era evidente 

la  m alafede.

21 A p r i l e .

È dom enica, m a si tiene egualm ente seduta alla  Cam era. 

Parlano Sichel, C ab rin i, Pallastrelli, Casalini.

O rlando m i fa sedere vicino a sé e m i dice d ’un tratto: 

« H o bisogno che questa discussione si prolunghi anche 

tutto dom ani. Com e si può fare? » —  «Facilissim o », gli 

rispondo, « ho preparato un discorso di un ’ora, m a parlerò 

per tutta la seduta. » —  Infatti prendo la parola alle 17 e 

parlo per tre ore e un quarto. D o fondo a tutto lo  scibile 

annonario, provocando frequenti dibattiti.

A lle  20,15 tutti m i fanno grandi com plim enti, e il pre

sidente M arcora leva la seduta, cosi che gli interpellanti e 

g li interroganti sono rinviati a  dom ani. O rlando ride e tutti 

i ministri fanno altrettanto.

22 A p r i l e .

A lla  C am era parlano C otugno, A m ici, M arangoni, Ales

sio, Beltram i, il ministro d ell’agricoltura M iliani, Schiavon, 

D entice, N uvoloni, C asalini, Sichel, C abrin i, il ministro 

della guerra Zupelli, A lbanese, N unziante, C him ienti, 

D ugoni, C iccotti. Io replico a tutti. Poi parlano N itti e 

O rlando. T u tti soddisfatti. L a  m ozione Pietravalle è riti

rata da C iccotti. Si form a l ’unanim ità dei consensi su un 

ordine del giorno Bertini. L a  seduta iniziata alle 1 5 0  finita 
a lle 20,15.

A lle  23 parto per Parigi, dove si radun a il Suprem o C on 

siglio dei trasporti m arittim i. Sono accom pagnato da G iuf

frida, da M osca, da Stobbia.
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23 A p r i l e .

In  viaggio per Parigi. A  Torino m ’incontro col generale 

conte A lberico A lbricci, che si reca ad  assumere il com ando 

delle divisioni italiane che com batteranno in Francia. Passia

m o assieme alcune ore piacevolissime. Siam o quasi com pae

sani, poiché A lb ricci è nato a G allarate ed io a M ilano m a 

sono oriundo di Busto Arsizio. A lb ricci è alto, m agro, viso 

piuttosto rossastro, occhi piccoli, vivaci, baffetti grigi: 

tutto in lui è distinzione e m arziale nobiltà: mi fa pen

sare ai gentiluom ini francesi della corte di C aterin a d e ’ 

M edici. È  tipo di m ilitare e di diplom atico a un tem po; 

fu infatti addetto m ilitare a V ien n a nel periodo più diffi

cile delle nostre relazioni co ll’Austria (1910-1915) e disim

pegno il suo incarico con successo. M a è anche un asso 

fra i nostri giovani generali, e lo dimostrò durante l ’offen

siva austriaca nel Trentino del 1916, e quando seppe gui

dare in ordine perfetto il 2° corpo d ’arm ata, durante la 

ritirata d ell’ottobre scorso, e sistemarlo fortemente in difesa 

della  linea del P iave, sul M ontello. O ra  gli spetta un posto 

d ’onore e sento che vi farà rifulgere la  gloria della nostra 

bandiera.

2 4  A p r i l e .

A  Parigi a ll ’H ótel M eurice. L a  vicin a casa è crollata sot

to una bom ba di aviazione. È la casa d ’angolo fra Place 

V en dòm e e R u e Castiglione contenente il negozio K odak. 

C on  G iu ffrid a , S to b b ia  e il conte Sabini, delegato com 

m erciale a lla  nostra am basciata, vad o  a visitare le num e

rose località colpite dal nem ico. M oltissim i abitanti hanno 

lasciato Parigi.

Si discute nei circoli politici se il G overno debba traslo

carsi a Tours. M a C lem enceau non vu o l m uoversi ed ha 

ben ragione. R icordo che quando nel 1914 i ministri ed i 

deputati si trasferirono a Bordeaux, il popolo parigino li 

battezzò col titolo: Tournedos à la Bordelaise.
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A lle 15 riunione del Consiglio Suprem o trasporti.

Loucheur m ’invita a pranzo a casa sua e passo una pia

cevole serata con lui e con la  sua fam iglia. Si discute di arte, 

di m usica, delle peculiarità dei nostri paesi; ci sentiamo vera

mente colleghi in una vita  di lavoro senza tregua e di affetti 

senza lim iti.

25  A p r i l e .

Sono svegliato per tem po da un’esplosione potente. U n  

proiettile della famosa « Berta », il cannone che spara da 120  

chilom etri di distanza, è caduto sul piccolo H otel des Capu- 

cines, a 250  metri dal M eurice. V a d o  a vedere: la facciata 

è squarciata d a  cim a a fondo; un ufficiale inglese, che stava 

radendosi alla  finestra, e un altro che abitava  una cam era 

sottostante, sono rim asti uccisi. Parecchi feriti. —  I proiettili 

della « Berta » cadono ad  ogni quarto d ’ora fra le 7 e le 11 

con regolarità m atem atica. Si può attendere lo scoppio, 

con cronom etro alla  m ano, al secondo preciso. D opo le 

undici si sta tranquilli.

A lle  9,30 continua il Consiglio Suprem o. Esso si occupa 

di riparare le perdite inflitteci dai som m ergibili e al ri

guardo vota  un plauso alla  m arina britannica che ha im 

bottigliato, con m agnifiche azioni di affondam enti di vecchie 

navi, i porti di O stenda e di Zeebrugge, ridotti dai tedeschi 

a basi di som m ergibili.

L ’organizzazione dei trasporti m arittim i ha superato vit

toriosamente il m om ento critico e procede con crescente 

efficienza. O gn i giorno si acquista una nuova sicurezza di 

abbondanti rifornim enti, d i grandi trasporti di truppe da 

tutti i continenti in E uropa, e perciò d ’infallibile definitiva 
vittoria.

A lle  quindici vado con l ’am basciatore Bonin a far visita 

di cortesia a C lem enceau e gli annuncio che posso mettere 

im portanti partite di caffè a disposizione dell’esercito fran

cese. C iò  lo m ette di buon umore.
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2 6  A p r i l e .

R icevo al M eurice giornalisti ed uom ini politici. L a  situa

zione m ilitare è sempre m olto grave. C lem enceau si prodiga 

al fronte. Foch, ritenuto un grande stratega, è stato nom i

nato com andante in capo degli eserciti alleati in Francia. 

Pétain  e H aig collaborano lealm ente con lui, sotto la tre

m enda pressione nem ica. H aig ha accettato di rim anere 

generalissim o britannico, alle dipendenze del com andante 

suprem o interalleato.

G li ufficiali francesi che s’incontrano nelle vie e nei teatri 

hanno una luce straordinaria negli occhi. Si direbbero uo

m ini infiam m ati da un ’energia sovrum ana.

L a  sera parto per M ilano.

2 7 -2 8  A p r i l e .

A  Torino e a M ilano. V isite alle prefetture ed a S. E. il 

C ardinale A rcivescovo di M ilan o, che mi rin grazia per i 

rifornim enti ai sem inarii.

29  A p r i l e .

A  R om a. D urante la m ia assenza il G overno ha avuto 

dalla  C am era tre vo ti di fiducia. A l  Senato si è discusso 

degli approvvigionam enti ed hanno risposto in m ia vece 

i m inistri M iliani e Zupelli.

30 A p r i l e , 1 - 2 - 3 - 4 - 5  M a g g i o .

L ’azione del com m issariato si estende sempre più; pene

tra  gradatam ente tutto il Paese. I l lavoro di dettaglio è 

in  continuo aum ento. H o frequenti scam bi di telegram m i 

con tutte le principali città. L e im portazioni si fanno sem

pre più soddisfacenti. L e  misure prese contro i sommergi

bili danno buoni effetti. L e navi m ercantili sono state tutte 

arm ate, viaggian o soltanto in convogli, scortati da torpe

diniere.
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6 M a g g i o .

Em ano una circolare per regolare la distribuzione del 

latte. O rdin o la proroga dei contratti in corso. Sorgeranno 

al riguardo delicate questioni giuridiche, delle quali la cir

colare indica la  soluzione.

A lle ore undici sono con tutti i m inistri alla stazione ad 

attendere il presidente O rlan do che arriva dalla Picardia. 

Si è riunito nei giorni 1 e 2, ad A bbéville, il Consiglio Supre

m o di gu erra sotto la  presidenza di Clem enceau, presenti 

L lo yd  G eorge, O rlan do, L ord  M ilner, Foch, Pétain, H aig, 

nonché i rappresentanti perm anenti delle singole Potenze 

alleate nel Consiglio stesso. Per l ’ Italia  è intervenuto, in 

tale veste, il generale N icolis di R obilan t, che ha sostituito 

a  Versailles G iardino, tornato al com ando della I V  A r

m ata, ora sul G rap pa. O rlan do ha accettato che il generale 

Foch abbia poteri di coordinam ento anche pel fronte ita

liano, non però che gli sia affidato il com ando suprem o del

l ’esercito italiano.

A lle  18 vado da O rlan do per inform arlo della situazione.

I giornali si occupano sem pre più intensam ente dei miei 

provvedim enti. In  generale mi eccitano a m aggiori restri

zioni: alcuni suggeriscono di lim itare il consumo della carne 

ad un giorno per settim ana. Esagerati!

7 M a g g i o .

Q uattro ore di consiglio dei ministri.

II gabinetto nero di N itti ha fatto arrestare il com m . E m a

nuele V ittorio  Parodi, ricchissimo arm atore e presidente 

della federazione degli arm atori italiani. L ’ impressione, 

specialm ente in L iguria, è enorme.

L a  battaglia di P icardia e di Francia è entrata in una 

fase di assestamento che lascia prevedere una nuova bufera. 

O gn i giorno segna azioni di artiglieria e colpi di m ano. Il 

nostro fronte è relativam ente tranquillo. Frequenti scontri 

fra aviatori.
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8-9 M a g g i o .

Consiglio di ministri. Colosim o, ministro delle colonie,

11 m iglior am ico di O rlan do nel G abinetto, mi fa vive con

gratulazioni, conoscendo bene il pensiero ed i propositi 

del presidente a mio riguardo.

H o continui colloqui con M iliani, N itti, Bonicelli e G al- 

lenga. V ien e da me frequentem ente Stringher, direttore 

generale della Banca d ’ Italia, per discutere ed allontanare 

i pericoli che m inacciano i nostri cam bi a ll’estero. L a  ster

lina è a 35,43.

10 -1 1  M a g g i o .

Continuano su tutti i fronti m eravigliose azioni di a via 

tori. I britannici com piono infinite prodezze anche sulle 

nostre linee. Il tenente francese Fonck, asso degli assi dopo 

la scom parsa di G uynem er, ha abbattuto da solo nella 

giornata del 9 sei apparecchi tedeschi a due posti; i due 

prim i aeroplani in dieci secondi, il terzo dieci m inuti dopo; 

g li ultim i tre in una seconda trasvolata com piuta tre ore 

dopo la prim a.

Il M onte C orno, in V allarsa, dove fu fatto prigioniero 

Battisti, è stato ripreso con audace colpo di m ano dai nostri.

12  M a g g i o .

Il M inistero è in crisi per le dimissioni del ministro dei 

trasporti. A lle  19 O rlan do mi chiam a a P alazzo Braschi e 

discute lungam ente con me di diverse possibili soluzioni.

1 3 - 1 4  M a g g i o .

N itti ha suggerito la nomina del senatore avv. G iovanni 

V illa  ai trasporti e O rlan do l ’ha accettata, in vista di m an

tenere l ’equilibrio dei partiti. G iovanni V illa  è l ’avvocato 

generale erariale. U om o di grande cultura e di acutissimo 

ingegno, sarà certo consigliere prezioso pel Governo. D i

sgraziatam ente è di salute m alferm a, e non credo abbia spe
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ciale com petenza pei trasporti. V a d o  a fargli visita, dopo 

che O rlando m e ne ha com unicato la nom ina e trovo su

bito in lui un am ico. D opo un lungo colloquio sulla nostra 

necessaria intim a collaborazione e su tutte le necessità del 

grave m om ento, sono m olto soddisfatto.

H o un convegno anche con Bissolati per i prigionieri.

M a il G abin etto subisce una grave perdita con l ’uscita 

di D allolio, m inistro delle arm i e m unizioni. Q ueste di
missioni sono la conseguenza di gu ai interni tra  funzionari 

del suo dicastero, e di un a infelice seduta alla Cam era, 

nella quale il suo sottosegretario di Stato si è lasciato sfug

gire parole im prudenti. O rlan do non avrebbe m ai dovuto 

privare l ’esercito dei servizi di un grande organizzatore com e 

D allolio, che è insostituibile.

O rlando m i ha chiesto un nome e gli ho suggerito l ’on. 

ing. Cesare N ava, deputato di M onza.

15  M a g g i o .

L avoro  ordinario.

D a parecchio tem po si reclam a dai giornali e dagli am 

bienti parlam entari la  trasform azione del m io com m issa

riato in  ministero. L a  Tribuna stam pa, e gli altri gior

nali ripetono, che la funzione del com m issariato in guerra 

è di prim o grado, inferiore soltanto a quella del cap o del 

G overno e del capo dell’Esercito.

L,’ Epoca scrive: « Il com m issario tratta con l ’estero af

fari ora più  im portanti agli effetti della guerra di quelli 

di politica estera; requisisce i trasporti, distribuisce i viveri, 

m odera o attiva  l ’azione sulla fronte, è l ’arbitro dell’ener

gia  e della v ita  nazionale. Perché non deve sedere in C on 

siglio e non avere un sottosegretario che lo supplisca nelle 

sue assenze frequenti ? »

L ’Idea Nazionale sostiene la stessa tesi.

U n a silurante italiana agli ordini del com andante Pelle

grini è entrata nel munitissimo porto di Pola, attraverso il 

canale di Fasana, ed ha silurato una corazzata nemica.
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I valorosi m arinai hanno colato a picco la propria nave 

e non hanno fatto ritorno. Sono prigionieri.

16  M a g g i o .

Si è radunato il Consiglio dei ministri ed ha deciso la 

trasform azione del com m issariato in ministero, la  m ia no

m ina a ministro, la  nom ina dell’on. m archese Ferdinando 

N unziante di San Ferdinando a sottosegretario.

1 7  M a g g i o .

Pubblico le norme per la  distribuzione dei viveri alla 

popolazione fluttuante nei luoghi di cura e di villeggiatura. 

È  un’altra com plicata questione.

Sorgono nel m acello di R om a grandi m alum ori per la 

dim inuita m acellazione, e perché la speculazione è defi

nitivam ente strozzata. C ap o  dell’agitazione è un noto ar

ricchito di guerra, il cav. T ., che possiede in R om a 42 m a

cellerie.

18 -1 9  M a g g i o .

A l ministero dell’interno sono im pressionati dell’a gita

zione dei m acellai. Rassicuro Bonicelli.

20  M a g g i o .

L a  m attina, alle cinque, vado solo al m acello e parlo 

con m acellai e garzoni, inform andom i della situazione. Sono 

accolto con m olta curiosità, m a anche con m olto rispetto.

Assisto ad una interessantissima seduta della com m is

sione scientifica d ell’ alim entazione, presieduta dal sena

tore Paterno. Si esaminano i razionam enti dell’esercito che 

sono giudicati abbondantissim i, e quelli della popolazione 

civile, giudicati sufficienti.

O re  16. Consiglio di ministri. L ’on. N ava, deputato di 

M onza, è nom inato sottosegretario di Stato per le arm i 

e m unizioni, il cui « interim  » è tenuto dal m inistro della 

gu erra Zupelli.
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U n a grande sventura ha colpito la fam iglia della fidan

zata del mio prim ogenito Benigno. D urante un attacco al 

M onte Corno, che mio figlio sosteneva col fuoco della b at

teria d ’assalto al suo com ando, il giovane tenente degli 

alpini Cesare Gandolfi è scomparso. E ra figlio unico. E ra 

stato vittim a di una terribile tragedia. U n  colonnello che 

aveva com andato un’azione disgraziata, lo aveva accusato 

di abbandono di posto. Incarcerato, era sparito, e solo mio 

figlio, dopo lunghe ricerche, lo aveva  ritrovato. Proces

sato, invece della m inacciata fucilazione, ebbe gli elogi 

del tribunale m ilitare, perché la sua condotta fu ricono

sciuta eroica e fu proposto per la  m edaglia d ’argento. Il 

colonnello fu destituito. M a il povero giovane era rimasto 

sotto quel triste ricordo ed aveva giurato di m eritare una 

nuova solenne onorificenza. Si lanciò a ll’attacco con 80 

alpini e rim asero tutti nella trincea nem ica. Preso poi il 

M onte Corno, il cadavere non fu ritrovato. L a  povera 

m adre aspetta il figlio ad ogni ora.

21 M a g g i o .

I fratelli Pio e M ario Perrone, che hanno la m ag

gioranza delle azioni della Banca di Sconto, cercano di 

avere la m aggioranza anche delle azioni della Banca 

Com m erciale. I Perrone sono i padroni della grande ac

ciaieria Ansaldo, la più grande nostra fabbrica di cannoni 

e di m unizioni. Sono uom ini di straordinaria energia, ca

pacità ed audacia. Il loro contegno preoccupa O rlando.

O rlando m i ha dato in esame la m inuta del decreto che 

istituisce il m io ministero.

II decreto è stato spedito stasera a Sua M aestà il R e 

con corriere speciale.

2 2  M a g g i o .

O rlando m i chiam a per l ’agitazione dei m acellai. L o  

tranquillizzo. Riunisco i cap i del m acello a l com m issa
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riato. H anno arie da prepotenti e trovano pane per i loro 

denti. M a  non si persuadono.

23 M a g g i o .

Il decreto della m ia nom ina è stato ieri firm ato da Sua 

M aestà. M i è oggi com unicato. Sarà  pubblicato dom ani. 

A lla  sera parto per V en ezia, dove sono sorte parecchie gravi 
questioni.

2 4  M a g g i o .

Anniversario della nostra entrata in guerra. In tutte le 

città  italiane è festeggiato con grande entusiasmo. A  R o 

m a la solennità è onorata dall’ intervento del Principe di 

G alles e del ministro francese delle colonie, H enri Simon. 

Sua M aestà ha diretto un proclam a a ll’esercito ed a ll’ar

m ata.

A  V en ezia  sono ricevuto a P alazzo D ucale, e alle 17 

pronuncio un discorso di circostanza al teatro M arcello, 

affollatissim o. G iornata m agnifica.

2 5  M a g g i o .

R iunioni a V en ezia , a Mestre ed a P adova, presso i 

consorzi approvvigionam enti.

L a  sera, da Sua M aestà in zona di guerra, per atto di 

ringraziam ento e d ’om aggio. Sua M aestà mi trattiene a 

pranzo e tutta la  serata, in affabile ed interessantissima 

conversazione. A lla  fine del frugale convito, Sua M aestà 

m i dice: « V ed e com e sono obbediente ai suoi decreti? 

H o soppresso il dolce ».

2 6  M a g g i o .

V a d o  a cercare m io fratello D aniele, com andante il b a t

taglione di alpini «V erona », e lo trovo a riposo in una per

duta valletta. C on  lui m i reco a  Schio da m ia cugina Ester 

C azzo la  Crespi e vi incontro mio figlio N ino. D ecido di 

riaccom pagnarlo nella posizione della  sua batteria  a M onte
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Corno, e m ’avvio con lui e con Stobbia a cavallo fino ol

tre il piano delle Fugazze. M a si fa troppo tardi; annotta; 

e avendo preso im pegni per l ’indom ani a M ilano, devo 

rinunciare alla  gita. N el ritorno verso Pian delle F ugazze 

una batteria austriaca che ci ha scorti sulla carreggiata, ci 

saluta con qualche, innocuo#shrapnel.

2 7 M a g g i o .

A  M ilano. D opo sedute im portanti, ricevo il com m . 

T oeplitz della B anca C om m erciale, che viene a parlarm i 

della scalata alle banche tentata dai fratelli Perrone. C o z

zano a colpi di milioni due gruppi di dom inatori.

Sul T on ale, dove com batte il mio secondogenito A lberto, 

sono state espugnate diverse vette oltre i 3000 metri.

28 M a g g i o .

A ltra  notte di viaggio. T orn o in zona di guerra e giuro nel

le m ani di Sua M aestà il R e. V a d o  al C om ando Suprem o 

per intese diverse, e poi m i reco a l com ando della I V  ar

m ata, e pranzo in una grande villa  sotto il M onte G rappa, 

ospite del generale G iardino e del suo brillante stato 

m aggiore. A iutan te del generale è il m archese Paolo 

Som m i Picenardi, legale delPAutom obile C lu b  di M ilano, 
che presiedo dal 1905.

I tedeschi riprendono vigorosam ente l ’offensiva in Fran

cia.

Si annuncia che truppe am ericane verranno presto an

che in Italia.

29  M a g g i o .

H o dorm ito in vagone nella stazione di Padova. Sono 

ripassato per M ilano e per C respi sull’A d d a, ripartendo 
poi per R om a.

Si è iniziato d a va n ti a l tribun ale m ilitare di R om a il 

prim o processo pei cascam i.
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G randi masse tedesche tentano lo sfondam ento del fronte 

francese e riconquistano lo C hem in  des Dam es.

30 M a g g i o .

G iungo al ministero degli approvvigionam enti accolto 

dal sottosegretario N unziante, dai direttori generali e dai 

cap i uffici con discorsi assai sim patici. Il m archese Ferdi

nando N unziante di San Ferdinando è il perfetto tipo del 

gentiluom o napoletano. A lto , m agro, con barbetta bionda 

e il m onocolo, parla sempre affabilm ente, con voce chiara, 

m usicale. È pieno di passione e di entusiasmi: m a è equi

librato e preciso. C on  lui e con G allenga ho guidato la b at

taglia  parlam entare del giugno e luglio  1911 contro N itti 

e G iolitti. N on potevano darm i un collega più sim patico 

e che m ’ispirasse m aggiore fiducia.

A lle  16 seduta di com itato consultivo e piena ripresa del 

lavoro.

È  stato arrestato Serrati, direttore àe\VAvanti!

I francesi sono stati costretti a ritrarre il fronte.

3 1  M a g g i o .

Anche questo mese si chiude tra  gravi ansie. L a  situa

zione generale degli approvvigionam enti e dei trasporti 

continua a  m igliorare ed assicura la  resistenza; m a sul 

fronte di Francia il pericolo torna acutissimo. I tedeschi 

hanno ancora una vo lta  superato la M arna com e nel 1914. 

P arigi è seriam ente m inacciata.

1-2  G i u g n o .

Lavoro ordinario al ministero. D ispongo forti invii di 

alim entari a l fronte perché v i sia abbondanza di ogni ge

nere, in om aggio alla  sentenza di N apoleone I: « Il cuore 

dei soldati è nello stomaco ». Presto i soldati dovranno avere 

saldo il cuore.

I tedeschi avanzano ancora: sono oram ai giunti a  C h à- 

teau-T hierry, a 75 km. da Parigi. A lla  C am era  il vecchio

7-
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« T igre » ha dichiarato: J e  me bats devant Paris, j e  me bats 
dans Paris, je  me bats derrière Paris. »

È stato scarcerato l ’a w .  V ittorio  E m anuele Parodi e i 

direttori delle sue aziende, « essendo venuti a m ancare gli 

indizi per i quali era stato spiccato il m andato di cattura ». 

M a non si poteva essere più prudenti? N on si com prende 

che la persecuzione di personalità tanto in vista, sotto 

l ’accusa di tradim ento, prepara tem pi assai tristi?

3 G iu g n o .

R icevo la  visita del com m . Pio Perrone. È  una visita di 

cortesia.

V a d o  da N itti per la questione dei cam bi e per i prezzi.

I tedeschi hanno ancora avanzato verso Parigi. M entre 

essi hanno ottenuto dagli A lleati, per i buoni uffici della 

Santa Sede, che C olonia durante la festa del Corpus D o 

m ini non fosse bom bardata dagli aeroplani, non si peri

tano di sparare nello stesso giorno con la « Berta » su P a

rigi, colpendo anche una chiesa.

4-5 G i u g n o .

II Paese ha l ’impressione che i forti arrivi di grano e di a l

tre derrate debbano ridare l ’abbondanza. Infatti nel m ag

gio sono stati spediti verso i porti italiani oltre 4 milioni 

di quintali di frum ento, e a l netto dei siluram enti ne sono 

stati sbarcati quintali 3.770.000. L a  progressione degli ar

rivi di grano in Italia  in tonnellate è la  seguente:

Settem bre 1917 tonnellate 88.000

O ttobre » 

N ovem bre » 

D icem bre »

» 140.000

» 140.000

» 140.000

» 223.0 0 0

» 230.000

» 2 18 .0 0 0

» 323.0 0 0

» 3 77.0 0 0

G ennaio 1918

Febbraio »

M arzo »

A p rile  »

M aggio  »
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M a non è possibile prevedere il futuro: bisogna essere 

pronti al peggio e perciò diram o un com unicato Stefani, 

spiegando com e la  situazione sia ancora difficile e com e sia 

necessario m antenere le più severe restrizioni.

È venuta da m e una commissione di m acellai: insiste 

perché ritiri i controlli sui prezzi.

A lle  17 com itato di ministri.

6 G i u g n o .

Scoppia lo sciopero dei m acellai rom ani. M ando a chia

m are il prefetto di R om a, A p hel, e g li ordino di togliere 

g li esoneri a tutti i m acellai im boscati, e specialm ente al 

loro capo, cav. T . M a  capisco che A p h el ha paura di peg

g io ri guai.

L a  sera tutti i m inistri sono a lla  stazione, ove giunge 

O rlan do , reduce dal Consiglio Suprem o di guerra che ha 

a vuto  luogo a Versailles. D opo il ricevim ento, e poiché 

sono circondato sul p iazza le  da m olti facchini, vado in

contro al prefetto A p h el m entre esce dalla  stazione, e gli 

d ico a voce forte, cosi da essere udito da tutti: « Ebbene, 

signor prefetto, ha ritirato gli esoneri al cav. T . ed ai suoi 

am ici?  Si ricordi che a m ezzogiorno di dom ani tutti co

loro che non lavorano devono essere portati in tradotta 

speciale a l fronte. »

7  G i u g n o .

A lle  cinque di m attina telefono al m acello. Il lavoro ha 

ripreso in  pieno. N on m anca nessuno.

C lem enceau ha pronunciato a lla  C am era francese un 

altro fierissimo discorso.

Sul nostro fronte regna una relativa calm a, m a per m olti 

segni appare im m inente una grande offensiva.

I som m ergibili tedeschi si sono spinti sulle coste degli 

S tati U n iti e v i hanno affondato nove piroscafi. Si scatena 

in tutta l ’A m erica una potente reazione. C h e pessimo psi

cologo quel vo n  T irp itz  !



10 0 Malumori contro l'istituto dei cambi [8.V1.18]

È stato deciso dai G overni alleati un ulteriore sviluppo 

nell’organizzazione unitaria degli approvvigionam enti per 

tutte le N azioni dell’ Intesa. L ’ufficio centrale di Londra 

trasm etterà i propri program m i al Suprem o Consiglio m arit

timo dei trasporti. L ’ufficio si gioverà dell’opera di cinque 
commissioni.

A lle  16  consiglio di m inistri per i provvedim enti a fa

vore dei danneggiati d a ll’invasione nem ica, per la  sempre 

risorgente questione della carne e per provvedim enti am 

ministrativi.

Sono costretto a dare ordini m olto severi a l prefetto di 

R om a per m igliorare la  produzione del pane, che è cattiva.

I fornai voglion o guadagnare troppo.

8 G i u g n o .

H o ricevuto un lungo telegram m a dal com m . Cesare 

G oldm ann, precidente d i un com itato che raggrupp a tutte 

le associazioni industriali e com m erciali milanesi. In esso 

si lam enta l ’azione d e ll ’ istituto dei cam bi che è stato fon

dato da N itti e che è diretto dal com m . V in cen zo G iuffri

da. I suoi recenti decreti hanno fortem ente lim itato le im 

portazioni di m aterie destinate a ll’ industria privata, a  van 

taggio d e ll’industria di guerra. N e ho parlato con O r 

lando e con N itti che m i hanno incaricato di recarm i a M i

lano per calm are l ’agitazione. Rispondo a Goldm ann di 

conform ità.

A lle  16  il consiglio dei m inistri riprende i suoi lavori.

9 G iu g n o .

A l Q uirinale con O rlan do e con gli altri ministri per la 

firm a dei decreti. Il Luogotenente, S. A . R . il D uca di G e

nova, ci trattiene m olto affabilm ente.

Parto per la Spezia.

10  G i u g n o .

A rrivo a lla  Spezia onde provvedere a ll ’approvvigiona

mento della piazza  ed a sbarchi sussidiari. L ’am m iraglio
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U m berto C ag n i m i riceve con grande gentilezza e m i fa 

visitare opere m ilitari molto interessanti. L ’eroe delle esplo

razioni al Polo e al R uvenzori, dello sbarco a T rip o li e del

la battaglia  di B u-M eliana, è sem pre pieno di affascinante 

energia, com e ogni grande condottiero d ’uom ini e di opere.

Presi tutti i necessari accordi per gli sbarchi, una potente 

autom obile mi trasporta a G enova con velocità fantastica. 

A  G enova visito il porto che è pieno di m erci; prendo ac

cordi col prefetto e con le autorità portuali.

M uore il grande poeta e musicista A rrigo Boito.

11  G i u g n o .

A  M ilano. —  A lle  ore 16 riunione alla  C am era di C om 

m ercio. Sono presenti tutte le autorità cittadine e tutte le 

rappresentanze com m erciali ed industriali della L om bar

dia, senatori e deputati. L a  sala è affollatissim a. L ’acco

glienza è affettuosa, simpaticissima. Presiede il senatore 

Salm oiraghi. Parlano il com m . G oldm ann, il senatore G a 

va zzi e m olte altre personalità.

R ispondo descrivendo tutta l ’organizzazione di guerra 

a lleata  che fa orm ai del m ondo intero una im m ensa coo

p erativa, d iretta da un com itato di soli otto uom ini. I 

paesi a lleati sono diventati un enorm e ente com une che 

riunisce tutte le risorse, di sangue, di energia, di m aterie 

prim e, e le ripartisce in proporzione dei bisogni.

È  stato necessario lim itare i consumi e quindi dim inuire 

le im portazioni; orm ai però la crisi sta per risolversi e gli 

scam bi com m erciali internazionali p otran no in parte ripren

dere. A n cora due ostacoli si frappongono a ta le ripresa per 

l ’ Italia: il pericolo di provocare una rapida ascesa dei cam bi, 

e la m ancanza del tonnellaggio ancora im pegnato nei tra

sporti necessari alla guerra. C hiedo ai com m ercianti ed a- 

gli industriali i necessari sacrifìci. M a  il G overno non lascerà 

ferm are le fabbriche. Spiego la situazione dei cam bi e dim o

stro che i m aggiori danneggiati dalla  loro ascesa sarebbero
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proprio gli im portatori. R ispondo particolareggiatam ente 

a  tutti gli oratori.

G iuffrida com pleta il mio discorso, prom ettendo che 

tutte le dom ande degli im portatori saranno evase in dieci 
giorni.

I convenuti sono soddisfatti, ed il convegno si chiude 

con soddisfazione anche del Governo.

12 G i u g n o .

I giornali annunciano un ’altra im presa navale di grande 

audacia e di grande portata. Il capitano di corvetta L u ig i 

R izzo  ha attaccato con due piccole siluranti M . A . S. (i)  

tutta una divisione austriaca uscita da Pola e ha affondato 

la gran de corrazzata  Santo Stefano.

Poi è riuscito a mettersi in salvo, nonostante fosse inse

guito da dieci cacciatorpediniere, buttando, a prua di quel

lo che stava per raggiungerlo, una m ina che ha ferm ato la 

corsa nem ica.

H anno luogo i funerali del grande A rrigo Boito. V i 

rappresento ufficialm ente il G overno, assieme al ministro 

dell’istruzione Berenini.

13  G i u g n o .

Sono di ritorno a R o m a ed assisto alla  seduta della C am e

ra. Essa ha ripreso ieri i suoi lavori con la discussione del

l ’esercizio provvisorio. Si è riaperto an ch e il Senato.

Fra C om piègne e C hàteau-T hierry, su un arco a 60 chilo

m etri da Parigi, infuria la lotta. Eroismi incredibili da 

am bo le parti. I francesi hanno lanciato a ll’assalto numerosi 

tanks, la novissima arm a a cui nulla resiste. I tedeschi si 

fanno m assacrare a  divisioni intere: rinnovano gli assalti 

fino a dieci volte consecutive. M itragliatrici alleate hanno

(1) Si tratta dei motoscafi antisommergibili a  cui D ’Annunzio diede
il motto : Memento audere semper.
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falciato fino a nove ondate; sono state sopraffatte dalla 

decima.

14  G i u g n o .

Il nem ico stam ane ha sferrato una violenta offensiva sul 

T onale. L e  nostre artiglierie ne hanno fatto m acello. L ’a t

tacco fu ferm ato perché gli assalitori furono letteralm ente 

distrutti. M io figlio A lberto è in quel settore a l com ando di 

una batteria  di assalto.

L ’uscita della flotta austriaca da Pola e la  sua corsa verso 

Brindisi, ferm ata d a ll’attacco di R izzo , l ’assalto alle po

sizioni del T on ale, infranto dai nostri cannoni, sono evidenti 

indizi di m aggiori avvenim enti.

15  G i u g n o .

M i telefonano dal fronte che alle  3,05 del m attino si è 

iniziata la grande offensiva austriaca. I nostri l ’hanno pre

venuta co ll’aprire il fuoco di distruzione e di sbarram ento 

un’ora prim a. Era stata intercettata m olto abilm ente una 

com unicazione telefonica che precisava l ’ora dell’apertura 

del fuoco avversario.

A lla  C am era parla il ministro D el Bono, descrivendo gli 

eroismi di Pellegrini, di R izzo  e dei loro com pagni. G rande 

generale entusiasmo. Si discute poi di argom enti econo

m ici e di approvvigionam enti. O rlan do, in fine di seduta, 

com unica l ’ inizio dell’offensiva nem ica su tutto il fronte, 

d a ll’Astico al m are.

16  G i u g n o .

L a  nostra battaglia  si svolge su 150 chilom etri. C i stanno 

contro oltre 70 divisioni. I nostri resistono strenuam ente.

A lla  C am era parlano M iliani, ministro d e ll’agricoltura, 

C iuffelli, ministro del com m ercio, Zupelli, ministro della 

guerra, V illa , ministro dei trasporti; poi io pronuncio un 

discorso seguito con grande attenzione.

L ’on. F ilippo T u rati, presentando un ordine del giorno
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sull’esercizio provvisorio, pronuncia parole di purissimo 

patriottism o, che trascinano la  C am era a una grande unani

m e ovazione. Fa appello a ll ’unione di tutti g li italiani 

di fronte a l nem ico: « N on è questa l ’ora delle polem iche, 

non è l ’ora delle parole. M entre lassù si com batte, si soffre 

e si m uore, le nostre anim e di socialisti battono a ll ’unissono 

con quelle degli uom ini degli altri partiti, di tutti i partiti, 

tutte protese nella trepidazione, nella speranza e nell’au 

gurio. O g g i noi dobbiam o essere con lo spirito là dove sono 

coloro che com battono. T u tti i cuori battono a ll ’unissono 

quando passa la  storia ».

O rlan do replica da par suo. L ’esercizio provvisorio è 

approvato con 282 si e 34 no. L a  C am era si proroga.

1 7  G i u g n o .

L ’atteso im m enso incendio divam pa dal M are del N ord 

a ll ’A driatico. Questo è il m om ento della suprema deci

sione.

18  G i u g n o .

Il nem ico ha valicato il Piave in varii punti ed occupa le 

colline del M ontello. C ol M oschin è stato perduto e ripreso 

con inaudito eroismo durante un uragano.

Il m io ufficio stam pa m i com unica un sintom atico arti

colo del grande giornale ufficioso di V ien n a, la Mene Freie 

Presse. D ice  : « L eggendo la  stam pa italian a, si ha l ’im 

pressione che il Paese si sia rimesso dalla  sconfìtta di Capo- 

retto. D a  inform azioni di persona attendibile e di citta

dini italiani risulta che G iolitti ha perso la sua popolarità.

I socialisti dell 'Avanti! non sono abbastanza organizzati 

per opporsi al corso degli avvenim enti. O rlan do ha iniziato 

una politica slavofila, sotto gli auspici dell’A m erica, e sta 

svolgendo una grande azione per farsi alleati gli jugoslavi 

d ell’Austria. Il C om ando Suprem o italiano appoggia questa 

politica.

« L a  cam pagna anti-austriaca organizzata d all’ Italia  non
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è da prendere alla leggera. Mussolini, l ’uom o più  popolare 

d ’ Italia, è ancora gióvane ed am bizioso. Nessun uom o dei 

Paesi dell’ Intesa ha saputo fare propaganda per la  guerra 

quanto lui. E gli ha m obilitato i m utilati, che vanno agitan 

dosi per la  guerra da un capo a ll’a ltro  della Penisola.

« L e  condizioni econom iche del Paese non sono cosi tri

sti com e si credono. N on dobbiam o fare nessun assegnamen

to sul fattore miseria e carestia. »

19 -2 0  G i u g n o .

In  questi giorni ho avuto molti contatti con N itti e con 

V illa  per le questioni delle im portazioni, della contabilità 

del m io m inistero, dei cam bi e dei trasporti. D ifettano i 

carri ferroviari a disposizione m ia e di tutto il com m ercio, 

e d ell’industria privata. Giungono lam enti da ogni classe. 

Si è creato il bagarinaggio dei vagoni nelle stazioni.

R icevo una delegazione di fornai che si lagnano dei prez

zi del pane ed un ’altra di m ugnai per accordi circa le m i

scele delle varie q ualità  di farina.

È sorta una nuova grossa questione, quella della distri

buzione delle verdure. In  seguito alle restrizioni del consu

m o della carne, è naturalm ente aum entato il consum o delle 

verdure, e gli speculatori si sono gettati subito su tali der

rate. V en go  a sapere che in parecchie stazioni ferroviarie 

è stato organizzato il sabotaggio dei vagoni, che colm i di 

legum i, insalata ed erbaggi, risalgono la Penisola dal Sud 

al N ord. Q u an d o gli speculatori di una data città  temono 

che arrivino troppe verdure sul loro m ercato, e che di con

seguenza si produca un ribasso di prezzi, telegrafano in ger

go convenzionale alle stazioni da loro organizzate ed i v a 

goni sono, per qualche pretesto, o provocato incidente, stac

cati dai treni ed avviati su binarii m orti. Q u iv i sono lasciati 

sotto la sferza del sole, cosi che le derrate m arciscono rapi

dam ente.
O rgan izzo  un servizio speciale di ufficiali e sottufficiali 

di carabinieri con sede al mio ministero e sotto gli ordini del
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m aggiore Casagrande, e li m ando nelle località ove avven

gono sabotaggi, ad operare numerosi" arresti.

T u tto  ciò in accordo con O rlando, N itti e V illa .

L ’offensiva austriaca è contenuta dai nostri. I furibondi 

attacchi per am pliare le occupazioni sulla destra del Piave 

sono respinti con grandi stragi. È caduto, ucciso in servizio, 

il prim o ufficiale am ericano. A pparteneva alla C roce Rossa.

I tedeschi hanno sferrato una violentissim a azione contro 

Reims, m a i francesi resistono validam ente. A n che le nostre 

divisioni si trovano in quel settore.

21 G i u g n o .

L ’irresistibile valore italiano obbliga il nem ico a retroce

dere. N ervesa è riconquistata.

O ttocentom ila am ericani sono g ià  sul suolo di Francia. 

Nessun soldato am ericano sul fronte italiano, salvo qualche 

riparto di C roce Rossa.

22 G i u g n o .

L a  lotta sul M ontello e sul P iave continua furibonda. 

Giungono ad O rlando le congratulazioni di Clem enceau. 

L ’im peratore C arlo  è sul fronte. Il nostro asso degli assi 

d ell’aria, m aggiore Francesco B aracca, che ha abbattuto 

34 apparecchi nem ici, è caduto sul M ontello.

A lle  15 si raduna il Senato. O rlan do annuncia la vitto

riosa resistenza delle nostre arm i sul M onte G rap pa, ca

posaldo essenziale del nostro fronte, e punto di congiun

zione fra i due settori del Trentino e del Piave.

L e artiglierie e le m itragliatrici, p iazzate in caverne sul 

G rappa (che è attraversato in tutta la larghezza della sua 

cim a da una lunga galleria, scavata dai nostri) hanno fal

ciato intere brigate che m uovevano a ll’assalto in form azioni 

com patte. C iò  nonostante poco m ancò che il m onte non 

fosse aggirato.

D urante il prim o trem endo bom bardam ento, i nostri 

avevano ripiegato di qualche centinaio di metri. A ppena
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cessato l ’uragano di fuoco e di ferro, e quando i nem ici mos

sero a ll’assalto delle posizioni dove ritenevano tutto distrut

to, i nostri hanno scattato, ed hanno rigettato il nem ico, 

dopo furibonde mischie, durate in alcuni punti per intere 

giornate. Perciò O rlan do ha detto in Senato che il G rap pa 

funzionò com e una enorme m olla. Com pressa, scattò e re

spinse g li assalitori. N ella V a lle  Cesilla, davanti alla  som

m ità del G rap pa, giacciono m igliaia e m igliaia di ca

daveri.

L ’attacco al G rap pa fu studiato e diretto dal m aresciallo 

C on rad, acerrim o nem ico d ’ Italia; quegli che propose 

a ll ’ im peratore Francesco Giuseppe di aggredire l ’ Italia  

subito dopo il terrem oto di Messina, per approfittare della 

nostra creduta dem oralizzazione in seguito a ll ’orrenda 

catastrofe. —  L a  nostra quarta arm ata, al com ando del ge

nerale G iardino, si è coperta di gloria.

23 G i u g n o .

L a  questione delle frutta e degli erbaggi è venuta a ll’or

dine del giorno di tutte le discussioni. L a  speculazione si 

esercita su larga scala; i prezzi fanno balzi form idabili. H o 

g ià  istituto un controllo sull’esportazione dalla C am pania, 

la  m aggiore produttrice di derrate ortofrutticole. M a  non 

basta. Bisogna provvedere: m a com e?

N on si può pensare alla  statizzazione di derrate che si 

producono in ogni orticello, che sono coltivate spesso dal 

consum atore, sia contadino che operaio, che si portano ai 

m ercati su sem plici carretti e anche in ceste dondolanti sulle 

teste delle robuste contadine. Calm ierare sarebbe ridicolo. 

A b b iam o dunque studiato a lungo e finalm ente è saltata 

fuori un ’idea nuova.

C erchiam o di creare un grande consorzio dei m aggiori 

com uni del R egno, che faccia gli acquisti sui luoghi di 

grande produzione e poi li distribuisca spedendoli ai mer

cati. C osi si avrà praticam ente un acquirente unico, o al

m eno un acquirente cosi im portante, in confronto di tutti gli
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speculatori, da poter frenare i prezzi. I com uni del consorzio 

lasceranno accedere ai rispettivi m ercati soltanto i prodotti 

da esso acquistati. O g gi, dom enica, ho lavorato a lungo con 

M orandi e Selvaggi per studiare l ’attuazione di questo 
progetto.

A lle  17 m i reco a ll ’am basciata inglese in via V en ti Set

tembre. N el bellissimo giardino, l ’am basciatrice, L a d y  Ren- 

nel R odd, ha organizzato uno spettacolo di beneficenza a 

favore delle fam iglie dei com battenti. Artisti dilettanti de

vono prodursi sul palco di un grazioso teatrino. Interviene 

tutta R om a e si attende il presidente del Consiglio, che ha 

promesso il suo intervento. Si attende a lungo.

D ’un tratto O rlando entra correndo e si lancia sul p a l

coscenico, agitando un telegram m a. È  trasfigurato in  volto. 

G rida: « Il nem ico è in rotta al di là  del Piave! ». L a  scena 

che segue è indescrivibile.

I tedeschi hanno attaccato la  m ontagna di B ligny a sud 

di Reims. C on tavan o di sfondare per aprirsi un ’altra strada 

su Parigi. G li italiani, a l com ando di A lbricci, e special- 

m ente la B rigata A lp i, hanno m agnificam ente resistito. È 

una vittoria garibaldina.

A lle  20,50 parto per M ilano, ove è pure sorta una note

vole agitazione fra m acellai per le stesse ragioni di dim inu

zione di lavoro che a R om a.

2 4  G i u g n o .

A lle  11 arrivo a  M ilano. F accio  u n a  corsa a Crespi.

T u tta  la  stam pa estera inneggia alla  grande vittoria  ita 

liana sul P iave.

N uova vittoria  a B ligny, dove i tedeschi si sono accaniti 

con grandi bom bardam enti di iprite. H anno attaccato 

furibondi, m a sono stati annientati dai nostri.

L lo yd  G eorge dichiara ai Com uni : « C iò  che è ora avve

nuto in Italia  è pieno di promesse ed uno dei più prodi

giosi eventi dell’anno. È  una di quelle disfatte e di quelle
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vittorie che im plicano risultati infinitam ente più grandi di 

altre vittorie che sem brano più im portanti. »

25  G i u g n o .

A  M ilano. R icevo la  visita del prefetto O lg ia ti e del sin

daco C ald ara . Prego il prefetto di ritirare il servizio di 

angeli custodi che ha disposto intorno alla  m ia casa. Il fat

to di essere ministro non deve toglierm i la libertà di andare 

a spasso com e mi pare e piace. Il prefetto mi accontenta 

subito.

Espongo poi il progetto pel consorzio fra grandi com uni 

per l ’acquisto e la  distribuzione dei prodotti orto-frutti

coli. L ’a w .  C ald ara  è favorevole. A lle  15 riunione di m a

cella i in prefettura. L i calm o e tutto va  a posto.

2 6  G i u g n o .

A rriv o  a R om a. D a  giorni discuto con N itti e con la 

ragioneria generale la  situazione della  contabilità del mio 

dicastero, che è stata im piantata dal signor A rturo  Lecchi, 

g ià  capo contabile della  m ia ditta, e che è tenuta in partita 

doppia. M i hanno dichiarato che tutto ciò è contrario 

a lla  legge. L a  contabilità  di un m inistero deve essere diretta 

da un funzionario di carriera, proveniente dalla  ragioneria 

generale; e deve essere tenuta secondo le norm e speciali 

d ella  ragioneria di Stato.

A vevo  da tem po acceduto a lla  prim a richiesta del m ini

stro del Tesoro, il quale m i fece tenere d alla  ragioneria 

generale una lista di 12 possibili cap i contabili, in  ordine 

d i anzianità. M i affrettai a chiedere le necessarie inform a

zion i, specie a llo  scopo di determ inare la  cap acità  di cia

scun eventuale aspirante a tenere la  contabilità  di una co

lossale azienda com m erciale qual è il ministero degli ap

provvigionam enti e consum i, in cui ogni partita  deve essere 

costantem ente tenuta a giorno. L e  inform azioni e le trat- 

ta ttive  le feci dirigere dal comm. G razian i, ex prefetto, ora 

m io direttore generale am m inistrativo. N e risultò che il
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prim o in  lista, giudicato idoneo, rifiutò l ’incarico, perché 

im pressionato da un lavoro assolutam ente nuovo per lui. 

I l secondo era di cagionevole salute e quindi inadatto ad 

un lavoro intenso, quale io  devo esigere. E tutti g li altri 

furono giudicati incapaci, fino a l l ’ottavo in lista, il comm. 

Balsam o. Perciò scelsi il comm. Balsam o; scrissi a l mini- 

tro del tesoro e questi m e lo inviò, cosicché io lo insediai 

subito in ufficio, m ettendolo d ’accordo col Lecchi.

D opo parecchi giorni il m inistro del tesoro mi scrisse, 

pregandom i di revocare il Balsam o, per nom inare uno più 

anziano di lui. Risposi chiarendo com e si era addivenuto 

alla nom ina e ricordando che la nom ina stessa era stata 

im plicitam ente approvata dal m inistero del tesoro, per, 

ché mi aveva m andato il Balsamo in ufficio.

N e venne una pungente corrispondenza e vivaci batti

becchi fra m e e N itti. Io  tenni duro e N itti pure.

M a il Balsam o continuò il suo ufficio, e studiò con ogni 

cura com e adattare la contabilità alle regole ed ai form ulari 

degli altri dicasteri. Si fecero delle prove; io non ci capii 

niente e ordinai che si continuasse a tenere i registri in 

partita doppia. N itti lo seppe e mi m andò un’ispezione.

L ’ispettore trovò tutto chiaro e ordinatissimo e tutte le 

partite perfettam ente aggiornate. M i fece m olti com plim enti, 

m a naturalm ente d ich ia rò  a l suo m andante che non ero in 

regola coi sistemi in uso presso tutti g li altri ministeri. N itti 

mi fece ieri intim are che tutte le operazioni del m inistero si 

intendevano eseguite sotto la  m ia personale responsabilità. 

O g gi io rispondo che non mi com m uovo, perché non si 

tratta di m igliaia  di lire, m a di m iliardi. E  che d ’altronde 

non ho paura delle responsabilità.

Sono invitato a pranzo a ll ’am basciata inglese. Sir R en- 

nel R odd e L ad y  R ennel R odd sono di una distinzione in

superabili. Coltissim i e pieni di brio, parlano di qualsiasi 

argom ento con grande com petenza. Sono entusiastici am ici 

dell’ Italia.
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2 7 G i u g n o .

G iornata di udienze. —  I miei decreti hanno obbligato a 

forti riduzioni di lavoro una fabbrica pisana di biscotti. L a  

proprietaria, una bellissima signora, accom pagnata da un 

simpaticissimo deputato, viene a dom andare tem peram enti.

M a  il ministro dei consumi di fronte alle Sirene è un 

nuovo Ulisse.

A lle  15 riunione della commissione scientifica per stabi

lire una tessera speciale per gli am m alati che potranno riti

rare i generi di alim entazione a loro più adatti. S i classi

ficano le m alattie in rapporto a ll’alim entazione e la seduta 

è m olto interessante, affrontandosi per la prim a vo lta  un 

problem a tanto complesso quanto utile.

28 G i u g n o .

Consiglio di m inistri dalle 9 .3 0  alle 12 .3 0 . Si discute della 

n uova situazione di guerra dopo la  vittoria del P iave e 

della possibilità di una nostra offensiva. In  seguito a ll ’enor

m e consum o nelle giornate dal 15  al 24, bisogna rifare 

tutte le scorte d ’artiglieria e di m unizionam ento in genere. 

G li austriaci hanno im pegnato nella b attaglia  40 divisioni 

su 72 . H anno dunque ancora 32 divisioni intatte, ed occu

pano posizioni dom inanti. Essi pure sono difesi dal Piave. 

U n a nostra offensiva v a  dunque ben m editata e preparata.

O rlan do e Sonnino devono partire dom ani l ’altro per il 

Consiglio di guerra che si riunirà a Versailles.

Si discutono poi varie questioni di politica interna e di 

ordinaria am m inistrazione. L ’accordo non regna fra colle

g lli e O rlan do deve dar prova di m olta pazienza e di tatto 

ad ogni seduta. N on si ha nessun piacere ad assistere ai 

consigli.

A lle  quindici ha luogo nel salone del mio m inistero, che 

era l ’hall d e ll’albergo Eden, la grande riunione che ho in

detta giorni or sono per trovare una soluzione a l problem a 

dei prezzi d ei prodotti orto-frutticoli. Sono presenti i pre
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fetti delle provincie di m aggior esportazione, N apoli, C a 

serta, A vellino, Benevento, Salerno; i sindaci delle stesse e 

di altre città  - capoluogo dei centri produttori ; i sindaci 

dei m aggiori centri di consumo, R om a, M ilano, Firenze, 

Bologna, L ivorno, T orin o, Bi-escia, V erona, G enova, e i 

m aggiori produttori di conserve alim entari. Espongo il pro

getto di consorzio e dopo am pia e sim patica discussione si 

nom ina una com m issione per la  com pilazione dello sta

tuto, che di fatto è g ià  pronto per opera d e ll’avv. Selvaggi.

2 9  G i u g n o .

A lle  nove e m ezza ripresa del Consiglio dei m inistri, che 

continua fino alle  dodici e un quarto. Si discutono ancora 

la  situazione di guerra e m olti provvedim enti proposti da 

parecchi colleghi. N itti dà conto degli accordi che intende 

realizzare fra i m aggiori istituti di credito.

I nostri soldati hanno cacciato il nem ico dalla  testa di 

ponte di C ap o  Sile. D i conseguenza non rim ane nessun 

austriaco sulla destra del Piave.

Per la prim a volta  incasso lo stipendio mensile di m ini

stro: L. 1793,01 al netto di ricch ezza  m obile e del fondo 

pensioni.

L a  com m issione per lo statuto del consorzio frutta e 

verdura, presieduta d a ll ’avv. C ald ara , ha g ià  concluso, e 

l ’assemblea di ieri, nuovam ente radunata, ha approvato 

tutte le proposte. Il consorzio avrà  sede in N apoli, e sarà 

diretto da un consiglio di tre m em bri e da un direttore 

tecnico responsabile. Preparo una circolare da diram are a 

tutti i sindaci.

30  G i u g n o .

A lle  dieci ultim o definitivo Consiglio di m inistri e ch iu

sura della  sessione. T u tta  l ’azione governativa è stata ri

veduta nelle tre sedute, da quella  riguardante la  guerra e 

la  nostra situazione verso gli a lleati, ai provvedim enti per
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l ’agricoltura, per il com m ercio, per l ’industria, per la fi

nanza, per g li approvvigionam enti.

A lle  15 grande spettacolo sportivo in  P iazza  di Siena.

A lle  20 tutti i ministri sono alla  stazione per salutare O r 

lando e Sonnino che partono per Parigi e Versailles. N el 

Consiglio Suprem o di guerra essi saranno i rappresentanti 

del popolo e dell’esercito vittorioso. L ’ottobre 1917 è ven 

dicato.

G iornata di buone notizie. L e divisioni italiane in Fran

cia hanno respinto nuovi furibondi attacchi tedeschi. I fran

cesi ed i britannici, dopo avere inchiodato il nem ico ai m ar

gini dei pericolosi cunei formati entro le loro linee a prezzo 

di tanto sangue, contrattaccano e riprendono a lcu n i tratti 

del terreno perduto.

In  Austria la crisi alim entare diventa in tutto l ’im pero 

ogni giorno più  grave. Per contro i m iei approvvigionam enti 

vanno bene: l ’organizzazione interalleata funziona perfet

tam ente. I som m ergibili sono tenuti in rispetto dai cannoni 

installati sulle n avi m ercantili, dalle form azioni a  convo

glio, dalla  vigilan za delle siluranti.

È  evidente che la vittoria del P iave ha scosso profonda

m ente la com pagine nemica. A veva  ben ragione L lo yd  G eor

ge di d ichiarare alla  C am era dei C om uni che essa avrà un 

effetto superiore a m olte altre vittorie.

Il form idabile blocco austro-tedesco è oggi inefficiente. 

L a  G erm ania non può contare sull’alleato. A n zich é rice

verne l ’aiuto per sfondare il fronte di Francia, com e sarebbe 

stato possibile se l ’esercito italiano fosse stato battuto, deve 

aiutarlo, com e fece nell’ottobre dello scorso anno, se non 

vuole vedere indifesa tutta la parte m eridionale e orientale 

dell’ immenso fronte. L a  situazione, grazie alla  vittoria 

italian a, è rovesciata.
C on  l ’arrivo degli am ericani, con la sicurezza dei tra

sporti, con l ’entusiasmo rinato in tutti per i successi otte

nuti, abbiam o orm ai la certezza della vittoria  definitiva.

6 .
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i*  L u g l i o .

I l m io m inistero è com pletam ente organizzato.

D iviso in  tre direzioni generali, sussidiato da un ufficio 

legale e di legislazione, com prende sezioni per ogni gruppo 

di approvvigionam enti e per ogni gruppo di consumi. Per 

g li approvvigionam enti esso è una parte d ell’organizzazione 
interalleata .

L ’ im m enso lavoro si svolge ora tranquillam ente su bi

narli ben stabiliti, verso scopi precisi; tutto è chiaro ed

10 non sono più indispensabile, m a sempre utile, com e deve 

sem pre essere un capo d ’azienda quando l ’organizzazione 

è com piuta e funziona regolarm ente.

C om e ad ognuna delle direzioni, cosi ad ognuna delle 

sezioni e ad ogni ufficio, presiede un capo responsabile,

11 quale si è orm ai fatto una sicura com petenza. Nessuna 

derrata  alim entare sfugge al controllo di questo ministero 

di guerra, che ha poteri d ittatoriali ed ha perfino la sua 

propria m ilizia. E cosi la restrizione dei consum i, che m e

glio  si deve chiam are equa distribuzione degli approvvi

gionam enti, si opera sistem aticam ente ed è accettata dalla  

im m ensa m aggioranza dei cittadini, si può dire in laetitia.

In  nessuna fam iglia  si servono due e anche tre piatti a 

tavo la , oltre la m inestra, il dolce, il form aggio e le frutta, 

com e accadeva in m olte case borghesi prim a della  guerra. 

Specialm ente i pasti serali si sono fortem ente ridotti: una 

m inestra, un piatto e frutta. L e  m igliori fam iglie si vergo

gnerebbero di desinari più abbondanti.

A lle  23 parto per accom pagnare a L evan to  le mie figliole. 

Si sono riaccesi i com battim enti su tutto l ’altopiano di 

A siago , che nelle epiche giorn ate di giugno è stato tenuto 

dai nostri in unione ai francesi ed agli inglesi.
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I l presidente del Consiglio ungherese W ekerle ha am 

messo in  un suo discorso a lla  C am era, a Budapest, le enormi 

perdite d e ll’esercito; A  conti fatti queste am m onterebbero 

a 200.000 uom ini per la  durata  della  b attaglia  del Piave.

H a avuto luogo una grande riunione ban caria al m ini

stero del tesoro: si sono presi accordi per tutta l ’attività 

delle banche.

2 L u g l i o .

G iorn ata  di riposo a L evanto.

Il prim o reggim ento ceco-slovacco form atosi in Italia  ha 

preso parte agli assalti del giorno 29 e seguenti. Anche 

in Francia le legioni ceco-slovacche sono entrate in linea 

di com battim ento.

È m orto eroicam ente com battendo alla  testa dei suoi a r

diti il capitan o Silvio  A lfieri, g ià  proposto per la m edaglia 

d ’oro. È fratello  di un m io carissim o am ico.

3 L u g l i o .

A  Livorno. —  V isita  al consorzio approvvigionam enti 

ed al porto, poi riunione in  casa del prefetto, conte Ga- 

sperini. N el pom eriggio a Pisa. V isita  al consorzio. D u 

rante la  notte in autom obile a Firenze.

C ontinuano i com battim enti sull’altopiano di Asiago e in

torno al G rap p a.

Secondo giorn ali tedeschi, il generale Con rad sarebbe 

stato privato del com ando d a ll’ im peratore C arlo. È la  piti 

ch iara  confessione della  subita sconfitta. C onrad ha tra

scorso tutta la  sua v ita  a  prep arare la guerra contro l ’ Ita 

lia  e l ’ Ita lia  lo ha sconfitto.

4  L u g l i o .

Festa am ericana dell’ indipendenza.

G abriele d ’A nnunzio ha diretto una m agnifica orazione 

a ll ’Am erica.

Sono a Firenze, ospite di m ia sorella, la m archesa Bice
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Rosselli D el Turco. L a  città intera e la provincia sono in 

m oto per far onore alla R epubblica stellata. Io  sono invi

tato a tenere i discorsi ufficiali.

A lle  10 adunata di tutte le autorità n ell’immenso salo

ne dei cinquecento in Palazzo Vecchio. L a  m eravigliosa 

decorazione con gli antichi labari fiorentini e i valletti in 

costume danno l ’impressione di tornare ai fasti medicei. 

Riunione indim enticabile. Parlo davanti ad una folla com 

patta d ’intellettuali.

N el pom eriggio, riunione di tutte le associazioni ed im 

menso concorso di popolo in piazza  della Signoria. Sono 

colle autorità e col deputato am ericano Fiorello L a  G u ar

dia sul balcone di Palazzo V ecch io  ed a voce altissima pro

nuncio un discorso.

L a  G uardia  parla al popolo con straordinaria irruenza. 

A  un certo m om ento dice che il Kaiser, spaventato dalle 

sconfitte degli austriaci in Italia  e dei tedeschi in Francia, 

si è rivolto al suo vecchio D io rim proverandolo di m ancare 

alle promesse fattegli ed agli accordi conclusi. M a il vec

chio D io gli ha risposto: «N on sai che i trattati sono pezzi 

di carta? »

L a  storiella, c o ll’allusione a lla  famosa frase detta il 4 

agosto 1914 dal cancelliere Bethm ann H ollw eg a ll ’am ba- 

ciato re inglese che protestava per la violazione della  neu- 

ra lità  del B elgio, garan tita  con trattato solenne anche dalla  

Prussia, ha suscitato infiniti applausi.

V isito  l ’esposizione agricola, la  sede degli esercenti, la 

unione delle cooperative, la cam era di com m ercio; d ap 

pertutto entusiasmo e discorsi.

5-6 L u g l i o .

A  R om a. A rriva  da Londra il com m . A ttolico ed ho con 

lui e con G iuffrida lunghi colloqui per fissare i program m i 

delle prossime conferenze interalleate.

È pubblicato il com unicato ufficiale del Suprem o Consi- 

siglio di guerra tenutosi ieri a Versailles. D ice che il C on 
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siglio Suprem o «ha espresso le sue più  vive congratula

zioni a ll ’esercito ed al popolo italiano, per la m em orabile 

disfatta inflitta a ll ’esercito austro-ungarico. A  suo avviso 

tale vittoria, riportata in  un critico periodo della guerra, è 

stata di grandissimo contributo al futuro successo della cau

sa degli Alleati».

Wilson, in occasione dell ’ Independence Day, ha pronunciato 

un discorso sulla tom ba di G iorgio W ashington a M ount 

V ernon. Egli ha proclam ato che scopi della guerra sono 

quattro punti. I nem ici dovranno accettarli prim a che la 

pace possa regnare di nuovo. E sono:

1. D istruzione di ogni potere arbitrario che possa tur

b are la pace segretam ente e per sua sola volontà.

2. D iritto dei popoli di risolvere essi stessi ogni loro 

grande questione econom ica o politica.

3. Rispetto delle convenzioni e del diritto.

4. Istituzione di una organizzazione di pace e di un tri

bunale internazionale.

7 L u g l i o .

O rlando e Sonnino sono tornati da Versailles.

8. L u g l i o .

A  M osca è stato ucciso a rivoltellate l ’am basciatore ger

m anico von M irbach.

A  Biella è scoppiato lo sciopero generale col pretesto che 

m ancano gli approvvigionam enti alim entari.

9 - 1 0  L u g l i o .

Lavoro norm ale. Scam bio frequente di telegram m i col 

prefetto di N ovara  per le questioni sorte nel Biellese.

L e  nostre truppe si battono valorosam ente in A lbania.

11  L u g l i o .

Il consorzio per le verdure è definitivam ente costituito. 

È  sorta una intensa speculazione sul caffè. Requisisco
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im portanti quantitativi nei porti e li m etto in vendita a 

L . io  a l kg.

Ho un lungo colloquio colle autorità biellesi per la com 

posizione dello sciopero che è orm ai finito.

12  L u g l i o .

V ien e da me U go O jetti per la  stesura di un manifesto 

di propaganda da distribuire nelle file austriache.

Il barone M onti, rappresentante della Santa Sede, la

vora indefessamente per spedire viveri nelle provincie in

vase. L a  sua azione è altam ente patriottica. L e mie rela

zioni con la  Santa Sede sono m olto cordiali.

A lle  19 ho un lungo colloquio con Bissolati, che è in vivo 

contrasto con Sonnino per la questione degli jugoslavi. L a  

azione di Bissolati tende a risolvere prontam ente la guerra, 

sollevando le nazionalità oppresse, ceco-slovacca e ju g o 

slava, e provocando la  rivolta nell’esercito nemico. Sonnino 

obbietta che le future esigenze di tali nazionalità creeranno 

gravi im barazzi alla  conclusione della pace.

Q ueste diverse tendenze pongono in conflitto non solo 

il m inistro degli esteri col ministro delle pensioni e della 

assistenza m ilitare, m a anche i loro colleghi, poiché a l

cuni seguono una tesi ed altri la tesi opposta. D i queste 

divergenze di veduta su un punto capitale d ella  po litica  g o 

v ern a tiva  si sentono gli effetti nelle riunioni dei ministri ed 

anche nel Paese. Form idabili argom enti m ilitano in favore 

di ciascuna tesi. D a  una parte appare innegabile che un for

te Stato jugoslavo si opporrà al m om ento della pace alle no

stre rivendicazioni sulle regioni abitate  da slavi, e special- 

m ente a lle  nostre r iven d icazion i per la sponda orientale 

dell’A driatico , che dovrem o dom inare se vorrem o godere in 

avvenire della sicurezza per tutta la  sponda italiana. N on 

ottenere la sicurezza n ell’A driatico vorrebbe dire aver fatto 

la  guerra senza ottenere lo scopo principale. Purtroppo i 14 

punti di W ilson sono contrari a questa tesi, e cosi pure l ’in

teresse dei nostri alleati, che non hanno ragione di volere



122 Pressioni per l ’offensiva [13 .v n .18 ]

un’ Italia  forte nell’A driatico  e di conseguenza anche nel 
M editerraneo.

D a ll’altra parte sta la considerazione che la guerra non 

è ancor vinta; che poche settim ane or sono si fu in procinto 

di perderla; che ogni grande b attaglia  italiana m ette a l

meno centom ila giovani fuori com battim ento e che da F iu

me in giù, som m ando il num ero degli italiani sull’altra spon

da, non si arriva che a poche decine di m igliaia. Cosi che 

continuando ancora a lungo la guerra, le rivendicazioni 

contenute nel Patto di Londra sulla D alm azia e sulle isole 

costerebbero un sacrificio di vite ritenuto eccessivo.

13 L u g l i o .

O re 9. Consiglio di ministri.

L a  situazione generale dei belligeranti era già  stata trat

tata dal Com itato di guerra al quale intervenne il G enera

lissimo D iaz nei giorni scorsi, subito dopo il ritorno di O r 

lando e di Sonnino da Versailles.

O ra  la discussione è ripresa e si riassume nella constatazio

ne del desiderio, anzi delle pressioni, dei nostri alleati, 

di vedere l ’ Italia  sferrare una grande offensiva contro l ’A u 

stria, che essi ritengono strem ata di forze. Il nostro Com ando 

Suprem o ritiene invece che l ’esercito austro-ungarico sia 

ancora in efficienza, m algrado le perdite subite. C erto è 

che la  vittoria  del P iave è costata anche a noi sacrifici di 

uom ini e di im mense q uan tità  di m ateriali che devono es

sere reintegrate prim a di affrontare lo sforzo supremo.

Si discute sul prezzo del pane che si vorrebbe vedere di

m inuito, sui prezzi del caffè e di altre derrate. Si appro

vano provvedim enti circa i pubblici servizi affidati a p ri

vati e su a ltri im portanti oggetti.

Nel pom eriggio ricevo una com m issione dei negozianti 

di caffè venuti a prendere accordi, e poi mi occupo dello 

sviluppo della  pesca che ho affidato ad uno speciale com 

missario, com petentissim o ufficiale di m arina, il conte Tosti 

di V aim in u ta, deputato a l P arlam ento.
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14  L u g l i o .

V isito  con M orandi l ’istituto di cerealicoltura di R ieti, 

dove lo scienziato Stram pelli opera prodigi coi trapianti 

e gli ibridism i del frumento. E gli ha creato nuovi tipi 

di grano, ciascuno adatto a determ inati terreni e clim i. 

L ’opera dello Stram pelli apre un’era di grandi promesse 

per l ’agricoltura  nazionale ed in  ¡specie per il nostro r i

scatto d a ll’estero in fatto d ’im portazione di cereali.

15  L u g l i o .

C olloqui con O rlan do e con Bonicelli per i prezzi, e con 

V illa  per il trasporto rapido dei prodotti della pesca, che 

potrebbero essere di grande aiuto n ell’alim entazione.

H o nom inato a dirigere il consorzio frutta e verdura in 

N apoli il cav. uff. Calisto G iavazzi di Bergam o, che avrà 

a colleghi Enrico G iani, assessore com unale di M ilano, e 

l ’a w .  L eopoldo R anucci, consigliere com unale a N apoli.

1 6 - 1 7  L u g l i o .

G iornate di riposo a Levanto. —  D ovendo partire la notte 

del 17, dorm o in treno con un caldo soffocante.

I tedeschi hanno ripreso l ’offensiva nei pressi di Reim s 

in direzione della M arna.

1 8 -1 9  L u g l i o .

A  M ilano e a Torino. A lle  16,50 parto per Parigi, ove 

N itti mi ha preceduto. M i accom pagnano l ’ing. M osca e 

il rag. Stobbia.
I francesi hanno sferrato una controffensiva fra Soissons 

e C hàteau-T hierry.

20 L u g l i o .

D i buon m attino il mio nuovo attendente T agliab u e si 

precipita nello scom parto che occupo nella vettura letto.
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E gli grida: «I tedeschi sono in  ritirata. G rande vittoria 

del generale M angin ! »

Siam o a Laroche. Salto  giù dal vagone e corro dal capo- 

stazione, chiedendogli se la notizia sia vera. « Verissim a », 

m i risponde. « M a  chi l ’ha com unicata? » Nessuno lo sa. 

È passata di bocca in  bocca dalla regione di Soissons 

fino a L aroche. E tutti ne sono certissimi e tutti sono al 

colm o della gioia e d ell’entusiasmo.

A rrivo  a Parigi a m ezzogiorno.

Posso subito accertare che nelle giornate del 18 e del 

19 francesi e am ericani hanno fatto retrocedere il nem ico 

fra Fontenoy e N euilly e francesi e italiani lo hanno fatto 

retrocedere nel settore di E pernay. Cosi il cuneo tedesco, 

attaccato su entram bi i lati, è venuto a trovarsi in una 

morsa. Il generale M an gin  ha gettato numerosi tanks 

contro le trincee tedesche senza farle precedere dalla so

lita preparazione di artiglieria e ciò ha sorpreso gli a v 

versari.

Q uesta notte il C om ando Suprem o tedesco ha ordinato 

la  ritirata, iniziatasi prestissimo stam ane. L a  notizia giun

tam i in treno era dunque esatta.

L e divisioni italiane si sono fatte m olto onore sul fronte 

R eim s-E pernay e tutti i giornali le esaltano.

M olte m igliaia  di prigionieri, centinaia di cannoni, sono 

cadute nelle m ani degli alleati. L e truppe nem iche del 

famoso cuneo erano com andate dal K ronp rin z che inten

deva m arciare su Parigi, cosi com e aveva  inteso conqui

stare V erd u n  nel 1916. M a il K ron p rin z evidentem ente 

porta sfortuna. H a dovuto im pegnare tutte le sue riserve 

per non essere travolto.

G iunto al M eurice a m ezzogiorno e m ezzo, io sono tosto 

invitato da N itti a partecipare a una colazione da lui 

offerta ai rappresentanti dei m aggiori giornali di Francia. 

Assistono non m eno di 24 giornalisti. N itti parla  m olto e 

con m olto spirito.

Finita la colazione, tutti i giornalisti lo circondano e lo
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tem pestano .di dom ande, insistendo in particolar m odo per

ché dica le ragioni della r ita iin ta  grande offensiva ita

liana sul Piave. Q u i tutti vorrebbero che D iaz  attaccasse 

a fondo e predicono la distruzione dell’esercito austriaco. 

N oi spieghiam o quanto im prudente sarebbe un attacco in 

grande stile senza la necessaria preparazione. A d  un tratto 

N itti esclam a, credendo di dire una cosa spiritosa: « Nous 

devons garder nos troupes pour les alliis! »

L a  frase cade com e una gelida doccia fra tutti i con

venuti. I francesi si fanno serissimi e qualcuno si allon

tana. N oi, dopo un m om ento di sbalordim ento, cerchiam o 

di ravviare la  conversazione in tono scherzoso. M a l ’ac

cidente è telefonato subito a C lem enceau, e im m agino il 

furore del T igre.

Ieri N itti è stato ricevuto da Poincaré.

A lle  15 viene al M eurice il generale N icolis di R obilan t, 

rappresentante italiano nel Suprem o Consiglio di guerra. 

N itti ed io discutiam o lungam ente con lui la situazione 

dei diversi fronti. R isulta che i tedeschi hanno in linea 

203 divisioni, orm ai quasi pareggiate in num ero dagli a l

leati, grazie al grande sforzo britannico ed alla  com piuta 

form azione di alm eno 24 divisioni am ericane. G li effet

tivi delle singole divisioni per uom ini e per arm am enti 

sono indubbiam ente superiori sul fronte alleato. Invece le 

divisioni austriache in linea contro di noi sono 72, mentre 

noi ne schieriam o solo 53.

N itti d ice di aver esposto queste cifre a Poincaré ed ai 

m inistri francesi, chiedendo l ’invio di truppe am ericane 

in Italia; m a qui voglion o che noi attacchiam o perché d i

sconoscono il valore delle divisioni austriache, che pure si 

sono sem pre disperatam ente battute.

V a d o  poi a fare una passeggiata con N itti.

Io  so che egli non am a M ilano e perciò ogni qual volta 

si entusiasma nelPam m irazione delle bellezze della m etro

poli francese, io rib atto: «Si, m a M ilano...» Arriviam o 

presso la  G are Saint-Lazare ed egli, chissà perché, esclama:



« Q u i hai ragione: questo punto assomiglia proprio a M ilano. »

« Si capisce », rispondo, « P arigi non è che M ilano in 

piccolo. »

21 L u g l i o .

P arten za per L ondra. L a  ferrovia Parigi-Am iens-Boulo- 

gne-Calais è sotto il tiro dei cannoni nemici. Per andare a 

Boulogne e a Londra bisogna perciò usare di autom obili. Il 

G overno francese ha messo a nostra disposizione delle m ac

chine dello Stato M aggiore e partiam o alle 6.30. Io viaggio 

col mio collega francese Boret, m inistro d ell’agricoltura e de

gli approvvigionam enti. Attraversiam o località dove i can 

noni hanno tutto distrutto. A rriviam o a Boulogne sur M er 

alle 1 2 1I2 ed alle 19  a L ondra, H otel R itz.

22 L u g l i o .

Il mio viaggio è m otivato dalla  riunione del Food Coun

cil, o Consiglio Suprem o dell’alim entazione, che si deve 

riunire dom ani; il v iaggio di N itti da un progetto d ’in

tesa finanziaria cogli A lleati, per ribassare il nostro cam bio 

sulle divise estere e stabilizzarlo in quanto possibile.

N itti ha concluso giorni or sono un accordo con M ac A doo, 

m inistro del tesoro degli Stati U n iti, in v irtù  del quale gli 

Stati U niti apriranno crediti a ll ’ Italia  per i bisogni di cam 

bio degli im portatori italiani.

L ’annuncio di questo accordo ha g ià  provocato un ri

basso del dollaro e della sterlina, scesa da 38,47 a 37,65.

N itti intende ottenere analoghe aperture di crediti dalla 

Francia e d a ll’ Inghilterra.

Finora le trattative pei finanziam enti furono svolte da me 

per incarico di N itti e perciò lavoriam o in perfetto accordo, 

con la collaborazione di V incen zo G iuffrida che dal prin

cipio della guerra ha seguito tutti i finanziam enti fatti 
a ll’ Italia dai suoi alleati.

I finanziam enti si sono sempre fatti dagli alleati in base 

ai requirements, cioè alle richieste d im ostrate indispensabili

126 A Londra pel Food Council [21.vn.18]
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ai fini della guerra. Queste richieste sono state sempre da 

noi fatte in base ai program m i del com m issariato, poi del 

ministero degli approvvigionam enti, e del m inistero delle 

arm i e m unizioni, i cui rappresentanti costituivano in R om a 

il com itato generale degli approvvigionam enti presieduto 
da G iuffrida.

E sulla base dei bisogni accertati dal com itato, delle 

cui deliberazioni eravam o responsabili N itti, D allo lio  ed

io —  ed ora N itti, Zupelli ed io —  si chiedevano e si chie

dono aperture di crediti per gli acquisti che una m aggiore 

convenienza di prezzi c ’im poneva e c ’im pone di fare nei 

paesi neutrali e specialmente in Argentina ed in Brasile. 

M entre è sempre stato facile ottenere i crediti per le somme 

da spendere nelle nazioni finanziatrici o nelle loro co

lonie, era ed è difficile ottenere le somme pure m olto im 

portanti da spendere nei paesi neutrali. Però io sono finora 

riuscito a vincere anche questa difficoltà.

Essendo ora perfettam ente organizzata l ’ unione delle 

forze econom iche d ell’ Intesa, io devo sottoporre ogni mese 

i m iei fabbisogni al Food Council, ed ottenerne l ’approva

zione; e il dicastero delle arm i e m unizioni deve fare lo 

stesso lavoro col Consiglio Suprem o degli arm am enti, che 

opera parallelam ente al Food Council. A ltrettan to devono 

fare i m inistri francesi e gli inglesi. Discussi i fabbisogni 

necessari per ogni singola nazione, si form a un program m a 

generale che va  al Transport Council per l ’assegnazione del 

tonnellaggio, ed a l Supreme Finance Council per l ’apertura 

dei crediti e l ’assegnazione delle somme. Cosi il mondo 

intero è orm ai retto dai quattro Suprem i Consigli organiz

zati in seguito al voto della Conferenza di P arigi del 19 

novem bre scorso.

I capi effettivi dei quattro Consigli sono: nel Food Council 

H oover per l ’A m erica; C lynes, successo a L ord  R hondda, 

per la G ran  Bretagna; Boret per la Francia; Crespi per 

l ’ Ita lia ; nel Consiglio degli arm am enti Bliss per l ’A m e

rica; W ilson per la  G ran  Bretagna; L oucheur per la Fran-
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eia; N av a  e Chiesa per l ’Ita lia ; nel Consiglio dei trasporti 

m arittim i H oover per l ’A m erica; L ord  R o bert C ecil per 

la  G ran  B retagna; C lav eille  per la  Francia, V illa  e Crespi 

per l ’Ita lia ; nel Consiglio di finanza C rosby per l ’A m erica; 

Bonar L a w , C an celliere dello Scacchiere, per la  G ran  Bre

tagna; K lo tz , m inistro delle finanze, per la  Francia; N itti, 

che mi delega a sostituirlo, per l ’ Italia.

Io  devo cosi m antenerm i a l corrente per g li ap provvi

gionam enti, pel tonnellaggio e per la  finanza, e devo tro

varm i a contatto con tutti i rappresentanti alleati dei tre 

Consigli. C iò  richiede m olto tem po.

O g gi ho speso l ’intera giorn ata in colloqui con N itti e 

con H oover, col quale ho anche fatto colazione. H o poi 

messo al corrente il nostro am basciatore m archese Im pe

riali di tutta  la  nostra situazione, perché egli ci assicura 

i più va lid i appoggi e prepara in  colloqui diplom atici e 

talvolta  anche privati l ’am biente favorevole a ll ’ Italia  nel 

G abinetto inglese.

2 3  L u g l i o .

D opo un nuovo colloquio con N itti e con A ttolico , alle 

ore undici in izio  una conferenza indetta dal Food Council 

con H oover, C lynes e Boret, che dura fino a lle  undici. 

Q u a le  contrasto fra le due personalità di H oover e di C ly 

nes ! H oover è il  prototipo della  razza  yankee. A lto , pode

roso, fronte bassa, m ascelle sporgenti, spira volontà ed 

energia in  ogni sua mossa, vedute largh e e generose in 

ogni parola.

Clynes è piccolo, grig io , m iope; non si capisce m ai né 

cosa voglia  né cosa faccia. È tutto il contrario del defunto 

L ord  R hondda. È rappresentante nel G abinetto inglese 

del partito laburista, m a non si d irebbe né inglese né uomo 

politico. Sem bra un piccolo bottegaio di provincia.

A lle  13 ,3 0  siam o a lla  M ansion H ouse, sede del L ord 

M ayor di L on d ra, che offre una colazion e ufficiale a tutti 

i m inistri d ell’ Intesa convenuti nella m etropoli britannica.



D a v i d  L l o y d  G e o r g e ,  Primo Ministro britannico, 1916-1522,



G e o r g e  C l e m e n c e a u ,  Presidente del Consiglio dei ministri q ]l Francia, 
1917-1920.
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L ’adunata è m agnifica: il Lord M ayor e tutti i suoi colla

boratori, im ponenti nei loro costum i antichi, sono, alla  

loro entrata in corteo nelPim m ensa sala, preceduti da va l

letti portanti le insegne del potere. Siedono alle lunghe 

tavole tutti i m em bri del G overno britannico, tutti gli am 

basciatori ed i m inistri esteri, tutte le rappresentanze m i

litari, finanziarie, econom iche, com m erciali ed industriali 

della C ity . I l cerim oniale rigoroso è l ’antico, ed ogni atto 

è com andato ad altissim a voce da uno speaker che sta ritto 

dietro la  poltrona del L ord  M ayor, durante tutto il tem po 

della  riunione. L a  colazione s’ inizia con la  preghiera e 

term ina coi brindisi ufficiali.

Il prim o brindisi è rivolto a Sua M aestà il R e  Giorgio. 

Per esso lo speaker grida a gran voce: « Tour Hightiess, Tour 

Graces, Tour Excellencies, Gentlemen, pray be silent for His Grace 

thè Lord Mayor! »

Il Lord M ayor si a lza  in piedi e tutti si alzano. Il Lord 

M ayor leva il b icchiere, tutti levano alti i bicchieri. Il 

L ord  M ayor grida due sole parole: « The King! »; tutti 

ripetono a gran voce: « The King! » E tutti si siedono. 

Poi il L ord  M ayor torna ad alzarsi e grida: « The Qjieen! » 

e tutti fanno altrettanto.

E  con successive alzate si grida e si brinda a tutti i So

vrani e C ap i di Stato. Seguono poi i discorsi.

A lle  10 vado al ministero dei trasporti dal generale Nash 

per discutere d ell’assegnazione a ll ’ Italia  di un ragguarde

vole num ero di carri ferroviari inglesi. N oi non abbiam o 

vagoni sufficienti per il trasporto del carbone attraverso la 

Francia, in aggiunta al nostro traffico interno.

A lle  20 '/a l ’am basciatore Im periali ha riunito a pranzo 

Lloyd  G eorge, Lord R obert C ecil, Bonar L aw , N itti e me. 

È una riunione di carattere intim o, sim paticissim a, pre

sieduta da quella perfetta gentildonna che è l ’am basciatrice.

D opo il pranzo passiam o nella sala per fum are, e fra un 

sigaro e l ’altro si riattacca l ’eterna questione della nostra 

prossima offensiva. N itti v i è contrario, a meno che gli

9.
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alleati e gli am ericani colm ino con una ventina di d ivi

sioni la  differenza num erica fra le divisioni austro-unga

riche e le italiane.

A  un tratto L lo yd  G eorge esclam a: « V o i italian i dove

vate accettare il nostro aiuto quando io ve l ’offersi e non 

richiedercelo ora che siam o ancora in pericolo sul fronte 

francese.

«N el 1916 io offersi a Boselli, C adorna e Sonnino di 

trasportare in Italia  il m aggiore sforzo inglese e francese 

e di vincere la guerra sul fronte italiano, m entre ancora 

le arm ate russe erano in piena efficienza. Boselli, C adorna 

e Sonnino, e p iù  che tutti Sonnino, rifiutarono. »

Queste dichiarazioni di L lo yd  George, non contrad

dette da Im periali, che è firm atario del Patto di L ondra, 

m ’impressionano di prim o acchito profondam ente, specie 

per il tono usato da L lo yd  G eorge nel pronunciare replica- 

tam ente il nome del nostro m inistro degli esteri. R iflet

tendo però, parm i che la proposta d i L loyd  G eorge sareb

be stata inattuabile, perché avrebbe incontrato insormon

tabili opposizioni tanto in F ra n cia  che in Inghilterra, e 

che com e tale l ’avranno considerata anche i nostri capi.

24  L u g l i o .

A lle dieci si riunisce il Food Council sotto la presidenza 

di Clynes. C iascuna N azione presenta i suoi program m i per 

Panno in corso e si accenna anche a ll ’anno venturo. H oover 

col suo linguaggio calm o, serrato e preciso, dà l ’impres

sione che la guerra debba continuare a lungo e diventi 

quasi lo stato norm ale di vita  per l ’um anità. E ciò sembra 

naturale e logico, poiché W ilson ha proclam ato che dieci 

milioni di soldati am ericani sbarcheranno in Francia. Per 

ora ne sono sbarcati un m ilione e duecentom ila.

Sul fronte francese la pressione alleata si è sempre più 

fatta sentire in questi giorni e i tedeschi hanno ancora ar
retrato.



A lle  9 lungo colloquio col m archese L u ig i Solari, co lla

boratore d i M arconi; poi con A ttolico e con N itti.

S i prepara il m ateriale per la discussione di dom ani al 

Food Council.

A lla  sera partecipo a  un pranzo ufficiale offerto dal co l

lega inglese Clynes. L lo yd  G eorge pronuncia un brindisi 

indirizzandosi a H oover e a Boret. M a poi con particolare 

calore si rivolge a m e e dice: « So quanto siano state grandi 

le difficoltà dell’ Italia. Sotto alcuni aspetti l ’ Italia  ha avuto 

m aggiori difficoltà di tutti g li A lleati. A n che in Italia  i 

contadini hanno dovuto lasciare le loro belle terre e cor

rere verso le A lp i a difendere il loro Paese contro l ’antico 

nem ico, la  cui tirannia e la cui oppressione hanno lasciato 

una profonda traccia  nel cuore di ogni italian o. Essi sono 

corsi contro l ’austriaco e si battono col più  gran valore af

finché l ’ Ita lia  possa essere libera  per sempre e non form i 

che un popolo solo.

« L e  difficoltà le conosciam o anche in G ran  B retagna, 

m a sotto m olti rap porti l ’ Italia  è più lontana d agli ap

provvigionam enti che la  Fran cia e l ’ In ghilterra. M a  io  so 

che gli am m irevoli provvedim enti presi d a ll’on. Crespi non 

soltanto hanno dim inuito la  scarsezza dei v iveri, m a hanno 

pure fatto com prendere alle popolazioni che bisogna trarre 

dal Paese una giusta parte delle risorse. »

Poi viene precisando i progressi dell’organizzazione al

leata e la  continua necessità di econom ie. Infine rivolgen 

dosi ancora a m e esclam a: « V orrei che potessimo far giun

gere in Ita lia  qualche secchio di carbone di più. N on è 

la  buona volontà che ci m anca. M a c ’è di m ezzo il m are 

e tante a ltre  difficoltà. »

Il simpaticissimo discorso finisce fra grandi applausi, pro

clam ando la com unione della causa, della mensa, dei de

positi e sopratutto dei sacrifici.

H oover risponde dicendo: « Il rifornim ento alim entare

25 L u g l i o .
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è assicurato per la durata della guerra e non credo sia 

necessario prendere disposizioni per oltre due anni da oggi, 

perché in meno di due anni sarà ottenuta la vittoria. »

Boret pronuncia un forte discorso e conclude: « Siam o 

in guerra e la vincerem o. L o  sappiam o noi e anche il ne

m ico lo sa. »

C hiudo la  serie dei brindisi, im provvisando in inglese 

una rapida enum erazione degli sforzi e dei sacrifici che 

il popolo italiano si è im posti serenamente.

26 L u g l i o .

N itti sta per concludere gli accordi relativi ai finanzia

menti per le nostre provviste in A m erica e nei D om inii 

ed alla difesa del nostro cam bio. Sto spesso con lui, m a 

egli si m antiene in un riserbo che non m i fa prevedere un 

gran successo. A lla  m attina si riunisce e siede lungam ente 

il Food Council per la definitiva fissazione dei program m i.

Si parla m olto del valore delle nostre truppe, che a B li

gn y con resistenze incredibili, sotto i più violenti uragani 

di ferro, di fuoco, di gas m icidiali che i tedeschi abbiano 

m ai scatenati, e con contrattacchi epici, hanno frustrato 

l ’ultim o sforzo nem ico per la presa di Reim s e di Epernay.

I bolscevichi di Ekaterinenburg hanno massacrato lo 

C zar e lo C zarevic. Q uan do, com e, ancora non è noto. 

M a la notizia è certa e riem pie di raccapriccio.

In  Francia si susseguono le sedute d ell’A lta  Corte di 

Giustizia per il processo contro l ’ex ministro degli interni 

M alvy, accusato di aver sabotato la difesa nazionale.

I nostri ospiti britannici ci colm ano di cortesie. A bbiam o 

fatto colazione in una grande casa privata, invitati da una 

nobilissima dam a, e abbiam o pranzato al Savoy, ospiti 

di Lord Cravvford.

2 7  L u g l i o .

D opo un colloquio con N itti vado col mio collega fran

cese, il m inistro Boret, a visitare dei m agnifici cam pi di



[2  8 . v i i .  18] « Food Council » >33

culture sperim entali per cereali nei dintorni di Londra. 

L ’ Inghilterra vorrebbe tornare agricola!

L a  nostra delegazione com m erciale e la  nostra missio

ne m ilitare hanno riunito la sera intorno a ll ’am basciatore 

Im periali, a  N itti ed a m e, la parte più eletta della nostra 

colonia londinese. A b b iam o pronunciato nuovi discorsi, e 

siamo stati assai festeggiati. R egn a fra gli italian i la  più 

sim patica fraternità ed il senso di una grande ascesa na

zionale dopo la  certa vittoria  delle nostre arm i.

28  L u g l i o .

D om enica inglese. N itti è partito, avendo esaurito la 

sua missione; io devo ancora rim anere per assistere a sva

r iate  sedute.

29  e  30  L u g l i o .

In  due lunghe sessioni il Food Council esaurisce final

m ente i suoi lavori. M a  i colloqui privati con le p iù  alte au

torità m ilitari e con quelle dei trasporti com pletano l ’opera 

degli esperti e la  realizzano.

31 L u g l i o .

O ra  che i rispettivi esperti hanno messo in carta tutti gli 

accordi presi dal Food Council, che riguardano i più sva

riati generi di approvvigionam enti, il quadrum virato H oo- 

ver, C lynes, Boret e Crespi, riunito in Consiglio interal

leato degli approvvigionam enti alim entari, provvede a ren

d erli esecutivi.
I q u an titativi di grano che l ’A m erica  dovrà consegnare 

dal i°  settem bre 1918 al 31 agosto 1919 sono fissati come 

segue: a ll ’ Ita lia  3 m ilioni di tonnellate; a lla  Fran cia 2,8; 

a ll ’ In ghilterra  5 m ilioni. L ’ im portazione totale di cereali 

necessari a ll ’ Italia  è stata fissata in 3, 4 m ilioni di ton

nellate e l ’ im portazione totale di derrate alim entari in 4,2 

m ilioni di tonnellate. Bisogna fare econom ia e spingere al 

massimo le culture n azionali, onde poterci accontentare
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di questi q u an titativi e adibire il massimo tonnellaggio 

possibile al trasporto delle truppe am ericane e delle loro 

m unizioni. Cosi la vittoria  è m atem aticam ente assicurata. 

N on è che questione di tempo.

H o avuto nuove interviste anche di carattere politico coi 

rappresentanti degli jugoslavi e dei cecoslovacchi. O ggi ho 

avuto un lungo colloquio col più autorevole rappresen

tante di questi ultim i, il signor Benes. Si è costituito a 

Praga il Com itato nazionale ceco-slovacco sotto la presi

denza del dott. C arlo  K ra m a rz, un perseguitato d ell’A u 

stria, che fu più volte im prigionato e fu anche condannato 

a  morte. I giornali hanno pubblicato un energico m ani

festo di tale C om itato ed anche i discorsi dei deputati cechi 

nel Parlam ento di V ien n a, che sono furibondi attacchi con

tro la com pagine austro-ungarica e che proclam ano ia ne

cessità di uno Stato boem o separato d a ll’austriaco. A l prim o 

m inistro Seidler è succeduto il barone Hussarek, che ha 

una m aggioranza tedesco-polacca. L a  confusione dom ina 

la vita  parlam entare austriaca. Intanto agisce fra gli A l

leati la  propaganda intensa svolta dal C om itato ceco-slo- 

vacco di P arigi e L ondra, diretta da Benes, segretario, con 

M asaryk presidente.

R eggim enti ceco-slovacchi operano con successo in Si

beria, ad occidente del lago Baikal, contro i bolscevichi. 

Q uesti proclam ano che la R epub blica  dei Soviet è in pe

ricolo. L o  C za r è stato ucciso a E katerinenburg per il ti

more che fosse liberato dai ceco-slovacchi.

H o visitato una grande officina di costruzioni nei dintor

ni di L ondra, dove si fabbricano i nuovissimi tanks, che 

sono veri fortini sem oventi. Assisto alle m anovre. L e for

m idabili m acchine da guerra superano ogni ostacolo, ab 

battono alberi e m uraglie con straordinaria facilità. Sono 

i moderni elefanti da battaglia: rievocano Pirro ed Annibaie.
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i°  A g o s t o .

A lle  6,55 parto da L ondra con H oover e Boret. A rriviam o 

alle 11 a Boulogne, ove ci attendono le autom obili m ili

tari, che in cinque ore ci trasportano a Parigi.

A ll ’H ótel M eurice ritrovo N itti. Pranzo e passo la se

rata  con lui. E gli sta trattando un accordo finanziario 

anche colla  Francia.

Il com andante tedesco in U craina, von  Eichhorn, e il 

suo aiutante von Dressler, sono stati assassinati con una 

bom ba a K iew .

2 A g o s t o .

M i sveglio con un forte gonfiore sotto la m ascella sini

stra. È  l ’effetto di un colpo d ’aria preso in viaggio. M i 

d à  m olta noia, m a non m ’im pedisce di andare con H oover 

e Boret a far colazione a ll’Eliseo, ospiti del Presidente Poin

caré. I francesi non vogliono essere da m eno degli inglesi 

nel festeggiare il quadrum virato d ell’alim entazione e c ’in

vitano a svariati ricevim enti. L un ghi colloqui coi m iei col

leghi per i dettagli della nostra organizzazione. L a  Francia 

è in  difficoltà per fare la  saldatura fra il vecchio raccolto 

granario ed il nuovo.
U n  reggim ento am ericano è arrivato in  Italia . S i cal

cola che un m ilione e trecentom ila am ericani siano già  

sbarcati in  Francia. Presso Bordeaux, sulla G ironda, è com 

piuta un a im ponente organizzazione dei più  m oderni si

stemi di sbarco. O ccu p a per chilom etri la  riva  d e ll’estua

rio , il quale è cosi profondo da consentire la  n aviga

zione ai m aggiori piroscafi che entrano dal G olfo  di G u a 

scogna.

3 A g o s t o .

H o una forte febbre. Il direttore dell’ospedale italiano 

organizzato dalla  contessa Bonin, dott. V ita le  M odiano,
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viene a visitarm i e constata un grosso ascesso m ascellare 

che bisogna portare a m aturazione e poi operare.

M i faccio scusare a l ricevim ento offerto dalla m unici

palità di P arigi alPH òtel de V ille . Boret viene a visitarmi.

Lloyd G eorge ha pronunciato alla C am era dei Com uni 

un grande discorso sostenendo che l ’organizzazione eco

nom ica di guerra d o v rà  continuare anche in pace fino a 

che ritornino condizioni norm ali nel mondo.

4  A g o s t o .

Continua la forte febbre. H oover viene pure a trovarm i 

e dopo di lui N itti, che ha firm ato gli accordi finanziari 

anche colla Francia.

5  A g o s t o .

Il dott. M odiano ha chiam ato ad operarm i il più abile 

chirurgo di Francia per le operazioni alla testa, il conte 

D e M artel, figlio della contessa D e M artel M irabeau, la 

brillantissima scrittrice G yp . M odiano veram ente esagera. 

M a  mi ha fatto m olto piacere conoscere un gentiluom o 

com e il D e M artel, celebre per le sue operazioni m ira

colose al cran io , e che ha salvato innum erevoli com bat

tenti feriti a lla  testa. L ’operazione è andata benissimo, m a 

devo restare im m obile tutta la giornata.

6 A g o s t o .

L a  febbre è caduta. Riposo ancora tutto il giorno.

7 A g o s t o .

M i alzo e. pur avendo tutta la testa fasciata, ricom incio 

a  ricevere ed a lavorare.

A ttolico mi telegrafa da Londra che l ’approvvigionam ento 

della carne congelata incontra nuove difficoltà. G li rispon

do lungam ente, com un ican dogli l ’intero program m a delle 

nostre im portazioni, com e è stato rielaborato negli ultim i 

colloqui con H oover e Boret.
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A lle  15 H oover, Boret ed il sottosegretario di Stato a l

l ’alim entazione, V ilgra in , vengono da me e teniam o d i nuo

vo un a lunga seduta. Io  tendo a far arrivare quanta più 

m erce posso dai paesi neutrali, perché i loro prezzi sono m ol

to più favorevoli; m a per tali acquisti l ’ Inghilterra non ci 

vuole fornire altre sterline, né gli Stati U n iti altri dollari. 

B oret e V ilg ra in  sono preoccupati pel loro fabbisogno di 

frum ento.

M i arrivano notizie d all’ Italia. A n che a M ilano m anca 

la  carne e bisogna restringere il razionam ento a 400 gram m i 

per individuo al mese.

L ’on. F ilippo T u rati ha rivolto una fiera lettera al par

tito socialista. Essa è occasionata dal rifiuto del partito a 

collaborare nella com m issione pel dopoguerra, che è stata 

testé istituita dal G overno per preparare il trapasso dal

l ’assetto econom ico di guerra a quello di pace. Il partito 

ha costretto anche la Confederazione generale del lavoro 

a ritirarsi da tale commissione, sostenendo che ogni col

laborazione coi rappresentanti del capitalism o è contra

ria  ai postulati della lotta di classe. V u ole  cosi preparare 

giorni ben tristi dopo l ’im m ane tragedia che volge a ll ’epi

logo. Il contrasto fra T u rati e Treves appare evidente. 

T u rati è un patriota che da un pezzo si trova a disagio. 

M a non riuscirà a svincolarsi dal suo vecchio partito.

I tedeschi sono stati battuti dagli A lleati sulla V esle e 

sull’Aisne. Soissons, Fismes, sono riconquistate. Il ge

neralissim o Foch è nom inato m aresciallo di Francia.

I giapponesi e g li am ericani m andano truppe in Si

beria. I ceco-slovacchi pare avanzino valorosam ente verso 

M osca. L a  situazione russa si è com plicata per gli assas- 

sinii di autorità  tedesche di occupazione.

Pasic, presidente dei m inistri serbi, ha inviato un caldo 

telegram m a ad O rlan d o per rin graziare g li italian i del

l ’aiuto prestato a lla  Serbia e per esaltare il valore delle no

stre truppe.

A n che il R e  G iorgio d ’ In ghilterra  ha inviato  un entu
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siastico saluto ad O rlan do. I l valore italiano è dovunque 

esaltato.

M a lvy , g ià  m inistro degli interni, è stato condannato 

a cinque anni di bando dalla  Francia. È stato escluso ogni 

tradim ento o intesa col nem ico, m a è stato ritenuto che 

M a lvy  abb ia  m ancato ai doveri della  sua carica  per ec

cessiva debolezza verso i disfattisti.

8 A g o s t o .

Telefono al m inistro Boret offrendogli aiuto per la sal

datura fra i due racco lti di grano che tanto lo preoccupa. 

M i m anda subito un direttore del ministero d ell’agricol

tura che mi chiede in prestito il quantitativo veram ente pic

colo di trem ila tonnellate. T elegrafo  istruzioni ad Atto- 

lico onde sia provveduto.

G li alleati, con ripetuti attacchi di tanks, costringono i 

tedeschi a continuare la ritirata.

L a  guerra sottom arina è assai dim inuita di efficacia. 

V a r i som m ergibili nem ici sono stati colati a picco nel M e

diterraneo; il sistema dei convogli e delle navi-agguato 

fa buona prova.

9 A g o s t o .

T orn a  da m e a ll’H ótel M eurice il direttore del ministero 

d e ll’agricoltura, che m i chiede 6000 tonnellate di frumento 

anziché 3000. L o  accontento telegrafando ancora a Londra.

Nessuno dei m edici e dei chirurghi che m i hanno curato 

ed operato ha voluto accettare compensi.

L a  sera parto per l ’ Italia.

10  A g o s t o .

V iag g io  col generale Peppino G arib ald i che ha com an

dato la brigata A lp i a Bligny. Porta la divisa italiana con 

la  cam icia rossa. M i narra le fasi delle terribili battaglie 

sostenute. L a  sua b rigata fu quasi interam ente distrutta, 

m a non cedette m ai, a n zi avanzò, e si coperse di gloria.
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A lle  17 I/2 arrivo a Torino e vad o  in una clinica a farm i 

m edicare la  ferita, che è abbastanza am pia.

G li inglesi hanno sferrato coi tanks un altro im provviso 

attacco ad  oriente di Am iens e sono riusciti ad avanzare 

di 18 chilom etri facendo 14.000 prigionieri.

O tto velivoli italiani, al com ando di G abriele d ’Annun- 

zio, hanno eseguito ieri un brillante raid su V ien n a. N on 

hanno lanciato bom be. H anno voluto solo am m onire il 

nemico.

L a  notte arrivo a L evanto, ove mi attendono le mie 

figliole.

11 A g o s t o .

Scam bio di telegram m i con A ttolico e riposo fra i miei 

cari. A lle  22 parto per R om a.

G li alleati hanno ancora avan zato  in P icardia. N ote

voli azioni di sorpresa anche sul nostro fronte.

12  A g o s t o .

A rrivo a R om a e vado subito al Policlinico. M i riceve 

e m i m edica il celebre prof. Bastianelli.

Il mio sottosegretario di Stato, m archese N unziante, tri 

fa un’am pia relazione della situazione alim entare. M olti 

lam enti per le restrizioni, giudicate dal pubblico eccessive, 

e per gli alti prezzi.

Fisso il prezzo del caffè a L . 5,50 al kg.

V a d o  da O rlando e lo m etto al corrente di tutto il mio 

lavoro a L ondra ed a Parigi. G li spiego che i rifornim enti 

di alim entari saranno presto abbondanti, m a che voglio 

tenerli in serbo per buttarli sul m ercato al principio del

l ’inverno, e provocare cosi forti ribassi che varranno per 

la  stagione più critica. I viveri sono assicurati per due 

anni, tanto più che i raccolti am ericani sono m olto abbon

danti. O ccorre però che anche i nostri agricoltori com 

piano i massimi sforzi possibili per non indebitare eccessi

vam ente il tesoro.
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13 A g o s t o .

Lavoro al ministero, ricevendo diverse deputazioni. C o l

loqui con M iliani onde spinga al massimo la  produzione 

granaria.

14  A g o s t o .

H o una lunga seduta col generale D iaz, al quale assi

curo larghi approvvigionam enti per l ’esercito. Il generale 

è soddisfatto del funzionam ento dei miei servizi, che hanno 

sempre dato ai soldati l ’impressione dell’abbondanza.

A lle  17 com itato dei ministri per gli approvvigiona

m enti. L avoro fino a tarda ora.

Il G overno britannico pubblica una dichiarazione con 

la quale riconosce il C om itato nazionale ceco-slovacco e 

dichiara la N azione ceco-slovacca sua alleata. È l ’anti

cipato scioglimento delPIm pero austro-ungarico.

15  A g o s t o .

A lle  ore 9 1/2> consiglio di ministri. Faccio un’am pia 

esposizione dei risultati del mio ultim o viaggio, della per

fetta organizzazione interalleata per gli approvvigiona

menti e per i trasporti che garantiscono la vittoria, delle 

restrizioni che bisogna m antenere, annunciando però che 

ho elevato il razionam ento della carne da 400 a 700 gram m i 

mensili per persona. Si discute a lungo sull’approvvigio

namento del grano, della pasta, della carne, dell’olio ecc. 

Parecchi m iei colleghi vorrebbero m aggiori quantitativi. 

Rispondo che purtroppo non tutti i prefetti seguono le 

mie istruzioni, che non tutti i consorzi granari né tutti i 

com uni dim ostrano lo stesso senso di disciplina, ciò che 

fa talvolta m ancare le derrate ai più disciplinati, perché i 

meno disciplinati le hanno sciupate. M i trovo nella neces

sità di creare un corpo d ’ispettori che controllino in tempo 

i consumi e li pongano in tutto il Paese sullo stesso livello. 

Presento uno schema di decreto-legge che sarà esaminato
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dom ani. Poi si discute di arm i, di m unizioni e dell’orga

nizzazione interalleata che le concerne e nella quale l ’ I 

talia è rappresentata dal sottosegretario di Stato N ava.

16  A g o s t o .

A lle  9,30 riprende il consiglio dei m inistri. Si accende 

una v ivace discussione sul mio progetto di decreto-legge 

per la  nom ina di un corpo di ispettori ai consumi. L a  m ag

gioranza del consiglio vi si oppone. O rlan do  non m e lo 

sostiene e cosi subisco una bocciatura in piena regola. Resto 

m ale. C ercherò d i rim ediare intensificando l ’opera degli 

ufficiali dei carabinieri che mi sono stati assegnati e che 

funzionano benissimo. M a altro è il prevenire, altro il re

prim ere. N on posso far arrestare i prefetti: tanto più che 

il più indisciplinato è proprio sem pre quello di Palerm o, 

che ha osato perfino trattenere piroscafi di passaggio per 

quel porto.

1 7  A g o s t o .

Sono giunti due delegati am ericani che vogliono rendersi 

conto e riferire al loro G overno sulla situazione alim entare 

dell’ Italia  e sui m ezzi di sbarco, onde utilizzare al massimo 

il tonnellaggio. Sono i signori W ellcott e Bell. L i ricevo, 

do loro m olti ragguagli e li invito a pranzo assieme al m i

nistro dell’agricoltura M iliani.

1 8 -1 9  A g o s t o .

G iornate di lavoro al ministero. Preparo una circolare 

ai prefetti, ai sindaci ed a tutte le autorità da m e dipen

denti. In  essa traccio l ’opera com piuta e quella che da essi 

richiedo onde le popolazioni abbiano ad uscire senza so

verchie sofferenze dal periodo che ancora ci separa dalla  

vittoria finale.

A n nun cio che, per quanto riguarda l ’alim entazione, i 

quattro m inistri responsabili d ell’ Intesa, tenuto conto che 

la  pace non dim inuirà im m ediatam ente i bisogni attuali,
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hanno elaborato un program m a di due anni ed hanno r i

conosciuto che bastano le esistenze alim entari d e ll’A m erica 

del N ord a com pletare per due anni il fabbisogno degli 

A lleati europei.

L e restrizioni devono essere m antenute soltanto nella 

m isura im posta dal tonnellaggio. L e  ristrettezze trascorse 

non si ripeteranno. N ell’anno granario i°  settem bre 1917- 

i°  settem bre 1918 fu necessario aggiungere ai 38 m ilioni 

di quintali di grano raccolto nel Paese ed ai 20 m ilioni 

di granoturco una com plessiva im portazione di 27 m ilioni 

di quintali di cereali. Il raccolto del 1918 rende assoluta- 

m ente indispensabile un m inim o di im portazione di 30 

m ilioni di quintali di cereali, che fu riconosciuto a ll’ Italia. 

N elle prossime conferenze di L on dra si appresteranno i 

m ezzi per trasportarli; m entre la  navigazione nel M edi- 

terraneo viene sem pre più  efficacem ente difesa dalle flotte 

riunite. E poiché i trasporti e le distribuzioni avverranno 

ordinatam ente e d ’a ltra  parte abbiam o ricostituito l ’indi

spensabile scorta a li’esercito, ed abbiam o anche potuto in 

questi giorni fare un piccolo prestito di grano ad un a l

leato che per necessità d i guerra ne aveva urgente bisogno, 

si può fondatam ente ritenere che nessuna delle deficenze 

avveratesi debba ripetersi, purché l ’opera delle autorità v i

gili lo svolgim ento norm ale delle operazioni loro affidate.

Il funzionam ento degli organi di distribuzione sanciti 

dal decreto 18 aprile  1918, si è praticam ente dim ostrato 

efficace. L a  prenotazione a i negozi ed il tesseram ento hanno 

quasi del tutto fatto scom parire le code. Se il tesseramento 

fosse ovunque com piuto e controllato con sufficiente r i

gore, sarebbe facilitato il ritorno al consumo del pane fre

sco, che ancora il G overno deve vietare per non essere 

stato a tempo ubbidito. Posso però consentire un m igliora

m ento nelle miscele, che preciso.

Enum ero le quantità disponibili di olio, burro, lardo e 

carne. C irca  la carne dim ostro com e il patrim onio zoo

tecnico sia stato largam ente intaccato, m a com e si sia
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giunti a  salvarlo realizzando una econom ia di 100 m ila 

cap i a l mese. Preciso com e si debba continuare il riforni

m ento di anim ali da lavoro e di vacche lattifere, sostituendo 

al consumo della carne bovina quello delle carni in ¡sca

tola e del salmone, che posso vendere a bassissimo prezzo.

Annuncio ingenti arrivi d a ll’A m erica di carne di porco, 

di tonno, di olio e di latte condensato. Annuncio il concen

tram ento di tutti i servizi concernenti l ’acquicoltura, la 

pesca e la distribuzione dei prodotti pescherecci, in un 

com itato com posto dai tre ministri dell’industria, dei tra

sporti e dell’alim entazione, e rappresentato dal com an 

dante Fulco Tosti di V aim inuta. A n che la caccia è stata 

da me regolata.

Per la fornitura degli erbaggi e delle frutta, ho provve

du to  col consorzio istituito fra i m aggiori com uni interes

sati e con speciali trasporti ferroviari. U no speciale com i

tato interalleato provvederà ai rifornim enti dello zucchero.

I l suo a iu to , assieme ai prodotti ottenibili da un m iglior 

raccolto nazionale di bietole, ridurrà indubbiam ente la 

forte deficenza di zucchero di cui si soffre ovunque dallo 

scoppio della guerra.

L o Stato ha orm ai sotto il proprio controllo tutte le der

rate alim entari di largo  consumo. A n che la distribuzione 

del caffè è stata assunta dal mio ministero, che assicura il 

giusto prezzo, stroncando la speculazione. Il controllo sul

le derrate alim entari può e deve essere esercitato entro 

g li ordinam enti semplici e chiari ai quali i prefetti, i sin

daci ed i consorzi provinciali sono preposti. N on sarà 

loro rifiutato alcun m ezzo perché il controllo sia efficace, 

m entre essi potranno essere sicuri che le derrate assegnate 

a  ciascuna provincia saranno regolarm ente a disposizione 

nel tem po assegnato.

L ’alto prezzo dei generi alim entari dovrebbe presto po

tersi dim ostrare ingiustificato ed il costo della vita  avviarsi 

secondo la curva discendente; m entre ascenderà sem pre più 

la  curva delle nostre fortune di guerra. R accom an do di
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m antenere contatti intim i e diretti con gli um ili: « O g n i 

volta che avrete fondato m otivo di temere che la specula

zione assorba i generi posti dallo Stato a disposizione del 

consum o, astenetevi dal consegnarli al com m ercio sospetto 

di ingordi fini e fateli direttam ente distribuire dalle aziende 

annonarie, dagli enti di consumo e dalle cooperative, con 

divieto di rivendita ai com m ercianti. I com uni che a ciò 

non provvedessero si renderebbero com plici.

« C olpite la speculazione con gli accorgim enti di cui essa 

stessa si serve; la spezzerete anche più facilm ente che con 

la legge penale la quale deve pure essere applicata con ri

gore. C u rate  ed aiutate specialm ente le organizzazioni de

gli im piegati e dei lavoratori di ogni categoria che più 

hanno sofferto per la guerra e che non ne ritrassero van 

taggio alcuno. E siate sempre più larghi di appoggio agli 

agricoltori, perché essi sono sempre il nucleo della resi

stenza e delle fortune d ’ Italia. »

C hiudo la circolare con una calda esortazione al dovere 

che ci è im posto dalle nostre stesse vittorie, esorto a non 

ritenerci secondi ad alcuno, ad essere fieri della nostra terra 

ed orgogliosi di sentirci italiani.

V ad o  da O rlan do e tratto diverse questioni di distribu

zione con lui e col sottosegretario agli interni, Bonicelli, 

e poi vado da V illa , ministro dei trasporti, per questioni 

di tonnellaggio e di rifornim ento carboni.

Sul fronte francese continua la pressione degli A lleati ed i 

tedeschi continuano a ritirarsi.

Si è accesa una fiera polem ica fra il Giornale d ’Italia e il 

Corriere della Sera a  proposito della  politica verso le nazio

nalità oppresse d a ll’A ustria. G li a ltri giornali fanno eco; 

m a in m aggior num ero sono quelli favorevoli a lla  tesi del 

Corriere della Sera.

L a questione è sem pre più appassionante. Si accusa O r 

lando di non saper im porre la  sua concezione di politica 

estera a Sonnino. L ’ Ita lia , m entre cogli accordi di Londra
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e col Congresso di R om a d ell’aprile  scorso, si era m ostrata 

favorevole a ll ’indipendenza della  Boem ia e della  Jugosla

v ia , e quindi a llo  sm em bram ento d e ll’ im p ero  absburgico, 

appare ora incerta: m entre infatti la  Francia, la G ran  Bre

tagn a e l ’A m erica  hanno ufficialm ente riconosciuto la  N a

zione cecoslovacca com e N azione alleata , ta le riconoscim en

to non è ancora avvenuto da parte d ell’ Italia. C ’è soltanto 

una convenzione col C om itato nazionale per la form azione 

delle legioni ceco-slovacche in Italia.

Il Giornale d'Italia sostiene che O rlan do  e Sonnino sono 

d ’accordo; m a am m ette che c ’è differenza di m etodo e 

di tem peram ento. È deplorevole che si sia giunti a dover 

m ettere in p iazza divergenze ed incertezze inam m issibili 

in  questi m om enti. L a  nostra posizione diplom atica ne sarà 

gravem ente compromessa.

20  A g o s t o .

Sono venuto a L evan to  per passare una giorn ata in fa

m iglia.

21 - 22- -23 - 24 A g o s t o .

G iornate dedicate alla fam iglia e agli affari, con gite 

allo stabilim ento di Crespi, riunioni e discussioni con tutti 

i m iei collaboratori. I m iei tre figli m aschi hanno potuto 

tornare in breve licenza dal fronte, cosi che per un giorno 

la  fam iglia si trova a M ilano al com pleto.

H o delle conferenze col presidente del consorzio degli 

approvvigionam enti di M ilano, com m . Pennati, e col con

sigliere delegato della  Banca C om m erciale, com m . T oe- 

plitz, in m ateria  di cam bi e di finanziam enti esteri. L a  

B anca Com m erciale aum enta il suo cap itale da 156 a 

208 m ilioni.

C on tinua la  polem ica fra i giornali sulla questione delle 

nazion alità  oppresse d a ll’Austria. H o l ’impressione che que

sta polem ica e sopratutto le  innegabili verità  che ne sca

turiscono danneggino gravem ente la posizione diplom atica

IO.
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d ell’ Italia, e che al m om ento di fissare le condizioni di 

pace noi soffrirem o gravem ente di questa debolezza.

N ei frequenti rap porti che ho avuti a ll ’estero coi rappre

sentanti delle nazioni oppresse, a n ch ’io non ho potuto far 

a meno di dim ostrare per esse tutta la  m ia sim patia e di 

auspicare la  loro redenzione, beninteso ferm i restando i 

diritti italiani. Con ciò non ho fatto che seguire le d iret

tive del m io capo, il quale nel suo prim o viaggio a L on 

dra ricevette il dott. A n te T ru m b ic, rappresentante degli 

ju goslavi, coi quali io avevo a llacciato  i prim i rapporti 

attraverso il nostro addetto m ilitare colonnello M ola ed 

il signor E m anuel, corrispondente del Corriere della Sira.

L ’on. O rlan do ha poi favorito il Congresso di R om a 

ed ha ricevuto i congressisti, dichiarandosi cosi sostenitore 

della  po litica  delle n azionalità oppresse. M a ciò era ed 

è ritenuto pericoloso d a ll’on. Sonnino, cosi che effettiva

m ente v i sono due tendenze nel G abinetto: l ’una a spin

gere con ogni m ezzo a lla  rivolta  tutte le nazionalità non 

tedesche e non m agiare, che form ano l ’ im p ero  austro-un- 

garico, a organizzare legioni di volontari ceco-slovacche e 

jugoslave su tutti i fronti a lleati, l ’a ltra  a vincere la  guerra 

col solo prevalere delle arm i e delle organizzazioni alleate, 

ed anzi a vincere la nostra guerra col m inor concorso pos

sibile d egli A lleati, onde non com prom ettere gli accordi 

di L ondra del 26 aprile 1915, firm ati dalla Francia e d a l

l ’ Inghilterra e poi ratificati anche dalla Russia zarista, n a

turale tutrice degli slavi.

Bisogna riconoscere che form idabili argom enti m ilitano 

per entram be le tendenze, m a questi argom enti dovrebbero 

essere discussi in seno al G overno, e si dovrebbe scegliere 

una direttiva e non fare volta  a vo lta  una politica orlandiana 

o una politica sonniniana.

N on c ’è evidentem ente da farsi illusione che l ’on. Son

nino receda dal suo punto di vista. E gli sta chiuso nella 

sua arm atura diplom atica; e perché con un trattato segreto 

egli ha fatto prom ettere a ll’ Italia  tutti i suoi confini natu
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rali, esclusa Fium e, e, in più, una parte della  D alm azia, 

egli ha sim boleggiato e sim boleggia le più am pie rivendi

cazion i nazionali.

Q u in d i i suoi am ici lo proclam ano tabù ad ogni stor

m ir di fronda e proclam ano traditori della Patria  quanti 

osano criticare la sua noncuranza dei m ezzi per arrivare 

allo scopo che si è giustam ente prefisso l ’ Italia.

Cosi nei prim i mesi del 1917 io e molti m iei am ici del 

gruppo liberale eravam o pienam ente convinti che il m i

nistero Boselli, com e era form ato e diretto, per insanabile 

debolezza, ci conducesse alla rivoluzione o a lla  sconfitta 

m ilitare. In  una m em orabile seduta del giugno 1917 ci 

trovam m o in ottanta deputati a decidere di votare contro. 

M a Sonnino, avuto sentore della risoluzione che stavam o 

per prendere, e che avrebbe portato alla  im m ediata caduta 

del G abinetto, ci m andò a m ezzo d ell’on. Basiini una d i

chiarazione verbale afferm ante che se noi avessimo votato 

contro Boselli, egli non sarebbe più  rientrato nel Governo. 

G li ottanta liberali si spezzarono subito in due gruppi; la 

m ia tendenza, contraria a Boselli, restò in m inoranza ed io 

perdetti il frutto della battaglia  parlam entare in gaggiata  

fino dal 3 m arzo.

Il voto contrario fu prorogato al 26 ottobre, m a al 24 

era g ià  avvenuto Caporetto. Il 26 ottobre nessuno sapeva 

dello sfondam ento del nostro fronte che il m inistro della 

guerra, G iardino, aveva il 25 dichiarato impossibile.

C aduto  Boselli, l ’on. Sonnino, nonostante la d ich iara

zione fatta a m ezzo di Basiini, entrò nel G abinetto O rlan do 

con la  sua im penetrabile arm atura, col suo sovrano disprez

zo di ogni accordo e di ogni m ovim ento tattico ideato per 

giungere più  presto alla vittoria. C osi oggi rifiuta di orga

nizzare le nazionalità oppresse contro l ’A ustria  che le 

opprim e.

Invece O rlan do sente m olto più fortem ente le necessità 

dell’ora, non fosse altro perché m antiene m olto m aggiori 

contatti con gli alleati di quello che non faccia e non abbia
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mai fatto l ’on. Sonnino. N eppure O rlan do può però por

tare le cose a tal punto da provocare una crisi m inisteriale 

cosi grave com e sarebbe quella che escludesse l ’attuale 

ministro degli esteri, che per troppi patrioti è sempre tabù. 

D ’altra parte troppe debolezze furono im putate a ll’on. O r

lando durante il ministero Boselli, perché, galantuom o co- 

m ’è, non senta l ’im possibilità di sbarazzarsi di Sonnino, 

che ha u n a  fam a (a m io avviso esagerata) di ferreo ca

rattere e di grande energia e che la  diffonde su tutto il 

G abinetto.

Se questa politica di tentennam enti e di contraddizioni 

poteva essere fino al giugno scorso semplicemente peri

colosa, oggi essa è d iventata esiziale, dopo che L lo yd  George, 

Clem enceau e Wilson hanno proclam ato tra  gli scopi supre

mi della guerra la risurrezione delle nazionalità oppresse ed

il conseguente disfacim ento dell’ im pero austro-ungarico. Si 

com prende perciò che uom ini com e Bissolati ed A lbertini 

abbiano creduto di rom pere gli indugi attaccando vivam ente

il G overno per l ’opera di Sonnino, che il 25 ottobre dello 

scorso anno 1917 d ich iarò a lla  C am era, in perfetto con

trasto con la politica attuale degli A lleati, non potersi 

annoverare fra g li scopi di guerra d e ll’ Italia  il disfacim ento 

d ellT m p ero  austro-ungarico.

L a  polem ica fu in iziata  da G iovanni A m endola e soste

nuta dal direttore del Corriere della Sera, A lbertini. Si bat

tono nello stesso senso Videa Nazionale, diretta da Feder- 

zoni, ed il Popolo dTtalia diretto da Mussolini. Sono dun

que unanim i nel sostenere la  politica delle nazionalità op

presse tutti i gruppi che hanno determ inato l ’intervento 

in guerra. È invece contrario  a tale politica il Giornale 

d'Italia, appoggiato, è doloroso il constatarlo, da tutti gli 

antichi neutralisti.

A rgom ento principale dei sonniniani è che la  politica 

delle n azionalità oppresse porta a l riconoscim ento anti

cipato di una coalizione jugoslava ostile al nostro possesso 

d ellT stria  e della  parte di D alm azia  assicurataci dal T ra t
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tato di L ondra. Il d irlo  pubblicam ente, tacciando gli a v

versari di rin un ciatari, lascia com prendere che gli stessi 

sonniniani non sono persuasi che in  tutte le regioni assicu

rateci dal T rattato  di L ondra vi sia una m aggioranza ita

lian a; e, a  mio avviso, questo m etterà in  cattiva  luce le 

nostre rivendicazioni specialm ente presso W ilson, che ha de

ciso l ’ intervento d ell’A m erica basandosi soltanto su scopi 

id eal'stici, fra i quali scopi il più elevato è quello di conce

dere ai popoli il d iritto  di autodecisione.

L ’on. Sonnino ha, a mio giudizio, il grandissim o torto di 

non stare in  diretto contatto con g li uom ini più  rappresen

tativi degli altri G overni e con le pubbliche opinioni dei 

diversi Paesi. Se cosi facesse, potrebbe convincerli del buon 

diritto e delle necessità dell’ Italia, e rinforzare gli accordi 

di L ondra m ediante accordi più recenti cogli attuali reg

gitori delle nazioni alleate, che non sono quelli che firm a

rono il T rattato  di Londra. Potrebbe com unque rim ediare 

a lla  enorm ità di aver assegnato in quel trattato l ’italianis

sima Fium e alla  C roazia .

D ’altra parte O rlan do è in una deplorevole condizione 

di debolezza.
G li ju go sla vi invece svolgono una propaganda intensa 

e dovunque hanno im portanti giornali a  loro disposizione. 

G li uom ini più  rappresentativi degli altri Paesi si vedono 

spessissimo tra  loro e m antengono non soltanto rapporti 

ufficiali, m a rapporti personali, con visite, scam bi di rice

vim enti, cortesie di ogni genere. G li stessi nostri am bascia- 

tori a ll ’estero lam entano gli scarsi contatti personali del 

nostro m inistro degli esteri e cercano di supplire nel m i

glior m odo a questa m ancanza; m a non possono fare m i

racoli.
Intanto le legioni ceco-slovacche si sono m agnificam ente 

organizzate e com battono su tre fronti: in Siberia, in Fran

cia  ed in Italia. I nostri alleati tendono ad organizzare anche 

legioni jugoslave, m a noi non possiamo fare altrettanto, per

ché i soldati croati sono nostri fierissimi nem ici. E questa no



1 5 ° A Parigi con Villa [25 .vm .18 ]

stra impossibilità è considerata da m olti stranieri com e una 

nostra m ancata adesione alla realizzazione pratica della po

litica delle nazionalità.

N ei frequenti rapporti che ho coi ministri delle N azioni 

alleate, mi sono già  accorto che il nostro m inistro degli 

esteri non gode di eccessive sim patie, m entre O rlan do riesce 

sim patico a tutti. V o g lia  Iddio che questa non celata a v

versione verso il nostro illustre uom o di Stato non si tram uti 

in gravi danni per il Paese alla conclusione della pace.
«

25 A g o s t o .

H o accom pagnato ad O rta  le m ie figliuole ed alla  m attina 

parto in autom obile per T orino, ove faccio una lunga visita 

al prefetto, discutendo e risolvendo con lui diverse questioni 

di approvvigionam enti. A lle  16 m ’incontro alla stazione col 

nuovo ministro dei trasporti, avv. G iovanni V illa , per ac

com pagnarlo a L ondra, dove dobbiam o assistere a nuove 

riunioni interalleate.

L a  pressione delle arm ate francesi, britanniche ed am eri

cane su tutto il fronte occidentale continua a farsi di giorno 

in giorno più forte. I tedeschi si ritirano, lasciando in m ano 

agli alleati decine di m igliaia di prigionieri e grandi q uan 

tità di m ateriale. H anno portato v ia  dalla sua sede la fa

mosa «Berta» che bom bardava regolarm ente Parigi.

Sul nostro fronte hanno luogo giornalm ente piccole azioni 

di logoram ento.

26 A g o s t o .

A rrivo a Parigi; visita al ministero della guerra. M i m o

strano un cannone da 280 mm. con lunghissima gittata, 

che dovrebbe fare concorrenza a lla  « Berta».

H o una lunga conferenza col m io collega V illa  e coi suoi 

tecnici per concordare le nostre richieste alle conferenze 

alleate. /
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27 A g o s t o .

L a  ritirata tedesca ha liberato la  linea ferroviaria Parigi- 

Am iens. Partiam o perciò a m ezzogiorno con un treno spe

ciale assieme ai ministri francesi C lém entel e Loucheur.

A rriviam o a Londra alle 21 ed ho la spiacevole sorpresa 

di trovare al R itz  il mio valoroso collaboratore e direttore 

generale V in cen zo G iuffrida am m alato, per una tonsillite 

abbastanza grave.

28 A g o s t o .

Si raduna il com itato finanziario, presieduto d a ll’ame- 

ricano O scar Crosby; le sedute sono lunghe.

29  A g o s t o .

D opo aver passato la m attina alla  delegazione italiana 

con A ttolico , prendo parte col m inistro V illa  al Transport 

Council. A ven do il Food Council antecedentem ente fissato 

tutti i quan titativi da trasportare in questo e nel prossimo 

anno, si confrontano i nostri program m i con quelli del 

com itato di m unizionam ento e con quelli che regolano l ’af

flusso dei soldati am ericani in E uropa. O rm ai l ’organizza

zione interalleata è com pleta. Si può dire che un solo cer

vello regoli il m ovim ento degli approvvigionam enti e delle 

flotte nel m ondo intero, poiché la  cordiale unione fra i 

m inistri responsabili dei quattro G overni: della  G ran  Bre

tagna, degli Stati U n iti, della Fran cia e dell’ Ita lia , d à  a l

l ’azione com une il senso di una perfetta unità.

Q uesti ministri o altri rappresentanti politici delle quattro 

m aggiori nazioni in guerra sono: per la G ran  B retagna 

L ord  R o bert C ecil, Lord R eadin g, L ord Buckm aster e 

Sir John M ac L ay; per gli Stati U n iti i signori O scar C ros

by, R aym ond Stevens, G eorge H ulee; per la  Francia i 

m inistri T ard ieu , Clém entel, L oucheur, Boret, sostituito dal 

signor V ilg ra in ; per l ’ Italia  Crespi e V illa .

L ’ intera organizzazione è costituita da tanti cosidetti C o 
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m itati per i program m i quanti sono i gruppi di m aterie 

prim e o lavorate necessarie per la  guerra, e da alcuni C o 

m itati generali, che riuniscono il lavoro preparato dai C o 

m itati-program m i e che decidono i quesiti da quelli sotto

posti. I più  com pleti di questi C om itati generali sono si

nora quelli dell’alim entazione e delle arm i e m unizioni, di

retti dai rispettivi m inistri d ell’ Intesa e guidati quotidiana

mente dai m em bri perm anenti residenti a L ondra ed a 

Parigi.

Il lavoro di tutti i C om itati è poi portato e riassunto d a

van ti a l C om itato generale delle finanze, presieduto dal si

gnor C rosby, rappresentante degli Stati U n iti e finalm ente 

dinanzi al C om itato dei trasporti m arittim i ( Transport Coun- 

cil) presieduto da L o rd  R o b ert C ecil.

Nessuna dom anda di im portazione o di esportazione in 

quasiasi Stato d ell’ Intesa può venire accolta se prim a non 

è stata accolta  dai C om itati-program m i, da essi inclusa nei 

program m i generali, indi esam inata e decisa dai C om itati 

generali dei m inistri, poi finanziata dal C om itato presie

duto da Crosby, finalm ente ammessa al trasporto dal C o 

m itato dei trasporti m arittim i. T r a  le diverse richieste 

concorrenti, giudicano in  prim a istanza i C om itati-pro

gram m i; in  seconda i C om itati generali, poi i Com itati 

delle finanze e dei trasporti, ed in  ultim a definitiva istanza, 

per questioni di carattere generale che involgono supreme 

decisioni di guerra, giudica il Consiglio Suprem o di V e r 

sailles col voto dei tre Prim i M inistri L lo yd  George, C le- 

m enceau, O rlan do , assistiti dal delegato am ericano.

Q uesto complesso m eccanism o che dirige il m ovim ento 

econom ico e quello di tutti i m ateriali necessari alla  guerra 

ed alla  vita  di 300 m ilioni di uom ini belligeranti e neutrali, 

si m uove con un ritm o ordinato e pronto, cosicché le do

m ande urgenti ricevono spesso la  loro risposta e vengono 

soddisfatte in pochi giorni, ta lvo lta  anche in poche ore.

Con le riunioni d i ieri e d ’oggi, sono state prese decisioni 

d ’im portanza senza precedenti sui lavori preparati dai C o 
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m itati program m a e riassunti dai C om itati generali. Cosi è 

regolata la  vita  degli eserciti e quella  delle popolazioni civili. 

D a  oggi io so esattam ente com e ed entro quali lim iti debbo 

agire quale ministro d ell’alim entazione d ell’ Ita lia  e con me

10 sanno tutti i m iei colleghi del G overno. L e  restrizioni 

necessarie si applicano non solo in  Italia , m a in  tutti i 

Paesi a lleati; anche gli am ericani hanno da tem po rinun

ciato a m angiare il pane bianco e si accontentano di pane 

di m iscele; hanno ridotto il consumo della carne e di tutto

11 superfluo, onde im m agazzinare nei porti le enorm i quan

tità  necessarie a garantire il sostentamento dei belligeranti.

L a  sera il presidente del Transport Council, L ord  R obert 

C ecil, offre un banchetto, alla  fine del quale pronuncia 

un im portante discorso. E gli rileva che i massimi vantaggi 

goduti dagli Im peri centrali fino a  tutto lo  scorso anno 

erano l ’unità  di com ando e la perfetta organizzazione, che 

fu m olto difficile per gli alleati d ’im itare. O ra  gli A lleati 

hanno raggiunto essi pure l ’unità di com ando e di orga

n izzazione. E gli riconosce che la  Francia e l ’ Ita lia  hanno 

sofferto della  guerra assai più che la G ran  B retagna e 

l ’A m erica, m a che oggi è realizzata tanto la  messa in co

m une di tutte le risorse, quanto l ’uguaglianza dei sacri

fici, cosi com e era stato reclam ato nel convegno interal

leato di V ersailles del dicem bre scorso. E gli augura che il 

grande organism o dei trasporti m arittim i alleati possa con

tinuare a  sussistere anche nel dopoguerra, fino a che il 

m ondo ritorni a lla  sua norm alità. C onclude: questa grande 

allean za econom ica potrà servire alle opere del tem po 

di pace.
R isponde a L ord  C ecil, per i francesi, il m inistro C le

m ente!, ed io concludo la  serie dei discorsi: afferm o che 

noi ita lian i abbiam o fatto di questa guerra la nostra reli

gione e che religione è sinonimo di sacrificio; che noi a t

tendiam o sul P iave a ltri duri com battim enti e che siamo 

pronti ad infliggere al nem ico una severa sconfitta. N oi 

siam o fieri di com battere anche sul sacro suolo di Fran cia
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assieme agli A lleati. M i associo a ll ’ideale del presidente, 

che vorrebbe la  nostra organizzazione diventasse perm a

nente; ciò segnerà un grande progresso per l ’um anità e 

sarà di grande aiuto per tutti i popoli strem ati dalla  guerra. 

Concludo con un saluto a lla  nuova um anità che sorgerà 

dai nostri sacrifici.

30 A g o s t o .

Continuano le sedute del Transport Council. H o ottenuto 

la priorità  assoluta, nei trasporti a favore d ell’ Italia, per 

38 m ilioni di quintali di derrate alim entari durante l ’anno 

cerealifero, com unque possano svolgersi g li avvenim enti 

di guerra. Con ciò gli A lleati riconoscono la suprem a im 

portanza del fronte italian o. A  m ezzogiorno ho un lungo 

colloquio con L ord R ead in g per i nostri approvvigiona

m enti di carbone. L ord R ead in g è un m agnifico tipo di 

statista inglese. D i origine israelita, col proprio lavoro, 

con la propria chiarissim a intelligenza, si è elevato fino 

alle più alte e ardue cariche di governo. L a  conversazione 

con lui è precisa, serrata, dà tosto l ’impressione di avere 

a che fare con una m ente superiore, coadiuvata da una 

m eravigliosa m em oria e da una im pareggiabile rapidità  

di percezione. L lo yd  G eorge ha in lui il più  prezioso e 

pronto collaboratore. O ltre  che grande uomo d ’affari, egli 

è un grande giurista.

L a  sera il presidente del com itato finanziario, Crosby, 

ci raduna nuovam ente a pranzo. M a questa vo lta  non si 

pronunciano discorsi.

31 A g o s t o .

H o una lunga intervista con Em anuel, che m i m ette al 

corrente della propaganda jugoslava in G ran  Bretagna.

A  m ezzogiorno partiam o tutti per Boulogne e la sera 

siamo a Parigi.



C a p i t o l o  V

L A  V I T T O R I A

’ Settembre - n  Novembre ig i8 .





I» S e t t e m b r e .

A  P arigi colloqui con Boret e poi con i colonnelli Sterne 

e R endal per l ’introduzione dei tanks nel nostro esercito.

2 S e t t e m b r e .

In  viaggio . A  T orin o  incontro il vicepresidente del C on 

siglio dei m inistri, on. Colosim o, a l quale espongo il la 

voro com piuto; egli m i dim ostra la più v iva  sim patia.

In  questi giorni gli A lleati hanno fatto nuovi im portan 

tissimi progressi su tutto il fronte occidentale. Essi si sono 

ovunque avvicinati a lla  famosa linea fortificata di H inden- 

burg e in alcuni punti l ’hanno raggiunta. I tedeschi hanno 

perciò perduto tutto il terreno conquistato in  due anni di 

guerra.

T re  donne hanno colpito a rivoltellate il dittatore b ol

scevico Lenin , ferendolo al braccio ed a lla  spalla, senza 

però m etterlo in pericolo di vita.

3 S e t t e m b r e .

A rriv o  a R om a e vado a conferire con N itti e con O r 

lando. T u tto  v a  benissimo nell’organizzazione alleata; m a 

né gli inglesi né gli am ericani vogliono più prestarci ster

line né dollari per i nostri acquisti nei Paesi neutrali. In

vo co  perciò l ’intervento del m inistro del tesoro e del pre

sidente del Consiglio per non essere costretto a dipendere 

soltanto dai m ercati d ell’A m erica  del N ord e d ell’ im pero 

britannico, dove i prezzi sono m olto più elevati che nei 

paesi neutrali e specialm ente n ell’A m erica  del Sud.

Per alcuni generi poi, com e per il caffè, io non posso 

fare a m eno di approvvigionam enti n ell’A m erica  del Sud,
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ciò che sarebbe im possibile se le tesorerie anglosassoni m an

tenessero il loro rifiuto.

W ilson ha em anato un nuovo proclam a in occasione del 

Labour Day. In  esso dà a questa guerra il titolo di guerra 

di em ancipazione, perché suo scopo essenziale è di dare a 

tutti i Paesi il diritto di disporre della propria sorte. E gli 

proclam a che «fino a che la  guerra non sarà vin ta, gli uom ini 

non potranno in nessuna parte del m ondo vivere senza ti

more e respirare liberam ente, attendendo alle quotidiane 

occupazioni, e non potranno dirsi che i G overni sono i loro 

servitori anziché i loro padroni.

« Se non riportassim o la vittoria, sarebbe in pericolo tutto 

ciò che il lavoratore ha cercato di ottenere, tutto ciò che 

gli è caro da quando l ’albero della libertà ha com inciato 

a rifulgere e da quando è com inciata la lotta per la g iu 

stizia.

« I soldati del fronte sanno ciò, e danno la vita  perché 

il focolare di ogni uom o, cosi com e il loro proprio focolare 

in A m erica, sia sicuro. Essi com battono per gli ideali del 

loro Paese, grandi e im m ortali, che illum ineranno la v ia  

sulla quale l ’um anità s’incam m ina verso il regno della g iu 

stizia.

« L a  N azione è unanim e. Essa non serve ad alcun inte

resse privato od individuale. L a  sua anim a è stata illum i

nata e fortificata d a  queste giornate, alla cui fiam m a ven

gono distrutte tutte le cose im pure. È con questo spirito 

che ci diam o la  m ano per condurre il m ondo verso nuovi 

e m igliori giorni.»

E ffettivam ente l ’A m erica  sta dando un m eraviglioso esem

pio di esaltazione um anitaria. L a  nuova legge sul recluta

mento, approvata testé al Congresso, pone a disposizione 

del G overno altri 13 m ilioni di reclute oltre i 10 m ilioni 

reclutabili a norm a della vecchia legge. Sono dunque 23 m i

lioni di soldati che l ’A m erica può m obilitare contro gli 

Im peri centrali. Il G overno federale sta concludendo ac

cordi con tutti i collegi e le università della C onfedera
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zione stellata per assicurare che gli studenti di età inferiore 

a i 18 anni ricevano d ’ora innanzi anche l ’istruzione m ili

tare, in m odo da essere pronti, appena raggiunta l ’età, per 

arruolarsi com e ufficiali n ell’esercito.

U n ’altra im portante riprova del senso di spartana disci

plina di guerra che oggi anim a il G overno ed il popolo de

gli Stati U n iti, è la decisione presa ieri dal Senato di esten

dere a tutti gli Stati dell’ Unione il divieto di fabbricazione 

e di vendita delle bevande alcooliche. Il progetto di legge, 

che chiam asi Dry Act, e che sarà certam ente sanzionato dalla 

C am era dei rappresentanti, vieta dal 30 giugno 1919 in 

poi la  vendita di spiriti distillati, la cui produzion e è già  

stata proibita, e dal i° m aggio in poi, la p rod u zion e della 

birra e del vino.

C ento agitatori socialisti hanno tentato di ostacolare la 

condotta della guerra e sono stati condannati a pene gra

vissime; i quindici caporioni a venti anni di prigione e gli 

a ltri a  pene varian ti da dieci ad un anno. T u tto  ciò dà la 

impressione di un’A m erica rigenerata e che si ispira ad un 

altissimo ideale.

4-5-6 S e t t e m b r e .

G iornate di lavoro norm ale al ministero e di ricevim ento 

di rappresentanze politiche e provinciali. È sorta una grossa 

questione circa l ’ im portazione della lana, che gli industriali 

ritengono insufficiente; anche questa ricade sulle m ie spal

le. H o un lungo colloquio telefonico in proposito col pre

sidente del Consiglio.

U n  contingente italiano è arrivato in Siberia per colla

borare al m antenim ento dell’ordine, assieme a tutte le al

tre forze delPIntesa.
È continuata in questi giorni sui giornali la  polem ica 

sulla politica estera del Governo. T u tte  le più im portanti 

associazioni nazionali hanno votato degli ordini del giorno 

nel senso favorevole a lla  politica delle n azionalità oppresse.

G li inglesi ed i francesi, potentem ente aiutati dagli am e
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ricani, hanno continuato ad avanzare, oltrepassando la 

linea di W otan, che era m unitissima.

D a ll’A m erica  sono partiti finora 1.600.000 uomini.

7 S e t t e m b r e .

A lle  9 Consiglio dei m inistri. Si discute della politica 

estera del G overno e specialm ente del riconoscim ento della 

nazione jugoslava e d ell’ammissione di truppe jugoslave 

sui fronti di b attaglia. Parlano lungam ente O rlan do, Bis

solati e Sonnino. L a  questione non è decisa, ed è rin viata 

a dom ani.

8 S e t t e m b r e .

A lle  ore 9 tutti i m inistri si radunano presso S. A . R . il 

D uca di G enova, Luogotenente di Sua M aestà, per la  firm a 

dei decreti. Il D uca s’inform a delle diverse questioni pen

denti, e vuole da m e precisi schiarim enti sulla m ia azione 

a ll ’estero.

A lle  ore dieci e un quarto riprende il Consiglio dei m i

nistri e la discussione della questione jugoslava. Parlano 

F era, N itti, Crespi, Bissolati, O rlan do.

Si discute lungam ente anche sulla portata del Congresso 

di L u bian a, tenuto dai rappresentanti delle n azionalità op 

presse, il 17 agosto scorso, ed i cui risultati sono noti sol

tanto in  questi giorni. Erano presenti i rappresentanti dei 

cechi, degli ju goslavi e dei polacchi. Finora però gli ju g o 

slavi sem brano incerti sulla politica da seguire, per l ’esi

stente discordia fra serbi e croati. A ven do tutti i m inistri 

espresso il loro pensiero, si conclude deliberando d ’infor

m are i G overni alleati che il G overno italiano considera il 

m ovim ento dei popoli ju goslavi per la  conquista d ell’indi

pendenza e per la loro costituzione in libero Stato, com e 

rispondente ai principii pei q u ali gli A llea ti com battono, 

nonché ai fini di una pace giusta e duratura. Si affida al 

presidente del C onsiglio e a l m inistro degli esteri l ’inca

rico di seguire da vicino gli avvenim enti per prendere tutte
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le deliberazioni conseguenti in vista delle trattative di pace, 

pur adoperando ogni m ezzo per affrettare la  fine della 

guerra.

Si delibera di troncare la  polem ica giornalistica a m ezzo 

della  censura. V iene anche stabilito di aum entare la  no

stra propaganda a ll ’estero e specialm ente in  A m erica  e 

riconosciuta la convenienza d ’inviare in A m erica  una com 

missione speciale di propaganda.

9 S e t t e m b r e .

L ’A g en zia  Stefani ha pubblicato il seguente com unicato :

« N ei circoli parlam entari, ove naturalm ente si seguono 

con m olta attenzione le riunioni del Consiglio dei m inistri, 

si assicura da m olti solitamente bene inform ati, che i m em bri 

d el G a b in etto  sarebbero ad diven u ti ad un accord o  su i 

p u n ti in discussione. Si ritiene anche per certo negli am bien

ti parlam entari che alla prossima riapertura della Cam era, e 

forse anche prim a, qualche m anifestazione autorevole si po

trà avere d ’indole tale da conferm are e porre in rilievo spe

ciale la perfetta identità di vedute con i G abinetti alleati delle 

direttive del nostro G overno su tutti i punti della politica 

di guerra. Si aggiunge inoltre che im portanti riform e sono 

in corso di preparazione ed anzi d ’im m inente definizione 

per un coordinam ento logico e com pleto di quei dicasteri 

che più specialm ente interessano l ’econom ia della nostra 

guerra, allo scopo di ottenere m aggiore unità e m aggiore 

intensità nella produzione bellica nazionale ».

L a  censura vieta ai giornali di aggiungere qualsiasi com 

m ento a questo com unicato, nel quale ce n ’è evidentem ente 

per tutti i gusti.

Perché non si vuol parlare più  chiaro? Forse per non 

urtare suscettibilità? M a quanto sarebbe stato più  opportu

no prendere questa deliberazione appena note le d ich iara

zioni di Pichon e di Balfour, onde evitare di esser presi a 

rim orchio, e com unque im pedire la  polem ica giornalistica !

È  m orto il m io carissimo am ico e collega ing. C arlo  Ester-



Orlando a braccetto con Sonnino [ i o . i x . i 8 ]

le, consigliere delegato della Società Edison; egli lascia 

un gran vuoto nel m ondo industriale.

10 S e t t e m b r e .

Ieri sera O rlando è partito per la zona di guerra. T u tti i 

m inistri erano alla stazione per salutarlo e fra questi anche 

Sonnino. A ppena lo vide, O rlan do gli si avvicinò, lo prese 

a braccetto e passeggiò lungam ente con lui davanti al treno 

pronto per la  partenza. Pochi m inuti prim a del segnale, 

O rlan do venne a salutare noi tutti, m a Sonnino gli si a v v i

cinò nuovam ente e ripresero a  parlare confidenzialm ente. 

Saltando in  treno, O rlan do strinse con effusione la  m ano a 

Sonnino e disse forte in modo che tutti lo sentissero bene: 

« Siam o perfettam ente d ’accordo».

1 1 S e t t e m b r e .

L a  m attina, Consiglio dei ministri, presieduto da Sonni

no. Si discutono affari di ordinaria am m inistrazione e spe

cialm ente un progetto di N itti a  favore degli im piegati 

statali.
L'Epoca ha pubblicato una m ia lunga intervista che è 

riprodotta da tutti g li altri giornali, sugli scopi ed i risultati 

dei convegni interalleati tenutisi a  Londra. D opo il Consiglio 

dei m inistri ricevo l ’on. N ofri, che presiede l ’E nte rom ano 

dei consum i, con una rappresentanza dell’E nte stesso. D i

scuto con loro diverse questioni di distribuzione per la  città 

e provincia di R om a.

12 S e t t e m b r e .

N uova riunione del Consiglio dei ministri per sbrigare 

tutte le pratiche rim aste in sospeso. Faccio approvare per 

decreto l ’istituzione del consorzio per il caffè, e le penalità 

che colpiranno i contravventori al decreto stesso. C osi la 

provvista ed il consumo del caffè, finora liberi, vengono a 

dipendere definitivam ente ed interam ente dal m io ministero.

N el pom eriggio ha luogo una riunione interministeriale
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presso N itti, onde discutere la grossa questione del carovi

veri. Io  m i oppongo alla richiesta d ’istituire nuove penalità, 

che a m io giudizio non servirebbero a niente. Dim ostro 

che ben presto si avrà grande disponibilità di viveri e che 

allora potrò buttarli di colpo sul m ercato, facendo ribas

sare fortem ente i prezzi, col rendere l ’offerta superiore alla  

dom anda. Intanto bisogna favorire con ogni m ezzo lo svi

luppo delle cooperative esistenti e la  creazione di nuove in 

tutti i com uni, perché sta di fatto che i prezzi dei viveri 

che io posso fornire non sono elevati e che la  distribuzione 

quanto più possibile diretta al consumo, può stroncare la 

politica di sopraprofitti praticata d agli esercenti.

O g gi sono stato testimonio al m atrim onio del m io caris

simo am ico e collaboratore a w .  G iovan ni Selvaggi con una 

gentile signorina. L a  sera parto per M ilano.

13  S e t t e m b r e .

A  M ilano. L unghe conferenze col prefetto, col sindaco 

C ald ara  e col com m . Pennati, presidente del consorzio 

provin ciale degli approvvigionam enti, per la  soluzione di 

m olte questioni riguardanti le assegnazioni del grano da pane 

e da pasta, del granoturco, del riso, e per la distribuzione 

della  carne e dei suoi surrogati.

I giornali pubblicano una m ia circolare diretta ai pre

fetti ed ai presidenti dei consorzi provinciali di ap p ro vvi

gionam enti, che raccom anda di prom uovere, secondare e 

favorire lo sviluppo delle cooperative fra consum atori per 

l ’approvvigionam ento e la  distribuzione dei generi alim en

tari. I com uni sono obbligati ad assegnare alle cooperative 

tutto il loro fabbisogno. Se i com uni venissero m eno a tale 

obbligo, procederanno i prefetti di autorità.

1 4 - 1 5 - 1 6 - 1 7 - 1 8  S e t t e m b r e .

Passo queste giornate ad O rta  N ovarese presso la  m ia 

fam iglia, onde riposare dalle gravi fatiche delle ultim e setti

m ane. I giornali hanno pubblicato il decreto riguardante
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i provvedim enti econom ici per gli im piegati dello Stato, 

deliberati d a ll’ultim o Consiglio dei ministri. G li im piegati 

ottengono notevoli indennità e sono invitati a  costituire 

cooperative, alle q uali il G overno assicura il credito ed una 

assegnazione di dieci m ilioni per la  costituzione del loro 

capitale.

L a  tessera della carne, da m e ultim am ente istituita, ha 

pieno successo; si constata ovunque che le code sono fi

nite, perché ciascuna fam iglia ha la sicurezza di trovare 

quanto le occorre nei diversi negozi di generi alim entari, in 

qualunque ora si presenti.

D iversi m inistri degli Im peri centrali hanno con discorsi 

cercato di far sapere che la G erm ania e l ’A ustria sono sem

pre state e sono desiderose di pace. Q uesti discorsi sono 

condensati in una nota del G overno austriaco, con la quale 

si propone a tutti i belligeranti, am ici e nem ici, « di in da

gare insieme, in un libero scam bio d ’ idee, se esistono p re

messe che facciano sem brare che un sollecito avviam ento 

a negoziati di pace abb ia  buone prospettive ».

C on  tale nota s’invitano i G overni di tutti g li Stati belli

geranti ad uno scam bio d ’idee confidenziale, non im pegna

tivo, in una località  estera neutrale.

L a  nota è stata inviata anche a Sua Santità, facendo ap 

pello alla  sua autorità su tutti i Governi. Il docum ento è 

lungo e certam ente interessante; rivela un grave smarrim ento.

G li S tati U n iti d ’A m erica v i hanno im m ediatam ente rispo

sto, d ich iaran do che il G overno della Confederazione non 

accoglierà alcuna proposta su « un soggetto a riguardo del 

quale esso ha preso la  sua posizione e form ulato i suoi pro

positi m olto chiaram ente ». Successivam ente tutti i G overni 

alleati hanno fatto conoscere il loro rifiuto ad  entrare in 

trattative per chiarire i loro scopi di guerra, che sono stati 

tante volte precisati.

È  stato costituito il m inistero delle arm i e dei trasporti, 

delegando al m inistro dei trasporti di rappresentare in seno 

a l C on siglio  dei m inistri tutta l ’organizzazione per le arm i e
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m unizioni e m antenendo un commissario generale per le ar

m i e m unizioni, che potrà discutere in Parlam ento, com e già 

potevo fare io prim a di essere m inistro, per quan to riguar

da i consumi. H o l ’ impressione che questa soluzione della 

grossa questione della produzione bellica sia infelice. L e 

stesse ragioni che hanno deciso il G overno a  creare il m i

nistero per g li approvvigionam enti m ilitavano anche a fa

vore del m antenim ento di un ministero apposito per le arm i 

e m unizioni. M a O rlando non vuole troppi ministri in

torno al tavolo. E gli mi aveva richiesto un nom e per l ’uffi

cio di com m issario generale. G li ho suggerito quello del 

m io carissimo am ico ing. Cesare N ava, deputato d i M onza. 

L o  ha subito accettato.

D al 15 è com inciata in M acedonia un’offensiva in grande 

stile contro i bulgari ed i loro alleati.

19  S e t t e m b r e .

G iornata di festa per la m ia fam iglia. H a avuto luogo 

nella chiesa di San V ittore in M ilano il m atrim onio di 

m io figlio Benigno con la signorina Fanny G andolfi. M io 

figlio portava l ’uniforme di tenente delle batterie da m on

tagna ed aveva il petto fregiato di un a  m edaglia d ’argento 

e di diverse croci di guerra a l valore. E gli h a  ottenuto una 

breve licenza, dopo la  quale tornerà in linea.

L ’on. O rlan do dalla  zona di guerra si è recato a Parigi. 

Il presidente del Consiglio francese C lem enceau lo ha rice

vuto a lla  stazione con numerose autorità civili, m ilitari e 

politiche. I giornali assicurano che l ’incontro fra O rlan do e 

C lem en ceau è stato cordialissimo.

20 S e t t e m b r e .

Festa nazionale, celeb rata  nella P iazza del D uom o di 

M ilano con straordinario entusiasmo. A ltrettan to avviene 

in tutte le altre città  del Regno.
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2 1 S e t t e m b r e .

L a  m attina arrivo a R o m a  e vado subito a lla  stazione 

per incontrarvi, con tutti g li altri m iei colleglli m inistri, il 

presidente O rlan do reduce dal fronte e da Parigi. E gli è 

m olto soddisfatto delie accoglienze ricevute e d ell’anda

mento della guerra. O g n i giorno segna infatti un nuovo 

successo degli alleati su tutti i fronti. I tedeschi ed i bul

gari continuano ovunque a ritirarsi. Sul nostro fronte han

no sempre luogo piccole scaram uccie.

H o riunito al ministero una notevole rappresentanza degli 

olivicultori di tutta Italia  per regolare la produzione e la 

vendita dell’olio. In  Ita lia  se ne dovrebbe produrre abb a

stanza per non essere costretti ad im portarlo a ll’estero.

22 S e t t e m b r e .

Lungo colloquio con O rlan do , al quale porto diversi te

legram m i di A ttolico  riguardanti la  fornitura di carbone. 

C hiedo ad O rlan do  perché il nostro esercito non si as

socia a ll ’avanzata su tutti i fronti, dando agli austro-unga- 

rici la b attaglia  cam pale, che è vivam ente desiderata dagli 

A lleati, i quali ritengono l ’esercito italiano superiore per 

num ero e per organizzazione al nem ico accam pato sul no

stro fronte. O rlan do m i risponde che ha potuto consta

tare come il nostro avversario sia ancora fortissimo. Esso 

tiene posizioni strategiche di prim issim o ordine ed ha a 

sua difesa quello stesso P iave che ha difeso noi durante 

le  sue precedenti offensive. O rlan do non può ordinare l ’at

tacco senza avere la sicurezza assoluta della vittoria, tanto 

più  che N itti lo am m onisce ogni giorno di non attaccare 

e pronuncia in privato discorsi pessimisti che ci vengono 

da ogni parte riportati. O rlan d o è veram ente fra l ’incu

dine ed il m artello. I suoi colleghi più autorevoli, Son- 

nino, Bissolati e N itti, hanno tem peram enti assai diversi e 

il tenerli uniti è fatica di Sisifo.
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2 3  S e t t e m b r e .

Ie ri i rep arti ceco-slovacchi hanno valorosam ente respinto 

un attacco austriaco contro Dosso A lto  sopra T orb o le  (Lago 

d i G arda). O rlan do h a telegrafato a Benes, segretario del 

Consiglio nazionale ceco-slovacco residente a  P arigi, e gli 

h a  espresso i sentim enti d ella  sua am m irazione per il v a 

lore delle  trupp e ceco-slovacche che com battono sul n o

stro fronte.
A n ch e le truppe ita lian e in M acedonia avanzano vigoro

sam ente verso Nord.

I l num ero degli am ericani im barcati per tutti i fronti 

supera 1.750.000 uom ini.

2 4  S e t t e m b r e .

Stam ane i direttori ed i capi ufficio ed una rappresen

tanza di tutti g l’ im piegati del m inistero sono venuti nel 

m io gabinetto a farm i una affettuosa dim ostrazione di sim

p atia  in occasione del m io com pleanno.

L e  truppe inglesi con le  m ilizie arabe del R e  dello H egiaz 

hanno rapidam ente avanzato dalla  Palestina verso la  Siria, 

ed hanno sgom inato le  truppe turche e tedesche. È  il defini

tivo fallim ento di tutta  l ’azione turco-tedesca nel Levante. 

A  Londra ha avuto  luogo ieri una grande m anifestazione 

laburista in onore dell’ Italia. M ig lia ia  d i operai, recanti 

bandiere italian e e britanniche, sono partiti in corteo da vari 

punti di L on d ra  per riunirsi nell’H yde Park, dove il se

gretario della  lega dei lavoratori britannici, V itto rio  Fisher, 

ha letto un messaggio di Sonnino ed un altro del nostro 

am basciatore Im periali. I convenuti hanno quindi appro

vato per acclam azione un ordine del giorno in cui si rin

graziano l ’esercito e la  m arina italian i per i loro m agnifici 

successi. Poi un’ immensa folla s’è mossa verso l ’am basciata 

d ’ Ita lia  e ne h a occupato tutti i dintorni, ed una deputa

zione di tutte le associazioni operaie ha presentato a ll ’in

caricato di affari, principe Borghese, l ’ ordine del giorno
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dianzi votato. Fisher ha poi letto un indirizzo di sim patia 

verso l ’ Italia, che è tutta una esaltazione della grandezza 

e della luce di c iviltà  irradiata nei secoli da R om a, V en ezia, 

G enova e Firenze e che conclude: « V i  dom ando di assicu

rare la dem ocrazia italian a che la  G ran  Bretagna non farà 

la pace coi tradizionali oppressori dell’ Italia  finché l ’ultim o 

lem bo di territorio italiano non sia redento, finché l ’inte

grità e l ’unità dell’ Italia  non siano pienam ente garantite ».

In  seguito a ll ’ istruttoria com piuta d a ll’autorità giudiziaria 

m ilitare, e per essa dal tribun ale m ilitare di R om a, sono 

rinviati a  giudizio  il com m . Prim o Bonacossa, il com m . 

Francesco G necchi, e l ’ ing. A lberto D ubin i, presidente e 

m em bri del com itato direttivo della Società C ascam i Se

ta. È ordinata la  scarcerazione dell’on. Cesare Bonacos

sa, del com m . C arlo  Feltrinelli e del com m . L u ig i Ceresa, 

nonché di diversi im piegati della d itta, ritenendo che non 

fossero al corrente delle deliberazioni del com itato. Si ri

tiene sempre più che tutta questa sia una m ontatura di 

N itti, perché è noto che lo stesso m inistero delle finanze 

allora  favoriva il com m ercio con la G erm ania per procu

rarsi il cam bio.

2 5  S e t t e m b r e .

Colloquio con O rlan do circa il m io prossimo viaggio  in 

Inghilterra in com p agn ia  del ministro V illa . Si discute as

sieme la situazione m inisteriale, poiché qualche ministro non 

provvede al suo ufficio con sufficiente energia.

O ggi giunge una notizia  che rallegrerà specialm ente i 

m ie am ici bergam aschi: l ’asso della nostra aviazione da ri- 

cognizione, che ha com piuto innum erevoli ed eroiche azioni 

e per ultim o il volo su V ien n a assieme a D ’A nnunzio, A n 

tonio Locatelli, aveva avuto l ’apparecchio colpito durante 

un ’ultim a ricognizione su Fium e. I giornali austriaci ed 

ungheresi avevano annunciato che il suo aeroplano era 

caduto in fiam m e e si riteneva perciò che l ’aviatore fosse
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perito. Invece oggi i giornali ungheresi annunciano che 

l ’aeroplano fu effettivam ente colpito e dovette atterrare 

presso Fium e, m a che l ’aviatore stesso lo incendiò, prim a 

d ’essere fatto  prigioniero. C i auguriam o tutti che egli gua

risca delle ferite riportate e torni in Patria  fra l ’am m ira

zione e la  riconoscenza dei suoi concittadini.

2 b S e t t e m b r e .

Consiglio dei m inistri. Il presidente del Consiglio rife

risce sull’esito del suo viaggio a  P arigi e sulla situazione 

cosi politica com e m ilitare, notevolm ente m utata dalla  v it

toriosa avan zata  degli eserciti a lleati su tutti i fronti.

T u tto  v a  bene. Q u alch e collega chiede notizia su una 

possibile nostra avanzata. N itti v i si m anifesta contrario. 

O rlan do accenna allo stato di notevole efficienza in cui si 

trova ancora l ’esercito nem ico difeso dal P iave e fortificato 

in ottim e posizioni, e lascia intendere di non poter fare a l

tre dichiarazioni in proposito. Poi ha dato notizia dei 

provvedim enti presi per com battere la grave epidem ia di 

febbre spagnuola che ha colpito tutto il Paese e che m iete 

da qualche tem po numerosissime vittim e. Assicuro che ho 

già  dato tutti g li ordini opportuni per rifornire gli ospedali 

a  m ettere a disposizione degli am m alati q u an titativi suffi

cienti di carne e di nutrim enti adatti al loro stato di de

bolezza.

Si fissa la  riapertura della  C am era dei deputati per g io

ved ì 3 ottobre, giustificando il ritardo rispetto a lla  data 

anteriorm ente fissata con la  necessità in cui V illa  ed io 

ci troviam o di partire per L ondra, onde partecipare ad 

im portanti discussioni.

N itti presenta im provvisam ente uno schem a di decreto- 

legge di sua in iziativa  per creare in tutti i  capoluoghi di 

provincia degli istituti di consumo cooperativi per im pie

ga ti, salariati, pensionati e invalid i, con obbligo per il mio 

m inistero di cedere a ta li istituti le derrate a  prezzo di 

costo, e con una serie di altre disposizioni, in contrasto
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coi m iei ordinam enti che da tem po fanno ottim a prova. 

È  evidentem ente un colpo m ancino al m io dicastero, per 

far apparire il m inistro del tesoro com e il salvatore degli 

im piegati e procurargli popolarità. Io  scatto violentem ente 

e chiedo perché il m inistro del tesoro si im m ischi nella 

m ateria di consum i, che è interam ente a me affidata. E gli 

non ne ha né il  diritto né la  com petenza. Pensi a procu

rare la divisa estera che g li alleati ci negano per colpa 

sua, e non legiferi contro ogni logica  e contro ogni buon 

senso. C hiedere allo  Stato di vendere a prezzi di costo 

agli im piegati vuol dire creare una lite  per ogni vendita 

e gravare il mio ministero di tutte le spese di distribu

zione.

N itti mi risponde sarcastico. Si accende un vivacissimo 

battibecco.

O rlando e i colleghi m i danno ragione e si stabilisce che

io riveda tutto il decreto assieme a  N itti e che un nuovo 

decreto sia presentato per in iziativa  d i entram bi. D ichiaro 

che in questo senso farò m ettere subito allo studio la  que

stione, e sottoporrò al m inistro del tesoro le m ie contro- 

proposte appena di ritorno dal m io prossimo viaggio  a 

L ondra per le sedute del Transport Council. C iò  avverrà fra 

otto giorni. Poi porterem o il progetto di decreto concordato 

fra noi a un nuovo Consiglio di ministri.

D opo il Consiglio dei m inistri ho ricevuto il sindaco di 

M ilano, a w . C aldara, il quale m i aveva scritto una lettera 

chiedendom i che il contingentam ento per la  città di M ilano 

sia affidato direttam ente al com une, e sia m antenuto d i

stinto da quello per la provincia. S i fa una lunga discus

sione in proposito e m i riservo di com unicare la  m ia deci

sione dopo uno studio approfondito della questione. N on 

vorrei creare un precedente che potrebbe essere dannoso.

Io  sono convinto che il com une di M ilan o p row edereb b e 

bene a lla  distribuzione dei viveri anche facendola diretta- 

m ente, perché ho sem pre trovato nel sindaco C ald a ra  un 

ottim o collaboratore; m a non vorrei che a ltri com uni mi
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chiedessero altrettanto, m entre non tutte le autorità  co

m unali hanno lo spirito organizzativo dei m ilanesi.

N itti m i fa chiam are e discutiam o le  m ie obbiezioni al 

suo progetto di istituti di consumo cooperativo per gli im 

piegati. E gli si m ostra persuaso e m i assicura che atten

derà il m io ritorno da L ondra e le m ie proposte prim a di 

fare qualsiasi passo in  proposito.

L ’A gen zia  Stefani pubblica  un com unicato annunciante 

che il G overno italiano ha inform ato i G overni a lleati della 

sua deliberazione d e ll’8 settem bre circa l ’indipendenza dei 

popoli ju goslavi e la  loro costituzione in libero Stato. Il 

Corriere della Sera ed i g iorn ali che hanno sostenuto nella 

fam osa polem ica questa opinione, sono esultanti della v it

toria ottenuta e riportano i com m enti della stam pa alleata 

favorevolissim i a lla  deliberazione ita lian a, che però, si nota, 

è venuta dopo quelle  degli a ltri paesi.

Il C an celliere germ anico H ertlin g in un discorso pronun

ciato  davanti a lla  com m issione del b ilancio a l R eichstag 

am m ette la  gravità  della  situazione degli Im peri centrali 

e cerca di addossare ai nem ici tutta la colpa della  guerra.

A  L ondra è stato celebrato VItalian Day con grande sven

tolio di bandiere ita lian e e con un pranzo offerto dal Lord 

M ayor al sindaco di R o m a, principe Colonna. T u tti i gior

n ali inglesi esaltano l ’entrata in guerra d ell’ Italia, il valore 

ed il sacrificio degli italiani.

I l Presidente W ilson ha ricevuto a lla  C asa Bianca i rap 

presentanti delle n azion alità  oppresse d a ll’A ustria-U nghe- 

r ia , gu idati dal prof. M asaryk, presidente del Consiglio na

zion ale ceco-slovacco, da Ignazio Paderew ski, rappresen

tante del Consiglio nazionale polacco, dal dott. H incovich, 

rappresentante del C onsiglio nazionale degli ju goslavi, da 

V asilo  Stockica, presidente della  L e g a  nazionale rum ena e 

d a ll’on. G iuseppe Bevione, in rappresentanza delle popo

lazioni ita lian e soggette a ll ’Austria. W ilson ha espresso tutta 

la sua sim patia per i popoli oppressi.

A lla  sera parto col m inistro V illa  per P arigi e Londra.
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27 S e t t e m b r e .

Passo la  giornata a T orin o, in prefettura.

I giornali com m entano la  decisione del G overno favore

vole alla indipendenza della  N azione jugoslava com e un 

fatto storico che aprirà una nuova èra di libertà per tutti 

i popoli dell’E uropa danubiana e provocherà il definitivo 

crollo dell’im pero absburgico.

L a  Bulgaria è definitivam ente battuta: le truppe alleate, 

comprese le nostre, hanno avanzato travolgenti verso la 

loro frontiera, liberando la Serbia. I britannici sono en

trati ieri in Bulgaria.

28 S e t t e m b r e .

A rriviam o a P arigi poco dopo m ezzogiorno ed abbiam o 

subito lunghi colloqui col nostro am basciatore Bonin e col

l ’addetto n avale Grassi.

L a  Bulgaria ha chiesto l ’arm istizio.

Inglesi, francesi ed am ericani continuano la loro avan za

ta verso il Belgio, occupando ogni giorno parecchi chilom e

tri di territorio strappato a l nem ico, facendo numerosi pri

gionieri ed im padronendosi di numeroso m ateriale di guerra.

I francesi sono esultanti, m a si ritiene in genere che i nem ici 

abbiano ancora notevole capacità  di resistenza.

II m inistro del tesoro am ericano M ac A doo ha ripetuto 

un discorso del ministro della  m arina Daniels, afferm ando 

che gli am ericani sono risoluti ad occupare Berlino. In tal 

caso la guerra potrà durare ancora a lungo.

Il presidente del Consiglio serbo Pasic, di passaggio a 

R om a, è stato cordialm ente ricevuto dagli on. O rlando e 
Sonnino.

2 9  S e t t e m b r e .

Parto da P arigi alle 8 ,2 5  col collega V illa  e col ministro 

francese dell’arm am ento Loucheur. A rriviam o a Boulogne 

alle 15 e ne ripartiam o solo alle 18 , /2> Causa il m are pessi
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mo im pieghiam o quattro ore per la traversata. G iungiam o 

a  L ondra dopo la  m ezzanotte.

L a  prim a arm ata am ericana ha preso parecchi villaggi a 

nord-ovest di V erdun , catturando cento cannoni e 8000 pri

gionieri.

I francesi avanzano ancora nelle A rgonne. G li inglesi 

hanno attaccato G am brai.

I velivoli austriaci hanno lanciato alcune bom be su V e 

nezia, ferendo una donna e due bam bini.

L a  cam pagna d i Palestina e di Siria  è finita. A n che il no

stro tricolore sventola sulle città  sacre alla  storia del m ondo, 

liberate per v irtù  della nuova crociata dal secolare giogo 

ottom ano.

30 S e t t e m b r e .

È  dom enica, e L ondra è deserta. N e approfittiam o V illa , 

A ttolico ed io per precisare i nostri program m i in rapporto 

con la  situazione generale degli approvvigionam enti alleati, 

calcolati secondo le possibilità di trasporto pei prossimi 12 

mesi. L ’approvvigionam ento totale com prende 72.500.000 

tonnellate, perché questa è l ’efficienza in ciclo della tota

lità  delle flotte m ercantili degli A lleati; fra le quali ton

nellate 25.200.000 di carbone, 22.000.000 di alim entari e 

biade per cavalli, 17.800.000 di m unizioni, 7.500.000 di m a

terie prim e d i uso civile (ferro, cotone, lana, ecc.). C ifre 

astronom iche, m a appena sufficienti a ll ’im m ensità dei bi

sogni di venti m ilioni di uom ini in guerra.

W ilson ha pronunciato un nuovo grande discorso-pro

gram m a. E gli ha l ’arte d ’infiam m are g li am ericani ed il 

m ondo intero. H a detto: « L a  volontà com une d ell’um anità 

si è  sostituita agli scopi dei singoli S tati... S i può perm ettere 

che la  potenza m ilitare d i qualunque nazione o gruppo di 

nazioni determ ini le sorti di un popolo che esse non hanno 

diritto di governare? D ovranno le nazioni forti essere libere 

di opprim ere le deboli ed assoggettarle al loro volere ed al 

loro interesse? D ovranno i popoli essere govern ati e dom i
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nati, anche nei loro affari interni, da forze arbitrarie ed irre

sponsabili, oppure dalla  loro propria volontà e dalla  loro 

libera scelta? D ovrà esservi un tipo unico di diritto e di 

privilegi per tutti i popoli e per tutte le nazioni, oppure 

dovranno i forti fare quello che vogliono e i deboli soppor

tare senza appello? D ovrà  l ’afferm azione del diritto essere 

accidentale e derivare d a  casuali alleanze, oppure dovrà 

esservi un concerto com une per costringere a ll’osservanza 

dei diritti com uni?

« I G overni degli Im peri centrali ci hanno convinti che 

essi sono senza onore e non intendono la  giustizia. N oi non 

possiamo venire a patti con loro: essi lo hanno reso impossi

b ile... N oi non abbiam o gli stessi pensieri, noi non par

liam o la  stessa lin gua... Nessuna pace di compromesso o 

di riduzione dei principii che noi abbiam o dichiarato es

sere i prin cip ii pei q u ali stiam o com battendo...

« Non v i potranno essere leghe o alleanze o accordi o 

intese speciali in  seno alla  grande fam iglia  costituita dalla 

L ega  delle N azioni. N on vi potranno essere speciali egoi

stiche com binazioni econom iche dentro questa L ega , e nes

sun uso di qualsiasi form a di boicottaggio o di esclusività 

econom ica, eccetto che com e faco ltà  di penalità  di cui 

la  L ega sia esclusivam ente investita dalle nazioni stesse 

com e m ezzo di disciplina e di controllo.

« T u tti g li accordi ed i  trattati tra  a lleati dovranno es

sere notificati a  tutto il  resto del m ondo. »

Continuano le  buone notizie da tutti i fronti. G li a via 

tori alleati fanno strage di aeroplani nem ici. L ’aviatore 

francese Fonck ha abb attuto  sei apparecchi nem ici nella 

sola giornata di ieri.

L a  salute pubblica in  Ita lia  è cattiva. L a  febbre spagnuola, 

da noi com e in  tutto il  m ondo, fa strage in  tutte le  classi 

sociali. M uoiono più ufficiali e soldati per m alattia, che 
per ferite di guerra.



[ i .x . i 8 ] Consiglio Supremo dei trasporti 175

j 0 O t t o b r e .

Trascorro la  m attina a lla  nostra delegazione studiando

1 program m i dei diversi approvvigionam enti nei loro det

tagli. A  m ezzogiorno ho una lunga conferenza col redat

tore politico del Times W ickham  Steed, sul noto argom ento 

delle n azion alità  oppresse e sulla creazione di uno Stato li

b ero  ju goslavo . I l  G overno ita lian o ha dich iarato  le  sue 

d irettive in  proposito, m a naturalm ente non potrà andare 

p iù  in  là  fino a che non ab b ia  assicurati i nuovi confini.

A lle  15 ha luogo la  prim a riunione del massimo Consiglio 

econom ico interalleato, il Supreme Transpori Council. È  pre

sente anche il m inistro della guerra per g li Stati U n iti, 

signor Baker.

È  stato firm ato l ’arm istizio fra il C om andante in capo 

delle forze alleate  in O rien te, Fran chet d ’Espérey, e i 

delegati bulgari. G li ita lian i si sono battu ti fino a ll ’ultim o, 

inseguendo sem pre il nem ico in ritirata.

I belgi hanno occupato D ixrnude, gli inglesi hanno rag

giunto C am b rai, g li ita lian i incalzan o i tedeschi presso lo 

C hem in  des Dam es.

II 29 settem bre il C an celliere  tedesco H ertlin g  e il se

gretario  di Stato  p er gli esteri H in tze si sono recati al 

G ran  Q uartiere G en erale germ anico, dove pare abbia 

avuto luogo un’ im portante conferenza colPIm peratore e 

coi generalissimi. I giornali nem ici dicono che H ertlin g è 

un uom o stanco, incapace di fronteggiare l ’attuale situa

zione. Si prevede l ’ ingresso dei socialisti nel Governo. Sa

rebbe la fine della d ittatura m ilitare.

2 O t t o b r e .

C ontinua il Consiglio Suprem o dei trasporti. Si fissano 

i q u an titativi di 10 m ilioni di tonnellate di alim entari 

e di 10 m ilioni di tonnellate di m unizioni pel prim o se

m estre, di 12 m ilioni d i alim entari e d i 8 m ilioni d i m u

nizioni pel secondo semestre; totale 40 m ilioni di tonnella
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te. In  più si fissano i tonnellaggi pel trasporto di 3 m ilio

ni di soldati am ericani e di tutto il loro equipaggiam ento.

L e  nuove costruzioni superano orm ai da mesi il tonnel

laggio delle n avi m ensilm ente colate a picco. T u tti i can

tieri lavorano giorno e notte. Si varan o anche n avi in ce

m ento arm ato, per la rap id ità  del loro allestim ento. L ’ Ita 

lia  ha perduto il 6 0 %  della sua m arina m ercantile. Q uesta 

è la percentuale più a lta  fra tutte le nazioni in  guerra.

N el pom eriggio ho una lunga conferenza con L ord  R ea- 

d ing specialm ente per convincere lu i e la tesoreria britan 

nica della nostra necessità di crediti in dollari e sterline: 

m a non ottengo risposta concludente.

Parlo con diversi altri uom ini politici di questo scottante 

argom ento.

In  A m erica l ’apertura del quarto prestito della L ibertà, 

inaugurato d a ll’appello a l m ondo di W ilson, è avvenuta 

fra il più grande entusiasmo. D uran te la prim a ora le sot

toscrizioni sono affluite in ragione di cinque m ilioni di lire 

al m inuto. L a  città di N ew  Y o rk  sottoscriverà nove m i

liardi di lire sul totale di trenta m iliardi di prestito richiesto 

dal Governo. N on si è m ai prim a d ’ora raggiunta tale cifra. 

L ’A m erica si dà tutta alla  gioia  d i sottoscrivere fra lo sven

tolio delle bandiere alleate che ovunque sono state issate, 

fra m usiche, can ti, scam panìi.

A  R om a si è radunato il Consiglio dei m inistri che ha 

fissato le dichiarazion i del G overno alla  prossima riaper

tura della C am era.

Continua l ’avan zata  a lleata  su tutto il fronte francese. 

C am brai circondata è stata incendiata dai tedeschi. Sono 

in corso sette battaglie nei diversi settori e quattro m ilioni 

di uom ini v i sono im pegnati.

3 O t t o b r e .

D opo diversi colloqui coi tecn ici del Consiglio dei tra

sporti, signori W ellcott e Bell, parto da L ondra e alle 21 
arrivo a Parigi.



I l  G e n e r a l e  L u i g i  C a d o r n a  col suo Stato M aggiore al l'rianon Palace di Versailles, 
sede del Consiglio Supremo di guerra.
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Sain t-Q uen tin , luogo infausto per le arm ate inglesi, è 

stata abbandonata dai tedeschi. È  entrata in  azione la 

nuova arm ata Berthelot e il contingente italiano ne form a 

l ’ala sinistra.

L o  sviluppo dell’avanzata a lleata , considerate le sinuo

sità del fronte, raggiunse l ’estensione di 350 chilom etri. D alle 

Fiandre alla  M osa l ’offensiva non ha quasi più soluzioni 

di continuità. Sono venti n azionalità alle prese e la resi

stenza germ anica è tuttavia fermissima sulle linee di ri- 

piegam ento. L a  lotta  è terribilm ente logoratrice per en

tram be le parti. L e città bruciano e crollano, ogni trac

cia  di abitati e di colture è distrutta in regioni fertilissime, 

sottoposte a quattro anni di continui bom bardam enti e 

ancor oggi bersagliate da infiniti attacchi e contrattacchi 

feroci, da ininterrotte valan ghe di proiettili. I tedeschi ten

gono ancora il form idabile, famoso bastione dello C hem in 

des Dam es e davanti ad  esso sono gli italiani, al posto 

d ’onore.

4  O t t o b r e .

A  Parigi. M ’incontro a ll’H ótel M eurice col commissario 

generale delle arm i e m unizioni, ing. Cesare N ava, e g li 

riferisco sulle assegnazioni di n avi ottenute pel suo d i

castero. L o  presento ài m iei am ici am ericani del Trans- 

port Council.

H o lunghi colloqui col ministro francese d ell’agricoltura 

e dell’alim entazione Boret e con l ’am basciatore Bonin 

L ongare per i rifornim enti alle truppe italiane in Francia 

e pel coordinam ento degli approvvigionam en ti nei porti 

m editerranei.

Ieri si è aperta la C am era dei deputati in R om a e O r

lando vi ha pronunciato un grande discorso, esponendo i 

successi dell’ Intesa, la  m agnifica resistenza del popolo ita 

liano, l ’opera delle donne che hanno sostituito gli uom ini 

in ogni genere di lavoro, le grosse questioni degli approv

vigionam enti e del caro viveri, del cam bio e delle entrate
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di bilancio, degli accordi coi ceco-slovacchi e cogli ju g o 

slavi, e la  nessuna considerazione in  cui deve essere presa 

la nota per la  pace del ministro degli esteri austro-ungarico. 

H a concluso fra grandi applausi che per ottenere la pace 

giusta « bisogna insistere, persistere ancora indom itam ente, 

pienam ente fino alla fine». L a  C am era si è poi prorogata.

5 O t t o b r e .

A  Parigi. A lle  undici vado alla  G are de L yon  incontro 

al presidente O rlando. Q uesti arriva freschissimo, spirante 

buonum ore e grande energia. M i fa salire sulla sua auto

m obile e m i chiede notizie sulla m ia azione a Londra. 

M i com unica che i tedeschi fanno proposte di pace, e 

che per ciò ha dovuto prorogare la Cam era e venire a 

Parigi. Scendiam o assieme a ll’H òtel M eurice.

Faccio colazione nel m io appartam ento con il collega 

V illa  e con il generale N icolis di R obilan t, nostro rappre

sentante nel Consiglio di guerra interalleato. Si discute 

delle probabili prossime azioni e delle iniziative di pace 

da parte nem ica.

A lle  16 O rlan do m i m anda a chiam are e mi trattiene 

fino alle 17 sulla questione del caro viveri. G li dimostro 

che ho accum ulato e sto ancora aum entando ingenti riserve 

e che le butterò presto sul m ercato, provocando forti r i

bassi. Sono infatti sicuro di ricevere entro il 31 dicem bre 

un m ilione di tonnellate di cereali, contro 500.000 rice

vu te nello stesso periodo dello scorso anno, 200.000 ton

nellate di avena contro 162.000; 75.000 tonnellate di carne 

congelata contro 31.900; 25.000 tonnellate di sostituti di 

carne (salmone, tonno ecc.) contro 501; 8000 tonnellate 

di latte condensato ed evaporato contro 430. E in  più 

grassi, olii, zucchero, cotoni, lane, ogni utile derrata. G li 

speculatori avranno presto delle brutte sorprese. G li sbarchi 

e i trasporti in Ita lia  sono però ostacolati dalla  febbre 

spagnuola, che tiene assente dalle ferrovie e dai porti il
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25 %  del personale. Il mio capo m i dim ostra com e sempre la 
sua soddisfazione con un sem plice sorriso buono.

L a  sera alle 20,35 parto per l ’ Italia.

Il principe M ax del Baden è stato nom inato C ancelliere 

dell’ im p ero  germ anico. È  un principe dem ocratico. Per 

la  sua nom ina si sono recati dal fronte a Berlino il K aiser 

e H indenburg. N otata l ’assenza di Ludendorff. Il prin

cipe M ax sarà a capo di un m inistero parlam entare com 

posto dei rappresentanti di tutti i partiti. I socialisti però 

strillano, chiedendo la  riform a della  costituzione.

6 O t t o b r e .

V iag gio  con V illa  e con A ttolico . L a  m attina a M odane 

m i giunge per telegram m a la  precisa notizia che gli Im 

peri centrali e la  T u rch ia  chiedono al Presidente W ilson 

di addivenire a un arm istizio generale e d ’intavolare trat

tative di pace sulla base dei 14 punti di W ilson d ell’ 8 gen

naio e dei 5 punti del 12 febbraio.

Scorrendo poi il Corriere della Sera v i trovo pubblicato 

il decreto N itti sugli istituti di consumo cooperativi per 

gli im piegati, salariati, pensionati e invalid i, che g li feci 

ritirare n ell’ultim o C onsiglio dei m inistii e che doveva, per 

deliberazione dello stesso Consiglio e per precisi accordi 

fra m e e N itti, essere riveduto d ’accordo, m odificato in pun

ti sostanziali e poi ripresentato a l Consiglio. C apisco subito 

che per m ania d i popolarità  N itti è passato sopra a  tutto 

e a tutti, sovvertendo tutti i  m iei ordinam enti, che sono 

legge dello Stato. A lla  m ezzanotte arrivo a M ilano.

Il R e  Ferdinando di Bulgaria ha abdicato in favore del 

principe ereditario Boris.

Il giornale Vorwaerts, che è VAvanti! germ anico, sembra 

diventato l ’organo ufficioso dell’ im pero. D ue deputati so

cialisti, Scheidem ann e Bauer, fanno parte del nuovo m i

nistero.
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7 O t t o b r e .

G iornata dedicata ai m iei affari, a M ilano e a Crespi 

sull’Adda.

A lcuni socialisti e com unisti, in correlazione a ll’offerta 

di arm istizio fatta dal G overno del R eich , inscenano per le 

strade dim ostrazioni in favore della « pace com unque ». 

H anno luogo spiacevoli incidenti notturni con affissioni 

di manifesti, evidentem ente per opera di agenti nemici. 

Rispondono le associazioni patriottiche ed il prefetto con 

fieri proclam i. A n che il generalissim o D iaz ha lanciato 

un energico appello  ai com battenti. T u tta  la stam pa al

leata presenta le proposte tedesche com e un’ insidia. Biso

gna m antenere ferm a la disciplina nazionale. G li Stati 

U n iti im barcano per l ’E uropa 10.000 soldati al giorno. 

L a  lotta sui diversi fronti non ha tregua.

8 O t t o b r e .

A lle  undici arrivo a R o m a e alle quindici vado al mio 

ministero. V i  trovo un funzionario del ministero del tesoro 

che m ’invita a firm are il decreto istituente gli istituti di 

consumo cooperativi per im piegati. È lo stesso testo del 

decreto bocciato prim a della  m ia partenza. Esso appare 

d ’ in iziativa di N itti e m ia. È firm ato da Sua M aestà e 

controfirm ato da N itti. M an ca la  m ia firm a. Telefono 

per notizie a Colosim o, v ic e  presidente del Consiglio dei 

m inistri, essendo O rlan do a Parigi. N itti ha dato ad inten

dere ad O rlan do e a tutti i colleghi di essersi messo d ’ac

cordo con me; ha m antenuto le vendite a prezzo di costo, 

non ha m utato di uno jo ta  il suo vecchio progetto. R ifiuto 

di firm are e rinvio il funzionario al suo ministro. Poco dopo 

si precipita nel m io studio il direttore generale del tesoro 

C on ti Rossini, il quale mi dim ostra le gravi conseguenze 

del mio rifiuto a firm are e parla  dello sdegno del suo m i

nistro. G li rispondo freddam ente che non firmo, e che mi 

spiegherò direttam ente con Sua M aestà. L o  licenzio.
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Telefonata  eccitatissim a di N itti in persona. M in accia 

il finim ondo. R ispondo che andrò d a  lui. Sbrigo gli affari 

urgenti ed alle 19 sono n ell’ufficio del ministro del tesoro.

N itti m i aggredisce: gli rispondo per le rim e. Esclam a: 

« U no di noi due deve lasciare il G overno». R eplico : «Cer

tam ente, m a te ne andrai tu ». C h iam a C on ti Rossini ed 

il sottosegretario V isocchi e si cerca un accom odam ento. 

F inalm ente N itti cancella di suo pugno e m odifica gli 

articoli che io rifiuto nel testo originale del decreto; io 

leggo tranquillam ente ogni linea, e visto che l ’ho bene spun

tata, firm o.

A llora  V isocchi esclam a: « M a ora bisogna m odificare 

il regolam ento. » —  « Com e? —  chiedo io —  avete g ià  steso il 

regolam ento? » V isocchi va  nel suo ufficio e ne ritorna con 

un pacco di copie stam pate del regolam ento che porta 

le due firme: N itti e Crespi. Il ministro del tesoro si è 

appropriato la m ia firm a: diecim ila copie del regolam ento 

sono già  state distribuite.

N itti ordina che siano tutte telegraficam ente ritirate e so

stituite col nuovo regolam ento, giusta le m odifiche fatte 

al decreto che è tutto uno scarabocchio.

9 O t t o b r e .

G iornata di lavori ordinarii al ministero. O rlan do è 

raggiunto a P arigi da Sonnino. I G overni della  G ran  Bre

tagna, della Francia e dell’ Italia  considerano la proposta 

germ anica di arm istizio com e un m ezzo per gli eserciti 

tedeschi di sottrarsi aH’offensiva che truppe alleate perse

guono ininterrottam ente sul suolo della Fran cia e del 

Belgio.

Il Presidente W ilson ieri ha risposto alla  G erm ania che 

nessuna sua proposta può essere presa in esame prim a che 

siano sgom brati tutti i territori invasi, e non risponde 

ancora a ll ’Austria. Il Presidente chiede alla  G erm ania 

« se il C ancelliere dell’ im pero parla sem plicem ente a nome
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delle autorità costituite che finora hanno condotto la 

guerra ».

Si sferrano nuovi colp i sul fronte francese. Sul fronte ita 

liano hanno luogo ogni giorno azioni di pattuglie, di arti

glieria e di aviatori.

10  O t t o b r e .

L a  m attina riunione d i m inistri pel disbrigo di affari 

correnti. N el pom eriggio lavoro con G iuffrida alla  distri

buzione della carne fra la popolazione civile e l ’esercito, 

e nelle diverse provincie. H o poi una lunga conferenza 

col collega Bissolati, reduce dal fronte, sulle forniture a l

l ’esercito e sulla politica delle n azionalità oppresse.

1 1 O t t o b r e .

Sono preoccupato per i rifornim enti della carne che gli 

Stati U n iti spediscono solo a prezzi altissimi e in quantità 

irrisorie. N on posso acquistare nell’A m erica del Sud per

ché la tesoreria inglese e l ’am ericana m i rifiutano le ster

line e i dollari. T elegrafo  al nostro am basciatore a L on 

dra, m archese Im periali, perché faccia un nuovo tentativo 

presso la tesoreria inglese e com unque prospetti la diffi

cile situazione al G overno britannico.

L a  febbre spagnola continua a far vittim e in tutti i ceti. 

Innum erevoli sono g li am m alati.

I tedeschi, che chiedono la  pace, si sono m acchiati di 

un nuovo delitto. A bban donan do C am b rai hanno p iaz

zato molte m ine a m ovim ento di orologeria nelle cantine 

del centro della città, cosi che questa, dopo l ’entrata delle 

truppe inglesi, è in gran  parte saltata in  aria e si è incendiata.

12  O t t o b r e .

R icevo la visita del com m . Stringher, direttore gene

rale della Banca d ’ Italia, che viene a chiederm i notizie 

sulle mie trattative con le tesorerie estere. M i lascia tra

pelare la sua inquietudine per l ’andam ento del m inistero
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del tesoro e teme un rialzo dei cam bi, che i m iei accordi 

co ll’estero hanno bloccati. Io  ho trovato il cam bio dopo 

C aporetto  a 43 su L ondra e a 160 su Parigi. N ell’agosto 

scorso scese fino a 31 su Londra e a 120 su P arigi e ciò 

in seguito al perfezionarsi dell’organizzazione econom ica 

interalleata; dal settem bre è stabilizzato a  30 per la ster

lina e a 116 pel franco francese. Stringher ritiene che ciò 

non possa durare per l ’inerzia di N itti e per la  sfiducia 

aperta che gli dim ostrano tutti i G overni a lleati e l ’A m e

rica. L o  invito ad esporre la  situazione e le sue osservazioni 

al presidente O rlan do, appena sarà tornato dalla  zona di 

guerra; m entre io andrò a conferire con N itti.

Presiedo la prim a riunione del com itato interm iniste

riale per la  pesca.

H o un lungo colloquio col sottosegretario agli interni, 

Bonicelli. E gli m i com unica che notizie dal fronte fanno 

prevedere una prossima nostra grande offensiva e la  con

seguente liberazione delle provincie invase. M ’invita a 

preparare il loro rifornim ento. A ccolgo  l ’ invito con en

tusiasmo.

M i reco da N itti per discutere anche con lui la questione 

del cam bio. E  lo trovo sfiduciato, pessimista a ll ’eccesso. 

È il solo pessimista fra tutti i m inistri dei G overni alleati. 

Esam iniam o la  situazione debitoria dell’ Italia  verso l ’ In gh il

terra, l ’A m erica e la  Francia, che è in complesso di quasi 

14 m iliardi e m ezzo. L a  Fran cia non vu o l sorpassare 

la cifra g ià  raggiunta. L ’ Inghilterra vorrebbe fare lo stesso. 

G li Stati U n iti invece non pongono lim iti ai nostri cre

diti per le forniture provenienti dal loro paese, m a ri

fiutano nuovi crediti in denaro. N itti conclude che fa l

liremo.
L a  G erm ania ha risposto a W ilson. I giornali dicono 

che propone una com m issione per regolare lo sgom bro 

dei territori invasi, e che questo sarebbe un nuovo tranello 

per prender tem po e sottrarsi a lla  pressione alleata sempre 

più forte. M i risulta che M a x  del Baden dichiara il proprio
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G overno appoggiato dalla  m aggioranza del R eichstag e 

interprete del popolo tedesco.

In  A ustria l ’ im peratore C arlo  discute coi cap i delle 

diverse nazionalità la trasform azione della D uplice M onar

chia in Stato federale. È  il caos!

13  O t t o b r e .

Il mio direttore generale per i consumi, comm. M orandi, 

m i com unica notizie poco liete sui preparativi pel nostro 

raccolto granario  d ell’anno venturo. T elegrafo a lle  com

missioni provinciali di requisizione perché seguano attenta

m ente lo sviluppo dei lavori agricoli e m e ne diano notizia. 

F irm o i decreti riguardanti la  distribuzione del pom odoro 

e del latte.

H o un cordiale colloquio con l ’on. Tosti di V aim inu ta  

circa le sue m ansioni di com m issario per la  pesca. E gli 

se ne dim ostra entusiasta e m i espone un pregevole pro

gram m a di lavoro.

O rlan do arriva  dal fronte, dove si era recato dopo la 

conferenza del Consiglio Suprem o di guerra tenutasi a Pa

rig i per le risposte a lle  mosse pacifiste dei nemici.

L a  sera ho un lungo colloquio col redattore politico del 

Corriere della Sera, Am endola.

14  O t t o b r e .

H o la visita di m io figlio Benigno con sua m oglie, di ri

torno dal loro viaggio di nozze. Benigno, dopo la breve 

licenza, prorogata perché an ch ’egli fu colpito da febbre spa- 

gnuola, ritorna a l fronte ed alla  sua batteria d ’assalto.

Il comm. Stringher torna da m e per avere notizie circa 

il m io colloquio con N itti. N on ho nulla di tranquilliz

zante da com unicargli, ed egli è sempre più inquieto.

N elle prim e ore del pom eriggio l ’ am ico G allenga, sotto- 

segretario agli interni per la  propaganda, m i com unica che 

O rlan do, impressionato dalla  debolezza della nostra posi

zione finanziaria, vuol inviare una commissione di prò-
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paganda in A m erica, affidandone a m e la direzione. Casco 

dalle nuvole!

A lle  16 Consiglio dei m inistri in casa di O rlan do, che è 

leggerm ente indisposto. E gli e Sonnino espongono la si

tuazione generale, senza accennare affatto alla  nostra pro

b abile grande offensiva e parlano dell’opportunità di una 

missione italian a in A m erica. Si discute poi della situa

zione alim entare e della questione dei prezzi che sta loro 

m olto a cuore.

1 5  O t t o b r e .

A lle  9 viene da m e l ’on. Colosim o, ministro delle co

lonie, am ico intimissimo di O rlando. E gli mi ha sempre 

dim ostrato m olta sim patia e me ne dà la prova. M ’informa 

che il m inistero com ’è costituito non può andare avanti. 

L a  discordia fra m inistri e l ’ insufficienza di parecchi di 

essi consigliano un rim aneggiam ento del G abinetto; m a 

O rlan do  non ne vu o l sapere.

E gli teme di N itti, che è il disfattista della com pagnia e 

che ostacola tutto e tutti per diventare presidente del 

Consiglio. N itti ha l ’abitudine di esclamare: « Q u el povero 

O rlan do ! Bisogna pure che mi decida a sostituirlo. Non 

dipende che dalla  m ia volontà. » O rlan do sa che io sono 

nem ico di N itti e si aspetta fra noi due un violento insa

nabile conflitto, che butterebbe a ll ’aria tutta la  politica 

di equilibrio politico che O rlan do guida da un anno. Per 

ciò qualcuno vorrebbe m andarm i in A m erica. Colosim o 

mi sconsiglia di accettare la proposta e mi assicura di tutto 

il suo appoggio e d i quello di parecchi altri ministri. Mi 

raccom an da la  calm a.

A lle  15 viene da m e il ministro delle finanze, on. F i

lippo M eda, m io vecchio am ico. È im pressionato della si

tuazione m onetaria e ritiene che un mio v iaggio  in A m e

rica sarebbe utilissimo. M i consiglia vivam ente di accet

tare la  missione. È  evidente che egli non ne conosce il re



i86 Minaccia di crisi ministeriale [16.X.18]

troscena, né l ’incom bente m inaccia di crisi ministeriale.

A lle  17,30 O rlan do m i fa chiam are e mi chiede notizia 

dell’andam ento agricolo e delle prospettive del nuovo rac

colto. E gli non ha fiducia nel ministro dell’agricoltura. 

Si discute il prò e il contro della missione in A m erica; gli 

dimostro che posso essere più utile a R om a e in Europa. 

A lle  19,30 vengono da me il collega dei trasporti V illa  

e poi il senatore Francesco Ruffini. Sono entram bi infor

m ati della probabilità  della  crisi e tem ono l ’avvento di 

N itti a l potere.

D i tutto ciò nulla traspare al pubblico, tanto che il con

solidato 5°/0 ha toccato oggi la m assima quota di 92.

D ai giornali sem bra m inacci una crisi m inisteriale in 

G erm ania, perché è stata pubblicata una lettera scritta 

nel gennaio da M a x  del Baden al principe H ohenlohe, 

nella quale la  m ozione per la pace votata  dal R eichstag 

nel luglio 1917 è definita « l’orribile prodotto della paura e 

della canicola berlinese ». M utano i saggi.

O rlan do ha lanciato a ll’A m erica  un messaggio pel Co

lumbus day. Si è festeggiata negli Stati U n iti la  « gior

n ata dell’ Ita lia  », con successo anche più caloroso di quello 

delle giornate dedicate alle altre nazioni alleate.

16  O t t o b r e .

L unga conferenza col m io direttore generale M orandi 

circa lo stato delle semine, rivelato deficiente dalle risposte 

delle commissioni di requisizione al m io telegram m a del 

13. Il ministero dell’agricoltura non funziona, con grave 

pericolo di tutti i futuri raccolti.

Sono sorte serie difficoltà circa l ’applicazione del decreto 

del latte e lo sospendo telegraficam ente.

H o un colloquio col collega C iuffelli, ministro del com 

m ercio, circa le iniziative dell’am ericano L ubin  per gli 

studi di statistica internazionale dell’agricoltura.
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1 7  O t t o b r e .

Preparo con M orandi un’ inchiesta sulla distribuzione 

e sull’ uso delle sementi. H o una serie di colloqui con depu

tati di diversi partiti sulla situazione dei prezzi nelle ri

spettive provincie e sulle cooperative.

Im periali telegrafa d a  Londra che la  tesoreria inglese 

continua a negare il richiesto finanziam ento per acquisti 

d i carne congelata n ell’A m erica del Sud.

I giornali attaccano il m inistro dell’agricoltura per le 

sem ine deficienti. D opo essermi consultato con l ’am ico e 

collega G allenga, scrivo una lettera ad O rlan do esponen

dogli la situazione delle cam pagne secondo i rapporti che 

m i pervengono dalle commissioni di requisizione, e lam en

tando l ’assenteismo del ministero dell’agricoltura. G liela 

porto personalm ente. O rlan do discute con me la  questione, 

e m i propone di riunire i due m inisteri degli approvvi

gionam enti e d ell’agricoltura in un ministero unico sotto 

la  m ia direzione. Il progetto è organico; m a m i riservo di 

dare una risposta. N on  accenna più a lla  missione in A m erica.

V a d o  poi da N itti per com unicargli la risposta di Im 

periali circa il finanziam ento inglese.

II Presidente W ilson ha date alle proposte tedesche di 

arm istizio una fiera risposta:

« N on si prenderà in considerazione un arm istizio fin

ché le forze arm ate della G erm ania continueranno i si

stemi illegali ed inum ani che esse persistono sem pre ad 

usare nel m om ento stesso in cui il G overno tedesco fa pro

poste di pace. I suoi sottom arini stanno affondando navi 

con passeggeri, e i canotti stessi nei quali passeggeri ed 

eq uipaggi cercano di porsi in salvo. N ella  ritirata g li eser

citi tedeschi continuano a perpetrare distruzioni spietate.

« Inoltre è necessaria la distruzione di qualsiasi potere 

arbitrario  a cui sia possibile da solo e per sua sola volontà 

di turbare la  pace del m ondo. Il potere che ha finora d i

retto la N azione tedesca è d i questa sorta ».
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W ilson chiede dunque la  scomparsa del Kaiser.

L a  richiesta è stata fatta  anche a M onaco di Baviera 

in una grande adunata socialista ed è riportata dalla stampa 

tedesca. Si è costituito un gruppo «Spartaco», gruppo 

socialista com unista, intorno al deputato Liebknecht, che 

dopo quattro anni d i prigione è stato scarcerato.

I tedeschi sgom brano L illa , R o u b aix  e Tourcoing, i 

grandi centri industriali della Francia del Nord.

18  O t t o b r e .

Nonostante la febbre spagnuola che ostacola tutti i ser

viz i, sto organizzando con G iuffrida grandi trasporti di 

derrate verso V eron a  e V en ezia  in previsione di una nostra 

vittoriosa offensiva e della  liberazione delle terre invase.

H o un altro colloquio con G allenga sulla situazione m i

nisteriale e sulla proposta fattam i dal presidente circa il 

ministero dell’agricoltura. G allenga va  poi a parlare con 

O rlan do, che m i fa chiam are alle 18 per chiederm i di 

aum entare le razioni alla  popolazione civile e di atte

nuare tutte le restrizioni. Infatti la  persistente altissima 

m ortalità causata d a ll’ep idem ia consiglia misure straordi

narie. Studio subito le possibilità con M orandi e dispongo 

d i conform ità.

I m arinai inglesi sono sbarcati ad O stenda. —  È stata 

proclam ata a V arsavia  l ’ indipendenza della Polonia. —  

G iun ge notizia  d i un nuovo attentato contro Lenin, che è 

colpito ad una spalla da un colpo di rivoltella. —  L e  note di 

W ilson agli Im peri centrali eccitano l ’entusiasmo in tutte 

le N azioni alleate. —  A lle  20,30 parto per M ilano.

1 9 , 20 e  21 O t t o b r e .

G iornate dedicate alla  fam iglia, e ai m iei cotonifici.

A  M ilano ricevo m olti am ici e deputati ed ho lunghe 

conferenze col prefetto, conte O lg ia ti. S i è fatto un 

gran chiasso per i m iei provvedim enti per assicurare il 

latte agli am m alati ed ai bam bini, in seguito ad una falsa
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notizia che avrei sospeso il latte per tutto il resto della 

popolazione. Invece ho sospeso la fabbricazione dei for

m aggi per lasciare m aggior q uan tità  di latte a tutto il 

consumo diretto, ed ho provveduto a forti invii di latte 

condensato nelle provincie, cosi che ci sarà presto più latte 

per tutti.

Sono crollate tutte le posizioni tedesche da Zeebrugge 

a D ouai.

L ’ Im peratore C arlo  ha em anato un proclam a in cui 

largisce l ’autonom ia alle nazionalità della m onarchia au

striaca: m a i popoli respingono questo espediente d ell’ul

tim a ora. —  Il ministro degli esteri Burian è dimissiona

rio. Il Presidente W ilson ha finalm ente risposto a ll’Austria: 

dichiara che i popoli devono essi stessi giudicare e defi

nire i loro rapporti colla D up lice  M onarchia.

Il C onsiglio nazionale costituitosi a Z agab ria  chiede la 

unificazione di tutti i serbi, croati e sloveni, senza riguardo 

ai presenti confini, in un unico Stato indipendente.

22 O t t o b r e .

A  R om a. Istituisco un consorzio per il com m ercio del 

b accalà . —  N unziante e M orandi m i hanno preparato tutti 

g li elem enti per un decreto che perm ette l ’uso del pane 

fresco ed aum enta le razioni della pasta e della carne. L o  

faccio preparare d ’urgenza.

A  M ilano si è costituita una L ega  per la Società delle 

N azioni; un ordine del giorno proposto da M ussolini è 

stato votato da un’im portante adunata di m utilati, inva

lid i e feriti di gu erra, a l C onservatorio.

23 O t t o b r e .

L a  G erm an ia ha risposto il 20 ottobre a W ilson con una 

terza nota, protestando contro le accuse di crudeltà ed 

afferm ando di aver m utato il proprio G overno in senso 

dem ocratico. Insiste per l ’arm istizio.

Il R e  G iorgio  d ’ Inghilterra, ricevendo il com itato inter
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parlam entare delle N azio n i alleate, ha rivolto una vibrante 

allocuzione specialm ente a i senatori e deputati italian i.

2 4  O t t o b r e .

A lle  i o ’ /j Consiglio dei m inistri: si discute sulla situa

zione generale. A lle  1 6 1/2 C om itato  di m inistri presso N itti, 

che si atteggia sempre più a rivale di O rlando. V a d o  poi 

da O rlan do a riparlargli del ministero dell’agricoltura.

A  m ezzanotte si è in iziata , con un violentissimo fuoco di 

artiglieria sul G rap pa e lungo tutto il corso del P iave, la 

nostra offensiva.

2 5  O t t o b r e .

A lle  9l l2 Consiglio dei m inistri. M olte questioni di carat

tere interno. Si approvano nuove disposizioni sulle pen

sioni di guerra.

Dicesi che l ’ im peratore C arlo  si sia recato con la fa

m iglia in U ngheria, perché la situazione in Austria diventa 

sempre più critica. V ien n a è affam ata.

26  O t t o b r e .

L a  lotta sul G rap p a è furibonda. L e  operazioni m ilitari 

sono ostacolate dal m al tem po. Piove a dirotto in tutta la 

zona di guerra.

'■^Continua il dialogo fra W ilson e la G erm ania sul tema 

dell’arm istizio. L a  terza nota di W ilson esige chiaram ente 

la  destituzione degli attuali padroni della G erm ania. 

C ontinua anche l ’avan zata  degli eserciti a lleati in Francia.

2 7 O t t o b r e .

L a  scorsa notte un reparto di truppe francesi e italiane 

ha passato il P iave in  faccia  a V aldob biaden e, sotto il tam 

bureggiante fuoco d e ll’a rtig lieria  nem ica. Subito dopo i 

ponti furono sfasciati dai proiettili e travolti dal P iave in 

piena. È passato il 1 1 1° reggim ento di linea francese, il 

battaglione alp ini « Bassano » e m età del battaglione a l
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p in i « V ero n a  », questo a l com ando di m io fratello D a 

niele, noto n ell’esercito per la sua disperata audacia. P ar

tito nel 1915 sem plice soldato volontario, oggi, in seguito 

a varie prom ozioni per m erito di guerra, com anda un 

eroico battaglione.

A lle  14V2 Consiglio dei m inistri. S i discutono m olte que

stioni nella previsione che O rlan do e Sonnino partano per 

P arigi onde prendere parte a un C onsiglio di guerra che 

deve essere decisivo circa le proposte di arm istizio. W ilson 

v i sarà rappresentato dal colonnello House e d a ll’am m ira

glio  Benson. O rlan do non dice m otto sulla nostra offen

siva in corso. È  preoccupato.

Il K aiser ha accettato le dimissioni di Ludendorff, che 

fa la  fine di M oltke dopo la b attag lia  della M arna e di 

Falkenhayn dopo l ’offensiva di V erdun . Idoli infranti.

28  O t t o b r e .

L avoro intenso per lo spostam ento dei depositi di tutte 

le derrate e per l ’approvvigionam ento del caffè. A lle  17,30 

vado da O rlan do. M i com unica che le prim e tre giornate 

della  nostra grande offensiva nel settore del G rap p a, che 

è tuttora in  pieno sviluppo, hanno incontrato durissim a 

resistenza. G li austriaci si battono com e leoni. A n che nel 

settore del P iave, dove l ’azione è com inciata la  sera del 

26, il fium e in piena ha travolto quasi tutti i ponti gettati 

d a l nostro genio per attraversarli. G li elem enti ci sono stati 

nem ici.

Ieri m attina tre teste di ponte erano form ate dalle prim e 

truppe giunte sulla riva  sinistra, a V aldobbiaden e, a Ser- 

n aglia , a lle  G rave di P apadopoli. O g gi finalm ente sono 

passati ottanta o novanta battaglioni. G li assalti a lle trincee 

nem iche sono vittoriosi.

O rlan do è in preda a viva  em ozione. A  un tratto mi 

consegna una lettera d i N itti e m i dice: « L egg i », con ac

cento di profonda am arezza. L eggo: ha la  data d ’oggi.
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« H ai voluto scatenare l ’offensiva contro il m io parere. 

L e nostre truppe sono battute, l ’offensiva è infranta, si 

profila un disastro. T u  ne sei il solo responsabile davanti 

al Paese esausto...»

M i par di sognare. A b b raccio  O rlan do com e abbracce

rei mio padre. V eram en te è un m artire: ha salvato l’ Ita

lia ed ora, solo contro tanti, le procura gloria infinita.

L a  sera tutti accom pagniam o O rlan do e Sonnino alla  

stazione. Partono pel Consiglio Suprem o di guerra che 

si riunisce a Parigi.

29 O t t o b r e .

U n  com unicato D iaz annuncia la  traversata del Piave, 

l ’accanita resistenza del nem ico, l ’avanzata dei nostri, la 

liberazione di m olti v illa g g i della riva sinistra. V iv iam o  

ore di ansia e di gio ia  profonda. T u tta  la N azione è in 

piedi.

L ’aum ento delle razioni fa scendere di colpo tutti i prez

zi. Il m io program m a di ribassi è in pieno sviluppo: è stato 

rimesso in vendita il pane fresco.

30 O t t o b r e .

L a  vittoria  si delinea piena. L e  nostre truppe avan 

zano ovunque sulle posizioni austriache conquistate. L a  

resistenza cede.

Studio tutto il giorno la  situazione degli approvvigio

nam enti che la  nostra vittoria, la liberazione delle terre 

invase e m orenti di fam e, il probabile sfacelo delPIm pero 

austriaco, m utano profondam ente. Sento di dover far 

fronte a un com pito im m ane.

3* O t t o b r e .

T u tti i m iei servizi lavorano fabbrilm ente.

Su tutto il fronte tutte le arm ate avanzano. I reggi-
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m enti di cavalleria  sono lanciati a ll5inseguim ento del nemico.

A n che gli eserciti a lleati avanzano energicam ente sui 

diversi fronti.

i°  N o v e m b r e .

I l successo delle nostre arm i si delinea grandioso. G ran 

parte della V en ezia  è liberata.

F accio  proseguire gli invii di ogni genere di vettovaglie 

verso i confini orientali.

2 N o v e m b r e .

L a  sera del 30 una commissione austriaca per l ’arm isti

zio è  giun ta al nostro C om ando Suprem o ad A b an o. 

D iaz  ne ha inform ato O rlan do a Parigi. Q uesti ne ha in

form ato il C onsiglio  Suprem o interalleato che ha fissato 

le  condizioni.

C on tinua la  liberazione dei territori invasi sotto la tra

volgente avan zata  delle nostre arm ate.

Poco prim a delle 13, mentre g ià  m i trovo solo in ufficio, 

sono chiam ato al telefono direttam ente dal C om ando Su

prem o in zona di guerra. Il generalissimo D iaz  m ’infor

m a che Trieste è sgom brata dal nem ico e che occorre 

spedirvi rifornim enti colla massima urgenza.

C h iam o subito il com m . M orandi. Spediam o insieme i 

telegram m i. Poi vado a ll’albergo Excelsior per una ra

p id a  colazione. Sono fuori di m e per la  felicità, e m i scappa 

detto al portiere: «Trieste è libera». Pochi m inuti dopo 

tutto l ’a lbergo si precipita nella sala da pranzo. Conferm o; 

tutti sem brano im p a zziti per la  gio ia.

A lle  14 sono di nuovo al ministero. H o fatto chiam are i 

dirigenti per com pletare le prim e disposizioni.

N itti m i ch iam a al telefono: « C h e cos’è questa storia 

della  liberazione di Trieste? M i dicono che tu hai messo 

in  giro la  voce ».

« N on è una voce », rispondo, « è la  verità. V i  ho già 

spedito i rifornim enti ».

13.
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« Trieste è libera  dal nem ico. E  a quest’ora lo sarà anche 

T rento  ».

L a  sera a ll’ Excelsior ha luogo una piccola festa fra g li 

ospiti; un’orchestrina suona b allabili. A  un tratto non re

sisto più. M i m etto a l pianoforte e intono l ’inno garib al

dino, g li inni della m ia infanzia. Poco dopo cantano, b al

lano tutti, signore, signori, bam bini, cam erieri, cam eriere, 

cuochi, sguatteri, in  un entusiasmo indescrivibile.

A  V ien n a ed a Budapest è scoppiata la rivoluzione. Il 

conte K a ro ly  si è messo alla  testa del governo ungherese.

Il conte T isza , che era l ’uomo più autorevole della p o li

tica della  M onarchia absburgica nel 1914, è stato ucciso 

con una rivoltellata.

L a  Viribus Unitis, la  grande corazzata  am m iraglia della 

flotta austro-ungarica, è stata fatta saltare da due ufficiali 

italiani: R affaele Rossetti e R affaele Paolucci, entrati si 

può dire a nuoto nel m unitissimo porto di Pola.

I consiglieri di am m inistrazione della Società Cascam i di 

Torino, arrestati in  m arzo sotto l ’accusa di alto tradim ento, 

sono stati prosciolti. U n ’altra  m ontatura di N itti, basata 

su calunnie, m iseram ente sgonfiata.

3 N o v e m b r e .

M i telefonano dal fronte che le nostre truppe sono en

trate in T rieste, in T rento  e in U dine.

M em bri del governo e deputati sono partiti per le regioni

liberate, onde riorgan izzarvi la  v ita  civile. Io  v i ho inviato

il mio sottosegretario m archese N unziante, e parecchi fun

zionari. M i m ordo le m ani per non poterci andare in per

sona. M a la  m ia nave è in v ia  Ludovisi e non posso in 

questo m om ento abbandonarne neppure per un istante il

timone.

II 30 ottobre è stato firm ato l ’arm istizio con la  Turchia. 

A vrem o la tranquillità in L ib ia  e nel Dodecanneso.
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4  N o v e m b r e .

È  stato firm ato l ’arm istizio a  V illa  G iusti fra la com 

missione m ilitare italian a presieduta dal generale B adoglio 

e quella austriaca presieduta dal generale W eber von 

W ebenau.

D alle  15 di oggi cessano le ostilità su tutti i fronti 

d ell’A ustria-U ngheria. D iaz pubblica  un em ozionante b ol

lettino. L a  guerra è vinta. L ’ esercito austro-ungarico è 

annientato.

L avoro tutta la  m attina per regolare gli invii nei paesi 

redenti ed anche in quelli ancora irredenti. Preparo treni 

d i derrate anche per l ’Austria. M i pare b uona politica 

salvarla dalla  fam e e dai disordini atroci che ne possono 

seguire.

A lle  16 Com itato interm inisteriale per decidere tutte 

le provvidenze necessarie pei paesi liberati e redenti. Si 

lavora in una febbre di entusiasmo. L a  flotta austriaca ha 

tentato di consegnarsi al nascente Stato jugoslavo per sot

trarsi a lla  nostra cattura.

5  N o v e m b r e .

M i telefonano dal fronte che si calcola di aver fatto  quat- 

trocentom ila prigionieri. D evo nutrirli.

D evo nutrire, oltre tutta la  V en ezia, l ’ Istria, la  D a l

m azia, la  Jugoslavia, l ’A lb an ia. Secondo un rap ido cal

colo devo provvedere a una nuova popolazione affam ata 

di sette m ilioni di persone. M obilito  tutte le m ie risorse.

D a  G en ova, ove si lavora  giorno e notte a  caricare m i

glia ia  di vagoni, partono treni su treni di vettovaglie. Q u ale  

fortuna di avere accum ulato cosi abbondanti riserve in 

vista del progettato colpo del ribasso!

H o ricevuto il sindaco d i M ilano, on. C ald ara , co ll’ing. 

O doardo D e M archi, per discutere la loro richiesta d ’ indi

pendenza dal consorzio granario, che rifiuto; e per la 

questione della carne e del latte. M etto a disposizione di
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M ilano m ille casse di salm one am ericano e traccio un pro

getto di consorzio fra tutti i grandi com uni del R egno per 

l ’im pianto e l ’esercizio di grandi frigoriferi. C irca  il latte, 

l ’ihg. D e M arch i chiede che i prezzi siano m antenuti. R i

fiuto: annuncio che fisserò un prezzo più basso dell’a t

tuale, e m etto a disposizione im portanti quantitativi di 

latte condensato.

A lle  19 m i capitano in ufficio i rappresentanti di Fium e, 

m iracolosam ente g ià  arrivati a R om a. L a  loro prim a v i

sita è per me. Chiedono l ’ita lian ità  per la  loro città, che 

il T rattato  d i L ondra assegna alla  C roazia . Commosso, 

assicuro che non consentirò m ai a cosi grande ingiustizia.

6 N o v e m b r e .

I l Paese intero è esultante. L ’ Ita lia  ha m eritato la sua 

grande vittoria. Nessuno più di me ha conosciuto le sof

ferenze e la m eravigliosa resistenza di tutto il popolo, di 

tutti i partiti, a ll’infuori di pochi sconsigliati. Io  ho trovato 

in tutti validissim o appoggio, socialisti compresi.

Continuo il lavoro di distribuzione delle riserve. I prezzi 

d i tutte le derrate dim inuiscono. G li speculatori si sono resi 

conto dei pericoli che le m ie riserve m inacciavano e, benché 

esse abbiano oggi altra destinazione, tutti vendono.

M uore il Presidente del Senato, Giuseppe M anfredi.

M uore a M ilano il grande industriale ing. Ernesto Breda, 

le cui officine furono di poderoso ausilio a ll ’esercito.

L ’on. Sonnino è tornato a  R om a. L ’on. O rlan do si è 

recato al fronte presso Sua M aestà. Sono arrivati a R om a 

i deputati ita lian i nel Parlam ento di V ien n a: C on ci, D e 

G asperi e M alfatti.

7 N o v e m b r e .

I francesi lanciano l ’ idea che Versailles sia la sede delle 

trattative di pace: Versailles, dove nel 1871 fu proclam ato 

l ’ im pero germ anico.

II m aresciallo Foch è stato autorizzato a ricevere i rap 
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presentanti tedeschi ed a com unicare loro le condizioni 

di arm istizio.

L e arm ate tedesche hanno continuato la ritirata gene

rale fra la  Schelda e la  Mosa. Q uasi tutto il territorio 

francese è sgom brato.

L e truppe italiane sono entrate a Z a ra ; le navi della  

flotta ita lian a  sono approdate a Fium e. Sua M aestà, O r 

lando e D iaz  sono in Trento.

8 N o v e m b r e .

I plenipotenziari tedeschi per l ’arm istizio, guidati dal 

segretario di Stato Erzberger, si sono presentati stam ane 

a Foch.

9 N o v e m b r e .

A lle  7 è giunto im provvisam ente dal fronte l ’on. O rlando, 

inquieto per la  salute della sua consorte.

A lle  9 visito il m acello ed il frigorifero. Sto studiando con 

M orandi una nuova organizzazione pei frigoriferi in tutta 

Ita lia . L a  guerra ha dim ostrato quale m eraviglioso m ezzo 

sussidiario sia il freddo per l ’alim entazione. Im m ense quan 

tità  di verdure potrebbero essere sottratte a lla  putrefazione. 

L a  vendita  della carne e del pesce ne ritrarrebbe grandi 

benefici. I prezzi potrebbero essere sottratti agli im provvisi 

sbalzi dovuti alle interruzioni dei rifornim enti alle grandi 

città, che sono spesso dolose.

A lle  16 ha luogo il Consiglio dei m inistri presieduto da 

O rlan do. G li facciam o tutti gran festa. P alazzo  Braschi 

è circondato dalla  folla plaudente. V i  affluiscono senatori, 

deputati; arriva l ’on. Salandra, che è abbracciato da Son- 

nino e da O rlan do fra l ’entusiasmo generale.

I m iei ufficiali dei carabinieri hanno proceduto in S i

cilia  ad  im portanti arresti di occultatori di derrate.

II num ero effettivo dei prigionieri pei q u ali devo assi

curare il vettovagliam ento è d i 427.000 uom ini.
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i o  N o v e m b r e .

Sua M aestà è a Trieste.

II G overno tedesco annunzia l ’abdicazione del Kaiser.

Com pleto lo studio pei frigoriferi e preparo con M orandi 

e coll’a w . Selvaggi il relativo decreto inteso a favorirne

10 sviluppo.

A lle  16 Consiglio dei m inistri. D opo la riunione O rlando 

m i trattiene per inform azioni sugli approvvigionam enti 

di tutti i nuovi territori italiani e nem ici. A p prova la rrtia 

proposta di rifornire V ien n a. —  G li chiedo perché le no

stre truppe non siano avanzate in territorio nem ico e 

perché anche sul fronte francese si stia per firm are l ’arm i

stizio senza procedere fino a Berlino com e volevano gli 

am ericani. M i risponde che gli alleati si sono opposti alla 

m arcia delle nostre truppe sui territori austriaci, e che il 

maresciallo Foch ritiene di ottenere coll’ arm istizio tutto 

quanto desiderabile, senza il sacrificio di altri 500.000 uo

m ini, ché a tanto giudica le probabili perdite della con

tinuazione della guerra, dato lo stato di efficienza in cui 

si trovano ancora gli eserciti tedeschi. W ilson infatti è 

favorevole a ll ’occupazione della G erm ania; m a Foch è 

contrario.

H o lunghi colloqui col direttore del Giornale d ’ Italia 

sulle varie e nuove questioni alim entari. —  D o ordine che 

giornalm ente partano diversi treni di derrate direttam ente 

per V ienna.

11 N o v e m b r e .

L ’arm istizio co ll’esercito tedesco è stato firm ato alle 

cinque di stam ane. Su tutti i fronti germ anici le ostilità 

saranno sospese alle undici. Il K aiser è fuggito in O landa. 

L a  guerra è finita.



PR IM I PASSI D A L L A  G U E R R A  

A L L A  PACE

12 novembre ig i8  —  28 gennaio 1919.

C a p i t o l o  VI





L a  giornata di ieri era troppo radiosa, la  consacrata 

fine della guerra era avvenim ento troppo eccitante per 

perm ettere ai nervi di rim ettersi di colpo a l tranquillo 

lavoro di ufficio. M a non potevo neppure per un m inuto 

dim enticare le m ie responsabilità. D evo nutrire cinquanta 

m ilioni di bocche, tra italiane ed ex-nem iche. Io  sono com e 

un cuoco, che non può m ai far festa. O gn i giorno è lavo

rativo, e più gli altri fanno festa, più il cuoco deve la 

vorare.

Cosi ieri stesso dovetti portare ad O rlan do alcuni te

legram m i che ho scam biati col colonnello H ouse, Valter 

ego di W ilson, circa la situazione generale finanziaria, 

ed a ltri con A ttolico  sui program m i di im m ediati riforni

m enti a i paesi vinti.

Stam ane poi m i sono svegliato con un’ idea dom inante, 

in rapporto ai telegram m i di ieri di A ttolico. Cosa accadrà 

degli accordi interalleati per la finanza, per i trasporti, 

per l ’alim entazione, tutti stabiliti in vista del prolungarsi 

della guerra, ora che quasi im provvisam ente è scoppiata 

la pace? Se l ’organizzazione interalleata si disfacesse, l ’ Ita 

lia, anzi tutti g li S tati europei vincitori precipiterebbero 

in una im m ediata, form idabile crisi.

Resterem m o di colpo senza n avi, senza denaro e perciò 

senza vettovagliam enti: i cam bi, i prezzi salirebbero alle 

stelle ed arrischierem m o di vedere una rivoluzione gene

rale som m ergere i popoli scam pati dalla  guerra.

C om unque, i vincitori che ebbero i paesi invasi e la  loro 

attrezzatura industriale o distrutta o radicalm ente trasfor

12  N o v e m b r e .
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m ata senza possibilità di prepararne la  ritrasform azione 

dallo stato di guerra allo stato di pace, si troverebbero a 

lottare ferocem ente, in evidente stato d ’inferiorità nel cam po 

econom ico, contro i tedeschi, che non ebbero una sola m ac

china infranta e che, secondo le inform azioni da me rac

colte accuratam ente, hanno sempre previsto e tenuta 

pronta sia la  trasform azione delle industrie dalla  pace alla 

guerra, sia il loro ritorno dalla  guerra alla  pace.

I m ercati europei, senza m erci dagli altri continenti o 

con m erci a prezzi elevati, potrebbero essere invasi dalle 

m erci tedesche a buon m ercato, e i vin ti sul cam po di bat

taglia  diventerebbero i vincitori sul cam po econom ico, 

anche approfittando del fatale invilirsi della loro moneta 

e della conseguente riduzione dei salari reali in tutto il 

centro europeo.

Bisogna dunque tenere salda l ’attrezzatura di guerra 

che è nelle m ani di quattro dittatori dei viveri, e procedere 

ad  im m ediati accordi com m erciali fra alleati per trasfor

m arla gradatam ente, fino ad arrivare nuovam ente alla 

libertà dei trasporti e degli scam bi, senza deficienze nelle 

forniture e senza scosse pericolose.

Bisogna procedere ad im m ediati accordi finanziarii per 

m antenere tutte le m onete dei paesi vincitori al livello  del

l ’attuale stabilizzazione di fatto, perché nessuno degli alleati 

approfitti delle debolezze altrui e il m etro regolatore dei 

valori si m antenga il più  uniform e possibile.

Queste riflessioni m i hanno tanto angustiato che dopo 

consultazione con G iuffrida, con M orandi, con Stobbia, mi 

sono deciso a farne tosto partecipe il cap o del G overno. 

R ecatom i poco prim a di m ezzogiorno da O rlan do, l ’ho 

intrattenuto lungam ente di si gravi questioni e ne ho avuto 

incoraggiam ento a parlarne am piam ente in Consiglio dei 

m inistri. N el pom eriggio ne ho parlato anche con N itti, che 

rim ane pur sempre, com e m inistro del tesoro, il capo della 

politica econom ica del G overno.

L a  cifra ufficiale del bottino di guerra fatto dal nostro
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esercito n ella  b attaglia  di V ittorio  V en eto, am m onta a 

425.000 prigionieri e a 6818 cannoni.

13 N o v e m b r e .

I giornali com inciano a discutere i problem i fondam en

tali che saranno posti davanti alla  conferenza della  pace, 

com m entando le dichiarazioni del Presidente W ilson al 

Congresso am ericano in  occasione della presentazione del 

trattato di arm istizio. Il Presidente W ilson prenderà parte 

personalm ente a lla  conferenza, e si prevede che ne sarà 

l ’arb itro  suprem o. L a  pace s’ispirerà ai suoi 14 punti.

Si viene a sapere che in  G erm ania la  rivoluzione scop

p iata prim a dell’arm istizio ha portato i socialisti a l po

tere con rap ida costituzione, nel paese ed a lla  fronte, di 

consigli d ’operai e soldati, Arbeiter- und Soldatenràle.

14  N o v e m b r e .

G iornata  indim enticabile. Sua M aestà il R e  è rientrato 

in R om a, e l ’accoglienza è stata di schiettissimo ed incom 

m ensurabile entusiasmo.

Per convincerm ene direttam ente, ho portato a lla  sta

zione n ella  m ia autom obile una vecch ia  g iacca  e un cap 

pello m olle. D opo aver preso parte a l ricevim ento ufficiale 

in abito  di pram m atica e m entre Sua M aestà col sindaco 

principe Colonna e col generale C ittadin i saliva in  vet

tura, e O rlan do e gli a ltri m inistri si disponevano in corteo 

nelle loro m acchine, io  sono corso a lla  m ia, ho m utato 

abiti, e visto che i cordoni erano stati rotti m i sono ficcato 

in m ezzo a lla  folla, proprio dietro la  carrozza  reale. I 

popolani avevano totalm ente circondato il R e  e con saluti 

ed applausi ininterrotti lo hanno accom pagnato fino al 

Q uirinale. T a le  guardia popolare si è cam biata continua- 

m ente, m a io non ho lasciato m ai la  balestra posteriore 

destra della vettura; e le spinte ed i colpi ricevuti e dati da 

Term ini, lungo V ia  N azionale, fino al P alazzo, m i hanno 

convinto che l ’entusiasmo dei rom ani era proprio il più
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sincero ed il più  affettuoso possibile. Sua M aestà appariva 

felice e non im m aginava certo d i aver vicino un ministro 

che lo era altrettanto, m algrado l ’incom oda posizione.

Wilson ha telegrafato al nuovo C ancelliere tedesco E bert 

che i vincitori approvvigioneranno i popoli vinti. H oover, 

che trovasi in A m erica, tornerà in  E uropa per organizzare 

tali nuovi approvvigionam enti in G erm ania e in Austria- 

U ngheria. E gli troverà che l ’ Ita lia  l ’ ha preceduto da un 

pezzo.

15  N o v e m b r e .

N el tardo pom eriggio di ieri e d ’oggi hanno avuto luogo 

due Consigli di m inistri. V i  ho parlato dei problem i che 

si affacciano pel dopoguerra e sono incaricato di ripren

dere al più presto i contatti con l ’Associato e con gli A l

leati per tutti g li accordi opportuni a scongiurare la pre

vista crisi.

M olti a ltri problem i del dopoguerra sono prospettati dai 

ministri m iei colleghi, e si dispone per gli opportuni p rov

vedim enti legislativi. S i stanziano tre m iliardi di opere 

pubbliche per dar lavoro ai soldati che torneranno dal 

fronte o che com unque rim arranno disoccupati per la ces

sazione della  guerra.

Sonnino è a  P arigi per in iziare le intese per la  confe

renza della  pace.

Ho concesso a l corrispondente rom ano del Times di L on 

dra un’intervista, che il grande periodico ha subito pub

blicato, onde preparare il G overno ed il pubblico inglese 

a lle richieste che dovrò fare nel m io prossimo viaggio.

Lord R obert C ecil, l ’energico presidente del Transport 

Counci!, al quale tanto si deve se l ’organizzazione interal

leata ha funzionato bene, ha pronunciato un grande di

scorso sulla Società delle N azioni, che egli vorrebbe inca

ricata di rivedere periodicam ente i trattati, per il caso che 

le circostanze dovessero renderli ingiusti e im barazzanti. 

E gli dice che l ’organizzazione alim entare interalleata do
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vrebbe essere il punto di partenza della  Società. C iò  co

stringerebbe tu ite le N azioni a farne parte ed a  rispet

tarne le decisioni. A n che L ord  C ecil vede dunque la ne

cessità di m antenere in  efficienza l ’organizzazione inte
ralleata.

16  N o v e m b r e .

Ieri sono giun ti dal fronte i generali A rm an do D iaz e 

Pietro Badoglio, accolti d a ll’entusiasmo di tutta R om a. 

Stam ane si è tenuto con loro a  P alazzo  Braschi un C on 

siglio d i guerra, al quale sono stato chiam ato per dare 

inform azioni sugli approvvigionam enti a ll’esercito, ai p ri

gionieri ed a i paesi ex nem ici.

S i parla  a  Londra e a P arigi di tradurre l ’ex K aiser d a

van ti a una corte internazionale per essere giudicato su 

le  sue responsabilità di guerra.

17  N o v e m b r e .

L ’a w .  Selvaggi, m io consulente legale, m i h a sotto

posto una geniale idea, quella  di creare in R om a un’asso

ciazione di studi e di collaborazione italo-am ericana. N e 

ho g ià  parlato a ll ’am basciatore degli S tati U n iti, Nelson 

P age, che se ne è m ostrato entusiasta. H o in  progetto di 

acquistare subito il p alazzo  Salviati, che trovasi sul Corso 

U m berto in faccia  a p a lazzo  D oria, per farne la  sede della 

società.

O g g i sono stato a visitare quella  principesca dim ora. 

Sarebbe degnissim a della  nuova associazione, nella quale 

tutti g li am ericani di passaggio per R om a dovrebbero tro

vare una casa signorilm ente ospitale. O ccorrono cinque 

m ilioni d i lire. N e parlerò alle banche. Propongo la  pre

sidenza ita lian a a l senatore Ruffìni.

18  N o v e m b r e .

O ltre  che degli affari ordinari, m i sono occupato della 

nuova associazione italo-am ericana.
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È  nom inato presidente del Senato l ’on. Adeodato Bo- 

nasi.

19  N o v e m b r e .

M i telefona il generale Scipioni da Trieste per le d iffi

coltà  di quella regione, dove nulla può ancora arrivare 

per ferrovia ma tutto deve spedirsi per m are. N e riferisco 

subito personalm ente ad O rlan do, e poco dopo ricevo la 

visita del generale B adoglio, venuto ad  intrattenerm i dello 

stesso argom ento. A ven do già  preso tutti g li opportuni 

accordi, posso sottoporre al generale la serie dei provve

dim enti g ià  in corso di esecuzione e che lo soddisfano 

pienam ente. Io  consegno alle intendenze m ilitari e queste 

provvedono alla  distribuzione.

A lle  16 Consiglio dei ministri. Presento il mio decreto 

per facilitazioni a ll’ industria del freddo, onde sviluppare 

gli im pianti di frigoriferi. È approvato. È  pure approvato

il mio progetto di decreto contro la speculazione nel com 

mercio dei generi alim entari e per la  creazione di una com 

missione annonaria per ciascuna provincia, presieduta da 

un m agistrato, con funzioni d i v ig ilan za e d i repressione 

per qualsiasi abuso. Poche penalità, m a applicate pronta

mente, in modo m olto sensibile per i com m ercianti in 

frode.

Ieri nostre truppe, assieme a contingenti alleati, hanno 

occupato la città di Fium e.

20 N o v e m b r e .

Alle 14 riapertura della C am era dei deputati nella nuova 

aula. G rande entusiasmo. Parlano il presidente M arcora 

e O rlando, entram bi m olto felicem ente. A lle  16 riaper

tura del Senato col nuovo presidente Bonasi. O rlan do ri

pete il suo discorso. In  esso sono incluse dichiarazioni circa 

gli approvvigionam enti.
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21 N o v e m b r e .

L a  m attina da Sua M aestà per la firm a dei decreti. 

N el pom eriggio s’ inizia alla  C am era la discussione sulle 

com unicazioni del Governo. Parlano gli on. T u ra ti e E n 

rico Ferri.

O rlan do e N itti sono d ’accordo n ell’abolire il sottose

gretariato arm i e m unizioni e vogliono instaurare un sot

tosegretariato per la  liquidazione dei contratti di guerra. 

O rlan do m i chiede un nom e d i industriale. G li faccio 

quello del m io am ico ing. Ettore C onti.

22 N o v e m b r e .

In izio  la preparazione del mio prossimo discorso alla  

C am era, dove alle 14 riprende la  discussione di ieri.

23 N o v e m b r e .

N ella  m attinata seduta del Consiglio di m inistri e nel 

pom eriggio discussione alla  C am era. Scoppia un gravis

simo incidente, avendo il deputato Centurione accusato 

a lcun i colleghi di sinistra, fra i quali G iolitti, di tradi

m ento e afferm ando d i averne le prove scritte. D op o un 

procelloso dibattito, il presidente della C am era nom ina 

una com m issione d i sette dep utati perché esam ini i do

cum enti d ell’on. Centurione. In  fine di seduta la  Com m is

sione unanim e dichiara non esservi nei docum enti offerti 

a lcun a p rova delle gravi accuse.

2 4  N o v e m b r e .

L a  C am era liquida l ’ incidente C enturione, dichiarando 

che le sue accuse non hanno fondam ento. I l  presidente 

M arcora  pronuncia parole severe.

2 5  N o v e m b r e .

O g g i è giorn ata parlam entare dedicata  a i discorsi dei 

m inistri. Parlano alla  C am era M ed a delle fin a n ze, Ciuf-
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felli dell’ industria e com m ercio, Z up elli della guerra, 

Crespi degli approvvigionam enti.

Io  riassumo il lavoro del m io dicastero dal novem bre 1917 

in poi, ricordo le gravi difficoltà superate, quelle alle quali 

andiam o ora incontro. D escritta l ’organizzazione interal

leata, dimostro quanto ne sia necessaria la  continuazione, 

e traccio il piano d ’azione che intendo sottoporre a ll ’Asso- 

ciato ed agli A lleati coll’appoggio di tutto il G overno ita 

liano. L a  C am era m i ha seguito m olto attentam ente e mi 

ha dato indubbi segni della sua sim patia.

26-27 N o v e m b r e .

Sono trattenuto ininterrottam ente a lla  C am era. N itti vi 

ha fatto una buona esposizione finanziaria. È indubbia

m ente un abile parlam entare. Il m inistro M iliani ha p a r

lato delPagricolura che g li è affidata e V illa  ha fatto un 

bellissimo discorso sui trasporti. O rlan do ha concluso il 

grande dibattito con una delle sue più felici orazioni. L a  

C am era g li ha decretato un trionfo, votando la fiducia con 

325 voti contro 33: i soliti arrab b iati socialisti e T u rati 

che è tornato fra loro.

A l mio m inistero passo il com ando di m olti reparti al 

mio sottosegretario, il m archese N unziante di San Ferdi

nando, in previsione di una m ia lunga assenza. Faccio 

aum entare la  razione mensile d i carne alla  popolazione 

civile, di 200 gram m i al mese per individuo tesserato.

H oover è g ià  arrivato a P arigi e m i aspetta.

28-29 N o v e m b r e .

G iornata di viaggio con G iuffrida, coll’ ing. M osca, col 

rag. Stobbia e con m io figlio E m ilio, che è tornato dal 

fronte in breve licenza.

A  Parigi è giunto il R e  G iorgio V  d ’ Inghilterra assieme 

ai suoi figli e l ’accoglienza è stata trionfale.

M ’incontro subito coi m inistri francesi Boret dell’agri-
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coltura e d ell’alim entazione, e C lém entel del com m ercio. 

Essi si fanno assistere d ai loro m igliori collaboratori, ed

io d ai m iei. Si prospetta il grosso problem a d ell’organizza

zione interalleata e di tutte le misure d a  prendere per evi

tare la crisi del dopoguerra. C lém entel, che è m ente assai 

aperta e versata in  tutti i problem i internazionali, e che 

è un grande am ico dell’ Italia, abb raccia  subito la m ia tesi 

e dichiara che bisogna parlarne a  C lem enceau. Boret è 

dello stesso avviso.

L a  discussione si prolunga per parecchie ore anche serali.

I giornali am ericani riconoscono che l ’ Ita lia  deve avere 

la  priorità sulle a ltre N azioni per gli approvvigionam enti 

alim entari. Cosi l ’opinione pubblica  conferm a la deci

sione di ottobre del Supreme Transport Council.

30 N o v e m b r e .

A  P arigi. L a  m attina lavoro col m io stato m aggiore per 

la  precisazione del program m a generale. H o una lunga 

conversazione col prof. G allavresi di M ilano, studioso di 

storia e d i politica, che O rlan do h a inviato qui com e pro

pagandista degli interessi italiani. E gli m i prospetta lo 

stato d ’anim o degli am bienti francesi circa le nostre que

stioni.

A  m ezzogiorno va d o  incontro ad  O rlan do e a Sonnino 

a lla  G are de L yo n , e O rlan do m i trattiene poi con sé a 

colazione.

A lle  18 Boret m i espone l ’urgente bisogno di caffè, cosi 

per l ’esercito com e per la  popolazione civile  francese. Io  

posso disporre di discrete quan tità, im m agazzin ate nel 

porto di G en ova, e ne m etto subito un a parte a disposi

zione della  F ran cia, che s’ im pegna a restituirm ela rap ida

m ente. Poi vado da H oover, che h a l ’appartam ento al- 

P H otel M eurice, e scam biam o una prim a serie di idee sui 

nostri program m i. L o  invito a pranzo da C yro .

14-
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i °  D ic e m b r e .

A lle  nove m i reco a far visita al nuovo rappresentante 

finanziario am ericano, M r. C ravat. È  un colosso alto due 

metri. H o l ’ impressione che le m ie parole im pieghino m olto 

tempo a salire fino a lui e le sue a scendere fino a me. 

S ’intavola subito la  questione dei finanziam enti fino al ri

pristino della libertà dei com m erci ed espongo il progetto 

di una cassa interalleata, che è g ià  visto favorevolm ente dai 

ministri francesi.

A lle undici riunione generale presso H oover, presenti 

C ravat, C lém entel, Boret e i collaboratori di ciascun m i

nistro.

Si parla  anzitutto del rifornim ento dei paesi nem ici e 

H oover m ostra di ap prezzare assai il gesto im m ediato e 

spontaneo com piuto d a ll’ Ita lia  dopo l ’arm istizio con lo 

spedire approvvigionam enti a V ien n a ed in  tutto il terri

torio della D u plice M onarchia caduta, e col m antenere 

e rinforzare le restrizioni di gu erra nel paese vincitore, con 

la sola eccezione delle urgenti necessità im poste d a ll’epi

dem ia di febbre spagnuola. Poi si discutono a fondo i g ra 

vissimi problem i del dopoguerra che sono g ià  stati og

getto delle m editazioni di ognuno, perché g ià  se n’era ac

cennato nelle nostre u ltim e interviste di ottobre.

Siam o tutti d ’accordo sul principio della solidarietà cosi 

nell’obbligo del risarcim ento dei danni da parte degli Im 

peri centrali, com e nel diritto alle riparazioni da parte 

degli A lleati. Infatti durante la guerra noi non abbiam o 

avuto da fare con un solo nem ico, m a con un blocco di 

Stati nem ici, per i q u ali la responsabilità è indivisibile, 

indiscutibilm ente collettiva  e solidale. T u tti devono p a 

gare e tutti assieme devono pagare tutto il dovuto; m a se

il più povero è in difetto, deve per esso pagare il più ricco.

D ’altra parte anche gli A lleati hanno costituito un unico 

blocco, cosi che unico deve considerarsi il danno prodotto 

dalle invasioni e dalle operazioni di guerra dovunque siano
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avvenute e tutto deve essere reintegrato, ripartendo equa

m ente le indennità e com inciando con l ’aiutare i popoli 

più  deboli, che ebbero a sottostare ai m aggiori sacrifici.

L a  rip artizion e dovrà esser fatta  in  base a l costo della 

guerra per ciascuno dei popoli vin citori, tenuto conto di 

tutte le perdite e di tutti i sacrifici sofferti. E  correlativa

m ente a l principio della solidarietà nei pagam enti, per i 

q u ali il più  ricco d ovrà  pagare per il più povero, deve am 

m ettersi il principio della solidarietà nei risarcim enti, nel 

senso che i m eno ricchi hanno sopportato un sacrificio 

finanziario proporzionalm ente m aggiore dei più  ricchi e 

quin di nella ripartizione v a  tenuto conto della  diversa g ra 

v ità  dei sacrifici.

Per dare corpo a questi principii, io propongo la costi

tuzione d i una cassa unica interalleata destinata a  reinte

grare il credito universale, e a m antenere stabili i cam bi. Il 

prim o fondo per questa cassa dovrà essere costituito dai ver

sam enti dei nem ici per le riparazioni dei danni sofferti 

dagli a lleati, versam enti che si potranno fare in oro, in 

tito li di debito pubblico  ed anche in titoli di carattere pri

vato , e coi prodotti delle vendite delle m aterie prim e e se

m ilavorate che i paesi vin ti dovranno consegnare ai paesi 

vincitori. L a  cassa dovrebbe em ettere dei buoni da rip ar

tirsi fra i paesi vincitori a  saldo delle rispettive partite di 

debito e credito, garantite non soltanto dai pagam enti 

dei Paesi vin ti, m a da tasse di carattere generale che do

vrebbero colpire il traffico nel m ondo intero, e cioè tanto

il traffico dei paesi vinti com e quello dei vin citori e dei neu

tri, perché non è giusto che i neutri, dopo aver goduto di 

tutti g li u tili di guerra, abbian o im punem ente a  godere, 

e prim a dei com battenti, anche degli u tili di pace.

A  m e sem bra che una tassa generale sui noli ed un ’altra 

sul carbone potrebbero dare enorm i risorse, senza aum en

tare eccessivam ente il costo delle m aterie prim e, né delle 

lavorazion i, senza cioè incidere notevolm ente sui prezzi, 

tanto più che io prevedo un ribasso generale sui noli e
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forse una grossa crisi con prezzi sproporzionati ai costi. 

D i conseguenza una tassa sui noli potrebbe anche riuscire 

insensibile.

Si discute poi sulla distribuzione delle m aterie, che d o

vrebbe farsi gradatam ente, onde im pedire ai Paesi vinti 

che hanno le loro industrie in perfetto stato, di arrivare 

sui m ercati prim a e più favorevolm ente dei Paesi vincitori.

Siam o tutti d ’accordo che qualunque possa essere il 

piano definitivo d e ll’ organizzazione econom ica m ondia

le per passare gradatam ente dallo  stato di guerra allo 

stato di pace, bisogna m antenere intatta l ’organizzazione 

interalleata di guerra ed il controllo cosi sui noli com e su 

tutte le m aterie alim entari e su tutte le m aterie prime, 

perché, senza una base g ià  in perfetto funzionam ento, nes

sun piano potrebbe avere una pronta riuscita.

Q uesti concetti si discutono per parecchie ore anche nei 

particolari. I m inistri francesi, favorevoli alla  m ia pro

posta, s’ im pegnano di parlarne subito a C lem enceau ed

io m ’im pegno di esporli ad  O rlan do onde assieme richie

dano a L lo yd  G eorge d i m etterli a ll ’ordine del giorno nelle 

im m inenti discussioni di Londra. H oover ne intratterrà per

sonalm ente il Presidente W ilson al suo arrivo in E uropa.

L a seduta riprende poi nel pom eriggio con i m inistri 

francesi. L a  sera parto per L ondra, ove O rlan do, Sonnino, 

Clem enceau e Foch sono già  arrivati ed hanno avuto una 

trionfale accoglienza.

2 D i c e m b r e .

A rrivo a L ondra alle 14 e scendo, com e al solito, a ll’H ótel 

R itz, dove trovo im m ediatam ente O rlan do assieme al d i

rettore generale della B anca d ’ Ita lia , com m . Stringher. 

Riferisco ad entram bi il sunto delle lunghe conversazioni 

di Parigi, e dico che C lem enceau ne sarà inform ato dai 

suoi ministri. O rlando si assume di mettersi subito in con

tatto con Clem enceau per il passo in com une presso L loyd  
George.
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M i reco poi a far visita a l delegato finanziario am ericano 

Grosby ed espongo anche a lu i tutto il program m a italo- 

francese. Sonnino m i trattiene a pranzo alP H òtel Garlton 

ed ho cosi occasione d i dare anche a lui tutti i d ettag li 

d elle  con versazio n i avven u te.

L lo y d  G eorge, assistito da B onar L a w  (C an celliere  dello 

S cacch iere), da B alfour (m inistro degli esteri), da Sir 

H en ry W ilson (capo dello stato m aggiore im periale) e 

d a  Sir M aurice H ankey (segretario del com itato di d i

fesa dell’ im p ero), ha oggi presieduto la  prim a riunione 

interalleata per fissare le condizioni di pace, com posta 

da lui, d a  C lem enceau e Foch per la  Francia, da O rlan do 

e Sonnino per l ’ Italia . Si tratta solo di delineare un 

program m a, perché nessuna decisione definitiva sarà presa 

prim a dell’arrivo di W ilson, presidente degli Stati U n iti, 

che dom ani partirà per l ’E uropa e che è atteso a P arigi 

fra otto giorni.

L e  sedute di questa prim a serie di conferenze per la 

pace hanno luogo a D ow n in g Street nella residenza uffi

ciale del Prim o M inistro britannico, che O rlan do m i ha 

entusiasticam ente descritta com e una antica casa inglese, 

di piccoli locali erm eticam ente chiusi, rip iena di oggetti 

interessantissimi e di m eravigliosi ricordi storici.

3 D i c e m b r e .

Preparo il m ateriale per la discussione, valendom i di 

G iuffrida, A ttolico , M osca e Stobbia, e poi ho una lunghis

sim a seduta con O rlan d o  e Sonnino su tutti i punti che essi 

dovranno prospettare agli A lleati.

O ltre  a l grande progetto della  costituzione di una banca 

internazionale che, a m io avviso, garan tirebb e il m ondo 

dai pericoli di un disordine che altrim enti m i sem bra fa

tale, bisogna far subito decidere la  consegna della  flotta 

com m erciale austro-ungarica a ll ’ Ita lia , in parziale sosti

tuzione del 6o°/0 della flotta ita lian a che è stato colato a 

picco dai som m ergibili tedeschi. Si tratta  di un blocco di
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oltre 600.000 tonnellate, che fanno gola a tutti e special- 

m ente agli inglesi ed agli jugoslavi. U rge altresì organiz

zare l ’alim entazione dei paesi vin ti, e che m i siano im m e

diatam ente ricostituite le riserve che io ho g ià  adibite a 

tale scopo, prevenendo l ’azione am ericana. Se non si prov

vede subito a risolvere queste grosse questioni con l ’incon

trastato e totale m antenim ento d e ll’organizzazione inte

ralleata dei trasporti, andrem o incontro a giorni m olto 

difficili.

Non posso a meno di considerare con la più v iv a  ansia 

il prossimo futuro. O rlan d o  e Sonnino s’ im m edesim ano 

pienam ente delle m ie preoccupazioni ed approvano i m iei 

suggerim enti. Parleranno oggi stesso di tutti questi argo

m enti a lla  conferenza d egli A lleati.

Avendo cosi com piuto la  prim a parte della  m ia mis

sione, vado a far visita a Sir John  Beale, capo del Wheat 

Executive, onde intrattenerlo sui rifornim enti ai nem ici, e 

poi a Sir H arris del Transport Council.

L a  sera la  colonia ita lian a  offre un grande pranzo ad 

O rlan do, a Sonnino, a m e, a ll ’am basciatore Im periali. D i

scorsi ed a llegria  generale.

L a  giornata di oggi può ben dirsi storica per le quattro 

sedute tenute dai m inistri alleati. L lo yd  G eorge ha convocato 

davanti ai m inistri delle tre N azioni alleate tutti i grandi 

capi della politica e delle forze arm ate britanniche e tutti 

i cap i dei D om inii che si trovano attualm ente a  Londra. 

Sono state prese deliberazioni di principio della più alta 

im portanza col consenso unanim e di tutti g li interpel

lati. L loyd  G eorge si prepara cosi non solo a lla  discus

sione della conferenza vera  e propria che si inizierà col

l ’arrivo di W ilson, m a lan cia  anche il proprio program m a 

per le prossime elezioni inglesi; ed ho l ’impressione che 

l ’entusiasmo dei discorsi elettorali trascini il Prim o M in i

stro inglese a l di là  dei lim iti che sarebbero im posti dalla 

serena visione di una pace veram ente giusta e duratura, 

qual è proclam ata da W ilson. L lo yd  G eorge con frasi po
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polaresche, che hanno colpito profondam ente l ’ im m agina

zione delle folle inglesi e che ora sono ripetute ovunque da 

tutti com e un ritornello, ha condensato per ora i cap i

saldi della  pace in due frasi: 1. Hang thè Kaiser (Im picca

te il K aiser); 2. Let them pay up to thè last penny (Fateli 

pagare fino a ll’ ultim o soldo). Sesquipedali avvisi coprono 

le cantonate con queste energiche espressioni, che sem brano 

diventate g li scopi della gu erra, m entre non ho m ai sa

puto che proprio questi fossero g li scopi della guerra.

N ella  conferenza e nel linguaggio diplom atico riportato 

d ai giornali questi due concetti fondam entali si esprim ono 

cosi: 1. R esponsabilità penale di tutti coloro che provoca

rono e condussero la guerra per gli atti contrari a l diritto 

delle genti com piuti durante la  guerra stessa; estradizione 

d a ll’O lan d a, o d a  qualunque altro paese ove si trovassero, 

del K aiser e del K ron p rin z e loro traduzione davan ti ad 

un ’alta corte di giustizia; 2. Pagam ento da parte degli 

Stati vin ti di tutti i danni della guerra fino a l lim ite della 

loro cap acità  di pagam ento.

N ella teatralità  di queste afferm azioni non sono però 

state dim enticate le raccom andazioni m ie e dei m iei am ici 

francesi. L a  conferenza ha costituito l ’a lta  commissione 

interalleata per il rifornim ento dei paesi nem ici e dei 

neutri, con H oover per l ’A m erica, L ord  R ead in g per la  

G ran  B retagna, Boret e Clém entel per la F ran cia, Crespi 

per l ’ Italia. H a nom inato altresì in conform ità alle m ie 

proposte una commissione per lo studio dei problem i eco

nom ici inerenti al trapasso d all’econom ia di guerra a ll’eco

nom ia d i pace, com ponendola con gli stessi m inistri.

Sono m olto soddisfatto della inclusione nella Com m issione 

d i una m ente superiore quale è L ord  R ead in g, che è in

dubbiam ente il più autorevole collaboratore di L loyd  

G eorge, ed è  un uom o davanti a lla  cu i saggezza ed espe

rienza politica tutto il m ondo s ’inchina.
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4  D i c e m b r e .

A lle  otto sono a V icto ria  Station  per salutare C lem enceau, 

Foch, O rlan do e Sonnino che partono; sono presenti m olte 

alte personalità britanniche, gli am basciatori, i rappre

sentanti delle colonie ita lian a e francese, fra un subisso di 

sbandieram enti e di applausi.

O ra  com incia la  dura fatica di m ettere d ’accordo i con

trastanti interessi delle nazioni ricche di denaro, di m aterie 

prim e, di n avi e d ’im m ensi territori, con quelli delle na

zioni povere, e che dalla  guerra dovrebbero risorgere ad 

occupare quel posto a l sole che Iddio ha anche a loro asse

gnato. E assai diversa è la  condizione della  Francia da 

quella d ell’ Ita lia; poiché la  F ran cia g ià  per se stessa ha 

un territorio quasi doppio del nostro con popolazione orm ai 

uguale, ha 24 m ilioni di ettari di terre arative contro 13.685 

m ila dell’Ita lia , ha 17 m ilioni di ettari coltivati a cereali 

contro 7 m ilioni d e ll’ Ita lia , ha un patrim onio zootecnico 

di 12 m ilioni di cap i b ovin i contro 6 m ilioni delP Italia. 

N e deriva che ogni francese è fornito dalla  propria terra di 

circa il doppio degli alim enti che la  terra fornisce a ogni 

italiano. O ltre  a ciò la Fran cia  possiede im m ense colonie, 

ha una stupenda flotta m ercantile, m olto meno danneggiata 

della nostra, h a  un risparm io pubblico  parecchie volte 

superiore a l risparm io nazionale italian o: sicché non ri

tengo esagerato afferm are che attualm ente ogni francese 

è in  m edia quattro volte più ricco  di ogni italiano. L a  

Fran cia può già  togliere le  restrizioni e noi v i siam o an

cora costretti. L a  Fran cia per contro non ha ancora m an

dato un solo vagone di alim enti a l di là  del R en o, m entre 

noi soccorriam o l ’A ustria dal giorno d ell’arm istizio.

L a  partita sarà indubbiam ente dura per l ’ Italia, anche 

perché i dirigenti francesi sono continuam ente a contatto, 

e in num ero notevolissimo, con gli am bienti politici e m on

dan i sia in A m erica che in Inghilterra. L a  Fran cia ha, 

ad  esempio, m antenuto costantem ente a W ashington in
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q u alità  d i com m issario generale il signor A n drea T ardieu , 

uno degli uom ini più cap aci e più energici del Parlam ento 

francese; e l ’opera continua di propagan da e di persua

sione in favore della Fran cia che il T a rd ieu  h a saputo fare 

non è paragonabile a quella che hanno potuto fare saltua

riam ente g li italian i. In  più  P arigi è un grande centro 

di attrazione, che offre tutte le lusinghe e tutti i m ezzi di 

persuasione possibili. N oi non abbiam o avuto nella no

stra storia un L afayette, ora non abbiam o un T ard ieu  e 

neppure lo scintillio delle dorate sale dell’Eliseo, dei grandi 

palaces internazionali e degli innum erevoli centri m ondani, 

tutti d a ll’aspetto, alm eno esternamente, assai rispettabile.

Com inciano le consultazioni della  grande commissione 

alleata , costituitasi ieri, m a piuttosto per trattare e risol

vere urgenti questioni di dettaglio. G iuffrida ha dovuto 

purtroppo ritornare in Ita lia , perché oltre a l suo im por

tante ufficio di direttore generale degli approvvigionam enti 

è investito dal m inistro del tesoro N itti di a ltri im portantis

sim i in carichi, ed è uom o troppo prezioso in  Ita lia  perché

io lo possa trattenere con me nonostante ne senta profon

dam ente la  m ancanza. Fortunatam ente ho con m e A tto- 

lico , che m i aiuta con grande acum e, cultura ed entusia

smo. N on è m ai nel dubbio, e qualunque questione si tratti, 

egli ha sem pre pronto il m ateriale per una ragionevole 

soluzione.

5 D i c e m b r e .

A lle  nove e m ezza viene a trovarm i H oover nel m io sa

lotto a ll’H òtel R itz  e m i porta il suo piano per gli approv

vigionam enti dei paesi nem ici e neutrali. M i trattengo 

lungam ente con lu i e nel pom eriggio vado da L ord R ea- 

d ing nel suo ufficio a W estminster. E gli m i ascolta con la 

più  v iva  attenzione, prendendo frequenti appunti, e com 

prende di colpo tutta l ’estensione e la  portata del piano 

generale che ho elaborato coi francesi. S ’ im pegna di stu

diare a fondo i diversi argom enti e di fissare presto una
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nuova seduta coi suoi collaboratori e con tutti i m iei col

leghi. A p pena tornato a ll ’albergo spedisco un lungo rap

porto telegrafico ad  O rlan do sulle mie impressioni dopo 

i colloqui con H oover e con R eading.

6  D i c e m b r e .

Sono m olto stanco. Passo la m attinata alla  delegazione 

com m erciale italian a che è diretta da A ttolico e che du

rante la guerra era presieduta d a ll’ex am basciatore ba

rone M ayor des Planches. H o poi una lunga discussione 

a ll’albergo col giovane diplom atico Preziosi, addetto a l

l ’am basciata, perché egli sia perfettam ente a l corrente delle 

grosse questioni che si stanno discutendo.

7 D i c e m b r e .

Concedo una lunga intervista a l corrispondente della 

Chicago Daily News sui quesiti econom ici che dovranno 

essere sottoposti a lla  conferenza della  pace. A lle  16 ho un 

lungo colloquio con H oover, che è stato scosso d agli argo

m enti italo-francesi circa la  necessità di una grande orga

nizzazione finanziaria  interalleata a cui, ben inteso, do

vrebbero partecipare g li am ericani, m a non ne ha capito 

le finalità. E gli ritiene che noi ed i francesi vogliam o sotto 

una form a elegante farci dare i l  denaro e pagare i debiti 

coi titoli del nuovo istituto. H oover obbietta: « L a  grande 

banca si dovrà finanziare anzitutto con le indennità di 

guerra e con i risarcim enti dei danni da parte dei Paesi 

vinti, m a se questi non pagheranno, forse che i Paesi vin 

citori dovran n o essere esentati d a l p agam en to dei loro 

d eb iti?  I Paesi vin cito ri devono pagare ad ogni m odo, 

e su questo punto non ci deve essere neanche la più lonta

na om bra di discussione ».

Rispondo che i Paesi vincitori non hanno neppure la più 

lontana om bra di volontà di discutere un debito liberam ente 

contratto, m a che non è questione di volontà, è questione 

di possibilità. L a  connessione fra il pagam ento dell’ inden
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nità d a  parte dei vin ti e il pagam ento dei debiti da parte 

dei vincitori, potrà essere negata m a non m ai distrutta. 

Su questo punto si accende una vivissim a discussione. Hoo- 

ver mi ha portato su un terreno m olto scabroso, m a non 
v i si poteva sfuggire.

8  D i c e m b r e .

N ella  m attinata ho una lunga conversazione con l ’am m i

raglio  R on cagli, con il generale M ola e con il com m . A ttolico 

sulle pretese degli ju goslavi che tentarono il colpo m ancino 

d ’ impossessarsi della flotta a Pola ed ora vogliono farsi pas

sare ovunque com e i naturali successori delPIm pero austro- 

ungarico, m entre m olti di essi hanno appena smessa l ’uni

form e austriaca e si sono travestiti da alleati.

I serbi, che sono riusciti ad avere con sé i croati e gli slo

veni, m olto abilm ente si m ettono alla  loro testa, appog

gian doli in tutte le loro rivendicazioni ed iniziano una assai 

antipatica propaganda contro di noi, che li abbiam o sal

va ti da tanti rischi e con tanti sacrifici.

Poi ho un nuovo colloquio con H oover e questa vo lta  

m i faccio rinforzare da Attolico. L a  discussione con H oover 

è freddissim a, m a accanita. Io  dimostro che se viene a m an

care l ’aiuto degli A lleati, Francia e Ita lia  possono di colpo 

trovarsi in istato fallim entare ed essere sopraffatte dai com 

m erci degli Stati v in ti oltre che dai com m erci am ericano e 

britannico. C h e se invece si dà tem po alla  ricostruzione dei 

due grandi Paesi latin i, essi faranno fronte ai loro im pegni, 

q uali che possano essere le future circostanze. È quindi 

principale interesse del creditore, com e sempre avviene, di 

sostenere il debitore e di sostenerlo a fondo. C o lla  creazione 

della  ban ca internazionale, i buoni finiranno per arrivare 

fatalm ente tutti nelle m ani dei creditori; potranno sol

tanto in un prim o tem po servire di sm obilizzo dei debiti 

a lleati, m a costituiranno la  definitiva garan zia  per i crediti 

inglesi e am ericani, sostenuta non soltanto dal pagam ento 

delle riparazioni tedesche e dalla firm a di tutti gli A lleati
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m a anche dai pagam enti delle tasse che graveranno su tutto 

il com m ercio m ondiale e che an zi saranno pagate in defi

nitiva dai popoli latini e dai neutri, perché possiedono una 

flotta m ercantile m olto m eno num erosa che gli anglosas

soni e perché sono i loro com pratori di carbone.

M a H oover ritiene che queste siano operazioni a troppo 

lunga portata, che intanto una ban ca m ondiale sostenuta 

dalla tesoreria am ericana potrebbe vedere colpiti di deprez

zam ento anche i propri buoni, il che avrebbe im m ediato 

effetto sul dollaro. H oover non vede la  possibilità di opera

zioni a cosi lunga scadenza e la paura di veder intaccata 

la  solidità del dollaro gli fa rispondere « no » a qualunque 

proposta.

N el pom eriggio vado da Clém entel e Boret, li m etto al 

corrente della situazione ed invoco il loro intervento. In 

tanto i giornali italiani com inciano ad agitare i problem i 

econom ici della pace. C hiedono che parecchi m inistri se 

ne occupino a ll ’estero. C i  m ancherebbe altro! Se la b atta

glia  non facesse capo ad un solo, e se questi non sapesse 

mantenere anche sui punti fondam entali il più  stretto se

greto, la  b attag lia  sarebbe perduta prim a d ’iniziarla. Com e 

sarebbe m ai possibile portare in pubblico gli argom enti di 

cui io ed i francesi ci valiam o in privato per convincere gli 

anglosassoni dell’assoluta necessità d ’ intervenire con m olti 

m iliardi? Chissà quali rivolgim enti d i m ercato si produrreb

bero ad ogni storm ir di fronda, e la  speculazione rovine

rebbe tutto.

9 D ic e m b r e .

L a  m attina conferenza generale a W estminster tra  H oover, 

R eading, C lém entel, Boret e Crespi, ciascuno con i propri 

principali collaboratori.

L a  discussione diventa in certi m om enti solenne. I fran

cesi sono fortissimi per argom entazioni e v ivacità  di lin 

guaggio nel sostenere le com uni proposte. Lord R eadin g ci 

segue pienam ente, m a H oover si lascia smuovere soltanto
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adagio adagio dalla  sua prim a posizione d ’intransigen

za  assoluta, e soltanto dopo due ore e m ezzo riusciam o a 

persuaderlo d i chiedere alla  sua Tesoreria  una appro

vazione alm eno d i massima per la  nuova grande organiz

zazione finanziaria  ed econom ica.

N oi vediam o chiaram ente che vin citori e vin ti hanno un 

interesse unico, quello di creare una base di lavoro stabile, 

equo, continuativo per tutti. Soltanto dal lavoro può sca

turire la nuova ricchezza riparatrice delle im m ense distru

zioni della  guerra. Q uesta base di lavoro deve essere appog

g iata  da graduali rifornim enti di m aterie prim e, da con

venzion i internazionali riguardanti le ore di lavoro, da d i

sponibilità di m onete a cam bio fisso. Se i G overni non sa

pranno assicurare subito a l m ondo queste condizioni di 

giustizia e di tranquillità, vedrem o crollare le traballanti 

organizzazion i finanziarie di tutti i popoli. Prim a crol

leranno le monete dei vin ti e poi quelle dei vincitori, e la 

crisi si a llargherà sempre più fino a coinvolgere il m ondo 

intero.

O ccorre dunque il m antenim ento dell’organizzazion e in

teralleata, e la  sua estensione, se necessario; occorre una 

C orte  unica m ondiale del lavoro fra popoli liberi, e occorre 

una ban ca centrale che assommi il credito di tutti g li Stati 

per ridistribuirlo a tu tti g li Stati. In  essa sarà versato tutto 

il denaro delle rip arazioni, essa funzionerà da clearing 

house fra tutti g li interessati. Se i popoli anglosassoni, che 

sono i creditori, dovranno assumerne la  tutela con un rischio 

irrisorio e per breve tem po, ne deriveranno la  certezza del 

ricupero dei loro crediti, che diversam ente dipenderà dalle 

vicen de d e ll’inevitabile crisi.

H oover è finalm ente convinto. Clém entel ed io, a ll ’uscita 

d a l lungo e dram m atico colloquio, siam o profondam ente 

commossi ed affranti per la  passione che ci h a  tutto il 

giorno agitati.
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i o  D ic e m b r e .

A lle ore 15 Glém entel ed io siam o chiam ati da L ord  

R eadin g e troviam o presso di lui H oover. Q uesti ci com u

nica d i avere ricevuto un telegram m a dalla  sua Tesoreria 

che gli rifiuta d i entrare, per ora alm eno, in qualsiasi or

ganizzazione finanziaria interalleata. Barriera insuperabi

le è la  loro idea fissa della  difesa del dollaro. E  non ca

piscono che proprio rifiutandosi d i vedere e di prevedere 

molto lontano, anche il dollaro potrà passare seri pericoli. 

Glém entel ed io dichiariam o di non poterci arrendere, che 

riferirem o ai nostri G overni e che ci riserviam o d i ripren

dere la  discussione in sede di conferenza della pace.

Però la Tesoreria am ericana, e insieme ad essa la Teso

reria inglese, com e da im m ediata dichiarazione di Lord 

R eadin g, continuano agli A llea ti tutto il credito necessario 

per l ’approvvigionam ento delle m aterie alim entari ed an 

che di m aterie prim e per un periodo che verrà fissato in 

seguito. Q uesti crediti però sono da farsi in  m erci e non in 

denaro, cosi che m i rim ane sempre la  grande preoccupazione 

di non poter com perare sui m ercati neutri, dove le dispo

nibilità sono larghissim e e i prezzi m olto più favorevoli.

D obbiam o poi contentarci di proclam are la  necessità della 

organizzazione perm anente del Consiglio Suprem o interal

leato per gli approvvigionam enti agli Stati vincitori e pei 

soccorsi agli Stati vinti. S i fissa un quantitativo di 6.350.000 

tonnellate divisibili in 8 mesi, in  ragione di circa 790.000 

tonnellate a l mese, che le  flotte m ercantili dovranno tra

sportare nei porti delle regioni liberate, o delle neutrali

o delle nem iche. Q uesto q u an titativo è distribuito in ra

gione di 3 m ilioni di tonnellate a favore delle popola

zioni am iche liberate, d i 1.350.000 tonnellate a favore delle 

popolazioni neutrali, e di 2 m ilioni di tonnellate a favore 

delle popolazioni nemiche.

C on  m io vivo dispiacere vedo che nei giornali italiani 

si riaccende la  polem ica sulla questione italo-jugoslava, che
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ci ha g ià  fatto tanto torto. Essa è stata riaperta dal Gior

nale d ’ Italia che ha pubblicato una corrispondenza da 

L ondra circa  l ’attuale dissidio italo-jugoslavo con questo 

titolo: «Il patto  di R om a fu dettato dalla  paura». H a ri

sposto il giornale V  Epoca, ritenuto am ico ed interprete 

del Presidente del C onsiglio, e cosi assistiamo nuovam ente 

a  un d ibattito  di politica estera fra  il giornale di O rlan do 

e il giornale d i Sonnino. T u tti g li altri g iorn ali natural

m ente rincalzano, chi in un senso e chi nell’altro, figuriam o

ci con quan ta gio ia  degli italian i che si trovano a ll ’estero 

a difendere i suprem i interessi del loro paese.

S i com incia a parlare di crisi nel G abinetto O rlan do. Si 

è dimesso da sottosegretario di Stato per la propaganda 

l ’on. conte R om eo G allenga, mio grande am ico. Capisco 

che la  sua posizione si è fatta delicatissim a, poiché si riprende 

a  fare due propagande opposte e divergenti su uno stesso 

vita le  argom ento. Si è anche dimesso l ’on. Chiesa d a  sotto- 

segretario di Stato per l ’aeronautica.

11  D i c e m b r e .

H o fatto una visita ad un altissimo funzionario della 

T esoreria  inglese per vedere di persuaderlo ad appoggiare 

direttam ente i nostri progetti di organizzazione finanziaria  

interalleata, o per lo m eno di avere un ultim o prestito di

10 m ilioni d i sterline da spendere nei paesi neutrali. C on  

m ia vivissim a sorpresa, l ’altissimo funzionario m i ha fatto 

una carica a fondo contro l ’attuale nostro m inistro del te

soro, accusandolo di leggerezza e di incom petenza, arrivando 

a dichiarare esplicitam ente che l ’ Ita lia  non riceverà un 

soldo in denaro fin tanto che non cam bierà il dirigente 

suprem o della  sua politica  finanziaria. Q uesta dichiara

zione m ’impressiona fortem ente, perché com prendo che è 

senza appello.

A lle  16 nuova seduta presso L ord  R eadin g. A b b iam o pre

parato i testi della  risoluzione d a  sottoporre a i rispettivi 

cap i di G overno, cosi per gli approvvigionam enti com e per
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la  continuazione dei crediti in m aterie alim entari e m aterie 

prim e. T u tti i testi sono riconsegnati alFufficio di L ord  

R eadin g per la  loro defin itiva redazione.

C i viene sottoposta un a grossa questione relativa ad  un 

ingente quantitativo di navi tedesche da carico che allo 

scoppio della guerra si sono rifugiate nei porti spagnuoli, 

e che la Spagna vorrebbe far passare com e proprie per 

favorire i tedeschi. S iam o tutti d ’accordo d i non am m et

tere la dom anda della  Spagn a, che com unque dovrà 

essere portata davanti a lla  conferenza della pace.

12 D i c e m b r e .

A lle dieci ci ritroviam o tutti da L ord  R eading. I testi 

sono pronti e vengono firm ati. U n a  grossa fatica è com 

piuta, m a resta da com piere la  m aggiore e quella di gran 

lunga più im portante. C lém entel ed io ci riprom ettiam o di 

continuare vigorosam ente la  b attaglia.

Fa gran chiasso per i giornali la proposta di un deputato 

francese, il signor Jacques Stern, per l ’emissione di un ti

tolo pubblico unico internazionale garantito da tutte le N a 

zioni alleate. Q uesto signor Stern dove essere un provetto 

finanziere parigino. M olto probabilm ente egli non sa che 

una proposta analoga, m a m olto più  com pleta, è g ià  stata 

discussa fra i m inistri com petenti d ’ Ita lia  e di Francia, ma 

che purtroppo finora urta  contro l ’incom prensione am e

ricana. C om unque egli vede chiaro, e il principio che ban

disce è identico a l nostro.

13  D i c e m b r e .

Partenza da Londra con Clém entel e M r. M orrow , em i

nente finanziere inglese. I l m are m olto grosso non c ’ im pe

disce di discutere delle questioni finanziarie che ci osses

sionano. Si prospettano le colossali cifre che ciascun Paese 

vincitore si prepara a richiedere a lla  G erm ania, e il tim ore 

che si arrivi a cifre tanto enorm i da diventare assurde. 

M r. M orrow  ritiene che una cifra equa da im porre agli
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Im peri v in ti e tale da essere p agab ile in una ventina di 

anni, sarebbe quella  di 100 m iliardi di franchi oro.

A  R om a si è riaperto il Senato. —  C on tinua la  deplo

revole agitazione degli im piegati delle poste e telegrafi.

W ilson, Presidente degli Stati U n iti, è giunto a Brest.

14  D i c e m b r e .

Stam ane è arrivato alla  stazione del Bois de Boulogne 

il Presidente W ilson. Poincaré, Presidente della  R epub blica  

francese e Clem enceau, Presidente del Consiglio francese, 

erano alla  stazione ad  incontrarlo.

L a  carrozza  presidenziale ha attraversato l ’ É toile e i 

C ham ps Elysées, fra entusiastiche ovazioni. I l Presidente 

alloggia nella casa del principe M urat, presso l ’Étoile.

N el pom eriggio ho una lunga e vivace discussione col 

m io collega Boret per l ’utilizzazione della flotta m ercantile 

austriaca, che io intendo sia riservata interam ente a l

l ’ Italia. V a d o  poi a parlarne col m inistro C lém entel e tro

vandolo, esso pure, d i parere opposto al m io, ritengo ur

gente d i far intervenire il m inistro dei trasporti V illa  

perché m i aiuti con tutti g li argom enti che la  sua grande 

a b ilità  ed esperienza potranno suggerire. V a d o  subito a l

l ’am basciata a fare un telegram m a in cifra ad O rlan do 

perché m i m andi il ministro V illa  al pili presto possibile.

A l Senato italiano il gen. C av ig lia  e l ’on. T itto n i hanno 

fatto due lucide esposizioni sui problem i m ilitari e del do

poguerra.

15  D i c e m b r e .

P arigi è tutta in festa per la presenza di W oodrow  Wilson. 

Sono invitato a presiedere una sim paticissim a colazione 

offerta a due assi dell’aviazione francese e italian a: il ca

pitano Fonck, em ulo del defunto G uynem er, perché vin 

citore di 36 apparecchi tedeschi, e il colonnello Piccio, 

vincitore di 24 apparecchi austriaci. G ran de entusiasmo e 

discorsi.

15-
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16  D i c e m b r e .

A lle  dieci ho un lungo colloquio col mio am ico C lé- 

m entel, col quale m i lam ento vivam ente per il carattere 

che vanno assumendo le relazioni franco-italiane. Infatti 

il G overno francese ha m andato una missione a  V ienn a 

che si è dedicata ad un’assidua opera di propaganda anti- 

italiana, ed anche a P arigi appoggia tutti i risentimenti 

jugoslavi o in genere delle popolazioni allogene entro e 

presso i confini d ’ Italia. M i prom ette che ne parlerà a 

C lem enceau.

Faccio colazione con H oover e Boret trattando i soliti 

argom enti. Poi alle 14 vado con loro a ll ’H òtel de V ille  

onde assistere in form a ufficiale a l grande ricevim ento che 

la m unicipalità di P arigi offre a l Presidente Wilson.

17  D i c e m b r e .

Sono trattenuto a P arigi da un telegram m a di O rlando, 

che mi invita  ad attendervi Sua M aestà il R e. N e appro

fitto per studiare sempre più a fondo coi m inistri francesi i 

dettagli dei nostri progetti circa le organizzazioni interal

leate e per parlarne poi con sempre nuovi argom enti a 

H oover, che talvolta  mostra di lasciarsi persuadere, talvolta 

accentua la  sua resistenza, a seconda dei telegram m i che 

riceve d a ll’Am erica.

È stato nom inato sottosegretario di Stato per le liqui

dazioni di guerra il m io am ico ing. Ettore Conti.

19  D i c e m b r e .

Stam ane il m inistro Boret, in presenza dei suoi più auto

revoli collaboratori, m i h a consegnato a nome del Presi

dente della R epub blica  le  insegne d i gran d ’ufficiale della 

L egión  d ’O n ore per servigi resi a lla  Francia in guerra. 

L ’atto e le parole che lo accom pagnano m i com m uovono 

profondam ente.
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A lle  15 arriva Sua M aestà il R e , accolto d a ll’entusiasmo 

più  sincero di tutta la  popolazione parigina. N aturalm ente

io faccio parte del ricevim ento. C on  Sua M aestà sono 

giun ti anche O rlan do, Sonnino e V illa , m inistro dei tra

sporti. A lle  17 ho una lunga seduta con V illa  e ¡coi suoi 

funzionari per m etterli al corrente delle grosse questioni 

riguardanti le flotte m ercantili nem iche, che Foch ha, con 

una certa im prudenza, quasi promesso di lasciar libere per 

i bisogni della  G erm ania. Si tratta  evidentem ente di una 

grave questione di principio che deve essere trattata  dal 

m inistro com petente.

Sua M aestà il R e  ha fatto visita al Presidente W ilson. 

Poi ha assistito a l pranzo di gala  offerto a ll ’Eliseo. Erano 

presenti tutti g li artefici della vittoria. L a  serata è stata 

cordialissim a.

20 D i c e m b r e .

H o l ’alto  onore di accom pagnare Sua M aestà a l rice

vim ento della m un icipalità  di P arigi a ll ’ H otel de V ille . 

Sua M aestà h a  pronunciato un m irabile appello alla  fra

tellanza italo-francese: « Lasciatem i evocare l ’ im perituro 

ricordo d i questi m orti che dalle loro tom be per sem pre 

onorate dicono a  noi, francesi e italian i, che non abbiam o 

potuto condividere la  loro sorte: Fratelli, non cessate m ai 

di am arvi ».

T u tti fanno grandi elogi degli ita lian i e dim ostrano gran 

de am ore per l ’ Ita lia . Perfino C lem enceau h a  d ich iarato 

al deputato R aim ondo che la  Fran cia  non abbandonerà 

l ’ Ita lia  m ai più. E gli dice di avere un’am icizia  profonda 

per l ’ Italia, am icizia di un cuore che non ha m ai tradito. 

P urtroppo le m ie inform azioni m i rivelano atti non con

form i a  tanta  am icizia.

L a  sera grande ricevim ento offerto dal nostro am bascia

tore, conte Bonin L ongare, in  onore di Sua M aestà.



228 Il naviglio austriaco in uso all’Italia [21.xn.18]

21 D ic e m b r e .

H o avuto lunghe discussioni per la flotta austriaca. 

N e ho parlato anche con O rlan do e con Sonnino, avendo 

fatto con loro colazione. A lle  15 seduta generale con Sir 

H urley per l ’ Inghilterra, con C lém entel per la Francia, 

con V illa  e coi rispettivi funzionari.

22 D i c e m b r e .

Preparo io stesso un atto  di convenzione per l ’uso prov

visorio della flotta m ercan tile austriaca, fino alla sua defi

n itiva assegnazione, che verrà fatta  dalla  conferenza per la 

pace. A lle  12 seduta generale: il m io testo viene approvato. 

N uova discussione con C rosby e con H oover.

V isite ed auguri n atalizi. A lle  20,25 parto per M ilano; 

finalm ente!

23 D ic e m b r e .

V iag gio  nello stesso treno che riporta a R om a l ’on. Son

nino, cosi che durante il v iaggio  ho lunghi colloqui con 

lu i, sulle questioni econom iche.

A  m ezzanotte arrivo a M ilano. Si parla m olto sui gior

nali di un intervento alleato in Russia, dove le truppe b ian 

che sono sopraffatte dalle truppe rosse. Si vorrebbe che 

l ’Am erica mettesse ordine in q u ell’ immenso paese.

L e  vertenze che sono com inciate a sorgere fra italiani e 

jugoslavi sono pure discusse, specialm ente dalla stam pa 

francese, che vorrebbe vederle troncate da una perfetta 

intesa italo-francese. M a purtroppo gli am bienti responsa

bili non sem brano di questo parere.

2 4 -2 5 -2 6  D i c e m b r e .

G iornate dedicate a lla  fam iglia ed ai m iei affari per
sonali.

I l Presidente W ilson, dopo aver passato due giorni e 

m ezzo fra le truppe am ericane, si è trasferito a Londra, 

dove avrà im portanti questioni di principio da discutere
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col G overno inglese. È notorio che am ericani e inglesi non 

vedono sotto lo stesso punto di vista la libertà  dei m ari, 

proclam ata nei 14 punti di Wilson. A d  essa si aggrappano 

anche i tedeschi. U n a  vera e propria libertà dei m ari eq ui

varrebbe alla  fine del predom inio m arittim o britannico. 

M i pare m olto dubbio ch e il G overno inglese v i si adatti.

2 7 -2 8 -2 9  D i c e m b r e .

V isito g li stabilim enti delle aziende che presiedo ed ho 

varie  sedute con i m iei collaboratori industriali.

S i è dimesso l ’on. D ari, m inistro dei lavori pubblici, 

per ragioni di salute, e pare voglia dim ettersi anche il ge

nerale Z u p elli, m inistro della guerra.

U n a  crisi più profonda è provocata dalle dimissioni del- 

l ’on. Bissolati, che dopo aver dato tutto se stesso alla  guerra, 

è d iventato l ’esponente di un program m a di pace che fru

strerebbe i frutti della vittoria. L ’on N itti è am m alato.

3 0  D i c e m b r e .

N on  ho potuto più ritardare il mio ritorno a R o m a e v i 

arrivo quando il ministero è in piena crisi. L ’on. N itti è 

effettivam ente am m alato: vado a fargli una visita di cor

tesia. E gli si lam enta am aram ente d i O rlan do, ed ho l ’im 

pressione che m anovri per sostituirsi a lui.

A lle  16,30 vado dal presidente del Consiglio e questi 

m i m ette subito a l fatto della situazione, esponendom i tutte 

le  difficoltà in cui si trova per m antenere un ministero di 

unione nazionale con em inenti rappresentanti di caratteri 

cosi opposti e tanto difficilm ente m aneggiabili.

Io  convengo con O rlan do che qualunque cosa accada 

egli non può spezzare il proprio binom io con Sonnino. A n 

drebbe alla  conferenza della pace in una situazione di 

debolezza, e perciò, se non riesce a m antenere con sé la 

rappresentanza della tendenza Bissolati, non può esitare 

nella scelta. Però O rlan do ritiene di poter far entrare nel 

m inistero l ’on. Ivan oe B onom i, uno dei cap i più intelli
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genti e più equilibrati del partito socialista riformista. 

C on  ciò egli neutralizzerà parlam entarm ente l ’uscita di 

Bissolati, ed avrà forse an zi m aggiori appoggi nei partiti 

estremi.

O rlan do vorrebbe anche affidarm i un m inistero di m ag

giore im portanza, m a poi si riprende, ripetutam ente espri

mendo invece il concetto che io debba m antenere la  dire

zione di tutta la  politica  econom ica verso l ’estero. E gli r i

pete la  frase: « I tuoi contatti con l ’estero devono essere 

rinforzati i>. A llora  io g li espongo francam ente il travaglio 

delle m ie ultim e settim ane con g li am ericani e con gli in

glesi ed anche i disappunti avuti in Francia, nonostante 

tutte le belle parole udite, e gli ripeto l ’incidente tocca

tom i con l ’altissim o funzionario della Tesoreria inglese e 

la  di lui dichiarazione recisam ente avversa al m inistro del 

tesoro. O rlan do non ha nessuna sim patia per N itti e com 

prende bene che N itti costituisce per lui un grave pericolo, 

m a preferisce averlo  nem ico dentro che fuori del Governo.

Io  sono di avviso opposto, poiché a ll ’estero si guarda al 

Governo e non ai partiti parlam entari. O rlan do resta molto 

indeciso: la  sua posizione non è m ai stata e non è invid ia

bile. E gli deve far fronte a lla  tendenza Sonnino, a lla  ten

denza Bissolati, a lla  tendenza N itti, a lla  tendenza di quelli 

che tirano a cam pare chiunque sia il capo del G overno.

I giornali si sbizzarriscono nei com m enti alla crisi m ini

steriale e parlano a diritto ed a rovescio di Fium e e del 

patto  di Londra. Parecchi dichiarano che dovrem o rinun

ciare o a ll’uno o a ll ’altro. N on com prendo com e si lascino 

fare pubbliche dichiarazioni tanto contrarie agli interessi 
italiani.

31 D i c e m b r e .

M attin ata di ripresa di lavori al m io ministero. È  im m i

nente l ’arrivo a R om a del Presidente W ilson e questo fatto 

rende assai spiacevole la  crisi. C om unque O rlan do è co

stretto a risolverla a lla  m eno peggio, m a con la massima
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rapidità. Cosi vengono accettate le dimissioni dell’on. D ari 

d a  m inistro dei lavori pubblici e dell’on. Bissolati da m i

nistro dell’assistenza m ilitare e delle pensioni di guerra. 

L ’on. Ivan oe Bonom i sostituisce l ’on. D ari, e l ’attuale 

m inistro della  guerra, generale Z u p elli, assume Yinterim 

al ministero che era retto da Bissolati. U n  com unicato 

ufficiale precisa che le dimissioni di Bissolati furono date 

per causa di « una diversa valutazione di alcuni criteri di 

m etodo circa l ’attuale situazione internazionale ». Cosi an 

che l ’on. Berenini può rimanere. T u tto  ciò ebbe corso dopo 

un Consiglio dei m inistri durato tutta la  m attinata. In  esso 

O rlan do ha esposto la  situazione, rim picciolendola al caso 

Bissolati. M a  C iuffelli, Fera ed io abbiam o detto che, do

vendosi lim itare la  crisi a due m inistri, m eglio sarebbe stato 

rin viarla  a  dopo la  visita di W ilson: la crisi non è circo- 

scritta a una tendenza, m a è assai più profonda, e non è 

possibile continuare a  governare con un G abin etto tanto 

diviso, nel q u ale  il C ap o  è esposto a continui attacchi dei 

suoi stessi m inistri. M a  O rlan do non si lascia sm uovere e 

noi rim andiam o la  partita.

E cosi ingloriosam ente finisce il gloriosissimo 1918.
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L a  m attina a l Q u irin ale per le  visite tradizionali.

T u tte  le gerarchie sfilano davanti a Sua M aestà il R e 

con insolita solennità e letizia. I l  presidente del Senato, 

Bonasi, e il presidente della  C am era, M arcora, presentano

1 rispettivi indirizzi, a i q u ali risponde Sua M aestà con ispi

rate parole. Poi dalla  R egin a di ogni gentilezza, dalla 

R egin a M argherita, la cui condotta durante la guerra fu 

esempio lum inoso e la  cu i figura rim ane per gli italiani 

l ’ incarnazione dei più puri affetti e dei sentim enti più no

bili.

N itti m i m anda a chiam are: lo trovo a letto febbrici

tante. E gli si lagna d i tutto e di tutti e m i dichiara che è 

deciso ad uscire dal Governo.

2 G e n n a i o .

L avoro ordinario a l m inistero, m a tutti continuano a 

parlare di crisi. O rlan do si è recato da N itti. Il colloquio 

deve essere andato malissimo.

A lle  17 Consiglio dei m inistri. O rlan do cela il suo pessimo 

um ore. Si discute del ricevim ento a W ilson che è g ià  arri

va to  a Bardonecchia. Sonnino ci fa sapere di aver scelto 

l ’ex am basciatore Saivago R a g g i a proprio collaboratore 

per la  conferenza della pace.

3 G e n n a i o .

A lle  dieci tutta  R o m a è  a lla  stazione. A lle  10,30 arriva 

W ilson, salutato da un entusiasmo indicibile. Il Presidente

i °  G e n n a i o  1 9 1 9 .
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è commosso per la  dim ostrazione veram ente cordiale, tip i

cam ente italian a.

L e  cerim onie si susseguono intensam ente per tutta la 

giornata. A lle  18 ha luogo un grande ricevim ento offerto 

d a ll’ intero Parlam ento riunito nella capacissim a nuova 

au la  della C am era dei deputati.

D urante l ’attesa il m io am ico V isocchi, sottosegretario 

d i Stato a l tesoro, annuncia a me e ad altri parlam entari 

che N itti è dimissionario. Cosi il G overno ita lian o  riceve 

W ilson m entre è in crisi.

L a  sera gran pranzo a C orte, e poi ricevim ento in C a m 

pidoglio. L ’entusiasmo si m antiene m olto elevato. H o oc

casione di avvicinare W ilson e di parlare con lui. È il tipo del 

pastore protestante. A lto , m agro, diritto, d a lla  forte ossa

tura, ha una testa a pera e una faccia lunga; questa do

m inata d a  un paio d ’occhiali a cavalcioni su un naso re

golare, e da una dentatura b ian ca, sporgente, lunga, sem 

pre in  vista per un sorriso cordiale, buono, m olto sim patico. 

È affabilissim o: d ice a tutti che in nessun ricevim ento 

ebbe a notare segni di cordialità cosi sinceri com e a R om a. 

È  veram ente commosso. M a se in E uropa è ricevuto com e 

un messia, in A m erica i repubblican i g ià  gli organizzano 

l ’opposizione e parlano contro la L eg a  delle N azioni e la 

partecipazione degli S tati U n iti a lla  politica europea, che 

sono i capisaldi della sua immensa popolarità nel vecchio 

m ondo.

4  G e n n a i o .

Seguo W ilson nella visita al Pantheon ed a ll ’A ccadem ia 

dei Lincei. D iscorriam o con m olto slancio e ce la  intendiam o 

assai bene.
O rlan do è andato ancora da N itti per fargli ritirare le 

dim issioni, e riesce a fargliele tenere in sospeso. Q uesti 

vuole approfittare del m alum ore che si è scatenato alla  C a 

m era per un a nom ina non gradita agli interventisti e che 

è interpretata com e una deb olezza  e peggio. A n che i son-
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ninìani sono di cattivo um ore. Sento che bisogna finirla. 

U n  accordo O rlan do-N itti vuol dire, secondo me, la sotto- 

missione di O rlan do a N itti, che a lla  prim a occasione lo 

rovescerà m alam ente. Per mio conto, io non posso conti

nuare a fare il m inistro degli approvvigionam enti con 

un ministro del tesoro inviso agli inglesi ed agli am ericani. 

Perciò ho deciso, d ’accordo coi m iei am ici, di dim etterm i 

e di porm i alla  testa d i un m ovim ento generale contro 

N itti. H o già  preparato una lettera m otivata di dimissioni, 

in cui faccio esplicito riferim ento a lla  necessità di m ante

nerci il credito a ll ’estero. M entre alle 17 sto per telefonare 

ad  O rlan do onde chiedergli un appuntam ento, O rlan do 

telefona a m e pregandom i d i accom pagnare W ilson nella 

sua visita a M ilano in q ualità  di rappresentante ufficiale 

del Governo.

L o  ringrazio commosso dell’alto onore, m a gli dico che 

ho bisogno urgente di parlargli. M i riceve subito ed il col

loquio d iventa tosto dram m atico. Io  gli espongo con vivace 

ferm ezza tutte le critiche a N itti, e il pericolo continuo in 

cui egli rim arrebbe com e presidente com battuto dentro 
e fuori del G abinetto. O rlan do ha parlato a lungo con N itti; 

è fisso n ell’idea: « m eglio averlo nel G overno che fuori »; 

vuol trattenerlo anche a costo di continuare il m artirio. 

E gli ritiene difficile trovare un buon m inistro del tesoro 

in questo m om ento. R ep lico  che questo non è il parere di 

tutti gli am bienti finanziari. Com unque O rlan do è fermo 

nel rinviare la  crisi a  dopo il viaggio di W ilson, e poiché 

dom ani egli stesso, O rlan do , deve recarsi a P arigi, decide 

che parlerà ancora con N itti al suo ritorno. Io  allora gli 

consegno la  m ia lettera d i dimissioni m otivata e gli dico: 

« Se al tuo ritorno da P arigi deciderai di restare con N itti, 

darai corso a questa m ia lettera. Se deciderai il contrario, 

ne farai quan to vorrai». O rlan do m i rin grazia e chiude 

a chiave la m ia lettera nel cassetto centrale della sua scri

vania.

A lle  20,45 parto per M ilano,
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5  G e n n a i o .

A rrivo  tardi a  M ilano. L a  città  è tutta in festa. A lle  

14,45 sono alla  stazione col sindaco C ald ara , col prefetto 

O lg ia ti e con tutte le autorità cittadine. A rriv a  W ilson 

fra un delirio di applausi; salgo nella sua vettura, e siedo 

alla  sua sinistra com e rappresentante del G overno. L ’acco

glien za della  popolazione è cosi spontanea, cosi affettuosa, 

cosi vibran te, da sorpassare nettam ente anche la nota ele

vatissim a dell’accoglienza di R om a. Il Presidente W ilson

lo com prende subito e rim ane com e stordito. R ip ete: « M ai, 

m ai ho a vu to  un’accoglienza simile!». A n ch ’io ho raram ente 

visto a  M ilano tanto cordiale entusiasmo: la  nostra vet

tura è letteralm ente coperta di fiori.

T u tto  il percorso dalla  stazione a  P alazzo  R eale  è un 

trionfo. I l  Presidente riceve nel salone del trono tutte le 

delegazioni cittadin e che ho l ’onore di presentargli. C i re

chiam o poi a P alazzo M arino, ove tutto si svolge perfetta

m ente, anche in am biente socialista. Poi gran  pranzo di 

gala  nel ridotto del T ea tro  a lla  Scala. L a  folla ha riem 

pito la  p ia zza , la  G alleria , tutte le strade adiacenti. È un 

m are di teste um ane. Si direbbe che le  acclam azion i arri

vin o fino d ai bastioni. W ilson, costretto a parlare a lla  folla, 

esce con noi tutti sul terrazzo che sovrasta il porticato, e 

pronuncia alcune frasi in perfetto am ericano. Nessuno cap i

sce, e tutti restano un p o ’ interdetti. R im edio, traducendo 

ad altissim a voce l ’am ericano in m ilanese, e il Presidente 

è an cora  u n a  v o lta  subissato d i acclam azion i.

C h iu d e la  m em oranda giornata un a perfetta interpreta

zione della seconda parte del secondo atto  d ell’ Aida, e il 

canto dell’ inno am ericano e degli inni italian i eseguito da

gli artisti e dalla  massa corale della  Scala. A lle  23 il 

Presidente parte per T orino.
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6 - 7  G e n n a i o .

G iornate dedicate ai m iei affari ed alle questioni alim en

tari milanesi. V a d o  a Crespi sull’A d d a e v i inizio i lavori 

di scavo per l ’am pliam ento degli stabilim enti.

Dopo una visita a T orin o, W ilson è tornato a Parigi. Fu 

grave errore lasciare scoppiare la crisi Bissolati proprio alla 

vigilia  del suo arrivo in Italia. Cosa si sono detti Wilson e 

Bissolati nel colloquio che è intervenuto tra loro? N on c ’è 

dubbio che W ilson ab b ia  avuto l ’impressione di un’ Italia  

m alam ente divisa sulla questione adriatica, con preva

lenza della supposta intransigenza sonniniana e del patto 

segreto di L ondra contro la tesi ritenuta dem ocratica di 
Bissolati.

L a  stam pa francese, tra  sperticati com plim enti a ll’ Italia, 

m ette in vista la  debolezza delle nostre due politiche. Son- 

nino sostenitore del T rattato  di Londra contro il binom io 

O rlando-Bissolati, am ici d egli jugoslavi. È naturale ch eN itti 

tenti di approfittarne per diventare presidente del Consiglio 

italiano ed arbitro, a giudizio  suo, della pace m ondiale.

8 G e n n a i o .

Sono tanto im pensierito per la gravità  della situazione 

politica e per i terribili rischi che corre il Paese, il quale 

non può andare a lla  conferenza della  pace rappresentato 

da N itti, che risolvo di partire presto da M ilano per incon

trarm i a T orin o  con O rlan do. T em o che egli non si renda 

sufficientemente conto del gioco di N itti. H o con lui un 

lungo colloquio in prefettura: lo  consiglio ad equilibrare 

l ’ influenza di Sonnino col fare entrare nel G abinetto qual

che esponente del fascio parlam entare nazionale, come Ce- 

lesia di V egliasco , e un am ico di G iolitti, l ’on. Facta; cosi 

includerà nel G abinetto elem enti fedelissimi e andrà alla  

conferenza della pace senza preoccupazioni di tattica par

lam entare. Io  mi m etto a disposizione del mio capo per 

quel qualunque posto gli sembrasse utile n ell’interesse del
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Paese. O rlan do  m i ascolta m olto cordialm ente e mi rin

grazia. M i ripete che deciderà al suo ritorno da Parigi.

A  Berlino si sono battuti per le strade gli spartachiani 

d i L iebknecht contro i m aggio ritari di E bert e di Schei- 

dem ann. I prim i sono stati sopraffatti.

I l principe reggente Alessandro d i Serbia ha com unicato 

ufficialm ente di avere accettato l ’unione dei serbi, dei croati 

e degli sloveni sotto la m onarchia dei K arageo rgevic. Il 

M ontenegro è incorporato alla  Serbia.

9 G e n n a i o .

U n ’alluvione ha interrotto la linea tirrenica presso Pisa.

Il treno fa un giro assai lungo e arriva  a R om a a m ezzanotte.

L ’on. Bissolati ha concesso un’intervista a lla  londinese 

Morning Post e  ha dichiarato di aver dato le dimissioni da 

m inistro per il contrasto con Sonnino circa la  D alm azia, 

l ’A lto  A d ig e  ed il Dodecaneso. E con questa dichiarazione 

Bissolati crede di aver servito il Paese?

L a  stam pa parigina h a esumato a i nostri danni la  frase 

del « sacro egoism o » pronunciata da Salandra durante la 

nostra neutralità. Salandra spiega con una lettera a l Mes

saggero che ta le  frase, detta n ell’ottobre 1914, sr riferiva 

al nostro stato di neutralità e non a lla  nostra entrata in 

gu erra, avven uta  sette mesi dopo.

1 0 -1 1  G e n n a i o .

L a  distribuzione dell’olio dà luogo a  molte difficoltà. Ho 

radun ato e presiedo lungam ente la  commissione consul

tiv a  com posta da persone praticissime della  m ateria. A n che 

la  distribuzione delle verdure funziona parzialm ente. V i  ho 

preposto un attivissim o industriale bergam asco che si è tra

sferito a N apoli.

Bissolati h a  tenuto un discorso a lla  Scala, ribadendo i 

m otivi delle sue dimissioni com e esposti nell’ intervista alla 

Morning Post.
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13  G e n n a i o .

Im prescindibili affari m i hanno richiam ato a M ilano.

14  G e n n a i o .

Sono tornato a R om a e v i giunge anche O rlando. L e 

decisioni circa la crisi m inisteriale sono m ature.

D ecreto che le farine possano essere abburattate a ll’8o°/0. 

Cosi torniam o al pane bianco. C om unico a lla  stam pa d i

versi dettagli interpretativi per l ’applicazione del decreto 

concernente la disciplina del com m ercio degli alim entari; 

allento diverse restrizioni per prep arare il ritorno alle condi

zioni norm ali. I prezzi scem ano continuam ente, il numero 

indice del nostro caro v ita  secondo il grafico del G overno in

glese è caduto da 450 a 320, m entre il numero indice fran

cese è dim inuito solo da 360 a 340 e l ’inglese da 230 a 200, 

e ciò dal novem bre ad  oggi, in  m eno di quattro mesi. L a  

m ia politica dei prezzi è pienam ente riuscita.

1 5  G e n n a i o .

A lle  10 O rlan do m i m anda a chiam are. E gli è di ritorno 

da un colloquio con Sua M aestà. N uova conversazione. 

Siam o sul divano in faccia  alla sua scrivania. E gli ha par

lato con N itti, che è convalescente, è dim issionario, m a 

non ha più  alcuna fretta di andarsene: O rla n d o  m i dice: 

«E  tu dunque cosa fai?»

« L o sai bene», gli rispondo: «se N itti resta io me ne 

vado. Se N itti se ne va  io resto e a tua intera disposizione». 

«Sta bene.» E O rlan do  si a lza , attraversa la stan za, va  

ad aprire il cassetto della scrivania e m i porge la  m ia let

tera di dimissioni dicendom i: « E ccoti la tua lettera». Poi 

chiam a N itti al telefono e dice: « C i ho pensato e accetto 

le tue dimissioni». Esco profondam ente commosso.

A lle  ig  Consiglio dei m inistri. O rlan do annuncia le d i

missioni di N itti; tutti i m inistri m ettono i portafogli a d i

sposizione del capo e ce ne andiam o. Cosi è finalm ente
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aperta la  crisi generale ed O rlan do è in condizione di ri

solverla bene.

16  G e n n a i o .

O rlan do è  m olto stanco e m i fa andare a casa sua. G li 

faccio diverse proposte per la soluzione della crisi.

N el pom eriggio presiedo la riunione di tutti i presidenti 
dei consorzi alim entari e discutiam o della distribuzione 

d ell’olio e di nuovi provvedim enti per far dim inuire i prezzi.

17  G e n n a i o .

N uove riunioni. Firm o un decreto che riam m ette la fab

bricazione di parecchi dolcium i.

O rlan do m i chiede telefonicam ente se sono disposto ad 

accettare la  direzione del m inistero dei trasporti. G li r i

spondo che sono ai suoi ordini, m a lo prego di tener pre

sente la grossa b attag lia  econom ica che ho ingaggiato a 

L on dra e che riterrei dannoso abbandonare.

18  G e n n a i o .

O rlan do h a  ricostituito il ministero, m antenendo per sé 

g li affari interni oltre a lla  presidenza, con V illa  vicepresi

dente e interim  per g li interni, Sonnino agli esteri, Colo- 

simo alle colonie, F acta  a lla  grazia  e giustizia, M eda alle 

finanze, Stringher al tesoro, Crespi agli approvvigionam enti, 

C av ig lia  a lla  guerra, D el Bono alla  m arina, G irardin i alle 

pensioni di guerra, Bonom i a i lavori pubblici, Berenini 

a ll ’ istruzione, C iu ffelli a ll ’industria e com m ercio, R iccio  al

l’agricoltura, D e N ava  a i trasporti, Fradeletto a lla  ricostru

zione delle terre liberate, Fera a lle  poste e telegrafi.

A lle  10,30 prim o Consiglio dei nuovi e vecch i ministri. 

R espiriam o tutti m eglio. I l G abin etto ha evidentem ente 

una base p iù  am pia del precedente. A lle  18 il C onsiglio si 

è nuovam ente radunato.

L a  delegazione ita lian a  a lla  conferenza della  pace è cosi 

com posta: O rlan do, Sonnino, Salandra, B arzila i, Saivago
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R agg i. A  m e viene affidato l ’incarico di dirigere la  prepa

razione e il coordinam ento degli studi e degli interessi di 

ordine econom ico, e di prender parte a lla  conferenza ogni 

volta che v i sarò chiam ato dal presidente del Consiglio, 

ed anche di sostituire il presidente del Consiglio in qua

lunque caso egli non potesse intervenire alla  conferenza. 

Sono anche nom inato rappresentante d ell’Italia  nel C on 

siglio Suprem o interalleato degli approvvigionam enti.

R in grazio  O rlan do e i colleghi per l ’altissima prova di 

fiducia. D irigere tutta la parte econom ica dei trattati di 

pace è com pito suprem o per un uom o d ’affari; e sostituire 

il presidente del Consiglio in caso di sua assenza dà anche 

a l mio ufficio un carattere politico della massima im por

tanza. Io  dovrò tenerm i a l corrente di tutto, dovrò stare 

in continuo contatto col presidente dal quale dipendo d i

rettam ente. O rlan do non poteva darm i un com pito né più 

im portante, né più  gradito.

O g gi a lle  15 si è aperta nella sala d ell’O rologio  al Q u ai 

d ’O rsay la  conferenza della  pace; l ’ha inaugurata Poin

caré e subito dopo ne ha assunto la  presidenza effettiva 

C lem enceau. L ’ Ita lia  era rappresentata da Sonnino e da 

Saivago R a gg i.

L a  sera parto per M ilano.

19  G e n n a i o .

C ausa un incidente ferroviario resto in vagone l ’ intera 

giornata. I giorn ali m ettono in rilievo  la m ia nom ina a 

delegato econom ico a lla  conferenza della  pace e m i sugge

riscono m olti argom enti. Sono davvero in num ero im po

nente, m a spero non sarò solo a doverli risolvere.

2 0 -2 1-2 2  G e n n a i o .

L a  previsione di dover rim anere assente da M ilano per 

m olto tem po e di poter fare soltanto qualche corsa da P a

rig i a R om a, m i ob bliga  a  spendere tre giorni per i m iei 

affari, specialm ente in rap porto a ll ’am pliam ento già  ini-
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ziato degli stabilim enti. D ecido anche di trasportare la  fa
m iglia  a  R om a.

Il Corriere della Sera pubblica una m ia lunga intervista 

n ella q uale spiego il lavoro com piuto a  L on d ra  per far 

adottare il principio della solidarietà finanziaria  tra a lleati, 

con l ’eq u a ripartizion e delle somme destinate a com pen

sare le devastazioni e le perdite di guerra, e con la costitu

zione di una banca interalleata. D esidero che il pubblico 

conosca e possa seguire lo svolgim ento di ta le in iziativa  

che fu ita lian a, m entre si fa passare per francese.

L a  conferenza per la  pace ha in iziato  i suoi lavori.

H a deciso di nom inare una com m issione per la  Società 

delle N azion i, e un’a ltra  per la  responsabilità degli autori 

della  guerra.

H anno avuto luogo tafferugli a Fium e tra  i croati, aiutati 

dai serbi, e g li italian i.

23 G e n n a i o .

I treni arrivano con form idabili ritardi. Solo nel pom e

riggio arrivo  a R om a e posso visitare il m io collega C iuf- 

felli, m inistro del com m ercio, per m etterm i d ’accordo con 

lui circa la  trattazione delle prim e questioni econom iche. 

V ed o  po i il sottosegretario agli esteri, Borsarelli, pei con

tatti che devo avere col suo m inistero; e il com m . M arian o 

D ’A m elio , consigliere di cassazione, capo d ell’ufficio legi

slativo a l m inistero d ell’interno, colonna m aestra del la 

voro di O rlan do , e che verrà  a  P arigi com e esperto di que

stioni giuridiche.

A  P arigi la  conferenza si è occupata della  situazione 

russa che appare tragica  oltre ogni dire. M a nessuno vuol 

intervenire, a m eno che i bolscevichi attacchin o la  Polonia.

2 4  G e n n a i o .

A lle  16 C onsiglio dei m inistri per m olti provvedim enti 

di ordinaria am m inistrazione. Presiede Colosim o, essendo 

V illa  indisposto.

l6.
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Wilson ha proposto a lla  conferenza che tutti i m aggiori 

gruppi etnici e politici che si com battono in Russia, com 

presi i bolscevichi, m andino rappresentanti a ll ’ iso la  dei 

Principi, presso Costantinopoli, onde incontrarsi coi rap

presentanti delle Potenze associate e alleate e fissare i prin- 

cipii sui quali una libera Russia potrà essere organizzata, 

m ettendo fine a ll ’attuale anarchia e indicibile miseria.

Si m orm ora sul binom io O rlando-Sonnino, temendosi che 

alla  conferenza non si trovino d ’accordo. Fa il giro di 

R om a una facezia  del grande nostro L u ig i L u zzatti, che 

interpellato: « Cosa faranno a P arigi i nostri due m ag

giori delegati? » rispose: « Sonnino tacerà in tutte le lingue 

che sa, e O rlan do parlerà in  tutte le lingue che non sa. »

G li inglesi hanno assunto in Costantinopoli la polizia e 

i servizi di sanità, che saranno presto esercitati da truppe 

alleate. T ram o n ta  la sovranità turca a Costantinopoli, 

che vi regnava dal 1453.

2 5  G e n n a i o .

D o un’altra spinta al ribasso dei prezzi, aum entando le 

razioni e fornendo prodotti alim entari conservati a buon 

m ercato. N e do com unicazione ad O rlan do telegrafan

dogli a Parigi, in risposta a una sua sollecitatoria per 

nuovi ribassi.

V ed o  il nuovo ministro dei trasporti, D e N ava, che è 

m olto com petente in m ateria; e poi discuto le urgenti neces

sità finanziarie col nuovo ministro del tesoro, Stringher. 

Stabiliam o un piano per ottenere due crediti, uno in dol

lari e uno in  sterline, che ora dovrebbe essere possibile 

avere, non esistendo più la  pregiudiziale N itti.

A lle  16 nuovo Consiglio dei ministri.

L a  proposta W ilson per un incontro a ll’ ìsola dei Prin

cip i tra russi e alleati ha in Francia una pessima stampa. 

Si ritiene che i bolscevichi rifiuteranno e i russi bianchi 

pure. A  m e sembra che W ilson com inci a m uoversi in
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un m ondo irreale. Si dice che L lo yd  G eorge, durante il 

soggiorno di W ilson a L ondra, sia riuscito a fargli ritirare 

definitivam ente il pili im portante dei 14 punti, la libertà 
dei m ari.

L a  conferenza della pace ha lanciato un nuovo appello 

di W ilson che è un rim provero e una m inaccia per le p ic

cole N azioni (polacch i, cechi, ju goslavi), che hanno oc

cupato od occupano colla forza territori fuori delle linee 

di arm istizio per mettere la conferenza della pace davanti 

ai fatti com piuti. Q uesti ex sudditi austriaci sono assai 

im pertinenti; m a si regolano sul cosi detto articolo  quin to: 

« C h i è in possesso ha vinto.»

L a  sera saluto tutti i m iei carissimi collaboratori e parto 

per M ilano e Parigi.

26-27 G e n n a i o .

Presiedo a C respi una solenne funzione religiosa a suf

fragio degli operai m orti in guerra. Sono 61 su 600 m o

bilitati. È  una percentuale a lta; m a specialm ente nel prim o 

anno di gu erra  i m iei operai si buttavano sempre al ta 

glio dei reticolati colle cesoie. N on si conosce un eroe più 

modesto e più genuino del sem plice soldato bergam asco.

H o presieduto in prefettura una com m issione per la 

distribuzione della carne.

Ieri 26 la conferenza della pace ha tenuto una im por

tante seduta plenaria, dedicandola alla  fondazione della 

Società delle N azioni. H anno pronunciato ispirati discorsi 

C lem enceau, W ilson, L loyd  G eorge e O rlando. Fu appro

vata  la  m ozione relativa alla L ega , e a lla  redazione del 

suo statuto con la  nom ina di due rappresentanti per c ia 

scuna delle grandi Potenze, e cioè W ilson e H oover per 

l ’A m erica, R obert C e d i e Sm uts per l ’ In ghilterra, Bour- 

geois e L arn au d e per la  Francia, O rlan do e Scialoia per 

l ’ Ita lia , C h in d a  e O lcian o per il G iappone. L e  altre po

tenze eleggeranno com plessivam ente cinque delegati. Le 

piccole Potenze hanno protestato, volendo un m aggior nu
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mero di rappresentanti, m a Clem enceau ha tenuto duro, 

afferm ando che nessuno può im porre decisioni alle cinque 

grandi Potenze. Sono dunque le grandi Potenze che de

cidono.

Sono state poi approvate: la  m ozione relativa alla  no

m ina della commissione incaricata d i stabilire l ’am m on

tare delle riparazioni dovute dal nem ico, delle somme che 

il nem ico dovrà pagare e sotto quale form a, con quale 

m etodo ed entro quale tem ine; la  m ozione che isti

tuisce la  commissione incaricata di ricercare le responsa

bilità  degli autori della guerra e stabilire le sanzioni; la 

costituzione d i una commissione per gli studii sulle 

condizioni internazionali del lavoro; la costituzione di una 

commissione per lo studio del regim e internazionale dei 

porti, delle v ie  n avigabili e delle ferrovie.

O g gi 27 viene pubblicato che i m em bri italiani per le 

suddette commissioni sono : per la L ega delle N azioni 

O rlan do e Scialoia; per le responsabilità della guerra 

Scialoia  e R aim ondo; per le riparazioni Salandra e 

D ’Am elio; per i trasporti Crespi e D e M artino.

28 G e n n a i o .

L a  m attina parto per T orin o, ove passo qualche ora in 

prefettura regolando diverse questioni di distribuzione. R i

parto alle 17 per P arigi col prof. C arlo  R ondoni, che ha 

accettato d i fungere da m io capo-gabinetto, col rag. 

L u ig i S tabbia, che continua nella carica di m io segre

tario particolare e coll’ing. M osca, che è il mio esperto 

in  m ateria di trasporti.
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A lle  13 arrivo a P arigi e prendo subito possesso della 

m ia cam era N° 333 al terzo piano d ell’H ótel Edouard V I I .  

Scendo a  colazione nel salotto riservato ai m inistri e vi 

trovo O rlan do , Sonnino e D iaz. Poi cerco di am bientarm i.

C h i scende da P lace de l ’O p éra  verso la M adeleine per

correndo il lato destro del Boulevard Capucines, incontra 

dopo cento passi la  R u e Edouard V I I ,  strada stretta che 

sbocca in  una piazzetta  tutta contornata da fabbricati a 

cinque o sei piani. Il Iato destro è occupato da un teatro; 

il lato che fa fronte a lla  strada ed il lato sinistro sono occu

pati d a ll’albergo. L a  m ia cam era fa fronte a lla  strada e 

riceve poco sole la  m attina. Subito dopo l ’ ingresso a 

colonnati, ci si trova in un am pio salone che è il luogo di 

ritrovo di tutti i giornalisti e di tutte le persone che ven

gono a lla  delegazione per inform azioni, o per sollecitatorie

o anche per sem plice curiosità, cosi che fra le 11 e le 15 

e poi fra le 16 e le 21 il salone è affollatissim o, e tutti i giorni 

v i si com bina una nuova carta d ’E uropa.

In giro al salone sono parecchie salette oscure per scrit

tura, lettura e servizi. In  fondo a destra è situata la sala 

da pranzo, e da questa si può accedere ad una saletta che 

norm alm ente serve per gli ospiti di riguardo. Q uesta sa

letta è ora strettam ente riservata ai delegati della  confe

renza, al generalissim o, a l grande am m iraglio, e ai m ini

stri in carica, che prendono i loro pasti intorno a un tavolo 

a ferro di cavallo.

N e ll’antecedente sala da pranzo prendono invece i loro 

pasti i diplom atici, i direttori generali, i funzionari e gli 

ufficiali di grado superiore, assieme alle loro signore. Nel

29 G e n n a io .
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salone siedono a tavola tutti gli im piegati e le dattilografe. 

M i accorgo subito che il buon um ore è in ragione inversa 

della  gerarchia.

D opo il pasto anche le gerarchie si confondono. O rlan do 

è circondato dai giornalisti, gli a ltri m inistri dai loro di

pendenti, e si ricevono e si danno inform azioni in  quella 

sim patica intim ità che nulla toglie a l rispetto gerarchico, 

secondo una caratteristica italianissim a.

U n a vasta scalea porta dalPingresso ai diversi piani. Su 

ogni pianerottolo passeggiano ininterrottam ente due ca

rabinieri in uniform e, e tratto  tratto  si incontrano agenti 

di polizia in  borghese. T u tto  e tutti siamo sottoposti alla  

più  stretta vig ilan za.

L a  m ia cam era è una norm ale cam era d ’albergo, con 

m obili sem plici e pratici, stile im pero; vi è annessa una 

saletta che trasform o subito in m io studio. A l di là  del 

corridoio, verso il cortile d e ll’a lbergo, mi faccio assegnare 

una cam era vuota, dove installo due m acchine da scrivere 

per due segretarie (di cui ciascuna sa parecchie lingue), la 

scrivania per il mio capo gabinetto e l ’archivio. L e  segre

tarie sono la  signora Rosselli A gresti e la signorina G ari

b ald i. T re  cam ere, che hanno in totale 70 m etri quadrati 

d i superficie, e quattro persone, form ano l ’organizzazione 

per dirigere i negoziati econom ici d e ll’ Italia. I m iei co lla

boratori principali sono poi sistem ati in a ltri piccoli uffici, 

ciascuno col proprio personale, m a tutti in  form a sbrigativa.

L ’adattam ento dei tre locali e del personale è rapidis

simo e com incio subito a lavorare, annunciando per tele

fono il mio arrivo  a tutti i m iei am ici delle grandi dele

gazioni.

L a  sera pranzo nella sala riservata a i m inistri ed ai de

legati che sono aum entati di num ero. N oto che D iaz, per 

deferenza ad O rlan do, pranza nella saletta riservata, men

tre la  sua consorte pran za nella sala dei diplom atici.

L a  conferenza si è lungam ente occupata della distribu

zione delle colonie tedesche che i D om inii dell’ im pero
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britannico vorrebbero in parte per sé. W ilson ha proposto 

siano consegnate a lla  Società delle N azioni, che le attri

b u irà  in  m andato agli Stati m eglio qualificati. L a  confe

renza h a deciso la  nom ina di una grande commissione 

finanziaria  e di una grande commissione econom ica. L ’ Ita

lia  è rappresentata nella prim a dalPon. Salandra e nella 

seconda da m e. M i trovo cosi a  far parte, com e prim o 

delegato, d i due grandi commissioni per la  pace: l ’econo

m ica e quella dei trasporti; e inoltre degli a ltri istituti for

m atisi in tem po di guerra e che continuano a lavorare 

benché trasform ati, e che sono: il Suprem o C onsiglio degli 

approvvigionam enti e dei soccorsi, il Suprem o Consiglio 

dei trasporti m arittim i, e il com itato per il blocco. I l prim o 

delegato nella commissione finanziaria, l ’on. Salandra, do

v rà  invece occuparsi delle riparazioni e della finanza.

30  G e n n a i o .

V ed o  il m io am ico C lém entel, col quale organizzo il 

lavoro della  com m issione econom ica.

D opo colazione m i reco a ll ’ H ôtel G rillon, sede della  de

legazione am ericana, e vi ho un lungo colloquio con H oover 

circa gli approvvigionam enti e i problem i econom ici. A  

un certo punto a rriva  L ord  R o b ert C ecil, che del Consiglio 

econom ico è sem pre stato il presidente durante la guerra, 

e a l quale m i lega v iv a  sim patia ed am icizia.

U ltim ati i colloqui usciamo assieme, ed io l ’accom pagno 

in autom obile a ll’H ótel M ajestic, dove ha sede parte della 

delegazione inglese, che è la  più  numerosa. D uran te il 

tragitto lungo i C am p i Elisi, g li dico di essere preoccu

pato della guerra subdola che stanno facendoci gli ju g o 

slavi, e gli chiedo l ’aiuto di quella cordiale am icizia  che 

egli ed il suo G overno hanno sempre dim ostrata a ll’ Italia  

ed al suo G overno. E gli per tutta risposta fa un attacco 

feroce a Sonnino, accusandolo d ’ in trattabilità  e d ’ intran

sigenza, dandogli tutta  la colpa dei risentim enti jugoslavi, 

ch e giustifica, e arrivando ad afferm are che i capi della
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conferenza tollerano m al volentieri la com pagnia di Son-. 

nino.

Io m i sento vivam ente offeso da queste gratuite affer

m azioni e rispondo per le rime. A  un certo punto esclamo: 

« M a quale colpa potete fare a Sonnino? D i aver chiesto 

un trattato per la nostra entrata in guerra? M a non è 

forse un trattato assai modesto, che garantisce appena la 

sicurezza a ll’ Italia  e i suoi giusti confini? C he cosa dom an

diam o noi in più per aver sfasciato l ’ im pero absburgico 

e per aver vinto la guerra? L a  piccola città italianissim a 

di Fium e! »

A lla  parola Fium e, L ord  C ecil si fa rosso in viso, e b at

tendo il pugno sul bracciolo della vettura, grida eccita

tissimo: «Fiume! Tou will never gel il!» (Non l ’avrete m ai!).

Il tono, il gesto, lo sguardo, m i fanno com prendere di 

avere di fronte una decisione m editata, m atura. N on è 

una frase sfuggita a un singolo m inistro, m a 'è il pensiero 

del G overno britannico.

T orn o a ll ’ H ótel Edouard V I I  e racconto la scena ad 

O rlan do. G li faccio osservare che Fium e non è un inte

resse am ericano, m a un’ideologia am ericana. Fium e può 

invece essere un interesse inglese, perché so che la  Cunard 

Line v i ha posto seriam ente gli occhi addosso. E cco per

ché si vuol farne una città libera. Sarebbe un porto inglese 

con penetrazione in tutto il retroterra danubiano e balca

nico, e l ’avvenire di T rieste  sarebbe gravem ente com pro

messo. A n che O rlan do è profondam ente impressionato. 

Com prendiam o che la  partita  sarà durissim a, avendo con

tro am ericani e inglesi oltre che francesi e jugoslavi: è 

quasi una p a rtita  disperata.

Intanto il C onsiglio delle grandi N azioni, o Consiglio 

dei D ieci, detto thè Big Ten (i dieci pezzi grossi), si occupa 

dei conflitti arm ati fra polacchi e cechi nella zona di T e- 

schen, e v i m anda una com m issione m ilitare per studiare 

i giusti confini.

Si parla sempre m olto della  spartizione delle colonie te
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desche, che la  G ran  Bretagna e i D om inii vorrebbero ap

propriarsi senza riguardi, mentre la loro assegnazione do

vrebbe essere fatta in conto riparazioni. Poiché le colonie 

sono un bene tedesco, dovrebbero essere divise fra chi 

fu più danneggiato dalla  guerra, e non assegnati ai D o 

m inii britannici che dalla  guerra ebbero im mensi van 

t a g g io  a lla  stessa G ran  Bretagna che ha proporzionalm ente 

fatto sacrifìci m inori dell’ Italia. O g n i d istribuzione delle 

colonie tedesche e dei territori turchi, fatta su basi diverse 

da quelle del risarcim ento dei danni di guerra, sarebbe 

una stridente ingiustizia.

Q uesto fanno giustam ente rilevare anche i nostri cor

rispondenti ai loro giornali.

31 G e n n a i o .

Intensa giornata di preparazione ai lavori, con la d ivi

sione dei m iei collaboratori nelle diverse commissioni in

terne, con l ’assegnazione del lavoro a ciascuno, e col creare 

i vincoli di collaborazione fra tutti.

I bolscevichi considerano un atto di debolezza da parte 

dell’ Intesa l ’ invito al convegno a ll’ ìso la  dei Principi. Credo 

che l ’ Intesa non potesse com m ettere un più grosso errore.

I bolscevichi si sentono evidentem ente riconosciuti com e 

G overno e perciò più forti. K olciak  e il G overno di A rcan 

gelo rifiutano d ’intervenire : cosi il successo della proposta 

d i W ilson è com pleto!

I Big Ten hanno accettato di deferire le colonie te

desche ed i territori turchi alla  Società delle N azioni, 

che a sua vo lta  li concederà per venti anni a potenze 

m andatarie. M a nessuno accenna che fra queste v i possa 

essere l ’ Italia.

H o pranzato con il m archese e con la  m archesa Sai

vago R a g g i nel loro appartam ento. M i hanno liberato 

per una vo lta  d a ll’incubo del pranzo m inisteriale, dove 

tutti sono silenziosi com e frati trappisti e serii com e gente 

colpita  da continue sventure.
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L a  conferenza ha ascoltato la  commissione per Teschen 

e si è occupata anche del litigio  fra  serbi e rom eni pel pos

sesso del Banato, che è abitato da popolazione m ista e che 

ognuno vuole per sé.

Il G overno d e ll’A u stria  tedesca h a accolto  a ll ’unanim ità

il disegno di legge da presentarsi a ll ’Assem blea N azionale 

austriaca, col quale si proclam a l ’unione con la G erm ania. 

Esiste un vasto m ovim ento in  questo senso.

Prim a riunione del rinnovato C onsiglio Suprem o degli 

approvvigionam enti e soccorsi che deve distribuire i m ezzi 

alim entari agli alleati, a lle  regioni liberate e soccorrere i 

neutri ed i nem ici. Presiede C lém entel che m i esprime il 

riconoscim ento per quanto ho g ià  fatto in m ateria  di soc

corsi a lle  regioni liberate ed a i nem ici. Si provvede alle spe

dizioni di alim entari nei territori lungo la  riva  sinistra del 

R eno, occupati dagli eserciti a lleati, e a  quelle pei prigio

nieri russi, serbi e rom eni che si trovano in G erm ania, 

assistiti dalla  C roce Rossa. Si regolano infine g li approv

vigionam enti a lla  C ecoslovacchia, v ia  Trieste.

A lle  15 riunione del Consiglio Suprem o di trasporti m a

rittim i. L e  cose vanno m ale in questo settore: da poco 

più  di un m ese il G overno inglese, che pur aveva  in questo 

Consiglio autorevoli rappresentanti, ha ceduto d ’un tratto 

a potenti influenze di arm atori, ed ha ripristinato il libero 

traffico m arittim o per la  bandiera inglese rinunciando alla  

requisizione del proprio naviglio. N oi, italian i e francesi, 

abbiam o subito en ergicam ente protestato per la  vio lazion e 

d egli accordi in  corso, e da quindici giorni il G overno 

inglese cerca di rip arare a l m al fatto rim ettendo singolar

mente le n avi sotto il proprio controllo. M a m olte n avi 

hanno preso la  corsa per i più lontani oceani, specie pel 

Pacifico ove i noli sono altissim i; onde ci troviam o con un 

tonnellaggio totale fortem ente dim inuito e con una situa

zione difficilissima sotto ogni punto di vista. L a  mossa in

glese è veram ente fatale.

Stiam o ora studiando l ’utilizzazione del naviglio nemico,
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che è requisito e batte la bandiera interalleata bianca-bleu- 

b ianca. L e  discussioni continuano m olto a lungo.

D i ritorno a ll ’a lbergo ho lunghe conferenze coi m iei 

collaboratori, che durano fino a  dopo la m ezzanotte.

È  stata costituita una grande commissione per la  legi

slazione del lavoro, che avrà  l ’am ericano Gom pers per pre

sidente. I nostri delegati sono gli on. C ab rin i, Can epa, 

L onginotti e A b b iate  ed il barone M ayor des Planches, 

com m issario generale d ell’em igrazione.

2 F e b b r a i o .

È  dom enica e quindi siamo liberi da riunioni interal

leate. N e approfittiam o per discutere fra noi i grossi pro

blem i dell’ora e specialm ente la  questione finanziaria, 

quale l ’ho esposta anche in pubblico nella m ia intervista 

del 22 gennaio sul Corriere della Sera. N e parlo  lungam ente 

anche con Salandra, che è il nostro delegato a lla  com m is

sione finanziaria, e com biniam o assieme i passi necessari. 

C i assiste A ttolico , che fa il giornaliero lavoro di persuasione 

presso gli inglesi. Per le questioni econom iche ho un nuovo 

valoroso collaboratore, il dott. A lberto Pirelli, col quale ho 

lunghe conferenze. C on  lui stabilisco il lavoro delle nostre 

commissioni interne.

L a  colonia italian a ha oggi offerto una grande cola

zione a Salandra, il cap o del G overno che ha deciso l ’en

trata in guerra dell’ Italia. L a  colazion e h a luogo n ell’al

b ergo del Q u a i d ’O rsay, m agnificam ente addobbato. Sa

lan dra ha pronunziato un applauditissim o discorso sulia 

fraternità franco-italiana.

3 F e b b r a i o .

A lle  15 si riunisce per la prim a vo lta  la  grande com 

missione che deve legiferare in m ateria di trasporti, e cioè 

deve statuire il regim e internazionale dei porti, delle vie 

n avigabili e delle ferrovie. Essa è num erosa, facendone
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parte le grandi Potenze, il Belgio, la G ina, la  G recia, la 

Serbia e l ’ U ruguay: ciascun paese con due delegati.

A pre la  seduta quale presidente provvisorio il m inistro 

francese dei lavori pubblici, C laveille , che propone la  m ia 

nom ina a presidente effettivo, nom ina appoggiata e v o 

tata a ll’ unanim ità.

Resta delegato italiano il com m . G iacom o D e M artino, 

segretario generale a l ministero degli affari esteri, coa

diuvato dal com m . Fiore, dal com m . Sinigaglia e dal- 

l ’ing. M osca, tutti appartenenti a ll ’am m inistrazione delle 

Ferrovie dello Stato.

A  vicepresidente è nom inato il prim o delegato inglese 

Sifton, e a segretario generale l ’ ing. C harguerand, vice- 

presidente del consiglio superiore francese dei lavori pu b 

blici. Per ciascuna grande Potenza è poi nom inato un se

gretario: per l ’ Italia  è designato l ’ing. M osca.

D ecidiam o subito di assegnare q uattro seggi supplem en

tari a Potenze che hanno interessi partico lari da difendere, 

e sono la  Polonia, che vuole un accesso a l m are, il Porto

gallo, la R om an ia e la  Cecoslovacchia. C iascuna delle 

due delegazioni britann ica e fran cés“ presentano un pro

gram m a, g ià  assai studiato.

Con l ’in izio  dei lavori d i questa commissione, si com in

cia  a distinguere tutta l ’ossatura generale della conferenza, 

che è riun ita  da due settim ane, essendo stata inaugurata

il 18 gennaio.

A l vertice stanno i Big Ten e cioè il Presidente degli 

Stati U n iti e un suo m inistro, L lo yd  G eorge con Balfour, 

C iem enceau con un suo m inistro (di solito Pichón), O r 

lando con Sonnino, e i due giapponesi.

D irettam ente da loro dipendono le commissioni terri

toriali e politiche, che devono elaborare le proposte di loro 

com petenza, e poi portarle davan ti a l Suprem o Consiglio 

per la  decisione.

I Big Ten hanno g ià  fissato un preciso com pito alla  co

stituenda L ega delle N azioni, deferendole le colonie tede
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sche, e precisam ente la  cinese K ia u -C ia u , le africane C a 

m erún, T o g o , A frica  sud-occidentale tedesca, A frica  orien

tale tedesca, le isole della  M icronesia (M arianne, C aroline 

e M arshall), le isole della  M elanesia (N uova G uinea, arci

pelago di Bism arck, isole d ell’A m m iragliato , isole di Bou- 

gain ville , isole di Salom one) e le  isole della  Polinesia (Sa- 

va y  ed O p o lu , nel gruppo delle Sam oa).

I vincitori per giustificare la spoliazione delle colonie 

sostengono che il popolo tedesco non è civilizzatore, per

ché distrugge le popolazioni anziché educarle, e citano 

esempi di m assacri organizzati di intere tribù. Sono dun

que d ’accordo che solo gli inglesi e loro affini (australiani, 

neozelandesi, sudafricani), i francesi, i belgi, i portoghesi, 

i giapponesi, hanno dato prove di virtù  civilizzatrici, e che 

perciò la  L ega  deve scegliere fra codesti i futuri m andatarii 

coloniali. Egualm ente sono d ’accordo, ricordando i grandi 

m assacri degli arm eni, che la  dom inazione turca fu una 

vergogna d e ll’um anità. Si continua a dim enticare l ’ Italia.

L a  L ega delle N azioni è lo scopo più im portante della 

conferenza, li sovrasta tutti, perché in  essa dovrebbe trovare 

ordinam ento il nuovo regim e internazionale della  pace 

perpetua e della  perpetua abolizione della guerra. Il fatto 

che a lla  L ega apparten ga il grande e civilissim o popolo 

d ell’A m erica  del N ord, che nulla chiede di territori o di 

beni qualsiansi ai vin ti nem ici, e che perciò rappresenta 

la  quintessenza della  neutralità, deve garantire la  giustizia 

delle decisioni in  questo tribunale suprem o, il quale dovrà 

adattarsi alle n aturali evoluzioni dei popoli e dei principii 

che li reggono. L a  commissione per la  L ega è perciò la  più 

solenne delle com m issioni, e ad essa tutte le  N azioni sotto

pongono schem i com pleti e desideri speciali per lo statuto 

che starà in  testa e form erà corpo con tutti i trattati di pace.

V en gon o poi le commissioni per i confini, commissioni 

generali e commissioni speciali, e le  commissioni m ilitari 

che devono fissare le garan zie di esecuzione dei trattati, 

esecuzione forzosa se la volontaria  venisse meno. E per
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concludere sulla parte politica, viene la  commissione per le 

responsabilità della  guerra, che h a  ancora in  vista l ’im picca

gione del K aiser.

A  questo colossale complesso di studi, di esami, di de

cisioni, che deve rinnovare la  carta geografica di cosi v a 

sta p arte  del globo, deve seguire un complesso non m eno 

grandioso, quale deve essere quello della determ inazione 

dei principii sociali ed econom ici che dovranno regolare i 

rap porti di diversi S tati e dei diversi gruppi etnici fra di 

loro. L o  studio di questi principii è affidato: a  due commis

sioni finanziarie, la  commissione per le  riparazioni, e la 

commissione di finanza propriam ente detta; a lla  commissio

ne econom ica; a lla  commissione per l ’internazionalizzazione 

dei trasporti; a lla  commissione di legislazione internazio

nale del lavoro. D i tutto ciò oggi esiste solo l ’im palcatura, 

ed è g ià  m eraviglioso che sia stata form ata in  due sole setti

m ane. O ra  bisognerà por m ano a i diversi edifici, da arm o

nizzare in  una colossale unica costruzione. V i  devono lavo

rare circa duem ila esperti, la  m aggior parte specialisti, cia

scuno dei q u ali h a  orm ai il  suo com pito assegnato. Per ogni 

questione si affacceranno tante soluzioni quanti saranno gli 

interessi in  gioco. C h i li arm onizzerà? Il com pito è im m ane, 

quale nessuna accolta  d i uom ini h a  finora affrontato nella 

storia del mondo.

Per ora le gerarchie sono in istato rudim entale; si sa solo 

che c ’è un tribunale suprem o —  i  Big Ten —  che decide; e 

che in caso di disaccordo la  parola più autorevole la  porta 

W ilson, che dovrebbe im personare lo  spirito della  pace g iu 

sta e duratura, poiché ne è il messia.

L o è talm ente che vorrebbe considerare com e non esi

stenti tutti i trattati conchiusi fra le nazioni alleate, com presi 

i trattati pei quali esse sono entrate in  guerra, com e il trat

tato di L ondra, e prendere la  decisione sui nuovi confini in  

base ai nuovi principii. T a le  procedura è invocata da taluni 

per dare a lla  Jugoslavia  non solo la  D alm azia, m a anche Fiu

m e, l ’ Istria, Trieste, G orizia  e tutta la  riva  sinistra dell’ I-
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sonzo, dim ostrando che gli ju goslavi sono generosi perché 

ci abbandonano U dine ed il Friuli. Con lo stesso principio 

si vuol unire a ll ’A lto  A dige a ll ’A ustria  e l ’A ustria  a lla  G er

m ania. Nessuno di questi pretesi apostoli della pace si chiede 

perché l ’ Ita lia  abb ia  fatto la guerra, né dubita di conosce

re a fondo l ’A d riatico , che in realtà  non ha m ai visto e tanto 

m eno studiato.

O g g i h a  tenuto la sua prim a seduta anche la com m is

sione per le riparazioni dei danni di guerra cosi composta: 

per l ’A m erica B aruch, presidente del War Industries Board, 

N orm an D . D avis, commissario finanziario, e V an ce  C . 

M ac C orm ick, presidente del War Trade Board; per l ’In gh il

terra l ’on. H ughes, prim o m inistro d ’A ustralia, L ord  Sum- 

ner, altissim a com petenza giuridica, lord giudice di appello, 

L ord  C unliffe, g ià  governatore della Banca d ’ Inghilterra; 

per la  Fran cia i signori K lo tz , m inistro delle finanze, Lou- 

cheur, m inistro della ricostruzione industriale, A lb ert Le- 

brun, m inistro delle regioni liberate; per l ’ Ita lia  A ntonio 

Salandra, Eugenio C hiesa e M ariano d ’A m elio; per il G iap 

pone i signori K a n g o  M ori, N agaska, e T atsum i; per il Bel

gio V a n  D en H euvel, ministro di Stato, e D espret; per la 

G recia, la  Polonia, il Portogallo, la  R om ania, la Serbia, la 

C ecoslovacchia, a ltre em inenti personalità.

È  stato nom inato presidente K lo tz , m inistro francese 

delle finanze.

4  F e b b r a i o .

L a  m attina è interam ente spesa aW Allied Maritime Tran- 

sport Council, che ha m olto filo da torcere dopo le inconsulte 

mosse inglesi.
L a  situazione italian a è la più difficile, causa le enorm i 

perdite che il  nostro naviglio  m ercantile ha subito durante 

la guerra: 3 6 1 n avi per tonnellate r .37 4 .0 0 0 . A l 31 dicem 

bre 1 9 1 4  possedevam o 6 4 4  navi per tonnellate 1 .9 5 9 .0 0 0 , 

alle quali poi si aggiunsero 6 9  navi catturate a l nem ico du

rante la gu erra, per 37 0 .0 0 0  tonnellate, e a ltri acquisti e

17-
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costruzioni. A l 31 dicem bre 1918 la  nostra flotta era stata 

ridotta a 409 navi per 1.288.000 tonnellate. O ra  gli inglesi 

ci hanno venduto 500.000 tonnellate delle q uali 150.000 

possono essere consegnai subito, e le residue 350.000 m età 

entro l ’anno e m età entro 18 mesi. Inoltre l ’ Inghilterra 

ci assicura il m ateriale da costruzione pei nostri cantieri, 

che però non hanno ancora com inciato a lavorare per dis

sensi sui prezzi di cessione delle nuove navi.

Intanto dobbiam o far conto sul naviglio nem ico, che 

am m onta a tonnellate 2.500.000 di bastim enti germ anici 

fermi nei porti neutrali, ed a 600.000 tonnellate di n a

viglio  triestino che l ’ Ita lia  considera italiano, e che ci d o

vrebbe essere interam ente e defin itivam ente assegnato.

È appunto della  distribuzione del naviglio tedesco che si 

è oggi occupato il consiglio m arittim o interalleato; ed ha 

finito per affidare a un com itato, composto d a ll’am ericano 

M ac C orm ick, d a ll’inglese H arm sw orth, da Clém entel e 

da me, di concretare delle proposte scritte.

L e nuove requisizioni del G overno inglese provocano un 

ribasso di noli anche in A m erica; cosi svanisce il m aggior 

pericolo di un rialzo generale dei prezzi che avrebbe im 

m ediata ripercussione sul cam bio italiano.

Ieri ed oggi il Consiglio dei D ieci ha udito V enizelos 

che ha esposto le rivendicazioni territoriali della G recia. 

Sono assai am pie: com prendono la T racia , Costantino

poli, l ’Asia M inore, com presa Sm irne, le isole del Dode- 

caneso, C ip ro  ecc. L a  discrezione non è virtù ellenica.

Il Consiglio ha nom inato una commissione com posta di 

due rappresentanti am ericani, due britannici, due inglesi, 

e due ita lian i (D e M artino e il colonnello Castoldi) per 

l ’esame delle questioni sollevate d a  Venizelos, riducendole 

ai lim iti più  ristretti possibili e proponendo delle eque so

luzioni, udite le popolazioni interessate.

G iungono orribili notizie dalla  Russia. Il G randuca 

Paolo, fratello dello C za r Alessandro I I I ,  e perciò zio dello
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C z a r  N icola, è stato fucilato, e con lui i G ran duchi N icola 

M ichàilovic, D im itri Costantinovic e G iorgio  M ichàilovic, 

rispettivam ente cugino, prozio e cognato dello C za r N i

cola. C o i G randuchi furono uccise altre 172 persone, ac

cusate di appartenere ad una pretesa lega anglo-francese. 

C on  le m inaccie di tortura e di morte, col tenere in 

ostaggio le fam iglie o i parenti, si obbligano gli ex ufficiali 

dell’esercito czarista a iscriversi nell’esercito rosso. Si vuole 

ad  ogni costo un forte esercito agli ordini di T rotzk i. U n a 

num erosa squadra di cinesi è addetta alle torture ed alle 

esecuzioni. È stata tentata la nazionalizzazione delle donne, 

m a senza successo, per la resistenza delle vittim e. I bor

ghesi sono sistem aticam ente sterm inati. P ietrogrado d i

cesi rid o tta  da 2 m ilioni a 700.000 a b itan ti.

S i sta organizzando in A m erica la lim itazione della im 

m igrazione, col pretesto della difesa contro i bolscevichi. 

C iò  può essere di gran danno a ll’ Italia, che nel 1913 ha 

inviato 376.000 em igranti negli S tati U n iti, e che non p o

trebbe im m ediatam ente trovare im piego al suo eccesso di 

popolazione.

5  F e b b r a i o .

M attin ata  di corrispondenze telegrafiche col mio m inistero 

in R om a e di studi preparatori a lla  prim a seduta della 

comm issione econom ica, che ha luogo alle 17.

L a  com m issione è com posta dal m inistro B aruch per 

l ’A m erica, da Sir H ubert L lew ellyn  Sm ith, direttore del 

Board o f  Trade, per l ’ Inghilterra; da C lém en tel per la 

Francia; d a  m e per l ’ Italia  e da Fukui per il G iappone.

N oi dobbiam o esam inare e form ulare le questioni eco

nom iche che hanno diretto rapporto coi n egoziati di pace 

e che esigono una soluzione da parte delle P otenze a lleate e 

associate prim a di conferire col nem ico. T a le  è il testo della 

deliberazione presa il 27 gennaio dai Big Ten. D obbiam o 

dunque form ulare un program m a che com prende questioni 

transitorie, la cui soluzione è necessaria per evitare lo squi
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lib rio  econom ico e il  disordine sociale in  tutti i paesi e 

per assicurare ai paesi che più  hanno sofferto della guerra 

i com pensi atti ad elim inare le inferiorità econom iche 

che si oppongono a lla  loro sistem azione; e anche questioni 

perm anenti e cioè la form ulazione di norme atte ad assi

curare la  lealtà  e l ’equità  dei rapporti com m erciali fra le 
N azioni ritornate a l regim e di pace.

Per oggi ci siam o lim itati a lla  nom ina del presidente, 

nella persona del m inistro francese del com m ercio Clém en- 

tel, e a prendere atto del progetto, da lui preparato e pre

sentato (e che io g ià  conosco), di program m a e di funzio

nam ento della  commissione. C i riserviam o di presentare 

a ltri program m i da esam inare in  com une. C i riunirem o per 

esam inarli il giorno 8.

A n che le altre com m issioni sono al lavoro. Q u ella  per le 

riparazioni ha tenuto seduta ieri ed oggi. Q u ella  finan

ziaria, che com e l ’econom ica è com m issione preparatoria, è 

com posta per gli S tati U n iti da A lb ert Strauss, vice gover

natore del Federai Reserve Board; per la G ran  Bretagna dal- 

l ’on. M ontagu, segretario di Stato per l ’ in d ia ; per la Fran

cia da K lo tz , m inistro delle finanze; per l ’ Italia  da Salan- 

dra; pel G iappone da K en go  M o ri, agente com m erciale del

l ’am basciata di L ondra. Essa ha tenuto la sua prim a se

duta ieri, nom inando Salandra suo presidente. Segretario 

italian o è il capitano G uido Jung.

Il Consiglio Suprem o dei Big Ten ha udito il capo del 

governo di Praga, dr. K ra m a rz , ed il suo m inistro degli 

esteri, dr. Benes. Essi hanno com pletato le rivendicazioni 

cecoslovacche, g ià  in parte esposte alla  fine di gennaio, chie

dendo di incorporare regioni di nazionalità tedesca, m agiara 

e rutena, form ando cosi un im portante Stato danubiano.

6  F e b b r a i o .

L a  m attina ho un lungo colloquio con O rlan do sulla 

situazione finan ziaria  ita lian a, che devo esporre privata- 

m ente a W ilson, a l q uale O rlan do ha chiesto per me un
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colloquio. M i reco poi al m inistero dell’agricoltura  per d i

scutere col m inistro Boret la  cessione a ll ’ Ita lia  di un im 

portante q uan titativo di fosfati tunisini, dei quali abbiam o 

urgente bisogno. T ra tto  anche col direttore degli a p p ro v

vigionam enti R ab b el la fornitura di caffè a lla  Fran cia 

dal m io deposito di G en ova, essendone la Fran cia sprov

vista.

A lle  16 riunione del com itato del blocco, che am m ette 

diversi rifornim enti alla  G erm ania.

Il C onsiglio Suprem o si è occupato della sorte dei sotto

m arini tedeschi, che sono stati consegnati tutti agli alleati 

e che si vorrebbero distruggere; m a nessuna decisione è 

stata presa.

L a  città  di Brem a, che era in m ano ai rivoluzionari 

spartachiani, è stata conquistata d ’assalto dalle truppe te

desche che v i rim ettono l ’ordine. È  caduto cosi il centro di 

m aggior resistenza del bolscevism o tedesco.

7  F e b b r a i o .

L a  m ia partecipazione a tante com m issioni mi ob bliga  

ad  un’ intensa preparazione sui più svariati ed im portanti 

argom enti; e v i ho dedicato tutta la giornata.

Il G ran  Consiglio ha nom inato un com itato com po

sto da Lansing, L ord M ilner e T a rd ieu , per determ inare 

quale m ateriale di guerra la G erm ania debba consegnare a- 

gli A lleati, in vista del suo disarm o.

L a  conferenza socialista radun ata a B erna, per creare 

una nuova Internazionale, discute da parecchi giorni della  

responsabilità della guerra, con l ’intervento delle più  alte 

autorità  del partito. I tedeschi hanno finito per presentare 

la seguente dichiarazione: « Con la rivoluzion e il p roleta

riato tedesco ha abbattuto e distrutto il vecchio sistema re

sponsabile della guerra. Il partito socialista tedesco, co

m unque si possa giudicare nei partico lari della  politica da 

esso seguita durante la  guerra, ha ora m anifestato coi fatti 

la sua decisa volontà di dedicare tutte le sue forze a lla  rico
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struzione del mondo sconvolto dalla  guerra, ed alle con 

quiste del socialism o, in  com une coi socialisti di tutti i 

paesi, nello spirito ed al servizio d ell’ Internazionale ». T a le  

dichiarazione è stata votata, con qualche riserva dei delegati 

francesi, che fanno colpa ai socialisti tedeschi di non es

sersi opposti a lla  guerra e di avere cosi costretto i socia

listi francesi a battersi per la difesa della loro libertà e della 

loro patria. Con quest’atto si ritiene aperta la  v ia  a lla  r i

costituzione dell’internazionale socialista.

I due socialisti ita lian i, M orgari e Casalini, si erano riti

rati d a lla  conferenza, ritenendo che il suo indirizzo non fosse 

nello spirito del program m a di Z im m erw ald  e cioè non 

abbastanza estrem ista. Evidentem ente il partito socialista 

italiano è più avanzato  verso i m etodi russi che i partiti 

socialisti d egli a ltri paesi.

Ieri il C onsiglio Suprem o ha udito l ’em iro Feisal, che ha 

esposto le rivendicazioni arabe. L ’em iro Feisal è l ’eroe della 

guerra d ’A rab ia . A lto , olivastro, bello, in abito europeo ele

gantissim o, col capo cinto da un m agnifico turbante di stoffa 

bianca trap unta d ’oro, non ride m ai, non m uove m ai un sol 

muscolo del viso, d à  l ’im pressione della forza e della  fatalità. 

L o  accom pagna il colonnello inglese L aw ren ce che è stato

il più valid o  collaboratore del m ovim ento arabo. Esso pure 

porta il turbante e sem bra un arabo più che un europeo. 

D icesi che L aw ren ce apparten ga a ll ’ Intelligence Service di 

Londra e ne sarebbe il puro eroe, con caratteristiche di eroe 

da rom anzo. È stato l ’organizzatore della  cam pagna arab a  

contro turchi e tedeschi, dal M ar Rosso a lla  Siria. Feisal 

chiede per bocca di L aw ren ce la creazione di un grande Sta

to arabo indipendente assistito da una sola potenza europea, 

evidentem ente l ’ In ghilterra. Q uesto discorso è ostico ai fran

cesi, che vogliono la S iria.

8  F e b b r a i o .

A lle 10 riunione d ella  Com issione econom ica, presenti 

Baruch per l ’A m erica, S ir H ubert L lew ellyn  Sm ith per
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l ’ im p ero  britannico, C lém entel per la F ran cia, Crespi per 

l ’ Ita lia; ciascuno assistito dai propri esperti.

Sono stati presentati tre progetti di program m a, uno fran

cese, uno inglese, uno am ericano. Si stabilisce di fonderli 

in uno solo, presentando essi grandi analogie. L ’ Ita lia  di

chiara di associarsi al program m a francese, che era stato 

fatto in collaborazione.
C irca  il program m a dei lavori necessari pel periodo di 

transizione, si adotterebbe il progetto am ericano. Prendo 

allora la parola e dico: « A  mio giudizio, la questione più 

im portante del m om ento è il ristabilim ento del regim e eco

nom ico. Q uesta è la prim a questione da esam inare. L ’ I 

ta lia  è attualm ente in una situazione tragica. Essa aveva 

alla  fine di dicem bre 1918 un debito di 65 m iliardi di lire, 

che aum enterà fino a 90 m iliardi per la fine del dicem bre 

venturo.
« Il patrim onio nazionale dell’ Ita lia  è stato valutato  du

rante la guerra a 80 m iliardi e si ritiene che dopo la guer

ra sarà valu tabile  a 120 m iliardi di lire, pari a 24 m iliardi 

di dollari, calcolando il dollaro a 5 lire, m entre il cam bio 

attuale è di 6 lire per dollaro circa.

« L ’ Ita lia  avrà  dunque un debito pari a tre quarti della 

sua fortuna nazionale. C alcolan do il servizio d ’ interessi 

e di am m ortam enti, questi al 2 '/2 o al 3 r/2 per cento, si avrà  

un im porto corrispondente a tale servizio di 7 od 8 m iliardi 

di lire, a l quale saranno da aggiungere le spese dei p u b b li

ci servizi in 5 m iliardi. Si avrà dunque una spesa pubblica  

totale corrispondente a un’ imposta generale di 12 o 13 m iliar

di di lire, ossia di 2V2 m iliardi di dollari. C iascun  italiano 

dovrà dunque pagare una lira d ’ im posta al giorno, su un 

salario m edio (tenuto conto dei vecchi, dei bam bini e del

le donne che non lavorano) di due lire al giorno. È  m ai 

possibile che una popolazione paghi in im poste la m età 

del suo reddito? A n che supponendo che dopo la pace i 

salari vengano raddoppiati, il peso delle im poste in Italia  

rim arrebbe nondim eno insopportabile, tanto più che con
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l ’aum ento dei salari dovrà elevarsi anche il tenore di vita. 

Cosi il ristabilim ento di un norm ale regim e econom ico è 

per l ’ Ita lia  questione di vita  o di morte.

« Bisogna ristabilire il regim e econom ico dell’ Ita lia  te

nendo presenti due punti : l ’equilibrio della bilancia fra 

im portazioni e esportazioni, e la capacità  di contribuzione. 

D urante la guerra l ’ Ita lia  ha speso ogni anno sei volte tanto 

delle somme che le entravano in pagam ento delle sue espor

tazioni a ll ’estero; le sue im portazioni sono state cioè sei 

volte m aggiori delle sue esportazioni; e questo enorme squi

librio continua ancora, perché la  guerra ha ridotto quasi 

al nulla le sue esportazioni industriali, dapprim a fiorenti.

« L ’ Ita lia  guarda a ll’avvenire con la più grande ansietà.

« D ’altra parte la cap acità  di contribuzione è cosi p ic

cola, da rendere indispensabile ridurre il peso delle im po

ste e aum entare il patrim onio del paese, il suo guadagno 

giornaliero, i suoi u tili totali. L ’ Ita lia  ha dunque assoluta 

necessità di regolare il periodo di transizione e di stabilire 

una politica econom ica prelim inare, perché non vuol es

sere econom icam ente serva in compenso di aver dato tu t

te le sue energie e tutta la sua fortuna per la  causa degli A l

leati. N on soltanto il N ord-Est dell’ Ita lia  è da considerare 

paese devastato, perché fu m aterialm ente devastato dal 

nem ico. L ’ Ita lia  intera deve considerarsi un paese econo

m icam ente devastato. Essa è pronta a continuare la lotta  

per la  sua ripresa econom ica; m a gli A lleati, m olto più r ic

chi di lei, hanno il dovere di venirle in aiuto. »

In  seguito a questa m ia dichiarazione, si è acceso un v i

vace d ibattito. B aruch dichiara che l ’attuale commissio

ne è incaricata di stabilire un program m a, e che la d i

scussione sull’argom ento sollevato da Crespi dovrà  essere 

svolta davanti alla  futura commissione econom ica, la cui 

com petenza ed il cui program m a devono ora essere stabi

liti. L lew ellyn  Sm ith accetta  la proposta Crespi e pro

pone che il testo del program m a stabilisca che la  ricostru

zione debba estendersi ai paesi devastati senza essere li
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m itato alle zone devastate. B aruch vuol dare ad  ogni m odo 

alle zone devastate la precedenza pei rifornim enti delle m a

terie prim e, m a finisce per accogliere il concetto di Crespi.

C lém en tel dichiara che il punto di vista della F ran cia è 

identico a quello dell’ Italia, e pronuncia un discorso per d i

m ostrare con cifre che anche la F ran cia intera è econom ica

m ente devastata. C hiede che la cooperazione fra alleati si 

eserciti su tre punti: m aterie prim e, tonnellaggio e crediti. 

L e m aterie prim e sono abbondanti, la loro distribuzione 

non dovrebbe per se stessa sollevare difficoltà. M a si sono 

ora create insopportabili differenze nella distribuzione del 

tonnellaggio e nei noli m arittim i, a tutto van taggio  d ell’ In- 

ghilterra. Bisogna continuare i crediti e fissare i cam bi a tas

si concordati, perché non scoppi una form idabile crisi.

L a  discussione si prolunga e finalm ente si ap p rova  il 

seguente paragrafo I del program m a:

« L a  com m issione econom ica considererà quali misure 

dovranno essere prese per provvedere:

« i° a lla  ripartizione delle m aterie prim e e degli altri pro

dotti in vista della restaurazione delle regioni devastate;

« 2° a lla  restaurazione econom ica dei paesi che hanno 

m aggiorm ente sofferto della guerra;

« 30 alle forniture ai paesi neutri ed ex nem ici, senza de

trim ento per i paesi alleati ed associati.»

C irca  il paragrafo 2°, si propone che la commissione econo

m ica esam ini quali misure com uni siano possibili e deside

rabili per preparare la soppressione delle barriere econo

m iche e l ’eguaglian za delle condizioni com m erciali. Essa 

esam inerà anche la rimessa in vigore o la soppressione dei 

trattati econom ici.

S i nom ina una com m issione per la  redazione del testo de

finitivo del program m a, com posta da G ian n in i per l ’ Ita lia , 

Serruys per la Fran cia , L lew ellvn  Sm ith per la  G ran  B re

tagna, Y o u n g  per l ’A m erica, J am azaki per il G iappone. E 

si chiede che ta le testo sia pronto per m artedì, giorno 

undici.
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Sono soddisfatto dei risultati di questa im portantissim a 

seduta. V ed rem o se i G overni ci darann o ascolto.

T orn o  a ll ’a lbergo e faccio colazion e con O rlan do e Son- 

nino, ai q u ali spiego la  discussione e il risultato della seduta. 

C on  m ia grande sorpresa Sonnino si d ich iara contrario a 

trattare le questioni econom iche con gli alleati. E gli è per 

una po litica  d i astensione. N on vuol chiedere nulla a nes

suno, ritenendo che q ualun que trattativa  di regolam ento 

econom ico possa nuocere alle trattative  territoriali e p o
litiche.

C on cedo un ’ intervista al giorn ale argentino La Nacion 

e poi m i reco al C on siglio  Suprem o con O rlando.

I Big Ten deliberano facilitazioni postali e telegrafi

che a favore dell’Assem blea N azionale tedesca, che si è 

aperta il 6 corrente a W eim ar per fissare la  nuova costitu

zione dell’ im p ero  germ anico. R espingono la dom anda di 

rim patrio per i prigionieri tedeschi che non siano am m a

lati o feriti. Intim ano ai tedeschi di consegnare subito l ’e

lenco di tutto il m ateriale guerresco pesante, e ciò per im pe

dire la  continuazione delle ostilità in Polonia. R in vian o la 

discussione delle clausole n avali. F inalm ente, su proposta del 

Presidente W ilson e dopo discussione anim ata, creano un 

Consiglio Suprem o econom ico, che tratterà tutte le questio

ni che concernano la  v ita  delle nazioni e che non siano di 

ordine m ilitare, questioni che ogni giorno si presentano e 

che diventano sempre più  im portanti. T a le  Consiglio Su 

prem o assorbirà o prenderà il posto delle organizzazioni 

interalleate g ià  esistenti allo stesso scopo, e sarà com posto 

di cinque rappresentanti al m assimo per ciascun G overno 

interessato.

A lla  com m issione perm anente internazionale di a rm i
stizio saranno aggiu n ti dei rappresentanti c ivili di ciascun 

G overno, che si consulteranno col C om ando Suprem o a llea

to e potranno fare diretti rap porti al C on siglio  Suprem o 

econom ico.
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A lle  18 m i reco al p alazzo  M u rat, presso PÉ toile, dove 
risiede W ilson.

Il Presidente m i riceve con grande cortesia, m i ricorda 

le giornate di R om a e di M ilano e mi assicura di tutta la sua 

am icizia  per l ’ Italia.

G li espongo la grave situazione in cui si d ibatte il mio m i

nistero, privato da oltre quattro mesi di ogni concorso delle 

tesorerie inglese ed am ericana per poter acquistare m aterie 

prim e in  paesi neutrali, dove costano m olto meno e sono più 

facilm ente ottenibili che negli Stati U n iti, per ragioni di 

q uan tità  e di disponibilità di trasporti. Lo persuado che se 

non ho disponibilità liquide non posso continuare a  m ante

nere stabili i cam bi, com e ho potuto stabilizzarli dal settem 

bre ad oggi sulla base di 30 lire per la sterlina e di 6 lire 

per il dollaro; e che se i cam bi aum entassero, l ’ Italia, come 

qualunque altro paese, correrebbe incontro ad una crisi for

m idabile che in  definitiva andrebbe a tutto danno degli a l

leati creditori, perché l ’ Italia  un giorno non potrebbe più 

pagare i suoi debiti. G li ripeto in sunto il discorso che ho 

fatto la  m attina a lla  commissione econom ica. Concludo con 

la richiesta di 25 m ilioni di d ollari in va lu ta  spendibile 

ovunque, a  giudizio  del G overno italiano. W ilson fa chiam a

re N orm an D avis, com m issario finanziario degli Stati U n iti, 

e dopo che io ho ripetuto i miei argom enti e la  m ia richiesta, 

g li dice: «Bisogna accontentare il m io am ico Crespi e l ’ I 

ta lia , che v i raccom ando fortem ente ». Prendo appuntam en

to con N orm an D avis per l ’indom ani, onde concludere defi

nitivam ente.

T orn o  assai contento a ll’Edouard V I I  e pranzo con 

B arzilai e con i giornalisti italiani presenti a lla  conferenza. 

C osi finisce assai sim paticam ente questa laboriosissim a 

giornata.

A  W eim ar la Costituente si è aperta con una cerim onia 

religiosa protestante dedicata ai m orti ed ai m utilati di 

guerra e particolarm ente ai prigionieri ancora detenuti
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d a ll’ Intesa. Si è sparsa la leggenda che la Fran cia voglia  

trattenere 800.000 prigionieri tedeschi per adibirli alla  

ricostruzione delle c ittà  e delle borgate distrutte, com e 

schiavi faraonici, a llo  stesso m odo che i tedeschi costrin

sero cittad in i belgi e donne francesi a lavorare per loro 

durante la  guerra. E su cosi assurda leggenda polem izzano 

G erardo H auptm an n  ed i m aggiori giornali berlinesi.

Il presidente del G overno provvisorio E bert ha pronun

ciato un fiero discorso. H a proclam ato che l ’epoca degli 

antichi Sovrani per grazia  di D io  è finita per sem pre in 

G erm an ia, che la R ep u b b lica  non è responsabile della 

guerra e che sono perciò inaudite le condizioni dell’arm i

stizio. H a m inacciato d i rinunziare alle trattative di pace. 

« N on ci si ponga inn an zi a lla  fatale scelta fra la vergogna 

e il rifiuto... N on si devono punire quelli che furono 

essi stessi vittim e del loro difetto di libertà. » H a salutato 

la m anifestazione d ell’Assem blea N azionale delP A ustria  

tedesca. Solo una grande G erm an ia  unita può avere una 

fiorente v ita  econom ica ed assicurare l ’avvenire.

H a poi parlato  del socialism o tedesco, afferm ando che 

esso è possibile solo se la  produzione m antiene un livello  

sufficientem ente elevato e che il socialism o è ordine e lav o 

ro, non arbitrio  e distruzione. H a dichiarato che il G o ver

no è appoggiato  dal Consiglio centrale degli operai e sol

dati, e ha concluso: « D ob biam o com piere l ’evoluzione 

daH’im perialism o a ll ’ idealism o, dalla  potenza m ondiale 

alla  gran dezza  m orale. D ob biam o salvaguardare i diritti 

del popolo tedesco e fare della G erm an ia una forte repub

b lica  socialista. »

D avid , socialista m aggioritario , è stato eletto presidente 

delPAssem blea, coi vo ti uniti dei socialisti, dei dem ocra

tici e dei cattolici.

9 F e b b r a i o .

È dom enica, m a non si riposa.

A lle  nove e m ezza va d o  a riferire ad O rlan do l ’esito del
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mio colloquio con W ilson. N e è soddisfattissimo e m i co

m unica che il nostro ministro del tesoro Stringher è g ià  

partito  da R o m a per venire a prospettare l ’urgenza d ell’a iu

to finanziario, che per fortuna ho già  virtualm ente ieri 

ottenuto.

A lle  d ieci riunione nel mio ufficio con D e M artino e coi 

nostri esperti ferroviari per stabilire la nostra linea di con

dotta durante la discussione di dom ani a lla  Com m issione 

per il regim e internazionale dei porti, fium i e ferrovie. 

Poi riunione per ottenere l ’assegnazione a ll’ Ita lia  del b a 

cino carbonifero di E raclea, sul M ar N ero, nel quale pri

m a della guerra lavoravan o una società franco-italiana e 

una società tedesca. L e  azioni di proprietà italian a sono 

in m ano della  Società Italian a per l ’O riente e indiretta

m ente della  B anca Com m erciale.

H o invitato  a colazione Sir John  Beale, il direttore del 

Wheat Executive, e A ttolico . Parliam o dei rifornim enti di 

cereali.

A lle  14 è arrivato Stringher e alle 15 lo m etto al corrente 

del colloquio con Wilson.

A lle  16 IL vado con lui e con A ttolico  a P alazzo  M urat, 

dove ci ricevono gli in caricati di W ilson, N orm an D avis e 

Strauss. S i discute fino alle 20 e si ottiene credito illim itato 

per tutto Panno per acquisto negli S tati U n iti di qualsiasi 

derrata alim entare; credito per parecchi mesi del nostro 

fabbisogno in cotoni degli Stati U n iti; e 25 m ilioni di dol

lari in va lu ta , da spendere liberam ente nei paesi neutrali. 

Cosi finalm ente si è aperta una nuova serie di accordi 

finanziari, che la diffidenza dei G overni am ericano e b ri

tannico verso N itti aveva preclusi dal settem bre scorso. 

Poiché il G overno britannico m i ha sem pre d ich iarato  che 

avrebbe ripreso gli accordi al seguito degli S tati U n iti, si 

decide che Stringher vad a  subito a L on dra per trattare con 

quella  T esoreria  in base a ll’accordo odierno, e per un pre

stito di sei m ilioni di sterline.
Il m inistro am ericano degli esteri L ansing ha pubblicato
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una d ich iarazion e con la quale accoglie favorevolm ente 

l ’unione dei serbi, croati e sloveni in un solo Stato.

10 F e b b r a i o .

Stam ane ho potuto lavorare tranquillam ente nel m io 

ufficio coi miei collaboratori per lo studio delle questioni 

affidatem i. Per alcun e di esse ho avuto un colloquio con 

Sonnino, con il quale mi prem e di stare quan to più pos

sibile in contatto, anche se differiam o nell’ indirizzo da d a 

re ai lavori della conferenza per tutta  la parte econom ica.

A lle  15 seduta della  com m issione pel regim e in ternazio

nale dei porti, fium i e ferrovie, al m inistero dei lavori 

pubblici. Assum o la presidenza e tosto il dott. A nte T ru m 

bic, rappresentante la  Serbia, chiede la parola e dice: 

« A  nom e del R egn o U n ito  dei Serbi, C roati . S loveni... ». 

L o  interrom po subito e lo prego di parlare a nom e del R e 

gno di Serbia, perché il R egn o U n ito finora non è ricon o

sciuto. E gli è accreditato  a lla  conferenza com e rappresen

tante d ella  Serbia e non altrim enti. M a T ru m bic insiste ed

io gli tolgo la  parola.

Parla in sua vece il rappresentante greco, Corom illas, 

presentando il testo della  convenzione di libero transito 

fra Salonicco e la Serbia , datato  10 m aggio 1914.

D opo la presentazione di un progetto per l ’organ izza

zione del treno diretto Bordeaux-O dessa, passante per M i

lano, e della  linea detta del 450 parallelo, nonché di altro  

progetto per la linea L ondra-P arigi-B elgrado, via  M ilano- 

T rieste-Z agab ria , il delegato b ritann ico Sifton presenta il 

progetto britannico di convenzione internazionale per 

la libertà  del transito, progetto redatto in base al punto 

terzo dei 14 punti di W ilson (abolizione delle barriere 

econom iche e soppressione di ogni trattam ento differen

ziale) .

A lle  16 una telefonata di O rlan d o mi chiam a d ’urgenza 

presso di lu i onde io  assista a una seduta straordinaria del 

Suprem o Consiglio di guerra. L ascio la  presidenza al vice
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presidente inglese Sifton e mi affretto a l m inistero della 

guerra. T ro vo  che v i si discutono le nuove condizioni di a r

m istizio d a  im porre a i tedeschi, e si vuole il m io parere, con 

quello d egli a ltri m aggiori delegati econom ici, su ll’utiliz

zazione della  flotta m ercantile germ anica che i tedeschi r i

fiutano a g li a lleati, adoperandola per proprio conto con 

noli bassissimi. Si vuole anche trovare il m ezzo di far osser

vare ai tedeschi le vecchie e le nuove condizioni di arm istizio, 

a lle  quali cercano continuam ente di sfuggire e spesso effetti

vam ente sfuggono. I l Consiglio è irritatissim o contro gli ex 

nem ici, anche per il  fiero discorso di E bert a lla  costituente 

di W eim ar. È  chiaro che la  G erm ania resisterà con ogni m ez

zo, non sentendosi vin ta e proclam andosi vittim a. G li Alleati:, 

specialm ente i francesi, ne sono m olto preoccupati. Se i tede

schi rifiutassero di trattare la pace, tutto il lavoro della  con

ferenza sarebbe distrutto, onde bisogna m antenere agli A l

leati quella  indiscutibile forza e suprem azia che avevano al 

m om ento della  vittoria.

D u e tendenze sono però state finora in  contrasto nel 

Consiglio d i guerra. D a  una parte W ilson e g li am ericani 

si sono finora m ostrati propensi a  dare il più am pio credito 

a llo  spirito dem ocratico della G erm ania ed a trovare i lati 

che perm ettano una visione ottim istica della situazione. W il

son vorrebbe credere nella sincerità di quelle dichiarazioni 

che E bert ha fatto ieri l ’altro a ll ’Assem blea costituente di 

W eim ar, e di fronte a lla  richiesta inglese e francese di co

stringere la  G erm ania a  ridurre i suoi arm am enti, è riuscito 

a far chiedere a lla  G erm ania stessa quali arm am enti possieda, 

per concretare sulla sua risposta la  richiesta degli A lleati.

M a  d ’a ltra  parte Balfour ritiene che i tedeschi m entiran

no e G lem enceau ha appoggiato energicam ente questo 

punto di vista: « Ils nous ont toujours menti, ils nous mentiront 

toujours ».

O g g i le  due tendenze sono venute in vivace contrasto.

O g gi sappiam o che la  G erm ania rifiuta di consegnare un 

buon num ero di sottom arini ancora in  costruzione, e rifiuta
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di consegnare i piroscafi per il  servizio di approvvigionam en

to. R ifiu ta  inoltre di ritirare le  truppe concentrate contro la 

Polonia; im pedisce con condizioni inaccettabili il passaggio 

dei soccorsi a lleati a lla  Polonia da D an zica; procede a ttiva 

m ente a  riform are il suo esercito; m antiene la fabbricazione 

delle arm i e degli aeroplani ed assume un atteggiam ento di 

arroganza intollerabile nelle relazioni coi delegati della 

commissione d ’arm istizio a Spa. A n che Wilson ha dovuto oggi 

am m ettere di non poter tollerare che la  rivoluzione ger

m anica arriv i a lla  distruzione della  vittoria.

E gli era profondam ente im pressionato dalle  dichiara- 

ni di L ord  R o b ert C ec il e del m aresciallo Foch. A d  un cer

to punto la scena è d iventata  tragica, perché il m are

sciallo Foch, pallidissim o e in preda a forte trem ito n ervo

so, si è scagliato contro i d iplom atici e contro gli stessi cap i 

di Stato: « Moi, je  cogne! » ha esclam ato, « m a quando li 

avrò visti un ’a ltra  v o lta  in gin occh io davanti a noi, ci 

vo rrà  un pezzo di carta  da firm are, sul quale sia detto che 

cosa vogliam o. L o  sapete voi cosa volete? »

F och è veram ente un grande soldato francese; è tutto 

passione p atriottica  ed anche um anitaria. Pronto alla  

strage necessaria, si capisce che non spargerà m ai una 

goccia di sangue quan do lo creda inutile. Q uesto suo tem 

peram ento ha g io vato  a lla  G erm an ia, che lo rip aga di cattiva  

m oneta ed eccita  perciò la sua giusta collera.

Finalm ente tutti si m ettono d ’accordo per la  nom ina di 

una com m issione tecn ica che proponga entro 36 ore i 

m ezzi econom ici e m ilitari per porre fine a ll ’arrogan za 

tedesca. Io  rappresento l ’ Ita lia  in questa com m issione 

assieme al generale C avallero . S i arriverebbe a sospendere 

l ’invio dei viveri ed a nuove occupazioni territoriali.

N oi responsabili della  distribuzione dei rifornim enti e 

delle m aterie prim e, dobbiam o tenerci pronti a lle  m isure 

che ci venissero com andate.

A lle  18 vad o  col generale C avallero  agli In valid i, nella 

sede del C om ando Suprem o francese, e rapidam ente
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stabiliam o insieme ai delegati am ericani, inglesi e francesi 

le linee del rapporto che sarà redatto dom ani e presentato 

dopodom ani m attina a l Consiglio di guerra.

T o rn a to  tardi a ll’albergo, il com m . D e M artino e g li 

esperti ferroviari m ’inform ano com e ha proseguito l ’im por

tante seduta della commissione dei porti, fium i e ferrovie.

Il progetto per il libero transito ha suscitato le obbie

zioni dei francesi, che negano il libero transito agli ex ne

mici e vogliono far precedere lo studio del regim e delle 

ferrovie, dei fium i e dei porti.

Si è concluso dividendo la grande commissione in due 

sotto-commissioni: l ’una studierà il libero transito e l ’a l

tra il regim e delle vie di trasporto. L a  prim a si radunerà 

il 13, la seconda appena un progetto sarà pronto.

Sono inform ato che anche la commissione per le rip a

razioni ha tenuto oggi un’ im portante riunione. L a  dele

gazione ita lian a, gu idata  da Salandra, ha chiesto la respon

sabilità solidale della G erm ania, deH’A ustria-U ngheria, 

della B ulgaria e della T u rch ia , per la  riparazione dei dan

ni causati dalla  guerra verso i paesi che li hanno sofferti. 

H a  chiesto anche la ripartizione per quote proporzionali 

a ll ’am m ontare dei crediti per danni, salvo i casi di p rivi

legio; e che gli interessi delle somme dovute per danni par

tano da un a data unica per tutti i belligeranti, qualunque 

sia la  d ata  della loro entrata in guerra.

L a  commissione che prepara il progetto di costituzione 

della L ega  delle N azioni e che è presieduta da W ilson, ha 

stam ane deciso di am m ettere nel consiglio direttivo della 

L ega  una rappresentanza delle piccole N azioni, e, su pro

posta di O rlan do , ha stabilito che le decisioni del consiglio 

direttivo debbano essere prese a ll’unanim ità e non già  

a sem plice m aggioranza di voti. Q u an d o non si raggiunges

se l ’unanim ità, tanto la  m aggioranza che la  m inoranza 

potranno rendere note le ragioni che hanno determ inato

18.
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il loro giudizio; e allora spetterà a ll’in iziativa delle nazioni 

estranee a l conflitto di proporre e com piere nuovi sforzi di 

m ediazione per giungere ad un com ponim ento am ichevole 

della  differenza. H a deciso inoltre che i m andati da asse

gnarsi dalla  L ega delle N azioni riguardino i territori tolti 

al nem ico. Sono cosi escluse quelle regioni che, pur non 

avendo ancora il grado di c iviltà  che consenta la loro in

clusione nella L ega, non appartenevano al nemico.

Si discute m olto sui m ezzi di coercizione che si dovrebbero 

mettere a disposizione della L ega. I francesi sostengono la 

necessità di creare un esercito internazionale, del quale 

dovrebbe far parte anche un contingente am ericano. O g gi 

ho dom andato ad  un ministro francese chi sarebbe il co

m andante di tali forze internazionali. M i ha risposto chiaro 

e definitivo: Foch, naturellement.

L a  Costituente di W eim ar ha eletto E bert alla carica 

di Presidente della R ep u b b lica  tedesca. E bert fu nel 1913 

il successore di Bebel nella direzione del partito socialista. 

Scheidem ann, collega di Bebel in tale direzione, è stato 

nom inato capo del G overno tedesco. Per contro il C entro 

ha preteso ed ottenuto che la  presidenza dell’Assem blea 

N azionale sia affidata a ll’antico presidente del R eichstag, 

il cattolico Fehrenbach, a l posto di D avid  socialista, che 

è stato nom inato segretario d i Stato senza portafogli.

Erzberger rim ane segretario d i Stato senza portafogli. 

Il conte B rockdorff-R an tzau è nom inato ministro agli esteri, 

Schiffer a l tesoro, Preuss a ll’ interno, Noske agli affari m i

litari. Cosi il nuovo G overno tedesco è nettam ente un go

verno d i coalizione, in  cui sette posti di ministri toccano 

ai socialisti m aggioritari e sette com plessivam ente ai de

m ocratici ed ai cattolici.

L a  costituzione provvisoria è stata votata  in seconda 

lettura, con la riserva della Baviera, del W ürttem berg e del 

Baden di considerare im pregiudicata la questione della so

vranità dei singoli Stati.
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i i  F e b b r a i o .

H o speso la  m attinata in  un lungo colloquio con O rlan do 

sulla necessità di far vive pressioni sugli alleati per la  no

stra sistem azione econom ica. Sono inquieto per l ’atteggia

mento d i Sonnino, m a O rlando m ’incoraggia a proseguire 

nella politica che ho in atto da tanto tempo. E gli m i co

m unica che alla  conferenza interalleata per l ’agricoltura 

che s’inaugurerà dom ani, il ministro R iccio  non può in

tervenire, ed ha delegato me a sostituirlo. Discuto poi 

con D e M artino e coi ferrovieri i problem i dei trasporti.

A lle  12 seduta del Suprem o Consiglio m arittim o per la 

questione dei piroscafi tedeschi non consegnati; e alle 14 

com m issione del blocco per le eventuali misure da pren

dere contro la Germ ania.

A lle  15 seduta plenaria della commissione econom ica 

per il program m a. L a  sottocommissione di redazione pre

senta il testo del progetto che determ ina la com petenza 

della futura commissione econom ica per la  redazione degli 

articoli del trattato di pace. Precede l ’indicazione delle m i

sure transitorie votate il giorno 8, e che ora dovrebbero es

sere di com petenza del Consiglio Suprem o econom ico; se

gue l ’ indicazione delle misure com m erciali perm anenti, pos

sibili e desiderabili, per sopprimere le barriere econom iche 

e per stabilire su equa base il principio dell’eguaglianza 

delle condizioni com m erciali nel com m ercio internazionale. 

C oncernono fra l ’altro la regolam entazione, le  tasse, le re

strizioni doganali; i trattati di n avigazione com prendenti 

anche le stallie, controstallie, tasse portuarie; la soppres

sione dei m etodi di concorrenza sleale, di falsità dei m archi 

com m erciali e dei certificati d ’origine, il dumping ecc.

Segue ancora la  m ateria dei contratti sospesi dalla  guerra 

e dei reclam i per danni subiti in causa di requisizioni, li

quidazioni, sequestri o vendite di proprietà o di imprese 

nem iche, o per uso di brevetti, m archi o disegni, o per di

sposizioni legislative che hanno colpito il com m ercio coi
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nem ici. V ien e poi l ’ indicazione delle misure utili a rego

lare l ’esercizio da parte di cittadini di S tati ex nem ici 

di certe professioni o affari durante il periodo che seguirà 

im m ediatam ente la  gu erra; l ’ indicazione dei trattati e 

d elle  convenzioni di carattere econom ico che dovranno es

sere ripristinati o abrogati, delle  convenzioni relative alla 

proprietà industriale, ai diritti di riproduzione, alle poste e 

telegrafi ecc.

L a  commissione econom ica dovrà rim anere in contatto 

con le altre per gli argom enti di com une o dubbia com 

petenza.

C on  una lettera firm ata da Clém entel questo program m a 

(che può dare m ateria ad un im portante lavoro per la ri- 

costruzione dei paesi danneggiati dalla  guerra e a m olti 

articoli del trattato di pace da redigersi dalla  commissione 

econom ica da nominarsi) viene oggi stesso com unicato a 

C lem enceau, presidente della conferenza della pace, onde 

i B ig Ten possano decidere subito le nomine e le assegna

zioni di lavoro. N oi cinque siam o stati incaricati di redigere 

questo im portante program m a il 27 gennaio, e coi nostri 

valorosi collaboratori in due settim ane abbiam o assolto il 

nostro com pito tanto delicato ed im ponente, con indica

zioni succinte m a m olto precise, di am pia portata, tutte 

decise a ll ’unanim ità.

A lle  16 m i reco a l m inistero dell’agricoltura per prose

guire le trattative riguardanti le consegne dei fosfati; e poi 

sto fino a  tarda ora in ufficio a studiare program m i e situa

zioni del m io m inistero in base alle notizie che m ’invia da 

R om a il mio sottosegretario m archese N unziante.

12 F e b b r a i o .

D opo una lunga telefonata col dott. Pirelli circa il lavoro 

della commissione econom ica, e colloqui con D e M artino 

ed A ttolico , m i reco al Consiglio Suprem o di guerra, che 

deve udire il rapporto della commissione per i m ezzi di 

costrizione contro la G erm ania.
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Il Daily M ail pubblica che il deputato H aase, capo 

dei socialisti indipendenti tedeschi, ha rivelato com e, col 

pretesto di difendere il confine prussiano dai socialisti e 

dai polacch i, il m aresciallo H indenburg stia organizzando 

un esercito di 600.000 volontari, ed evochi la rivolta della 

gioventù tedesca contro N apoleone al canto della Wilde 

Jagd  (la caccia  selvaggia). M iglia ia  di uom ini rispondono 

a ll’appello, tanto più che è assicurata una paga di 5 m archi 

al giorno ed abbondante vitto. Si teme che il nuovo eser

cito possa diventare strumento dei reazionari tedeschi, ora 

che la rivolta  spartachiana è dom ata, e finisca col m arciare 

contro Berlino e contro le truppe alleate di occupazione.

A lle  undici trovo il Consiglio di guerra al com pleto. 

L ’ Italia  è presente con O rlando, Sonnino, Crespi, D iaz e 

Cavallero. Sono pure presenti Foch, H aig e Bliss; insomma 

tutti i cap i politici e tutti i capi m ilitari. Clem enceau legge 

un com m ovente discorso che fa grande impressione sugli 

am ericani. Per bocca di Wilson aderiscono a che gli A lleati 

si circondino di tutte le precauzioni contro la  G erm ania.

Foch è autorizzato a partire subito per T reviri, dove in

viterà i plenipotenziari nem ici ad eseguire senza indugio 

tutte le clausole dell’arm istizio, alle quali è provato che 

hanno m ancato e m ancano ogni giorno più. Intim erà alla  

G erm ania di arrestare qualsiasi offensiva contro la Po

lonia e di sciogliere il concentram ento di truppe che H in

denburg h a operato intorno a Brom berg. Fisserà una linea 

dietro la  quale i tedeschi dovranno ripiegare. Il disarm o 

tedesco sarà effettivo e rapido. I tedeschi devono conse

gnare subito anche la loro flotta m ercantile. G li A lleati 

per contro m anterranno sotto le arm i tutte le truppe ne

cessarie per potere in  ogni m om ento riprendere le ostilità. 

L ’arm istizio potrà in qualunque m om ento essere denunciato 

con term ine brevissimo.
I rifornim enti alla  G erm ania saranno per ora m antenuti, 

e su questo punto gli am ericani, che si preoccupano di sm al

tire i loro forti stocks di alim entari e di m aterie prim e, sono
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soddisfatti. E anche i m ilitari sono soddisfatti. Essi chie

dono che la  frontiera m ilitare tedesca sia fissata al R eno, 

sulla cui riva destra sarebbe inibito ogni im pianto di carat

tere m ilitare e sarebbe pure vietata la coscrizione.

Faccio colazione con C lém entel, discutendo ed accor

dandoci pienam ente sullo svolgim ento dei com uni program m i 

econom ici. Poi telegrafo a R om a al ministro dei trasporti 

D e N ava  per attivare i transiti nel porto di G enova.

A lle  16 m i trovo a sostituire il ministro R iccio  a lla  con

ferenza interalleata per l ’agricoltura. Boret, ministro fran

cese, pronuncia il discorso d ’apertura, a l quale rispondo 

enum erando i bisogni dell’ Italia, ed esprimendo la soddisfa

zione dell’ Italia  di collaborare a ll ’ intensificazione della pro

duzione agraria  in tutti i paesi ove è stata danneggiata tanto 

fortem ente dalle dure necessità di guerra.

L a  conferenza dovrà stabilire:

1. q uali sono i bisogni dei Paesi alleati in m ano d ’opera 

per l ’agricoltura, bestiam e, cavalli, sementi, concim i, fo

raggi concentrati;

2. q u ali sono le regioni da cui g li alleati devono tentare 

di procurarsi la m ano d ’opera, il bestiame ed i prodotti 

loro occorrenti;

3. q u al è il m iglior m ezzo per effettuare gli acquisti, 

e cioè se dovranno essere fatti dai privati, d agli Stati, op

pure da un’organizzazione interalleata.

Q uesta conferenza h a per noi grande im portanza, per

ché ci riprom ettiam o di collocare parte della nostra m ano 

d ’opera agricola, che diventa sovrabbondante in seguito alla  

sm obilitazione, e di ottenere bestiam e, cavalli, foraggi e con

cimi dalla  G erm an ia, d a ll’A ustria e d a ll’U ngheria, in con

to riparazioni. M i assistono M ayor des Planches, com m is

sario per l ’em igrazione, l ’on. A n giolo C ab rin i e il corniti: 

C oletti, direttore del ministero dell’agricoltura, con altri 

funzionari dello stesso dicastero.

A lle  18 ho un lungo colloquio con Salandra, perché la
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commissione finanziaria da lui presieduta faccia  pressione 

sull’A m erica  e sulla G ran Bretagna onde si discutano le m i

sure di sistem azione econom ica dell’ Italia  e della Francia. 

Salandra è pienam ente d ’accordo, m a mi annuncia la  sua 

partenza per R om a e m ’incarica di sostituirlo nella presi

denza della  grande commissione finanziaria dove avrò com e 

collaboratori il dott. G uido Jun g e il dott. A lberto Pirelli. 

N e parlo poi a O rlan do ed a Sonnino, ai quali riferisco 

su tutti i lavori della giornata.

Sottopongo a Sonnino un im portante decreto, per il 

quale la  B anca C om m erciale Italian a è autorizzata ad ac

quistare le azioni del L lo yd  Austriaco, la grande com pagnia 

di navigazione che ha sede a Trieste. Sonnino Io firm a con 

viva  soddisfazione.

O g gi ho ricevuto la commissione italiana che fa parte 

del com itato internazionale per la  linea del 450 parallelo, 

del quale si occupa già  la grande commissione internazio

nale dei porti, fium i e ferrovie, da m e presieduta. H o avuto  

cosi il piacere d ’ intrattenerm i coi miei vecchi am ici Sal- 

m oiraghi, A lzon a e V aldiserra, venuti a rappresentare la 

cam era di com m ercio di M ilano, coll’ on. Bevione, che 

rappresenta Torino, e col comm. C higgiato per V en ezia.

G iunge notizia di una battaglia  di tre giorni presso T rip oli, 

fra Z an zu r e Z avia . I  nostri sono stati attaccati dai ribelli, 

rim asti padroni dell’ interno anche dopo la  sconfitta turca 

e tedesca, m entre provvedevano al rifacim ento della ferro

via  T rip o li-Z avia . I nem ici sono stati distrutti. L a  situazione 

in quella nostra colonia va  energicam ente ristabilita colla 

distruzione definitiva della repubblica di M isurata, ibrido 

agglom erato turco-tedesco-indigeno, che ha fornito riparo 

ai som m ergibili nem ici ed è stata base nem ica per tutta la 

guerra. Bisognerà riconquistare con le arm i tutti i territori 

perduti.
Il Consiglio Suprem o ha udito il ministro belga H ym ans
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per le rivendicazioni del Belgio che riguardano il distretto di 

M alm édy, la  città  di M oresnet, la sovranità sulle foci della 

Schelda. Per lo studio di questa questione ha nom inato ap 

posita commissione. C irca  le dom ande belghe riguardanti la 

navigazione sulla Schelda, su diversi canali, e il libero pas

saggio su certe ferrovie, le ha rinviate alla commissione dei 

porti, fium i e ferrovie che presiedo.

13  F e b b r a i o .

A lle  otto si riuniscono nel m io ufficio i funzionari delle 

ferrovie e discutiam o la  questione dei transiti. L ’ Italia  vi 

è vivam ente interessata, specie in rispetto al lavoro dei 

porti adriatici. Trieste e Fium e vivranno di transito e le 

ferrovie che v i fanno capo dovranno essere organizzate di 

conform ità. Poi conferisco con O rlan do e con D iaz per i 

rifornim enti a ll’Austria, al nostro esercito e ai prigionieri.

A lle  undici mi reco a l ministero delle finanze, dove stia

m o redigendo i program m i per la prossima riunione della 

com m issione finanziaria.

N el pom eriggio partecipo ai lavori della sottocommissione 

per il libero transito e alla  seconda seduta della conferenza 

per l ’agricoltura.

C on tinua la Costituente di W eim ar, che ha deciso, con 

3 7 5  voti di deputati contro 2 5 , di m antenere alla  nuova re

pubblica l ’appellativo di Deutsches Reich (Im pero tedesco) 

scartando la parola Republik perché latina, e le equivalenti 

parole tedesche Freistaat e Volksstaat, da alcun i deputati 

proposte.

Il Times di L ondra pub b lica  il testo di un manifesto 

della libera associazione degli anarchici di Saratoff, in o b 

bedienza alla  decisione dei « soviet » dei contadini, soldati 

e operai di Cronstadt, per la abolizione del diritto di pos

sesso privato delle donne, da parte dei singoli uom ini. Il 

manifesto spiega che nel passato la borghesia si è servita 

delle ineguaglianze sociali e del m atrim onio legittim o per 

arrogarsi il m onopolio della salute, della forza e della bel
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lezza, rendendo impossibile un’equa distribuzione di queste 

doti fra tutte le classi della società. Segue un decreto del 

suddetto « soviet » pel quale dal i° m arzo è abolito il d i

ritto di possedere privatam ente donne fra i 17 e 32 anni. 

L ’età sarà accertata con docum enti o, in m ancanza, dal 

com itato in seguito ad esame individuale. Sono escluse le 

donne che abbiam o avuto cinque o più figli. G li ex-m ariti 

possono m antenere il diritto sulle loro ex-m ogli senza aspet

tare il loro turno. L e donne sono dichiarate proprietà na

zionale, e devono iscriversi al clu b  degli anarchici entro 

tre giorni. T u tti i cittadini hanno diritto di avere presso di 

sé una donna non più di tre volte alla settim ana per tre 

ore. Si stabiliscono i contributi degli operai perché la banca 

apra un conto alle donne proprietà della nazione, e per 

l ’allevam ento della nuova generazione popolare. L e  donne 

nazionalizzate avranno uno stipendio mensile; quando siano 

incinte saranno esentate dai loro doveri di Stato per quattro 

mesi e cioè tre mesi prim a e un mese dopo il parto; per la 

nascita di gem elli riceveranno un premio. I neonati, dopo 

un mese dalla  nascita e’ fino ai 17 anni, saranno affidati e 

allevati da un istituto di Stato. G rav i pene sono com m inate 

ai contravventori ed ai propagatori di m alattie.

A  questa tragica farsa si aggiungono tragedie senza far

sa, com e la fucilazione a schiere di giovinetti appartenenti 

a scuole g ià  borghesi, solo perché istruiti.

A  W eim ar la  Costituente ha concluso i suoi lavori; è 

stata notificata agli A lleati la costituzione di un G overno 

legale tedesco, del quale si chiede il riconoscimento.

O rlan do ha ottenuto dal Consiglio Suprem o la revisione 

delle condizioni di arm istizio con l ’Austria.

14  F e b b r a i o .

A lle  10 conferenza internazionale dell’agricoltura.

D opo la  colazione con O rlando, D iaz e Sonnino, O rla n 

do mi annuncia la  sua partenza per l ’ Italia, ed in confor

m ità della deliberazione presa a suo tem po dal Consiglio
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dei m inistri, m i conferm a l ’incarico di sostituirlo ad ogni 

effetto durante la  sua assenza.

A lle  15,30 seduta plenaria della conferenza della pace 

nella sala dell’ O rologio  a l Q u a i d ’O rsay. È  la  terza in  25 

giorni. V i  si proclam a la  costituzione della L ega  delle N a

zioni, v i si legge il progetto della  Magna Charla delle future 

relazioni internazionali.

L ’assem blea è veram ente im ponente; sono presenti oltre 

trecento delegati, e giornalisti di tutti i Paesi; si può dire 

che tutti i popoli e tutte le razze del m ondo v i siano rap 

presentate, a ll’ infuori dei popoli vinti. Clem enceau apre la 

seduta alle 15 e dà la  parola a W ilson, che si alza a par

lare nel più profondo silenzio. E gli scandisce nettam ente le 

parole in purissimo inglese, cosi che è facile seguirlo.

L a  sua frase è fredda, m a si sente che è anim ato da una 

passione rovente. L egg e  ad uno ad uno gli articoli del pro

getto e li com m enta con brevi, incisivi discorsi. Spiega il 

principio della p u b b licità  di tutti g li atti internazionali. 

« Q u elle  cose che sono sottratte alla  luce possono essere 

prontam ente distrutte dalla  luce onnipossente della espo

sizione universale a lla  condanna del m ondo ». Spiega la 

forza irresistibile dell’unione profonda e tenace di propo

siti, « di una unione d i volontà a lla  quale non si può resi

stere ed alla  quale posso dire che nessuna N azione correrà 

il rischio d i tentare d i resistere ».

Q uesto docum ento, egli dice, è la  condanna della guerra: 

esso ha carattere pratico, può essere com pletato e m iglio

rato. N on è la  scoperta di un principio, m a la sua ap p lica

zione pratica. L a  forza è vinta: i popoli possono ora vivere 

am ichevolm ente in fam iglia  e presto potranno vivere com e 

fratelli.

A l discorso di W ilson segue quello di L ord  R obert C e 

d i, il grande apostolo inglese della L ega. T erzo  oratore è 

l ’on. O rlan do, che parla  in un buon francese, pronunciando 

uno dei suoi m irabili discorsi densi di pensiero, di concetti 

giuridici, e che conclude in uno slancio lirico che solleva



[14.11.19] Partenza di Orlando e di Wilson 283

gli applausi generali, evocando la m em oria dei C aduti per 

la libertà dei popoli, ai quali non si potrebbe elevare più 

degno m onum ento dell’atto che oggi com piono i popoli 

qui convenuti. « Questo docum ento di libertà e di v ita  è 

generato dal dolore ed afferm a una redenzione santificata 

dal sacrificio ».

Seguono l ’on. Bourgeois, il m inistro inglese del lavoro 

Barnes, V enizelos ed infine Law rence, parlando in  perfetto 

francese a  nome d e ll’em iro Feisal, che gli siede vicino con 

portam ento jeratico . Ed ha tono jeratico  anche il discorso 

di questo inglese trasform ato in arabo, ma fa riserve precise 

sulla possibilità che interi popoli siano sottoposti a  m andato 

senza il loro consenso, o siano divisi fra m andati diversi. 

P arla  infine H ughes, prim o m inistro d ’A ustralia.

L ’ impressione generale per questo grande fatto storico, 

che ricorda la proclam azione della Santa A llean za, essa 

pure costituita a P arigi, or fa un secolo circa, ed essa pure 

ispirata ai nobilissim i idealismi di pace giusta ed eterna 

fra i popoli e di abolizione della guerra, è profonda in  tutti 

i convenuti; m a non m ancano i critici e gli scettici. L a  natu

ra um ana non si m uta, né per decreti di principi, né per leg

gi internazionali. N oi italiani siam o lieti che il nostro capo 

politico, che Scialoja  e tutta la nostra delegazione abbiano 

concorso con proposte pratiche ed assai apprezzate, alla rea

lizzazion e del progetto che oggi è presentato al mondo; 

m a siam o troppo realisti per accettarlo  con cieca fiducia. I 

rappresentanti dei popoli nella L ega  delle N azioni vorran 

no essere giudici anche quando saranno parti interessate, 

e noi non possiam o concepire un tribunale com posto di g iu 

dici che sono p arti ad  un tempo.

L a  seduta ha term ine alle  ore 19.

Poco dopo accom pagno alla  G are de L yon  l ’onorevole 

O rlan do che parte per R om a, m entre i m inistri francesi 

accom pagnano a lla  G are de St. L azare W ilson che ritorna 

per breve tem po in Am erica.





C a p i t o l o  V i l i

NEL C O N SIG L IO  DEI DIECI

i j  febbraio - 7 marzo 1919





I l m andato affidatom i dal presidente O rlan d o  di sosti

tuirlo nel Consiglio della conferenza e nel Consiglio di 

guerra durante la  sua assenza, m ’im pone lo studio di que

stioni territoriali e politiche alle q uali m i ritenevo estraneo, 

e cosi stam ane ero a l lavoro dalle 7 con g li esperti di O r

lando per ta li argom enti.

A lle  dieci dovetti presiedere la conferenza internazio

nale d i agricoltura, che discute m inutam ente il program 

m a di ricostituzione del patrim onio zootecnico dei vari 

Paesi, e dei fertilizzanti. L a  seduta term ina a m ezzogiorno. 

* D opo una visita di dovere alla  nostra am m irabile am ba

sciatrice, la contessa Bonin L ongare —  fata benefica dei 

feriti e degli am m alati italian i rim asti in Fran cia  anche dopo 

la  fine delle ostilità, esempio di bontà e d ’in tellettualità  

per tutta  la  colonia italian a — , m i reco a ll ’H ótel C rillon, 

dove sono invitato a  colazione da H oover.

E gli m i affida tutte le trattative per rifornim enti d i v iveri 

a ll’A ustria  e a tutte le regioni d ell’antico Im pero austro- 

ungarico, annunciandom i la visita del m inistro austriaco 

Sch üller, che infatti viene poco dopo a cercarm i a ll ’a lb er

go  E doardo V I I .  G li fisso un appuntam ento per dom ani, 

perché a lle  15 devo trovarm i a l C onsiglio Suprem o, dove 

m i reco puntualm ente.

Sono presenti C lem enceau e P ichon per J la  F ran cia , 

il colonnello H ouse al posto d i W ilson e L an sing per 

gli S tati U n iti; W inston C h urch ill a l posto di L lo yd  G eorge 

e B alfour per l ’ im p ero  britannico, Sonnino ed io per 

l ’ Ita lia , M akino e l ’ am basciatore N atau i per il G ia p 

pone; assistono anche, quali consulenti m ilitari, il ge

15 F e b b r a io .
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nerale C avallero  per l ’ Ita lia , il generale A lb y  per la F ran 

cia, il generale Bliss per l ’A m erica, il generale W ilson 
per l ’ im p ero  b ritann ico.

L a  grossa figura d i C lem en ceau  —  dalla  testa che vera 

m ente ricorda il tigre per la  sua rotondità, per gli occhi 

di acciaio  sorm ontati da ispide, foltissime sopraciglia, 

per i baffi spioventi e per la  bocca  larga  e le m andibole 

possenti; dalle b raccia  lunghe che term inano in m ani 

sem pre coperte con m ezzi gu an ti di lan a scura, e in 

d ita  che sem brano artig li —  contrasta col corpo piccolo, 

tozzo di P ichon che, tutto sorrisi e cortesie, sem bra sal

tare sulla sedia e quasi trem are ogni volta  che C lem en 

ceau pron uncia una frase che il più spesso ha il sapore 

di uno schiaffo.

Il colonnello H ouse ha una testa a pera, lucida, due 

occhi v iv i, due b affetti grigi; parla  sem pre con grande 

cortesia; è un perfetto tipo di d iplom atico.

B alfour è alto, poderoso, inglese al duecento per cento; 

sarebbe d iplom atico fino alla  punta dei cap elli, se li 

avesse ancora. R appresen ta la tradizione della  grande 

p o litica  vittorian a.

W inston C h u rch ill è naturalm ente sbarbato. H a una 

faccia  caratteristica a tratti m arcati, che non si dim en

tica quan do si è vista una vo lta. H a una eleganza di por

tam ento e di vestiario  tutta  sua speciale; m ovenze v i

va ci e parole incisive: tipo em inentem ente anglosassone, 

anche lu i, sebbene in netto contrasto col tipo m onum en

tale im personato d a  Balfour.

Sonnino è a lto, secco e a sentirlo parlare nel più puro 

inglese, con cad en za inglese, pare proprio un inglese 

fra gli inglesi.

I giapponesi sono per noi europei della gente fa b b ri

cata  in serie: m i torna diffìcile distinguere l ’uno d a ll’a l

tro e tanto più cap irli se rarissim am ente parlano in in

glese. Sorridono sem pre, anche nei m om enti tragici.

I prim i delegati siedono in sem icerchio com e in tribù-
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naie; i loro collab oratori e gli esperti fanno da pubblico. 

Q u a lch e  m inistro sta dietro il prim o delegato.

O g g i sono stati uditi tre delegati del libano, che hanno 

esposto le  riven dicazion i dei libanesi e dei drusi, in  

contrasto col program m a Feisal-Law rence.

Si è p o i discusso il telegram m a da spedire a l G overno 

olandese, che viene invitato  a lasciar passare attraverso 

al suo territorio  le truppe ed i vettovagliam enti destinati 

a l territorio  tedesco sulla riva sinistra del R en o, perché 

le  ferrovie francesi non sono ancora abbastanza organ iz

zate, e com unque sono talm ente congestionate da non 

poter sopperire rapidam ente a  tutto  il traffico che com 

porta l ’occupazione m ilitare di quella  zona.

Il generale A lb y  presenta un rapporto sulla situa

zione m ilitare d i tutti i fronti in Russia e sulle forze 

che v i sono contrapposte. R isu lta  che anziché aderire 

a ll ’invito  degli A llea ti di cessare le ostilità, i bolscevichi 

hanno attaccato  i loro avversari su tutti i fronti. S i vie

ne perciò a trattare il delicatissim o argom ento d ell’in 

vito  a lla  riunione dei diversi G overni che si contendo

no la  R ussia, n ell’ iso la  dei Principi. W inston C h u rch ill 

propone l ’ invio ai bolscevichi di un telegram m a che 

respinga la  tendenziosa m anovra da essi tentata con

tro gli A lle a ti. In fatti hanno offerto di accettare la  d o

m anda d i rim borso dei prestiti, d i far concessioni d i m i

niere e di foreste, ed eventuali cessioni di territorio, in 

cam bio del riconoscim ento che supponevano gli A l

leati fossero disposti a dare a l loro G overno. Il tele

gram m a afferm a che il desiderio suprem o degli A lleati 

è di vedere la  Russia ritornare nella pace, e di vedervi 

stabilito  un  G overno fondato sulla vo lo n tà  d ella  grande 

massa del popolo russo. N on è essenziale che le d iver

se forze russe che si com battono fra d i loro si incon

trino attorno ad  un a stessa tavo la: è necessario che i com 

battim enti cessino e cessino im m ediatam ente. Il G o 

verno bolscevico, m entre a ccettava  verb alm ente l ’ invito

19-
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d ’intervenire al convegno proposto a ll ’ iso la  dei P rin 

cipi, invece d ’ im porsi una tregua, ha preso l ’offensiva 

in parecchie direzioni ed ha a ttaccato  proprio in questo 

m om ento sui diversi fronti. In oltre ha chiam ato nuove 

classi sotto le arm i, ed ha sollecitato e sviluppato i prep a

rativi m ilitari. È perciò necessario fissare un periodo p re

ciso durante il quale la  proposta degli A llea ti al con

vegno dell’ iso la  dei P rin cip i dovrà essere regolata. Il 

Consiglio Suprem o fissa tale term ine in dieci giorni. In  

m ancanza di rispetto di tale term ine, la proposta rela

tiva a ll’ iso la  dei P rin cip i sarà considerata com e decaduta.

W inston C h u rch ill propone altresì di creare un C o n 

siglio alleato incaricato degli affari russi, con sezioni p o

litica, econom ica e m ilitare, quest’ ultim a invitata a stu

diare im m ediatam ente un piano di azione contro i bol- 

scevichi.

D opo discussione, si decide di rin viare l ’esame delle 

due proposte C h u rch ill a lla  prossim a seduta.

V ien e in seguito d ata  lettura di un telegram m a del 

presidente del G overno polacco, Paderew ski, che in 

form a com e le truppe tedesche abb ian o com inciato l ’ offen

siva su grande scala n ella  Polonia g ià  tedesca. Esse hanno 

occupato le città  di Babim osi e K a rg o va . Evidentem ente 

vogliono creare una soluzione m ilitare a loro profitto, 

prim a di un eventuale arm istizio. I tedeschi fanno largo 

uso di gas asfissianti; essendo le forze polacch e insuffi

cienti per ferm are l ’ offensiva, la situazione esige un im 

m ediato intervento alleato .

Si decide di rim ettere il telegram m a di Paderew ski al 

m aresciallo Foch, perché prenda gli opportuni prov
vedim enti.

T u tti i giornali fanno gran di elogi di O rlan do , esal

tando il suo discorso di ieri sulla L ega  delle N azioni.
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1 6  F e b b r a i o .

È  dom enica, m a non c ’è m eno d a  fare degli a ltri giorni. 

Presiedo il com itato d i coordinam ento del program m a 

econom ico; poi ricevo la  rappresentanza austriaca  com 

posta da Schiiller, G riin berger e Brauneis. Essi m i espon

gono i bisogni d ell’A ustria  in m ateria di vettovaglia- 

m enti e m aterie prim e; ne prendo nota per dare loro 

risposta al più  presto.

N el pom eriggio ricevo parecchie visite di m inistri a l

leati e tengo poi una lu n ga seduta col generale C a v a l

iere , col com m . D e  M artin o e coi ferrovieri per l ’orga

n izzazion e stabile dei rifornim enti a ll ’A ustria  attraverso 

il porto d i Trieste.

D opo la  C ostituente, si è riap erta  a W eim ar l ’Assem- 

b lea  n azion ale tedesca. Ieri v i ha fatto  un grande d i

scorso il nuovo m inistro degli esteri, conte Brockdorff- 

R a n tza u , esponendo il suo program m a, che è d i co lla 

b orazion e a lla  rinascita europea con pari d iritti degli 

a lleati e di resistenza alle  loro eccessive pretese.

P rim a d i partire W ilson h a ricevuto i giornalisti am e

rican i ed h a loro concesso un’ intervista che è oggi p u b 

b licata. In  essa egli afferm a che fra tutte le  questioni la 

p iù  grave è quella  econom ica. « F inché i lavoratori non 

avran n o il lavoro assicurato con tre pasti al giorn o, sa

ranno irrequieti. I p opoli s’ interessano di sapere quale 

sarà il loro G overno. M a  sono ancora più preoccupati 

per il cibo e per il lavoro d ell’ indom ani. Il ristagno com 

m erciale in  un a parte del m ondo deve essere v iv ificato , 

e certi nodi devono essere sciolti. I l  b locco dei paesi ne

m ici significa q ualch e cosa di più che la  sofferenza della 

G erm an ia. V i  è un letargo corrispondente nel resto del 

m ondo che, se non è elim inato, presto potrà dar luogo a 

gra vi eventi ».

W ilson intende d i essere presente a lla  C asa B ianca du

ran te i lav o ri del Congresso am ericano, che conta di
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poter finire entro il 4 m arzo, cosi che il Presidente spera 

di essere d i ritorno a P arigi a m età m arzo.

17  F e b b r a i o .

Il m io capo di gab in etto , prof. R o n d on i, è caduto 

am m alato. M i viene cosi a m ancare uno dei collab ora

tori che m i stanno più vic in i e m i sono più preziosi. L o  

sostituisco col rag. S tab b ia, m io segretario particolare.

A  m ezzogiorno l ’on. Sonnino m i chiam a, e m i co

m unica che il G overno ju goslavo  tenta un colpo m an 

cino contro di noi, proponendo di sottoporre a ll ’a rb i

trato del presidente W ilson le nostre questioni territo

ria li con la  Jugoslavia , la  q uale vorrebbe per sé Fium e, 

l ’ Istria, T rieste e G orizia , in m odo da far portare il suo 

confine a ll ’ Isonzo.

Stabiliam o assieme la  risposta da dare al Consiglio 

Suprem o.

H o invitato a colazion e H oover e discuto con lui la 

m ateria degli approvvigionam en ti per i territori d ell’an 

tico Im pero austro-ungarico.

A lle  ore 14,45, si riunisce per la  prim a vo lta  il  Consiglio 

Suprem o econom ico al m inistero del com m ercio. L a  F ran 

cia  v i è rappresentata dai m inistri C lém en tel, K lo tz  e Lou- 

cheur, la  G ran  B retagna da L ord  R o b ert C ecil e da Sir 

John Beale, g li Stati U n iti dai m inistri D avid  M ac-C orm ick, 

H oover, Baruch e H urley, l ’ Ita lia  da C respi e d a ll’on. E u 

genio Chiesa. Ciascuna delegazione è contornata da num e

rosi esperti. I l  discorso di apertura è pronunciato da C lé 

m entel, che viene eletto presidente. Io  rispondo a nom e 

dell’ Italia  e cosi pure fanno i prim i delegati degli a ltri 

Paesi. Si decide che il C onsiglio  coordinerà i lavori di cin
que grandi C on sigli e cioè:

a) Consiglio interalleato dei trasporti m arittim i;

b) C onsiglio interalleato degli approvvigionam en ti a li
m entari;
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c) C onsiglio  Suprem o interalleato degli a p p rovvig io n a

m enti generali;

d) C om itato  dei program m i per g li approvvigionam en ti;

e) C on siglio  superiore del b locco.

Q uesti organism i continueranno a  funzionare, sotto

ponendoci le loro decisioni.

Il C on siglio  Suprem o sarà presieduto per turno dai 

prim i d elegati delle cinque grandi potenze.

Si affron tano argom enti urgenti: anzitutto  il disordine 

esistente nelle ferrovie del sud-est europeo, e si nom ina 

un a com m issione di generali, presieduta dal britann ico  

M an ce, per lo studio e la form ulazione di proposte. D e

signo il generale L e v i per l ’ Ita lia . Poi si tratta  del com 

m ercio austriaco, che è conveniente sia in parte ripreso, 

con un allentam en to del b locco ; del rilascio dei p iro

scafi tedeschi che la  Spagn a trattien e nei suoi porti ; 

d e ll’allentam en to del b locco dei paesi neutri d ell’ E uropa 

settentrionale, che non hanno potuto  finora ricevere v e t

tovagliam en ti oltre la  m isura consentita dal Consiglio  

a lleato; della  fornitura dei viveri a ll ’ Ita lia , che si r ico

nosce essere ostacolata da difficoltà finanziarie.

A lle  16 raggiu n go  Sonnino al C on siglio  Suprem o, al 

q u ale  il presidente C lem en ceau  h a  letto la  seguente 

lettera:

Parigi, 1 1  Febbraio.

« Sign or Presidente,

« L a  D elegazio n e del R egn o dei Serbi, C ro a ti e S lo

veni a lla  C on ferenza della  pace, h a  l ’onore di com uni

care a  V o stra  E ccellen za che aven do piena fiducia nel

l ’a lto  spirito di W oodrow  W ilson, Presidente d egli S tati 

U n iti, ed essendo m unita a tale scopo di form ale au toriz

zazion e d a  p arte  del G overno R e ale , è p ron ta  a sotto

porre a ll ’a rb itrato  del Presidente W ilson la controver

sia d ’ indole territoriale fra il R egn o  serb o-croato-sio-
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veno ed il R egn o d ’ Italia. Essa prega V ostra  E ccellen za 

di voler prendere cognizione d i questo fatto e com uni

carlo a lla  Conferenza. Essa ha g ià  inviato  un’an aloga 

com unicazione a Sua E ccellen za il Presidente degli S tati 

U n iti. Essa coglie questa occasione per presentare a V o 

stra E ccellen za l ’assicurazione del suo rispetto ».

«F irm ato: P a s ic , T r u m b i c , V e s n ic , Z o l g e r ».

Sonnino ha risposto: « In  seguito a lla  com unicazione 

che ci è stata ora fa tta  dal nostro Presidente, credo m io 

dovere dich iarare che al G overno ita lian o rincresce di 

non poter assolutam ente accettare a lcun a proposta di 

arb itrato  su questioni per la risoluzione delle quali l ’ I ta 

lia, in pieno accordo con i suoi a lleati, ha sostenuto una 

durissim a guerra per tre anni e m ezzo, e che attualm ente 

sono sottomesse a ll ’esam e della  Conferenza».

Il C onsiglio Suprem o si occupa poi del rapporto fatto 

dal m aresciallo  Foch  sul conflitto arm ato germ ano-po- 

lacco e decide un energico telegram m a che il m aresciallo  

Foch m anderà a lla  com m issione in teralleata  in P o

lonia, a llo  scopo di far cessare le ostilità da entram be 

le parti. —  Infine si occupa del b locco nel M ar B altico.

L ’am m iragliato b ritan n ico  inform a che i tedeschi vo r

rebbero trasportare truppe ed approvvigionam en ti dai 

porti tedeschi occidentali verso D an zica, P illau, M em el 

e L ib au , per continuare le operazion i contro i bolsce- 

vich i e contro i polacch i. Si rin via  l ’argom ento ai consi

glieri m ilitari e n avali del C on siglio  Suprem o di gu erra 
e al C om itato del b lo cco .

A ppena tornato a ll ’a lbergo sono assalito dai giorn a

listi, che vogliono notizie sulla dom anda di arb itrato  p ro

posta d agli jugoslavi e sulla risposta ita lian a. Io  con 

fermo che l ’ Ita lia  non vede alcu n a ragion e per scindere 

la questione adriatica da tutte le altre della  stessa natura. 

L a  conferenza di P arigi è precisam ente riun ita  per deci

dere tali questioni. Perché il litigio  con la Jugoslavia  d o
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vreb b e godere di una procedura speciale? H o l ’ im pres

sione che i giornalisti francesi siano convinti dalle  nostre 

buone ragioni.

Ie ri hanno avuto  luogo in tu tta  l ’A u stria  le elezioni 

per la Costituente. Sono riusciti in  m aggio ran za  i so

cialisti.

18  F e b b r a i o .

G iorn ata  di preparazione alle diverse questioni e se

d u ta  del C onsiglio  Suprem o a lle  ore quin dici. Si d i

scute della  situazione russa e d ella  politica  che vi deve 

essere seguita. C iascun  delegato  consulterà g li esperti 

m ilitari, e questi scam bieranno le loro ved u te e le loro 

in form azioni sulla situazione russa. Il rappresentante del 

G overno di A rcan gelo , C iaikow sky, ha dom andato di es

sere udito. L a  questione se si debbono udire i rappresen

tan ti dei G overn i russi viene rim essa ad  a ltra  seduta.

In  seguito a l nostro rifiuto di sottom ettere a ll’arb itra to  

le questioni territoria li fra l ’ Ita lia  e la  Ju go slav ia , il C o n 

siglio Suprem o ha oggi udito  un  rap porto  dei signori 

V esn ic  e Z o lger sulle riven dicazion i ju goslave, che r i

gu ard an o  territori apparten en ti a l B an ato, a lla  B u lga

ria , e a ll ’ Ita lia . D a  noi pretendono l ’ Istria, T rieste  e 

G o rizia.

Se si desse ascolto a questi nuovissim i alleati, il loro 

regno trip artito  assum erebbe l ’im portan za d i una grande 

poten za in  E urop a. Essi approfitterebbero del sangue ita 

lian o versato a torrenti e delle vitto rie  ita lian e ed a lleate 

per im padronirsi di vasti territori ita lian i, m acedoni, ro

m eni e b u lgari. C oloro  che osano presentare rich ieste cosi 

sfrontate sono i nostri acerrim i nem ici, che si sono b attu ti 

contro di noi col m aggiore accanim ento fino a ll ’arm i stizio, 

i rappresentanti dei croati e sloveni, che fino a testé sono 

stati i p iù  fedeli sudditi d e ll’im pero absb urgico  e i p iù  

devoti servitori della  sua politica  d i oppressione; i rap p re

sentanti dei serbi che abbiam o dovuto salvare nel 1917,
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ospitandoli a decine di m iglia ia  sulle nostre n avi e nei no

stri territori.

D opo una osservazione di Sonnino dim ostrante l ’ in

fondatezza delle richieste jugoslave verso l ’ Ita lia , si de

cide d i rinviare le dom ande sottoposteci alla stessa com 

missione che si occupa del Banato, per un prim o esame, 

incaricandola di ridurre le questioni ai lim iti più ristretti 

possibili, presentando suggerim enti per un’equa solu

zione. L a  commissione è autorizzata  a consultare i rap 

presentanti dei popoli interessati. Sono m em bri di que

sta Commissione: gli am ericani D a y  e Seym our, gli in

glesi C row e e Leeper, i francesi T a rd ieu  e L aroche e g li 

italiani D e M artino e conte V an n u telli R ey.

Il m inistro degli esteri am ericano L an sin g chiede l ’invio 

di u n a  com m issione in tera llea ta  in Siria. L a  questione 

è rin viata .

Il 16 corrente è stata firm ata a T rev iri una conven 

zione per la  proroga d ell’arm istizio con la  G erm ania. C on  

essa i tedeschi si sono im pegn ati a sospendere le opera

zioni m ilitari contro la  Polonia ed hanno accettato una 

linea di dem arcazione che non potranno oltrepassare. Si 

sono altresì im pegnati ad  eseguire tutte le clausole d ell’ar

m istizio d e ll ’ i i  novem bre 1918, e delle condizioni ad di

zionali del 13 d icem bre 1918 e del 16 gennaio 1919.

L a  firm a di queste condizion i ha sollevato una grande 

tem pesta n ell’ Assem blea n azion ale tedesca di W eim ar. 

Il m inistro degli esteri B ro ck d o rff-R a n tza u  ha m inac

ciato le dim issioni. I l m inistro E rzberger, presidente della 

commissione di arm istizio, è stato particolarm ente a ttac

cato perché si era largam en te diffusa l ’illusione che il 

nuovo G overno tedesco potesse porre le relazion i fra la 

G erm ania ed i vincitori su basi m olto diverse dalle attuali. 

Pare che la  G erm ania senta oggi la sconfitta per la se
conda volta.

T u tto  l ’am biente della conferenza si occupa delle te

m erarie rivendicazioni jugoslave. Si dice nei circoli ju g o 
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slavi che W ilson abb ia  suggerito a T ru m b ic  di fare la  

proposta d i arbitrato; m a la  mossa, com piuta dopo la 

parten za di W ilson e di O rlan do , denota che l ’ intendi

m ento degli ju goslavi non è di ottenere sul serio l ’ar

b itrato , bensì di creare un attrito fra l ’ Ita lia  e W ilson, pre

vedendo che l ’atteso rifiuto d ell’ Ita lia  lederebbe l ’am or 

proprio di W ilson. L a  mossa è tanto abile q uan to  perfida.

19  F e b b r a i o .

L a  m attina ricevo il com m . C arlo  Feltrinelli di M ilano, 

che m ’intrattiene su diverse questioni ban carie; poi l ’am e

ricano A dam s, che m i fa diverse proposte per m ettere a 

disposizione d e ll'Ita lia  a lcun i pozzi di petrolio del M es

sico. M a si tratterebbe di convenzioni con p rivati, diffi

cilm ente riconoscibili dal G overno del paese.

V erso le undici si sparge la notizia di un atten tato con

tro C lem en ceau, che è stato ferito al torace, pare poco 

gravem ente. L a  notizia  desta la  più profonda im pres

sione in tutta P arigi, e tutti ci precipitiam o alla  casa 

di C lem en ceau  per notizie.

A lle  17,45 presiedo la com m issione di finan za al posto 

di Salandra. A n zitu tto  m anifesto l ’ indignazione generale 

per l ’ a tten tato  a C lem enceau, e presento a i delegati 

della  F ran cia  i vo ti di rapido ristabilim ento del pre

sidente del Consiglio. Poi esam iniam o i program m i pre

sentati dalle  diverse delegazioni e la  lista delle questioni 

com pilata  dal segretariato della  com m issione. Q uesta 

lista è d ivisa in  quattro capitoli; il prim o rigu ard a  i pre

lim in ari di pace, il secondo le questioni m onetarie, il 

terzo le questioni interalleate, il quarto le questioni di 

com petenza delle a ltre com m issioni. Fra le questioni in

teralleate sono riuscito a far includere com e prim a que

stione il regolam ento dei debiti e delle spese di guerra. 

Q uesto argom ento può aprire la  discussione finan ziaria  

sulla ricostruzione delle nazioni m aggiorm en te danneg

g iate  d alla  guerra. G li argom enti del prim o e del se
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condo capitolo  daranno luogo alla  redazione dei rispet

tivi articoli del trattato  d i pace.

20 F e b b r a i o .

L a  m attina ho un lungo colloquio col com m . D ’A m e- 

lio, delegato della  com m issione delle rip arazioni, per 

concordare il lavoro di questa com m issione con quello 

della com m issione di finan za che presiedo.

Poi intervengo alla  com m issione che discute il pro

getto di convenzione internazionale per il libero transito 

ed al com itato del b locco.

A lle  15, ricevo il com m . M a x  Bondi per la sua im presa 

di O uen za presso B ona, in  A lgeria . E gli mi chiede di p a r

lare a L oucheur perché am m etta l ’ im piego di operai 

italiani in tale azienda.

A lle  18 nuova seduta della com m issione di finanza. 

G li am ericani si oppongono a ll’inclusione nel program m a 

di diverse questioni, e specialm ente a lla  m ia proposta 

di m ettere a ll’ordine del giorno la ripartizione interal

leata del complesso degli oneri di guerra. Io  tengo duro 

ed il m inistro francese delle finan ze K lo tz  m i a p p o g

g ia  con un lungo discorso.

N ell’Assem blea n azion ale tedesca di W eim ar ha avuto 

luogo una vivacissim a discussione circa l ’arm istizio. Erz- 

berger violentem ente attaccato  si è difeso con altrettanta 

violenza, m a orm ai i tedeschi riconoscono che ciò che 

è stato firm ato il giorno 16 deve essere eseguito. Foch da 

parte sua ha afferm ato che i tedeschi si possono « avere » 

soltanto prendendoli per la go la e non m ettendosi la 
m ano sul cuore.

Il m oto spartachiano riprende in G erm an ia e special- 

m ente nel distretto m inerario industriale della  R uhr. Si 

com batte fra spartachiani e truppe govern ative a Elber- 

feld e nelle città vicine. A n che a M onaco di B aviera hanno 
luogo disordini.

H o avuto due colloqui col nostro m inistro del te
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soro, Stringher, che, tornato d a  L on d ra, m i ha n arrato 

le  vicissitudini del suo v iaggio  e i co llo qu i a vu ti con tutte 

le  au torità  finanziarie della tesoreria  e del G overn o b ri

tannico. E gli rip arte stasera per R om a. L o  stato d ’anim o 

che egli dim ostra non m i lascia tran quillo, cosi che fi

nisco per accom p agnarlo a lla  stazione del treno Parigi- 

R om a ; durante il tragitto  in autom obile egli m i com u

nica che gli inglesi hanno voluto una garan zia  per il 

prestito di 6 m ilioni di sterline, e che egli ha promesso 

di dare in  pegno i prim i ricavi delle riparazioni che spet

teranno a ll’ Italia. Q uesta notizia m i colpisce, tanto più  

perché è in contrasto con gli accordi da me fatti con gli 

am ericani, i q uali prestano a ll’ Ita lia  venticin que m ilioni 

di dollari senza alcun a garanzia.

Strin gh er m i raccom an da il segreto su questa parte 

delle  trattative, assicurando che anche gli inglesi terranno 

la  cosa segreta. N on faccio  a lcu n a obbiezione, ed anzi 

prom etto che non dirò nulla a nessuno, m a dopo che 

ho salutato Strin gh er davanti a l treno per R.oma, torno 

a ll ’a lbergo più inquieto d i prim a.

21 F e b b r a i o .

L a  m attina presiedo una riunione della  sottocom m is

sione che deve stabilire gli articoli del trattato  di p ace 

riguardan ti le questioni relative ai fium i che hanno sem 

pre servito e devono servire ancora largam en te a l traffico 

in ternazionale; onde occorre un a legislazione ch iara  e 

precisa che tuteli gli interessi d i tutte le nazioni riv iera

sche, dalle  sorgenti alle foci. I l  delegato am ericano è 

di una m eticolosità incredibile. Fa perdere un tem po 

prezioso senza nulla concludere.

N el pom eriggio ho una serie di colloqui, e delego il dott. 

G u id o  Ju n g  a recarsi in m ia vece a definire la  questione 

dei fosfati tunisini.

G iu n ge n otizia  che a M onaco è stato assassinato K u rt 

Eisner, l ’autore della  rivoluzion e bavarese, che l ’ 8 n o
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vem bre proclam ò la decadenza della  dinastia dei W it- 

telsbach e la  repub b lica  dei soldati, degli operai e dei 

contadini.

A  Parigi si parla  di un com plotto anarchico contro C le- 

m enceau, che avrebbe avuto com e esecutore l ’assassino 

C ottin , il quale però h a  dich iarato  di non avere com plici.

O rlan do, arrivato  a R om a, ha presieduto diversi C o n 

sigli di m inistri ed ha presentato a Sua M aestà il R e un 

decreto d i larga  am nistia politica.

A l Consiglio Suprem o il m inistro degli esteri francese 

Pichon è stato nom inato presidente durante la  tem po

ranea assenza di C lem enceau.

È stato deciso che le grandi Potenze riconosceranno uffi

cialm ente il G overno p o lacco , presieduto da Paderewski.

Il program m a che l ’ ufficio di redazione della  com m is

sione econom ica, della quale io faccio parte, ha preparato 

per la futura comm issione econom ica della conferenza 

della pace, è approvato. L a  prim a parte delle questioni di 

tale program m a, designate sotto il titolo « misure transi

torie », è rin viata al Consiglio Suprem o econom ico. I cin

que m inistri che hanno redatto il program m a sono ora 

incaricati di presentare un rapporto sulla procedura e 

sul m etodo di lavoro della futura commissione econom ica.

22 F e b b r a i o .

Il signor R ap p ard , rappresentante del C an ton e di G i

nevra, viene ad intrattenerm i del passaggio delle m erci 

svizzere attraverso il porto di G en ova.

A lle 15 prendo parte al Consiglio Suprem o, il quale 

vuole vivam ente sollecitare i lavori per la  redazione del 

trattato di pace, e decide che tutte le com m issioni inviino 

i loro rapporti al segretario generale della conferenza 

non più tardi di sabato 8 m arzo.

In  seguito si stabilisce una zona neutra fra i territori 

d ell’Austria tedesca e i territori ju goslavi, per im pedire 

conflitti arm ati fra le popolazioni.
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A lle  17,30 vad o  dal m aresciallo F och  per discutere que

stioni rigu ard an ti i nuovi patti d i arm istizio co ll’A ustria.

L ’assassinio di Eisner, presidente del C onsiglio  dei m i

nistri della  B aviera, h a  scatenato la  rivoluzion e a M o 

naco. L e  sedi dei giorn ali di opposizione sono state sac

cheggiate. Socialisti m aggioritari, socialisti indipendenti 

e com unisti hanno com posto un com itato d i azione che 

a sua vo lta  h a  nom inato una com m issione centrale di 

un dici m em bri nella quale dovrebbe risiedere tutto il 

potere. I l consiglio dei soldati, degli operai e dei con

tadini, riunito  a l teatro tedesco, ha proclam ato la  R e 

p u b b lica  bavarese dei consigli. A n ch e A ugusta è in pre

da ai disordini. Il m inistro bavarese A u er è stato gra

vem ente ferito m entre esprim eva alla  D ieta di M onaco 

il suo raccapriccio  per l ’assassinio di Eisner. N ella D ieta 

sono stati scam biati diversi colpi di fuoco, con m orti e 

feriti. L a  G erm an ia si trova di nuovo di fronte a lla  ri

voluzione.

A n che a Budapest ebbero ieri luogo gravi disordini. 

U n  num eroso corteo di com battenti, cap itan ati da Bela 

K u n , un reduce dalla  prigionia in  Russia, e da ex pri

gionieri diventati bolscevichi, ha attaccato la sede del 

giornale socialista ed ha provocato una vera b attag lia  

con la  polizia  e con le  truppe socialiste nel centro della 

città.

2 3  F e b b r a i o .

È  dom enica, m a, com e al solito, nessuno può riposare, 

tanto più  che in seguito a lla  sollecitazione del G ran  C o n 

siglio devo chiam are tutti i m iei collaboratori e discutere 

con essi tutte le questioni in sospeso, traccian do per cia

scuno gli in dirizzi d a  seguire.

H o im portanti colloqui col com m issario finanziario 

della  B anca d ’ Italia , com m . Brofferio, e col com m . L u c

ciolìi, d irettore generale delle d ogan e al nostro ministero 

delle finanze, che fa parte della com m issione econom ica.
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2 4  F e b b r a i o .

N uove riunioni della commissione per la convenzione 

di libero transito, e della commissione per il blocco.

N ella commissione finanziaria che presiedo al posto 

di Salandra, si discute vivam ente sugli argom enti da trat

tare fra alleati, che la  delegazione am ericana ottiene di 

raggruppare sotto il titolo: « altre questioni sottoposte », 

per cercare di dim inuirne l ’im portanza. Si discute anche 

sulla cooperazione interalleata in vista di aperture di cre

dito presso i neutri e su gli interessi finanziari della 

Russia.

N el C onsiglio Suprem o oggi è stata sollevata una que

stione finanziaria, che è stata rin viata  a lla  comm issione 

finanziaria interalleata che io presiedo. Si tratta del p a 

gam ento di cedole del debito austriaco che vengono a 

scadere il i° m arzo e che restano in sospeso, perché il 

G overno austriaco, l’ ungherese e gli a ltri G overn i re

sponsabili del debito non si m ettono d ’accordo circa la 

quota parte spettante a ciascuno su ta le pagam ento.

È stato udito lungam ente T u rkh a n  Pascià, capo del 

G overno provvisorio eletto d a ll’ A lb an ia  il 25 d icem 

bre, e che ha fatto una lunga esposizione delle riven di

cazioni albanesi. E gli ha chiesto l ’autonom ia per il nuovo 

Stato albanese e la restituzione di tutti i territori che gli 

Stati confinanti hanno usurpati e tendono a m antenere 

sotto il loro dom inio, dim ostrando con artificio che le 

popolazioni sarebbero greche o ju goslave, m entre sono 

effettivam ente albanesi.

È stato poi deciso d ’ inviare im m ediatam ente in Polonia 

le due divisioni polacch e costituite in Fran cia  sotto il 
com ando del generale H aller.

L e notizie che arrivano dalla  G erm an ia sono confuse. 

C om e in Baviera anche nel B aden gli spartachiani si 

sarebbero sollevati ed avrebbero occupato M annheim , 

liberato i prigionieri e costituito un nuovo G overno re
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p ub b lican o. L a  situazione è preoccupante anche nella 

R u h r, dove si troverebbero parecchie m iglia ia  di sparta- 

ch ian i arm ati, con centro a D üsseldorf ed im portanti 

d iram azioni a Essen ed a H am born . G ra v i scioperi sono 

m in acciati nella c ittà  dell’acciaio  e d egli arm am enti 

tedeschi.

I l G overno tedesco può avere due contrapposti in te

ressi: q uello  d i sm entire i torbidi per far credere agli A l

leati di avere ovunque il controllo sul paese, e quello di 

esagerarli per im pressionare gli A lle a ti e specialm ente gli 

am ericani, con la m inaccia del predom inio dei com uni

sti sp artachiani nei centri più  im portanti della  G erm ania.

L a  sera ho l ’onore d i pranzare a ll’am basciata d ’ Ita lia  

con S. A . R . la D uchessa d ’A osta, E lena di F ran cia. 

D a lla  sua m agnifica, im ponente figura, d a lla  sua con

versazione e da ogni suo gesto em anano i più  alti sensi 

d i bontà, di energia, d i regalità.

2 5  F e b b r a i o .

Sono urgentem ente chiam ato a ll ’H ótel C rillon  da - N or

m an D avis, commissario finanziaro am ericano. È  il per

fetto tipo dell’am ericano puro sangue. Piuttosto piccolo, 

tarchiato, testa rotonda a tratti m olto m a rcati; parla 

lento, strisciando le parole e colla voce nasale, propria 

degli abitan ti degli S tati del Sud, che fa distinguere 

im m ediatam ente l ’am ericano da ogni altro appartenente 

a lla  forte razza  anglosassone. L o  trovo nel suo salotto 

da lavoro assieme a ll’altro delegato finanziario Strauss, 

che lo  assistette nella seduta del giorno 9 a p alazzo  M urat 

quando l ’A m erica, per istruzione di W ilson, accordò i nuovi 

crediti a ll ’ Italia. N orm an D avis, che è sempre assai gen

tile  e cord iale, stam ane è furibondo. M ’investe vio lente

m ente e per un pezzo  non riesco a calm arlo. L a  tesoreria 

inglese g li ha ufficialm ente com unicato di aver accordato 

sei m ilioni di sterline di credito a ll ’ Ita lia  contro garan zia  

sulle rip arazioni. E gli accusa me e S trin gh er d i avere fatto
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due diverse condizioni per due identiche aperture di cre

dito, e d i aver celato a l m utuante più  arrendevole la  ga 

ranzia accordata a l p iù  difficile. L ’accusa è grave e m i 

colpisce. Per fortuna non perdo il  sangue freddo né il sor

riso, e li  per l i  dichiaro che la  tesoreria inglese ha infatti 

imposto questa condizione al m inistro italiano del tesoro 

nella sua visita a L on d ra, e che questi può anche avere accet

tato di esam inarla, m a che una garan zia  di tale natura non 

può essere data senza una form ale deliberazione del C on 

siglio dei m inistri. Il Consiglio dei m inistri la rifiuterà cer

tam ente e quindi la  garan zia  non esiste.

Norm an D avis e Strauss accettan o la  spiegazione e tor

nano a rasserenarsi. M i propongo di telegrafare subito a 

Rom a, cosi ad O rlan do com e a Stringher, onde m ’auto

rizzino a spedire subito A ttolico a Londra per aggiustare 

la  delicatissima faccenda. Solo A ttolico ci può riuscire. 

Speriam o arrivi in tempo.

Tornato a ll’H òtel Edouard V I I  trovo tutti in fermento 

per le notizie di gravi incidenti provocati dagli jugoslavi 

in odio a ll ’ Italia.

Il 12 corrente un treno di profughi italiani che torna

vano in patria è stato assalito a lla  stazione di L u bian a da 

soldati che strapparono e bruciarono le bandiere tricolori 

che adornavano il treno. Il 20 corrente il com ando di 

Lubiana ha im provvisam ente dichiarato alla nostra com 

missione m ilitare, residente in quella città per regolare il 

movimento dei treni destinati a l rifornim ento della Ju go

slavia e della C ecoslovacchia, che non vi era più ragione 

che la commissione rimanesse a L u bian a, perché, essendo

lo Stato jugoslavo riconosciuto d a ll’ Intesa, L ubiana non 

doveva più  considerarsi com e facente parte della m onarchia 

austriaca. G li ufficiali della missione dovettero lasciare la 
città, protestando.

Q ueste gravi offese a lla  N azione vincitrice, che subito 

dopo la  vittoria  porse ai vin ti im m ediati e generosi soc-
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corsi, queste deform azioni della  verità  —  giacch é non è 

vero che il  G overno ita lian o ab b ia  finora riconosciuto la  

Ju go slav ia  e neppure che l ’abb ian o riconosciuta le P o

tenze europee alleate —  provocano im m ediata reazione da 

parte  nostra: si chiude la  frontiera d i arm istizio fra l ’ Ita 

lia  e la  Jugoslavia; si sospendono g li approvvigionam enti 

a lla  Jugoslavia; si intensifica il vettovagliam ento a lla  C eco

slovacchia  per vie diverse da quella  di L ubiana.

10 conferm o e com pleto le disposizioni g ià  prese d ’ur

genza dalle  nostre autorità m ilitari.

A lle  quindici mi reco con Sonnino al Q u a i d ’O rsay per 

la  riunione del Consiglio dei D ieci, al quale il mio illu

stre collega presenterà una nota scritta su quanto è a vve

nuto, m entre io ne inform erò il Suprem o C onsiglio  econo

m ico.

O g g i i D ieci prendono in  esam e ed approvan o il p ro

getto del telegram m a che il  com itato finanziario d i reda

zione ha preparato per risolvere la  questione del paga

m ento delle  cedole dei prestiti austro-ungarici. L e  quote 

p a rti d i ta li prestiti saranno fissate a g li Stati successori dai 

trattati di pace, l ’attuale pagam ento non pregiudicherà il 

fu tu ro rip arto .

11 m aresciallo F och  espone un progetto per l ’E urop a 

orientale e per l ’ invio d e ll’esercito polacco del generale 

H aller, che si è deciso di far sbarcare a D an zica  onde tute

lare le decisioni alleate. Si approva e si te legrafa  di con

form ità a lla  missione interalleata di V arsavia  e a l consiglio 

dei trasp orti m arittim i di Londra.

S i decide di udire dom ani i rappresentanti d e ll’A rm en ia 

e dopodom ani q uelli delle organizzazion i sioniste.

A lle  17 va d o  a l C on siglio  Suprem o econom ico, e poiché 

appunto v i si discutono questioni relative  ai rifornim enti 

a g li ex  nem ici, p arlo  degli incidenti di L u b ia n a  e com u

nico le disposizioni che l ’ Ita lia  ha preso per la  chiusura 

dalla  frontiera di arm istizio  verso la  Ju go slavia . I  m iei col- 

leghi si m ostrano stupiti e sdegnati per l ’accaduto e pren

2 0 .
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dono atto  dei provvedim enti a ttu ati, sui quali deciderà il 

Consiglio dei D ieci.

Il Consiglio dei D ieci ha a llargato, con sua decisione 

del 21 febbraio, la  com petenza del Consiglio Suprem o eco

nom ico, deferendogli tutte le m isure econom iche neces

sarie a lla  ricostruzione dei paesi danneggiati dalla  guerra, 

e le forniture a tutti i paesi alleati, nem ici e neutri. D i con

seguenza vengono rim an eggiati anche i grandi C onsigli d i

pendenti e si nom inano subito due sottocommissioni, una 

per le finanze, n ella  quale l ’ Ita lia  sarà rappresentata dal 

m inistro del tesoro Stringher, o da un suo delegato, e una 

per le m aterie prim e, nella quale l ’ Italia  sarà rappresen

tata dal dott. A lb erto  Pirelli.

Presento un rapporto sulla situazione alim entare ita 

liana che è veram ente assai preoccupante. In  base alle 

cifre fornite dalle organizzazioni interalleate, la nota d i

mostra che l ’ Italia  ha ricevuto e riceverà da fine settem 

bre 1918 a fine m arzo 1919, soltanto il 52,1 °/0 delle q uan 
tità alim entari promesse dal Consiglio interalleato degli 

approvvigionam enti, m entre la Francia ha ricevuto il 

68,7%  e la G ran  Bretagna il 96,4% ; e ciò sopratutto perché 

le tesorerie inglese e am ericana hanno rifiutato fino a pochi 

giorni or sono i crediti chiesti d a ll’ Italia. C irca  il carbone, 

l ’ Italia ha ricevuto dal 15 novem bre in avanti poco più 

della m età del suo fabbisogno assoluto; e riceverà dal 15 

febbraio al 15 m arzo appena 487.000 tonnellate contro 

le 800.000 indispensabili per far andare le ferrovie e le 

industrie.

La nostra nota conclude: « M entre evidenti considera

zioni politiche attirano l ’attenzione sulla necessità asso

luta della liberalità e della generosità, l ’ Italia  oggi non 

può offrire ai suoi soldati tornanti dalla guerra che ra 

zioni ridotte, le quali, quanto a lla  carne, sono incom pa

tibili non soltanto colle esigenze di una politica liberale, 

ma anche con quelle della salute pubblica e della semplice 

um anità. Il carbone m inaccia di essere introvabile tra un
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mese. L ’effetto generale di quanto precede dim ostra che 

l’ Ita lia  è m inacciata dalla m orte econom ica e dalla  ri

voluzione ».

L a  nota fa impressione ed è rin viata ai C onsigli com pe

tenti perché propongano im m ediati provvedim enti.

Si sviluppano poi gli argom enti dell’antecedente seduta 

e la grossa questione dell’approvvigionam ento d ell’Austria 

e della G erm ania.

D i ritorno a ll’albergo, stendo un lungo telegram m a ad 

O rlan do, inform andolo della situazione, e discorro su di 

essa con Sonnino.

Si annuncia che il massimo giornale londinese, il Times, 

m uta di direzione. L ’attuale direttore, G eoffrey Dawson, 

si è dimesso, perché l ’indirizzo da lui dato e m antenuto 

al giornale è in disaccordo con le direttive politiche di 

L ord N orthcliffe, uno dei m aggiori proprietari del gior

nale stesso, e proprietario di altri im portanti quotid ia

ni inglesi, dei quali il principale è il Daily M ail. Il 

D awson è stato sostituito con W ickham  Steed, capo della 

sezione estera del giornale, col quale ho avuto i noti col

loqui nel 1917, e che è gran protettore degli jugoslavi, 

punto benevolo verso l ’ Italia, specialm ente verso Sonnino 

e verso il T rattato  di Londra.

È  stato scoperto un com plotto anarchico per uccidere 

W ilson al suo sbarco in Am erica. Q uattord ici anarchici 

spagnuoli sono stati arrestati.

A  M ilano ha avuto luogo presso la cam era di com 

m ercio una riunione presieduta dal mio collega C iuffelli, 

ministro del com m ercio. H anno preso la parola m olti 

noti industriali e capi di grandi imprese che hanno v iv a 

cem ente attaccato l ’opera del G overno, reclam ando l ’ im 

m ediato ritorno a tutte le libertà com m erciali. N on si può 

dire pubblicam ente la  verità  sulla situazione ancora tanto 

incerta e preoccupante. C iuffelli deve essersi trovato in po

sizione diffìcile.
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26 F e b b r a i o .

Dopo aver ricevuto diverse personalità —  fra queste 

l ’ing. M archesi di Torino, am m inistratore della F iat —  che 

mi interessano allo studio di im portanti questioni indu

striali, m ’intrattengo con una commissione d ’industriali 

venuta a sollecitare l ’abolizione della bardatura econo

mica di guerra, e facilitazioni per le esportazioni, e libertà 

dei cam bi. Espongo riservatam ente quanto si può e quanto 

non si può fare, e mi pare se ne vadano abbastanza tran

quillizzati.

A lle 11 presiedo la commissione di finanza al m ini

stero che ha sede al L ouvre e che procede nella determ i

nazione delle questioni da risolvere coi trattati di pace. 

Il delegato inglese M ontagu presenta un m em orandum  sul 

progetto del ministro K lo tz  per la creazione di una se

zione finanziaria nella L ega delle N azioni.

Faccio colazione con Sonnino e con D iaz  e poi ricevo il 

consigliere delegato della Banca C om m erciale Italiana, 

comm. ing. Fenoglio.

E gli mi espone confidenzialm ente le divergenze fra i due 

gruppi azionari che si contendono il controllo della banca, 

e che sono il gruppo M arsaglia, capitanato dal comm. 

Parea, amm inistratore delegato della banca M arsaglia, e 

dal comm. Giuseppe T oep litz, altro consigliere delegato 

della Banca Com m erciale, e il gruppo Perrone, capitanato 

dai fratelli comm. Pio e M ario Perrone, i quali g ià  con

trollano la Banca di Sconto. Se prevalesse la tendenza Per

rone, i due più potenti istituti finanziari d ’ Italia  sarebbero 

praticam ente in un’unica mano.

L ’attuale presidente della Banca C om m erciale, il grande 

patriota senatore L uigi C an zi, si trova a disagio fra i con

tendenti, anche per la tarda sua età. Il Fenoglio m i accenna 

a un cam biam ento di presidenza e alla  nom ina di per

sona che possa fare da arbitro fra i due gruppi; m i chiede 

se io accetterei tale incarico quando la  conferenza della
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pace avrà  ultim ati i suoi lavori, sapendo che io non ho 

a lcun a intenzione di continuare nella vita  politica attiva, 

una vo lta  che avrò com piuto il mio dovere verso il Paese, 

com e ministro in tem po di guerra e nelle trattative  di 

pace.

R in grazio  e rispondo che per ora non posso rispondere.

A lle  15 Consiglio dei D ieci. V i  si discute della fron

tiera tedesco-polacca, delle rivendicazioni belghe, e poi 

si fissa una zona neutra da occuparsi da truppe interal

leate, in T ran silvania, tra ungheresi e rom eni, per im pedire 

i conflitti.

S i ascoltano le richieste della delegazione arm ena.

II m inistro degli esteri austriaco Bauer è giunto a W ei

m ar per trattare coi m inistri tedeschi l ’unione dell’Austria 

con la  G erm ania. A d  essa si oppone la  Francia, m a m olti, 

anche fra g li italian i, la  credono inevitabile.

L a  situazione interna della G erm ania continua ad es

sere incerta. Sono scoppiati nuovi scioperi spartachiani a 

H alle e a Düsseldorf, ed è stata sparata qualche fucilata 

com unista a Berlino. M onaco è sem pre sotto la  dittatura 

degli operai, i soli cittadini che possano possedere arm i.

2 7 F e b b r a i o .

Partecipo alle sedute del com itato trasporti (che prende 

in esame le necessità italiane), del com itato del b locco e 

della commissione econom ica.

I l  Consiglio dei D ieci ha udito le rivendicazioni delle 

rappresentanze ebraiche che sono divise in due cam pi. I 

sionisti propriam ente detti, per bocca del cap o dell’asso

ciazione sionista degli Stati U n iti, Sokolof, chiedono che 

sia costituito uno Stato sionista in Palestina, escluden

done Gerusalem m e, che dovrebbe essere posta sotto il 

controllo internazionale assieme agli altri luoghi santi. 

A  questo nuovo Stato dovrebbero essere avviati i gruppi 

ebraici, che sono ancora sottoposti a m altrattam enti da 

parte d i alcune nazioni, onde fondarvi colonie agricole. In 
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vece l ’ebreo francese prof. Sylvain  L é v y  ha proposto soltan

to modesti tentativi di colonizzazione ebraica in Palestina, 

sostenendo che quel paese non potrà m ai alim entare una 

num erosa popolazione ebraica, essendovi le terre appena 

sufficienti per quel m ezzo m ilione di arabi che lo abitano. 

L évy  interpreta le idee dei gruppi israeliti assimilati alle 

popolazioni dei vari paesi, e che considerano il giudaism o 

come religione più che com e nazione. L a  tesi di Sokolof 

favorirebbe gli interessi inglesi in Palestina, m entre quella 

di L évy  favorirebbe la  creazione di una grande Siria sotto 

m andato francese.

28 F e b b r a i o .

A lle undici presiedo la riunione della commissione di 

finanza. Essa ha com pletato la  lista delle questioni da 

risolversi nei trattati di pace e l ’ha g ià  fatta iscrivere a l

l ’ordine del giorno del Consiglio dei D ieci. Si adotta defi

nitivam ente il principio che la Società delle N azioni abbia 

una sezione finanziaria. L a  lista delle questioni da risol

versi nei trattati di pace è divisa in questioni finanziarie 

e in questioni m onetarie; v i si aggiungono altre questioni, 

tra  cui gli accordi interalleati per il consolidam ento, il 

nuovo riparto e il readjustment o la  sistemazione dei debiti 

d i guerra.

A lle 19, com itato econom ico, che continua lo studio 

delle questioni affidategli.

I l Consiglio dei D ieci sollecita nuovam ente la conclu

sione di tutti i lavori. H a  nom inato una. commissione cen

trale per coordinare i lavori di tutte le commissioni che si 

occupano di fissare le nuove frontiere degli S tati vinti.

Il nuovo R egno dei serbi, croati e sloveni sta ricosti

tuendo una parte dell’esercito austriaco, quello che poté 

salvarsi dallo sfacelo avvenuto a V ittorio  V en eto, im m et

tendovi interi reggim enti colle vecchie uniform i, e m inac

cia  la guerra contro l ’ Ita lia  per ricattare la conferenza 

della pace.



[ i .m .ig ] Clemenceau ritorna in Consiglio

II Presidente W ilson, arrivato in A m erica, trova una 

forte opposizione. Specialm ente il Senato degli Stati U n iti 

è contrario alla  Società delle N azioni. I m inistri am ericani 

d ich iaran o che l'A m erica  è davanti a ll ’alternativa o di en

trare nella Società delle N azioni, o di costruire la flotta 

più potente del m ondo.

i °  M a r z o .

A lle  dieci partecipo alla  seduta della seconda sottocom 

missione dei porti, vie  d ’acqua e ferrovie. L a  delegazione 

italiana ha presentato una m ozione concernente le deci

sioni urgenti che si devono prendere per rim ettere in atti

v ità  il traffico internazionale. Proponiam o la  rinnovazione 

e la proroga della convenzione ferroviaria di Berna del 

1890 e segnaliam o i van taggi di tutti i servizi internazio

nali diretti.

L a  delegazione britann ica ha presentato un progetto di 

convenzione per i porti franchi; e la delegazione francese 

un progetto per la creazione di porti internazionali.

Si è in iziata la discussione e fissata la procedura per giun 

gere rapidam ente a ll ’approvazion e dei tre progetti.

A lle  15 m i reco al C onsiglio dei D ieci, al quale, nella m ia 

q u alità  d i presidente della commissione finan ziaria, pre

sento la lista delle questioni finanziai ie da risolvere coi 

trattati di pace. A ltrettan to fa C lém entel com e presidente 

della  commissione econom ica.

Il Consiglio affida lo studio e la  redazione degli articoli 

relativi da iscriversi nei trattati, a  due nuove com m is

sioni, una finanziaria  ed una econom ica, com poste dai de

legati delle prim e due commissioni, con l ’aggiunta di uno 

in più  per ogni grande Potenza e di cinque m em bri per gli 

a ltri Stati. Per il 15 m arzo si dovrà  far pervenire ai D ieci 

un prim o rapporto.

O g g i ha fatto la sua ricom parsa nel Consiglio Suprem o 

il presidente C lem enceau, che tutti felicitiam o per la sua
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rapida guarigione. M an cavano naturalm ente W ilson, L loyd  

G eorge e O rlando.

Si viene a sapere che il G overno francese fa un intenso 

lavorio per im pedire l ’unione fra l ’Austria e la Germ ania.

A lle  17 intervengo alla  seduta della  prim a sottocommis

sione dei porti, vie  d ’acq ua e ferrovie, che discute il pro

getto sulla libertà del transito, e più tardi intervengo alla  

terza riunione del C onsiglio Suprem o econom ico, presie

duto da H oover. I l vettovagliam ento dei Paesi nem ici dà 

luogo a una vivacissim a discussione. G li am ericani, appog

giati dagli inglesi, sostengono la  necessità di rifornire la 

G erm an ia, onde facilitare  la  ripresa della  sua cap acità  di 

pagam ento, lasciandola lib era  d i consegnare oro e tito li 

esteri contro v iv eri, che sarebbero naturalm ente forniti 

d a ll’A m erica. I francesi invece dichiaran o che l ’oro e i 

valori della  G erm an ia sono una garan zia  delle riparazioni 

e delle indennità d i gu erra , e che i pagam enti devono avve

nire in m erci e m aterie prim e da rip artirsi fra le potenze 

a lleate in  proporzione dei loro bisogni e dei loro diritti; 

di conseguenza i v iv eri a lle  N azio n i fornitrici dovrebbero 

essere pagati soltanto per v ia  d i com pensazioni. I  francesi 

vogliono il carbon  fossile e il coke tedesco, asserendo che 

ne esistono forti depositi.

Si obbietta  che la  disoccupazione è fortissima e peri

colosa in G erm ania e bisogna dim inuirla; si replica che la 

disoccupazione è incoraggiata  dal G overno del R eich  con 

sussidii di otto m archi a l giorno.

Fra le tesi divergenti, concitatam ente sostenute, faccio 

opera di pacificazione, riuscendo a raggiungere un accordo. 

L a  G erm ania dovrà consegnare subito la sua flotta m er

cantile e pagherà parte in  oro e divise estere, e parte con 

esportazioni in m erci che non possano fare concorrenza 

alle industrie degli a lleati. Si concretano cosi le istruzioni 

da telegrafare ai delegati degli a lleati alla  conferenza 

perm anente di Spa.



[ a . m . i g ] Incidenti di Spalato 3 '3

2 M a r z o .

V en gon o da me alcun i delegati ferroviari britannici e 

francesi per intese circa i treni diretti L ondra-Stati balca- 

n ici-Costantinopoli.

Ieri a R o m a si è riaperta la  C am era con un grande 

discorso d i O rlan do, sia sulla politica interna, sia sui pre

lim inari d i pace. M entre la C am era si è dim ostrata fredda 

sulle diverse com unicazioni, è tutta scattata in un a grande 

unanim e m anifestazione appena il Presidente del C onsi

glio  h a  accennato a  Fium e ita lian a. E rano presenti tutti 

i m inistri a ll’infuori di Sonnino e di me. Si è riaperto 

anche il Senato con la  ripetizione delle com unicazioni del 

G overno, pure freddam ente accolte, tranne che per l ’ac

cenno a  Fium e, salutato anche d ai senatori con vivissim i 

applausi.

L a  prop agan da vio lenta degli ju goslavi, che m inacciano 

la  guerra a ll’ Ita lia  se le loro voraci pretese non sono soddi

sfatte d a lla  conferenza, h a  avuto  un prim o non certo de

siderato effetto, ed è il ritiro dei contingenti di truppe am e

ricane d alla  zona adriatica , cioè del reggim ento di stanza 

a  Fium e e di altri due dissem inati nella regione. A n che 

d a i giorn ali non favorevoli a  noi si ricorda che T ru m b ic fu 

uno degli autori del P atto di R o m a, durante le  cui trat

tative  si dim ostrò sem pre favorevole alle concessioni re

ciproche, m entre ora è diventato il portavoce delle ri

chieste p iù  assurde e più ostili a ll’ Italia.

Sono accaduti intanto nuovi gra vi incidenti antitalia- 

ni a  Spalato , dove essendo giun ti, ciascuno sulla pro

pria nave, g li am m iragli am ericano, inglese, francese e 

italian o per constatare se regna ordine in q u ella  regione, 

ed essendosi il nostro am m iraglio, C ag n i, recato in visita 

a l Gasino italian o, una folla di energum eni croati ha as

salito il Casino, fracassando a sassate tutte le finestre e 

colpendo con bastoni quanti ita lian i poterono incontrare.

L a  gendarm eria è stata  im potente, le truppe serbe non
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sono intervenute, cosi che le navi am m iraglie hanno dovuto 

sbarcare im portanti contingenti di m arinai per prevenire 

offese ancor più  gravi ed im porre l ’ordine con la forza.

3 M a r z o .

I l progetto che i francesi hanno presentato alla  seconda 

Sottocommissione dei porti, vie d ’acqua e ferrovie, per la 

creazione di porti internazionali, m ira evidentem ente a 

creare una situazione nuova per alcuni grandi porti ger

m anici, m a colpirebbe anche Trieste e Fium e, con l ’abo

lizione della sovranità territoriale e con l ’im posizione di 

un G overno esercitato d a  una com m issione internazionale. 

A b b iam o perciò deciso in  una riunione della  delegazione 

di opporci risolutam ente; e stam ane ho dato aspra b atta

glia  e l ’ho vin ta, facendo approvare il principio che i porti 

dichiarati internazionali restino sottoposti a lla  sovranità 

dello Stato in  cui si trovano.

Faccio colazione col grande p atriota  ceco-slovacco K ra -  

m arz, che fu v ittim a della  persecuzione austriaca. C on lui 

discorro lungam ente di Fium e e della  in qualificabile con

dotta jugoslava. E gli ci. d à  ragione e prom ette di adope

rarsi in appoggio dei nostri d iritti.

Presiedo poi il Consiglio  Suprem o econom ico che è a lla  

sua quarta riunione ed è sem pre p iù  l ’organo regolatore 

d e ll’econom ia m ondiale. Si stabilisce che le N azioni for

nitrici di viveri reintegrino ai Paesi neutri d e ll’E uropa set

tentrionale le derrate fornite da questi a lla  G erm an ia per 

i suoi bisogni indiscutib ili.

L a  sezione finan ziaria  del C on siglio  Suprem o ha pre

sentato diverse proposte in  ordine a l vettovagliam ento dei 

Paesi nem ici, non com presa la  G erm an ia, per la  quale si 

sono già  prese le apposite deliberazioni nella seduta di 

ieri l ’a ltro. L a  sezione ha stabilito  che a tali Paesi non 

siano aperti crediti, salvo nel caso che, nessuna disponibi

lità  liquida essendo reperib ile  per il pagam ento, i m igliori 

valori non liquid i possano essere presi in garan zia  per tali
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crediti; e che il rim borso sia considerato com e debito p ri

vilegiato  sulle future risorse del Paese debitore, con pre

cedenza su qualsiasi altro pagam ento per rip arazion i o 

indennità. Io  trovo troppo rig id a  ta le  decisione e dim ostro 

a l C onsiglio  che il  vettovagliam ento d e ll’A ustria  non può 

subire d ilazion i. L ’ Ita lia  v i ha finora provveduto a tutto 

suo rischio e pericolo, m a la  situazione va  subito sistem ata. 

Propongo che il principio stabilito dalla  sezione finanziaria  

sia accolto  com e m assim a, m a applicato  secondo le neces

sità dei diversi Paesi. Propongo che per l ’A ustria  sia aperto 

subito un credito di 30 m ilioni di dollari, da ripartirsi fra 

le grandi Potenze a lleate ed associate, tenuto conto per 

l ’ Ita lia  degli invii di vetto vaglie  g ià  effettuati.

S i accende un viv o  dibattito. G li am ericani rifiutano 

di aprire nuovi crediti. R iesco a persuadere i britannici 

ed i francesi, che sono scossi d a lla  m ia osservazione che, 

se non aiutiam o seriam ente gli austriaci, questi saranno 

costretti a  gettarsi definitivam ente nelle braccia  della  G er

m ania. F inalm ente si stabilisce che il credito di 30 m ilioni 

di dollari sarà aperto im m ediatam ente dalla  G ran  B reta

gn a, dalla  Fran cia e d a ll’ Italia  in parti uguali, che l ’A u 

stria d arà  garan zia  sulle m iniere di sale e sulle proprietà 

della  città  di V ien n a; che il rim borso sarà privilegiato con 

precedenza su tutti g li altri debiti, riparazioni com prese; 

che una speciale commissione d i tre o quattro m em bri 

stabilirà il m odo di rim borso sui proventi delle proprie

tà  accennate. Faccio  poi anche autorizzare l ’ A ustria a 

trattare direttam ente con l ’A rgentin a per l ’ im portazione 

di 30.000 tonnellate di cereali a lla  sola condizione che le 

m odalità di pagam ento siano approvate dalla  sezione fi

n an ziaria  del C onsiglio Suprem o econom ico; e faccio deli

berare che il Wheat Executive e il C onsiglio dei trasporti 

m arittim i dovranno facilitare la  conclusione e l ’esecuzione 

dell’eventuale accordo austro-argentino. I noleggi saranno 

p agati dagli alleati con im putazione del credito da essi 
aperto.



Scuse per gli incidenti di Spalato [3.m .19]

I francesi accettano tutte queste mie proposte a denti 

stretti, e nella form ula delle deliberazioni introducono tutte 

le possibili restrizioni per adattarla  a lla  deliberazione se

vera  della sezione finanziaria. L ’ Ita lia  si è dim ostrata la 

più generosa.

D i ritorno a ll ’albergo, Sonnino m i com unica un tele

gram m a di O rlan do che lo  sollecita ad ottenere le neces

sarie soddisfazioni per g li incidenti di Lubiana.

L a  sera pranzo co ll’am basciatore e l ’am basciatrice, conti 

Bonin L ongare, e poi ci rechiam o a ll ’H òtel R itz , ove è 

offerta una festa alle delegazioni per la pace. V i  rappre

sento il G overno ita lian o, e v i faccio simpaticissime co

noscenze, fra le quali quella  del barone e della baronessa 

H enry de R othschild , che m ’invitano a casa loro.

O g gi il Consiglio dei D ieci h a  udito il rapporto di Foch 

sulle clausole m ilitari ed aeree definitive da im porre a lla  

G erm ania, e ha deciso che la  lim itazione degli arm am enti 

tedeschi deb ba durare fino a tanto che la G erm ania avrà 

soddisfatto tutti g li obblighi che le saranno imposti col 

trattato di pace, e fino a l term ine e con le m odifiche che 

fisserà la  Società delle N azioni.

A  R om a ieri ed oggi è continuata -alla C am era la d i

scussione sui problem i sociali ed internazionali. U n  forte 

gruppo di deputati chiede la  riform a elettorale sulla base 

dello scrutinio di lista e della  rappresentanza proporzionale.

II com itato degli am m iragli h a  im posto al consiglio 

com unale d i Spalato di recarsi in  corpo a bordo della 

nave am m iraglia ita lian a  Nino Bixio  a fare le più am pie 

scuse per gli a ttacch i agli italian i. H a anche pubblicato 

un m anifesto che stigm atizza i fatti avvenuti e avverte 

che il loro ripetersi sarà im pedito con la forza. M a ora 

g li jugoslavi si sono dati a lla  propagan da antitalian a anche 

fra i contadini della V e n e zia  G iu lia.
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4  M a r z o .

H o lungam ente telegrafato a  N av a, ad  A tto lico  e ad 

O rlan do , riguardo alle  forniture d i carbone per gli stabi

lim enti industriali ed a lla  situazione politica.

A lle  10 ,3 0  riprende presso la  seconda sottocom m issione 

dei porti, v ie  d ’acqua e ferrovie, la  discussione del pro

getto relativo  ai porti d a  porre sotto regim e internazionale. 

In tervengo ripetutam ente in  punti im portanti e i colleghi 

finiscono sem pre per accettare le m ie proposte.

A lle  16 ,3 0  intervengo alla  prim a sottocommissione per 

il libero transito, col com m . Sinigaglia, che m i ha ieri 

sostituito; ed esam iniam o un nuovo progetto concordato 

fra am ericani e britannici circa la  libertà del transito. Il 

progetto è votato a ll ’unanim ità dopo m odificazioni da m e 

e d a  altri richieste.

A lle  1 7 ,4 5  presiedo la com m issione plenaria dei porti, 

v ie  d ’acq ua e ferrovie, che prende in  esame il testo pre

parato  d alla  seconda sottocom m issione per il regim e in 

tern azion ale  dei fium i.

T ru m b ic  v i fa una lunga dichiarazione di carattere ge

nerale q uale rappresentante del R egn o serbo - croato - slo

veno; devo lasciarlo parlare, perché, con m ia som m a m e

ravig lia , Sonnino m i h a ieri avvertito  di voler notificare 

a lla  conferenza che l ’ Ita lia  è disposta a riconoscere il nuo

v o  R egno.

Q uesta d ich iarazion e sarebbe in  contraddizione con tutta 

la  precedente po litica  personale del nostro m inistro degli 

esteri, e sarebbe certo affrettata. C om u n q u e Sonnino m i ha 

p rivato  d i u n ’arm a efficace contro questi nostri nem ici, 

che in terp reteran n o la  m ia  desistenza d a lla  posizione as

sunta contro la  loro pretesa com e segno di debolezza.

L a  d ich iarazion e odierna di T ru m b ic  tende a fare tutte 

le riserve per il caso che la  conferenza non assegnasse alla 

Jugoslavia  tutti i porti da essa desiderati. G li risponde D e 

M artin o, notando che la questione non entra nella com pe
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tenza di questa commissione. Io  dichiaro, com e presidente, 

chiuso l ’incidente: ognuno si riserva la propria opinione. 

Poi il progetto è approvato.

W ilson ha vinto una grossa battaglia  parlam entare nel 

Senato di W ashington sul progetto di legge per la rinno

vazione dei buoni del tesoro. L ’opposizione si è accanita 

contro tale progetto durante una giornata e un’ intera notte, 

cosi che la votazione ebbe luogo alle sei del m attino; essa 

sperava d ’im pedire la rinnovazione, di costringere cosi il 

Presidente ad  indire una nuova sessione straordinaria del 

Congresso e di conseguenza d ’im pedirgli il ritorno a P a

rigi, che deve aver luogo in questi giorni. G li am ericani 

sono profondam ente divisi circa m olte tesi sostenute da 

Wilson. M a  sono unanim i nel m antenere la dottrina di 

M onroe e nel non volere im pegni di sorta, neppure finan

ziari, per il futuro. M oltissim i si oppongono al progetto 

di una sezione finanziaria della Società delle N azioni.

Il generale Juden ic sta organizzando una cam pagna con

tro i bolscevichi per l ’occupazione di Pietrogrado, d ’accordo 

colPam m iraglio K olciak .

I bolscevichi spendono forti somme per la propaganda 

in Finlandia, m a vi spendono anche m olti b iglietti finlan

desi falsi, fabbricati dalla  zecca russa. V iste le difficoltà di 

esportare e scam biare ru bli, i bolscevichi preparano a ll ’ in- 

grosso la fabbricazione di biglietti di banca dei paesi del

l ’ Intesa. E cco una soluzione com oda per q ualun que dif

ficoltà finanziaria, se si sapesse m antenerla segreta.

A  Berlino è stato proclam ato lo sciopero generale e gli 

spartachiani hanno ripreso a fare le fucilate. Il G overno 

ha proclam ato lo stato d ’ assedio con pieni poteri a Noske.

5 M a r z o .

A lle  ore 11, 15 s* raduna la commissione finanziaria, che 

il Consiglio dei D ieci ha m odificata nella sua composizione. 

Essa aveva eletto a presidente Salandra, che io ho poi so

stituito per tutte le decorse sedute.
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È  corretto che la  nuova comm issione elegga un nuovo 

presidente, e perciò io presento le mie dim issioni, e prego 

il m inistro francese K lo tz  di assumere la  presidenza prov

visoria. M a  questi fa osservare che i rappresentanti delle po

tenze con interessi lim itati non sono ancora presenti, e che 

senza di essi è im possibile affrontare la  grave questione 

della sezione finanziaria  nella Società delle N azioni. D o 

po discussione si decide, a risparm io di tem po, che cia

scuna rappresentanza delle grandi Potenze prepari un m e

m orandum  contenente le sue proposte circa tutte le que

stioni d a  discutersi, e che la  vecch ia  commissione dichiari 

chiusi i suoi lavori in  attesa della  nom ina com pleta dei quin 

d ici com m issari che dovranno com porre la  nuova com m is

sione per la  redazione del trattato.

A lle  ore quin dici m i reco al Consiglio dei D ieci. A n zitutto  

esso respinge la  dom anda della  delegazione belga di pren

dere sem pre parte alle sue deliberazioni e lim ita la  rappre

sentanza b elga  nel C onsiglio Suprem o ai casi d ’ interesse 

particolare del Belgio. Poi rin via  a lla  com m issione degli 

affari belgi la  questione dello Slesvig, proposta da una 

delegazione danese; rinvia l ’ audizione delle rivendica

zion i del Lussem burgo e l ’audizione del rapporto del m a

resciallo Foch sulle spese delle tru p p e di occupazione dei 

paesi renani; respinge la  dom anda delle potenze con inte

ressi lim itati per una più am pia rappresentanza nelle com 

m issioni finanziaria  ed econom ica. M i viene poi data la 

parola per esporre la  grossa questione del vettovagliam ento 

d ell’Austria. N e riassumo la  gravissim a situazione, i m otivi 

um anitari e politici che consigliano d i provvedere d ’urgenza, 

l ’im possibilità dell’ Ita lia  di continuare negli sforzi finora 

com p iu ti; leggo le deliberazioni della  sezione finanziaria  

del Consiglio Suprem o econom ico, e poi quelle del C o n 

siglio Suprem o econom ico prese ieri l ’altro in  seduta p le

naria. L e  m ie proposte sono unanim em ente approvate.

D opo di m e prende la parola H oover, che espone un suo 

p iano tecn ico per i rifornim enti d i tutte le regioni com po
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nenti il disciolto Im pero austro-ungarico, specialm ente per 

riguardo ai trasporti, e poi fa una carica a fondo contro 

l ’ Italia  perché ha chiuso il confine di arm istizio verso la 

Jugoslavia, dom andandone aspram ente l ’ im m ediata r ia 

pertura.

È la prim a vo lta  che H oover prende ufficialm ente posi

zione contro l ’ Ita lia  e in  favore degli jugoslavi. E gli è 

stato nostro am ico; i nostri rapporti sono sempre stati cor

dialissimi. L a  sua mossa m i stupisce dunque grandem ente e 

m i addolora. R ep lico  subito richiam ando le com unicazioni 

fatte da Sonnino al C onsiglio dei D ieci e la m ia al Consiglio 

Suprem o econom ico circa i gravissim i incidenti di L ubiana 

e di Spalato , che han n o determ in ato la chiusura della 

frontiera.

M a Balfour appoggia H oover e presenta una richiesta 

scritta per la riapertura im m ediata della ferrovia Trieste- 

V ienn a via  L u bian a, afferm ante che ogni ora di ritardo 

può essere fatale.

R ibatto che i v iveri giungono a V ien n a da Trieste pas

sando per altre lin ee; che il G overno italiano, costretto 

a  tutelare la  propria d ign ità  e l ’onore della bandiera di 

fronte alle inqualificabili provocazion i jugoslave, ha preso 

le misure più m oderate possibili; m entre potrebbe far m ar

ciare le sue truppe e dare a i suoi avversari la lezione che 

si m eritano. Il G overno italian o dim ostra nel cam po p o

litico  il più grande rispetto per la  conferenza della pace, 

rim ettendole quelle decisioni che potrebbe im porre ma

rni militari e che è pronto ad  im porre se i suoi sforzi non 

fossero com presi, se i suoi diritti non fossero tutelati. Esso 

dimostra poi nel cam po econom ico e dei vettovagliam enti 

una generosità ed una prontezza che nessuno ha finora 

uguagliato, e per la quale ebbe sem pre i più form ali ricono

scim enti ed elogi dai G overn i a lleati, ed in ¡special modo 

dal G overno am ericano e dal suo illustre rappresentante, 

il signor H oover. L e stesse proposte testé approvate per 

l ’A ustria sono d ’ in iziativa  ita lian a  e dim ostrano q u a li siano
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i sentim enti ita lian i e l ’azione ita lian a verso g li ex nem ici. 

M a  se l ’ Ita lia  è generosa verso coloro che furono suoi ne

m ici nel passato, è altrettanto conscia e fiera dei suoi d i

ritti verso coloro che oggi le si m antengono tali. Q uesti 

devono darle le giuste soddisfazioni, che l ’ Ita lia  ha chiesto 

e chiede al C onsiglio  dei D ieci di vo ler determ inare ed 

im porre. Subito dopo riap rirà  il confine, e i treni alleati 

dei rifornim enti potranno ripassare per L ubiana.

I l m io vivace discorso fa impressione. Balfour ritira la 

sua m ozione e la questione di L u b ian a  è rin viata a dopo

dom ani per dar tem po alla  delegazione ita lian a di fare pre

cise proposte, udito il proprio G overno.

Il Consiglio Suprem o si occupa poi di una offerta tedesca, 

trasmessa dal m aresciallo Foch, per fare fronte m ilitare co

m une fra G erm an ia e Potenze alleate contro il bolscevismo. 

C aratteristica è la form a di tale offerta: « I l C om ando Su

prem o tedesco pone a ll ’ Intesa la  netta questione seguente:

I G overni hanno si o no interesse che le nostre truppe 

com battano il bolscevismo? Se si, siano autorizzati i tra

sporti nella regione di L ib a u , in  m odo da costituire nella 

Prussia orientale un fronte in  prolungazione del fronte po

lacco.» Il m aresciallo Foch ricorda che i tedeschi avevano 

già  preparato dei bastim enti per tali trasporti, m a che gli 

alleati vietarono la loro navigazione; e che la  sede di un 

corpo d ’arm ata è g ià  a L ib au . Foch non è evidentem ente 

tenero per il Consiglio dei D ieci e pare favorevole alla 

proposta tedesca. Si decide che la discussione di questa 

dom anda avrà luogo in una prossima seduta.

6 M a r z o .

A lle  dieci riunione della sottocom m issione pei porti, vie 

d ’acqua e ferrovie. N é D e M artino né io possiamo interve

nire e ci facciam o perciò sostituire dal com m . M oschini. 

L a  sottocom m issione continua la discussione del progetto 

sul regim e internazionale dei porti. K ra m a rz  per la C eco

slovacchia chiede che alcuni porti siano dichiarati d ’at-

21.
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tache nel senso che le N azioni che non possiedono rive 

sul m are possano fare di tali porti le basi della loro flotta. 

Si conferm a al riguardo il principio della sovranità terri

toriale, che ho raccom andato di m antenere integro in ogni 

caso ed a qualunque costo. L a  seconda sottocommissione 

esaurisce i suoi lavori.

N el frattem po Sonnino coi suoi esperti ed io coi m iei stu

diam o e prepariam o la  form ula per la  risoluzione dei p ro 

blem i creati dagli incidenti di L u bian a, form ula da sot

toporre dom ani al C onsiglio dei D ieci.

Poi io m i reco a ll’ H òtel C rillon  per far visita a H oover 

e m ettere in chiaro le ragioni che possono avergli fatto 

m utare atteggiam ento verso di noi. L o  trovo aspro e forte

mente prevenuto nei nostri riguardi: è certam ente stato 

lavorato dagli ju goslavi con grande abilità. E gli pone net

tam ente la questione d i Fium e, e ci accusa di voracità  e di 

prepotenza, com e se le nostre rivendicazioni dovessero im 

pedire la  vita  a l futuro regno tripartito. È presente a l co l

loquio un am m iraglio am ericano, che ad un certo punto 

interviene nella conversazione e mi dice: « Se voi italiani 

prendete Fium e, la  Jugoslavia  non possiederà nessun porto 

sull’A driatico  ». Casco dalle nuvole, m a vista appesa a una 

parete una grande carta  d ’E uropa, invito l ’am m iraglio ad 

accostarvisi e gli mostro a  dito tutti i m agnifici porti, tutte 

le baie e le  insenature che la  Jugoslavia  po trà  u tilizzare  

com e sbocchi su ll’A d riatico . G li m ostro com e Fium e sia 

situata a ll ’estremo nord della  Jugoslavia, e quindi non sia 

in condizioni di sm altire neppure una parte im portante 

del suo traffico. G li m ostro com e la  Jugoslavia sia ben più 

ricca di difese verso il  m are che non l ’ Ita lia , e g li enum ero 

le possibilità di M etcovic, di R agusa, di C attaro  e di A n ti

vari, possibilità econom iche di prim o ordine il cui sviluppo 

l ’ Ita lia  è disposta a favorire, fornendo l ’esperienza tecnica 

dei suoi ingegneri, il lavoro dei suoi specialisti, e, occor

rendo, i cap itali necessari.

L ’am m iraglio m i segue con attenzione, m a non si per
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suade. Io  sono esterrefatto per l ’ignoranza geografica degli 

am ericani, che pretendono essere arb itri della nuova con

form azione degli Stati, e term ino il colloquio co ll’im pres

sione che H oover sia veram ente diventato un nostro deciso 

avversario dopo essere stato uno dei nostri m igliori am ici.

u
A lle  i4 '/ 2 riunione del Suprem o Consiglio econom ico, 

che oggi presiedo, al quale assistono l ’on. Chiesa e il dott. 

A lberto Pirelli.

I l C onsiglio svolge un ordine del giorno im portantissim o. 

T ratta  del com m ercio dell’Austria coi Paesi neutri e poi 

affronta la  questione se si debba continuare il vettovaglia

m ento della G erm ania, essendo giun ta  notizia che le trat

tative iniziate a l riguardo a Spa sono rotte in  seguito a l ri

fiuto dei tedeschi di consegnare la  flotta m ercantile. M a  si 

decide di attendere i nostri delegati, che sono in v iaggio  

di ritorno a P arigi. S i passa perciò a trattare nuovam ente 

dei rifornim enti a ll ’ Ita lia , che è in  grave difficoltà per la 

m ancan za d i ton n ellaggio, ora che le  d ifficoltà  finanziarie 

sono state risolte. S ’ in izia  una v iv a  discussione intorno ai 

nostri bisogni e a l l ’im possibilità in  cui m i trovo di conti

nuare e m agari di rafforzare il  regim e di costrizione nei 

consum i alim entari. Io  non posso continuare a rifiutare 

m aterie prim e alle  industrie ed a m antenere il Paese, che 

ha vinto la  guerra, in  un a situazione che ha g ià  provocato 

le più  energiche proteste delle nostre classi lavo ratric i, e 

che diffonde in  tutta Ita lia  il più giustificato m alum ore.

I l  Consiglio Suprem o econom ico riconosce un a vo lta  di 

più le nostre buone ragioni e delibera di raccom andare al 

Consiglio interalleato dei trasporti m arittim i di favorire 

l ’ Ita lia  nelle assegnazioni di tonnellaggio.

I francesi, che pure hanno votato a nostro favore, d ich ia

rano che anche la  Fran cia  è in  condizioni sim ili a ll ’ Italia  

e pretendono parità  di trattam ento.

Si delibera poi un’attenuazione del b locco delle N azioni 

nordiche; si ascolta un rapporto sui lavori della com m is
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sione dei porti, vie d ’acqua e ferrovie e infine si delibera di 

sollecitare le nostre sezioni a presentare le loro proposte 

sugli argom enti che devono form are oggetto di articoli nei 

prelim inari di pace.

N el congresso panrusso dei «soviet», riunitosi a Pietro- 

grado il 25 febbraio, T ro tzk i ha dichiarato che gli A lleati 

sono im barazzati di fronte alla  politica dei «soviet», poi

ché invece di m andare truppe contro Pietrogrado e K iew , 

m andano m ediatori sotto form a di commissioni socialiste. 

T rotzki proclam a che l ’indecisione degli A lleati garantisce 

la vittoria degli eserciti rossi, che egli ha creati dal disor

dine e che energicam ente com anda.

7 M a r z o .

Il grande avvenim ento che fa le spese di tutti i discorsi 

della giornata è la rottura dei negoziati di Spa, iniziati il 

4  m arzo, fra i delegati dell’ Intesa e i delegati tedeschi per

il rifornim ento dei viveri a lla  G erm ania; rottura provocata 

d ai tedeschi per il loro rifiuto di consegnare la flotta mer

cantile agli alleati, onde possano servirsene proprio per il 

trasporto dei viveri a lla  G erm ania.

L loyd  G eorge, tornato a Parigi, ne ha dato com unica

zione ieri a l Consiglio Suprem o, e tutte le questioni rela

tive alle condizioni di pace sono state rinviate in attesa del 

rapporto del m aresciallo Foch.

A  m ezzogiorno si raduna il Consiglio Suprem o econo

m ico per udire il rapporto dei propri delegati a Spa. V i 

intervengo con l ’on. Chiesa.

L e trattative di Spa circa il vettovagliam ento ebbero 

luogo il 4 e il 5 m arzo. Secondo le istruzioni da noi telegra

fate il 3, i nostri delegati proposero il vettovagliam ento a 

condizione che i tedeschi consegnassero la flotta m ercantile 

a  term ini dell’art. 8 del trattato di arm istizio del 16 gen

naio (prolungam ento d ell’arm istizio 11 novem bre). I te

deschi chiesero che il vettovagliam ento sufficiente a tutti 

i loro bisogni forse garantito fino al prossimo raccolto, e che
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il loro G overno forse anche autorizzato ad im portare cereali 

direttam ente d a ll’A rgentina. Il delegato inglese dichiarò 

che gli alleati intendevano m igliorare l ’approvvigionam ento 

della  G erm ania, m a che m antenevano la richiesta d ell’os

servanza d ell’arm istizio. Intanto si fornirebbero subito

270.000 tonnellate di viveri.

R eplicarono i tedeschi che l ’approvvigionam ento della 

G erm ania non può dipendere da fattori cosi incerti com e 

le decisioni del Consiglio di guerra interalleato: essi de

vono avere la certezza che alla  G erm an ia non siano tolti 

gli ultim i m ezzi per provvedere ai propri bisogni. L a  que

stione degli approvvigionam enti è per la  G erm an ia que

stione di vita  o di m orte, perché giornalm ente m uoiono cir

ca 800 persone di fame.

L ’am m iraglio inglese H ogue controreplicò che i dele

gati dell’ Intesa non avevano il potere di m utare alcunché, 

e propose di sospendere le trattative affinché i negoziatori 

tedeschi potessero chiedere nuove istruzioni. Q uesti rifiu

tarono, asserendo che il loro G overno non sarebbe stato di 

avviso diverso dai suoi delegati. I delegati dell’ Intesa allora 

abbandonarono la riunione, e si posero in v iaggio  di ritorno 

per Parigi.

C om e si spiega questo gesto pericolosissim o per i tedeschi? 

Essi sanno che una forte corrente d ella  conferenza è dispo

sta a  lasciar cadere la  G erm an ia in  piena rovin a; m a ri

schiano il tutto per il  tutto, volendo togliere di m ano agli 

a lleati l ’arm a potente di rifiutare loro i v iv eri se essi non 

si piegassero a lle  condizioni di pace che si stanno elabo

rando. Essi ritengono di riuscirvi per diverse ragioni: l ’um a

nitarism o di W ilson; la  volontà d egli am ericani di collo

care le grosse riserve di alim entari g ià  preparate per la 

continuazione della  guerra; la  persuasione che gli a lleati 

abb ian o assoluto bisogno delle loro n avi per provvedere 

ai trasporti non solo necessari ai tedeschi, m a necessari 

anche agli a lleati stessi; il tim ore degli a lleati che la  fame 

sia pessim a consigliera e possa gettare le masse tedesche
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in  b alia  degli spartachiani. Q uesti stanno dovunque rip ren 

dendo ardire, tanto che a Berlino n ell’A lexan d er-P latz le 

truppe governative hanno dovuto usare bom be a gas per 

disperderli. N oi siamo effettivam ente preoccupati che la 

G erm an ia possa diventare preda del bolscevism o, m entre 

il suo G overno dà prova di com batterlo ad oltranza, fino 

ad  offrire di fare fronte com une contro la  Russia.

L lo yd  G eorge si è m ostrato subito favorevole a un com pro

messo. E gli ha ricevuto da B erlino un rapporto im pressio

nante del generale inglese Plum er.

T u tti questi argom enti vengono esposti nella seduta del 

Consiglio Suprem o econom ico, che pur essendo a ll ’inizio 

diviso in due correnti, una francese e l ’a ltra am ericana e 

britannica, con una opinione interm edia ed equitativa, rap 

presentata da noi italiani, finisce per trovarsi d ’accordo nel 

cercare una form ula transazionale.

Q uesta è prop osta  nei seguenti term ini:

L a  G erm ania sia inform ata che:

1. Essa è obbligata, a term ini dell’arm istizio, a consegnare 

im m ediatam ente la  sua fiotta m ercantile nelle condizioni 

definite a  T rev iri nel gennaio scorso.

2. Per ragioni di um anità, i G overni associati riafferm ano 

la  loro decisione di consegnarle le derrate alim entari at

tualm ente disponibili in E urop a, e per le q u ali il pagam ento 

è g ià  precisato, appena essa dim ostrerà la  sua sincera in

tenzione d i assolvere i propri im pegni suddetti, preparan

dosi a consegnare le navi che saranno scelte dagli associati. I 

G overni associati forniranno essi stessi, con tutta la rap id ità  

consentita d a ll’organizzazione dei loro trasporti, o daranno 

il permesso necessario per im portare dai paesi neutri lim i

trofi alla  G erm ania, il saldo delle q uan tità  convenute per il 

corrente mese, ossia 270.000 tonnellate, appena un certo 

num ero di navi sia pronto per la consegna e i m ezzi di pa

gam ento siano riconosciuti am m issibili per tale quantità.

3. Essa potrà im portare m ensilm ente 300.000 tonnellate
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di cereali da pane, e 70.000 tonnellate di altre granaglie 

fino a l i° settembre.

4. Essa dovrà pagare:

a) con la locazione delle sue navi;

b) con il prodotto delle sue esportazioni in m erci e con 

la vendita  dei carichi di m erci tedesche attualm ente esi

stenti in paesi neutrali;

c) con la cessione dei suoi crediti in paesi neutrali;

d) con la vendita di valori esteri e di beni posseduti a l

l ’estero;

e) con il ricavo di m utui ottenuti con garanzie di valori 

esteri o di beni posseduti a ll’estero;

Inoltre l ’oro potrà essere dato in garan zia  contro m utui; 

garanzia che sarà liberata quando gli altri m ezzi di paga

mento potranno fornire gradatam ente la  possibilità di estin

guere tali m utui. L a  vendita di oro non sarà permessa a l

tro che nel caso che le Potenze associate siano unanim e

mente d ’accordo sull’ insufficienza dei m ezzi di pagam ento 

sum m enzionati.

5. Essa potrà esportare le sue m erci (eccettuate quelle se

gnate su una lista nera) verso qualsiasi destinazione neutra 

od a ltra  che ven g a  ammessa; m a il ricavo di tali esportazio

ni dovrà essere destinato al pagam ento del vettovagliam ento.

6. U n a  parte determ inata del tonnellaggio da consegnare 

sarà disponibile in m odo continuativo per il trasporto del 

vettovagliam ento tedesco fino al prossimo raccolto.

7. Essa potrà acquistare e im portare derrate alim entari 

dai paesi neutri, i q u ali saranno autorizzati a reim portare 

le quan tità  equivalenti.

8. È  bene inteso che queste dichiarazion i dei G overni as

sociati saranno da considerarsi com e nulle e non avvenute 

in caso di ripresa delle ostilità.

D opo questa laboriosa seduta, m i reco coi m inistri a lleati 

miei colleghi al Consiglio dei D ieci, che prende atto del 

telegram m a ufficiale giunto da Spa sulla rottura delle trat



328 Sanzioni per gli incidenti di Lubiana t7.n1.19]

tative e delle nostre com unicazioni verb ali circa il lavoro 

già  com piuto e in via  di definitiva redazione per ripren

dere le trattative stesse. I D ieci fissano per dom ani la pre

sentazione e la  discussione delle nostre proposte.

Poi si discute dei cavi sottom arini tedeschi, che speciali 

articoli del trattato di pace assegneranno agli a lleati, ed 

infine m i si dà la  parola per esporre gli incidenti di L ubiana 

e fare le richieste di riparazioni che il G overno italiano ri

tiene necessarie. A  nome del m io G overno io propongo che 

una commissione com posta da quattro generali (am erica

no, inglese, francese e italiano) si rechi im m ediatam ente a 

L u b ian a  per fare un’inchiesta sugli incidenti che si sono 

prodotti il 12 e il 20 febbraio a Saloch e a L ubiana. D opo 

accertam ento dei fatti, essa esigerà da parte del G overno lo 

cale la punizione dei colpevoli e tutte le  riparazioni e sod

disfazioni verso il G overno italian o che stim erà dovute. 

L a  commissione notificherà che il ripetersi di sim ili fatti 

avrà  per im m ediata conseguenza l ’occupazione m ilitare in

teralleata delle località  ove gli incidenti si fossero prodotti, 

in applicazione a ll’articolo 4 dell’arm istizio 3 novem bre 

1918, senza pregiudizio delle sanzioni più gravi che la com 

missione riterrà necessarie. Q uan do la  com m issione sarà 

stata nom inata ed avrà com inciato i suoi lavori, il G overno 

italian o perm etterà il transito via  L u b ian a  di quei treni 

che la  commissione giudicherà indispensabili.

Su questa m ia proposta si apre la  discussione.

Il ministro am ericano degli esteri L ansing trova troppo 

dure le m ie proposte, e vuole attenuarle ed abbinarle al- 

accettazione del piano tecnico H oover per i trasporti fer

roviari. Io  replico che i due argom enti sono distinti ed in

confondibili, m a sono costretto ad accettare due m odifi

cazioni di form a, che dim ostrano soltanto la partigianeria 

am ericana in favore degli jugoslavi e contro di noi. D ichiaro 

che la commissione m ilitare italiana che aveva dovuto al

lontanarsi da L u bian a in seguito a ll’ incidente del giorno 20, 

v i tornerà im m ediatam ente.
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Poi si discute del piano H oover, che io faccio m odificare, 

ricordando tutta l ’opera ita lian a, il suo grande successo, i 

ringraziam enti ricevuti, e riesco a salvaguardare tutti i no- 

tri diritti e il nostro decoro, del quale si faceva buon m er

cato. Si affida a H oover stesso, a  L ord  R o bert C ecil, a 

Glém entel ed a m e la  redazione della  risoluzione da v o 

tarsi dal Consiglio. N oi la  com piliam o rapidam ente, men- 

tra i D ieci prendono il tè, e, ripresa la  seduta, si vota:

a) T u tti gli S tati g ià  form anti l ’ im p ero  austriaco, com 

prese le region i occupate d agli ita lian i sull’A d riatico , sa

ranno invitati a  fornire un contributo determ inato in m a

teriale ferroviario m obile.

b) T a le  m ateriale sarà contraddistinto con m arche spe

ciali, com e appartenente a ll ’am m inistrazione del vetto va

gliam ento e godrà della priorità  nel traffico a tale scopo.

c) Il direttore generale del vettovagliam ento, operando 

per m ezzo della sezione della  com m issione del Consiglio 

Suprem o econom ico, sarà costituito m andatario per d i

sporre di tale m ateriale m obile.

d) U n  servizio d i treni regolari sarà stabilito sotto la  sua 

direzione, in m odo da eseguire i program m i necessari per 

la distribuzione dei viveri alle diverse località.

e) T a le  servizio dovrà avere piena libertà  di m ovim ento 

su tutte le linee ferroviarie, senza riguardo alle frontiere 

politiche e con priorità  assoluta di tutti i servizi, eccetto 

i m ilitari, e nei lim iti delle frontiere italian e questo servi

zio funzionerà in cooperazione colle autorità  italiane.

f )  G li im piegati ferroviari di qualsiasi n azionalità potranno 

essere ad ib iti in qualun que territorio g ià  austriaco, senza 

riguardo alla  n azion alità  d i ta le territorio ed alle frontiere 

politiche.

g) L e autorità adibiranno rip arti e m ezzi determ inati, 

nei porti di F ium e e di Trieste, a ll ’am m inistrazione del 

vettovagliam ento, onde essa possa raggiungere il suo scopo.

h) In  m assima, il m ateriale m obile non dovrà essere re
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clam ato da alcun G overno alleato, fin tanto che il servi

zio non sia organizzato, senza pregiudizio d ell’attribuzione 

defin itiva d i tale m ateriale.

i) I funzionari ferroviarii e portuarii di ciascuno Stato 

coopereranno al funzionam ento del servizio.

Cosi restano liquidate le ¡due grosse ¡questioni ,t delle 

soddisfazioni a ll’ Ita lia  per gli incidenti di L u bian a, e de

gli approvvigionam enti ai territori g ià  austriaci, con pieno 

riconoscim ento dei nostri diritti e con piena tutela del 

nostro decoro. Io  sono lieto che sia per ora ammessa la 

sovranità italian a sul porto di Fium e, al pari della so

vran ità  sul porto d i Trieste, che nessuno fra i D ieci discute.

Infine il Consiglio dei D ieci, su proposta d i L lo yd  G eorge, 

conclude le sue discussioni sulle condizioni di pace m ili

tari, n avali ed aeree colla G erm ania, stabilendo che siano 

fissate sui seguenti principii:

a) Servizio  volontario e conseguente abolizione della co

scrizione.

b) T em p o m inim o di servizio sotto le bandiere 12 anni.

c) Esercito ed aviazione con un massimo di 200.000 uo

m ini in forza, r ip artiti in un massimo di 15 divisioni e di 

tre divisioni di cavalleria.

d) M arin a da guerra con un massimo di 15.000 uom ini.

Nessuna nuova corazzata, o nuovo incrociatore, potrà

essere costruito per 20 anni, e nessun nuovo cacciato rp ed i

niere o torpediniera per 15 anni. Nessun sottom arino potrà 

essere costruito in G erm an ia o acquistato d alla  G erm ania; 

nessuna nuova fortificazione m arittim a potrà essere co

struita dalla  G erm ania.

C on cludo questa laboriosissim a giorn ata a ll ’H òtel R itz, 

dove pranzo con diversi colleghi. L a  serata per fortuna 

finisce lietam ente, cosi da far svanire un grave senso di 

stanchezza che m i aveva colpito.

D uran te la seduta del Consiglio dei D ieci, si era radu
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nata a l ministero del com m ercio la  nuova commissione 

econom ica. A l posto d i C iu ffelli e m io sedeva il dott. 

A lberto Pirelli. È nom inato presidente il m inistro francese 

Clém entel; segretario generale M . Serruys e segretari il 

colonnello A yres per gli S tati U n iti, C arter per la G ran 

B retagna, G iann in i per l ’ Ita lia , A scida per il G iappone. 

L a  commissione fissa la  propria organizzazione e si d i

vide in diverse sottocom m issioni per preparare gli a rti

coli del trattato d i pace. Si lam enta che le piccole Potenze 

non abbian o ancora nom inato i propri delegati.

A  Berlino le truppe governative hanno avuto ragione 

degli spartachiani, che avevano stabilito un vero assedio 

intorno alla  sede della  polizia  nell’A lexander-P latz. D a  

entram be le parti si usarono largam ente m itragliatrici ed 

artiglieria. L a  gu ardia  repubblican a com batteva cogli 

spartachiani. Però continuano gli scioperi. L ipsia è pure 

in grave situazione. L ’introduzione dei viveri v i è cessata, 

e la  c ittà  è m inacciata dalla  fam e. A  M on aco il congresso 

dei consigli ha deciso la  liberazione degli ostaggi.





LE R IV E N D IC A Z IO N I IT A L IA N E

8 - 2g Marzo ig ig

C a p i t o l o  IX





8 M a r z o .

Sono torm entato da un forte raffreddore, che però non 

m ’im pedisce di presiedere alle io  la  Com m issione plena

ria  dei porti, v ie  d ’acq ua e ferrovie. A p ro  la  discussione sul 

progetto rigu ard an te la  libertà  del transito, e poi su un 

articolo da inserire nel trattato di pace circa la  libertà 

del transito nei paesi nem ici. S i discute per quasi due 

ore e si approva. Infine com unico com e il C onsiglio Su 

prem o degli a lleati m i a b b ia  notificato che lo studio del 

regim e futuro del C an ale  d i K ie l è rimesso a q uesta  com 

missione.

A  m ezzo giorno seduta del Consiglio Suprem o econom ico. 

I l  com itato di redazione legge il testo di risoluzione pre

parato per la  ripresa delle trattative di Spa. Si scatena 

una nuova vivacissim a discussione tra francesi e am eri

cani. D op o quasi due ore di b attag lia , intervengo decisa

m ente a favore della tesi am ericana, e propongo di offri

re ai tedeschi condizioni accettab ili e tali da non poter 

essere ragionevolm ente rifiutate, tali cioè da garantire effet

tivam ente gli approvvigionam en ti fino al nuovo raccolto, 

e da offrire tutte le possibili facilitazioni nei pagam enti. 

I l  testo della  risoluzione redatto in  questo senso, e in  m odo 

perfettam ente conform e ai prin cip ii fissati ieri, viene de

finitivam ente approvato.

••¿(Torno alle 14,30 in albergo, per un a rapidissim a cola

zione e alle 15 sono al Consiglio dei D ieci con i m iei col

leghi del Consiglio Suprem o econom ico. V i  trovo Son- 

nino e B arzilai.

I D ieci approvan o anzitutto la proposta di togliere il 

blocco com m erciale dell’A d riatico ; noi italian i dichiariam o
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però che effettivam ente questo blocco è g ià  inesistente, e 

facciam o m antenere il blocco m ilitare. Poi i D ieci nom i

nano i quattro generali che devono recarsi tosto a L u 

b ian a, secondo le deliberazioni d ’ieri, e che sono T rea t 

per l ’A m erica, G ordon per la  G ran  Bretagna, S avy  per la 

F ran cia, e Segre per l ’ Italia. C lem enceau è invitato a 

notificare telegraficam ente la decisione della  conferenza a 

chi d i ragione.

V ien e accettata la  proposta della commissione degli af

fari belgi circa la revisione dei trattati del 1839 concernenti 

la n eutralità del Belgio, che nel 1914 è stata vio lata dalla 

G erm ania.

V ien e  deliberato che non essendosi raggiunto l ’accordo 

fra le Potenze con  interessi lim itati circa la nom ina dei loro 

rappresentanti nella commissione finanziaria  e n ell’econo

m ica, il Consiglio dei D ieci dovrà scegliere egli stesso le 

Potenze che avranno diritto d i nom inare i rappresentanti. 

L e  piccole Potenze hanno fatto atto di aperta rivolta 

a ll’autorità dei Big Ten, perché volevano dieci rappre

sentanti nelle commissioni invece di cinque. C on  m olti 

rappresentanti le discussioni non term inerebbero m ai.

V ien e  data lettura del rapporto e della proposta del 

C onsiglio Suprem o econom ico, testé concretata. Si apre 

una serrata discussione. I francesi fanno m olte riserve, 

L lo yd  G eorge propone un ultim atum  ai tedeschi, e Lou- 

cheur propone di aprire loro im m ediatam ente un credito di 

un m iliardo di franchi: con ciò si mostra più equanim e e 

volonteroso di pace dei suoi colleghi di G overno e del suo 

stesso Presidente. Su questa proposta ci si trova tutti d ’a c

cordo. H oover, L ord  R obert C ecil, L oucheur, K lo tz , C lé- 

m entel ed io siam o incaricati di redigere il testo defini

tivo dell’ultim atum  e delle proposte per il vettovagliam ento.

I D ieci prendono il tè, noi lavoriam o; e appena essi han

no finito presentiam o i testi richiestici, che sono approvati.

I  tedeschi riceveranno l ’ultim atum  alleato per la consegna 

del naviglio; appena l ’avranno accettato, saranno loro noti-



[g.in.ig] Nuovo incidente con Trumbic 337

ficate le clausole per gli approvvigionam enti, che sono evi

dentem ente a  tutto loro favore. A  risparm io d i tem po, i ne

goziati saranno ripresi a  Bruxelles sotto la  presidenza di un 

am m iraglio britannico. E cosi anche questa pericolosissim a 

questione è ragionevolm ente esaurita.

L a  sera del 3 m arzo, poco prim a d ’im barcarsi per l ’E u 

ropa, W ilson ha pronunciato a l teatro M etropolitan  di 

N uova Y o rk  un grande discorso polem ico, in risposta ai suoi 

avversari am ericani ed europei. E gli ha riafferm ato la  sua 

incrollabile  fede, e secondo i com m enti dei giorn ali, sem bra 

a bb ia  potuto riacquistare gran  parte d ella  sua autorità.

9 M a r z o .

È dom enica. N on  ho dorm ito e sto poco bene, m a alle 

nove riprendo a presiedere la  com m issione dei porti, vie 

d ’acq ua e ferrovie ed apro la  discussione sulle clausole da 

inserire nel trattato  di pace per ciò che rigu ard a le  ferrovie, 

clausole g ià  prep arate d alla  seconda sottocommissione.

Scoppia subito un  incidente fra  m e e T ru m b ic, che con 

un lungo discorso pretende ancora di farsi considerare co

me rappresentante del R egn o serbo-croato-sloveno, a lleato 

degli Stati che hanno vin to  la  gu erra, e chiede che i terri

tori croati e sloveni siano considerati territori di popola

zioni am iche, e quindi sottratti agli ob bligh i dei trattati di 

pace. Poiché Sonnino non ha dato seguito a l proposito g ià  

m anifestatom i di riconoscere il R egn o S. H . S ., e nessun 

altro G overno lo ha finora riconosciuto, T ru m b ic continua 

a tentare di carpire il  riconoscim ento di straforo in  questa 

commissione. T u tti m i danno ragione, e poiché T ru m b ic 

tiene duro, m etto la  sua richiesta in  votazion e, cosi che è 

quasi unanim em ente respinta. V ien e  invece vo tata  la  m ia 

proposta eq uitativa di lasciare per ora in  bianco la  designa

zione delle Potenze nem iche e delle Potenze alleate ed asso

ciate, fino a precisazione stab ilita  d a lla  conferenza.

L a  delegazione ita lia n a , per bocca di D e M artin o, fa 

diverse osservazioni che sono accolte. T u tti g li articoli,

2 2 .
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com presi q uelli riguardan ti la  ferrovia del G ottardo, sono 

m inutam ente discussi e con poche m odificazioni appro

vati. H o fatto procedere speditam ente per l ’urgenza di pre

sentare i testi a lla  conferenza. Si finisce a lle  12,45.

A l l ’a lbergo il dott. Pirelli m i riferisce sulla riunione della 

comm issione econom ica che si è occupata delle proprie 

relazioni con la  com m issione delle rip arazion i e con la 

finan ziaria, in vista  del coordinam ento dei lavori.

È annunciato il ritorno d e ll’on. O rlan do , che nei giorni 

scorsi ha brillantem ente sostenuto le discussioni a lla  C a 

m era su im portanti e delicati argom enti, com e la situazione 

interna, la cessazione d e ll’attrezzatura  econom ica di guerra, 

le indagini di un a speciale com m issione di quindici depu

tati sulle esportazioni durante la guerra, i lavori della  con

ferenza della  pace. O rlan do ha riafferm ato davanti a l P ar

lam ento ed al Paese la sua autorità, che sem brava scossa 

a l suo arrivo  in Ita lia . Q u i lo attendiam o ansiosam ente.

N el pom eriggio devo chiuderm i in  cam era a riposare 

perché eccessivam ente stanco.

10  M a r z o .

A lle  9 V2 seduta plenaria della commissione porti, vie 

d ’acq ua e ferrovie, che presiedo com e al solito. Sono pre

senti tutti i delegati. T ru m bic legge una dichiarazione con 

la quale m antiene le pretese di ieri e vo ta  contro il pro

getto di clausole che ieri è stato approvato. Nessuno se ne 

com m uove, m a si constata una volta di più la aggressi

v ità  e la  prepotenza della rappresentanza jugoslava.

È poi da notare che m entre T ru m b ic parla  con tanta 

arroganza del regno serbo-croato-sloveno, proprio in questi 

giorni scoppiano in C ro azia  m oti separatisti. L a  C roazia  

non vuol saperne della dom inazione serba.

Si discutono le clausole da inserire nel trattato di pace 

per regolare la navigazione sul R eno, secondo proposte 

francesi; si discute anche di altri fium i da internazionaliz

zare e di un can ale da costruire eventualm ente fra il R eno e
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la M osa per facilitare l ’ instradam ento delle m erci belghe 

su Anversa. L a  seduta continua fino alle 13, dopo che ho 

chiesto alle delegazioni la nom ina dei loro rappresentanti 

per lo studio del regim e del C an ale  d i K ie l. Io  ho desi

gnato l ’am m iraglio  Grassi.

N el pom eriggio seduta del Suprem o C onsiglio econ o

mico. Io  sono assistito d a l dott. Pirelli e dal com m . A tto- 

lico. Si discute lungam ente degli approvvigionam enti per 

l ’ Italia. L a  nostra situazione diventa assai grave. N oi stiam o 

subendo tutte le conseguenze del prem aturo disfacim ento 

di quella  organizzazione interalleata dei trasporti, che ci 

ha permesso di vin cere la  guerra. G li inglesi e g li am eri

cani, non accogliendo le insistenze nostre e dei francesi, 

fatte nel novem bre e nel d icem bre scorso, hanno disco

nosciuto che il trapasso dal regim e di' guerra al regim e di 

pace e la  necessità di rifornire tutti i paesi nem ici e neutrali 

e le rinascenti industrie nostre, dovevano necessariam ente 

richiedere non un m inore, m a un m aggiore tonnellaggio; 

non una m inore, m a una m aggiore intensità di u tiliz

zazione delle ferrovie e di tutti i m ezzi di trasporto.

Si è aggiu n ta  a  questa incom prensione anglo-sassone il 

generale rilassam ento del lavoro al cessare apparente dello 

sforzo massimo e una notevole dim inuzione della produ

zione del carbone nelle m iniere inglesi, dovuta a diverse 

cause, m a sopratutto a una serie continuata di scioperi 

parziali avvenuti saltuariam ente nelle varie zone carbo

nifere d ell’ Inghilterra. O ra  si tem e una dichiarazione di 

sciopero generale e ciò induce g li inglesi a trattenere il 

carbone com e scorta per far fronte in ogni caso ai propri 

bisogni. L ’ Italia, che finora ha ricevuto carbone inglese 

per due terzi e ta lvolta  anche per tre quarti del proprio 

consumo, non ha più  com bustibile sufficiente per tenere 

in piena attività  le ferrovie. Per tutte queste circostanze 

che avevam o previste e p rea n n u n zia te  a l m om ento dell’ar-. 

mistizio, senza essere ascoltati, si è creato un generale 

senso di disordine. N é le n avi né le ferrovie danno il ren
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dim ento che d ovreb b ero, e le m erci si sono accatastate nei 

porti aum entando tutte le difficoltà dei servizii. I nostri 

porti, com e tutti i porti europei, sono ingom bri e i bastim enti 

che v i arrivano carichi restano im m obilizzati per intere 

settim ane.

Cosi, m entre noi richiediam o tonnellaggio agli alleati, 

questi ci rim proverano di non u tilizzare, anzi di sabotare 

le n avi già  assegnateci, citando ad esempio il caso di molti 

piroscafi rim asti in m edia 45 giorni nel porto di G enova, 

senza poter sbarcare, e il caso di un piroscafo che v i fu 

trattenuto carico per 62 giorni. N oi ribattiam o che le fer

rovie non possono sgom brare i porti perché l ’ Inghilterra 

non ci ha consegnato il carbone promessoci per le locom o

tive, e che il fenom eno di G enova è com une a tutta E u 

ropa. A  M arsiglia  navi cariche sono ripartite cariche, dopo 

lunghissim e attese, in  cerca di porti m eno ingom bri.

N o i rib attiam o anche che abb iam o dato  e diam o gio r

nalm ente centinaia di vagon i pei rifornim enti ai paesi g ià  

n em ici, e che scarseggiam o perciò di m ateriale ferroviario. 

C om unque m ai l ’ Ita lia  ebbe a sua disposizione un cosi 

scarso tonnellaggio com e in  questi giorn i, dato che il 6 0 %  

della  sua flotta m ercantile è stato colato a picco dai nem ici; 

ed essa non può attendere la  costruzione delle nuove flotte 

m ercantili, che sono messe in  cantiere specialm ente in A m e

rica  in  ragione di circa 400.000 tonnellate al mese. I suoi 

bisogni sono troppo urgenti; prim a di soccorrere i nemici 

è troppo giusto di soccorrere l ’ Ita lia , che tutti hanno rico

nosciuto nei m om enti dei pericoli m aggiori com e l ’elem ento 

che perm ise la  resistenza e poi decise la  vittoria. Q uesti 

argom enti sono oggi vivacem ente discussi; si conchiude con 

nuove istruzioni a l C on siglio  dei trasporti m arittim i per 

im m ediate assegnazioni a l l ’ Ita lia , e con un accordo italo- 

francese per l ’ invio im m ediato di centom ila tonnellate di 

carbone d alla  Sarre.

D opo la situazione ita lian a si discute quella  francese 

con un  rapporto del nostro com itato delle com unicazioni.
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Si prende atto delle decisioni del Consiglio dei D ieci 

circa il vettovagliam ento della G erm an ia, e della nom ina 

dell’am m iraglio britannico W em yss a principale rap p re

sentante delle potenze alleate ed associate, con pieni p o

teri per le trattative da iniziare a Bruxelles. Si delibera 

di riaprire il R eno al com m ercio, e di aiutare finanziaria- 

mente la B ulgaria. Si trattano anche problem i di orga

nizzazione interna del Consiglio per rendere la  sua azione 

più pronta ed efficace.

O g g i il Consiglio dei D ieci h a  scelto le Potenze con inte

ressi lim itati che dovranno perm anentem ente far parte 

della com m issione finan ziaria  (Belgio, G recia , Polonia, 

R om an ia, C ecoslovacchia e Serbia) e della  commissione 

econom ica (Belgio, Brasile, C in a , Polonia, P ortogallo, R o 

m ania e Serbia). L a  riunione delle piccole Potenze, per 

fare un fanciullesco dispetto ai Big Ten, aveva  indicato 

dieci delegati per ciascuna com m issione, apparten en ti agli 

Stati sudam ericani che non hanno partecipato effettiva

mente a lla  guerra.

Poi il Consiglio Suprem o ha riveduto le condizioni di 

pace m ilitare, n avale ed aerea con la  G erm ania, in base 

a un rapporto presentato dal m aresciallo Foch, ed h a ri

dotto g li effettivi totali dell’esercito tedesco a centom ila 

uomini. H a rincrudito tutte le clausole, credo com e r i

sposta ai tentativi di resistenza e anche di ribellione del 

G overno del R eich . L lo yd  G eorge è stato oggi p artico lar

mente ostile ai tedeschi.

Si discute m olto sull’unione d ell’A ustria  alla  G erm ania. 

U na parte della nostra stam pa e particolarm ente il Cor

riere della Sera si dim ostra favorevole. A  m e pare che su 

problem i cosi gravi il G overno di R o m a dovrebbe invitare

1 giornali a m aggiore cautela, onde non si rinnovi lo spet

tacolo di diverse tendenze in Ita lia  di fronte a problem i 

internazionali di cui soltanto il G overno può valutare gli 

elementi e la portata.
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L e truppe governative a Berlino hanno definitivam ente 

sconfitto gli spartachiani: m a si viene a conferm are la  gra

vità  della lotta, per la quale da entram be le parti si fece 

uso di proiettili a  gas, e che fu decisa d a ll’intervento di 

aeroplani governativi, usati proprio nel centro della m e

tropoli. G li spartachiani hanno commesso orribili atti di 

crudeltà verso i prigionieri e ne hanno fucilati m olti. In 

risposta Noske fa fucilare sul luogo chiunque venga colto 

con le arm i a lla  m ano.

A n che la  Spagna è in preda a scioperi e disordini. V i  

abbondano i viveri di propria produzione, m a vengono 

largam ente esportati da speculatori, cosi che in parecchie 

regioni si soffre la  fame.

È scoppiato un dissenso fra bolscevichi, e cioè fra il gruppo 

estremista di T ro tzk i e Z in o vie f e il partito cosiddetto m o

derato di Lenin, con la conseguenza che il congresso dei 

« soviet» ha soppresso l ’autonom ia di P ietrogrado, p ri

vando Z in ovie f dei suoi poteri dittatoriali. In  seguito alle 

sconfitte subite d agli eserciti rossi, T ro tzk i com pie opera 

di epurazione bolscevica, fucilando tutti i sospetti e i pavidi.

O rlan do, di passaggio per T orino, è entrato im provvisa

m ente nel teatro A lfieri, dove si dava una m attinata in 

onore dei soldati italiani reduci dalla  Francia. V i  ha pro

nunciato un discorso accolto da grandi ovazioni.

Sua Santità Benedetto X I V  in concistoro segreto ha 

pronunciato un’allocuzione ed ha form ulato il voto  che 

la conferenza della  pace faccia in m odo che i L uogh i 

Santi rim angano in m ano dei cristiani; ha afferm ato che 

sarebbe un gran dolore per la Santa Sede se in Palestina 

si desse una posizione prem inente agli infedeli, e m olto più 

se i Luoghi Santi si dessero in potere di gente non cristiana.

11 M a r z o .

Stam ane è arrivato l ’on. O rlando. Sonnino, Saivago 

R a g g i, l ’am basciatore Bonin, io ed i principali nostri col- 

laboratori ci siamo recati a lla  stazione ad incontrarlo.
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C ’era anche una rappresentanza del G overno francese. È 

giunto con lui l ’on. E ugenio Chiesa.

È  annunziato il ritorno di Salandra, benché non del tutto 

ristabilito d a ll’otite sofferta, e l ’arrivo di C iuffelli, m inistro 

del com m ercio, designato m io collega in diverse com 

missioni.

A lle  13 faccio colazione al C rillon  da H oover, che ha 

pure invitato il nuovo m inistro inglese degli ap p ro vvig io 

nam enti, R oberts; si parla  delle necessità alim entari dei d i

versi paesi, specialm ente d ell’ Ita lia , e dei m ezzi d i farvi 

fronte. H oover stam ane m i tratta  nuovam ente da buon 

am ico.

M i trattengo con l ’ am m iraglio  Grassi e con D e M a r

tino circa l ’articolo del trattato di pace che garantisce il 

libero transito nel C an a le  di K ie l; articolo che è stato ra

pidam ente votato dalla  apposita sottocom m issione dei 

porti, v ie  d ’acq ua e ferrovie.

I l C onsiglio dei D ieci, con l ’intervento d i O rlan do, oltre 

che di C lem enceau e d i L lo yd  G eorge, h a  udito la  richiesta 

telegrafica del G overno del R eich  di essere prevenuto a 

tem po per inviare a P arigi un a com m issione presieduta 

dal m inistro degli esteri, B rockdorff-R an tzau, se le discus

sioni prossime dovran n o avere il carattere di prelim inari 

di pace. Il Consiglio risponde che al m om ento opportuno 

si farà luogo alla  richiesta tedesca.

F inora il Consiglio Suprem o parla  di prelim inari di pace 

da presentare a l p iù  presto. M a  quando si conchiuderà 

il trattato? N oi nelle commissioni prepariam o gli articoli 

per il trattato. Q u a li articoli dovranno includersi nei pre

lim inari e quali nel trattato? L a  situazione è tu tt’altro che 

chiara. Pare che i prelim inari si possano presentare anche 

prim a dell’arrivo di W ilson e che il trattato  si deb ba fare 

con l ’intervento di W ilson. M a  io credo che nulla è pronto 

per i prelim inari, e che i prelim inari com prom etterebbero 

il trattato.

Si decide che il gen erale francese H enrys sia in viato  in
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Polonia com e consigliere m ilitare, capo di stato m aggiore 

addetto al Presidente della R ep u b b lica  polacca, com an

dante in capo per l ’organizzazione delle forze m ilitari po

lacche. —  Si delibera che la com m issione di Teschen si 

rechi subito a Praga per fare un’ inchiesta su intrighi e 

com plotti tedeschi in C ecoslovacchia, denunciati dal m i

nistro Benes.
Il Presidente del gab in etto  jugoslavo, Pasic, ha richiesto 

che la  sua delegazione sia ammessa a prender parte alle 

deliberazioni del Consiglio Suprem o dei D ieci quando si 

discuterà delle ferrovie orientali d ’ Italia. Si discute lunga

mente perché la richiesta trova parecchi consensi, ed in

fine O rlan do riesce a far rin viare ogni decisione.

U n a delegazione di associazioni fem m inili britanniche 

ha chiesto di prender parte a lla  conferenza. Si delibera 

che esponga le sue 'idee alla  commissione per la  legisla

zione internazionale del lavoro e a lla  commissione per la  

Società delle N azioni.

12 M a r z o .

A lle  10,30 partecipo alla seduta del C onsiglio del b locco, 

che discute di togliere ufficialm ente ogni e qualunque 

blocco a ll ’Austria. V i  pronuncio un discorso contrario, m a 

sono sopraffatto dalla  m aggioranza. L a  seduta si protrae 

fino alle 14.

È pubblicato il m em orandum  presentato a l Consiglio 

Suprem o dei D ieci da B arzila i a nom e della  delegazione 

italiana, per illustrare le nostre rivendicazioni sulle A lp i 

e n ell’Adriatico.

Esso afferm a che le  richieste ita lian e, indipendentem ente 

dagli accordi precedenti a lla  nostra entrata in  guerra, sono 

fondate sulla giustizia, sull’equità e sui prin cip ii di W ilson. 

Se le frontiere della P atria ita lian a, vio late in  tem pi diversi 

dagli stranieri, dovranno contenere cittadini di lingua stra

niera, questi rappresenteranno il 3 %  d ella  popolazione 

m entre lo stesso fenomeno avverrà  in  Polonia per il 40°/p,
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in C ecoslovacchia per il  3 0 % , in  R o m an ia  per il 1 7 % , in 

Jugoslavia per l ’ n  °/0, in  F ran cia  il 4 % .

L ’ Ita lia  riven dica le frontiere n atu rali delle  A lp i, in clu 

denti l ’A lto  A d ige, i l  T ren tin o e la  V en ezia  G iu lia , e un 

m iglioram ento d ella  situazione a d riatica  che, senza p regiu 

dizio delle legittim e aspirazioni dei nuovi S tati che si a ffac

ciano a questo m are, sottragga l ’ Ita lia  a lla  situazione di 

inferiorità assoluta e d i pericolo  in  cui finora si è trovata. 

L ’ Ita lia  ha bisogno della  sicurezza avven ire, conform e a l

l ’ interesse della  stessa Società delle N azio n i, a prevenzione 

di futuri conflitti. Essa non m inaccia  g li a ltri, vuole soltanto 

prevenire le m inacce a ltru i contro d i lei. (E sono g ià  in 

corso.)

D im ostra le incontestabili necessità strategiche del con

fine richiesto e ricorda che un generale austriaco, il K u h n , 

scrisse che V en ezia  si difende bene solo sul Brennero, 

L ’A lto  A d ige e il T ren tin o  sono inscindibili. Presi assieme 

contengono 420.000 ita lian i e 180.000 tedeschi.

Cosi nella V en ezia  G iu lia  il confine naturale è il displuvio 

delle A lp i sino al Q uarn aro; i territori entro tale confine 

furono sempre storicam ente italiani; lo  sono ancora cu l

turalm ente e per il sacrificio di numerosi m artiri dell’ idea 

italiana in quei paesi, dal 1866 ininterrottam ente fino ad 

oggi. Solo con tale confine si chiuderanno le storiche porte 

dei b arbari verso l ’ Italia.

G orizia, Trieste, P ola, Fium e, sono incontrovertibilm ente 

città italiane, e ita lia n i sono g li a ltri raggruppam en ti più 

notevoli: soltanto le cam pagne sono a b itate  da slavi. M a 

l’insieme della V en ezia  G iu lia  è un a regione d ivelta  recen

temente e a forza dal corpo geograficam ente com patto della 

V en ezia, che conta 3.200.000 abitan ti ita lian i e 400.000 

slavi.

D ’altronde le statistiche ufficiali austriache danno nella 

parte d ivelta  a lla  V en ezia , e cioè nella V en ezia  G iu lia, 

una popolazione di 482.000 ita lian i contro 411.000 slavi 

(sloveni e croati). M a  queste statistiche ufficiali austriache
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sono evidentem ente false, perché le am m inistrazioni co 

m unali sono in m ano per il 7 0 %  di italian i. Cosi dicasi 

pei le diete provinciali, anche a non pensare a Trieste, 

dove il Consiglio della  D ieta ha 68 m em bri ita lian i su 80; 

tali diete in Istria e nel G orizian o sono in  m aggioranza 

italiane, ad onta di regolam enti elettorali foggiati sotto la 

pressione del G overno austriaco a favore degli slavi.

Il nuovo confine alle A lp i G iulie, che include la costa 

istriana fino a Fium e, non elim ina l ’ inferiorità d ell’ Italia  

n ell’A driatico: occorre darle una congrua parte di pos

sesso nella D alm azia. M a questa parte che le è assegnata 

nel trattato di L ondra, non elim ina affatto il nuovo Stato 

jugoslavo d a ll’A driatico , poiché contro 647 m iglia  di coste 

adriatiche date agli slavi, solo 117 sarebbero date a ll’ Italia.

Il docum ento si diffonde a dim ostrare l ’ ita lian ità  della 

D alm azia e chiede la n eutralizzazione di quelle parti della 

costa orientale adriatica  che resteranno in m ano altrui, 

perché costituirebbero sempre, data  la loro conform azione, 

una m inaccia contro l ’ Italia.

A ffronta poi la questione di Fium e, facendo anzitutto 

la  storia della sua resistenza ad ogni tentativo di riunirla 

alla C roazia , dim ostrando poi che a ll ’entrata in  guerra del

l ’ Italia  non si poteva prevedere il crollo russo, che per

mise a lla  G erm ania quello sforzo contro l ’ Ita lia , che ebbe 

come risultato Gaporetto. O g g i le condizioni sono diverse, 

oggi è provato com e lo sforzo dell’ Italia  ed i suoi risul

tati sieno stati assai m aggiori del previsto, e se gli altri 

Stati in guerra ebbero in com penso dei m aggiori sforzi 

m aggiori gu ad agn i, nessun gu ad a gn o  di tal genere è con

sentito a ll’ Italia. Fium e com pleta la sistem azione defi

nitiva del confine terrestre e la  sua assegnazione a ll ’ Italia  

im pedirà la sua germ anizzazione, che solo uno Stato m a

rinaro come l ’ Italia  potrà im pedire. A d  essa faranno capo 

territori tedeschi, ceco-slovacchi, ju goslavi e ungheresi, e 

soltanto la sua appartenenza ad uno Stato neutrale potrà 

im pedire dissensi e conflitti inevitabili.
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I l  traffico della C ro azia  non entra nel m ovim ento com 

plessivo del porto di F ium e che per il 7 % .  Il traffico com 

plessivo di C ro azia , S lavonia, D alm azia, Bosnia ed E r

zegovina prendeva la  v ia  di F ium e solo pel 1 3 % , il resto 

s’incanalava verso i porti della  D alm a zia  inferiore.

Fium e, servita finora da linee ungheresi, potrà svilup

parsi solo se in m ano a llT ta lia , parallelam ente e congiun

tam ente a Trieste.

Soltanto deform ando uno stato di fatto rispondente ad 

un invariabile stato d i anim i, si potrebbe legare Fium e alle 

sorti del nuovo S tato serbo-croato-sloveno, il quale, oltre 

Buccari e Segna, trova occorrendo altri sbocchi nel basso 

A driatico , che si supponeva, a l m om ento delle stipulazioni 

del trattato di L on d ra, sarebbero stati a l servizio di altre 

separate agglom erazioni statali (M ontenegro e Serbia). 

Strano poi che le obbiezioni vengan o da quella  parte di 

slavi che furono tra  i più accan iti nem ici dell’ Intesa, e 

che a ll’ultim a ora ebbero com e prem io e m andato di fi

ducia dal crollante im pero la  cessione della flotta.

C o l T rattato  d i L on dra l ’ Ita lia  ha previsto le attuali 

difficoltà, m a se ne è anche garan tita; e poiché le sue ri

chieste sono assai modeste e pienam ente giustificate, ne 

attende pieno accoglim ento.

Il docum ento redatto da B arzila i è m olto dettagliato, 

preciso ed esauriente.

O g gi il Consiglio dei D ieci ha autorizzato  Balfour a tele

grafare perché la fam iglia  im periale austriaca possa ra g 

giungere la  S vizzera  e d im orarvi in tran qu illità.

H a esam inato gli articoli del trattato  concernenti la  na

vigazione aerea della  G erm an ia, che potrà essere solo 

com m erciale. —  H a  poi rin viato  le sue sedute a l 15 per 

attendere W ilson. Si vo levano esam inare subito le  grosse 

questioni territoriali, m a poi si com prese che W ilson ne 

avrebbe fatto riaprire la discussione, onde gli si sarebbe 

m ancato di riguardo e senza a lcun  van taggio , perché i
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lavori si sarebbero prolungati anziché abbreviati. D el resto 

Wilson sbarcherà dopodom ani sera a Brest.

L a  sera sono in casa del barone H enry de R othschild, 

casa che è tutta un museo m eraviglioso.

13 M a r z o .

Seduta dalle 9,30 alle 12,30 della commissione porti, 

vie d ’acqua e ferrovie per approvare i cinque articoli da 

inserire nel trattato, a continuazione e a m odificazione 

della convenzione 17 ottobre 1868 che regola la n aviga

zione sul Reno e in previsione del costruendo canale n avi

gabile Reno-M osa. L ’esame non si esaurisce; è ripreso alle 

17 e continua fino alle 20,30.

È giunto il mio collega C iuffelli per prendere parte ai 

lavori del Consiglio Suprem o econom ico e della com 

missione econom ica.

H o fatto colazione con O rlan do e con K ram a rz, presi

dente dei m inistri cecoslovacco, che mi si dim ostra sempre 

molto am ico e favorevole alle nostre tesi.

G li jugoslavi lavorano attivam ente in U n gh eria  perché 

questa si dichiari contro l ’ Ita lia  nella questione di Fium e 

ed offrirebbero in compenso di fare concessioni circa i terri

tori del Banato e della Backa, per la cui perdita gli unghe

resi soffrono crudelm ente. M a il governo di K à ro ly , 

che ha fatto sempre chiare dim ostrazioni di sim patia verso 

di noi, pare non si lasci illudere. U n a  m anifestazione un

gherese contro di noi sarebbe certam ente un successo note

vole pei nostri avversari.

Pasic, presidente del Consiglio serbo, ha concesso un’ in

tervista al Journal, evidentem ente per ribattere subito il 

m em orandum  italiano pubblicato  ieri. E gli dice im pos

sibile ogni intesa se l ’ Italia si m antiene sul terreno del 

trattato di Londra. Sostiene che il solo punto dove gli 

jugoslavi possono accedere a l m are in buone condizioni 

è Fium e; che Trieste, Zara  e Fium e sono nuclei italiani 

isolati in m ezzo a masse slave; invoca a proprio van taggio
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le ragioni strategiche, afferm ando che la  Jugoslavia è un 

popolo debole, che non può essere anim ato da sentim enti 

aggressivi. Afferm a che l ’ Ita lia  h a  avuto  torto di respin

gere l ’arbitrato di W ilson offertole per risparm iarle la ri

nunzia a l trattato  d i L ondra. Più gentile di cosi...

S i lam enta che le nuove provincie italian e siano ancora 

in m ano ai generali e che non v i si sostituisca l ’organizza

zione civile, anche per preparare le prossime elezioni.

O g g i ha avuto  luogo un lungo colloquio al m inistero 

della gu erra fra C lem enceau, O rlan do e Sonnino, sulle 

rivendicazioni ita lian e e per una linea di condotta com une 

tra Fran cia e Ita lia  d i fronte ad  altre grosse questioni, com e 

quella d ell’annessione d ell’A ustria  a lla  G erm ania.

14  M a r z o .

D alle  sette, lavoro nel m io studiolo, quando O rlan do 

m i m anda a chiam are. T ro v o  con lui Salandra, B arzila i 

e M acch i di C ellere, nostro am basciatore a W ashington. 

È giunta la  spiacevole notizia  che la  tesoreria am ericana 

rifiuta di continuare i crediti a ll ’ Italia. Si discute lu n ga

mente com e far fronte a cosi penosa situazione, che h a i 

suoi evidenti riflessi su tutta la  nostra azione, anche poli

tica. O rlan do intratterrà W ilson su questo delicato argo

mento. H o poi un a lunga conferenza con C iu ffelli e con 

Pirelli per concordare la  nostra azione nelle Com m issioni 

econom iche.

T u tta  la giornata è dedicata alla  preparazione dei futuri 

lavori, anche in  vista di un m io prossimo v iaggio  in Italia.

A  Bruxelles si sono in iziate le conferenze presiedute dal

l ’am m iraglio W em yss per la  consegna della  flotta m er

cantile tedesca e quin di pei rifornim enti di viveri a lla  

G erm ania.

I l Presidente W ilson è giunto ieri sera a  Brest, dopo una 

tempestosa traversata; e stam ane è arrivato  a P arigi. Cosi 

la  conferenza potrà da dom ani entrare nel suo periodo 

risolutivo. M a  già  quest’oggi il Presidente W ilson ha avuto
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un colloquio di due ore con il presidente della  conferenza 

Clem enceau.

15  M a r z o .

A nche oggi presiedo due sedute della commissione porti, 

la prim a dalle io  alle 13,20 e la  seconda dalle 17 alle 20. 

Il delegato am ericano ha fatto e fa perdere un tem po pre

zioso; è incredibile la m eticolosità ed il cavillo  di questi 

giuristi del nuovo m ondo, che noi ritenem m o sempre la 

patria dei ragionam enti chiari e delle decisioni rapide e 

precise. E gli non vuole che gli Stati U n iti entrino nella 

commissione internazionale che regolerà, secondo anche 

la convenzione del 1868, la navigazione del Reno.

A lle  undici devo lasciare che si proceda sotto la d ire

zione del vicepresidente britannico, onorevole Sifton, e 

mi reco alla  commissione finanziaria che per la prim a 

volta siede al com pleto con l ’ intervento dei rappresentanti 

belga (Jaspar), greco, polacco, rom eno, serbo e ceco- 

slovacco. Il prim o delegato inglese, on. E. S. M ontagu, è 

eletto presidente, io sono eletto vicepresidente.

Le proposte inglesi per l ’organizzazione dei lavori sono 

presentate da Keynes, che è l ’onnipotente funzionario della 

tesoreria britannica, col quale ho avuto tante discussioni 

durante la guerra e nell’im m ediato dopoguerra. Si pro

pone la nomina di quattro sottocommissioni; i francesi 

chiedono che esse si dividano il lavoro secondo le seguenti d i

stinte categorie di questioni: i° debiti nem ici; 20 riparti- 

zione, garanzie e controllo dei vecchi debiti; questioni 

monetarie; 30 problem i interalleati; 40 regolam ento dei 

debiti privati di avanti guerra.

Invece Keynes propone le seguenti categorie: i° problem i 

urgenti relativi ai prelim inari di pace; 20 questioni m one

tarie; 30 debiti nem ici (da studiare in collaborazione con 

la commissione econom ica); 40 problem i interalleati e pro

getto K lo tz  concernente la sezione finanziaria della Società 
delle N azioni.
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N on si riesce ad  accordarci e si passa ai voti; la  proposta 

britannica è approvata  per sei voti contro cinque.

Faccio colazione col principe M urat; e a lle  17 riprendo 

a presiedere la commissione dei porti e ferrovie. D urante 

la  m ia assenza di stam ane i miei colleghi si sono quasi 

presi per i capelli; si è m inacciato il rin vio della decisione 

sulla rappresentanza della commissione del R en o al C o n 

siglio dei D ieci e non si è concluso nulla. Io  riesco a  rim et

tere il lavoro in  m arcia e a fare l ’accordo generale, col 

concedere a lla  Fran cia la  presidenza della commissione 

oltre che la parità dei vo ti con la G erm an ia (4 voti), e due 

voti per ciascuno degli altri S tati interessati, com presa 

l ’ Italia. Si discutono poi le clausole da inserire nei trat

tati relative alle ferrovie.

O g gi O rlan d o ha avuto  un colloquio con L lo yd  G eorge 

e poi si è recato a far visita  a  W ilson. Q uesta  sera alle 21 

tutti erano felici a l nostro H otel E doardo V I I  perché im 

provvisam ente W ilson è venuto a restituire la  visita ad O r 

lando, ed è rim asto in cordiale colloquio con lu i per oltre 

un’ora. In  questi colloqui si sono certam ente presi g li a c

cordi necessari per far progredire rapidam ente i lavori 

della Conferenza e speriam o anche per decidere le più  gros

se questioni, che sono purtroppo ancora hi sospeso.

A  W eim ar il m inistro Noske ha reso conto della sua 

vittoria sugli spartachiani, che è costata m olto sangue; e 

il présidente dei m inistri Scheidem ann h a protestato con

tro il progetto che si attribuisce alla Fran cia di creare 

una repubblica renana staccata dal R eich. D i questo pro

getto si è m olto parlato  fra noi della conferenza.

A  Bruxelles la G erm ania ha accettato le condizioni degli 

alleati, proposte d a ll’am m iraglio  W emyss per il riforni

mento di viveri; consegneranno cosi 1.800.000 tonnellate 

di navi per il rifornim ento di tutta  E uropa.

L a  commissione per le responsabilità della guerra ha 

presentato al Consiglio Suprem o dei D ieci le  sue conclusioni.
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16  M a r z o .

Q uesta dom enica s’inizia con una ben cattiva notizia, 

che Sonnino mi ha dato personalm ente chiam andom i nel 

suo appartam ento.

Il G overno degli Stati U n iti g li ha fatto ufficialm ente 

notificare che se l ’ Italia  insiste nel far discutere dalla  com 

missione finanziaria per la pace o dal Consiglio Suprem o 

econom ico la questione della sistemazione dei debiti di 

guerra, ogni e qualsiasi sussidio finanziario sarà interrotto 

im m ediatam ente ed annullato. Senza preavvertirm i, Sonni

no ha avuto la debolezza d i rispondere subito, im pegnando 

la nostra delegazione a ritirare la sua dom anda.

Questo è un grave colpo che distrugge le m ie fatiche di 

tutti i decorsi mesi, dalParm istizio in poi, e lascia aperta 

la strada al rialzo dei cam bi e ad una inevitabile grande 

crisi finanziaria, che colpirà non soltanto l ’ Italia  m a tutte 

le nazioni, Stati U n iti compresi.

M i reco subito da O rlan do, che è a l corrente d i quanto 

ha fatto, parm i anche a sua insaputa, il suo m inistro degli 

esteri, e che ascolta di cattivo um ore le m ie v iv e  rim ostran

ze. E gli raduna la  delegazione, e cioè Sonnino, Salandra, 

B arzilai, Saivago R a gg i, e lungam ente si discute della  pos

sibilità di rim ediare a quanto è avvenuto. Io  m i offro di 

persuadere W ilson, H oover, M ac C orm ick. L i convin

cerò dell’equivoco in cui sono caduti a W ashington sulla 

portata della  m ia proposta di m assim a che non infirm a per 

nulla la  valid ità  dei nostri im pegni e che non per nulla era 

stata ritenuta accettabile d a lla  delegazione am ericana dopo 

tante discussioni e dallo stesso Consiglio dei D ieci. M a  Son

nino si inquieta; ripete che le questioni econom iche non 

hanno im portanza di fronte a lle  questioni territoriali, di 

fronte a l patto di Londra, di fronte a Fium e e ripete che egli 

si è im pegnato a nome del G overno e non ritirerà il suo im 

pegno. C i sarebbe m ateria per una crisi di gabinetto, ma 

ancora una volta troppi ne sarebbero i danni.
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Faccio colazione con tutti i m iei colleghi del G overno, 

che com prendono il m io stato d ’anim o, e alle 15 ho una 

lunga seduta con CiufFelli e con tutti i nostri collaboratori 

per il coordinam ento dei nostri lavori nel cam po finanzia

rio ed econom ico.

A lle 18 1/2 ha luogo un Consiglio ristretto dei m inistri, 

nel q uale si parla  della  situazione interna ita lian a, che ri

chiede il mio ritorno a  R o m a per qualche giorno. M i so

stituirà CiufFelli.

È giunta a lla  conferenza la  protesta contro il regim e 

che il G overno serbo cerca d ’introdurre in C roazia; protesta 

votata dalPAssem blea nazionale croata tenutasi a Z a g a 

bria il 3 febbraio scorso. C on  essa si chiede che l ’esercito 

serbo di occupazione sia rinviato a casa sua, onde cessino 

i soprusi che dovunque com m ettono i soldati; m oti an ti

serbi sono scoppiati in parecchie località  della C ro azia  

e della Slovenia.

17  M a r z o .

T elegrafo al m io sottosegretario, m archese N unziante, 

la quantità di alim entari che può attendersi per effetto 

dei nuovi provvedim enti d elib erati dal Consiglio Supre

mo econom ico, e com unico il m io prossimo ritorno a 

Rom a.

A lle  10 m i reco con C iuffelli ed A ttolico  alla  riunione del 

Suprem o Consiglio econom ico e presento il m io collega 

ai delegati delle altre Potenze. —  U diam o il rapporto dei 

nostri rappresentanti a Bruxelles, ove l ’accordo fu ab b a

stanza facile. I tedeschi avevano com preso che non pote

vano oltre tergiversare per la  consegna della flotta m ercan

tile, e del resto ottenevano q u an to  ai rifornim enti ogni 

possibile soddisfazione. —  T rattiam o  poi della ripresa dei 

com m erci coll’A ustria  e della grossa questione del car

bone, che è entrata nello stadio acuto. Si prendono urgenti 

provvedim enti per far fronte ai più  gravi bisogni nei d i

versi Paesi.

23.
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A lle  ore 15 riprende la conferenza agricola, dopo la 

quale mi reco a presiedere la commissione porti, che sente 

l ’esposizione di una delegazione svizzera circa il regim e 

di navigazione del Reno.
G li svizzeri vogliono sopratutto im pedire gli sbarram enti 

del R eno che i tedeschi hanno progettati presso Basilea e 

Strasburgo, a llo  scopo di ricavare 300.000 cavalli di forza, 

sostenendo che s’im pedirebbe la  n avigazione e lo sviluppo 

del porto di B asilea, a meno di costruire chiuse im ponenti, 

che costerebbero 250 m ilioni di franchi svizzeri. Essi pro

pongono eventualm ente lo sfruttam ento delle cadute del 

R eno a m onte di Basilea, con una possibilità di ricavarne

450.000 cavalli, e la  regolazione del lago d i C ostanza.

R in grazio  gli svizzeri e li assicuro che la  commissione 

farà gran  conto delle loro osservazioni. Poi si apre una viva  

discussione sull’u tilizzazione delle energie idrauliche che nel 

trattato di pace saranno riservate a lla  Fran cia . M a  si con

cedono gli stessi d iritti a lla  S vizzera  lungo la  sua frontiera 

fluviale.
Il Belgio dom anda l ’ internazionalizzazione degli affluenti 

del R eno (N eckar, M eno, L ah n , R u h r); m a la  dom anda è 

lasciata cadere. Infine tutte le clausole del trattato  circa il 

R eno sono approvate con nuove dizioni. —  Si riprende la 

discussione per le clausole ferroviarie e si regola la situa

zione della linea del G ottardo; si p arla  d e ll’adozione dei 

freni continui, e dei trasporti m isti per ferrovia e v ie  d ’acqua.

O g g i il Consiglio dei D ieci ha riveduto le condizioni di 

pace m ilitari, n avali ed aeree. S i è poi occupato del con

flitto polacco-ucraino, decidendo di im porre un arm istizio.

L ’Assemblea N azionale austriaca ha eletto un nuovo go

verno, presieduto dal Cancelliere R enner. Q uesti h a  su

bito pronunciato un discorso in favore d ell’unione con la 

Germ ania.

Il Governo serbo non ha accettato le credenziali del nuovo 

m inistro italiano perché accreditato presso il R e dei Serbi 

e non dei Serbi-Croati-Sloveni.



[i8 .n i.ig ] L'on. Ossoinack 355

I l Times fa la  b izzarra proposta (è certo del suo d i

rettore Steed) di distinguere le  questioni da sottoporre 

a lla  conferenza in questioni urgenti e questioni che pos

sono aspettare, e relega la  questione ad riatica  fra queste 

ultim e. E  gli jugoslavi hanno oggi propalato la  notizia della 

rottura dei rapporti d iplom atici coll’ Ita lia  per l ’incidente 

delle credenziali. L a  cam pagna jugoslava contro di noi 

è di ogni giorno, ed è sem pre p iù  irritante: trova purtroppo 

molti appoggi. N oi dobbiam o continuam ente correre alle 

difese. U n ’altra  mossa ju goslava  sarà la  richiesta di p le

bisciti nelle regioni controverse. M a lo stesso m inistro 

Pichon ha oggi conferm ato ai giornalisti l ’infondatezza 

delle m anovre dei nostri avversari.

18  M a r z o .

D opo il disbrigo delle pratiche d i ufficio, le consulta

zioni coi m iei collaboratori, g li accordi coi colleghi, resi 

più intensi dalla  necessità di lasciare tutto in  ordine a lla  

m ia partenza fissata per questa sera, m i reco a ll ’H òtel 

C rillon  da H oover. L a  situazione dei rifornim enti di grano 

si è resa difficile e dobbiam o com binare degli spostam enti 

di rotte per parecchi bastim enti, ed acquisti in A rgentina 

anche a risparm io di spese.

H o ricevuto la  visita del signor O ssoinack, che fu l ’ul

timo deputato ita lian o a l Parlam ento ungherese e che nel

l ’ultim a seduta di tale parlam ento dichiarò a  nom e della 

città di Fium e la  volontà della grande m aggioranza della 

popolazione di unirsi a ll ’ Italia. E gli è venuto a P arigi quale 

rappresentante del Consiglio n azion ale della  sua c ittà  

per sostenere e difendere l ’ita lian ità  di F ium e davanti a lla  

conferenza della pace. H a pronto un diffuso m em oriale, 

del quale m i h a  dato lettura.

A  Fium e sono avvenuti sanguinosi incidenti fra ita lian i 

e soldati francesi, che avevano m anifestato rapporti troppo 

cordiali coi soldati jugoslavi.

O rm ai la  questione di Fium e dom ina tutta la  nostra
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politica, perché le indicibili m anovre jugoslave hanno 

acuito i sentimenti ed i risentimenti di tutti g li italiani, che 

sentono im pegnato tutto il loro am or proprio e tutta la 

loro passione. Fium e è diventata una bandiera d ’italianità.

A lle  16 presiedo la commissione dei porti e apro la  d i

scussione su cinque articoli da inserire nei trattati di pace 

e concernenti le ferrovie sboccanti sull’A driatico: articoli 

d iretti ad im pedire ogni possibilità di sabotaggio dei porti 

di T rieste, Fium e, Pola e R o vign o, a favore dei porti tede

schi del N ord ed eventualm ente dei porti del basso A d ria 

tico. L ’ Italia  sostanzialm ente chiede che le vecchie tariffe 

siano m antenute a favore dei porti a d riatici, ed anche a 

favore delle im portazioni in Ita lia  di articoli basilari, com e 

il carbone, la  cellulosa, i concim i, i legnam i e sim ili, e che la 

regolarità del traffico sia garan tita. C hiede inoltre la costru

zione della  linea di congiungim ento M alles-Landeck attra

verso il passo di R esia , ripartendone equam ente la  spesa; 

la linea G orizia-T arvisio , il raddoppio della  linea Tarvisio- 

V illach-S an kt V eit-L au n sd o rf ed il raccordo da LTntzm arkt 

a Selzthal.

T rum bic si oppone alla  discussione, sostenendo che nessun 

obbligo può essere imposto a i territori croati e sloveni. 

De M artino replica che se le questioni territoriali non sono 

ancora risolte, nulla im pedisce che si precisino le opinioni 

della commissione su una questione tecnica. T ru m bic in

siste asserendo che i croati e gli sloveni non possono essere 

trattati da nem ici, perché fanno parte del nuovo R egn o 

tripartito da lui rappresentato.

L a  discussione si prolunga vivace per tutta la seduta e 

cioè fino alle 19, quando infine taglio corto e pongo ai 

voti l ’ invio della proposta italian a, approvata in massima, 

a un com itato di delegati tecnici degli Stati interessati.

T orn ato  a ll’albergo, ho appena il tem po di inform are 
O rlan do della nuova b attaglia  italo-jugoslava e di pren

dere il treno delle 20,45 per M odane e l ’ Italia.
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O rlan do m i ha detto che spera arrivare presto alla  d i

scussione della questione adriatica, m a che nei colloqui 

avuti con W ilson e L lo yd  G eorge li h a  trovati contrari 

alle nostre richieste. L lo yd  G eorge voleva partire per L on 

dra, ove la  sua presenza è richiesta dalle com plicazioni 

derivanti d agli scioperi nelle m iniere d i carbone, e dalla  

seria m inaccia di un grande sciopero di solidarietà di tutti 

i m inatori e di tutti g li addetti ai trasporti. M a  W ilson, 

Clem enceau ed O rlan do gli hanno scritto una lettera, pre

gandolo solennemente di non abbandonare la conferenza 

per alm eno due altre settim ane, onde non ritardare la pace. 

M anifestano la  speranza e la fiducia che entro due setti

mane le principali questioni saranno risolte.

C lem enceau e W ilson hanno avuto a ltri lunghi colloqui. 

W ilson si oppone anche alle richieste francesi concernenti 

la R enania, la R u h r e la  Saar.

1 9 -2 0 -2 1 -2 2  M a r z o .

In  questi giorni ho viaggiato  e m i sono occupato della 

situazione alim entare di T orin o  e di M ilano e dell’an d a

m ento della m ia  azienda, che ha notevolm ente sofferto 
per la  m ia assenza.

Si è costituita in Ita lia  per opera di elem enti cattolici 

una nuova forza politica, il partito popolare, che si è or

gan izzata, sul tipo socialista, con sindacati e leghe operaie 

dirette spesso dai peggiori elem enti del partito socialista, 

transfughi per ragioni econom iche e per am biziose im pa

zienze personali. I parroci fanno opera di propaganda in 

favore delle nuove organizzazion i sociali ed operaie, spe

cialm ente attraverso l ’elem ento fem m inile, e cosi si è creata 

la concorrenza fra socialisti e cattolici, che fanno a chi pro

m ette di più, a  chi eccita m aggiorm ente le masse. A n che le 

m ie m aestranze, che ebbero sem pre verso di me la massima 

fiducia e la più affettuosa deferenza, tanto che in trent’an- 

ni di direzione non ho 'mai lasciato sorgere fra noi alcun a t
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trito, né ho m ai avuto neanche l’om bra di uno sciopero, 

sono state indotte dal parroco a 1 iscriversi a lla  lega cat

tolica ed a nom inare rappresentanti di fabbrica.

A l mio arrivo negli stabilim enti i più vecchi operai ven

gono da m e ad espormi il loro rincrescim ento per essere 

stati forzati ad iniziare sistemi m ai prim a pensati e dai 

quali non prevedono nulla di bene. N e faccio  vive rim o

stranze al parroco, che mi risponde di avere dovuto a sua 

volta ubbidire ad ordini superiori; m a com prendo che egli 

spera anche in un rafforzam ento della sua autorità  per

sonale. Però, avendo constatato che la v ita  è notevol

mente rincarata, prendo di m ia iniziativa, e senza consul

tare gli organizzatori, i provvedim enti necessari ad un 

notevole aum ento delle paghe operaie (in parte sotto form a 

di aum ento per caro viveri), e le mie disposizioni sono ac

colte con grande soddisfazione d agli operai.
L a  prefettura di M ilan o  è da a lcun i mesi affidata al comm. 

Pesce. C on  lui ho diversi colloqui intorno a g li ap provvi

gionam enti, che si m antengono appena sufficienti e che, non 

essendo distribuiti con i m etodi di guerra, tendono fatal

m ente ad aum entare di prezzo.

R icevo  m olte visite di personalità che vengono ad in 

trattenerm i sui p iù  svariati argom enti. L a  sera del 22 parto 

per R om a.

2 3  M a r z o .

A  R o m a, ove giungo la m attina, m i attende una lieta  

notizia fam iliare. I l mio secondogenito, che dopo quattro 

anni di vita  guerresca sta per laurearsi in chim ica a ll ’uni

versità della  cap itale , si è fidanzato colla fig lia  del com an

dante di m arina Giuseppe Boselli e della  signora Edith Eaton, 

scozzese. Faccio subito visita a lla  fidanzata ed alla  sua fa- 

m iglia  per m anifestare loro tutto  il m io gradim ento.

I l  mio sottosegretario di S tato m archese N unziante, i 

m iei direttori generali G iuffrida, M orandi e G raziani, 

il m io capogabinetto C olli, sono venuti ad  incontrarm i
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alla stazione e m i hanno fatto le più affettuose accoglienze.

D alle 14‘ /a alle 16 m i m ettono al corrente, nel m io m i

nistero in V ia  L udovisi, delle principali questioni pendenti 

e che esigono il mio intervento com e m inistro responsa

bile. Scarseggiano sui m ercati le carni di ogni genere, gli 

olii, i grassi, i form aggi; i prezzi salgono di conseguenza. 

Causa principale del disordine è la crisi ferroviaria dovuta 

a lla  m ancanza d i carbone, a lla  m ancanza di vagoni, es

sendo m olti di essi in riparazione per guasti subiti durante 

la guerra, e a un rilassam ento generale del lavoro nelle 

stazioni come nei porti.

Il ministro del tesoro Stringher mi ha pregato di andare 

da lui, e ci vado alle 16. A b b iam o un lungo colloquio circa 

i prestiti ottenuti dagli alleati, e circa i debiti di guerra. 

Si sa che l ’A m erica ha tergiversato nel concederci i 25 m i

lioni di dollari che ho ottenuti a fine gennaio da W ilson, 

e che il divieto della tesoreria am ericana di discutere alla 

conferenza una sistem azione qualsiasi dei debiti di guerra 

ha reso criticissim a la nostra posizione.-̂

I giornali tem pestano perché si form i il fronte unico 

finanziario fra g li Stati a lleati ed associati; m a purtroppo 

il difetto di visione d ell’im m ancabile triste futuro da parte 

degli anglosassoni e degli am ericani in  ispecie, che non con

cepiscono situazioni econom iche al di là  dei 90 giorni della  

tratta  ordinaria, e la rin un zia del nostro suprem o reggi

tore di politica estera, hanno fatto tram ontare ogni speranza 

di tem pestivi accordi.

E  il nostro cam bio, che ho potuto tenere inchiodato per 

sette mesi sulle sei lire per ogni dollaro, com incia a inasprirsi.

Stringher è im pressionatissim o e tem e una catastrofe.

Io  sono m olto p iù  fiducioso: credo che il Paese non andrà 

in rovina per l ’ invilirsi della  m oneta, che in  m ancanza di 

accordi con g li a lleati la  m oneta dep rezzata  sarà la  sola 

arm a capace di attivare le nostre esportazioni. M a  sono 

persuaso che g li anglosassoni pagheranno cara una nostra 

crisi, che sarà parte di una grande crisi europea, e finiranno
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col dover condonare i debiti di guerra che oggi rifiutano di 

regolarizzare e perfino di discutere. L ’ Ita lia  non fallirà. 

Potrà rispondere ai suoi creditori col vecchio m otto fran

cese: « Tu l ’as voulu, George Dandin! ».

Econom isti distinti, con articoli assai discussi di giornali, 

chiedono l ’abolizione dell’istituto dei cam bi e la libertà  di 

com m ercio, col conseguente ria lzo  dei cam bi. C i si arriverà  

fatalm ente e presto.

A lle  17 prendo parte al Consiglio  dei m inistri. L ’on. 

V illa , che ne è il vicepresidente, è da lungo tem po am m a

lato. Funziona perciò da vicepresidente l ’on. Colosim o, 

che presiede anche questo Consiglio e di fatto sostituisce 

l ’on. O rlan do in tutta l ’azione di G overno. R iferisco bre

vem ente sulla situazione che ho lasciata a P arigi e che non 

è lieta sotto nessun rapporto, riservandom i di fare dom ani 

più  am pia esposizione.

Il C onsiglio si occupa di provvedim enti a favore della 

m arina m ercantile, della  crisi del carbone, della  conse

guente crisi ferroviaria, di m iglioram enti econom ici ai m a

gistrati (proposti d a l gu ardasigilli F acta), degli affitti, pei 

q uali si perm ette un aum ento dal 10 a l 15 % , e di m igliora

m enti per l ’agricoltura. L ’aum ento del costo della  v ita  è 

in rapido corso in tutti i settori della  N azione. V i  concor

rerà, fra g li a ltri elem enti, l ’aum ento m ondiale del costo 

del carbone, conseguente agli accordi presi in In ghilterra  

per m ettere fine agli scioperi. I l  G overno britann ico  ha ac

cettato le conclusioni del giudice Sankey, incaricato  di pre

siedere la  commissione d ’inchiesta parlam entare. I m inatori 

hanno ottenuto il 20°/0 di aum ento sui salari e la parteci

pazione alla  direzione delle m iniere. L a  relazione Sankey 

è un docum ento innovatore d ella  v ita  industriale b ritan 
nica.

In seguito alle dim issioni di K à ro ly , determ inate dalla  

decisione della conferenza di m utilare l ’U n gh eria  a favore 

della  R om an ia, è stata proclam ata la  d ittatura  proletaria  

a Budapest. Il Consiglio 'degli operai ha costituito un G o 
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verno provvisorio con G arb oi a lla  presidenza e B éla K u n  

al m inistero degli esteri. Béla K u n  è il bolscevico che già  

cercò in  febbraio di provocare gravi disordini, e che fu se

gretario di Lenin. E gli ha dichiarato di m ettersi agli ordini 

di M osca, ed ha fatto proclam are lo stato d ’assedio e la lotta 

contro la  R om an ia e contro l ’ Intesa.

2 4  M a r z o .

Sono per tem po al m io m inistero con N unziante, e stu

diam o con M orandi e G iu ffrid a la  difficile situazione a li

m entare di m olte provincie. L a  vecch ia  organizzazione 

interalleata degli approvvigionam en ti e dei trasporti, che fu 

creata durante gli ultim i anni della  guerra, che funzionava 

cosi bene, e che ora è stata sciolta, non è stata ancora p er

fettam ente sostituita d a lla  nuova, che fa capo al C onsiglio 

Suprem o econom ico. Q uesto è troppo tardo nelle decisioni 

e nei m ovim enti, m entre prim a le decisioni dipendeva

no da soli quattro uom ini, e l ’esecuzione da pochi funzio

nari praticissim i e pronti ad assumersi tutte le  responsabi

lità. C osi le nostre im portazion i di cereali, che per parec

chi m esi superarono le 3 5 0 .0 0 0  tonnellate raggiungendo in 

ottobre le 4 0 0 .0 0 0 ,  sono scese a 1 6 0 .0 0 0  in  m arzo, nono

stante tutti g li sforzi m iei e dei m iei collab oratori, ed in 

m aggior proporzione sono scese le im portazion i di carne 

congelata.

Sono fortunatam ente riuscito ad avere discrete q uan 

tità di m erluzzo, salm one, carne in  iscatola, carni suine con

servate, e le diffondo con ogni m ezzo, facendole vendere 

d ai consorzi, dalle  cooperative, e perfino perm ettendo che 

siano vendute dai m agazzin i m ilitari sotto prezzo.

D ’a ltra  parte, pur m antenendo il tesseram ento per la 

m aggior parte dei generi alim entari, studio il m igliora

m ento del pane e concedo un m aggior consum o di carn i 

n azion ali, poiché i socialisti ed i com unisti stanno facendo 

una propagan da pericolosissim a contro i ritard i della pace
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e contro la  continuazione del regim e di guerra. Essi s’infil

trano in  tutte le classi, agitando l ’ illusione dell’eldorado 

russo e creando fra gli sm obilitati, fra gli operai, fra i con

tadini, stati d ’anim o che fanno prevedere giorni tristi per 

il Paese.
Studio perciò con la  m assim a attenzione tutti i possibili 

provvedim enti, prom ettendo con interviste sui giornali un 

prossimo notevole m iglioram ento. Il mio sottosegretario 

N unziante, i direttori G iuffrida e M orandi, capiscono per

fettam ente la situazione, e m i sono di validissim o aiuto per 

il suo m iglioram ento.

Contro il d ilagare del sovversivism o di ogni specie si de

linea una seria reazione specialm ente fra i reduci della  

guerra. Ieri M ussolini ha fondato a M ilano il « Fascio di 

com battim ento ».

A lle  12 mi reco dal m inistro dei trasporti D e N av a  e ti

riam o le somme di tutto il ton n ellaggio che dovrebbe essere 

sotto il nostro controllo per il servizio dei va ri approvvi

gionam enti e che dovrebbe am m ontare a 3.200.000 ton

nellate, com prendendovi la  flotta m ercantile austriaca e 

quella  parte della  tedesca che ci verrà  assegnata. Parliam o 

anche dei m ezzi per rio rgan izzare il servizio ferroviario  e 

per liberare i porti ingom bri d i m erci.

A lle  1 6 '/j ha luogo un nuovo C onsiglio di m inistri e in 

esso faccio una lunga relazione su ll’opera com piuta dal 

m io dicastero durante la  m ia assenza sem pre in contatto 

con m e, sia per gli approvvigionam enti del Paese che per 

quelli delle terre liberate, delle terre redente e delle terre 

nem iche. H o esposto tutte le difficoltà a lle  q u ali ci siamo 

trovati di fronte e le loro cause; ho riferito sui lavori com 

piuti dalle commissioni econom iche interalleate, sui pro

gram m i che sono già  in corso di esecuzione, ed ho trattato 

la questione del carbone, del quale 100.000 tonnellate sono 

in questi giorni arrivate dalla  Fran cia  a colm are la  più pe

ricolosa deficienza. I l Consiglio m i ha dato atto dei miei
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sforzi, e dei m iei affidam enti per un più tran qu illo  pros

simo futuro.

Sono arrivate a  V en ezia  le n avi da gu erra austriache, 

la  cui consegna a lla  nostra m arina ha dato luogo a una com 

m ovente cerim onia a ll ’augusta presenza d i Sua M aestà. 

L o  spettacolo d e ll’im ponente massa delle corazzate super

stiti, Tegetthoff, Herzog Franz Ferdinand, e Admiral Spaun, dei 

cacciatorpediniere Tatra e Czepel, delle altre siluranti e dei 

som m ergibili nem ici, fronteggianti in  prigionia il vittorioso 

leone di San M arco, che g li austriaci hanno tenuto schiavo 

per centovent’anni, ha fatto v ib rare della  più intensa em o

zione il popolo accorso ad am m irarlo, ed h a un’eco profon

da in ogni cuore italiano.

N u lla  di più suggestivo di questa afferm azione della  N e

mesi storica.

2 5  M a r z o .

G iornata interam ente spesa coi m iei collaboratori al 

ministero, per preparare nuovi provvedim enti anche leg i

slativi. R icevo il sindaco di M ilano, a w .  C ald ara , e m ol
tissime personalità.

L a  sera, al N uovo C lu b  di P alazzo  Sciarra, in una lieta 

riunione fam igliare h a  luogo il fidanzam ento ufficiale C re- 

spi-Boselli. Il m atrim onio però avrà  luogo dopo che m io 

figlio Em ilio avrà  conseguito la  laurea in ch im ica, a lla  quale 

sta preparandosi con solerzia da innam orato.

I giornali sono pieni di com m enti sull’ im pensato colpo 

di scena di Budapest, sull’a llean za russo-ungherese, e ne 

prevedono gravi conseguenze. Si tem e che la  pacifica b o l

scevizzazione dell’U n gheria , che sarebbe stata favorita da 

quelle stesse alte sfere m agiare che condussero la  guerra 

con tanta  tenacia, e che giocano il tutto per il tutto onde 

im pedire lo sfacelo del loro paese ad opera e a va n tag

gio degli Stati confinanti, non sia che il preludio di una 

intesa russo-tedesca, decisa a vincere la  pace dopo aver 

perduto la  guerra, co ll’eventuale sacrificio di Sansone per
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far m orire i Filistei. R icordo un arguto detto di N itti nel 

dicem bre scorso, quando il sole di W ilson pareva illum i

nasse il mondo. N itti, che credeva poter succedere presto 

ad O rlan do, diceva: « Il m ondo oggi è guidato da due pro

feti, che sono due grandi professori, il prof. Wilson ed il 

prof. Lenin. Se fra sei mesi non a vrà  vin to  il prof. W ilson, 

avrà  vinto il prof. Lenin ». R icordo anche com e avendo al

lora incontrato in v ia  V en eto il nostro grande econom ista, 

prof. L u ig i L u zzatti, io gli riferissi la barzelletta nittiana. 

Egli replicò: « M a vi è un altro grande professore che vuol 

guidare il m ondo, ed è il professor N itti ».

Pare che i capi delle quattro grandi N azioni associate 

abbiano preso ieri a Parigi, assieme al m aresciallo Foch, 

energiche misure di carattere m ilitare; e com unque, in 

vista di queste m inaccie continuate di vin ti contro i v in ci

tori, hanno deciso di sollecitare la conclusione dei trattati 

di pace.
Per abbreviare le discussioni, per im prim ere un carat

tere più autoritario alla  conferenza, il C onsiglio dei Dieci 

è ridotto a un C onsiglio di Qjuattro: W ilson, L loyd  George, 

C lem enceau e O rlando.

2 6  M a r z o .

A n che oggi intensò lavoro al m inistero, e colloquio col 

ministro del tesoro Stringher circa la liquidazione del de

bito ottom ano, in cui l ’ Italia  è notevolm ente interessata. 

È un argom ento che dovrò portare alla conferenza. D i

scorriam o anche sulla possibilità di farci aprire crediti pres

so le R epubbliche sudam ericane per gli acquisti di carne 

congelata di loro produzione.

F accio colazione col generale Peppino G arib ald i, l ’eroico 

com andante della brigata A lp i sul fronte francese. L a  se

ra l ’am basciatore e l ’am basciatrice inglesi, R ennell R odd, 

offrono un pranzo ai fidanzati Crespi-Boselli ed alle due 
fam iglie.
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L a  giornata di otto ore, adottata orm ai in  Ita lia  da quasi 

tutte le industrie, viene introdotta anche nell’agricoltura.

27  M a r z o .

A lle  1072 C onsiglio di m inistri, che si occupa della pro

roga dei lavori parlam entari. L a  C am era, sospendendo 

le sue sedute per la  necessità che O rlan do  tornasse a  P a 

rigi, aveva deliberato di riprenderle il 3 aprile. O ra  è 

evidente che la  presenza di O rlan do  a P arigi è più che m a i 

indispensabile, visto anche che tutti i poteri della confe

renza sono stati accentrati nei quattro prim i m inistri; 

onde la  proroga della C am era  s’im pone, d ata  anche la 

straordinaria delicatezza del m om ento internazionale. Il 

vicepresidente del C onsiglio ad interim, on. Colosim o, è in

caricato di prendere gli opportuni accordi coi presidenti 

delle due assemblee in  base alle istruzioni telegrafiche di 
O rlando.

Il Consiglio si occupa poi della  situazione interna, che 

è pure assai delicata. L e  masse operaie sono tutte in  m ovi

m ento per ottenere m iglioram enti salariali e di condizioni 

di lavoro; la propagan da socialista, in  concorrenza con la  

popolare, le eccita a chiedere il raggiungim ento di quella  

condizione che è stata fatta tante volte balenare durante 

la  guerra com e prem io degli im m ani sacrifici. E  i prop a

gandisti hanno buon gioco. M an cano le m aterie prim e alle 

industrie e sorge lo spettro della  disoccupazione; scarseg
giano i generi a lim entari e i prezzi fatalm ente salgono. L a  

svalutazione della  m oneta è sul vicino orizzonte. A n ch e i 

lavoratori delle aziende statali sono tutti in m ovim ento.

Ciascun m inistro espone le sue idee sulla situazione, sulla 

necessità di lavori pu b b lici, sulla riform a delle am m ini

strazioni. Si delibera l ’istituzione di cucine econom iche 

gratuite per coloro che ne avranno assoluto bisogno.

Io ho l ’ impressione che si preparino giorni difficili per 

il Paese, m a che sopratutto prem a concludere la pace, e
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una pace soddisfacente per noi, con possibilità coloniali 

per lo sfogo della m ano d ’opera. O ccorrerebbe continuare 

anche una politica d ’intensa collaborazione econom ica fra 

alleati, m a su di essa non m i faccio più illusioni. L ’incom 

prensione su questo punto sarà rovinosa per tutti.

2 8  M a r z o .

L ’A gen zia  Stefani com unica che il Consiglio dei Q u attro  

ha ieri esam inato a P arigi le questioni delle rip arazioni e 

della frontiera del R eno; e che prim a della  riunione l ’on. 

O rlan do  aveva avuto un colloquio di un’ora col Presidente 

W ilson sulla questione adriatica. Si assicura che il nuovo 

m etodo di lavoro condurrà fra poco a lla  redazione dei pre

lim inari d i pace.

10 ho orm ai u ltim ato il m io lavoro di revisione della  si

tuazione alim entare ita lian a, ed ho preso coi m iei co lla

boratori tutti i possibili provvedim enti per un suo deciso 

m iglioram ento. O g g i ho firm ato il decreto per rid are al 

Paese il pane bianco, com e sim bolo del ritorno allo stato 

norm ale di pace, c o ll’ abburattam en to a ll ’ 8 5 %  m a con 

un 5 %  di miscela (riso o granone bianco o cereali sim ilari).

11 C onsiglio dei m inistri di ieri ha preso atto  del mio 

lavoro di questi giorn i, ed è stato d ’accordo che io ritorni 

subito a P arigi per riprendere la direzione degli affari eco

nom ici della  conferenza.

Assolto dunque il  m io com pito in  questa rap ida corsa in 

Italia, affidato il tim one del m io dicastero a l m io ottim o 

sottosegretario m archese N unziante, salutati i m iei diret

tori e capi servizio con la promessa di un prossimo ritorno, 

vado a prendere gli ultim i accordi con Stringher, a l quale 

orm ai mi lega grande am m irazione e affettuosa am icizia; 

e vado ad accom iatarm i dal vicepresidente Colosim o, col 

quale sono pure nel più perfetto accordo di spirito e di sen
tim enti.

A lle  20,30 parto per M ilano.
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2 9  M a r z o .

A rrivo  a M ilano alle undici e riparto a lla  sera, dopo 

aver provveduto a tranquillizzare le autorità locali sui 

diversi approvvigionam enti. D om ani riprenderò il mio posto 

a lla  conferenza della pace.
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A rrivo a P arigi alle 15, dopo undici giorni di assenza; 

e subito vengo avvertito che la  commissione per i porti, 

vie  d ’acq ua e ferrovie è in  seduta, e che sta concludendo 

su m olte im portanti questioni, cosi che è necessario, nel

l ’ interesse m ateriale e m orale della nostra delegazione, 

che io ne riassuma subito la presidenza. M i reco infatti al 

m inistero dei lavori p ub b lici e prendo il posto dell’on. 

Sifton, il quale h a  presieduto in  m ia vece, alternandosi col 

rappresentante greco Corom illas, per le sei laboriose se

dute che si sono tenute durante il m io v iaggio  in  Italia. 

L a  commissione ha g ià  steso ed approvato  2 4  articoli da 

inserire nel trattato dei prelim inari di pace. G li Stati a l

leati v i sono designati con la lettera A  e g li Stati nem ici 

con la  lettera B, perché non si sa ancora se alcuni Stati 

saranno da considerarsi com e am ici o com e nem ici, e ciò 

specialm ente per i croati e gli sloveni, che T ru m b ic in ogni 

seduta cercò di far considerare com e nazioni am iche, m en

tre hanno sempre com battuto contro di noi. I 2 4  articoli 

approvati riguardano le questioni generali, la  libertà di 

navigazione, le zone franche, la  com petenza della Società 

delle N azioni in caso di futuri conflitti. O g g i si discutono 

le clausole sui porti franchi, sui telegrafi e sui telefoni, sui 

fiumi internazionali, E lb a, O der, D an ubio, B ega, N iem en, 

M osella, e R eno da Basilea a Costanza. L a  discussione pro

cede spedita e conclusiva fino alle ore 2 0 .
T orn ato  a ll ’ a lbergo, presiedo il com itato di coordina

mento dei lavori di tutte le commissioni econom iche e cosi 

mi ritrovo con tutti i m iei valorosi collaboratori che hanno 

com piuto interam ente il loro dovere.

30 M a r z o .
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Pranzo alle 2 i 1U con D e M artino e la sua gentilissima 

consorte, la signora Antonietta, che con la sua grazia  scin

tillante di spirito e con i suoi racconti sulla società p arig i

na e sugli am bienti della conferenza, che essa frequenta, 

fa svanire la fatica del v iaggio  e delle due riunioni che

10 seguirono.

31 M a r z o .

L a  settim ana si annuncia laboriosissima. Si va a spron 

battuto verso la com pilazione definitiva dei prelim inari 

di pace. C om e la commissione dei porti, vie  d ’acqua e fer

rovie, cosi anche le altre di carattere econom ico, hanno 

molto lavorato, e lavorano indefessamente agli articoli pre

parati dalle sottocommissioni, e poi discussi ed approvati 

dalle commissioni plenarie.

Cosi la commissione econom ica, in cui l ’ Italia  è stata 

rappresentata da Ciuffelli venuto qui a sostituirmi, coa

diuvato dal com m . D ragoni oltre che d agli altri esperti, 

ha in una lunga seduta del 24 m arzo fissato le clausole 

doganali, di navigazione, di difesa contro i m etodi sleali 

di concorrenza, di controllo delle im portazioni ed espor

tazioni, di regolam entazione della situazione degli stra

nieri ex nem ici nei territori dei paesi vincitori, dei trattati 

com m erciali. Presidenti di im portanti sottocommissioni e 

relatori sono stati il com m . D ragoni ed il com m . R icci Bu

satti, entram bi del ministero del com m ercio.

A nche le sottocommissioni della grande commissione 

finanziaria hanno quasi ultim ato la redazione degli arti

coli da inserire nei prelim inari di pace ed a giorni la com 

missione sarà radunata per l ’approvazione e l ’ invio ai Big 

Four (i quattro grandi), che hanno sostituito i Big Ten.

11 capitano dott. G uido Ju n g me ne ha fatto stam ane 

am pio rapporto.

M i ha fatto impressione la  riduzione del Consiglio dei 

D ieci (Big Ten) a  Consiglio dei Q u attro  (Big Four): C le-
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m enceau, W ilson, L lo yd  G eorge, O rlan do. U n  francese 

am ico m io e grande am ico d ell'Ita lia  viene ad inform arm i 

che il Consiglio dei D ieci h a  tenuto negli ultim i giorni 

(dal 17 al 24 m arzo) soltanto q uattro sedute per g li affari 

polacchi, e che il 21 è scoppiato un  grave incidente per l ’in

debita pubblicazione fatta sui giornali della discussione 

avvenuta il 19. L lo yd  G eorge si è infuriato, ed ha fatto 

decidere un’inchiesta e l ’ invio di una circolare a tutti i 

m em bri della conferenza perché serbassero il segreto. I 

presidenti hanno poi trovato insufficienti l ’uno e l ’altro 

provvedim ento, e troppo lunghe le discussioni fra dieci 

m inistri (in realtà  ridotti ad  otto, perché i giapponesi non 

parlano m ai, ascoltano, sorridono e fanno tesoro ai propri 

fini di quanto odono). D i fatto il C onsiglio dei D ieci era 

un areopago, com posto talvolta  di 50 persone fra presi

denti, m inistri degli esteri, m inistri di speciale com petenza 

per gli argom enti a ll’ordine del giorno, segretari ed esperti. 

C om e pretendere il segreto da cinquan ta persone, e rapide 

decisioni?

Cosi i quattro presidenti hanno deciso di m ettere fuori 

dalla porta i m inistri degli esteri ed i segretari, e chia

m ano i ministri com petenti e gli esperti di volta  in vo lta, 

poi decidono soli. N on  tengono verbali. Per le prim e se

dute hanno voluto soltanto l ’assistenza dell’interprete M an- 

toux, m a ora il segretario di L lo yd  G eorge, Sir M aurice 

H ankey, assiste pure e prende nota delle decisioni, e v i 

assiste anche il segretario italian o della conferenza, conte 

A ldrovandi, che a lla  sua vo lta  prende note. Il m io am ico 

francese aggiunge che C lem enceau, L lo yd  G eorge e W ilson 

hanno voluto specialm ente sbarazzarsi di Sonnino, che 

non h a una buona stam pa a lla  conferenza. V i  è stato un 

conflitto fra lu i e L lo yd  G eorge, a proposito dell’am m is

sione di V en izelos a l Consiglio Suprem o m entre si discu

tevano i confini greci che Sonnino vu o l ridurre (facendo 

valere gli accordi di S an  G iovan ni di M orian a del 19 aprile 

1917, che assegnano buona p a rte  dell’A sia  M inore, Sm irne
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com presa, a ll’ Italia), e che Venizelos vuol allargare a ll ’in 

credibile in contrasto con detti accordi.

Venizelos affascina tutti, b riga, traffica, va  dappertutto, 

p arla  con tutti, d a i capi di G overno ai più  piccoli esperti. 

Sonnino non vede m ai nessuno.

Com unque sia, la  conferenza si è scissa in un Consiglio 

Suprem o, detto Consiglio dei Q u attro , e in  un Consiglio 

dei ministri degli esteri, detto Consiglio dei C inque. Il 

prim o si raduna due volte al giorno, giudica e manda. T r a 

smette quando gli pare e piace le questioni territoriali più 

im brogliate ai cinque m inistri degli esteri, che studiano 

e m andano a  loro volta  i loro giudicati di ritorno ai 

Q uattro.

A lle  ore dodici, m entre stavo nel m io ufficio ad ascol

tare i rapporti dei m iei collaboratori econom ici, m i giunge 

una telefonata urgente dal p a lazzo  Bischöfen, che è la  nuo

va residenza di W ilson, ancora presso l ’É toile e non lungi 

dal p alazzo  M urat sua prim a dim ora. Personalm ente O r

lando m ’invita a lasciare ogni altra occupazione ed a rag

giungerlo im m ediatam ente colà. C h e cosa diavolo suc

cede?

Salto  in autom obile ed in un baleno sono al palazzo  

Bischöfen. Introdotto nel salone principale, m i trovo in 

presenza dei Big Four, che hanno l ’aria terribilm ente 

accigliata, e dei m em bri più influenti della  commissio

ne riparazioni. Per l ’ Italia  sono presenti l ’on. Eugenio 

Chiesa ed il com m . M ariano D ’A m elio , seduti presso O r 
lando.

V icin o  a W ilson stanno il com m issario finanziario N or

m an D avis, il presidente del War Trade Board, V a n ce  M ac 

C orm ick, Thom as L am ont, il grande finanziere socio di 

Pierpont M organ, e Lansing, m inistro degli esteri. V icin o  

a L lo yd  G eorge sono le atletiche figure di L ord Sum ner 

o f  Irstone, lord giudice di appello, e di L ord  C unliffe, g ià  

governatore della Banca d ’ Inghilterra. Sono inoltre presenti 

l ’on, M ontagu, segretario di Stato per l ’ in d ia , presidente
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della commissione fin an ziaria, e K eynes, il consigliere più 

influente della tesoreria inglese.

V ic in i a C lem enceau stanno il m inistro delle finanze 

K lo tz , il m inistro della  ricostruzione industriale Loucheur,

il m inistro delle regioni liberate L eb run , e A n drea T a r- 

dieu, alto com m issario per l ’A m erica e uom o di assoluta 

fiducia di C lem enceau: si può dire che sia il suo braccio  

destro.

T u tti hanno un’aria  grave; pesa sulla im ponente riu

nione com e un’atm osfera d i tragedia.

A lla  m ia entrata tutti tacciono per un istante. O rlan do 

m i fa cenno di sederm i al suo fianco e m i sussurra: « Stai 

bene attento tu che capisci l ’ inglese ».

L a  discussione riprende. È  K lo tz , m inistro francese 

delle finanze, che attacca  violentem ente, chiedendo delle 

decisioni. G li rispondono in  inglese con grande, con 

esagerata calm a L ord Sum ner e N orm an D avis. C le

m enceau s’infuria. L lo yd  G eorge è velenoso. W ilson m o

stra tutti i suoi denti. E cosi si m ordono a vicenda per 

venti m inuti, finché C lem enceau batte il pugno e grida: 

« I l  faut en finir! Que nos hommes de finance se réunissent, qu’ ils 

travaillent sans désemparer, et qu’ ils nous portent leurs proposi- 

tions définitives ».

G li altri accettano, e cosi siam o invitati a  form are un 

com itato finanziario ristretto, che si radunerà giorno e 

notte, fino ad uscire dal punto m orto in  cui si trova da 

parecchi giorni la  commissione riparazioni.

Il tragitto dal p alazzo  Bischofen a ll’H òtel E douard V I I

lo com pio nella vettura  di O rlan do, che rapidam ente m ’in

forma della situazione.

L a  conferenza è in piena crisi. Su tre punti i  Big Four 

non riescono a m ettersi d ’accordo, e sono i tre punti capi

tali del futuro trattato di pace, e cioè la frontiera del R eno 

fra G erm ania e Fran cia , il possesso della  Saar con le sue 

m iniere di carbone, e le riparazioni.

L e  discussioni sono spesso violente fra C lem enceau e
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Lloyd  G eorge, poiché gli inglesi hanno ottenuto che la 

G erm ania sparisca dal novero delle nazioni m arittim e e 

coloniali, m a temono che, im ponendo anche forti cessioni 

territoriali verso la Fran cia e fortissime cifre per danni di 

guerra e riparazioni, i tedeschi rifiuteranno di firm are il 

trattato e si butteranno al bolscevism o. L o  spettro del b ol

scevismo in tutta l ’E uropa a oriente del R eno fa perdere

il sonno a L loyd  G eorge ed a m olti altri uom ini di Stato. 

D ’altra parte L lo yd  G eorge ha promesso agli elettori in

glesi la  im piccagione del K aiser ed il pagam ento fino al

l’ultim o penny dei danni e delle spese di guerra, onde il 

primo m inistro appare spesso in contraddizione con se stesso 

e continuam ente coi francesi, che gli rinfacciano di pren

dere tutto per sé e di non lasciare sufficiente bottino agli 

altri.

C h e cosa uscirà d a  questa furibonda lotta fra alleati vin 

citori? O  una nuova E uropa, incarnazione del Vae victis 

più trem endo della storia, o la fine della civiltà. T errib ile  

fu la guerra, terribile è la rivoluzione bolscevica, gravida 

d ’ immensi pericoli sarà anche la pace.

O rlan do m i istruisce: « T u  lascia ogni altra cura a i tuoi 

colleghi e dipanam i l ’arruffata matassa delle riparazioni, 

della q uale nessuno sa più trovare il bandolo, talm ente 

l ’hanno m alm enata. L a  tua conoscenza della lingua in

glese e la tua am icizia con gli am ericani gioveranno ai tuoi 

colleghi Chiesa e D ’Am elio. Salandra non interverrà alle 
sedute ».

Alle 14, dopo aver m angiato in fretta un boccone, mi 

trovo col com m . D ’A m elio , che m i m ette a l corrente di 

quanto ha fatto la  com m issione riparazioni, alla  quale 

appartiene con Salandra e con E ugenio C hiesa e che ha 

tenuto una dozzina di sedute ufficiali dal 3 febbraio al- 

l ’ u  m arzo. D a  quella data non ha più tenuto sedute u f

ficiali per i contrasti che si sono sollevati fra le  tesi in d i

scussione e che hanno portato a quattro violenti dibattiti 

anche fra i Big Four, e finalm ente a ll’odierna seduta, con
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la  chiam ata degli uom ini di finanza delle quattro N azioni 

alleate.

C on  la  commissione generale lavorano tre sottocom 

missioni: la prim a deve valutare l ’am m ontare dei danni; 

la  seconda deve accertare la  cap acità  finanziaria degli Stati 

nem ici, ossia la loro cap acità  di pagam ento ed i m ezzi di 

pagam ento e di riparazione; la  terza deve fissare le misure 

di controllo e le garan zie di pagam ento. C om piti form ida

bili in cui le richieste dei vincitori appaiono superiori ad 

ogni possibilità dei vinti.

I francesi e gli inglesi pretendono il pagam ento dei danni 

causati ai beni ed alle persone, e delle spese di guerra. O gn i 

N azione vincitrice ha presentato la sua nota: la somma 

totale di tutti i danni d a  ripararsi si eleva a 350 m iliardi di 

franchi oro, m entre la som m a di tutte le spese di guerra 

supera i 700 m iliardi. In  totale oltre 1000 m iliardi, che se 

fossero pagab ili in cin q uan t’anni si eleverebbero a  3000 m i

liardi tenendo conto degli interessi. E  qualcuno vorrebbe 

aggiungere i danni indiretti, com e le perdite di lavoro, i 

lucri cessati ecc. e allora si arriverebbe a 7000, a 8000, 

a  10.000 m iliardi!

C ifre pazzesche, evidentem ente, tanto più quando si con

frontano colle indennità pagate ai vincitori dai vinti nelle 

precedenti guerre europee, fra le quali la  più elevata nella 

storia del m ondo fu quella  di cinque m iliardi pagati dalla  

Francia alla  G erm an ia per il trattato di Francoforte, che 

pose fine a lla  guerra 1870-1871.

Per contro gli am ericani sostengono che, sulla base del 

patto di arm istizio dell’ 11 novem bre 1918, gli A lleati v in 

citori possono chiedere solo la restaurazione dei paesi de

vastati.

M a inglesi e francesi non cedono, e gli argom enti giu ri

dici e tecnici si accavallano nelle discussioni fino ad innal

zare una m uraglia insorm ontabile di difficoltà di ogni 

genere.
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A lle  16 la commissione finanziaria speciale, nom inata

il m attino per le riparazioni, si riunisce al ministero delle 

finanze, nel p alazzo  del L ouvre, assieme ai m em bri più 

attivi della commissione stessa e sotto la  presidenza di 

K lotz. Si discute fino alle 19 e ci si ritrova alle 22. A  m ezza

notte viene servito il tè; si discute fino alle due del m attino 

e si v a  a casa senza aver nulla concluso. Q u a le  enorme 

distruzione ha causato la  guerra! C om e potrà l ’Europa 

rifarsi? Q u a le  nuova econom ia sorgerà d a ll’annientam ento 

di capitali e di risorse della cui im m ensità non si aveva pri

ma della guerra la  più pallida id ea?

N el pom eriggio il Consiglio dei Q u attro  h a deciso d ’in

viare una commissione presieduta dal generale Sm uts in 

U ngheria per farvi un’inchiesta sul regim e bolscevico di 

B éla K u n , e per stabilire la  zona neutra fra rom eni e un

gheresi. Fu l ’occupazione di questa zona da parte dei ro

meni che fece scoppiare la  rivoluzione bolscevica in  U n 

gheria. L a  conferenza vorrebbe rim ediare al m al fatto.

Q uesta sera la L ega  franco-italiana ha offerto un gran 

pranzo alla nostra delegazione, che vi è intervenuta al 

com pleto, m entre io e D ’A m elio  ci d ibattevam o con le 

riparazioni. Brillanti discorsi di V ivian i, di R ib ot, di O r

lando. A  parole i francesi ci adorano.

È  stato tolto il blocco a ll ’A driatico.

L a  commissione d ’ inchiesta interalleata presieduta dal 

generale Segre h a dato piena soddisfazione a ll’ Ita lia  in 

ordine agli incidenti di L u bian a, reintegrandovi la nostra 

missione m ilitare, che era stata costretta ad  allontanarsi, ed 

infliggendo un biasim o al generale Sm uljanic che le aveva 

dato l ’ordine di lasciare la città.

In  seguito ad un rapporto di S. E . M onsignor A chille 

R a tti, V isitatore Apostolico in  Polonia, e ad un appello 

da parte dell’am m inistratore suprem o della Chiesa orto

dossa, denuncianti le stragi e le orrende torture inflitte dai
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bolscevichi russi a venti vescovi ed a  centinaia di sacerdoti 

delle diverse professioni cristiane, Sua San tità  Benedetto X V  

ha fatto inviare un telegram m a a L enin  scongiurandolo 

di dare ordine che siano risparm iati i m inistri di qualsiasi 

religione. L enin  ha fatto rispondere dal suo commissario 

agli esteri, C icerin , nel m odo più  cinico e ripugnante, ac

cusando i sacerdoti di ogni infam ia, e facendo della stupida 

ironia, perché il Som m o Pontefice della cattolicità  è inter

venuto anche a favore del clero ortodosso. C om e non sen

tire orrore per tanta feroce ipocrisia?

G iunge notizia che, in seguito a gravi disordini in Asia 

m inore, il com andante della  R e gia  N ave  Regina Elena ha 

sbarcato due com pagnie di m arinai, che hanno occupato 

la c ittà  di A dalia.

i °  A p r i l e .

I giornali si sbizzarriscono a dare sulle riunioni dei Big  

Four notizie che sono m ere supposizioni. Si annunciano 

accordi presi alPunanim ità quando le più  grosse questioni 

sono ancora in sospeso.

A rriva  dalla R o m an ia  mio figlio A lberto , tenente di ar

tiglieria. H a  fatto parte di un a com m issione m ilitare di 

controllo. M i descrive lo stato di disordine in  cui si trova 

Bucarest, ed in  genere tutto il paese, devastato d all’ in va

sione tedesca.

A lle  io  ho un a riunione con D e M artino, col com m . Si- 

nigaglia, col com m . Fiori e con l ’ing. M osca, per preparare

il lavoro a lla  commissione dei porti, v ie  d ’acq ua e ferrovie, 

alla  quale non potrò intervenire, ed alle 14V2 ¡>i riprendono 

le discussioni delle questioni relative alle riparazioni a l m i

nistero delle finanze. I francesi presentano diverse pro

poste; gli inglesi e g li am ericani sem brano accettarle, e poi 

dopo lunga discussione tutto v a  a m onte. Nessuno h a il 

coraggio di proporre una cifra globale che rappresenti tutte 

le pretese alleate; si portano avanti soltanto delle form ule 

che fissano le responsabilità e gli obblighi dei nem ici, m a
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sono sempre tanto am pie che finiscono per essere incon

cludenti.

A lle  16 la seduta si trasporta nella casa del Presidente 

Wilson e viene presieduta da T hom as L am on t, com e rap 

presentante personale del Presidente. Si discute fino alle 18, 

ma nulla ancora si arriva a concludere.

2 A p r i l e .

A lle  nove vado da O rlan do per portargli precise proposte 

circa il nostro acquisto delle m iniere di carbone di E raclea 

sul M ar Nero. Cosi l ’ Italia  avrà  un proprio rifornim ento 

abbastanza facile. L ’ informo anche sulle sedute del com ita

to speciale delle riparazioni.

A lle  10 di nuovo al m inistero delle finanze per le rip a

razioni; si sospende alle 13; si riprende alle 16, si sospende 

alle 19, si riprende alle  2 0  e si sospende a m ezzanotte per 

prendere il tè.

N on ho m ai assistito a discussioni più eleganti, più vivaci 

e meno concludenti. T u tti fanno sfoggio di altissim a com pe

tenza giuridica, di argom enti finanziari ed econom ici de

gni di ogni rispetto, ed ora di feroci im posizioni ai nem ici, 

ora di idee um anitarie. M a  con tante belle parole non si 

arriva m ai a  un risultato.

Io  sto zitto, ascolto, osservo, e poco a  poco noto che le 

proposte francesi anche le più feroci sono volta  a volta  

approvate dagli inglesi oppure dagli am ericani; m ai da 

entram bi i gruppi. Il gruppo che non approva, m ette in 

dubbio la sufficienza delle proposte e v i fa delle aggiunte 

per esagerarle; interviene allora il gruppo che ha appro

vato, fa rilievi esagerati a sua volta, e cosi si addiviene a 

proposizioni tanto esiziali per tedeschi da apparire assur

de. I francesi devono convenirne, sono costretti a far m ac

china indietro, e allora un inglese o un am ericano chiede 

di passare ad altro argom ento, cosi che tutto rim ane sem
pre in sospeso.

Facendo molta attenzione, sorprendo certe rapide oc



[2.IV.I9] Gioco polemico contro i francesi 381

chiate d ’intesa fra am ericani ed inglesi e qualche guizzo 

sulle faccie che si sforzano di rim anere im passibili. Cosi 

poco a  poco m i appare evidente che si fa un gioco pole

m ico infernale per stancare i francesi, per portarli a lla  di

sperazione, per rendere van o ogni sforzo d ’ intesa. Si agisce 

con un piano prestabilito, del quale m i sfugge lo scopo.

D ecido di accertarm i se la  m ia supposizione sia fondata. 

E m entre in una m agnifica sala di questa m eravigliosa di

m ora dei R e  di Francia, riattata  sotto il secondo Im pero 

—  sala tutta stucchi, ori, specchi, cristalli —  im peccabili 

domestici in livrea , davanti ad una grande tavola che occu

pa tutta una parete e scintilla di bicchieri, di tazze, di piatti 

dorati, di argenterie, ci offrono la  calda bevanda serale 

ed ogni genere di rinfreschi, co ll’elegante cerim oniale di 

una grande festa; e m entre noi, ospiti del Louvre, sia

mo in giacchetta e co ll’aria  più  borghese del m ondo, io 

mi avvicino colla m ia tazza  di tè nella sinistra ed un b i

scotto nella destra a ll ’elegante figura del banchiere T h o 

mas L am ont. C on  l ’aria più ingenua del m ondo, m a gu ar

dandolo diritto negli occhi, e con il m io m igliore accento 

am ericano gli chiedo bruscam ente: « Q u an d o la finirete di 

far am m attire quei poveri francesi?»

Lam ont scoppia in una risata. L a  prova è fatta. M a non 

mi basta; m anovro fino a trovarm i, com e per caso, a fianco 

dell’a ltro  m io buon am ico am ericano, il com m issario per 

le finanze N orm an D avis, e gli ripeto press’a poco la stessa 

dom anda. Q u ello  sorride, m i guarda m aliziosam ente negli 

occhi e si riem pie la bocca con un pasticcino. Sono inform ato.

Prim a di riprendere la  seduta, trovo m ezzo di m ettere 

al corrente D ’A m elio , che da tem po è sulle spine, e lo prego 

di controllare le m ie osservazioni.

Si v a  a ll’a lbergo alle due del m attino. D uran te il breve 

tragitto penso com e veram ente una conferenza per la pace 

non sia altro che una dura guerra fra alleati.
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3  A p r i l e .

A p pen a alzato scendo da O rlan do e gli com unico la 

m ia scoperta: inglesi e am ericani sono d ’accordo per gio

care i francesi e costringerli a  rinunciare a lle  loro più im 

portanti dom ande circa la  schiavitù econom ica che vo

gliono im porre al vinto nem ico. O rlan do  fa chiam are C h ie

sa: questi s’ indigna, e rifiuta di credere a  m anovre che ri

tiene incom patibili con la  sincerità e la lealtà  dei nego

ziati. O ttim o E ugenio C hiesa! Idealista im penitente, che 

segue il m iraggio della  repubblica di Platone; da stabilirsi 

al più presto, ben inteso secondo lui, anche in Italia. N a 

turalm ente lo lascio sfogare, poiché poco m ’im porta com e 

possa svolgersi la  lotta; m ’im porta di sapere dove dovrò 

colpire a l m om ento opportuno, quando uscirò dal silenzio 

che m i sono finora imposto. L a  direttiva che m i segna O r 

lando è precisa: « T u  segui la tattica degli am ericani. Q u an 

do faranno precise proposte, sostienile con tutte le tue forze, 

perché saranno le più eque e le più pratiche». E  poco dopo 

ritorno a l Louvre.

Penso che si dovrebbe tornare a discutere della solida

rietà nelle riparazioni da im porre ai nem ici, dei lim iti estre

m i a cui devono giungere i loro obblighi, della  possibilità 

e dell’im possibilità d i stabilire una som m a globale, a for

fait, della necessità che una commissione interalleata fissi le 

annualità, della opportunità di far firm are intanto alla  G er

m ania dei buoni negoziabili, onde sm obilitare il credito 

alleato; e cerco di concretare entro m e stesso, e poi parlando 

col com m . D ’Am elio, l ’equa soluzione su ciascuna di queste 

form idabili questioni.

N ella  solita sala del L ouvre sono presenti gli am ericani 

e gli inglesi, oltre a  noi due italiani. M a si attendono lunga

m ente i francesi. Intanto si chiacchiera e si cerca di indo

vinare il pensiero di ciascuno.

A lle  undici L ord  Sum ner è chiam ato al telefono da L lo yd  

G eorge. O rdin e a tutti di recarsi subito davanti ai Big
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Four, nel p alazzo  Bischofen, dove ab ita  W ilson. V i  trovia

m o i quattro grandi cap i con l ’aria  ancora più  accigliata 
che a ll ’u ltim a seduta.

K lo tz , L oucheur, T a rd ieu  hanno nella m attinata por

tato le loro lagnan ze a  Clem enceau, e questi è furibondo 

per le opposizioni am ericane ed inglesi.

Il vecchio « T ig re  » attacca  violentem ente L lo yd  G eorge. 

Q uesti lo lascia sfogare e poi si volge ai suoi due delegati 

L ord Sum ner e L o rd  C unliffe: « Perché non concludete? 

Perché tirate tanto in  lungo? N on  sapete che cosa volete? 

N on capite nulla della  necessità di far presto, di conclu

dere, di far pagare i tedeschi? »

R isponde calm o e solenne L o rd  Sum ner, col busto m ae

stosamente eretto: p arla  in lui tutta la dign ità  offesa del

l ’a lta m agistratura britannica: « N oi non abbiam o fatto 

che seguire i vostri ordini, signor prim o ministro. »

« N on v i ho m ai dato nessun ordine del genere, signore. » 

Lord Sum ner si a lza  di scatto, diventa pavonazzo: par 

debba cadere riverso per un travaso di sangue. M a  com 

pie un evidente terribile sforzo su se stesso, e appoggiandosi 

sulla sedia guarda L lo yd  G eorge con una indicibile aria 

di superiorità, e dice, sedendosi: « A ll righi, Mister Prime 

Minister ».

A b b iam o tutti capito, siam o tutti am m utoliti sotto il colpo 

del conflitto di quelle due coscienze.

Finalm ente W ilson rom pe il pesante silenzio, e chiede 

a Lam on t di presentare entro 48 ore una form ula definitiva 

accettabile per tutti. L am on t assicura che la  cosa è fatti

bilissima. Si fissa per il giorno 5 la  presentazione di una 

form ula, e tutti usciam o co ll’aria d i gente che ha subito una 

grossa disgrazia.

M entre in anticam era cerchiam o i cappotti, i francesi 

m ’inform ano che L lo yd  G eorge h a ricevuto  in m attinata 

la nuova d ell’inizio di un a vera  e propria sollevazione a lla  

C am era dei C om uni contro di lui. Ieri erano arrivate a 

Londra le notizie degli ondeggiam enti del prim o ministro,
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delle interm inabili discussioni nelle nostre sedute, delle in

feconde battaglie verb ali alle quali ho per tante ore assi

stito. A i Com uni era corsa ieri sera la  voce che si sarebbe 

rinunciato ad im porre forti indennità ai tedeschi, e che di 

conseguenza il G overno britannico ob bligava  i deputati a 

venir meno alle loro promesse elettorali. « Hang thè Kaiser » 

e « Make them pay up to thè last penny » erano stati i concetti 

base di tutti i discorsi in tutti i com izi elettorali del dicem 

bre, che dettero un’enorme m aggioranza al G abin etto pre

sieduto da L lo yd  George. I deputati della  m aggioranza si 

sentivano legati dalle loro promesse, e perciò si dice stiano 

preparando un indirizzo di protesta e di m inaccia che an

drebbe rapidam ente coprendosi di firme. Intanto ieri sera 

si pronunciarono a lla  C am era  forti discorsi sulla necessità 

di far pagare i tedeschi, e la  risposta del m inistro Bonar 

L a w , che sostituisce L lo yd  G eorge, è stata freddam ente 

accolta  anche d alla  m aggioranza. C osi è spiegato lo scontro 

L loyd  G eorge-Lord Sum ner e la piena vittoria  dei fran

cesi sugli inglesi.

D ’altra parte continua aspra la lotta dei francesi contro 

W ilson anche per le altre due questioni capitali, la frontiera 

tedesca al R eno e l ’occupazione della Saar. Q uest’ultim a 

questione è stata rimessa a un com itato com posto da T a r- 

dieu per la Francia, da H eadlam  M orley per l ’ Inghilterra 

e da Haskins per g li Stati U n iti.

W ilson ha dato ordine di tenere pronto ai suoi ordini 

l’ incrociatore am ericano George Washington, sul q u a le ‘ ha 

com piuto la recente traversata da N uova Y o rk  a Brest, e 

quest’ordine viene interpretato com e una m inaccia di ab

bandonare gli associati a  se stessi. L a  crisi è dunque an

cora acutissim a: o un rapido accordo o il fallim ento della 
conferenza.

N ei giorni scorsi O rlan do e Sonnino hanno vivam ente 

insistito perché anche le questioni italiane siano risolte, e 

oggi stesso, dopo la  nostra uscita dalla  sala d i riunione dei 

Big Four, O rlan do è stato finalm ente invitato ad esporre le
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rivendicazioni italiane. C osi si è in iziato anche su di esse 

il d ibattito che speriam o risolutivo.

N el pom eriggio sono state udite le  rivendicazioni ju g o 

slave esposte d a  Trum bic. O rlan do non ha voluto presen

ziare a tale seduta per riguardo verso i colleghi. H a però 

anche dichiarato di dover continuare a considerare una 

parte degli ju go sla vi (croati e parte degli sloveni), com e 

nem ici, e di non poter perciò avere alcun contatto diretto 

con essi fino a dopo la firm a del trattato di pace.

N el pom eriggio R e  A lb erto  del B elgio è venuto al nostro 

albergo E doardo V I I  a  far visita ad O rlan do, trattenendosi 

con lui per circa un’ora.

M entre questi im portanti avvenim enti si com pievano, 

noi del com itato speciale per le riparazioni, finanzieri e 

commissari, ci siam o ancora riuniti al L ouvre. L ’am biente 

era radicalm ente m utato. L e  proposte del ministro K lo tz  

sono state finalm ente prese in  piena considerazione.

D ’A m elio  ed io abbiam o ripetutam ente preso la  parola, 

influendo perché ciascuna questione sia risoluta colla m ag

giore possibile equità.

N oi siam o decisi sostenitori della fissazione im m ediata di 

una cifra a forfait. C i sem bra che un trattato di pace che 

non stabilisce la  cifra  delle indennità e lasci aperta la  porta 
a chissà quante future discussioni e conflitti, non sia un 

trattato, com e non c ’è contratto se la  determ inazione del 

prezzo è rimessa ad libitum d i una delle parti. Io  non arrivo 

a concepire un’ E uropa in cui i vincitori possano attendere 

di far conoscere i loro obblighi ai vin ti e possano m odifi

carli secondo le circostanze. Q u ale  interesse avranno i vinti 

a ricostituire la  loro econom ia se avranno firm ato l ’obbligo 

di devolvere il frutto di ogni loro futuro sforzo a van taggio 

altrui? C om e non si capisce che la devoluzione di ogni 

frutto del lavoro um ano a van taggio  altrui è la quintes

senza della  schiavitù?

D i queste tesi evidenti ho parlato con gli am ericani e 

specialm ente con T hom as L am on t. Sono del m io identico

25-
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parere, e sono anche d ’accordo con m e che una giusta cifra 

d ’ indennità potrebbe essere quella  di 150 m iliardi di fran

chi oro, pagabile in venti ann i senza interessi.

M a gli am ericani m i dissuadono dal dare battaglia; sa

rei solo a sostenerla. G li im pegni elettorali del G abinetto 

britannico e del ministero francese im pediscono a  L lo yd  

G eorge ed a  Glem enceau di accettare la  sola tesi ragione

vole ed um ana. L lo yd  G eorge è troppo intelligente per non 

sentire tutti i pericoli di lasciare aperta la questione capi

tale, basilare, dell’indennità: da ciò le sue incertezze, le 

sue contraddizioni. M a  il Parlam ento britannico è interve

nuto, e L loyd  G eorge si è definitivam ente deciso ad  accet

tare le proposte francesi di clausole che lasciano al futuro 

la determ inazione della  cifra e delle date dei pagam enti. 

N ell’ indeterm inatezza rim ane la  speranza o l ’illusione di 

poter im porre cifre elevatissime.

O g g i l ’enorm e som m a di 150 m iliardi pagabili in venti 

anni senza interessi, che a m e ed agli am ericani appare 

il carico massimo sostenibile dai paesi vinti, presi tutti as

sieme, si ripartirebbe in 70 m iliardi circa per la  Francia, 

in 35 per l ’ Inghilterra, in 45 per tutti g li a ltri paesi vin ci

tori presi assieme. Bisogna convenire che nessun G abinetto 

francese potrebbe oggi accontentarsi di 70 m iliardi contro 

200 m iliardi ai quali si sono fatti am m ontare i danni ai 

beni ed alle persone di Francia, oltre a 140 m iliardi di spese 

di guerra, totale 340 m iliardi più  gli interessi. E cosi nes

sun G abinetto inglese potrebbe sostenersi davanti alla  C a 

m era dei Com uni se si accontentasse di 35 m iliardi contro 

i 70 o 80 m iliardi di danni ai beni ed alle persone britan 

niche (D om inii compresi) ed ai 190 m iliardi di spese di 

guerra: in  totale 260 m iliardi alm eno, più g li interessi, 

che si sono fatti luccicare agli occhi dei deputati e dei loro 

fedeli elettori di tutto l ’immenso im pero. L ’ interesse elet

torale consiglia di lasciar credere che una G erm an ia schiava 

produrrà ogni anno molte decine di m iliardi per pagare 

gli A lleati; e l ’ interesse elettorale ci porterà a firm are un
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trattato che contiene in  sé i  germ i e la giustificazione dei 

peggiori disordini finanziari, forieri di disordini sociali o 

di rivolte incontenibili a breve scadenza contro il trat

tato stesso.

Q uesti argom enti ho discussi con L am on t, con B aruch, 

con N orm an D avis, m a dobbiam o ad attarci ad  una solu

zione che nessuno di noi trova ragionevole. N on possiamo 

m andare a picco la  conferenza e non possiamo neppure 

ritardarne la conclusione. N e nascerebbe una spaventevole 

crisi im m ediata, ed anche noi dobbiam o preferire a lla  a t

tuale certezza di un disastro m ateriale e m orale, l ’eventua

lità di una crisi lontana. Il tem po e la  ragionevolezza degli 

uomini potranno alleviarla e forse anche im pedirla.

A ccettiam o dunque, pur con grande am arezza, il concetto 

di una commissione che siederà in  perm anenza per deter

minare l ’am m ontare dei pagam enti entro due anni di tem 

po: m a siam o convinti che i due anni siano un term ine va 

levole solo sulla carta.

Su gli altri concetti, com e la  solidarietà della G erm ania 

pel pagam ento dei danni prodotti dai suoi alleati, il paga

mento im m ediato di un ragionevole anticipo, lo studio 

continuato delle possibilità di pagam ento dei paesi vinti, 

siamo rapidam ente d ’accordo. A ffidiam o a  L ord Sum ner 
e a Lam on t l ’ incarico d i stendere un testo definitivo su la 

falsariga francese, da portare dom ani stesso ai Big Four.

O g gi ha tenuto seduta la  com m issione dei porti, vie 

d ’acqua e ferrovie sotto la  direzione del vicepresidente 

on. Sifton, e poi di Corom illas. Essa h a g ià  redatto gran 

numero di articoli pel trattato d i pace ed oggi ha discusso 

la questione degli accessi ferroviari dalla  C ecoslovacchia 

al m are. T ru m b ic ha ancora un a vo lta  « piantato la  grana » 

per sottrarre la  C ro azia  e la  Slovenia a g li obblighi del 

trattato. N on m anca certo d i tenacia il nostro nem ico.

A n che la  com m issione econom ica ha tenuto seduta sotto 

la presidenza di C lém entel. L ’ Ita lia  era rappresentata dal 

dott. A lb erto  P irelli e dal com m . D e ll’Abbadessa, del m i
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nistero delle finanze. Sono g ià  stati redatti num erosi a rti

coli da inserire nel trattato, riguardanti le condizioni del 

com m ercio degli alleati ed associati in G erm an ia, il regim e 

doganale da im porre a lla  G erm ania, il trattam ento della 

navigazione ed i m etodi sleali d i concorrenza. Però su pa

recchi articoli si urtano ancora la  più  dura tendenza fran

cese e la più liberale tendenza am ericana; e su altri v ’ha 

contraddizione coi deliberati della  com m issione dei porti. 

D ovrò decidere su queste divergenze, esprim endo il voto 

decisivo dell’ Ita lia  che in queste m aterie è sem pre m olto 

ascoltata. Infatti i nostri tecnici danno sem pre prove di 

m olta preparazione, di m olta abilità , di m olto tatto.

L a  giornata d ’oggi ha segnato un buon passo avanti nei 

lavori della conferenza. Fatto  l ’accordo di massima sulla 

questione cap itale delle riparazioni, nel solo modo possi

bile, ritengo che si troverà un accordo anche per la  Saar e 

per i confini renani. N on dobbiam o perdere tem po per de

finire anche tutte le grosse questioni italiane, e cioè Fium e, 

D alm azia e Colonie.

Sui lavori e sulle tragedie di questi giorni, nulla è stato 

com unicato ai giornalisti, che sono furiosi, annaspano nelle 

ipotesi, e dichiarano con la stessa serietà o che tutto è 

concluso, o che la  conferenza non sa nulla concludere.

4  A p r i l e .

L a  fine della gravissim a crisi della commissione rip ara

zioni, che di fatto è sostituita dal nostro com itato, mi per

m ette di tornare ad assistere anche di persona agli altri 

lavori, e posso tornare nella commissione porti, vie  d ’ac

q u a  e ferrovie, che mi sta m olto a  cuore e nella quale sono 

atteso per le decisioni politiche. Presiedo dalle  undici alle 

19 ,4 0 , con una breve interruzione per la colazione. T u tte  

le delegazioni prendono parte alla  discussione, comprese 

la giapponese e la  cinese. Si legge il rapporto generale da 

presentare al Consiglio Suprem o c tutti g li articoli da inse

rire nel trattato di pace e che in num ero di 61 form ano un



[ ’v iv .19] Re Alberto del Belgio 389

breve codice. Sono fiero di constatare che delle grandi 

commissioni costituite per la redazione del trattato di pa

ce, questa d a  m e presieduta è la prim a ad aver com piuto 

tutto il proprio lavoro ed a presentare decisioni votate tutte 

a ll’unanim ità. R in vio  la  definitiva approvazione dei testi 

nel loro complesso a dopodom ani, dom enica, giorno 6. ?•

O g gi i Big Four hanno udito le rivendicazioni belghe 

esposte da R e  A lb erto  in persona. C h e m agnifica figura di 

eroe e di grande patriota! A lto , dirittissim o, serio, eppure 

con un sorriso buono che gli illum ina il viso fortem ente 

segnato dalle fatiche e dai dolori, con le m ovenze sem plici 

ed eleganti proprie degli individui di gran  classe, avvince 

ed affascina al solo apparire.

A l posto di W ilson, costretto a  letto d a  un forte raffred

dore, sedeva il colonnello H ouse, che si recava spesso nel

la cam era v icin a  a consultare il Presidente.

5  A p r i l e .

Il com itato per le riparazioni si radun a alle 8V2 per la 

lettura del progetto anglo-am ericano dei primi articoli da 

inserire nel trattato di pace. A lle  undici ci presentiam o ai 

Big Four, e solo dopo due ore di discussione si riesce a con

cretare il prim o articolo, che dice: « I G overni alleati ed 

associati afferm ano e i Governi nemici riconoscono la  respon

sabilità degli Stati nem ici per aver cagion ato  tutte le per

dite e tutti i danni subiti dai G overni alleati ed associati e 

dai loro cittadini, in conseguenza della guerra che è loro 

stata im posta per l ’aggressione degli Stati nem ici ».

L e  parole n e i  Governi nemici riconoscono » non esistevano 

nel progetto anglo-am ericano. Esse sono state aggiunte su 

richiesta di Clem enceau, accettata dopo lungo d ibattito da 

L loyd  G eorge e da W ilson, che cosi hanno pienam ente 

aderito alla  tesi francese della necessità d ’im porre ai vinti 

il riconoscim ento di tutta  la  colpa della guerra. Firm eranno

o non firm eranno i tedeschi? È chiaro che la  portata m o

rale di tale articolo è im m ensa, e che ne devono logicam ente
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discendere tutte le  conseguenze d i indennizzo fino a ll’estre
mo lim ite delle cap acità  di pagam ento, nonché la condanna 

penale del K aiser e degli altri responsabili della guerra. 

Q uesto articolo è la realizzazione delle due famose frasi 

di L lo yd  G eorge che furono a base della sua recente cam 

pagna elettorale: « Hang thè Kaiser* e « Make them pay up to 

thè last penny ».

A lle  16 riprendiam o la seduta.

D opo nuove discussioni, si vo ta  l ’art. 2 delle riparazioni, 

che assume il seguente tenore: « L e  Potenze alleate ed asso

ciate esigono e le Potenze nemiche accettano, che gli Stati ne

m ici, qualunque sia il prezzo che possa loro costare, forniscano 

com pensi (risarcim enti) per tutti i danni causati a lla  p o

polazione delle Potenze alleate e associate ed ai suoi beni, 

per il fatto dell’aggressione degli Stati nem ici per terra, 

per m are e per aria, ed anche per tutti i danni risultanti 

d a  danneggiam enti perm anenti alla  salute di ciascuno dei 

loro cittadini.»

L e  parole « e le Potenze nemiche accettano » nonché quelle 

« qualunque sia il prezzo che. possa loro costare » non esistevano 

nel progetto anglo-am ericano: sono state aggiunte in se

duta. Per contro è stata soppressa l ’ultim a frase del pro

getto che diceva: « e per tutti i danni risultanti da atti del 

nem ico in vio lazion e di im pegni form ali e del diritto delle 

genti ».

L e  due frasi aggiunte realizzano la concordanza del se

condo articolo col prim o com e è stato deciso stam ane; la 

frase soppressa estendeva l ’obbligo del risarcim ento a l

l ’ infinito, e sembrò eccessiva anche a C lem enceau ed ai 

suoi consiglieri.

Il terzo articolo fu cosi redatto:

« L ’am m ontare dei danni, com e sono previsti dalle ca

tegorie specificate d a ll’annesso elenco, per i quali devono 

essere forniti dei risarcim enti, sarà fissato d a  una com m is

sione interalleata che sarà costituita nella form a da deter

m inarsi subito dalle Potenze alleate ed associate.
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« Q uesta commissione esam inerà i reclam i e d a rà  agli 

Stati nem ici un’equa facoltà di farsi udire. L e  conclusioni 

di tale comm issione, per quanto concerne l ’am m ontare dei 

danni, dovranno essere redatte e com unicate agli S tati ne

mici entro il i° m aggio 1921.

« Il program m a dei pagam enti da farsi dagli Stati nemici 

dovrà essere stabilito da tale commissione tenendo conto, 

per la  fissazione dell’epoca di pagam ento, della loro cap a

cità di pagam ento. »

D unque la commissione entro il i° m aggio 1921 fisserà 

la cifra totale, che sarà distribuita in rate stabilite secondo 

la cap acità  di pagam ento. C iò  però vu o l dire che la  G er

m ania dovrebbe continuare per 50 anni a pagare, e che 

tutto il frutto del suo lavoro andrebbe agli Stati vincitori 

fino al totale pagam ento di tutti i danni stabiliti dalla 

commissione.

È l ’accettazione della tesi più  severa.

Cosi ha term ine la laboriosa giornata. Il seguito della di

scussione su le riparazioni è rinviato a dopodom ani, lunedi.

N el pom eriggio di oggi, secondo quanto m i riferiscono 

in serata il capitano G uido Ju n g ed il com m . Brofferio, 

delegato in P arigi della B anca d ’ Italia , che rappresenta 

il m inistro del tesoro Stringher, anche la commissione fi

nanziaria presieduta d all’on. M ontagu ha ultim ato il pro

prio lavoro, fissando in una relazione e in due allegati 

tutte le proposte di articoli d a  inserire nel trattato di pace 

con la  G erm ania. C ol prim o allegato si stabilisce il p rivi

legio di prim o grado su tutti i beni e le risorse d ell’ im pero 

tedesco, atti a garan tire il pagam ento delle rip arazioni e 

degli a ltri debiti im posti dal trattato; si stabilisce che le 

Potenze che entreranno in  possesso di territori germ anici 

dovranno assumersi una quota parte del debito pubblico 

im periale esistente prim a della  guerra, corrispondente alla  

quota parte di territorio  ceduto (la Fran cia  per l ’A lsazia- 

Lorena e la  Polonia sono esenti) ; si stabilisce la  rinuncia
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della G erm ania alle partecipazioni in com binazioni finan

ziarie europee, la  messa a disposizione d e ll’oro depositato 

presso la Reichsbank come garan zia  del debito pubblico 

ottom ano e di a ltri debiti pubblici di altre N azioni; si sta

bilisce la  rinuncia della G erm ania ai van taggi finanziari 

ottenuti coi trattati di Bucarest, di Brest-Litowsk e con 

gli a ltri trattati conclusi durante la guerra con Stati m o

m entaneam ente da essa assoggettati; si stabilisce che tutte 

le concessioni appartenenti a cittadini tedeschi in territorio 

degli Stati alleati ed associati possano essere devolute a 

questi Stati; si stabilisce la cessione di tutti i crediti della 

G erm ania verso i propri alleati alle Potenze vincitrici; e 

infine si dispone che tutti i pagam enti della G erm ania in 

esecuzione degli obblighi im postile dal trattato, saranno 

fatti in m archi oro, o in sterline oro, o in dollari oro, o in 

franchi oro, a scelta dei creditori. C h ied o subito che si 

facciano anche in lire oro.

C ol secondo allegato si propone e si disciplina la costitu

zione di una sezione finanziaria della Società delle N azioni.

N on tutte le proposte hanno ottenuto l ’unanim ità dei 

voti; v i saranno dunque nuove discussioni.

6 A p r i l e .

I giornali annunciano l ’accordo intervenuto a Spa fra 

il m aresciallo Foch e la delegazione germ anica guidata 
da E rzberger, circa l ’ invio delle truppe alleate in Polonia. 

È m antenuto il diritto di sbarcarle a D an zica, m a di fatto 

passeranno per altre strade. Foch ha ceduto di fronte alle 

ragioni oppostegli, delle quali la  principale è la  necessità 

per gli A lleati di non esautorare troppo l ’attuale G overno 

del R eich per tim ore di peggio, cioè dello sfasciamento e 

del bolscevismo. È la seconda vo lta  che i tedeschi hanno 

causa vinta; la prim a è stata per le condizioni di consegna 

della flotta m ercantile. A  che cosa gioverebbe tanto lavoro 

per m ettere assieme un trattato di pace, se poi non si tro

vasse più un G overno responsabile per firm arlo?
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A lle  10,15 seduta defin itiva della commissione dei porti, 

vie d ’acqua e ferrovie. Il segretariato ha riunito tutte le 

questioni discusse in un solo testo di 61 articoli divisi in 

4 capitoli. In  essi gli Stati sono ancora designati con le 

due lettere A  e B. Stati A  sono gli Stati alleati ed associati; 

Stati B sono gli S tati nem ici.

Il rapporto viene firm ato da m e com e presidente, e dal 

capo della delegazione di ciascuno Stato rappresentato nel

la commissione (in totale quattordici Stati). Il delegato 

ju goslavo  A n te T ru m bic firm a sotto riserva che la totalità 

del R egno serbo-croato-sloveno sia considerata com e Sta

to A. N on vi sono altre riserve. I colleghi mi fanno molti 

com plim enti. D a l 3 febbraio a l 6 aprile il lavoro è stato 

com piuto con la generale soddisfazione. Io  ho l ’ impressio

ne che anche i nem ici non saranno troppo m alcontenti, 

perché tutti gli articoli sono ispirati a  sensi di equità. Resta 

ancora a definire la  questione del transito nel C an ale  di K ie l.

L lo yd  G eorge, per rispondere ai vivaci attacchi che gli 

sono stati mossi nei giorni scorsi dalla  stam pa francese, ed 

anche dal Times e dal Daily M ail, ha accordato una in

tervista al Matin, dopo averne, giorni sono, accordata 

un’ altra al Petit Parisien. In quest’ ultim a riafferm a che « non 

vi sono divergenze fra i negoziatori: i loro spiriti, i loro 

cuori, le loro vo lontà  sono d ’accordo ». Sono i tecnici che 

non arrivano ad accordarsi. Poveri tecnici! C on clude: 

« Q uesta conferenza ha dovuto riunirsi e discutere in m odo 

senza precedenti n ella  storia; tutti g li occhi sono volti verso 

di essa, e, ciò che è più  grave, tu tti gli orecchi sono tesi alle 

sue porte, orecchi d i am ici ch e sentono m ale rum ori con

fusi, e li diffondono presto e m ale... N on passa giorno senza 

che una falsa notizia  apparisca qua e là; eppure non passa 

giorno senza che noi, nel silenzio e nel raccoglim ento, 

sentiamo di avvicinarci sempre più al grande scopo a cui 

tendiam o, e proviam o m aggior stim a, affetto, fiducia gli 

uni per g li a ltri,.. L ’opinione p u b b lica  attenda qualche



394 La missione Allizé a Vienna [6.1V.19]

giorno e potrà allora pronunciarsi, non su voci, m a su fatti. »

Q uesta conclusione di L loyd  G eorge è giusta; m a è più 

facile sollevare il globo terracqueo con la  leva di A rchi- 

m ede che far tacere i giornali, che im pedir loro d ’ inven

tare panzane quando le notizie vengono a  m ancare.

A n che B arzilai ha concesso un’ intervista a lla  Morning 

Post sulle rivendicazioni italiane, intervista opportuna e 

m olto chiara. H a anche radunato a ll ’a lbergo Edoardo V I I  

i giornalisti inglesi presenti a P arigi, ed ha loro tenuto una 

utilissim a conferenza.

G iungono inquietanti notizie dalla  Baviera, di scioperi 

e contro-scioperi o serrate, di m itragliatrici bolsceviche in 

posizione di sparo, di separazione dalla  G erm ania.

Nel pom eriggio O rlan do ha avuto  un lungo colloquio al 

m inistero della gu erra con C lem enceau sulle rivendica

zioni italiane.

G iungon o notizie da V ien n a  sull’ a ttività  anti-italiana 

dell’inviato straordinario francese signor A llizé. Pare egli 

abbia per precipuo scopo di distruggere in Austria lo stato 

d ’anim o a noi favorevolissim o, che ebbe la  prim a sua ori

gine nei miei numerosi invii di intieri treni di derrate ali

m entari a V ien n a, m orente di fame: invii effettuati dal 

giorno d e ll’arm istizio di V illa  G iusti, e cioè dal 4 novem 

bre 1918, fino a l giorno in cui poterono giungere i soccorsi 

am ericani. L a  F ran cia non ha fatto nulla per salvare le 

donne e i bam bini degli affam ati nem ici; ora ha m andato 

un delegato a far cessare i n aturali sentim enti di gratitu

dine del popolo austriaco, esagerando i piccoli conflitti 

derivanti dalla  consegna di opere d ’arte, anche di scarso 

valore venale, richieste da una nostra commissione. Cosi 

da ogni parte l ’opera degli ita lian i si vede insidiata.
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7 A p r i l e .

R iunione del com itato speciale delle riparazioni e lun

ghe discussioni su gli articoli da sottoporre al Consiglio 

Suprem o. A lle  16 ci presentiam o ai Big Four. N ella reda

zione del nuovo testo hanno avuto parte im portante La- 

m ont, K eyn es e L oucheur. N oi italian i ci siam o fatti spesso 

ascoltare ed abbiam o sem pre agito  da conciliatori.

I Big Four riprendono in esam e gli articoli g ià  approvati 

ieri l ’ altro, introducendovi qualche m odifica, e poi discu

tono ed approvano un articolo 4 che stabilisce l ’obbligo 

alla  futura commissione delle riparazioni di radunarsi di 

tem po in tem po per studiare le risorse e le cap acità  di pa

gam ento della G erm ania, e per m odificare eventualm ente, 

uditi i tedeschi, le date e le m odalità dei pagam enti.

Segue un articolo 5 che fissa un pagam ento di 5 m iliardi di 

franchi oro, in oro, m erci, navi, valori o altrim enti, da 

effettuarsi entro il 1920. L ’articolo 6 fissa che i versam enti 

saranno equam ente ripartiti fra gli alleati ed associati; 

gli articoli 7 ed 8 escludono dai cinque m iliardi tutto quan 

to g ià  preso o sequestrato di beni tedeschi; l’articolo 9 

obbliga la G erm an ia a riconoscere i poteri della futura 

commissione ed a  collaborare con essa.

O rlan do ha oggi parlato sovente. E gli si dim ostra sem

pre un perfetto ed equilibratissim o giurista, ed è sempre 

ascoltato con grande attenzione e deferenza, presentando 

argom enti che hanno sem pre una portata pratica nelle de

liberazioni dei colleghi.

L oucheur è incaricato di preparare un testo sui m ezzi 

e la  natura dei pagam enti, specialm ente in carbone e in 

lavoro tedesco; e sarà assistito da un piccolo com itato 

com posto da L oucheur per la  F ran cia, da Baruch per gli 

S tati U n iti, da L lew ellyn  Sm ith per la G ran  Bretagna e 

d a  Crespi per l ’ Italia .

L a  questione dell’utilizzazione del lavoro tedesco per la 

ristaurazione delle regioni devastate, è affidata ad un co
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m itato speciale composto da K lo tz , L oucheur, L ord  Cun- 

liffe, L ord  Sum ner, Crespi, D ’A m elio e due am ericani da 

designare.

L a  costituzione della futura com m ission e'd elle  rip ara

zioni è affidata a  K lo tz , L ord  Sum ner, N orm an D avis e 

Crespi. È agli stessi rinviato anche lo studio degli effetti 

del deprezzam ento del m arco sul pagam ento delle rip a

razioni.

Si approva la lista delle categorie di danni proposta dal

la sottocommissione speciale, con alcune aggiunte e m o

difiche.

8 A p r i l e .

G iornata di studi con i m iei esperti e poi di presa di con

tatto coi m iei colleghi dei diversi com itati ristretti nom i

nati ieri. —  Sono ancora chiam ato davanti ai Big Four 

i quali hanno gravi preoccupazioni per l ’eventualità che 

i tedeschi non firm ino. Si stabilisce che ta le questione è 

per i suoi aspetti m ilitari di com petenza del m aresciallo 

Foch, il quale la esam inerà con i generali W ilson (inglese) 

Bliss (am ericano) e D iaz (italiano), e per i suoi aspetti na

vali di com petenza dell’am m iraglio W emyss, che l ’esam i

n erà cogli am m iragli alleati. C lem enceau scriverà lettere a 

Foch ed a W emyss, invitandoli ad esam inare le diverse 

eventualità. C ’è poi un’azione di blocco econom ico in vista, 

non m eno efficace dell’ invasione per terra e per m are, e 

questa sarebbe m ateria di studio per il Consiglio Suprem o 

econom ico.

Il dott. Nansen, il celebre esploratore artico, ha presen

tato un piano per l ’approvvigionam ento della  Russia. fi, 

rinviato ad un com itato com posto da H oover, Lord R o 

bert C ecil, C lém entel e Crespi.

Stam ane ha avuto luogo un lungo colloquio fra L loyd  

G eorge ed O rlan do su le nostre rivendicazioni. O rlan do 

se ne dimostra abbastanza soddisfatto.
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A  M onaco è stata proclam ata la R ep u b blica  dei Consigli, 

d i tipo sovietico, che lan cia un proclam a a tutti i popoli di 

razza  tedesca perché facciano altrettanto.

Si annuncia che 200 m em bri della C am era dei C om uni 

hanno effettivam ente m andato un telegram m a a L loyd  

G eorge chiedente di far pagare la  G erm an ia fino a ll ’ultim o 

penny. A ltre  firm e seguiranno: si prevede cosi che saliranno 

a 400. L lo yd  G eorge è stato dunque messo con le  spalle 

al m uro, e tutto è bene spiegato circa le riparazioni.

Si annuncia che la  C am era  italian a si riaprirà il 23, pre

vedendosi per quel giorno la  conclusione dei lavori preli

m inari della conferenza e l ’accoglim ento delle rivendica

zioni italiane, e di conseguenza la  possibilità per l ’on. O r

lando di lasciare P arigi e di tornare per qualche tem po a 

R om a. Potrò tornare in Italia  an ch ’io? Salandra v i è giun

to d a  alcuni giorni, am m alato di otite.

I bersaglieri hanno sostituito i m arinai nell’occupazione 

di A dalia.

O g g i anche la  com m issione econom ica ha tenuto la sua 

seduta conclusiva, approvando il testo di m olte proposi

zioni da convertirsi in articoli del trattato  di pace. Però 

su parecchie questioni c ’è dissenso fra le diverse d elega

zioni. M e ne hanno am piam ente riferito i com m . D e ll’A b- 

badessa e D ragoni, coi q u ali ho concordato le necessarie 

istruzioni per le future votazioni.

L a  commissione per le rip arazioni ha ripreso oggi le 

sue sedute ufficiali. Io  faccio parte del com itato, non della 

commissione. C osi l ’ Italia  v i era rappresentata solo dal 

com m . D ’A m elio : si sono adottate proposte g ià  sorpas

sate dalle decisioni dei Big Four, e si è deliberato d ’inviare 

al Consiglio Suprem o le relazioni delle sottocommissioni.

9 A p r i l e .

C i sono giunte nuove afferm azioni di italian ità  da parte 

di Fium e, ove trapelano le notizie delle contrarietà degli 

A lleati e delPAssociato ad assegnarla a ll’ Italia. T u tta  la
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nostra delegazione è in ansiosa attesa circa i colloqui di 

O rlan do  con i capi delle altre Potenze.

Io ho m olto lavoro preparatorio per i nuovi articoli delle 

riparazioni, e per i nuovi com itati che devono curarne 

la pronta attuazione.

A lle 14 mi reco al ministero del com m ercio per ripren

dere il m io posto di prim o delegato italiano nel Suprem o 

Consiglio econom ico, che durante la m ia assenza è stato 

occupato dal mio collega, il m inistro Ciufì'elli. Il Consiglio 

ha tenuto sedute il 22 m arzo e il 24 m arzo, ed ha fissato 

la  lista delle m erci che la G erm ania non potrà esportare; 

ha determ inato le regole per le esportazioni tedesche dal 

punto di vista finanziario e dei trasporti, e si è ancora oc

cupato dei rifornim enti a ll’ Ita lia , pei quali abbiam o vi

vam ente e continuam ente insistito. Inoltre ha trattato le 

questioni derivanti dal blocco, dalla  scarsità del tonnel

laggio , dalla  scarsità del carbone, esam inando e prendendo 

provvedim enti in  base agli studi dei suoi consigli tecnici 

e delle sue sezioni.

In tutte le commissioni esecutive la delegazione italiana 

ha fatto entrare il prof. Bernardo A ttolico, la cui indiscu

tibile autorità tecnica e politica va  aum entando. L a  sua 

perfetta conoscenza della lingua inglese e della  m entalità 

anglo-sassone, i suoi am ichevoli rapporti con tutti i delegati, 

la precisione del suo linguaggio e la forte persuasione che 

ne deriva, ne hanno fatto la  nostra colonna m aestra in 

tutte le riunioni econom iche, il più  quotato rappresentante 

italiano. N elle ultim e sedute l’ Ita lia  si è giovata anche della 

presenza del nostro am basciatore a W ashington, conte 

M acchi di Cellere.

L ’odierna seduta, presieduta da L ord R obert C ecil, si 

annuncia solenne per la  presenza di tutti i m inistri am eri

cani: M ac Corm ick, H oover, N orm an D avis, Robinson, B a

ru ch ; di Sir M itchell-Thom son, K eynes e Wise per la 

G ran  Bretagna, dei tre m inistri francesi Loucheur, C lé-
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m entel e Boret, e per l ’ Italia  di Crespi, M acchi di Cellere, 

Paratore, A ttolico e Pirelli. Poiché ogni delegazione è com 

pletata da un discreto num ero di esperti, segretari e datti

lografe, siamo oggi riuniti in  un vero e proprio parlam ento 

internazionale, allo scopo di regolare la vita  econom ica 

del nuovo m ondo uscito da quattro anni di guerra.

Si com incia a  discutere su i processi verbali delle due se

dute antecedenti, perché la  sezione finanziaria ha ritenuto 

che i delegati francesi abbiano troppo largam ente e forse 

erroneam ente interpretato le  decisioni di questo Consiglio. 

Si devono rim andare i processi verb ali a lla  sezione finan

ziaria  che dovrà stabilire l’ esattezza dei testi nelle 24 ore. 

È evidente che la  tendenza anglo-sassone, e specialm ente 

l ’am ericana, è contraria alle richieste francesi; questo spie

ga perché tutti i m inistri am ericani sono presenti.

11 presidente, L ord  R o bert C ecil, a  nom e della delega

zione britann ica, presenta un m em orandum  che è di tale 

gravità  da far riflettere seriam ente sulla pericolosa situa

zione che va  preparandosi in E uropa. L o  riporto integral

m ente, perché L ord  R o bert C ecil ha evidentem ente fatto 

sue tutte le suggestioni e le rim ostranze italiane e francesi 

dall’arm istizio ad oggi, e le  ha, a m io parere, condensate 

in un esposto preciso che dim ostra com e noi tecnici pre

vediam o tutti un fosco avvenire, e indichiam o i rim edi 

per scongiurarlo o renderlo alm eno meno triste e meno 

esiziale.

D ice il m em orandum  britannico:

« Il compito piti importante dei Governi alleati è di rimettere in 

moto, nelle condizioni quanto è più possibile vicine alle normali, la 

produzione e il sistema di scambi interni ed esteri.

« Prima della guerra 400 milioni di europei, lavorando al mas

simo possibile, arrivavano appena a nutrirsi, a vestirsi, ad avere 

un alloggio, e forse ad accumulare sei mesi di capitale ptr vivere. 

Questo capitale è sparito: il sistema complicato della produzione 

interna e dei suoi rapporti con l'estero è distrutto; la produzione è
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in gran parte arrestata. La popolazione europea, che fu  in continuo 

forte accrescimento, ha potuto essere tenuta in vita solo per lo svi

luppo di pari passo crescente dell'industria e della finanza mondiale 

e dei loro reciproci legami. Tale stato è non soltanto sospeso per 

il momento, ma distrutto; è difficile vedere come la popolazione 

europea possa vivere almeno durante il periodo penoso del raggiu- 

stamento radicale. Se esistesse libertà di movimento, se esistessero 

passi dotati di sufficiente capacità di assorbimento, si verifichereb

be inevitabilmente una vasta emigrazione dall'Europa, fin tanto che 

si ristabilisse l'equilibrio fra  l ’ importanza della popolazione ed i 

mezzi di esistenza.
« Poiché ciò è impossibile, tale equilibrio deve essere realizzato 

in qualche altro modo.

« Pare che in Russia questo modo sia la diminuzione della popo

lazione per mezzo della fame, e il cambiamento radicale delle occu

pazioni di ciascun cittadino: pare, ad esempio, che g li abitanti delle 

città siano costretti a ritornare alla terra come agricoltori.

« L ’estensione al resto dell’Europa di questa situazione dipen

derà largamente dalla possibilità di sormontare —  e di sormontare 

rapidamente —  gli ostacoli che si oppongono alla ripresa della pro

duzione. È  certo che una popolazione la quale, come la tedesca, si 
accrescesse di un milione di individui all’anno, non potrà soste

nersi senza un sistema industriale a pieno e intenso rendimento.

« Gli ostacoli che si oppongono alla ripresa della produzione sono 

numerosi. I  principali sono i seguenti:

« i .  distruzione 0 mancanza di riparazioni dell’attrezzatura in

dustriale fissa e dei mezzi di trasporto (ferrovie, canali, officine);

« 2. mancanza di materie prime, e cioè distruzione a causa 

della guerra di tutto il capitale circolante;
« 3. in conseguenza, diminuzione del potere di acquisto a ll’este

ro; ossia mancanza di esportazioni;
« 4. deprezzamento della moneta, e spesso caos di sistemi mo

netari;

« 5. rialzo dei prezzi e perciò squilibrio fra i prezzi interni ed 

i prezzi dei mercati mondiali, con il risultato di rendere sempre 

più difficili le esportazioni;
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« 6. debito fluttuante considerevole verso g li altri paesi;

« 7. diminuzione della produzione agricola in ragione delle dif

ficoltà monetarie e dell'assenza del potere di acquisto fra  le popola

zioni industriali;

« 8. tassazioni enormi, che agiscono come ostacolo assoluto ad 

ogni novella intrapresa. Il sistema della doppia in com e-tax  

{tassa sul reddito), sistema applicato testé in Inghilterra, che ha 

trovato comodo raddoppiare semplicemente l'imposta, è un grande 

ostacolo al piazzamento di capitali americani in Inghilterra;

« 9. ostacoli politici, come le tariffe ed il blocco, per le diverse 

parti dell'Austria-Ungheria;

« 10. restrizioni governative dovute al blocco 0 ad altre cause;

« 11. difficoltà di ordine operaio;

« 12. mancanza di fiducia ed incertezza generale, risultanti da 

quanto precede.

« Queste difficoltà non esistono in tutti i paesi; ma in generale si 

notano presso tutti i belligeranti europei. Non è che questione di 

gradazione, in misura discendente fra  l'Inghilterra e la Francia, 

la Francia e l ’Italia, l'Italia e la Germania, la Germania e l'Au- 

stria-Ungheria, l ’Austria-Ungheria e la Russia. La differenza fra  

la situazione dell’ Inghilterra e la totale prostrazione economica di 

questi ultimi paesi è enorme. Perciò le difficoltà che noi incontriamo 

pn rimettere seriamente in marcia g li ingranaggi della nostra indu

stria, ci possono servire da indicazione in riguardo al problema che 

si prospetta per gli altri paesi.

« È  evidente che non esiste un rimedio unico per i mali presenti. 

Se noi dobbiamo aiutare i paesi prostrati, non servirà a nulla di 

affrontare il problema a piccole dosi, 0 di agire allo scopo di un 

semplice concorso. N oi stessi siamo tanto esausti, che non possiamo 

permetterci di perdere neppure un penny senza necessità. 0  dobbiamo 

riconoscere che il problema è troppo vasto per noi, e abbandonare il 

compito prefissoci, 0 dobbiamo affrontarlo nel suo insieme.

« È  inutile limitarci a mandare alimenti. Questa può essere una 

necessità urgente, non sarà mai una soluzione del problema. Noi 

dobbiamo ricondurre i diversi paesi a produrre g li alimenti che sono

26.
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loro necessari, come i paesi possono certamente fare. Noi non pos

siamo avere la certezza che lo faranno, se non mettiamo in moto 

contemporaneamente le loro industrie. La difficoltà sta in questo, che 

il loro equilibrio economico è distrutto. In ultima analisi, i prodotti 

dell'agricoltura di un paese si scambiano contro i suoi prodotti in

dustriali. Se l'industria non produce, l ’agricoltura non può scam

biare i suoi prodotti contro i manufatti, e d ’altra parte la comunità 

industriale non avrà potere di acquisto. Essa può offrire soltanto 

una moneta che si deprezza rapidamente e che l'agricoltore rifiuta 

per tale motivo.

« O listi mali sono attualmente al loro apogeo in Russia, ma essi 

si manifestano più o meno fortemente anche nel restante dell'Europa 

centrale. A meno, dunque, che noi non desideriamo di correre il ri

schio di avere l'anno venturo ad approvvigionare tali regioni in der

rate alimentari, noi dobbiamo rimettere in moto la loro industria. 

« Ciò non può essere fatto che a condizione:

« a) che ogni paese abbia una moneta relativamente stabile;

« b) che il sistema dei trasporti funzioni;

« c) che ogni paese sia sufficientemente provvisto di fondo circo

lante e di materie prime per cominciare a lavorare;

« d) che la sua attrezzatura (officine e macchini) sia rimessa in 

buono stato il più presto possibile.

« In altri termini è necessaria una politica generale a larga base 

che tenga conto della situazione di ciascun paese sotto ogni aspetto. 

Poiché la vastità del problema dovrà necessariamente ridurre a un 

minimo la assistenza prestata dall’estero, è importante che tale as

sistenza sia il più efficace possibile, e che tutte le misure necessarie 

siano prese, per quanto possibile, simultaneamente.

« Può darsi che sia troppo tardi, e che le difficoltà finanziarie e 

politiche siano troppo grandi. Ma se si deve intraprendere il vasto 

compito, bisogna farlo nelle condizioni che valgano ad assicurare 

le maggiori prospettive di successo.

« La maggiore difficoltà è certamente la finanziaria. I l  problema 

è senza precedenti. L'Europa è senza capitale circolante. Chi glielo
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fornirà? E , anzitutto, si lascierà che lo forniscano l'iniziativa pri

vata ed il credito privato?

« Qualsiasi passo fatto verso la liberazione dell'iniziativa pri

vata dalle restrizioni e dai controlli, è giusto. Perciò bisogna abban

donare il sistema dei Governi che prestano a se stessi e conseguente

mente il controllo governativo.

« Nella piti larga misura possibile l ’ iniziativa privata dovrebbe 

avere la massima opportunità per risolvere il problema. Qj/al- 

siasi misura dovrebbe avere come ultimo scopo la ripresa più ra

pida possibile dell’ iniziativa privata. È  assolutamente essenziale 

di ritornare al regime ordinario, dove il gioco normale delle forze 

economiche determinerà la condotta dell’ individuo, e dove in fatto 

diventerà svantaggioso agire male e vantaggioso agire bene. In un 

paese che si mantiene ancora con la testa fuori dell’acqua come l ’ In

ghilterra, la massima possibile libertà deve essere consentita. Fin

ché non si dimostri chiaramente insufficiente, la stessa politica deve 

essere dovunque applicata.

« In ogni modo, il problema di ricostruire l ’Europa è quasi certa

mente troppo vasto per la sola iniziativa privata, e ogni giorno di ri

tardo rende questa soluzione meno accettabile.

« Vi sono due ostacoli principali:

<t a) il rischio è troppo grande;

« b) le somme necessarie sono troppo forti e il credito necessario 

è troppo lungo.

« Più un paese è prostrato, e più esso è vicino al bolscevismo; 

e più esso ha bisogno di assistenza. Ma è allora che si manifestano 

le minori probabilità che l ’ iniziativa privata offra tale assistenza. 

Ogni giorno di ritardo aumenta i rischi. In misura ridotta, e con 

grandi margini di utili, qualche transazione commerciale e qualche 

permuta sarà effettuata, ma non certo in modo sufficiente per far  

fronte alla situazione.

« I  Governi interessati potrebbero regolare la questione del rischio 

con qualche piano di garanzia e di assicurazione. Se dunque dei cre

diti a breve termine fossero sufficienti, il problema potrebbe essere 

risolto.

1 Ma la grande massa dei crediti dovrebbe, a mio avviso, esten
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dersi almeno a quindici mesi o a due anni. In altri termini i banchieri 

ed i commercianti dovrebbero fa r  fronte ad un immobilizzo per tale 

periodo. Poiché non possono fare affari con la maggior parte del

l ’ Europa se non a tali condizioni, essi vi si conformeranno in una 

certa misura, ma le loro risorse in credili a lungo termine sono cer
tamente limitate».

Su  questo rapporto si apre una vasta discussione. I fran

cesi e noi ita lian i ne appoggiam o i concetti basilari, gli 

am ericani sono evasivi; infine si vota la seguente risolu

zione a ll’unanim ità: « 11 Consiglio Suprem o econom ico 

considera la situazione attuale dell’E uropa com e della mas

sima gravità , e si perm ette di richiam are l ’attenzione dei 

G overni associati sul carattere di estrema urgenza- che pre

senta la  situazione».

È una deliberazione a m io giudizio troppo vaga, non 

costruttiva. N oi vorrem m o che si proponessero misure con

crete per arrivare alla  solidarietà finanziaria. M a oggi non 

otterrem m o l ’unanim ità su qualche cosa di più  energico 

e decisivo. I capi di Stato hanno troppi problem i urgenti 

a  risolvere. Q u a le  eri-ore l ’avere vietato la discussione in 

seno alla  commissione finanziaria!

Il Consiglio m i fa urgente raccom andazione per la ri

presa di diversi traffici, e specialm ente per la levata del 

b locco in A driatico. D i fatto è tolto da un pezzo verso 

l ’A ustria-U ngheria, m a devo fare riserve per la Jugoslavia, 

a cagione delle sue continue provocazioni verso l ’ Italia. 

Pasic ha inviato una lettera di protesta contro l’acquisto 

fatto dagli italiani, sotto gli auspici della Banca Com m er

ciale, della m aggioranza^ delle azioni del L loyd A ustria

co, della  A u stro -A m erican a  e della  N avigazion e L ib era  

Triestina. G li ju goslavi si pretendono lesi nei loro inte

ressi e pretendono lesi gli accordi della  conferenza m a 

rittim a in teralleata ' del 21 dicem bre 1918.

Si esam inano poi le situazioni statistiche del tonnel

laggio , dalle quali risulta che non si può far fronte alle
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necessità del mese di m aggio, né per noi alleati né per la 

G erm ania. L a  situazione diventa perciò sempre più preoc

cupante.

Sono incaricato con H oover, R obert C ecil e Clém entel 

della riorganizzazione del personale e degli uffici di que

sto Consiglio Suprem o econom ico, le cui funzioni vanno 

straordinariam ente estendendosi.

Si rivede l ’organizzazione dei trasporti m arittim i inte

ralleati e la si pone alla diretta dipendenza del Consiglio 

Suprem o econom ico. Si prendono altre im portanti deli

berazioni circa le forniture di m ateriale m obile ferroviario 

ai paesi che più ne hanno bisogno, circa le esportazioni te

desche, la  sospensione delle liste nere, e le relazioni com 

m erciali coi paesi nemici.

E cosi ha fine questa solenne seduta del Consiglio che 

è preposto a ll’econom ia m ondiale; che sa e può provve

dere alle urgenti necessità di dettaglio, m a che pur rico

noscendo l ’assoluto bisogno e l ’urgenza di affrontare la 

trem enda situazione nel suo complesso, su di un piano 

di azione m ondiale, non ha la forza di m etteisi a ll’opera. 

Soltanto le due A m eriche assieme unite potrebbero anti

cipare i capitali necessari; m a esse tem ono di essere tra

volte dalla  crisi e  preferiscono far parte a  sé, abbandonando 

l ’ E uropa al suo destino.

T orn an do a ll’albergo, penso che per evitare la  crisi 

m ondiale che si prepara a  scadenza più o m eno lunga, 

coll’avvento di chissà quali nuove form e di econom ia, bi

sognerebbe com inciare col prestare m iliardi e non chie

dere m iliardi alla  G erm ania. L ’enunciazione di questa 

prim a necessità solleverebbe oggi la  più vio lenta e indom a

bile reazione. Q u a le  assurdo, insanabile delitto è una grande 

guerra di popoli! Nessuno vi gu adagn a; tutti ne escono 

fatalm ente rovinati. Essa è un arresto della c iviltà, un ri

torno a uno stato sociale inferiore.
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I Big Four hanno discusso della Saar; T a rd ieu  e H adlem  

M o rley  sono stati incaricati di preparare un nuovo pro

getto per sottoporla a ll’autorità di un com m issario dipen

dente direttam ente dalla Società delle N azioni.

II Presidente W ilson ha redatto personalm ente i due arti

coli da inserire nel trattato, che ne form eranno il capitolo 

« responsabilità e sanzioni ». C ol prim o articolo si stabi

lisce che qualsiasi persona colpevole di crim ine contro le 

leggi di guerra sia giudicata  e, se colpevole, condannata 

dai tribunali m ilitari del paese ove fu commesso il cri

m ine, ed eventualm ente da un tribunale m ilitare com posto 

d a  giudici appartenenti ai tribunali m ilitari dei diversi 

paesi interessati.

C ol secondo articolo si stabilisce che si richiederà al- 

l’O lan d a  di consegnare il K aiser alle grandi Potenze vin

citrici per essere giudicato da un tribun ale speciale da 

esse nom inato per « suprem a offesa contro la m orale in 

ternazionale e la  sacra autorità  dei trattati ».

I Big Four hanno votato questi due articoli e li hanno 

firm ati. A n che W ilson è inferocito. N on è piti il messia 

che predicava la pace e l ’ eguaglianza nella libertà per 

tutti i popoli della  terra, non è più nem m eno l ’apostolo 

che a  R om a invocava l ’am icizia  fra gli individui e fra le 

nazioni com e sola base del vivere civile.

W oodrow  W ilson, che co ll’enunciazione dei suoi sm a

glianti ideali riuscì a sollevare tutta l ’A m erica in favore 

degli alleati anglo-latin i, e a preparare un esercito di dieci 

m ilioni di uom ini pronto a varcare l ’oceano. W oodrow  

W ilson, venuto a contatto con la realtà di un’E uropa stra

ziata dalla  guerra, con la b aldanza germ anica vin ta  ma 

non dom a, con  la insaziabile sm ania franco-britannica di 

suprem azia e di vendetta, conseguente al terrore di una 

vittoria tedesca, si è lasciato poco a  poco piegare d a ll’arte 

abilissima di L lo vd  G eorge e d a ll’ irruenza del vecchio 

com unardo Clem enceau.

Q u an ti ancora dei suoi 14 punti e dei suoi principi reste
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ranno in piedi, se è svanita la  libertà dei m ari a favore 

della G ran  Bretagna, se è ammesso lo stato di schiavitù 

econom ica della G erm ania per il pagam ento delle rip ara

zioni ripartite in vari decenni, se oggi si è giunti a preten

dere da un paese vin to  la  condanna penale dei suoi capi 

a giudizio dei vincitori, e da un paese neutro la consegna del 

rifugiato im peratore per sottoporlo forse alla  pena capitale?

Il m io pensiero ricorre a lla  subdola e spietata guerra 

che nei prim i tem pi della presidenza W ilson si è svolta 

con orrende stragi nel Messico per tutelare gli interessi 

petrolieri degli Stati U n iti; e m i dom ando com e questo 

uomo, soggetto alle più  gravi contraddizioni, potrebbe m an

tenersi a  cap o di una um anità sofferente che volle redim ere, 

e che invece lascia indirizzare verso uno stato di squilibrio 

e di incertezza sconosciuto alla  m ia generazione. Perché 

di fatto sono gli am ericani che hanno rifiutato e ancora 

rifiutano una lega econom ica per la ristaurazione del m ondo, 

che noi latini abbiam o a  gran voce invocato dal giorno 

dell’arm istizio, ed invochiam o ancora, e che ora con noi 

invoca il presidente inglese del Suprem o Consiglio eco

nomico. Essa varrebbe cento volte m eglio di una lega p o

litica, che sarà sem pre e soltanto dom inata dai più forti. 

W oodrow W ilson apparve com e un salvatore, fu un apo

stolo: m a, quale capo del congresso m ondiale per la  rina

scita di una m igliore um anità, si lascia travolgere dalle 

passioni e non è più altro che un uom o.

Intanto aum enta negli Stati U n iti l ’opposizione al Pre

sidente dem ocratico, gu idata naturalm ente dai capi del 

partito repubblicano. C om e il senso di equità e di g iu 

stizia che anim ava fino a pochi giorni or sono la tattica 

sottile del prim o m inistro L lo yd  G eorge è stato stroncato 

dalle m inaccie della  C am era  dei C om uni, cosi anche l ’azione 

equilibratrice del Presidente W ilson va  a  naufragare nella 

lotta di due partiti parlam entari, in perenne contesa per 

la conquista del potere governativo, e dei van taggi tan gi

bili che in A m erica ne derivano.
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10  A p r i l e .

L unga seduta col com itato per la costituzione della 

futura commissione delle riparazioni. L ord Sum ner ci ha 

sottoposto un suo m em orandum  con tre punti basilari sui 

quali soltanto il Consiglio Suprem o dei quattro può pren

dere una decisione. Perciò chiediam o di essere tosto uditi 

e siam o ricevuti alle 16 dai Big Four.

I tre punti sono:

i° gli Stati U n iti parteciperanno alla  commissione delle 

riparazioni?

2° a quanto d ovrà  am m ontare l ’ emissione dei buoni 

germ anici ?

30 dovrà esservi unanim ità della commissione per l ’an 

nullam ento di qualsiasi parte del debito nem ico?

Sul prim o punto il Presidente W ilson riserva la sua de

cisione. G li Stati U n iti parteciperanno se gli accordi per 
la commissione saranno buoni.

Sul secondo punto lasciano a  noi di proporre una cifra 

m inim a. Sul terzo punto si rin via  una decisione definitiva, 

m a W ilson è d ’accordo che l ’unanim ità sia essenziale.

Stam ane si è form ato l ’accordo di massima fra i Big 

Four sulla grossa questione della S a a r; anche per essa 

i francesi hanno m olto ottenuto. Pare che anche sulla 

questione delle frontiere renane si siano fatti piogressi.

È  stato udito Paderewski, il famoso musicista, ora pre

sidente della R epu b blica  polacca, che ha esposto le ra

gioni per le quali D an zica è indispensabile a lla  Polonia 

com e sbocco al mare. Si vorrebbe da taluni m ettere a con

fronto la situazione di D an zica  con quella  di Fium e.

L a  commissione per la Società delle N azioni ha scelto 

G inevra  com e sede della Società, ed ha accolto una pro

posta am ericana del colonnello House (l ’alter ego di W il

son) che fa entrare di straforo nello statuto della Società 

delle N azioni il riconoscim ento della dottrina di M onroe, 

sulla quale l ’A m erica da quasi un secolo basa la  sua poli
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tica e che si riassume im perfettam ente nelle parole: « l ’A m e
rica agli Am ericani ».

I l riconoscim ento della  dottrina di M onroe nello statuto 

della Società è l ’avvenim ento del giorno, sentito com e lo 

scoppio di una grossa bom ba. Se ne discute anim atam ente 

in  tutti i circoli, e la  sera anche il grande salone del nostro 

albergo E doardo V I I  presenta un’anim azione m aggiore del 

solito. D ovunque gruppi di esperti, di funzionari, di datti

lografe, di giornalisti, e nel m ezzo di ciascun gruppo un 

esperto più esperto degli altri in istoria della d iplom azia, 

che spiega e discute la  grossa questione. N e parlano an

che gli am basciatori, ben inteso con m aggiore autorità 

di tutti, e sono m olto circondati.

R icorrono i ricordi d e ll’enunciazione di Jam es M onroe, 

quinto Presidente degli S tati U n iti, che proclam ò il 2 di

cem bre 1823 in un m essaggio a l Congresso: « L a  nostra 

p olitica  è sem pre consistita e deve sem pre consistere nel 

non prendere parte a lle  guerre europee. C osi ci siamo 

sem pre astenuti d a ll’intervenire nelle Colonie, nei dom inii 

dei va ri Stati europei, e altrettanto farem o n ell’avvenire. 

A p pun to perciò non potrem o considerare che com e m an i

festazione di sentim enti ostili agli S tati U n iti qualsiasi in

tervento da parte degli S tati E uropei negli S tati A m eri

cani che hanno proclam ato la  propria  indipendenza, fatto 

a llo  scopo di opprim erli o di dom inarne in qualsiasi modo 
i destini ».

D ue sono dunque i concetti fondam entali della dottrina 

di M onroe: nessun intervento am ericano nelle faccende 

europee, e d ivieto a ll ’E uropa d ’ intervenire nelle faccende 

am ericane, e non soltanto negli S tati U n iti m a in tutto il 

quarto continente, d a ll’A laska alla  T erra  del Fuoco. Q u e

sto secondo concetto è m olto contrastato dalle R epubbliche 

del Sud, che non tollerano la tutela dei fratelli del N ord.

Il prim o concetto è invece in pieno contrasto con l ’in

tervento am ericano nella guerra europea, ed ora con l ’a lta 

direzione di W ilson nella conferenza della pace. T u tti
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hanno ritenuto in Europa che Wilson avesse rotto la tra

dizione di M onroe.

L ’avere oggi fatto introdurre nel Covenant della Socie

tà  delle N azioni le seguenti parole: « G li im pegni inter

nazionali, com e i trattati di arbitrato, e le  intese regionali, 

com e la dottrina di M onroe, che assicurano il m anteni

m ento della pace, non sono considerati com e incom pati

bili con qualsiasi disposizione del presente patto » è una 

chiara m anifestazione degli Stati am ericani di vo ler an

cora far casa a  parte rispetto a tutti g li altri Stati del 

m ondo. Q uesta clausola contrasta collo spirito di uni

versalità da cui deve essere dom inata la L ega, com posta 

anche di tutti g li Stati am ericani, e rende ben dubbio 

l ’intervento degli am ericani, o alm eno degli Stati U n iti, 

nelle discussioni della L ega riguardanti gli Stati europei. 

C i si dom anda da ogni parte com e m ai W ilson, in contrad

dizione con tutta la  sua politica, abbia potuto portare un 

cosi fiero colpo alla  sua creatura prediletta, togliendole 

fin d a ll’inizio q uell’altissima autorità  che essa poteva avere 

soltanto se tutti i popoli della  terra consentivano ad affi

darle il regolam ento dei loro destini.

C h e se gli Stati U n iti pei prim i, con una form ula 

ipocrita  com e quella  di ragguagliare la dottrina di M onroe, 

di carattere evidentem ente universale, a un’ intesa regio

nale (quasi avessero paura di enunciare chiaram ente il 

loro pensiero), vogliono lasciarsi la facoltà d ’ intervenire o 

di non intervenire nelle form idabili contese che si presen

teranno alla  Società, a seconda dei loro interessi, e peggio 

ancora vogliono riservarsi il diritto di proibire alla Società 

di occuparsi delle faccende am ericane, chiaro è che !o 

spirito della S ocietà non sarà m ai più quello che do%Tebbe 

inform are un tribunale suprem o, inappellabile, in cui il 

num ero ed il disinteresse dei giudici deve essere garanzia 

della giustizia, della im parzialità delle decisioni; m a d i

venterà fatalm ente un’accolta d ’ interessi um ani, giudi

cante secondo le convinzioni ispirate dal tornaconto; cosi
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che non il diritto e l ’equità, m a la  m aggior som m a degli 

interessi peserà sui piatti della bilancia.

?TLa cattiva  impressione generale, il senso di scoram ento 

che ha colpito questa sera g li zelatori ed anche i semplice- 

mente credenti nella Società delle N azioni, aum enta con la 

notizia che il colonnello House ha fatto la  deprecata pro

posta sotto la pressione del partito repubblicano, contrario 

a W oodrow  W ilson; l ’ ha fatta insom m a per attutire una 

sollevazione parlam entare, che sotto veste di difesa degli 

im m ortali principii, propri a lla  bandiera delle stelle e delle 
striscie, m inaccia seriam ente la  vita  presidenziale dell’ idea

tore della Società.

Cosi il parlam ento inglese ha m ostrato segni di m al

contento verso L lo yd  G eorge e il Senato am ericano è di

ventato contrario a Wilson. Si annunzia stasera una grossa 

sollevazione parlam entare francese contro C lem enceau.

D a  tutto ciò un nervosismo, uno stato generale di m a

lessere, che scende dai cap i di Stato fino alle dattilografe; 

perché non vi è alcuno nella conferenza, sia esso uom o o 

sia donna, che non si sia esaltato nella speranza di un 

m ondo m igliore, e non v iv a  oggi le ansie ed i torm enti, 

anche fisici, di chi vede dileguarsi un sognato orizzonte 

di fulgidi soli, di purissime stelle di fronte a ll ’accorrere 

di m alinconiche nebbie, se non ancora di nuvoloni sini

stri. C osi le corde si tendono ogni giorno più, e prom et

tono stridule note, invece di accordi armoniosi.

Per far passare le cafard, com e dicono qui, esco con R on 

doni, Stobbia e M osca a fare un giro sui boulevards. In

contro Sonnino che torna tutto solo dalla  sua passeggiata. 

E gli pranza puntualm ente alle otto; e puntualm ente alle 

nove esce solo sui boulevards, seguito a  venti passi da due 

agenti italiani in borghese. Passeggia verso oriente lungo 

il Boulevard des Capucines, attraversa Place de l ’O péra, 

percorre il Boulevard des Italiens, fino al Boulevard Bonne 

N ouvelle, e precisam ente fino a lla  grandiosa sede del gior

nale Le Matin. tutta vetri, tutta rossa, dom inata da un
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colossale orologio, la cui sfera dei m inuti secondi ruota e 

scandisce il trascorrere rapido delle ore. Sotto l ’orologio 

Sonnino gira i tacchi, e torna a ll’albergo.

Sem pre per far passare il cafard, uno dei m iei com pa

gni m i dice l ’ ultim a b arzelletta: « Savez-vous qu’es-ce 'que 

fa it  Sonnino le soirì II fa it  le trottoir jusqu’au matin. i>

Il partito socialista italiano m inaccia R o m a di uno scio

pero generale.

A  M ilano si è costituita una U nione popolare antibol

scevica. O vu n q u e la m inaccia bolscevica si fa sentire, 

perché M osca tenta ovunque di organizzare dei centri 

di propaganda e di rivolta. L a  Svizzera è g ià  infetta di 

cellule cofnuniste.

11 A p r i l e .

L a  redazione degli annessi agli articoli riguardanti le 

riparazioni com porta un lavoro lungo e m inuzioso, al 

quale mi devo applicare con grande attenzione ed inten

sità. C ollaborano con me D ’A m elio per tutta la parte g iu 

ridica ed A ttolico  per la parte econom ica.

N el com itato ristretto per l ’allegato riguardante i m ezzi 

e la natura dei pagam enti, m i trovo in continuo contatto 

col m inistro am ericano delle industrie di guerra (Presi- 

dent o f  thè War Industries Board), Bernard M . Baruch. È 

il prototipo dell’am ericano moderno. A lto  quasi due m e

tri, m a di figura proporzionata ed elegantissima, dal viso 

aperto e d i tratti decisi, con due occhi che sprizzano un 

buon um ore furbesco ed una intelligenza dom inatrice, tro

va  sempre la soluzione pronta e ch iara di ogni problem a 

ed il m ezzo di concludere tutto in allegria. D icono che c 

sorto dal nulla ed ha fatto una grossa fortuna; dicono che 

poi l’ ha rapidam ente disfatta; ne ha costituito subito una 

seconda più vasta, e poi ha disfatto anche quella. E  im m e

diatam ente ne h a im piantata una terza. O g g i Bernardo 

B aruch, dal nom e biblico pieno di antica storia, e dallo



[i i.rv .ig ] Carta intemazionale del lavoro 413

spirito m oderno pieno d ’iniziativa  e di barzellette, è valu

tato cento m ilioni di dollari; è una colonna del partito 

dem ocratico, è uno dei m aggiori sostenitori di W oodrow  

Wilson, controlla com e m inistro tutta l ’industria am erica

na, e chissà q uan ta  ne controlla anche com e capitalista.

G i sentiam o legati da v iv a  sim patia, perché guardandoci 

negli occhi ci pare di sentire fra noi m olte affinità nel 

carattere e nella filosofia della  vita, che ogni individuo 

pratica a suo m odo, ritenendolo, ben inteso, il m igliore.

A n che la  commissione econom ica sta elaborando una 

serie d ’im portantissim i articoli che da se stessi potrebbero 

considerarsi un trattato. Si è riunita ieri ed oggi, presenti 

per l ’ Italia  il dott. Pirelli, il com m . D ell’Abbadessa ed il 

com m . D ragoni, che vengono ogni m attina da me. L a  li

quidazione dei beni nem ici a favore dei vincitori è argo

m ento scabroso che si ria llaccia  alle rip arazion i; com e 

la  rimessa in  vigore dei trattati com m erciali esistenti prim a 

della guerra, è argom ento che esige una profonda cultura 

speciale ed uno studio meticoloso, delle opportunità pre

senti e future.

Il regolam ento dei contratti e dei debiti fatti prim a 

della guerra costituisce pure m ateria complessa che ri

chiede le cure di giuristi di prim o ordine, assieme a  quelle 

di provati uom ini d i affari. M a  tutto si svolge egregiam ente 

con una intensa preparazione e in sedute m olto laboriose.

N el pom eriggio sono intervenuto a lla  q uarta  seduta ple

n aria della  conferenza, nel grande salone del Q u a i d ’O rsay. 

Presiedeva Glem enceau, circondato da W ilson, L lo yd  G eor

ge, O rlan do , e da tutti i delegati delle grandi e delle pic

cole Potenze.

Si è ap provata  la  C a rta  internazionale del lavoro. H anno 

p arlato  Barnes, inglese, che ha proposto una conferenza 

internazionale del lavoro a W ashington, per il prossimo 

ottobre; poi i l  Presidente W ilson, C olliard , m inistro fran

cese del lavoro, V an d erveld e, m inistro belga della  giu

stizia, e B arzila i, che ha dim ostrato com e l ’ Italia, avendo
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attuato la giornata di otto ore e moltissim e provvidenze 

a favore dei lavoratori, sia a ll ’avanguardia delle nazioni 

c ivili in fatto di legislazione sociale. H a ricordato che da

vanti a lla  com m issione della  conferenza le proposte ita 

liane furono le più  favorevoli anche ai lavoratori della  terra 

senza poter raccogliere i voti necessari ad essere iscritte 

nella C arta : h a  augurato siano accettate a W ashington. 

H a parlato della  nostra em igrazione, ed ha concluso au 

spicando la pace sociale, senza la  quale anche la  pace che 

si sta costruendo sarebbe cosa vana.

O g g i i Big Four si sono occupati ancora della  Saar e 

poi della S iria, per la quale sono in  contrasto Inghilterra 

e Francia. Si delibera di m andarvi una commissione d ’ in

chiesta.

I giornali dicono che la  missione del generale Smuts,

—  spedita in U n gheria  per rim ediare, se possibile, a ll ’er

rore commesso di m utilarla  a favore dei rom eni, col ri

sultato delle dimissioni d i K a ro ly , del sopravvento del bol

scevism o, della  d ittatura sanguinaria d i B éla K u n  —  sa

rebbe fallita. D i fatto il generale Sm uts aveva ottenuto 

d a  Béla K u n  che le truppe ungheresi fossero r itira 

te d a lla  zona neutrale verso la R om an ia, prom ettendo 

l ’abolizione del blocco. M a Béla K u n  pose delle condi

zioni a ciò che aveva g ià  in m assima acconsentito. A l

lora  Sm uts com prese che, se avesse continuato a trattare, 

avrebbe riconosciuto di fatto il regim e sovietico di Béla 

K u n  in U n gheria, e l ’avrebbe autom aticam ente rafforza

to. R accon tano che egli ricevette B éla K u n  e g li altri 

cap i bolscevichi nel suo treno, nella stazione di Budapest, 

g ià  pronto a lla  partenza. Béla K u n  gli tese le condizioni 

scritte: il generale cortesemente le rifiutò. Congedò i bol

scevichi, che scesero dal vagone, e disse loro: « arrivederci», 

m entre essi, schierati sul m arciapiede, salutavano nell’a t

tesa della fissazione di un nuovo convegno. Fece invece 

un cenno a ll’aiutante di cam po e il treno parti, lasciando 

i suoi contraddittori esterrefatti, in linea, sul m arciapiede.
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A  R o m a lo  sciopero generale ha fatto un solenne fiasco.

I m estatori socialisti vanno presi di fronte, e allora il po

polo li abbandona. G li italiani hanno troppo buon senso 

per buttarsi allo sbaraglio.

In  due elezioni suppletive e consecutive, in due lontani 

collegi inglesi, il partito di L lo yd  G eorge, che ha trion

fato in dicem bre, è stato in questi giorni battuto. E  sono 

passati appena quattro mesi.

12 A p r i l e .

M olto lavoro ieri sera e stam ane per concretare, nel co

m itato speciale per le riparazioni, la  grossa questione dei 

buoni negoziabili che la  G erm an ia dovrà consegnare agli 

alleati. A lle  1 5  portiam o le nostre proposte ai Big Four, 

che le discutono e le accettano nel testo preparato da Lord 

Sum ner.

R esta cosi stabilito  che la  futura commissione delle ri

parazioni riceverà dalla  G erm an ia in garan zia  e in  rico

noscimento del suo debito un prim o acconto, sotto forma 

di obbligazion i oro o buoni-oro, a l tasso del 5 % ,  al porta

tore, rip artiti in  tre versam enti. U n a  prim a emissione im 

m ediata sarà di venti m iliardi m archi-oro, pagabili in due 

ann i senza interessi; una seconda sarà di 40 m iliardi al 

2 , 5 %  dal 19 2 1  al 19 2 6 ,  e in seguito a l 5  per cento, più 

l ’uno per cento per l ’am m ortam ento; una terza emissione 

sarà d i a ltri 40 m iliardi, d a  em ettersi nei term ini ed alle 

condizioni che fisserà la futura com m issione delle rip ara

zioni, che potrà poi dom andare a ltre emissioni.

I Big Four hanno tracciato il program m a per la  presen

tazione del trattato, che non sarà pubblicato prim a che 

siano com inciati i negoziati coi tedeschi. O g g i essi hanno 

definitivam ente approvato le proposte del piccolo com i

tato per la  S aar e la  carta geografica annessa e delim i

tante i confini d a  fissare a lla  ricchissim a regione che ha
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per centri principali Saarlouis e Saarbrücken, e che può 

essere grosso modo individuata fra il sud del Lussem burgo, 

N an cy, Strasburgo e M annheim . L e  m iniere di tutto il 

bacino carbonifero della Saar passano in proprietà assolu

ta  e perpetua dello Stato francese. Il loro valore di stima 

andrà a credito della G erm an ia in conto riparazioni. Il 

governo del territorio sarà affidato ad una commissione, 

rappresentante la  Società delle N azioni, e che com prenderà 

cinque m em bri: un francese, un non francese abitante il 

territorio della Saar, e tre m em bri di altre N azioni, escluse 

la  Fran cia e la  G erm ania. Il regim e doganale sarà eguale 

al francese, la m oneta sarà la  francese. F ra  quindici anni 

avrà  luogo un plebiscito, che deciderà o la  continuazione 

del regim e in corso, o l ’unione alla  G erm ania. In  caso di 

unione a lla  G erm ania, questa potrà riscattare le miniere.

S i com m enta anim atam ente stasera una nuova strana 

deliberazione della  comm issione per lo statuto della  So

cietà  delle N azioni. I giapponesi avevano proposto che ogni 

Stato accordasse ai cittadini degli a ltri S tati m em bri della 

Società un «trattam ento uguale e giusto sotto ogni r i

guardo non facendo distinzioni, né di legge né di fatto, 

quan to a lla  loro razza  o n azion alità  ». L a  proposta fu av

versata colla  m assim a energia d agli am ericani e dagli inglesi. 

A llora  i giapponesi ridussero la  loro dom anda ad un inciso 

nel pream bolo a llo  statuto della Società, cosi concepito: «Si 

stabilisce il principio di eguaglian za fra tutte le N azioni 

e il giusto trattam ento dei loro sudditi nei territori esteri ». 

M a  il rappresentante inglese, Lord R obert C ecil, si è a l

zato a dire che era spiacente di non essere in grado di 

votare a  favore di tale em endam ento, sebbene fosse per

sonalm ente in pieno accordo con l ’ idea esposta dalla  dele

gazione giapponese, e W ilson si è a lui associato. G li ita

liani ed i francesi hanno appoggiato la richiesta giapp o

nese. Messa la form ola in votazione, essa raccolse undici 

voti favorevoli, m entre sei voti furono contrari. M a Wilson
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dichiarò la  form ola non approvata perché non a veva  rac

colto l ’unanim ità. N elle votazioni precedenti, com presa 

quella avvenuta sull’inclusione nel Covenant della dottrina 

di M onroe, si era deciso invece a m aggioranza. D unque gli 

inglesi e gli am ericani sono contro a ll ’eguaglianza, anche 

a costo di com m ettere una prepotenza.

Si dice che v i sarà b attag lia  a lla  conferenza, sia per la 

dottrina di M onroe, com e per il principio dell’eguaglianza.

Per contro i francesi insistono perché la  Società  ab b ia  a 

sua disposizione un esercito internazionale, o alm eno un’or

ganizzazione m ilitare internazionale, per rendere esecu

tivi i suoi deliberati. Q uesta sera ho chiesto a  un ministro 

francese, mio am ico : « M a chi dovrebbe essere il capo 

d ell’esercito e dell’organizzazione m ilitare della Società 

delle N azio n i?»  Risposta: « Foch, naturalm ente».
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A lle  8 '/2 il mio ufficio e l ’antistante corridoio sono già  

affollati dai m iei collaboratori, che vengono a riferire ed 

a chiedere istruzioni. Il prof. R ondoni, m io capo g a b i

netto, il com m . Stobbia, m io segretario particolare, la si

gnora Rossetti e la signorina G aribald i, mie segretarie, 

archiviste, stenografe, dattilografe, si affannano a scegliere 

c a consegnare docum enti, a  fare riassunti da sottoporm i, 

a sbrigare tutte le pratiche correnti. E d io alla  m ia pic

cola scrivania cerco di dare ascolto e di rispondere a tutti.

Pirelli e D ragoni m ’intrattengono della  seduta di ieri 

alla commissione econom ica. G li Stati U n iti, il Brasile e 

il G iappone hanno voluto alcune deroghe a loro favore 

nelle clausole riguardanti i contratti di avanti guerra. Si 

è dovuto concederle. Bisogna pure concludere. Sono state 

approvate le clausole generali, riletti e riapprovati tutti 

gli articoli. F ra  le clausole generali, questa che mi pare 

molto grave: « Se il G overno tedesco eserciterà il com m ercio 

internazionale, non avrà, sotto tale aspetto, e non sarà 

considerato avere alcun diritto, privilegio o im m unità deri

vante dalla sovranità ».
D urante la  colazione nella saletta dei ministri e nella 

sala degli alti funzionari, ho notato m olto nervosismo: le 

facce sono scure, accigliate. C orre voce che W ilson, L loyd  

G eorge e C lem enceau voglian o chiam are a data prossima 

i tedeschi, e sottoporre loro il trattato prim a che le questioni 

italiane siano risolute. C iò  è contrario ad ogni sentimento 

di solidarietà e di am icizia degli a lleati verso di noi, ed 

anche al loro preciso dovere, scaturente dalla^dichiara- 

zione annessa al trattato  di L ondra, del 26 aprile 1915,

13 A p r i l e .
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in base al quale noi siam o entrati in guerra. T a le  dichia

razione firm ata dagli stessi plenipotenziari del trattato di 

L ondra —  G rey  per la  G ran  B retagna, Im periali per l ’ Ita

lia , Benckendorff per la  Russia, Cam bon per la Francia

—  stabilisce: « I G overni francese, britannico, italiano e 

russo s’im pegnano m utualm ente a non concludere pace 

separata nel corso della  presente guerra. I  quattro G overni 

convengono che quando si discuteranno i term ini della 

pace, nessuna delle Potenze alleate potrà porre condizioni 

d i pace senza accordo preventivo con ciascuno degli altri 

a lleati ».

Se non è stato possibile e non è possibile, per l ’enorme 

mole di lavoro che richiede ciascun trattato, redigere il 

trattato con la G erm ania assieme a quello co ll’Austria, 

è però evidente che l’ Italia  ha diritto di conoscere le con

dizioni di pace e sopratutto le frontiere che si fisseranno 

verso l ’Austria e i paesi dell’ im pero austro-ungarico, prim a 

di accedere alle condizioni di pace a favore degli altri a l

leati verso la  G erm ania. Idealm ente il trattato avrebbe 

dovuto essere unico, com e unica fu la guerra.

M a il nervosismo è generale, non è soltanto nella dele

gazione italiana. Il trascorrere del tem po ed il secreto delle 

deliberazioni eccita tutte le im pazienze. Io  le trovo irra

gionevoli, perché è m ai im m aginabile di com piere in pochi 

giorni un lavoro come quello che stiam o term inando? Io 

trovo che si fanno m iracoli di attività  e di prontezza. I 

quattro capi di Stato devono essere affranti. T a n ti argo

m enti, tante responsabilità, tante opposizioni, tante lotte 

fra di loro e coi rispettivi Parlam enti! È m iracolo che resi

stano. L e lotte fra i Q u attro  continuano a proposito della 

frontiera del Reno. W ilson aveva  preparato personalmente 

un m em orandum  contro la Francia e contro Clem enceau, 

denunciandone l ’ ingordigia, e lo voleva pubblicare di sor

presa: C lem enceau ne venne a vaga  conoscenza e riuscì 

ad im pedirlo.

A lle  20 O rlan do torna dal Consiglio dei Q u attro  di pes



[14.lv .19] Lettera di Orlando 423

simo umore. G li altri tre hanno deciso d ’ invitare i tedeschi 

a V ersailles per il 25 aprile, dunque fra undici giorni, 

per ricevervi il testo delle condizioni di pace fissate dalle 

Potenze alleate ed associate. O rlan do ha protestato, ma 
gli altri non gli hanno dato retta. L loyd  G eorge ha annun

ciato la  sua partenza per L ondra, che avrà  luogo dom at

tina. Cosi le decisioni riguardanti l ’ Italia  m inacciano di re

stare sospese.

Però W ilson ha fissato ad O rlan do un appuntam ento 

per dom ani, onde discutere il problem a adriatico, che il 

nostro prim o m inistro ha g ià  separatam ente discusso prim a 

con C lem enceau e poi con L lo yd  G eorge.

O rlan do ha riunito  la  delegazione, la  quale ha delibe

rato che O rlan do  spedisca subito al Presidente della con

ferenza, Clem enceau, la seguente lettera:

Paris, le 13 Avril ig ig .

« Monsieur le Président,

« Dans la réunion de ce soir il a été convenu qu'aucune invita

tion ne serait adressée aux plénipotentiaires allemands avant mardi. 

Je Vous serai reconnaissant de ne pas mentionner le Gouvernement 

italien dans ladite invitation avant la communication que je  me 

réserve de Vous faire parvenir à ce sujet, à la suite de la conver

sation que j'aurai demain avec le Président Wilson.

« Participer à cette invitation impliquerait en effet, dès à pré

sent, une solidarité dans la paix séparée offerte à i ’Allemagne, 

tandis que l'on admettrait par contre la possibilité de laisser en 

suspens la paix avec VAutriche-Hongrie, qui est liée d'une ma

nière indissoluble à l'autre.

« Veuillez agréer etc. »
V . E. O r l a n d o

14  A p r i l e .

Se le nostre negoziazioni politiche sono tanto difficili, 

quelle econom iche continuano invece in m odo che m i pare



soddisfacente. A ttolico  mi riferisce sui suoi colloqui coi 

collaboratori di Loucheur. Pare che avrem o una buona 

parte nelle consegne delle m aterie prim e.

Continuano le sedute diurne e serali del com itato per le 

riparazioni, alle quali intervengo sem pre assieme al com m . 

D ’Am elio. Q uesto em inente giurista è sem pre ascoltato 

colla  più grande deferenza ed è anzi continuam ente r i

chiesto di dare il suo parere. È diventato il più apprez

zato collaboratore di Lord Sum ner nella redazione dei 

testi più im portanti. Fra i due preclari uom ini di legge è 

evidente una corrente di viva  sim patia, di a lta  stim a, di 

reciproca am m irazione. Q u an d o discutono fra loro stiamo 

tutti ad udirli nel più attento silenzio.

H a avuto luogo il colloquio W ilson-O rlando per la que

stione adriatica. T u tti eravam o in grande ansia per il suo 

risultato. Q uan do O rlan do  fu di ritorno dal p alazzo Bi- 

schoffen, ho letto subito sul suo volto che il colloquio non 

era andato bene. O rlan do lascia sem pre che io  legga sul 

suo volto il fondo dei suoi pensieri, e ciò abbrevia enorm e

m ente i nostri discorsi, perché lo seguo sempre con entu

siasmo ed affetto. E oggi guardandolo in faccia  mi sono 

rattristato. E gli lo ha com preso e mi ha invitato ad assi

stere a lla  com unicazione che avrebbe fatto a lla  delega

zione italian a riunita.

D i solito non intervengo alle sedute della delegazione, 

perché non ne faccio parte. Essa è ristretta ai cinque uomini 

politici: O rlan do  - Sonnino - Salandra - B arzilai - Sai

vago R aggi. Però abitualm ente assistono alle riunioni an

che D iaz e T h ao n  de R evel, oltre al segretario particolare 

e capo di gabinetto di Sonnino, e segretario italian o della 

conferenza della  pace, il conte L u ig i A ldrovandi M a- 

rescotti.

Io  intervengo quando mi chiam a O rlan do, m a non inter

vengo m ai con piacere. So che gli attriti sono frequenti, 

e difficili le conclusioni. Sonnino specialm ente rende dif

ficili le  discussioni. O rlan do espone sem pre dettagliata

4.24 Colloquio Wilson-Orlando [ 1 4 . 1 v . 1 9 ]
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mente e fotograficam ente quanto ha detto ed esposto in 

seno al Consiglio Suprem o o altrove. Poi sta a sentire, 

impassibile. Solo un guizzo continuo del m uscolo m ascel

lare destro dinota la  sua im pazienza e ta lvolta  il suo tedio. 

L e  discussioni sono talvolta  lunghissime.

Cosi accade anche oggi. O rlan do racconta che il Pre

sidente Wilson gli ha consegnato un m em orandum  sulla 

questione dei confini italiani. E gli si trova dunque davanti 

ad una opinione fatta, e nessun ragionam ento, nessuna 

dim ostrazione è valsa ad intaccarla. M a W ilson h a  sol

levato una ben strana pretesa e cioè che O rlan do pre

senti il suo m em orandum  al Parlam ento italiano. C om e 

m em bro del G overno italiano ho espresso subito an ch ’ io 

tutto il m io stupore per un’ idea tanto originale, che in 

A m erica potrà anche essere trovata accettabile, m a che 

in  E u rop a  h a  tu tta  l ’a ria  d i u n a  im posizione per non 

dir peggio. O rlan do legge il m em orandum  del Presidente. 

Esso è pieno di belle frasi riguardo a lla  sua am icizia  per 

l ’ Italia; ed io  che sono stato in contatto col Presidente 

più di ogni altro dei presenti a lla  riunione, eccezione fatta 

di O rlan do, ritengo che tali frasi siano state scritte in per

fetta buona fede.

M a in sostanza W ilson si riferisce ai suoi quattordici 

punti, e ricorda di aver proclam ato il diritto delle popola

zioni che già  costituivano l ’ im pero austro-ungarico  di 

costituirsi in S tati indipendenti secondo la  loro volontà. 

Esse stesse devono decidere dei loro destini e delle loro rela

zioni politiche.

W ilson am m ette che il displuvio delle A lp i formi il con

fine verso l ’A ustria; onde il Brennero, Trieste e Pola de

vono essere italiane. M a esclude una parte dell’ Istria, e 

vuole fare di Fium e un porto internazionale libero, m a 

entro i confini doganali jugoslavi. N ega  che ragioni stra

tegiche possano far assegnare la  D alm azia  a ll’ Italia, m en

tre am m ette che l ’ Italia  conservi il porto di V alon a. Assi

cura che i nuclei italiani disseminati sulla riva orientale
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dell’A driatico troveranno tutela nei diritti delle m ino

ranze garantiti dalla Società delle N azioni.

È curioso che il proem io del m em orandum  sia in per

fetto contrasto con la  situazione che W ilson vuol fare a 

Fium e. Se egli ha proclam ato che le popolazioni g ià  appar

tenenti alP A ustria-U ngheria debbano poter liberam ente de

cidere dei loro destini, com e m ai può negare tale libertà 

a Fium e? Siam o tutti sorpresi di questa incongruenza e 

speriam o di distruggerla. In nessun caso il diritto di auto- 

decisione proclam ato da W ilson può trovare m igliore ap

plicazione che nel caso di Fium e. D opo la lettura del me

m orandum  lo si discute a lungo, e spesso inutilm ente, m a 

siam o tutti d ’accordo nel respingerlo.

Nel pom eriggio O rlan do si è recato nuovam ente da W ilson, 

e questa volta non più solo, m a col deputato di Fium e, 

delegato dal Consiglio N azionale di Fium e alla conferenza 

della pace, on. A n drea Ossoinack.

Q uesto Ossoinack, piccoletto, grassoccio, è un uomo 

pieno di fede e di energia. È un italiano al duecento per 

cento, nonostante il nom e slavo.
E gli venne a farmi visita a R om a, subito dopo l’arm i

stizio, ed è venuto poi spesso, anche recentem ente, a di

scorrere con me.

Ossoinack apparteneva al Parlam ento ungherese come 

deputato di F ium e prim a e durante la  guerra; ed il 18 

ottobre scorso, quando ancora la  guerra non era decisa, 

ebbe il fegato di dichiararvi, in un celebre discorso, che la 

città di Fium e non è m ai stata croata, m a al contrario è 

sem pre stata italiana, e che deve rim anere italiana in a v 

venire. A ggiu n geva che Fium e era stata nei secoli consi

derata com e corpus separatum; che ta le si riteneva ancora, 

e che com e corpus separatum reclam ava il diritto di auto- 

decisione, e si riservava di esercitarlo pienam ente. Infatti 

nel 1868 la  d ieta di C ro azia  riconobbe Fium e com e cor

pus separatum, cosi com e era stato definito da una legge 

ungherese dello stesso anno (separatum sacri regni coronae
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adnexum corpus). O g g i il croato T ru m b ic pretende che quella 

legge non esiste, basandosi sulla falsificazione di un docu

mento. M a non c ’è dubbio che Fium e sia sempre stato con

siderato com e corpus separatum annesso alla  Sacra C orona 

di Santo Stefano, cioè a ll’U ngheria.

D opo circa due ore, e cioè nel tardo pom eriggio, O rlan do 

è tornato a ll’albergo, dal suo secondo colloquio con il 

Presidente.

E gli ha dichiarato a W ilson di aver consultato i suoi col

leghi di delegazione e di G overno e di non potere, col più 

v ivo dispiacere, accogliere la  di lui proposta com e base 

di discussione. G li ha detto che la  situazione nei termini 

del m em orandum  era senza speranza. Il Presidente deve aver 

capito che l ’ Ita lia  non h a paura di nessuno, ed è decisa 

ad una lotta ad  oltranza.

H a preso poi la  parola Ossoinack, che ha rifatto la storia 

di Fium e, ed ha esposto le sue costanti aspirazioni. E gli ha 

ricordato a W ilson com e il 30 ottobre scorso, sem pre prim a 

che la definitiva vittoria  italian a fosse conosciuta, e co

m unque m olto prim a che F ium e fosse occupata dalle truppe 

interalleate, il Consiglio N azionale avesse sottoposto a ple

biscito l ’unione a ll’ Italia; e com e il plebiscito, consacran

do tale unione, avesse posto il diritto di autodecisione « sotto 

la  protezione dell’A m erica, m adre di libertà e di dem ocra

zia  universale, in attesa della  decisione del Congresso della 

P ace ». C osi Ossoinack ha dim ostrato a W ilson che il prin

cipio di autodecisione dei popoli, da lu i con tanta solennità 

proclam ato il giorno 16 febbraio 1918 fi quattro principii), 

non poteva avere più lum inosa applicazione di quella  del 

plebiscito g ià  avvenuto a Fium e, e che Fium e aveva  diritto 

di attendersi l ’appoggio dell’A m erica, poiché ad essa aveva 

dim ostrato tanta fiducia. H a  svolto poi una serie di con

siderazioni econom iche e politiche, dim ostrando com e Fiu

m e non possa appartenere a lla  Jugoslavia, servendo altre 

regioni. G li ha esposto com e la ferrovia che fa capo a 

Fium e, proveniente d all’ U n gheria, è a scartam ento nor.
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m ale, mentre le ferrovie jugoslave, che con questa dovreb

bero collegarsi, sono a scartam ento ridotto.

V eram en te non si potrebbe dare m iglior prova che la 

Serbia non ha m ai pensato a valersi di Fium e, m entre si 

vale degli altri porti adriatici, a  sud di Fium e, che fron
teggiano il suo territorio.

W ilson è stato scosso dai fatti e dalle argom entazioni 

espostegli da Ossoinack e dal deciso atteggiam ento di O r

lando; e ha detto che sottoporrà nuovam ente ai suoi esperti 

tutta  la questione italiana.

M a  io so purtroppo che tutta la delegazione am eri

can a ci è d iventata avversa; essa è stata abilm ente lavo

rata  dagli ju goslavi e dai greci. Io  so che parecchi ju g o 

slavi hanno sposato signore am ericane. So che queste sono 

tutte abilm ente guidate dalla  signora V esnic, am ericana 

bellissima, intelligente, attraentissim a, m oglie del ministro 

jugoslavo dell’interno. Essa è spesso il centro delle riu

nioni m ondane della conferenza, com e lo è spesso anche 

la signora Corom illas, altra bellissima ed intelligentissim a 

am ericana, m oglie del delegato greco, che fu g ià  am ba
sciatore greco a  Rom a.

O ra  V esnic e T ru m bic sono, assieme al prim o m ini

stro, il vecchio Pasic, i cap i di tutto il m ovim ento per una 

grande, grandissim a Tugoslavia, com e Corom illas colla- 

b ora  con V enizelos per una grande, grandissim a G recia. 

Sonnino non è discepolo di C avou r, in fatto di saper 

valutare le influenze fem m inili. E a parte le rare appa

rizioni che posso fare io nei ritrovi serali delle più aristo

cratiche case parigine o dei più brillanti alberghi, nessun 

delegato italiano di prim o piano o veram ente influente 

v i è m ai com parso, m entre tutti i miei am ici am ericani, 

L am on t, B aruch, Davis, H oover ecc., ne sono piti o meno 

assidui frequentatori. Im peccabili nei loro ben attillati abiti 

di società, ballan o con le m ogli di nascita am ericana e 

conversano coi m ariti ju goslavi, greci, ceco-slovacchi ed 

anche turchi.
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O g g i il Consiglio Suprem o dei Q u attro  non si è riunito. 

L lo yd  G eorge era partito per L ondra. W ilson e O rlando 

hanno dedicato l ’intera giornata alle questioni italiane. 

Giungono d all’ Italia  notizie di nuovi scioperi e di m ovi

m enti disordinati, contro i quali si m anifesta però una 

notevole reazione nella cittadinanza.

11 Manchester Guardian, il grande giornale liberale di 

M anchester, ha iniziato una seria cam pagna per una lega 

econom ica fra i popoli, riproducendo gli argom enti svolti 

da L ord  R o bert C ecil nell'u ltim a seduta del Suprem o C on 
siglio econom ico.

A n che la stam pa italian a ha sem pre insistito e insiste 

sulla necessità delle intese econom iche.

15 A p r il e .

A ttolico viene per tem po a riferirm i il lavoro com piuto 

ieri nel C on siglio  Suprem o econom ico. È  stata ammessa 

la  rappresentanza del B elgio; si sono permesse cessioni di 

m aterie prim e a lla  G erm ania. L a  tesoreria am ericana ha 

definitivam ente accordato il credito di 10 m ilioni di dol

la ri a ciascuno dei G overni dell’ In ghilterra, della  Francia 

e d ell’ Ita lia , per rifornim enti a ll ’A ustria, credito richiesto 

a suo tem po su m ia proposta. Si è stabilito che la  flotta m er

cantile consegnata d alla  G erm an ia serva anzitutto ai rifor

nim enti per la  G erm an ia stessa, poi ai soccorsi a i paesi 

devastati, e infine ai rifornim enti per gli a lleati. —  È stata 

fatta  relazione sulle situazioni della  L itu an ia  e d ell’Estonia, 

e si è stabilito di soccorrerle. Si è nom inato un com itato 

di quattro m em bri perché studii e presenti un piano di 

organizzazione delle relazion i econom iche im m ediate fra 

la  G erm ania e g li a lleati. S i è constatato che le forniture 

di carbone a ll ’ Ita lia  sono sem pre insufficienti, e si è nom i

nato un com itato di quattro m em bri delegandolo a pren

dere tutti g li opportuni provvedim enti per far cessare una 

situazione riconosciuta pericolosa.

D opo le solite consultazioni coi m iei collaboratori, mi
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reco a l m inistero della ricostruzione industriale che si trova 

in un m oderno p alazzo sulla  destra dei C ham ps Elysées, 

presso l ’Etoile. V i  ho una lunga seduta col m inistro Lou- 

cheur, col direttore del m inistero del com m ercio britan 

nico L lew ellyn  Sm ith e con B aruch. Esam iniam o il lavoro 

dei nostri rispettivi esperti per i pagam enti da farsi dai 

tedeschi con lavoro, carbone, bestiam e ed altre m erci.

A  colazione mi trovo con O rlan do, che ha avuto in 

m attinata un lungo colloquio col colonnello House, alter 

ego di W ilson, col quale è nei più cordiali rapporti, e 

che è, di tutta la  delegazione am ericana, forse l ’uom o più 

riflessivo, più calm o e di m aggior senso diplom atico. O r

lando h a cercato di fargli com prendere la  nostra situazione, 

che diventerebbe tragica se W ilson si im puntasse defini

tivam ente, e spera di averlo  persuaso e di avere da lui 

valid o  appoggio. O rlan do h a poi veduto Clem enceau, gli 

ha riferito quan to ieri è accaduto; e cosi pure ha fatto con 

Balfour, il m inistro inglese degli esteri, che prende oggi 

il posto di L lo yd  G eorge assente. N on ha m otivo di com 

piacersi di questi ultim i colloqui. Nessuno vuol disgustare 

Wilson. O rlan do m i com unica anche la lettera ricevuta da 

C lem enceau in risposta alla  sua del tredici.

C lem enceau scrive:

Paris, le 14  Avril ig ig

« Mon cher Président,

«Je prends note de l'indication contenue dans votre lettre et

il est convenu que j'attends la communication que vous m'an

noncez.
« Permettez-moi toutefois de vous faire observer dès maintenant 

que les préliminaires de paix qu'il s'agit de notifier à l'Allemagne 

ne constituent aucunement une paix séparée qui lui serait offerte. 

Ils ne sont que le point de départ de la paix générale à conclure 

avec les Puissances Alliées. On ne peut dire qu'ils “ laissent en sus

pens la paix avec VAutriche-Hongrie" puisque les conditions de
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cette paix n'ont pas encore été examinées et qu'elles doivent préci

sément faire l ’objet de l ’étude à laquelle il va être procédé.

« Veuillez agréer, mon cher Président, les assurances de ma 

haute considération et de mes sentiments dévoués. »

G . C l e m e n c e a u

I Big Four con Balfour al posto d i L lo yd  G eorge, hanno 

delegato ai m inistri degli esteri la  com unicazione delle con

dizioni di pace alle piccole Potenze, ed hanno stabilito 

che prim a di ogni incontro coi tedeschi sia tenuta una se

duta segreta dei rappresentanti d i tutte le Potenze belli

geranti, per dar loro com unicazione del testo com pleto dei 

prelim inari di pace. H an no poi preso diverse deliberazioni 

riguardanti il plebiscito del Lussem burgo, il conflitto fra 

i polacchi ed i ruteni, l ’ isola di H elgoland e lo  Slesvig.

II bolscevism o non ha attecchito in B aviera; nelle città 

m inori e nelle cam pagne le  popolazioni hanno fieram ente 

reagito, ed oggi i giorn ali annunziano che il governo so

vietico di M onaco è definitivam ente abbattuto.

D om enica scorsa sono accadu ti gravi disordini a  M ilano. 

D a  qualche tem po il partito  socialista ufficiale indice co

m izi a ll’aperto a llo  scopo evidente di organizzare a  poco 

a poco una sollevazione di popolo, approfittando di q u al

che atto poco prudente o eccessivo d a  parte della  forza 

pubblica. D i tali com izi approfittano gli estremisti. Cosi 

dom enica nel largo di V ia  G arigliano, e in v ia  Borsieri, 

al di là  di porta G arib ald i, ebbe luogo un com izio in cui 

la socialista A b iga ille  Z an etta , il dott. Agostini e poi l ’anar

chico Schirollo parlarono con tale vio lenza da far inter

venire il com m issario di servizio. N e nacque il tum ulto: 

le poche gu ardie e carabinieri presenti furono aggrediti 

con bastonate e sassate, parecchi di essi feriti dovettero 

rifugiarsi in un a casa. Partirono parecchi colpi di rivol

tella, che ferirono anche alcuni dim ostranti.

Q uesta sera ho assistito ad una tragica scena sul Boule-
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vard  des Italiens. Passeggiavo com e il solito con i miei 

am ici e collaboratori, prof. R ondoni, com m . Stobbia  e 

ing. M osca. Il boulevard era invaso da soldati am ericani, 

che passeggiavano schiam azzando con donnine a l braccio. 

M olti di questi giovanottoni dalla  divisa kaki elegante, 

dal cappello rotondo a tese diritte, sem pre m uniti di p i

stola autom atica, avevano ciascuno due donne in  com pa
gnia, una per braccio, e facevano doppio baccano.

A  un tratto abbiam o visto una donna litigare col sol- 

datone che se la  stringeva accanto, dare uno strappo, li

berarsi dalla  stretta, e fuggire verso F au bourg M ontm ar- 

tre. C on  gesto fulm ineo l ’am ericano ha cavato dalla  guaina 

la pistola autom atica, è saltato addosso alla  fuggitiva e 

le  ha scaricato a bruciapelo tre colpi, che l ’hanno stesa 

esanim e al suolo. D opo un m om entaneo fuggi fuggi gene

rale, sono accorsi i sergents de ville che hanno arrestato l ’as
sassino, e rapidam ente hanno posto in un taxi il corpo 

della  vittim a.

D a ogni parte di Fran cia si levano sem pre più forti pro

teste contro la  condotta dei soldati am ericani. In  verità  

gli am ericani tornati dal fronte hanno letteralm ente invaso 

la Francia, e a lcun i di questi ab itu ati a lla  v ita  sfrenata 

delle praterie com m ettono incredibili prepotenze. M a i 

giornali stanno zitti, evidentem ente per ordini superiori.

16 A p r il e .

I giornali riportano una dichiarazione: ufficiale del Pre

sidente W ilson, nella quale, riferendosi a ll ’ invito fatto ai 

tedeschi di trovarsi a P arigi il 25 aprile, assicura che le 

questioni non ancora risolte sono in corso di studio ed a f

ferm a: « Si spera che le questioni che riguardano diret

tam ente l ’ Italia, e specialm ente il problem a adriatico , sa

ranno prontam ente risolte. Q u an to  a lla  questione del

l ’A d riatico , essa avrà  per il m om ento la  precedenza su 

tutte le altre questioni, e sarà studiata senza interruzione 

per affrettarne la soluzione ».
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E conclude: « C i si rende conto che tutti i problem i dei 

passati accordi fanno parte di un solo insieme ».

W ilson ha evidentem ente sentito di dover declinare ogni 

responsabilità e di voler distruggere ogni impressione di 

paci separate.

N el gabinetto del presidente e m inistro dell’interno O r

lando, diretto d al com m . Battioni, sono arrivati d a  ieri 

dispacci a llarm anti sulla piega che prendono g li avveni

m enti a M ilano. N onostante i consigli di calm a predicati 

d ai cap i del socialism o ufficiale, e un telegram m a dello 

stesso on. F ilip p o  T u ra ti a lla  direzione del partito, tele

gram m a che scongiura di « im porre austera disciplina, 

essendo evidentissim o che incidenti locali avulsi da ade

gu ata  azione internazionale preparano delusioni am aris

sim e», è stato proclam ato lo  sciopero generale, com e pro

testa contro le rivoltellate attribuite a lle  guardie di pu b b li

ca sicurezza che furono invece ferocem ente attaccate, m al

m enate e ferite. Q u alcu n a  di esse versa in pericolo di vita.

È  evidente che l ’on. F ilippo T u ra ti vorrebbe fare la 

rivoluzione in Ita lia  soltanto in accordo con la  interna

zionale socialista, e che invece i va ri dirigenti delle masse 
vogliono farla  subito, provocando eccidii. M a  è ancor più 

evidente che non si potrebbe scegliere peggior m om ento 

per provocare m ovim enti rivoluzion ari in Italia. L ’azione 

di tutta la  nostra delegazione a  P arigi ne è fortem ente 

indebolita, proprio nelle giornate decisive.

O g g i sono arrivati telegram m i ancor più gravi d i con

flitti fra socialisti e fascisti. Sarebbe stata a ttaccata  e di

strutta la  sede d ell’Avanti! V i  sarebbero parecchi m orti e 

m olti feriti.

C on tinua intenso il lavoro m io, di D ’A m elio  e d i Atto- 

lico nei com itati che elaborano gli articoli relativ i alle 

riparazioni e a  tutti i pagam enti in  natura in  dipendenza 

delle riparazioni. Si stanno com pilando parecchi allegati 

agli articoli principali. S iam o riusciti a  far assegnare a l

l’ Italia  im portanti consegne di carbone tedesco in conto

38.
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riparazioni, e precisam ente 4,5 m ilioni d i tonnellate dal 

luglio 1919 a  fine giugno 1920; 6 m ilioni di tonnellate 

pel 1920-1921; 7,5 m ilioni di tonnellate pel 1921-1922; 

8 m ilioni di tonnellate pel 1922-1923; 8,5 m ilioni pel 1923- 

1924. G li inglesi brontolano seriam ente vedendo sfuggire 

l ’ottim a clientela italiana.

L a  sottocommissione per il C an ale  di K ie l ha presen

tato nel pom eriggio a l Consiglio Suprem o, convocato colla 

presenza dei cinque m inistri degli affari esteri, un pro

getto di articolo per l ’internazionalizzazione del C an ale 

stesso, pur lasciandolo sotto la sovranità tedesca. Il C on 

siglio Suprem o non lo  h a  accolto e lo  ha rinviato ad una 

com m issione m ista di m em bri della  commissione porti, 

vie  d ’acqua e ferrovie, e di am m iragli. M e ne viene dem an

d ata  la  presidenza.

17 A p r il e .

Scendo per tem po dal com m . Battioni, e sono messo al 

corrente dei gra vi fatti avvenuti a  M ilano ieri l’a ltro, m ar

tedì 15 aprile.

A ven do proclam ato uno sciopero generale di protesta 

di due giornate, ed ottenuto che tutti g li stabilim enti e 

tutti i servizi pubblici si arrestassero, gli estremisti indissero 

ieri l’altro  un grande com izio a ll’A ren a di M ilano. M a du

ran te il com izio si riunirono in p ia zza  del D uom o gruppi 

di giovani patrioti, sventolando bandiere tricolori, com e 

controdim ostrazione. Q u an d o una grossa colonna di g io 

van i estremisti, arm ati di randelli ed agitanti m olte ban

diere rosse, scese con urla  m inacciose e grida rivoluzionarie 

d a ll’A ren a per V ia  D ante, e arrivò in  V ia  M ercanti, fu 

risolutam ente attaccata  d a  un folto gruppo di controdi

m ostranti, sbucati fuori da V ia  San ta M argherita. D a  

entram be le parti echeggiarono rivoltellate. M a  l ’ im peto 
di duecento studenti ed ex ufficiali, in gran parte apparte

nenti a l Politecnico, fu cosi deciso da travolgere i tre o 

quattrom ila sovversivi che si diedero a lla  fuga, lasciando
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sul terreno bastoni e bandiere. Furono fieram ente inseguiti 

e dispersi. Poi lo stesso gruppo di audaci si recò in  V ia  

San D am iano, assali e distrusse la sede del giornale socia

lista Avanti! che in ogni num ero eccitava a lla  rivolta.

V i  sono parecchi m orti e m olti feriti da entram be le 

parti. D a  R o m a il m inistro dei lavori pubblici, on. Ivanoe 

Bonom i, e il m inistro della guerra, generale C a v ig lia , sono 

partiti per M ilano, onde fare un ’ inchiesta. Il questore 

Eula, vecchio ed abilissim o funzionario, è stato esonerato. 

L a  reazione contro i sovversivi è condotta dal Fascio di 

com battim ento, gu idato  da Benito M ussolini.

O rlan do è tranquillo, lascia a  Colosim o la cura di rista

bilire l ’ordine pubblico, e si dedica a lla  risoluzione del 

problem a adriatico.

E gli ha scritto un a lettera a W ilson, pregandolo di ac

consentire che la  riunione antim eridiana di sabato sia dai 

Q u attro  dedicata a lla  risoluzione defin itiva delle questioni 

italiane, e che v i possa assistere l ’on. Sonnino.

È  arrivato da R o m a l’on. Salandra, invitato da O rlando 

ad assistere a lla  fase risolutiva della  preparazione del trat

tato con la  G erm ania, e delle trattative che si svolgono per 

le questioni italiane.

18 A p r il e .

A lle  io  assumo la  presidenza della  nuova commissione 

per il C an ale  di K ie l, com posta in m aggioranza di am m i

ragli. L ’ Ita lia  è rappresentata dal com m . D e M artino e 

da ll’ am m iraglio Grassi. Si riprende l’argom ento d a ll’ ori

gine e si urtano subito, com e il solito, la  tendenza am eri

can a e la  francese. I l m inistro C laveille  ha preparato un 

testo d i dieci articoli anziché di im o solo. S i vu o le  per il 

C an ale di K ie l un trattam ento analogo al C an ale  di Suez, 

a  van taggio  specialm ente dei nuovi Stati b altici. S i discute 

per tutta  la  giornata con un breve intervallo per la  cola

zione, e torno a ll ’albergo a lle  20.
Pranzo con O rla n d o , con Salandra e con Sonnino nella
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saletta dei m inistri, che da qualche tem po è deserta. V i  

è rim asto il solo Sonnino; m entre parecchie volte O rlan do 

è venuto a l tavolo  occupato dai coniugi D e M artin o e da 

me, nella sala antistante. C on  noi è sem pre affabilissim o e 

da parte nostra ci adoperiam o quanto possibile per rim et

terlo d i buon um ore quando lo vediam o preoccupato.

O rlan do  racconta a S alandra ed a m e che nella riunione 

antim eridiana del C onsiglio  Suprem o dei Q u attro , dopo 

aver trattato di diverse questioni, si è abbordato il tem a 

delle riparazioni da im porre a ll’A ustria-U ngheria e che 

sul suo parere è stato stabilito  che il debito p ub b lico  del

l ’ im pero sia diviso fra tutti g li Stati che ne acquistano 

territori.

È stato poi deciso che dom attina si tratteranno le que

stioni italiane. L loyd  G eorge gli dom andò notizie del

l ’ Italia  m olto affabilm ente. W ilson e C lem enceau erano 

invece di cattivo  umore.

L lo yd  G eorge è tornato da L ondra dopo aver conseguito 

un grande successo alla  C am era dei C om uni, giustificando 

cosi la  sua condotta di durezza verso i nem ici, com e l ’an 

dam ento dei lavori della conferenza.

A  M ilano è cessato lo sciopero generale, m a ieri i gior

nali non sono potuti uscire. Sciopero generale anche a 

T orin o, a Bologna e a M onza.

19 A p r il e .

D ell’Abbadessa e D ragoni vengono per tem po a  rife

rirm i l ’esito della  lunga e laboriosa seduta di ieri della 

commissione econom ica. T ru m b ic ha tentato il solito ostru

zionism o tendente a far condizioni speciali alla  C roazia  

ed a lla  Slovenia, facendole considerare paesi am ici ed a l

leati. L e  sue pretese sono state rimesse al Consiglio Su

premo. Sono straordinari questi jugoslavi. H anno avuto 

perfino la faccia  tosta di chiedere che si faccia una spe

ciale  com unicazione, tutta per loro, delle deliberazioni dei 

Q u attro  circa il trattato con la  G erm ania, al quale in fondo
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non sono grandem ente interessati. M a  se hanno tanta bal

danza, segno è che contano su fortissimi appoggi.

L a  commissione econom ica ha riveduto i testi di parte 

degli articoli da inserire nel trattato di pace. H a  ancora 

parecchie incertezze.

Io  sono occupato tutto il giorno in sedute con i diversi 

com itati delle riparazioni, e poi nel pom eriggio con la 

commissione per il C an ale  di K ie l. Soltanto alla  sera posso 

recarm i dal conte A ldrovan di per notizie circa il conve

gno dei Q u attro  dedicato alle nostre questioni territoriali 

e a lla  giornata politica in generale. A l  Consiglio Suprem o 

presenziava Sonnino oltre ad  O rlan do, ed anche A ld ro

vandi, quale segretario della conferenza. N ella  tarda se

rata  posso poi scam biare qualche parola anche con O r 

lando, che è preoccupato.
H o l ’im pressione che la  m attina in  casa di W ilson vi 

sia stata un aspro scontro fra O rlan do e Sonnino da una 

parte, W ilson, L lo yd  G eorge e C lem enceau d a ll’a ltra . O r

lando ha fatto un’esposizione com pleta delle nostre riven

dicazioni com e dom ande nuove, lasciando totalm ente da 

parte il trattato  di L on dra per sm ontare l ’avversione di 

W ilson al trattato  segreto, e per girare la  difficoltà del

l ’assegnazione d i Fium e a lla  C roazia.

E gli ha diviso le rivendicazioni italian e in tre punti: 

frontiere delle A lp i, Fium e, e D alm azia; dim ostrando che 

se il displuvio lascia in territorio ita lian o 600.000 allogeni, 

un num ero assai m aggiore ne rim arrà  a lla  P olonia, a lla  

R om an ia, a lla  C ecoslovacchia, a lla  Serbia, e dim ostrando 

anche l ’assoluta necessità per l ’ Ita lia  di avere la  frontiera 

di displuvio fino a V olosca, com prendendovi tutta l ’ Istria.

Per ottenere Fium e si è appellato al principio di auto- 

decisione dei popoli. F ium e non serve che in m isura del 

7 %  al traffico proveniente dalla  C ro azia , è sem pre stato 

invece il porto d ell’ U n gheria, della  G a liz ia , della  Boem ia. 

Fium e è sem pre stata corpo separato, com e uno Stato  nello
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Stato, e ciò risulta perfino nello stem m a d ’A ustria-U nghe- 

ria, dove varie  sezioni rappresentano i vari dom inii del

l ’ im peratore. L ’ insegna di Fium e v i è separata dalle altre.

Q u an to  alla  D alm azia  ed alle isole, ha fatto valere l’ar

gom ento strategico, di difesa della sguernita costa italiana, 

e la ragione nazionale e storica. Fino al 1881 la m aggio

ran za delle d iete dalm ate fu italiana. N el 1887, su 84 co

m uni dalm ati, 59 usavano esclusivam ente la lingua ita

liana, 25 le due lingue. L ’ Italia  però chiede soltanto una 

p iccola  parte della  D alm azia, in v ia  transazionale; chiede 

cioè soltanto Z a ra  e Sebenico coi rispettivi territori, la

sciando alla  Serbia C attaro, Spalato, R agusa e tutto il 

litorale fino al confine albanese.

Rispondendo a O rlan do, W ilson ha concesso subito il 

confine del displuvio alpino per la  V en ezia  tridentina; 

quanto a ll’ Istria, vorrebbe d im ezzarla, m a h a  lasciato com

prendere che potrà riconoscere la necessità di assegnare 

a ll’ Ita lia  l ’ Istria intera fino a V olosca. Invece ha affer

m ato che Fium e fa parte di un’altra  un ità  nazionale, e 

poiché serve a diversi S tati ha insistito perché ne sia sta

b ilito  il libero uso com e porto internazionale. Si è opposto 

poi risolutam ente alle ragioni strategiche invocate per l ’an

nessione della D alm azia. In nessun caso sono state asse

gn ate regioni per argom enti strategici: questi giustifiche

rebbero il confine della  Fran cia  al R en o, m a la  Francia 

v i ha rinunciato.

Sonnino ha ribadito  le ragioni di O rlan do , m a senza 

successo. A ven do dovuto egli accennare a l trattato  di L on

d ra, C lem en ceau e L lo yd  G eorge si sono d ich iarati pronti 

ad eseguirlo, m a interam ente. Poiché il trattato  di Londra 

assegna Fium e a lla  C ro azia , non possono m antenere la 

parola d ata  di fronte a ll’ Ita lia  e disdirla di fronte alla 

S erbia , a cui la  C ro azia  è oggi unita.

L a  discussione è continuata serrata, vivacissim a per tre 

ore. A d  un certo punto C lem enceau disse che gli italiani 

lasceranno la conferenza se non ottengono soddisfazione.
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Q uesta m inaccia ha im pressionato assai W ilson e Lloyd 

George, che si sono sforzati di dim ostrare le tragiche con

seguenze di una rottura fra l ’ Ita lia  ed i suoi alleati.

W ilson ha accennato a voler pubblicare un manifesto 

al m ondo per giustificare il suo diniego a ll’ Italia.

T o rn ati a ll’a lbergo, O rlan do e Sonnino hanno convo

cato la  delegazione. M i raccontano che la seduta della  de

legazione è stata tempestosissima: che Sonnino ha dato in 

tali escandescenze d a  essere udito nei corridoi. Si è deciso 

di chiedere l ’esecuzione del trattato di Londra.

T u tti a ll’E doardo V I I  siam o convinti di essere im pe

gnati in una questione di dignità e di solidarietà nazio

nale. A  Fium e v i sono 40.000 italiani di fede altam ente pro

vata. A  nessun costo li possiamo abbandonare ai croati. 

C osi in  D alm a zia  palp ita  una grande fiam m a; m a il trat

tato di L ondra l’h a  purtroppo già  sacrificata in  gran parte. 

Esso ci assegna l ’ italianissim a Z a ra  e Sebenico; abban don a 

Spalato che è assai più italiana di Sebenico. A lle  ragioni 

strategiche della  difesa delle nostre coste, se ne possono 

contrapporre a ltre e cioè difficoltà di difendere la D alm azia 

stessa: è dunqe am m issibile una transazione.
Siam o dunque a difendere con i denti ciò che dobbiam o 

difendere, perché difendiam o l ’onore d ’ Italia, che ci vieta 

di abbandonare Fium e e Z ara . M a  siam o lieti che la  grossa 

questione del displuvio alp ino, e cioè del confine al Bren

nero ed a V o lo sca, non sia più in discussione. C om e non 

è in discussione il nostro possesso di V a lo n a , ch iave m eri

dionale dell’A driatico . È  g ià  una b ella  vittoria. Il resto 

verrà, se m ostrerem o ferm ezza e concordia.

In  M ilano, dopo due giorni di sciopero, e in tutte le 

altre città  che hanno scioperato per un giorno, il lavoro 

è stato ripreso. L e  associazioni patriottiche, in un a riunione 

presieduta d a ll’on. Ettore C an dian i, dopo aver riferito su 

i colloqui dei loro dirigenti coi m inistri Bonom i e C av i
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glia , hanno pubblicato un m anifesto col quale dichiarano 

che se il G overno non saprà m antenere l ’ordine e la li

bertà com e ha promesso dopo i fatti di M ilano, la  grande 

e sana m aggioranza della popolazione provvederà diretta- 

mente.

Il C onsiglio Suprem o dei Q u attro  h a definito la que

stione di D an zica, costituendola col suo territorio in città 

libera, sotto la  garan zia  della  Società delle  N azion i, che 

vi sarà rappresentata da un alto com m issario. Il territorio 

di D an zica  sarà com preso nel sistema doganale polacco. 

L a  Polonia avrà  la  direzione delle relazion i esteriori, il 

possesso delle ferrovie e la  lib era  disponibilità del porto.

L e popolazioni rurali di Stahm , R iesenburg e M arien- 

werder saranno consultate per plebiscito sulla loro aggre

gazion e a lla  Polonia od a lla  Prussia orientale.

L a  sovranità polacca si estenderà a tutto il corso della 

V isto la . D iritti speciali di transito saranno garan titi ai te

deschi sulla ferrovia che unisce la  Prussia occidentale a lla  

Prussia orientale, ed ai polacchi sulla linea da D an zica  a 

M law a.

C on  questa grave deliberazione si stacca la  Prussia orien

tale dal corpo dello  Stato tedesco. Fra le due p arti di G er

m ania si avrà un corridoio polacco che garan tirà  l ’accesso 

al m are per la  Polonia.

20 A p r il e .

È P asqua, m a una Pasqua tem pestosa.

Ieri la  commissione per le rip arazion i ha votato g li ul

tim i testi a  lei sottoposti dalle  sottocom m issioni, e deciso 

d ’ in viarli ai Big Four per la  stesura dei rispettivi articoli 

del trattato  di pace. C osi ta le  com m issione ha esaurito i 

suoi lavori. C ontinuano a lavorare i com itati nom inati u lti

m am ente e dei q u ali faccio parte; essi hanno di fatto sem

pre più sostituito la  comm issione.

A n che la commissione econom ica ha steso tutti g li ar-
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ticoli da inserire nel trattato  e il suo segretariato ha pre

sentato il rapporto per il Consiglio Suprem o. Ieri non vi è 

stato tem po per leggerlo in seduta: ne ho ricevuto una 

copia per le  m ie osservazioni. È un volum inoso docum ento 

che assieme a g li articoli occupa settanta pagine di stam pa: 

e bisogna approvarlo  subito per inoltrarlo oggi stesso. T u tti 

i tem pi sono accelerati al m assim o, attendendosi i tedeschi 

fra pochi giorni. L a  stam pa m ondiale veram ente calunnia 

la conferenza quando lam enta il ritardo nelle decisioni.

Io sono convinto che si è com piuto un m iracolo di rap i

dità, tan t’è che siam o tu tti affranti e quasi nevrastenici.

A lle  dieci di stam ane O rlan do e Sonnino si sono recati 

in casa del Presidente W ilson per continuare la discussione 

della questione adriatica.

O rlan do ha letto la  dichiarazione preparata dalla  de

legazione italiana nella sua seduta di ieri. In  essa O rlan do 

afferm a di m antenere tutte le d ichiarazioni fatte per Fium e. 

Si appella a W ilson perché eviti la  reazione inevitabile 

contro un’ ingiustizia cosi grande com e quella di negare 

Fium e a ll’ Italia. L a  reazione del popolo italiano sarebbe 

violenta e pericolosa per la  pace del m ondo, che vogliam o 

tutti conservare.
M a  poiché l ’ Inghilterra e la Fran cia non riconoscono 

all’ Italia  il diritto di rom pere l ’alleanza nel caso che sia 

accordato a ll’ Ita lia  solo quanto le è garantito dal trattato 

stesso di alleanza, O rlan do ha dichiarato che se la  con

ferenza garantirà a ll’ Italia  tutti i diritti che il trattato di 

Londra le ha assicurati, egli non sarà più obbligato a 

rompere l’alleanza, e si asterrà da qualsiasi atto o fatto 

che possa avere tale significato.

Cosi O rlan do, a nom e dell’ Italia, ha preso una posizione . 

di forza che ha profondam ente im pressionato W ilson. M a 

pare che questi non sia riuscito a  capire i m otivi ideali 

che ci anim ano, rispondendo con un lungo discorso, ma 

concludendo con il negare la  sua approvazion e al trattato 

di Londra. L a  discussione è durata a lungo e v i sono stati
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m om enti d ’ intensa em ozione, perché tutti erano sotto il 

peso della tragedia che si delinea per la  prevista rottura 

fra l ’ Italia  e i suoi alleati ed associati.

L loyd  G eorge è stato conciliante, accennando a fare di 

F ium e un a città  libera e proponendo un colloquio tra i 

firm atari del patto di L ondra per trovare una soluzione.

A llora W ilson ha auspicato una conciliazione e ha pro

posto di assegnare la  D alm azia  alle cinque grandi Potenze. 

A n che Sonnino ha accennato alla  necessità di un accom o

dam ento, e si è stabilito il nuovo convegno per dom ani.

G rande agitazione in  serata nel nostro albergo. Sen

tiam o tutti che siamo ad una svolta della storia d ’ Italia. 

L a  fiducia nell’abilità  di O rlan do è generale.

I tedeschi hanno risposto a ll ’ invito d ’ inviare una dele

gazione per ricevere le condizioni di pace, annunciando 

che m anderanno tre funzionari per riceverne il testo.

21 A p r i l e .

A lle  10 ha avuto luogo una riunione in casa di Lloyd 

G eorge: presenti C lem enceau, L lo yd  G eorge, O rlando, 

Pichon, Balfour e Sonnino. C lem enceau ha com inciato col 

dichiarare che la  Francia m anterrà il trattato di Londra. 

C iò  voleva anche dire che Fium e sarebbe assegnata alla 

C roazia .

L lo yd  G eorge si è associato, m a ha fatto notare quan

to sarebbe grave se l ’A m erica  non firmasse la  pace, e ciò 

tanto politicam ente quan to econom icam ente, perché egli si 

ripropone di creare una lega econom ica generale dell’E u

ropa. Egli la  ritiene necessaria per im pedire il m arasm a 

di tutto il m ondo; m a per essa il concorso am ericano è 

indispensabile.

Si è discusso sulla possibilità di un accom odam ento, m a 

si è notato che W ilson ha fatto ieri una m inim a conces

sione. Sonnino ha ricordato che l ’A m erica non fece ob

biezioni quando nell’arm istizio con l ’A ustria-U ngheria si
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accettò com e linea d i occupazione italian a quella del patto 

di L ondra. Perché le fa adesso?

L loyd  G eorge ha chiesto a Balfour se fosse stata data 

conoscenza del trattato d i Londra a W ilson, e Balfour ha 

risposto: « Si, quando io fui in A m erica lo  discussi con 

lui ». Si è studiata la  possibilità di una conciliazione a ll’ in- 

fuori del trattato d i L ondra e L loyd G eorge e Clem enceau 

si sono riservati di parlarne al Presidente Wilson.

A lle  17 arriva  al nostro albergo Sir M aurice H ankey, se

gretario di L lo yd  G eorge, ed è ricevuto da O rlan do in 

presenza di Sonnino. E gli viene a chiedere a nom e di C le

m enceau, W ilson e L loyd  George, che stanno concertan

dosi, se O rlan do e Sonnino ritengano di recarsi da loro 

per trattare la  cessione a ll’ Ita lia  di alcune isole della costa 

dalm ata. D opo discussione l ’ invito è declinato. H ankey 

dichiara che la  proposta di fare di Fium e una città libera 

viene ritirata.

L a  stam pa m ondiale si sbizzarrisce, com e al solito, ad 

inventare notizie circa il conflitto inerente a lla  questione 

adriatica. —  N el giorno di Pasqua Fium e ha rinnovato 

entusiastiche dim ostrazioni di italianità.

Le convocazioni del Senato e della C am era dei depu

tati sono state prorogate a l 6 m aggio.

A b b iam o concluso l ’acquisto di 150.000 tonnellate di 

navi m ercantili in Inghilterra. G li approvvigionam enti ed 

>1 carbone hanno ripreso ad arrivare sufficientemente nei no
stri porti. È  un altro grosso lavoro com piuto dai m iei uffici.

Continua a M onaco la  lotta fra com unisti e governa

tivi con alterna vicenda.

22 A p r i l e .

A lle  15 assumo la  presidenza della commissione porti, 

vie d ’acqua e ferrovie al m inistero dei lavori pubblici, 

per discutere alcune m odificazioni proposte dalla delega

zione britannica agli articoli g ià  redatti per il trattato colla 

Gei-mania.
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Poco dopo O rlan do m i fa chiam are a l telefono e m ’in

vita  a tornare da lui a ll ’albergo. V i  accorro e m i trovo in 

piena seduta di delegazione. Si vuol sapere da m e quali 

provvedim enti si possano applicare a l porto di Fium e per 

internazionalizzarlo, naturalm ente però sotto la sovranità 

italiana.

V en go  a sapere che la  delegazione si era g ià  radunata 

stam ane ed aveva approvato una lettera di O rlan do e 

Sonnino al Consiglio Suprem o dei Q u attro  per com uni

care il ritiro dell’ Ita lia  dalla  conferenza. In  essa si chiede 

l ’esecuzione del patto di L ondra senza far m enzione di 

Fium e e si dichiara che l ’ Italia  interverrà a firm are la pace 

generale quando saranno state definite le sue frontiere. 

R icord a  che il patto d i L ondra ob bliga  gli a lleati a  fir

m are assieme la  pace generale.

M a data la  gravità  della  lettera e dato il contegno am i

chevole e conciliante sem pre tenuto da L lo yd  G eorge, O r 

lando aveva voluto recarsi da lu i per spiegargliene perso

nalm ente la portata. N ella  conversazione che ne è seguita 

L lo yd  G eorge ha fatto sapere che W ilson è irritatissim o, e 

vo leva  fino da ieri pubblicare un docum ento contro l ’ Ita 

lia. A  stento lo hanno fatto desistere, ottenendo una pro

roga di due giorni. O rlan do ha fatto notare che ogni pro

posta di conciliazione prim a affacciata  nei discorsi privati, 

com e quella  di dare a Fium e uno statuto sul tipo di Dan- 

z ica , ed alla  D alm azia  uno affine a q uello  della  Saar, era 

stata ritirata. L loyd  G eorge ha chiesto se tali proposte 

ripresentate assieme potessero form are base di discussione. 

O rlan do  rispondeva afferm ativam ente. L lo yd  G eorge s’ im 

pegn ava a fare del suo m eglio per indurre W ilson ad ac

cettare ta li proposte form anti un sol tutto, com prendenti 

T ra ù  e Spalato oltre Fium e, Z a ra  e Sebenico, e l ’assegna

zione delle isole più im portanti a ll ’ Italia.

L a  delegazione, che è riun ita  al com pleto, spera che 

L lo yd  G eorge riesca nel suo intento e studia quale form a 

definitiva si possa dare alle proposte stesse. D opo che io
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ho dim ostrato com e si possano applicare a Fium e g li arti

coli 8, 9 e io  delle clausole di pace redatte dalla  com m is

sione dei porti, v ie  d ’acqua e ferrovie, la  delegazione deli

bera d ’inviare a L lo yd  G eorge definitive controproposte. 

M a prim a di form arle O rlan do  torna da L loyd  G eorge, 

assieme ad A ldrovandi, per conoscere l ’esito delle tratta

tive. L lo yd  G eorge gli com unica di avere parlato  con W ilson 

e Clem enceau, e di avere indotto W ilson a  conferm are la 

linea a lp in a del trattato  di L ondra, a  riconoscere per la 

catena esterna delle isole la  sovranità ita lian a, ed a  fare 

di Fium e, Z a ra  e Sebenico, città  libere sotto la  Società 

delle N azion i. C lem enceau si è opposto a che lo  stesso 

trattam ento sia fatto a T ra u , com e era proposto da L lo yd  

George.

O rlan do, tornato in  delegazione, la  inform a che Lloyd 

George, riferendogli gli im portanti risultati ottenuti, era 

sereno e dim ostrava fiducia di arrivare ad una conclusione.

A llora  la  delegazione delibera d ’ inviare a  L lo yd  G eorge 

ed a W ilson le seguenti controproposte:

i° la  linea delle A lp i, dal Brennero fino al m are ad 

oriente di V olosca;
2° Fium e sotto la sovranità italian a. L ’ Italia  stabilirà 

nel porto zone franche in conform ità degli articoli 8, 9 e

10 delle clausole di pace redatte dalla  commissione dei 

porti, v ie  d ’acq ua e ferrovie, ed estenderà a  Fium e quelle 

facilitazioni che potranno essere stabilite ulteriorm ente in 

una convenzione generale concernente i porti franchi;

30 l ’ Ita lia  otterrà tutte le isole nom inate nel patto di 

Londra, eccetto Pago;

4° Z a ra  e Sebenico saranno poste sotto la  Società delle 

N azioni, con l ’ Ita lia  com e Potenza m andataria.

L ’am basciatore M acchi di Cellere porta subito ta li con

troproposte a l segretario di W ilson. A ldrovan di le por

terà dom ani m attina a l segretario particolare di L loyd 

George.



4 4 6 Stiamo per concludere [23.1v. 19]

23 A p r i l e .

Siam o tutti in agitazione, in  attesa della conclusione di 

una form ula transattiva o della rottura.

I giornalisti sono inform ati, e tutta la  stam pa francese 

si occupa di questa crisi della conferenza, che è la più 

grave di queste travagliate settim ane. In  genere i giornali 

sono favorevoli a ll’ Italia. Sentiam o che oggi si deciderà.

Io ho m olto lavoro da sbrigare, m a posso pensare sol

tanto alla  situazione politica  assai pericolosa, sia che si 

accetti una form ola transazionale, sia che si rom pa colla 

conferenza, poiché non ritengo che W ilson e Clem enceau 

am m etteranno la  sovranità italian a su Fium e. Q u an ti ven

gono a visitarm i per argom enti di carattere econom ico, 

chiedono anzitutto notizie della crisi e non sanno più par

lare d ’altro. N on m i reco a lla  commissione porti nè al 

com itato riparazioni per restare a disposizione di O rlando.

Infatti alle 16 sono chiam ato in delegazione. Si tratta 

della  decisione suprem a e perciò v i sono chiam ato come 

m em bro del G overno. Sono presenti i cinque delegati, D iaz, 

T h a o n  de R e v e l e A ldrovandi.

L e  controproposte stilate ieri sera sono state consegnate 

ai tre segretari e sono state ¡discusse da W ilson, L loyd 

G eorge e C lem enceau.

Poco dopo le 15, il segretario di L lo yd  G eorge, M r. K err, 

è venuto a com unicare al conte A ldrovan di che le contro- 

proposte italian e sono tutte accettate a ll ’infuori di quella 

riguardante la  sovranità italian a su Fium e. F ium e dovreb

be form are” uno Stato libero, com e D an zica; però mentre 

la  rappresentanza diplom atica di D an zica  sarà affidata alla 

P olonia, F ium e dovrebbe avere la  propria rappresentanza 

diplom atica diretta.

K e rr  chiede a lla  delegazione ita lian a una im m ediata 

risposta da portare a L lo yd  G eorge, che si tiene a piena 

disposizione della  nostra delegazione.

Si discute.
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Sonnino si m ostra arrendevole, B arzila i più resistente: 

si prospettano le  due soluzioni di C ittà  libera  e d i Stato 

libero. Sappiam o che la  c ittà  è tutta  ita lian a, a ll ’infuori 

del sobborgo d i Susak, al di là  della  F ium ara, che è tutto 

slavo; m entre il territorio attiguo è slavo: si propone da 

qualcuno d i abbandonare il territorio slavo.

A d  un tratto  entra il com m . Battioni, capogabinetto di 

O rlan do, con un giornale in m ano. H a l ’aria  stravolta e 

consegna il Temps, uscito or ora, al nostro capo. A  grandi 

lettere v i è stam pato un m essaggio di W ilson.

Sorpresa e indignazione generali.

O rlan do legge con crescente com m ozione ad a lta  voce. 

T u tti lo seguiam o ansiosam ente. Il m essaggio dice:

« D ata  l ’ im portanza capitale delle questioni in  discus

sione, per illum in are nel m iglior m odo possibile tutto ciò 

che è connesso con le loro soluzioni, spero che v a rrà  la 

dichiarazione seguente, a lla  form azione d i un’opinione de

finitiva ed a l raggiungim ento di una soluzione soddisfacente.

« L ’ Ita lia  entrò in guerra in base ad un’ intesa precisa 

m a particolare con la  G ran  Bretagna e la  Francia, che 

viene detta ora Patto di L ondra. D a  allora in  poi tutto 

è cam biato. M olte altre Potenze, grandi e piccole, sono en

trate nella lotta senza avere conoscenza di q uell’ intesa par

ticolare. L ’ Im pero austro-ungarico, allora nem ico d ell’E u 

ropa, a spese del quale doveva eseguirsi il Patto di L ondra 

nell’eventualità della vittoria, è crollato e non esiste più. 

Né ciò è tutto. L ’ Ita lia  e tutti i suoi associati convengono 

che le varie p arti d i questo Im pero dovranno essere costi

tuite in S tati indipendenti ed associati nella L ega  delle 

N azioni, non con coloro che furono recentem ente nostri 

nem ici, m a con l ’ Italia  medesima e con quelle Potenze che 

stettero a  fianco dell’ Italia  nella grande guerra per la  libertà. 

D obbiam o garantire la loro libertà al pari della nostra. 

D ovranno annoverarsi fra quegli S tati m inori i cui interessi, 

d ’ora innanzi, dovranno essere custoditi non m eno gelosa

mente di quelli degli Stati più  potenti.
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« L a  guerra poi ebbe term ine proponendo a lla  G erm ania 

un arm istizio e una pace che dovranno basarsi su certi prin- 

cip ii precisati, sui quali doveva erigersi il nuovo regim e di 

diritto e di giustizia. In base a  quei principii, la pace con 

la  G erm ania è stata non solo concepita, m a form ulata. In 

base a  quei principii, essa sarà messa in  esecuzione. N on pos

siam o dom andare al grande consesso delle Potenze di pro

porre e di m ettere in esecuzione una pace coll’A ustria e di 

stabilire le  nuove basi dell’ indipendenza e del diritto degli 

Stati che prim a costituivano l ’ im pero austro-ungarico e 

degli S tati del gruppo balcanico, sulla base di principii di

versi. D obbiam o applicare a lla  sistemazione dell’E uropa in 

quelle regioni i medesimi principii che abbiam o applicato 

nella pace con la G erm ania.

« L ’ in iziativa  della pace fu presa in v irtù  della dichiara

zione esplicita di quei principii. Su di essi deve riposare 

l ’edificio tutto intero della pace. Se si deve rim anere fedeli 

a  quei principii, Fium e deve essere l ’egresso e l ’ ingresso 

per i com m erci non dell’ Italia  m a delle terre a  settentrione 

e a nord-est di quel porto, e cioè dell’U n gheria, della Boe

m ia, della R om an ia  e degli S tati del gruppo jugoslavo. As

segnare Fium e a ll’ Italia  creerebbe la  convinzione che il 

porto dal quale dipendono principalm ente quei paesi per 

il loro sbocco nel M editerraneo, fosse stato da noi di pro

posito consegnato ad una Potenza della  quale non faceva 

parte integrale e la  cui sovranità, se fosse ivi riconosciuta, 

non potrebbe non sem brare straniera, né identificata con 

la  vita  com m erciale ed industriale di quelle regioni alle 

quali detto porto dovrà servire.

« Fu senza dubbio per questa ragione che F ium e non 

è stata compresa nel Patto di L ondra, m a fu da esso defi

nitivam ente assegnata ai croati. E la  ragione per cui questa 

linea di confine tracciata dal P atto di Londra abbracciava 

irregolarm ente, oltre che le isole della costa orientale del

l ’A driatico, quella  parte del litorale dalm ata che più si 

affaccia  al m are, non fu soltanto che q u a  e là, su questi



N i c o l a  P a s i c , Presidente del Consiglio dei ministii 
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isolotti, e qua e là  lungo quel litorale esistono gruppi di san

gue e parentela ita lian a; m a fu anche, e principalm ente 

senza dubbio, perché si sentiva che era necessario per l ’ Ita 

lia  ottenere una base in  m ezzo ai can ali dell’A d riatico  

orientale, affinché essa potesse rendere sicuro il proprio 

litorale contro le aggressioni navali delPAustria-U ngheria.

« M a  l ’A ustria-U ngheria non esiste più. Si propone che 

le fortezze del G overno austriaco iv i costruite siano rase al 

suolo e perm anentem ente distrutte. F a  pure parte del nuovo 

piano per la  sistem azione dell’E uropa, sistem azione che ha 

com e perno la  L ega  delle N azioni, che i nuovi Stati ivi co

stituiti accettino la  lim itazione degli arm am enti che m etterà 

fuori discussione ogni oggetto di contestazione. N é ciò può 

significare che si faccia un trattam ento iniquo ai gruppi 

italiani ivi esistenti, perché saranno date garanzie soddi

sfacenti sotto sanzioni internazionali, nel senso di assicu

rare loro un trattam ento equo ed eguale a  quello di tutte 

le m inoranze etniche e nazionali.

« Insom m a, tutte le questioni annesse a questa sistema

zione assumono nuovo aspetto; un nuovo aspetto deter

m inato dalla  stessa vittoria del diritto, per la quale l ’ Italia 

ha fatto il suprem o sacrificio di sangue e di ricchezze.

« L ’ Italia, insiem e alle altre grandi Potenze, si è costituita 

uno dei principali custodi del nuovo regim e, nella creazione 

del quale essa ebbe una parte cosi degna. A  nord e a nord- 

est essa rientra nelle sue frontiere naturali, lungo le  giogaie 

alpine; dal nord-est a l sud-est, fino a ll’estremo lim ite della 

penisola istriana (compreso tutto il grande spartiacque 

entro il quale stanno Trieste e Pola e tutte le belle regioni 

la cui fronte è vo lta  verso la grande Penisola, ove la vita 

storica del popolo latino si è svolta attraverso secoli di storia 

illustre, dacché R om a si è insediata sui suoi sette colli) la 

sua antica unità è restaurata. L e sue frontiere si estendono 

alle grandi m uraglie che ne sono la difesa naturale. È in 

suo potere di circondarsi d i am ici, di dare prova ai popoli 

dell’altra sponda dell’A d riatico  recentem ente liberati, della

251
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più  nobile caratteristica della grandezza, la m agnanim ità, 

la generosità benevola, l ’attaccam ento alla  giustizia, piutto

sto che dell’ interesse. L e N azioni ad  essa associate, le N azio

ni che nulla sanno del Patto d i L ondra né di altri im pegni 

particolari che possono essere stati presi a ll ’inizio di questa 

grande lotta, e che hanno fatto il suprem o sacrificio nel

l ’interesse, non della difesa nazionale, m a della pace dura

tura del m ondo, si uniscono ora ai suoi A lleati della prim a 

ora per incitarla ad assumere una parte direttiva che non 

può essere ingiusta nel nuovo regim e europeo.

« L ’A m erica è l ’am ica dell’ Italia. M ilioni dei suoi citta

dini sono oriundi delle belle cam pagne italiche. Essa ha 

legam i non soltanto di affetto, m a di consanguineità col 

popolo italiano. T a li legam i non possono m ai spezzarsi, 

e l ’A m erica ebbe il privilegio consentitole dalla  generosità 

dei suoi Associati nella guerra, d ’iniziare la  pace, per in i

z iarla  in base alle condizioni da essa form ulate e per espri

mere le quali io fui il suo portavoce. Essa è costretta a  fare 

in m odo che ogni singola decisione da essa presa sia in ar

monia con questi principii. Essa non può agire  altrim enti. 

Essa h a fiducia n ell’ Italia, e nella sua fiducia confida che 

l ’ Ita lia  nulla chiederà che non sia coerente, e oltre ogni 
dubbio, con questi sacri obblighi.

« N on si tratta d ’interessi, m a di diritti sacri dei popoli 

degli Stati nuovi ed antichi, dei popoli liberati e dei popoli 

i cui regnanti non li avevano m ai tenuti in conto com e degni 

di giustizia; sopratutto si tratta  del diritto del m ondo alla 

pace e ad una sistem azione di tutti gli interessi tale d a  ren

dere la  pace duratura.

« Q uesti soli sono i principii per i q u ali l ’A m erica  si è 

battuta; questi, e questi soli, sono i principii in base ai quali 

essa consentirà a  fare la  pace.

« Su questi principii soli essa spera e confida che il  po

polo d ’ Italia  le chiederà di fare la pace. »

W o o d r o w  W il s o n
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U ltim ata  la  lettura, che è stata spesso interrotta dalle pro

teste viv aci degli ascoltatori, Sonnino propone di m andare 

la  lettera stilata ieri l ’a ltro  ed approvata  ieri, m a non an

cora spedita, per annunciare il r itiro  d alla  conferenza.

Scoppia un violento d ibattito  con D iaz e con B arzila i, 

il quale sostiene che quella  lettera contiene l ’im plicita  ri

nuncia a Fium e, ciò che nessun ita lian o può consentire. 

Si redige una nuova lettera, nella q uale si precisa che, 

m entre la delegazione stava deliberando sulle proposte tra 

smessele, i giorn ali p ubblicavano il messaggio; e poi si 

ripetono i concetti della  prim a m issiva, senza pregiudicare 

la  questione di Fium e. C o si resta deciso, e viene subito no

tificato il ritiro  d e ll’ I ta lia  dalla  conferenza. E cco il  testo 

della lettera, d iretta  a C lem en ceau, presidente della  con

ferenza.

Paris, le 23 Avril ig ig .

« Monsieur le Président,

« Ainsi qu’ il est à Votre connaissance, la discussion au sujet 

du règlement des revendications territoriales italiennes était entrée 

dans une phase où l ’on cherchait un meyen de conciliation parmi les 

différentes tendances et possibilités qui avaient été envisagé s.

« Au cours des conversations, aujourd’hui à trois heures de Vaprès- 

midi, Monsieur K en, secrétaire de l ’Hon. M . Ucyd George, avait 

fait à la délégation italienne une communication de la part des 

trois Puissances Alliées et Associées, touchant une solution sous 
examen.

« A quatre heures et demie de l ’ après-midi le Marquis Imperiali 

avait demandé au nom de la délégation italienne à M . Lloyd George, 

et avait obtenu de lui, un éclaircissement sur un point de la com

munication susdite.

« Pendant que la délégation italienne était en train de délibérer 

sur la réponse qu’on lui avait demandée, les journaux du soir pu

bliaient le message du Président Wilson, dont Vous avez sûrement 
déjà connaissance.

« J e  m’ abstiens de toute appréciation sur ce fa it, mais je  ne
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peux à moins, Monsieur le Président, de faire appel au Traité 

d ’alliance qui nous lie, ainsi qu’aux devoirs et aux droits qui en 

découlent. Vous avez renouvelé tout récemment les déclarations les 

plus formelles sur Votre ferme intention, dont du reste je  n’ai pas 

douté, d’assurer à l ’Italie tous les droits qui découlent du Traité. 

C ’est en invoquant ce lien d’alliance que je  viens Vous prier de vou

loir bien considérer Vimpossibilité dans laquelle la délégation ita

lienne se trouve de prendre une part ultérieure aux travaux de la 

Conférence à la suite du grave incident qui vient de se produire.

« Les conditions de paix avec VAllemagne pouvant désormais 

être considérées comme arrêtées dans leurs éléments essentiels, je  

déclare que je  serai à même de les signer avec les Alliés de l'Italie 

dès que les conditions de paix concernant les frontières italiennes 

auront en meme temps été également réglé s.

« En effet, il découle clairement de l'accord, aussi bien que de 

la déclaration signée à Londres le 26 Avril 1915  que les Puissances 

signataires des Actes susdits doivent arriver ensemble à la con

clusion d'une paix générale.

«J'envoie en même temps une lettre identique à celle-ci à Mon

sieur Lloyd George, et j'e n  informe le Marquis Saiorji.

«J e  saisis cette occasion pour Vous renouveler, Monsieur le Pré

sident, les assurances de ma haute considération. »

O r l a n d o

Poiché questa sera stessa io dovrei trovarm i con C lé- 

m entel, Baruch e L lew ellyn  Sm ith per continuare il no

stro lavoro circa i m ezzi e la natura dei pagam enti in conto 

riparazioni, io com pio il prim o atto  di secessione dalla 

conferenza scrivendo subito ufficialm ente a C lém entel che 

in seguito agli odierni avvenim enti politici debbo, con 

grande ram m arico, rinunciare a ll ’onore di collaborare ol

tre a ll’opera com une.

Intanto arriva una lettera m olto cordiale e cortese di 

L loyd  George. Egli si dichiara sorpreso e addolorato, 

quanto noi, per il fatto di W ilson, e chiede di fare un nuovo 

tentativo per evitare la catastrofe della conferenza. È  a
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disposizione di O rlan do; lo invita  a  colazione per dom at

tina presto, e propone anche di fargli visita qui a ll ’albergo.

O rlan do risponde che lo attenderà a ll ’albergo.

O rlan do è sfigurato, ha la febbre, m a si butta  allo scrit

toio e scrive currenti calamo una risposta a Wilson. I foglietti 

vengono spediti a ll’ufficio telegrafico m an m ano che sono 

riem piti.

Ecco la  risposta:

« M entre la delegazione italiana si trovava riunita per 

discutere un a controproposta fatta pervenire dal Prim o M i

nistro inglese, allo  scopo di cercare un modo di possibile 

conciliazione fra le varie tendenze che si erano manifestate 

intorno alle aspirazioni territoriali italiane, i giornali di 

Parigi pubblicavano un messaggio del Presidente degli 

Stati U n iti, signor W ilson, nel quale era espresso il pensiero 

di lui intorno alle più im portanti fra quelle questioni sot

toposte al giudizio  della  Conferenza.

« L ’uso di rivolgersi direttam ente ai popoli costituisce 

certam ente una novità  nei rapporti internazionali, di cui 

non intendo dolerm i, m a di cui anzi con questo atto seguo 

l ’esempio; poiché questo nuovo sistema gio va senza dubbio 

a  quella più larga  partecipazione dei popoli alle questioni 

internazionali, che anche io ho voluto fosse un carattere 

dei tem pi nuovi.

« Bensì, se questi appelli ai popoli debbono considerarsi 

com e fatti al di fuori se non contro i G overni che li rap pre

sentano, io avrei ragione di grande ram m arico, ricordando 

che m entre questo procedim ento era stato finora applicato 

ai G overni nem ici, venga ora applicato per la prim a volta 

ad  un G overno che è stato e vuole essere lealm ente am ico 

della grande A m erica, cioè al G overno italiano. E potrei 

altresì dolerm i com e tale m essaggio diretto ai popoli sia 

avvenuto nel m om ento stesso in cui le  Potenze alleate ed 

associate trattavano col G overno italiano, con quello stesso 

G overno il cui concorso ed appoggio era stato ricercato e
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gradito in  m olte e gravi questioni finora trattate con per

fetta solidarietà.

« M a  sopratutto io  avrei ragione di dolerm i se le dichia

razioni fatte nel messaggio presidenziale avessero il si

gnificato di contrapporre il G overno al popolo italiano, 

dappoiché in  tale caso si verrebbe a disconoscere ed a ne

gare l ’alto grado di c iviltà  che il popolo italiano ha rag

giunto con forme d i reggim ento dem ocratico e liberale, 

per cui esso non è secondo a nessun altro popolo del mondo. 

Contrapponendo infatti il G overno al popolo italiano, si 

am m etterebbe che questo grande popolo libero e civile 

possa subire l’ im posizione di una volontà ad esso estranea; 

ed io dovrei vivam ente protestare contro questa ipotesi 

che sarebbe ingiustam ente offensiva per il m io Paese.

« V en endo poi al contenuto del messaggio presidenziale, 

esso è stato diretto a  dim ostrare che le rivendicazioni ita

liane a l di là  di quei lim iti che il messaggio indica, offen

dono quei principii su cui deve fondarsi il n uovo ordina

m ento di lib ertà  e d i giustizia  fra i popoli. Io  non ho m ai 

negato quei p rin cip ii ed il signor Presidente W ilson nel

la sua lealtà ha g ià  riconosciuto che nei lunghi colloqui da 

me avuti con lui, io non mi sono m ai appellato a ll’auto

rità  form ale di un trattato che ben sapevo non lo ob bli

gasse. Io , in quei colloqui, m i sono valso soltanto della 

forza della ragione e della giustizia, sulle q u ali credevo 

e credo che si fondino le aspirazioni italiane. N on  ho avuto 

la fortuna di convincerlo e m e ne duole, m a lo stesso Pre

sidente W ilson ha avuto la bontà di riconoscere, nel corso 

di quei colloqui, che la  verità e la  giustizia non sono pri

vilegio di alcun uom o e che per tutti l ’errore è sempre pos

sibile; ed io aggiungo che ciò è tanto più  possibile quanto 

più complessi sono i problem i cu i i principii si applicano.

« L ’um anità è troppo immensa cosa, ed i problem i che 

la  vita  dei popoli solleva sono cosi indefinitam ente com 

plessi, che nessuno può credere di trovare in un certo nu

m ero di proposizioni un m ezzo cosi sem plice e sicuro per
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risolverli, com e con varie unità di m isura si possono de

term inare la  estensione, il volum e, il peso delle varie cose. 

Se io constato che più  volte la  Conferenza, nell’applicare 

i principii suddetti, ha dovuto m utare radicalm ente il suo 

giudizio, non credo con ciò  d i m ancare di deferenza verso 

quell’alto Consesso: a l contrario, ciò può avvenire ed a v

viene in ogni um ano giudizio. V o glio  dire soltanto che l ’e

sperienza diretta h a dim ostrato tutte le difficoltà che s’ in

contrano nell’applicare un principio per sua natura astratto, 

a casi concreti di infinita complessità e varietà. Cosi io 

con m olta deferenza, m a con grande ferm ezza, non ritengo 

giusta l ’applicazione che il m essaggio presidenziale fa dei 

suoi principii a lle cose italiane.

« Io  non posso in  un docum ento di questo genere ripe

tere le dim ostrazioni analitiche che g ià  furono date con 

grande largh ezza; dirò soltanto che non tutti potranno 

accettare senza riserva l ’afferm azione che lo sfacelo del

l ’ im pero austro-ungarico im porti una riduzione delle 

aspirazioni italiane. Sarà lecito invece d i credere il con

trario, e cioè che proprio nel m om ento in cui tutti i vari 

popoli di cui q uell’ im pero constava cercano di coordinarsi 

secondo le  loro a ffin ità  etniche e naturali, il problem a 

sostanziale che le rivendicazioni italiane pongono potesse 

e dovesse com pletam ente risolversi. Q uesto è il problem a 

adriatico in cu i si riassume tutto il diritto dell’ Italia , l ’an

tico ed il nuovo; tutto il suo m artirio nei secoli, tutto il 

bene che essa è destinata a  recare nella grande convivenza 

internazionale.

« Il messaggio presidenziale sente la necessità di affer

m are che con le concessioni in esso contenute l ’ Italia  abbia 

raggiunto la  m uraglia  delle A lp i, che sono la  sua difesa. 

È  questo un riconoscim ento di una grande im portanza, 

quando tuttavia  di questa m uraglia non si lasci aperto 

il lato orientale e si com prenda nel diritto dell’ Italia  quella 

linea del M onte N evoso che separa le acque che corrono 

verso il M ar N ero d a  quelle che scendono verso il M edi
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terraneo: di quel m onte che fino da quando la  prim a no

zione d ’ Italia  passò dalla geografia nel sentimento e nella 

coscienza dei popoli, fu dai latini stessi appellato il limes 

italicus. Senza di ciò si lascerebbe in quella  m irabile bar

riera naturale delle A lp i una breccia pericolosa e si in

frangerebbe quella  indiscutibile unità politica, storica ed 

econom ica che è la  penisola d ell’ Istria.

« Ed io penso ancora che è proprio colui il quale può 

van tare com e sua legittim a ragione di fierezza di aver 

proclam ato al m ondo il d iritto di autodeterm inazione dei 

popoli, che questo diritto abb ia  a riconoscere a Fium e, 

antico Com une italico, che proclam ò la  sua ita lian ità  prim a 

ancora che le n avi italiane approdassero a  Fium e, esempio 

m irabile di coscienza nazionale nei secoli. Se questo d i

ritto si nega soltanto perché si tratta di una piccola collet

tiv ità  isolata, sarà lecito osservare che il criterio di giusti

zia  verso i popoli non m uta in proporzione della loro en

tità territoriale; e se lo  si vuole m utare per riguardo al 
carattere internazionale di quel porto, non sono forse A n 

versa, G enova e R otterdam  porti internazionali che ser

vono popoli e regioni diverse, senza che questo privilegio 

sia duram ente pagato colla coercizione della loro coscienza 

nazionale?

« E  può dirsi eccessiva l ’ aspirazione italian a verso la 

costa dalm ata che fu nei secoli baluardo d ’ Italia, fatta 

nobile e grande dal genio rom ano e d a ll’a ttiv ità  venezian a 

e la  cui italian ità, resistendo alle im placabili persecuzioni 

durate circa un secolo, h a  ora frem iti di passione che è 

passione di tutto il popolo italiano? S i proclam ò a  propo

sito della Polonia il principio che la  nazionalizzazione 

dovuta alla  vio lenza ed a ll’arbitrio non può creare diritti: 

perché questo medesimo principio non si ap p lica  a lla  D al
m azia?

« C h e  se poi a questa rapida sintesi del nuovo buon d i

ritto  nazionale si vuol dare un riscontro nella fredda con

statazione statistica, io credo di poter afferm are che fra le
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varie ricom posizioni nazionali che la  C onferenza della 

pace ha g ià  determ inato o si avv ia  a  determ inare, nessuno 

dei popoli ricostituiti conterebbe entro le nuove frontiere 

un num ero relativo di genti di altra  razza  inferiore a quello 

che a ll ’ Italia  sarebbe attribuito. Perché dunque proprio 

le aspirazioni italian e devono essere sospettate di im pe

rialistiche cupidigie?

« E bbene, m algrado tutto ciò, la storia di queste tratta

tive dim ostrerà che una doverosa ferm ezza da parte della 

delegazione ita lian a non fu disgiunta da un grande spi

rito conciliativo nel ricercare quel generale accordo che 

essa vivam ente h a desiderato.

« I l m essaggio presidenziale conclude con una calda d i

chiarazione di am icizia d ell’A m erica per l ’ Italia. Io ri

spondo in nom e del popolo italiano, rivendicando fiera

m ente questo diritto e questo onore che spettano a m e com e 

a colui che nell’ora più tragica di questa guerra gettò al 

popolo italiano il grido della resistenza ad  ogni costo, e 

questo grido fu accolto con un coraggio e una abnegazione 

che hanno pochi riscontri nella storia del m ondo; e l ’ Italia  

coi suoi eroici sacrifici e col più puro sangue dei suoi figli 

potè sollevarsi d a ll’abisso della sventura alle fulgide cime 

dalla  più clam orosa vittoria.

« È dunque in nom e dell’ Italia  che io esprimo a m ia 

vo lta  il sentim ento di am m irazione e di profonda sim patia 

che il popolo italiano professa verso il popolo am ericano.»

V i t t o r i o  E m a n u e l e  O r l a n d o

A p pen a ebbe consegnato a lla  « Stefani » le ultim e car

telle del suo messaggio, O rlan do è sceso nella saletta da 

pranzo dei m inistri. V i  siam o convenuti tutti quanti ave

vam o preso la  grave decisione; e si è pranzato  assieme. O r

lando era taciturno, nervoso, assai affaticato. G li a ltri di

scorrevano tranquillam ente, m a a  frasi brevi, secche, come 

si discorre fra gente in battaglia. A b b iam o fatto tardi e 

solo alle ventidue e m ezza siam o usciti nel salone centrale
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dell’albergo, affollatissim o di italiani e di francesi, di gor-i 

nalisti di ogni nazionalità. Si distinguevano numerosi g iap
ponesi, belgi, greci.

Siam o stati accolti da una grande ovazione. G rida una

nim i: « V iv a  O rlan do! V iv a  Sonnino! ». O rlan do ha rispo

sto ad altissima voce: «N o, gridate v iv a  l ’ Italia! ». E il 

grido è stato ripetuto da tutti, fra altissimo entusiasmo.

Siam o tutti circondati da una folla in  subbuglio; ognuno 

di noi è centro di un gruppo. L ’accolta che ha per centro 

O rlan do applaude frequentem ente alle sue parole. L a  

riprovazione per l ’atto di W ilson è generale. T u tti ritengo

no che il Presidente abbia voluto im pedire il raggiungim ento 

di un’equa conciliazione che sem brava im m inente, dato 

che L lo yd  G eorge era e pare ancora desiderosissimo di 

arrivarci e che anche Clem enceau aveva in  un colloquio 

di stam ane con B arzilai assicurato di voler trovare una so

luzione per Fium e.

Si discute fra i diversi gruppi delle influenze che possono 

avere agito  sul Presidente degli Stati U n iti per farlo ri

tornare su decisioni g ià  prese, e per portarlo a un colpo 

di testa che non è soltanto un’offesa per il G overno ita

liano, m a anche una m ancanza agli im pegni presi verso 

L lo yd  G eorge e C lem enceau. R icordiam o che il 14 aprile, 
quando W ilson consegnò ad O rlan do il suo prim o m e

m orandum , g li chiese di presentarlo al Parlam ento ita

liano, m a poi fini col trovarsi im possibilitato a ribattere 

gli argom enti svoltigli da O rlan do e da Ossoinack, depu

tato di Fium e, e disse che avrebbe riudito i suoi periti su 

tutta la  questione italiana. Può darsi che i periti g li ab 

biano ram m entato le  polem iche avvenute tra i giornali 

italiani a diverse riprese nello scorso anno, rispecchianti 

le diverse tendenze in seno al G overno, fra sonniniani e 

bissolatiani, tra i fautori ad oltranza del patto  di Londra 

ed i cosiddetti rinunciatari.

Se W ilson fino dal 14 aprile corrente chiese ad~Orlando 

di presentare a l Parlam ento il suo m em orandum , si è
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probabilm ente perché riteneva che la scissione fra italian i, 

e specialm ente fra parlam entari, fosse ancora in atto. E 

se oggi ha rotto gli indugi si è perché se ne è ancor più 

persuaso.

I periti di W ilson devono essere di un ’estrem a ignoranza 

delle vere condizioni e dei veri sentim enti del popolo ita 

liano. E  devono essere di un’ignoranza anche m aggiore, 
se possibile, in  fatto d i storia e di geografia adriatica. Io 

ricordo quelPam m iraglio am ericano, certo uno dei periti 

di W ilson, che vo lle  sostenermi n ell’ufficio di H oover es

sere Fium e il solo accesso d ella  Jugoslavia a l m are. G li 

am ericani sono poi evidentem ente pessimi psicologi, per

ché il  m anifesto di W ilson a l popolo ita lian o contro il suo 

Governo, contro la  sua delegazione, contro i suoi capi m i

litari, contro gli uom ini insom m a che dichiararono e v in 

sero la  guerra, invece di dividere è destinato a ricostituire 

quella unione ita lica , perfetta e totale, che ferm ò gli au

striaci a l P iave dopo C aporetto .

Si dice apertam ente che i periti di W ilson, com e tutta  

la delegazione am ericana, com e W ilson stesso, hanno su

bito tutta l ’influenza delle a b ili m anovre jugoslave, delle 

am icizie, delle parentele. E  cosi hanno esagerato enorm e

mente una questione piccola in  confronto a ll ’ immenso com 

pito di rifare la  carta d ’E uropa, di instaurare un novus 

ordo nel mondo. E poiché m olte delle idealità  wilsoniane 

sono colate a picco di fronte a ll’abilità  di L loyd  G eorge 

e a lla  irruenza di C lem enceau, W ilson ed i dem ocratici 

wilsoniani, m inacciati d a ll’opposizione parlam entare re

pubblicana, hanno ritenuto di rifarsi una verginità, di d i

mostrare la  loro forza, la loro intransigenza sui principii, 

approfittan do d ella  presunta nostra d eb olezza . «W ilson 

parla a ll’ Ita lia  e al m ondo. L ’ Ita lia  e il m ondo lo segui

ranno. » Q u ale  profondo errore!

Queste le osservazioni, le conclusioni dei convenuti di 

stasera.

M a  discorrendo coi giornalisti dei diversi paesi balzano
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fuori fatti sem pre più interessanti. S p ira  aria  di fronda in 

m olte delegazioni. Q u asi tutte le piccole nazioni, che fu

rono totalm ente tagliate fuori dalla  preparazione del trat

tato, si sentono offese nel loro am or proprio. M a  anche 

im portanti S tati sono insoddisfatti.

È  anche vero però che ieri l ’u ltim a delle grosse questioni 

che dividevano la Francia d a ll’A m erica e d a ll’ Inghilterra 

è stata risolta.

Infatti ieri il Consiglio Suprem o h a deciso in m erito 

a lla  frontiera renana. L o  Stato M aggiore francese, con 

Foch a lla  testa, ha sempre sostenuto ed ancora sostiene 

che la  Francia può ritenersi sicura contro un nuovo attacco 

tedesco soltanto se sarà protetta dal largo corso del R eno, 

dom inandone i passaggi. C iò  porterebbe a ll ’annessione più

o m eno la rv a ta  delle am pie provincie tedesche situate al 

di qua del R eno ed a creare un ’A lsazia-L orena a  rovescio.

C lem enceau ha difeso fortem ente la  tesi che la frontiera 

tedesca fosse fissata a l R eno, m a poi si è rassegnato perché 

L lo yd  G eorge g li ha offerto, e W ilson ha conferm ato, due 

cap itali garan zie a lla  F ran cia, e cioè l ’occupazione dei 

territori tedeschi ad ovest del R eno e delle teste di ponte 

ad est, con forze m ilitari interalleate, per la  durata di 

15 anni, e un trattato  di a llean za cogli S tati U n iti che sarà 

seguito da un trattato  di allean za con la G ran Bretagna. 

L ’associato e l ’alleato assieme garantiscono l ’im m ediato in

tervento am ericano e inglese in caso di aggressione non pro

vo cata  da parte della  G erm an ia.

C on  tutto  ciò le difficoltà della  conferenza sono lungi 

d a ll’essere finite. O g gi sono in rivolta  contro i tre grandi 

capi —  W ilson, L lo yd  G eorge e C lem enceau —  i giappo

nesi per la questione dello Sciantung, i belgi per la  que

stione di M alm edy e per le riparazion i, e i greci per la que

stione dell’A sia  M inore. Se tutti i m alum ori si unissero per 

una azione com une, i tre grandi cap i si troverebbero in 

condizioni m olto difficili.

In  assenza d i O rlando, essi hanno oggi approvato le
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clausole delle riparazioni ed i rispettivi allegati, che ave

vam o loro sottoposto com e conclusione dei lavori dei d i

versi com itati. H anno cosi subito dim ostrato di non fare 

gran conto dell’ Italia, e anche questo offende un p o ’ tutti 

perché non si è m ai fatto conto di nessuno.

T u tti questi sentim enti agitano le conversazioni che non 

finirebbero più , se Sonnino non desse la  buona notte ai 

suoi interlocutori, e anche O rlan do non salutasse sor

ridendo e chiedendo di andare a letto nel suo speciale ac

cento francese. N uovi fragorosi battim ani, nuove ovazioni, 

nuove grida di « V iv a  l ’ Ita lia! ».
Io esco d a ll’albergo coi m iei affezionati am ici R ondoni 

e Stobbia, che m i hann o accom pagnato in tanta parte della 

m ia vita.

Sono troppo nervoso per dorm ire subito. H o bisogno di 

aria fresca, ho sopratutto bisogno di sfogare tutta la  m ia 

am arezza, tutta la  m ia passione. L ’Ita lia  non m erita tante 

inim icizie, anche se non possiamo negare l ’influenza delle 

nostre divisioni, dei nostri errori, della  nostra ipocondria. 

Qjual è il Paese che non h a partiti, che non ha contrasti, 

che non ha errato, specialm ente in tem pi cosi agitati? 

M a non ha forse l ’ Ita lia  dim ostrato di essere una sola vo

lontà invincibile, una sola forza irresistibile nei m om enti 

suprem i? N on hanno gli italian i gettato v ita , averi, figli, 

nella fornace, lealm ente, senza far conti, nel massimo del 

pericolo?

N on fum m o noi alleati leali, d iritti, inflessibili? N on sono 

queste q u alità  riconosciute, anzi conclam ate anche per 

Sonnino, se pur non è riuscito a  farsi am are dagli A lleati?  

E non fu O rlan do un elem ento prezioso per la  conferenza?

N o, l ’ ingiustizia, l ’offesa sono troppo grandi. D a  una 

parte Fran cia e In ghilterra dichiarano: « N oi m anteniam o 

la parola data, noi siamo pronti ad eseguire il trattato di 

Londra. Siam o pronti a dare a ll’ Ita lia  i suoi confini e una 

piccola parte della  D alm azia, m a diam o Fium e ai croati. »

D a ll’a ltra  parte l ’A m erica  dice: « N oi siam o talm ente



462 Rimanere negli organi economici [24.1v.19]

am ici d ell’ Ita lia  che le vogliam o risparm iare una futura 

guerra con gli a ltri nostri am ici serbi, croati e sloveni... che 

si sono disgraziatam ente sem pre battuti contro l ’ Ita lia ...; 

noi neghiam o a Fium e l ’autodecisione per im pedirle di 

fare una sciocchezza, ed im pediam o ai dalm ati di fare a l

trettanto... Se non acconsentite non firm iam o la pace. »

M a ha ragione O rlan do: Resistere, resistere, resistere! L ’ Ita

lia che ha vin to  sul P iave, vin cerà anche a P arigi. Nigra 

signanda lapillo, la data del 23 aprile. M a  fra pochi anni 

non sarà che un triste ricordo.

2 4  A p r i l e .

A ppena so O rlando sveglio, scendo d a  lui. G li dico: 

« N oi usciam o dalla  conferenza, ed io  ieri sera ne sono 

uscito per il prim o. N e usciam o perché W ilson si è appel

lato a l popolo italiano, e andiam o al popolo perché decida 

fra noi e W ilson. M a non abdichiam o dalle nostre funzioni 

di grande Potenza, pari a lle  altre, direttrici della vita  in

ternazionale. N on dobbiam o dunque uscire dagli organi e 

dagli uffici che dirigono la  v ita  internazionale, che sono il 

C onsiglio Suprem o econom ico e le commissioni che ne 

dipendono. Il Consiglio Suprem o econom ico opera al- 

l ’ infuori della conferenza. Incarichiam o A ttolico di con

tinuare a rappresentarvi l ’ Ita lia; lo farà degnam ente. Pos

siam o avere p ien a fiducia in  lui. »

« D ’accordo », m i risponde O rlan do, « m a avvertine 

Sonnino ».

Scendo da Sonnino: è subito d ’accordo anche lui; anzi 

m i pare contentissimo della  m ia proposta.

C hiam o tutti i m iei funzionari e passo la  parola d ’ordine. 

Nessuno frequenti più  le commissioni della  conferenza. 

A ttolico ed i suoi collaboratori continuino a frequentare 

il Consiglio econom ico e relative dipendenze, tenendom i 

giornalm ente inform ato per telegram m i.

D arò più tardi istruzioni circa le partenze. Intanto tutti 

aprano occhi ed orecchi.
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I giornali sono pieni della  grande notizia. T u tta  la 

stam pa francese è favorevole a ll’ Italia.

L ’A g en zia  R euter p ub b lica: «La G ran  Bretagna consiglia 

l ’ Ita lia  di rinunciare ad alcune sue dom ande; non di meno 

se gli italian i insistono per ottenere il diritto che loro con

ferisce il trattato d i L ondra, la  F ran cia e la G ran  Breta

gn a faranno onore a lla  loro firm a. C lem enceau e L lo yd  

G eorge cercano di giungere a  qualche accom odam ento. 

W ilson ha pubblicato la sua dichiarazione sotto la propria 

responsabilità ». Q uesto com unicato dell’agenzia ufficiosa 

inglese è m olto com m entato in  senso favorevole a ll ’ Italia, 

poiché contiene una velata sconfessione del m essaggio wil- 

soniano da parte dei nostri alleati.

A lle  dieci e m ezza si sparge per tutto l ’albergo la  notizia 

dell’arrivo d i L lo yd  G eorge, che è  salito nell’appartam ento 

di O rlan do e vi si è rinchiuso con lui e con il conte A ldro- 

vandi. C ’è in  tutti una grande em ozione. Q uesta visita è 

un atto di deferenza e di solidarietà verso l ’ Italia  e verso il 

suo prim o ministro.

Poco dopo viene da m e il m inistro francese del com m er

cio Clém entel, il m io carissimo collega di tutte le confe

renze di guerra e di dopo guerra, il presidente di tante 

commissioni ove lavoram m o in com une.

E gli ha ricevuto la  m ia lettera di ieri sera che annunciava 

il m io ritiro dal com itato speciale delle riparazioni e 

da tutti g li altri. N e è rim asto e ne è ancora fortemente 

impressionato. N e ha dato subito notizia a C lem enceau 

e, m i fa capire, anche a qualcuno più in alto. M i scongiura 

di non precipitare gli eventi, perché con un p o ’ di calm a 

tutto si accom oderà. E gli p arla  con intensa com m ozione 

e una volta di più m i dim ostra tutta la  sua am icizia  per 

l ’ Ita lia  e per me. È  veram ente un sincero alleato nostro, 

profondam ente convinto che non ci sarà salvezza per 

l ’E uropa se la  Fran cia e l ’ Ita lia  non andranno d ’accordo. 

Considera disastrosa l ’uscita dell’ Ita lia  dalla  conferenza 

proprio quando stanno per arrivare i tedeschi.
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G li dimostro che di fronte al messaggio di W ilson ed 

alla  durezza di Glem enceau per l ’applicazione integrale 

del patto  di L ondra, dando Fium e alla  C ro azia , il G overno 

italiano non può fare a m eno di appellarsi a sua volta al 

Parlam ento ed a l popolo per tornare a lla  conferenza cogli 

attuali o con altri uom ini m uniti di m assima autorità  e 
di illim itati p o te r i

E gli allora dice: « O rlan do e Sonnino torneranno certa

mente. M a alm eno L ei non se ne vada. R esti qui con noi, 

che siam o Suoi am ici. Lavorerem o insieme di buon ac

cordo, com e sem pre abbiam o fatto, per il bene dell’ Italia  

e di tutta l ’E uropa. »

G li stringo la  m ano, commosso a m ia volta. L ’assicuro 

che la  m ia am icizia  per lui e per la Francia non si smen

tirà m ai. M a  non gli lascio illusioni. « Sono m em bro del 

Governo italiano », gli dico a conclusione, « e seguirò 

sem pre il m io capo. »

Se ne va  desolato. « Telefonatem i, » mi dice, « tenetemi 

inform ato di tutto. Farò altrettanto. V ediam oci ancora 

dom ani. N on v e  ne andate. »

Poco dopo, riunione della  delegazione. O rlan do riferi

sce che L lo yd  G eorge si è dim ostrato assai am ichevole. 

H a m anifestato la  sua m eraviglia per la m ancanza di pa

rola di W ilson ed ha insistito perché O rlan do non par

ta. T em e che il messaggio presidenziale provochi scoppi 

d ’ indignazione in Italia, m olto dannosi; e vuol cercare un 

com ponim ento da annunziarsi subito per salvare la  si

tuazione. O rlan do ha ammesso la possibilità di un rin

vio  della  partenza se ne fosse richiesto per iscritto dai tre 

grandi capi, W ilson, L loyd  G eorge e Clem enceau.

M entre si discute tra noi, arriva il signor K err, segretario 

di L loyd G eorge, con l ’invito a O rlan do firm ato dai tre capi.

L a  delegazione m anda il conte A ldrovandi da Lloyd 

George a com unicargli che aderisce alla  richiesta, m a che 

ritiene l ’ulteriore trattativa di conciliazione si debba fare 

nel pom eriggio.



I l  c a s t e l l o  d i  S a i n t - G e r m a i n  e n  L a y e



C a r l o  R e n n e r , Cancelliere austriaco (1919).
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Poi si discute ancora, e B arzilai m anifesta l ’opinione, se

guita da a ltri, che non si debba, nel colloquio coi tre capi, 

rientrare nel m erito di tutta la  questione; m a solo chiarire 

bene la  situazione. Invece a ltri è per la  conciliazione, e 

fra questi è evidentem ente Sonnino, che pure non si esprime 

esplicitam ente.

A ldrovandi ha fissato il convegno per le 16 in casa di 

L lo yd  George.

Si fa colazione tutti assieme e poi siamo di nuovo assa

liti nella hall dai nostri collaboratori e funzionari e d ai gior

nalisti di ogni paese. T u tti gli ita lian i esprimono un solo 

avviso, unanim e: « L a  delegazione deve lasciare la  con
ferenza ». G li stranieri sono interdetti: non sanno più  che 

cosa dire: sono colpiti d a ll’unione e d a ll’entusiasmo degli 

italiani.

A lle  16 A ttolico  viene nel m io ufficio a riferirm i l ’esito 

della seduta del C onsiglio Suprem o econom ico, che ha 

avuto luogo dalle 10 alle 13 e nella quale h a rappresentato 

l ’ Ita lia  secondo le istruzioni ricevute.

Sotto la  presidenza di L ord  R o b ert C ecil si è svolta 

una grossa b attag lia , alla  quale sarebbe stato grave errore 

non partecipare.

Il Presidente, riferendosi a l suo grande discorso del 9 

aprile, ha proposto misure im m ediate per la ripresa del 

com m ercio norm ale in  tutta l ’E uropa, con l ’abolizione dei 

blocchi. I francesi si sono opposti a qualsiasi allenta

m ento del blocco verso la  G erm ania. G li am ericani hanno 

elevato v ive proteste, dichiarando assurda la  continuazio

ne del blocco dopo la  conclusione della  pace e insistendo 

sulla necessità di com inciare subito ad alim entare la G er

m ania, i cui approvvigionam en ti hanno tardato anche 

troppo.

I francesi hanno replicato che il ritardo degli approv

vigionam enti a lla  G erm an ia è provenuto non dal blocco, 

m a dalle difficoltà finanziarie e le hanno im putate agli 

am ericani. Q uesti sono scattati: non si tratta di diffi

30.
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colta  finanziarie, m a di profonde divergenze di principii fra 

Am erica e Francia di fronte ai vinti nem ici. N on si può 

im putare a ll’A m erica ogni m ancanza di generosità dal 

m om ento che d all’inizio dell’attuale anno cerealifero, e 

cioè dal i° settem bre scorso, gli Stati U n iti hanno spedito 

in  E uropa per due m iliardi e m ezzo di dollari di m aterie 

alim entari, dei quali furono pagati solo 400 milioni.

L ’A m erica chiede di spedire alim enti negli Stati vinti 

in  cam bio di m erci; la  Francia v i si oppone perché vuol 

ricevere le stesse m erci in  conto riparazioni.

A tto lico  si è d ichiarato favorevole a lle  proposte del pre

sidente. Cosi si sono trovati a  votare, assieme gli Stati 

U n iti, la  G ran  Bretagna e l ’ Ita lia  per la  rapida ripresa dei 

com m erci e per l ’abolizione dei blocchi. L a  Fran cia si è 

astenuta. I voti della m aggioranza saranno presentati ai 

Q u attro . A ttolico com pleta la  sua relazione narrandom i 

di essere stato fatto segno a unanim i m anifestazioni di 

sim patia.

A lle  19 O rlan do e Sonnino ritornano a ll’albergo e ra

dunano la delegazione per com unicare rapidam ente l ’e

sito della  lunga conferenza avu ta  con W ilson, L loyd  George 

e C lem enceau in casa di L lo yd  George. L a  relazione è 

affrettata perché O rlan do, B arzilai, Saivago R a gg i e D iaz 

sono ansiosi di non perdere il treno che parte a lle  20,40 

d alla  G are de Lyon.

Poi O rlan do m i chiam a a parte e m i dice: « Io , Sonnino 

e gli altri delegati partiam o stasera e dom ani. T u  resti 

qui fino al nostro ritorno. »

«C om e?» gli rispondo al colm o della sorpresa, «proprio 

io, che sono per il prim o uscito dalla  conferenza, devo re

stare? M a  perché? »

« T u  non sei m em bro della  delegazione, tu puoi restare 

per tutti i lavori in m argine alla  conferenza, per il Suprem o 

Consiglio econom ico, ed anche per continuare a lavorare 

con i tuoi colleghi delle riparazioni e con i tuoi am ici 

francesi, am ericani ed inglesi, se lo crederai necessario.
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T i regolerai secondo il tuo buon giudizio. M a io ho bi

sogno che tu resti qui. M i telegraferai spesso, starem o in 

continuo contatto. I m iei uffici sono a  tua disposizione. »

« M a  io  non posso restare. Se non sono ufficialm ente 

m em bro della delegazione, ho però sem pre sostituito Sa- 
landra; e rappresento l ’ Italia  in tutte le commissioni al- 

l’infuori delle politiche. E sono m em bro del G overno che 

ha nom inato la  delegazione. È in gioco la dign ità  del G o 

verno, più  d i quella  della delegazione ».

« Insom m a, tu devi restare. T e  ne prego e, se occorre, 

te lo  ordino. Parla  con Sonnino, intenditi con lui, ti dirà 

quanto non posso d irti ora, a m eno di perdere il treno. A r

rivederci presto. »

E  si precipita fuori dalla  stanza, scende rapidam ente le 

scale ed arriva  nel salone d ’ingresso. È circondato d a  una 

gran folla agitata  e plaudente. T u tti vogliono notizie. O rla n 

do sorride, saluta con un largo gesto. S i m ostra sicuro e sere

no. « N on ho voluto più discutere di questioni diventate se

condarie di fronte alla  grossa questione di principio in

sita nel messaggio di W ilson. H o detto a  W ilson: se V o i, 

Presidente, foste capo di G overno, com e lo sono io, com e

lo sono i signori C lem enceau e L lo yd  G eorge, potrei con

tentarm i di rispondervi da pari a  pari, con un manifesto 

a un manifesto. E non lascerei la  conferenza. M a  voi siete 

capo del vostro grande Stato ed io debbo udire che cosa 

diranno il cap o del m io Stato , il m io Parlam ento e il mio 

popolo, che sono sem pre in perfetta unione. W ilson ha 

m olto apprezzato queste m ie parole e mi ha risposto: D un 

que tornerete! E  m i ha fatto l ’augurio di ritornare sod

disfatto. O ra  il Paese deve sapere la verità  direttam ente 

da m e. D eve pronunciarsi. M a  sono già  sicuro che il Paese 

unanim e sarà con m e, com e dopo C aporetto. V iv a  l ’ Ita lia ! » 

«R itornerete? » si chiede d a  tutte le  parti. « S i! E  ben 

presto, appena il Paese si sarà pronunciato. N on chiede

temi di più. A b b ia te  fiducia n ell’ Ita lia! » —  E  si avv ia  verso 

l’uscita, sospinto, quasi travolto, d a ll’ondata plaudente.
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Sale in autom obile. A lla  stazione è atteso da a ltra  folla, 

e il suo ultim o saluto dal finestrino è: « A bientôt! »

I giornali della  sera pubblicano un ringraziam ento di 

O rlan do alla  N azione francese e a C lem enceau per « la 

fraterna ospitalità che m i è stata offerta qui a P arigi dal 

grande cuore della Francia, nostra alleata di ieri e di do
m ani ».

A  sera tarda mi viene portato un com unicato Reuter, 

ufficiale, proveniente dalla  delegazione britannica, che dà 
notizia dell’ultim o colloquio di O rlan do e Sonnino con W il

son, L lo yd  G eorge e C lem enceau in casa di L lo yd  George: 

« D urante il colloquio tutti i presenti hanno m anifesta

to il più forte desiderio di trovare una soluzione al pro

blem a in discussione. I capi dei G overni inglese, am eri

cano e francese hanno espresso a l sig. O rlan do la  speranza 

che il Parlam ento italiano lo aiuti nella ricerca di tale 

soluzione. »



T R E D IC I G IO R N A T E  DI PASSIONE

25 Aprile - 7 Maggio ig ig

C a p i t o l o  X I I





25 A p r i l e .

M etto ordine nelle m ie carte onde essere pronto a partire 

per l ’eventualità che il m io colloquio con Sonnino porti a 

m odificare le istruzioni di O rlando.

R accolgo  più precise indicazioni sul decisivo colloquio 

del pom eriggio di ieri, avvenuto in casa di Lloyd George, 

fra O rlan do e Sonnino, W ilson, L lo yd  G eorge e Clem enceau.

O rlan do ha posto la pregiudiziale: Io  devo ritornare da

van ti a l R e  ed al Parlam ento per avere la  conferm a del

l ’autorità  che W ilson m i h a  im plicitam ente negata. Se mi 

offriste quello che io stesso ieri v i ho chiesto, oggi non po

trei accettare. W ilson pare ab b ia  com inciato a capire di 

avere commesso un errore: h a  dim ostrato di condividere il 

punto di vista di O rlando.
È  chiaro che O rlan d o  ha trovato  la  via  d ’uscita per tutti. 

Se, com e nessuno dubita, tornerà sorretto dalla  fiducia 

esplicita e unanim e del Paese, il manifesto sarà messo tra 

parentesi, e le trattative  per Fium e e per la  D alm azia  si 

riprenderanno da parte nostra con m aggior forza ed auto

rità, m entre g li avversari saranno in  posizione indebolita.

Sonnino ha voluto insistere per avere proposte definitive 

d a ll’associato e dagli alleati e naturalm ente non le ha ot

tenute. I m etodi dei due nostri m aggiori uom ini si sono 

cosi ancora una vo lta  dim ostrati in contrasto tra  loro.

W ilson ha insistito perché il Parlam ento conosca anche il 

suo prim o m em orandum , che contiene proposte soppresse 

nel m anifesto.

Il colloquio è stato lunghissim o, con continui attacchi e 

parate. O rlan do ha voluto m antenere la  sua linea e ha 

finito co ll’andarsene un p o ’ bruscam ente. M a  se n’è andato
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in ottim a situazione, lasciando la  certezza di un sollecito 

ritorno, che oggi è da tutti desiderato e che è n ell’interesse 

di tutti. E gli h a  insistito nel d ichiarare che l ’a llean za non 

è rotta e su questo punto vitale tutti sono d ’accordo.

Corom illas, il delegato greco e am basciatore ellenico 

a  R o m a, che m i ha sem pre usato m olte cortesie invitan

dom i a ricevim enti e colazioni offerti da lui e dalla  sua 

bellissima signora, mi telefona pregandom i di fissargli un 

appuntam ento con Sonnino. Com prendo che vuol discu

tere la  nostra reciproca posizione nella conferenza e mi 

pare che in questo m om ento un contatto potrebbe essere 

utilissimo. Nessuna m iglior politica che quella d ’intender- 

ci direttam ente colla delegazione ellenica sulle nostre ri

vendicazioni in Asia M inore, riconosciute com e un no

stro diritto d a ll’accordo di San G iovan ni di M oriana del 

19 aprile 1917, m a che la  G recia contesta com e proprie.

Corom illas è certam ente m andato da V enizelos e per

ciò lo assicuro al telefono che la sua dom anda sarà subito 

trasmessa.

V a d o  da Sonnino e sono accolto m olto affabilm ente. È 

presente il conte A ldrovandi. Sonnino m i parla  subito 

della necessità che io  rim anga a  P arigi e mi espone gli 

stessi argom enti di O rlando. Io  replico com e ieri. E gli 

insiste: interviene A ldrovandi.

« L a  Sua perm anenza a  P arigi è stata richiesta da L loyd  

G eorge nel colloquio di ieri sera e S. E. O rlan do ha annuito. »

« A llora  non c ’è più da discutere », concludo io.

« T u  resterai qui in nostra piena rappresentanza », ri

prende Sonnino, « resterà qui anche D e M artino: trovati 

spesso con lui e coi tre am basciatori Im periali, Bonin e 

M acchi di Cellere. L avorerete assieme e c ’ informerete 

ogni sera per telegram m a. »

« Sta bene, Sonnino —  dico io. —  T i ringrazio della 

fiducia che ancora mi dim ostri. M a tu e O rlan do m i ad

dossate una ben grave responsabilità e m i lasciate, com e 

ministro, in una posizione difficile, delicatissim a. Per ben



inform are, desidero essere bene inform ato. Io  non conosco 

il testo esatto del trattato di L ondra, perché tu hai fatto 

credere che la  pubblicazione avvenuta nei giornali per 

iniziativa dei bolscevichi non sia esatta, e ciò per bocca 

del sottosegretario Borsarelli, in risposta a  una interroga

zione del deputato Bevione. Dovresti darm i una copia del 

testo autentico. Inoltre ti prego precisarm i se in caso di 

necessità posso prendere iniziative e decisioni. »

« T u  hai carta  b ian ca ». E  rivolgendosi ad A ldrovandi: 
« L a  prego di dargli una copia del trattato. »

A ldrovandi apre una grossa cassaforte piena di docum enti, 

e m i consegna la  copia N ° 5 del trattato di L ondra. Solo 

quattro copie eran state consegnate prim a d ’oggi. Il se

greto da parte italiana parrebbe ben m antenuto.

In  quel m om ento viene annunciata la  visita dell’am ba

sciatore del G iappone, che vuole m anifestare la  sim patia 

del suo G overno per la  causa italiana. D ico a Sonnino che 

ho l ’ incarico di chiedergli un’udienza anche da parte del

l ’am basciatore greco Corom illas, e tanto A ldrovandi quanto

io accenniam o a ll’opportunità di uno scam bio di idee con 

questi rappresentanti di nazioni m alcontente dello stato 

attuale della conferenza.

M a Sonnino si fa scuro in volto e dice secco ad A ldro

vandi: « V ed a  L ei l ’am basciatore del G iappone e gli m a

nifesti tutto il m io dispiacere di non poterlo ricevere. » 

A ldrovandi insiste ed allora Sonnino viene preso da una 

delle sue frequenti collere, e rosso in  viso com e brage grida: 

« Io  non faccio porcherie ! »

A ldrovandi ed io  ci guardiam o allib iti e usciam o assieme 

dopo che io ho salutato, ringraziato ed augurato buon 

viaggio.

A ldrovandi m i dice: « A n ch e la delegazione b elga mi 

ha chiesto un colloquio. M a  ha visto? »

E va  a fare la  sua ingrata parte verso l ’am basciatore del 

G iappone, m entre io rientro nel m io ufficio e telefono alla 

delegazione greca.

[25-tv.ig] Sonnino rifiuta ogni contatto 473
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Faccio colazione con D e M artino; gli com unico quanto 

è avvenuto e gli manifesto tutta la m ia soddisfazione per 

averlo a collaboratore nella inaspettata missione affidatam i.

Prim a di pranzo restituisco la visita a l ministro Clém entel. 

E gli è m olto lieto della m ia perm anenza. Si incarica di 

annunciarla a C lem enceau nei term ini dovuti, onde non 

vi siano possibilità di equivoci. Io  resto per il Consiglio 

Suprem o econom ico, per quegli incarichi che potessi ri

cevere da R o m a e per quelle com unicazioni che potessero 

farm i singolarm ente i G overni alleati, a  m ezzo degli am 

basciatori o altrim enti.

E gli m ’ inform a che i tre grandi capi costituenti per ora 

il Consiglio Suprem o hanno approvato tutti g li articoli 

proposti dalla  Comm issione econom ica e deciso su qual

che questione rim asta in sospeso.

Essi hanno anche approvato gli articoli proposti dalla 

commissione d a  m e presieduta per la  regolazione del traf

fico nel C an ale di K ie l, m a nel suo complesso la  questione 

non è risolta.

H anno deciso invece sulle clausole n avali e continuato

lo studio della questione dello Sciantung, incaricando Bal- 

four di parlare coi giapponesi.

26  A p r i l e .

R aduno i m iei collaboratori, che rim angono quasi tutti 

a  P arigi, com e v i rim ane il gabinetto di O rlan do ed i 

funzionari del m inistero degli esteri alle dipendenze del 

segretario generale com m . D e M artino. L a  parola d ’or

dine per tutti è di non prendere parte a nessuna riunione 

ufficiale, m a d i mantenersi in  contatto con tutte le dele

gazioni, di stare a l corrente di ogni più piccola cosa, di 

riferirla ogni sera, e di riferire subito ogni avvenim ento 

d ’ im portanza.

Sonnino non ha più visto nessuno. H a perfino rifiutato 

di vedere l ’am basciatore di Francia a R o m a, Barrère, che 

per caso è a P arigi e che ritorna subito in  Italia.
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Sonnino è partito alle 14 ed io resto solo, com e m em bro 

responsabile del G overno italiano, con il mio delicatissimo 

com pito.

Prego D e M artino ed i tre am basciatori di venire da me 

alle diciannove e a tale ora esam iniam o assieme la si

tuazione e ci dividiam o nettam ente le mansioni. C i affia

tiam o subito con grande cordialità, conoscendoci bene da 

un pezzo ed essendo tutti consci che un solo passo falso 

può avere gravissim e conseguenze. I nostri avversari, e 

specialm ente gli jugoslavi, sono tutti m obilitati per ap 

profittarne.

M acchi di Cellere ci narra che, ieri l ’altro 24, ha avuto 

un lungo colloquio con W ilson alle ore 19. W ilson stesso 

aveva m anifestato il desiderio di vedere il nostro am bascia

tore, e lo  aveva  ricevuto subito dopo il decisivo colloquio 

iniziatosi alle ore 16 in casa di L lo yd  G eorge e finito alle 19, 

poco prim a della  partenza di O rlando.

W ilson ha in iziato la  conversazione con C ellere affer

m ando di avere com preso che il presidente O rlan do non 

si ritirava  dalla  conferenza, m a andava soltanto in Italia 

per esporre a l Parlam ento la situazione e per illum inare 

l ’opinione pubblica. H a m anifestato m eraviglia pel fatto 

che il suo m essaggio era stato interpretato com e un ap

pello a l popolo italiano, a l di sopra o contro il G overno, 

ed ha dichiarato che non era stata quella la  sua intenzione: 

aveva soltanto voluto chiarire il suo punto di vista. H a  insi

stito perché O rlan do chiarisse questo suo punto di vista al 

Parlam ento italiano. H a poi ripetuto tutti i suoi argom enti 

circa la  im possibilità di aderire al Patto di L ondra e di per

m ettere che Fium e diventi italiana. H a tenuto a m et

tere in rilievo che Fium e ci era rifiu tata  cosi da lui com e 

da L lo yd  G eorge e da C lem enceau, e che quanto a lla  D al

m azia, egli com prendeva che gli A lleati dovessero atte

nersi al Patto di L ondra, m a che egli, W ilson, avrebbe sol

tanto potuto esam inare fino a  che punto poteva accet

tarne le stipulazioni.
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L ’am basciatore M acchi di Cellere ha riassunto ta le sua 

conversazione d i ieri l ’altro in una relazione, che ha con

segnata a Sonnino, e di cui oggi ci ha dato copia  (1).

2 7 A p r i l e .

T u tti i giornali discutono vivacem ente della situazione 

della conferenza dopo l ’uscita dell’ Italia , uscita che m olti 

m ettevano ancora in dubbio, perché Sonnino e Salandra 

erano ancora a  Parigi, e non erano conosciute le mie d i

chiarazioni alle diverse commissioni. L a  stam pa francese 

e l ’ inglese ci sono in grande m aggioranza favorevoli; la 

stam pa am ericana, che ha i suoi organi anche qui a Pa

rigi, cerca di giustificare l ’atto di W ilson collegandolo con 

la  questione dello Sciantung. Poiché lo Sciantung è stato 

promesso al G iappone con un accordo segreto, W ilson vor

rebbe dichiarare nullo il patto segreto di L ondra per poter 

d ichiarare nullo anche il patto per lo Sciantung, visto che 

l ’opinione am ericana si oppone a una penetrazione giap

ponese in C ina.

In  U ngheria le truppe rom ene hanno fatto un’im portante 

avan zata  e si preparano ad  occupare Budapest. A  M onaco 

continua la  gazzarra  com unista. Si chiede dal consiglio 

operaio monacense, su l ’esempio dei soviet russi, la  socializ

zazione delle donne, per colpire la borghesia al cuore. In 

nom e del darw inism o la donna dovrebbe anzi essere comu- 

n alizzata, e i borghesi dovrebbero essere esclusi dalla  « co- 

m unalizzazione », dando essi cattivi prodotti.

A  m ezzogiorno riunione con D e M artino e con i tre 

am basciatori.

O gnuno porta il suo contingente d ’inform azioni, che si 

riassumono in quanto segue:

L a  conferenza continua in nostra assenza. Ieri ha appro

vato tutti gli articoli del trattato preparati dalla commis

sione porti, v ie  d ’acqua e ferrovie sotto la  m ia presidenza.

(1) V edasi a lla  fine del volum e il documento n . 1.
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Sono stati presentati a l Consiglio Suprem o dei T re  dal vice- 

presidente Sifton, in  m io luogo e vece.

U n  articolo che doveva, secondo la rappresentanza ita

lian a, essere redatto com e disposizione perm anente, su pro

posta del Presidente W ilson è stato invece approvato come 

disposizione tem poranea. È  un prim o segno di dispetto?

Sono stati approvati i testi preparati dal com itato ripa

razioni per i pagam enti in  prodotti chim ici, carboni e suoi 

derivati.

I tedeschi sono attesi fra quattro giorni; sono dunque 

state stabilite le norm e procedurali circa la verifica dei po

teri e circa la  consegna e la  discussione del trattato. T u tte  

le rappresentanze dei belligeranti saranno presenti a lla  con

segna. I tedeschi non potranno fare com unicazioni ver

b ali in ordine al trattato; tutte le loro osservazioni dovranno 

essere form ulate per iscritto, in francese ed in  inglese, entro 

un term ine massimo di quindici giorni; poi dovranno fir

m are.

D ovendo ciascuna delegazione a lleata  presentare le cre

denziali, i l  C onsiglio Suprem o ha ritenuto che orm ai abb ia  

acquistato carattere di urgenza la questione del riconosci

m ento della Jugoslavia. L a  delegazione serba intende di 

rappresentare non più il R egno di Serbia, m a il R egno 

unito dei serbi, croati e sloveni.

Esam iniam o poi assieme e m inuziosam ente le notizie che 

ci arrivano d a ll’ Italia.

C om e aveva  previsto L lo yd  G eorge, in  tutto il nostro 

Paese v i è stato un violento scoppio d ’ indignazione appena 

conosciuto il manifesto di W ilson. L a  condotta di O rlando 

e di Sonnino è entusiasticam ente approvata, e v ib ra  altis

sim o il patriottism o dell’intera N azione. D ovunque si pre
parano e g ià  si tengono com izi m olto m ovim entati.

O rlan do è stato ricevuto trionfalm ente a Torino ed ha 

pronunciato un fiero discorso. C i pare però che l ’intona

zione sia eccessiva; fra l ’a ltro, egli avrebbe parafrasato le 

parole di V ittorio  E m anuele II  nell’incontro con R adetzki
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dopo la b attaglia  di N ovara, dicendo: « L ’ Italia  conosce 

la via  che porta alla  fam e, non quella  che porta al di

sonore».

Subito i nostri avversari si sono impossessati di questa 

frase, vera  o inesatta che possa essere, per provocare il ri- 

sentimento di W ilson, com e se O rlan do lo avesse accusato 

di attentare a ll ’onore d ’ Italia.

O rlan do ha parlato a G en ova e poi a  R om a davanti a 

folle enorm i e m olto eccitate. H anno pure parlato D iaz e 

B arzilai che hanno viaggiato  con lui.

Sonnino h a pure dovuto parlare a diverse stazioni: m a 

egli chiede la concordia e la calm a; ed ha ben ragione.

Il Parlam ento è convocato per dopodom ani 29. A  rigore 

la  nostra delegazione potrebbe essere qui in tem po per 

l ’arrivo dei tedeschi, e allora tutto andrebbe per il meglio.

N el pom eriggio faccio visita a Loucheur, ministro della 

ricostruzione industriale, che è mio collega nel com itato 

ristretto, recentem ente creato per stabilire com e debbano 

essere effettuati i pagam enti della G erm an ia in  m aterie 

prim e e in m erci, nel conto delle riparazioni.

Poiché L lo yd  G eorge nel colloquio di ieri l ’altro con 

O rlan do, Sonnino, W ilson e C lem enceau, ha espresso chia

ram ente il desiderio che io m antenga la  m ia collaborazione 

allo studio di ta le m ateria, e poiché io non posso più  farlo 

in v ia  ufficiale, lo farò in v ia  ufficiosa; e questo è il prim o 

accordo che stabilisco col m io collega, che si dim ostra de

sideroso di aiutare l ’ Ita lia  ad uscire dalla  difficilissima 
situazione.

Loucheur è m olto spiacente del ritiro  della delegazione 

italiana, e mi dice essere assolutam ente necessario trovare 

una soluzione transazionale a l più  presto possibile. E gli in

siste specialm ente sulla necessità che la delegazione torni 

a Parigi subito dopo il voto del Parlam ento; ed afferm a che 

Clem enceau e L lo yd  G eorge si dicono m olto sorpresi del

l ’annuncio fatto loro personalm ente da W ilson d ell’a w e -  

nuta pubblicazione del manifesto. Essi erano riusciti a prò-
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crastinarla e speravano che si trovasse un com ponim ento 

prim a che W ilson effettuasse il suo intento. M i com unica 

anche confidenzialm ente che W ilson, dopo aver annunciato 

a Glem enceau ed a  Lloyd G eorge la consegna del suo m a

nifesto a lla  stam pa, aveva subito aggiunto che, nonostante 

la divergenza politica, g li a lleati e l ’associato dovevano con

tinuare a ll’ Ita lia  gli aiuti finanziari e gli approvvigiona

m enti d i grano e carbone.

L oucheur m i assicura che m i terrà a l corrente dello svi

luppo della situazione.

A lle  19 nuova riunione con D e M artino e coi tre am ba

sciatori, e questa vo lta  in un salotto che fa parte dell’appar

tam ento di O rlan do, per essere in  diretto contatto coi suoi 

uffici e coll’ufficio stam pa. Espongo la  m ia impressione sulla 

visita a Loucheur.

Il ministro dell’ interno degli Stati U n iti, L an e, ha fatto 

un com unicato a lla  stam pa am ericana, nel quale dichiara 

che anche L loyd  G eorge e C lem enceau si oppongono alla  

attribuzione di F ium e a ll’ Italia. M a  la delegazione am e
ricana per la pace in  P arigi ha com unicato a sua vo lta  ai 

giornali che il com unicato del m inistro L an e non ha ca

rattere ufficiale. Com unque, questa dichiarazione di un 

m em bro del G overno degli S tati U n iti, che è assolutamente 

estraneo alla  conferenza, m i appare strana, ed io chiedo 

ai m iei colleghi am basciatori e a D e M artino quale sia 

la loro precisa impressione sull’atteggiam ento di L loyd  

G eorge e di C lem enceau riguardo alla  questione di Fiu

me. Bonin risponde che stam ane egli h a  fatto un passo 

verso Pichon, nell’ intento di chiarire l ’atteggiam ento di 

Clem enceau allo stesso riguardo. M a  ha potuto cavarne 

poco. Pichon è nostro buon am ico, m a ha un a paura indi

cibile di C lem enceau: si è perciò tenuto sulle generali. 

Bonin h a  riassunto il suo colloquio con Pichon in due te

legram m i a  Sonnino, e ce ne dà com unicazione (r). Nel

(1) Vedansi documenti n. 2 e 3.
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secondo gli ha riferito che i prim i contatti fra i rappresen

tanti degli A lleati e i rappresentanti della G erm ania giunti 

pei prim i a Versailles sono stati tu tt’altro che piacevoli. I 

tedeschi si dim ostrano arroganti, altezzosi, esigenti, e non 

hanno affatto l ’atteggiam ento d i gente vinta. H anno chie

sto di poter liberam ente radiotelegrafare a  Berlino a  m ezzo 

della  torre Eifel, e ciò h a irritato i francesi.

10 torno a insistere sulla necessità di chiarire l ’atteggia

m ento inglese e francese, e allora D e M artino ci com unica 

un grave docum ento in data 23 aprile infoiato: « Fium e 

e l ’assetto di pace», firm ato da C lem enceau e da Lloyd 

G eorge, che la  sera del 24, subito dopo la  partenza di O r

lando, il segretario di L lo yd  G eorge, H ankey, ha conse

gnato a  A ldrovandi e che questi ha consegnato a Sonnino,

il quale evidentem ente deve averlo portato subito a O r

lando, data la  sua eccezionale im portanza.

11 docum ento, che originariam ente è in  lingua inglese e 

che sarebbe stato redatto personalm ente da Balfour, è già  

affrettatam ente tradotto in italiano. L o  leggiam o attenta

m ente. D a  esso risulta m olto chiaro che anche L lo yd  George 

e Clem enceau sono decisamente contrari a ll ’attribuzione 

a ll’ Ita lia  di Fium e, e, pur riconoscendo a denti stretti la 

valid ità  del trattato di L ondra, sconsigliano gli italiani di 

annettersi la costa dalm ata. V i  si depreca la possibilità di 

una scissione fra gli A lleati e si pregano i colleghi italiani 

di riprendere in  esame la  loro politica. L a  chiusa del docu

m ento è in questi term ini:

« N oi non dubitiam o che tale politica è stata ispirata da 

un alto senso di patriottism o. M a noi non possiamo credere 

né che corrisponda ai veri interessi dell’ Italia, né che sia 

degna della grande parte che l ’ Italia  è chiam ata ad  avere 

nei Consigli delle N azioni» (1).

L a  lettura del docum ento, di tono cosi freddo e reciso, 

che distrugge ogni illusione circa la  possibile arrendevo

(1) Vedasi il documento n. 4.
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lezza  dei due cap i di G overno che l ’hanno sottoscritto, 

ci h a  m olto impressionato, perché crea per noi una situa

zione inattesa. Siam o anche impressionati dai dispacci che 

continuano a giungere d a ll’ Italia, dove parte della stam pa 

e m olti oratori di com izio com inciano ad  aggredire W ilson, 

l ’A m erica e gli A lleati.

N otiam o con viv o  ram m arico quanto ciò sia pericoloso, 

perché il docum ento testé letto lascia com prendere che or

m ai si è form ato un vero e proprio blocco contro di noi, 

blocco di form idabile potenza, che può in questo m om ento 

considerarsi il blocco dei dom inatori del mondo. Q ualcun o di 

noi obbietta che il G overno ha pure bisogno di dimostrarsi 

intransigente e battagliero per suscitare e m antenere l ’entu

siasmo popolare, e che se dovesse predicare la calm a, pro

vocherebbe l ’effetto opposto.

Sorge un disparere anche fra noi, ed i toni di voce si a l

zano oltre l ’usato. A llora  Im periali, che è sempre sereno 

e pieno di napoletana arguzia, esclama: « M a questo è un 

soviet ! » L a  frase è ripresa d a  D e M artino ed il nostro con

siglio diplom atico è  definitivam ente battezzato « soviet».

D e M artino riferisce una dichiarazione di T ardieu. A ven 

do questi dom andato al Presidente W ilson se una azione 

conciliativa della Francia sarebbe stata gradita, il Presi

dente avrebbe dichiarato che non cederà a nessun costo.

D ’altra parte i diplom atici serbi residenti a  Parigi, m al

grado le chiare afferm azioni di W ilson, pare non si illudano 

di poter annettere Fium e alla  C ro azia . Essi hanno dato istru

zioni a Belgrado perché i giornali com incino una cam pagna 

per la  internazionalizzazione di Fium e quale città libera.

I serbi specialm ente dim ostrano di tem ere una rottura 

con l ’ Italia  e desiderano vivam ente una conciliazione. A ltri 

sono gli interessi dei serbi, a ltri quelli dei croati.

Stabiliam o d ’ inform are O rlan do e Sonnino con telegram 

mi collettivi, che negli originali saranno firm ati da m e, da 

Im periali, da Bonin, d a  M acch i di C ellere e da D e M artino, 

ed io stendo il prim o telegram m a riassumente le inform a

3i .
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zioni della giornata, che viene subito cifrato e spedito al 

ministro degli esteri a  R om a (1).

D iscutiam o l ’effetto che può fare su W ilson, su C le- 

m enceau e su Lloyd G eorge la  reazione della città  di Fium e 

al proclam a del Presidente am ericano. Infatti ieri l ’altro ha 

avuto luogo a Fium e una grande m anifestazione d ’italianità. 

Si riunì il Consiglio N azionale; v i furono pronunciati vee

menti discorsi; v i fu votata  per acclam azione la consegna 

di tutti i poteri civici e statali al nostro generale G razioli. 

L a  consegna venne fatta im m ediatam ente, fra l ’entusiasmo 

più acceso di tutto il popolo: G razioli si riservò d ’ infor- 

m arne il G overno. È evidente che la  consegna dei poteri 

al generale italiano vuole essere una proclam azione di 

unione a ll’ Italia  in risposta a l veto wilsoniano.

T u tto  ciò è com m ovente, ed anche m olto utile, m a se

il nostro G overno accogliesse le decisioni del Consiglio N a

zionale, si porrebbe evidentem ente in  urto coi tre grandi 

cap i della conferenza. D ecidiam o perciò di richiam are im 

m ediatam ente l ’attenzione di O rlan do e di Sonnino su 

ta le pericolo.

G li alleati sarebbero evidentem ente lieti di trovare un 

plausibile pretesto per solidarizzare definitivam ente con 

Wilson, e per rigettare su di noi la  responsabilità della vio

lazione del trattato d i Londra. R edigo perciò subito un 

breve, m a preciso telegram m a collettivo, che viene im m e

diatam ente cifrato e spedito (2).

Il Manchester Guardian ha pubblicato  un articolo che am 

m ette l ’attribuzione di F ium e a ll’ Italia, sem preché id istretti 

lim itrofi siano concessi agli slavi e si garantisca la  libertà 

e l ’uso indipendente del porto.

28 A p r i l e .

Il Consiglio Suprem o dei T re  ha dedicato l ’ intero po

m eriggio di ieri a lla  discussione ed a ll ’approvazione delle

(1) Vedasi documento n. 5.
(2) Vedasi documento n. 6.
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clausole finanziarie del trattato  di pace, opera della  spe

ciale grande commissione presieduta da Salandra, da me 

e poi da M ontagu, e che sono state presentate nella loro 

forma definitiva da un com itato com posto da Sm ith per 

l ’A m erica, F alck  per la  G ran  B retagna, Sergent per la 

Francia e G uido Ju n g per l ’ Italia. Ju n g naturalm ente non 

è intervenuto n ell’odierna seduta, m a è stato in  grado di 

darm ene am pia relazione.

L a  stam pa francese si m ostra preoccupata della piega 

che prendono g li avvenim enti.

L a  Co ifédération Générale du Travati ha telegrafato alla  

C onfederazione G enerale del L avoro ita lian a, socialista 

ufficiale, e a ll ’U nione del L avoro  ita lian a, socialista inter

ventista, per conoscere i loro sentim enti circa la questione 

di Fium e; e contem poraneam ente ha scritto una lettera 

aperta al Presidente W ilson, approvando senza r'serva, a 

nome delle masse operaie francesi, il suo atteggiam ento 

riguardo a Fium e. L ’U nione del L avoro  ita lian a ha r i

sposto, dando una buona lezione ai com pagni francesi, che

il proletariato italian o non accetterà m ai la  soluzione pro

posta da W ilson per Fium e.

W ilson ha ricevuto una deputazione dei socialisti rivolu

zionari francesi.

Q uesti avvenim enti hanno scatenato violenti attacchi di 

una parte della stam pa francese, che accusa il Presidente 

am ericano di fare opera disgregatrice in Francia e in E uropa.

M a il grande avvenim ento odierno è stata la  riunione 

plenaria della conferenza per approvare lo statuto della 

Società delle N azioni. Erano presenti tutte le delegazioni 

ammesse a lla  conferenza, m eno l ’ita lian a. H a presieduto 

C lem enceau. W ilson è stato relatore, m a si è lim itato  a 

leggere gli articoli. H anno parlato  il barone M akino, pri

mo delegato giapponese, in favore della  uguaglianza di 

trattam ento da parte degli Stati m em bri della  L ega verso 

tutti g li stranieri senza discrim inazioni di n azion alità  e di 

razza; poi H ym ans, prim o delegato b elga , contro la  sede
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di G inevra scelta invece di Bruxelles; poi Leone Bourgeois, 

che ha pronunciato una seria critica  a lla  L ega  perché non 

è m unita della  forza necessaria a far rispettare le proprie 

decisioni; poi i delegati di a ltri S tati m inori fra i quali con 

veem enza il Portogallo.

A  questo punto C lem enceau, seccato, si è a lzato  e ha 

detto: «Propongo l ’approvazione del rapporto del Presi

dente W ilson. Nessuno dom anda la  parola? È  approvato 

a ll ’unanim ità ».
V i  è stato un m ovim ento di rivo lta  contro questa appro

vazione di sorpresa, im posta m algrado le numerose criti

che. M a è stato tosto sedato e cosi tutte le questioni solle

vate , e circa l ’eguaglianza delle razze, e circa l ’ introduzio

ne, fatta di straforo nello statuto, della  dottrina di M onroe, 

e circa gli inconvenienti ed i pericoli che presenta l ’art. 16 

con le sue sanzioni finanziarie —  che potrebbero trasfor

m arsi in una specie di strozzinaggio bancario — , e per 

a ltre im portanti controversie, sono state tutte risolte d ’au 

torità.
A  proposito della m ancanza di sanzioni m ilitari e della 

fiducia riposta nelle sanzioni finanziarie, qualcuno fra noi 

ricorda il verso di G iuseppe G iusti, scritto a l tem po della 

guerra d ell’oppio: « L a  spada è un’arm a stanca; scanna 

m eglio la  banca. » E  della  adunanza plenaria odierna si 

dice: «È  il parto della  gatta  frettolosa ».

A ttolico  m i ha fatto i l  suo rapporto sull’odierna seduta 

del Consiglio Suprem o econom ico.

V i  si è deciso di fornire equipaggi belgi al naviglio  m ercan

tile tedesco, che viene in possesso degli alleati. Si sono fis

sate le misure necessarie per riprendere le relazioni com m er

ciali con i nem ici appena firm ata la pace. È stata esaminata 

la gravissim a situazione delle forniture di carbone a ll’ Italia. 

D a ll’ Inghilterra si sono potute im barcare soltanto 370.000 

tonnellate, contro le 730.000 promesse per il corrente 

aprile; m entre dalla  Francia non si arriva a  spedire 5000 

tonnellate a l giorno. S i provvede a sollecitare spedizioni
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dall’A m erica; il fabbisogno italian o resta fissato in 800.000 

tonnellate a l mese.

L a  sera nuova riunione del nostro consiglio diplom atico. 

In essa Im periali ci riferisce due suoi colloqui odierni con 

Eric D rum m ond, alto funzionario del Foreign Office, e con 

M alcolm , segretario parlam entare di Balfour.

D rum m ond ha posto il nostro am basciatore davanti alla 

prospettiva dell’ im m ediato riconoscim ento britannico e fran

cese del R egn o tripartito dei serbi, croati e sloveni, ricor

dando che l ’A m erica  h a  g ià  concesso tale riconoscim ento. 

Siam o con ciò messi in condizioni sem pre più difficili anche 

di fronte a lla  opinione pu b b lica  ed al Parlam ento italiano, 

in quanto veniam o p rivati di un’arm a che ritenevam o 

utile m antenere per indurre g li ju goslavi a più tem perati 

consigli. Im periali ha vivam ente protestato e si è forte

mente doluto d e ll’atteggiam ento di L lo yd  G eorge che si è 

fatto solidale con W ilson circa Fium e. A ltrettan to  h a poi 

fatto con M alcolm , perché lo riferisse al suo capo, Balfour, 

estensore del m em oriale: «Fium e e l ’assetto di p ace» .

D opo questa relazione d i Im p eria li, Bonin ne fa un ’a l

tra, altrettanto interessante, sul colloquio che ha avuto  col 

Presidente della  R ep u b b lica  Poincaré. A n ch e Poincaré ha 

criticato aspram ente la  condotta di W ilson; è preoccupato 

della situazione, m a critica  anche la  condotta dei nostri 

negoziatori, pur protestando m olta am icizia  per l ’ Italia. 

H a delineato una sua proposta personale, consistente nel- 

l ’affidare Fium e per tre o quattro  anni a lla  Società delle 

N azioni, con l ’ incarico di concentrare la  popolazione ita 

liana in Fium e propriam ente detta e la  ju goslava  in Su- 

sak; per attribuire poi F ium e a ll ’ Ita lia  e Susak a lla  Ju go

slavia. Il Presidente h a  accennato anche al p rob ab ile  pat

to di garan zia tra  la  F ran cia, la  G ran  B retagna e g li Stati 

U n iti, pur esprim endo il dubbio che il Senato am ericano

lo approvi.

C irca  ta le probabile patto  di garan zia, Bonin h a anche 

interpellato Pichon, che com e al solito si è tenuto sulle
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generali, m a lo ha conferm ato. Bonin ha steso tre rapporti 

telegrafici a  Sonnino e ce ne dà com unicazione (1).

U n  altro fatto che ci m ette in agitazione è la richiesta 

fattaci telegraficam ente d a  Sonnino di m andare il ministro 

plenipotenziario barone Bordonaro in missione diplom a

tica a Berlino. Siam o tutti decisamente contrarii a  tale 

mossa, che potrebbe m etterci in  gravi im barazzi, e fare 

perfino dubitare della nostra lealtà. Perciò decidiam o di te

legrafare a Sonnino la nostra opinione (2). Se ne incarica 

Bonin per non ledere la  suscettibilità di chi h a  fatto la 

strana proposta: riteniam o però non sia partita dal m ini

stro, bensì da qualche subalterno.

2 9  A p r i l e .

T u tti i residenti nell’albergo E doardo V I I  sono nell’an

siosa attesa delle decisioni parlam entari che saranno prese 

oggi a R o m a, tanto più  che tutti qui intuiscono com e la 

nostra posizione diplom atica si faccia ogni ora più grave, 

più  complessa, più difficile da superare.

In  Italia  pare non se ne abb ia  alcun sentore. L a  prepa

razione per la  seduta della  C am era è form idabile. T u tta  

l ’ Italia  è in piedi. O vun q ue com izi patriottici, riunioni di 

associazioni e voti di solidarietà al G overno, ispirati alla 

più assoluta intransigenza. E troppo spesso violenze ver

b ali, soppresse nei fogli quotidiani o dalle redazioni stesse 

dei giornali, o dalla censura. T u tti i giornali italiani ar

rivano con numerose colonne m utilate dalle cancellazioni 

tipografiche.

Ieri sera Clém entel m i ha telefonato che desiderava ve

derm i. Stam ane mi sono recato da lui al m inistero del 

com m ercio. H o capito subito che aveva  incarico da Poin

caré di trovare una soluzione per dirim ere il conflitto col-

fi) Vedansi documenti n. 7, 8, 9. 
(a) Vedasi documento n. 10.
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l ’ Italia. M i ha esternato il suo sincero ram m arico per il 

prolungarsi ed inasprirsi della  tensione e il vivo desiderio 

suo e dei suoi am ici, anche dei più autorevoli, di risolverla 

prontam ente. M i ha chiesto se avrei acconsentito a parlare 

con T ard ieu , col solo uom o che C lem enceau qualche vo lta  

ascolti. H o acconsentito subito ed egli si è incaricato di 

fissare per oggi stesso un colloquio.

M i sono recato poi da L oucheur. L a  conversazione con 

lui è sempre vivace, m a oggi è più vivace che m ai.

E gli insiste per l ’im m ediato ritorno della  nostra delega

zione a llo  scopo d i poter fare a lla  G erm an ia le dom ande 

g ià  concordate per la fornitura di carbone dalla  Saar e 

da a ltre m iniere tedesche; dom ande d i q u an titativi im 

portanti, che egli afferm a essere prontam ente disponibili.

10 so bene che soltanto con tali consegne si potrà rap ida

mente risolvere la  crisi delle nostre industrie e dei nostri 

trasporti. L oucheur m i avverte che in  nostra assenza non 

farà nessuna dom anda per nostro conto; e m i lascia capire 

che gli inglesi insistono vivam ente per im pedire le forni

ture a ll’ Ita lia , o alm eno per ridurle notevolm ente, perché 

esse sono a tutto danno delle m iniere gallesi, le fornitrici 

nostre a b itu ali prim a della  guerra.

Io controbatto energicam ente questi intendim enti che mi 

hanno l ’aria  di costrizione. G li dico che la  nostra delega

zione deve anzitutto risolvere la  questione adriatica. E a l

lora egli conviene nella necessità di trovare subito una so

luzione conciliativa, anzi di ricercarla subito assieme.

Poi m i com unica che il C onsiglio  dei T re  h a m odificato

11 testo del capitolo riparazioni inserito nel trattato , testo 

che era stato redatto d ’accordo fra i delegati tecn ici del

le q uattro grandi Potenze dopo lunghe e difficili discus

sioni; m i consegna il testo m odificato che m i riservo di 

esam inare.
Io resto m olto im pressionato e per la m inaccia che L ou 

cheur m i ha prospettata d e ll’annullam ento delle consegne 

a noi promesse di diversi m ilioni di tonnellate di carbone,
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a noi assolutam ente indispensabili, e per le m odificazioni 

agli articoli riguardanti le riparazioni. D evo tener conto 

non solo d ell’ interesse inglese a im pedirci di ricevere car

bone dalla  G erm ania, m a anche d ell’interesse francese, 

perché qualsiasi dim inuzione nei pagam enti e nelle forni

ture a ll’ Ita lia  andrà, alm eno per il cinquanta per cento, 

a favore delle industrie francesi.

A  m ezzogiorno, radunato il consiglio degli am basciatori, 

espongo loro queste m ie gravi preoccupazioni e le telegrafo 

a O rlan do con un mio lungo dispaccio particolare. G li 

parlo  in tale dispaccio anche della questione del riconosci

m ento del R egn o serbo-croato-sloveno, poiché m i è stato 

com unicato che i tre capi hanno ieri nuovam ente discussa 

l’eventualità che i tedeschi richiedano subito di esam inare i 

p ieni poteri dei delegati alleati, e che hanno deciso nuova

m ente che il R egn o dei serbi, croati e sloveni sia ricono

sciuto dai G overni britannico e francese prim a dell’arrivo 

dei tedeschi a  Versailles. I l riconoscim ento è stato diffe

rito  di qualche giorno, « nella speranza che v i sarà oc

casione di discuterlo col signor O rlan do  ». Pare a me che 

questa decisione, specie nella scelta delle ultim e parole, 

contenga un cortese invito a tornare presto, o alm eno dia 

l ’ impressione che i tre capi vogliano ricordare a O rlando 

la  sua promessa di tornare subito dopo il voto del Parla

m ento, che avrà  luogo oggi.

I l C onsiglio Suprem o dei T re  deve avere sbrigato ieri un 

ponderoso lavoro in due successive sedute, approvando molti 

articoli del trattato di pace e nuove norm e procedurali per 

la  presentazione del trattato ai tedeschi, che sono in viaggio, 

con una numerosissima delegazione, a lla  vo lta  di Parigi, 

e che in parte sono anzi g ià  arrivati a  Versailles.

È  stato fissato che i tedeschi avranno quindici giorni di 

tem po per fare osservazioni su le clausole econom iche, su 

quelle relative ai porti, v ie  d ’acq ua e ferrovie e su quelle 

relative a ll ’organizzazione del lavoro operaio; dieci giorni 

per le clausole riguardanti le riparazion i, gli argom e nt
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finanziari, i prigionieri. Per tutte le altre clausole periodi 

inferiori ai dieci giorni, ridotti a  soli cinque giorni per le 

frontiere geografiche, le sanzioni (processi penali per gli atti 

di guerra), le garan zie e occupazioni, e le  clausole finan

ziarie (esecuzione dell’arm istizio, fine della  guerra, stato di 

pace).

Si vuol risparm iare ai delegati tedeschi di soffrire a  lungo. 

L e  operazioni più dolorose devono essere eseguite più pre

sto. Q uesta è una giusta osservazione del m archese Im pe

riali durante il nostro « soviet».

T u tti gli articoli della stam pa francese sono ispirati al 

desiderio di un pronto ritorno degli italiani. Si annuncia 

c :e fra quattro giorni il testo del trattato potrà essere comu- 

m icato ai tedeschi.

I l Temps, che è l ’organo ufficioso del Q u a i d ’O rsay, ha 

pubblicato un notevole articolo  riconoscendo l ’ italian ità  

di Fium e, l ’assurdità d i assegnarla a lla  C ro azia , la giustizia 

di annetterla a ll’ Ita lia ; e propone che in cam bio di Fium e 

si costruisca un grande e ben attrezzato porto per la  Ju go

slavia, per esempio a Segna. È un’ idea che si potrebbe 

accettare.

Si dice che i tedeschi chiederanno l ’autodecisione per 

l ’A lsazia-Lorena. È  forse per questo che non si vuol accor

darla  a Fium e?
A lcu n i giornali favorevoli a  W ilson ed agli am ericani 

vorrebbero dim ostrare che gli italian i hanno recitato una 

com m edia perché conoscevano il m anifesto di W ilson già  dieci 

giorni prim a della loro partenza. Q u a n ta  m ala fede! C on 

fondono il m em orandum  consegnato d a  W ilson a  O rlan 

do il 14 aprile  col m anifesto p ub b licato  il 23.

È  arrivato fra noi il generale Bencivenga, cap o della 

nostra missione m ilitare a Berlino. H o un lungo colloquio 

con lui. G li com unico l ’ idea del m inistero degli esteri di 

m andare il barone Bordonaro, m inistro plenipotenziario, 

in missione a Berlino, ed egli la com batte vivacem ente
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D opo il consiglio degli am basciatori, e cioè verso le ore 

tredici, m andiam o un lungo telegram m a collettivo a  Son- 

nino, che tocca tutte le questioni, rispecchia la  situazione 

della m attinata e richiam a il m io lungo telegram m a a 

O rlando.

A n ch e il pom eriggio è oggi assai m ovim entato. Io  esa

m ino il testo del capitolo riparazioni per accertare le m odi

ficazioni introdottevi, e preparo coi m iei esperti una lettera 

di protesta da dirigere a K lo tz , Sum ner e N orm an Davis, 

che sono i capi delle tre delegazioni per le riparazioni.

M i portano anche il testo di una nuova clausola coloniale 

form ulata dai T re  e i rapporti sulle opinioni espresse dalla 

stam pa am ericana.

Sul tardi C lém entel mi ha invitato ad  andare d a  lui e 

cosi m i sono incontrato con Tardieu . I l colloquio è stato 

m olto cordiale: anche T ard ieu  è desideroso di trovare una 

proposta che faccia  da ponte fra W ilson e il G overno ita

liano. Siccom e però né lu i né io siamo autorizzati dai no

stri rispettivi cap i a entrare in discussione, T a rd ieu  mi 

assicura che parlerà questa sera stessa a C lem enceau, ed io 

l ’assicuro che telegraferò ad O rlan do per avere istruzioni. 

Per non perdere tem po, invito a colazione T ard ieu , Lou- 

cheur e C lém entel per dom ani alle 13 a ll’ Edouard V I I .

Riferisco poi tutto ciò al consiglio degli am basciatori 

che si raduna a  tarda ora, dura a lungo, e conclude con 

la  stesura di un diffuso telegram m a collettivo a Sonnino (1).

H o pregato Bonin di partecipare dom ani alla  colazione 

che ho offerto ai m inistri francesi.

Bonin ha incontrato Barrère, che è in  pieno disaccordo 

con Clem enceau. L ’am basciatore francese è ripartito alle 14 

per R om a.

D opo il consiglio degli am basciatori, dopo un rapido 

pranzo e una breve passeggiata, mi rinchiudo nel m io uffi

(1) Vedasi documento n. 11.



[30 . rv. 19] Solermi sedute del Parlamento 491

ciò e stendo un lungo telegram m a a  O rlan do, inform andolo 

dettagliatam ente dei m iei colloqui con Clém entel e c o n T a r -  

dieu, delle m ie idee per il colloquio di dom ani, e pregandolo 
di telegrafarm i precise istruzioni ( i) .

Intanto giungono i telegram m i Stefani con la relazione 

della seduta della C am era dei deputati.

30 A p r i l e .

G ià  ieri la  Stefani ci h a  portato i resoconti delle due gran

di sedute, della  C am era e del Senato. Esse sono state im 

ponenti, degne del m om ento. I m inistri furono accolti con 

grandi unanim i applausi. Il presidente della  C am era, M ar- 

cora, lesse i telegram m i di Sebenico, F ium e, Z a ra , Spalato, 

T raù , A b b a zia  e d e ll’isola di B razza, chiedenti tutti l ’an

nessione.

O rlan do pronunciò un grande discorso. Espose tutta la 

storia delle trattative e la  concluse chiedendo se la  delega

zione avesse interpretato fedelm ente il pensiero e la  volontà 

del Parlam ento e del Paese. G li rispose un uragano di ap

plausi.

Espose poi la questione di Fium e, che non fu posta dal

l ’ Italia, m a d a  Fium e. Dim ostrò che il trattato di Londra 

non lega gli alleati verso coloro che non l ’ hanno firm ato, 

tanto è vero  che propongono di fare d i Fium e un a città 

libera. M a  quale libertà sarebbe quella  che le im pedisse di 

decidere senza coercizione della propria sorte?

Proclam ò che l ’ Ita lia  vuol rim anere fedele ai suoi alleati 

e che vorrà  sempre dim ostrare spirito conciliativo, m a non 

può rinnegare i santi principii e gli scopi di q uattro anni 

di guerra. M anifestò la  sua fiducia in un’equa soluzione 

e fece appello  alla calm a consapevole ed austera del po

polo italiano.

L a  C am era ha m anifestato il suo consenso con una lun

ghissima ovazione.

(1) Vedasi documento n. 12.
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L u ig i L u zzatti presentò, con un discorso da par suo, l ’or

dine del giorno a nom e di tutti i deputati, con la sola 

esclusione dei socialisti ufficiali: « L a  C am era, tutrice della 

dign ità  ed interprete della volontà del popolo italian o, si 

d ichiara solidale col G overno, gli riafferm a piena fiducia 

per difendere i supremi diritti della N azione e per conse

guire una pace giusta e durevole».

Il deputato F ilippo T u ra ti per i socialisti ufficiali com in

ciò a  narrare com e i laburisti britannici, subito dopo la 

pubblicazione del manifesto di W ilson, avessero offerto ai 

socialisti italian i di partecipare ad un loro trust politico, 

e com e questi ultim i avessero rifiutato. M a  poi svolse una 

delle sue solite d iatribe contro il G overno.

L a  votazione per appello nom inale sull’ordine del giorno 

L u zzatti diede 382 si e 40 no.

A l Senato O rlan do ripetè il discorso pronunciato alla 

Cam era. L ’ identico ordine del giorno votato dalla  C am era 

fu svolto da Tom m aso T itto n i, che m ilita  nelle file dell’op

posizione a ll’attuale G abinetto , m a che espose nobilissimi 

concetti di solidarietà nazionale, ed invitò il Paese alla 

calm a dei forti. V otarono si 191 senatori su 191 presenti. 

Furono lette dal presidente Bonasi numerosissime adesioni.

V a d o  a ll’H òtel C rillon  a com unicare queste buone notizie 

personalm ente a H oover e a N orm an D avis. M a  sono ri

cevute freddam ente.

N ella  riunione di m ezzogiorno del consiglio degli am ba

sciatori siam o concordi in un sentim ento di grande soddi

sfazione per il m eraviglioso spettacolo offerto dal P arla

m ento e dal popolo italiano, e nel constatare che in tutti 

g li am bienti della  conferenza questo spettacolo è a lta

m ente apprezzato, anche se turba i calcoli di qualcuno.

Speriam o che O rlan do e Sonnino non pongano tempo 

in m ezzo, e tornino qui subito per sfruttare il grande suc

cesso ottenuto e approfittare del m alum ore sempre più 

accentuato di m olte delegazioni m inori e di m olti per- 

sonaggi facenti parte delle m aggiori.
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L a  delegazione tedesca è arrivata ieri sera a Versailles: 

non c ’è dunque un’ora d a  perdere.

M a nel rileggere attentam ente il discorso di O rlan do, no

tiam o che egli h a  prospettato a l Parlam ento un dissenso 

tra gli a lleati e l ’associato, e cioè fra L lo yd  G eorge e C le- 

m enceau da una parte e W ilson d a ll’altra, che forse è esi

stito fino al 23 aprile, giornata in cui fu pubblicato il m a

nifesto di W ilson, m a che dal 23 aprile ufficialm ente non 

esiste p iù : perché il 23 aprile  Balfour stese il m em oriale 

« Fium e e l ’assetto di pace », C lem enceau e L lo yd  G eorge

10 firm arono e lo fecero portare a  Sonnino, che deve averlo, 

subito dopo il suo arrivo a  R om a, consegnato a O rlando.

In  questo punto del suo discorso O rlan do è stato ine

satto, e poiché dopo il 23 aprile l ’azione di Clem enceau 

deve essere andata solidarizzandosi sempre più con quella 

di Wilson (perché Clem enceau vuole averlo favorevole alle 

richieste francesi, e pare v i stia riuscendo), noi esprim ia

m o unanim em ente il tim ore che questa inesattezza di O r

lando provochi il risentim ento, non solo di W ilson, il cui 

am or proprio è m aggiorm ente in gioco, m a anche di L loyd 

G eorge e di C lem enceau. C i pare che O rlan do ab b ia  com 

messo un errore di im postazione della  questione.

H o ricevuto un telegram m a di Sonnino che m i chiede

11 testo della lettera di protesta d a  m e diretta a L ord  Sum- 

ner, a N orm an D avis e al m inistro K lo tz  per le variazioni 

introdotte nel testo del capitolo riparazioni. G li ho ri

sposto telegrafandogli la lettera per esteso (1).

Poco prim a delle tredici ho anche ricevuto le  istruzioni 

di O rlan do circa l ’ incontro coi m inistri francesi. Esse si 

lim itano a invitarm i ad ascoltare le loro proposte, senza 

avanzarn e d a  parte mia.

A lle  13 arrivano T ardieu , L oucheur e C lém entel. L i rice

vo  con Bonin nel salottino riservato ai delegati principali

(1) Vedasi documento n. 13.
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e ai m inistri, e ci sediam o a  colazione, serviti da un perso

nale di fiducia.

D opo poche battute sugli avvenim enti del giorno, abbia

m o provocato i nostri am ici francesi ad esporci il loro pen

siero sulla possibilità di un accordo con W ilson circa Fium e. 

T a rd ieu  ha preso la  parola per tutti; g li altri due man 

m ano si associavano alle sue dichiarazioni. Erano certa

mente autorizzati da Poincaré e da C lem enceau. Sostan

zialm ente hanno detto essere im possibile avvicinare Wilson 

con qualsiasi proposta che assegni subito la sovranità di 

Fium e a ll’ Ita lia; e hanno proposto di legare la  questione 

di Fium e alla  questione della Saar, co ll’applicare ai due 

casi uno statuto analogo: nella Saar v i sarebbe un delegato 

italiano, a Fium e un delegato francese con un fium ano, un 

italiano, uno jugoslavo, uno di altra  nazione.

I m inistri francesi sono desiderosi di una im m ediata so

luzione, perché considerano necessario che la  delegazione 

torni a P arigi prestissimo, m a avendo già  realizzato l ’ac

cordo con gli alleati e con l ’associato, che bisognerebbe per

ciò concludere in 48 ore. L a  riunione è durata fino alle ore 

14,30. Bonin ed io abbiam o fatto diverse osservazioni senza 

im pegnarci, e abbiam o promesso una risposta. Subito dopo 

la partenza dei m inistri francesi abbiam o steso una relazione 

individuale per ciascuno. Io  ho telegrafato la m ia ad O r 

lando, e Bonin ha telegrafato la  sua a Sonnino (1).

N el pom eriggio si sono verificati due nuovi im portanti 

avvenim enti.

II generale B adoglio ha telegrafato alla  delegazione, se

zione m ilitare, che le truppe jugoslave hanno operato un 

attacco in forza avanzando su V illa ch  e su K lagen furt, 

evidentem ente per occupare questi due nodi ferroviari e 

creare un fatto com piuto davanti a lla  Conferenza. A  me 

pare che questo fatto costituisca una provocazione contro

(1) Vedansi documenti n. 14 e 15.
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l ’ Ita lia  e contro lo  stesso Consiglio Suprem o, e che si po

trebbe approfittarne: perciò segnalo subito ta le possibilità 

a O rlan do  con un breve telegram m a (1). N ella  riunione 

serale del consiglio degli am basciatori, questo avvenim en

to è stato oggetto di un più am pio telegram m a collettivo 

a Sonnino (2).

I l secondo avvenim ento riguarda la  pronta reazione di 

B alfour e della  delegazione inglese contro quella  parte del 

discorso di O rlan do al Parlam ento, nella quale ha lasciato 

credere che esista un disaccordo tra  g li a lleati, L lo yd  G eor

ge e C lem enceau, da una parte, e l ’associato W ilson dal

l ’a ltra .

M alcolm , segretario parlam entare di Balfour, ha m andato 

a chiam are il nostro am basciatore Im p eriali e gli h a  fatto 

v ive  rim ostranze, perché O rlan do non h a  com unicato al 

Parlam ento il m em oriale « Fium e e l ’assetto della pace», 

che fu consegnato a Sonnino il 24 aprile.

Im periali è tornato fra noi in preda a v iv a  inquietudine; 

gli è stata m inacciata la  pubblicazione di tale m em oriale 

da parte della delegazione inglese. N é Im periali né a l

cuno di noi sappiam o se O rlando o Sonnino siano o no 

stati richiesti della  pubblicazione di tale m em oriale. D ob 

biam o però riconoscere che la  sua pubblicazione infirm e

rebbe le com unicazioni del G overno al Parlam ento ed al 

Paese, e che potrebbe avere gravi conseguenze.

Perciò, radunati in consiglio diplom atico, facciam o venire 

fra noi il com m . Battioni, capo d i gabinetto di O rlan do, 

che è in continuo contatto col presidente del Consiglio; 

egli, messo al corrente, si impressiona pure vivam ente; e si 

incarica di telegrafare subito.

A lle  ventidue e m ezza arriva  a  Battioni la  risposta di 

O rlan do che è del seguente tenore:

« R elativam ente al m em oriale L lo yd  G eorge-Clem enceau

(1) Vedasi documento n. 16.
(2) Vedasi documento n. 17.
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sulla questione di Fium e, debbo ricordare che io fui lasciato 

libero se pubblicarlo o no. Io  com presi che pubblicazione 

non avrebbe certo giovato alle sim patie dell’ Ita lia  per l ’ In 

ghilterra e Francia. Posso anzi riservatam ente aggiungere 

che un diplom atico francese, che conosceva profondam ente 

lo stato d ell’opinione pubblica italian a, insistette v iv a 

m ente presso di me perché evitassi lettura. N el mio discorso 

m i lim itai dunque a riassumere il pensiero dei due G overni 

alleati, essendosi ciò stabilito nella conversazione di gio

vedì (1). T a le  com unicazione fu accolta dalla C am era con 

segni manifesti di sgradevole sorpresa; ciò che prova che 

assai peggio sarebbe avvenuto se avessi com unicato quel 

m em oriale. Sarà  bene che queste cose siano note in quel

l ’am biente inglese che p arla  di pubblicazione di quel m e

m oriale e che ne sia avvertito  S. E. Im periali. »

O r l a n d o

N el consiglio degli am basciatori abbiam o dovuto leg

gere attentam ente un lungo telegram m a n. 93 che Sonnino 

ha spedito oggi stesso alle 12,30 da R om a a D e M artino 

e che « deve servire esclusivam ente per orientam ento S. E.» 

(cioè di S. E. Crespi) « e degli am basciatori Im periali, 

Bonin e Cellere nel caso di scam bio d i idee con rappresen

tanti di G overni alleati e associati, senza quindi m odificare 

le istruzioni g ià  date di non prendere in iziative m a di ascol

tare e riferire».

(1) Ecco al riguardo le parole di Orlando al Parlamento, nella seduta 
del 29 aprile:

« Il punto di vista dei due governi alleati, d ’ Inghilterra e di Francia, 
può riassumersi cosi: essi hanno sempre con perfetta lealtà riconosciuto 
l ’ impegno d ’onore da loro contratto col trattato d ’alleanza che lega i tre 
Paesi; impegno che essi intendono fedelmente osservare. Essi hanno però 
dichiarato che, poiché quel trattato non comprende, ed anzi esclude Fiu
me dalle rivendicazioni italiane, cosi non credono di consentire su tale 
questione nel punto di vista italiano. Ammetterebbero soltanto il prin
cipio di fare di Fiume una città-stato, libera e indipendente, a  condizione 
tuttavia che ciò avvenga in via di compromesso, e non già oltre ed a  par
te dell’integrale esecuzione dei patti del trattato ».
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Q uesto telegram m a, spedito prim a del m io colloquio coi 

francesi, m a arrivato dopo il colloquio stesso, parla  anzi

tutto dell’atteggiam ento del popolo italiano e del voto una

nim e del Parlam ento. R ip ete  poi parola per parola il di

scorso di O rlan do, proprio nel punto in contrasto col m e

m oriale Balfour, nel punto cioè in  cu i si attribuisce al dis

senso tra gli a lleati e l ’associato l ’im possibilità per l ’ Italia  

di addivenire a lla  conclusione della pace.

Poi ci dice che la possibilità di pervenire ad una conclu

sione accettabile per l ’ Ita lia  in v ia  conciliativa, deve inten

dersi subordinata a ll ’ottenim ento della frontiera a l Bren

nero e a lla  linea di displuvio delle A lp i, com presa V olosca e 

fino al confine d i Fium e, e che oltre alle isole del patto di 

L ondra devono «venire riconosciute in diritto a ll ’ Italia  le 

c ittà  di Fium e, Z a ra  e Sebenico ». Soggiunge: « L a  discus

sione potrebbe solo riferirsi alle m odalità per arrivare alla 

effettiva attuazione di un tale diritto». Infine subordina la 

nostra partecipazione a lla  pace con la G erm ania, in via  

principale, a ll ’adesione di W ilson, e in v ia  subordinata, al 

consenso delle sole Potenze alleate, indipendentem ente cioè 
d a  quello di W ilson, purché le Potenze alleate, cioè G ran 

B retagna e F ran cia, « si im pegnino sin da ora a riconoscere 

e garantire l ’annessione dei territori sopra determ inati, an

nessione in  virtù  di un atto  di diritto pubblico  interno. In  

seguito a tale consenso, noi potrem m o intervenire nella 

conclusione della  pace con la G erm ania» (1).

M entre stiam o leggendo e com m entando tale docum ento, 

m i giunge un telegram m a strettam ente personale di O r

lando, che sostanzialm ente m i rim provera di non inviargli 

sufficienti notizie e di assumere troppe iniziative.

I due telegram m i fanno su tutti noi l ’effetto di un a doccia 

gelata. C i guardiam o stupiti negli occhi che esprimono 

m eraviglia e dolore. Leggono i nostri capi e m editano i 

nostri telegram m i collettivi, che per portare la  firm a di un

(1) Vedasi documento n. 18.

32-
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m inistro, di tre am basciatori e del segretario generale del 

m inistero degli esteri sono da considerarsi com e espressioni 

m editate di persone responsabili?

H anno essi riflettuto sulle parole gravi scam biate dai 

nostri am basciatori coi m inistri degli esteri, e con le più 

alte autorità diplom atiche delle Potenze presso le quali sono 

accreditati?

A p p a re  com unque certo che Sonnino am m ette una di

scussione sulla base delle proposte francesi, m a disconosce 

totalm ente il m em oriale Balfour, ed im pegnerebbe noi ad 

avventurarci su una strada che potrebbe sboccare soltanto 

in  un clam oroso insuccesso.

N on do im portanza al telegram m a strettam ente perso

nale di O rlan do: consiglio ai miei colleghi del consiglio 

diplom atico d i attendere la  risposta ai telegram m i m io e di 

Bonin circa il colloquio coi ministri francesi, e però deci

diam o di m andare, per questa sera, soltanto un breve tele

gram m a collettivo che d ia atto del ricevim ento del tele

gram m a di Sonnino n. 93; che richiam i le nostre relazioni 

sul colloquio coi francesi; che dia due notizie di m inore im 

portanza, m a chieda esplicitam ente al ministro degli esteri 

q uale sorte abbian o i nostri telegram m i collettivi, per far 

sentire subito che il nostro stato d ’anim o è di v iv a  preoc

cupazione in ordine a lle  nostre reciproche responsabilità (1).

R im andiam o a dom ani le risposte di merito. Però Bonin 

c i legge un telegram m a che ha spedito a  Sonnino in  rela

zione a l suo incontro con Berthelot, alto funzionario del 

ministero degli esteri francese, capo d ell’ufficio di reda

zione dei trattati. Berthelot è addirittura costernato per la 

gravità  della situazione creata d a ll’ assenza della  delega

zione italian a (2).
C on  la constatazione che Berthelot ha ragione e che biso

gna uscire subito da una situazione che sta diventando vera

(1) Vedasi documento n. 19.
(a) Vedasi documento n. ao.
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m ente tragica, ci ritiriam o tristem ente nei rispettivi appar

tam enti.

i°  M a g g i o .

È la festa del lavoro e tutte le attiv ità  sono sospese in 

Parigi. S i organizzano cortei e m anifestazioni che prendono 

subito un aspetto pericoloso. V en iam o a sapere che la P iazza  

della C oncordia è teatro di violenti attacchi della folla con

tro le forze della polizia. L a  circolazione, anche in tutte le 

nostre vicinanze, è totalm ente sospesa, anzi sbarrata in ogni 

senso dagli agenti dell’ordine. Siam o tagliati fuori d a  ogni 

possibile com unicazione con le delegazioni alleate.

Im periali, che vo leva recarsi da M alcolm , segretario par

lam entare di Balfour, per riportargli la risposta di O rlando, 

giuntaci ieri sera, ne è im pedito. Perciò gli scrive una let

tera con la  traduzion e inglese di tale risposta, pregandolo 

vivam ente di non pubblicare il m em oriale Balfour « F ium e e 

l’assetto di pace». Poi telegrafa ad O rlan do ed a Sonnino 

di aver eseguito le istruzioni ricevute a m ezzo di B attioni ( i) . 

H o l ’ impressione che l ’interruzione della  circolazione stra

dale sia venuta a proposito per evitare  a  Im periali un 

penoso colloquio.
In  m attinata veniam o inform ati che il Consiglio Suprem o 

dei T re  h a dato ieri piena soddisfazione al G iappone, in

serendo nel trattato la  cessione da parte della  G erm ania 

a ll’ im p ero  del Sol L evan te di tutti i d iritti, titoli e privilegi, 

che la  G erm ania aveva  ottenuti dalla  C in a  col trattato del

6 m arzo 1898 nel territorio di K ia o -C io u  e in  tutta la  pro

vin cia  dello Sciantung. L a  cessione è franca di ogni peso o 

carico. Cosi tram onta ogni nostra possibilità di accordarci 

coi giapponesi per un ’eventuale azione com une, e i T re  

hanno le m ani libere per m anovrare contro l ’ Italia. E pare 

si siano subito messi a ll’opera, perché si sussurra che, dopo 

aver ceduto ai giapponesi, abb ian o deciso di com inciare

(1) V edam i documenti n. 21 e 22.
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subito io studio del trattato di pace con l ’A ustria e con l ’ U n 

gheria, e che C lem enceau sia stato incaricato, quale pre

sidente della conferenza, di invitare i rappresentanti dei 

G overni dell’A ustria e dell’U n gheria a  venire a P arigi fra 
pochi giorni.

C i raduniam o in consiglio d iplom atico, m olto impressio

n ati per queste gravi notizie, e consideriam o m olto seria

m ente la situazione in cu i si troverà forse fra poche ore l ’ Ita 

lia  e in cui ci troviam o personalm ente anche noi.

D a ll’ Ita lia  si telegrafa a l nostro ufficio stam pa che in 

colloqui fra O rlan do e i m aggiori esponenti politici, in riu

nioni fra m inistri e fra i cinque delegati a lla  conferenza, 

sarebbe stato deciso di m antenere l ’ Ita lia  assente dalla 

conferenza della  pace. L a  delegazione non dovrebbe la

sciare R o m a prim a di aver ottenuto soddisfazione da W il

son e dagli a lleati sui punti in discussione. C erto è che O r

lando ha avuto lunghi colloqui co ll’am basciatore am ericano 

Nelson Page. A  noi sorge il dubbio che questi abb ia  com u

nicato a W ilson le intenzioni italiane, provocando forse m i

sure gravi contro di noi anche da parte di L lo yd  G eorge 

e di C lem enceau, irritati per il discorso di O rlan do, che li 

fa  apparire davanti alPopinione pu b b lica  m ondiale in di
saccordo con Wilson.

D ’altra parte, com e può l ’ Ita lia  avere soddisfazione su 

punti in discussione se non tratta con W ilson e con gli 

a lleati o alm eno con uno degli a lleati, com e ho fatto io 

ieri assieme a  Bonin, per in iziativa  del Presidente della R e 

p u b b lica  e del G overno francese?

L ’ Italia  può trattare in  tre m odi: o direttam ente fra capi 

di G overno, com e ha fatto fino al 23 aprile; o a m ezzo mio 

e dei tre am basciatori in P arigi; o a m ezzo degli am bascia- 

tori residenti a R om a.

Il prim o m odo è il più  sicuro e il più  sbrigativo: O rlando 

si era im pegnato a continuarlo una vo lta  ottenuto il voto di 

fiducia del Parlam ento ed ora pare v i rinunci; il secondo 

m odo può essere opportuno se si ha ancora in m e quella
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fiducia che m i è stata dim ostrata, facendom i quasi violenza 

perché io rimanessi a Parigi, e se si ha fiducia nei tre am 

basciatori che m i assistono assieme a D e M artino, segre

tario generale e perciò funzionario dirigente del ministero 
degli esteri da m olti anni.

Il terzo m odo può essere soltanto lungo e pericoloso. 

Clem enceau e B arrère sono in urto. Nelson Page non può 

influire su W ilson a 2000 chilom etri d i distanza. R ennell 

R odd non può influire su L lo yd  G eorge nelle stesse condi

zioni, senza contare che R ennell R odd è ancora a Parigi.

N el consiglio d i stam ane abbiam o anche riletto attenta

m ente il telegram m a n. 93 che Sonnino ci ha ieri spedito, 

e l ’abbiam o giudicato contraddittorio. N elle prim e righe 

conferm a le istruzioni telegrafatem i da O rlan do di ascoltare 

e riferire; poi ci d à  le direttive per eventuali discorsi, e 

nella form a di tali direttive è insito il concetto di trattare. 

Possiamo o non possiamo trattare? Q u a le  risposta dare a 

T ard ieu , L oucheur e C lém entel?

Siam o tutti del parere d i attendere la risposta di O rlan do 

al telegram m a m io e di Bonin; m a siamo anche tutti d ’ac

cordo che non dobbiam o correre il rischio di sciupare ore, 

anzi m inuti preziosi; e che dobbiam o far sentire subito a 

R om a la  dolorosa impressione avu ta  dal telegram m a 93 e 

m ettere la situazione bene in chiaro.

10 redigo perciò subito un lungo telegram m a a Sonnino, 

che viene letto, riletto, corretto e ricorretto cogli am ba

sciatori e con D e M artino. In form a ossequente ci pare esso 

inviti chiaram ente a m editare sulla contraddizione conte

nuta nel telegram m a 93 e a tornare subito a P arigi o a  la

sciarci trattare coi francesi. C om unque, pone il G overno 

di fronte a tutte le sue trem ende responsabilità pel caso di 

una condotta anche soltanto incerta e ritardataria.

11 telegram m a viene subito cifrato e spedito (1).

(1) Vedasi documento n. 23-



5 0 2 Gesto amichevole di Poincaré [i.v.19]

N el pom eriggio abbiam o una notizia  riconfortante.

Il Presidente Poincaré ha preso pubblicam ente posizione 

in favore dell’ Italia. I giornali parigini pubblicano un suo 

telegram m a al giornale Francia-Italia, che è del seguente 

tenore:

« Ita lia  e Francia, strettam ente unite nella guerra, rim ar

ranno unite nella pace. N ulla  le separerà. Il raffredda

m ento della loro am icizia  sarebbe una catastrofe per la 

civiltà  latina e per l ’um anità. L a  Francia, fedele ai suoi 

im pegni, alle sue sim patie, alle sue tradizioni, continuerà 

a  tenere le m ani unite alle m ani d ’ Italia.»

Il Presidente della R epu b blica  non potrebbe far sentire 

più  chiaram ente il suo m onito a l proprio G overno; la  sua 

dichiarazione avalla  nel m odo più esplicito il passo fatto 

verso di m e dal suo portavoce Clém entel, il conseguente 

colloquio a cinque T a rd ie u -L o u c h e u r-  Clém entel -C respi 

Bonin, autorizzato anche da Clem enceau, e la dettagliata 

proposta di conciliazione sul punto più  controverso: Fium e; 

poiché sul resto l ’accordo è m eno difficile.

Bonin h a segnalato subito la  dichiarazione con due suc

cessivi telegram m i a Sonnino (1). Speriam o che a R om a 

capiscano l ’ im portanza dell’avvenim ento e tutto il suo 

significato.

M a  vengo disilluso poco dopo dal seguente telegram m a di 

O rlando:

« Proposta di applicare a Fium e il sistema della Saar 

non può essere accettata; troppo diverse anzi opposte sono 

le condizioni di fatto. Per restare sul terreno di una solu

zione conciliativa, non vi sarebbe altro che am m ettere Fiu

m e sovranità politica italian a accettando un regim e prov

visorio econom ico del solo porto sino alla  costruzione di 

altro  porto o ferrovia per la Jugoslavia. Q uesto regim e du

rerebbe non oltre un tem po determ inato (cinque anni al

( 0  V ed an si docum enti n. 24 e 25.
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m assim o). O rgan o di conduzione del porto sarebbe form ato 

con consenso degli Stati interessati nel retroterra.

« L ’ Italia  pagherebbe una som m a determ inata a lla  Ju go

slavia, senza assumere ulteriori obbligazioni circa la  costru

zione del porto e della ferrovia. Se questi elem enti essen

ziali dell’accordo non sono ammessi, fai pure chiaram ente 

intendere che una via  conciliativa non può né potrà essere 

accettata da noi. S ’ intende che sempre nell’ipotesi conci

liativa l ’ Italia  è disposta a  fare ragionevole concessione 

nell’hinterland dalm ata. »

O r l a n d o

Q uesto telegram m a tronca praticam ente ogni possibilità 

di continuare le trattative coi francesi.

N el telegram m a m io a O rlan do e in quello di Bonin a 

Sonnino, nei q u ali abbiam o con precisione riferito il collo

quio avuto coi francesi, abbiam o detto entram bi chiaram en

te che i francesi hanno messo la  pregiudiziale seguente: « È 

im possibile avvicinare W ilson con una proposta che assegni 

subito a ll ’ Ita lia  la  diretta sovranità su Fium e ». Perciò il 

Q u a i d ’O rsay, su ispirazione di Poincaré, ha proposto una 

sovranità della  Società delle N azioni per pochi anni, pel 

tem po cioè d i costruire un nuovo porto per la Jugoslavia; 

e T ard ieu  e colleghi hanno proposto per Fium e un G overno 

nel quale la  m aggioranza sia garan tita  a ll ’ Italia . L a  Fran 

cia  sarà im pegnata a sostenere g li interessi italian i a  Fium e 

a m ezzo del suo rappresentante, se vo rrà  che l ’ Ita lia  so

stenga i più im portanti interessi m ateriali francesi nella 

Saar, a  m ezzo del proprio rappresentante in  quel consi

glio  di G overno.
I francesi dicono: con un G overno favorevole a ll ’ Italia  

l ’esito del plebiscito è assicurato; e ci lasciano intendere 

che appena assicurato l ’esito del plebiscito, esso potrebbe 

aver luogo prim a dello scadere dei 15 anni, durante il quale 

periodo Fium e dovrebbe, in virtù  d e ll’accordo, rim anere 

sotto controllo della  Società delle N azion i. Conclusione:
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l ’assegnazione di Fium e per 15 anni a lla  Società delle N a

zioni è l’espediente per far digerire a W ilson una situazione 

che deve sboccare necessariam ente n e ll’annessione a ll’ Ita 

lia  per plebiscito, tostoché il G overno ita lian o sia in grado 

di assicurarsene l ’esito.

M a  per quan to ciò sia ben chiaro nei m iei telegram m i e 

in quello di Bonin, e per quanto io m i sia espresso chiara

m ente sulla m ia intenzione di accettare soltanto una for

m ula che d ia garan zia  assoluta dell’annessione di Fium e 

a ll’ Italia  entro un term ine m olto breve, escludendo anche 

il plebiscito, O rlan do insiste nell’im m ediata sovranità del

l ’ Ita lia  su Fium e. Se andassi a dirlo ai francesi, la  rottura 

sarebbe inevitabile.

Sonnino è invece più transigente di O rlando. N el suo te- 

gram m a n. 93 dice: « L e città  di Fium e, Z a ra  e Sebenico 

devono essere riconosciute in  diritto a ll’ Italia: si può di

scutere sulle m odalità per arrivare a ll’effettiva attuazione 

di tale diritto». Il plebiscito potrebbe, a  m io avviso, essere 

una di queste m odalità; un ’a ltra  potrebb e essere l ’assegna

zione a lla  Società delle N azioni pel solo tem po stretta- 

m ente necessario a lla  costruzione di un nuovo porto per 

la Jugoslavia.

Espongo queste m ie riflessioni agli am basciatori e a D e 

M artino e tristemente concludiam o che una volta  di più 

O rlan do e Sonnino agiscono separatam ente e non sono 

d ’accordo.

M entre discutiam o questa penosa situazione e cerchiam o 

una linea di azione nei suprem i interessi d ’ Ita lia , giunge 

una telefonata urgente dal Q u a i d ’O rsay. Pichon prega 

Bonin di andare subito da lui.

Bonin ci lascia e ritorna poco dopo. È pallido e sdegnato. 

N arra  com e Pichon abb ia  ostentatam ente premesso che par

lava  soltanto com e m inistro degli affari esteri d i Francia a l

l ’am basciatore d ’ Ita lia  presso il G overno della R epubblica. 

C redeva opportuno inform arlo che, in seguito ad un ritardo 

nella redazione del trattato, questo sarà presentato ai te
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deschi m artedì 6 corrente in  luogo di sabato 3. Soltanto a 

quella data avrà luogo il prim o incontro dei negoziatori 

alleati con quelli germ anici. Pichon insistette con evidente 

intenzione su questo differim ento di data, ed espresse la sua 

opinione, accentuandola ripetutam ente, che noi non avrem 

mo dovuto a  nessun costo abbandonare la conferenza. Bo- 

nin ebbe in un prim o tempo l ’impressione che Pichon, per 

ordini ricevuti, facesse un passo cortese per sollecitare il ri

torno della nostra delegazione, m a lo facesse escludendo 

ogni intenzione ufficiale dei tre grandi capi.

A llora  Bonin riferì le vo ci correnti di im m inente ricono

scimento del R egn o dei serbi, croati e sloveni e gli annun

ciò una sua lettera al riguardo. Pichon rispose che la que

stione si sarebbe presentata a lla  verifica dei pieni poteri 

che gli jugoslavi produrrebbero con quella  denom inazione, 

e che questa non poteva essere respinta.
M entre si discuteva su questo grave punto, Pichon fu 

chiam ato da C lem enceau che era tornato a l ministero de

gli esteri d a lla  riunione del C onsiglio Suprem o. R ien trato, 

Pichon tornò a ripetere a Bonin che p arlava  com e m ini

stro degli esteri e non com e m em bro della  conferenza, e gli 

com unicò che austriaci ed ungheresi erano stati invitati 

pel 12 e pel 15 m aggio a S ain t G erm ain  per ricevere le 

condizioni di pace.

Bonin protestò vivam ente e Pichon non nascose la  sua 

stessa sorpresa d i così grave decisione dei T re , che gli era 

evidentem ente com unicata da C lem enceau in quello stesso 

momento.
N on m i stupiscono le com unicazioni fatte da Pichon a 

Bonin perché le voci g ià  corse stam ane m i facevano preve

dere qualche cosa di sim ile; m a i m iei colleghi diplom atici, 

abituati ad attenersi soltanto a lle  com unicazioni ufficiali, 

sono profondam ente sdegnati e addolorati. S iam o tutti 

d ’accordo di essere ora di fronte ad una m anovra com 

binata, che tende a ll ’accerchiam ento ed a ll ’annientam ento 

di ogni posizione d iplom atica e di ogni prestigio d ellT ta lia .
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D a  una parte si lascia tem po a lla  delegazione di tornare 

a  P arigi, e le  si assegnano esattam ente quattro giorni per 

essere presente alla  consegna del trattato  ai tedeschi, dal

l ’a ltra ci si m ette il coltello  a lla  go la con la  decisione già  

presa su due questioni per noi cap itali: i l  riconoscim ento 

d el R egn o unito serbo-croato-sloveno e la  convocazione 

degli austriaci e degli ungheresi; e con la  m inaccia orm ai 

tradotta in  atto  d ell’esclusione d ell’ Ita lia  dalle consegne 

di carbone in  conto rip arazion i.

Stiliam o un telegram m a collettivo ufficiale per R om a 

firm ato da m e, da Im periali, Bonin, C ellere e D e M artino, 

che rende conto del colloquio con Pichon (1).

E poi io redigo un lungo telegram m a personale a O rlando, 

nel quale esprim o tutto il mio pensiero e il m io ram m arico 

per quanto sta avvenendo, segnalo i punti dei suoi telegram 

m i che m i hanno più  rattristato, e insisto per direttive 

chiare e azione rapida e risolutiva.

V en go  a  sapere che i T re  hanno oggi anche discusso 

circa la  rip artizion e delle somme che si percepiranno in 

conto riparazioni. C h e si voglia  escluderne l ’ Ita lia?  L a  gra

v ità  della situazione politica  si com plicherebbe con la  gra

vissim a nostra situazione finanziaria.

A  tarda sera arriva a D e M artino un telegram m a di Son- 

nino, il quale assicura che i nostri telegram m i collettivi 

sono sem pre com unicati a O rlan do; e un altro telegram m a 

nel quale incarica gli am basciatori di fare proteste e riserve 

presso gli a lleati e l ’associato circa l ’attacco degli ju g o 

slavi in direzione di V illa ch  e K lagen fu rt (2).

E a  m e arriva pure un telegram m a di Sonnino, che di

mostra più chiaram ente, se ce ne fosse ancora bisogno, che 

a R o m a deve regnare la  confusione: si direbbe che i nostri 

telegram m i collettivi non sono letti neppure d a  Sonnino. 

Infatti Sonnino mi prega di tenere a l corrente D e  M artino

(1) Vedasi documento n. 26.
(2) Vedansi documenti n. 27 e 28.



[ i . v . i g ] Intimazioni all'Italia 507

e gli am basciatori della m ia azione (1). È  una enorm ità, 

perché tutte le nostre com unicazioni portano, oltre la m ia 

firm a, anche quella dei tre am basciatori e di D e M artino 

e ne traspare chiaram ente che nulla io ho fatto se non nella 

più scrupolosa e com pleta collaborazione. Sono profonda

m ente sdegnato e rispondo di conform ità: poi D e M artino 

mi fa adottare una form a più calm a (2).

M a non è ancora ultim ata la serie degli straordinari 

avvenim enti di questo tem pestoso calendim aggio.

Bonin, rientrato alle 20,30 a ll’am basciata, in R u e  V a- 

renne, m i telefona che Frazier, segretario del Presidente 

degli Stati U n iti, gli ha consegnato una lettera firm ata da 

W ilson, con la  quale W ilson invita il G overno italiano a  no

m inare entro il 5 m aggio un m em bro della commissione 

istituita il 27 aprile  dai T re  per preparare il progetto di or

gan izzazion e della Società delle N azioni e per altri oggetti.

C ontem poraneam ente Lord R o bert C ecil, prim o dele

gato  britannico nella commissione per la  Società delle N a

zioni, e, non bisogna scordarlo, ministro influentissimo del 

G abin etto L lo yd  G eorge, fa tenere qui a ll’albergo lo stesso 

invito scritto e firm ato a ll ’am basciatore Im periali.

D unque Francia, G ran  Bretagna e A m erica  hanno oggi 

fatto due intim azioni diverse, m a solidali, a lla  delegazione 

italiana e al G overno italiano, di rientrare nella conferenza 

della pace entro quattro giorni. Q u attro  giorni per la con

segna in com une del trattato ai tedeschi; quattro giorni 

per rientrare nella commissione per la  Società delle N a

zioni.

Bonin e Im periali hanno subito telegrafato a Sonnino (3).

Poco prim a di m ezzanotte giunge per v ia  indiretta una 

nuova com unicazione di Pichon. C lem enceau e L loyd 

G eorge sono m alcontenti perché il G overno italiano non 

h a  loro dato com unicazione ufficiale del voto delle due

(1) Vedasi documento n. 29.
(2) Vedasi documento n. 30.
(3) Vedansi documenti n. 31 e 32.
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Cam ere. C iò  poteva perm ettere loro di riaprire la  discus

sione con W ilson, tanto più se l ’ Italia  potesse segnare la 

posizione che dovrebbero prendere gli alleati dopo il voto 

del Parlam ento e dopo la  m anifestazione del Paese, in vista 

di rendere possibile il ritorno della delegazione a  Parigi.

R edigo un altro telegram m a inform ativo al presidente 

del Consiglio, che contiene anche altre impressioni (1), e 

al tocco dopo m ezzanotte vado a letto.

2 M a g g i o .

L a  festa del lavoro di ieri è stata ben triste per Parigi. 

Colonne di dim ostranti capeggiate da com unisti hanno cer

cato di occupare i gangli v itali che sono anche i punti stra

tegici più delicati della grande m etropoli, e cioè P lace de la 

Concorde e Place de la  R épublique. L a  polizia ha dovuto 

caricare. V i  sono stati un m orto e, si dice, oltre quattro- 

cento feriti. L a  polizia è assai energica e i dim ostranti non 

sono d a  meno.

R iun ione a m ezzogiorno del nostro « soviet ».

Battioni com unica che O rlan do sta trattando con gli am 

basciatori di Francia, d ’A m erica  e d ’ Inghilterra a R om a, 

Barrère, Nelson Page e il prim o consigliere d ’am basciata 

Erskine, in luogo di R ennell R odd. Barrère è appena tor

nato da Parigi. Pare che Barrère a b b ia  dato l ’impressione 

a  O rlan do di poter ottenere soddisfazione a ll’ Italia.

L ’eccitazione aum enta sempre più  in Italia  e qui si 

insiste a denunciarla com e una m anovra della polizia  agli 

ordini di O rlando.

L a  stam pa francese e la  inglese reclam ano sem pre più 

vivam ente il ritorno di O rlan do. L a  stam pa ufficiosa ita

liana ne nega la possibilità. L a  situazione si invelenisce 

cosi ogni ora più.

Bonin ci com unica che ieri sera ha a vu to  una conversa

zione col segretario di W ilson, signor Frazier. H a avuto

(1) Vedasi documento n. 33.
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l ’impressione che il signor Frazier si sia recato personal

mente a ll ’am basciata d ’ Italia  per indagare sulle nostre 

disposizioni. Il colloquio fu lungo e anim ato, in ordine ai 

soliti argom enti nostri in contrapposto con gli argom enti 
am ericani ( i) .

M a tutta la  nostra attenzione è rivolta  alla  lettura di un 

lungo telegram m a speditom i da O rlando. T a le  telegram m a 

è riservatissimo e personale, m a è troppo im portante per

ché io possa tacerlo ai colleghi che agiscono solidalm ente 
con me.

O rlan do ha voluto m etterm i in  guardia contro tenden

ziose accuse che m i sono rivolte in Italia. Prende atto di 

quanto gli telegrafo e poi si addentra in  una disam ina dei 

fatti e delle possibilità attuali, assolutamente difform e dalla 

realtà com e è stata da noi prospettata in tutti i nostri tele

gram m i, e m i m uove am ichevoli rim proveri, tali da farci 

ancora dubitare che le nostre com unicazioni telegrafiche 

a lui e a Sonnino, siano prese in quella  seriissima conside

razione che, secondo noi, è im posta dal loro contenuto.

Sta entrando in  noi un senso di sgom ento: decidiam o di 

m ettere ancora un a -volta O rlan do e Sonnino di fronte 

a lla  realtà  delle cose, esposta colla  m assim a sincerità ed 

evidenza, senza possibilità d i illusioni né di equivoci.

Io  stendo il telegram m a e gli am basciatori e D e M artino 

lasciano che esso a b b ia  la  form a recisa che m i esce rap ida

m ente dalla  penna. N oto che ci è stato ieri im posto di tor

nare a  prender parte alla  conferenza entro quattro gior

n i; dichiaro che possiamo resistere, m a che dobbiam o 

in tal caso affrontare la rottura con l ’A m erica e cogli 

alleati, la decadenza assoluta del P atto di L ondra, l ’elim i

nazione dell’ Italia  da ogni possibile van taggio  in A sia  M i

nore e in A frica, la  inevitabile guerra econom ica; che pos

siamo invece trattare; e preciso com e si possa tentare 

una soluzione nel quadro del telegram m a 93 di Sonnino

(1) Vedasi documento n. 34.
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e del voto della  Cam era. C oncludo notando la  ristrettezza 

del tem po e ricordando le parole di L lo yd  G eorge: « Se 

voi non sarete a  Versailles con noi, il T rattato  di Londra 
se ne va  ».

M i pare che questo energico telegram m a (1) debba inten

dersi chiaram ente com e una esortazione o a tornare subito 

a Parigi o a  dare telegraficam ente a  noi pieni poteri di 

trattare coi francesi sulla base della proposta Poincaré.

D urante la colazione, D e M artino, Im periali, Cellere 

ed io ci scam biam o le impressioni anche sulla situazio

ne degli am ericani in Francia. Si è accentuata ovunque 

sul territorio della repubblica l ’ avversione a  W ilson e 

agli am ericani. Fra i soldati si annoverano uom ini di fe

rocia inconcepibile. Sono spesso ubriachi, sono sempre 

con donne, e si raccontano fatti orribili che sarebbero acca

duti nelle città  di provincia. A lcu n i, forse del Wild West, 

si divertono a tatuare le donne. L e  legano, le im bavagliano 

e con un coltello tracciano sui loro corpi arabeschi o p a

role. V ersano nei lunghi e sottili tagli, cosi prodotti nella 

pelle, la polvere nera delle cartucce di pistola e le danno 

fuoco. L a  pelle resta tatuata per la- vita. Si dice che a 

una donna m aritata abbian o fatto un tatuaggio sul ven

tre con le parole: « Femme infidèle ». L a  donna si sarebbe 

uccisa.

Essendo in corso uno scandalo per la vendita  ad alti 

prezzi di false sculture del famoso artista R odin , ed essendo 

il capolavoro di R odin  una statua rappresentante un pen

satore, ossia un filosofo, ne approfitta un giornale um ori

stico per pubblicare una grande vignetta  rappresentante il 

« Pensatore» del famoso artista, m a con la testa di Wilson. 

Sotto sta scritto: « Encore un faux Rodin! ».

U n  altro giornale um oristico ha rappresentato un C ri

stoforo C olom bo che si batte disperatam ente il petto ed 

esclama: « Ce n'est pas ma faute, je  cherchais les Indes! »

(1) Vedasi documento n. 35.
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R im aniam o tutta la giornata in attesa della  risposta al 

nostro ultim o grave dispaccio collettivo, risposta che ci p o

trà pervenire solo in serata, calcolan do il tem po necessario 

a decifrare. E nella riunione diplom atica delle 19 ci lim i

tiamo a conferm are notizie di scarsa im portanza e a  rip e

tere collegialm ente quanto è g ià  stato telegrafato a  O r 

lando e a  Sonnino da m e e da Bonin (1).

3 M a g g i o .

N ella  notte ci sono giunti due lunghi telegram m i di 

Sonnino e un altro telegram m a di O rlan do (2).

Il prim o annunzia una nota diretta ieri da Sonnino agli 

am basciatori di Francia e d ’ Inghilterra a  R om a. Invita 

Im periali e Bonin a  parlare di tale nota coi m inistri degli 

esteri alleati e ad entrare in trattative.

Il secondo trascrive la nota, che è una form ale protesta 

contro l ’invito a ll ’A ustria e a ll’ U n gheria di m andare dele

gati a P arigi per trattare la pace, mentre l ’ Ita lia  è assente.

Il telegram m a di O rlan do ordina a Bonin di far visita 

a C lem enceau, a  Im periali di far visita a L loyd  G eorge, a 

Cellere d i far visita a W ilson, e di sostenere le idee esposte 

nel telegram m a O rlando di ieri l ’altro a  m e diretto.

G i raduniam o in consiglio diplom atico, leggiam o, ana

lizziam o, com m entiam o i tre im portantissim i docum enti. 

L a  nota di protesta per l ’invito agli austriaci è la  base 

degli altri due dispacci. T a le  nota è lunga, a  m io avviso 

troppo lunga; la  sua mole avrà  per prim o effetto d ’im pa

zientire i T re , che hanno tanta fretta.

Sonnino com incia in tale nota a fare la  storia dell’ invito 

del 13 aprile  a lla  delegazione germ anica. R ip ete  parola 

per parola la  lettera di O rlan do a  C lem enceau della stessa 

data, poi la risposta di C lem enceau a  O rlan do e la  re

plica di O rlando. R icorda  le  trattative intercorse dal 19

(1) Vedansi documenti n. 36 e 37.
(2) Vedansi documenti n. 38, 39 e 40.
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aprile  in  avan ti e il messaggio di W ilson, e trascrive la 

lettera di O rlan d o a i cap i dei G overni a lleati, del 23 aprile, 

Riassum e poi il colloquio del 24 a p rile  coi m otivi della 

parten za d ella  delegazione. D ich iara  che il G overno ita 

lian o h a  consultato il P arlam ento; ripete le parole di O r 

lando afferm anti il dissidio tra  g li A llea ti e l ’Associato, e il 

proposito d i m antenere le alleanze. I l G overno italiano è 

in attesa d i proposte e desidera sapere com e g li A llea ti 

vogliano attuare il patto di L ondra e la  annessa dichiara

zione 26 a p rile  1915, che vieta  ogni pace separata. I l G o 

verno ita lian o avrebbe creduto urgente di rich iam are g li 

A llea ti a l testo degli accordi di L on d ra, anche soltanto in 

presenza del fatto che m artedì 5 corrente si vogliono pre

sentare le condizioni di pace ai tedeschi. M a il rich iam o di

venta form ale protesta in  presenza d ella  convocazione dei 

delegati d e ll’A ustria  e delP U ngheria. Segue la  protesta.

C irca  le istruzioni agli am basciatori, Sonnino fa pure un 

lungo discorso, m a la  sua sostanza sta nell’autorizzazione 

a trattare sulla base della  proposta Poincaré da m e rac
com andata.

Il telegram m a di O rlan do, che è arrivato in  chiaro, cioè 

non cifrato, contiene istruzioni che vanno m olto a l di là 

di quelle d i Sonnino. Invece di parlare coi m inistri degli 

esteri, i tre am basciatori devono abboccarsi coi tre capi 

d i G overno, a nome del Presidente del Consiglio italiano, e 

invece di discutere sulla base della proposta Poincaré pare 

debbano insistere sull’ im m ediato riconoscim ento della so

vran ità  ita lian a  su Fium e.

L a  m ia impressione sui tre docum enti è m olto dolorosa. 

D unque tutta l ’azione di Poincaré in  favore dell’ Italia, e 

i colloqui avvenuti e le proposte avanzate dai m inistri 

francesi, sono disconosciuti. T u tti i nostri suggerim enti 

sono messi in non cale; noi abbiam o inutilm ente descritto 

ed insistito sulla posizione diffìcilissim a in cu i l ’ Ita lia  è 

venuta gradatam ente a  trovarsi per non essere la  delega

zione torn ata  subito a P arig i, cosi com e era stato promes-



La vettura infiorata del Ministro Crespi a ll’uscita da Saint-Germain, 2 giugno 1919.
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so; per una serie di ritard i in doverose com unicazioni, in 

doverose risposte; per aver sottaciuto le d ich iarazion i de

gli A llea ti e d e ll’Associato, e per averle anzi riferite inesat

tam ente a l Parlam ento italiano e a ll ’opinione pubblica 

m ondiale.

A n che gli am basciatori e D e M artino sono costernati. 

M a si deve ubbidire, pur prevedendo penose accoglienze.

I tre am basciatori chiedono le tre rispettive udienze.

C ollettivam ente diam o ricevuta tanto a  O rlan do quanto 

a Sonnino degli ordini ricevuti; avvertiam o che sono in 

corso di esecuzione e facciam o intendere la  disastrosa pro

babile risposta, a lla  quale gli am basciatori non sapranno 

che obbiettare (1).

Nessuno potrà rim proverarci di non aver parlato chiaro.

Poi vado a trovare H oover, arbitro degli approvvigio

nam enti m ondiali, per sapere cosa farà  in caso di rottura 

definitiva fra l ’ Ita lia  e la  conferenza.

Com incio col dom andargli se è contento delle nostre 

operazioni di soccorso verso le popolazioni strem ate dalla 

guerra; ed egli subito insiste perché noi si continui in tale 

azione. Poco a poco lo induco a dichiarare che l ’A m erica 

non si varrà  della sospensione di viveri com e m ezzo coer

citivo nell’attuale divergenza politica. Però egli trova modo 

di lam entarsi aspram ente degli attacchi che in tutta Ita 

lia  si m uovono a  W ilson.

T orn o a ll’a lbergo e inform o O rlan do, Sonnino e D iaz, 

in m odo che H oover non se l ’abb ia  a  m ale anche se il mio 

telegram m a fosse decifrato, poiché io ho pochissima fi

ducia nel cifrario troppo sem plice, anzi im perfetto, che si 

adopera nella corrispondenza della  delegazione. M i preme 

che il servizio di soccorso continui, perché in disperata ipo

tesi non venga a  m ancare a  noi (2).

V a d o  da B attioni per notizie circa quanto succede in

(1) Vedasi documento n. 41.
(a) Vedasi documento n. 42.
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Ita lia  secondo le segnalazioni fattem i a l C rillon, da H oover 

e da un altro am ico.

L a  Società degli studi wilsoniani di M ilano ha m utato il 

suo nome. In  tutte le città  (e sono moltissime) in cui, dopo 

il v iaggio  di W ilson in Ita lia  (ai prim i di gennaio), avevano 

intitolato una v ia  a l nom e di W oodrow  Wilson, i cartelli 

indicatori sono stati ab b attu ti o cancellati, e le  vie sono 

state ribattezzate col nom e di Fium e.

L ’am ico del C rillon  m i ha riferito che W ilson è profon

dam ente addolorato ed offeso e ritiene, com e ritiene tutto 

l ’am biente am ericano, che queste m anifestazioni siano pro

vocate dal Governo.

C lem enceau e L lo yd  G eorge hanno risposto subito a 

Bonin e ad Im periali, cosi che il colloquio Clem enceau- 

Bonin ha avuto luogo alle 14,30; il colloquio L lo yd  George- 

Im periali verso le 15. Invece W ilson ha fatto rispondere 

telefonicam ente a C ellere soltanto alle 18 e il colloquio 

W ilson-Cellere h a  avuto luogo alle  18,30.

Bonin e Im periali m i hanno fatto subito un riassunto 

delle conversazioni, e poi si sono messi a  stendere i loro ri

spettivi rapporti a Sonnino; C ellere è tornato alle 19,30 

a ll’E doardo V I I  e allora ci siamo riuniti in consiglio d i

plom atico. U d ita  la  lettura dei rapporti di Bonin e di Im 

periali, abbiam o udito l ’esposizione di C ellere e poi a b 

biam o lasciato quest’ultim o a stendere il suo rapporto a 

Sonnino. Cellere ci ha anche riferito di avere avuto nella 

giorn ata un lungo colloquio con M iller, fiduciario di W il

son, m a tale colloquio h a scarsa im portanza di fronte alla 

gra v ità  dell’odierna situazione. N e riferirà ugualm ente a 

Sonnino nel corso della notte.

C i siam o nuovam ente riuniti alle 21,30 e abbiam o ini

ziato  l ’esame dei tre rap p orti, g ià  cifrati e spediti telegra

ficam ente, o in  corso di spedizione (1).

C lem enceau è stato di un ’ insolita, eccessiva cortesia con

(1) Vedansi documenti n. 43, 44 e 45.
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Bonin, che g li p arlò  a nom e del capo del G overno, chie

dendo anzitutto  se avesse ricevuto la  nota diplom atica 

di ieri. C lem en ceau non l ’aveva  ancora ricevuta, m a ne 

aveva n otizia. Bonin g lie la  riassunse. C lem enceau rispose 

che, chiedendo Fium e, l ’ Ita lia  esce dal P atto di L ondra; 

noi abbiam o, secondo lu i, sbagliato strada. Uscendo dalla 

conferenza, abb iam o vio lato  il  Patto di L ondra: ta le  è il 

parere dei giuristi francesi, che hanno g ià  steso la  dim o

strazione della  vio lazion e del patto da parte ita lian a.

A ven dogli Bonin chiesto com e la  Fran cia  e la  G ran  Bre 

tagna possano garan tirci l ’esecuzione del Patto di L o n d ra  

Clem enceau rip etè la  frase dettam i da T ardieu , quando io 

gli feci la  stessa dom anda nel colloquio del 30 aprile: « f a ,  

c’est no tre affaire. ».

Clem enceau è disposto ad appoggiare una nostra pro

posta con ciliativa, non sulla base esposta da Poincaré, ma 

sulla base del com prom esso per la  Saar.

Bonin, uscendo d alla  stanza di C lem enceau, si è incon

trato con T a rd ieu , L oucheur e K lo tz , che vivam ente gli 

hanno raccom andato di far tornare subito la  nostra dele

gazione a  Parigi.
I l colloquio L lo yd  G eorge-Im p eriali è stato anche più 

penoso.

L lo yd  G eorge ha tenuto un linguaggio  severo ed asciutto. 

H a conferm ato che i  g iuristi francesi e b ritann ici dim o

strano che, uscendo dalla  conferenza, l ’ Ita lia  ha vio lato  il 

Patto di Londra.
L e  conversazioni non possono, secondo L lo yd  G eorge, 

essere riprese pel tram ite d iplom atico, m a solo direttam ente 

fra plenipoten ziari au torizzati a concludere senza dom an

dare l ’assenso d i nessuno.
Se il giorno d e ll’incontro coi tedeschi l ’ Ita lia  sarà as

sente, il P atto d i L on dra sarà considerato decaduto; gli 

a lleati pubblicherann o una dich iarazion e spiacevole per 

noi; forse ci inviteranno a  sgom brare Fium e. Se invece noi 

saremo presenti, la  G ran  B retagna starà a l nostro fianco
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com e alleata. L lo yd  G eorge potrà ottenere che Fium e sia 

d ich iarata c ittà  libera. Sostiene che ta le è l ’unica soluzione 

e che essa è accettabile per l ’ Italia.

I l  colloquio W ilson-Cellere è stato penosissimo. W ilson 

riversa su di noi tutte le colpe, enum era tutti i  cap i d ’ac

cusa possibili contro i nostri negoziatori. N egativo su tutti 

i punti, ci si dim ostra più ostile che m ai.

L e  conclusioni che noi necessariam ente traiam o dal passo 

dei tre am basciatori sono le seguenti:

Peggioram ento grave della  situazione anche rispetto ai 

giorni appena trascorsi. Blocco perfetto dei tre contro l ’ Ita 

lia . Essi hanno parlato lo stesso linguaggio, hanno form u

lato le stesse m inacce.

I l  G overno italian o h a davanti a sé una dolorosa a lter

n ativa: o tornare im m ediatam ente, intanto che i tre capi 

della  conferenza am m ettono ancora la  possibilità di un 

ritorno, e della  conseguente rimessa in pristino del trattato 

nei riguardi d e ll'I ta lia ; intanto che la m inaccia e la  costri

zione sono sconosciute a l p ub b lico  e note solo a una r i

stretta cerchia di persone; —  o rom pere definitivam ente 

con la  conferenza.

Il ritorno in queste condizioni si risolverà indubbiam ente 

in  una um iliazione personale degli uom ini della  delegazione 

ita lian a; forse anche nella caduta d ell’attuale ministero. 

M a se saprem o rip arare a g li errori commessi a R om a, 

sotto l ’influenza di am bien ti e di circostanze che ci sono 

scarsam ente noti, se saprem o m anovrare con tatto , con 

equità, con forza, tutto si risolverà forse in un a ferita di 

am or proprio. In  caso estrem o, potrem o rivolgerci a un 

gran  m edico, il  tem po.

Il ritiro  definitivo porterebbe con assoluta certezza a 

una im m ediata, violentissim a battaglia  diplom atica col- 

l ’Associato e cogli A lleati, e a lla  rottura dell’alleanza. O r

lando, che ha assicurato il Parlam ento e il Paese dei suoi 

ottim i rapporti, della sua am icizia  con C lem enceau e con
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Lloyd G eorge, riceverà subito una solenne smentita. L ’ Ita

lia si troverà isolata. L ’A m erica  le  diventerà nem ica; Fran

cia e Inghilterra dichiareranno la loro solidarietà co ll’A m e

rica. I trattati con la  G erm ania, con l ’A ustria e con l ’U n 

gheria si firm eranno senza l ’ intervento dell’ Italia. G erm a

nia, Austria, U n gheria , Jugoslavia, G recia  si m etteranno 

d ’accordo per negare a ll’ Ita lia  i suoi confini naturali e 

ogni sua sfera d ’ influenza. L ’ Italia  da sola dovrà ripren

dere la  guerra contro i vecchi e contro i nuovi nem ici, o 

rinunciare a tutte le sue aspirazioni, a l frutto della sua v it

toria. L ’ attuale G overno cadrà certam ente e m alam ente, 

e subito, sotto l ’ indignazione del popolo che si riterrà tra

dito. I partiti estremi, tutti i neutralisti, tutti coloro che 

non volevano la  guerra e che la fecero a  m alincuore, si 

uniranno ai danni del Paese, che non avrà  m ai visto aprirri 

davanti a sé b aratro tanto pericoloso.

Il sacrificio di pochi uom ini nell’un caso, il sacrificio 

dell’intera N azion e nell’altro.

L a  scelta non può essere dubbia.
A  m ezzanotte com incio a stendere un telegram m a col

lettivo a  Sonnino. È  tassativo, secco, inequivocabile ed è 

steso con pieno senso delle m ie, delle nostre responsabilità. 

È firm ato, com e tutti i telegram m i collettivi, da m e, da 

Im periali, Bonin, C ellere e D e M artino (1).

Facciam o svegliare gli im piegati a lla  cifra.

N on lascio il lavoro fino a che non lo vedo com piuto in 

tutti i suoi dettagli e sto alla  m acchina telegrafica finché 

l ’ultim a firm a è trasmessa.

A lb eggia  m entre rientro nella m ia cam era da letto.

4  M a g g i o .

È dom enica. M a  chi se ne accorge? H o dorm ito poche 

ore e sono per tem po al lavoro.
I giornali sono pieni di com m enti e di pronostici sulla

(1) Vedasi documento n. 46.
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stranissima situazione della  conferenza in m ancanza del

l ’ Italia, e dicono apertam ente che l ’ Ita lia  non tornerà 

senza aver prim a ottenuto soddisfazione. Si invoca un in

vito da parte di C lem enceau e di L lo yd  George, una loro 

m ediazione. M a  nessuno finora conosce la  verità.

Si p arla  di ripetuti colloqui di B arrère con O rlan do. Si 

è indetto per stam ane un grande convegno patriottico al- 

l ’Augusteo in  R om a.

E intanto si segnalano im portanti avvenim enti in  a ltri 

paesi. Il bolscevico Béla K u n  ha fatto sapere ai governi 

di C ecoslovacchia, di Jugoslavia  e di R om an ia  che ricono

sce le  loro rivendicazioni territoriali e che chiede la  cessa

zione im m ediata delle ostilità. M a le trupp e nem iche avan 

zano sul suolo ungherese, e la  signoria del d ittatore rosso 

vacilla .

Il bolscevism o tram onta anche in Baviera. L e  truppe 

prussiane sono entrate in M onaco e hanno com battuto i 

com unisti per le strade. Prim a di fuggire i com unisti hanno 

fucilato gli ostaggi. In credibile la  ferocia bolscevica in 

ogni paese.

N el corso della  notte sono giunti due telegram m i di Son- 

nino. Il prim o ci com unica un progetto di Barrère per un 

possibile accordo sulle rivendicazioni italiane con l ’annes

sione di Fium e a ll’ Italia. Sonnino dice che O rlan do e lui 

stesso sarebbero favorevoli ad una soluzione del genere, 

salvo alcune m odifiche. M a  lo stesso Barrère h a  precisato 

che il progetto è suo personale, e non è a conoscenza del 

suo Governo.

T u tti sanno che C lem enceau non ha ricevuto Barrère, 

che fra i due non c’ è nessuna possibilità di accordo. Il 

progetto Barrère può essere appena considerato com e 

l ’espressione di am icizia  di un am basciatore che si crede 

ancora influente, mentre è esautorato.

Il secondo telegram m a, diretto a Bonin, dice: « N elle 

presenti circostanze, il G overno italiano non crede poter 

procedere nom ina suo m em bro della commissione per or-
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ganizzazione della Società delle N azioni. Bonin e Im pe

riali sono invitati a  scrivere a W ilson e a C ecil di con

form ità ».

Se Bonin e Im periali notificassero a C lem enceau, a  W il

son e a R obert C ecil tale telegram m a, la  rottura con la 

conferenza della  pace sarebbe im m ediata, e con essa la 

rottura dell’a llean za, e, secondo i giuristi francesi e b ri

tannici, anche la  decadenza del Patto di Londra.

D unque a tutto ieri sera il G overno italiano era deciso 

a lla  rottura. L ’em ozione m ia, dei tre am basciatori, di D e 

M artino è stata, a tutta prim a, intensa. M a  io non ho un 

m inuto di dubbio. C onvoco gli am basciatori, e parlando 

loro com e ministro, com e m em bro del G overno italiano 

autorizzato a dirigere i rap porti con la conferenza durante 

l ’assenza della  delegazione italian a, m i oppongo risoluta- 

m ente a ll’ordine di Sonnino.

È certo che O rlan do e Sonnino non avevano potuto rice

vere i rapporti dei tre am basciatori sui colloqui di ieri con 

C lem enceau, con L loyd  G eorge e con W ilson, prim a della 

stesura dell’ ordine telegrafico di Sonnino circa la  com 

missione per la Società delle N azioni. E tanto m eno aveva

no potuto ricevere il telegram m a decisivo firm ato da tutti 

noi. Bisogna aspettare. G li am basciatori e D e M artino sono 

subito d ’accordo. Non telegraferem o nulla al riguardo fino 

a  questa sera.

A b b iam o raccolto a ltre notizie e le telegrafiam o al m i

nistero degli esteri (1). Io  ho ricevuto la visita del de

putato am ericano L a  G uardia. M i ha inform ato della 

crescente ostilità del Senato am ericano e di gran  parte 

della popolazione degli Stati U n iti contro W ilson. N e  rife

risco telegraficam ente a O rlando.

M a  notizie interessanti com inciano a registrare i gior

nali anche circa gli avvenim enti che stanno per com piersi 

a  danno dell’ Italia. Stam pano anche che gli A lleati han

(1) Vedansi documenti n. 47 e 48.
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no deciso di com piere un passo destinato a far rientrare 

l ’ Ita lia  nella conferenza.

L ’A gen zia  H avas anzi afferm a addirittura che gli A l

leati e l ’Associato hanno invitato l ’ Italia  a rientrare nella 

conferenza. Q uesta notizia è evidentem ente falsa, e ci 

diam o subito d ’attorno perché il falso sia accertato. M a 

è subito trasmessa a R om a, e A ldrovandi telefona da R om a 

per sapere se è vera. Bonin ritelefona a  Pichón e Pichón 

la smentisce (1).

Intanto, e precisam ente alle 15, viene da m e Clém entel, 

e poco dopo arriva anche Loucheur. Q uest’ultim o mi 

d à  sgradite notizie circa il pagam ento delle indennità 

e circa le consegne di carbone; m a poi i due m inistri m i 

ripetono essere assolutam ente necessario l ’ im m ediato ri

torno di O rlan do e di Sonnino. O b bietto  che si dovrebbe 

avere conferm a della notizia pubblicata d a ll’H avas. Essi 

allora dichiarano che la  notizia è falsa, e che è assoluta- 

m ente im possibile che a l G overno italiano pervenga un 

invito ufficiale da qualsiasi dei due alleati, perché Wilson 

si oppone risolutam ente a qualsiasi invito. M a appunto 

perciò essi, m inistri francesi, sono venuti ad  esporre per

sonalm ente il loro desiderio e la loro convinzione a me, 

loro am ico, m inistro italiano. M i autorizzano a telegrafare 

in questo senso a l mio capo e m i lasciano chiaram ente 

intendere che il loro presidente C lem enceau è a l corrente 

del loro duplice passo.

L i ringrazio e m i precipito a telegrafare un urgentissimo 

a O rlando. A n che la questione di form a, enunciata nel te

legram m a collettivo, della scorsa notte, può, sotto un de

term inato e pur lim itato aspetto, essere superata. C o 

m unque non si può chiedere di più.

Faccio poi un secondo telegram m a a  O rlan do sulla 

questione delle riparazioni e del carbone e poi un terzo 

telegram m a circa la  notizia dell’A gen zia  H avas. Prego

(1) Vedasi documento n. 49.
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O rlan do nei tre telegram m i di com unicarli a  Sonnino. 

Poi prego D e M artino di telegrafare a  Sonnino segnalan

dogli i m iei tre telegram m i (1).

Intanto sono giunte le notizie circa il grande raduno al- 

l ’A ugusteo di R om a. Il sindaco, principe C olon na, ha 

letto una diffida agli A lleati contro la  presentazione del 

trattato senza la presenza dell’ Italia, e una invocazione 

a ll’annessione di Fium e e della D alm azia.

H a  pure parlato d ’A nnunzio, in m ezzo a grandi ova

zioni. H a pronunciato un violentissimo discorso: « Il ri

torno a Parigi equivarrebbe al disonore d ’ Italia ». H a at

taccato ingiuriosam ente W ilson, e, chissà perché, anche la 

sua consorte.

O rm ai a R om a si è fatto tutto quanto era possibile per 

invelenire al massimo la situazione. Si è portata una que

stione politica anche nel cam po personale. W ilson si sen

tirà crudelm ente offeso, e sarà tanto più  irritato, in  quan

to deve per forza com inciare a capire di avere errato nel 

giudicare l ’ Italia.

M a veniam o anche a sapere che da stam ane c ’è grande 

m ovim ento a  P alazzo Braschi; che O rlan do e Sonnino 

sono andati assieme al Q uirin ale a  conferire con Sua 

M aestà il R e , e che è convocato d ’urgenza il Consiglio dei 

ministri.

Freniam o il nostro orgasm o, e stilliam o un telegram m a 

collettivo che riassum e gli avvenim enti delle ultim e ore 

e chiude con una nota categorica (2).

Battioni telefona continuam ente a R om a. N oi siam o da 

stam ane riuniti in perm anenza; i nòstri nervi sono al

l ’estremo lim ite di resistenza. A  R om a il Consiglio dei m i

nistri è riunito e ci pare non finisca m ai. Finalm ente B at

tioni ci com unica che il Consiglio dei m inistri è finito, e 

che gli pare aver potuto com prendere, da m ezze parole

(1) Vedasi documento n. 50.
(2) Vedasi documento n. 51.
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scam biate al telefono, che O rlan do e Sonnino tornano su

bito a  Parigi.

Io  telegrafo a O rlan do che ho fatto sospendere le lettere 

a Wilson e a L ord R obert C ecil e gliene dico le ragioni. 

D e M artino telegrafa a Sonnino com unicandogli tale mio 

telegram m a a  O rlan do (1).

Solo a m ezzanotte riceviam o il seguente telegram m a:

« Im periali - Bonin - Cellere - N ° 103.

« Prego V . E. fare a G overni britannico, francese e am e

ricano, appena L e  giungerà un m io ulteriore telegram m a 

di conferm a, seguente com unicazione verbale: A v u ta  ogni 

più am pia conferm a della fiducia che Parlam ento e Paese 

ripongono nel R . G overno pel raggiungim ento delle m ag

giori aspirazioni nazionali di liberazione e di sicurezza, 

desiderosi di non com plicare in questo m om ento cosi grave 

la  complessa situazione politica e m orale dell’E uropa con 

qualunque atto positivo o negativo che potesse essere preso 

a m otivo o pretesto per l ’allontanam ento della pace da tutti 

desiderata, e fiduciosi nelle assicurazioni dei G overni al

leati e nelle loro buone disposizioni di agevolare un accordo 

che risolva con com une soddisfazione e nell’ interesse gene

rale le delicate questioni interessanti l ’ Italia  nell’A driatico, 

il Presidente del Consiglio ed io abbiam o deciso di par

tire dom ani (lunedi) sera per Parigi, dove arriverem o al 

più presto m artedì sera per poter prendere sperabilm ente 

parte alla  prim a riunione coi delegati germ anici. N utriam o 

fiducia che questa riunione potrà essere ritardata a  mer
coledì per perm ettere nostra presenza m ercoledì. Prego 

darm i di ciò assicurazione ».

S onnino

Com m entiam o: N on si sono ancora decisi? Perché? Q u e

sto telegram m a è in ritardo di cinque giorni. Se fosse stato 

spedito, tal quale è redatto, la  sera del 29 aprile o la  m at

(1) Vedasi documento n, 52.
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tina del 30, la  delegazione italian a sarebbe tornata a 

P arigi in  un’atm osfera di prestigio.
M a  rispondiam o subito con un collettivo spedito alla 

una di notte, portante perciò la data del giorno 5:

«R icevuto telegram m a di G abin etto  103. T re  am bascia- 

tori attenderanno conferm a. Situazione contem plata nel 

nostro telegram m a di ieri notte continua ».

E  andiam o a letto a lle  due, nella certezza che n ella  m at

tin ata, quando avran no in m ano tutti i nostri dispacci odier

ni, la  decisione di tornare a P arigi diventerà definitiva.

5  M a g g i o .

I giornali ita lian i hanno ieri com inciato a  trovare strano 

il contegno di O rlando. È  evidente un forte senso di di

sagio anche in  Italia.

L a  vio lenza verb ale ha sorpassato ogni lim ite. M a ora 

si rivolge, benché in  tono m inore, anche contro il G overno.

« Com e? —  si dom anda —  siete tanto am ici di L lo yd  G eor

ge e di C lem enceau e non tornate a  loro? E  quelli con

tinuano a trattare la pace coi tedeschi senza accorgersi 

della  vostra assenza? C h e succede? C i avete detto la  ve

rità  o delle bugie? » E cosi di seguito. È  evidente che la 

falsa posizione di questi u ltim i giorni sta precipitando verso 

il suo ineluttabile  epilogo politico interno.

A lle  nove e m ezzo m i com unicano il seguente telegram m a 

di Sonnino spedito da R om a alle 8,40 ai tre am basciatori:

« Urgentissim o. —  Prego dare corso telegram m a N ° 103. 

A derendo invito W ilson può andare oggi adunanza Società 

N azio n i m archese Im p eriali ».

C i raduniam o subito in consiglio diplom atico e questa 

vo lta  il « soviet » è d ’anim o più  sollevato. G li am basciatori 

vanno a com piere la  loro missione.

T ornano prim a di m ezzogiorno. Riferiscono e telegra

fano separatam ente a  Sonnino (1).

(1) Vedansi documenti n. 53, 54, 55.
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I tre m inistri degli esteri si sono tutti m ostrati m olto 

soddisfatti della com unicazione del telegram m a di Son- 

nino. Pichon si è precipitato in autom obile dal Q u a i d ’O rsay 

al palazzo  Bischoffen, ove si tiene il C onsiglio Suprem o, 

per avvertirne i tre capi. Io  telefono a C lém entel che ne è 

felice e s’ incarica d i com unicare la notizia nelle alte sfere.

C erco  Loucheur per telefono, m a non lo trovo. Tem pesto 

tutto il giorno con telefono e messaggi. È  irreperibile. Prego 

gli am basciatori di recarsi nuovam ente dai diversi m inistri 

degli esteri, onde diano assicurazione che tutti g li articoli 

siano rimessi in pristino, e che ci si notifichino i cam bia

m enti di articoli di qualsiasi natura avvenuti durante la 

nostra assenza. H o saputo che il pream bolo del trattato 

è stato m utato. L ’ Italia  non figura più tra le Potenze prin

cipali, m a tra le Potenze minori.

G li am basciatori tornano a  riferire che non c ’è nulla da 

m utare nella parte politica e territoriale del trattato; che 

per la  parte econom ica è incaricato Loucheur, e che io 

m ’intenda direttam ente con lui. C irca  il pream bolo, non 

si può più far nulla. Q uesta parte del trattato è g ià  stam 

p ata  in form a definitiva; non si può più alterare. L e  Po

tenze principali restano gli S tati U n iti, la  G ran  Bretagna, 

la  Francia e il G iappone. L ’ Italia  figura tra le Potenze 

m inori, dette « a interessi lim itati ».

Q uesto trattam ento è intollerabile, e prego nuovam ente 

il conte Bonin di recarsi da Pichon. M a  a sera tardi torna 

desolato: non ha potuto nulla ottenere.

M i telefonano invitandom i a prender parte dom attina 

a lla  prim a riunione per preparare il trattato coll’Austria.

A ttolico ha presenziato a un’altra seduta del Suprem o 

Consiglio econom ico. D opo aver preso diversi provvedi

m enti per l ’esecuzione di deliberati precedenti, il Consiglio 

ha esam inato le misure di blocco e di pressione econom ica 

da adottarsi pel caso che la G erm ania rifiutasse di firm are 
la  pace.

A n che i belgi sono stati accontentati nella grossa que
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stione delle riparazioni. Essi volevano una priorità sulle 

somme da pagarsi dai tedeschi, onde essere com pensati 

dell’ottim o denaro liquido, contante, in  biglietti e in oro, 

che i tedeschi a l m om ento dell’ invasione sostituirono con 

m archi carta che oggi hanno ben poco valore. L a  som m a 

am m onta a cinque m iliardi di franchi oro.
L a  priorità è stata accordata, e il m inistro H ym ans è 

partito da P arigi per Bruxelles per sottoporre le precise 

proposte, fattegli a l riguardo dal C onsiglio Suprem o, ai 

suoi colleghi m inistri ed eventualm ente a l Parlam ento.

6 M a g g i o .

Prim a delle otto chiam o al telefono Loucheur nel suo do

m icilio privato. G li com unico che ieri l ’ho cercato inutil

m ente tutto il giorno, ma che certam ente sarà stato infor

m ato dei passi fatti dagli am basciatori per la rimessa in 

pristino del trattato, in seguito al ritorno di O rlan do e di 

Sonnino. G li chiedo se la rimessa in pristino è g ià  avve

nuta o se m i garantisce che avvenga subito.

M i risponde evasivam ente.

M i inquieto, e allora replica che per la  m aggior parte 

degli articoli non c ’è nulla da cam biare, m a che per la 

fornitura del carbone e delle altre m aterie non c ’è rim edio. 

È  troppo tardi. L ’ Ita lia  ne resta esclusa.

Protesto vivacem ente.

R eplica: « L a  colpa è degli inglesi. V oglion o fornire essi 

il carbone a ll’ Italia. È giusto. L a  Francia ha consentito ».

N uove m ie proteste sempre più vivaci. Loucheur a lza  

la  voce durissim a, m inacciosa.

L o  diffido tassativam ente. O  per le dodici precise egli 

sarà in grado di darm i la  sua parola d ’onore che tutte le 

forniture di carboni e di a ltre m erci a ll’ Italia  sono incluse 

nel trattato nelle identiche quantità  e condizioni che ave

vam o fra noi due stabilite prim a del 23 aprile, —  o alle 

dodici e un m inuto io telegraferò a  O rlan do e a Sonnino, 

i quali sono g ià  in viaggio , m a non avranno ancora pas
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sato la  frontiera, di fermarsi in  Italia  e di far subito ri

torno a  R om a.

T u tti i torti saranno di Loucheur e dei suoi padroni. L ’eser

cito italiano m arcerà subito su V ien n a e su Zagabria . Senza 

aspettare risposta e senza salutare interrom po la  com u

nicazione.
A lle  dieci riunione del nostro « soviet ».

Riferisco il colloquio avuto con Loucheur, e tutti m i ap

provano, pur essendo stupiti dell’audacia del mio discorso. 

Bonin torna da Pichon per la  rimessa in  pristino del pream 

bolo.
V a d o  al m inistero del com m ercio presso Clém entel e 

prendo il mio posto nella com m issione incaricata d i pre

parare tutte le clausole econom iche e finanziarie per il 

trattato di pace con l ’Austria. Com e sono stato il prim o 

a uscire dalla  conferenza, cosi sono anche il prim o a ri

tornarvi.
S i decide di ricalcare tutti gli articoli di pace redatti 

per la  G erm ania, adattandoli a ll’Austria. Il lavoro viene 

diviso in  varie sottocommissioni analoghe a lle  precedenti.

A lle  undici e quarantacinque nuova riunione del no

stro «soviet ». Bonin ha fatto visita  a Pichon; ha ottenuto 

che il nom e dell’ Italia  sarà incluso fra quelli delle Potenze 

principali, m a a  penna. C lem enceau si ostina a  dire che il 

prim o foglio non può più  essere ristam pato per m ancanza 

di tem po. Il pretesto è assurdo. È stato deciso che il trattato 

sarà rimesso ai tedeschi dom ani, m ercoledì, nel pom erig

gio. M ancano 24 ore; ed è ridicolo che in 24 ore non si 

possa ristam pare un foglio, m entre sappiam o che tutto il 

trattato di oltre 420 facciate è stato stam pato in due o 

tre giorni.

L o stesso Pichon era desolato per la caparbietà del suo 

capo, m a diceva che anche C lem enceau si basava su una 

deliberazione del Consiglio Suprem o che non si poteva più 

m odificare.

Pichon aveva consigliato a  Bonin di parlare con Ber-
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thelot, capo delPufficio di redazione e stam pa del trat

tato. Bonin si recò d a  Berthelot e questi gli assicurò che 

la  ristam pa del prim o foglio del trattato si poteva fare 

in due ore. E gli era perfettam ente conscio dell’ impossi

b ilità  m orale di aggiungere a penna il nom e dell’ Italia  

a  quello delle altre grandi Potenze; riteneva che avrebbe 
da un m om ento a ll’altro  ricevuto l ’ordine della  ristam pa, 

e perciò aveva g ià  tutto pronto perché questa avvenisse 

colla  m assim a celerità.
M a Bonin non ha p iù  m ezzo di vedere C lem enceau e 

perciò m i prega di assumere la  pratica.

In  quel m om ento, ed è m ezzogiorno preciso, L oucheur 

m i chiam a al telefono. H a fatto tutto il necessario. M i dà 

form ale assicurazione che tutti g li articoli del trattato  sa

ranno rimessi in pristino, com presi q u elli riguardanti le 

consegne di carbone a l l ’Italia.

O g gi grande e solenne seduta p lenaria d ella  conferenza, 

nel salone del Q u a i d ’ O rsay , per la  com unicazione del 

trattato a tutte le m inori Potenze, form anti, colle prin 

cip ali, le Potenze a lleate ed associate. Sono in  tutto  27 

Potenze belligeranti che devono entrare in  pace colla  G er

m ania. E cco l ’elenco delle Potenze m inori: il B elgio, la 

B olivia, il Brasile, la  C in a , C u b a , l ’E quatore, la  G recia, 

il G uatem ala, H a iti, l ’H egiaz, l ’H onduras, la  L ib eria , il 

N icaragua, il P anam a, il Perù, la Polonia, il P ortogallo, la 

R om an ia, il R egno serbo-croato-sloveno (definitivam ente r i

conosciuto in nostra assenza), il Siam , la  C eco-Slovacchia 

e l ’U ruguay.

Intorno a un enorm e tavolo  a ferro di cavallo  devono 

prender posto i 120 rappresentanti a l l ’in circa  di 27 Stati. 

N el m ezzo deve sedere il  presidente della  conferenza, C le

m enceau, a lla  sua destra W ilson, a lla  sinistra L lo yd  G eorge, 

poi i delegati e i m inistri dei tre grandi Paesi, fra i q u ali 

T ard ieu  con un gran  fascio di docum enti su la  tavola. Io 

e D e M artino rappresentiam o l ’ Ita lia  e il nostro posto è 

poco lontano da C lem enceau, che vediam o di scorcio.



528 Come si trattano le Potenze minori [6.V.19]

Presso l ’entrata si am m assano i giornalisti.

M a prim a che la  seduta com inci, io m i avvicino al Pre

sidente, lo saluto, e gli dico che desidero parlargli. M i 

risponde sgarbatam ente, e a lla  m ia stretta di m ano offre 

appena due d ita , coperte a m età, com e le altre, da m ezzi 

guanti di lana nera. G li spiego che devo prendere la  p a

rola per una brevissim a dichiarazione circa eventuali a r

ticoli del trattato  che fossero stati m odificati durante la 

nostra assenza, e che per dim enticanza o errore non fos

sero stati corretti. Sarà una sem plice riserva, perché sono 

persuaso che egli ha fatto tutto il possibile per accontentare 

le giuste richieste che hanno fatte g li am basciatori, e che 

ho fatte io stesso.

N on m i lascia finire: «Non, non, ne faites pas [a, ne le 

faitcs absolument pas. Vous allei tout gdUr ».

«Je regrette, mon cher Président, je  dois faire mon devoir ».

« Non, non, cent fo is  non! »

E scappa via . S i siede irritatissim o fra W ilson e Lloyd 

G eorge.

Serpeggia un vento di m alum ore generale. I tre grandi 

capi sono accigliati, nervosi, hanno l ’aria  assai stanca. 

T u tti gli altri m ostrano faccia  dura, di gente m alcontenta 

e anche offesa.

T u tti si attendevano di trovare sul tavolo il testo del 

trattato, che nessuno conosce nel suo complesso, nelle di

pendenze fra le sue varie parti, nei suoi probabili effetti.

Invece il trattato non è ancora totalm ente stam pato. 

Si sussurra che si sono dovuti stringere al massimo i tempi 

perché i tedeschi, che attendono da una settim ana nella 

loro com oda e bella prigione di Versailles, hanno m inac

ciato di andarsene.

Io so che tutto ciò è verissimo, m a che se anche il trat

tato fosse stam pato e pronto, se ne è voluto e se ne vuole 

im pedire la  discussione, che in fatto riuscirebbe impossi

bile o alm eno inconcludente. C om e discutere 400 e più 

articoli, oltre a tutti gli a llegati?  T u tti avrebbero obiezioni
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Lo S p e t t r o : Il conte Brockdorff R antzau, primo delegato germanico, non 
è mai solo nei viali di Versailles. (Da VIllustration del 3 maggio 1919).
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da fare, tutti vorrebbero dim ostrare a lle  loro N azion i di 

avere, se non altro, chiesto qualche cosa di più.

Clem enceau fa rapidam ente cenno a tutti di sedere e 

dà la  parola a  T ardieu: questi fa un lungo riassunto di 

tutto il trattato fra i brontolìi dell’assem blea.

A p pen a ha finito, dom ando ad altissim a voce la  parola: 

C lem enceau m i fulm ina con i suoi occhi più cattivi, m a

10 dichiaro con grande calm a e deferenza e sempre ad a l

tissima voce: « En vue de la possibilité que, pendant l'absence 

temporaire de la Délégation italienne, certaines clauses, qui avaient 

déjà été adoptées avec le concours de la Délégation italienne, aient 

été modifiées, je  dois, à tout fin utile, faire les réserves qui pour

raient être justifiées par les circonstances ». C hiedo l ’inserzione 

a  verbale. C osi O rlan d o e Sonnino avranno le m ani to

talm ente libere.

C lem enceau continua a  fulm inarm i. W ilson apre la 

bocca in segno di stupore; L loyd  G eorge, da buon cau

sidico, ha evidentem ente cap ito  tutta la  portata delle mie 

poche frasi, e sorride.

Prende subito la  parola il delegato polacco per la  que

stione di D an zica; poi il ceco-slovacco per i confini della 

G erm ania che non lo soddisfano; poi il cinese che protesta 

perché la  C in a  è spogliata di K ia o -C io u  e di tutto lo Scian- 

tung a favore del G iappone; poi il Portogallo che è stato 

escluso dalle riparazioni.

Finalm ente si a lza  fra lo  stupore e il rispetto unanim e

11 m aresciallo Foch.

E gli si trova fra m e e i tre grandi capi, d a  essi poco lon

tano.

P arla  con voce lenta, in cui si sente un trem ito di pro

fonda passione, di suprem o sdegno. A ttacca  vivacem ente 

l ’opera dei grandi capi, com e insufficiente a lla  sicurezza 

della  Francia, e chiede alm eno un m aggior num ero di anni 

per l ’occupazione della riva sinistra del R eno, e un m aggior 

tratto  di territorio in  saldo possesso delle arm ate interna

zionali. Q uesta ch iara  rivolta  del generalissim o vincitore

34.
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contro i capi politici è altam ente dram m atica e si svolge 

in un silenzio d i tom ba.

Foch conclude chiedendo una revisione delle clausole 

m ilitari, affidata a m ilitari.

C lem enceau si volge a L lo yd  G eorge ed a W ilson ed evi

dentem ente chiede loro se deve accettare. W ilson risponde: 

« Oh, no, no! »  e Lloyd G eorge scuote violentem ente la 

chiom a leonina.

C lem enceau leva irosam ente la  seduta.

M i affretto a riavvicin arm i a lu i per finire il discorso 

che poc’anzi mi ha sgarbatam ente interrotto; voglio  par

largli cioè del pream bolo del trattato, che non può essere 

corretto a  penna per includere l ’ Ita lia  fra le grandi Po

tenze, m a deve essere ristam pato; e lo chiam o: « Mon- 

sieur le Président... »
Si volta di scatto e m i grida in faccia: « Vous l'avez faite, 

mangez-la ».
L a  frase trivia le m i frusta il viso. M i prende una collera 

fredda, quella collera in cui un uom o rischia di perdere il 

controllo delle sue azioni.

C lem enceau nota lo stravolgersi del m io viso e si mette 

a correre, seguito da W ilson e da L lo yd  G eorge, verso a l

tre sale. L o  seguo, arrestato continuam ente dalla  folla che 

si è am m assata. Q uasi lo raggiungo sulla soglia del gabi

netto del m inistro degli esteri (il famoso gabinetto deco

rato degli arazzi di R ubens), nel quale i T re  entrano con 

Pichón e si rinchiudono. A llo ra  riesco a dom inarm i: e m i 

pianto contro l ’uscio a  braccia  conserte. Nessuno può piti 

uscire senza scontrarsi con me.

Passa T ard ieu  e resta di pietra vedendom i in ta le atteg

giam ento. M i corre incontro: « Qji’est-ce qu’ il y  a, Crespi, 

qu'est-ce que vous avez? »

« J'attends votre Président. » —  « Pour quoi faire? »

« Pour le gifler. »

T ard ieu  m i crede im pazzito. M i prende le m ani, mi 

calm a, mi fa spiegare l ’accaduto.
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M an da subito un usciere a  chiam are d ’urgenza Pichon. 

Q uesti esce e parliam o lungam ente. Insisto che il  pream 

bolo deve essere ristam pato; che Berthelot, interrogato da 

Bonin, ha assicurato di poterlo ristam pare in due ore; 

chiedo a  Pichon di salire fino a l p iano superiore per as

sicurarsene. M a Pichon la  sa più lunga di me. R ien tra  

nel suo gabinetto a  confabulare coi tre capi.

D opo alcun i m inuti la  loro riunione è finita. H anno po

tuto disfare collegialm ente l ’assurda m a form ale deli

berazione della  correzione in  penna che avevano presa 

ieri collegialm ente. C lem enceau m i viene incontro sorri

dente e colle due m ani stese in  segno di am icizia. « Vous 

dites qu’on a encore le temps polir Vimpressioni Que Berthelot est 

d’accord? Mais je  le suis aussi. Allez tout de suite, cher ami, avec 

Tardieu chez Berthelot. Donnez les ordres. Enchanté de vous Jaire 

plaisir, de J,aire plaisir à VItalie! »
Saluto, salgo le scale con T ard ieu , entro n ell’ufficio di 

Berthelot. T ard ieu  gli porta l ’ordine d i C lem enceau: Ber

thelot m i sorride: « Tout de suite, tout de suite, cher Monsieur 

Crespi, je  n’attendais que l ’ordre. »

A l nostro « soviet » serale si fa la  cron aca della giornata 

e si tira  un gran respiro. È l ’ultim o « soviet » di un ministro 

borghese, con il m archese Im periali, il conte Bonin, il 

conte M acch i di C ellere e il com m . D e M artino.

L o  sciogliam o con tutto il buon um ore permesso dalle 

circostanze.
Fum m o per undici giorni com e fratelli in una trincea. 

R icorderò le riunioni del « soviet » fra le  più care m em orie 

della v ita  ( i) .

( i)  N ell’opera Woodrow Wilson and world settlement di R . S. Baker, 
segretario di W ilson, si trova a  pag. 174 del voi. II una battuta che, 
venendo da un avversario, suona per me come lusinghiero com pli
mento: While thè politicians had gone home, their economie representative re- 
mained sharply on thè job. Crespi watched every reai Italian interest like a 
hawk. (Mentre gli uomini politici erano andati a  casa, il loro rappre
sentante economico rimase rigidam ente attaccato al suo compito. C re
spi vigilò su tutti i reali interessi d ’ Italia  come un falco).
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7 M a g g i o .

A lle  otto e m ezzo siamo tutti alla  G are de L yon. A lle  8,40 

arrivano O rlan do, Sonnino, il conte A ldrovandi, e gli alti 

funzionari dei due ministeri.

O rlan do ha l ’aria  stanca: si direbbe invecchiato. Sem pre 

a ffabile e cortese, m i fa salire sulla sua autom obile. Son

nino è com e al solito calm o, serio, niente affatto m utato.

A ll ’albergo teniam o una lunga riunione. O rlan do sta a 

sentire: il suo m uscolo m ascellare destro ha continui guizzi. 

Sonnino interroga, vuol m olti dettagli. S i ritirano: O rlando 

alle dieci e m ezzo è pronto, e si reca nella residenza di W il

son per assistere al Consiglio dei T re  che ridivengono i 

Big Four.
A  colazione O rlan do h a l ’aria  anche più  stanca ed è di 

pessimo umore. È  evidente che l ’accoglienza deve essere 

stata glaciale.

A n che A ldrovandi, che ha accom pagnato O rlan do, lo 

lascia indovinare.
Si com incia a sussurrare di gravissim e decisioni che sa

rebbero state prese proprio ieri.

V enizelos avrebbe fatto un colpo maestro. A vrebb e ele

vato alte strida per certi incidenti tra greci e turchi in Asia 

M inore ed avrebbe ottenuto di sbarcare truppe greche, e 

solo truppe greche, a  Sm irne, occupando la  città e la  vicina 

regione. Sarebbe l’ inizio di un nuovo e grave conflitto, per 

la  patente violazione degli accordi di San  G iovanni di M o- 

riana, del 19 a p r iL  1917.

A lle  13Vj partiam o per Versailles, onde assistere alla 

consegna del trattato ai rappresentanti germ anici.

B arzilai non è arrivato. P artirà oggi da R om a. Salandra 

e Saivago R a g g i non torneranno forse più a  Parigi.

Sono invitato a sedere a l tavolo dei delegati con O rlando 

e Sonnino.

L a  storica seduta si svolge nel m aggior salone dell’H ótel
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T rian oh  a  Versailles. V i si g iun ge attraverso v ia li da 

parco inglese, fiancheggiati d a  gruppi di pochi curiosi pri

vilegiati. Il grosso pubblico è tenuto lontano. A ll ’ingres

so dell’albergo un picchetto d ’onore presenta le arm i.

R icordo le m ie visite in questa sede a  C adorn a e a  G ia r

dino, quando facevano parte del Consiglio  Suprem o di 

guerra. Q u i sono oggi condotti i vinti ad ascoltare le con

dizioni di pace. Pare risorga in questo lieto scenario di 

albergo di lusso la  truce figura di Brenno; e il fulgido sole 

d i m aggio si offusca delle visioni di tante im m ani battaglie. 

M i corre un brivido nelle ossa m entre entriam o n ella  m a

gnifica sala d a  pranzo, tutta luce, tutta  bianca, tutta 

oro.

L a  sala è disposta com e un’aula  di tribunale. T re  grandi 

tavole coperte di tappeto verde form ano il classico ferro di 

cavallo. F ra  le due tavole più  lunghe, nel centro, un banco 

e sei sedie. È il posto dei tedeschi. D ietro una balaustra, è 

uno spazio per i giornalisti: il solo e scarso pubblico am 

messo.

I delegati delle N azioni alleate ed associate entrano ra

pidam ente. M olto notato l ’arrivo di Foch.

C lem enceau si siede a l centro, a lla  sua destra W ilson e 

i delegati am ericani, a lla  sua sinistra L lo yd  G eorge e i 

delegati britannici. D opo gli am ericani vengono i delegati 

francesi, poi Foch; poi O rlan do , Sonnino, C respi, poi i 

belgi. D alla  parte opposta i giapponesi, e v ia  v ia  le  altre 

N azioni.

S i distribuisce il trattato, finalm ente rilegato in un grosso 

volum e; sono decine e decine di copie. O gnuno che riceve 

la sua, l ’apre e ta g lia  le pagine febbrilm ente. Io  cerco le 

pagine del pream bolo e delle riparazion i. T u tto  è in or

dine com e convenuto.

Q uan do tutti sono al loro posto, C lem enceau apre la 

seduta. F a  un cenno a D utasta, segretario generale della 

conferenza, e questi ordina a un im piegato nel fondo della 

sala: « Coup de téléphone ».
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N ella  sala si fa un silenzio di m orte e centocinquanta 

persone sono irrigidite n ell’attesa.

Passa un m inuto, due m inuti, n ell’im m obilità  assoluta. 

Poi un m ovim ento dal fondo. Sono i giornalisti tedeschi, 

non ancora i delegati. L enti, solenni, passano a ltri m inuti. 

Solo a ll’ottavo si inquadrano nella porta di fondo le m a

schie figure dei sei delegati germ anici. E ntra il capo della 

delegazione, il m inistro degli esteri, conte Brockdorff-R an- 
tzau.

T u tti i presenti scattano in  piedi. U n  centinaio di uo

m ini contro sei uom ini; dietro di essi, a  coprire due terzi 

del suolo terrestre, un m iliardo di sofferenti, cinque anni 

di dolori e di lutti, dieci m ilioni di m orti. Nessuna tragedia 

della  storia del m ondo ebbe m ai orizzonte cosi vasto.

Brockdorff-R antzau dom ina sullo sfondo. N on si hanno 

occhi che per lui. T u tti g li a ltri scom paiono. L u i è il capo, 

è il sim bolo della  razza  vin ta. A lto , m agro, angoloso, è 

il perfetto tipo di aristocratico tedesco.

In  faccia, un altro sim bolo: C lem enceau, Pere la Vic- 

toire. T o zzo , ispido, con la  testa grossa e calva, in  questo 

m om ento ricorda stranam ente Bism arck.

G li astanti sono sempre im m obili ed il silenzio profondo. 

S i ode solo il rom bo degli aeroplani, che ricorda il rom bo 

della  guerra.

C lem enceau fa cenno a tutti di sedere. E gli resta in piedi. 

« Signori, non è tempo di superflue parole. Q u i sono i 

rappresentanti delle N azioni grandi e piccole che si sono 

unite per com battere la dura guerra che è stata loro im 

posta. V o i —  grida ai tedeschi —- avete dom andato la 

pace. Siam o disposti a concedervela. Il tem po è venuto di 

sistemare i conti. Il libro che v i consegniam o contiene le 

condizioni della pace. A vrete  ogni facilità per esam inarlo 

e vi aiuterem o in questo com pito. Q uesto secondo trattato 

di Versailles costa troppo perché non si reclam ino tutte le 

giuste soddisfazioni che ci sono dovute. »

Clem enceau siede nel silenzio e nell’ im m obilità generali.
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G li interpreti traducono.

D utasta si avanza e tende il bianco volum e del trattato 

a B rockdorff-R antzau. Q uesti lo prende, lo depone ru

dem ente sul banco, e v i butta  sopra i guanti neri, quasi con 

gesto di sprezzo. Fa cenno di voler parlare.

G lem enceau non ha finito. Espone le disposizioni sta

bilite per le trattative: quindici giorni per presentare os

servazioni scritte; si risponderà per iscritto; poi si fisserà 

la  data per la  firm a.

Finalm ente Brockdorff-R antzau h a  la  parola. N on si alza 

in piedi. Pallidissimo, jeratico , legge a  voce bassa, m ono

tona. M a  si sente subito l ’attacco aspro nell’aspro idiom a. 

A d  ogni periodo due interpreti tedeschi traducono. L e  car

telle trem ano nelle loro m ani. Q uello  che traduce in france

se non trova più le parole sotto una sferzata di Clem enceau: 

« Più forte, non si sente ». Q uello  che parla  in inglese s’in

veste invece del discorso. Poco a poco eleva il tono e le 

frasi taglienti del m inistro diventano di tono ingiurioso in 

bocca a ll’ interprete.

C lem enceau e sopra tutti L lo yd  G eorge non celano lo 

sdegno. L ’atto villano di leggere seduto, la  progressiva a g 

gressività del discorso, sono notati d a  tutti.

L ’orazione del tedesco è la  rivolta del debole contro il 

forte. N ega tutto: le responsabilità, le colpe; «vincitori e 

vin ti hanno commesso gli stessi delitti; non sarà pace nel 

m ondo senza uguaglianza nei diritti, che la vittoria non 

distrugge ».
L a  G erm ania è vin ta, m a non dom a.

Sentiam o che da questa C orte di giustizia usciam o più 

nem ici di prim a. Q uesta sarà una pace senza pace.

L ’ irritazione generale si nota d a  brevi m oti nervosi di 

tutti i volti, che invano si sforzano di restare im passibili.

Q uan do B rockdorff-R an tzau ha finito, C lem enceau gli 

chiede: « N on  avete altro da aggiungere? »

« N iente altro per parte m ia. »

« L a  seduta è tolta. » .
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T u tti si alzano. Clem enceau grida ai delegati alleati: 

« N o, rim anete! » T u tti si risiedono al com ando.

Restano in piedi i soli tedeschi, isolati, nem ici fra nemici. 

Salutano con un lieve cenno, si ritirano fra g li ufficiali 

alleati, com e prigionieri.

Poi sfolliam o nel silenzio, nell’ invincibile gelo di questa 

giornata radiosa di m aggio.

O rlan do, Sonnino ed io usciam o nella galleria a  vetri 

che fiancheggia le sale di riunione.

Sir M aurice H ankey, segretario di L lo yd  G eorge, si av

vicin a  e indica ad  O rlan do e a  Sonnino una sala dove 

g ià  sono riuniti W ilson, L lo yd  George, C lem enceau. O r 

lando m i dice di aspettarlo.

Resto solo nella galleria a  vetri, tutta luce, tutta  sole.

U n  periodo d i storia è chiuso. In  questo stesso m om ento 

se ne apre un altro, forse non m eno am aro. C on infinito 

sforzo sorrido ai passanti che salutano.
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I Q u attro  escono alle 16,30. O rlan do h a l ’aria  preoccu

pata. Sonnino sem bra soddisfatto. A ldrovandi, m olto serio, 

pallido, cam m ina a  testa bassa.

O rlan do m i fa cenno d i seguirlo. M ontiam o nella stessa 

autom obile, soli, e partiam o rapidam ente.

« E cosi? —  chiedo ansiosam ente —  che cosa è successo? » 

« Si sono divisi i m andati per tutte le colonie tedesche.» 

« E  a noi che cosa è stato assegnato? »

« A  noi sono riconosciuti i com pensi previsti d a ll’art. 13 

del trattato di L ondra. »

«C om e! N ien t’a ltro? »

« V o levo  protestare, m a Sonnino m i ha tirato per la 

giacca  e m i ha detto: —  A ccetta , perché se riconoscono 

l ’articolo 13, devono riconoscere tutto il trattato. —  A l

lora ho accettato. »
« M a questo è un errore grave! I l trattato di L ondra non 

è m ai stato disconosciuto. A n che ieri l ’a ltro  a proposito 

della  suddivisione delle rip arazion i m i sono valso d e ll’art.

11 ed i T re  m i hanno dato ragione. C h e bisogno c ’era di 

un nuovo riconoscim ento? I l guaio sta n ell’art. 5 che a t

tribuisce Fium e a lla  C ro azia . Com unque sei ben sicuro 

che m anterranno la  prom essa contenuta n ell’art. 13, ora 

che avete rinunciato a qualunque m andato sulle colonie 

tedesche, ora che avete riconosciuto la  spoliazione della 

G erm an ia a tutto  loro van taggio ?  »

« È stata costituita una com m issione per l ’applicazione 

dell’art. 13. »
« E se i com m issari non andassero d ’accordo?»

O rlan do mi gu arda con tale espressione di dolore negli

7 M a g g io  (c o n t in u a ).
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occhi che am m utolisco di colpo. A rriv iam o a Parigi e al 

nostro albergo senza più scam biare parola.

Sono quasi più addolorato per l ’aspetto di O rlan do che 

per la  nuova ingiustizia che m inaccia l ’Italia .

Ieri la Francia ha ottenuto da W ilson e da Lloyd George 

un trattato di alleanza m ilitare difensiva. Esso risalta dal 

seguente com unicato ufficiale:

« O ltre  la  garan zia  fornita dal trattato di pace, il Pre

sidente degli Stati U n iti d ’A m erica si è obbligato a pro

porre a l Senato am ericano ed il Prim o M inistro della 

G ran  Bretagna si è obbligato a  proporre al Parlam ento 

britannico un im pegno, sotto riserva d ell’ approvazione del 

Consiglio della Società delle N azioni, a  term ini del quale 

g li S tati U n iti e la  G ran  Bretagna verranno im m ediata

m ente in aiuto alla  Francia in caso di aggressione non pro

vo cata  diretta contro di essa dalla  G erm ania. »

8 M a g g i o .

Si deve procedere rapidam ente alla  redazione del trat

tato con l ’A ustria, e poiché sono incaricato di tutta la sua 

parte econom ica, stam ane ho avuto una lunga conferenza 

con D ’A m elio  per le clausole riguardanti le riparazioni, e 

un’a ltra con G uido Ju n g per le  clausole finanziarie.

M i sento sicuro di ottenere, per la  parte del trattato che è 

di m ia com petenza, tutto ciò che è giusto ottenere per l ’ Ita 

lia, poiché le  clausole che ho fatte inserire a  nostro van tag

gio nel trattato colla  G erm ania, e che tutti riconoscono sod

disfacenti, mi danno garan zia di successo anche di fronte 

alle a ltre Potenze nemiche.

M a sono invece sempre più preoccupato per la nostra 

situazione politica.

D ecido di renderm i conto dello stato d ’anim o di Sonnino, 

e poiché stam ane egli faceva colazione d a  solo nella saletta 

dei m inistri, m entre O rlan do era ancora in seduta di C on 

siglio Suprem o, contrariam ente alle m ie abitudini m i so
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no recato a  far colazione con lui. T rovan dom i a  tu  per 

tu gli ho chiesto il suo pensiero su la  promessa di alleanza 

fatta da W ilson e d a  L lo yd  G eorge a lla  Francia. Risposta: 

« Speriam o che non ci dom andino nulla. N oi dobbiam o 

starne fuori. N on possiam o fidarci ».

« M a  non ti pare che un bel gesto di offerta di alleanza da 

parte nostra potrebbe m igliorare enorm em ente la nostra si

tuazione? I m inistri francesi miei am ici me lo hanno fatto 

chiaram ente capire. I francesi sanno bene che un’ entrata 

in  guerra dell’ Italia  a l loro fianco sarebbe sem pre più 

pronta ed efficace che una difesa inglese e am ericana. Poi

ché la  garan zia m ilitare è stata proposta da L loyd  G eorge 

e non richiesta d a  Glem enceau, se tu facessi subito altret

tanto potresti chiedere in cam bio l ’appoggio francese per 

le nostre questioni adriatiche, in A sia M inore e in A frica. » 

« N o, no, no: noi dobbiam o badare ai fatti nostri; non 

vogliam o im pegni. »

« M a  cosi resteremo sem pre isolati. S iam o isolati e più 

che isolati qui a lla  conferenza, lo sarem o anche in futuro. »

« N o, no; m eglio essere isolati che in cattiva  com pagnia. » 

C am b io  discorso, e lo  interrogo sul divieto fatto a lla  G er

m ania di annettersi l ’Austria. E gli ritiene che questo di

vieto sia anche nel nostro interesse. N on possiamo deside

rare una G erm ania troppo forte, che tenderebbe a ripren

derci Trieste... Sono an ch ’io  dello stesso parere. M a  gli 

propongo d i spiegarne i m otivi, per elim inare gli attacchi 

di gran  parte della  stam pa italian a al G overno e a  lu i per

sonalm ente; poiché m olti in  Italia  tem ono il sorgere di 

una C onfederazione danubiana altrettanto nem ica nostra 

quanto il caduto Im pero absburgico. M i risponde che degli 

attacchi della stam pa non si cura.

A lle  17,30 vado dal m inistro dei lavori pubblici, C la- 

veille, che regola tutta  la m ateria dei trasporti in Francia 

e rappresenta la Francia nella com m issione dei porti, vie 

d ’acqua e ferrovie, per discutere parecchie questioni che 

sorgono nell’A d riatico , e specialm ente quella del cabotag
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gio e delle n avi pescherecce. G li ju go sla v i fanno tutti i 

dispetti possibili a l nostro piccolo naviglio appena giunga 

nelle loro acque e nei loro porti. C i accordiam o per una 

azione com une d i sorveglianza colle nostre flotte, e per la 

inserzione di speciali articoli nei trattati. A lle  18 prendo 

parte a lla  seconda seduta del com itato di coordinam ento 

per la  stesura del trattato co ll’Austria, che procede rap ida

m ente nei suoi lavori.

A lle  20 O rlan do mi fa chiam are e mi com unica che do

m attina dovrò recarm i da W ilson assieme agli altri esperti 

finanziarii, e poi anche com e m em bro del Consiglio Su

prem o econom ico. L o trovo abbattuto, d ’aspetto stanchis

simo e sofferente.

D iscuto a  lungo con lui e con A ttolico le  richieste spe

ciali che dovrem o fare per il trattato co ll’Austria e poi gli 

racconto il m io colloquio con Sonnino, prospettando la 

opportunità di offrire la nostra garanzia m ilitare a lla  Fran

cia, com e hanno fatto la G ran  B retagna e g li S tati U n iti, 

e di chiedere van taggi in cam bio. M i risponde con senso di 

grande sfiducia: « N on c ’è niente da fare. Sonnino non 

vuole. »
N on insisto, perché ho riflettuto che futuri avvenim enti 

potrebbero anche dar ragione a  Sonnino. Poiché la  Fran

cia  h a  dim ostrato e dim ostra di avere una cosi scarsa com 

prensione delle nostre necessità nazionali, perché dovrem 

m o schierarci fra gli inconciliabili nem ici della G erm ania?

O rlan do mi com unica che il Consiglio dei Q u attro  ha 

trovato una form ula per procedere nel trattato c o ll’A u 

stria, senza pregiudizio delle nostre questioni adriatiche, 

che non riguardano l ’A ustria , m a la  Jugoslavia. È  stato 

cioè convenuto, in v ia  di m assim a, che i trattati di pace con 

l ’A ustria e con l ’ U n gheria conterranno un articolo  obbli

gante a riconoscere le frontiere fissate nei trattati, e anche 

quelle che non si potessero stabilire prim a della firm a dei 

trattati e che saranno posteriorm ente fissate dalle grandi 

Potenze alleate ed associate.
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I l  Consiglio Suprem o ha poi rip artito  il lavoro fra le di

verse com m issioni econom iche di cui faccio  parte.

9 M a g g i o .

A lle  nove sono a l m inistero del com m ercio, dove la 

commissione di coordinam ento per lo  studio delle clausole 

econom iche da inserire nel trattato c o ll’A ustria  prosegue 

attivam ente il suo lavoro.

Siam o però a rriva ti a un punto pel quale dobbiam o 

avere precise istruzioni dal Consiglio dei Q uattro. C om e 

si ripartiranno i carich i delle rip arazioni fra l ’A ustria, la 

U n gheria, i nuovi S tati che si creano sulla rovina di en

tram be e i territori inclusi in  a ltri Stati?

A lle  10,30 sono a l p a lazzo  ove ab ita  W ilson, insieme ai 

p iù  autorevoli com ponenti del C on siglio  Suprem o econo

m ico, presieduto d a  L ord  R o b ert C ecil.

Introdotti quasi subito, troviam o radun ati W ilson, L loyd  

G eorge, C lem enceau e O rlan do coi rispettivi segretari.

L ’accusa che il conte B rockdorff-R an tzau ha lan ciata 

nel suo discorso di ieri l ’a ltro , afferm ando che parecchie 

centinaia di m iglia ia  di non com battenti sono m orti dopo 

P i i  novem bre in  seguito a l b locco, uccisi con prem edita

zione dagli a lleati, ha colpito in pieno petto L lo yd  G eorge, 

che vuole can cellarla  con un provvedim ento di um anità. 

C lem enceau ritiene che l ’accusa sia infondata o alm eno 

m olto esagerata, e credo ab b ia  ragione; com unque non si 

oppone a  ch iarire la  situazione. N oi ita lian i non abbiam o 

alcun rim orso di coscienza, perché lo stesso giorno in  cui 

firm am m o l ’arm istizio di V illa  G iusti (3 novem bre) co

m inciam m o a spedire treni su treni di derrate alim entari 

a ll ’A ustria, e d a  a llo ra  abbiam o fatto tutto quanto era 

possibile per salvare d alla  fam e i nostri nem ici austriaci, 

croati, ungheresi e sloveni.

I l Consiglio Suprem o econom ico ha preparato e oggi 

sottopone a l Consiglio Suprem o dei Q u attro  due risolu

zioni che vengono approvate, tendenti da una parte a
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restringere il blocco per il caso che la  G erm an ia rifiutasse 

di firm are, e d a ll’a ltra  parte a far conoscere "al gran  pu b 

blico m ondiale che il b locco da tem po è stato allentato e 

che sarà tolto interam ente appena la  G erm ania avrà  fir

m ato la  pace. L e  proposte sono state approvate. S i m anterrà 
però in  vigore il blocco contro la  R ussia bolscevica.

Inoltre il Consiglio Suprem o econom ico propone un pia

no di crediti per l ’E urop a e i quattro cap i nom inano una 

commissione perché faccia  proposte precise di aiuto in de

naro e in  alim enti a lle  nazioni più  bisognose.

Poiché i serbi si oppongono a ll’ invio di rifornim enti a li

m entari a l Banato, a ll’U n gheria  ed a ll’A ustria, Clem enceau 

farà  i passi necessari perché l ’opposizione sia tolta.

L a  discussione di queste ed altre misure econom iche dura 

tutta la  m attinata. T u tti abbiam o constatato con sorpresa 

che L lo yd  G eorge ha nettam ente assunto la  direzione della 

conferenza.
Fino agli ultim i giorni di aprile W ilson gu idava le di

scussioni. E ra vegeto, pronto, si dim ostrava il cap o su

prem o fra i cap i suprem i, era sempre l ’arbitro nelle de

cisioni incerte. O ggi W ilson m i è apparso con l ’occhio spen

to, con la parola stentata; seguiva, non guidava più. Si 

d irebbe un uom o sfiduciato e stanco.

M a  sopratutto m i fa impressione la  posizione e l ’atteg

giam ento di O rlando. Nessuno degli a ltri tre capi lo gu ar

da più; solo L lo yd  G eorge tratto tratto gli usa qualche tratto 

cortese. Si direbbe un intruso; anche il suo aspetto è quello 

di un uom o che com prende di essere appena tollerato, e 

che ne risente la  profonda m ortificazione. O rlan do m i ha 

fatto vivissim a pena.

Esco con lu i dalla  conferenza e lo accom pagno fino al

l ’a lbergo, cercando di distrarlo. Facciam o colazione assie

m e e vedo che m angia di m ala voglia  e sempre sopra pen

siero.

D opo colazione viene a  trovarm i l ’am basciatore M acchi
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di Cellere, il quale h a n otizia  che W ilson è sem pre più 

cocciuto ed irritato contro di noi, arrivando a  dire che O r

lando e Sonnino hanno com prato i vo ti a lla  C am era ed al 

Senato.

V ien e  anche B arzila i, d a  poco giunto da R om a, e ci scam 

biam o le reciproche im pressioni, m olto tristi. A n che Bar

z ila i è preoccupato per la  salute di O rlando.

A lle  15 presiedo la  grande com m issione dei porti, vie  

d ’acq ua e ferrovie. V i  sono ricevuto in m odo d a  esserne 

commosso. V a  notato che nella riunione del 2 m aggio, a l 

m om ento cioè più acuto del dissidio italo-am ericano, pro

prio il prim o rappresentante am ericano, l ’onorevole H enry 

W hite, in presenza di una richiesta del Consiglio Suprem o 

di preparare un trattato generale per i trasporti, applica

bile a tutti i popoli, aveva proposto di rinviare la  seduta di 

otto giorni per perm etterm i di dirigere i  nuovi im portan

tissimi lavori. L a  proposta, ap p o ggiata  dal m inistro fran

cese dei lavori p ub b lici e trasporti, C laveille , e dal prim o 

delegato giapponese A d a tci, era stata v o ta ta  a ll ’unanim ità, 

cosi che la  com m issione dal 2 m aggio aveva  sospeso i suoi 

lavori per dare una prova d i sim patia a ll’ Italia. O g g i ho 

dunque com inciato col rin graziare personalm ente ad  uno 

ad  uno i q uin dici rappresentanti dei dodici S tati com po

nenti la  com m issione (oltre a ll ’ Ita lia), T ru m b ic com pre

so, per l ’atto straordinariam ente significativo com piuto il

2 m aggio.

H o poi ammesso a lla  presenza della  com m issione un ’au

torevole delegazione della Confederazione elvetica, che 

il 7 aprile  aveva  chiesto di essere udita , e che aveva  pure 

atteso il m io ritorno a ll’ufficio presidenziale.

C om e Stato rinchiuso fra a ltri S ta ti, la S vizzera  aveva 

ben diritto di far udire la  sua opinione, specialm ente su le 

questioni concernenti la  libertà  del transito, e la  sua de

legazione (D unant, V olloton  e N iquille) ha fatto un rap

porto m olto interessante, concludente con l ’afferm azione 

che le m erci in  transito devono essere trattate da tutti gli

35-
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Stati a lla  pari delle m erci nazionali trasportate con qua

lunque m ezzo nelPinterno del paese.

Si è poi in iziata la discussione su la richiesta del Consi

glio  Suprem o d i preparare una convenzione generale per 

i trasporti fra tutti i popoli. L ’idea è di W ilson ed è bellis

sim a: m a proprio i delegati di W ilson com inciano ad  affer

m are di non essere preparati. Invece la  delegazione bri

tannica l ’appoggia  con una lunga m ozione scritta.

I pareri sono divisi. Io  penso fra m e e me, che abbiam o 

g ià  troppi im pegni per redigere i diversi trattati ancora da 

form ulare, e per le inevitabili discussioni scritte che avran 

no luogo nei prossimi giorni con la delegazione tedesca di 

B rockdorff-R an tzau, per caricarci un nuovo ponderoso la

voro, probabilm ente destinato a restare su la carta; e perciò 

persuado i m iei colleghi a rim andare la richiesta a l Consi

glio Suprem o dei Q uattro , affinché esam ini se non sia di 

com petenza della  Società delle N azioni anziché nostra. 

Siam o tutti d ’accordo che la Società delle N azioni avrà 

m aggiori possibilità di affrontare e risolvere un problem a 

tecnico tanto im portante e complesso.

Finalm ente si legge un’altra  richiesta giuntam i stam ane 

dal Consiglio Suprem o, affinché il testo degli articoli pro

posti per il trattato coll’A ustria gli sia inviato entro il 12, 

cioè entro tre giorni. D ispongo il necessario perché ciò 

avvenga.

10  M a g g i o .

A lle  10,30 ci riuniam o in piccolo com itato fra i m aggiori 

com ponenti del Consiglio Suprem o econom ico per dar 

corso alle deliberazioni di ieri dei Big Four. S iam o ap

pena in  cinque: L ord R o bert C ecil, N orm an D avis, Lou- 

cheur, C lém entel ed io. Form uliam o le istruzioni da pas

sare agli agenti esecutori del nostro C onsiglio per allentare

11 blocco e rifornire i paesi devastati. Poi discutiam o del 

regim e doganale austriaco. Poiché l ’A ustria  sarà un pic

colissimo Stato con una grande cap itale e non avrà  né
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agricoltura né industrie sufficienti, si prospetta da Lord 

R o bert C ecil la  proposta di riunirla doganalm ente agli Stati 

vicini. L a  questione econom ica cosi prospettata è di evi

dente grandissim a portata politica.

M i trattengo da solo a solo con Clém entel per fargli 

subito capire tutti i pericoli che una sim ile proposta pre

senta per l ’ Italia.

E gli apprezza am ichevolm ente, com e sempre, le m ie os

servazioni, ed allora gli preannuncio una m ia nuova visita, 

che h a  infatti luogo alle 15. L a  proposta di una lega do

gan ale per l ’A ustria  ci porta a parlare di tutte le questioni 

italian e ed io chiedo alla  sua am icizia  d ’indurre C lem enceau 

a delegare lui stesso, con Loucheur o T ard ieu , a tratta

re le possibilità di un ’intesa. « C ercate —  gli dico —  di 

far trattare la questione adriatica  da uom ini nuovi, come 

potreste essere vo i e, per la  G ran  Bretagna, ad esempio 

L ord  M ilner. » C lém entel m i prom ette d i adoperarsi in 

tal senso.

T orn o poi a ll’albergo e v i lavoro fino a tarda sera con i 

m iei collaboratori. D obbiam o studiare ad  uno ad  uno 

tutti g li articoli di carattere econom ico da proporre entro 

due giorni per il trattato con l ’A ustria. È  un’opera m inu

ziosa e lunghissim a.

O g g i la  delegazione tedesca ha m andato ai Big Four le 

prim e sue due note di osservazioni, l ’una sul Covenant della 

Società delle N azioni, l ’a ltra  sul complesso delle condizio

ni di pace. A n che i tedeschi lavorano giorno e notte a 

studiare il trattato loro sottoposto.

T u tta  la  G erm ania, col G overno in prim a linea, protesta 

violentem ente contro le condizioni di pace. Per risposta 

i Q u attro  m andano sul fronte di arm istizio il generalissim o 

Foch a  far capire che gli A lleati sono pronti a  riprendere 

le  ostilità.

L ord  C unliffe ha m andato ai Q u a ttro , a nome del nostro 

ristretto com itato finanziario di coordinam ento, la  richie

sta di fissare il criterio d i rip artizion e del carico delle
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riparazione fra gli Stati successori dellT m p ero  austro-un

garico. O rlan do ha fatto rinviare lo studio della  questione, 

per una precisa proposta, a l nostro com itato.

A l Qjuai d ’O rsay  si sono radunati i m inistri degli esteri 

per fissare, d ’ incarico dei Big Four, le frontiere tra l ’A ustria 

e la Jugoslavia. Sonnino ha insistito perché non vi sia 

interruzione di com unicazioni fra T rieste, l ’A ustria  e la 

Boem ia, con assegnazione di territori interm edi agli ju g o 

slavi. N e è sorta una vivacissim a discussione. Sonnino è 

stato costretto ad  accettare una soluzione provvisoria, che 

non risolve niente.

In  tutta la  m ateria politica andiam o sempre peggio. 

L ’am basciatore francese a  R om a, Barrère, partito da R o 

m a per venire a P arigi, certam ente allo  scopo di infor

m are il suo G overno dei pericoli che incom bono, dato lo 

spirito pubblico m utato in  Italia, è stato ferm ato a  m ezza 

strada da un telegram m a di C lem enceau e invitato a tor

nare in sede.

i i  M a g g i o .

È  dom enica. M i sono coricato a tarda notte e d i buon 

m attino sono in  ufficio con D ’A m elio , Jung, Sinigaglia, 

a  ripassare tutte le questioni con l ’A ustria. M ettiam o in 

carta  una serie d i problem i da sottoporre ad  O rlan do e alle 

dieci ci rechiam o da lui.
E gli ci ascolta distrattam ente, stenta ad esprim ersi, è 

evidentem ente sfinito. N e siam o tutti spaventati, e u lti

m ata l ’ udienza ci com unichiam o con viv o  dolore la  nostra 

unanim e impressione.

So per dolorosa esperienza personale che cosa sia l ’esau

rim ento nervoso. Non si dorm e, non si digerisce, a poco a 

poco il cervello stanchissimo si offusca. I l sistema nervoso 

è alterato, vengono a m ancare le reazioni, la  volontà è 

afflosciata, il giudizio  incerto.

L ’am m alato non si rende conto della propria m inorazio

ne, i nervi lo portano anzi tratto tratto ad  una febbrile atti
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v ità , che nasconde il suo stato a  chi gli sta intorno. E gli 

agisce, e subito dopo si pente nel suo interno dell’azione 

com piuta; ne soffre atrocem ente, tenta di disfare quanto ha 

fatto, e passa cosi da una crisi d i sentimento a ll’a ltra  fino 

a lla  totale depressione fisica e m orale.

H o la  precisa impressione che O rlan do sia a ll’ inizio di 

un esaurim ento fisico consim ile.

A  colazione, con i coniugi D e M artino, discutiam o di 

questo doloroso argom ento. D e M artino mi dice che an

che Sonnino è stam ane abbattuto per gli attacchi subiti 

ieri da L ansing e d a  Balfour, e per l ’esito n egativo di tutti 

i passi tentati per la risoluzione delle nostre questioni po

litiche. I giornali attaccano violentem ente il ministero, che 

sta perdendo ogni autorità  anche in  Paese.

A lle  16 vado a ll ’am basciata a far visita al conte ed alla 

contessa Bonin, che, viven do fuori dell’albergo E doardo V I I  

e in contatto con gli am bienti francesi, sono in grado di 

dare un giudizio  non influenzato d all’am biente nostro. C on 

essi discuto della  crescente debolezza della nostra delega

zione, orm ai ridotta a O rlan do e Sonnino, perché Salandra 

e Saivago R a g g i hanno fatto sapere che non torneranno 

più a P arigi, e anche B arzilai si m ostra incerto se restare

o andarsene.

A lle  18 torno d a  O rlan do. Io  non posso lasciare i lavori 

in  sospeso. H o pronta tutta la  parte del trattato coll’A u 

stria che riguarda i porti, i fium i e le ferrovie e devo avere 

la  sua approvazione. L o  trovo in m igliori condizioni di 

questa m attina: la  conversazione è anim ata e conclusiva. 

D om ani presenterò ai B ig Four tutta la  serie degli articoli.

12 M a g g i o .

M i sono svegliato a ll’a lb a  ed ho lungam ente riflettuto, a 

m ente fresca, sulla situazione.

È  evidente che W ilson, offeso atrocem ente dalla  intem pe

ran za di linguaggio e d agli atti a  lu i ostili che ebbero corso 

in Ita lia  alla  fine di aprile, irritato per essersi sbagliato in
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pieno sui sentim enti del popolo italiano, deluso nella sua 

missione ideologica che si è com pletam ente frantum ata di 

fronte alla  realtà, m inato dalla  opposizione parlam entare 

repubblicana nel suo Paese, esautorato com e arbitro su

prem o dei destini dei popoli nella conferenza, sta esau

rendosi fisicam ente com e è g ià  esaurito m oralm ente. Il suo 

famoso m essaggio sulle cose italian e ha ferito più l ’autore 

che le vittim e da lu i designate. M a  W ilson esaurendosi si 

incaparbisce, sfoga tutto il suo m alanim o contro d i noi, e 

specialm ente contro O rlan do e Sonnino, e vuole a tutti 

i costi annientarli, rifiutando di riconoscere il trattato di 

L ondra, l ’assegnazione di Fium e a ll’ Ita lia  e qualunque al

tro van taggio  in A sia M inore e nelle colonie o nel trattato 

coll’Austria, non potendo orm ai più tornar sopra a quanto 

g ià  assegnatoci d a l trattato con la  G erm ania.

C lem enceau, che non è m ai stato nostro am ico, che ha 

bisogno dell’am icizia  di W ilson perché le  garan zie date 

a lla  Fran cia diventino effettive, e che per tem peram ento 

sem bra godere delle disgrazie altrui, lo seconda nei m altrat

tam enti a l nostro capo e a l nostro m inistro degli esteri, 

che odia cordialm ente.

L lo yd  G eorge è il solo che ci fa l ’am ico, m a non dim en

tica certo che la  Canard Line vuole fare di Fium e la  cit

tadella  com m erciale britannica nell’A driatico, quindi vuole 

F ium e città  libera, non m ai città  italiana.

C om unque i tre uom ini sono legati da un interesse co

m une: far trionfare il trattato, im porlo ai tedeschi e far 

approvare le clausole di reciproca alleanza nei propri Par

lam enti e nei propri Paesi, a  salvaguardia delle personali 

am bizioni e fortune politiche. C ontro questo form idabile 

blocco, rafforzato da tutta la  schiera dei piccoli S tati che 

hanno bisogno assoluto dei tre colossi, O rlan do si trova 

stanco, sfiduciato, am m alato. Sonnino, che g ià  pel suo ca

rattere è inviso a m olti, è sfiduciato anche lui.

I  nostri nem ici se ne avvedono. È  naturale che vogliano 

approfittarne.
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Il nostro Paese si è com e svegliato da un sogno, il giorno 

in cui O rlan do e Sonnino hanno dovuto tornare a Parigi, 

e infrange g li idoli che ritiene bugiardi. A l nostro Paese 

incom be la crisi politica, ed anche una grave crisi eco

nom ica.

C om e m inistro degli approvvigionam enti e com e dele

gato  in tutte le riunioni internazionali econom iche dal no

vem bre 1917 in poi, ho potuto, con prestiti e forniture a pa

gam ento dilazionato, am m ontanti com plessivam ente a oltre 

sei m iliardi, nutrire il Paese e l ’esercito, e im pedire, nei li

m iti del ragionevole, aum enti im portanti nel costo della 

vita. H o stabilizzato i cam bi a 30,31 per la sterlina, dal 

settem bre 1918 a tutto il 21 m arzo scorso, m a gli ultim i 

prestiti, dei quali uno ottenuto da m e per l ’ intervento per

sonale di W ilson, e l ’altro ottenuto da Stringher a L ondra in 

seguito a tutto il lavoro di preparazione fatto qui, non han

no avuto pronto effetto, cosi che dal 22 m arzo i cam bi 

hanno com inciato a  salire a 30,81, poi a 33,06 il 29 m arzo, 

e a 34,56 il 31 m arzo. C on  l ’ introito di nuovi dollari e 

sterline, ottenem m o una nuova stabilizzazione dei cam bi 

dal 31 m arzo al 27 aprile. M a or sono due settim ane do

vem m o perm ettere un nuovo rialzo ed ora siamo vicin i a 

36 lire per sterlina.

Il rialzo del costo della vita  in Ita lia  diventa m inaccioso.

Il m io posto di m inistro degli approvvigionam en ti è in 

Ita lia , non qui, poiché l ’attuale nostro dissenso con W ilson 

c ’ im pedisce ogni nuova trattativa  finanziaria  con l ’Am e- 

tica e con l ’ Inghilterra. Posso tentare accordi soltanto con 

gli Stati dell’A m erica  del Sud, ed è ciò che farò subito.

D ecido perciò di parlare m olto chiaro ad O rlan do, che 

del resto ho g ià  nei giorni scorsi tenuto al corrente.

M a anzitutto devo parlargli del naviglio adriatico.

A lle  nove scendo da O rlan do, che mi riceve in cam era da 

letto. V ed o  che oggi la sua forte fibra sostiene il m orale; 

e m entre si veste g li espongo la necessità di affrontare da

van ti al Consiglio Suprem o la  questione della flotta trie
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stina e degli a ltri porti della  V en ezia  G iu lia  e dell’ Istria.

Q uesta flotta m ercantile di oltre seicentom ila tonnellate 

naviga  da mesi a l nostro servizio e deve essere considerata 

nostra, perché appartenente a nostro territorio redento. L a  

B an ca C om m erciale Italian a ha g ià  acquistato la  m aggio

ran za delle azioni del L lo yd  austriaco, che è il principale 

arm atore di questa flotta.

M a gli inglesi si oppongono alla  realizzazione di questo 

nostro sacrosanto diritto. Essi sostengono che le n avi già 

austriache devono essere accom unate a lla  sorte delle navi 

m ercantili tedesche, ed entrare in  un pool generale in conto 

riparazioni. N oi avrem o la  nostra m odesta parte del pool. 

In  fatto dovrem m o contentarci di 250.000 tonnellate anziché 

delle 600.000 che sono indubbiam ente italiane.

O rlan do , che g ià  conosce la  questione, afferra da grande 

avvocato tutte le  ragioni che g li espongo, ne aggiunge al

tre, e mi assicura che la  solleverà oggi in C onsiglio Suprem o.

Espongo poi la  situazione econom ica alla  quale andiam o 

incontro in Ita lia , e concludo: « Io sono rim asto troppo 

tem po a P arigi; è necessaria la  m ia presenza a R om a ».

« N on è possibile che tu parta in questo momento. Q ui 

hai troppe responsabilità. Salandra e Saivago R a g g i si sono 

dimessi; B arzilai parte esso pure e non so se tornerà. D evo 

designare il rappresentante italiano nella com m issione co

lon iale per l ’applicazione dell’art. 13. T u  sei stato uno dei 

fondatori della Società del Benadir, e ricordo che fu pro

prio Sonnino a dare a quella  Società diritti sovrani su la 

Som alia. T u  dunque conosci la  questione coloniale e Son

nino desidera che il rappresentante italiano sia tu. Lloyd 

G eorge ha designato L ord  M ilner, C lem enceau il suo m i

nistro delle colonie, Sim on. D ovete riunirvi subito. C i sono 

poi tutte le a ltre questioni che tu tratti d a  due anni. »

« A llora nom ina un altro m inistro degli approvvigiona

m enti a l m io posto. T i  propongo l ’ing. Ettore C on ti. »

« È un’ottim a idea. C on ti fa benissimo com e sottosegre

tario al tesoro, liquidatore delle partite di guèrra; è un
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lom bardo di razza. Il suo prim o discorso a lla  C am era mi 

ha fatto impressione. »

« E  allora siam o d ’accordo: levam i da una posizione 

im possibile. I cam bi faranno una vo lata  se non hai un m i

nistro degli approvvigionam enti che sappia com e m aneg

giarli in collaborazione con Stringher. E io non posso con

tinuare a fare da M arta  e da M addalena. Però ti devo 

dire tutto il m io pensiero: e questo è che tu dovresti pen

sare anche alla  tua salute. H ai lavorato troppo, hai avuto 

troppi dispiaceri: hai m eritato tutta la  riconoscenza del 

Paese. N on com prom etterla. Preparati la successione e an

diam ocene tutti. U om ini nuovi m i sem brano necessari. »

« A n che questa può essere una buona idea. M a  non im 

pressionarti. L a  stam pa m i è avversa, m a la  C am era ed il 

Paese sono per me. O ra  va i: devo andare subito da Wilson.»

E ntra A ldrovan di e partono assieme. M a  ho letto in fac

cia  ad O rlan do che le m ie parole lo hanno colpito dura

mente. N e sono m olto turbato. H o fatto m ale? H o qui un 

grande am ico, A rm an do D ia z , che è uom o di superiore 

equilibrio e serenità: scendo da lui e m i sfogo. D iaz m i dà 

ragione. « C i vogliono uom ini nuovi, m a tu devi restare 

fino a ll ’ultim o in trincea. »

A lle  undici sono al C onsiglio Suprem o econom ico con 

A ttolico e D an te Ferraris, grande industriale torinese, che 

O rlan do ha desiderato venisse a far parte della m ia orga

nizzazione. Il C onsiglio, dopo essersi occupato del bloc

co contro l ’ U n gheria  che deve essere tolto, affronta la  di

scussione delle due richieste fattegli dai Big Four circa le 

relazioni con la G erm an ia, richieste form ulate nella loro 

seduta del 9 m aggio. C on  la  prim a si chiede al Consiglio 

Suprem o econom ico di iniziare pratiche coi neutri, onde 

farli concorrere in una restrizione severissima del blocco, 

nel caso che la  G erm an ia rifiutasse di firm are le condizioni 

di pace. L a  seconda riguarda la  pubblicazione di un rap

porto dim ostrante l ’inconsistenza dell’accusa lan ciata dal 

conte B rockdorff-R antzau nel suo famoso discorso del
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7 m aggio circa la m orte per fam e di centinaia di m igliaia 

d i tedeschi, dopo l ’arm istizio, a causa del blocco.

A lla  prim a richiesta rispondiam o decidendo di inviare 

a i quattro capi il progetto g ià  pronto per l ’eventuale ina

sprim ento del blocco. A lla  seconda rispondiam o ordinando 

alla  nostra sezione del blocco di presentarci per dom ani il 

rapporto, che è g ià  pronto, su lo stato attuale dei riforni

m enti alla  G erm ania.

G li am ericani ci chiedono assicurazione, e noi la  diam o, 

che, nel disgraziato caso di ripresa del blocco, gli alleati 

acquisteranno tutte le derrate destinate alla  Germ ania.

C irca  le forniture di m aterie prim e, aderiam o alla  ri

chiesta della delegazione tedesca di poter ritirare ed im por

tare tutti gli stock esistenti presso i neutri, di proprietà di 

sudditi germ anici.

C i occupiam o poi delle misere condizioni in  cui si di

battono gli S tati Baltici per m ancanza di approvvigiona

m enti, ed affidiam o ad uno speciale com itato la missione 

di m antenervi l ’ordine e d i soccorrerli al più presto. —  

Fissiam o m isure circa la  distribuzione del tonnellaggio ne

m ico im piegato per g li approvvigionam enti, e circa il la

voro e l ’organizzazione della nostra sezione di trasporti 

m arittim i, o shipping. D iam o prescrizioni per il traffico 

sul D an ubio e infine ci occupiam o della situazione sanita

ria  dell’ E uropa m eridionale ed orientale che si è fatta 

grave per lo scoppio d i diverse epidem ie. Stabiliam o di 

lavorare in com une con la  C roce Rossa.

A  colazione O rlan do è visibilm ente affranto. E gli ha po

sto a l Consiglio Suprem o la  questione della flotta m ercan

tile adriatica  ed ha sollevato una tem pesta. L lo yd  G eor

ge si è inquietato e lo ha trattato m ale. C lem enceau ha 

rincalzato l ’opposizione v iv a ce  di L lo yd  George.

E hanno fatto scoppiare com e una bom ba la notizia dello 

sbarco greco a Sm irne, da loro autorizzato, m entre ci 

accusano di aver occupato diversi porti dell’A n atolia  senza

il permesso degli A lleati. W ilson è stato feroce, offensivo.
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H a dichiarato nettam ente di aver suggerito ai greci lo 

sbarco a Sm irne, che è in violazione flagrante degli accordi 

di San  G iovan ni di M oriana del 1917. Poi hanno assalito 

O rlan do anche per la  questione di K lagen furt; vogliono 

interporre un territorio jugoslavo fra Trieste e V ien n a.

D opo colazione O rlan do ha inform ato Sonnino, che si 

è acceso com e una brage. È  indignatissim o ed ha cento ra

gioni. È evidente che la  situazione precipita.

Sonnino ha fatto colazione aH’H ótel M eurice con il co

lonnello H ouse, il braccio destro di W ilson, in presenza di 

M acchi di Cellere. H a intavolato con H ouse la questione 

adriatica, e ha com binato un colloquio fra O rlando e House 

per dom ani. Si spera cosi d ’ influire su W ilson. House ha 

delegato a un suo collaboratore di tutta  fiducia lo studio 

a nuovo della questione. È M r. D avid  M iller, am ico del

l’am basciatore Cellere.

A lle  14,30 O rlan d o e Sonnino vanno a trovare L loyd  

G eorge, orm ai il solo dei T re  con cui si possa p arlare, no

nostante l ’incidente di questa m attina.

10 lavoro a lla  stesura della  lettera accom pagnatoria delle 

proposte della  commissione porti, v ie  d ’acqua e ferrovie, 

per i 61 articoli d a  introdurre nel trattato  co ll’A ustria. 

Dopo averli nuovam ente controllati con S inigaglia  e M osca, 

firmo la  lettera e spedisco tutto il fascio dei docum enti al 

Consiglio Suprem o. C osi ho  obbedito puntualm ente a l

l ’ordine ricevuto tre giorni or sono. I m iei uffici e quelli 

della commissione hanno com piuto un vero m iracolo di 

rapidità.

11 colloquio O rlando-Sonnino-L loyd G eorge è sbocca

to in una proposta del prim o m inistro inglese d i deferi

re a  un com itato di quattro persone non responsabili lo 

studio di una soluzione globale per il complesso delle que

stioni italiane. Q uesta proposta h a  risollevato il m orale di 

O rlando. M a  L lo yd  G eorge h a dichiarato di non ritenere 

validi g li accordi di San G iovan ni di M oriana perché è
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m ancato l ’assenso russo. È una enorm ità: gli accordi in 

questione sono stati firm ati il 19 aprile 1917. Pochi mesi 

dopo la  Russia è caduta in preda al bolscevism o. È questo 

un argom ento sufficiente per liberare i firm atari, Francia 

e G ran  B retagna? Q u el patto assegnava a ll’ Italia  quanto 

Fran cia  e Inghilterra ritenevano le fosse onestam ente dovu

to nella spartizione dell’im pero ottom ano. Esso era effetti

vam ente preceduto dalle parole: « Sous rèsene du consen- 

tement du Gouvernement russe ». M a il G overno russo è spa

rito  come entità di ordine europeo; noi tutti ora lo consi

deriam o fuori di ogni relazione internazionale. L a  dichia

razione di L lo yd  G eorge è dunque un inam m issibile cavil

lo, che nessun contraente di buona fede potrebbe avanzare.

L a  susseguente seduta del Consiglio Suprem o, presenti

i m inistri degli esteri, deve essere stata an ch ’essa poco fa

vorevole ad O rlan do e a Sonnino, per l ’acid ità  di Wilson 

e l ’ irritazione di Clem enceau. Però sono tornati su la pri

m itiva decisione di far occupare Sm irne da truppe greche 

soltanto. A d  esse si uniranno reparti di truppe alleate, 

com preso un distaccam ento italiano. Il com ando è riser

va to  a ll’am m iraglio inglese C althorpe.

C irca  le frontiere fra l ’A ustria e la  Jugoslavia (K lagen 

furt), hanno deciso che una comm issione accerti in luogo 

se le popolazioni desiderino di essere annesse a lla  Jugosla

via : poi le cinque Potenze decideranno.

A  sud di K lagen furt la frontiera m eridionale dell’A u 

stria seguirà la  cresta delle C aravan ch e. Il territorio a 

sud di tale lin ea  sarà ceduto d all’A ustria  alle Potenze al

leate  ed associate. L ’ interesse dell’ Ita lia  a m antenere tutta 

la  possibilità di libere com unicazioni con l ’Austria sarà 

salvaguardato.

Si viene a sapere che il trattato colla G erm ania entrerà 

in  vigore appena saranno state approvate le ratifiche di tre 

Potenze principali alleate ed associate, e che il num ero di



[ I 2 . V .I 9] Mia intervista al « Petit Journal » 557

tre Potenze è stato fissato nella previsione che l ’ Ita lia  non 

ratifichi. M a  appare più  probabile che sia dovuto alla 

previsione che la  ratifica am ericana incontri grosse diffi

coltà  da p arte  del Congresso.

Perdurando in tutta la  G erm ania vivissim a eccitazione 

contro il trattato, due delegati tedeschi sono partiti da V er

sailles per Berlino onde ricevere dirette istruzioni. Intanto 

Brockdorff-R antzau ha inviato due nuove note a  Clem en- 

ceau, su questioni d i secondaria im portanza. C iò  indiche

rebbe che non respinge il trattato in b locco, m a lo vuol m i

gliorato.

Il Petit Journal h a  pubblicato una m ia intervista sul

la  probabile sorte futura dei paesi che g ià  costituivano 

l ’ im pero d ’Absburgo. H o premesso che le rivendicazioni 

italiane finiranno per essere accettate dalla  conferenza e 

che l ’assegnazione di F ium e alla  Jugoslavia  sarebbe non 

soltanto un a  ingiustizia, m a un atto im politico che susci

terebbe l ’im m ediato desiderio unanim e d i riparazione e di 

rivincita. C iò  com prom etterebbe la  pace nei B alcani. H o 

poi afferm ato che l ’ Ita lia  desidera continuare le  buone 

relazioni ch e ha sem pre m antenute con  la Serbia; anche 

la  Polonia e la  Cecoslovacchia possono ugualm ente contare 

su la  sua sincera e cordiale am icizia. L a  C ecoslovacchia tro

verà  a  T rieste tutte le agevolazioni per assicurare a lle  sue 

m erci lo sbocco che le  m anca nell’A d riatico . Q u a n to  alla 

nuova U n gheria , ho la  certezza che le  relazioni econom iche 

necessarie fra  i due Paesi la  faranno vivere in b uona ar

m onia con noi. Siam o disposti ad  accordarle ogni facili

tà  di com unicazione verso Fium e. Q u a n to  a ll’A u stria  te

desca, abbiam o già  fatto  del nostro m eglio per venirle in 

aiuto, salvandola dal bolscevism o dopo la  com pleta disfatta 

inflittale d a l nostro esercito. A b b iam o iniziato il vettova

gliam ento d ell’A ustria tedesca subito dopo l ’arm istizio e 

l ’abbiam o continuato senza interruzione in ragione d i due

m ila tonnellate quotidiane di grano e d i altri generi a li

m entari.
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Richiesto dal giornale se l ’indennità di guerra e le rip a

razioni dovute a ll’ Italia  saranno pagate dalla  totalità dei 

popoli che costituivano l ’antico Im pero austro-ungarico,

o soltanto da quelli che sono considerati attualm ente co

m e nem ici, cioè dagli austriaci e m agiari, ho dichiarato: 

«La questione non è ancora stata regolata dalla  con

ferenza, m a sarà ben presto oggetto delle sue delibera

zioni. L ’ Ita lia  considera che le indennità e le riparazioni 

a lei dovute debbano essere soddisfatte dal complesso dei 

popoli che dipendevano da V ien n a e d a  B udapest nel 1914. 

T u tti questi popoli infatti hanno avuto  una parte di re

sponsabilità nei danni subiti cosi d a ll’ Ita lia  com e dalla 

Francia, dal Belgio e d a lla  Serbia. N on  bisogna dim enti

care che le artiglierie d i Skoda hanno avuto la m aggiore 

efficacia su le fortificazioni belghe e francesi. A ccettato 

questo principio per determ inare gli oneri che ciascuno 

dei popoli d e ll’antica M onarchia dovrà sopportare, si terrà 

conto della  sua partecipazione a lla  lotta contro gli Im peri 

centrali e di ogni a ltra  ragione di giustizia  e di equità ».

Il G overno del R eich , d ’accordo col G overno sassone, 

ha fatto occupare L ip sia, che era in ferm ento com unista, 

da 18.000 uom ini di trupp a, com andati d a l generale M or- 

ker, che diresse le operazioni contro i com unisti del Braun- 

schweig. P arte dei capi spartachiani sono stati arrestati. 

A n che a Eisenach v i furono disordini; m a il G overno vi 

h a  pure m andato truppe.

1 3  M a g g i o .

Prim a delle nove sono da O rlando per istruzioni circa il 

m io lavoro odierno. È sempre depresso e sofferente. Egli 

deve incontrarsi con M iller, fiduciario del colonnello House, 

per un nuovo tentativo di risolvere la  questione adriatica. 

T orn o a  sottoporgli col massimo riguardo l ’opportunità 

che egli ritorni a R om a e cam bi totalm ente la nostra dele

gazione, se non vuole provocare una crisi m inisteriale con
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le dimissioni generali. M i accorgo che stam ane non è più 

propenso a discutere sim ili proposte, e mi saluta fredda

m ente, uscendo per recarsi dal colonnello House.

R itorno da D iaz  e gli espongo il cam biam ento di um ore 

di O rlan do, che purtroppo dà l ’impressione dell’accentuarsi 

della sua depressione nervosa. D iaz  m i conferm a che un 

cam biam ento di ministero gli sem bra necessario ed ur

gente.

L a  riunione della commissione coloniale è fissata per do

podom ani. V a d o  da Sonnino per istruzioni. E gli m i dà 

com e collaboratori D e M artino e il console generale P ia

centini. L i faccio venire al m io ufficio e discutiam o lunga

mente. P iacentini dim ostra una specialissima com petenza.

A lle  16 riunione del Consiglio Suprem o econom ico.

V ien e  letto il rapporto su le condizioni attuali della  G er

m ania di fronte a l b locco com e è ora praticato. R isu lta  che 

da parecchi mesi la  G erm an ia ha facoltà di im portare 300 

m ila tonnellate di derrate a l mese, oltre a 70.000 tonnellate 

di grassi. Può anche im portare m aterie prim e e può espor

tare buona parte della  sua produzione.
C iò  dim ostra l ’inconsistenza dell’accusa di Brockdorff- 

R an tzau , perché effettivam ente gli alleati e l ’A m erica hanno 

fatto tutto il possibile per alleggerire le condizioni misere

voli in  cui la  G erm an ia era venuta a  trovarsi a lla  fine del

lo scorso anno per causa della  guerra.

È stato stabilito che il rapporto verrà  im m ediatam ente 

inviato a l Consiglio Suprem o dei Q u attro  e che po trà  es

sere pubblicato.
I giornali francesi ed inglesi tornano a insistere sulla ne

cessità e l ’urgenza di un accordo coll’ Italia.

O rlan do ha avuto  un lungo colloquio con M iller, in 

presenza di M acch i di C ellere. M iller propose di passare 

Fium e e g li a ltri territori contestati a lla  Società delle N a 

zioni, perché li assegni fra qualche anno, in  un m om ento 

più calm o d e ll’attuale. O rlan do propose fossero invece prov

visoriam ente destinati a ll’ Italia. E gli disse a M iller che, non
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sapendo cosa intendessero fare gii ju g o sla v i, or fa un mese, 

sospese la  sm obilitazione. Nessun soldato italiano si lam entò, 

e neppure i soldati che hanno fatto la  guerra lib ica  e che 

sono da otto anni sotto le arm i. O rlan d o soggiunse che, 

se desse l ’ordine a ll’esercito di evacuare Fium e, prob ab il

m ente non sarebbe obbedito. O rlan do e M iller si rive

dranno dom ani m attina.

O rlan do  e Sonnino hanno poi fatto visita  a L lo yd  G eorge 

e lo  hanno trovato disposto a  dare a ll ’ Ita lia  un m andato su 

una parte d ell’A n atolia, esclusa Sm irne che resterebbe ai 
greci.

I  serbi hanno chiesto a l Consiglio Suprem o due m iliardi 

di franchi sul prim o pagam ento che dovrà essere fatto dalla  

G erm ania. L a  dom anda è rin viata a l C om itato delle ri

parazioni.

14  M a g g i o .

M attin ata spesa in  parte nel com itato per le riparazioni. 

S i legge la  risposta del C onsiglio Suprem o a L ord  Cun- 

liffe circa il rip arto  d e ll’onere delle rip arazioni fra i d iver

si popoli che com ponevano l ’ im p ero  absburgico. Ciascuno 

di essi, anche se trapassato ad  altri S tati, è per principio 

tenuto a l pagam ento del debito pubblico, m a per le  rip a

razion i si d ovrà  tener conto d ell’aiuto che ha portato agli 

A llea ti e del suo stato di popolo oppresso.

A lle  undici sono davanti ai Big Four quale presidente 

della  commissione porti, v ie  d ’acqua e ferrovie, assieme 

a i delegati delle altre Potenze prin cipali in ta le commis

sione. Si legge la  m ia lettera del 12 e g li articoli proposti, 

che sono tutti approvati, salvo due; è poi aggiunto un 

articolo  da m e richiesto, per assicurare a ll’A ustria  il li

bero accesso a l m are A d riatico  e per garan tirle  la  libertà  

d i transito ferroviario, postale, telegrafico e telefonico, sui 

territori e nei porti separati d a ll’antica M onarchia, secondo 

convenzioni d a  stabilirsi.

L a  redazione definitiva di ta le  articolo  e di tutta  la  parte
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« trasporti » del trattato, è affidata a un com itato ristretto 

com posto da H udson (Stati U n iti), Sir L lew ellyn  Sm ith 

(G ran  B retagna), C laveille  (Francia) e Crespi (Italia).

R im an go poi davanti ai Big Four com e esponente del 

Consiglio Suprem o econom ico, e si approvano le proposte 

di tale consesso circa lo stato attuale del blocco contro la 

G erm ania, la  sua abolizione appena firm ata la pace, e la 

ripresa del blocco nel caso che la  pace fosse rifiutata. Si 

danno istruzioni per m ettere eventualm ente in opera un 

nuovo blocco.

N el pom eriggio sono al Consiglio Suprem o econom ico 

per l ’esecuzione delle istruzioni dei Big Four.

O g g i è arrivata  a Saint G erm ain  la delegazione austriaca, 

gu idata dal C an celliere di Stato R enner e d a ll’ ex-Presi

dente del Consiglio Lam m asch. Bisogna dunque sollecitare 

la conclusione degli accordi e specialm ente degli accordi 

co ll’ Italia. W ilson, L lo yd  G eorge e C lem enceau ne hanno 

oggi avuto la  netta percezione, com e hanno com preso che 

il disaccordo ora m anifesto fra il G overno di O rlan do e qua

si tutta la  stam pa ita lian a, può preludere a una crisi e a un 

cam biam ento di delegazione, che essi non desiderano. Essi 

si sono radun ati per parlare delle cose italiane in base alle 

conversazioni avvenute ieri e stam ane fra O rlan do e l ’am 

basciatore M acch i di Cellere da una parte, il colonnello 
House e D avid  M iller d a ll’altra.

15  M a g g i o .

Il mio segretario particolare com m . Stobbia m i avverte 

che O rlan do è risentito verso di me per l ’ intervista che 

ho accordato a l Petit Journal e per i discorsi che gli ho 

tenuti. E gli penserebbe che m i do l ’aria  di suo successore 

alla  presidenza del Consiglio. A ccolgo  l ’ inform azione con 

una risata, talm ente m i sem bra assurda: am m etto però di 

aver sbagliato a  concedere un’ intervista che doveva avere 

m olta eco su questioni generali senza avvertirne il presi

36-
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dente. M a siam o tutti nervosi, e c ’è di che. Poi, riflettendo, 

m i sorge il dubbio che ad O rlan do sia sopratutto dispiaciuta 

la  m ia insistenza nel proporgli le dimissioni del ministero.

A lle  11,30 sono al m inistero delle colonie con D e M ar

tino e Piacentini.

Sediam o in  una grande sala intorno a un lungo tavolo, 

L ord M ilner d a  un lato con Sir H erbert R ead , sottosegre

tario di Stato aggiunto a l Colonial Office e con M r. V a n - 

sittart, segretario di am basciata; io, D e M artino e P ia

centini al lato  opposto, avendo alla  destra il ministro fran

cese delle colonie, Sim on, e M .r D uchène, consigliere di 

Stato, direttore a l ministero delle colonie.

E leggiam o a presidente L ord  M ilner, che per la  sua alta 

signorilità e distinzione, per la  sua affab ilità, ed anche per 

il posto in cui casualm ente siede, appare subito com e un 

arbitro fra due contendenti, tra Sim on e me. M ilner m ’in

vita  ad esporre le rivendicazioni italiane.

Prendendo la  parola, afferm o anzitutto che il G overno 

italian o si asterrebbe dal reclam are l ’applicazione dell’ar

ticolo 13 del trattato di L ondra (1) se, com e sarebbe desi

derabile, fosse riservata a ll ’ Ita lia  una parte dei m andati, 

deliberati il 7 m aggio, per l ’am m inistrazione delle colonie 

tedesche.

Il m inistro Sim on replica subito che ta le  ripartizione ha 

avuto  luogo in  presenza di O rlan do e d i Sonnino, e che il 

G overno francese non ha conoscenza di riserve orali o 

scritte espresse dal G overno italiano.

D e M artino controreplica che O rlan do in quella  riu

nione aveva dichiarato che, se i m andati erano un onere, 

l ’ Ita lia  era pronta ad accettarlo; se i m andati portavano 

dei van taggi, l ’ Ita lia  aveva diritto a parteciparvi. M a Sim on

(1) Testo dell’articolo 13: «Dans le cas où la France et la Grande Bretagne 
augmenteraient leurs domaines coloniaux d'Afrique aux dépens de l'Allemagne, 
ces deux Puissances reconnaissent en principe que PItalie pourrait réclamer quelques 
compensations équitables, notamment dans le règlement en sa faveur des questions 
concernant les frontières des colonies italiennes di V Erythrée, de la Somalie et de la 
Lybie, et des colonies voisines de la France et de la Grande Bretagne.
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sostiene che questa non era una riserva e che O rlan do e 

Sonnino hanno accettato la ripartizione.

Io  prendo la  parola m antenendo la  m ia pregiudiziale, e 

poi presento una carta  dell’A frica  indicante i territori che 

l ’ Ita lia  desidera annettere ai suoi possessi in applicazione 

a ll’art. 13. D i questi territori alcuni sono confinanti con la 

T rip olitan ia, a ltri con l ’E ritrea e la  Som alia italiana.

C irca  la  T rip olitan ia , le rivendicazioni italiane tendono 

ad occidente ed a m ezzogiorno, a ll’acquisto di una strada 

carovaniera m igliore di quella che dal 1916 collega G hat 

a  G adam ès, e che la  m ancanza di pozzi rende im pratica

bile. Queste rivendicazioni non toccano né G ianet né Fort 

Polignac, che in ogni caso resterebbero a lla  Francia.

A d  oriente della  T rip olitan ia  l ’ Ita lia  reclam a i territori 

che si trovano ad occidente di una linea partente da R as 

G ebel Solum  e discendente verso il sud, in modo d a  com 

prendere G iarab u b  nel territorio italiano. A l sud di Gia- 

rab ub  la linea correrebbe lungo il 250 grado di longitudine 

fino alla  latitudine del 160 parallelo.

D a lla  parte dell’ E ritrea e della Som alia  ita lian a, l ’ Italia  

desidera di riunire i suoi attuali possedimenti, incorporando 

la  Som alia francese e la Som alia inglese. Essa inoltre re

clam a C hisim ayo ed il territorio del G iubaland.

In  appoggio a tali rivendicazioni, ricordo i sacrifici che 

la  guerra ha im posti a ll ’ Italia: sacrifici di ordine m ilitare 

che furono considerevoli non soltanto in  E uropa, m a anche 

in A frica , dove quarantam ila  soldati italian i hanno contri

buito a coprire le frontiere della T un isia  e dell’E gitto  du

rante tutto il periodo della guerra; sacrifici di ordine finan

ziario  con aum ento del debito pubblico da 12 a 90 m iliardi; 

sacrifici di ordine econom ico con l ’enorm e rincaro della 

v ita  e con lo sconvolgim ento delle industrie e delle espor

tazioni.

L ’ Italia  ha assoluto bisogno di nuovi possessi coloniali 

che perm ettano alla  sua popolazione, in continuo aum ento, 

di em igrare, e che le assicurino la  diretta produzione delle
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m aterie prim e indispensabili. D ichiaro che se la  delega

zione italiana non ottenesse com pensi adeguati a ll’enorme 

accrescim ento dei possessi coloniali francesi e britannici, 

l ’opinione pubblica, che finora ha saputo m eravigliosam en

te resistere a continuati intrighi germ anofili e bolscevichi, 

e che d a  qualche tempo è fortem ente agitata , proverebbe 

una gran delusione, con conseguenze pericolose per la  con

tinuazione dell’alleanza fra l ’ Italia, la Francia e la G ran  

Bretagna.
M i risponde L ord  M ilner dichiarando che le rivendicazioni 

italian e sacrificherebbero largam ente g li interessi britan

nici. D alla  parte della T rip olitan ia  la superficie del territo

rio reclam ato è considerevole. L a  questione interessa l ’E git

to e sarà studiata in  m odo speciale com e toccante gli an

tichi diritti e gli interessi del G overno egiziano. M a  ciò 

che L ord M ilner ritiene più  grave, è la  rivendicazione 

italiana dalla  parte dell’Eritrea e della Som alia. Q u i non 

si tratta  più di una rettificazione di frontiera, com ’è pre

vista d a ll’art. 13 del trattato di L ondra: si tratta di sop

prim ere puram ente e sem plicem ente due colonie, una in

glese e l ’a ltra francese, ciò che sorpasserebbe il m andato 

dell’attuale commissione. L ord  M ilner tiene a far osser

vare che la  proposta ita lian a tende ad un accerchiam ento 

com pleto dell’ E tiopia. Infine la rivendicazione del G iu- 

baland interessa esclusivam ente la  G ran  Bretagna, m a non 

si vede com e giustificare la  estensione di tale rivendicazione, 

q u al è indicata sulla carta. Il punto cap itale è la  vallata 

del G iub a, v a lla ta  ricchissim a, suscettibile d i ‘ grande svi

luppo, specialm ente per ciò che concerne la coltura del 

cotone. L a  cessione della valle  del G iu b a  com prenderebbe 

ugualm ente la cessione del territorio ad  occidente di tale 

fiume. I lim iti di tale estensione, se una concessione fosse 

consentita, suggerirebbero uno studio m inuzioso e profondo.

Il ministro Sim on stim a dal punto d i vista francese che 

le rivendicazioni italiane si prestino anzitutto alle seguenti 

osservazioni.
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Per ciò che concerne la  T rip olitan ia, esse possono essere 

esam inate dalla  Francia con il desiderio di darvi la più 

larga  soddisfazione. Per ciò che concerne la Som alia, non 

possono al contrario essere ammesse. G ib u ti è per la Fran

c ia  un punto d ’im portanza cap itale su la  strada dell’ In

docina e di M adagascar. E la ferrovia di penetrazione 

in E tiopia è stata eseguita con denaro francese. L a  Francia 

non può rinunciare né a  tale ferrovia né al suo capolinea, 

G ib uti. D ’altronde l ’accerchiam ento dell’ Etiopia con pos

sessi italiani priverebbe la  Francia e la G ran  B retagna di 

quella parte di influenza che è loro assicurata d a ll’accordo 

del 13 dicem bre 1906, ciò che non è am m issibile.

D e M artino chiede se la  G ran Bretagna è disposta ad as

sum ere im pegni circa l ’ indipendenza dell’A rabia , che inte

resserebbe l ’ Ita lia  per la vicin an za d ell’A rab ia  a ll’ Eritrea.

Il presidente M ilner risponde che la  questione sorpassa 

il m andato della  commissione.

D e M artino fa osservare che le rivendicazioni italiane 

includono le isole di Farsan nel M ar Rosso, presso l ’Eritrea. 

L a  G erm an ia aveva  pensato anni or sono di stabilirvisi, 

e v i rinunciò per le obbiezioni sollevate contem poranea

m ente dal G overno britannico e dal G overno italiano. 

D opo la disfatta della G erm ania, l ’ Ita lia  si crede in diritto 

di rivendicare questo gruppo di isole.

Il presidente ritiene che la commissione non ha qualità  

per aprire la  discussione su tale argom ento.

Il m inistro Sim on e L ord M ilner esprim ono entram bi 

l ’opinione che le rivendicazioni presentate da Crespi non 

sem brino nel loro insieme destinate a facilitare l ’em igra

zione italian a verso paesi di popolam ento, ad eccezione 

del G iubaland. Crespi replica che l ’ Italia  non ha pre

sente soltanto la sua em igrazione, m a un vasto program m a 

econom ico.

D e M artino soggiunge che le proposte italian e per l ’E ri

trea e la  Som alia  si ispirano al concetto che in A frica  è 

desiderabile di vedersi aprire larghe zone di libera azione
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per ciascuno dei grandi Paesi dell’ Intesa, in m odo da evi

tare ragioni di conflitto. L a  zona riservata a ll’ Italia  sa

rebbe la  penisola etiopica e somala.

Il presidente M ilner d ich iara che l ’applicazione dell’ar

ticolo 13 sarebbe senza oggetto se la  G ran  Bretagna e la 

F ran cia non realizzassero definitivam ente gli acquisti ter

ritoriali in A frica, che sono attualm ente previsti di una 

certa estensione, m a che ancora non sono stati decisi, non 

essendo stata ottenuta la  rinuncia della G erm ania alle sue 

colonie.

C respi dichiara che l ’osservazione è giusta, e che è d ’ac

cordo sul principio che le rivendicazioni italiane devono es

sere proporzionali alla  m isura degli acquisti territoriali 
delle altre N azioni in Africa.

Su questa battuta la commissione decide di sospendere 

la  seduta per perm ettere ai rappresentanti britannici e 

francesi di studiare le proposte C respi, e di dare una ri

sposta conclusiva. Si stabilisce di riconvocare la commis

sione al più presto possibile.

L a  seduta è durata quasi tre ore.

D opo colazione mi reco ad inform are O rlan do e Son- 

nino della lunga seduta per le colonie, e fisso con loro la 

linea di condotta per le sedute successive.

O rlan do  e Sonnino sono andati stam ane da C lem enceau 

a discutere di Fium e. Sem brano soddisfatti del loro col

loquio. O rlan do è ancora con m e riservato, m a io non do 

alcun peso alla  cosa che considero com e un m alum ore pas

seggero dipendente dal suo stato fisico. V en go  a sapere 

che M iller h a  fatto alcune proposte a Cellere, e che si 

stanno discutendo. A lle  16,30 O rlan do ha avuto al riguar

do un nuovo colloquio con H ouse, presenti M iller e Cellere.

D a  ogni parte si tende a risolvere le questioni pendenti 

co lF Italià , poiché si è finalm ente capito  che se noi per

dessimo la  pazien za e dom andassim o sul serio l ’applica

zione del trattato di L ondra, potrem m o creare serii im 
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barazzi a lla  conferenza. C erto la  battaglia  diplom atica ri

chiederebbe uom ini di grande energia, non fisicam ente de

pressi e m ancanti di autorità  com e sono ora, purtroppo, 

O rlan do e Sonnino. M i persuado sempre più che soltanto 

uom ini nuovi possano risolvere la  situazione.

16  M a g g i o .

A lle  nove O rlan do mi fa chiam are. M i com unica in 

m odo asciutto che gli am ericani hanno proposto com e solo 

m ezzo risolutivo delle difficoltà con gii ju go sla vi un’ intesa 

d iretta fra i  due G overni, jugoslavo e italiano; che questa 

intesa deve aver luogo oggi stesso e che di conseguenza oggi 

nel pom eriggio devo trovarm i con Trum bic. M i saranno 

telefonate d a ll’ H ótel C rillon, sede della delegazione am eri

cana, la  località  e l ’ora dell’incontro. Bisogna m antenere 

il massimo segreto.
N on nascondo a O rlan do il mio grande stupore e gli 

chiedo perché ha proprio delegato m e, che sono g ià  so

vraccarico di lavoro e di responsabilità. M i risponde: «Non 

sono stato io a sceglierti. È  stata la  delegazione jugoslava 

in una sua seduta di ieri sera. Essa tiene in particolar 

m odo a trattare con te ». Il m io stupore cresce a  dismisura. 

« M a  io ho sempre litigato  con T ru m bic, dovrei essere 

il m eno adatto a fare d a  paciere ». —  « C h e vuoi farci? È 

cosi: preparati, e arrivederci ». V a d o  a com unicare a D e 

M artino ed agli altri m iei più stretti collaboratori, Stab

b ia  e R ondoni, della cui segretezza sono sicuro, la  straor

dinaria  notizia. M i consigliano la massima calm a e corte

sia verso l ’avversario.

M a  non ho tem po di prepararm i, perché alle dieci s’ini

z ia  una solenne seduta del com itato per il riassetto gene

rale d ’ E uropa, nom inato dal Consiglio Suprem o econo

m ico. V i  si deve discutere un progetto britannico di 

Zollverein, ossia unione doganale, fra tutti g li Stati che già  

facevano parte della  m onarchia absburgica.
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L a  seduta odierna è continuazione di una seduta di 

ieri nella quale già  si è parlato dello Zollvwein, e nella 

quale tutti i sottocom itati e gli esperti che si occupano 

d ell’A ustria, a ll ’ infuori degli italiani, si sono dichiarati fa

vorevoli a lla  proposta britannica, ed hanno deciso di darvi 

senz’ altro attuazione. L a  delegazione italian a si trova 

quin di sola a com battere contro la  coalizione di tutti gli 

S tati che fanno parte della  conferenza. L a  delegazione 

ita lian a vede in  questa mossa un tentativo di accaparra

m ento dell’ econom ia degli Stati successori a tutto van 

taggio delle grandi Potenze capitalistiche e dei loro pro

tetti, e teme il sorgere di un form idabile assieme di inte

ressi e di tendenze in netto contrapposto colla nostra si

curezza e colle nostre aspirazioni.

G ià  i nostri esperti hanno svolto tutti i possibili argo

m enti, m a non sono stati ascoltati. Io prendo oggi la pa

rola avvertendo che dovrò fare un lungo discorso, e ri

presento tutti g li argom enti che, a mio giudizio, si oppon

gono alla  ricostituzione di un com plesso doganale che evi

dentem ente preluderebbe ad un form idabile complesso po

litico. Dim ostro che non è nell’ interesse né dell’ In gh il

terra, né della Francia, né dell’ Ita lia  vincitrice della guerra, 

di lasciar creare una unione danubiana o dell’oriente euro

peo, che potrebbe da un m om ento a ll’altro  distruggere gli 

effetti della vittoria. D ich iaro  che com unque l ’ Italia  vi si 

oppone ad oltranza. A d  una sola condizione l ’ Ita lia  p o

trebbe accedere al progetto di £o/Zser«7i: ed è che essa ne 

facesse parte e non g ià  soltanto con le provincie redente 

della  V en ezia  T ridentin a e della V en ezia  G iu lia , com e 

qualcuno aveva suggerito, m a con tutto l ’assieme della sua 

agricoltura, delle sue industrie e dei suoi com m erci.

L ’ Italia  si riserverebbe in tal caso di concorrere con tutte 

le sue possibilità al potenziam ento del progettato Z°llve- 

rein; m a poiché debbo io per il prim o riconoscere che ciò 

costituirebbe per l ’ Italia  una posizione di privilegio, d i

chiaro che tale richiesta è fatta in v ia  assolutam ente su
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bordinata, m entre l ’ Ita lia  insiste perché il progetto bri
tannico sia respinto.

A lla  perorazione del m io lungo discorso do carattere 

nettam ente battagliero. Term ino dichiarando che se gli 

alleati insistessero nella proposta e volessero attuarla  per 

forza, contro la volontà dell’ Italia, questa si ritirerebbe 

senz’altro e definitivam ente dalla conferenza; e ritenendo 

in pericolo tutti i risultati della  vittoria  da essa conseguita, 

riprenderebbe im m ediatam ente le arm i e m arcerebbe su 
V ien n a.

A  questa inattesa dichiarazione il presidente Clém entel 

risponde subito che non avrebbe m ai creduto che una pro

posta intesa a facilitare il riassetto delle condizioni europee 

potesse trovare un’accoglienza tanto ostile. L a  Francia vuol 

rim anere am ica dell’ Italia , com prende i pericoli che uno 

Zollverein può per essa rappresentare, e dichiara di riti

rare il suo appoggio a lla  proposta britannica.

G li inglesi a loro volta  restano interdetti, e l ’adunanza 

si scioglie sulla dichiarazione di Clém entel.

M i telefonano dal C rillon  che l ’ incontro con T ru m bic 

deve aver luogo alle 17 a ll’H òtel M irabeau, A ven ue de 

l ’O péra. A lle  16 vado alla  riunione ufficiale della grande 

Com m issione econom ica presieduta da Clém entel. Si de

vono correggere alcuni articoli del trattato con la  G er

m ania, e fissare definitivam ente g li articoli per il trattato 

co ll’Austria. A lle  16,45 m * faccio sostituire dal com m . D ra

goni ed alle 17 sono a ll’a lbergo indicato, solo, senza nep

pure un segretario. H o fatto parte del tragitto  dalla  Senna 

al M irabeau a piedi, perché neppure la m ia autom obile 

fosse un segno di riconoscim ento.

M i attende a ll ’ingresso il direttore dell’a lbergo, che mi 

accom pagna in  un elegante salotto al prim o piano: v i trovo 

T ru m bic, solo. Saluti cortesi, in italian o, che T ru m bic 

parla  perfettam ente. M i dichiaro lieto di trovarm i con lui 

a discutere di questioni che ci hanno sempre separati.
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U n  accordo che preludesse a  una sincera am icizia  fra i po

poli vicini sarebbe di im m enso van taggio  per tutti. Trum - 

b ic  conviene, m a è freddo, altezzoso. Io  propongo subito 

di chiarire il punto più  scabroso: Fium e. R icordo tutte le 

m anifestazioni di ita lian ità  della città  contesa. D ichiaro 

che l ’ Italia  è legata da una questione di sentim ento nazio

nale: non fa questione d ’interesse. È pronta ad offrire tutti 

i possibili van taggi a ll ’hinterland di Fium e. C h e cosa può 
chiedere la  Jugoslavia, che è interessata m eno dell’U n ghe

ria? L a  risposta è secca. «N on ho nulla  da chiedere». 

Resto m ale, m a ho deciso di essere gentile al di là  del cre

dibile. E  allora offro io. O ffro  ogni facilità  di traffico. O f

fro di attrezzare un porto per la  Jugoslavia. Nessuna risposta. 

O ffro  di proporre a l m io G overno di sostenere tutte le 

spese per l ’attrezzatura di un porto; poi offro anche di 

costruire una ferrovia d ’accesso. T u tte  le mie parole cadono 

nel vuoto. E allora chiedo: « M a insom m a, che cosa pen

sate circa l ’avvenire dell’ italianissim a Fium e? » Risposta: 

« L a  questione è m olto difficile ». N on perdo ancora la 

pazien za e passo a discutere di Z ara, di Sebenico, di T raù , 

di Spalato , delle isole. T ru m bic non contesta le mie ra

gioni. Sta a sentire, cortese, m a freddo, erm etico.

D opo un’ora di discorsi, ho esaurito ogni argom ento e 

chiedo: « N on ha risposta a tutto quan to le ho detto? ». —  

« N on ne ho per ora. Si tratta di questioni tanto difficili ». 

—  « Q uesto m e lo ha g ià  detto. M a  doveva pensarci prim a 

di chiederm i un colloquio. C osi E lla  non ha fatto che per

dere tem po e farlo perdere anche a m e, perché il suo con

tegno mi ob bliga  a dichiararle che ritiro ogni proposta, 

e la prego di considerare il nostro colloquio com e non 

avvenuto ».
« N on ho chiesto io il colloquio; credo piuttosto che 

l ’abb ia  chiesto la  delegazione ita lian a ».

« Sono com uni am ici che hanno voluto l ’ incontro. Si 

sono sbagliati. Ecco tutto. L ’ Italia  tien ferme le sue riven

dicazioni e non ho altro da aggiungere ».
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Saluti cortesi e m io ritorno a  piedi a ll ’Edouard V I I .  M i 

fermo ad am m irare le vetrine per calm are i nervi troppo a 

lungo compressi.

A ll ’a lbergo chiam o Stobbia e R ondoni; e m i sfogo. Stob- 

b ia  s’incarica di portarm i notizie.

O rlan do è andato con Cellere da House dopo il mio 

colloquio con T ru m bic; perciò soltanto a lla  sera posso rife

rirgli quanto m i è accaduto. M i dice in m odo asciutto che 

non c ’è possibilità alcuna di accordi diretti. È stato da 

H ouse oltre tre ore.

L a  sera tardi vengo inform ato che il colonnello House 

aveva  riunito O rlan do e C ellere in  una sala d e ll’H otel 

C rillon, e Pasic, V esnic e T ru m bic in un’altra sala; e che 

House aveva fatto la spola per tre ore fra i contendenti 

senza giungere ad  alcun risultato. V en go  anche inform ato 

che è stato O rlan do a  proporre gli accordi diretti con gli 

jugoslavi nel colloquio di ieri con M iller, incaricandolo di 

ottenere da W ilson l ’assenso anticipato alle condizioni che 

tali accordi potessero fruttare.

O ra  mi spiego il contegno di Trum bic. O rlan do ha pro

posto una v ia  che ha nello stesso tem po m inato colle sue 

m ani. È definitivam ente provato che O rlan do è am m alato.

M a  a tardissim a sera, di ritorno da uno spettacolo 

m olto m ediocre dell’ O p éra , a l quale ero stato invitato, 

vengo a  sapere che W ilson, L lo yd  G eorge e C lem enceau 

hanno spartito tutto l ’ im pero ottom ano, lasciando a ll’ Ita

lia una parte m inore dell’A n atolia. A g li Stati U n iti si 

vorrebbe assegnare il m andato su Costantinopoli, il Bosforo, 

i D ardanelli, il M ar di M arm ara e i territori adiacenti; la 

G recia otterrebbe la  sovranità su Sm irne, su A iv a li, sul di

stretto adiacente, sulle isole del D odecaneso ora in nostro 

possesso, e su Castellorizzo; l ’A n atolia  sarebbe sottoposta a 

m andato, il m eglio di essa dato a lla  G recia, la  più  piccola 

parte a ll’ Italia, cioè A d alia , e K o n ia ; tutto il rim anente 

delPIm pero ottom ano resterebbe diviso tra la Fran cia e la 

G ran Bretagna.
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In tanto i contingenti a lleati sono sbarcati a  Sm irne, che 

è stata in realtà  occupata dalle truppe greche.

1 7  M a g g i o .

Scendo per tem po d a  O rlan do e gli chiedo se sia vero che 

l ’A m erica  si stabilisce sugli Stretti. N on m i risponde. G li 

dim ostro che questo significherebbe la  rovina delle espor

tazioni italiane in tutti i Balcani. N on mi risponde. G li 

chiedo per quale m otivo mi ha fatto subire ieri l ’um ilia

zione del colloquio con Trum bic. N on m i risponde. Scatto, 

poi mi pento, ed esco dal suo studio con l ’anim o profon

dam ente turbato.

A lle  dieci com itato delle riparazioni. Si parla dell’asse

gnazione delle flotte m ercantili. G li inglesi danno com e cosa 

fatta  l ’ inclusione di tutte le n avi, grandi e piccole, dei porti 

adriatici nel pool generale. C osi Trieste, Fium e e tutte le 

piccole città  vicine sarebbero spogliate; sarebbero trattate 

peggio della G erm ania, a lla  quale fu presa soltanto una 

parte delle grosse navi.

Sono di pessimo um ore e lo m anifesto chiaram ente pren

dendo la  parola. Dim ostro che la  G ran  Bretagna e l ’A m e

rica si riservano, anche proporzionalm ente alle perdite, il 

più grosso bottino in navi, quando l ’ Italia  ha perduto la 

percentuale più elevata fra tutte le nazioni in guerra, e 

cioè il 60 %  della  sua flotta m ercantile d i ante guerra.

G li Stati U n iti si sono g ià  aggiudicate tante n avi per un 

m ilione e 700 m ila tonnellate, ché a tanto am m ontavano 

le navi germ aniche rifugiatesi nei porti am ericani e colà 

sequestrate. M a  gli S tati U n iti hanno perduto soltanto 

77 bastim enti, per una stazza lorda di 500 m ila tonnel

late a ll’ incirca.

D ichiaro che bisogna finirla col considerare l’ Ita lia  com e 

la  cenerentola, m entre è stata elem ento decisivo di vittoria. 

L ’ Italia  ha diritto di vedere Trieste e Fium e trattate a l

m eno com e l ’A lsazia-L orena, tanto più che a Trieste e a
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Fium e si p arla  da secoli l ’italian o e in A lsazia  si p arla  da 

secoli il tedesco.

Se gli a lleati vogliono la flotta adriatica , l ’ Italia  vuole 

le m iniere di potassa d ell’A lsazia; se le ricchezze adria- 

tiche vanno nel pool del conto riparazioni, vadano in pool 

e in  conto rip arazioni anche le ricchezze d ell’A lsazia, della 

Lorena e della  Saar. N oi non consegnerem o le n avi che 

sono nostre. M andino le corazzate a prenderle: le accoglie

rem o a dovere.

L a  m ia sfuriata per le n avi fa lo stesso effetto della  sfu

riata  di ieri per lo Si rin via  la  questione a m i

glio r  esame.

Faccio colazione con O rlan do, Sonnino, D iaz e Thaon  

de R evel e racconto la  battaglia  avvenuta. T h aon  de Re- 

vel e D iaz hanno assistito ieri l ’altro, nel Consiglio Su

prem o dei Q u attro , co ll’am m iraglio Grassi e col com an

dante R uspoli, a una lunga discussione per le clausole m i

litari, navali ed aeree da introdurre nei trattati co ll’A u 

stria e co ll’ U ngheria. Si trattava  di stabilire l ’entità degli 

eserciti da accordare ai paesi vinti; e si è dato incatico ai 

m ilitari di ristudiare la questione su la quale erano discordi. 

Essi devono fissare le cifre degli uom ini che l ’Austria, 

l ’ U ngheria, ed anche la Cecoslovacchia, la  Jugoslavia, la 

R om ania, la Polonia, la Bulgaria e la G recia, potranno 

tenere sotto le arm i, onde sia posto in atto l ’effettivo disar

mo di tutte le piccole N azioni più inclini a turbare la  pace 

europea. T a li cifre dovranno essere proporzionate a quella 

di 100.000 uom ini consentita alla  G erm ania. T u tte  le  sud

dette N azioni dovranno dunque avere forze m ilitari li

mitatissime.
M a poi W ilson ha preteso che l ’A ustria  fosse autoriz

zata a costruire m ateriali navali da guerra per gli stra

nieri, ciò che è vietato alla  G erm ania. È un altro dispetto 

alPItalia. I nostri si sono energicam ente opposti e la di

scussione è stata rinviata.

O rlan do nella m attinata è tornato da House per con

tinuare le trattative adriatiche.
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N el pom eriggio sono im pegnato nel com itato rip ara

zioni, che non parla più di flotte m ercantili, m a di ri

parto delle m aterie prim e, e poi nella commissione fi

nanziaria, dove ho fatto accettare le m ie proposte circa le 

facilitazioni da concedersi nei porti adriatici agli Stati 

che non hanno diretto accesso al m are.

È  arrivato il mio principale collaboratore per la distri

buzione interna degli alim entari, il com m . Em ilio M orandi. 

M i porta interessanti notizie d all’ Italia, dove le cose van

no m ale. N itti si prepara a  succedere ad  O rlando.

È  giunto fra noi anche G uglielm o M arcon i ed è invitato 

da O rlan do a valersi delle sue num erose am icizie inglesi 

ed am ericane per giovare a lla  causa italian a. M arconi 

viene nel m io ufficio e facciam o assieme una lunga chiac

chierata. E gli m i ricorda che fui alla  C am era il prim o ed 

entusiastico relatore delle leggi per le  radio-trasm issioni. 

D a  allora siam o buoni am ici.
A  pranzo mi trovo con O rlan do, D iaz  e M arconi.

18  M a g g i o .

A n che B arzila i, partito  per R o m a, ci ha lasciati.

Scendo per tem po da O rlan do. D evo sapere fino a quale 

punto posso accogliere le  insistenze alleate, che tornano a 

farsi sentire per la form azione di un a unione doganale. 

L o  trovo m olto depresso. H o l ’ im pressione che egli si renda 

conto di essersi sballottato continuam ente in questi giorni 

fra Scilla  e C arid d i, d i essersi dim ostrato ta lvolta  troppo 

arrendevole e talvolta  anche in contraddizione con se 

stesso. C erto  è sempre in  contraddizione con Sonnino. 

H o l ’ impressione che W ilson e C lem enceau tentino con

tinuam ente di m ortificarlo con attacchi, ironie, dispetti, e 

che ieri anche L lo yd  G eorge lo abbia battuto in  breccia per 

gli sbarchi delle nostre truppe a Scalan ova, A d a lia , M ar- 

m àritza e Budrum . Q uesti sbarchi, effettuati di sorpresa, 

senza avvertire gli a lleati, per creare uno stato di fatto, 

sono stati effettivam ente un colpo di testa di Sonnino, com 
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piuto, a  quanto sem bra, senza avvertire O rlan do che ha 

detto ai suoi colleghi del Consiglio Suprem o di non sa

perne niente. Inde irae, e form idabili ire. Ieri i tre hanno 

consegnato ad  O rlan do una nota inform ativa, che è una 

protesta scritta, a lla  quale bisogna rispondere. Si è dato 

buon gioco ai nostri avversarli e specialm ente a  V en i- 

zelos. E  dire che V en izelos m andò C orom illas da m e il 

giorno 25 aprile  per intendersi con Sonnino, e che Son- 

nino rifiutò d i riceverlo!

O rlan do si sente circondato da inaudite difficoltà nella 

discussione di ognuno dei nostri cap itali interessi. Fium e, 

la  D alm azia, le isole, l ’A sia  M inore, il D odecaneso, C ostan

tinopoli, le colonie, la flotta m ercantile adriatica, l ’unione 

doganale fra i paesi successori dell’Austria. D ovunque 

un ostacolo o un’ insidia.

Sono invitato  a colazione da C lém entel in  una sua m o

desta villetta  sul C ours de la  R eine a Versailles. C h e 

b ra v ’uom o quel C lém entel; e che buon am ico! E gli vede 

le m ie sofferenze m orali e dopo colazione spende due ore 

per riconfortarm i, assicurandom i che tutto finirà bene. Poi 

m i porta in  autom obile a ll ’ippodrom o di Auteuil, ove as

sistiamo a una grande corsa con ostacoli. C ’è tutta Parigi 

elegante; la  splendida giornata prim averile, lo spettacolo di 

tante eleganze e di tanta v ita  gioconda m i risollevano il 

m orale. A lle  20 ha luogo a ll ’H òtel C ontinental un grande 

banchetto offerto dalla  delegazione britannica presso il 

Consiglio Suprem o econom ico. È  presieduto da Sir R o bert 

C ecil e sono presenti tutte le N azioni che fanno parte del 

Consiglio. N iente di politico; m olta cordialità  fra tutti. 

Prim a di scioglierci si stabilisce che la  delegazione econo

m ica italian a renderà la  cortesia al più  presto; poi la ren

derà la  delegazione francese.

19  M a g g i o .

Scendo da O rlan do e mi dicono che è a letto am m alato. 

M i annunciano e m i riceve ugualm ente. H a forti disturbi
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di stom aco e viscerali. È sfinito. C iò  nonostante m i sorride 

e m i trattiene: vuole che gli esponga tutto quanto lo in

teressa, e lo faccio con ogni riguardo. G li ricordo che 

stam ane devo riprendere la  discussione al m inistero delle 

colonie con L ord M ilner e Sim on, e m i dice di tener duro. 

« Bisogna tener duro su tutto, m i dice, e le spunterem o 

tutte ». M i racconta che ieri ha lavorato tutto il giorno, pur 

essendo dom enica. H a redatto con Sonnino e con Im pe

riali una nota di risposta a lla  protesta degli A lleati per gli 

sbarchi in A n atolia; poi ha avuto un lungo colloquio con 

L lo yd  G eorge su questi sbarchi, su Fium e, e sulle diffi

coltà  in cui si trova l ’ Ita lia  per firm are la pace anche sol

tanto con la  G erm ania, se le questioni principali non sono 

regolate. L lo yd  G eorge si è m ostrato conciliante. H a poi 

avuto  un colloquio con un vescovo am ericano che gli ha 

parlato  dell’ ammissione del P ap a a lla  Società delle N a

zioni e della  situazione assai scossa del Presidente Wilson 

a gli Stati U n iti.

L a  nostra conversazione è durata tre quarti d ’ora, ed è sta

ta m olto cordiale, m a m i conferm a nella impressione che egli 
soffra di una pericolosa debolezza fisica, con diretta in

fluenza sul m orale.

R isalgo nel mio ufficio, chiam o Stobbia e R ondoni ed 

ho una lunga conversazione con loro. Poi m i decido: bi

sogna finirla. N on si possono vincere cosi grosse battaglie 

con un presidente am m alato di esaurim ento, perché i d i

sturbi di O rlan do vengono, a m io giudizio, d a ll’esauri

m ento nervoso, che non si vin ce se non con un lungo pe

riodo di riposo.
Finora nessun interesse ita lian o di valore essenziale è 

compromesso. Bisogna far venire uom ini nuovi fino a che 

siam o in tem po, prim a cioè che accada qualche irrim edia

b ile  guaio, com e quello del tardivo ritorno a  Parigi.

A lle  undici sono al m inistero delle colonie.

L a  riunione ha luogo nella stessa sala del 15 scorso, e 

v i assistono L ord M iln er, S ir H erb ert R ead  e V an sittart
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per la  G ran  B retagna; C respi, D e  M artin o e P iacentini 

per l ’ Ita lia ; per la  Fran cia , oltre il m inistro Sim on e il 

signor D uchène, anche il sig. Fournol, segretario gene

rale della  commissione coloniale francese per le questioni 

sollevate d alla  guerra, il sig. M erlin, governatore generale 

d ell’A frica  O cciden tale francese, e il sig. D e Peretti della 

R occa, vicedirettore a l m inistero degli affari esteri. D opo 

l ’approvazion e del processo verbale della  seduta del 15 

m aggio, il m inistro Sim on, invitato d al presidente a pre

cisare il  punto di vista francese in  presenza delle rivendi

cazioni coloniali italian e, d ichiara che lo farà nel modo 

più am ichevole e preciso. I l G overno francese è disposto 

a discutere la  frontiera occidentale della  T rip olitan ia , m a 

gli è assolutam ente im possibile accogliere la  dom anda del 

G overno ita lian o circa la  Som alia. U n a  piccola rettifi

cazione della  frontiera eritrea verso la  Som alia sarebbe 

senza interesse per l ’ Italia . C iò  che questa Potenza desi

dera è G ib uti. O ra  non sarebbe in potestà di nessun G o

verno francese cedere G ib u ti, ' per due ragioni essenziali. 

L a  prim a è che questo è per la  Fran cia  un porto d ’inte

resse capitale, perché è il solo punto di appoggio che essa 

possiede sulla strada d ell’ Indocina e di M adagascar. L a  

seconda è che l ’abbandono di G ib u ti equivarrebbe alla 

rinuncia della  Fran cia  ai van taggi che le sono assicurati 

in E tiopia d a ll’accordo del 13 dicem bre 1906, firm ato dalla  

G ran  B retagna, dalla  Fran cia e d a ll’ Italia .

Il presidente M ilner precisa a sua vo lta  il punto di vista 

britannico. Fra la  T rip olitan ia  e l ’ E gitto  il G overno bri

tannico accetta il tracciato di una nuova frontiera, che assi

curerebbe a ll’ Ita lia  G iarabub  e che seguirebbe press’a  poco 

la linea tracciata  sulla carta che il sig. C respi ha sottoposto 

a lla  commissione.

Per ciò che concerne il G iub alan d, il presidente rileva 

che una carta  di dettaglio, oggi presentata alla  com m is

sione, porta la  rivendicazione italian a su un territorio più 

esteso di quello che era indicato nella carta  generale pre

37-
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cedente. O g g i l ’ Italia  reclam a approssim ativam ente un 

terzo della Colonia britann ica dell’A frica  orientale. Senza 

spingersi fino a  tale concessione, la G ran  Bretagna accet

terebbe, in uno spirito liberale, di riconoscere a ll’ Italia il 

porto di Chisim ayo (dove dovrebbe essere fatta  agli in

glesi la stessa situazione che gli inglesi fanno oggi agli ita

liani) e la valle  del G iu b a, com e pure il territorio dipen

dente delle tribù abitan ti tale regione, a condizione che 

i coloni inglesi del territorio ceduto fossero indennizzati 

in condizioni favorevoli, qualora preferissero uscire da tale 

territorio quando esso fosse trasferito a ll ’ Italia.

Q u an to  alla  Som alia britannica, il presidente non è 

disposto a fare nessuna concessione, visto che il G overno 

francese, per ragioni che egli ritiene fondate, non crede 

di cedere nulla in tale regione. Il presidente non può dun

que accettare che tutti i sacrifici siano im posti alla  sola 

G ran  Bretagna. O ffren do al G overno italiano il G iu b a

land, egli fa già  un’offerta di valore reale. L a  superficie 

del territorio che la G ran  Bretagna verrebbe a  cedere sor

passerebbe le 31.000 m iglia  quadrate.

C respi crede di poter riassumere cosi la situazione: la 

Francia non vuole accordare a ll’ Ita lia  alcun compenso 

apprezzabile , poiché non può essere ritenuto tale il rico

noscimento definitivo di strade carovaniere, la cui con

cessione da tre anni è stata ammessa in linea di massima.

Sim on fa osservare che tale potrebbe essere la situazione 

soltanto se avesse avuto luogo una applicazione antici

p ata  dell’accordo di Londra.

Crespi replica che l ’accordo di L ondra non è stato finora 

applicato soltanto perché la guerra è durata più del pre

visto. Sim on obbietta che altrettanto si può dire per le 

estensioni di dom inio francesi e che il G overno della R e

pubblica, m algrado tutta la sua buona volontà verso l ’ Ita 

lia, non può spingersi fino a cedere G ibuti.

Crespi dichiara che l ’ Italia  riconoscerebbe m olto volen 

tieri la situazione speciale della Francia, assicurandole nel
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porto di G ib u ti una zon a franca ed un deposito di car

bone per le com unicazioni con l ’ Indocina e con M ad ag a

scar, e che essa com penserebbe il più  largam ente possibile 

gli interessi francesi esistenti a G ib u ti e nei territori d ipen

denti. M a G ib u ti è per l ’ Ita lia  un punto altrettanto cap i

tale quanto per la Francia.

Sim on non vede che una sola risposta possibile: quella 

che ha dato, poiché ciò che dom anda l ’ Italia  è la  prepon

deranza esclusiva in  E tiopia: e la G ran Bretagna non po

trebbe am m etterla più della  Francia.

D opo alcuni a ltri scam bi di osservazioni si conviene che 

la nuova seduta avrà  luogo il 22 m aggio. L a  seduta è 

durata due ore. Ciascuno è restato sulle sue posizioni, causa 

l ’assoluta intransigenza francese.

R itorno a ll ’albergo, m i ritiro nel mio ufficio e scrivo 

tre lettere di identico tenore, salvo che nei pream boli e 

nelle chiuse.

N e indirizzo una al presidente del C onsiglio O rlan do, 

l ’a ltra  al m inistro degli esteri Sonnino, la terza a ll ’am ico 

generale D iaz. In  queste tre lettere espongo la  situazione 

che si è m aturata dal 7 m aggio ad oggi, dal ritorno cioè 

della  delegazione italian a a P arigi. E lenco i problem i v itali 

che non trovano adeguata soluzione. N oto l ’accanim ento 

am ericano e francese contro di noi, che ha assunto anche 

carattere personale. D ich iaro che a m io avviso nulla è fino

ra com prom esso, m a che tutto è in pericolo, anche la  tran 

q u illità  interna del Paese, se gli a ttu ali com ponenti della 

delegazione non sono disposti a sacrificarsi n ell’ interesse 

generale. L e  dim issioni del m inistero sono diventate una 

necessità urgente. Esse proveranno una vo lta  di più la 

com pleta dedizione a lla  Patria  di O rlan do e di Sonnino. 

M i riservo piena lib ertà  di azione personale qualora i m iei 

colleghi non condividessero il mio avviso.

A lle  17V2 ho com piuto l ’ invio delle tre lettere e m i reco 

aH’H ótel C rillon , ove N orm an D avis m i ha fatto chiam are 

per discutere della  restaurazione dei paesi devastati.



580 Colloqui con Diaz « con Sonnino [19.V.19]

j^ G li dim ostro che tu tta  la  questione è in dipendenza dei 

crediti che l ’A m erica  è disposta ad  accordare, e che la 

continuazione di una larga  po litica  finanziaria  da parte 

degli Stati U n iti è la  m iglior cosa nel loro stesso interesse. L a  

rovina dell’E uropa presto o tardi porterebbe danni enormi 

anche a ll’A m erica. D avis è persuaso, m a m i dice che la 

tesoreria d i W ashington è di contrario avviso. L o  so, e 

da un pezzo, purtroppo.

D i ritorno a ll’albergo, trovo che Sonnino m i ha fatto chia

m are; gli telefono e m i fissa un appuntam ento da lui per 

le 20,30.

Scendo d a  D iaz. H a  ricevuto la  m ia lettera, l ’approvà 

pienam ente; si augura che abb ia  effetto. G li dico che in 

m om enti cosi gravi ognuno deve sentirsi sicuro del proprio 

operato. L a  m ia lettera a O rlan do e a  Sonnino potrebbe 

avere im prevedibili vicende, m algrado la lealtà  dei desti- 

natarii. Perciò ho m andato una copia a lui com e si depo

sita un atto  presso un notaio, quando si vuol fissarne la 

data  certa, e si vuole im pedirne la  distruzione. E gli m i 

assicura di com prendere pienam ente le  m ie intenzioni e 

m i chiede se potrà eventualm ente com unicare la  m ia let

tera a chi di ragione. R ispondo che la  m ia lettera è affi

d ata  a l p iù  alto ufficiale dell’esercito, il quale potrà d i

sporne secondo quanto crederà m eglio, n ell’interesse della 

Patria.

A lle  201/2, entro nel salotto d i Sonnino. M i riceve m a

lissimo; m i tratta da pazzo. L e  dimissioni del ministero in 

questo m om ento sarebbero un tradim ento verso il Paese: 

verrebbero altri a  rovinare tutto: egli non se ne andrà di 

certo. Rosso in  viso, si eccita vieppiù. N on rispondo una 

parola. N on m i ha neppure fatto cenno di sedere. Sto 

ritto sull’attenti, e quando m i accorgo che il linguaggio 

di Sonnino sta per sorpassare certi lim iti, saluto, giro sui 

tacchi, ed esco.

N ell’uscire incontro A ldrovandi. G li dico: « Il Suo m i

nistro è di pessimo um ore. G ’è qualche nuovo guaio? »
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M i racconta che Sonnino è stato chiam ato alle 16 e m ezza 

dai T re , i quali erano stati avvertiti che O rlan do, indi
sposto, era ob bligato  a letto. D a  quanto mi ha detto A l- 

drovandi e da quanto ho potuto raccogliere in serata, mi 

risulta che Sonnino si è trovato in presenza, oltre che di 

G lem enceau, di W ilson e di L loyd  G eorge, anche d i V en i- 

zelos. Sonnino si è rifiutato di parlare in  presenza d i V eni- 

zelos. Q uesti si è ritirato, e i tre cap i, che lo avevano chia

m ato, si sono dim ostrati offesi. Sonnino ha consegnato il 

m em orandum  redatto ieri con Im p eriali e O rlan do , in 

risposta a lla  nota dei tre capi circa i nostri sbarchi in  Asia 

M inore. N e è seguita una discussione aspra ed in  alcuni 

m om enti violenta, poiché i T re  hanno accusato Sonnino 

di aver voluto procedere d i sua testa; Sonnino ha r ib a t

tuto che g li A llea ti non rispettano i trattati da essi firm ati 

e che l ’A m erica  non c ’entra. W ilson g li ha intim ato di ri

tirare le truppe d a ll’A natolia.
Poi hanno fatto entrare V en izelos; i T re  gli hanno chie

sto inform azioni e hanno steso un telegram m a diretto a l

l ’am m iraglio inglese C alth orp e, com andante le forze a 

Sm irne.
Sonnino ha chiesto se le cose rim anevano im m utate, senza 

il ritiro  delle truppe italian e. I T re  hanno risposto che, 

non ritirando le truppe, il G overno ita lian o  si assum eva 

la  piena responsabilità dei futuri avvenim enti. L lo yd  G eorge, 

che è il p iù  zelante partigiano dei greci, ha rin carato la 

dose afferm ando che l ’azione ita lian a  è stata m olto p regiu 

dizievole a lla  conferenza e agli stessi program m i ita lian i 

per l ’A sia  M in ore, e che riteneva tutto ciò fosse opera di 

Sonnino, sconosciuta ad O rlan do.

M a  A ldrovan di m i ha raccontato un’a ltra  n ovità , che 

è un altro tiro  fatto  a ll ’ Italia. È  stato m odificato l ’arti

colo 232 del trattato  con la  G erm an ia riguardante le r i

parazion i, introducendo in esso la  frase: «pendant la pe

rìodi où celle Puissance a e'ié en état de belligirartce avec l ’Alle- 

magne », frase che inizialm ente figurava nel testo inglese,
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m a non nel testo francese. Io ero riuscito a farla  scar

tare anche dal testo inglese, perché evidentem ente nociva 

a ll’ Italia, che è entrata tardi in guerra con la G erm a

nia: ed ora si vede sem pre più com e tale ritardo sia sta

to nocivo ai nostri interessi, perché d à  agli alleati il pre

testo di sostenere che non avrem m o ottem perato a l T ra t

tato di Londra. M a, non so com e, la frase è stata nuova

m ente introdotta nel testo inglese soltanto, e certam ente 

a ll’ ultim o m om ento, quando noi eravam o assenti dalla 

conferenza. Cosi ci è sfuggita, perché tutte le ultim e di

scussioni e revisioni della  commissione ebbero per base 

il testo francese. M a ieri è stata introdotta anche nel testo 

francese, e in modo definitivo. T u tto  ciò ha un sapore 

diplom aticam ente inqualificabile; fatto sta che il testo del- 

l ’art. 232, il quale è stato approvato dalla  commissione nei 

seguenti term ini: « L a  G erm ania pagherà tutti i danni ca

gionati colla sua aggressione », oggi invece sostanzialm ente 

suona: « L a  G erm ania pagherà tutti i danni cagionati con 

la  sua aggressione, durante il periodo in cui ciascuna Po

tenza si è trovata in stato di guerra guerreggiata con la 

Germ ania».

Se non si trova un rim edio, l ’ Italia , per l ’introduzione 

di questa frase, perderà alm eno due m iliardi.

L a  giornata è stata dunque nerissima per gli interessi 

italiani. N ella  tarda serata faccio una lunga passeggiata 

con D e M artino; ci sfoghiam o a vicenda. Sonnino ha avuto 

stam ane un lungo colloquio con M iller, m a senza alcun 

risultato.

O g gi ha avuto luogo una lunga seduta nel Consiglio 

Suprem o econom ico, nella quale in m ia assenza l ’ Italia 

era rappresentata d a ll’on. D ante Ferraris e dal comm. 

Attolico.

Si sono trattati molti ed im portanti argom enti: blocco del

l ’U n gheria, relazioni con la  G erm ania, blocco della G er

m ania, esportazioni tedesche, am m inistrazione dei terri

tori occupati, pagam ento dei viveri che la Francia ha for
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niti a lla  G erm ania, operazioni del R elief (ossia della 

grande oi'ganizzazione di soccorsi presieduta da H oover), 

funzionam ento della sezione trasporti m arittim i, situa

zione negli Stati Baltici, situazione sanitaria nell’Europa 

orientale e m eridionale, e com unicazioni coi delegati 
tedeschi.

Particolarm ente interessanti per noi furono le discus

sioni e le decisioni per le forniture di carbone a ll ’ Italia  ed 

alla  Serbia, ed un reclam o degli jugoslavi contro l ’ Italia 

circa l ’utilizzazione del naviglio adriatico.

Q uesto reclam o non è che un nuovo m ezzo vessatorio 

per tentare di m ettere la  m arina italiana in cattiva  luce 

presso gli alleati, m a il Consiglio Suprem o econom ico ri

conosce che esso è assolutam ente infondato e lo respinge.

20 M a g g i o .

A lle  nove telefonata di O rlando che mi chiam a presso 

di sé.

È a letto e di aspetto assai disturbato; evidentem ente 

ha passata una cattiva  notte; ha la voce bassa.

M i dice: « H o ricevuto la  tua lettera. H ai ragione. D ob 

biam o andarcene. H o già  telegrafato a Colosim o perché 

dom ani si trovi a lla  frontiera con tutti i nostri colleghi m i

nistri: partirem o assieme questa sera. H o la  coscienza di 

avere fatto tutto il mio dovere: lo farò fino in fondo ».

« Non ne ho m ai dubitato », rispondo. « Io sono sempre 

ai tuoi ordini. H o agito per un sentimento superiore a l

l’am icizia  e a lla  devozione che mi lega a te, pronto a sacri

ficarm i per te in  ogni m odo, quando cessi il conflitto fra 

i diversi sentim enti ».

« V a  bene, preparati a partire; ordina il tuo vagone-sa- 

lone per questa sera ».

Esco m olto commosso.

Sono giunte diverse note della delegazione tedesca, anche 

su argom enti econom ici. Bisogna preparare le risposte.

B rockdorff-R antzau ed altri delegati tedeschi sono stati
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a Spa, onde trattare coi delegati a lleati i rifornim enti alla 

G erm ania. Sono tornati ieri a V ersailles. È sempre vivo il 

dibattito  tra  tedeschi che vogliono firm are, e tedeschi che 

non vogliono firm are il trattato. B rockdorff-R antzau sa

rebbe disposto a firm are soltanto se ottenesse im portanti 

m odifiche.

Ieri ha avuto luogo a Saint G erm ain  lo scam bio delle 

credenziali fra delegati austriaci e delegati alleati, rappre

sentati d all’am basciatore francese Jules Cam bon , dal m i

nistro Bourgeois e da altri. L a  cerim onia è stata fredda e 

protocollare.

O rlan do si è alzato alle dieci e si è recato al Consiglio 

dei Q u attro  con A ldrovandi.

V i  si è approvata la risposta del com itato delle rip ara

zioni alla  dom anda serba per un anticipo di due m iliardi 

di franchi oro sui prim i 25 m iliardi che pagherebbe la 

G erm ania. A b b iam o acconsentito ad un anticipo di 125 

m ilioni di franchi.

O rlan do h a rifiutato d i apporre le sue in iziali a lla  deci

sione presa ieri dagli a ltri tre capi riguardo al paga

m ento delle rip arazioni proporzionato a l periodo di bel

ligeranza co lla  G erm ania.

Continuano le pratiche di C ellere con gli am ericani per 

la  questione adriatica. M a W ilson intralcia  sem pre qual

siasi possibilità di accordo.

A lle  20,20 parto con O rlan do per B ardonecchia. O r

lando m i ha inform ato che Sonnino rifiuta assolutam ente 

di lasciare Parigi. Io  sono solo nel m io vagone m iniste

riale, del quale avrei fatto volontieri a m eno. O rlan do v ia g 

gia  nel suo e v i si rinchiude subito.

21 M a g g i o .

Il treno procede lentam ente.

M i portano i giornali ita lian i di ieri, e vi leggo che Sa- 

landra e Saivago R agg i hanno dato definitivam ente le loro 

dimissioni da delegati a lla  conferenza. Esse sono attribuite
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dai giornali a  cause che non hanno niente da fare colla ve

rità; e cioè a lla  supposizione che soltanto il presidente del 

Consiglio possa avere un’azione efficace nella conferenza. 

Contrasta con queste afferm azioni il fatto indiscutibile che 

Salandra era stato nom inato subito presidente della  com 

missione finanziaria e rappresentante dell’ Italia  nella com- 

. missione delle riparazioni, che sono le più im portanti 

della conferenza; e che anche Saivago R a gg i ebbe im 

portanti incarichi.

A lle  dieci siam o ancora in Francia. O rlando mi m anda 

a chiam are; passo nel suo vagone. L o trovo riposato e 

tranquillissim o. M i dice: « T u  mi hai scritto ieri una let

tera che hai certam ente m editata in tutte le sue conse

guenze. N on sei uomo che ponga un problem a tanto im 

portante senza aver pronto un piano per la  sua risoluzione. 

M i vuoi com unicare il tuo piano? »
« V olen tieri, e con tutta  franchezza. M a non posso dire 

che ho form ulato un piano, che non è affar m io: posso 

d irti che cosa penso com e m em bro del G overno che tu 

presiedi. I l  m io parere è che tu debba presentare le  d i

m issioni a Sua M aestà il R e  per poter essere costituzio

nalm ente e consuetudinariam ente il prim o ad essere inter

rogato sulla soluzione della  crisi. N itti lavora, ed ha sem

pre lavorato contro di te. T u  devi m anovrare in m odo da 

im pedirgli la  successione a lla  quale egli aspira da due anni, 

e che sarebbe costituzionalm ente inevitabile se egli ti b at

tesse in  una votazione parlam entare, diventando cap o della 

m aggioranza. T u  devi m anovrare perché si form i un G o

verno presieduto da T itto n i che, secondo m e, è l ’uom o più 

indicato a  risolvere le nostre questioni. N on so perché 

tutti a  P arigi hanno paura di T itto n i, ed il Paese accetterà 

da un vecchio d iplom atico, da un uom o energico e finis

simo com e T itto n i, le soluzioni che non accetterebbe da 

noi ».

« D unque il tuo piano è un m inistero T itto n i, con l ’esclu

sione di N itti ».
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« Perfettam ente. A ll ’infuori di una tale soluzione vedo 

un ben triste avvenire per il Paese ».

« Concordo. T itton i è il capo della opposizione in Senato. 

H a tutta l ’autorità  necessaria per prendere il mio posto. 

T i  ringrazio  ».

10 ritorno ai miei giornali, ed alle 12,30 arriviam o alla 

piccola stazione di O u lx , subito dopo B ardonecchia, dove 

c ’incontriam o cogli altri ministri. Colosim o ha dovuto re

stare a R om a per attendere, in funzione di vicepresidente 

del Consiglio, ad ogni eventualità. Fradeletto, ministro 

delle terre liberate, si trova nella V en ezia  G iu lia  e non 

ha fatto in tem po ad arrivare. V illa  è sempre am m alato. 

Sono presenti: Facta (G razia  e G iustizia), M eda (Finanze), 

Stringher (Tesoro), D el Bono (M arina), G irardin i (Pen

sioni di guerra), Berenini (Istruzione), C iuffelli (Industria 

e Com m ercio), R iccio  (A gricoltura), D e N ava (Trasporti), 

Fera (Poste e T elegrafi).

11 vagone-ristorante, arrivato col treno che ha portato 

i colleghi da R om a, e avviato su un binario m orto, è stato 

trasform ato in sala del Consiglio; sono stati levati i tavo

lini, e introdotto un tavolo stretto e lungo. L a  stazione in

tera è circondata da un folto cordone di truppa. M olti ca 

rabinieri sorvegliano ovunque; e cosi è reso impossibile 

l ’avvicinarsi a l vagone.

Iniziam o la  seduta alle 14. O rlan do  siede a un capo del 

tavolo, io a ll ’altro; siam o di faccia, e lontani. Egli ha ri

preso tutte le sue forze, per un m iracolo di volontà.

Parla calm o, sorridente, com e un uom o sicurissimo del 

fatto suo.

Espone la situazione lasciata a Parigi. M olte questioni 

pendenti, che enum era; m olte difficoltà, m a nessuna in

sorm ontabile: d ’accordo con Sonnino e con m e si supe

reranno tutte; è questione di tempo. Bisogna tran qu illiz

zare il Paese, ridargli il senso di fiducia che è venuto a m an

care; pensare alla  prossima convocazione del Parlam ento, 

che si è dovuto tanto rinviare. A l Parlam ento spera por
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tare risultati positivi; e spiegherà l’accaduto. N on dubita 

che il Parlam ento sarà con noi com e in passato; intanto 

bisogna rinnovare la  delegazione sostituendo Salandra e 

Saivago. Propone al loro posto Crespi e Im periali, pen

sando che B arzila i non darà  le dimissioni.

M eda e altri colleghi si dichiarano lieti delle ottim istiche 

dichiarazion i del presidente. M eda dichiara poi che non 

se le attendeva, e gradirebbe udire in proposito anche il 
collega Crespi.

C osi io prendo la parola per invito dei colleghi e mi ri

scuoto dallo stupore in cu i sono caduto.

« M i duole —  dichiaro —  di non poter conferm are le 

im pressioni esposte dal presidente ». E vado esponendo a 

m ia vo lta  tutti i problem i rim asti insoluti a lla  conferenza, 

m a m ettendo in rilievo tutte le difficoltà che W ilson e gli 

a lleati hanno accum ulate e continuano ad accum ulare 

sulla nostra strada. A ccenno alle cause di tutte queste dif

ficoltà e ricordo g li errori e le discordie del m inistero dal 

giorno della  sua costituzione ad oggi su tutti i problem i 

di po litica  estera. Poco a poco m i inoltro in una cruda 

dim ostrazione dei torti che a m io giudizio  sono im puta

b ili a  Sonnino e che g li hanno valso l ’antipatia, giusta o 

ingiusta che sia, di tutti g li uom ini politici d ’E uropa. E 

chiam o O rlan do a testim onio delle azioni com piute dal 

m inistro degli esteri senza avvertire i colleghi com petenti, 

e neppure il  presidente del Consiglio, azioni che furono 

tutte dannose a l prestigio e spesso ai p iù  gelosi interessi 

del Paese.

Il contegno di Salandra, di Saivago R a gg i, e ora anche 

di B arzilai dovrebbero avere gran peso nelle nostre de

liberazioni.
Esorto O rlan do a d ichiarare apertam ente se non sia vero 

che solo la  sua forza di volontà lo fa apparire oggi in uno 

stato fisico m olto diverso da quello dei giorni scorsi. Non 

si può lottare contro tante avversità quando la  salute e 

anche soltanto il sistema nervoso è cosi gravem ente scosso.
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E dopo un’ora di argom entazioni serrate e taglienti con

cludo che a m io avviso il nostro com pito è ultim ato: che 

dobbiam o sacrificarci personalm ente, perché su tutta la 

nostra azione grava l ’errore commesso ritardando il ritor

no a P arigi, in contrasto con la  parola data. Il m io avviso 

è che sia nostro stretto dovere di porre i nostri portafogli a 

disposizione del presidente.

S i solleva subito un gran clam ore d i contrasti. T alu n i 

colleghi sono furiosi. N on vogliono sentir parlare di di

missioni. Parlano tutti, e sono costretto a difenderm i. O r

lando interviene e lealm ente dichiara che gran parte della 

m ia esposizione corrisponde a verità. Soggiunge che io gli 

ho proposto di appoggiare tutti assieme la  form azione di 

un m inistero T itto n i, e che egli apprezza  pienam ente tale 

soluzione. M a soltanto M eda m i appoggia  fortem ente. G li 

a ltri sono tutti contrari. I due m ilitari, C av ig lia  e Del 

Bono, tacciono.

D opo lungo dibattito dichiaro: « V ed o  che tutti siete 

di avviso diverso dal mio. N on c ’è niente di straordinario 

in  questo. O gn un o la può pensare a m odo suo, ed essere 

convinto che il proprio parere sia il pili rispondente agli 

interessi della N azione. Io  ho m olto riflettuto ed ho de

ciso. Prego il presidente del Consiglio di accettare le m ie 

dimissioni. M i riservo piena libertà di spiegarle al Paese ».

A  questo punto si scatena una vera  tem pesta. O rlan do 

sospende la  seduta. U sciam o tutti a  prendere un p o ’ d ’aria.

R ientriam o dopo un quarto d ’ora, e chiede la  parola 

M eda, che dim ostra com e la  m ia esposizione debba essere 

tenuta in  conto, tanto più  che il presidente non la con

traddice. M a  i colleghi non vogliono sentire ragioni: non 

vogliono dim ettersi, afferm ano che le  dimissioni avrebbero 

l ’aria  di una fuga. E  io ripeto la  m ia dichiarazione: Sol

tanto le spontanee dimissioni possono assicurare una solu

zione della inevitabile crisi, tale da corrispondere agli inte

ressi del paese. Il Paese non è più con noi, la C am era ci 

negherà la  fiducia, facciam o il giuoco d i N itti.



[ 2 I . V . I 9] Intervento di Caviglia 589

A rriviam o a un punto m orto, verso le 19V2, dopo cin

que ore e p iù  d i battaglia.

Finalm ente prende la  parola C aviglia: « Io  sono un sol

dato, penso ed agisco d a  soldato. H o ascoltato ed ap 

prezzato  le dichiarazion i del presidente e quelle del col

lega  Crespi. In  circostanze norm ali il co llega Crespi avrebbe 

ragione d i andarsene, e dovrebbe andarsene, poiché egli 

è il solo fra noi favorevole a lle  dimissioni. M a  le circostanze, 

secondo l ’avviso dello stesso Crespi, sono straordinarie. L a  

P atria  è in grave pericolo. Crespi è un m inistro d i guerra, 

è un soldato anche lui; deve sentirsi soldato quando è, 

con O rlan do e Sonnino, schierato d i fronte ai nem ici. E 

se il com andante non si ritira, il soldato non può ritirarsi. 

D eve farsi am m azzare sul posto, anche se la  pensa diver

sam ente dal suo capo. Io  invito a nom e di tutti il collega 

Crespi a  restare a l suo posto, insieme a O rlan do e a  Son

nino, per le m igliori fortune del Paese che non potranno 

m ancare. Si faccia  un estrem o tentativo: se non riuscirà, 

ognuno d i noi conoscerà il suo dovere ».

Segue un profondo silenzio.

Io  guardo fisso negli occhi C a v ig lia , e dopo parecchi se

condi esclamo:

« N on sono m ai scappato e non scapperò m ai. H o detto 

quanto dovevo: ho com piuto il m io dovere. R in grazio  il 

presidente O rlan do , ringrazio vo i tutti della  fiducia che 

m i dim ostrate. M a  non posso accettare la  nom ina a dele

gato  a lla  conferenza al posto di Salandra, nom ina che il 

presidente m i h a offerto. Posso solo considerarm i un soldato, 

com e ha detto C av ig lia , e sacrificarm i per un ideale co

m une su una strada che io  giudico sbagliata, e che voi, 

unanim i, ritenete ancora giusta. R itorn o a P arigi e do

m ando 24 ore di tem po per una risposta definitiva ».

T u tti m i stringono la m ano, sono tu tti contenti. A lle  ore 

20 rientro m olto pensieroso nel m io vagone, e con O r

lando riparto per Parigi.





C a p i t o l o  X I V

C O N T IN U A  LA L O T T A  

PER FIUM E E PER LE C O L O N IE

22 Maggio - 12 Giugno ig ig





A rriviam o a  P arigi alle i o I/2. T roviam o a lla  stazione Son- 

nino che si affretta a prendere a braccetto O rlan do ed 

a salire con lu i nella stessa autom obile; è evidentem ente 

ansioso di notizie. Io  ritorno a ll’a lbergo con Stobbia  ed 

A ttolico.

D opo colazione, colpi d i scena.

B arzilai ha telegrafato che ritornerà subito a  P arigi per 

riprendere il suo posto n ella  delegazione. H a la  m adre 

gravem ente am m alata. M r. Frazier, segretario di L loyd  

G eorge, ha telefonato al prof. G iuseppe G allavresi, addetto 

a lla  segreteria di O rlan do, di essere au torizzato a  com uni

care ad  O rlan do che W ilson non si oppone più a ll ’appli

cazione del trattato di L ondra, pur rim anendo contrario 

a ll’annessione di Fium e a ll'Ita lia . M a  poiché sappiam o da 

un pezzo che W ilson è disposto a lasciar erigere Fium e in 

Stato  libero, è chiaro che si delinea la  possibilità di risol

vere rapidam ente il problem a adriatico.

Frazier ha soggiunto che L loyd  G eorge vuole vederm i 

subito per regolare la  questione della flotta m ercantile di 

Trieste, di Fium e e degli a ltri porti adriatici. D unque L lo yd  

G eorge non è p iù  intransigente al riguardo e si delinea la 

possibilità di avere soddisfazione anche per la nostra m a

rin a m ercantile.

G allavresi si è precipitato nel m io ufficio per com uni

carm i le due notizie che lo riem piono di gioia. E  poco 

dopo ricevo un a telefonata d a  C lém entel che vuol venirm i 

a  trovare.

In fatti arriva nel m io studio. M i d ice di essere sempre 

inquieto sulla nostra posizione; e poco a  poco m i fa ca

2 2  M a g g i o .

38.
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pire di essere m andato dal suo capo a tran qu illizzarci sulla 

questione di Fium e. D ice che gliene ha parlato T ard ieu , che 

T a rd ieu  vuol trovarsi con m e per esporm i una sua form ola: 

e mi prega di avere soltanto due o tre giorni di pazienza, 

assicurandom i che la cosa si aggiusterà. E  infine capisco 

che Glém entel è perfettam ente al corrente di quanto è 

avvenuto a O u lx .

Contem poraneam ente Stobbia  mi ha portato la  com u

nicazione telegrafica di un articolo com parso stam ani sul 

Corriere della Sera. L ’articolo ha per titolo: Restare al po

sto. D opo aver notato l ’eccezionaiità del C onsiglio dei m i

nistri d ’ ieri, e criticato velatam ente Salandra e Saivago 

R a gg i per aver abbandonato la  conferenza; dopo aver 

ram m entato le  disastrose conseguenze della  lunga assenza 

della  nostra delegazione da P arigi, l ’articolo continua te

stualm ente:
« L ’esperienza non incoraggia una replica della rappre

sentazione cosi tristem ente riuscita.

« È  chiaro che con noi o senza di noi gli alleati e l ’asso

ciato vanno innanzi per la loro strada e che la nostra si

tuazione di tanto si peggiora di quanto il nostro isolam ento 

si aggrava. N on soltanto urge oggi risolvere, in presenza 

dell’ Ita lia  e non in sua contum acia, le questioni di fron

tiera. M a tutti i nodi sono venuti al pettine. Si discute del

l ’A ustria  e della  Confederazione danubian a, dell’A frica  e 

dell’A sia , della spartizione dell’ im pero ottom ano e delle 

indennità, del tonnellaggio e delle m aterie prim e. A n che 

una assenza di pochi giorni potrebbe essere orm ai cata

strofica, se la  secessione di aprile, in giorni m eno aggro

vig liati di questi, fu g ià  cosi fruttuosa di conseguenze fu

neste. L e occasioni per adottare m etodi diversi e m igliori 

furono neglette quando vi era tem po ancora. O g g i, che 

siam o nel punto più rischioso del guado, non si cam biano 

i cavalli, se non si vuole che il Paese corra il pericolo di 

annegare; oggi che siam o nel settore più  arduo della  lotta, 

i piloti devono restare al loro posto. U n a  crisi di G overno
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costringerebbe per giorni e giorni l ’ Italia  ad  assistere inerte

o passiva ad una fase irrevocabile della Conferenza di Pa

rigi. N é questa crisi potrebbe scoprire uom ini cap aci di 

assumere a  cuore leggero un a eredità cosi gravosa, che li 

costringerebbe ad  intervenire, nuovi ed inesperti, in  una 

situazione intricata e com prom essa a  loro insaputa, e ad 

assumere, in  circostanze che non am m ettono un subitaneo 

cam biam ento di rotta, le responsabilità del cam m ino fi

nora percorso.

« A bban donare il potere nel m om ento più  diffìcile è 

una fra le tradizioni della politica ita lian a e l ’on. G iolitti 

ripetutam ente adottò questo sistema. M a la tradizione è 

pessima e le circostanze in cui gli attuali uom ini di G overno 

ripeterebbero l ’esperim ento, sono infinitam ente più gravi 

e più complesse di quelle degli anni precedenti.

« G li on. O rlan do e Sonnino non hanno creato e voluto 

l ’attuale situazione. Sono per fatalità  di circostanze i soli 

cap aci di trarne fuori il Paese col m aggior van taggio  o col 

m inor danno possibile. A d  essi il Paese conferì poteri dit

tatoriali con l ’an tica  form ula: « Provvedano i Consoli affin

ché lo Stato non abb ia  detrim ento ». L ’opinione pubblica 

ed il Parlam ento sono a ll’oscuro; le correnti em otive del 

Paese furono avviate  secondo piacque a l G overno; ad  esso 

solo, o, per m eglio dire, ai suoi due capi soli, è nota la 

tram a che si è tessuta a  Parigi. A bban donare il potere in 

questo m om ento sarebbe una diserzione. »

L ’articolo conclude: « I l  G overno italian o non può oggi 

rendere altro servigio a ll’ Ita lia  che quello di sacrificarsi 

e d i restare a l suo posto ».

Q u asi tutta la  stam pa italian a è stam ane intonata a que

sti concetti.

A lle  15,30 O rlan d o m i fa telefonare che devo andare con 

lui a l Consiglio Suprem o dei Q uattro . Scendo da lui.

« Ebbene, m i dice, che h ai deciso ? Sai che le cose si 

m ettono m eglio? Sai che W ilson è disposto a  riconoscere 

l ’applicazione del trattato di L on d ra? Sai che dom ani ti
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devi trovare con L lo yd  G eorge per definire la  questione 

del tonnellaggio adriatico? »

« Si, rispondo, so tutto questo; e ti devo aggiungere che 

è venuto da m e Clém entel a com unicarm i l ’intenzione del 

suo G overno di definire la  questione d i Fium e incarican

done T ardieu . Conosco anche l ’articolo del Corriere della 

Sera. T i  chiedo però ancora poche ore di riflessione. Sono 

troppo sorpreso dal bom bardam ento d i tanti fatti nuovi 

in  una sola m attinata, per pronunciare un giudizio. M a 

puoi ben credere che sento tutto il peso delle responsabi

lità  che si sono accum ulate sulle m ie spalle, e i l  dovere di 

affrontarle nel m iglior m odo possibile ».

« H o bisogno di una tua risposta per questa sera ».

« S i capisce. L ’avrai ».

E  arriviam o a lla  casa di W ilson.

A ldrovan di m ’inform a che stam ane v i h a  g ià  accom pa

gnato O rlan do e che W ilson è stato gentile con lui. C ’è 

un evidente cam biam ento di atmosfera. M e ne accorgo 

subito an ch ’io appena entro nel salone dei Q u attro  assieme 

a  D ’A m elio , B aruch, M ac C orm ick, L am on t, N orm an 

D avis, D ulles, Robinson, L ord  Sum ner, L ord C unliffe, 

Sulton, K lo tz , Jouasset, Loucheur. È  tutto il com itato 

riparazioni. Sono tutti am ichevoli e gentili, com e obbe

dissero a  una parola d ’ordine.

I Q u attro  hanno trattato m olte questioni ieri e sta

m ane; ora affrontano tutto il complesso problem a delle ri

parazion i da im porre ai paesi della ex-M onarchia austro-un

garica  con im a lunga e serrata discussione. Si approvano 

gli articoli d a  inserire nel trattato in form a sostanzial

m ente identica a  quella usata pel trattato colla G erm ania; 

si approvano anche gli annessi, m a si stabilisce che per il 

naviglio  adriatico si farà un accordo speciale. È  la porta 

aperta  a lla  rivendicazione italian a, che devo trattare d o

m attina con L lo yd  George. Infine si stabilisce un articolo 

per im pedire la  dispersione degli oggetti d ’arte pervenuti 

nelle collezioni del G overno austriaco e della C orona abs-
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burghese, e per lasciarli a  disposizione degli a lleati per un 

certo tempo.

T ornando a ll’a lbergo rifletto che la  m ia in iziativa  di un 

m utam ento di ministero, o alm eno di delegazione, respin

ta ieri dai colleghi m inistri, si troverebbe oggi di fronte 

a un totale m utam ento di pensiero di O rlando, e ad uno 

straordinario voltafaccia di W ilson e degli A lleati, seguito 

da atti positivi di riavvicinam ento a llT ta lia .

N onostante i cordoni di truppa ed i numerosi carabinieri, 

il vero oggetto della  lunga seduta di O u lx  è stato conosciu

to subito tanto in Ita lia  quanto a Parigi. È  anche m olto 

probabile che qualche m inistro a b b ia  inform ato ab il

m ente la stam pa, per silurare la  possibilità delle mie 

dimissioni. Nessuno le cap irebbe in questo m om ento. 

Sarebbero in contrasto col ritorno di B arzilai nella dele

gazione, e avrebbero proprio l ’aria d i un a diserzione.

Io non m i fido di tutte le cortesie odierne da parte degli 

A lleati: ho g ià  avuto troppi esempi di quanto siano mute- 

voli. D el resto questo è un furibondo conflitto tra co

lossali interessi, e ingenuo sarà sem pre, in politica, discu

tere i m ezzi d i fronte al successo. M a qualche cosa di buono 

può anche saltar fuori. Bisogna prendere quanto si può, e 

non cedere su ciò che non si può prendere, quando sia 

essenziale: lasciar tem po al tempo.

¿Ul’albergo m i rivolgo ai m iei più fidi am ici, e tutti m i 

consigliano di rim anere com e delegato assieme ad  Im pe

ria li. N on potrei essere in m iglior com pagnia. D ’a ltra  parte 

non potrei più  rim anere se il mio nom e fosse posposto a 

quello di un nuovo delegato, tanto più  che tutti i giornali 

d ’ Ita lia  hanno g ià  data  per sicura la  m ia nom ina, e che 

ho bisogno della  m assima autorità  per trattare diretta- 

m ente con L lo yd  G eorge e con T ardieu .

A  gran m alincuore verso le  20 vado da O rlan do, che è 

tornato dal lungo Consiglio dei Q u attro , e gli com unico che 

accetto la  carica  di delegato. E gli la  fa com unicare im m e

diatam ente alla  stam pa a  m ezzo della « Stefani ». Sarà
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pubblicato anche che sono dim issionario dalla  carica di 

ministro degli approvvigionam enti, a lla  quale sarà de

stinato tosto altro parlam entare.

L a  delegazione italiana è cosi ricom posta con O rlando, 

Sonnino, Barzilai, Im periali, Crespi. C h e D io ce la mandi 

b u o n a !

2 3  M a g g i o .

Sonnino mi fa chiam are.

L o  trovo affabile e sereno. M i dice che bisogna che io 

m ’ interessi subito di m olti affari che si prospettano per 

l ’ Ita lia  nei B alcani e n ell’A sia  M inore. R itiene che avrem o 

certam ente il protettorato sull’A lb an ia, la possibilità di 

acquistare m iniere di carbone sul M ar Nero. Per tutte 

queste ragioni deve essere subito studiato un piano di pe

netrazione econom ica.

Concordo; m a replico che ho troppe cose da fare: potrò 

dare soltanto le direttive. M i occorre un uom o di prim o 

ordine, profondo conoscitore dei paesi d ’O riente e delle 

questioni attinenti.

« C h i vuoi ? »

« G iuseppe V o lp i ».

« V o lp i?  M ai! M ai! » E di colpo, rosso in viso, dà in 

escandescenze, com e fa sem pre quando si nom ina una per

sona che gli è ostica. ,

Resto allibito e propongo dopo qualche secondo di ri

flessione: « Bernardino N ogara ». —  « Benissimo ! » —  C h ia 

ma A ldrovandi: «S i telegrafi perché N ogara  venga subito 

a P arigi ».

A ccom pagno O rlan do a lla  seduta del C onsiglio d e iQ u a - 

tro, ove dovrò discutere con gli altri esperti parecchie clau

sole di riparazioni e di trasporti. M ’incontro cosi con Lloyd 

G eorge, secondo era convenuto; mi accoglie allegram ente, 

com e suol fare cogli am ici. M i dice che dobbiam o trovare 

una soluzione per il naviglio  adriatico e m i prega di com in
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ciare a studiarla con il suo collaboratore, specialista in  m a

teria di m arina m ercantile, M r. H ipw ood, che m i presenta. 

G li rispondo che a m ia vo lta  mi farò assistere da A ttolico: 

e ne è lietissimo. Prendo appuntam ento con H ipw ood per 

dom ani m attina.

I Big Four discutono oggi una serie di questioni: obie

zioni della delegazione germ anica sul trattam ento delle 

proprietà private (la questione viene rimessa a l com i

tato delle riparazioni) e su l ’organizzazione del lavoro; 

plebiscito del Lussem burgo; riparazioni connesse con le 

spese per gli arm am enti (e si nom ina un nuovo com itato 

nel quale sono incluso con D ’A m elio); liberazione dei pri

gionieri di guerra; clausole m ilitari co ll’A ustria; clausole 

n avali e aeree; commissioni di controllo; m ezzi di trasporto.

O rlan do prende continuam ente parte alle discussioni: è 

m olto ascoltato. M a in fine di seduta è scoppiato un nuovo 

grosso tem porale. C lem enceau ha ricevuto un rapporto 

dell’am basciatore a R om a, Barrère, che gli notifica gravi 

m anifestazioni a G en ova, a Torino e a M ilano contro la 

Francia. T u tta  la stam pa italian a è d iventata ostile alla  

Francia; la M arsigliese sarebbe stata fischiata a T orin o; 

ufficiali francesi sarebbero stati insultati per le strade a 

G enova e a  M ilano. C lem enceau d ich iara che si vedrà 

costretto a ritirare le truppe francesi d a ll’ Italia  se il G o 

verno non im porrà l ’ordine; e poiché il ritiro dei francesi 

provocherebbe il ritiro delle truppe italiane dalla Francia,

il m ondo avrebbe l ’impressione di una rottura fra i due 

Paesi alleati.

O rlan do risponde che il prefetto d i G en ova  h a  ne

g a to  che siano a vv en u ti in ciden ti in q u ella  c ittà  e che 

da tu tte  le a ltre lo ca lità  nessuna inform azione è per

ven u ta . M a  C lem en ceau  insiste vio lentem en te, e poi su 
a ltri argom en ti p ron u n zia  frasi che dim ostrano an cora 

tu tto  il suo m alan im o verso l ’ Italia.

Q ueste dim ostrazioni antifrancesi in  Ita lia  guastano 

cutto. Proprio oggi, a  celebrare l ’anniversario della nostra
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dichiarazione di guerra, hanno luogo grandi dim ostra

zioni francesi in favore dell’ Italia.

2 4  M a g g i o .

Anniversario della nostra entrata in guerra. D im ostra

zioni in tutta Italia. D oveva aver luogo un grande com izio 

in R om a a ll’Augusteo, oratore G abriele d ’A nnunzio; ma 

data l ’effervescenza degli anim i, O rlan do  l ’ha vietato. 

L ’am basciatore d ’A m erica, Nelson Page, ha m inacciato 

di rom pere le relazioni diplom atiche se d ’A nnunzio fosse 

ancora lasciato parlare in pubblico, dopo gli insulti che

il 4 corrente ha scagliato a W ilson e alla  sua consorte. Sono 

anzi vietati tutti i pubblici com izi.

L a  C am era e il Senato francesi hanno votato entusiasti

cam ente due m ozioni di indissolubile unione a ll’ Italia, di 

fratellanza fra i due Paesi.

M a quanta diversità fra le parole e i fatti! E i fatti pro

van o che esistono due Francie: una sem pre pronta a ten

dere le braccia alla  sorella latina, e l ’a ltra  che costante- 

mente respinge ogni solidarietà con l ’ Italia. D isgraziata

m ente è la seconda che com anda.

A ncora tutta la m attinata in casa di W ilson. Argom enti 

delle discussioni dei Q uattro  sono la Saar, la  politica verso 

la Russia, le commissioni di controllo, D an zica, le clausole 
econom iche pel trattato co ll’Austria, le m odifiche per quello 

colla G erm ania, il trattato colla Bulgaria. C irca  la politica 

degli alleati verso la Russia, nel pom eriggio è stato appro

vato  il testo di un telegram m a a ll’am m iraglio K o lciak ,

il q uale, com e altri generali su diverse fronti, com batte 

contro i bolscevichi. In  ta le  dispaccio gli alleati e l ’asso

ciato assicurano piena assistenza agli eserciti b ianchi se i 

loro cap i si im pegneranno a stabilire in Russia un go

verno liberale e civile.

B arzilai è ritornato ieri. Ieri ha avuto luogo un lungo 

colloquio fra G uglielm o M arconi e W ilson. M arconi mi 

dice che ne ha riportato una cattiva  impressione. Wilson
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è intransigente, acido verso O rlan do e verso l ’ Italia.

H o un prim o appuntam ento con H ipw ood e A ttolico: 

la  questione del naviglio  adriatico viene esam inata a fondo. 

N el pom eriggio sono stanchissimo e costretto a  un lungo 

riposo.

È  arrivato il com andante Giuseppe Boselli che ha al

cune idee pratiche per lo sviluppo di Fium e. L o  invito 

ad  esporle a O rlan do durante il pranzo a tre.

L ’ Intransigeant h a  pubblicato una m ia intervista sui pro

blem i italiani e su la  situazione in O riente. In presenza 

di tante inesattezze pubblicate dalla  stam pa m ondiale, tal

vo lta  ispirate a roseo ottim ism o, ta lvolta  tinte del più nero 

pessimismo, ho colto l ’occasione per fare il punto, special- 

m ente sulla situazione italiana.

2 5  M a g g i o .

O rlan do ha approvato le idee di Boselli circa lo sviluppo 

d i F ium e e perciò raduno nel m io ufficio Boselli, D ante 

Ferraris e D e M artino. L a  riunione continua nel pom eriggio 

e v i interviene anche N ogara, giunto in seguito a l tele

gram m a com binato con Sonnino. Si tratta  di form are una 

società finanziaria a larga  base, che offra i m ezzi per svi

luppare i transiti e i trasporti. S i vorrebbe dim ostrare che 

l ’ Ita lia  può dare le massime facilitazioni a l retroterra di 

Fium e.

Scrivo una lunga lettera a L lo yd  G eorge riassum endo i 

pun ti fondam entali della  discussione di ieri con H ipw ood 

e A ttolico . D ue sono le questioni: quella  delle piccole navi, 

da cabotaggio e d a  pesca, da lasciare senz’altro in pos

sesso dei porti, com e fu fatto  per la G erm ania; e quella 

delle grandi n avi, fra le quali parecchi transatlantici po

tenti, d a  lasciare pure ai porti adriatici, com e parte prin

cip ale  della loro attività.

O rlan do è andato da C lem enceau per il grosso guaio delle 

dim ostrazioni antifrancesi. V i  fu un agitato  diverbio. O r

lando ha dim ostrato che nessun italian o può rim anere in
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differente allo spettacolo delle continue tergiversazioni della 

conferenza circa gli interessi italian i, e per finirla ha ri

chiesto l ’applicazione pura e sem plice del patto di Londra. 

Furie di C lem enceau.

I delegati austriaci protestano per il ritardo nella con

segna delle condizioni di pace. Sono stati chiam ati assai 

intem pestivam ente: sono a Saint G erm ain dal 14 corrente 

senza far nulla.

2 6  M a g g i o .

Riunione della  delegazione presso O rlando. E gli riferi

sce sul suo lavoro di ieri, si studia una form ula transattiva 

per le questioni adriatiche, con Fium e città  libera, l ’unica 

form ula che W ilson sem bra disposto ad accettare. A lle  un

dici riunione di tutti i rappresentanti delle cosi dette Puis- 

satices ressortissantes de l ’Autriche-Hongrie. Sono le Potenze 

che nascono su la  catastrofe absburgica o che si incor

porano territori d ell’ antica M onarchia. Sono dunque la 

Polonia, la C eco-S lo vacch ia , la R om an ia, la Jugoslavia 

e l ’ Italia. Si tratta  di dividere fra di esse una parte dell’onere 

delle riparazioni che pesa su l ’A ustria-U ngheria cosi com e 

era costituita prim a della guerra. A lcu n i di questi Stati 

incorporano popolazioni che furono sem pre avverse alla 

Intesa, che hanno ferocem ente com battuto contro l ’ Intesa, 

e specialm ente contro l ’ Italia, fino a ll’ultim o giorno. È giu

sto dunque che paghino la loro parte. M a  oggi sono diven

tati tutti vergini e m artiri. Nessuno h a com battuto per sua 

volontà, tutti perché costrettivi dalle verghe austriache, 

perfino i croati; anzi i croati sarebbero stati le più inno

centi vittim e. Nessuno dei nuovi Stati vuol pagare un cen

tesimo.
N el pom eriggio riunione presso i Q u a ttro  del com itato 

riparazioni rappresentato da L am ont, da T ardieu  e da me. 

Faccio un lungo discorso su quanto risultò d alla  seduta di 

stam ane. D istinguo fra popolazioni che furono sempre parte
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integrante d ell’antica M onarchia e a  lei devote, com e i 

cechi, g li sloveni, i croati, e quelle  che furono veram ente 

e sem pre anim ate d a ll’ idea irredentista, com e le popola

zioni del Trentino e della  V en ezia  G iu lia , paesi italianis

simi sem pre, nei quali trovò sem pre lavoro la forca per 

soffocare i m oti n azion ali. C h ied o ai Q u a ttro  che il T ren 

tino e la  V en ezia  G iu lia  siano trattati a lla  stregua d e ll’A l- 

sazia e della  L orena, escluse nel trattato con la G erm ania 

dal pagam ento delle  riparazioni.

D opo tale riunione T a rd ieu  m i dice che è venuto il m o

m ento di concretare fra noi una soluzione per le questioni 

adriatiche. In fatti la  situazione si è oggi m olto aggravata. 

Bisogna assolutam ente risolverla.

Stam ani in  presenza della  protesta della  delegazione au

striaca che è in ozio forzato da quasi due settim ane a Saint 

G erm ain, e in presenza di un secondo rapporto di Barrère 

che denuncia a l G overno francese nuove m anifestazioni 

contro la Fran cia avvenute anche ieri in  Italia, C lem en- 

ceau ha chiesto categoricam ente a W ilson di discutere su

bito le  questioni italiane. Se esse non sono risolute, non si 

potrà presentare il trattato agli austriaci, per l ’opposizione 

form ale di O rlan do; e lo stato di tensione fra Italia  e Fran 

cia  diventerà pericoloso. N el pom eriggio C lem enceau ha 

ripreso la  questione, chiedendo che si faccia  qualche pro

posta. W ilson ha pronunciato un lungo e ispirato discorso 

di principii, e contrariam ente a  quello che fece dire ad O r

lando al nostro ritorno da O u lx , h a  riafferm ato la  decaden

za, secondo lui, del patto  di L on d ra, contrario ai nuovi prin

cip ii di pace del m ondo.

O rlan do ha replicato che non c ’è nessuna incom patibilità 

fra i principii che ispirarono il trattato di L ondra e quelli 

esposti d a  W ilson. Clem enceau, pur non sottraendosi al 

patto di Londra, h a  afferm ato che la sua applicazione equi

varrebbe a ll’anarchia, ed ha insistito per una proposta tran

sattiva. L a  discussione sarà continuata m ercoledì. Intanto 

bisogna trovare una form ula, ed è ciò che T ard ieu  si prò-
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pone di fare rapidam ente d ’accordo con m e, anche confor

m em ente a ll’im pegno preso giovedì scorso a m ezzo di Clé- 
mentel.

Q uesta sera abbiam o avuto un prim o incontro. T ardieu  

si era proposto di aiutare noi a trovare la  form ula transat

tiva, riprom ettendosi di farla  appoggiare da C lem enceau, 

un a  vo lta  che fosse proposta da O rlando.

Io  g li ho dim ostrato che, dati i risentim enti personali di 

W ilson contro di noi, qualunque form ula presentasse O r 

lando sarebbe irrim ediabilm ente bocciata. Bisogna che 

la form ula transattiva sia presentata da C lem enceau ed a p 

po ggiata  d a  L lo yd  G eorge, ben inteso previo accordo con 

noi, accordo che deve però rim anere segretissimo per non 

sollevare le ire di W ilson. Bisogna dunque trovarci a lavo

rare in pochissim i, in  m odo che nessuno si avveda della 

nostra riunione. T ard ieu  rifletterà e m i darà  risposta do

m ani, preparandosi intanto sulla com plessa m ateria.

L ’ intervista che ho accordato a ll ’Intransigeant è larga

m ente riprodotta e com m entata. I giornali italian i retti

ficano le posizioni conform em ente a lla  realtà  dei fatti: p a

recchie illusioni sono cadute.

A n ch e oggi ha avuto luogo un’ im portante seduta del C on 

siglio Suprem o econom ico. N on essendo io potuto interveni

re, l ’ Ita lia  vi è stata rappresentata d a ll’on. D ante Ferraris e 

dal comm. A ttolico . Si è stabilito di rendere di pubblica 

ragione l ’abolizione del b locco contro l ’U n gheria  e la d i

m ostrazione che dopo l ’arm istizio anche l ’U n gheria  fu sem

pre soccorsa, per quanto possibile. O ltre  agli argom enti 

della  precedente seduta, si sono discussi i provvedim enti 

finanziari per continuare l ’alim entazione d ell’Austria.

L ’ Ita lia  ha chiesto il rim borso di 23 m ilioni di dollari per 

derrate da essa fornite direttam ente a ll ’A ustria; ed il rim 

borso è stato regolarm ente ammesso.
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2 7  M a g g i o .

Scendo da O rlan do e trovandolo solo g li espongo il mo

dus procedendi discusso ieri con T ardieu . E gli lo approva e 

m i raccom anda il p iù  stretto segreto.

A lle  undici sono in  casa d i W ilson. I Q u attro  si occupano 

del conflitto fra po lacch i ed ucraini, com e ieri sera tardi 

si sono occupati del conflitto tra  austriaci e sloveni. Q uesti 

u ltim i le hanno pigliate sode. I Q u attro  devono im porre 
un arm istizio.

Fissano poi la  data  del 30 corrente per la  presentazione 

agli austriaci delle condizioni d i pace. Sarà im a presen

tazione incom pleta; tu ttav ia  le frontiere fra l ’A ustria  e 

l ’ Ita lia  v i saranno definite; e nei tre prossimi giorni si ri

solveranno tutte le questioni più  im portanti anche per gli 

a ltri S tati confinanti. S i riserva ad un’ulteriore com uni

cazione la  fissazione delle forze m ilitari, delle riparazioni 

e dei debiti.

E  finalm ente s’ incom incia una lunga discussione con noi, 

periti finanziari: D avis, L am on t, Sm ith, - Loucheur, Ser- 

gent, Lyon, Cheysson, L ord  Sum ner, L ord  C unliffe, K ey - 

nes, F alk , P iel, Siefm ann, Sutten, C respi e Jung; per tutti 

prende la  parola Thom as L am ont. E gli riferisce sulle riu

nioni avvenute coi rappresentanti degli Stati che si form ano 

nei territori g ià  austro-ungarici o che si annettono parte 

di questi, e conclude proponendo una soluzione suggerita 

dal m inistro ceco-slovacco Benes. G li Stati pagherebbero 

un contributo per le spese d i guerra sostenute per la  loro 

liberazione, m a non a  tito lo  di rip arazioni. T u tti si m a

nifestano favorevoli a  ta le soluzione; poi si votano le clau

sole finanziarie.

A  questo proposito L oucheur solleva una questione che 

c ’ interessa m olto d a  vicino. E d è quella  della  Siidbahn, ossia 

della  com pagnia privata  delle ferrovie m eridionali austria

che. Q uesta com pagnia, form ata prim a della  proclam azio

ne del R egn o d ’ Ita lia , ha costruito ed esercito tutte le ferrc-
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vie del L om bardo-Veneto, delle quali è stata m an  m ano 

spossessata da noi; ha costruito ed esercito altresì le ferrovie 

di tutte le rim anenti regioni m eridionali dell’ im pero austro- 

ungarico, che vengono ora staccate d a ll’A ustria, cosi che la 

com pagnia si troverà ad  avere le sue linee divise in  cinque 

parti, correnti in  diversi Stati. M a  la  m assima parte delle 

linee si trova ora ad essere in  territorio italiano.

Per tutte queste costruzioni la  com pagnia detta Sudbahn 

ha emesso un m iliardo e m ezzo di obbligazioni, che sono 

state sem pre ritenute ottim e, e in gran parte assorbite dal 

m ercato francese. G li interessi ed i rim borsi di queste ob

bligazioni furono sem pre puntualm ente pagati in  corone, 

convertite per la Francia in franchi oro, poiché la corona 

austriaca fu sem pre a  p arità  aurea, com e il franco francese.

O ra  si presenta questa curiosa situazione: che oltre un 

m iliardo di franchi oro di un credito francese, rappresentato 

da obbligazioni disseminate a piccoli lotti fra i piccoli ri

sparm iatori francesi, ha la  sua contropartita in Italia, men

tre legalm ente il debito è austriaco; e se il debitore austriaco 

dovesse considerarsi fallito, i risparm iatori francesi vedreb

bero perduto il loro credito  e i territori ita lian i guadagne

rebbero le  ferrovie di cui sono venute in possesso per di

ritto d i conquista.

Loucheur ha dunque oggi dom andato che la  gestione 

della Sudbahn sia posta sotto un controllo internazionale 

che garantisca agli obbligazionisti, in  grande m aggioranza 

francesi, il servizio delle obbligazioni in  interessi e rimborsi 

con pagam enti in  oro, perché prim a della guerra la  m oneta 

austriaca era a parità aurea. Q uesti pagam enti dovrebbero 

andare a carico, non solo delPAustria, alla  quale appar

tiene la  com pagnia debitrice, m a anche degli S tati sui ter

ritori dei quali corrono le  sue ferrovie, che furono costruite 

con i denari degli obbligazionisti: quindi per la massima 

parte andrebbero a carico dell’ Italia.

M a Wilson nella seduta odierna non ha fatto buon viso 

a lla  proposta; ha dichiarato che trattandosi di com pagnia
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privata non si poteva creare per essa un regim e internazio

nale apposito. E L lo yd  G eorge ha fatto deliberare che non 

si poteva fare un trattam ento speciale ad  una com pagnia 

privata; la sua situazione debitoria d ovrà  essere regolata se

condo l ’articolo sesto delle clausole finanziarie, che sono 

state poco prim a approvate, e che coprono tutta la m a

teria dei debiti austro-ungarici.

N e consegue che gli interessi e i rim borsi delle o b b liga

zioni della Sudbahn saranno pagati bensì per la m assim a 

parte d all’ Ita lia , m a in corone carta, vale a dire in m o

neta assai svalutata, e che la  perdita andrà per la  massima 

parte sopportata dai piccoli risparm iatori francesi.

C on  grande sorpresa m ia e di Ju n g, L oucheur ha accet

tato  la  deliberazione proposta da L lo yd  G eorge; e Clem en- 

ceau le ha dato il definitivo benestare. N e do subito avviso 

ad O rlan do e gli d ico che stam ane abbiam o avuto un rico

noscim ento d i alcune centinaia d i m ilioni. C e  ne congra

tuliam o, senza essere persuasi che la questione sia finita.

Subito dopo mi incontro con T ard ieu  e con L oucheur. Si 

sono entram bi occupati della m ia proposta di ieri sera, circa 

la  procedura per la  presentazione di una soluzione transat- 

tiva  del problem a adriatico; e m i dichiarano di accettarla. 

S ’ im pegnano di persuadere C lem enceau a  fare propria ed 

a  presentare ai Q u a ttro  quella  soluzione che noi com bine

rem o insieme oggi stesso. Fissiam o un appuntam ento nel

l ’ufficio di Loucheur per le 15,30. C h e  io vad a  da Loucheur, 

m io collega in tante com m issioni econom iche, non può de

stare sospetti e neppure che ci v a d a  T ardieu , portavoce e 

consigliere intim o di C lem enceau per tutte le questioni.

A lle  15,30 sono n ell’ufficio di L oucheur, con T ardieu . 

Nessuno assiste a l nostro colloquio.

C om inciam o col fissare la  procedura. N oi tre studierem o 

una form ola e la  sigleremo. L a  form ola siglata sarà m ostrata 

solo a C lem enceau. Se ne faranno poi fare due copie che 

C lem enceau consegnerà a L loyd  G eorge e a  W ilson com e
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form ola proposta dal G overno francese, il quale la sosterrà 

ad  oltranza senza am m ettervi alcuna m odificazione.

Base della soluzione proposta sarebbe di costituire Fium e 

in  Stato libero e indipendente, com e la  Saar, e di assegnare 

com pensi a ll’ Italia  per la  D alm azia. D iscutiam o per circa 

un’ora, m a poi dovendo ciascuno di noi accudire ad altri 

im pegni, e pensando che se vi mancassimo tutti e tre con

tem poraneam ente la  cosa sarebbe tosto notata, ci sepa

riam o con l ’intesa di ritrovarci questa sera a tarda ora, e 

di lavorare, occorrendo, tutta la notte.

D al m inistero della ricostruzione industriale nei Cham ps 

Elysées mi reco al L ouvre, ministero delle finanze, per una 

nuova discussione circa le riparazioni; e poi a ll ’albergo, 

ove pranzo con O rlan do nella sala degli am basciatori; cosi 

discutiam o a tu  per tu delle probabili conclusioni della riu

nione di questa notte, e ci m ettiam o perfettam ente d ’accordo.

Q u an d o l ’albergo è orm ai deserto, alle 22, arrivano uno 

dopo l ’altro Glém entel, Loucheur e T ard ieu , e da Stobbia 

e Rondoni che li attendono a ll’ingresso, sono fatti salire 

nel mio ufficio, senza incontrare alcuno. Sono i tre uom ini 

più influenti del G overno francese. Io  sono solo. L a  m ia se

gretaria, signora Agresti Rossetti, è nella cam era vicina per 

raccogliere le conclusioni.

Si conviene che Fium e sarà trattata  com e la  Saar, e, 

punto cap itale di tutta la  com binazione, che l ’ Ita lia  lavo

rerà per la francesizzazione della  Saar, com e la Francia 

per la  italianizzazione di Fium e, cosi che si possa proce

dere a i plebisciti a l più presto, e non oltre 15 anni, con 

la  certezza che in base ad essi la  Saar diventerà francese, 

e lo Stato separato di Fium e diventerà italiano. Ciascuno 

di questi S tati sarà retto da un G overno di cinque m em 

bri; v i sarà un italiano nel G overno della  Saar ed un fran

cese nel G overno di Fium e. L ’ italiano sarà arb itro  della 

m aggioranza per la Saar, il francese arbitro della  m ag

gioranza per Fium e. Poiché la Saar è un im portante in

teresse francese, parm i chiaro che il francese a Fium e sarà
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vincolato a lla  tutela  di tutti g li interessi italiani, se vorrà 

che l ’italiano tuteli g li interessi francesi n ella  Saar. I l  G o

verno di Fium e sarà dunque costituito da due ita lian i, un 

fium ano, cioè un rappresentante della  città  di Fium e, uno 

jugoslavo e un rappresentante di a ltra  Potenza, che sarà 

la  Francia. A b b iam o sostanzialm ente fatto rivivere, m i

gliorandola, la  form ola proposta dai m inistri francesi, por

tavoce di Poincaré e d i C lem enceau, durante l ’assenza 

della  delegazione da P arigi, e precisam ente il 30 aprile.

A llora  io e Bonin sottoponem m o telegraficam ente tale 

form ola a O rlan d o  e a Sonnino; m a O rlan do telegrafica

m ente la  respinse.

S tabiliam o le frontiere ed assegniam o allo  Stato di Fium e 

l ’isola di V eg lia , perché W ilson ha m ostrato il  desiderio 

che l ’accesso a l porto di Fium e non sia controllato da 

un’isola ita lian a che possa sbarrarlo.

C irca  la  D alm azia, l ’ Italia  v i rinuncia, tenendosi sol

tanto Z a ra  e Sebenico, con  le rispettive circoscrizioni am 

m inistrative: tutta la  D alm azia  sarà neutralizzata. T u tte  

le isole del trattato di L ondra sono assegnate a ll’ Italia , meno 

Pago, e m eno V e g lia  che è data  a Fium e.

L ’ Italia  avrà  il m andato sull’A lb an ia  e ne costruirà le 

ferrovie. T arvisio  e il territorio della  regione d i Bistrizza 

saranno assegnati a ll’ Ita lia ; il triangolo di Assling a ll’A u 

stria, senza fortificazioni. L a  fiotta m ercantile dell’A d riatico  

sarà interam ente assegnata a ll’ Italia  in  conto riparazioni.

A lle  undici e m ezzo, quando questi punti sono in  m assima 

stabiliti, scendo da O rlan do, che è ancora sveglio, glieli 

spiego ed egli m e ne dà piena approvazione.

Poi risalgo e m ettiam o tutti g li accordi in carta. L a  preci

sazione di tutti i punti, i controlli sulle carte geografiche e 

sui diversi trattati e m em orandum  dura fino a lle  due di 

notte.
A lle  due d i notte il docum ento è pronto, e dovrei siglarlo. 

M i consentono d i scendere ancora da O rlan do, che trovo a 

letto addorm entato. L o sveglio, gli do il docum ento che è

39.
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stato dattilografato dalla  signora A gresti su due fogli, e che 

egli legge attentam ente. N e è m olto contento e m i dice: 
« Firm a pure ».

Esco, e sulla scala m i viene uno scrupolo. Sarò poi si

curo di non sbagliare? C h i m i può dare la  massima garan zia 

che nelle circostanze attuali la soluzione d i questa notte è 

la  m igliore possibile per l’ Ita lia?  E videntem ente B arzilai,

il deputato irredento, l ’assertore più  autorevole, più intelli

gente, più indiscutìbile delle rivendicazioni italiane. Q uanto 

a  Sonnino ho ben presenti i suoi telegram m i da R o m a del 

30 aprile  e del 2 m aggio, che contengono l ’autorizzazione 

a  cercare un a form ula conciliativa equivalente a quella  che 

sto per siglare. Sonnino non può non essere soddisfatto del

l ’attuale proposta di accordo, la  quale rientra anche nei 

poteri che il Parlam ento h a concessi il 29 aprile a l G o

verno. Penso che dom attina O rlan do inform erà Sonnino 

del m andato affidatom i, m entre ora, alle due di notte, non 

m i sem bra necessario svegliarlo.

E perciò corro a ll’appartam ento di B arzilai. L o  sveglio, 

non lo lascio alzare dal letto, e gli consegno i due fogli datti

lografati che O rlan do ha approvati. G li spiego le condi

zioni eccezionali in  cui sono stati stesi, e com e siano desti

nati a d iventare proposta francese.

|Barzilai li legge, capisce a l volo tutta la  situazione, e mi 

approva con grande cordialità: « Firm a p u re » —  dice —  « e 

che D io  ci assista, perché tutto vad a  com e h ai com binato. » 

iTorno ai m iei am ici francesi, firm iam o tutti con le ini

ziali. T ard ieu  dice: «D om attina alle otto C lem enceau avrà

il docum ento e tutto sarà finito entro la  giornata ».

Prim a d ’andare a letto rifaccio l ’esame dell’accordo con

cluso. Esso è sostanzialm ente un van taggio  notevole sul 

trattato di L ondra. Infatti tale trattato assegnava inesora

bilm ente Fium e, il territorio annesso e l ’isola di V e g lia  alla 

C ro azia . Invece la  città  e il suo territorio form ano n ell’accor

do odierno un corpus separatum indipendente, retto da un G o

verno di tre italian i (il rappresentante della  città di Fium e
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non può essere che un italiano), da un francese e d a  uno ju 

goslavo. Il plebiscito dovrà  annetterlo a ll’ Ita lia  entro quin

dici anni. Intanto non v i saranno né im poste statali né ser

vizio  m ilitare. S arà  un paese felice, che potrà dedicare tutte 

le  sue risorse al proprio sviluppo, colla certezza di avere tut

to l ’appoggio dell’ Italia  per le sue m igliori fortune. Poiché 

la  città, e perciò tutta la  parte intellettuale della  popola

zione, è di italianissim i sentim enti, è evidente che attrarrà 

nella propria orbita sentim entale anche il territorio. G li 

abitan ti della  cam pagna più  ostinati nel loro slavism o po

tranno, volendo, trapiantarsi altrove.

C irca  la  D alm azia, m anteniam o Z a ra  e Sebenico. Non 

si sarebbe ceduto, in p iù  del trattato di L ondra, che una 

parte di costa e di cam p agna assolutam ente slava e perciò 

costantem ente ribelle. Sebenico, secondo le attuali inform a

zioni, non ha che una m inoranza italiana. C irca  le isole, 

abbiam o tutte quelle assegnateci dal trattato di Londra, 

m eno Pago, che è quasi un ’appendice della  terraferm a slava 

e non ha niente di italiano. C irca  l ’A lb an ia, abbiam o un 

notevole acquisto, e cioè il m andato invece che la  semplice 

rappresentanza diplom atica. D i fatto l ’A lb an ia  divente

rebbe un protettorato italiano. Nessuno ci contesta il pos

sesso di V alo n a, che è im plicitam ente conferm ato. In più 

abbiam o risolto a favore dell’ Ita lia  ogni questione di con

fine coll’A ustria, annettendoci, oltre Tarvisio, anche il ter

ritorio di B istrizza, che è quella  parte della zona di Ass- 

lin g  alla  quale giustam ente tiene tanto Sonnino; le ferrovie 

fra l ’ Ita lia  e l ’A ustria non avranno intoppi jugoslavi.

N elle circostanze attuali è assolutam ente im possibile o t

tenere d i più.

28 M a g g i o .

L a  m attina per tem po viene da m e B arzilai: riesam ina 

l ’accordo di questa notte e ne è ancora soddisfattissimo. 

C onveniam o di m antenere con tutti q u ell’assoluto segreto, 

che è indispensabile al successo.
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Lavoro tutto il giorno in ufficio ed alla  com m issione rip a

razioni nell’ansia di conoscere le sorti di quella  che dovreb

be essere la proposta C lem enceau.

O rlan do alle 10,30 riunisce la nostra delegazione e rife

risce di essere andato con A ldrovandi da L lo yd  G eorge. Lo 

ha trovato in possesso di una copia del docum ento stilato la 

notte scorsa, copia pervenutagli da T ard ieu , non com e pro

posta di C lem enceau o del G overno francese, m a com e pro

posta personale di un negoziatore autorevolissimo. D unque 

l ’effetto promessomi dai tre m inistri francesi, che hanno 

negoziato con m e, è venuto a m ancare. H anno fatto le  cose 

troppo in fretta, o C lem enceau ha voluto lavarsene le mani.

M i m ordo le lab b ra  e sto zitto. L lo yd  G eorge ha dato 

la  copia a O rlando. Sonnino, com e avevo previsto, è fa

vorevole alla  proposta T ard ieu ; si dim ostra anzi ansioso di 

vederla attuata.

Poi O rlan do espone una discussione avvenuta circa le 

isole, e chiede a ll’am m iraglio Grassi quali siano veram ente 

le più u tili a lla  nostra difesa. L ’am m iraglio telegraferà a 

T h a o n  de R evel che trovasi a  R om a.

| A lle  17 */2 seduta della com m issione coloniale. L a  que

stione adriatica ed altre più urgenti hanno tenuto tanto im 

pegnati in questi giorni O rlan do e Sonnino, che non abbiam o 

potuto trovar tem po per fissare il punto definitivo italiano 

di fronte a l rifiuto francese di farci qualsiasi concessione 

coloniale. Io intervengo alla  seduta, m a dichiaro che non 

ho alcuna nuova proposta da fare. Sim on e L ord  M ilner 

m antengono le precedenti dichiarazioni. S i fissa una nuova 

seduta per il giorno 30 allo  scopo di stendere un verbale di 

m ancato accordo, se nulla di nuovo potrà essere proposto.

29  M a g g i o .

V a d o  da L oucheur e da T ard ieu . M i lagno am aram ente 

con loro perché la  procedura stabilita per l ’accordo di m ar

tedì notte non è stata rispettata. R ispondono che non han
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no potuto far m eglio; e com prendo che C lem enceau non ha 

risposto a i loro sforzi, non ha voluto incaricarsene.

A n diam o assieme dai Q u attro  a discutere di clausole fi

nanziarie e di riparazioni.

A b b iam o ottenuto tutto quanto desideravam o circa le 

frontiere con l ’Austria, e cioè il Brennero, la  va llata  di Sesto 

e T arvisio. Il patto di Londra era difettoso, escludendo 

Sesto e T arvisio , ed è stato corretto.

Il triangolo di Assling, che l’ accordo dell’a ltra notte (ora 

battezzato «patto T ardieu») assegnava a ll’ Ttalia, è ancora 

riservato alla  decisione delle grandi Potenze. L ’Austria ac

cetterà la loro decisione.

C osi tutte le questioni territoriali riguardanti i nostri con

fini con la  futura Austria sono risolte, e risolte bene. —  

K lagen fu rt sarà sottoposta al plebiscito.

N oi non abbiam o più ragioni serie per ostacolare la  pre

sentazione delle proposte da fare a ll’Austria. C onviene 

fissare definitivam ente quanto abbiam o ottenuto; e conti

nuare a batterci per ottenere il resto.

30 M a g g i o .

A lle  dieci riunione della  delegazione. Sono presenti O r 

lando, Sonnino, Im p eriali, B arzila i, C respi, D iaz. Sonnino 

ha letto g li appun ti di A ldrovandi sulle riunioni dei Q uattro  

tenute ieri l ’altro  e ieri; ne risulta che O rlan d o  ha già  

fatto parecchie concessioni riguardanti le isole rispetto al 

cosi detto patto T ard ieu . Sonnino protesta e diventa di 

cattivo  um ore.

Io ho notato che O rlan d o  ha anche accettato una m odi

ficazione sostanziale circa la compor-izione del G overno di 

Fium e. M entre nel testo prim itivo era stato convenuto che 

i cinque m em bri di questo G overno fossero due italiani, 

uno jugoslavo, un rappresentante di a ltra  Potenza, e un 

fium ano, e cioè un rappresentante della  città  di Fium e (ossia 

un altro ita lian o), O rlan do ha accettato  che il fiumano
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sia un rappresentante dello Stato di Fium e. Siccom e lo 

Stato avrebbe la  m aggioranza jugoslava, il rappresentante 

sarebbe uno jugoslavo. C on  questa dizione si cam bia to

talm ente carattere al G overno dello Stato  libero.

Perciò dico concitatam ente ad O rlan do : « M a questa 

m odificazione è sostanziale, ed è contraria  a quanto ha 

proposto T a r d ie u ».

Sonnino scatta ed esclam a: «M a tu com e lo sai? » —  «Lo 

so », rispondo, «perché il progetto l ’ho com binato io con 

T a rd ieu » . Sonnino diventa rosso com e bragia: «C om e? 

Si fanno di queste com binazioni ed il m inistro degli esteri 

non ne sa niente? »

Io  resto interdetto, e con m olta calm a, dopo aver guar

dato O rlan do in  faccia, replico: « Scusam i, Sonnino, io ho 

avuto  l ’ incarico dal presidente O rlan do di abboccarm i se

gretam ente con T ard ieu  per discutere una possibile pro

posta. N on potei com unicartela m artedì notte perché il 

presidente O rlan do mi aveva dato una consegna, e... »

« T u  non dici che m enzogne! »

N on ci ho visto più: sono balzato in piedi e ho pronun

ciato faccia a faccia  di Sonnino grosse parole di ritorsione.

E gli non si è mosso, né si sono mossi gli altri. Nessuno ha 

pronunciato una parola per calm arm i. L ’ ingiuria lan cia

tam i era troppo sanguinosa e troppo gratuita.

M i sono ripreso dopo pochi m inuti, m i sono seduto, e, 

dopo alcune parole, O rlan do ha sciolto la seduta.

C osi anche il « patto T ard ieu  » è colato a picco. Nessuno 

d i noi lo può più accettare. T u tta  la procedura è stata 

falsata ed il docum ento è troppo m utilato in confronto 

del testo originale. Inoltre la violenza verb ale di Sonnino 

ne h a im pedito ogni discussione fra noi.

I giornali sono venuti a conoscenza delle discussioni adria- 

tiche di questi giorni e d ell’esistenza di un « patto T ard ieu  ». 

M a lo  riferiscono anche più  m utilato del vero e in modo 

da fare cattiva impressione. Il Temps lo pubblica  più fedel
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m ente degli a ltri, m a tu ttavia  con le m odificazioni che lo 

rendono in accettabile a ll ’ Italia.

Cosi una vo lta  di p iù  la  cattiva  volontà di C lem enceau 

e una serie di fa ta lità  hanno risospinto in alto m are la 

soluzione del problem a adriatico. O rm ai non c ’è più che 

restare ferm i sul patto di Londra e sul principio di con

sentire l ’autodecisione a Fium e, in attesa che g li eventi 

m aturino, che l ’am biente si calm i.

M a io m i convinco sempre più che la delegazione capeg

giata  da O rlan do ha fatto il suo tem po, e che occorra so

stituirla al più presto.

V a d o  alla  commissione finanziaria e poi m i trovo a cola

zione con O rlan do e coi coniugi D e M artino. O rlan do ha 

fatto un altro tentativo diretto con W ilson, m a inutilm ente.

M i faccio autorizzare a tener fermo anche su la questione 

coloniale e con questo intento m i reco alla  seduta indetta 

per le 18 al m inistero delle colonie, dopo due altre sedute 

per le clausole finanziarie e per le riparazioni.

A lla  seduta coloniale sono presenti tutti i delegati che 

hanno preso parte alle riunioni precedenti; presiede, come 

al solito, L ord M ilner. D opo l’approvazione del processo 

verbale della  terza seduta, per invito del presidente, pren

do la  parola e preciso il punto di vista del G overno italiano 

su le proposte che gli sono state fatte; dichiaro che le of

ferte fatte dalla  Fran cia nella regione del T ibesti non mi 

sem brano presentare, sufficiente interesse per il m io Paese. 

C irca  la  proposta britann ica che concerne il G iubaland, 

l ’ Italia  la  accetta con alcune riserve, che incarico P iacenti

ni di esporre.

P iacentini spiega l ’opportunità di allargare m aggiorm en

te la  concessione. M a dopo uno scam bio di osservazioni col 

presidente M ilner, io accetto l ’offerta britannica cosi come 

è stata fatta  d a  L ord  M ilner. C irca  la  Som alia britannica è 

evidente che la  sua cessione è legata  a lla  cessione di G ibuti 

da parte della F ran cia, e che l’ intransigenza della Francia 

im pedisce a ll’ Italia  d ’insistere nelle sue giuste rivendicazioni
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anche in confronto della G ran  Bretagna. Sim on risponde che 

se anche la  Fran cia cedesse G ib u ti, la G ran  B retagna non 

sarebbe perciò nuliam ente tenuta a cedere Berbera e Zeila. 

L a  discussione s’ invelenisce.

Io  chiedo una dim ostrazione tangibile della buona volon

tà degli A lleati di fronte a ll ’ Italia: chiedo che invece delle 

due Som alie sia assegnata a ll’ Ita lia  la  colon:a g ià  tedesca 

del T o g o , situata fra la Costa d ’O ro  b rita n rica  e il D aho- 

m ey francese; h a  80.000 km . quadrati di superfìcie e un 

m ilione di abitan ti, ed è redditizia.

1 L ord M ilner osserva che, secondo lu i, io esco d a ll’am bito 

d ell’art. 13 del trattato di L ondra, e poiché anche L ord  M il

ner, che è sem pre cosi calm o e cortese, accenna ad inquie

tarsi, rim etto tu tti di buon um ore esclam ando in inglese: 

«M a caro L ord  M ilner, quando due sorelle leticano fra 

loro, è naturale che la nonna m etta m ano al proprio bor

sellino per accontentare tu tt’e due ». 

j C osi D e M artino può insistere su la nostra dom anda per

il T o g o , con l ’argom ento che se non si può venire ad un com 

ponim ento a  term ini dell’art. 13 del trattato  di L ondra, b i

sogna pure trovare una soluzione che d ia i giusti com pensi 

a ll’ Italia, e non la lasci sola a  fare la parente povera di fron

te a ll’arricchim ento di tutte le altre N azioni vincitrici.

Intervengono quasi tutti i delegati francesi e britannici, 

schierandosi per la  stretta interpretazione del m andato de

ferito alla  commissione. Il presidente dichiara l ’ impossi

b ilità  d i giungere all’accordo, e la conseguente necessità di 

stendere un verbale di disaccordo da presentare al Consiglio 

Suprem o dei Q uattro . Ciascuno h a m antenuto le sue posi

zioni. D uchène, V an sittart e Piacentini sono incaricati del

la  stesura del verbale.

L a  sera grande pranzo al R itz  per riun ire la nostra dele

gazione con la  portoghese e studiare in seguito la possibilità 

d ’ inviare m ano d ’opera italian a nelle colonie portoghesi, e 

specialm ente n ell’A ngola.
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31 M a g g i o .

D a  alcuni giorni ho chiesto facoltà  ad O rlan do di invi

tare tutte le  rappresentanze che costituiscono il Consiglio 

Suprem o econom ico, ad un pranzo nel salone del nostro 

albergo E doardo V I I .  H o fatto notare ad O rlan d o che i 

delegati ita lian i e gli econom ici in  special m odo hanno 

ricevuto m olti inviti d a i delegati delle altre nazioni, e che 

non li abbiam o m ai restituiti. O ra  si dovrebbe alm eno re

stituire il pranzo offerto d alla  delegazione econom ica b ri

tannica il 19 m aggio. M i sem bra opportuno che questa 

restituzione avvenga con una certa solennità, con abbon

d anza d ’ invitati e sotto gli auspici del capo del nostro 

Governo. Poiché Lord R o bert C ecil presiedette il pranzo 

del 19, toccherebbe a m e la  presidenza del pranzo italiano; 

m a ho pregato O rlan do di accettarla  ed egli h a  annuito 

m olto cordialm ente, raccom andandom i anche di organiz

zare la  riunione al m eglio possibile. H o invitato anche Son- 

nino; egli h a  approvato l ’ in iziativa, m a si è scusato di non 

poter partecipare.

Il pranzo dovrà aver luogo dom ani sera; oggi devo con

trollare quanti dei 250 invitati interverranno, e attendere 

a i partico lari d ell’organizzazione onde tutto riesca a do

vere.
Q uesto naturalm ente non m i im pedisce di avere stamani 

una lunga seduta con L am on t per definire la form ula del 

contributo da applicarsi ai polacchi, ai cechi, agli ju g o 

slavi e ai rom eni, com e rim borso delle spese di guerra per 

la  loro liberazione.

N el pom eriggio tutte le delegazioni si riuniscono al Q u a i 

d ’O rsay per la  presentazione alle piccole Potenze delle con

dizioni di pace, preparate dai Big Four, e da im porre al

l ’Austria. È  l ’ identica procedura che fu adottata per la G er

m ania; e la  seduta odierna è a ll’incirca la  ripetizione della 

seduta del 6 m aggio. A llo ra  io ero solo con D e M artino a 

rappresentare l ’ Ita lia , oggi è presente tutta la  nuova dele
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gazione italiana. A llora  si svolse il dram m atico incidente 

con Foch per la  frontiera a l R eno; ed io  poi m i accapigliai 

con C lem enceau. O g gi protestano il rom eno B ratianu, il 

polacco Paderewski, il ceco K ram arz, il croato Trum bic.

Bratiano protesta perché le delegazioni delle Potenze inte

ressate hanno ricevuto copia del testo delle clausole finora 

deliberate soltanto ieri sera, e si sono trovate cosi n ell’im 

possibilità di esam inarle a fondo prim a di approvarle. T u tti 

poi protestano perché le m inoranze etniche o religiose degli 

Stati nuovi o ingranditi dell’ Europa centrale vengono poste 

sotto la  protezione della Società delle N azioni, e qualcuno 

chiede perché lo stesso trattam ento non venga fatto all’ Ita

lia. L lo yd  G eorge risponde a m ezza voce: « Perché gli ebrei 

sono perseguitati in R om an ia e non in Italia  ». Protestano 

poi anche per le clausole m ilitari.

M a a tutti risponde W ilson con un discorso m ellifluo, la 

cui sostanza si risolve nell’afferm azione che l ’A m erica rap

presenta la  giustizia e che tutto ciò che essa dispone è giusto, 

quindi deve essere accettato.

Clem enceau toglie bruscam ente la  seduta, e cosi anche 

le clausole di pace per l ’A ustria  risultano approvate più 

per forza che per amore.

L a  sera tardi i decoratori hanno iniziato il loro lavoro di 

adattam ento del salone centrale del nostro albergo a lla  so

lennità di dom ani, cioè al ricevim ento di tutte le delegazioni 

econom iche per il pranzo offerto al C onsiglio Suprem o eco

nom ico. H anno trovato le bandiere di tutti gli Stati alleati 

ed associati presenti alla  conferenza e le hanno disposte su 

le pareti con bellissimo effetto.

M a un giornalista ha notato che fra le bandiere figurava 

anche la  serba, ed ha fatto un chiasso indiavolato, prote

stando che non dobbiam o ricevere fra noi i serbi, ora ju g o 

slavi, e tanto m eno dobbiam o esporne la  bandiera. A  lui 

si sono uniti altri giornalisti e, m entre io ero assente, hanno 

m andato una deputazione a  Sonnino, che senza interpel
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larm i, né sentir ragione alcun a, h a  dato ordine che le ban

diere serbe fossero subito rimosse.

R ien tran do verso le 23 a ll ’a lbergo ho trovato i decora

tori, che naturalm ente erano francesi, con le braccia incro

ciate: avevano messo le bandiere serbe a terra e lasciato 

un vuoto corrispondente a lla  parete. Sono disgustatissi

mo dell’ incidente, che potrebbe avere conseguenze spiace

voli per il chiasso che si è fatto. M a per tagliar corto e non 

arrischiare che la  cosa d ilagh i, ordino che si tolgano le 

bandiere di tutte le piccole Potenze e che la  decorazione 

si faccia soltanto con bandiere delle cinque grandi Po

tenze. D irò  che non abbiam o potuto trovare tutte le ban

diere delle piccole Potenze.

i °  G i u g n o .

V a d o  da O rlan do e gli narro l ’incidente delle bandiere. 

N e è g ià  inform ato. G li ricordo che il ricevim ento di questa 

sera è stato concordato con lui e con Sonnino; che lui stesso 

m i ha raccom andato la m assim a solennità e mi ha promesso 

di presiederlo e di pronunciare un discorso. G li ricordo che 

nella presentazione del trattato ai nem ici è stato im plici

tam ente riconosciuto anche da noi il R egn o serbo, croato e 

sloveno com e Potenza alleata, e che un insulto a lla  bandiera 

serba è in  contrasto con tutti i tentativi di conciliazione 

per i quali egli si è tanto adoperato in questi giorni. Se non si 

volevano ricevere g li ju goslavi, non bisognava organizzare 

il ricevim ento; non si può offrire un pranzo a l Suprem o 

Consiglio econom ico ed escludere una N azione che ne fa 

parte, senza offendere tutto il Consiglio. O rlan do è m olto 

nervoso e non m i d à  nessuna soddisfazione. M i annuncia 

che l ’ ing. Ettore C on ti, attualm ente sottosegretario a l te

soro per le liquidazioni di guerra, sarà nom inato ministro 

degli approvvigionam enti, al m io posto. Q uesta notizia  mi 

fa  piacere e mi conforta.

I/on . V illa , che è d a  m olto tem po am m alato, h a  rasse
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gnato le sue dim issioni da vicepresidente del Consiglio dei 

ministri. Sarà  sostituito da Colosim o.

R itorno al m io ufficio a  preparare il discorso per questa 

sera, discorso di carattere econom ico, prevedendo che O r

lando d ia il benvenuto agli intervenuti. Poi m i occupo dei 

lavori in corso e della situazione generale. R edigo un com u

nicato alla  stam pa italiana per annunciare che ho ottenuto 

il tonnellaggio necessario a  far arrivare nei nostri porti 

quantità  di grano superiori a tutti i precedenti rifornim enti. 

A  giorni sarà di nuovo permessa la fabbricazione del pane 

bianco.

L a  delegazione tedesca h a fatto pervenire alla  segreteria 

generale della conferenza una serie di osservazioni sulle 

condizioni presentate d agli A lleati; esse form ano una specie 

di controprogetto di trattato. In  G erm ania continua vivo 

il ferm ento contro il trattato. G li spartachiani hanno ini

ziato una vio lenta cam pagna contro i partiti al potere, 

chiedendo il ripudio delle condizioni di pace.

G iunge notizia che le truppe greche avrebbero cercato di 

occupare A id in , tenuta dalle truppe italiane. Colosim o ha 

telegrafato ad  O rlan do perché protesti al Consiglio Su

prem o.

I l  Consiglio N azionale di Fium e ha rivolto  un lungo e v i

brato appello al Senato degli Stati U n iti d ’A m erica contro 

l ’ostinazione del Presidente W ilson nel negare il rispetto al

l ’autodecisione già  com piuta. Il Consiglio dichiara che il 

popolo di Fium e resisterà a questo attentato del Presidente 

W ilson, cosi com e ha resistito a traverso i secoli a  ben altri 

attentati: affronterà la guerra per la  v ita  e per la  m orte e 

non tollererà che delle sue sorti si decida senza il suo con

senso.

D opo colazione O rlan do m i fa chiam are. L o  trovo sdraia

to sul letto a leggere un rom anzo. I rom anzi sono la  sua sola 

distrazione, non piacendogli cam m inare. M i dice che que

sta sera non interverrà a l pranzo che abbiam o offerto alle
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delegazioni econom iche e che non v i si devono pronun

ciare discorsi. R im ango malissimo. G li ripeto che se non 

gli conveniva un ricevim ento doveva dirm elo prim a; la sua 

presenza è stata annunciata e dispiacerà a  tutti di non ve

derlo. Q u an to  ai discorsi è im possibile abolirli; io  potrò 

lim itarm i a  un saluto, m a non posso lim itare la parola ai 

colleghi di altre N azioni. E gli insiste; ed io non posso cedere. 

M a sono seccatissimo. C h e cosa è avvenuto? È  stato Sonnino 

a m ontargli la testa o è ripreso dalla  paura che io posi a 

futuro presidente del Consiglio? C om unque io non posso 

rim andare il ricevim ento.

Q uesto si in izia  alle venti; la sala è m olto bene addobba

ta; una gran  tavo la  ria lzata  ne tiene tutto un lato ed è de

stinata a lla  presidenza delle delegazioni, poi m olte tavole 

perpendicolari a lla  prim a raccolgono tutti gli altri delega

ti. Poco a poco giungono oltre duecento rappresentanti di 

tutti i paesi. L ord  R o b ert C ecil si è scusato, perché assente. 

L o  sostituisce Lord Sum ner.
Io  siedo alla  presidenza con H oover alla  destra e Lord 

Sum ner a lla  sinistra. V en gon o p o i C lém entel, Loucheur, 

T ardieu , L am on t, tutti i m aggiori esponenti delle rappre

sentanze econom iche. L a  delegazione jugoslava è interve

nuta a l com pleto. Il successo del ricevim ento è veram ente 

b rillan te, notevolm ente superiore a quello ottenuto dai bri

tannici; è proprio peccato che O rlan do non sia fra noi. 

T u tti m e ne chiedono. R ispondo che si scusa perché indi

sposto.
A i brindisi parlo  io, poi H oover, L am on t, Lord Sum ner e 

Clém entel. T u tti i discorsi sono ispirati alla  più v iv a  sim pa

tia  per l ’ Italia  e per i suoi rappresentanti econom ici. Ne 

sono commosso; non potevo desiderare m aggiore cordialità. 

L a  serata trascorre lietam ente; tutti si trattengono a  lungo in 

conversazioni anim ate. Peccato che sim ili riunioni non sia

no state da noi organizzate fino dai prim i mesi della confe

renza, com e hanno fatto gli altri. M a  anche a questo ricevi
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m ento doveva opporsi uno spirito contrario ad ogni presa 

di am ichevoli contatti, lim itato alle recrim inazioni su le no

stre disgrazie, chiuso ad ogni m anifestazione di vita  serena, 

che può m anifestarsi al di sopra delle diatribe giornaliere.

2 G i u g n o .

A lle  10 e un quarto tutta la delegazione parte per Saint 

Germ ain. A rrivan do attraverso la piccola e suggestiva città 

a l vecchio castello, dom inato dalle cuspidi dell’antica cap 

pella  di San L u ig i, troviam o m olta gente adunata sulla 

p ia zza  che fronteggia il ponte levatoio.

L e  bandiere tricolori delle nostre autom obili provocano 

una sim patica dim ostrazione. U n a com pagnia di onore ci 

presenta le arm i. Saliam o lo  scalone d ’onore ed entriam o in 

una grande sala adibita a museo, le cui pareti sono coperte 

d a  stoffe per adattarle alla  solenne cerim onia odierna.
Lunghe tavole sono disposte presso le pareti. C lem enceau, 

W ilson e L lo yd  G eorge siedono ai posti centrali, mentre 

il posto di O rlan do , con evidente scortesia, è più lontano, 

cosi che O rlan do non sem bra far parte della  presidenza.

Q uando tutti i delegati si sono seduti, vengono fatti en

trare g li austriaci che si presentano correttam ente vestiti 

di nero e in tub a, m entre g li a lleati indossano ogni genere 

di vestiti; nessuno, tranne W ilson e Balfour, è in abito  di 

cerim onia.

Clem enceau si a lza  e dice: « Signori rappresentanti della 

R epu b blica  austriaca, le Potenze alleate ed associate mi 

hanno incaricato di rim ettervi, se non il testo com pleto del

le proposte di pace, alm eno le parti che ne sono pronte. 

H o l ’onore d i farvi conoscere la procedura che sarà seguita: 

non v i saranno discussioni verbali, e le vostre osservazioni 

dovranno essere presentate per iscritto ». Il tono di Clem en

ceau è insolitam ente cortese. L ’ interprete traduce il discor

setto in tedesco, m a invece di dire: Signori rappresentanti 

della R epub blica  austriaca », dice: « Signori rappresentan

ti della R epub blica  tedesco-austriaca ». Q uesta è la  vera
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form ula con cui si è intitolata la  nuova repubblica. C lem en- 

ceau interviene energicam ente e corregge, ripetendo la frase 
cosi com e egli l ’ha pronunciata.

Il capo della delegazione austriaca fa un cenno del capo 

e sorride: ha subito capito  la  questione di sostanza che si 

cela  sotto la  diversa form ula. F inita la  breve traduzione, 

Renner si alza e legge una lunga risposta in francese, che 

stenta assai a pronunciare. È  una risposta pacata, m a densa 

di argom enti. Q u an d o h a spiegato l ’analogia di situazione 

tra la  repubblica austr aca  e gli altri nuovi Stati sorti dallo 

sfacelo del vecchio im pero degli Absburgo osserva : « A d  

onta di questa situazione, g li Stati successori dell’ im pero si 

trovano qui a P arigi investiti di parti assolutam ente differen

ti ». Ed aggiunge in tono ironico: « Speriam o di poter chia

rire davanti al congresso della pace questa situazione im 

b rogliata ».

R enner h a guardato fissamente a lla  sua destra tutti i suoi 

ex-concittadini che costituiscono le delegazioni degli Stati 

successori della D uplice M onarchia. Il caso gli aveva  messo 

vicino gli antichi sudditi degli A bsburgo. Il loro im barazzo 

m ascherato da sorrisi sarcastici, d a  cenni di intelligenza, da 

a lzate di spalle, era evidente. Renner ha toccato il v iv o  della 

questione e ha fatto sentire com e sia difficile distinguere le 

am icizie e le inim icizie fra i Paesi sorti dallo sm em bram en

to della D uplice M onarchia. L ’accenno alla  libera  disposi

zione dei popoli, è sem brato pure sintom atico in un discorso 

che è tutto un program m a, nonostante il tono remissivo 

con il quale è stato pronunciato.

L a  seduta è durata tre quarti d ’ora. Q u an d o usciam o, noi 

italian i troviam o le nostre vetture infiorate. In  quella di 

O rlan do alcune gentili signore hanno deposto un gran cesto 

di fiori adorno d i un nastro bianco, rosso e verde, con sopra 

scritto in lettere d ’oro: A VItalie victorieuse. L a  vettura del 

generale D iaz è letteralm ente riem pita di fiori.

C i rechiam o rapidam ente a Versailles, alla  commissione 

m ilitare, insiem e al generale D iaz, che ci offre la colazione.
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O rlan do oggi è di ottim o um ore. A ccen n a ad anticipare la  

convocazione della  C am era, evidentem ente perché pensa 

che la  giornata di oggi consacra il trionfo dell’ Ita lia , e che 

di fronte a ll’A ustria  ha raggiunto tutti g li scopi di guerra, 

m entre le questioni con la  Jugoslavia  non sono affatto com 

promesse e potranno, secondo lui, essere pure felicem ente 

risolte. T u tti g li altri delegati ed i m ilitari che ci ospitano 

si sentono anch’essi com e sollevati dalla  tristezza delle gior

nate scorse. Soltanto Sonnino è taciturno. E ppure a ll ’opera 

sua ed a q u ella  di Salandra risale il prim o m erito del

l ’odierno trionfo e nessuno dovrebbe, fra i presenti, essere 

più com piaciuto e lieto di lui.

A lle  16 siam o a Parigi. A lle  18 O rlan do raduna la dele

gazion e e si discutono varie possibilità per riprendere le con

versazioni circa la  questione adriatica. M i m andano a par

larne con B aruch, che in questo m om ento è uno dei m ag

giori esponenti della delegazione am ericana, 

t  L a  sera sono invitato a pranzo a l M eurice dal m io caris

simo am ico e collega deputato m archese A lberto Theodoli. 

E gli è stato m andato a P arigi da T itto n i per avere privata- 

mente precise notizie su la  situazione della  conferenza. G lie

le espongo in tutta sincerità, non sentendom i autorizzato  a 

celare la  situazione ad un uom o di provato patriottism o e di 

altissim o intelletto com e Tom m aso T itton i.

I l  Suprem o Consiglio econom ico, sotto l ’abile direzione 

del suo solerte presidente, L ord  R o bert C ecil, e con l ’in

tervento di A ttolico , G iannini e Pirelli, h a  anche oggi di

scusso im portanti argom enti. Fra essi il più im portante è un 

rapporto di H oover circa la  politica generale degli approv

vigionam enti per il prossimo anno cerealifero.

S i è nom inato un com itato speciale, per determ inare tale 

p olitica, ed è risultato com posto da H oover, Sir R obert 

C ecil, Clém entel e Crespi, co ll’aggiunta di un delegato bel

ga, C artier de M achienne.



T o m a s o  T i t t o n i , Ministro degli esteri, capo della 
seconda delegazione italiana.



V i t t o r i o  S c i a l o j a ,  Delegato alla Conferenza 
della pace.



B e n i t o  M u s s o l i n i  a l l a  t e s t a  d e l l e  s c h i e r e  f a s c i s t e ,  M i l a n o ,  

F o r o  B o n a p a r t e ,  2 3  a p r i l e  1 9 2 2 .



[3-v i.i9] La Repubblica renana 625

5  G i u g n o .

È  giunto il decreto reale che nom ina Im periali e me 

m em bri della delegazione per la  pace. C on  altro prossimo 

decreto saranno accettate le m ie dimissioni d a  ministro 

degli approvvigionam enti e consum i e sarò nom inato m i

nistro senza portafoglio.
M a l ’ing. Ettore C on ti rifiuta di assum ere la m ia succes

sione, a lla  quale è stato chiam ato da O rlan do; e rifiuta, 

m algrado le insistenze di Colosim o, per un m otivo che g li 

fa onore. E gli ha su le braccia  una m ateria im portantis

sima e delicatissim a: la  liquidazione delle spese di guerra. 

S ta  salvando centinaia di m ilioni a ll ’erario. Preferisce trat

tare com e sottosegretario una m ateria  che orm ai conosce 

a  fondo e n ella  quale sta rendendo grandi servigi, che in

traprendere com e m inistro una m ateria che gli è ancora 

sconosciuta, e per la  q uale non sa se potrà raggiungere g li 

stessi successi n ell’interesse del Paese. Sono m olto spiacente 

del rifiuto di C onti; m a devo riconoscere che ha ragione. 

N on so chi a ltri suggerire.

Su la  scena politica della  conferenza è scoppiata una 

grossa bom ba: la  proclam azione della  R ep u b blica  renana 

con un G overno presieduto d a  un certo dott. D orten. 

D eve essere un’artificiosa costruzione francese. Io  conosco 

bene il patriottism o delle popolazioni renane, perché fui 

m andato da m io padre a fare per va ri mesi l ’operaio vo

lontario a C olon ia  e dintorni; e m i pare im possibile che 

la  R enania si stacchi d a lla  Prussia.

P iacentini m i ha portato da firm are il rapporto della 

commissione interalleata incaricata di studiare l ’applica

zione d ell’art. 13 del trattato di L on dra (M ilner, Sim on, 

C resp i).

Il rapporto conclude e consacra testualm ente quanto 

segue:

i°  L ’ Ita lia  accetta, sotto riserva di definire i dettagli

40.
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con un accordo fra i due G overni, la  proposta britannica 

riguardante il G iubaland;

2° L ’ Ita lia  accetta d alla  G ran  Bretagna la rettifica di 

frontiera fra la  C irenaica e l ’Egitto.

30 L a  Fran cia e la G ran  Bretagna non credono di poter 

dare la  loro adesione a ll’incorporazione della  Som alia 

francese e della  Som alia inglese nei possessi italiani.

40 L ’ Ita lia  non accetta la  parte del T ibesti offerta dalla 

Francia, e ritira  la dom anda di un a rettifica della  frontiera 

occidentale e m eridionale della L ib ia . C on  ciò l ’ Italia  in

tende di lasciare aperta la questione coloniale africana fra 

sé e la Francia.

50 L ’ Italia  sarebbe disposta a rinunciare alle sue dom ande 

su la Som alia francese e su la Som alia britannica se le fosse 

affidata l ’am m inistrazione della colonia tedesca del Togo.

6° I rappresentanti della  Francia e della G ran  Bretagna 

considerano ta le dom anda incom patibile col m andato rice

vuto  il 7 m aggio dal Consiglio Suprem o.

70 L a  Fran cia  accetta la  rettifica del confine occidentale 

della L ib ia  com e le era stato richiesto; e m antiene l’offerta 

presentata a ll ’ Italia  per cercare una nuova delim itazione 

delle frontiere m eridionali nella regione del Tibesti.

O ra  il C onsiglio Suprem o dovrà pronunciarsi sulla in

credibile intransigenza francese, che h a anche im pedito 

un m iglior accordo tra l ’ Ita lia  e la  G ran  Bretagna.

A l Consiglio Suprem o si è oggi prodotto un avvenim ento 

straordinario. In  presenza del nuovo progetto preparato 

d a  T ard ieu , in  risposta a lle  controproposte tedesche, L loyd  

G eorge è diventato favorevole a una revisione delle condi

zioni di pace presentate il 7 m aggio. Proprio L lo yd  George, 

che volle attuare la  spoliazione della  G erm ania, ed am 

mise, dopo lunga incertezza, sotto la  m inaccia di una ciisi 

parlam entare, il principio che i tedeschi pagassero up to 

thè last penny, senza che fosse fissata attualm ente nessuna
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cifra, oggi ha presentato due proposte alternative per fis

sare la  cifra. Q ueste due proposte alternative sono:

i° I tedeschi assum erebbero per contratto il carico delle 

riparazioni, e nel trattato di pace sarebbe fissata una 

som m a per ciascuna categoria della  lista dei danni.

2° I tedeschi firm erebbero le clausole delle riparazioni 

com e sono state loro presentate, m a entro tre mesi si do

vrebbe concludere un accordo per fissare una cifra glo

bale. In  difetto di accordo, le clausole attuali sarebbero 

mantenute.

Il Consiglio Suprem o ha deciso che queste due proposte 

siano esam inate da un com itato com posto da L lo yd  George, 

Thom as L am on t, Loucheur e Crespi.

C irca  le controproposte tedesche riguardanti la Società 

delle N azioni, il Consiglio ha deciso di am m ettere a questa 

la  G erm ania non appena il suo G overno avrà  dato prova 

di seguire sistemi diversi da quelli del regim e anteriore.

Infine h a deciso di stendere una risposta globale a tutte 

le altre controproposte ed osservazioni tedesche.

L a delegazione rom ena e la  delegazione serba hanno 

conferm ato per iscritto le proteste verbali elevate il 31 

scorso, nella seduta in cu i furono presentate alle m inori 

Potenze le condizioni d i pace per l ’Austria. I Big Four 

hanno dato una risposta caratteristica e divertente: « Q u al 

è il preciso significato delle vostre lettere? A vete  inten

zione di non firm are il trattato, o v i proponete d i firm arlo 

e di non a p p licarlo?  »

U n  altro im portante avvenim ento odierno è la  proposta 

del G overno britannico, fatta contem poraneam ente alla 

nostra delegazione ed al nostro G overno a R om a, di occu

pare la Transcaucasia (con Baku, T iflis  e Batum ) m an

dando truppe italiane al posto delle truppe inglesi. O rlando 

ha disposto perché il generale C a v ig lia , m inistro della 

guerra, venga subito qui per parlarne.
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Il Presidente W ilson ha voluto sottoporre agli jugoslavi 

una sua proposta per Fium e, da costituirsi in città  libera. 

L a  delegazione jugoslava ha controproposto: F ium e città 

libera sotto il controllo della Società delle N azioni, m a da 

assegnarsi fra tre anni a lla  Jugoslavia. È chiaro che la 

delegazione ju goslava  non acconsentirà m ai a  rinunciare 

a Fium e. T a le  delegazione è il prodotto d i tre nazionalism i 

esasperati. Essa sa d i poter approfittare delle bizze, dei 

pun tig li personali d i W ilson e di avere forti appoggi in 

tutta  la  delegazione am ericana.

4  G i u g n o .

A lle  dieci sono con L am on t e Loucheur da L lo yd  George. 

È  la  prim a seduta del com itato nom inato ieri. S i discute 

da capo tutto il problem a delle riparazioni. Lam on t ed io 

siam o favorevoli a  fissare una cifra globale e ci siamo da 

un pezzo confidati che una cifra ragionevole dovrebbe tro

varsi fra i 100 e i 150 m iliardi di franchi oro. Pare che i 

tedeschi siano disposti a fissarla in  cento m iliardi. M a né 

L am on t né io ci nascondiam o le difficoltà politiche di sta

bilire una cifra  che ai Parlam enti ed a lle  popolazioni del

l ’ Intesa sem brerebbe oggi assai bassa. W ilson è contrario 

a  cam biare la form ola g ià  proposta a i tedeschi, perché 

vuol firm are a l più  presto e tornare a l p iù  presto in  A m erica.

Stam ane si elencano tutte le a ttiv ità  nem iche che po

trebbero passare in possesso degli a lleati in conto rip ara

zioni. Q uan do si arriva a parlare delle flotte m ercantili, io 

osservo che la  flotta dei porti adriatici è proprietà d ell’ Italia. 

L lo yd  G eorge va  su tutte le furie e m i fa  una scenata, trat

tandom i da caparbio e da prepotente. È  evidente che mi 

vuole spaventare, perché io ceda nelle trattative che egli 

h a  per ora delegate a H ipw ood, e che m i ha promesso di 

concludere personalm ente. Io  lascio che si sfoghi e poi

lo guardo in  faccia con un leggero sorriso. E gli capisce 

subito che ho capito, sorride anche lu i e passa ad altro 

argom ento.
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A lle undici e m ezza andiam o tutti in casa di W ilson, 

e definiam o le clausole delle riparazioni per il trattato con 

l ’Austria. Si stabilisce che la Serbia, la Polonia, la R o 

m ania e la C eco-Slovacchia pagheranno un contributo 

alle spese di guerra, in luogo della  loro parte di ripara

zioni, contributo da fissarsi con ulteriori accordi. Sono riu

scito a far escludere l ’ Ita lia , equiparando T rento  e Trieste 

a ll’A lsazia-Lorena.

Si discute della  restituzione degli oggetti d ’arte e dei 

m onum enti storici, da farsi d a ll’A ustria ai paesi dai quali 

provengono o nei quali si trovano. Pongo la questione di 

Palazzo V en ezia  in R o m a, e si stabilisce che l ’A ustria lo 

consegnerà a ll’ Italia  gratuitam ente. C osi pure consegnerà 

senza pagam ento i m onum enti storici che appartennero ai 

Principi V escovi di T rento  e di Bressanone (Castello del 

Buon Consiglio ed altri).

A lle  16 riunione con A ttolico , H ipw ood e Fisher (altro 

esperto) per la  flotta m ercantile adriatica. Form ulo le pro

poste definitive da sottoporre a L lo yd  George.

A lle  19 riunione della delegazione al com pleto col gene

rale C a v ig lia , m inistro della  guerra, arrivato in m attinata 

da R o m a, con D iaz e col colonnello G a b b a, reduce dalla  

T ranscaucasia.

Il colonnello G a b b a  descrive quella  m agnifica regione, 

i cui abitan ti non erano favorevoli a ll ’occupazione inglese, 

ed assicura che vedrebbero invece m olto volontieri un’occu

pazione italiana. Sappiam o tutti che pochi paesi al m ondo 

offrono le ricchezze del Caucaso. I pozzi di petrolio di 

B aku sul m are C aspio hanno una produzione colossale; 

alim entano tutta la  R ussia e gran parte dell’ E uropa. C h i 

li detiene ha in  m ano una forza form idabile. Essi sono col

legati al porto di Batum  sul m ar N ero con una pipe-line

o conduttura tubolare, di 1000 chilom etri di lunghezza 

e di gran  potenza, oltre che con la  ferrovia B aku-Tiflis- 

Batum . L a  T ran scaucasia, situata fra la  R ussia, la T u r
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chia e la Persia, fra l ’E uropa e l ’A sia , è la chiave dei com 

m erci fra im mense regioni. D a  un secolo appena fu in

vasa dai russi, m a la popolazione russa è una piccola 

m inoranza. C om pito dell’ Italia  dovrebbe essere di assi

curare la convivenza pacifica fra le diverse nazionalità 

della regione, e averle alleate contro la Russia bolscevica: 

la difesa sarebbe facilitata dalla  linea di alte m ontagne che 

separano la Tran scaucasia dalla  pianura russa com e le 

A lp i separano l ’ Italia  dagli altri Stati.

Poiché le N azioni alleate hanno deciso di appoggiare 

validam ente gli eserciti b ianchi, che oggi com battono i bol- 

scevichi con notevoli successi, tanto da far ritenere im 

m inente la presa di Pietrogrado, pare che il momento 

sia opportuno per assicurarsi il controllo di uno dei paesi 

più appetib ili del m ondo intero. C om unque un corpo 

italiano di 100.000 uom ini pare sufficiente a respingere 

ogni eventuale attacco dal N ord, fin tanto che il Paese 

stesso possa organizzare forze sufficienti a far fronte ad 

ogni futura eventualità. N oi vogliam o farne un libero Paese 

sotto m andato italiano.

L ’ Italia  dovrà certam ente fare uno sforzo e correre un 

rischio per assicurarsi il controllo di cosi im portante pos

sesso: m a se v i riuscisse, si p iazzerebbe di colpo fra gli 

S tati dom inatori.

L a  Tran scaucasia ha m olte zone ancora quasi disabi

tate e potrebbe offrire un grande sbocco alla  nostra em i

grazione in condizioni clim atiche analoghe alle nostre. 

Nessuna colonia africana equivarrebbe al possesso della 

Tran scaucasia, anche se ci fosse assegnata com e semplice 

m andato.

D opo lunga discussione, O rlan do s’ incarica di sapere dai 

suoi colleghi del Consiglio Suprem o se effettivam ente con

sentono a dare m ano libera a ll ’ Italia.

O g g i il C onsiglio Suprem o ha stabilito le condizioni del 

plebiscito per K lagen furt; h a  ammesso alcune m odifica

zioni alle frontiere germ aniche; ha fissato g li effettivi m i
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litari a 30.000 uom ini cosi per l ’A ustria  com e per l ’ U n 

gheria, ed ha stabilito d ’ invitare gli altri Stati a  fissare i 

propri effettivi m ilitari com e segue: Bulgaria 20.000 uo

m ini, G eco-Slovacchia 50.000, Jugoslavia 40.000, R om ania 

60.000, Polonia 80.000, G recia 20.000.

Pare che la nuova R ep u b blica  renana, che ha per ca

pitale provvisoria W iesbaden, sia fortemente claudicante. 

A  Colonia è messa in ridicolo.

5 G i u g n o .

Stam ane ho avuto una lunga conversazione con O rlando 

e con D iaz circa l ’eventuale invio di nostre truppe in una 

parte della R enania, che sarà divisa in diverse zone di oc

cupazione a garan zia  del pagam ento delle riparazioni. Non 

si è nulla concluso.

A lle 11,30 il com itato delle riparazioni ha iniziato lo 

studio degli oneri da im porre a ll’ U ngheria.

A lle  dodici e m ezza sono in casa di Lloyd G eorge con 

A ttolico, H ipw ood e Fisher, invitato a discutere la que

stione della flotta m ercantile adriatica. L a  b attag lia  è ser

rata; m a a poco a poco L lo yd  G eorge cede alle  nostre ri

chieste. A lle  13 r/2 ci trattiene a colazione e poi ci porta a 

visitare l ’esposizione di rose che è stata aperta alle T ui- 

leries. Prim a di rientrare a casa sua ci invita a prendere 

una b ib ita  al bar dell’esposizione, e dice ridendo: « A n 

diam o a prendere forze per continuare il pugilato con 

Crespi ». È di ottim o um ore, e quando nel suo studio ri

prendiam o il discorso, conclude am m ettendo le nostre ri

chieste com e le abbiam o da ultim o form ulate. I porti adria- 

tici resteranno padroni di tutte le loro navi.

È un im portante successo che mi com pensa delle am a

rezze dell’ultim o mese. H o fatto bene a restare a Parigi.

Continuano i com battim enti in C arin zia  fra austriaci 

e jugoslavi. Forze ungheresi hanno attaccato la  S lovac

chia. L ’oriente europeo si m antiene in v iv o  fermento.
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6 G iu g n o .

Stam ane alle g r/2 si è riunita la  delegazione per conti

nuare la  discussione con D iaz, C a v ig lia  e G abb a circa l ’oc

cupazione della Transcaucasia. Siam o perplessi per la do

m anda che si fa ognuno di noi: « Perché gli inglesi si ritirano 

d a  un punto strategico-com m erciale di cosi grande im por

tanza? » Si risponde: perché non hanno uom ini sufficienti 

a presidiarlo e perché desiderano si faccia  barriera contro 

i bolscevichi del sud-est, m entre gli eserciti b ianchi, sostenuti 

dai rifornim enti alleati, li attaccheranno da altre direzioni.

O rlan do ha avuto m ano libera dai suoi colleghi del C on 

siglio Suprem o. È un im portante successo. D opo due ore 

di discussione si delibera l ’azione rap ida e a  fondo. C a v i

glia  tornerà subito a R o m a con G a b b a, ed organizzerà 

una prim a spedizione di 40.000 uom ini, alla  quale po

tranno seguire altre, in m odo da portare gli effettivi ita

liani in T ranscaucasia a 100.000 uom ini. L a  spedizione av

verrà nella più assoluta segretezza. Nessuna notizia  deve 

trapelare ai giornali. A  sbarchi avvenuti si proclam erà la 

grande azione italiana.

Sono a colazione da T hom as L am on t al C rillon , e si 

discute del p iano di crediti per l ’ E uropa, che oggi presen

terem o al Consiglio Suprem o dei Q u attro . Ed alle 16 

siam o a tale scopo in casa di W ilson. L am on t fa un’espo

sizione di m assim a favorevole ai prestiti delle N azioni ric

che alle più bisognose e fissa le garanzie. M a  i Big Four 

rinviano la questione a m iglior m om ento. O g gi sono troppo 

affaccendati per il trattato con l ’A ustria  e per la  risposta 

alla  delegazione tedesca. C i ritroviam o noi, esperti tecnici, 

presso L oucheur; sono presenti L ord  C un liffe  e Lord 

Sum ner, oltre a L am on t, e continuiam o l ’esame d egli ar

ticoli per le riparazioni.

H o iniziato con N ogara  lo studio delle dom ande che si 

possono fare per concessioni in O riente e per la  penetra

zione com m erciale nei Balcani.
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O rlan do raduna a  sera tarda la  delegazione e com unica 

che il Consiglio Suprem o dei Q u attro  si è oggi quasi esclu

sivam ente occupato delle dom ande italiane.

C irca ' le nostre rivendicazioni adriatiche, O rla n d o  ci 

dà conto di una lettera che h a scritto a  W ilson sul progetto 

T ard ieu  e di un controprogetto esposto da T ru m b ic in 

una lettera a  C lem enceau. O g g i W ilson si è assunto di 

studiare un proprio progetto sullo schem a T ardieu , pro

ponendosi la  creazione di uno Stato libero di Fium e che 

com prenderebbe un notevole retroterra e le isole di Cherso 

e di V eglia .

C irca  le clausole politiche che la nostra delegazione ha 

proposte per regolare i rapporti fra l ’ Ita lia  e l ’A ustria, il 

C onsiglio Suprem o ne ha approvato gran parte e ne ha 

rin viate alcune ad  un com itato com posto da Lansing, 

Balfour, Pichon e Sonnino, che potranno farsi sostituire.

7 G i u g n o .

L o  studio del piano creditizio per la ricostruzione europea 

m i induce stam ane a far visita a  L ord R obert C ecil, a l

l ’a lbergo A storia  dove alloggia  buona parte della dele

gazione inglese. L ord R o bert C ecil, presidente del C o n 

siglio Suprem o econom ico, è l ’autore del m em oriale che 

ho trascritto in data  9 aprile ed è m olto lieto d i consta

tare che tanto L am ont quanto io, con i nostri esperti, la

voriam o per il successo dell’ iniziativa che egli ha ripreso 

in m odo cosi preciso ed autorevole.

A lle  undici presiedo la  commissione" dei porti, v ie  d ’ac

qua e ferrovie. Q uesta com m issione tenne un’im portante 

seduta il 4, sotto la  presidenza di C orom illas, m entre io 

ero im pegnato a l C onsiglio  Suprem o dei Q u a ttro , e di

scusse le clausole da inserire nel trattato  con la  B ulgaria, 

che orm ai è a llo  studio presso tutte le  com m issioni. O g gi 

essa ha procurato a lla  B ulgaria  la facoltà di valersi dei 

porti greci per l ’accesso al m are. D e M artino per la  nostra 

delegazione ha poi presentato un progetto per garantire
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le com unicazioni telegrafiche e telefoniche fra paesi vin

citori e vinti.

Infine è stata presentata una lettera del segretario gene

rale della conferenza relativa a lla  Siidbahn. Q uesta, che per 

le nostre finanze è una questione m olto grossa, fu somma

riam ente decisa dai Big Four nella loro seduta del 27 m ag

gio , a tutto danno dei risparm iatori francesi. M a  era pre

vedibile che la  cosa non si sarebbe ferm ata li.

I l giorno susseguente, la notizia che il G overno francese 

aveva perduto q uell’im portante battaglia , suscitò un pa

nico in  borsa. L e obbligazioni della  Siidbahn ribassarono 

violentem ente, tutta la  q uota ne risenti. D eputazioni di 

agenti di cam bio e di banchieri elevarono nelle sedi com 

petenti fiere proteste; il G overno assicurò che la  b attaglia  

si sarebbe ripresa. Si è trovato che gli obbligazionisti hanno 

una rappresentanza francese nelle persone dei signori R . 

Lisle e Cornelis de W itt, am m inistratori sequestratarii del 

C om itato di P arigi della  Siidbahn-, e si è fatto stendere da 

essi una lettera a l presidente della  conferenza, C lem enceau, 

nella quale sic et simpliciter si risolleva la  questione già  decisa 

dal Consiglio Suprem o. V i  si espone la  situazione della 

Siidbahn com e quella  di una rete principale di 2182 chi

lom etri, oltre a lle  linee secondarie, che andrà sbocconcel

lata  fra cinque Stati (se sarà creato anche lo Stato di Fiume) 

e che dovrà cadere in istato di anarchia, se non si prov

vede ad introdurre nel trattato  di pace con l ’A ustria  una 

clausola speciale.

Q uesta lettera in data 2 giugno, ricevu ta  da Clem enceau, 

avrebbe dovuto avere una sem plicissim a risposta, e cioè: 

« L a  questione è g ià  decisa in senso negativo; le clausole 

finanziarie provvederanno a regolare questo com e gli altri 

interessi dei creditori d ell’A ustria ».

Invece Clem enceau, senza avvertire i suoi colleghi, ha 

fatto spedire la  lettera a me, presidente della  commissione 

dei porti, v ie  d ’acqua e ferrovie, perché la  commissione 

provveda, pensando di avere in  essa abbastan za am ici per
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soffocare l ’opposizione ita lian a, che doveva pure atten

dersi. A p pena ricevuta la lettera io e i m iei collaboratori 

ci siamo messi d ’im pegno per im pedire la risurrezione della 

contesa, riprom ettendoci di m anovrare di conform ità.

Perciò feci presentare la  lettera a lla  commissione nella 

seduta del 4; e D e M artino obiettò subito, prim o: che la 

questione non essendo a ll ’ordine del giorno doveva essere 

rin viata; secondo: che era g ià  stata discussa d alla  com

missione finanziaria, cosi che la commissione dei porti e 

ferrovie avrebbe dovuto dichiararsi incom petente.

,Si opposero il presidente provvisorio Corom illas ed ener

gicam ente il m inistro francese C laveille , che ebbe un pri

m o successo, perché fu deciso che una commissione degli 

S tati interessati studierebbe la questione.

O g gi ho assunto la presidenza ed ho letto alla  commis

sione un’altra  lettera del presidente della  conferenza che 

chiede per lunedi 9 una risposta al controprogetto tedesco 

sulle questioni di nostra com petenza. I tedeschi hanno 

fatto opposizioni su questioni di principio, e su qualche 

punto di dettaglio. Sulle prim e la commissione delibera 

di tener ferm o, sulle seconde am m ette un riesame. Si pre

para un rapporto da spedire subito al Consiglio dei Q uattro.

N el pom eriggio riunione della nostra delegazione che 

attende il progetto di W ilson per Fium e e la D alm azia; 

e poi seduta del piccolo com itato per il riesam e di tutta 

la m ateria delle riparazioni. Lam on t dichiara che si do

vrebbe fissare subito una cifra globale. L oucheur obbietta 

che ciò necessita uno studio m olto lungo, cosicché si ritar

derebbe assai la firm a del trattato.

A lle  19,15  nuova riunione della nostra delegazione \ la 

proposta di W ilson è giun ta, m a, com e era da aspettarsi, 

è inaccettabile. Fium e ed un vasto retroterra, com pren

dente 140.000 slavi, sarebbero costituiti in Stato libero 

sotto la  garan zia  della Società delle N azioni. L ’elemento 

italiano della  città vi sarebbe totalm ente soffocato; il ple

biscito che si vorrebbe globale, anziché per zone, come
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è stato stabilito per lo Slesvig assicurerebbe fin d ’ora 

l ’annessione alla  Jugoslavia. Z a ra  dovrebbe pure essere co

stituita in città  libera, e Sebenico consegnata alla  Ju go

slavia. E il progetto di T ru m bic, che forse non chiedeva 

neppure tanto.

Si continua dalla  stam pa a prospettare le attuali tratta

tive com e basate sul progetto T ard ieu , m entre questo è 

orm ai sepolto, essendo stato subito e totalm ente snaturato.

A lle  20,20 O rlando parte da P arigi per la  frontiera ita

liana, dove deve incontrarsi con Golosim o, vicepresidente 

del Consiglio. D eve risolvere la  crisetta aperta dalle mie 

dimissioni da ministro degli approvvigionam enti; deve esa

m inare la  situazione interna, che è preoccupante per il di

lagare degli scioperi in tutte le categorie e in m olte pro- 

vincie; deve fissare la d ata  della riapertura della Cam era, 

ed eventualm ente quella  delle elezioni politiche.

N ell’odierna riunione della delegazione, O rlan do si è 

m ostrato ancora m olto ottim ista circa la  situazione parla

m entare e del paese. H a detto che se la  C am era avrà  vel

leità  battagliere presenterà subito una legge per le elezioni 

col sistema proporzionale. C iò  susciterà tali appassionati 

d ibattiti e tale interesse elettorale da scongiurare ogni peri

colo di crisi.

C redo che O rlan do si sbagli. Il lasciare per settim ane il 

Paese senza una guida sicura circa la politica alim entare 

crea un m alcontento più  forte di ogni a ltra  preoccupazione.

M entre i B ig Four discutevano e ancora discutono del

l ’avvenire di K lagen furt, gli ju goslavi hanno fatto avanzare 

le loro truppe oltre la  D rava, ed hanno occupato con la 

forza la  capitale della G arinzia ed il  suo territorio. È la 

più  spudorata disobbedienza** a lla  conferenza che si sia 

fin qui verificata. M a  nessuno se ne com m uove. V eram ente 

Pasic, V esn ic e T ru m bic sono i beniam ini degli am ericani!
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8  G iu g n o .

Stam ane ho il piacere di ricevere a lla  G are de Lyon 

m ia figlia  A n gela  M aria , che viene a  tenermi com pagnia 

per qualche giorno. D opo tanti mesi, tanto lavoro e tante 

am arezze, ho proprio bisogno di un sorriso fam iliare.

M i prendo un p o ’ di vacan za, essendo dom enica, e 

vado con la  m ia figliola alle corse.

9  G iu g n o .

O rlan do è tornato a P arigi dal colloquio con Colosim o 

nella stazione di O u lx . N on h a ancora trovato un m ini

stro degli approvvigionam enti. H a  deciso di riunire la 

C am era fra dieci giorni, cioè il 19 corrente, e di recarsi 

presto a  R om a.

I giornali francesi aprono una violenta cam pagna contro 

qualsiasi concessione a lla  Gei-mania, a lla  quale si vor

rebbe specialm ente im pedire di far parte, per m olto tempo, 

della S ocietà delle N azioni.

Stam ane tutte le commissioni avevano pronti i loro pro

getti di risposta alla  G erm an ia e li hanno inviati al Consi

glio Suprem o dei Q uattro .
II piccolo com itato riparazioni ha pure ultim ato il suo 

lavoro circa le m odificazioni desiderate da L lo yd  George, 

e L oucheur ha fatto il suo rapporto ai quattro capi di 

G overno, in nostra presenza. A b b ia m o  concluso fissando 

diverse cifre che si sono potute fin da ora valutare, e pre

cisando un term ine, entro il quale dovrà farsi la  valuta

zione delle cifre che non si possono oggi ancora precisare.

È un compromesso: la  discussione odierna, che con

tinuerà dom ani, pare non ab b ia  contentato nessuno. Biso

gnerebbe fissare la  cifra globale indipendentem ente da cal

coli troppo incerti e com plicati, cosi com e fece Bism arck 

per il trattato di Francoforte. Q u ella  cifra  andrebbe m ol

tip licata  per venti com e m inim o, per trenta com e massimo.
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Stam ani i Q uattro  hanno ricevuto la  risposta d e ll’am 

m iraglio K o lciak , che viene considerato il capo delle forze 

antibolsceviche com battenti : m a il telegram m a non è chiaro 

e bisogna chiederne la  ripetizione. Sono ansioso di cono

scere la  definitiva po litica dell’ In ghilterra, della  Francia e 

d ell’A m erica  verso la  Russia. D a  essa dipende la  possi

b ilità  e più tardi l ’eventuale sperato successo della  nostra 

spedizione nel Caucaso. C i interessa dunque in sommo grado.

G iunge notizia di una decisa opposizione del Senato 

am ericano contro la pace w ilsoniana, che stiam o tanto 

faticosam ente elaborando. N ella  seduta del Senato di ve

nerdì scorso, il partito dem ocratico che ha portato W ilson 

a lla  presidenza, ha subito una grave disfatta, che ha sor

preso g li stessi repubblicani. Q uesta disfatta segna, si può 

d ire, la disapprovazione di tutti g li a tti della  conferenza 

della  pace.

Pare che il  trattato  che è stato consegnato ai tedeschi 

e che in  E uropa non è stato ancora integralm ente pu b b li

cato, sia stato distribuito clandestinam ente fra i grandi fi

n an zieri di N uova Y o rk . Q uesto fatto ha provocato una 

m ozione del senatore H itchcock per un’inchiesta: la quale 

fu vo tata  a ll ’unanim ità. Inoltre fu approvata  una m ozione 

del senatore Johnson, che fa obbligo  a l m inistero degli 

esteri di com unicare a l Senato il testo integrale del trattato 

con la  G erm ania. I l Senato ha poi approvato, con un solo 

voto contrario , una m ozione del senatore Borah che espri

m e sim patia per il popolo irlandese e chiede che le riven 

dicazion i irlandesi siano esam inate a lla  conferenza di Pa

rigi. Infine h a preso atto  della  protesta del C onsiglio N a

zion ale di F ium e in viata  d a ll’on. O ssoinack a  Clem enceau 

ed a l Senato am ericano: protesta di cui diede lettura il 

senatore L odge. Essa chiede se il Senato, rappresentante 

del popolo am ericano, approvi la  po litica  del Presidente 

W ilson, che fa vio lenza a lle  più sacre aspirazioni della  cit

tadinanza di Fium e, ed offende la  dign ità d e ll’ Italia.

D opo queste straordinarie m anifestazioni del Senato di
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W ashington, non si capisce quale autorità  possa avere an

cora W ilson in Am erica.

Intanto, nelle discussioni dei Big Four, W ilson mi appare 

sempre più  dim inuito, incerto e direi quasi sfinito. L o  direi 

in preda ad un esaurim ento fisico progressivo.

L loyd  G eorge è sempre più il dom inatore.

10  G i u g n o .

Stam ane ho avuto un colloquio col com m . C osulich di 

Trieste, capo di una delle m aggiori organizzazioni di ar

m atori di quella  città, sull’ avvenire dei porti adriatici.

G iungono notizie di accresciuto m alcontento nelle sfere 

parlam entari italiane e nel Paese per l ’aum ento dei prezzi 

e per qualche difficoltà alim entare che la  stam pa esagera. 

N on è veram ente com prensibile com e O rlando frapponga 

tanti indugi a lla  nom ina del mio successore. Q uesto dim o

stra una debolezza ed una incertezza di governo talm ente 

evidenti da provocare le critiche e le recrim inazioni gene
rali. H a avuto luogo a P alazzo M adam a una riunione di 

senatori che si è fatta eco del m alum ore di tutto il Par

lam ento.
Stam ani, e poi anche nel pom eriggio, si è nuovam ente 

discussa dai Big Four la  grossa questione delle rip ara

zioni. C lem enceau si è opposto ad oltranza alla  fissazione 

d i cifre e finalm ente l ’ iniziativa  di L lo yd  G eorge è caduta 

nel vuoto. Si è deciso di attenersi a l prim o testo del trat

tato. L a  cifra  sarà fissata non più tardi del i° m aggio 1921 

dalla  com m issione interalleata, costituita col trattato di 

pace, e che sarà chiam ata « Com m issione delle R ip ara 

zioni ». In questo senso si risponderà alle obbiezioni tedesche.

A lle  15 ho presenziato a lla  seduta del Consiglio Suprem o 

econom ico con l ’on. D ante Ferraris, A ttolico ed il cap i

tano L azzarin i. N on è stato possibile venire ad alcun ac

cordo coi tedeschi che sostengono non esservi carbone d i

sponibile in G erm ania, e perciò dobbiam o dichiarare al 

Consiglio che il piano da esso proposto per far fronte alle



640 Situazione interna italiana [u .v i.19 ]

urgenti necessità italiane è inattuabile. I francesi ci offrono 

di sopperire con consegne dalle loro m iniere, e rim ane 

stabilito che si prenderanno d ’urgenza le opportune intese. 

N e incarico A ttolico e L azzarin i.

Si battono fra loro ungheresi e cecoslovacchi. Questi 

ultim i hanno la  peggio. I Big Four li richiam ano tutti a l

l ’ordine. M a  con quale effetto?

Intanto gli ju go sla vi sono padroni di K lagen furt con 

scandalo generale.

11 G iu g n o .

Seduta del com itato delle clausole econom iche per l ’A u 

stria.

L a  sollevazione del Senato am ericano contro Wilson 

produce ovunque la  p iù  v iv a  impressione.

O g g i è tornato da m e l ’on. m archese A lb erto  Theodoli 

ed abbiam o discusso la  situazione interna. L e  sorti del m i

nistero O rlan do  sono assai incerte, perché nessuno com 

prende né il prolungarsi della crisi del m io dicastero, né 

la  situazione d i apparente inerzia e im potenza in  cui si 

trova la delegazione italian a qui a Parigi. Spiego a T h eo 

doli gli indiscutibili successi^ che abbiam o '  ottenuti per 

le frontiere austriache, per la  flotta m ercantile, per il C au 
caso; gli enum ero le questioni econom iche ancora contro

verse, m a dalle  quali spero pure un buon esito; e gli faccio 

considerare che per le questioni adriatiche la rivolta del 

Senato am ericano contro W ilson risu lta! tutta a nostro 

vantaggio. Bisogna, a  m io giudizio, lasciare a l tem po la 

missione di com piere l ’opera sua, distruggitrice del pre

potere di W ilson, visto che questi h a  orm ai fatto d ell’ap

poggio suo personale agli ju goslavi un a questione di pun

tiglio. Bisogna tener duro. Se il m inistero O rlan do sarà 

rovesciato, bisogna creare un ministero T itto n i, escludendo 

N itti. T heodoli concorda pienam ente in queste direttive, 

m a ritiene diffìcile im pedire l ’avvento di un ministero 

N itti, per quanto si sappia che G iolitti lo contrasta, racco-
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m andando a tutti i suoi seguaci di sostenere O rlan d o ; e 

i suoi seguaci sono sem pre m olto numerosi.

A bbiam o in iziato  lo studio del cap itolo  riparazioni pel 

trattato co lla  B ulgaria.

H o pranzato agli Am bassadeurs con m ia figlia  A ngela 

M aria  e con B aruch, che è diventato un nostro otdm o am ico.

12 G i u g n o .

N ei giorni scorsi ebbi a trattare e quasi a concludere 

un prestito di 500 m ilioni di lire con la  R ep u b b lica  A rgen

tina. Il tesoro dovrebbe cedere 500 m ilioni di buoni del 

tesoro in cam bio d ell’equivalen te in  carne congelata, in 

grano ed in a ltri alim entari. Farei cosi affluire sul m ercato 

italiano im portanti quan tità  di derrate e provocherei una 

caduta dei prezzi; sosterrei contem poraneam ente i cam bi. 

A ppositi delegati argentini sono venuti a trattare a  P a

rig i con me; io ho tenuto al corrente il ministro del te

soro, Stringher, a m ezzo del suo delegato a  P arigi, comm. 

Brofferio. T u tto  sem brava definito, quando Brofferio venne 

a com unicarm i che il suo m inistro acconsentiva a  collo

care in A rgentin a 50 m ilioni di buoni del tesoro, m a non 

500, e ciò perché teme che un forte quantitativo di buoni 

possa eventualm ente essere gettato sul m ercato e provo

care il ribasso. H o replicato che per sostenere un titolo 

va le  più collocarne presso un solo ente un grosso q u an tita

tivo  che uno piccolo. In fatti il G overno argentino avrebbe 

scarso interesse a  sostenere il  corso dei buoni del tesoro ita 

liano quando ne possedesse 50 m ilioni; avrebbe un interesse 

dieci volte m aggiore quando ne possedesse 500 m ilioni. M a 

questo ragionam ento non è valso a persuadere Stringher, 

nonostante un lungo scam bio di telegram m i. Stam ani ho 

sottoposto ad  O rlan d o  la  questione, dim ostrandogli che 

non si può fare una politica  di approvvigionam en ti, e tanto 

meno di ribassi di p rezzi, se il  m inistro del tesoro si lascia 

guidare da ingiustificate paure. C om unque se ora non si 

fa un prestito im portante per com perare derrate dove sono

41.
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a buon m ercato, il d isagio interno peggiorerà subito, con 

tutte le ripercussioni politiche che ne seguiranno. O rlan do 

m i assicura che ne p arlerà  a Stringher appena sarà giunto 

a  R om a; aggiunge che bisognerà sottoporre la  questione 

a l nuovo m inistro, che si riserva di nom inare. M a  tem o che 

tutto sfum erà, perché g li argentini hanno g ià  troppo aspet

tato e vanno perdendo la fiducia nella garan zia  loro offerta.

O rlan do ha su le braccia anche una crisi del m inistero 

del com m ercio. C iuffelli vuol dim ettersi, pare perché egli 

pure è in disaccordo con Stringher, m a per m otivi diversi 

dai m iei. E gli vorrebbe instaurare la  libertà dei com m erci 

e dei cam bi, che a m e parrebbe ancora esiziale. C iuffelli 

non vive n ell’am biente internazionale e non m isura le 

difficoltà tutt’ora esistenti. Soltanto severi accordi inte

ralleati, com e al tem po della guerra, possono scongiurare 

una grave crisi generale.

H o avuto un colloquio con Lam on t sui crediti che si 

dovrebbero aprire nei paesi devastati d a lla  guerra, secondo 

un program m a enunciato dal nestore dei banchieri am e

ricani, Frank V an d erlip , Presidente della National City 

Bank, appoggiato da Pierpont M organ (del quale Lam ont 

è socio) e da a ltri em inenti finanzieri.

A lle  16 m i sono recato con lui, con Loucheur e Lord 

Sum ner a l Consiglio Suprem o dei Q u attro , dove si sono 

d ati g li ultim i ritocchi alle risposte d a  inviare alla  dele

gazione tedesca. Fra queste, essenziale quella per le rip a

razioni, nella form a decisa ieri; quella  per l ’ammissione 

della G erm an ia alla  Società delle N azion i, che potrà a v

venire appena essa avrà  un governo che dim ostri la sua 

stabilità e che garantisca l ’adem pim ento degli obblighi del 

trattato; quelle relative alla  Saar ed a ll ’A lsazia-Lorena.

Si è stabilito che entro cinque giorni dalla  consegna della 

risposta degli A lleati la delegazione tedesca dovrà a sua vo l

ta dare la  propria risposta finale, che potrà essere soltanto: 

« firm iam o » o « non firm iam o ». Il coordinam ento delle 

risposte e la redazione del testo definitivo da consegnare
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a i tedeschi, è affidato a  un com itato presieduto da T ar- 

dieu, e nel quale l ’ Italia  è rappresentata d al conte V an n u- 

telli-R ey, del m inistero degli esteri.

Pare che B rockdorff-R an tzau non vo glia  firm are. Si m i

n accia la  caduta del m inistero Scheidem ann.

Ieri i Q u attro  hanno ricevuto un secondo telegram m a del

l ’am m iraglio  K o lc ia k , che dà le più am pie assicurazioni 

circa il regim e lib era le  e dem ocratico che intende dare a lla  

R ussia dopo distrutto il bolscevism o; regim e che sarà ba

sato su elezioni a suffragio universale. L a  risposta è stata 

giudicata  soddisfacente. D i conseguenza è stato spedito a l

l ’am m iraglio  il  seguente telegram m a, che definisce la po li

tica d e ll’ Intesa in  R ussia e che g io va  anche a lla  nostra 

spedizione a l C aucaso:

« L e  Potenze a lleate  ed associate desiderano accusare 

ricevu ta  della  risposta d e ll’am m iraglio  K o lc ia k  a lla  loro 

nota del 26 m aggio.

« Esse accolgono con piacere la  sostanza di ta le risposta, 

che sem bra loro essere in  accordo sostanziale con la  pro

posta che esse hanno fatto, e contenere assicurazioni sod

disfacenti per la  libertà , per il se lf  government e la pace del 

popolo russo e dei suoi v icin i. Esse sono di conseguenza 

desiderose di dare a ll ’am m iraglio  K o lc ia k  ed a i suoi asso

c iati l ’a iuto  indicato n ella  loro lettera originale. »

L l o y d  G e o r g e , W o o d r o w  W i l s o n ,

G .  C l e m e n c f .a u , V . E. O r l a n d o ,

N . M a r i n o

Intanto si annuncia che l ’esercito di D en ikin  d alla  Russia 

sud-orientale ha avan zato  di m olti chilom etri a llo  scopo 

di raggiungere l ’a la  sinistra d ell’esercito di K o lc iak , che 

occupa la  S ib eria  occidentale.

L e  sedute odierne del Consiglio dei Q u attro  sono state 

lunghissim e, ed hanno praticam ente sbrigato tutte le que

stioni più urgenti per addivenire a lla  firm a del trattato con 

la G erm ania.
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D opo che W ilson ci h a  fatto conoscere il suo progetto 

per l ’A d riatico  e che O rlan do lo ha declinato, non ci ri

m ane che attendere gli avvenim enti a  situazione più calm a. 

O rlan do può dunque assentarsi e lasciare qui Sonnino e 

m e a sostituirlo nel C onsiglio dei Q uattro . Però, a preve

nire ogni sorpresa, O rlan do ci ha sottoposto in riunione 

di delegazione una sua nota da inviare a C lem enceau, pre

sidente della conferenza, del seguente tenore: « L a  delega

zione ita lian a ritiene che le clausole della Società delle 

N azioni, in quanto si riferiscono ad uno Statuto territoriale 

g ià  stabilito, non si applichino agli accordi di tale natura, 

né alle questioni connesse, che sono oggetto della Confe

renza della P ace e che non sono ancora stati regolati ».

C on  questo O rlan do ha inteso d ’ im pedire che le que

stioni di Fium e e della D alm azia  siano rinviate alla  So

cietà delle N azioni, e intanto con atto  separato ha riba

dito che l ’ Ita lia  tiene fermo nel dom andare l ’applicazione 

del Patto di L ondra e l ’autodecisione per Fium e. È la  con

tinuazione della politica orlandiana: « Resistere, resistere, 

resistere ».
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13  G i u g n o .

Q uasi tutta la m ia giornata è im pegnata nel com itato 

riparazioni per i trattati con l ’A ustria e con la B ulgaria, 

mentre L ucciolìi e P ilotti, nella grande com m issione eco

nom ica, hanno discusso le clausole econom iche del trat

tato colla Bulgaria.

N el C onsiglio Suprem o dei Q u attro , Sonnino ha preso 

oggi il posto di O rlan do. N el pom eriggio v i ho parteci

pato anch’ io, com e presidente della commissione porti, 

vie d ’acqua e ferrovie, per la  discussione e l ’approvazione 

della risposta da dare ai tedeschi.
Il Consiglio ha preso anche oggi im portanti decisioni, 

specialm ente per quanto riguarda le frontiere dell’ U ngheria 

ed i m ezzi per m ettere fine alle ostilità fra ungheresi, ce

coslovacchi e rom eni, ciascuna N azione cercando di creare 

il fatto com piuto. Il Consiglio ha fatto sapere al governo 

ungherese di Béla K u n  che lo inviterà presto a P arigi per 

discutere la pace. Q uesto include un riconoscim ento di 

fatto di tale governo bolscevico, m entre si m uove guerra 

ai bolscevichi russi.

14  G i u g n o .

Poiché Sonnino continua a sostituire O rlan do tra i Q u a t

tro, oggi io sostituisco Sonnino nella com m issione per la 

redazione delle clausole politiche d a  im porre a ll ’Austria.

N el pom eriggio resto in ufficio con i m iei collaboratori.

C attive  notizie d a ll’ Ita lia . Scioperi di carattere politico 

su tutta la  linea. A  M ilan o  è stato proclam ato lo sciopero 

generale per la m orte violenta della com unista tedesca 

R osa L uxem burg. M olte scuole sono chiuse per sciopero
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dei m aestri, ed i postelegrafonici hanno pure interrotto i 

servizi.

A  sera i Big Four hanno definitivam ente licenziato le 

risposte a lla  delegazione tedesca e le m odificazioni al trat

tato. Saranno stam pate e consegnate lunedi.

15  G i u g n o .

C on  m ia figlia  ed alcuni am ici facciam o una gita  dom eni

cale in autom obile a R eim s ed al fronte della C ham pagne. 

C i accom pagna un giovane tenente ita lian o uscito da poco 

d a ll’ospedale.
È l ’escursione che g ià  feci durante la  guerra, nel 1916, 

con G uglielm o M arconi. A llo ra  R eim s era sotto il fuoco 

dei grossi calib ri tedeschi; era deserta, cadeva ogni giorno 

più in rovina. A  poca distanza d alla  città, avevam o do

vu to  interrarci, e avevam o percorso parecchi chilom etri a 

piedi nei cam m inam enti, con la  testa a un m etro sotto il 

livello  del suolo; cosi eravam o giunti nelle trincee avan 

zate, dove i poilus facevano la  guardia, con i fucili nelle 

feritoie e il telefono a portata  di m ano. G uardai a n ch ’ io 

fuori delle feritoie e vid i una pianura tutta  b ian ca, com e 

se fosse cosparsa di sale. R etico lati, e fagotti di stracci: 

erano i cadaveri dei cad u ti, che nessuno poteva andare a 

prendere: m iseri avan zi degli attacchi notturni. A  ottanta 

m etri di distanza m olte r igh e scure, parallele a lla  trincea 

dove m i trovavo. E rano le trincee tedesche, d a lle  quali 

a ltri caschi di acciaio  facevano pure la  guardia. Nessuno 

sparava di giorno: per chilom etri e chilom etri le opposte 

trincee si guardavano in  un silenzio di m orte. M a chiun

que avesse osato alzarsi fuori terra, di qua o di là , riceveva 

una scarica. E cosi per chilom etri e chilom etri. L a  notte 

era l ’inferno.

O g gi R eim s è popolata, linda, pulita, m a le case sono 

ancora a m età in rovina. L a  cattedrale, il p alazzo  arcive

scovile, attestano la stupida crudeltà degli artiglieri. D e

m olire m eravigliose opere d ’arte è stato veram ente de
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litto, non giustificato dal tim ore di essere sorvegliati dalle 

altissim e torri gotiche.

L a  cam pagna è ridente, rin ata a lla  vita. Percorriam o le 

vicinanze del famoso e trem endo bastione n aturale, lo 

C hem in des D am es, perduto, ripreso, riperduto, e infine 

riconquistato: la  riconquista defin itiva è dovuta alle truppe 

italiane. Si freme d ’orgoglio italico a lla  m em oria di quelle 

gesta dei nostri fanti.

Poi c ’inoltriam o verso altre località  famose. T ro va n 

dom i seduto presso il conducente dell’autom obile m ilitare, 

con la carta geografica in m ano, a un tratto lo fermo. 

G iunto a un quadrivio , stava per voltare a sinistra: tutta 

la  terra in giro è b ian ca e sconvolta, ancora com e in 

una salina. D ico  a l conducente, un soldato francese che 

si era battuto in  quei posti: « M a  lei sbaglia, si deve vo l

tare nella b orgata  tale, qui non c ’è borgata  ».

M i guarda sorridendo: « S i, —  risponde —  è proprio 

qui. L a  borgata  c ’ era ».

M i sovviene del cim itero dove cadde l ’asso degli assi, 

G uynem er, c o ll’apparecchio che aveva  abbattuto 52 ve

livoli tedeschi. N on  furono più  trovati né il cadavere, né 

l ’apparecchio, né il cim itero.

A l ritorno passiam o per B ligny, e ci indugiam o nel bosco 

famoso ove le cam icie rosse della  B rigata A lp i, al com ando 

di Peppino G arib ald i, tennero fermo sotto il più terribile 

bom bardam ento ed i più  irruenti assalti. T u tti g li alberi 

sono ancora stecchi con tosco. Sono tutti m orti, uccisi dal

l ’ iprite. I l giovane tenente che ci accom pagna fu avve

lenato proprio qui. Fungeva da porta-ordini: correndo, 

curvo sotto il fuoco, d a ll’uno a ll ’altro com ando, e fra i 

fitti cespugli, urtò un ram oscello con la  faccia, e una foglia 

g li strisciò su le labbra. Poco dopo aveva  la  bocca in fuoco; 

poi la gola. P ortato a ll ’ospedale fu lungam ente in  peri

colo di vita. L ’ iprite gli aveva bruciato la  gola, poi i pol

m oni; e aveva soltanto toccato una foglia con le labbra. 

L a  guarigione dopo sei mesi fu considerata m iracolosa.
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I l  bosco d i B ligny è ancora com ’era otto giorni dopo la 

battaglia; ed è trascorso un anno. O vu n q u e ancora stracci 

insanguinati, innum erevoli cocci di granate e di shrapnels, 

bossoli vuoti. In  giro a  un tronco d ’albero, in venti metri 

quadrati di terreno, raccolgo un casco italian o, poi un casco 

tedesco, poi un casco inglese, poi un casco francese... tutti 

i sim boli della fraternità nella m orte...

D ijo n ! B ligny! R ievocando questi nom i, italiani e fran

cesi dovranno sem pre tendersi la m ano.

16 G i u g n o .

Stam ani sono al Consiglio Suprem o dei Q uattro  con la 

commissione econom ica per alcune nuove proposte circa 

il trattato  con l ’A ustria; m a non sono approvate.

Poi com itato riparazioni. È stato fissato dai Q uattro  il 

riparto da farsi fra le  Potenze delle somme d a  incassare

o da accreditare in eonto riparazioni. L ’ Italia  ha ottenuto 
il 10 %  contro il  5 0 %  assegnato a lla  F ran cia, il 2 5 %  alla  

G ran  Bretagna, il 1 5 %  a lle  a ltre Potenze insiem e. O rlan do 

m i m ostra il  docum ento siglato dai T re  e non ancora da 

lui. L o consiglio a sig larlo , perché mi pare che il 10 %  sia 

una proporzione adeguata ai danni m ateriali da noi su

biti per l ’ invasione di fronte a i danni certo m olto m ag

giori sofferti d a lla  Francia.

Il Consiglio Suprem o econom ico ha tenuto una seduta 

di scarso interesse.

A lle  19 m i sono recato con m ia figlia  A n gela  a lla  villa 

di Loucheur a Lucienne. È la fam osa v illa  della  D ubarry, 

dove questa passò i suoi ultim i anni, dove fu arrestata per 

essere processata e ghigliottinata. V illa  quadrata, piut

tosto sem plice, in perfetto stile del tem po, con un grandis

simo parco. Q u an te m em orie e quanti contrasti! Q uanta  

storia fra la  prim a padrona di questo incantevole soggiorno, 

la onnipotente am ante di L u ig i X V ,  e l ’attuale padrone, 

grande condottiero di industrie, m inistro degli arm am enti 

e della ricostruzione industriale francese! In questa m era
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vigliosa proprietà tutta la forza dell’eterno fem m inino, 

tutta la forza d ell’organizzatore moderno.

17  G i u g n o .

B attaglia  per la Sùdbahn a lla  commissione porti, vie 

d ’acqua e ferrovie, dopo lunga discussione delle clausole 

per il trattato con la  Bulgaria. Il delegato giapponese 

A d atci, com e presidente della  sottocommissione per lo 

studio della  questione Sùdbahn, ha presentato il rapporto 

della  sottocommissione stessa. D a  esso risulta che g li ita

lian i hanno contestato a g li am m inistratori sequestratarii 

del com itato francese la  q u alità  per agire in  nome della  

Società ferroviaria  austriaca, ed hanno poi dim ostrato che 

le clausole generali del trattato  prevedono già  gli accordi 

da concludersi tra  i diversi S ta ti per le linee che d a ll’A u 

stria danno accesso a ll ’A driatico.

L a  delegazione francese h a invece sostanzialm ente chie

sto che gli accordi si facciano non solo fra gli S tati terri

torialmente interessati, m a anche cogli Stati finanziariamente 

interessati, cioè con la  Francia.

D opo due sedute non si è raggiun to alcun accordo. Si 

votarono due diverse m ozioni che oggi sono venute in di

scussione davanti a lla  com m issione plenaria.

Q u i sono in lotta  d a  un a parte i cecoslovacchi, guidati 

d al grande patriota  K ra m a rz, gli ju goslavi e gli italiani; 

d a ll’a ltra  parte i  francesi, g li inglesi, g li am ericani e per

fino i giapponesi.

C i battiam o a lungo, T ru m b ic, K ram a rz ed io, collegati 

da un identico interesse. O g g i siam o am iconi, e non m ol

liam o.
Continuerem o la  lotta  dom ani, e per una sola parola, 

financièrement, d a  aggiu ngere alle tre parole Etats intires- 

se's terrìtorialement. N aturalm ente tutti protestiam o di es

sere rispettosissimi degli interessi dei francesi, nostri caris

simi a lleati d ’oggi, d i dom ani e per l ’eternità.

Ieri alle 17 il segretario generale della conferenza, Du-
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tasta, ha consegnato ai delegati tedeschi Simons e barone 

Lersner la lettera di C lem enceau, presidente della con

ferenza, nella quale sono esposti i concetti che hanno ispi

rato la  risposta degli A llea ti al controprogetto tedesco, ed 

è form ulato un ultim atum  che intim a l ’accettazione entro 

cinque giorni; dopo i quali saranno presi, in m ancanza 

dell’accettazione, im m ediati provvedim enti m ilitari ed eco

nom ici. H a consegnato anche il testo stam pato della  ri

sposta degli A lle a ti a lle  controproposte tedesche, nella quale 

è sviluppata la  tesi d e ll’ Intesa su ciascun capitolo delle 

controproposte. (L a risposta è stata elaborata, per le d i

verse m aterie, dalle rispettive com m issioni.) Inoltre ha con

segnato un esem plare unico rettificato del testo consegnato 

il 7 m aggio, con le m odificazioni approvate dal Consiglio Su

prem o dei C ap i di G overno delle grandi Potenze. Infine 

h a consegnato una convenzione interalleata  circa l ’occupa

zione dei paesi renani.

I tedeschi hanno subito protestato contro il term ine di 

cinque giorni, dichiarandolo troppo breve. D utasta ha por

tato la  protesta a l C onsiglio Suprem o, che ha im m ediata

m ente portato il term ine a sette giorn i, e cioè fino alle 

19 di lunedi 23.

II conte Brockdorff-R an tzau è partito  con una settan

tina dei suoi collaboratori per W eim ar, onde incontrarsi 

con g li a ltri m em bri del G overno germ anico, e decidere 

sull’ultim atum  d ell’ Intesa.

T u tto  è pronto per invadere e b loccare la G erm ania nel 

caso si rifiutasse di firm are.

18  G i u g n o .

Ieri sera la  m ia A n gela  M aria  è p a rtita ; sono di nuovo 

solo. F ino a  quando? L a  situazione politica  è  continua- 

m ente peggiorata in questi giorni. O rlan do h a presieduto 

in R om a diversi Consigli di m inistri, durante i quali si sono 

m anifestati v iv i dissensi, tanto che parecchi m inistri pare 

volessero dim ettersi. L a  successione al m io dicastero ha pre
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sentato incredibili difficoltà ed è d iventata l ’argom ento quo

tidiano di tutti g li articoli politici. Pare che O rlan do voles

se affidarla ad un parlam entare che è m olto suo am ico, 

m a che incontra opposizioni. Finalm ente si è deciso a  no

m inare m inistro degli approvvigionam enti il deputato 

M aggiorino Ferraris, m entre io sono stato nom inato m ini

stro senza portafoglio.

Il dott. M aggiorino Ferraris, direttore della Nuova An

tologia, deputato da m olte legislature per A cq u i, è il 

prototipo d ell’econom ista, perché da m olti anni dà le

zioni di econom ia politica nella sua autorevole rivista, 

su i giornali e dalla  tribun a parlam entare. Fisicam en

te è il tipo del piem ontese, quadrato nella persona, 

dalla  testa tonda, lucente, con due gran baffi rossi; è un 

uom o di gran  cuore. È capace di parlare per ore ed ore 

senza m ai interrom persi, con argom enti che, per essere fra 

loro strettam ente concatenati ed interdipendenti, dovreb

bero anche essere persuasivi, ed espone spesso am pi pro

gram m i che, se a p p licati, dovrebbero sopprim ere la  m i

seria, arricchire g li Stati, fare felici g li uom ini. I l guaio 

sta nel fatto che nessuno li ha m ai saputi applicare. C elebre 

fu il suo progetto di riform a agraria , pel quale lo  Stato 

avrebbe dovuto diventare l ’agricoltore suprem o, e tutti i 

fondi rustici avrebbero dovuto essere organizzati dallo  Stato, 

cosi da duplicare i  prodotti. Il progetto, stam pato venti o 

venticinque anni or sono nella Nuova Antologia, fu da lui 

m olte e m olte volte esposto a lla  C am era  ed in  pubbliche 

riunioni, suscitando sem pre grandi applausi. M aggiorino 

(tutti lo  ch iam avano cosi) se ne com piaceva m olto, e poi 

sospirava: « M a perché non lo a p p lica n o ? »

Il perché sta nel fatto che, dal giorno in cu i fu inven tata, 

l ’econom ia po litica  fu com presa in  due m odi sostanzial

m ente diversi d agli econom isti e d a gli uom ini d ’affari.

A ltro  è  insegnare le leggi della  ricch ezza , a ltro  è pro

du rla  praticam ente.

G li econom isti, i professori, hanno in  fondo a l cuore
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un sacro orrore per chi fa quattrin i; invece g li uomini 
d ’affari non pensano ad  altro.

M aggiorino Feraris ha la  specialità dei progetti in m a

teria econom ica. Potrebbe essere un em ulo dei filosofi che 

nel settecento hanno innondato il m ondo di ricette per 

la  fe lic ità  delle nazioni.

M a  nella storia dell’um anità, fino d a lla  prim a dinastia 

dei Faraoni, è sempre avvenuto questo fatto incredibile ed 

incresciosissimo: che le n azioni, quando hanno avuto bi

sogno di m ettere in sesto le loro finanze, hanno lasciato in 

disparte, con grande ingiustizia, i progettisti e si sono affi

date a  uom ini di affari.

T u tta  la  nostra econom ia politica parlam entare, dalla 

fondazione del R egno d ’ Ita lia  in poi, è stata an ch ’essa do

m inata da questo eterno contrasto fra i teorici, am anti delle 

idealità econom iche, e gli uom ini di affari, am anti della 

pratica econom ica.
Io sono am ico ed am m iratore d e ll’ottim o M aggiorino 

Ferraris; m a per tenere bassi i prezzi delle derrate alim en

ta ri, non ho saputo fare a ltro  che com perarle per conto 

dello Stato dove erano a m iglior prezzo, e buttarle a grandi 

q uan tità  sul m ercato; se non me le volevano dare a condi

zioni convenienti, le requisivo, le pagavo a l prezzo che rite

nevo equo e le vendevo a  un prezzo più  alto, onde com 

pensare le spese, perché anche questo m i pareva giusto. 

Q uesto mestiere non l ’ho lasciato fare a  nessun altro, a 

meno che non fosse un m io diretto ed im m ediato subordi

nato, perché non è nel m io carattere lo scarico delle re

sponsabilità.

Q uando mi trovai in irrim ediabile contrasto con N itti, 

fu perché il professore Francesco Saverio voleva che io ven

dessi agli im piegati a  prezzo  di costo. Q uesto pareva do

veroso a  un econom ista del suo stam po: m a a me che sono 

un uomo di affari pareva un crim ine, perché porta diritti 
a l fallim ento.

Proprio in questi giorni M aggiorino Ferraris ha inventato
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un nuovo m etodo per far ribassare i prezzi delle derrate 

alim entari in Ita lia , e l ’ha regolarm ente pubblicato su la 

Nuova Antologia. E gli vuole che si costituisca un ufficio 

centrale governativo di com pra e vendita  di tutte le derrate 

alim entari, non una eccettuata; 69 uffici provinciali e 8200 

uffici com unali, uno per provincia ed uno per com une. 

V u o le  abolire il com m ercio, vuole abolire la  speculazione, 

e ogni spesa esagerata di acquisto e di vendita; anzi vuole 

addirittura rovinare gli speculatori, togliendo, quando oc

corresse, im provvisam ente i dazi consumi. G li acquisti e le 

vendite fatti dal G overno, dalle provincie, dai com uni, a 

m ezzo di persone nuove che non abbian o m ai sofferto di 

m orbo speculativo, non costerebbero nulla, o quasi, e perciò 

i prezzi d im inuirebbero subito, anche se la sterlina andasse 

a 50 lire.

L ’ invenzione è stata però subito colpita  da una grossa 

disgrazia. U n  altro autorevole professore di econom ia po
litica , L u ig i E in audi, l ’ha violentem ente attaccata nel Cor

riere della Sera.

O g g i M aggiorino Ferraris è il m io successore. E gli vorrà 

certo introdurre il suo m etodo nuovo al posto di quello 

tenuto per due anni da m e, che ho trattato  il m io m ini

stero com e un’ordinaria  azienda di affari, com perando per 

sei m iliardi a buon prezzo, vendendo a prezzo un poco 

superiore, ed im ponendo ai m iei uffici perfino le scrittu

razioni in partita  dop pia, con grande scandalo della  R a 

gioneria centrale. Però io com pero ancora con lire che va l

gono la  trentaseiesim a parte di una sterlina e la ottava 

parte di un dollato, e i r ia lz i avvenuti fin qui sono in m edia 

del 10% : dove il com m ercio è libero sono del 20°/°.

R im uginando queste idee, ho fatto la  strada d a ll’Edou- 

ard V I I  a l m inistero dei lavori pubblici, al di là  della 

Senna, e nella solita sala ho assunto la  presidenza della 

commissione porti, v ie  d ’acqua e ferrovie. A lle  undici ho 

ricom inciato la  b attag lia  per la Sudbahn e non ho sapu
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to fare a m eno di ricom inciarla  da uom o di affari, che 

non troverà m ai necessario d i pagare in  oro, se non n’è 

assolutam ente dim ostrata la  giusta ragione; com e troverà 

sem pre profondam ente ingiusto d i essere pagato in  carta 

se vede un argom ento plausibile per essere p agato  in oro. 

M a  cosi la pensano anche tutti i m iei colleghi della  com

missione, a com inciare dai francesi C laveille , L oucheur e 

T ard ieu , che vogliono i pagam enti in  oro. E  cosi la  pen

sano anche i loro am ici giapponesi, e gli am ericani, e gli 

inglesi. E cosi la pensano anche K ra m a rz  e T ru m bic, che 

voglion o, com e m e, pagare in carta.

Per dare soddisfazione agli am ici ed a lleati francesi, pre

sento un progetto di deliberazione, col quale am m etto la 

ricostituzione tecnica delle ferrovie m eridionali austriache 

a m ezzo di una comm issione che com prenderà un rappre

sentante dei portatori di obbligazioni, m a m i guardo bene 

dal parlarvi di ricostituzione finanziaria. Se in tale futura 

commissione non si farà l ’accordo, si procederà ad un ar
bitrato.

I francesi accettano la m ia proposta a condizione che si 

dica: ricostituzione am m inistrativa e tecnica, e non sol

tanto tecnica.

G li ju goslavi trovano che le questioni am m inistrative 

non si possono sottom ettere ad arbitrato . N e andrebbe di 

m ezzo la  sovranità degli S tati, che è inviolabile.

« Giustissim o », dichiaro io. E allora C laveille  propone 

un’altra form ula diversa dalla  m ia. E K ram a rz ne propone 

una terza.

Sfoderiam o m olte tesi di diritto privato e di diritto in

ternazionale; dopo un paio d ’ore di discussione, ciascuno 

resta sempre più  del proprio parere, e si decide che tutte 

le formule rim aste in lizza  saranno sottoposte ai Big Four, 

con la  m ia speranza segreta che questi si spaventino, si 

secchino e ci m andino tutti a  spasso, lasciando inalterata 

la deliberazione g ià  presa il 27 m aggio.

A lle  16 riunione coi rappresentanti delle grandi banche
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private am ericane per discutere il loro progetto di finan

ziam ento generale.

Sono presenti anche i cap i delle m aggiori banche ita

liane. Lam on t vede chiaram ente che in m ancanza di ac

cordi finanziari scoppierà una grave crisi in Europa. I 

cam bi andranno alle stelle. E gli ha dunque progettato ac

cordi fra banchieri am ericani e banchieri europei e intende 

com inciare, per am icizia  verso l ’ Italia, che vede tanto in

giustam ente trattata, con un accordo italo-am ericano. H o 

g ià  il consenso di Stringher, che è venuto qui recentem ente 

e che ha pure parlato  con L am ont. S i fissano dunque i 

dettagli da sottoporre a W ilson. Si devono creare due con

sorzi bancari, uno am ericano e uno italiano, in istretto 

contatto fra loro e controllati dai rispettivi Governi. Spe

riam o che W ilson approvi, perché finora la tesoreria di 

W ashington ci ha sempre bocciato le proposte analoghe, da 

quando noi ed i francesi le abbiam o presentate, subito 

dopo l ’arm istizio.

19  G i u g n o .

H o lavorato tutto il giorno in ufficio e poi nel com itato 

finanziario.

A lle  17 è arrivata  com e un fulm ine la  notizia della  ca

duta del ministero O rlando. H a avuto a lla  C am era, dopo 

brevissim a discussione, 259 voti contrari e soltanto 78 fa

vorevoli.

M i aspettavo la  sconfitta, m a non cosi pronta, né cosi 

um iliante.
N é ieri né oggi si è radunato il Consiglio Suprem o dei 

Q uattro. L a  delegazione austriaca ha inviato alla  confe

renza le proprie controproposte.

20 G i u g n o .

L ’on. O rlan do è stato accolto m alissim o dalla  C am era. 

Il suo discorso è stato infelice com e non m ai, e continua

42.
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mente interrotto; si è concluso nel silenzio glaciale della 

assemblea, con la  richiesta della costituzione della Cam era 

in com itato segreto.

C on tro tale proposta insorsero tutti i partiti. N itti appro

fittò subito d ell’occasione, gettando una tavola di salvezza 

ad O rlan do, che non poteva certam ente accettarla. O rlando 

insistette nel richiedere il com itato segreto, e salvo pochi 

am ici personali ed i m em bri del G abinetto , tutti, compreso 

G iolitti, g li votarono contro. Il suo fu un suicidio, come 

disse Filippo T u rati: e un suicidio senza possibilità di risur

rezione. Q u an to  m eglio sarebbe stato per lu i e per il Paese 

se si fosse dimesso or fa un mese, e cioè il 21 m aggio, nel 

Consiglio  dei m inistri di O u lx!

O g gi N itti è designato a lla  successione: ciò che O rlando 

doveva assolutam ente evitare.

Il mio successore, M aggiorino Ferraris, aveva indotto O r

lando ad  accettare il suo program m a di abolizione di tutti 

i dazi consum o per far ribassare i prezzi. L e finanze di 

tutti i com uni, da R om a in giù, sarebbero state distrutte 

d ’un colpo. Bastava questa proposta perché tutti i deputati 

m eridionali dovessero votare contro. A  sottosegretario di 

Stato per gli approvvigionam enti, al posto del m io colla

boratore m archese Ferdinando N unziante, era stato no

m inato il socialista on. N ofri. A n che questa nom ina fu 

m ale accolta, essendo evidente l ’espediente parlam entare.

21 G i u g n o .

Secondo la regola costituzionale, Sonnino ed io, ministri 

e delegati plenipotenziari di Sua M aestà, dobbiam o con

tinuare nel disbrigo degli affari affidatici, fin che Sua M ae

stà per decreto non ci abb ia  sostituiti.

Nessun m utam ento dunque nella nostra attività. Son

nino continua a rappresentare l ’ Italia  nel C onsiglio Su

prem o dei Q uattro , ed io in tutte le altre riunioni della 

conferenza.

C osi oggi intervengo al m inistero del com m ercio a una
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riunione del com itato costituitosi recentem ente fra i  m em 

bri del Consiglio Suprem o econom ico, e che deve studiare 

l ’assetto generale d e ll’econom ia del m ondo, e che chiam a

no Committee fo r  generai policy.

Si tratta di decidere finalm ente se una grande organizza

zione econom ica interalleata, sim ile a quella che è stata 

istituita nell’ultim o anno di guerra, debba continuare a 

reggere l ’econom ia m ondiale anche dopo la  pace. A  rego

lare le discussioni su tale argom ento, la  cui im portanza è 

alm eno pari a quella  della fissazione delle nuove frontiere, 

H oover ha nei giorni scorsi redatto e spedito a ciascuna 

delegazione un questionario, affinché ognuna dichiari: 

se l ’organizzazione econom ica interalleata debba con

tinuare;

quale carattere dovrebbe avere;

per quale periodo di tem po dovrebbe continuare;

dove dovrebbe aver sede;

quali dovrebbero essere 1 suoi poteri;

quali i suoi scopi.

¡N ell’odierna seduta scam biam o le nostre idee circa le 

risposte e siam o unanim i sul prim o punto: « continuazione 

dell’organizzazione per evitare una crisi m ondiale ».

L a  delegazione tedesca partita  da V ersailles il 17 è giunta 

a  W eim ar il 18 m attina, ed h a  presentato al suo G overno, 

riunitosi subito in seduta di G abinetto , un m em oriale che 

raccom anda, a ll ’unanim ità dei delegati e degli esperti, di 

non accettare il trattato. M a  i pareri in G erm an ia sono for

tem ente divisi.
U n a  squadra inglese si è messa subito in  m oto, gettando 

le ancore nella rada di Copenaghen. U n  gigantesco diri

g ib ile inglese in pieno assetto di guerra, carico di bom be, 

ha volato sopra Berlino. U n  altro d irig ib ile  identico h a  vo

lato su H elgoland e sul can ale di K ie l.

N ei territori occupati sono stati affissi m anifesti annun- 

cianti che, in caso di rifiuto a firm are e di conseguente oc
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cupazione di a ltri territori tedeschi, tutti g li uom ini dai 17 

ai 45 anni, atti a l servizio m ilitare, saranno internati.

In  una seduta decisiva del G abin etto tedesco, sette m i

nistri votarono contro la firm a del trattato di pace e sette 

a favore. V otaron o contro il presidente del Consiglio Schei- 

dem ann, il m inistro degli esteri B rockdorff-R antzau ; a 

favore Erzberger e Noske.

22 G iu g n o .

Sua M aestà il R e ha incaricato N itti di com porre il nuo

vo  G abinetto , e N itti ha chiesto a T itton i la  sua collabora

zione com e m inistro degli esteri. Il G abinetto è stato com 

posto con L u ig i Rossi alle Colonie, Lodovico M ortara alla 

G iustizia, Francesco Tedesco alle F inanze, C arlo  Schanzer 

a l Tesoro, G iovan ni Sechi a lla  M arin a e per interim alla 

G uerra, A lfredo Baccelli a ll ’ istruzione, Edoardo Pantano ai 

L avori Pubblici, R oberto D e V ito  ai T rasporti, A chille V i- 

socchi a ll ’A gricoltuta, D ante Ferraris a ll ’ industria, C om 

m ercio e L avoro ed agli A pprovvigionam enti, Pietro C h i

udenti alle Poste e T elegrafi, U go D a C om o a ll’Assistenza 

M ilitare e Pensioni di guerra, Cesare N ava  alle T erre li

berate.

N itti ha agito  con m olta rapidità: tutti l ’ hanno evidente

mente aiutato, com prendendo che in questo m om ento sa

rebbe esiziale lasciare il Paese senza G overno, anche per 

un sol giorno in più di quanto è fatalm ente necessario 

dopo una crisi.

H o m olti cari am ici fra i ministri. M i duole però assai 

che il mio m inistero resti senza un titolare, proprio quando 

tutta la  N azion e v i dà la  m assima im portanza.

È  giunta una notizia straordinaria. L a  flotta tedesca, 

che era stata internata nella b aia  d i Scapa F low , nelle 

O rcad i, è stata tutta colata a picco dai propri m arinai, il 

giorno prim a di quello in cui doveva essere consegnata ai 

m arinai dell’ Intesa. Sono 400.000 tonnellate di corazzate e
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d ’incrociatori distrutte d ’un colpo, con gesto unico nella 

storia del mondo.

G li alleati si m ostrano furibondi, ed accusano i tedeschi 

di fellonia; m a in fondo al cuore non pochi sono contenti, 

perché le corazzate tedesche costituivano un grave im ba

razzo per tutti. C e  ne sono g ià  troppe, e costano troppo.

U n ’altra grande n otizia, decisiva per la  storia del m on

do. O g gi a m ezzogiorno l ’Assem blea N azionale tedesca di 

W eim ar ha deliberato di accettare il trattato di pace con 

voti 237 contro 138.

23 G iu g n o .

Ieri sera il presidente della conferenza ha ricevuto la 

seguente nota da W eim ar: « Il G overno della R epub blica  

tedesca è pronto a firm are il trattato di pace, senza però 

riconoscere che il popolo tedesco sia l ’autore della guerra, 

e senza assumere l ’obbligo delle consegne previste dagli 

articoli 227 e 230 (consegna del K aiser e dei generali che 

dovrebbero essere processati) ».

I l nuovo presidente dei m inistri tedesco, B auer, succe

duto a Scheidem ann, ha fatto pervenire anche un’altra 

nota, la  quale protesta contro il contrasto, da lu i asserito, 

fra i patti della  pace e q uelli d e ll’arm istizio; protesta di 

cedere a lla  forza, e chiede d i sottoporre il trattato a lla  revi

sione della  Società delle N azioni. I capi dei G overni del

l ’ Intesa hanno subito risposto con un netto rifiuto e con 

un ultim atum .

O g g i si è nuovam ente riun ita l ’A ssem blea di W eim ar 

ed ha autorizzato  il G overno a  firm are il trattato  incondi

zionatam ente. A lle  16,50 il baron e von  Lersner ha conse

gnato a l capo d ella  missione m ilitare francese presso la 

delegazione tedesca, colonnello H enry, una nota dichia

rante che la  G erm an ia firm a la  pace senza riserve. Im m e

diatam ente le batterie degli In valid i hanno sparato a salve.
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U n ’immensa folla  si è riversata sui boulevards. O vunque 

sventolano le bandiere. P arigi è in delirio .

Stam ane il Consiglio Suprem o econom ico ha tenuto una 

seduta im portantissim a. V i  ho presentato un rapporto sui 

sequestri di oro com piuti dai bolscevichi di Budapest pres

so la  Banca austro-ungarica. È oro che non appartiene 

affatto  al G overno; il G overno di Béla K u n  ha com piuto 

un vero e proprio furto. H o enum erato altri sequestri di 

oro che sono in  corso da parte di gente che si è imposses

sata illegalm ente di città e borgate d ’ U ngheria. Il mio 

rapporto sarà inviato a lla  commissione finanze.

V ien e letto un rapporto d rc a  l ’im piego del tonnellaggio 

nem ico. C hiedo ed ottengo che, se v i saranno eccedenze, 

siano destinate alle forniture di carbone per l ’ Italia. Si viene 

poi a ll’argom ento capitale: « C ooperazione degli alleati in 

m ateria econom ica dopo la  pace ».

L a  delegazione britannica presenta un lungo e detta

gliato m em orandum  in risposta al questionario H oover. 

V i  si ribadiscono i concetti esposti nel m em oriale di Lord 

R o bert C ecil, letto il 9 aprile. V i  si espone che il Consiglio 

Suprem o econom ico è stato costituito per deliberazione dei 

G overni alleati ed associati onde assiem are:

a) le forniture di m aterie prim e ed alimentai-i ai paesi 

devastati dalla  guerra;

b) la  restaurazione econom ica dei paesi che hanno m ag

giorm ente sofferto per la  guerra;

c) le forniture ai neutri ed agli ex nem ici senza danno 

per gli alleati.

Proclam a che questi scopi non sono raggiunti e devono 

necessariamente essere perseguiti anche dopo la  pace. 

Enum era più dettagliatam ente i doveri dei G overni vin 

citori, anche in  base agli articoli del trattato di pace:

1. Forniture a lla  G erm ania d i m aterie prim e ed alim en

tari; non possono essere fatte che attraverso lo Stato tedesco, 

d ’accordo con gli alleati, e a  m ezzo di un organo com e il 

C onsiglio Suprem o econom ico.
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2. Forniture ai paesi alleati e liberati: anche queste pos

sono essere fatte soltanto d ’accordo e sotto controllo.

3. Problem i finanziari: sono i più im portanti, e dom i

nano il problem a della risurrezione dell’E uropa; devono 

essere discussi di presenza fra le m aggiori autorità  finan

ziarie responsabili; non potranno m ai essere tem pestiva

m ente ed efficacem ente risolti per corrispondenza postale o 

telegrafica, o per conversazioni diplom atiche.
4. Relief (opera di soccorso) e ricostruzione. Il R elief non 

può essere sospeso senza esporre m ilioni d ’individui alle 

più acute sofferenze; va  regolato a poco a poco innestandolo 

nella ricostruzione e coordinandolo con essa.

5. C ontrollo degli approvvigionam enti: va  m antenuto. 

Sarebbe som m am ente im prudente far sparire gli organi at

tuali di consultazione e di controllo.

6. Sorveglianza econom ica sui paesi renani: è ora affi

data a l Consiglio Suprem o econom ico e deve essere con

tinuata.

7. Russia: se si vuol m ettervi ordine, bisogna agire d ’ac

cordo fra tutti g li S tati vin citori, e nessun organo è più 

adatto a llo  scopo, e pronto a raggiun gerlo, del Consiglio 

Suprem o econom ico.

L a  delegazione britann ica conclude essere indispensabile, 

per assicurare la  pace nel m ondo, per ovviare a infinite 

m iserie, per scongiurare prevedibili crisi, per distribuire 

con giustizia i prodotti necessari a lla  vita , che i capi degli 

S tati vin citori autorizzino la  continuazione del Consiglio 

Suprem o econom ico con gli attuali poteri, e lo innestino 

n ell’organism o più  am pio della  Società delle N azioni, sot

toponendolo a lla  direzione del Consiglio della  Società stessa.

L a  delegazione francese presenta essa pure un circostan

ziato m em orandum . V i  si ricorda che subito dopo la v it

toria il G overno francese invocò la  continuazione della  po

litica  econom ica di guerra, e che trovò il consenso del G o 

verno britannico a fine dicem bre (fu azione svolta da C lé- 

m entel e da m e dai prim i di novem bre al 31 dicem bre). V i
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si ricordano la  fondazione del Consiglio Suprem o e le sue 

unanim i decisioni per la  continuazione di una collabora

zione che tutti g li eventi degli ultim i m esi e tutte le possi

bili previsioni dim ostrano indispensabile. Si fa riferim ento 

al m em oriale R o bert C ecil del 5 aprile  (letto nella seduta 

del 9 aprile). Si dim ostra che bisogna creare un nuovo or

ganism o com posto di uno o due delegati per N azione, con 

un segretariato perm anente e dei consiglieri finanziari, 

politici e tecnici. I delegati principali dovranno essere mem

bri responsabili dei G overni, m uniti di larghi poteri, e 

m olto pratici delle questioni da trattare. L a  sede del nuovo 

organism o dovrà essere P arigi, o L ondra, o Bruxelles, ed 

esso dovrà funzionare fino a  che la  Società delle N azioni 

si sarà com pletam ente organizzata, fino a  quando cioè la 

Società potrà sostituirlo con una propria sezione corrispon

dente a un nuovo C onsiglio Suprem o economico.

Il Belgio con una breve nota propone di m antenere il 

Consiglio Suprem o econom ico.

A n ch ’io  ho presentato una nota, in data 16 giugno, 

breve m a tassativa. D ich iaro  di concordare pienam ente col

le idee esposte ripetutam ente dalla  delegazione britannica 

e dalla  francese; di ritenere che il C onsiglio Suprem o 

econom ico deve avere sopratutto carattere consultivo; che 

deve durare fino al ristabilim ento delle condizioni norm ali 

ed avere sede in Londra. I delegati dovranno essere gli 

interpreti responsabili dei rispettivi G overni. Scopi da con

seguire: la giusta distribuzione delle derrate, il controllo 

dei trasporti m arittim i, i finanziam enti. N on faccio alcun 

riferim ento alla  Società delle N azioni.

L a  delegazione am ericana, che ha provocato col que

stionario H oover i nostri m em oriali, dichiara che non ha 

potuto ancora rispondere al questionario stesso, perché non 

ha potuto ancora parlarne con W ilson.

D i fronte a questa inattesa e strana dichiarazione i bri

tannici insorgono e chiedono una pronta decisione. Clé- 

m entel ed io ci guardiam o negli occhi che esprimono prò
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fondo scoraggiam ento. Sem pre cosi: g li am ericani dai primi 

di novem bre non hanno fatto che tentennare. I loro dele

gati, che vissero e vivono l ’atm osfera di guerra e consta

tano de visu le suprem e necessità europee, le com prendono, 

e vanno loro incontro con largh ezza di vedute e di m ezzi; 
m a sono sem pre stati in contrasto col G overno di W as

hington, che è tanto lontano, m aterialm ente e spiritual- 

mente. D i p iù , è orm ai chiaro che la  lotta fra dem ocratici 

e repubblicani è scatenata, e che W ilson non sa più  pren

dere decisioni. W ilson è il capo dei dem ocratici, H oover 

un capo autorevolissim o dei repubblicani. Sono entram bi 

idealisti, benché l ’apparenza di H oover non lo mostri; 

hanno m arciato assieme fin che la lotta fra i rispettivi par

titi non è scoppiata. O ra  devono sentirsi esautorati en

tram bi, ed il m ondo ne soffrirà crudelm ente.

L a  seduta del C onsiglio  Suprem o econom ico si è con

clusa con un rapporto di H oover sulle operazioni del Re- 

lief, com piute nel m aggio. I l  R elief è l ’organo di assistenza 

ai paesi devastati, che fa parte del Consiglio Suprem o eco

nom ico, e che H oover dirige. T a le  rapporto è la  prova 

di un’opera veram ente grandiosa e m irabile.

N el m aggio scorso il R elief ha distribuito 738.687 ton

nellate di derrate per un valore di d ollari 162.875.000, 

in  parte a credito, ed in  gran  parte gratuitam ente. In 

aprile  aveva distribuito tonnellate 591.843 per un valore 

di d ollari 147.800.000. D a l i° dicem bre 1918 al 30 m ag

gio u. s. i l  R elief ha distribuito tonnellate 2.486.000 per un 

valore di dollari 636.175.000, pari a circa tre m iliardi e 

duecento m ilioni di lire oro.

L ’organizzazione d ell’alim entazione speciale per i bam 

bini ha sopperito a l bisogno di 4 m ilioni di piccoli. U n ’opera 

salvatrice im m ensa fu com piuta specialm ente a favore delle 

popolazioni arm ene e baltiche, che furono duram ente pro

vate dalla  fam e. C on  l ’occupazione della  Transcaucasia 

questa opera dovrebbe, in quella  regione, essere continuata 

d a ll'Ita lia .
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Il rapporto d i H oover è m olto applaudito, e tutti i capi 

di delegazione gli esprim ono la  riconoscenza dell’ um anità 

sofferente, poiché decine di m ilioni di uom ini sono state 

salvate.

N el pom eriggio ricevo un telegram m a di N itti. M i co

m unica che Sua M aestà il R e  si è degnata di riconferm arm i 

nella carica di delegato plenipotenziario alla conferenza 

insieme a  T itto n i, ministro degli esteri, ed ai senatori G u 

glielm o M arconi, V ittorio  Scialoja e M aggiorino Ferraris.

Sono sorpreso e naturalm ente m olto lusingato di vedere 

l ’opera m ia apprezzata  d a  un avversario com e N itti, e da 

un uom o em inente com e T itton i, capo della nuova dele

gazione. Sono soprattutto riconoscente a Sua M aestà. M i 

pongo però subito il problem a se, data la  m ia costante oppo

sizione politica a N itti, che intendo naturalm ente di ri

prendere appena potrò ritornare al m io banco di depu

tato, io possa o meno accettare l ’a lta  riconferm a. M i con

sulto con gli am ici, e dopo alcune ore questi m ’informano 

che il Fascio parlam entare, che da tem po si è costituito 

fra un centinaio di senatori e deputati, ha deciso di passare 

subito alla opposizione, m a ha pure autorizzato il senatore 

V ittorio  Scialoja, che ne è parte cospicua, ad accettale 

l ’ incarico di delegato plenipotenziario nel suprem o inte

resse del Paese, e nella considerazione, messa in luce dallo 
stesso N itti, che l ’ufficio di delegato alla  conferenza della 

pace non deve essere considerato di carattere politico. Poi

ché io  mi considero da un pezzo virtualm ente legato al 

Fascio, questa notizia mi decide a ll’accettazione.

Nel suo telegram m a il nuovo presidente del Consiglio 

mi chiede l ’im m ediato invio di un rapporto su la situazione 

lasciata dalla  delegazione O rlando. M i accingo subito a 

stenderlo.

L a  sera sono invitato a pranzo da Clém entel a ll’Associa- 

zione della stam pa straniera, che ha sede in un sontuoso 

palazzo in Cham ps Elysées 80. H o cosi occasione di scam 

biare molte idee con giornalisti di ogni paese.
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24 G iu g n o .

H o lavorato di buon m attino per redigere il mio rapporto 

da spedire a N itti.

V i  constato che d i fronte a ll ’A ustria abbiam o ottenuto 

tutto il desiderabile per i confini, per le clausole politiche 

e per le clausole econom iche; abbiam o ottenuto la  flotta 

m ercantile e siam o liberi da ogni peso di contributi per il 

debito pubblico austriaco e finora anche per la  Sùdbahn.

D i fronte a lla  G erm an ia abbiam o ottenuto cospicue 

forniture in  conto riparazioni,' specialm ente in carbone, e 

il 10 %  del totale delle riparazioni, quota che mi pare cor

risponda equam ente alla  proporzione tra i danni m ateriali 

da n oi subiti dopo C aporetto  (perché prim a eravam o sui 

confini od oltre i confini), e i danni m ateriali subiti dal 

complesso degli a ltri belligeran ti, e cioè dalla  Francia, dal 

B elgio, d a lla  G ran  B retagna (flotta m ercantile), d a lla  R o 

m ania e d a lla  Serbia.

Per l ’A d riatico  abbiam o l ’ Istria  e V alo n a: resta aperta 

la  questione della  D alm azia  (della parte di D alm azia  as

segnataci dal Patto di L on dra), e resta aperta la  questione 

di Fium e. N u lla  è stato ceduto dei d iritti a  noi riconosciuti 

dal Patto di L ondra. L ’autodecisione di Fium e è pure fon

data in diritto, secondo gli stessi prin cip ii di W ilson. C o

m unque il possesso di T rieste, Pola e V alo n a  ci dà la  pre

m inenza n e ll’A d riatico .

Per la  nostra espansione coloniale abbiam o ottenuto il 

G iubaland e una proposta per la  Tran scaucasia. N on ab 

biam o rinunciato ad una giusta applicazione d ell’art. 13 

del T rattato  d i I.ondra, per la  quale intendiam o la  ces

sione della Som alia  francese con G ib u ti, della  Som alia 

britannica con Z e ila  e B erbera, e del T ibesti. In  m ancanza 

di un’equa interpretazione ed applicazione d ell’art. 13, ab

biam o ritirato la  nostra adesione a l rip arto  dei m andati 

fra le altre Potenze vin citrici, reclam ando il T ogo, colonia 

tedesca di circa 80.000 chilom etri q uadrati, g ià  redditizia
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e suscettibile di notevole sviluppo. N oi saremo presenti 

n ella  com m issione per regolare i m andati.

C irca  l ’A sia  M inore, abbiam o perduto Sm irne, che ci 

era stata assicurata d a ll’accordo di San G iovanni di M o- 

rian a, m a per il resto si deve ancora discutere, e le nostre 

truppe intanto tengono località  im portanti.

N ei regolam enti e nelle organizzazioni internazionali, 

previsti per la  vita  europea dopo la firm a della  pace, noi 

siam o in linea, pari pari con le altre quattro grandi Po

tenze.
Qjuesta è la  situazione consacrata nei trattati che saran

no a giorni firm ati, nei verbali e nei protocolli che fanno 

fede degli accordi e delle decisioni alleate; situazione in

contestabile, se pure poco conosciuta, anzi in parte scono

sciuta al pubblico, per l ’ovvia  ragione che occorre m ante

nere la m assima forza a lla  continuazione delle trattative, 

fino alla  piena soddisfazione delle nostre richieste.

U ltim ato il rapporto a N itti, m i reco a l C rillon  da N or

m an D avis, per regolare definitivam ente la  questione dei 

contributi che devono pagare i Paesi successori d e ll’ im pero 

austro-ungarico. Ieri in fatti i Big Four hanno deciso che la 

R om an ia, la Serbia , la Polonia e la  C ecoslovacchia paghino 

un contributo secondo la  seguente form ula: « Ciascuno dei 

Paesi ai quali un territorio austro-ungarico sarà stato tra

sferito pagherà, com e contributo a lle  spese della  sua libe

razion e, una somma uguale a l venti per cento della  por

zione di debito di guerra austro-ungarico (quale era legal

mente costituito il 27 ottobre) assegnata a quel territorio, 

sullo stesso principio del debito di avan ti guerra.

« I Paesi che devono ricevere riparazioni possono com 

pensare colla loro dom anda di riparazioni l ’am m ontare della 

contribuzione sopra stabilita ed il valore dei beni pubblici 

da essi acquistati nei territori ora sequestrati. »

Q uesta form óla deve essere ch iarita , ed a questo ci sia

m o applicati stamane.
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A lle  undici sono con B aruch, L ord  Sum ner e Loucheur 

davanti ai B ig Four per presentare i docum enti fissanti 

la  priorità del Belgio nelle riparazioni. Si tratta di una 

lettera firm ata da Glem enceau, W ilson, L lo yd  G eorge e 

Sonnino, diretta al prim o m inistro belga H ym ans, con la 

quale si pone a carico della  G erm ania un’emissione spe

ciale di buoni, che i G overni alleati prestatori di som m e al 

B elgio accetteranno in  pagam ento, e di un accordo fir

m ato dagli stessi Big Four per il quale il Belgio riceverà 

due m iliardi e m ezzo di franchi oro, in  conto riparazioni, 

con priorità sui pagam enti agli a ltri Paesi, rispettando però 

la  priorità concessa d a ll’art. 235 del trattato con la  G er

m ania alle spese di occupazione e di approvvigionam enti 

alim entari della  G erm ania.

O g g i viene pubblicato il testo della nota inviata  d a  von 

H aniel, prim o delegato tedesco, che ha sostituito Brock- 

d orff-R an tzau, a C lem enceau, presidente della conferenza.

Versailles, 23 giugno 1919.

« Signor Presidente,

« I l  M inistro degli Esteri m i ha incaricato  di com unicare 

a V ostra  E ccellen za quan to segue:

« È  sem brato a l G overno della R ep u b b lica  tedesca, co

sternato in seguito a lla  com unicazione dei G overni alleati 

ed associati, che questi sono decisi a strappare a lla  G erm ania 

con la  forza l ’accettazione delle condizioni di pace, anche 

di quelle che, senza avere un’im portanza reale, hanno lo 

scopo di togliere il suo onore al popolo tedesco. N on è un 

atto  di vio lenza che può colpire l ’onore del popolo tedesco.

Il popolo tedesco, dopo le spaventose sofferenze degli ultim i 

anni, non ha alcun m ezzo per difenderlo con una azione 

m ateriale. Cedendo alla  forza superiore, e senza rinunciare 

per questo a l suo m odo di giudicare l ’ inaudita ingiustizia 

delle condizioni di pace, il G overno della R epub blica  te

desca dichiara fin da ora che è pronto ad accettare ed a
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firm are le condizioni di pace im poste dai G overni alleati 
ed associati.

« V o g lia  gradire, signor Presidente, l ’assicurazione della 

m ia a lta  considerazione.»

V o n  H a n i e l

E ffettivam ente i tedeschi hanno dovuto cedere alla  forza. 

N el dubbio che non volessero firm are, ieri le truppe fran

cesi avevano g ià  iniziato la  loro m arcia su Francoforte, 

occupando il villaggio  di R odelheim . M asse di cavalleria 

si erano pure dirette su Francoforte per la  v ia  di Braun- 

heim , dove venne proclam ato lo stato di guerra con l ’in

giunzione di tener chiuse le finestre. A lle  otto di sera Foch 

ferm ò le truppe.

I giornali ricordano, a proposito del docum ento che ac

cetta incondizionatam ente le clausole di pace dichiarando 

che l ’onore del popolo tedesco non è intaccato, un canto 

che il poeta G herardo H auptm ann diresse agli ulani nel 

giorno della m obilitazione. In  quel canto la guerra era ri

dotta a lla  difesa dell’onore tedesco. V i  si descriveva la 

com parsa del russo, del francese e dell’inglese: « C h i va là?» 

gridava il tedesco. « G erm ania, vogliam o il tuo onore. » 

« G iam m ai ! E se invece di tre foste nove, il mio onore e 

la  m ia terra rim angono m iei per sempre. L i proteggono 

Iddio, il K aiser e l ’esercito. G iam m ai! »

25 G iu g n o .

II gesto, unico nella storia del m ondo, d ell’affondam ento 

della flotta da guerra tedesca, che stava per essere conse

gn ata agli a lleati nella b aia  di Scapa Flow , ha messo in 

furore C lem enceau, che assieme a L lo yd  G eorge si affan

na a ricercare un m ezzo per farlo p agar caro a lla  G er

m ania. Intanto hanno nom inato una nuova commissione, 

in cui hanno messo anche m e, insieme a B aruch, a H ipw ood, 

a M onnet e a un giapponese da designare. D obbiam o esami

nare la possibilità di com pensare la sottrazione delle 400.000
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tonnellate di n avi d a  guerra, com piuta a danno degli allea

ti, con consegne d i navi m ercantili e specialm ente di navi- 

cisterna per trasporto d i petrolio. D ove m ai andrem o a 

prenderle ?

S i stanno facendo i prep arativi per la cerim onia della 

firm a del trattato  d i Versailles. Sua M aestà il R e ha dele

gato  Sonnino, Im p eriali e m e alla  firm a.

G iunge a tarda sera il resoconto della seduta del Senato, 

nella quale il nuovo capo della  nostra delegazione alla 

conferenza della  p ace, senatore T itto n i, h a  fatto un d i

scorso-program m a. N on h a detto niente di nuovo, m a ha 

riconosciuto lealm ente la  situazione, com e io  l ’ho descritta 

nel m io rapporto a  N itti, che evidentem ente concorda con 

quanto g li h a  detto O rlan do in un lungo colloquio del 

giorno antecedente.

Il Senato ha fatto a N itti un ’accoglienza assai fredda.

26 G iu g n o .

Il ministero N itti non incontra a lcu n a sim patia né in 

Ita lia  né a ll ’estero. I l partito  liberale e il Fascio parla

m entare hanno radiato i dep utati loro m em bri che v i sono 

entrati com e m inistri o com e sottosegretari.

Nessun tedesco vuol firm are il trattato. V on  H aniel non 

h a  i poteri necessari.

L a  Polonia, la  C eco-S lovacch ia , la R om an ia  e la  Serbia 

non vogliono pagare il contributo a lla  liberazione delle 

terre che acquistano. N e abbiam o riferito ai Big Four che 

oggi hanno provveduto ad obbligarle nelle cifre che fis

seremo noi.

Q uesta sera sono intervenuto ad  un gran  pranzo che il 

Presidente Poincaré h a offerto a W ilson ed ai delegati ple

nipotenziari delle diverse N azioni. È  stato uno spettacolo 

im ponente. D op o il pranzo la  Presidentessa Poincaré ha 

tenuto circolo in una sala e la  signora V esn ic, m oglie am e

ricana del m inistro ju goslavo , sem brava tenere circolo in



6 7 2 I  firmatari tedeschi [27.v1.19]

un’altra. N on  si sarebbe potuto dire chi delle due fosse la 

padrona di casa, tanto la b ella  signora V esnic era festeg

giata.

27 G iu g n o .

I giornali tedeschi pubblicano: « U n  dispaccio ufficioso 

da Berlino dice che i m inistri dell’ im p ero  H erm ann M iil- 

ler e dott. Bell si sono decisi, dietro unanim e preghiera del 

G overno, ad accettare l ’incarico di firm are il trattato di 

pace com e nuovi plenipotenziari tedeschi a  V ersailles ».

A b b iam o consegnato al Q u a i d ’O rsay i nostri sigilli, che 

devono essere apposti a l trattato che firm erem o dom ani.

Sono stato nom inato nella comm issione dei m andati con
il colonnello House, L ord  M ilner, il m inistro Sim on, il 

visconte C h in d a  per il G iappone.

W ilson e L lo yd  G eorge partiranno dom ani sera, dopo la 

firm a del trattato. È  stato deciso che da dopodom ani ri

prenderà a  funzionare il Consiglio dei D ieci, com e C on 

siglio Suprem o delle Potenze alleate ed associate alla  con

ferenza della pace.

A  Budapest è scoppiata una controrivoluzione; m a i bol- 

scevichi a l potere ne hanno avuto ragione.

28 G iu g n o .

P arigi si sveglia sotto un m agnifico sole d ’estate, e appare 

in  festa. In  tutti, anche nella nostra dim ora provvisoria, 

vib ra  un’anim azione straordinaria, il senso della liberazione 

da un grande incubo.

L a  firm a del trattato a vrà  luogo a Versailles alle 15. M a 

la  m attinata e la  serata vedranno ancora un lavoro febbrile 

in tutte le delegazioni, perché la partenza di W ilson e di 

L lo yd  G eorge segnerà questa sera la  chiusura della fase 

più im portante della conferenza; m olte questioni si devono 

ancora regolare entro oggi, o indirizzare verso un prossimo 

regolam ento.

A lle  undici sono al C onsiglio Suprem o dei Q u attro  con
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tutti i m iei illustri colleghi, capi delle delegazioni per la 

parte econom ica.

V eniam o a sapere che stam ani sono stati firm ati i due 

trattati d i assistenza a lla  Fran cia per il caso di aggressione 

non provocata d a  parte della  G erm ania. Q uesti trattati 

sono conclusi sotto riserva dell’approvazione della m aggio

ran za del C onsiglio della  Società delle N azioni, e non della 

sua unanim ità, com e era stabilito nel prim itivo progetto 

am ericano.

I l  trattato di assistenza degli Stati U n iti è firm ato da 

C lem enceau, Pichon, W ilson e Lansing. Il trattato di as

sistenza della G ran  Bretagna è firm ato da C lem enceau, 

Pichon, L lo yd  G eorge e Balfour. Q uesto vuol dire che 

da oggi una form idabile triplice allean za potrà dettare la 

sua legge al m ondo, m antenendo la  G erm an ia in catene.

L ’ Italia  è rim asta in  disparte. S arà  un bene? Sarà un 

m ale? T u tto  considerato, preferisco che il m io Paese abbia 

le m ani libere, e non sia ob bligato  a far rispettare un trat

tato che politicam ente contiene m olte ingiustizie e che eco

nom icam ente non è definito, non fissando l ’am m ontare 
delle riparazioni che i v in ti dovranno pagare.

Q uan do noi delle com m issioni econom iche siam o in

trodotti, vengono definite le clausole finanziarie e quelle 

per le riparazioni da inserire nel trattato co ll’Austria, 

e i quattro capi v i appongono le loro iniziali. Poi si ri

com incia la  battaglia  per la  Siidbahn. È  battaglia  grossa.

Io presento il rapporto della com m issione porti, vie  d ’acqua 

e ferrovie, seguito da un rapporto della delegazione ceco- 

slovacca. Il rapporto contiene la tesi italian a appoggiata 

dalla  Jugoslavia. Sostanzialm ente m antiene la pregiudi

ziale contro l ’ intervento degli am m inistratori sequestra

tati del com itato di P arigi; dim ostra che la questione è 

già  regolata dalle clausole finanziarie del trattato co ll’A u 

stria, com e g ià  hanno vo tato  i Big Four e  che, se si vo

gliono fare speciali accordi, questi devono stipularsi fra la 

C om pagnia e gli Stati sul cu i territorio corrono le ferrovie,

43-
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senza intervento di terzi i cui eventuali interessi finanziari 

vanno salvaguardati dal consiglio di am m inistrazione della 

Com pagnia, com e è suo stretto dovere. Poi il rapporto 

espone la richiesia di un articolo  speciale da parte della 

D elegazione francese, appoggiata  d a ll’am ericana e dalla 

giapponese, e d i un articolo speciale proposto dalla  dele

gazione ceco-slovacca. Il rapporto d ich iara che la  delega

zione britannica ha riservato la sua opinione.

Loucheur sostiene m olto vivacem ente le ragioni dei por

tatori di obbligazioni francesi; K lo tz  lo  appoggia. Inter

vengono diversi delegati.

I Q u attro  stanno a sentire im bronciati e poi decidono di 

non decidere subito. C i penseranno.

Passiamo a proporre la  continuazione dei lavori del C on 

siglio Suprem o econom ico. C om e ci aspettavam o, gli am e

ricani fanno difficoltà e riserve, cosicché i Q uattro  votano 

una m ozione niente affatto soddisfacente, che mi pare pre

luda alla  defezione degli am ericani, e che è la seguente:

« Sotto una form a qualsiasi, un sistema d i consultazione 

internazionale per le questioni econom iche sarà m ante

nuto, fin tanto che il C onsiglio della Società delle N azioni 

abbia potuto esam inare la  situazione critica  nella quale si 

trova attualm ente il m ondo dal punto di vista econom ico.

Il Consiglio Suprem o econom ico è invitato a proporre a l

l ’esame dei diversi G overni i m odi di consultazione più 

convenienti per raggiungere tale scopo. »

I Q uattro approvano poi un lungo telegram m a a ll’am m i

raglio K olciak  riguardante il rim patrio delle truppe ceco- 

slovacche, previa un’operazione sull’a la  destra di K olciak  

da eseguirsi con 30.000 uom ini, per stabilire la  congiun

zione con le forze che si trovano tra A rcan gelo e Kotlas. 

L e ferrovie che sono ora sorvegliate dai ceco-slovacchi, 

passeranno sotto la guardia di truppe am ericane o giap p o

nesi. Com unque le truppe ceco-slovacche devono rientrare 

in E uropa al più presto, perché sono state troppo dura

mente provate e sono dem oralizzate. C on tinua dunque la
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guerra ai bolscevichi, m a con azione fiacca ed incerta.

T orn ati a ll ’albergo, ci prepariam o per la  grande ceri

m onia, ed alle 13,30 partiam o per Versailles, Sonnino, Im 

periali ed io , espressamente delegati da Sua M aestà il R e  

alla  firm a, con i nostri p iù  stretti collaboratori. Sono stati 

diram ati 400 inviti e cosi ne abb iam o potuto distribuire 

un buon num ero fra gli esperti e i giornalisti italiani.

A rriviam o a V ersailles un p o ’ prim a delle 15; saliam o

10 scalone d ’onore, attraversiam o diverse sale, ultim a quella 

dedicata a lla  guerra, ed entriam o nella im m ensa galleria 

degli specchi.

Essa fronteggia il m eraviglioso parco ed è piena di sole.

Si direbbe che L u ig i X I V  abb ia  costruito questa sala per 

g li avvenim enti più  grandiosi di guerra e di pace.

Sopra il tavolo  della presidenza, dietro il quale stiam o 

per sederci, sta un dipinto e un trofeo sotto i quali si legge: 

« Passaggio del R en o in presenza del nem ico - 1672 ». E 

proprio nel punto in  cui oggi stanno le  poltrone della  pre

sidenza, il 18 gennaio 1871 si erigeva il podio sul quale 

G uglielm o I di Prussia ricevette l ’acclam azione di tutti

i sovrani tedeschi, che, a spade alte levate, lo proclam arono 

im peratore d i G erm ania. D avan ti a lui, colossale nella ri

lucente corazza e sotto l ’elm o prussiano, stava Bism arck,

11 grande costruttore.

Q u i nel 1906 si celebrava l ’apoteosi della potenza degli 

Z ar.

O g g i v i si consacra il crollo di tre im peri.

C i disponiam o al lunghissim o tavolo. C lem en ceau nel 

centro, W ilson alla  sua destra, L lo yd  G eorge a lla  sua sini

stra. N oi italiani siam o a lla  destra di W ilson. Ciascuno 

ha davanti a sé un grosso volum e bianco e un largo foglio 

a  fregi neri. Sono l ’edizione defin itiva del trattato in fran

cese e in inglese, in  440 articoli ed un protocollo; e l ’or

dine del giorno della seduta. M entre si attende l ’arrivo 

dei delegati tedeschi, si scam biano per ricordo le firme 

sugli ordini del giorno e sulle copie del trattato.
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In m ezzo alla  sala, su di un tavolo in perfetto stile L u i

gi X I V ,  sta il volum e originale del trattato, rilegato prezio

samente; dalle sue ultim e pagine pendono i nastri coi si

gilli dei firm atari.
L a  sala si è rapidam ente riem pita di circa duem ila per

sone; vi regna grande e rum orosa anim azione. A lle  15,10 

si fa un silenzio solenne. I delegati tedeschi, Herm ann 

M üller e dott. Bell, seguiti da tre segretari, fanno il loro 

ingresso, gravi, tragici. Siedono al tavolo dei delegati in 

fondo, a sinistra.

Clem enceau si a lza  e dichiara aperta la  seduta, poi legge: 

« L ’accordo è fatto fra le Potenze alleate ed associate e il 

Governo tedesco. Le firme stanno per essere scam biate. 

Esse costituiscono un im pegno irrevocabile di eseguire leal

mente e fedelmente nella loro integrità tutte le condizioni 

del trattato. In queste condizioni ho l ’onore d ’invitare i 

signori delegati del G overno e Im pero tedesco a venire ad 

apporre le loro firm e ».
Si deve firm are n ell’ordine alfabetico francese dei nomi 

delle N azioni rappresentate : dopo la G erm an ia le cinque 

grandi Potenze alleate e associate: A m ériq ue, Em pire bri- 

tannique, France, Italie, Japon ; poi le m inori: B elgique, 

Bolivie, Brésil, C hine, C u b a, E quateur, G rèce, G uatem ala, 

H aiti, H edjaz, H onduras, L ib éria , N icaragua, Panam a, 

Pérou, Pologne, Portugal, R oum anie, R oyaum e Serbe- 

Croate-Slovène, Siam , T chéco-S lovaquie, U ruguay.

C osi firmano per primi con una gran penna d ’oro M ül

ler e Bell. Sono pallidissim i, si dom inano a stento. Poi 

Wilson, insolitamente teatrale, col gesto del vincitore; poi 

i delegati am ericani; poi L lo yd  G eorge ed i suoi; poi C le

m enceau ed i francesi; poi Sonnino, Im periali ed io; poi 

Saiongi, M akino e gli altri tre giapponesi; poi H ym ans e 

V andervelde e tutti i rappresentanti delle 22 N azioni m i
nori. I cinesi hanno rifiutato di firm are, non riconoscendo 

l ’assegnazione dello Sciantung al G iappone.

Q uan do la sfilata dei firm atari sta per finire, rom bano i
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cannoni ad  annunciare a l m ondo che il trattato è firmato.

A lle  15,50 C lem enceau proclam a a gran voce: «Signori, 

le condizioni di pace fra le Potenze alleate ed associate e 

l ’ im pero tedesco sono ora un fatto com piuto. L a  seduta è 

tolta ».

Si esce nel parco, dove tutte le fontane gettano torrenti 

d ’acqua; il cannone tuona a tiro accelerato.

M a le nostre odierne fatiche non sono ultim ate.

C i rechiam o ancora a casa di W ilson, ove i Q uattro 

tengono la loro ultim a seduta; e veniam o a sapere che W il

son, L loyd  G eorge e C lem enceau, co ll’aiuto di Balfour, han

no preparato un m em orandum  da consegnare a lla  nuova 

delegazione italian a; m em orandum  che deve fare, secondo 

loro, il punto su le nostre questioni rim aste in sospeso. L ’ul

tim o atto dei tre grandi capi di Stato vuol essere una m i

naccia a ll’ Italia, perché non ha ceduto.

C irca  la  Stidbahn la decisione è però stata a noi fa

vorevole. L lo yd  G eorge, abilm ente lavorato da Attolico, 
ha detto che la questione era g ià  decisa, e quando C lem en

ceau ha voluto insistere per una rettifica, si è inquietato, 

e ha rifiutato di tornare sull’argom ento.

L a  sera vado alla  stazione a salutare i m iei grandi am ici 

Lam ont, Baruch e D avis, che partono con W ilson. Strin

gendo loro la  m ano sono preso da una profonda m alinco

nia. C om e ci sarem m o intesi bene e presto fra noi, che 

abbiam o vissuto a  contatto diretto delle necessità europee, 

se gli arbitri d ’oltre oceano non ci avessero messo i basto

ni tra le ruote!

Dom ani arriverà a ll ’ Edouard V I I  la nuova delegazione: 

Sonnino partirà per R om a e Im periali per Londra.





D E L E G A Z IO N E  T IT T O N I 

E F IR M A  DI SA IN T G ER M AIN

C a p i t o l o  X V I

2g Giugno - i o  Settembre ig ig





Sono ancora sotto l ’impressione della giornata di ieri, ma 

non posso indugiarm i in un p o ’ di riposo, che mi parrebbe 

di aver m eritato. H o troppe pratiche d ’ ufficio da sbrigare 

in m attinata, rim aste in sospeso nella ressa delle giornate 

scorse.

A lle  14,30 sono alla  stazione con Sonnino, con D e M ar

tino e coi tre am basciatori. G iungono Tom aso Tittoni, 

G uglielm o M arconi, V ittorio  S cialoja, M aggiorino Ferraris 

ed il segretario della nuova delegazione, on. m archese 

G iorgio G uglielm i.

T itton i a lloggia  a ll ’ H otel C astiglione. G li altri vengono 

tutti a ll ’ H ótel Edouard V I I .

Poco dopo ho un lungo colloquio col m io carissimo am ico 

G uglielm i che m etto al corrente della situazione parigina, 

m entre egli mi dà i particolari della situazione rom ana.

A lle  19 faccio visita a T ittoni. L o  trovo adagiato su una 

lunga poltrona, stanco ed a lq uanto  sofferente. Piccolo, coi 

capelli e il pizzo bianchissim i, occhi piccoli e vivacissim i, 

parla rapido e conciso. Si rifà  spesso a quanto ha detto o 

fatto in  passato, e questo tanto nella conversazione privata 

quanto nei discorsi in  pubblico. S i direbbe che vuol sem

pre m ettere in mostra la  continuità della  propria azione. 

Cortesissimo, fine nelle espressioni, è signorile e diplom a

tico in  ogni m inim o atto; m a non m ’ispira confidenza.

L a  sua signora sta accanto a lui, lo cura con am ore e 

devozione. D onna Bice T ittoni A n ton a T raversi è una delle 

donne più attraenti che io abb ia  m ai incontrato. Piccola, 

elegante, non bella, m a sim paticissim a, spira bontà dai 

tratti squisiti di gran dam a. E ccezionalm ente intelligente e

29 G iu g n o .
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colta, ricorda nell’espressione i suoi due fratelli, C am illo 

e G iannino, brillanti scrittori e gran patrioti. Se essa fosse 

stata qui com e consorte del capo della delegazione, con 

la contessa Bonin, m oglie del nostro am basciatore, e con 

la signora D e M artino, m oglie del segretario generale agli 

esteri, la  nostra delegazione avrebbe avuto  nei circoli di

plom atici ben altra  e ben più sim patica influenza.

L a  gentile signorina T itton i è pure nel salotto. Essa ri

corda m olto sua m adre.

3 0  G iu g n o .

A lle  9 T itton i è già  a ll’H ótel Edouard V I I  nell’ ufficio 

di O rlan do, e m i fa chiam are. V u o l essere inform ato di 

tutte le trattative in corso, dello stato di ogni questione, cosi 

com e è rim asto alla  partenza della prim a delegazione, e 

specialm ente di quanto riguarda la  nostra progettata occu

pazione della Tran scaucasia  e le m ie trattative per le co

lonie. C aviglia  ha già  preparato i reggim enti da inviare a 

Batum ; anzi due reggim enti sono già  a  T aran to; le n avi di 

trasporto sono pronte; i due reggim enti dovrebbero aver 

g ià  preso im barco.
C irca  la Transcaucasia, insisto con T itto n i sul carattere 

di alta politica della sua occupazione. Riconosco che essa 

è rischiosa; necessita nuovi accordi cogli alleati, perché 

proseguano più energicam ente nella lotta  contro i bolsce- 

vich i, e non si accontentino di m andare telegram m i pieni 

d i promesse a i cap i delle arm ate bianche; m a essa collo

cherebbe l ’ Italia  veram ente a un alto livello  com e gran 

de Potenza. T itto n i m i ascolta m olto cortesemente ed at

tentam ente, e poi mi dice che N'itti non vuole avventurarsi 

in un’im presa che presenta indubbiam ente grossi rischi e 

m olte incognite.
A lle  i o 1 f2 mi reco al Suprem o Consiglio econom ico. Si 

riprende la discussione sul tem a « cooperazione econom ica 

fra gli alleati dopo la pace ».
H oover presenta il m em oriale della delegazione am eri
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cana, finalm ente redatto in accordo con la  tesoreria di 

W ashington, forse più che con W ilson. È tassativo, e di

strugge ogni speranza di efficace cooperazione internazio

nale. V i  si dichiara che gli im pegni che legano il G overno 

am ericano nel cam po econom ico cadono totalm ente con la 

firm a della pace. Se si faranno nuovi accordi, dovranno 

avere il carattere di accordi m ondiali e non di accordi in
teralleati.

N on c ’è che da rassegnarsi. Il m ondo econom ico non avrà 

più alcuna guida efficace, poiché è im possibile, nelle con

dizioni attuali, agire seriamente per scongiurare la  crisi 

che tutti prevediam o, senza il concorso diretto deH’Am erica.

M a poiché nella loro ultim a seduta del 28 giugno i 

Big Four hanno deciso che un qualunque sistema di con

sultazioni econom iche sia m antenuto, si delibera di esa

m inare i m ezzi per m ettere in esecuzione tale deliberazione 

e si delinea il progetto di creare un com itato perm anente 

consultivo fra le N azion i alleate.

Il Suprem o Consiglio econom ico terrà ancora qualche 

seduta fino alla  firm a della pace con l ’Austria, m a è già  

virtualm ente morto.

L a  sera la delegazione econom ica b elga  offre un pranzo 

a ll’H ótel Lotti.

i °  L u g l i o .

L a  consegna a lla  delegazione italiana del docum ento pre

parato da Balfour e approvato da W ilson, L loyd  G eorge e 

Clem enceau nella loro ultim a riunione del 28 giugno, ha 

posto ieri la nostra nuova delegazione in una situazione 

altrettanto inattesa per i m iei colleghi, quanto dram m atica. 

Si tratta di un m em orandum  firm ato soltanto da Clem en

ceau e da L loyd  G eorge, nel quale, adoperando una forma 

che finora nessuno ha m ai osato verso l ’ Italia , i nostri due 

alleati disdicono il trattato di L ondra del 26 aprile 1915  e 

gli accordi di San G iovanni di M oriana del 19 aprile 1917.

T a le  incredibile docum ento altera i fatti, le  intenzioni,
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e le logiche conseguenze degli avvenim enti storici più re

centi. Costituisce una vera  requisitoria contro il Governo 

dell’ Italia, reo di avere difeso i sacrosanti diritti che le 

derivano dai solenni im pegni assunti dalla  G ran Bretagna 

e dalla  Francia e dalla guerra com battuta per liberare tutti 

i propri confratelli, gem enti sotto il giogo e sotto g li insulti 

di razze m eno civili della nostra.

Pare veram ente im possibile che un francese abb ia  po

tuto firm are il m em orandum ; abbia potuto cosi dim enti

care tutti i vincoli che legano da venti secoli i due grandi 

Paesi latini e tutto il sangue versato in  com une su cento 

cam pi di battaglia. Pare veram ente im possibile che pro

prio L loyd  George, assertore in tanti pubblici discorsi delle 

benem erenze dell’ Italia  verso gli A lleati, verso la civiltà, 

verso il m ondo, che proprio L loyd  G eorge abb ia  potuto 

acconsentire ad  alterare la verità, a rinnegare la firm a bri

tannica per soddisfare risentim enti m eschini ed interessi 

m ateriali che contrastano con ogni spirito di giustizia e di 

um anità.

Sostanzialm ente Clem enceau e L lo yd  George, d ’accordo 

e forse su istigazione di W ilson, m inacciano di isolamento 

e di fam e l ’ Italia  se la nuova delegazione italiana osasse 

m antenere la  resistenza che ha loro opposta la delegazio

ne O rlan do (1).

T ittoni fu ieri talm ente impressionato dalla  lettura del 

docum ento, che ci fece considerare la possibilità di un se

condo e definitivo ritiro della delegazione italiana dalla 

conferenza. Scialoja  e D e M artino lo  hanno calm ato, e 

oggi tutti assieme abbiam o fissato la  linea di condotta da 

opporre alla  mossa alleata. A bbiam o deciso cioè: di non 

parlare con alcuno del m em orandum  ricevuto, d ’iniziare 

subito i contatti personali fra T ittoni, C lem enceau, Lloyd 

George e Lansing, di fare a voce in colloqui separati le

(1) Vedasi documento n. 57.
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prim e rim ostranze, cosi che la  com unicazione scritta della 

necessaria protesta non equivalga ad  una rottura con gli 

alleati; d ’ incaricare D e M artino e Scialoja  della stesura 

di una energica risposta scritta, dim ostrativa e riassuntiva 

di tutte le nostre buone ragioni, di tutti i torti degli alleati 

e dell’associato, della inopportunità ed iniquità del m e

m orandum  consegnatoci; e di star fermi al lavoro, di pro

seguire serenamente nella elaborazione dei trattati come 

rappresentanti di una grande Potenza alla  cui collabora

zione l ’Europa non potrà m ai rinunciare.

N egli affannosi colloqui di ieri e di oggi, determ inati dal

l ’im previsto avvenim ento, ho avuto occasione non solo di 

apprezzare ancora una volta la  calm a, la perspicacia, l ’or

gan icità  di pensiero del mio collega ed am ico D e M artino, 

m a anche le em inenti q ualità  di V ittorio  Scialoja, uomo 

dalle idee chiare, dalla  d ialettica irresistibile. N elle riunioni 

d iplom atiche, nelle assemblee politiche, egli è un ragiona

tore form idabile e un oratore brillantissim o. N ella conver

sazione privata procura un vero godim ento: è sem pre cau 

stico e pieno di argute sorprese. Parla  spesso a paradossi; 

se qualcuno lo contraddice, il paradosso diventa una scia

rada ed infine una dim ostrazione logica  e irrefutabile.

Stam ane ebbe luogo una seduta della com m issione porti, 

vie d ’acq ua e ferrovie onde continuare lo studio delle clau

sole per il trattato con la  Bulgaria.

H a  avuto luogo la  prim a riunione del nuovo Consiglio 

Suprem o, che doveva essere di dieci e che invece ha deli

berato di rim anere com posto dei cinque m aggiori delega

ti. A l posto di W ilson sedeva Lansing, al posto di L loyd  

George Balfour, al posto di C lem enceau Pichon. T ittoni 

rappresentava l ’ Italia  e M akino il G iappone.

T itton i ha chiesto di parlare coi tre capi delle delega

zioni inglese, francese e am ericana, ed ha iniziato subito i 

suoi colloqui.

L a  T u rch ia  aveva m andato una delegazione senza averne



6 8 6 Ripartizione del materiale ferroviario [2  .V II. 19 ]

ricevuto invito. T a le  delegazione fu udita oggi dai C inque 

e poi pregata di tornare a  casa.

2 L u g l i o .

Il Consiglio Suprem o dei C inque ha nom inato un com i

tato per l ’esecuzione del trattato, nel quale l ’ Italia  è rappre

sentata d a  S cia ln ja ; e un com itato per l ’ organizzazione 

della commissione delle riparazioni, nel quale l ’ Italia  è 

rappresentata da me.

3 L u g l i o .

A lle  undici assumo la presidenza della  commissione porti, 

vie  d ’acqua e ferrovie. È  la sola delle grandi commissioni 

costituite a ll ’in izio  della  conferenza, che lavori ancora con 

la  stessa form azione e con la stessa attività  dei prim i giorni. 

O g g i tratto le condizioni di pace con l ’ U n gheria  e poi l ’ im 

portante questione della ripartizione del m ateriale m obile 

ferroviario da assegnarsi a lle  regioni che vengono staccate 

dai territori degli Stati vinti. Il generale M ance, capo della 

delegazione britannica pei trasporti, ha presentato una ben 

studiata proposta per la  nom ina delle com m issioni che do

vranno procedere a tale rip artizion e e che dovranno essere 

commissioni tecniche, non politiche. L a  proposta britan

nica form a la  base della odierna discussione, che si svolge 

anim ata, considerando le speciali condizioni di ciascuna 

N azione, e preoccupandosi sopratutto di assicurare la  ra

pida ripresa del traffico norm ale in tutta Europa.

A lle  undici e m ezza devo recarm i da Loucheur: m i deve 

presentare un nuovo apparecchio guerresco, la fusée Le- 

fèvre. V isto  che orm ai è conclusa la pace...

E mi ritrovo con lui anche nel pom eriggio per lo studio 

dell’eterno problem a delle riparazioni.

C on Clém entel iniziam o le trattative per un nuovo trat

tato di com m ercio tra Francia e Italia.



[4 .VII.I9] « Liberty Day » 687

 ̂ O g g i il Consiglio Suprem o dei C in q u e non ha tenuto 

seduta per perm ettere la  continuazione delle conversa

zioni private fra T itton i, C lem enceau, Lansing e Bal- 

four. T itton i h a  affrontato tutte assieme le questioni che 

riguardano l ’ Italia  e che sono ancora in sospeso. M entre 

tende a dim ostrare verbalm ente e partitam ente tutta la  in

giustizia del m em orandum  inviatoci e riesce a smussare gli 

angoli della diffìcile posizione di fatto che è stata creata, 

cosi da perm ettere ancora cordiali rapporti personali e 

da avviare l ’auspicata soluzione conciliativa, egli tende an

che ad ottenere il massimo risultato globale, preparandosi 

ad accettare un m inim o di soddisfazione ove il massimo è 

im possibile, m a facendosi dare in compenso il massimo pos

sibile dove le difficoltà sono m inori. T itto n i nei suoi di

scorsi abbina la  questione di Fium e a quella  dell’Asia M i

nore, la questione della  D alm azia  a quella  coloniale; e 

poiché tutte le questioni sono ancora aperte e nessuna 

nostra rivendicazione è finora caduta, potrà forse, operando 

con pazien za e con ferm ezza, ottenere quanto fu finora 

negato al binom io O rlando-Sonnino.

4  L u g l i o .

Solennità nazionale agli S tati U n iti e festa a Parigi. È 
il Liberty Day.

Assistiam o in p ia zza  della C oncordia a  una brillante 

sfilata di truppe am ericane e francesi, che fanno scorta 

alle 24 bandiere di fanteria e ai due stendardi di artiglieria 

dei corpi eredi di quei fieri reggim enti di L u ig i X V I  che 

furono m andati a com battere contro gli inglesi nella 

guerra di indipendenza am ericana. Poi andiam o al lon

tano piccolo cim itero del Picpus, dove il generale in capo 

Pershing depone una corona sulla tom ba di L afayette, e 

T ard ieu  pronuncia un discorso.

D urante la  cerim onia parlo  con Loucheur e con C la-
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veille della questione della Siidbahn. M i dicono che C le- 

m enceau è  furibondo, e in ispecial m odo contro di m e, per 

la  seconda sconfitta subita davanti al Consiglio Suprem o 

nella sua seduta del 28 giugno; e che bisogna assolutamente 

riprendere in esame la  questione. C lem enceau ha dichia

rato che non firm erà il trattato con l’A ustria  se gli interessi 

dei portatori francesi di obbligazioni della  Siidbahn non 

saranno prim a salvaguardati.

È un nuovo atto di prepotenza e per una questione fi

nanziaria riguardante interessi privati; m a lo dovrem o 

subire.

A  proposito di prepotenze fra alleati, noto che la  stampa 

italiana, che non può essere pienam ente ed esattam ente 

inform ata senza nuocere alla  condotta delle trattative, a t

tacca continuam ente la delegazione O rlando, perché non 

ha fatto a lla  conferenza le stesse prepotenze che la  con

ferenza ha fatte a noi. I giornali cantano su tutti i toni: 

« O rlan do non doveva firm are la  pace con la  G erm ania 

prim a di ottenere l ’assenso degli alleati e dell’associato alle 

rivendicazioni italiane ».

C iò  dim ostra quanto sia facile la  critica, sempre am m et

tendo sia fatta in  buona fede, m a anche quanto possa es

sere sciocca. D im enticano i giorn ali che quando O rlan do 

assunse l ’atteggiam ento della  resistenza ad  oltranza, g li fu 

risposto che la pace si sarebbe fatta senza di lu i; e che 

quando O rlan do tardò a tornare a  P arigi, g li a lleati e so

pratutto l ’associato sollecitarono il trattato con la G er

m ania, cancellandone l ’ Ita lia; e chiam arono gli austriaci 

a Saint G erm ain  prim a del tem po ragionevolm ente neces

sario a presentare loro le condizioni definite, proprio per 

dim ostrare che si sarebbe fatta  anche la pace con l ’A ustria 

indipendentem ente d a ll’ Italia. E per sopram m ercato W il

son m andò i greci a  Sm irne, che era assegnata a ll ’ Italia  

dagli accordi di San G iovan ni di M oriana.

. ¡ferisco a T ittoni i m iei colloqui di stam ani. E gli ne 

è m olto impressionato, tanto più che anche i colloqui suoi
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coi capi attuali del Consiglio Suprem o finora non lo sod

disfano affatto.

5  L u g l i o .

O g g i ho avuto il piacere di veder giungere nel m io uf

ficio l ’am ico G iuseppe V olp i.

È  stato m andato qui direttam ente da N itti per colla

borare con M aggiorino Ferraris e con me nelle trattative 

econom iche. D alle sue parole m i pare di com prendere che 

N itti gli ha raccom andato di « farm i le pulci », m a ciò 

non turba la cordialità  del nostro incontro.

O ggi il Consiglio dei C in q u e ha ripreso le sue sedute, 

essendo ultim ati i colloqui particolari d i T ittoni. Lansing 

ne riferirà a W ilson. A b b iam o l ’impressione che l ’assenza 

di W ilson, anziché facilitare eque soluzioni, com e si spe

rava, è un grave elem ento di indecisione e di ritardo.

A l Consiglio assisto anch’ io e riferisco sui furti, com piuti 

dal G overno di Béla K u n , di oro e di titoli pubblici nelle 

banche ungheresi. Sono incaricato di riunire d ’urgenza la 

commissione, onde prepari un provvedim ento atto ad  im 

pedire che tali titoli possano essere realizzati nelle borse

o su qualsiasi a ltro  m ercato.

L e  cose vanno m ale in Ita lia  sotto il ministero N itti. Il 

m io successore agli approvvigionam enti, on. M urialdi, che, 

pur essendo solo sottosegretario, fa il bello e il brutto tem po, 

possedendo, a quanto pare, am bo le ch iavi del cuore del 

presidente del Consiglio, non sa frenare l ’ aum ento dei 

prezzi. D isordini gravi scoppiano ovunque. G li scioperi 

succedono agli scioperi, e sem pre di carattere politico: in 

R om agna si azzuffan o socialisti e com unisti, con m orti e 

feriti fra carabinieri e operai che volevano addirittura as

sumere tutti i pubblici poteri. I cam bi com inciano a salire.

6  L u g l i o .

Sono felice di avere con m e Giuseppe V olp i. H o un gran 

desiderio di ritornare a  casa. Nessuno della delegazione ita

44-
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liana è stato per tanto tem po ed ininterrottam ente lontano 

d a ll’ Italia  quanto sono stato io; e com incio anche a sen

tirm i m olto, m olto stanco. A n che A ttolico  deve assentarsi 

spesso. N on potrei lasciare M aggiorino Ferraris a trattare 

da solo gli affari con vecchie volp i com e L oucheur ed 

altri. Invece, creando un binom io Ferraris-V olpi, le vec

chie volp i si troveranno in  fam iglia, e gli interessi ita

liani saranno in ogni caso ottim am ente tutelati, poiché 

anche Ferraris, tenuto su la  buona strada da un uom o d ’af

fari, è un elem ento di prim o ordine.

V o lp i viene a  trovarm i di buon m attino. L o  metto al 

corrente delle pratiche in corso e lo conduco subito con 

m e al ministero delle finanze, presso il direttore gene

rale Sergent, per studiare com e assolvere il m andato con

feritom i ieri dal Consiglio Suprem o dei C inque. N on è 

una pratica sem plice né facile.

Faccio  poi colazion e con V o lp i e N ogara, che sono 

pure m olto am ici e lavoran o insieme d i tutto cuore.

A lle  17 in terven go a un ricevim ento in casa del b a 
rone H enry de R oth sch ild .

G iungon o d a  tre giorn i notizie preo ccu p an ti d a  Fium e.

I soldati francesi vi si com portano m olto m ale; i fium ani 

li hanno attaccati; vi sono stati conflitti cruenti.

7 L u g l i o .

L a  m attina per tem po T itto n i m i fa chiam are nel suo 

ufficio. Sono giunte gravissim e notizie d a  Fium e. U ndici 

fra soldati e m arinai francesi sono stati ieri uccisi e buttati 

in m are dalla  popolazione inferocita. M olti altri sono fe

riti. Per poco non è accaduto un nuovo Vespro siciliano. 

E la  causa occasionale fu la stessa: l ’ insulto a  una donna, 

° ,  peggio, a due donne.

L e  cause profonde risalgono però p iù  addietro. I fran

cesi da tempo pare vogliano farla da padroni nella italia

nissima Fium e. V i hanno creato una base m ilitare per le 

loro truppe ancora dislocate in O riente, e ne approfittano



[7-VII.I9] Gravi fatti a Fiume

per far passare continuam ente arm i e m unizioni agli ju g o 

slavi. I fium ani si sono risentiti. E cco com e il Consiglio 

N azionale di F ium e racconta i fatti e fa appello a lla  pub

blica opinione di tutta E uropa:

« D a  qualche tem po i francesi hanno assunto un conte

gno sotto ogni riguardo indecoroso e provocante di fronte 

a lla  c ittadin anza fium ana. M entre fraternizzano aperta

m ente con i croati e frequentano ostentatam ente circoli e 

società croate, ignorando le autorità  civili e m ilitari ita

liane, soldati e m arinai francesi provocano giornalm ente 

i cittadini, offendono il sentimento nazionale, ed hanno un 

contegno im m orale di fronte alle donne fium ane che in

sultano su la  pubblica  v ia , strappando loro le coccarde 

tricolori.

« L a  sera del 29 giugno, circa venti m arinai francesi, 

giunti sul Corso V itto rio , inscenarono dim ostrazioni ostili 

alla  cittadinanza, gridando: « E vviva  la  Jugoslavia, ab

basso l ’ Italia! » Q uesta provocazione sollevò la generale 

indignazione. G li anim i erano tanto eccitati che m ancava 

solo un fatto perché traboccassero. E un ’ultim a im prudenza 

francese provocò la  sera del 2 luglio  una generale solleva

zione del popolo fium ano contro i francesi.

« Il fatto è il seguente: due soldati francesi, passando per 

il corso, giunti in P iazza  D ante, e viste due signorine fiu

m ane che portavano appun tate alla  v ita , com e tutte le donne 

fium ane, delle coccarde tricolori con la  scritta « Italia  o 

m orte », con mossa repentina e villana strapparono alle 

due signorine il distintivo nazionale, gettandolo a  terra e 

calpestandolo sotto i piedi. Q uin di pronunciarono ingiurie 

a ll’indirizzo dell’ Ita lia , sputarono in faccia  alle signorine 

e si mossero per allontanarsi.

« In  un attim o una folla di cittadini si avventò contro i 

due francesi. L ’ indignazione per il nuovo oltraggio si fece 

generale. L a  città  si sollevò com e un sol uom o contro sol

d ati, m arinai ed ufficiali francesi, im pegnando una vera 

lotta corpo a corpo. I cittadini si riversarono nelle vie e
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nelle piazze che assunsero l ’aspetto di cam pi di battaglia, 

nei quali i cittadini, m a specialm ente le donne fium ane, 

si battevano con i francesi. C entro della lotta fu la  piazza 

D ante. C arabin ieri, granatieri ed ufficiali italiani, visto il 

pericolo che correvano i francesi, li circondarono e li dife

sero. L a  folla, indignatissim a, ruppe i cordoni, aggredendo 

i francesi, m a, circondati da soldati ita lian i, questi furono 

fatti salire in una autom obile ed allontanati.

« A d  un tratto, dalla  loggia del circolo croato prospi- 

cente la  p iazza  D ante furono lanciate sulla folla delle bot

tiglie. U n a colp i a l petto il cittadino M ario Petrisi; un’altra 

bottiglia  cadde vicino a l m aggiore A b b a.

« L a  folla si diresse allora verso il circolo. I carabinieri 

sbarravano il passo, m a un gruppo di cittadini sfondò il 

cordone, invadendo il circolo croato, ove avvenne una vera 

battaglia. I croati continuarono a  lanciare bottiglie e sedie 

contro la  folla, m a i cittadini ne ebbero facilm ente ragione. 

Il circolo fu com pletam ente devastato. Il m obilio andò di

strutto, m a gli oggetti di valore e l ’argenteria rimasero 

intatti.

« Il fermento ha raggiunto il sommo grado. U scita la 

cavalleria, la calm a ritornò, m a la  popolazione è tuttora 

indignatissim a. Furono praticati m olti arresti. D ei francesi 

uno è m oribondo, e circa una trentina sono rim asti feriti.

« È  convinzione generale che a Fium e non regnerà l ’or

dine finché i francesi non se ne saranno andati ».

T a le  la  pubblicazione del Consiglio N azionale.

Il m attino seguente, giorno 3 luglio, si ebbe un nuovo, 

m a lieve incidente, durante il quale un ufficiale francese 

venne ingiuriato. T u tte  le truppe furono consegnate. Il 

generale G razioli, governatore della città , si recò nella 

stessa giornata a visitare i feriti a ll’ospedale francese, e 

com parve in pubblico ad esortare a lla  calm a con un no
bilissim o discorso.

M a tutti i corrispondenti da Fium e hanno d a  giorni se

gn alato il contegno inam m issibile dei francesi, che a m ezzo
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del Bureau de Liaison della loro base m ilitare hanno per

fino trasmesso i docum enti di un plebiscito inscenato dagli 

jugoslavi, con il quale si raccolsero 19 m ila firm e invo

canti l ’annessione alla  Jugoslavia, e che furono d a  Pasic 

trasmesse a W ilson.

Secondo i rapporti circostanziati che ci giungono, il 

giorno 5 la città  di Fium e si m antenne tranquilla. L e  truppe 

erano state messe in libertà  e le vie si affollarono di soldati 

e di m arinai com e al solito. Il generale francese Savy ha 

ammesso che un suo soldato commise « atti deplore

voli, vergognosi, insensati ». H a fatto im prigionare il sol

dato; e ha dichiarato di essersi sem pre com portato come 

un neutrale, poiché egli com anda non soltanto truppe fran

cesi, m a anche truppe jugoslave.

M a ieri, dom enica, alle ore 13 i disordini ripresero. A l

cuni soldati francesi presero a schernire alcuni ragazzi 

che passavano davanti a lla  loro caserm a coi nastrini tri

colori dalla  scritta « Italia  o m orte » appuntati a l petto.

I ragazzi risposero. Furono picchiati ed i nastrini tricolori 

strappati e gettati a  terra.

U n  nostro ardito entrò nella caserm a e v i rim proverò ener

gicam ente i francesi per l ’azione com piuta. L a  notizia di 

questo nuovo incidente, diffusa nella città, riaccese il fer

m ento popolare. A lle  20 vi fu uno scam bio di ingiurie e di 

colluttazioni fra un gruppo di soldati nostri e di soldati fran

cesi. I due gruppi si scostarono e si scam biarono una tren

tina di colpi di rivoltella. D ue feriti francesi furono traspor

tati a ll’ospedale. Poco dopo, da una casa accanto alla  ca

serm a francese, veniva lan ciata una bom ba a m ano. Il 

suo scoppio provocò numerose fucilate dai soldati francesi 

d i guardia a lla  caserm a o affacciati a lle  finestre. U n a  folla 

urlante, sboccata dalle strade e dalle v ie  vicine, attaccò 

la  caserm a e la  casa dalla  quale era stata lanciata la  bom ba 

a m ano, m a un forte picchetto francese le difese con suc

cesso. Anche in altre vie avvennero incidenti, m a senza 

seguito, per il pronto intervento di pattuglioni italiani.
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Il generale G razioli usci in  autom obile insieme al gene

rale francese S avy, cercando di calm are gli anim i, m a la 

folla eccitatissim a circondò l ’autom obile gridando: « A b 

basso la  Francia, abbasso i francesi! » I l generale S avy  fu 

m inacciato. Il generale italiano ed altri ufficiali dovettero 

difenderlo.

Poco dopo avvenne l ’incidente più grave. C ausa i tu

m ulti, il continuo scam bio di fucilate e di revolverate tra 

i francesi ed i fium ani, con la  conseguenza di m olti feriti 

e della morte di un francese, vennero richieste com pagnie 

di sbarco dalla  nave italian a Emanuele Filiberto.

Queste com pagnie dovevano passare sul ponte girevole 

per raggiungere la  città.

A l passaggio sul ponte di una di queste com pagnie alcuni 

soldati francesi ed annam iti che erano riuniti sulla vicina 

banchina del porto Sauro, tirarono alcune fucilate, col

pendo un m arinaio. Il reparto ricevette l ’ordine di fermarsi, 

di far fronte verso il porto Sauro e di far fuoco. I francesi 

risposero.

A lle  prim e fucilate accorsero barcaioli ed abitanti dei 

dintorni, i quali affrontarono di corsa i francesi, raggiun 

gendoli in via  M ario Angheben. Francesi e coloniali, v i

stisi in pericolo, si asserragliarono in un m agazzino e subito 

ricom parvero alle finestre della casa, donde ripresero il 

fuoco. L a  folla esasperata rispose a colpi di rivoltella. A l

cuni francesi che si trovavano in strada furono affrontati 

ed uccisi. Soltanto l’intervento di ufficiali italiani e fran

cesi riuscì a far cessare il fuoco.

Risultano m orti nella tragica serata undici soldati fran

cesi ed un barcaiolo italiano. R isultano feriti una ventina 

di francesi ed altrettanti m arinai e soldati italiani.

Queste gravissim e notizie ci com m uovono fortemente.

T itton i prevede un grave scontro con Clem enceau, che 

sarà certo furibondo, e m ’incarica di recarm i subito dai 

m inistri francesi miei am ici per spiegare gli incidenti e 

dim inuirne, per quanto possibile, le conseguenze.
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Io  mi reco infatti da Loucheur e parlo  lungam ente con 

lui, non avendo potuto trovare T ardieu . L o incarico di rife

rire il passo, che faccio a nom e del G overno italiano, ai 

suoi colleghi e specialm ente al suo presidente, affinché i 

fatti, per quanto dolorosissim i, non abbian o a generare 

conseguenze ancora più  dannose.

A lle  15,30 accom pagno T ittoni al Q u a i d ’O rsay per la 

riunione dei C inque. A p p en a aperta la  seduta, C lem enceau 

prende la  parola e racconta i fatti di Fium e, naturalm ente 

invertendo le parti, ed asserendo che le provocazioni par

tirono dagli italiani. E gli m ette in relazione quanto è 

accaduto a Fium e con le supposte violenze di cui sarebbero 

state vittim e m ilitari francesi a G enova ed a M ilano.

R ipete quanto aveva g ià  esposto a lla  delegazione O r 

lando circa i violenti attacchi anti-francesi della stam pa ita

lian a ed afferm a due fatti nuovi, a noi sconosciuti, e cioè 

l ’arresto a M odan e, da parte delle autorità italiane, di 

treni di soccorsi alim entari diretti in Polonia ed in C eco

slovacchia, e l ’invio nell’ A sia  M inore d i nuove truppe 

italiane
T itton i replica facendo notare che a Fium e le provoca

zioni sono tutte partite da soldati francesi, che gli incidenti 

di G enova e di M ilano sono stati m olto esagerati, che gli 

a ttacchi della stam pa italiana possono essere giustificati 

d a ll’ irritazione generale contro il m ancato accoglim ento 

di quelle che l ’ Italia  ritiene legittim e sue rivendicazioni; 

che non è a conoscenza di ferm ate imposte a  treni francesi 

a M odane od altrove, né di nuovi sbarchi di truppe ita

liane in A sia  M inore.

Dim ostra tutto il rincrescim ento suo e del G overno ita

liano, da lui rappresentato, perché in quelle che egli qua

lifica dolorosissime risse, m a niente altro che risse, si ab 

biano avuti a  lam entare dei m orti e dei feriti.

D opo un intervento am ichevole di Lansing e di Bal- 

four, C lem enceau si calm a e T itton i propone la nomina 

di una commissione d ’inchiesta perché appuri i fatti. Dopo
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lunga discussione si decide che una commissione m ilitare 

interalleata proceda a ll’ inchiesta e faccia a l C onsiglio Su

prem o una proposta sui m ezzi per assicurare l ’ ordine 

in avvenire. L a  Francia, la G ran Bretagna e l ’ A m erica 

faranno conoscere dom ani i nomi dei loro rappresentanti, 

che saranno ricevuti insieme dal Consiglio Suprem o per 

aver direttam ente da esso le direttive.

Q uan do T ittoni torna con me a ll’a lbergo, è m olto soddi

sfatto che C lem enceau, dopo i prim i sfoghi, abbia trattato 
la  grave questione insorta con calm a. E gli se ne felicita 

vivam ente, e poiché fra due giorni si deve riaprire il Par

lam ento, e la  situazione in  Ita lia  diventa sempre più grave, 

decide d i partire per R om a, anche in  vista  di precisare la 

sua azione d ’accordo con N itti circa il seguito dei fatti 

di Fium e e di conferire sulla situazione pericolosa in Asia 

M inore, dove i turchi hanno attaccato  i greci ed i greci 

hanno attaccato  gli ita lian i. R aduna la delegazione ed 

espone lo stato delle  cose; mi incarica di sostituirlo nel C on 

siglio dei C in q u e, che ritiene non vo rrà  ritornare su la 

discussione oggi avvenuta, m entre dovrà occuparsi di altre 

m aterie pure im portanti m a non incendiarie. M i cade cosi 

sulle b raccia tutta  una serie di questioni politiche. Per 

prepararm i a lla  loro trattazione, lavoro con i collabora

tori di T itto n i fino alle  due di notte.

N ell’odierna riunione di delegazione, T itto n i e S cia loja  

ci hanno com unicato la  risposta in viata  oggi a l m em o

randum  28 giugno di C lem enceau e di L lo yd  George.

È stata preparata da D e M artino e riveduta da Scia

loja. È riuscita una fiera afferm azione di energia e di di

gn ità nazionale, un riassunto storico lucido, inconfutabile, 

una categorica sm entita a lle  inesattezze ed alle  smemora- 

tezze degli avversari, una presa di posizione form idabile 

su ciascuno dei punti controversi, che sono: il ritardo nella 

dichiarazione di guerra a lla  G erm ania; l ’applicazione del- 

l ’a rt. i° del trattato di L ondra; la nostra partecipazione 

a lla  guerra contro la T u rch ia; la nostra azione in  A lb an ia;
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la  questione di Fium e; la  questione dei nostri sbarchi in 

A n atolia; la  possibilità di una soluzione di tutte queste 

controversie.

T u tti gli italiani dovranno un giorno leggere questa nota, 

che punto per punto dim ostra l ’iniquità altrui, i nostri 

incontrovertibili diritti, e nello stesso tem po il patriottism o 

e la saggezza degli uom ini che hanno governato l ’ Italia 

dal 1914 ad oggi, a parte qualche incertezza e qualche debo

lezza  insite nella stessa natura um ana.

M i pare che la  nota D e M artino-Scialoja, firm ata da T it- 

toni per la  delegazione italiana, debba veram ente fare il 

punto nel turbato orizzonte internazionale e ridurre al 

silenzio i nostri troppo accaniti accusatori (1).

8 L u g l i o .

Coricatom i alle due, alle sei e m ezza sono già  al tavolino 

per ultim are la redazione delle clausole econom iche con 

l ’Austria, e alle undici sono al m inistero delle finanze 

con gli altri m em bri della commissione finanziaria, per 

stendere il nostro rapporto ai C inque circa i titoli ungheresi 

rubati e messi in vendita dal G overno di Béla K un .

T itton i è partito alle otto per R om a e con lui sono par

titi Scialoja e M aggiorino Ferraris. V oglion o essere pre-

(1) Vedasi documento n. 58.
L a  nota De M artino-Scialoja ha ottenuto tutto l ’effetto desiderato. 

Nessuno ha più parlato, nessuno ha più fatto cenno, né durante la 
Conferenza né in seguito, del memorandum Balfour numero due, fir
mato da Clemenceau e da Lloyd George. Balfour parve sempre igno
rarlo. Esso appare stampato integralmente nel Recueil des Actes de la Con
férence de la Paix, Partie I, Actes du Conseil Suprême - Recueil des résolutions 
- Deuxième fascicule ( du 24 Mars au 28 Juin ¡919); Paris, Imprimerie Natio
nale 1934, pag. 292, 293, 294.

Però tanto il memorandum quanto la risposta italiana sono stati rias
sunti da Tittoni nel suo discorso alla Cam era dei Deputati del 27 set
tembre 1919; e la risposta è stata letta in parte da Scialoja nel suo 
discorso del 20 luglio 1920 al Senato, ed è stata stampata e distri
buita al Senato alla fine della stessa seduta. È poi pubblicata per 
intero da Amedeo G iannini fra i discorsi e i documenti Tittoni-Scia-
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senti alla  riapertura del Parlam ento che avrà  luogo do

mani. C osi sono ancora praticam ente solo a  P arigi a  rap 

presentare l ’ Italia.

P rim a di partire, T ittoni ha inviato al Consiglio Suprem o 

una nota richiedente che la  concessione austriaca nella città 

di T ien-Tsin, che fa da anticam era a lla  sacra Pechino, sia 

assegnata a llT ta lia .

A lle  15,30 sono al Consiglio dei C inque al posto di T it

toni. M a la seduta si apre soltanto alle sedici. Sono pre

senti C lem enceau, Lansing, Balfour, M akino con i loro 

segretari.

M i accorgo subito che c ’è in  aria  un grosso tem porale.

Clem enceau siede in m ezzo a ll ’am pia cam era ed ha ve

ram ente l’aria  feroce. M i guarda com e se volesse aggre

dirm i. Lansing e Balfour siedono dietro due tavolini ed io 

a lla  loro destra. H anno l ’aria  m olto preoccupata.

C lem enceau dichiara di aver ricevuto nuovi particolari 

«sur les assassinats de Fiume»: soldati e m arinai francesi so

no stati aggrediti e buttati in  m are. L a  Francia non tol

lererà m ai simili violenze; essa deve proteggere ad  ogni 

costo la vita  dei suoi figli; m anderà forze arm ate a mettere 

ordine « dans ce pays d'assassins ». Il G overno ha g ià  dato 

ordine che una nave da guerra vi si rechi im m ediatam en

te, e se non basta vi si recherà tutta la squadra francese.

Clem enceau continua a  ingiuriare Fium e e l ’ Italia  in una 

sfuriata tanto eccessiva da creare in tutti i presenti il pii'i 

grave im barazzo. L o  leggo specialm ente sul volto di Balfour,

loja nel libro: L ’Italia alla Conferenza della Pace (Rom a, Libreria di Scien
ze e Lettere, 1921).

Questo mio diario sarebbe troppo lungi dall’essere completo se non 
la riproducesse per intero, fra i documenti, cosi come io la  udii leggere 
dalla voce stessa dei suoi autori. D ’altronde il memorandum e la ri
sposta non furono finora pubblicati l ’uno accanto a ll’altra cosi da poter 
dare l ’esatta impressione e la completa sintesi della situazione in cui 
si trovò la seconda delegazione italiana, al suo arrivo a Parigi, per il 
malanimo che la sostanziale fermezza della prim a delegazione nella di
fesa dei nostri diritti aveva generato nel nostro Associato e nei no
stri A lleati.
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che, avendo già  la  coscienza poco pulita nei nostri riguardi, 

tem e evidentem ente che io risponda per le  rim e e scoppi 

cosi un conflitto di cui nessuno potrebbe m isurare le con

seguenze. A  un certo punto mi guarda con espressione in

dicibilm ente addolorata.

M i sussurrano che Clem enceau aveva g ià  avuto un col

loquio con Balfour e Lansing prim a che si aprisse la se

duta, e che aveva loro annunciato di volere spedire a Fium e 

tutta la  squadra; Balfour e Lansing a gran fatica lo con

vinsero che bastava spedire una sola corazzata in attesa 
delle mie spiegazioni.

Intanto C lem enceau continua a parlare, picchiando i pu

gni. Io  lo seguo attentam ente e non rispondo una parola. 

M a da tutto il suo discorso, che si riferisce continuam ente 

ai particolari ed agli sviluppi dei disgraziati avvenim enti, 

com prendo che ha fatto una grossa confusione tra gli a v 

venim enti gravi del 2 luglio e quelli di gravità  veram ente 

eccezionale d i dom enica sera 6 luglio. C apisco che la  bat

taglia  fra i soldati francesi ed annam iti ed i m arinai del- 

VEmanuele Filiberto e la m orte degli undici m ilitari fran

cesi è venuta a sua conoscenza non ieri, lunedi, m a sol

tanto stam ani, m entre T itton i ne era inform ato fino da ieri 

m attina; e che C lem enceau ritiene che tutti i fatti accaduti 
si riferiscano ad un solo periodo, anziché a due periodi 

ben distinti.

O ra  mi spiego perché C lem enceau è stato ieri abbastanza 

accom odante, con gran gio ia  di T itton i e m eraviglia mia. 

N e approfitto subito.

D opo aver lasciato al vecchio T igre  tutto il tem po di sfo

garsi a pieno, quando lo vedo esausto e quasi afono, vicino 

a  un collasso per l ’eccesso della sua collera, prendo la pa

rola, ed espongo a ll ’incirca quanto segue:

« Nessuno pili di me, antico e provato am ico della  Fran

cia, può deplorare i gravi avvenim enti che hanno tanto 

commosso il patriota francese che presiede ai nostri lavori. 

Nessuno più di m e è pronto a dargli tutte le soddisfazioni



7 o o Mia risposta a Clemenceau [8.VH.19]

che egli può giustam ente richiedere. M a io osservo che tutte 

le soddisfazioni possibili fra G overni am ici, e tuttavia  fieri 

della propria dignità, gli sono g ià  state date ieri dal capo 

della  delegazione italiana, dal ministro degli esteri di Sua 

M aestà il R e  d ’ Italia, il senatore Tittoni.

« G ià  ieri si è a  lungo discusso degli avvenim enti di Fium e; 

g ià  ieri fu precisato che si trattò di una rissa che ebbe di

versi sviluppi, m a di niente altro che di una rissa. U n a 

rissa è sempre possibile fra uom ini, siano essi di diverse, o 

della stessa nazionalità. U n a rissa può avere tragiche con

seguenze, com e quelle che il presidente Clem enceau de

plora e che il G overno italiano ha g ià  deplorato e deplora 

ancora con lui.

« M a una rissa si tronca con m ezzi ordinari di polizia e le 

sue conseguenze sono di spettanza dell’ordinaria polizia 

e dei tribunali ordinari, sia civili che m ilitari.

« Se ieri il presidente Clem enceau ha lam entato la morte 

di uno o due francesi, e oggi lam enta la m orte di un nu

m ero m aggiore, finora im precisato ed ancora non accer

tabile da noi, la  questione non è però m utata; la questione 

è sempre la stessa di ieri, è sempre quella che ieri fu liqui

data com e si conviene fra G overni am ici ed alleati.

« Ieri il cap o della delegazione italiana ha pronunciato 

le parole di ram m arico che devono soddisfare il G overno 

francese, qualunque possa essere stato l ’ inizio degli avve

nim enti e da qualunque parte possano essere stabilite le 

responsabilità. Io  le ripeto, tali parole, perché il G overno 

italiano si ram m arica che vi siano stati m orti e feriti da 

entram be le parti. M a ieri il rappresentante italiano ha già  

messo in luce che l ’ inizio delle violenze si è avuto da parte 

francese; che uno o più soldati francesi hanno insultato delle 

donne. Io  aggiungo che se in Francia si tollerano e si m et

tono in conto del buon umore certe libertà  che, nelle strade, 

cittadini o soldati si perm ettono verso le donne, nei paesi 

m eridionali in genere sim ili atti, che qui passano per scher

zosi, non sono tollerati; che il m ettere le m ani su le donne
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si paga a coltellate; e che è sempre stato cosi in tutti i paesi 

m eridionali, com e la storia insegna. D unque bisogna, prim a 

di pronunciare un giudizio qualsiasi, attendere che la  verità 

sia accertata. C h i ha provocato? C h i ha sparato pel prim o? 

C h i si è reso colpevole di portare al parossismo una popo

lazione che da mesi si vede negata giustizia, che da mesi 

sente la  m inaccia di essere consegnata ai peggiori nemici 

d ’ Italia, i croati, m entre è tutta e profondam ente italiana?

« Queste verità  devono balzar fuori dai lavori della com 

missione d ’inchiesta votata ieri. E il G overno italiano ha 

ieri ammesso che sia una commissione m ilitare, dunque 

rapida e rigorosissima. C h e cosa può fare di più il G o

verno italiano?
« H a espresso il suo rincrescim ento; ha ammesso che si 

indaghi sui fatti avvenuti con la  massima rapidità  ed esat

tezza; che si studiino in base ai risultati dell’indagine i 

m ezzi per assicurare la situazione in avvenire: ha fatto 

tutto ciò che si può fare, anche per il caso che il torto fosse 

da parte italian a, m entre tutto sta a dim ostrare finora che 

questo assolutam ente non è.

« A l di là della deliberazione di ieri non ci può essere 

che una deliberazione di ostilità fra alleati. Sono persuaso 

che il signor C lem enceau è il prim o a  non volerla. M a il 

G overno italiano non la  tem erebbe, essendo convinto di 

essere dalla parte della  giustizia.

« Se una nave d a  guerra francese si presenterà nel porto 

di Fium e, essa v i sarà am ichevolm ente accolta dalle auto

rità  italiane. M i rifiuto di vedere un atto  di ostilità nel

l ’invio di una n ave da guerra alleata in  qualsiasi porto 

italiano, dove le autorità  italiane fanno rispettare l ’ordine 

e provvedono a ll’incolum ità di tutti gli stranieri com e di 

tutti g li italiani.

« L ’autorità italiana di Fium e, e specialm ente il gover

natore generale G razioli, questi a  rischio anche della sua 

vita, hanno im m ediatam ente restaurato l ’ordine e lo garan

tiscono. L e  risse non saranno più tollerate, e com unque
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energicam ente represse. 11 G overno italiano ha fatto e farà 

tutto il suo dovere.

« Faccia altrettanto il G overno francese, im pedendo le 

provocazioni, che noi asseriam o avvenute, e anche questo 

incidente sarà presto un doloroso ricordo e null’altro ».

Balfour mi appoggia subito. Clem enceau riprende ad 

agitarsi ed a  gridare. M a interviene anche Lansing con tale 

freddezza da sm ontare qualsiasi discorso più  furioso.

Clem enceau tenta ancora di parlare; m a non ne può 

più, e infine è costretto a calm arsi, brontolando a  bassa 

voce: «Peuple d ’assassins, peuple d’assassins». Balfour, Lansing 

ed io ci scam biam o segni ed occhiate che significano: « E 

pazzo; trattiam olo da vecchio pazzo ».

Balfour finalm ente decide: « L a  questione è g ià  stata 

liquidata ieri. N on abbiam o che da nom inare i m em bri 

della commissione e dettare le istruzioni secondo le quali 

dovranno regolarsi. Il G overno inglese farà conoscere dom a

ni il nome del suo com m issario ».

Lansing dice: « Sono d ’accordo col signor Balfour; il 

G overno am ericano nomina il m aggior generale Summerall».

E allora Clem enceau dice: «Moi, j e  nomme le génèral 

Naulin ».
Io dichiaro che attendo un telegram m a da R om a per 

designare il generale italiano, e poi si abbozzano le  istru

zioni.

Finalm ente dopo quasi due ore si può passare ad altri 

argom enti: l ’evacuazione delle truppe tedesche dalle pro- 

vincie baltiche, il trattam ento dei prigionieri di guerra 

austriaci, e le clausole econom iche per l ’A ustria alle quali 

ho lavorato stamane.

M a ad ogni m ia parola Clem enceau scatta ancora e 

cerca un appiglio qualunque per provocarm i. E gli si sente 

battuto e vuole la  rivincita. Io so che egli ricorda anche la 

questione della Sùdbahn e che me ne attribuisce tutta la 

responsabilità. Continuo dunque a non raccogliere le sue 

provocazioni ed a  fingere di non capirle. M a i m iei nervi
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sono da tre ore a durissima prova ed alla  fine della burra

scosissima seduta sono esausto an ch ’io.

M i ricorderò per tutta la  vita dell’8 luglio 1919.

9 L u g l i o .

L a  m attina lavoro con V o lp i, col comm. D ell’Abbadessa 

e con M aggiorino Ferraris allo studio delle diverse que

stioni econom iche, per le quali alle 14 ci rechiam o alla 

grande commissione econom ica che oggi, in assenza di 

Glém entel, è presieduta da Llew ellyn  Sm ith. Presento 

V o lp i, che oggi parlerà per l ’ Italia, nella sua specialissima 

com petenza. Si discutono e si approvano i testi da sotto

m ettere al Consiglio Suprem o circa il regim e delle capi

tolazioni, in quanto concerne il com m ercio, la navigazione, 

l ’industria, l ’ordine giudiziario; e il regim e doganale in 

T urchia.

A lle  15 si raduna la commissione porti, vie d ’acqua e 

ferrovie, m a lascio che la presieda Corom illas e che l ’ Italia 

v i sia rappresentata da D e M artino e d all’ ing. F iori delle 

ferrovie. Io vi faccio una breve apparizione. V i  si discu

tono le condizioni di pace coll’ U ngheria, e la  distribuzio

ne del m ateriale m obile.

A lle  15,30 sono al Consiglio Suprem o dei C inque come 

delegato italiano. Sono ancora presenti C lem enceau, Lan- 

sing, Balfour, M akino. Balfour com unica che il Governo 

britannico designa il generale W atts com e commissario 

per l ’inchiesta. D om ani si convocheranno i com m issari per 

im partire loro le istruzioni; non essendo ancora nom inato 

il generale italian o, assisterà il generale C avallero.

Si legge poi il rapporto dei rappresentanti m ilitari al 

Consiglio di guerra, circa le operazioni m ilitari da com

piersi contro l ’U ngheria, onde costringerla a  rispettare l ’ar

mistizio. L e  operazioni non si presentano facili: occorrono 

m olte truppe. Si decide di convocare per dom ani i capi 

delle delegazioni ceco-slovacca, rom ena e jugoslava, il 

maresciallo Foch e il m aresciallo W ilson, per conoscere il lo
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ro avviso sulle operazioni m ilitari possibili contro l ’ U ngheria.

Poi io presento il rapporto della commissione finanziaria 

sui furti di titoli commessi dal G overno di Béla K u n . T a le  

rapporto non è considerato abbastanza energico, e si rinvia 

alla  commissione, perché risulti ben stabilito che gli atti 

di Béla K u n  sono assimilati dal Consiglio Suprem o agli 

atti di un ladro.

Si discute del rim patrio delle forze ceco-slovacche dal- 

l ’Estrem o O riente e del m odo di far sorvegliare 1300 chilo

m etri della ferrovia transiberiana. Il Consiglio Suprem o 

continuerà la sua politica contro i bolscevichi russi.

Si discute e si approva il progetto dei rappresentanti 

m ilitari, navali ed aerei circa l ’organizzazione delle com 

missioni interalleate di controllo m ilitare, navale ed aereo 

in G erm ania; e un altro progetto riguardante l ’occupazione 

interalleata in Bulgaria, con partecipazione delle truppe 

italiane.

In fine di seduta Clem enceau annuncia che ¡ ’Assem blea 

di W eim ar ha ratificato con voti 208 contro 115 il trattato 

di Versailles, il protocollo e la convenzione per l ’occupa

zione della R enania. È la pace definitiva.

A nche oggi Clem enceau m i tratta malissimo. M ’inter

rompe con continui sarcasmi e m otteggi, mi provoca in 

ogni modo. T ra tto  tratto borbotta: « Peuple d ’assassini, 

peuple d'assassins ». Fortunatam ente i miei nervi sono solidi.

L a  risoluzione che W ilson, L lo yd  G eorge e Clem enceau 

presero ab irato il 6 m aggio, in assenza della delegazione 

italiana (anzi il giorno prim a del suo ritorno, che era per

fettam ente conosciuto, poiché la D elegazione era g ià  in 

viaggio), di far occupare Sm irne dalle truppe greche, con

trariam ente agli accordi co ll’ Italia, ha avuto le più di

sastrose conseguenze. H a scatenato una nuova e fieris

sima guerra fra T u rch ia  e G recia. I turchi attaccano con 

grande vigore e i greci sono incapaci di sostenersi da soli: 

chiedono disperatam ente truppe alleate in  aiuto. T u tti i
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giorn ali francesi lam entano il colpo di testa dei T re , ed il 

Ternps tenta scagionare il Q u a i d ’ O rsay, scrivendo che C le- 

m enceau non ha consultato il suo m inistro degli esteri 

Pichon. L ’afferm azione fa sorridere: com e se fosse possi

bile una politica diversa da q u ella  che vuole il «Tigre », 

con un tim ido uom o q u al è Pichon; m a sopratutto perché, 

nelle commissioni per le assegnazioni territoriali, i francesi 

e g li inglesi hanno sempre sostenuto la  tesi di Sm irne a lla  

G recia. Solo g li am ericani v i erano decisam ente contrari: 

prevedevano gli odierni guai. M a W ilson, in  odio a l l ’ Ita 

lia , è passato sopra ai recisi pareri dei suoi esperti; e li ha 

sconfessati.
Intanto l ’opinione pubblica  francese m ostra sempre più 

il desiderio che i greci sieno lasciati nelle peste. In ta l caso 

saranno b attuti, e V enizelos subirà una grave um iliazione.

10  L u g l i o .

A lle  9 viene a  trovarm i C lém entel. È  sempre un grande 

e caro am ico. Sa  dei m iei dispiaceri con C lem enceau e 

tiene a dim ostrarm i tutto il suo ram m arico, per aiutarm i 

a sopportarli; anche i m inistri francesi sopportano i suoi 

m alum ori. Sopratutto li sopportano C lém entel, ministro 

del com m ercio e K lo tz , m inistro delle finanze. D i quest’ul

tim o C lem enceau dice: « C ’est le seul j u i f  qui ne comprendi 

rien à la Jinance ».

Poi lavoro con V o lp i e con lui vado al L ouvre per la riu 

nione della commissione finanziaria, che deve correggere

11 testo da notificare a  tutte le  nazioni, e da pubblicare, 

circa i furti di B ela K u n .
A lle  15,30 siedo ancora nel Consiglio Suprem o.

N otifico che il G overno italiano ha nom inato com m is

sario per l ’inchiesta sui fatti di Fium e il generale conte 

N icolis di R obilan t. Q uesti fu com andante d ’arm ata in 

guerra e m em bro del Consiglio Suprem o di guerra nel 

1918 a Versailles. È  cosi il più  alto in grado ed il più auto

revole fra i commissari.

43.
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E n tran o  i generali Sum m erall, T h w aites al posto del ge

nerale W atts, N aulin , C avallero  a l posto di R obilan t. 

C lem en ceau d à  loro severe istruzioni per il com pito de

licato  che devono assolvere a Fium e, secondo la  deli

berazione del giorno 8. L e  istruzioni saranno ripetute 

per iscritto.
Io presento il testo corretto per l ’a ffare dei furti di 

B éla K u n , ed è approvato.

Poi riferisco sull’arresto im posto a M odane a certi treni 

francesi. Q u elli che C lem enceau asserì essere treni di soc

corsi alim entari, sono risultati di fatto carichi di m ateriali 

m ilitari destinati alla C ecoslovacchia, a lla  R om an ia ed 

alla  Jugoslavia.
Com incio col constatare che nello stesso reclam o scritto 

consegnatom i dal presidente C lem en ceau è ammesso che 

i treni m ilitari diretti alle truppe francesi in  Serbia o altrove 

non furon o m ai ferm ati. Il reclam o si riferisce dunque ai 

treni m ilitari francesi d iretti a lla  Jugoslavia.

O ra  tutti sanno che in questo m om ento esiste una forte 

tensione fra ita lian i e ju goslavi alle rispettive frontiere. 

A n che un telegram m a testé ricevuto m i d à  notizia di un 

conflitto fra una pattuglia  com posta di quattro italian i e 

un francese e un ’altra pattuglia  com posta di sei jugoslavi; 

ne consegui la  m orte di due jugoslavi.

Q uan do la situazione è cosi pericolosa, è n aturale che 

l ’ Italia  debba usare misure atte a lla  propria  difesa. O ra  è 

avvenuto che a M odane un treno francese dichiarato come 

contenente generi alim entari per la  Jugoslavia conteneva 

num erose m itragliatrici. U n  altro treno di 32 vagoni, pure 

diretto in Jugoslavia , era pieno di bom be per aeroplani. U n  

terzo treno portava in Jugoslavia 14 tanks. U n  quarto treno 

francese, evidentem ente pieno di arm i, andò in Jugoslavia 

sotto la  scorta di soldati francesi.

N oi abbiam o la  netta impressione che la  Jugoslavia stia 

m obilitando contro l ’ Italia. C hiedo perciò che la questione 

sia deferita a una commissione del C onsiglio di guerra di
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V ersailles perché stabilisca i lim iti di arm am ento della 

Jugoslavia.

L ansing m i fa osservare che ciascun alleato può vendere 

arm i a un altro alleato e che egli non vedrebbe a lcun  in

conveniente che arm i am ericane andassero ad  alleati. R e 

plico che le circostanze sono eccezionali. F ra  a lleati si deve 

usare il riguardo di far conoscere le  proprie intenzioni. 

Lansing m antiene il suo punto di vista, appoggiato da C le- 

m enceau, che però non può confutare i fatti che ho 

citati.

Lansing chiede quan ti uom ini h a  l ’ Ita lia  sulla frontiera 

jugoslava. R isponde C avallero: forse centom ila. Io  faccio 

notare che l ’ Ita lia  h a  sm obilitato due classi più di quanto 

ab b ia  fatto la  Francia.

G lem enceau insiste nel concetto che ogni alleato può 

liberam ente fornire arm i a un altro alleato, e finisce col 

chiederm i di m ettere in iscritto il rapporto che ho esposto 

verbalm ente. Acconsento.

Si discute della  richiesta fatta dalla  C am era dei depu

tati francese per conoscere i verb ali della  com m issione della 

Società delle N azioni; si delibera di sottoporre tale richie

sta a W ilson, che è stato il presidente di tale commissione.

Si discutono poi g li accordi di dettaglio  con i tedeschi 

per l ’occupazione dei territori renani da parte delle truppe 

am ericane, britanniche, francesi e belghe; la  nuova avan

za ta  delle truppe polacche in  L ituan ia, contraria  agli ordini 

del Consiglio Suprem o; la  convocazione dei b u lg a ri per il 

loro trattato di pace, per il 25 luglio; il progetto di con

venzione aerea fra  le  N azion i europee.

Il C onsiglio term ina tardi.

D i ritorno a ll ’albergo trovo cattive notizie d a ll’ Italia.

Il rincaro dei viveri è preso a pretesto di im pressionanti 

agitazioni politiche. O vu n q u e scioperi, assalti ai negozi, 

conflitti sanguinosi.

N itti ha fatto ieri alla  C am era  l’esposizione del program m a 

del G overno con m olta abilità , ed è stato applaudito da tutti
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i deputati, a ll’infuori dei deputati del Fascio parlam entare 

e di quelli dell’estrema sinistra. M a  altro sono i discorsi 

ed altro è l ’azione, e nell’azione il nuovo G overno si di

m ostra g ià  deficiente.

Il cam bio della  sterlina è a 38,50.

Il senatore L u ig i M an giagalli ha pubblicato le proprie 

impressioni su la  situazione di Fium e, dove si trovò nei 

giorni scorsi, fino alla  sanguinosa serata del sei. Concorda 

pienam ente coi resoconti dei giornali italian i e del Consi

glio  N azionale.

11 L u g l i o .

L avoro  in  ufficio tutta  la  m attina.

D onna Bice T itton i m i h a  invitato a colazione. L a  sua 

conversazione è interessantissima. Essa p arla  di politica 

con una m irabile com prensione; è certo una forte colla

boratrice di suo m arito.

A lle  15,30 Consiglio Suprem o dei C inque.

Si fissano le frontiere fra l ’A ustria e l ’U n gh eria  e fra 

l ’A ustria  e la  C ecoslovacchia.

Si decide di levare il b locco alla  G erm an ia da dom ani,

12 luglio, prendendo atto che il trattato di pace è stato 

regolarm ente ratificato da E bert, Presidente dell’ im pero 

tedesco, con la  controfirm a di Bauer, Presidente del C on 

siglio dei m inistri, e con m enzione d ell’approvazione del 

corpo legislativo, avvenuta a W eim ar.

P rovo una certa com m ozione nel dare il m io voto  alla 

levata del b locco, che è l ’atto finale della guerra; del blocco 

che fu diuturna fatica delle flotte alleate e delle organiz

zazioni econom iche, e che tanto con trib u ì' alla  vittoria.

A b b iam o sentito il rap porto  dei capi delle delegazioni 

interessate e del m aresciallo Foch circa le operazioni m ili

tari contro l ’U n gheria , ed abbiam o incaricato Foch di ela

borare un piano per in iziarle a l più  presto.

Ieri l ’altro a lla  C am era l ’on. E nrico Ferri, secondo il 

suo costum e, ha pronunciato un lungo e veem ente discorso
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contro tutto e contro tutti. Ieri l ’on. C arlo  Schanzer, m i

nistro del tesoro, h a  fatto l ’esposizione finanziaria. È  do

cum ento notevole di sincerità e di chiarezza. Espone che 

la  guerra è costata finora 90 m iliardi di lire; toccherem o 

probabilm ente i 100 m iliardi in  totale; che il debito 

pubblico è salito a quasi 78 m iliardi; che il debito  verso 

l ’estero per spese di gu erra am m onta a  20 m iliardi, coperti 

largam ente dalle nostre dom ande di riparazioni verso gli 

S tati vin ti; che il deficit del b ilancio per l ’esercizio 1919-20 

è di 2 m iliardi e 750 m ilioni.

I giornali, com m entando l ’esposizione finan ziaria, accu

sano il governo d i O rlan d o  di non aver fatto presente agli 

alleati tutto lo  sforzo finanziario d ell’ Ita lia  e di non avere 

saputo farlo valere. A ltra  prova che la  critica è spesso 

sciocca, quando non è in m ala fede. C om e possono dim en

ticare tutta l ’azione che si è com piuta al riguardo, che 

hanno spesso riferita  e certam ente conosciuta?

In  questi ultim i giorni ho letto veem enti attacchi d i g io r

nali sonniniani contro di m e. M i si accusa di tradim ento 

per aver accettato di far p arte  della  nuova delegazione 

T ittoni. S i capisce dagli articoli che il m io d iverbio del 

30 m aggio con Sonnino, a  proposito del patto T ardieu , 

è noto ai giornalisti e che si vuole farm elo pagare caro.

M a  da tutto questo rilevo  con dispiacere un solo fatto, 

che non m i sarei m ai aspettato d a ll’ufficio della  polizia 

di O rlan do che sorvegliava anche internam ente P H otel 

Edouard V I I .

A ll ’epoca del m io disparere con O rlan do , quando cioè 

provocai il C on siglio  dei m inistri di O u lx , io scrissi a per

sona della  m ia fam iglia  una lettera p riva ta  che conteneva 

anche uno sfogo contro il  m io capo. Im postai io stesso quella  

lettera nel tubo di vetro che d al p ianerottolo del terzo 

p iano porta le lettere a lla  cassetta postale del p iano ter

reno. R icordo che a ll ’introduzione di q u ella  lettera nel 

tubo di vetro assisteva un agente di p o liz ia  in  borghese. 

L a  lettera non è m ai a rriva ta  al destinatario; e la  parte
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che rigu ard ava  il  m io dissidio di a llora  con O rlan do viene 

ora p u b b licata , per dim ostrare quello che, secondo i m iei 

avversari, sarebbe il m io tradim ento. L e  parole della  m ia 

lettera non hanno nessuna im portanza per un uom o com e 

O rlan do , a l quale non ho m ai taciuto il  m io pensiero, né 

per quan ti lo dovevano conoscere e lo hanno conosciuto.

12  L u g l i o .

A lle  13,15 siedo al C onsiglio Suprem o. Si discutono le 

questioni di Teschen e di O ra v a , paesi contesi fra polacchi 

e ceco-slovacchi; si esam ina la dom anda italian a per la con

cessione di T ien -T sin  e si nom ina per essa una commis

sione speciale di studio.

Si leggono v a ri telegram m i di B éla K u n , il quale dà ai 

rom eni ed ai ceco-slovacchi tutta la  colpa delle vio la

zioni dell’arm istizio, e si rin viano al m aresciallo Foch, per

ché indagh i chi ab b ia  veram ente vio lato  l ’arm istizio.

Si parla  lungam ente del blocco contro la  Russia, che è 

diffìcile m antenere, dopo la levata  del blocco alla  G erm ania, 

senza dichiarare form alm ente la  gu erra ai bolscevichi, ciò che 

gli am ericani rifiutano assolutam ente di fare. O g g i l ’A m e

rica  è rappresentata da W hite, perché L ansing è stato r i

ch iam ato da W ilson; W h ite non vu o l decidere niente circa 

il m antenim ento del b locco  contro la  R ussia, né circa il 

riconoscim ento del b locco che sarà proclam ato dai gene

rali b ian chi K o lc ia k  e D en ikin ; an ch ’egli vuol prim a te

leg rafare  a  W ilson.

C osi la  p o litica  verso la  R ussia resta indecisa.

D ue questioni vengono in discussione, che p artico lar

m ente interessano l ’ I ta lia , e che dànno occasione a  C le- 

m enceau per un  nuovo sfogo: la  p rim a rigu ard a un a co

m unicazione del G overno di B elgrado, secondo la  quale gli 

ju go sla vi avrebbero trovato  a  K la gen fu rt un docum ento 

com provante che gli austriaci sarebbero venuti a  cono

scenza dei m ovim enti delle truppe serbe a  causa d ’indiscre

zion i italian e. D i questa denuncia, che non ha affatto  im 
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pedito a g li ju go sla v i di fare il  com odaccio loro in  b arb a  

al Consiglio Suprem o, C lem enceau fa un gran  caso, e 

vuole che il docum ento sia inviato  per esam e a  tutte le 

delegazioni, evidentem ente per tentare di d iffam arci.

L a  seconda questione rigu ard a  g li scontri avven u ti in 

A sia  M inore, presso A id in , fra truppe greche e trupp e ita 

liane. È  provato, provatissim o, che furono i greci a rioc

cupare A id in , che è fuori dei territori di Sm irne e di A iv a li, 

loro assegnati in  occupazione d alla  fam osa ed infausta deli

berazione dei T re ; e che i greci hanno com piuto ta le  azione 

avanzandosi a sud d ella  linea fissata dal Consiglio Suprem o, 

e m algrado l ’opposizione del com m odoro inglese, capo delle 

forze n avali d islocate sulle coste per m antenere l ’ordine.

I greci sapevano dunque benissim o che si sarebbero scon

trati con le  trupp e ita lian e, occupanti quel distretto, loro 

assegnato dagli accordi di San  G iovan n i di M oriana. È 

dunque ben provato che i greci, an ziché essere ossequentis

sim i e veri m odelli di obbedienza a lla  conferenza della  

p ace, com e sono descritti d agli a lleati nel m em orandum  a 

T itto n i, se ne infischiano altam ente, com e e più degli 

ju go sla vi.
I l  Consiglio dei C in q ue oggi non a vev a  che d a  im porre 

loro la  propria volontà. In vece C lem en ceau si scagliò an 

cora contro g li ita lia n i, che avreb bero tutte le colpe, per

ché hanno m andato trupp e in  A sia  M inore, e usci in  nuovi 

sproloqui contro di noi, che m isero ancora un a vo lta  a  

durissim a prova la  m ia pazien za. M a  non ne posso più. 

Fortunatam ente dom ani è dom enica, lunedi 14 luglio  è 

festa n azion ale, e T itto n i rip renderà il suo posto m artedì. 

L a  conclusione delle escandescenze del T ig re  è stata che 

B alfour chiederà a l com m odoro un rap porto  relativo  agli 

incidenti italo-greci. Sarà  un rap porto  secondo il punto 

di vista  inglese, naturalm ente.

T itto n i ha pronunciato a lla  C am era  un discorso per 

esporre l ’opera della  n uova delegazione a P arig i. H a  rac

com andato a l popolo ita lian o  di « dom inare i suoi nervi »
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e d i evitare « a tti irriflessivi e non am ichevoli o ad dirit

tura  contrari a l diritto delle genti », che indebolirebbero 

la  nostra posizione e, se rip etuti, la  renderebbero insoste

nibile.

A  proposito di dolorosi fatti p iù  recenti, si è associato 

a lle  d ich iarazion i fatte m olto opportunam ente da Pichon 

a lla  C am era francese (in contrasto stavolta  col suo presi

dente), d ich iarazion i d i am icizia  verso l ’a lleata  Italia . T it

toni ha rivolto  parole cortesi a lla  F ran cia. M a  in  sostanza 

ha dich iarato  di poter d ire poco, per non com prom ettere 

le trattative  in  corso: d irà  tutto a  suo tem po. E  la  C am era

10 h a applaudito .

H a parlato in  Senato M aggiorino Ferraris, difendendo 

la sua m ancata opera di m inistro degli approvvigionam enti 

di un giorno.

I l Parlam ento discute m olto; gli attacch i a N itti sono 

num erosi, m a egli avrà  certo la  m aggioranza.

13 L u g l i o .

L avoro in ufficio, m a quando V o lp i viene a  trovarm i, 

m i ved e  di aspetto cosi stanco da indursi a portarm i, 

quasi di forza, a l Bois de Boulogne a fare una lunga pas

seggiata. C ’incontriam o casualm ente coi com uni am ici 

ing. conte C arlo  C icogn a e ing. A dolfo C o vi, notissimi elet

trotecnici; il secondo m io valoroso collaboratore in  im pianti 

elettrici. Si fa insiem e una lunga e sim patica chiacchierata.

A lle  14,30 siam o alla  G are de Lyon. A rrivan o  T ittoni, 

F erraris e Scialoja.

N el tardo pom eriggio m i reco a ll’H ótel Castiglione a 

fare il m io rapporto. T ro vo  T itto n i disteso su la solita lunga 

sedia a sdraio, e vicino a lu i donna Bice. G li racconto tutte 

le peripezie subite a l Consiglio dei C inque. E gli sorride dei 

m iei sfoghi personali contro il «Tigre » e donna Bice si diver

te più  di lui. M a  T itton i non si d ivertirà quando riprenderà

11 suo posto, che sono m olto contento di riconsegnargli, a  

m eno che Clem enceau sia guardingo con lui che, non so
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perché, fa veram ente paura ai francesi. N on lo am ano 

affatto, m a lo tem ono, ed è quello che conta.

T itton i m i racconta che N itti ha riunito parecchie per

sone com petenti per discutere dell’occupazione della T ran s

caucasia, dopo aver ferm ato gli im barchi; che si è deciso 

di rinunciare a ll’occupazione e che in cam bio si m anderà 

una missione com m erciale, per scoprire econom icam ente 

quel paese che G iasone, alcuni anni or sono, dopo aver 

spinto nel mar gli abeti, trovò abbastanza interessante, aven

done riportato a  casa nientem eno che il vello d ’oro. Per 

venti anni, da parte m ia, vi ho già  venduto m ilioni di filati 

e di tessuti.

Poiché la  politica degli A lleati, e specialm ente d ell’A m e

rica, verso la  Russia, si dim ostra n egli ultim i tem pi assai 

incerta, la  decisione di N itti può essere trovata ragionevole.

14  L u g l i o .

Festa nazionale della  F ran cia, e festa interalleata della 

vittoria. Festa vera  e  profondam ente sentita per quanti 

hanno lavorato a lla  vittoria. Nessuno degli uom ini della 

m ia fam iglia  è rim asto a casa, a ll ’infuori di m io padre 

ottantenne. D unque posso far festa anch’ io.

In  abito di g a la  mi reco alla  grande rivista e m i cerco 

il m iglior posto nella tribun a riservata ai capi delle delega

zioni per la  pace. È  in cim a ai C ham ps Elysées, a  cento 

m etri d a ll’A rc  de T rio m p h e de l ’É toile, sotto il quale 

sfileranno le truppe di tutti i  Paesi alleati ed associati.

M i siedo proprio in faccia  al Presidente della R epub blica  

Poincaré, che è nella tribun a opposta alla  nostra, davanti 

a q uell’H ótel A storia  che il K aiser nel 1914, dopo le v it

torie di M ons e di G harleroi, aveva  prenotato, per assi

stere dai suoi balconi a lla  sfilata degli elm i a  chiodo, sotto 

quello stesso A re  de T riom phe, che alle m em orie delle 

vittorie napoleoniche aggiunge oggi la splendida realtà 

delle vittorie alleate, dalla  M arna a V itto rio  V en eto. M a 

ha pur veduto sfilare sotto di sé i prussiani, nel 1871.
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N oto che a  sinistra del Presidente sta un soldato grande 

m utilato di guerra, ed a lla  destra una giovanissim a infer

m iera, avvolta  nella candida veste; le candide bende 

fregiate dalla  piccola croce rossa incornician o un visino 

roseo, dom inato da due grandi occhi a zzu rri pieni di cielo. 

A l suo petto b rilla  la  m edaglia d ’argento al valor m ili

tare. Q u ella  eterea visione m i s’im prim e nella m ente, e mi 

chiedo com e e perché si trovi in posto di tanto onore una 

cosi giovane donna, e perché porti il segno del valore.

Sono quasi le nove. C om incia la sfilata. È  m eravigliosa.

E cco m ille m utilati, em blem i viventi del sacrificio; poi 

le  maestose guardie repubblicane a cavallo, dagli elm i cri

nati, dalle corazze lucenti, dagli stivaloni immensi: sono 

belli com e i nostri cento corazzieri.

Joffre e Foch si avanzano sui superbi cavalli; li seguono 

i rappresentanti degli eserciti vittoriosi nello stato m ag

giore generale: per l ’ Italia  il generale C alcan o. E ntram bi 

i m arescialli im pugnano il bastone rosso cupo del com ando, 

adorno dei fiordalisi, e lo appoggiano alla  coscia destra, 

com e nelle statue dei generali di L uigi X I V .  Il vincitore 

della M arna porta i pantaloni rossi, la  gloriosa uniform e 

delle prim e battaglie. Il vincitore della Som m e è in  grigio 

azzurro: è il prim o soldato della gu erra m oderna. Se

guono gli stendardi del com ando portati da cavalieri im 

ponenti.

O ra  squillano le trom be d ’argento d egli am ericani. E 

i loro cavalli, i loro equipaggiam enti, sono di una bellezza 

m ai vista. T u tti i soldati am ericani, che pur hanno ricevuto 

un’istruzione più breve degli a ltri, sfilano in  m odo assolu

tam ente perfetto. H o visto spesso sfilare le truppe tedesche. 

L a  precisione degli am ericani è di gran  lunga m aggiore. 

H an no il ritm o, la  cadenza nel sangue. N on sono schiere 

di uom ini di cui ciascuno a b b ia  una volontà o un m ovim en

to: sono m acchine dalle m ille gam be e dalle m ille braccia, 

che si m uovono com andate da una forza e da un con

gegno centrale unici.
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D opo gli am ericani i belgi e poi i britannici. C redevo im 

possibile un’accolta  di cavalli più belli degli am ericani: 

m a i britannici li battono. L ’eleganza degli equipaggiam enti 

e delle divise supera ogni im m aginazione.

È  la  vo lta  dei granatieri d ’ Italia, delle m usiche nostre 

che suonano gli inni della  P atria  e le  canzoni della  nostra 

guerra. C h e em ozione vedere gli italian i dell’ Italia  grande 

e libera, non gli italiani di N apoleone, m arciare belli, forti, 

fieri, prestanti, attraverso P arigi!

Poi le  rappresentanze di tutti g li a ltri eserciti alleati, 

com presi quelli degli S tati sorti dalla  guerra. E  infine 

l ’esercito di F ran cia, i cannoni di tutti i calib ri e le m acchine 

da guerra. Q u an ti eroi, quante bandiere, quanti cavalli, 

quanti cannoni! M ig lia ia  e m igliaia  e m igliaia, nella più 

b ella  strada del m ondo, fra m ilioni di spettatori urlanti 

tutta la loro passione, fra i m onum enti che ricordano le 

più fulgide glorie di cinque secoli, da L u ig i X I  a L u ig i X I V , 

a N apoleone, a Foch.

Poi la  folla invade tutto; e la folla canta; e m i caccio 

an ch ’io nella folla.

Fra  spinte e canti percorro i tre o q uattro chilom etri di 

avenues e di boulevards che conducono a ll’Edouard V I I .  L i 

salgo a una finestra che dom ina il boulevard des C apucines, 

dove un ’artista italian a, un soprano dalla  voce m eravigliosa 

di forza e di vibrazion e, sventolando una grande bandiera 

italiana, intona la  M arsigliese. L e  note del più ispirato fra 

i canti di guerra dom inano il rum ore dei tanks che stanno 

ancora sfilando, i canti, gli urli dell’im m ensa folla. D i colpo 

tutti si ferm ano, tutti tacciono, tutti ascoltano rap iti quel

l ’ inno fatidico della libertà. T u tti i cigli si inum idiscono ed 

a ll’ultim a strofa cantano tutti: « Aux armes, citoyens! » « Vive 

VItalie! » È un delirio !
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15 e  16 L u g l i o .

L e  solite sedute del com itato econom ico per le  clausole 

dei trattati.

Sua M aestà V ittorio  E m anuele ed il Presidente della 

R ep u b b lica  Poincaré si sono scam biati dei telegram m i, in 

occasione del 14 luglio, riafferm anti l ’am icizia  franco-ita

liana. Poincaré ha telegrafato: « Il popolo francese consi

dererebbe an ch ’esso com e sacrilegio ogni tentativo di a l

lentare, dopo la  vittoria  com une, i legam i che durante 

questa lunga gu erra  lo hanno cosi strettam ente unito a l

l ’ Ita lia  ».

C om e si vede, Poincaré vuol correggere le sgarberie di 

Clem enceau.

T itto n i ha ripreso il suo posto nel C onsiglio Suprem o. 

Q uesto ha deliberato su m olte questioni; per noi p arti

colarm ente interessante fu il d ibattito  circa  l ’azione delle 

truppe greche in  Asia M inore e il loro scontro con le  truppe 

italiane. V enizelos aveva scritto al Consiglio che la  zona 

occupata dagli italian i era servita di base ai turchi pei loro 

attacch i contro i greci. T itto n i ha protestato e lo ha smen

tito. Fu  chiam ato V enizelos, si fecero m olti progetti, ed 

infine T itton i propose un accordo diretto per delim itare 

la zon a di occupazione. C osi si è stabilito.

10 sono intervenuto per i progetti di costruzione di fer

rovie in territorio austriaco a  van taggio  dei nostri porti 

adriatici. Sono stati approvati, purché le  spese siano a  ca

rico nostro, salvo il caso che giovino ad  aum entare gli 

introiti della rete austriaca; nel qual caso l ’ Italia  riceverà 

un rim borso.

11 ministero N itti ha ottenuto la fiducia della C am era 

con 257 voti favorevoli e 111 contrari.

N ella m ia lunga carriera parlam entare ho notato come 

moltissimi deputati al m om ento del voto ragionano cosi:

« Si dovrebbe votare contro, m a se questo m inistero cade, 

chi lo  sostituisce? N on c ’è nessuno per il m om ento. D unque
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è più prudente votare a favore ». L a  prudenza parlam en tare 

vorrebbe sem pre essere vantaggiosa a l Paese; nessuno am 

m ette che sia prudenza personale: cosi per paura del peggio 

si m antiene il m ale. È una indiscutibile caratteristica del 
parlam entarism o.

1 7  L u g l i o .

Sono stato incaricato di form ulare un program m a eco

nom ico interalleato m inim o, per ovviare in quan to pos

sibile a lla  crisi che tutti prevedono. G li dedico tutta la 

m attinata. L o  presenterò a l prim o delegato am ericano 

W hite, m a con scarsa fiducia di successo.

L oucheur m i h a  pregato di andare da lui per trovare 

una soluzione alla  spinosa questione della  Siidbahn. E  ci 

vado a m ezzogiorno. Prendiam o ad esam inare tutta la 

situazione della  C om pagn ia austriaca e degli im portanti 

interessi che sono a  lei connessi. È  un a matassa non facile 

da dipanare, m a affrontiam o l ’im presa con la  m igliore 

volontà di riuscirvi.

A lle  15 assumo la  presidenza della  commissione porti, 

vie  d ’acqua e ferrovie, che approva il testo da spedire al 

Consiglio Suprem o per la  distribuzione del m ateriale ro 

tabile  e poi continua l ’esame delle clausole pel trattato 

co ll’U n gheria.

L ascio  dopo un ’ora la  presidenza per assistere ad una 

seduta del Consiglio  Suprem o econom ico, di scarso inte

resse, e poi m i reco al C onsiglio Suprem o dei C in q u e per 

presentare con H oover un rapporto su gli ap p rovvig io n a

m enti alim entari a ll ’A ustria , rapporto che viene approvato 

con l ’assicurazione a ll ’A ustria  che a vrà  tutto il necessario. 

M a  C lem enceau pone la  condizione che l ’A u stria  fornisca 

arm i e m unizioni a lla  Cecoslovacchia.

T itto n i e V enizelos hanno concluso un accordo p ro vvi

sorio che viene ratificato.

A l suo arrivo in A m erica, W ilson ha pronunciato un gran
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discorso; m a non trova buona accoglienza. L ’opposizione 

al trattato ed a ll ’alleanza con la Fran cia  aum enta ogni 

giorno p iù  nel Senato e nella stam pa degli S tati U niti. 

V oglion o isolarsi d a ll’E uropa.

18 L u g l i o .

H o dedicato tutta la  giorn ata  alla  questione della Siid- 

bahn, studiandola con i m iei collaboratori e poi anche 

con L oucheur, che viene da me. L oucheur e il generale 

M ance, ciò che vuol dire Fran cia e G ran  B retagna, hanno 

presentato stam ane a l Consiglio Suprem o dei C in q u e un 

nuovo testo d a  introdurre nel trattato con l ’A ustria; testo 

che fu lungam ente discusso nella commissione porti, vie  

d ’acq ua e ferrovie, m a non fu approvato per l ’opposizio

ne dell’ Italia  e della Jugoslavia. Io  non sono intervenu

to a lla  seduta dei C inque e T itton i h a  fatto riservare la 

m ia approvazione. L a  deliberazione dei C in q ue suona 

dunque cosi: « Il Consiglio Suprem o decide di approvare 

il testo seguente, sotto riserva d ell’accettazione del signor 

Crespi: In  vista di assicurare la  regolarità  dello sfrutta

m ento delle reti ferroviarie d ell’antica M onarchia  austro- 

un garica concesse a com pagnie private e che, in  esecu

zione delle stipulazioni del presente trattato, saranno si

tuate nel territorio di diversi Stati, la riorganizzazione am 

m inistrativa e tecnica di ta li reti ferroviarie sarà regolata 

per ciascuna rete m ediante un accordo da stipularsi fra 

la  C om pagn ia concessionaria e gli Stati territorialm ente 

interessati.

« L e differenze su le quali non potrà farsi l ’accordo, com 

prese tutte le questioni relative a ll ’interpretazione dei con

tratti concernenti il riscatto delle linee, saranno sottomesse 

ad  arb itri designati dal C onsiglio  della  Società  delle N azioni.

« Per la  C om pagn ia delle ferrovie m eridionali d e ll’A u 

stria, ta le  arb itrato  potrà essere chiesto cosi dal consiglio 

d i am m inistrazione della  C om pagn ia, com e dal com itato 

rappresentante i portatori di o b b ligazion i ».
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Q uesto testo è m igliore, nei nostri r iguardi, di tutti i 

testi precedenti presentati dalla  Fran cia  e d a ll’ In ghilterra, 

m a io  desidero di trovare una base per accordi d iretti, e 

soltanto se questa base non sarà trovata  m i sottom etterò 

a l deliberato del C on siglio  Suprem o, perché C lem enceau 

tiene duro nel non firm are il  trattato  c o ll’A ustria  se un 

accordo q ualun que non venga p rim a trovato.

L ’ Ita lia  deve pagare a lla  Siidbahn 30 m ilioni annui di 

franchi oro per il  periodo d al 1915 a l 1954; più  13 m ilioni 

ann ui di fran ch i oro per il  periodo dal 1954 a l 1968. C iò 

corrisponde ad  un valore a ttu ale  d i circa 800 m ilioni di 

franchi oro. N oi sosteniam o che il  credito verso l ’ Italia  

deve essere considerato com e un  bene sito n elle vecchie 

provincie del R egn o, e quindi soggetto a lle  disposizioni 

del trattato  di pace. L a  Fran cia  nega questo d iritto  di 

riten zione e d i com pensazione per il fatto  che tre q u arti dei 

creditori della  Siidbahn coperti soltanto dalle  suddette an 

n ualità, su le q u ali van tan o d iritti di pegno, sono francesi. 

N oi non possiam o disconoscere il  pegno, m a cerchiam o un 

cespite d a  sostituire a lle  an n ualità  e perciò vogliam o in 

durre tu tti g li S ta ti percorsi dalle  linee della  Siidbahn a  

riscattare le  reti, pagan do un certo prezzo. N oi pure riscat

terem m o tutta  la  nostra parte di rete e su la  possibilità e 

su i p rezzi di questo riscatto  vertono tutte le nostre d i

scussioni. V en gon o in gioco le garan zie da fornire agli 

S ta ti, la  nuova form a e la  nuova costituzione d a  dare a lla  

C om pagn ia, la  determ inazione dei chilom etraggi che spet

teranno a ciascuna N azion e, e che a l l ’in circa  ab b iam o già 

determ inati in  450 chilom etri per l ’ I ta lia  (di linee nuove 

d a  aggiu ngere a lle  vecch ie linee del L om bardo-V en eto), 

in  700 chilom etri circa per l ’A u stria , 530 per la  Jugoslavia, 

530 per l ’U n gh eria; infine la  rip artizion e del personale e 

degli indennizzi da conferire ad  esso per g li inevitab ili 

licenziam enti. S u  tutto  ciò discutiam o L oucheur ed io con 

i nostri esperti, sperando di poter arrivare presto ad un 

accordo possibilm ente favorevole a ll ’ Ita lia , che questa volta
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è trattata  am ichevolm ente d agli a lleati, a  parte la  m inaccia 

di 'C lem enceau.

In  serata riferisco a T itto n i circa i m iei colloqui con 

L oucheur. S i radun a la  delegazione; tu tti insiem e g iu d i

chiam o soddisfacente la  deliberazion e odierna del Consi

g lio  Suprem o, che attende la  m ia adesione. G iudichiam o 

che un riordinam ento della  Sildbahn non può essere negato, 

sia in  v ia  tecnica che in  v ia  am m inistrativa; che la  rio rga

n izzazion e finan ziaria  con l ’intervento degli ob b ligazio

nisti non è pili richiesta, e che si lascia a g li obbligazionisti 

solo il  d iritto d i chiedere l ’arbitrato . D ’a ltra  parte bisogna 

sollecitare la  firm a della  pace c o ll’A ustria . Perciò decidiam o 

che io in v ii la  m ia  approvazion e a lla  form óla vo tata  sta

m ane, e che essa diventi un articolo  dei trattati di pace, 

sia c o ll’A u stria  che c o ll’U n gheria .

O g g i nel C on siglio  Suprem o, in  vista  di affrettare la 

firm a del trattato coll’A ustria , T itto n i ha fatto m ettere a 

verbale la stessa riserva che fece O rlan do per il trattato 

con la G erm ania. T a le  riserva stabilisce che le stipula

zioni del patto della Società delle N azion i non si ap p li

cano a quelle questioni territoriali, né a  q uegli accordi 

connessi, che, essendo stati oggetto della conferenza della 

pace, non sono stati ancora definitivam ente regolati.

Sono state denunciate dai turchi atrocità  commesse dai 

greci a  Sm irne. V i  si m anda una Com m issione d ’ inchiesta.

L a  direzione del partito socialista italiano e quella  della 

confederazione del lavoro hanno cercato di rendersi prom o

trici di uno sciopero internazionale per il 21 luglio, m a 

pare che questa balorda in iziativa  stia per fallire.

19  L u g l i o .

A n che oggi ho speso quasi tutte le ore della m ia gior

nata con Sergent e C h evalier a l m inistero delle finanze, 

e poi anche con Loucheur per lo studio d ell’accordo per 

la  Sildbahn basato sulla form ula ieri accettata.

Sono giunti a Versailles dodici esperti tedeschi per stu
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diare le m odalità delle prim e consegne di carbone alla 

F ran cia ed a ll’ Ita lia , in base a l trattato con la  G erm ania, 

che è stato regolarm ente ratificato e che entra in  vigore 

per la  parte econom ica, con le  im m ediate consegne di 

carbone in conto rip arazioni. Sono incaricato  di presiedere 

gli esperti di tutte le  N azioni alleate che dovranno discu

tere e fissare le  norm e sopra indicate coi dodici tedeschi. 

L a  prim a riunione dovrà aver luogo a V ersailles lunedi 

venturo, giorno 21.

20 L u g l i o .

M i alzo in  preda a  grande stanchezza. N on m i sento bene. 

V a d o  a  fare una lunga passeggiata a l Bois de V incennes 

e poi riposo tutto il pom eriggio. C on  grande sforzo la 

sera assisto ad  un pran zo offerto da T itto n i ai cap i delle 

delegazioni alleate.

Stam ani il segretario della  Conferenza D utasta ha fatto 

la  consegna del testo com pleto del trattato co ll’A ustria  

ai delegati austriaci in Saint Germ ain.

21 L u g l i o .

A lle  quattro m i sveglio con dolori addom inali. A um en 

tano, ed a lle  sette trovo difficoltà ad a lzarm i. Penso che 

sia un attacco di colite. N e soffersi g ià  nel 1916, e l ’u l

tim o fu m olto grave: m ’inchiodò in  letto per 40 giorni 

e ci vollero tre mesi per rim etterm i. D ecido di curarm i 

subito. M an do a  chiam are A ttolico perché si rechi in m ia 

vece a V ersailles a  presiedere la  riunione coi tedeschi. M a  

tornano a riferirm i che A ttolico  è partito  im provvisam ente 

per L ondra. M an do a chiam are G uido Jung: egli pure si 

è assentato. Faccio  cercare del capitano L azzarin i: non c ’è. 

Sono questi i tre m iei collaboratori che conoscono la que

stione del carbone: a ltri non esistono.

C on  un violento sforzo di volontà m i alzo, e dolorando 

percorro in autom obile la  strada d a ll’E douard V I I  a l 

T rian on  P alace H otel di Versailles, ove trovo g li undici

46.
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rappresentanti delle N azion i alleate ed associate ed i do

dici tedeschi.

È  il prim o incontro fra ex-n em ici per l ’esecuzione del 

trattato di pace. I precedenti incontri furono fra m ilita

ri per l ’esecuzione d ell’arm istizio. C i disponiam o in una 

grande sala b ian ca ed oro, ai due lati di una lunga tavola.

Io  al centro e in faccia a m e il dott. Schm idt, capo della 

delegazione tedesca. È  una m ia vecchia e cara  conoscen

za. Fu lunghi anni console generale a M ilano, m i aiutò 

m olto per le m ie missioni com m erciali in  G erm an ia nel 1914 

ed ai prim i del 1915, durante la  nostra neutralità, quan 

do fui m andato a B erlino a cercare colori in cam bio di 

piriti. C i sorridiam o ed io gli do la parola.

Il dott. Schm idt è il vero tipo del prussiano intelligente 

ed energico. Piuttosto tozzo di persona, ha una testa ro

tonda, polita com e un ginocchio, faccia bruna, grassa, tut

ta solcata dalle lunghe cicatrici dei Rapier. D eve essere 

stato uno studente ed un bevitore di birra esem plare, 

a contare un duello al Rapier per ogni cicatrice. P arla 

in tedesco, scandendo le parole, con l ’accento perfetto 

delle persone dell’a lta  società berlinese. Il suo è un discorso 

chiaro com e il sole, abilissimo. Passa in rassegna le pro

duzioni e le possibilità di tutti i centri carboniferi della 

G erm ania. L o  lascio parlare per cinque m inuti: poi lo 

ferm o e, in tedesco, lo  prego di lasciare che il traduttore, 

secondo l ’uso, vo lti i suoi periodi in francese ed in  inglese, 

perché gli undici m iei alleati ed associati non hanno ca

pito una parola.

Il dott. Schm idt risponde: « P erm etta V ostra  E ccel

lenza che io pronunci tutto il m io discorso in  tedesco; 

poi lo tradurrò io stesso in inglese e poi in  francese ». T r a 

duco la  sua cortese richiesta ai m iei undici colleghi; e 

leggo sul loro volto la  stessa parola che stavo per esclam are 

in risposta a Schm idt: « A ccidenti! ».

Faccio  cenno che continui. C om pleta  l ’esposizione det

tagliata e suffragatissim a con cifre, d e ll’anteguerra e del
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tem po di gu erra, di tutte le produzioni germ aniche in  li

tantrace ed antracite, e poi con altrettanto docum entata 

precisione spiega le  necessità di tutte le loro industrie, che 

hanno sofferto ed ancora soffrono per m ancanza di com 

bustibili. L a  conclusione em erge da sé. L a  G erm an ia  non 

h a  un chilo di carbone da consegnare agli a lleati. M e 

l ’aspettavo.

Poi Schm idt ripete, traducendosi parola  per parola e 

senza m ai leggere, tutto il suo discorso in francese; e poi 

in  inglese. C osi ha p arlato  in  tre lingue per un ’ora e venti 

m inuti. Adesso tocca a  me.

Per fortuna i dolori addom inali m i danno tregua. Io  

ho pure in  m ente la situazione germ anica riguardo ai 

com bustibili, e posso rib attere argom ento per argom ento. 

L e cifre tedesche sono esatte, m a l ’attuale scarsezza d i

pende unicam ente dalla  m ancanza di m ano d ’opera. C h e 

la  G erm an ia sm obiliti rapidam ente, che i tedeschi smet

tano di fare un a  politica  scioperaiola e sabotatrice del 

lavoro proficuo, che pensino a rim ettere econom icam ente 

in  sesto le loro im prese, e rinuncino, com e si sono ob bli

gati col trattato, ad  ogni industria ed attività  guerresca: ed 

avranno abb on dan za di operai anche per le  m iniere. 

P arlo per m ezz ’ora in  francese; po i m i traduco da m e stesso 

in  inglese, e poi in  tedesco. A lla  fine Schm idt m i guarda 

con un ’espressione m olto d ivertita , e m i sono divertito 

anch’io. Siam o ad arm i pari. G li a lleati ed associati sor

ridono e com m entano sim paticam ente.

Intanto è scoccata la  m ezza e andiam o a  colazione. 

Entriam o nel salone da pranzo, sediam o a  tavo lin i sepa

rati, m olto elegantem ente addobb ati e pieni d i fiori:

io con Schm idt, due inglesi e due francesi. M a  subito sono 

ripreso dai dolori. N on posso ingerire che un p o ’ di brodo. 

C hiedo scusa e vado a riposarm i in  una cam era d ell’albergo.

A lle  15 riprende la  seduta ed io a gran  fatica rioccupo 

la  poltrona presidenziale. È  arrivato  L oucheur e si siede 

alla  m ia destra. Schm idt com incia a  ribattere i m iei argo
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m enti, m a io  non lo seguo più. D opo dieci m inuti prego 

Loucheur di prendere il m io posto. T u tti hanno notato il 

m io pallore ed hanno visto che non reggo più. L a  seduta 

è sospesa. T u tti m i sono affettuosam ente intorno. Saluto, 

salgo in  autom obile, a lle  17 sono a ll ’Edouard V I I  e mi 

m etto a letto.

9 A g o s t o .

N on ho più  potuto scrivere i m iei appunti serali. O ggi 

soltanto posso riprendere la  penna. Sono vivo per un m ira

colo della m oderna chirurgia.

Q u an d o m i posi a letto ero assolutam ente convinto di 

essere sotto un violento attacco  di colite, poiché avevo gli 

identici dolori delle altre volte, dolori alla  parte sinistra 

ed alla  parte superiore del ventre. Prem endo la parte infe

riore destra non sentivo dolore. N on so com e, il m edico 

m ilitare della  delegazione non venne che alle sette della 

m attina seguente. Io  avevo g ià  preso una buona dose di 

olio di ricino. Il m edico m ilitare, dott. V accaro , un gio

van e tenente piuttosto tim ido, scosse il capo in  segno di 

d isapprovazione e m ostrò v iv a  ansietà. Passai tra  forti 

dolori la giornata di m artedì 22. M ercoledì m attina spa

sim avo e avevo  febbre a 3 9 . C h iam ai il m io m edico di 

fiducia, direttore dell’ospedale m ilitare italian o di P arigi, 

il dott. V ita le  M odiano. V en n e subito, m i visitò e mi disse: 

« C a ra  E ccellen za, io  sono chirurgo, desidero che L a  visiti 

un m edico specialista ». Telefonò e venne il prof. Loeper. 

A v ev o  un forte singhiozzo, atroci dolori e febbre a 3 8 ,5 . 

V o lle  subito un consulto. A  m ezzogiorno arrivaron o il prof. 

Gosset, il celebre chirurgo, e il dott. V id a l, il celebre 

m edico di Francia. Si consultarono nel m io studio, accanto 

a lla  m ia cam era da letto e m i m andarono il m io caro 

am ico R ondoni.

« C aro  Silvio, è necessaria una operazione. »
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« H o capito, non è colite, è appendicite. Q u an d o? D ove? »

« Subito, qui. »

« V a  bene, lasciatem i scrivere le  m ie ultim e volontà. »

A lle  16 ero operato. I m edici ed i chirurghi avevano, du

rante il loro consulto, scritto un verb ale  a scarico di ogni 

loro responsabilità. D ich iaravan o il caso disperato, l ’ope

razione un doveroso tentativo. T rovaro n o  due perforazioni 

a ll’ intestino, peritonite diffusa, stato preagonico.

D opo l ’operazione, che aveva messo in subbuglio tutta 

la  delegazione ita lian a, e la cui notizia si era sparsa su

bito attraverso i giorn ali, Gosset aveva  detto a T ittoni: 

« Votre ministre a cinq chances de survivre sur cent ».

A  m e ne bastava una e ne approfittai, grazie a lla  m ia 

costituzione scevra da ogni debolezza congenita od acquisita.

Q uan do m i svegliai dopo la  crisi risolutiva, il mio cer

vello  era ann ebbiato. M a  da un sottile raggio  vivissim o di 

sole che b atteva  su la  parete in faccia  a l letto, entrando 

d alle  im poste chiuse, cap ii che doveva essere tard i. V id i 

vicino a m e una giovanissim a inferm iera, a vv o lta  nella 

can d ida  veste, e con le candide bende sorm ontate dalla  

p iccola croce rossa, attorno a  un visino roseo, dom inato 

d a  due grandi occhi a zzu rri e lum inosi. A l  suo petto, il 

nastrino della  m edaglia  a l va lo r m ilitare.

« Q jii êtes-vous? »

« Mademoiselle Suze Hubert; j e  remplace l ’ infirmière du pro

fesseur Gosset qui a été appelée ailleurs pour une opération ».

« M a is j e  vous connais! »

« Comment? »

« N ’étiez-vous pas à la revue du 14 ju ille t , dans la tribune 

du Président de la République? »

« Ooh! oui! »

M i riaddorm entai serenam ente. M i sentivo sicuro di v i

vere. M adem oiselle Suze H u b ert, inferm iera vo lon taria  di 

gu erra a 18 an n i, esercita da quattro anni; vo lo n taria

m ente chiese di essere destinata a lla  cura dei contagiosi 

di guerra. C u rò  soldati b ian ch i, g ia lli e neri; curò cole
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rosi, appestati, affetti dal lupus e d a lle  più  spaventevoli 

inferm ità. V id e  e com batte i p iù  orrendi d egli orrori, le 

più  m iserevoli delle m iserie. A lla  n otizia  della  m ia m alattia, 

la direzione d ella  C roce Rossa m i m andò colei che la  m e

d aglia  d ’argento ed il posto d ’onore nella rivista  del 14 

luglio , avevano designata a g li eserciti com e la  prim a in
ferm iera d i Francia.

N ella  stessa giornata di giovedì, arrivaron o da M ilano 

m io figlio Benigno, ufficiale d ’artig lieria  nelle batterie 

d ’assalto, e m ia nuora Fanny; il giorno seguente arriva

rono da R o m a mio figlio Em ilio, ufficiale di cavalleria, e 

m io figlio A lb erto , ufficiale di artig lieria  nelle batterie 
d ’assalto.

I dolori poco a  poco si calm arono: la  febbre pure. N ella 

giornata di sabato 26, tre giorni dopo l ’operazione, i 

ch irurghi ed i m edici m i dichiararono fuori pericolo. Il 

prim o agosto ripresero violentissim i i dolori, le nausee e 

la febbre, e durarono sei giorni. A llora  m i credetti defini

tivam ente perduto. Salutai serenam ente i m iei am ici S tab 

bia e R ondoni. M a i m edici sorridevano. « N on è niente, 

questa volta  è proprio una colite, m a di colite non si m uore ».

Per dim ostrarm i che non sono p iù  in pericolo, il dott. 

M odian o ha rim an dato in  Ita lia  i m iei figli E m ilio  ed A l

berto. Sono restati a  farm i com pagnia Benigno e Fanny.

O g g i, 9 agosto, ho potuto di m io pugno dare m ie no

tizie  a lle  m ie figliole.

A vevo  pregato T itto n i di accettare le m ie dim issioni 

d a lla  carica  di delegato a lla  conferenza, m a egli non ne 

ha vo lu to  sapere.

1 7  A g o s t o .

O g g i m i è stato permesso di a lzarm i dalle 12 alle 17. 

L ’avvenim ento più im portante delle scorse settim ane è
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la  caduta del governo bolscevico di B éla  K u n  e la  sua fuga 

dalP U ngheria. L a  crisi si deve in  parte a lla  pressione del

l ’a van zata  delle trupp e rom ene verso B udapest ed in  parte 

ad  una vera  e prop ria  r iv o lta  d i tu tti i ceti contro il b ol

scevismo, che evidentem ente non è regim e possibile in  un 

paese civile com e l ’U n gh eria . Il G overno socialista succe

duto a  B éla K u n  è durato pochi giorn i. L a  n ob iltà  unghe

rese è riuscita  ad  afferrare il potere, nom inando capo del 

nuovo governo l ’arciduca G iuseppe d ’A b sb urgo, feldm a

resciallo austriaco che com andò l ’azione del M ontello , du

rante la  b attag lia  del P iave del giugno 1918. I l  C onsiglio  

Suprem o dei C in q u e tratta  con l ’arciduca senza ricon o

scerlo ancora. A i  prim i d ’agosto i rom eni hanno occupato 

Budapest ed attualm ente sono in serio conflitto c o ll’ Intesa, 

perché hanno totalm ente trasgredito g li ordini del Consi

glio  dei C inque.
Il 23 luglio  la  C am era  dei C om uni ha ratificato il tra t

tato di V ersailles e l ’a llean za  della  G ran  B retagna con la 

Fran cia , con la  riserva d e ll’approvazion e am ericana.

W ilson è stato am m alato. E gli incon tra un’opposizione 

sem pre crescente negli S ta ti U n iti. S i dub ita  che il  Senato 

ratifich i il trattato  e l ’a llean za. W ilson ha una vo lta  di 

più  m anifestato il  suo m alanim o verso l ’ Ita lia , subordi

nando la  ratifica  d egli accordi fra ban chieri p riva ti ita lian i 

e ban ch ieri p riva ti am ericani, che si riunirono sotto la 

m ia presidenza, a lla  soluzione del problem a adriatico .

I l problem a delle forniture di carbone ed anche di a ltre  

m aterie prim e è assillante. I l m inistro del tesoro Schanzer 

è venuto a P arigi per occuparsene personalm ente. Si è 

poi recato a L ondra, e m i ha in  certo qual m odo sostituito, 

presiedendo la  delegazione ita lian a n ell’u ltim a riunione del 

Consiglio econom ico, nella quale la  questione delle m ate

rie prim e, e del carbone in ispecie, fu lungam ente trattata. 

In  tale seduta, dovendosi constatare l ’irrim ediabile assenza 

degli am ericani, fu decisa la nom ina di un com itato per

m anente econom ico form ato dai rappresentanti delle N azio
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ni alleate, e che continuerà, in  quanto possibile, l ’opera del 

Consiglio Suprem o econom ico.

L a  delegazione jugoslava ha chiesto a  fine luglio  d ’isti

tuire una sua base a Fium e per i rifornim enti civili e m ili

tari della Jugoslavia, m a la  richiesta è stata respinta dal 

Consiglio Suprem o dei C inque.

Si è parlato di un nuovo progetto am ericano concernente 

Fium e e di nuove trattative francesi ed inglesi con T it

toni. M a  non c ’è nulla di nuovo. L a  commissione d ’in

chiesta, di cui fa parte il generale R obilan t, ha lavorato 

indefessamente, interrogando più di 800 testimoni. H a la

sciato Fium e l ’8 agosto. Saprem o presto le sue conclusioni.

Il testo com pleto delle condizioni di pace, consegnato 

agli austriaci il 20 luglio , ha provocato a V ien n a le stesse 

vivaci reazioni che a suo tem po il progetto della pace di V e r 

sailles provocò a Berlino. I l cancelliere R enner h a  lasciato 

sdegnatissimo Saint G erm ain , assicurando che non avrebbe 

firm ato. M a poi sono corse trattative, e R enner è tornato 

a Saint G erm ain, dopo che la  delegazione austriaca aveva 

consegnato a lla  conferenza un controprogetto. Si sta d i

scutendo questo controprogetto.

In  Italia  vi sono state m inaccie di sciopero generale, che 

doveva estendersi anche a lla  Fran cia e ad  a ltri Paesi, ma 

i segretari della  confederazione generale del lavoro fran

cese, Jou h au x e D um oulin, hanno fatto sapere a lla  con

federazione italian a che non approvano il m ovim ento p o

litico, evidentem ente privo di serie basi. Cosi lo sciopero 

generale italiano, che doveva iniziarsi con uno sciopero fer

roviario, è fallito. V i  furono solo scioperi parziali tosto re

pressi. N itti aveva vietato  le riunioni.

Il Parlam ento italiano ha continuato i suoi lavori per 

la  riform a elettorale, che è stata approvata. Esso si è chiuso

il 12 corrente e dovrebbe essere presto riaperto.

T itto n i segue una politica di accordi. H a concluso un im 

portante accordo con V en izelos, delim itando le sfere d ’in

fluenza in A sia  M inore. A ll ’ Italia  è assicurata la vallata
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del M eandro ed una zona franca nel porto di Sm irne.

È  stato pubblicato il testo della relazione della com m is

sione d ’inchiesta su le cause m orali che hanno determ inato 

Caporetto.

Il cam bio della  sterlina è salito a quasi 40 lire.

18  A g o s t o .

Passo ancora a  letto quasi tutta  la  giornata. Sono ansioso 

d i conoscere quale po litica  persegua i l  Consiglio Suprem o 

riguardo a lla  R ussia bolscevica, perché, a  m io giudizio, 

ta le politica sarà decisiva per la  storia del m ondo. Il 15 

luglio  era stato deciso dal Consiglio  Suprem o un blocco 

d i fatto della  R ussia ed il riconoscim ento del b locco da 

parte delle forze di K o lc ia k  e di D enikin. M a  a ta le deci

sione non a veva  partecipato il  rappresentante am ericano 

W hite, che telegrafò per istruzioni a  W ilson. Q uesti ha r i

sposto che g li S ta ti U n iti non possono aderire a l progetto 

degli a lleati, perché non esiste stato d i guerra con la  R ussia 

bolscevica. A llo ra , in  d ata  16 lu g lio , i l  Consiglio  Suprem o 

ha direttam ente telegrafato a W ilson obiettando che le 

form ule d i d iritto  internazionale non sono a p p licab ili fra 

S tati organ izzati e un caos inorgan ico com e è attualm ente 

la  Russia. N el telegram m a si segnalavano le g ra v i conse

guenze che si produrrebbero, se si trascurasse ta le consi

derazione. D ice  il telegram m a: « L e  truppe alleate  ed as

sociate si difendono contro g li attacch i bolscevichi ad  A r 

cangelo in circostanze estrem am ente difficili; ciò nonostante, 

noi perm ettiam o alle truppe bolsceviche che conducono 

questi attacchi, di ricevere degli approvvigionam enti che 

noi potrem m o facilm ente im pedire. N oi forniam o a ll ’arm ata 

di Siberia di K o lc iak  il m ateriale m ilitare, e nello stesso 

tem po lasciam o che a rriv i ai suoi nem ici altro m ateriale m i

litare. Siam o quasi giunti a l punto di riconoscere l ’Estonia 

ed i G overni di altre popolazioni allogene della R ussia, che 

si sforzano di resistere agli attacchi bolscevichi; nello stesso
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tem po perm ettiam o a com m ercianti neutri di rinforzare le 

arm ate bolsceviche e di far conoscere ai bolscevichi, senza 

alcun ostacolo, le inform azioni sul num ero e sulla disposi

zione delle nostre n avi da guerra. Si può afferm are che un 

ostacolo a l com m ercio neutro avrà  per effetto di aggravare 

le m iserie che torm entano una innocente popolazione ci

v ile , piuttosto che di im pedire le operazioni m ilitari di 

coloro che ci attaccano. T a le  non sarà il risultato del blocco. 

Q ualsiasi bastim ento che attraversi il golfo di Finlandia, 

fino a  Pietrogrado, fornisce ai bolscevichi nuovi m ezzi di 

aum entare le forze della  loro arm ata. Il carico di tali b a

stim enti an d rà  soltanto nelle m ani dei m ilitari e dei fun

zionari bolscevichi e la  distribuzione avverrà  per conside

razioni m ilitari e non filantropiche, cosicché il traffico m a

rittim o verso la Russia, anziché attenuare le sofferenze del 

genere um ano, non farà  che aggravarle .

« C i si suggerisce che le quattro gran di Potenze alleate 

continuino a  controllare, ad esclusione degli S tati U niti, 

le im portazioni nel golfo di F inlandia. M a ci ripugna una 

politica che non sia accettata da tutte le grandi Potenze 

a lleate ed associate, ed in  più dobbiam o prevedere le con

seguenze d ’incidenti che potrebbero sorgere se n avi am eri

cane penetrassero nel golfo. Sono queste le ragioni che ci 

inducono a pregare m olto seriam ente il G overno degli 

S ta ti U n iti d i sottom ettere la  sua decisione a  nuovo esame 

e di unirsi a lle  a ltre  grandi Potenze in una p o litica  che, 

per il suo carattere eccezion ale, è posta, a  nostro giudizio, 

com pletam ente fuori d a lle  regole del d iritto  internazionale 

n ell’ap p licazio n e del b locco m arittim o. »

A  questo telegram m a il Presidente W ilson ha risposto 

in data  7 agosto suggerendo di fare p ratich e con i neutri 

per l ’ interdizione consensuale del traffico delle arm i e m u

nizioni coi bolscevichi, ritenendo di salvaguardare con que

sto il principio del d iritto  in ternazionale, sul q uale ha insi

stito. Q u a n ta  ingenuità! I l traffico delle  m unizioni non si
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ferm a che con le cannonate di n avi o di cordoni d i truppe 

che esercitino un blocco rigorosissim o.

I l C on siglio  Suprem o ha rim esso a i suoi esperti lo stu

dio di m isure che possano equivalere ad  un blocco dei 

porti russi del Baltico. M a  m isure cosiffatte non esistono. 

Intanto la  situazione si trascina m alam ente. I bolscevichi 

si rafforzano sem pre p iù ; m entre g li  a lleati e le truppe 

bianche s’ indeboliscono. E  tutto ciò  per colpa delle teorie 

del signor W ilson e dei suoi consiglieri am ericani.

Q u a n to  a lla  T ran scaucasia , le trupp e britann ich e hanno 

incom inciato ad  evacu arla  il  15 agosto; e poiché g li ita lian i 

hanno dich iarato  di non vo lerv i in viare le proprie truppe, 

essa è abb an don ata  a i b olscevichi, con tutte le  sue im 

m ense risorse.

1 9 -2 0 -2 1  A g o s t o .

Sono venuti diversi am ici a  p arlarm i di cose della  con

ferenza. A n ch e q u el poco lavoro m i ha fatto  m ale: dolori 

a lla  ferita  ed aum ento d i tem peratura.

So che T itto n i ha sollecitato la  firm a del trattato  con l ’A u 

stria, ritardata  da note e contronote che si scam biano conti

nuam ente la  delegazione austriaca e il C onsiglio Suprem o. 

S i continua il lavoro di preparazione per il trattato  colla 

Bulgaria.

2 2 -2 3 -2 4 -2 5 -2 6  A g o s t o .

Sto m eglio ed ho potuto ricom inciare a ricevere qualche 

am ico. T h eo d oli m i ha detto in  confidenza che T itton i 

non sta bene, per quanto i suoi am ici e fam iliari dichiarino 

che sta benissimo.

2 7  A g o s t o .

L a  com m issione m ilitare d ’inchiesta di F ium e ha pre

sentato il suo rap porto  a l Suprem o C onsiglio dei Cinque.

D opo aver enum erato le cause, esposto i fatti, ricercato le
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responsabilità dei gravi avvenim enti dal 2 al 6 luglio, ha 

form ulato le seguenti proposte:

« Il m iglior m ezzo di ristabilire l ’ordine e d ’im pedire il 

rinnovarsi di disordini sarebbe di decidere la  sorte di Fium e

il più  presto possibile, per m ettere fine ad  un periodo di 

attesa che incoraggia  tutti gli elem enti sovversivi ad  agi

tarsi per ottenere la soluzione che desiderano.

« Intanto si potrebbero prendere le seguenti misure:

« i° Sostituire il C onsiglio italiano di Fium e con un G o

verno sotto il controllo di una m issione m ilitare interal

leata che ne garan tirà  l ’ im parzialità.

« 2° Costituire una com m issione m ilitare interalleata in

caricata  della  sorveglianza e dell’am m inistrazione civile del 

Corpus separatum di Fium e e di Susak. Q uesta commissione 

com prenderebbe un rappresentante degli Stati U n iti d ’A m e

rica, uno della Francia, uno della G ran  Bretagna e uno del

l ’ Italia. Essa controllerebbe le elezioni generali da ese

guirsi al più  presto. Il presidente della  com m issione d o

vreb b e essere il rappresentante am ericano oppure l ’inglese.

« 30 C am b iare il personale del C om ando italian o e le 

truppe che hanno preso parte agli ultim i disordini. Preve

nire il nuovo C om ando che la sua azione deve essere esclu

sivam ente m ilitare e che non deve intervenire n ell’am m i

nistrazione civile. L e  forze italian e di occupazione ad 

oriente della linea di arm istizio saranno ridotte ad  una 

brigata  di fanteria e ad uno squadrone di cavalleria; un 

solo battaglione di tale b rigata  sarà accantonato in Fiu- 

m e-Susak. Il generale com andante tale b rigata  potrà ri

siedere a Fium e, dove eserciterà il com ando tattico delle 

forze interalleate. Nessuna Potenza po trà  tenere più di un 

battaglione nella città, com presa la polizia  m ilitare.

« 40 Far partire tutto il battaglione di fanteria coloniale 

francese; cam biare il personale della base francese; com e 

conseguenza dell’attitudine della popolazione fium ana nei 

riguardi di tale base, è desiderabile che essa sia soppressa al 

p iù  presto.
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« 5° N on  p iù  d i due n avi d a  guerra per nazione potranno 

essere presenti nella rad a  nello stesso tem po, ad esclusione 

delle n avi da gu erra francesi ed italiane col loro personale, 

che si sono g ià  trovate a  Fium e dopo l ’arm istizio in  qua

lunque epoca

« 6° In  attesa della  creazione di una polizia  locale m ili

tare, creare per il m antenim ento d ell’ordine un corpo di 

p o lizia  inglese o am ericana della forza di un battaglione, 

dipendente dalla  com m issione m ilitare interalleata pre

vista d al paragrafo 2. I l presidente di tale com m issione 

potrà indirizzarsi a l com andante del corpo interalleato di 

occupazione ed ai com andanti delle n avi da gu erra  inte

ralleate per avere forza in  caso di bisogno.

« 7° Soppressione im m ediata del battaglione fium ano.

« 8° Inchiesta giudiziaria:

a) su la  m orte del soldato francese Penuisic;

b) su i fatti rim proverati: a ll ’ufficiale superiore com an

dante le com pagnie di sbarco; a l com andante della com pa

gnia di sbarco che attaccò  il posto d i Porto Baros; a ll ’uf

ficia le che si introdusse n ell’appartam ento di un ufficiale 

francese per procedere, senza averne ricevuto ordine, al suo 

arresto; a l com andante dei carabinieri italiani.

« 9° L e  rip arazioni di ordine m orale e di ordine m ate

ria le  dovute a lla  F ran cia  per la m orte dei suoi soldati e 

per i danni ai m agazzin i della  base francese, saranno rego

late secondo gli usi d iplom atici, per intesa diretta fra  i 

G overni interessati.

« io 0 N u lla  deve essere negletto perché la  perfetta in

tesa ed il cam eratism o che, a ll ’infuori di Fium e, sono sem

pre esistiti fra l ’esercito francese e l ’esercito italiano, cosi 

degni l ’uno d ell’a ltro, siano ristabiliti n ell’interesse co

m une, e per condurre a buon fine la  grande opera della 

pace.
« 11° A zion e im m ediata ed effettiva da p a rte  degli a l

leati allo scopo di fornire a ll ’ Ita lia  tutto ciò d i cui essa ha 

bisogno per far rivivere le sue industrie ed assicurare la
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sua prosperità. C iò  aiu terà  m olto a far rinascere i buoni 

sentim enti e sarebbe una dim ostrazione da p arte  degli 

alleati del loro apprezzam ento dei sacrifici fatti d a ll’ Italia  

per la causa com une.

« 12° D ata  la  m ancanza di viveri in Fium e, la Com m is

sione raccom anda vivam ente che la  Serbia  sia invitata a 

togliere im m ediatam ente la proibizione di esportazione su 

i generi alim entari, a  destinazione di Fium e e della D a l

m azia. »

Il Consiglio Suprem o nelle sue sedute di ieri l ’altro  e di ieri 

h a  a ccettato  in  via  di m assima le suddette proposte della 

com m issione m ilitare interalleata d ’ inchiesta. L e  misure 

che essa raccom anda saranno prese sia dal G overno fran

cese che dal G overno italiano.

28 A g o s t o .

I m edici vogliono assolutam ente che io  prenda un lungo 

periodo di riposo. D ’altra  parte sono profondam ente ad

dolorato per la risoluzione presa dal Consiglio Suprem o 

riguardo a Fium e. Il G overno italiano, rappresentato nella 

commissione d ’inchiesta dal generale D i R o bilan t, e nel 

Consiglio Suprem o dal senatore T itto n i, ha aderito a con

dizioni e ha preso im pegni che io non posso approvare. 

H o perciò verbalm ente rassegnato le m ie dimissioni a T it

toni e le ho telegrafate a N itti, avvertendo che dopodo

m ani partirò  da Parigi. T itto n i mi ha però cortesemente 

autorizzato a restare in  carica  prò forma fino a lla  firm a del 

trattato di Saint Germ ain. Perciò gli consegno il m io sigillo 

che sarà apposto a l trattato  e che sarà seguito dalla  m ia 

firm a. Io  la apporrò tornando appositam ente a P arigi pri

m a della chiusura del protocollo che sarà unito a l trattato.

29-3° - 3r A g o s t o .

H o fatto la  consegna dei m iei archivi e del m io ufficio 

a l collega M aggiorino Ferraris.
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i °  S e t t e m b r e .

Sono partito  da P arigi ieri sera alle 21,35. T u tta  la  d e

legazione ita lian a e m oltissimi am ici delle altre delega

zioni si erano dati convegno alla  stazione e m i hanno fatto 

una dim ostrazione che m i ha profondam ente commosso.

11 S e t t e m b r e .

Ieri è stato firm ato a Sain t G erm ain  il trattato con l ’A u 

stria. Firm arono per l ’ Ita lia  T itto n i, S cialoja, M arconi, 

Ferraris. Il m io sigillo è stato apposto a l trattato ed a giorni 

m i recherò a  P arigi per firm are io pure. C on  questo atto 

la m ia missione sarà finita.

13  S e t t e m b r e .

Ieri, 12 settem bre, a m ezzogiorno, G abriele  d ’A n nun zio, 

con reparti di granatieri e nuclei di arditi, con m itraglia

trici ed autoblindate, h a  occupato Fium e.

L a  notizia giunse a  N itti m entre sedeva al banco del G o

verno alla  C am era. E gli esclam ò forte: « Siam o alla  vi

gilia  della farne. C on  questi atti si vuole affrettarla  ».

C on  un com unicato a lla  stam pa, il G overno annuncia 

di avere dato le p iù  energiche disposizioni « perché il m o

vim ento sia subito arrestato e siano ricercate le responsa

b ilità  di un atto  cosi inconsiderato com e dannoso ».

Se G abriele  d ’A n n un zio  avesse tardato sei ore, la  c ittà  

sarebbe stata occupata da m ille policemen inglesi, giunti 

con una nave b ritann ica che al m om ento dell’occupazione 

en trava nel porto. R icordo  la  esclam azione direttam i da 

L ord  R o b ert C ecil nel pom eriggio del 30 gennaio : « Fiume? 

Tou w ill never get it!»  M a L ord R o bert C ecil non ha m ai 

fatto i conti col patriottism o e con lo spirito di sacrificio 

degli italiani.
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N itti acconsenti im m ediatam ente a b loccare Fium e as

siem e a g li a lle a ti ed associati. T itto n i quanto a compensi 

colon iali si accontentò del G iubaland.

G io litti e S forza, il 12 novem bre 1920 firm arono il trat

tato  di R a p a llo , e la lettera segreta che cedeva Porto Baros 

a lla  Jugoslavia; e poi fecero sparare contro D ’A nnunzio. 

A bban donarono V alo n a, cedendo ad  un a sommossa. V alo - 

na non c i era m ai stata contestata e con essa dom inavam o 

l ’A d riatico .

I l  28 ottobre 1922 l ’ Ita lia  riprendeva la  sua m arcia in 

ava n ti, ferm ata d a ll’avven to  di N itti a l potere e dalle r i 

nunce di G io litti e di Sforza.

N oi vecchi d ella  delegazione O rlan do , nella vita  privata  

e n ella  p u b b lica , siam o rim asti fedeli a lla  nostra divisa: 

« Resistere, resistere, resistere ! » e siam o orgogliosi di avere 

aiutato  con tutte le nostre forze la  M arcia  su R om a e l ’a v 

vento a l potere di Benito M ussolini, com e è notato nel 

seguito di questo m io diario.
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D O C U M E N T O  N. 1

C o l l o q u i o  M a c c h i  d i  C e l l e r e - W il s o n

( Telegramma d ell’ ambasciatore M accfii di Cellere al ministro

Sonnino)

D a Parigi, 24 Aprile r g iij.

Corrispondendo a ll’invito fattom ene dal Presidente W il
son (cui avevo chiesto ieri di essere ricevuto per il noto chia
rim ento sulla questione d i Fium e) m i sono recato da lui 
oggi alle 18,30. H o atteso sin verso le 19 quando W ilson, 
tornato dalla  riunione coi tre C ap i di G overno, m i è v e 
nuto subito incontro scusandosi del ritard o  ed entrando 
subito, non interpellato, in argom ento. M i ha detto che 
usciva appunto dalla  riunione e che a veva  inteso che il 
Presidente O rlan do non si r itira va  dalla  C onferenza, m a 
andava soltanto in  Ita lia  per esporre a l P arlam ento la si
tuazione e per illum inare l ’opinione pubblica. M ostrando 
le m eraviglie che il suo proclam a fòsse stato interpretato 
com e un appello al nostro popolo a l di sopra e contro del 
G overno, m i ha detto che non era stata questa la  sua in
tenzione, sibbene quella d i rendere noto chiaram ente ed 
apertam ente il punto di vista che egli, W ilson, sosteneva. 
G li ho replicato che, stando cosi le  cose, p areva tanto più 
disgraziato che quel proclam a fosse apparso, dacché non 
era possibile non ved ervi l ’appello diretto a l popolo ita 
liano e che, d ’a ltra  parte, il punto di vista del signor W ilson 
era g ià  noto a lla  nostra D elegazione. H o aggiunto di te
m ere che q u ell’appello  a l popolo, pendenti le ultim e trat
tative di conciliazione, avreb be com plicato la questione, 
perché prevedevo che la  N azion e Ita lian a  m anifesterebbe 
unanim em ente propositi più  rad icali di quelli enunciati 
dalla  sua rappresentanza a P arigi. W ilson a  questo punto
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ha insistito sulla necessità che v i era, però, di chiarire 
esattam ente a l popolo d ’ Italia  la situazione e di dargli con
sigli di m oderazione. G li ho risposto che, quanto a chia
rire la  situazione, v i aveva provveduto orm ai lui stesso e 
che, quanto a consigli, non era facile fornirli ad una N azio
ne invitata a pronunciare il proprio verdetto. A llora  Wilson 
si è addentrato nuovam ente nella questione della  D alm a
zia , ripetendo tutti i suoi g ià  noti argom enti: pace stabile, 
L ega  delle N azioni, protezione dei deboli, sm antellam ento 
delle fortezze, m ancanza di flotta degli ju go sla vi, v igilan za 
della  L ega  su possibili arm am enti e su possibili alleanze 
offensive, necessità per noi di vivere in arm onia coi vicini 
ecc. D op o averlo  lasciato p arlare m i sono lim itato a  dirgli 
che l ’apprezzam ento di questi argom enti era orm ai nelle 
m ani del popolo, m a che da parte m ia dubitavo che essi 
avrebbero potuto convincere la N azione, vittoriosa e ge
losa della sua tran qu illità  futura, a rinuncie dell’ultim a ora. 
H o osservato tu tt’a l più che la L ega delle N azioni, se ch ia
m ata a funzionare, dovrebbe garan tire ugualm ente gli ju g o 
slavi contro ogni pretesa m inaccia d e ll’ Ita lia  e che perciò 
l ’argom ento non calzava  per togliere a ll ’ Ita lia  quel che 
riten eva suo d iritto  di reclam are. H o voluto fare poi io 
stesso una punta sulla questione di Fium e, ripetendo tutto 
quanto m ilita a favore della  sua annessione a ll ’ Italia. W il
son si è dilungato ad  opporre i suoi tropp o noti ragiona
m enti. M a poiché ad un certo punto ha afferm ato che la 
ita lian izzazion e degli abitan ti di F ium e era stata fom en
tata artificialm ente d a ll’U n gh eria  per abb attere l ’ele
m ento slavo, g li ho detto che non era esatto e che la  lunga 
e dolorosa storia di Fium e dim ostrava il contrario. H o toc
cato d ell’autodecisione della  città  di vo ler essere incorpo
rata  a ll ’ Italia  ed ho tentato un ultim o appello  in favore del 
riconoscim ento di una volontà cosi ferm am ente m anifestata. 
N aturalm ente non ho sortito nessun effetto. C h e  anzi a 
questo punto W ilson, scusandosi di avere un altro im pegno, 
si è congedato.

D u ran te il colloquio egli appariva calm o, sereno, tran 
quillo, sicurissimo di sé. È  stato cortesissimo. D i fatto, ho 
rilevato  nella sua fisionom ia una m inore tranquillità. D ebbo 
aggiungere, per m eglio precisare le sue prim e parole, che
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egli m i ha detto di avere inteso che il Presidente O rlan do 
spiegherebbe a lla  N azione che Fium e ci era rifiu tata  da 
tutti e che, quanto alla  D alm azia, m entre gli a lleati si 
attenevano al P atto di L on d ra, egli, W ilson, avrebbe esa
m inato fin dove avesse potuto accettarn e le stipulazioni. 
W ilson, sem pre a l principio del colloquio, ha fatto anche 
un accenno a quan to L lo yd  G eorge e C lem enceau avrebbero 
detto al Presidente O rlan do circa le possibilità derivanti dal 
distacco d ell’ Ita lia  dalla  Conferenza.

M a c c h i  d i  C e l l e r e

I l  colloquio è durato 35 minuti.

D O C U M E N T O  N . 2

C o l l o q u i o  B o n in - P ic h o n  

( Telegramma dell’ambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

D a Parigi, 2 7 Aprile ig ig .

M i sono recato stam ane da Pichon e g li ho esposto come 
la  situazione creata  dal com unicato W ilson fosse difficile e 
spiacevole per tutti e com e uno dei suoi risultati che più 
m i doleva fosse l ’atteggiam ento piuttosto freddo, passivo ed 
in  certo m odo poco benevolo a nostro riguardo che pareva 
avere assunto C lem enceau.

I l G overno inglese aveva  avuto  un cenno am ichevole 
verso di noi con un com unicato R eu ter, m a nulla d i simile 
aveva  fatto il G overno francese; accennai allo spiacevole a r
ticolo di ieri dopo due giorni di silenzio assoluto nel Hom- 

me libre e sopratutto al com unicato pubblicato a W ashington 
dal signor L an e, che afferm ava che C lem enceau si era tro
vato  d ’accordo con W ilson nel giudicare che Fium e non 
poteva essere italiana.

Q uesto era in  a p erta  contraddizione con le d ich iara
zioni ripetutam ente fatte dal G overno francese che Fium e 
doveva esserci a ttrib u ita  contro corrispondente riduzione 
del patto d i L on d ra; credevo quindi che l ’afferm azione di 
L an e m eritasse, se non una sm entita d iretta, alm eno una 
rettifica.
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Pichón, dopo averm i parlato  della buona impressione 
che gli aveva fatto il colloquio avuto ieri con V . E . e reso 
om aggio a l suo spirito conciliante, difese assai debolm ente 
l ’atteggiam ento d i Clem enceau. Disse che n ell’accennato 
com unicato C lem en ceau non aveva avuto  certam ente parte 
alcuna, a l che replicai che per il pubblico  L ’ homme libre 
era sem pre ed in ogni occasione il portavoce del Presidente 
del Consiglio dei M inistri.

P ichón riconobbe spontaneam ente che il com unicato Lan e 
era in  contraddizione con quanto era stato sem pre detto a 
noi, m a quando g li p arla i di rettificare, si scherm i dicendo 
che era stato sm entito g ià  indirettam ente dal telegram m a 
di L ondra pubblicato dal Matin e da quello di C lem enceau 
a L u zzatti. A fferm azione oggi inesatta a mio avviso, m a 
Pichón non osa né dispiacere a  W ilson né affrontare il 
m alum ore di C lem enceau.

A lla  m ia osservazione che il com pito che incom beva ai 
nostri alleati era appunto quello di farsi conciliatori attivi 
fra noi e l ’A m erica, egli rispose che cosi pensava anche 
lu i e che stasera rivedrebbe C lem enceau.

U scendo incontrai Barrère. E gli ritiene il  com unicato 
Lan e fatto per com prom ettere la  Fran cia agli occhi della 
nostra opinione pubblica; si proponeva di farlo smentire 
e si sentiva abbastanza forte per riuscirvi. N on m i nascose 
essere in questo m om ento in  relazioni tu tt’altro che cordiali 
con  C lem enceau.

D a  buona fonte, che però non ho m odo di controllare, mi 
risulta che W ilson avrebbe m inacciato d i ritirarsi perso
nalm ente dalla  Conferenza se il G overno francese avesse 
aderito a l nostro punto di vista.

C iò  spiegherebbe il m utam ento nel presente atteggia
m ento di C lem enceau.

M i risulta pure da più  fonti, e m e lo conferm a stam ane 
Pichón, che gli am bienti ju go sla vi sono tu tt’altro  che sod
disfatti di quanto è accaduto e tem ono che la presente si
tuazione sia per loro m eno favorevole di quella  che esisteva 
p rim a del com unicato W ilson.

B o n in
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D O C U M E N T O  N . 3 

C o n t e g n o  d e i  t e d e s c h i  a  V e r s a i l l e s  

( Telegramma dell'ambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

D a Parigi, 27 Aprile ig ig ,  ore 20,20.

Pichon m i disse che i prim i contatti con i prim i in
v iati tedeschi giun ti a V ersailles sono tu tt’altro  che piacevoli; 
questi si m ostrano arrogan ti, altezzosi, esigenti, avendo pre
teso per esem pio di poter liberam ente radiotelegrafare per 
m ezzo della torre Eiffel.

N on hanno punto, osserva il M inistro, atteggiam ento di 
gente vinta.

B o n in

D O C U M E N T O  N. 4 

F iu m e  e  l ’ a s s e t t o  d i  p a c e

(.Memorandum dì L loyd George e Clemenceau alla delegazione

italiana) ( 1)

D a  Parigi, 23 Aprile i g ig .

N oi apprendiam o con un rincrescim ento difficile ad espri
m ersi che proprio nel m om ento in  cu i la  pace sem bra quasi 
raggiun ta, l ’ Ita lia  m inaccia di separarsi dalla com pagnia 
delle N azio n i a lleate i cui sforzi com uni hanno condotto 
a lla  vittoria. N oi non ci perm ettiam o di esprim ere alcuna 
opinione sugli effetti che potrebbe avere un passo di tale 
im portanza per l ’avvenire d e ll’ Ita lia  stessa. D i essi spetta 
giudicare a l popolo ita lian o ed ai suoi C ap i, e ad  essi so
lam ente. M a  noi, che siam o stati g li a lleati d ell’ Italia  du
ran te quattro  ansiosi anni e che sarem m o lieti di conti
nuare ad  essere suoi alleati, abbiam o l ’obbligo di esprim ere 
i nostri tim ori circa gli effetti disastrosi che tale passo avrà 
certam ente per noi e per la  politica per la  quale abbiam o 
lottato.

(1) Questo docum ento, che fu redatto dal ministro degli esteri bri
tannico, A . J. Balfour, è spesso ricordato come il Memorandum, di Balfour.
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Q u an d o nel 1915 l ’ Ita lia  si schierò dalla  parte della 
Francia, della R ussia e d ell’ im pero B ritannico nella lotta 
contro le Potenze centrali, la T u rch ia  e la B ulgaria, essa
lo fece con condizioni. L ’ Ita lia  volle che i suoi alleati le 
prom ettessero che in caso di vittoria  essi l ’avrebbero aiutata 
ad ottenere in E uropa la  frontiera delle A lp i, i grandi 
porti di Trieste e di Pola, ed una gran parte della costa 
dalm ata con m olte delle isole adiacenti. T a li accessioni di 
territorio rinforzerebbero enorm em ente la capacità  di di
fesa dell’ Italia, sia per terra che sul m are, contro il suo ne
m ico ereditario e im plicherebbero il trasferim ento dal do
minio austriaco a quello italiano di più di 200.000 tirolesi 
di lingua tedesca e di più di 750.000 slavi del sud. Secondo 
tale accordo, Fium e fu riservata  alla  C roazia .

T a le  era la situazione n ell’ aprile  1915. N el novem bre 
1918 essa era profondam ente cam biata. L a  G erm ania era 
battuta, la D uplice M onarchia aveva  cessato di esistere; 
e di p ari passo, con questo rivolgim ento m ilitare, gli 
ideali delle Potenze occidentali si erano accresciuti e for
tificati.

N el 1915 le im m ediate necessità della prop ria  difesa, il 
com pito di creare ed equipaggiare grandi eserciti, il d ivi
sam ente di nuovi m etodi per parare a nuovi pericoli, te
sero le energie degli alleati a ll ’estremo lim ite. M a  nel 1918 
noi eravam o pervenuti a lla  duplice convinzione che se si 
doveva evitare il ripetersi di tali calam ità, le N azioni do
vevano organizzarsi per m antenere la pace a quel m odo che 
la  G erm ania, l ’A ustria, la  B ulgaria  e la  T u rch ia  si erano 
organizzate per fare la guerra; e che poco v i era da aspet
tarsi dalla  m eglio divisata organizzazion e, a m eno che le 
frontiere degli S tati che dovevano essere creati dalla  C on 
ferenza fossero segnate nel loro complesso secondo i desi
deri e g li interessi durevoli delle popolazioni interessate.

Q uesto com pito di ricom porre le frontiere europee, di 
cui è riconosciuta l ’ im m ensa difficoltà, è ricaduto sulle 
grandi Potenze. N on  sem pre, e, invero, nem m eno di fre
quente, la  razza , la  religione, la  lingua, la  storia, gli in
teressi econom ici, la contiguità  e convenienza geografica, 
l ’influenza dei pregiudizi nazion ali e le necessità della 
difesa nazionale, cospirano ad indicare senza dubbio o
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am biguità quale sia la  m igliore frontiera per ogni Stato, 
sia esso nuovo o vecchio. E  a m eno che ciò avvenga, qual
che elem ento per un assetto perfetto deve essere trascurato, 
il com prom esso diviene inevitab ile  e possono spesso sus
sistere onesti dubbi circa la  form a che il compromesso do
vrebbe assumere.

O ra  noi non abbiam o n ulla  da dire su quanto riguarda 
la p iù  gran  parte della  n uova frontiera fra  l ’ Italia  e quello 
che fu l ’ im p ero  austriaco. N oi siam o legati dal P atto di 
L on dra e qualsiasi dom anda di una m odificazione in quel 
Patto che sia avversa a ll’ Ita lia  deve venire d all’ Italia  stessa. 
M a questo stesso patto dà Fium e alla  C ro azia  e noi vo r
rem m o chiedere con la  m aggior serenità e col m aggior 
rispetto se esistono valide ragioni per aggiungere, contra
riam ente a  quanto si contiene nel trattato , questa piccola 
città  della costa croata a l R egno d ’ Italia.

Si dice infatti, e risponde a verità , che la sua popolazione 
ita lian a desidera il cam biam ento. M a  la popolazione che 
si raccoglie intorno al porto  non è in  prevalenza ita 
liana. È vero  che l ’area u rbana dove quella popolazione 
abita  non è ch iam ata  Fium e, poiché essa è separata da uno 
stretto canale, a quel m odo che P arigi è divisa dalla Senna
o L on dra d a ll’estuario del T am igi; e nel paese il nom e di 
Fium e è dato con esattezza solo alle strade che si trovano 
da una p arte  del canale. M a  per certo a noi interessano le 
cose, non i nom i; e com unque vo i la  chiam iate, la città  che 
serve a l porto e v iv e  per esso è fisicam ente una città, non 
due; e, presa nel suo insiem e, essa è slava, non italiana.

M a se l ’ argom ento tratto  dal desiderio della odierna 
popolazione non indica realm ente una soluzione italiana, 
cosa rim ane? N on l ’argom ento tratto dalla  storia poiché, 
fino a tem pi recentissim i, g li abitan ti di Fium e, presa que
sta nel suo più  stretto significato, erano in predom inanza 
slavi. N on gli argom enti derivan ti dalla  contiguità, poi
ché la popolazione della cam pagna, fino alle porte stesse 
della città, è slava; slava non solo in m isura predom inante, 
m a bensì slava senza a lcun a percettibile m escolanza. Non 
l ’argom ento econom ico, poiché i territori che ottengono i 
loro più facili accessi al m are attraverso Fium e, qualunque 
altra  cosa possano essere, per lo m eno non sono italiani.
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L a  m aggior p arte  di essi sono slavi; e se si dice che Fium e 
è anche necessaria al com m ercio ungherese e transilvanico, 
è questo un valido argom ento per fare di essa un porto 
libero, m a non certam ente per m etterla sotto la  sovranità 
italiana.

V i  è a tale riguardo anche un’altra linea di argom enta
zione sulla quale noi vorrem m o chiedere il permesso di dire 
una parola. Si dom anda insistentem ente da alcuni, e m olti 
condividono questa idea, che il com pito delle grandi P o
tenze non si lim iti puram ente ad assidersi e a ricom porre 
freddam ente le va rie  p arti della  carta  dell’E uropa in istretta, 
m agari pedantesca conform ità con certi am m irevoli m a 
m olto astratti principii. Esse devono considerare queste gran
di questioni in una m aniera più um ana. D opo tutto (cosi 
procede l ’argom entazione) i problem i che devono essere 
trattati nascono da una grande guerra. I vin citori, in 
questa guerra, non furono gli aggressori; i loro sacrifici so
no stati enorm i ed i carich i che essi debbono sopportare 
sem brano quasi intollerabili. N on devono essi n u ll’altro r i 
trarre dalla  vittoria, se non la coscienza che le frontiere 
degli S tati europei saranno sistemate dopo il 1918 in 
m odo m igliore d ell’ assetto precedente, e che le N azioni 
che com batterono d a ll’a ltro  lato o che non com batterono 
affatto, hanno guadagnato la  loro lib ertà  grazie  ai sa
crifici a ltru i?  C ertam ente i vin citori, ove essi lo vogliano, 
hanno diritto a qualche ricom pensa più valida di quelle 
che i teorici rifacitori delle carte geografiche, lavorando 
nel vuoto, siano disposti a concedere loro sulla base di 
astratti principii.

V i  è qualche cosa in questo m odo di pensare che a prim a 
vista ci colpisce tutti; e ove non esistano a ltri interessi se 
non quelli dei crim inosi aggressori, esso m erita seria con
siderazione. M a in m olti casi di ridistribuzione territoriale, 
è per lo meno altrettanto im portante di indagare quali 
effetti produrrà il trasferim ento sulle N azioni a cui viene 
dato il territorio, quanto su quelle a cui esso viene tolto; 
e quando, com e nel caso della  Jugoslavia , avviene che la 
N azion e dalla  quale il territorio  è tolto è uno Stato am ico, 
la  d iffico ltàjdel problem a è raddoppiata.

N oi non osiam o p arlare autorevolm ente del valore dei
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guadagni strategici che l ’ Ita lia  si attende dalla  acquisi
zione delle isole e della  linea costiera della  D alm azia. Sem 
b ra  a noi che essi siano piccoli; e tuttavia, per piccoli che 
siano, probabilm ente supereranno assai i van taggi econo
m ici che deriveranno dai nuovi scam bi a l com m ercio ita
liano, e dalle nuove fonti di reddito a l tesoro italiano. N oi 
non possiamo credere che i possessori di Trieste abbiano 
alcunché d a  tem ere da Fium e, quale rivale  com m erciale, 
e i possessori di Pola da F ium e com e base navale.

M a  se l ’ Ita lia  h a  poco d a  guadagn are dalle acquisizioni 
proposte, non ha essa m olto da perdere? L a  guerra la trovò 
difesa contro un nem ico ereditario, quasi due volte più 
grande di lei, d a  una frontiera che i precedenti trattati ave
van o deliberatam ente lasciata insicura. L a  sua costa orien
tale era quasi p riva  di porti, m entre l ’A ustria-U ngheria 
possedeva sulla sponda opposta d ell’A d riatico  alcuni fra i 
m igliori porti che v i siano a l m ondo. Q uesta era la  condi
zione dell’ Ita lia  nel 1914. N el 1919 le  sue frontiere a l nord 
ed a ll ’est sono tanto sicure quanto possono renderle tali 
le m ontagne ed i fium i. Essa aggiu nge due grandi porti 
ai suoi possedimenti adriatici e il suo oppressore eredita
rio ha cessato di esistere. A  noi sem bra che, non avendo 
uno Stato in tale postura nulla da tem ere dalla  inim icizia 
dei suoi vicin i, il suo unico interesse debba essere quello di 
guadagnarsi la loro am icizia. E  per quanto le m em orie 
appartenenti ad  un disgraziato passato rendano difficile 
l ’am icizia fra gli italian i e g li slavi, pure le più am are m e
m orie col tem po si addolciscono, a m eno che non vengano 
dati di frequente nuovi irritanti; e fra questi irritanti nes
suno è più  potente della  costante contem plazione di una 
disputata e m al delineata frontiera. Spetta a ll’ Ita lia  e non 
agli a ltri firm atari del Patto di L on dra di dire se essa gua
dagnerà m aggiorm ente in  potenza, ricchezza  ed onore 
attenendosi strettam ente a quella parte del Patto di Londra 
che è in suo favore, oppure accettando quelle m odifica
zioni di esso che lo condurrebbero ad una più stretta a r
m onia con i principii che guidano le decisioni degli A lleati 
circa i territori di a ltre p arti d ’E uropa. M a  per quanto 
riguarda Fium e, su questo punto la situazione, com e a b 
biam o già  precisato, è differente: il P atto del 1915 è con
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trario  alle rivendicazioni italiane. E  cosi pure, a noi sem
bra, v i sono contrarie la giustizia e la politica.

D opo la più lunga e solerte m editazione, noi non possia
mo indurci a credere che sia nè n ell’interesse della Jugosla
via , nè n ell’interesse dell’ Ita lia  stessa, nè n ell’interesse della 
futura pace, che riguarda tutti nel m ondo, che questo porto 
sia separato dai territori ai q uali econom icam ente, geogra
ficam ente ed etnologicam ente esso appartiene. Può avve
nire che a questo proposito l ’ Italia  sia pronta a separarsi 
dai suoi A lleati?  L a  speranza che ci sostenne attraverso ai 
perigliosi anni della gu erra fu che la  v ittoria , quando 
essa venisse, avrebbe portato seco non solo la sconfitta 
della  G erm an ia, m a il discredito finale degli ideali in 
cui la  G erm an ia aveva posto la  sua fiducia. D ’altra parte 
la  G erm ania, anche quando incom inciò a concepire ti
m ori sulla conclusione della cam pagna, si teneva sicura 
che l ’unione dei suoi nem ici non avrebbe m ai sopravvissuto 
a l loro trionfo. Essa si basava per i suoi p iani non più sulla 
conquista dell’E uropa, m a sulla disintegrazione politica, e 
forse anche sociale, di questa. L ’arm istizio avrebbe senza 
dubbio prodotto una breve cessazione delle ostilità, m a esso 
non avrebbe arrecato alcun riposo ad un m ondo già  per
turbato e troppo provato. I l nazionalism o m ilitante avrebbe 
portato ad una lotta fra i popoli, l ’internazionalism o m i
litante a una lotta  fra le classi. In  uno dei due casi od in 
entram bi, la Conferenza convocata per darci la pace ci 
condurrebbe a lla  guerra e la G erm ania sola ne ritrarrebbe 
guadagno.

Q uesto, o qualcosa di analogo, è l ’odierno calcolo di una 
certa parte degli uom ini politici tedeschi. C he cosa po
trebbe più effettivam ente contribuire al suo successo, di 
una lite tra  l ’ Ita lia  ed i suoi alleati, in  specie se la ragione 
della  lite vertesse sull’uso m igliore da farsi della com une 
vittoria  ? N oi stiam o creando una lega delle N azioni, 
noi aum entiam o giornalm ente le responsabilità che se
condo l ’im m inente trattato  la  L ega  sarà ch iam ata ad assu
m ersi. E ppure prim a che lo schem a ab b ia  avuto il tem po 
di rivestire una form a pratica, noi ci affrettiam o a  distrug
gere il credito di essa. N oi forniam o al m ondo una prova 
im pressionante che l ’associazione delle grandi Potenze che
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vinsero la  gu erra non può sopravvivere nella pace: e tutti 
dom anderanno com e, stando cosi le cose, possa essere sicu
ram ente lasciata in loro b alia  la  preservazione della pace.

Per queste ragioni, se non per altre , noi preghiam o i 
nostri colleghi ita lian i di riprendere in esam e la  loro poli
tica. N oi non dubitiam o che essa sia stata ispirata da un 
alto senso di patriottism o. M a  noi non possiam o credere né 
che corrisponda ai veri interessi dell’ Ita lia  né che sia degna 
della grande parte che l ’ Ita lia  è ch iam ata  ad  avere nei 
consigli delle N azioni.

G . C l e m e n c e a u  - D . L l o y d  G e o r g e

D O C U M E N T O  N . 5 

I n f o r m a z i o n i  d a  P a r i g i  a  R o m a  

( Telegramma collettivo al ministro Sonnino)

D a Parigi, 2 7 Aprile i g ig .

C om unicato del m inistro interno am ericano L an e circa 
il quale Bonin L on gare ha telegrafato stam ane viene d i
chiarato stasera da C rillo n  nei giorn ali non avere carat
tere ufficiale. Secondo testo dei giorn ali della sera, detto 
com unicato attribuireb be anche a L lo yd  G eorge opposi
zione attribuzion e Fium e. N ostro ufficio inform azioni co
m unica quanto segue: T a rd ieu  ebbe a d ire oggi: W ilson 
ha d ich iarato che non cederà a nessun costo. I l  suo punto 
di vista non è suscettibile di interpretazione differente. Il 
Presidente ebbe a fare questa afferm azione in  risposta a 
dom anda con ciliativa  di T ard ieu . I diplom atici serbi resi
denti a  P arigi, m algrado le chiare afferm azioni di W ilson, 
non si illudono d i poter annettere Fium e alla  C ro azia . 
V en erd ì 29 è stato spedito a B elgrado un  telegram m a u r
gente in  cifra a lla  direzione del m inistero affari esteri. In 
questo telegram m a si d avan o  ordini perché G overno, P ar
lam ento, enti p u b b lic i, stam pa, com incino una cam p agna 
m olto attiva  per l ’ internazionalizzazione di Fium e che si 
vorrebbe fosse c ittà  libera, nella speranza d i ottenere cosi 
una conciliazione con l ’ Ita lia . Q uesta  tendenza risulta 
pure da un telegram m a nel quale era riassunto un a rti
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colo com parso nel Tim es, autore Seton W atson, nel qua
le si accen nava alla  possibilità di vivere  in cooperazio
ne ed in  buona am icizia  con l ’ Ita lia  trovan do una solu
zione che concilii gli interessi dei due Stati. O ra  nel tele
gram m a riassuntivo erano specialm ente concentrati e detti 
i punti relativ i a lla  conciliazione. C respi ha avuto oggi 
una lunga conversazione p rivata  con L oucheur, che m ostra 
desiderio di trovare soluzione.

Loucheur gli ha confidato segretam ente la sorpresa di 
C lem enceau e L lo yd  G eorge d ell’annuncio fatto loro per
sonalm ente da W ilson d ell’a w e n u ta  pubblicazione ( i) . W il
son aggiunse subito che, nonostante divergenza politica, gli 
a lleati dovevano continuare a ll ’ Italia  aiuto finanziario ed 
approvvigionam en ti grano e carbone.

C irca  dichiarazioni di questa Confederazione G enerale del 
L avoro , B attioni ha telegrafato al Presidente del Consiglio.

C r e s p i  - I m p e r i a l i  - B o n in  - C e l l e r e  - D e  M a r t i n o

D O C U M E N T O  N . 6 

I n f o r m a z io n i  d a  P a r i g i  a  R o m a

( Telegramma collettivo al ministro Sonnino)

D a Parigi, 28 Aprile 19 19 , ore 13,30.

G iornali odierni riproducono com unicato Stefani circa 
note dichiarazion i Consiglio N azionale d i Fium e. M i pregio 
attirare attenzione V . E . su grave conseguenza che ac
quiescenza del G overno a tali decisioni avrebbe in questo 
m om ento speciale in cui tutto lascia intravedere tendenza 
a lleati trovare plausibile pretesto di solidarizzazione con 
W ilson lasciando a Ita lia  responsabilità violazione trattato.

C r e s p i  - I m p e r i a l i  - B o n in  - C e l l e r e

(1) D ai ricordi di House e d a ll’esposizione del Baker,-segretario di 
W ilson, risulta invece che questi avrebbe informato Clemenceau e 
Lloyd George la m attina del 23 aprile della sua decisione di pub
blicare il messaggio nella stessa giornata, e che essi non avrebbero fatto 
obbiezione (House - Intimate pafiers- V o i. IV , pag. 447; Baker - Woodrow 
Wilson and world settlement - V o i. I I ,  pag. 166).
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D O C U M E N T O  N . 7

C o l l o q u i o  B o n in - P o i n c a r é  

( Telegramma dell’ ambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

D a  Parigi, 28 Aprile ¡ g i g 

l i o  approfittato della  circostanza che non m i ero più 
recato dopo capo d ’anno dal Presidente della R epub blica  
per chiedergli ieri un ’udienza. E gli m i ricevette con una 
prem ura che dim ostrava il suo vivo  desiderio di parlarm i 
della situazione. E gli la  giudicò assai grave. C riticò  seve
ram ente la  condotta di W ilson, che, secondo lui, appare m ale 
inform ato. L o  è ora  sulle cose d ’Ita lia  com e sem pre fu su 
quelle di Russia. L a  situazione è grave, perché da un lato 
W ilson non può indietreggiare e d a ll’a ltro  la  disposizione 
d ell’opinione p u b b lica  ita lian a accentua tensione. I l P re
sidente m i rip etè quan to p iù  volte g ià  m i a veva  detto, che 
non avrem m o m ai dovuto uscire dal P atto d i L on dra che 
ci rendeva fortissimi. G li rifeci la storia, che del resto non 
ign orava, della questione di Fium e ed egli m i rispose che 
m odificata la  situazione avrem m o dovuto provvedere nel 
m odo seguente:

C hiedere ai nostri alleati se potevano assicurarci di 
fronte a ll’atteggiam ento dell’A m erica  l ’esecuzione integrale 
del Patto di L on d ra  e in cam bio fare le concessioni che sa
rebbero state necessarie per ottenere l ’adesione d ell’A m e
rica  circa Fium e, che certo sarebbe stato cosi più  facile ad 
ottenere. O sservai che in sostanza abbiam o fatto la stessa 
cosa, m a egli replicò che con la procedura da noi seguita 
si è prestato il fianco a l rim provero di essere usciti noi dal 
P atto di L ondra, ed egli insisteva vivam ente a m etterci in 
guardia contro il  pericolo che ne scaturiva a nostro danno, 
fra cui quello che alcuni pensassero di firm are la  pace al- 
l ’infuori di noi.

C om b attei dal canto m io la  tesi della  caducità per fatto 
nostro del Patto di L on dra con tutti g li argom enti che V . E. 
im m agina e che qui è inutile riprodurre, e osservai che ci
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aspettavam o dai nostri A llea ti q u ell’appoggio che essi ave
van o sperato dalla  nostra buona alleanza.

Il Presidente, che m i parlò  sem pre nel m odo più  cordiale, 
insistette a più riprese sull’interesse che ha la Francia di 
m antenere la stretta am icizia  con l ’ Ita lia , disse che pen
sava ad ogni possibile via  di conciliazione, e com e idea af
fatto sua venutagli poco prim a e della  quale non aveva 
fatto ancora cenno ai suoi m inistri, m i espose la seguente:

U n  T rattato  con l ’ intervento del G overno di Fium e, per 
il quale la  città  sarebbe passata per pochi anni, tre o quat
tro, sotto l ’am m inistrazione della Società delle N azioni, 
la  quale avrebbe il m andato preciso di provvedere in quel 
term ine a  separare la  popolazione italian a di Fium e da 
quella jugoslava, costruendo un nuovo porto e una nuova 
città  con allacciam ento ferroviario proprio.

A llo  scadere del m andato la città  italian a andrebbe al
l ’ Italia  e quella croata alla  Jugoslavia.

A  titolo personale osservai che, astrazion fatta dalle dif
ficoltà di applicazione pratica , quella form ula avrebbe il 
van taggio di assicurare entro un breve term ine Fium e defi
nitivam ente a ll ’ Italia, m a restava da sentire il pensiero in 
proposito del m io G overno.

Poincaré m i disse concludendo che aspettava ansiosa
m ente la risoluzione dalla prossima seduta del Parlam ento 
e che sperava che il G overno italiano ne uscisse au toriz
zato a prestarsi a qualche m isura conciliante.

N el corso della  conversazione egli accennò alla  preoccu
pazione circa i negoziati che stanno per aprirsi a V ersailles 
con i tedeschi ed il suo dubbio che potessero procedere 
senza di noi.

D a  questa conversazione, com e da quella  che ho avuta 
ieri pure con Pichón e B arrère, e da a ltri dati, devo argo
m entare che cosi il Presidente della R ep u b blica  com e vari 
M inistri ci sono assai più favorevoli in questo m om ento 
d i C lem enceau, che sem bra dom inato dal tim ore di d i
spiacere a W ilson.

B o n in
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D O C U M E N T O  N . 8

C o l l o q u i o  B o n in - P i c h o n

( Telegramma dell’ ambasciatore Bonin al ministro Somino)

D a Parigi, 2 8  Aprile 19 19 .

N ella  conversazione che ebbi ieri sera con P ichon gli 
accennai le vo ci che correvano qui sulla prossim a conclu
sione di un’allean za franco-anglo-am ericana, che si diceva 
essere stata deliberata da un Consiglio di M inistri tenuto 
a l Foreign O ffice con intervento di Foch.

O sservai com e venissero in  m al punto notizie di un ac
cordo di tal genere con esclusione di una q uarta grande Po
tenza dell’ Intesa.

Pichon m i disse che si tratta va  soltanto di una garan zia  
per la sicurezza della  r iv a  sinistra del R en o, da durare sino 
alla  costituzione della  L eg a  delle N azion i, la  quale ver
rebbe data a lla  F ran cia  dalle due Potenze anglosassoni e 
a lla  quale non eravam o chiam ati a partecipare perché lo 
scopo preciso d ell’accordo non c ’interessava. 
f/V Q ualcosa di analogo m i disse ieri anche Poincaré, m o
strando qualche dubbio che l ’accordo arrivasse a  conclu
sione. C redo infatti che l ’A m erica  non si sia vo lu ta  im pe
gnare che dopo l ’autorizzazion e del Senato federale.

B o n in

D O C U M E N T O  N . 9

C o l l o q u i o  B o n in - P o i n c a r é  

('Telegramma dell’ ambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

D a Parigi, 28 Aprile 19 19 .

N ella  conversazione che ebbi ieri con  lui, P oincaré ac
cennò con qualche sorpresa a  una corren te per unione alla  
Fran cia che esisterebbe nelle provincie valloni del Belgio. 
E gli m i disse che si asteneva d a ll’andare a  L iegi e nel L us
sem burgo per non provocare m anifestazioni che po treb 

48.
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bero dispiacere a l G overno belga. Se ciò è esatto conviene 
credere che la situazione nelle provincie valloni è m utata 
da quella che era una decina di anni fa.

B o n in

D O C U M E N T O  N . io

P r o g e t t a t a  m is s io n e  a  B e r l i n o  

( Telegramma dell'ambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

D a Parigi, 28 Aprile 1919.

M i perm etto segnalare a V . E. pericolo che presenterebbe 
in questo m om ento progettata missione Bordonaro. Invio 
a  Berlino di un funzionario diplom atico d i grado elevato 
darebbe occasione a chi ci com batte qui di rappresentarci 
com e patteggian ti con la  G erm an ia e ciò ci alienerebbe 
opinione pubblica francese che ci è favorevole nella ver
tenza con W ilson.

C redo sarebbe opportuno attendere situazione sia chia
rita  ed usare poi eventuale personalità m eno in vista.

B o n in

D O C U M E N T O  N. n

I n f o r m a z i o n i  d a  P a r i g i  a  R o m a

( Telegramma collettivo al ministro Sonnino)

D a  Parigi, 29 Aprile 19 19 , ore 22.

1) C irca  em endam ento introdotto dal C onsiglio dei T re  
a l testo concordato fra delegati tecnici per le rip arazioni, 
Crespi scrive ai tre prim i delegati tecnici chiedendo r ip ri
stinare testo origin ario  e facendo poi in caso di rifiuto le 
più am pie riserve.

2) L a  Com m issione nom inata il 18 corrente dal C onsi
g lio  dei m inistri degli esteri per lo  studio delle clausole 
coloniali da inserire nel trattato  d i pace con la G erm an ia, 
ha proposto il seguente articolo  che è stato approvato  sa
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bato 26 corrente dal Consiglio dei m inistri degli esteri e 
che farà p arte  del trattato  di pace:

« L a  G erm an ia rin un cia in  favore delle cinque Potenze 
alleate e associate a tutti i suoi d iritti e tito li nei suoi pos
sessi di oltrem are ». L a  questione dello Sciantung non è 
però com presa in  questo articolo. N aturalm ente il delegato 
ita lian o  non è intervenuto.

3) L a  R . A m b asciata  in  W ashington telegrafa quanto 
segue: O pin ion e pu b b lica  am ericana è finora ben disposta 
verso Italia. D ietro istruzioni ricevu te C u n ib erti a  N ew  
Y o rk  durante meeting collocazione Liberty Loan sottoscrisse 
10.000 d ollari in  nom e Ita lia  procurando dim ostrazione 
im ponentissim a in  pubblico  am ericano.

G iornali repubblican i c i sostengono a spada tratta. C r i
tica Presidente e  sua attitudine verso Ita lia  la  Washington 
Post, interam ente a  noi devota. A ltr i g iorn ali Boston sono 
altrettanto vio len ti in nostro favore. Philadelphia North Am e

rican pu b b lica  artico li assolutam ente feroci contro politica 
di W ilson e altrettanto hanno fatto  e continuano a fare il 
New York Sun, il New York Herald, la New York Tribune. D i
fese del World  e del New York Tim es  debolissim e, tendenti a 
scaricare il Presidente d a ll’accusa di aver voluto offendere 
G overno italian o, dichiaran do che Presidente ha colto occa
sione di fare noto suo intendim ento riguardo tutti i trattati 
segreti. M entre pertanto possiam o essere sicuri che opinione 
pubblica  am ericana è in  preponderanza favorevole a  noi, 
sarebbe errore nasconderci che, prolungandosi tropp o con
tesa, i giorn ali am ericani potrebbero ricordare che in fin 
dei conti W ilson è Presidente. Senatore L od ge dichiaratosi 
contro W ilson che accusa d ’ incoerenza. A ltrettan to  ha di
chiarato senatore P oindexter che vuole che W ilson non si 
occupi di questioni che non riguardano l ’A m erica.

C ellere ha conferito stam ani con L an sing circa il divieto 
posto negli S tati U n iti allo sbarco degli ex-sudditi austro
ungheresi, facenti parte equipaggio di n avi austriache che 
prese d a ll’ Ita lia  n avigavan o con ban diera interalleata. H a 
presentato una nota chiedendo abolizione m isura. Lansing 
cortesissimo si è arreso alle nostre ragioni, prom ettendo trat
tare subito la  cosa con W ashington.

Q u an d o C ellere  si congedava, L an sin g lo ha trattenuto



756 Documenti (n. i l )

chiedendo che cosa pensi della  situazione presente. Cellere 
ha risposto contem plarla con grande am arezza  dopo un 
lavoro assiduo d i oltre q uattro m esi speso a l consolidam ento 
dei rap porti italo-am ericani e si è ram m aricato che le trat
tative in  corso fossero state forzatam ente interrotte da in at
teso appello  di W ilson. T o ccav a  orm ai a lla  N azione di pro
nunciarsi. A ven do L ansing osservato che noi avevam o chie
sto F ium e non com presa nel P atto di L ondra, C ellere ha 
risposto che la  questione d i Fium e era stata posta dalla 
stessa Fium e presso W ilson, in  base a l principio di nazio
n alità  ed al fatto che l ’ Ita lia  non avreb be potuto disin
teressarsene.

Lansing, h a  obiettato: « In  ta l caso ed in  base a  questo 
principio dovrebbesi rinunciare a l T iro lo  ». C ellere h a r i
sposto: « S i potrebbe affacciare in  nostro danno questa 
pretesa soltanto quando la  C onferenza decidesse di to
gliere i due m ilioni di stranieri assegnati alla  C ecoslovac
chia e q uan t’a ltro  concesso alla  Jugoslavia, Polonia ecc. 
e quando non si approvassero le decisioni adottate per Dan- 
zica , il bacino della  Saar, la  r iv a  sinistra del R en o ecc. »

L an sing non sapendo che opporre, h a  detto: « M a  è 
il porto d i Fium e che occorre a lla  Jugoslavia  ». E  C ellere 
d i rim ando: « È  la popolazione che reclam a. E poiché non 
si può scindere la  popolazione dal porto, v i abbiam o già 
d ich iarato di essere disposti per il porto a  qualsiasi affi
dam ento o garan zia  ».

C ellere ha riepilogato inoltre le ultim e fasi delle tratta
tive, convincendosi che Lansing non era m inim am ente in
form ato. T a n to  che quest’ultim o si è scagliato contro la 
costituzione del C onsiglio dei Q u attro , qualificandolo un 
errore grossolano. C ellere h a  dichiarato che il resto della 
questione di F ium e assum eva uno speciale significato m o
rale, dal quale era im possibile prescindere. H a deplorato 
che fosse stata esam inata con criteri sbagliati circa il sen
tim ento dell’ Italia. Q uello  che l ’ Ita lia  interpellata rispon
deva, e che cosa accadeva nel R egno, era  orm ai noto.

L an sing ha detto  di sapere che la  situazione era infatti 
gravissim a, e, com e g ià  più  volte durante il  colloquio, ha 
soggiunto che bisognava trovare in qualunque m odo una 
soluzione soddisfacente.
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M acch i ha risposto che era questo il desiderio com une; 
intanto era necessario attendere il voto  del Parlam ento.

L ansing ha parlato  sem pre in  tono cortese, conciliativo 
e d irei quasi dimesso.

5) A m bien ti am ericani. —  D a  com m . B attioni e da altre 
fonti vengono attribuite a W ilson proposte di assoluta in
transigenza rigu ard o a  Fium e. C iò  sem brerebbe confer
m ato dal telegram m a di P arigi del World d i N ew  Y o rk , 
che qualifica  l ’atto  di W ilson com e ultim atum  con la  m i
naccia da parte sua di pace separata se gli a lleati voles
sero una pace ita lian a im perialistica.

6) A m b ien ti francesi. —  D a com m . B attioni e da altre 
fonti. Si hanno indizi di preoccupazioni per continuazione 
dissidio con l ’ Ita lia  e tendenza a rendere responsabile C le- 
m enceau per m ancata soluzione, e ciò anche in relazione 
col m ovim ento parlam entare.

Inoltre il m aresciallo Foch avreb be prospettato a l G o 
verno ed al Presidente della  R epu b blica  serie ripercussioni 
che dissidio con l ’ Ita lia  produrrebbe n ell’esercito.

7) C lém entel ha ieri invitato C respi a  un colloquio che 
ebbe luogo questa m attina. C lém en tel aveva  veduto Poincaré 
che è desideroso sia trovata  soluzione sulla base della  pro
posta p ub b licata  ieri dal Temps.

Clém entel com binò colloquio C resp i-T ard ieu  che ebbe 
luogo questa sera. T a rd ieu  p arlerà  questa sera stessa con 
C lem en ceau ed a v rà  luogo colloquio Tardieu-C lém en tel- 
Crespi. Bisogna evidentem ente trovare proposta che possa 
fare da ponte tra  W ilson e G overno italiano. G ià  stiamo 
studiando e C respi esporrà telegraficam ente eventualm ente 
nostra proposta collettiva.

8) N otizie ... c irca  rin novata  azione serba a scopo di age
volare intesa con Ita lia  sono conferm ate anche da Battioni, 
a l quale viene riferito  che autorevole giornalista inglese 
parte oggi per B elgrado n ell’intento di prom uovere tale 
azione.

9) N ostro ufficio inform azioni conferm a grave m alcon
tento della delegazione b elga  e si crede possibile una riso
luzione sim ile a  quella  d e ll’ Italia.

C r e s p i  - I m p e r i a l i  - B o n in  - C e l l e r e  - D e  M a r t i n o
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D O C U M E N T O  N . 12 

C o l l o q u i  C r e s p i- C l é m e n t e l - T a r d i e u

( Telegramma del ministro Crespi a l presidente del Consiglio
Orlando)

D a Parigi, 30 Aprile 19 19 , ore 1,30.

Per in iziativa  C lém entel proveniente effettivam ente da 
Poincaré, oggi eb b i colloquio con T a rd ieu  che propone 
C lem enceau faccia  ufficialm ente proposta transattiva a l Pre
sidente W ilson ed a l G overno italiano. T a rd ieu  ritiene che 
C lem enceau vo rrà  sapere se G overno italian o grad irà  tale 
suo passo. H o creduto bene rispondere subito che a mio 
personale giudizio  G overno ita lian o sarà lieto di tale passo. 
C lem enceau vo rrà  sapere anche se sua eventuale proposta 
verrà  accettata d al G overno italiano. Per studiare tale 
proposta avrà  luogo convegno qui a ll’H ó tel Edouard V I I  
dom ani, m ercoledì, ore 13 , fra C respi, T ard ieu , Loucheur, 
C lém entel. Pregherò Bonin assistermi. N ei m iei odierni 
colloqui con Clém entel e T a rd ieu  fu riconosciuta necessità 
che la  proposta eventuale di C lem enceau abbia carattere 
d i un ponte fra le opposte vedute per conciliare sentim enti 
in contrasto salvando dign ità  entram be le parti. Ferm a 
restando la proposta fatta  dalla  D elegazione ita lian a la 
m attina del 2 3  e accettata da L lo yd  G eorge a  nom e C le
m enceau e W ilson, fermo cioè confine V olosca  ed anzi fino 
al confine occidentale del Corpus separatum di Fium e, fer
m a la  cessione delle isole del trattato  d i L on dra a ll’ Ita 
lia con esclusione di Pago, ferm o il m andato a ll’ Ita lia  per 
Z a ra  e Sebenico intendendosi m andato definitivo, Fium e 
e Susak dovrebbero essere affidate a lla  L ega  delle N a 
zioni con m andato a ll ’ Ita lia  per tem po necessario a ll ’ Italia  
per costruire a sue spese la  ferrovia O tocac-Segna e col 
periodo massimo di cinque anni. A p pena costruita ferrovia
o a l massimo fra cinque anni, sovranità Fium e e Susak 
passerà definitivam ente a ll ’ Italia . Inoltre Ita lia  m etterà a 
disposizione Jugoslavia venti m ilioni lire italiane perché 
possa costruire nuovo porto Segna. M an dati dovrebbero 
contenere facoltà paesi am m inistrati eleggere ed inviare
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D ep utati a lla  C am era  ita lian a. Ferrovia  O tocac-Segna è 
prolungam ento della  U gu lin -O tocac ritengo per sessanta 
chilom etri circa. Q uesta  proposta fu discussa e ritenuta 
com e possibile base discussione da am basciatori Im periali 
e Cellere e d a  D e  M artino. A n che Bonin m ostravasi in 
m assima favorevole prim a del m io colloquio con T ard ieu  
e lo consulterò dom attina, non avendo più  potuto vederlo 
dopo colloquio. N é d i questa né d i a ltra  proposta ho par
lato  con m inistri francesi che hanno da parte loro solo ac
cennato com e possibile la  proposta pubblicata  ieri dal 
Temps. N on  farò alcuna proposta prim a d ’avere ricevuto 
tue istruzioni precise. C om e com prendi è però urgentissi
m o che queste tue istruzioni m i arrivin o , e spero potrai 
farm ele avere prim a delle ore tredici. M i riservo poi pre
cisare condizioni ita lian e nelle a ltre c ittà  dalm ate. V iv is
sime congratulazioni per seduta oggi. C ordia li saluti.

C r e s p i

D O C U M E N T O  N . 13 

P r o t e s t a  c i r c a  v a r i a z i o n i  a l l e  c l a u s o l e

SULLE R IPA R A ZIO N I

('Telegramma del ministro Crespi al ministro Sonnino)

D a Parigi, 30  Aprile 19 1 9 , ore 22,35.

In  risposta a l tuo telegram m a odierno trascrivo lettera 
d iretta  a L ord  Sum ner, a N orm an D avis, a  m inistro K lo tz  
in  seguito m odificazioni testo defin itivo clausole rip ara
zioni :

« H o ricevuto l ’ultim o testo del progetto per le  rip ara
zioni 26 a p rile  1919. N oi italian i ci siam o m antenuti estra
nei a codesta dizione. N e ll’u ltim a seduta del 22 a p rile  a lla  
q uale partecipam m o, nulla  abbiam o potuto afferm ativa- 
m ente approvare circa le  rip arazioni incom benti a g li Stati 
nem ici. H o fatto  an zi le più  am pie riserve a tutti g li effetti. 
C red o tuttavia  d i m anifestare spirito di collaborazione r i
chiam ando l ’atten zion e d i V . S. su a lcun i punti dove m i 
sem bra scorgere om issioni che potrebbero essere involon
tarie:
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«1) N ell’annesso non v i è alcun accenno alle riparazioni 
per requisizioni e per i sussidi concessi ai rifugiati.

« M i sem bra difficile com prendere le requisizioni nel nono 
capoverso del detto annesso e proporrei aggiungere dopo 
la  parola « enlevées » le altre parole « irregolarm ente re
quisiti ». Egualm ente a lla  lettera T  del N. 1, prim a delle 
parole « prigion ieri di gu erra  », si dovrebbero aggiungere 
le a ltre « a i rifu g iati delle regioni invase ».

« 2) A ll ’annesso 2 art. 12 non figurano le parole «aux ar- 
ticles 2 et 3 », che furono concordem ente aggiunte dopo le 
parole « Puissances alliées et associées ».

' « 3) N ello  stesso annesso 2 art. 18 è stata omessa la  parola 
« exigé » che doveva precedere la p arola  « accepté ». L a  
parola  « exigé » ha grandissim a im portanza, giacché se la 
Com m issione interalleata delle rip arazion i non potrà chie
dere beni m erci utili agli a lleati, dovrà lim itarsi ad  accet
tare soltanto quelli che il debitore crederà di offrire e que
sti potrebbero essere eventualm ente rifiu tati perché non 
occorrenti. In  ta l m odo si rende sem pre più  difficile il p a
gam ento del debito del nem ico.

« 4) A ll ’annesso A  del N . 2 non figurano g li oggetti d ’arte 
fra quelli per cu i è ammessa la rip arazione. Q uesta omis
sione danneggerebbe m olto g li interessi della  Fran cia , del
l ’ Ita lia  e del Belgio.

«Sarò grato a lla  S. V . se vorrà  tenere conto delle suddette 
osservazioni. In  caso contrario  dovrei fare e faccio a nome 
del G overno ita lian o tutte le più am pie riserve. »

C r e s p i

D O C U M E N T O  N. 14

C o l l o q u i o  C r e s p i- B o n in -m in is t r i  f r a n c e s i

('Telegramma del ministro Crespi al presidente del Consiglio
Orlando)

D a  Parigi, 3 0  Aprile 19 19 , ore 7 5 .

H o ricevuto il  tuo telegram m a ed ho fedelm ente se
gu ito  tue istruzioni durante tutto il colloquio che ebbe 
luogo qui a ll’ H otel E douard V I I  durato  dalle tredici a l
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le quattordici e m ezza con Bonin, L oucheur, T a rd ieu  e 
Glém entel. M inistri francesi, evidentem ente au torizzati da 
Glem enceau, hanno sostanzialm ente detto essere assoluta- 
m ente im possibile avvicinare W ilson con qualsiasi proposta 
che assegni a ll ’ Ita lia  subito sovranità Fium e. O cco rre loro 
sapere se G overno italian o è disposto in  massim a accettare 
proposta transitoria, an aloga a  quella  accettata  dalla  Francia 
per la  Saar, e cioè am m inistrazione Società N azioni affidata 
cinque m em bri: uno sarebbe scelto fra cittadini ed abitanti 
del capoluogo, un italian o, un francese ed a ltri due altri 
Stati, cioè per esem pio un am ericano ed un inglese. P lebi
scito fra quindici anni. M in istri francesi sostengono che, come 
F ran cia  si ritiene sicura avere fra quindici anni plebiscito 
favorevole, cosi Ita lia  deve avere iden tica fiducia. Bisogna 
dunque che tu m i telegrafi subito se devo entrare in  trat
tative su questa base. Per parte m ia osservo, com e già  feci 
osservare a Bonin il quale telegrafa Sonnino, che noi po
trem m o soltanto accettare am m inistrazione provvisoria  So
cietà N azio n i nel senso del m io telegram m a della  notte 
scorsa, e cioè per un breve periodo di tem po, pel tem po 
necessario a costruire la  ferrovia ed il porto di Segna e 
che non possiam o accettare il plebiscito perché, creando 
la ferrovia ed il porto di Segna, spingerem m o i fium ani a 
tenersi uniti a lla  Jugoslavia onde non farsi battere in  con
correnza da Segna. Q u an d o invece fium ani sapessero che 
loro unione Ita lia  sarà certa, svilupperanno d ’accordo con 
noi navigazione porto e ferrovia loro in  m odo da non poter 
trovarsi inferiori nella concorrenza. In vece parm i si possa 
considerare am m inistrazione per breve periodo transitorio 
L eg a  N azio n i, perché Ita lia  avrà  un proprio am m inistra
tore nella Saar per q uin dici anni e Fran cia  avreb b e un 
proprio am m inistratore a  Fium e, onde Fran cia  dovrebbe 
appoggiare Ita lia  se vo rrà  averne appoggio. Bisogna co
m unque che G overno decida questione principio, cioè se 
am m ettere per F ium e provvisoria  am m inistrazione L ega 
N azioni. N aturalm ente io poi m i batterei per assicurare 
massimi va n tag gi possibili. Però m inistri francesi escludono 
assolutam ente d are per F ium e m andato a ll ’ Italia. N on ab
biam o p arlato  che incidentalm ente della  D alm a zia  e delle 
isole, perché la  questione cap itale è Fium e. M inistri fran
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cesi, che si m ostrano m olto volonterosi arrivare conclusione, 
fanno notare che soluzione stessa deve trovarsi prim a di 
sabato, data fissata per presentazione clausole pace ai te
deschi. Considerano che delegazione ita lian a com m ette
rebbe grave errore se ritornasse P arigi senza avere prim a 
sostanzialm ente definito questioni territoria li e le altre 
più im portanti questioni, non essendo neanche lontana
m ente possibile considerare eventualità  di una seconda p a r
tenza della delegazione italian a da P arigi. M inistri fran
cesi attendono risposta oggi stesso. C ordiali saluti.

C r e s p i

D O C U M E N T O  N. 15

C o l l o q u i o  C r e s p i - B o n i n - m in is t r i  f r a n c e s i  

( Telegramma dell’ambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

D a Parigi, 30 Aprile i g ig ,  ore s i .

R ichiestone da C respi ho assistito ad  una colazione che 
egli offriva oggi a T ard ieu , Loucheur e C lém entel. I tre 
in vitati, che parevano evidentem ente au torizzati da C le- 
m enceau, afferm arono nuovam ente la gra v ità  della  situa
zione, i pericoli e tutta la necessità di uscirne ad ogni co
sto ecc. C respi ed io ci m antenem m o sem pre sulla difen
siva, osservando che della  lam entata situazione non era
vam o in  alcun modo responsabili, che unanim e m anifesta
zione del Paese conferm ata dalla  sua rappresentanza par
lam entare rendeva im possibile a l G overno di abbandonare 
la  posizione presa, e ci troviam o quindi n ell’ im possibilità 
di prendere a lcu n a  in iziativa.

M i dolsi per contro m olto d ell’atteggiam ento freddo e 
passivo che i nostri alleati prendevano nella nostra contro
versia con W ilson e che avrebbe a poco a poco portato il 
nostro Paese a dubitare d ell’am icizia  loro. I tre francesi 
d al canto loro ci fecero il seguente ragionam ento: I vostri 
a lleati (L loyd G eorge, C lem enceau) sarebbero dispostis
simi a farsi prom otori di una transazione, m a prim a di 
tutto vorrebbero sapere quale transazione potrebbe essere
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accettata da vo i, essendo inutile andare da W ilson con una 
form ula che v o i non accettereste.

D ’altronde si sa a p riori che è im possibile far accettare 
da W ilson una proposta che ci desse subito, com unque lar
va ta , la  sovranità di F ium e; egli è dopo il com unicato 
troppo com prom esso per indietreggiare. D unque a  noi pare 
necessario trovare una soluzione sull’esem pio di quanto fu 
fatto per la  Saar. A ccen naron o alla  proposta Poincaré (ve
di m io telegram m a) pubblicata  dal Temps di ieri e basata 
sulla costruzione del nuovo porto. V i  facevano però questa 
aggiu nta, che l ’am m inistrazione della  Società delle N a
zioni dovesse durare quindici anni ed essere seguita 
da un plebiscito com e per la  Saar. Se noi entrassimo in 
questo ordine di idee ovvero  avessim o qualche proposta 
analoga da form ulare, i nostri a lleati si adoprerebbero v i
vam ente a farla  accettare d a  W ilson.

Loucheur poi insisteva perché si facesse presto, atteso che, 
egli d iceva, una vo lta  incom inciati in nostra assenza i ne
goziati con la G erm an ia, W ilson sarebbe anche più intrat
tabile.

C respi ed io  ci siam o sem pre lim itati ad ascoltare i nostri 
interlocutori, astenendoci d a  ogni parola che significasse ac
cettazione anche per solo conto nostro delle loro idee ed 
insistendo invece per l ’attribuzion e della  sovranità su Fium e 
a ll’ Italia.

C respi telegrafa dal canto suo un sunto d i questo collo

quio al Presidente del C onsiglio. B o n in

D O C U M E N T O  N . 16 

A t t a c c o  j u g o s l a v o  su  K l a g e n f u r t

('Telegramma del ministro Crespi al presidente del Consiglio
Orlando)

Da Parigi, 30 Aprile 1919.

A ttacco  ju goslavo  su K lagen fu rt V illa ch , che non dubito 
sarà neutralizzato da noi colla  m assim a prontezza ed ener
g ia , parm i m odifichi situazione sostanzialm ente. P regoti co
m unicarm i subito per m ia regola decisioni G overno ed istru
zioni. C ordiali saluti
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D O C U M E N T O  N . 17 

A t t a c c o  j u g o s l a v o  su  K l a g e n f u r t

( Telegramma collettivo al ministro Sonnino)

Da Parigi, 30 Aprile 1919, ore 22,40.

C i riferiam o al telegram m a del generale B adoglio in 
data odierna circa l ’a van zata  m ilitare ju goslava  su V illa ch  
e K lagen furt. E vidente progetto jugoslavo creare gravis
simo fatto com piuto in  ordine com unicazioni ferroviarie tra 
Ita lia  e A ustria  e per valico  transalpino. Q u alora  dovesse 
essere esclusa un’azione m ilitare da parte nostra, è da esa
m inare se non convenga in v ia  diplom atica fare subito 
proteste e riserve form ali presso a lleati. S i tratta  di nostro 
vita le  interesse che verrebbe gravem ente compromesso da 
un fatto com piuto da p arte  della  Jugoslavia. Eventualm ente 
occorrerebbe sapere se la  questione fu accennata nel C on 
siglio dei Q uattro .

C respi - I m p e r ia l i - B onin  - C e l l e r e  - D e  M a r t in o  

D O C U M E N T O  N . 18

I  CAPISALD I DI SONNINO ( i )

(Telegramma del ministro Sonnino al comm. De Martino)

Da Roma, 30 Aprile ig ig , ore 12,40.

Q uan to segue deve servire esclusivam ente per orientam en
to S. E. C respi e am basciatori Im p eriali, Bonin, Cellere, nel 
caso di eventuale scam bio di idee con rappresentanti G o
verni a lleati e associati, senza quindi m odificare le istru
zioni g ià  date d i non prendere in iziative, m a d i ascoltare 
e riferire.

È  giunta costà l ’eco d ell’atteggiam ento preso da tutto il 
popolo italiano concorde di fronte a l m essaggio del presi
dente W ilson e alla  risposta datagli dal presidente O rlando 
a nom e del G overno e della  delegazione italiana.

(1) È questo il telegramma ripetutamente menzionato come « T ele
gram m a N. 93 ».
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N on poteva concepirsi un consenso più  pieno ed intero 
esprim ente fiducia nel G overno e desiderio del com pi
m ento delle aspirazioni italiane.

Sono orm ai note costà le d ich iarazion i fatte dal presi
dente O rlan do al Parlam ento italiano, che hanno condotto 
ad  una votazione cosi_ unanim e su questo ordine del giorno:

« L a  C am era, tutrice della  dign ità ed interprete della  vo
lontà del popolo italian o, si dichiara solidale col G overno e 
g li riafferm a piena fiducia per far valere i suprem i diritti 
d ell’ Italia  com e condizione indispensabile di una pace giu
sta e durevole ».

D op o il voto rim an e a l G overno l ’esam e dell’azione da 
svolgere ulteriorm ente.

R ichiam o l ’attenzione di V . E . sul seguente punto del d i
scorso del Presidente O rlan do :

« L ’ Ita lia  non si trova g ià  in  presenza di una soluzione 
in cui a lleati ed associati coincidano nella rigorosa ed in- 
sorpassabile m isura del patto  convenuto o nella proposta 
di un com prom esso nel quale essi tutti consentano; trovasi 
invece in  presenza di un  dissenso che finisce col negare 
praticam ente la  possibilità utile che determ inate condi
zioni territoriali riservate a ll ’ Italia  possano essere conte
nute in un trattato  di pace accolto da tutte le Potenze.

« Finché a questo non si perven ga, finché il complesso 
dissidio esistente fra i nostri a lleati e la  Potenza associata 
non sia risolto, la  conclusione della pace non è possibile nei 
riguardi dell’ Ita lia; e noi abbiam o g ià  detto com e non sia 
giustam ente possibile una pace che non abbia il valore 
di una pace generale ».

L a  possibilità d i pervenire ad  una conclusione accetta
bile d a ll’ Ita lia  in v ia  conciliativa  deve intendersi sempre 
subordinata a ll ’accettazione dei capisaldi seguenti:

O ltre  Brennero e linea A lp i com presa V olosca  fino al 
confine con F ium e e oltre le isole del P atto di L on dra de
vono venire riconosciute in d iritto  a ll’ Ita lia  le città  d i Fium e, 
Z a ra  e Sebenico.

L a  discussione potrebbe solo riferirsi a lle  m odalità per 
arrivare aH’effettiva attuazione d i ta le diritto.
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P er quanto poi concerne la  nostra partecipazione alla  
pace con la  G erm ania, essa è subordinata ad una di queste 
due ipotesi:

a) se a  ta le accordo accettato d all’ Ita lia  aderisce il P re
sidente W ilson non v i è più questione;

b) se il Presidente W ilson si rifiuta,, ci basterebbe il con
senso delle a ltre  Potenze alleate, purché si im pegnino sin 
da ora a riconoscere e garan tire l ’annessione dei territori 
sopra determ inati, annessione in v irtù  di un atto  di diritto 
p ub b lico  interno.

In  seguito a tale consenso noi potrem m o intervenire nella 
conclusione della  pace con la  G erm ania.

SONNINO

D O C U M E N T O  N. 19 

I n f o r m a z i o n i  d a  P a r i g i  a  R o m a

( Telegramma collettivo al ministro Somino)

Da Parigi, 30 Aprile 1919, ore 22,40.

1 ) R icevuto  telegram m a G abin etto N . 93 in data odierna.
2) C irca  colloquio di C respi e Bonin L on gare con T a r- 

d ieu  L oucheur e C lém entel, ci riferiam o a telegram m a di 
Bonin a  V . E . e di C respi al presidente del Consiglio.

3) Per nostra norm a e per norm a speciale di C respi pre
ghiam o farci sapere se telegram m i collettiv i sono da V . E. 
com unicati a l presidente del Consiglio.

4) D urazzo  ha saputo dalla  segreteria generale che, in 
seguito a decisione che sarebbe stata presa dal Consiglio 
dei T re , i testi prelim inari d i pace saranno bilingui. In 
fatti il C om itato, che è quasi a l term ine dei suoi lavori, ha 
preparato soltanto testo francese ed inglese.

5) C onform e la decisione g ià  presa e nota a V . E ., uffi
cia li inglesi e am ericani sono stati aggregati a lla  missione 
m ilitare francese per collegam ento con delegazione tedesca.

Stando situazione presente, nessun ufficiale italiano è 
aggregato.

C r e s p i  - I m p e r i a l i  - B o n in  - C e l l e r e  - D e  M a r t i n o



Documenti (n. 20 e 21) 7 6 7

D O C U M E N T O  N . 20 

C o l l o q u i o  B o n in -B e r t h e l o t  

( Telegramma delVambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

Da Parigi, 30 Aprile 1919.

H o avuto stam ane una conversazione con B erthelot che 
non vedevo da qualche tem po e che m i si è m ostrato addi
rittura  costernato della  situazione. E gli m i disse che i pe
ricoli di questa si m anifestarono agli occhi di tutti fino dai 
prim i contatti coi tedeschi. Se infatti si presenteranno condi
zioni di pace a nom e anche d ell’ Italia, i delegati germ anici 
dom anderanno di verificare i pieni poteri dei delegati* ita 
liani che non saranno presenti. Se invece si tolgono i nom i 
dei delegati ita lian i dal num ero di quelli con i quali i te
deschi sono chiam ati a  trattare, ciò, oltre ad  essere d i un 
effetto disastroso tra  gli a lleati, darà  buon gioco a i nem ici. 
Riassunsi da p arte  m ia le nostre ragioni. Berthelot con
cludeva tristem ente che non vedeva v ia  d ’uscita. E gli, com e 
tutti a l Q u a i d ’O rsay, biasim a vivam ente il gesto di W ilson 
e riconosce che i G overni alleati agirebbero p iù  savia
m ente appoggian do l ’ Italia  m eglio di quello che fanno. 
M a, concludeva, egli era stato messo fuori da C lem enceau e 
nessuno ha m odo d ’influire sulle decisioni di C lem enceau.

B o n in

D O C U M E N T O  N. 21 

C h i a r im e n t o  a l  s e g r e t a r i o  d i  B a l f o u r  

( Telegramma dell’ambasciatore Imperiali al ministro Sonnino) 

Da Parigi, i° Maggio 1919, ore 19.

... H o telegrafato quanto segue a l Presidente del C on 
siglio: Seguito ordine V . E. trasmesso per tram ite Battioni 
ho oggi stesso com unicato senza attenuazione sostanza tele
gram m a V . E . a M alco lm , che da parte di Balfour m i ave
v a  ieri rivolte note dom ande in seguito alle inesatte notizie 

d e l l ’Echo de Paris... I m p e r i a l i



768 Documenti (n. 22)

D O C U M E N T O  N . 22 

C h i a r im e n t o  a l  s e g r e t a r i o  d i  B a l f o u r

(.Lettera dell’ambasciatore Imperiali a ll’on. Malcolm)

Paris, I st o f May ig ig .

M y  dear M alcolm ,

I have ju st received Signor O rla n d o ’s reply and I think 
opportune to q uoie the telegram ; it runs thus:

« A lth ough  authorised b y  M r. L lo yd  G eorge and M . C le 
m enceau I thought better not to publish the M em orandum  
as i f  appears to me th at the publication  w ould not cer
tain ly  have helped to enhance the sym pathies o f  the Ita 
lian  people towards E ngland and France. I  w ish to add 
in a strictly confidential w a y  that a French diplom at tho
roughly acquainted w ith  the feeling o f  public opinion in 
Ita ly  most earnestly urged m e not to read the M em oran
dum. I therefore confined m yself to sim ply sum up the 
view s o f  the tw o A llied  G overnm ents as it had been agreed 
in the conversation o f  T h u rsd ay last. T h e  com m unication 
was received b y  the H ouse w ith  unm istakable indication 
o f  painful surprise from  w h ich  I gather th at things would 
have been even worse had I com m unicated the M em o
ran dum  ».

U n der th e circum stances and for the obvious reasons 
stated in signor O rla n d o ’s telegram , I venture to express 
m y most earnest hope th at the M em orandum  w ill not be 
published. I w ould have com e and see you  m yself had I 
not been prevented from  b y  the Ist o f  M ay. I am  so very  
sorry o f  the stoppage o f  circulation  because i f  I h ad  been 
perm itted to com e I w ould  have d raw n  your attention 
on a most w arm  and cordial appeal addressed b y  M . Poin
care to the Ita lian  N ation. T h e  docum ent published by 
the H avas w as reproduced b y  last n ig h t’s newspapers.

Believe m e, etc. etc.
I m p e r i a l i
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D O C U M E N T O  N . 23

D o m a n d e  e  o s s e r v a z io n i  d a  P a r i g i  a  R o m a  

( Telegramma collettivo al ministro Sonnino)

Da Parigi, 1° Maggio 1919.

C i riferiam o a l telegram m a G abin etto  N . 93 in  data 
di ieri col quale V . E. ci conferm a le istruzioni di non pren
dere in iziative, m a di ascoltare e riferire. Intendiam o per
tanto che anche nel caso d i apertura  da parte d ei rappre
sentanti dei G overni a lleati e associati c i dobbiam o aste
nere fino a  nuovo ordine dal form ulare controproposte 
sulle basi delle d irettive contenute n ella  seconda parte 
del detto telegram m a, sia per quanto riguarda la  possi
b ilità  d i un a conclusione co n cilia tiv a , sia per quan to ri
gu ard a  la  nostra partecipazione a lla  pace con la  G erm a
nia. T u tta v ia  per m etterci in grado di pienam ente posse
dere il pensiero del R . G overno preghiam o chiarire i se
guenti punti se V . E. lo  crede opportuno:

1) Se la  locuzione «riconosciute in  diritto a ll’ Italia  le 
c ittà  di Fium e, Z a ra  e Sebenico » esclude a p riori una 
soluzione sulle basi prospettate nei telegram m i di C respi 
in  d ata  del 30 a p rile  a l presidente del Consiglio e di Bonin 
a l m inistro degli esteri.

2) Se isola d i P ago deb ba tuttora com prendersi fra 
quelle riven dicate d a ll’ Italia.

In  accordo col m inistro C respi ci perm ettiam o osservare 
in  linea generale:

1) C h e  secondo la  m aggiore p ro b ab ilità  la  controversia 
adriatica  si risolverà o  prim a o dopo in  una soluzione che 
am m etta qualche tem peram ento. C iò  del resto coincide 
co l seguente concetto espresso nel telegram m a di V . E .: 
« L a  discussione potrebbe solo riferirsi a lle  m od alità  per 
a rrivare alP effettiva attuazione d i ta le  d iritto».

2) C iò  prem esso, si presenta il  quesito se n ell’interesse 
nostro conven ga adoperarci ad  agevolare ta le soluzione 
oppure se con ven ga attendere il  corso degli avvenim enti.

49-
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3) N oi esprim iam o subordinatam ente parere com e segue:

a) P rolungata assenza dell’ Italia, sia nei lavori ufficiali 
della  conferenza sia nello scam bio di idee, e probabili deci
sioni extra ufficiali, possono seriam ente com prom ettere i 
nostri interessi nel M editerraneo orientale nonché econom i
ci e coloniali.

b) U n  ritardo della conclusione della  pace che potesse 
essere anche m alevolm ente attribuito a ll’ Italia, potrebbe 
essere sfruttato a nostro danno presso le va rie  opinioni 
pubbliche. A vvertim enti in  questo senso giungono dalla 
R . A m basciata di Londra.

c) Nostro intervento nella pace a ll’ultim o m om ento in 
prossim ità della firm a ci m etterebbe n ell’im possibilità m a
teriale di ottenere nuove deliberazioni e nuove decisioni 
sulle m olte questioni d ’interesse italiano.

d) C rediam o che sarebbe opportuno non abbandonare
lo scam bio di idee con i francesi e inglesi, presentando, se 
del caso, le nostre controproposte specifiche in relazione 
ai citati telegram m i di C respi e Bonin.

C r e s p i  - I m p e r i a l i  - B o n in  - C e l l e r e  - D e  M a r t i n o

D O C U M E N T O  N . 24

M e s s a g g io  d i  P o i n c a r é  a l  g i o r n a l e  « F r a n c i a - I t a l i a  » 

( Telegramma dell’ambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

Da Parigi, i° Maggio 1919, ore 14.

Segnalo a lla  E. V . m essaggio diretto dal Presidente della 
R epubblica francese a l giornale Francia-Italia organo fran
co-italiano cui viene dato m aggior valore dal fatto che 
A gen zia  H avas lo pubblica pure nel suo bollettino di ieri 
sera.

B o n in
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D O C U M E N T O  N. 25 

M e s s a g g io  d i  P o i n c a r é  a l  g i o r n a l e  « F r a n c i a - I t a l i a  » 

(Telegramma dell’ ambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

Da Parigi, i° Maggio ig ig , ore 14,45.

C on tinuazione telegram m a precedente. G esto am iche
vole Poincaré a  nostro riguardo è sintom o di una tendenza 
contraria a C lem en ceau che sem bra avere largo seguito 
anche in Parlam ento.

Secondo inform azioni che credo atten dibili Poincaré si 
m ostrerebbe contrarissim o a ll’idea di firm are la pace senza 
di noi.

B o n in

D O C U M E N T O  N . 26 

C o l l o q u i o  B o n in -P ic h o n  

('Telegramma collettivo al ministro Sonnino)

Da Parigi, i° Maggio ig ig .

Q uesta sera Pichon h a chiam ato Bonin e pregandolo di 
notare bene che eg li p arlava  com e m inistro degli affari 
esteri e non com e m em bro della  C onferenza, h a  inform ato 
che, in  seguito ad  un ritardo nella redazione del T rattato , 
questo sarà presentato ai tedeschi m artedì 6 corrente, in 
luogo di sabato 3 corrente. Soltanto a  quella data avrà 
luogo il prim o incontro dei n egoziatori a lleati con quelli 
tedeschi.

Pichon con evidente intenzione insistette su questo dif
ferim ento di data, osservando a  più  riprese durante tutto 
il colloquio che non avrem m o in nessun caso dovuto a b 
bandonare la  C onferenza.

D uran te la  conversazione, P ichon fu chiam ato fuori da 
C lem enceau che usciva da una riunione dei T re . Pichon 
rientrando e dopo avere rin novato l ’osservazione che p a r
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lav a  com e m inistro degli a ffari esteri, disse a  Bonin che 
austriaci e ungheresi erano stati invitati a  venire il 12 e 
il 15 m aggio a Sain t G erm ain  per esam inare le condizioni 
di pace.

Bonin espresse a  Pichón tutta la  grande e penosa m era
vig lia  che V . E . im m aginerà e notò la  gravità  che i nostri 
a lleati presentassero a l nostro principale nem ico, contro 
il quale abbiam o sostenuto quasi da soli la  guerra, delle 
condizioni di pace a ll ’infuori d i noi. T en ta i qualche accenno 
a ll’ipotesi che si tratterà con  g li austro-ungarici sopratutto 
la questione degli a ltri confini a ll ’infuori dei nostri. Pichón 
non tentò alcun a difesa della  decisione presa, che eviden
tem ente era stata a lui notificata a ll’u ltim o m om ento ed 
a cose fatte.

Bonin palesò francam ente tutta la  sua am arezza, dicendo 
a Pichón che dopo quattro  anni di gu erra  com une non 
credeva si sarebbe venuti ad  una tale situazione.

C r e s p i  - I m p e r i a l i  - B o n in  - C e l l e r e  - D e  M a r t i n o

D O C U M E N T O  N. 27

C o m u n ic a z io n e  d e i  t e l e g r a m m i  a l  p r e s i d e n t e  d e l  

c o n s ig l io

{Telegramma del ministro Sonnino al comm. De Martino)

Da Roma, i°  Maggio 1919, ore 20,30.

Inform o che telegram m i collettiv i sono da m e sem pre co

m unicati a l Presidente del Consiglio. S o n n in o

D O C U M E N T O  N. 28

P r o t e s t a  c i r c a  l ’ a z i o n e  j u g o s l a v a  s u  K l a g e n f u r t  

{Telegramma del ministro Sonnino al comm. De Martino)

Da Roma, i° Maggio 1919, ore 21.

P rego in caricare am basciatori fare subito proteste e ri
serve presso a lleati ed associati circa questione accennata 
per libera  com unicazione fra Ita lia  e A ustria.

S o n n in o
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D O C U M E N T O  N . 29

C o l l a b o r a z i o n e  t r a  C r e s p i  e  a m b a s c i a t o r i  

( Telegramma del ministro Sonnino al ministro Crespi)

Da Roma, i° Maggio 1919, ore s i .

Pregoti tenere a l corrente D e M artino e am basciatori 
Bonin, Im p eriali, C ellere di ogni tuo passo circa nostra 
questione territoriale, com unicando loro telegram m i che 
spedisci a O rlan do e risposta che ne ricevi.

S o n n in o

D O C U M E N T O  N. 30 

C o l l a b o r a z i o n e  t r a  C r e s p i  e  a m b a s c i a t o r i  

('Telegramma del ministro Crespi al ministro Sonnino)

Da Parigi, i° Maggio 1919.

C om e parm i risultare da tutta corrispondenza telegrafi
ca di questi giorn i, ogni passo fu com piuto in collabora
zione con D e M artin o e con i tre am basciatori e tutti i 
telegram m i furono pure stesi in collaborazion e, com uni
cando loro risposte e m antenendoci tutti cordialm ente e 
costantem ente uniti e solidali.

C ordia li saluti. C r e s p i

D O C U M E N T O  N. 31 

M e m b r o  i t a l i a n o  n e l l a  c o m m iss io n e  p e r  l a  S. D . N.

('Telegramma dell'ambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

D a Parigi, 1° Maggio 1919, ore s i .

Signor F razier è venuto testé a ll ’A m basciata  per rim et
terci lettera firm ata dal Presidente W ilson del seguente 
tenore:

« Conferenza del 27 ap rile  sotto presidenza del signor 
C lem ericeau h a deciso che una com m issione d i 9 m em bri 
venga designata a proporre progetto per organizzazione
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L ega  N azioni e per a ltri oggetti. V en go  a chiedere a l vostro 
G overno com e una delle Potenze designate ad essere rap 
presentate nella com m issione che vo glia  nom inare un 
m em bro della com m issione. L a  prim a riunione della  com 
missione verrà  tenuta a ll ’ H otel C rillo n  il 15  m aggio alle 
ore 16 . (Firm ato) W il s o n  ».

A  voce il signor F razier aggiu nge che sarebbe il caso op
portuno che il nostro rappresentante cosi designato par
lasse l ’inglese. H o risposto che avrei trasmesso im m ediata
m ente a  V . E. il contenuto della lettera; che però, date le 
presenti circostanze, non potevo presagire in alcun m odo 
la  risposta del m io G overno.

Prego V . E. di voler farm i conoscere risposta d a  darsi 
tenendo conto che lettera è firm ata dallo stesso Presidente.

Im p eriali ha ricevuto an aloga lettera a firm a R o b ert C ecil.

B o n in

D O C U M E N T O  N . 32

M e m b r o  i t a l i a n o  n e l l a  c o m m iss io n e  p e r  l a  S. D . N.

( Telegramma dell'ambasciatore Imperiali al ministro Sonnino) 

Da Parigi, i° Maggio 1919, ore 22,30.

C om e Bonin h a già  telegrafato a V . E. io ho ricevuto oggi 
a firm a di C ecil invito analogo a quello diretto da W ilson 
al m io collega.

Sarò grato  a V . E. se vo rrà  significarm i se ed in quali 
term ini prescrive che io risponda a C ecil.

I m p e r i a l i

D O C U M E N T O  N. 33 

I n f o r m a z i o n i  d i  C r e s p i  a  O r l a n d o

('Telegramma del ministro Crespi al presidente del Consiglio
Orlando)

Da Parigi, i° Maggio 1919, ore 24.

A  titolo puram ente inform ativo credo doverti com uni
care che direttore Matin riferendo colloquio avuto  sta
sera con Pichon, im m ediatam ente dopo colloquio d i que
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st’ultim o con Bonin, ha fatto conoscere che C lem enceau 
e L lo yd  G eorge si attendevano di ricevere da te com unica
zione del recente voto della  C am era. Secondo il loro pen
siero ciò avreb be potuto e potrebbe forse ancora facilitare 
loro di rim ettere sul tappeto questione con W ilson, tanto 
più se tale com unicazione contenesse dom anda circa posi
zione che A llea ti credono poter prendere di fronte a con
cordi m anifestazioni del Parlam ento e del Paese, in  vista 
di rendere possibile ritorn o della  delegazione a P arigi. 
Interlocutore aggiunse che W ilson persiste in suo atteggia
m ento ostinato, aum entato da sua irritazione per conte
gno stam pa francese m essaggio Poincaré, che egli ha qua
lificato testualm ente com e uno schiaffo per lui, nonché 
d a ll’aver dovuto cedere ai giapponesi e da prospettiva di 
dover accontentare anche i belgi. Interlocutore aggiunse 
che W ilson è assolutam ente padrone di C lem enceau e di 
L loyd  G eorge. T u tto  ciò ripeto a puro titolo inform ativo. 
C ordia li saluti.

C r e s p i

D O C U M E N T O  N. 34 

C o l l o q u i o  B o n in - F r a z i e r  

(Telegramma dell'ambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

Da Parigi, 2 Maggio 1919.

N ella  conversazione che ebbi ieri con F razier (vedi mio 
telegram m a) io m i astenni dal fare qualsiasi allusione 
a lla  situazione presente. M a al m om ento di accom iatar
si, F razier ne parlò  egli, dicendom i quanto era addolo
rato di essa, sopratutto dopo aver assistito personalm ente 
a lle  accoglienze trionfali che W ilson ebbe in Italia . G li r i
sposi che se si fosse trovato in  questi ultim i giorn i in Italia  
avreb be veduto una unanim ità popolare anche più im po
nente per afferm are i nostri d iritti su Fium e. G li spiegai 
im portanza vo to  C am era, dim ostrandogli com e qualsiasi 
G overno che rinunziasse a sovranità Fium e sarebbe rove
sciato in  pochi m inuti. F razier m i dom andò se non temes
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simo che attribuzione a ll ’ Ita lia  di F ium e provocasse guerra 
con jugoslavi. G li risposi che avrei tem uto gu erra n ell’ipo
tesi contraria  attesoché fium ani soggetti a i croati sarebbero 
gravem ente oppressi e in  continua agitazion e che si rip er
cuoterebbe gravem ente su opinione pu b b lica  italiana. M i 
chiese se credessimo cosa facile assorbire sloveni e croati 
che ci annetterem m o ove fossero realizzate nostre aspira
zioni; g li risposi citandogli esempio delle popolazioni a llo
gene che si trovano nel R egn o, fra le  quali slavi del N a- 
tisone, che si dim ostrano ottim i italian i. M i parlò  del lato 
econom ico della  questione di Fium e accennando a lla  pos
sibilità che noi v i im pedissim o il com m ercio d ell’hinterland 
slavo.

G li risposi che sul terreno econom ico l ’intesa sarebbe 
sem pre facilissim a, che an zi avrem m o ogni interesse inten
sificare il com m ercio di quel porto. M i parlò  poi dei te
deschi d ell’A lto  A dige, dicendom i però in  form a precisa 
che la linea del Brennero era assolutam ente necessaria a l
l ’ Italia. M i lasciò tornando ad esprim erm i suo ram m arico 
della  situazione, senza però accennare ad  alcuna possi
b ile  soluzione, e cosi lo lasciai partire.

È  m ia im pressione che egli sia venuto a  recarm i perso
nalm ente la  lettera  di W ilson anche allo  scopo d ’ indagare 
le nostre disposizioni.

B o n in

D O C U M E N T O  N . 35 

A l t e r n a t i v a  p o s t a  a l l ’ I t a l i a

('Telegramma collettivo al ministro Sonnino)

Da Parigi, 2 Maggio 1919, ore 75.

In vito  a ll’A u stria-U n gh eria  d ’inviare delegazione per la 
pace. Fino ad ora nessun cenno nei giornali. A  nostro a vv i
so, la  decisione im provvisa presa ieri nel Consiglio dei T re , 
evidentem ente im provvisa poiché pochi m inuti prim a di 
n otificarla a Bonin L ongare il signor Pichón la  ign orava, 
sem bra doversi com m entare com e segue:
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Il differim ento a  m artedì dell’in izio  dei n egoziati con i 
tedeschi è una specie di ultim atum  a noi per intervenirvi; 
la  convocazione degli austro-tedeschi ne è la  sanzione e ci 
si dice cioè: se vo i non sarete qui il 6, noi tratterem o senza 
di vo i, non solo con i tedeschi, m a anche con gli austro
ungheresi.

D u e v ie  si offrono a  noi:
a) L a  resistenza assoluta dettata d a ll’offesa a l nostro pre

stigio per essere efficiente dovrebbe condurci a qualche 
atto risolutivo con le conseguenze: rottura grave non solo 
con l ’A m erica, m a anche con g li a lleati, decadenza asso
luta  del Patto di L on d ra, elim inazione dell’ Ita lia  da ogni 
possibile van taggio  in A sia M inore ed in A frica, guerra 
econom ica.

Possiamo affrontare questa situazione con la  certezza 
di uscirne vittoriosam ente?

U n a  cap itolazione ed anche una insufficiente transazione 
dopo presa q u ella  v ia  sarebbe l ’u ltim a um iliazione.

b) T ra tta re  subito un  n egoziato sulla base svolta dal 
Temfis, cioè provvisoria  am m inistrazione di Fium e e 
tratto d el golfo da p arte  della  Società delle N azioni, la 
quale avreb be m andato preciso di costruire il nuovo porto 
entro un term ine breve e d i separare nel frattem po gli ita 
liani d agli slavi; scaduto il term ine, Fium e sarebbe attri
buita a llT ta lia , se possibile senza plebiscito.

Q uesta soluzione avreb be il van taggio  di consacrare fin 
da ora il d iritto  dell’ Ita lia  su Fium e; sem bra quin di restare 
n el quadro del vo to  della  C am era.

Q u alora  il R . G overno ritenesse favorevole d i considera
zione la  seconda ipotesi, ci perm ettiam o rilevare l ’assoluta 
ristrettezza del tem po.

Im p eriali a tale proposito ricorda osservazione fattagli 
da L lo yd  G eorge il 23 ap rile  e da lu i riferita  a i delegati: 
« Se vo i non sarete a V ersailles con noi il T ra tta to  di L on 
d ra se ne va  ».

C r e s p i  - I m p e r i a l i  - B o n in  - C e l l e r e  - D e  M a r t i n o .
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D O C U M E N T O  N. 36 

I n f o r m a z i o n i  d a  P a r i g i  a  R o m a

( Telegramma dell’ambasciatore Boriili al ministro Sonnino)

Da Parigi, 2 Maggio 79/9, ore 22.

Secondo inform azioni assunte da buona fonte W ilson si 
sarebbe vivissim arnente doluto con C lem en ceau del mes
saggio Poincaré, di cui al m io telegram m a, qualificando
lo com e grave offesa a lui fatta.

B o n in

D O C U M E N T O  N . 37 

I n f o r m a z i o n i  d a  P a r i g i  a  R o m a  

( Telegramma collettivo al ministro Sonnino)

Da Parigi, 2 Maggio 1919, ore 22,45.

1) Im p eriali ha oggi incon trato per strada Sir R ennell 
R odd, ha discorso qualche m om ento con lui e g li ha chia
ram ente m anifestato la  sua am ara  stupefazione per inespli
cab ile contegno attuale d i L lo yd  G eorge e per la  grave 
ripercussione che esso fatalm ente a v rà  sulle future rela
zioni italo-britanniche. Sir R ennell R o d d  ha riconosciuto 
l ’ im portanza capitale che la questione di Fium e ha per 
noi, sopratutto per il suo carattere em inentem ente senti
m entale, esorbitante da ogni valutazione diplom atica. Sir 
R enn ell R odd ha soggiunto che con buona volontà è im 
possibile non si trovi una soluzione conciliante e ha la
sciato intendere che ne aveva  escogitata una che forse si 
riserva sottoporre a  V . E . a  R o m a, per dove ha detto p a r
tirebbe stasera dopo il colloquio con B alfour e L lo yd  George.

2) D a inform azioni d i buona fonte risulta ch e il m es
saggio di Poincaré a llT ta lia  ha provocato acre recrim ina
zione a  C lem enceau da parte di W ilson, che è stato appog
giato  da L lo yd  George.

3) Console di M arsiglia  telegrafa che secondo gli viene 
riferito esercito serbo m ob ilizza ufficiali e soldati colà resi
denti. Si disporrebbe a  rim patriarli.
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4) D a un colloquio con Sabatini e  M arx  della  Maison 
de la Presse, G allavresi h a  tratto  impressione che la  Francia 
per quanto bene intenzionata nulla potrà fare per soste
nere l ’aspirazione ita lian a, data la  sua assoluta dipendenza 
econom ica d a ll’A m erica, dipendenza di cui profitta W ilson. 
N ella m edesima situazione a ll ’incirca si trova l ’ Inghilterra.

L lo yd  G eorge inoltre non osa m ettersi contro Wilson 
d ata  la p o p olarità  del Presidente presso la  massa popolare 
inglese, donde a parere interlocutori necessità trovare un 
com prom esso.

5) Si è saputo da buona fonte che Pichon a un giornalista, 
che ricevette ieri dopo Bonin L on gare, disse che Glem enceau 
e L lo yd  G eorge si attendevano qualche m essaggio dal Pre
sidente del C on siglio  che desse la com unicazione del voto 
della C am era.

C r e s p i  - I m p e r i a l i  - B o n in  - C e l l e r e  - D e  M a r t i n o

D O C U M E N T O  N. 38 

E v e n t u a l e  s o l u z i o n e  c o n c i l i a t i v a  p e r  F iu m e  

( Telegramma del ministro Sonnino al comm. De Martino)

Da Roma, 2 Maggio 1919, ore 21,4.0.

C om unico, in telegram m a a p a rte , il testo di una nota 
che ho diretto questa sera agli am basciatori di Fran cia e 
d ’ In ghilterra a R om a. N el discorrere coi m inistri degli 
a ffari esteri a lleati sulla nota suddetta, il m archese Im 
periali e il conte Bonin, oltre ed a parte la  questione di 
form a relativa  a l d ivieto di pace separata, sono autorizzati 
a  considerare anche la situazione di m erito. Essi daranno 
opportuno svolgim ento a quan to nella nota si contiene circa 
l ’attuale im possibilità concreta in cui l ’ Ita lia  si trova di 
poter ottenere d alla  C onferenza della  Pace il regolam ento 
delle proprie aspirazioni territoriali, non solo per il dis
senso esistente fra l ’ Ita lia  stessa e le altre Potenze, m a 
anche per il  dissenso esistente fra le Potenze stesse. D ifat
ti è bene ripetere che al G overno italian o non è stata 
offerta dalle tre Potenze alcuna form ula conciliativa  in cui 
le tre Potenze stesse si accordino; m entre il m antenim ento
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puro e sem plice del P atto  di L on d ra, se è offerto dai due 
alleati, viene nettam ente negato d a lla  Potenza associata.

Se, com e è probabile, le due Potenze a lleate  rinnove
ranno l ’assicurazione di essere pronte a ll ’integrale esecu
zione del Patto di L ondra, i signori am basciatori faranno 
osservare che tale dichiarazione non basta per esaurire 
l ’argom ento e per costituire l ’ Ita lia  in  m ora d i accettare o 
rifiutare una tale offerta, poiché rim an e sem pre da deter
m inare in qual m odo l ’offerta stessa possa essere tradotta 
praticam ente in  atto.

L ’ Italia  non si può evidentem ente contentare, a l m o
m ento della  conclusione della  pace, di una pura afferm a
zione form ale da parte delle due Potenze alleate; essa ha 
il  d iritto di chiedere e chiede che le  si faccia conoscere in 
che m odo questa assicurazione si trad u rrà  in una effettiva 
assegnazione di territori con la necessaria garan zia  inter
nazionale.

L a  form a più perfetta d i ta le atto  sarebbe l ’adesione del
l ’A m erica, m a ove questa adesione, com e tutto fa cre
dere, non fosse possibile di ottenere, rim arreb b e a  sapere 
in quale m aniera pratica  g li a lleati intendono garantire 
a ll’ Ita lia  l ’assegnazione effettiva dei territori accennati. Se 
poi, nelle conversazioni suddette che gli am basciatori sono 
au torizzati a condurre, riappaiono ancora una volta  le 
possibilità della  ricerca d i-u n a  soluzione conciliativa, i si
gn ori am basciatori terranno com e n orm a a ll’uopo le con
dizioni com unicate col telegram m a N . 93 e per quanto 
riguarda F ium e cercheranno di poter discutere sopra una 
form ula, la  quale, a llo  stato delle cose, non im portasse da 
parte dell’ Ita lia  un a rinuncia: accettare l ’o fferta che la 
stessa città  d i Fium e h a fatto di annettersi a ll ’ Italia.

P er spingere fino a ll ’estrem o il nostro spirito di concilia
zione, i signori am basciatori am m etteranno la ricerca di 
una form ula che neppure im porti l ’im m ediata afferm azione 
della  sovranità italiana. L a  form ula m edia potrebbe es
sere rappresentata dalla  proposta fa tta  recentem ente sul 
giornale Temps, la  cui sostanza fu accen n ata  nel re
cente colloquio fra il sig. Poincaré e il conte Bonin, se
condo la  quale la  piena assegnazione di F ium e alla  so
vran ità  ita lian a sarebbe rin via ta  di qualche anno (da de
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term inarsi fin d a  ora) in  relazione a ll’eventuale costruzione 
di altro  porto o ferrovia nella Jugoslavia, costruzione a 
cui l ’ Ita lia  potrebbe concorrere con una som m a fin d a o r a  
determ inata.

R im an e inteso che debbono essere assolutam ente assi
curate le c ittà  d i Z a ra  e Sebenico a lla  n azionalità italiana 
in  m odo norm ale, e inoltre tutte le isole del T ra tta to  di 
L on d ra, salvo forse P ago. Se si volesse fare qualche altra 
singola esclusione, occorrerebbe prim a discuterne. S ’in
tende che deve essere assicurato a ll’ Ita lia  il confine ita
liano del Brennero e delle A lp i, com e dal Patto di Londra 
e fino a V olosca. D evono altresì essere date precise garanzie 
che la  ferrovia T rieste-Feistritz-R osen bach-K lagen furt sarà 
tutta, a l di là  del confine italiano, assicurata a ll ’A ustria  te
desca, restando interam ente fuori del territorio jugoslavo 
nella- determ inazione del confine fra Jugoslavia e Austria 
tedesca. S ’intende che tutte le conversazioni degli am ba
sciatori non potran no essere che ad referendum né addi
verranno ad  accordi im pegn ativi prim a dell’assenso del 
R . G overno.

SONNINO

D O C U M E N T O  N . 39

N o t a  d e l  G o v e r n o  I t a l i a n o  a i  G o v e r n i  d i  F r a n c ia  

e  d i  G r a n  B r e t a g n a

( Telegramma del ministro Sonnino al comm. De Martino)

Da Roma, 2 Maggio 19 1 9, ore 23.

E cco il  testo d i una n ota  diretta questa sera dal ministro 
Sonnino a  questi am basciatori d i Fran cia  e Inghilterra:

Prego V . E . po rtare a  conoscenza del G overno britan 
nico (oppure d ella  R ep u b b lica) q uan to  segue:

I l 13 a p rile  u. s., in  un a riunione del C onsiglio dei Q u a t
tro fu im provvisam ente proposto d i procedere a lla  convoca
zione d i p lenipoten ziari tedeschi per la  firm a del T rattato  
di Pace.

I l rappresentante d ell’ Ita lia  d ich iarò subito che non gli
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era possibile consentire a  questa convocazione se prim a 
non fossero state risolte le questioni che riguardavano l ’ Ita 
lia. L a  sera stessa il Presidente O rlan do  diresse al signor 
C lem enceau una lettera del tenore seguente:

« D ans la  réunion de ce soir il a  été convenu q u ’aucune 
invitation  ne serait adressée a u x  plénipotentiaires allem ands 
a va n t m ardi. Je  vous serai reconnaissant de ne pas men
tionner le G ouvernem ent Italien  dans ladite invitation 
avant la  com m unication que je  réserve de vous faire par
venir à  ce sujet, à  la  suite de la  conversation que j ’aurai 
dem ain avec le Président Wilson.

« P articiper à  cette in vitation  im pliqu erait en effet, dès 
à présent, une solidarité dans la  p a ix  séparée offerte à 
l ’A llem agn e, tandis que l ’on adm ettrait par contre la  pos
sibilité de laisser en suspens la p a ix  avec l ’A utriche-H on- 
grie, qui est liée d ’une m anière indissoluble à  l ’autre. »

Il signor C lem en ceau rispondeva cosi:

«Je prends note de l ’indication  contenue dans votre 
lettre, et il est convenu que j ’attends la com m unication 
q ue vous m ’annoncez.

« Perm ettez-m oi toutefois de vous faire observer dès m ain
tenant que les prélim inaires de paix  q u ’ il s’agit de notifier 
à l ’A llem agn e ne constituent pas une paix  séparée qui lui 
serait offerte.

« Ils ne sont que le point de dép art de la paix  générale 
à conclure avec les Puissances ennemies.

« O n  ne peut dire q u ’ils laissent en suspens la paix  avec 
l ’A utriche-H on grie, puisque les conditions de cette p aix  
n ’ont pas encore été exam inées et q u ’elles doivent précisé
m ent faire l ’ob jet de l ’étude à laquelle il v a  être procédé. »

Il Presidente replicava quanto segue:

«Je m ’empresse de vous rem ercier de la  lettre que vous 
a vez bien vou lu  m ’adresser ce m atin.

« A  la  suite de la  conversation que j ’ai eue aujourd ’hui 
avec le Président W ilson, je  m e vois dans la  nécessité de 
m aintenir toutes les réserves de m a lettre d ’hier, dont je  
confirm e entièrem ent le contenu. »
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La discussione delle questioni italiane nel Consiglio dei 
Q uattro  avvenne a P arigi il 19 aprile  e si constatò un pro
fondo dissenso che con successive conversazioni si cercò di 
conciliare.

M entre tali conversazioni proseguivano, avvenne la  nota 
pubblicazione del m essaggio del Presidente W ilson, in cui 
veniva messa in dubbio la  premessa d i autorità dei delegati 
italian i per assolvere il com pito loro nella Conferenza della 
Pace.

In  seguito a ciò il Presidente O rlan d o  diresse ai capi 
dei G overni a lleati una lettera contenente fra l ’altro  la co
m unicazione seguente: «Je m ’abstiens de toute apprécia
tion sur ce fait, m ais je  ne peux à  m oins, M onsieur le Pré
sident, de faire appel au  traité d ’alliance qui nous lie ainsi 
q u ’au devoir et au  droit qui en découle.

« V ou s avez renouvelé tout récem m ent les déclarations 
les plus form elles sur vo tre  intention, dont du reste je  n ’ai 
jam ais douté, de vouloir assurer à l ’ Italie  tous les droits qui 
découlent du  traité. C ’est en invoquant ces droits d ’alliance 
que je  viens vous prier de vouloir bien considérer l ’ impossi
bilité dans laquelle la D élégation  italienne se trouve de 
prendre une p a rt ultérieure a u x  travau x  de la Conférence 
à  la  suite du grave incident qui vien t de se produire.

« Les conditions de p a ix  avec l ’A llem agn e peuvent dé
sormais être considérées com m e arrêtées dans leurs éléments 
essentiels. Je  déclare que je  serai à m êm e de les signer avec 
les Alliés de l ’ Italie  dès que les conditions de p a ix  concer
nant les frontières italiennes auront en m êm e tem ps été 
égalem ent réglées.

« En effet, il découle de l ’accord aussi b ien que de la 
déclaration  signée à Londres le 26 A v ril 1916 que les Puis
sances signataires des actes susdits doivent a rriver ensem ble 
à la conclusion d ’une p a ix  générale ».

In  una conversazione successiva avven uta  il  24 aprile, 
il Presidente O rlan do dich iarava che la  pubblicazione del 
messaggio del Presidente W ilson lo  ob bligava a ritornare 
in Ita lia  per interrogare il P arlam ento sulla situazione; e 
l ’opportunità di ta le  decisione fu am m essa dai rappresen
tanti delle a ltre Potenze.

In  quella riunione i tre rappresentanti suddetti espressero
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i punti di vista rispettivi e fu ancora una vo lta  constatato 
che nessuna intesa o accordo potevasi raggiungere dai G o 
verni a lleati e associati sulle condizioni di pace concernenti 
le rivendicazioni italiane, sia in  v ia  conciliativa  a l di fuori 
del T rattato  di L ondra, sia in  conform ità del T rattato  
stesso.

I l  G overno italian o h a consultato il Parlam ento n azio
nale, ricevendo il voto  di piena solidarietà e fiducia.

D elle dichiarazion i fatte a l Parlam ento dal Presidente 
del Consiglio, si trascrive il  passo seguente com e quello che 
riassum e anche oggi la  situazione in  cu i si trova il  G overno 
italian o :

« L ’ Ita lia  non si tro va  g ià  in  presenza di una soluzione 
in cui a lleati ed associati coincidano nella rigorosa ed insor- 
passabile m isura del patto  convenuto o nella proposta di 
un com prom esso nel quale essi tutti consentano; trovasi 
invece in  presenza di un dissenso che finisce col negare pra
ticam ente la  possibilità utile che determ inate condizioni 
territoriali riservate a ll ’ Ita lia  possano essere contenute in 
un trattato  d i pace accolto da tutte le Potenze alleate  ed 
associate.

« Finché a questo non si pervenga, finché il com plesso dis
sidio esistente fra  i nostri a lleati e la  Potenza associata non 
sia risolto, la  conclusione della  pace non è possibile nei 
riguardi dell’ Ita lia; e noi abbiam o g ià  detto com e non sia 
giustam ente possibile un a pace che non ab b ia  il  valore di 
pace generale. »

U n  altro passo del discorso del Presidente del Consiglio 
O rlan do riferiva  il nostro ardente desiderio ed il nostro 
ferm o proposito di m antenere le allean ze cem entate dal 
sangue com une.

T a li  dichiarazioni sono state espressam ente e ripetuta- 
m ente fatte e com m entate dai delegati ita lian i, in  tutte 
le discussioni che si erano riferite alle 'nostre riven dica
zioni.

M entre il G overno italian o si trova sem pre in  attesa di 
conoscere dai suoi alleati quale soluzione essi abb ian o a 
proporre d ’accordo con il G overno d egli Stati U n iti e quale 
condotta essi intendano di adottare insiem e a ll’ Ita lia  per
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l ’esecuzione d ell’accordo e della  d ich iarazion e di L ondra 
del 26 ap rile  1915, debbo pregare V . E . di richiam are la 
attenzione del Suo G overno sul fatto  che non solam ente 
tale dichiarazione vieta  tra  g li a lleati ogni pace separata, 
m a contiene altresì le seguenti disposizioni:

«Les quatre G ouvernem ents conviennent que lorsqu’il 
y  au ra  lieu  de discuter les term es de la  paix  aucune des 
Puissances alliées ne po u rra  poser des conditions de paix 
sans accord  préalab le avec chacun  des autres alliés. »

I l R . G overno avrebbe riten uto necessario e urgente di 
richiam are l ’attenzione del G overn o di V . E. su d i ciò, 
anche soltanto in  seguito a lla  n otizia  ufficiale com unicata 
ieri a l R . am basciatore a  P arig i d a l m inistro degli affari 
esteri di F ran cia , che g li a lleati si propongono d i presen
tare m artedì 6 corren te a i plenipoten ziari tedeschi a  V e r 
sailles le  condizioni di pace con la  G erm an ia. M a  questo 
richiam o deve, con grande rincrescim ento del G overno ita 
liano, assum ere il  valore d i una form ale protesta in  seguito 
alla  notizia  che è stata com unicata per la  stessa v ia  ufficiale, 
e cioè che sia stata deliberata  la  convocazione per il 13 
e il  15 m aggio dei delegati d e ll’ A u stria  e d ell’U n gh eria  
e ciò a l di fuori di ogni consenso del G overno italiano, a 
cui non è neanche d ata  p reven tiva  n otizia  di ta li intenzioni.

Sem bra a l R . G overno che questo atto sia in form ale dis
sidio coi p atti d i a llean za sopra indicati.

Per quanto rigu ard a la  convocazione dei delegati te
deschi, si p oteva forse addurre una spiegazione per ciò che 
alla  com pilazione della  m aggior parte delle clausole l ’ Ita lia  
aveva partecipato, e che i m otivi prin cipali del suo dissenso 
non riguardavano la  pace con la  G erm ania. T u tta v ia  anche 
a questo proposito il R . G overno deve fare osservare che 
gli risulta che le  condizioni d i pace con la  G erm an ia  sono 
state m odificate senza preven tivo accordo con il G overno 
italian o, e deve perciò fare le p iù  am pie riserve.

M a  per quan to invece r igu ard a  la  pace con l ’A ustria  e 
con l ’U n gh eria , l ’ Ita lia  rappresenta fra le cinque grandi 
Potenze quella  che è m aggiorm en te interessata, e nessun 
accordo si è form ato p er ciò che r igu ard a  tanto le condi
zioni territoria li quan to tutte le  a ltre condizioni.

Il R . G overno deve far osservare ai G overni a lleati che

50.
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la  portata di questo atto non può conciliarsi con i  patti con
venuti con gli alleati stessi e sui quali l ’a llean za si fonda.

SONNINO

D O C U M E N T O  N . 40 

I s t r u z io n i  d i  O r l a n d o  a g l i  a m b a s c i a t o r i

( Telegramma urgentissimo del presidente del Consiglio Orlando 
al comm. De Martino)

Da Roma, 3  Maggio 1919.

In  relazione alla  nota inviata  ieri sera a questa A m 
basciata di Fran cia  e d ’ In gh ilterra  Bonin e Im periali 
dovranno chiedere di essere ricevuti oggi stesso a mio nome 
da C lem en ceau  e L lo yd  G eorge cui debbono fare una m ia 
com unicazione diretta e personale. G li am basciatori dovran
no far r ilevare a L lo yd  G eorge e C lem enceau che nella anzi- 
detta nota si com unica a l tem po stesso il voto di fiducia che
il M inistero italiano ha avuto dal Parlam ento. N elPintratte- 
nersi coi due capi dei G overni sul contenuto della  nota, 
Im p eria li e Bonin dovranno condursi secondo le istruzio
ni inviate nel telegram m a precedente e tendenti a giun
gere ad  un accordo il più presto. A n che C ellere dovrà chie
dere di essere ricevuto dal Presidente W ilson per inform arlo 
della  nostra com unicazione agli A llea ti e per d irgli che 
siam o sem pre desiderosi di trovare una v ia  di conciliazione.

O r l a n d o

D O C U M E N T O  N. 41

D o m a n d a  d i  u d i e n z a  a i  t r e  c a p i  d i  g o v e r n o

( Telegramma collettivo al ministro Sonnino)

Da Parigi, 3  Maggio 1919, ore 13.

Conform e ordini Presidente O rlan do tre am basciatori 
hanno chiesto essere ricevu ti oggi rispettivam ente C lem en 
ceau  L lo yd  G eorge e W ilson. A  buon conto inform iam o 
che secondo seri indizi non è da escludersi che Francia e



Documenti (re. 42) 787

In ghilterra  rispondano che garantiscono esecuzione del 
T rattato  di L on d ra, ben inteso con la  conseguenza di Fium e 
a lla  C ro azia , e che otterranno l ’assenso di W ilson.

Telegrafiam o in proposito a S. E. O rlan do , con preghiera 
di com unicazione a V . E . P ertanto qualora  nel colloquio 
richiesto si verificasse tale eventualità, Im periali e Bonin 
si lim iteranno a rispondere che riferiran no al R . G overno.

C r e s p i  -  I m p e r i a l i  - B o n in  - C e l l e r e  - D e  M a r t i n o

D O C U M E N T O  N . 42

C o n t in u a z i o n e  d e l  s e r v i z i o  s o c c o r s i  

('Telegramma del ministro Crespi al ministro Sonnino)

Da Parigi, 3  Maggio 1919, ore s i .

È  m ia opinione che interservizio soccorsi (relief ) e vetto
vagliam en ti deve essere conservato com e vasta im presa um a
n itaria  intesa ad  im pedire che con la  fam e si d iffonda la 
anarchia e com e m ezzo per ristabilire le condizioni nor
m ali in E uropa.

È  quindi essenziale che questo servizio abb ia  precedenza 
su tutti g li a ltri (salvo q uelli richiesti da im pellenti neces
sità m ilitari) e che non sia considerato soltanto com e arm a 
per com battere il  disordine. M i risulta chiaram ente che ciò 
corrisponde pure a l concetto di H oover, direttore generale 
relief, e del G overno am ericano in  generale, e posso dire 
che m i sento sicuro che g li S tati U n iti non hanno m ai 
avuto in m ente d i valersi della  sospensione invio v iv eri co
m e m ezzo coercitivo n ell’attuale d ivergenza politica. R a c 
com anderei quin di vivam ente che questo concetto fonda- 
m entale servisse d i linea d i condotta alle autorità  italiane 
n ell’ interesse d i tutti.

Identico telegram m a spedisco alle  L L . E E . O rlan d o e 
D iaz.

C r e s p i
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D O C U M E N T O  N . 43 

C o l l o q u i o  B o n in - C l e m e n c e a u  

( Telegramma dell’ambasciatore Boriiti al ministro Sennino)

Da Parigi, 3  Maggio 1919.

In  relazione al telegram m a in  chiaro a firm a O rlando, 
m i sono recato oggi alle 14 c m ezza d a  C lem enceau; gli ho 
detto che venivo a vederlo  d ’incarico del Presidente del 
Consiglio e gli ho chiesto se fosse a conoscenza della nota 
d iretta  da S. E . Sonnino a  B arrère e a Erskin. E gli m i disse 
che ancora non l ’aveva  ricevuta, che soltanto g li era stata 
segnalata una lunga nostra nota. A llo ra  gli riassunsi i punti 
più salienti, rivelando in  prim o luogo che essa com unicava 
a l tem po stesso a l G overno francese ed a ll ’inglese il  voto di 
fiducia ottenuto dal M inistero italian o e segnalando la  si
tuazione a noi creata  dal dissenso esistente non soio fra 
l ’ Ita lia  e le a ltre  Potenze, m a anche fra  le Potenze stesse. 
C lem enceau m i disse che vo leva  anzitutto esporm i il suo 
punto di vista. In  tono p iù  gentile che non sia suo costume 
m a che riv e la va  non poco risentim ento, m i disse che a  suo 
giudizio  noi avevam o sbagliato strada. Chiedendo Fium e, 
che il  P atto d i L on d ra  assegna a lla  C ro azia , noi uscivam o 
dal P atto d i L ondra; nutrendo q u ella  aspirazione noi dal 
prim o in izio  della  C onferenza avrem m o dovuto proporre 
a i nostri a lleati una revisione del patto  che ci desse Fium e 
sotto qualche form a, contro nostra rin un cia in  altro punto. 
Invece, egli diceva, avevam o voluto forzare la  m ano agii 
alleati, dichiarando ultim am ente che non potevam o asso
ciarci a ll ’invito  ai tedeschi se non fossero state regolate le 
nostre questioni, e poi lasciando la  Conferenza. C on  questo 
atto noi avevam o violato il  Patto di L on d ra  con le conse
guenze che potrebbero essere assai gra v i. N on potevam o 
pretendere d i tenere in  sospeso la  pace del m ondo indefi
nitam ente; ed accennò, senza vo ler precisare, a lla  possi
bilità  di qualche prossim o atto p ub b lico  da parte degli 
a lleati, che potrebbe rendere per noi ancora più difficile 
la situazione.
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N on ho bisogno di dire a  V . E. che ho risposto a tutte 
queste afferm azioni, ora ribatten do ora riservando e sopra
tutto per quanto concerne la  vio lazione del Patto d i L ondra, 
che afferm ai invece essere commessa d agli alleati con la 
convocazione austro-ungherese.

E gli replicò che i suoi giureconsulti avevano già  in  pronto 
le conclusioni dim ostranti la  vio lazion e essere da parte no
stra. D opo aver opposto a i suoi tutti i nostri argom enti, dissi 
a C lem en ceau che delle sue parole non volevo ritenere se 
non quelle che apparivan o avere qualche carattere conci
liante e consono ai sentim enti, che egli m i andava m algrado 
tutto conferm ando, della  sua antica am icizia  per l ’ Italia. 
G li dissi che stava bene parlare  di non uscire dal Patto di 
L ondra, m a quali assicurazioni e garan zie poteva egli darci 
di poterlo fare accettare d a  W ilson? A  ciò egli rispose senza 
esitazione quanto g ià  L oucheur e T a rd ieu  avevano detto 
a C respi, cioè che questa era cosa che riguardava i nostri 
alleati. G li chiesi a llora, prendendo occasione da quanto 
egli aveva  detto in  principio della nostra conversazione 
sulla possibilità d i un com prom esso per Fium e, se io  potevo 
ritenere che egli appoggerebbe schiettam ente una nostra 
proposta conciliativa. E gli m i disse che si, se essa si fon
dasse su basi accettabili.

Aggiunse però che p a rla va  per conto della  Fran cia  sol
tanto e ripetendo ciò che del resto egli aveva detto più 
volte nel corso della  conversazione, che i nostri a lleati non 
prenderebbero m ai l ’in iziativa  di farci proposta alcuna. 
P arlando della  possibilità d i un com prom esso e avendo io 
avuto l ’occasione d i dire che noi non avrem m o m ai accet
tato un a qualsiasi form a che non assicurasse Fium e alla 
fam iglia ita lian a, egli m i disse che ciò egli cap iva  perfetta
m ente; quando però accennai a lla  nota proposta del Temps 
eg li m i disse che non g li p areva cosa seria. Evidentem ente 
egli pensa a lla  soluzione tipo S aar, proposta da T ard ieu  
e L oucheur.

U scendo d al gabinetto di C lem en ceau  incon trai quei due 
m inistri, più K lo tz , i quali tutti m i raccom andarono viva
m ente di suggerire a l m io G overno di non lasciar incom in
ciare le trattative con i delegati tedeschi in  nostra assenza.

C on  questo telegramma, m i lim ito a riferire il mio collo
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quio con C lem enceau, rim andando le mie impressioni e i 
com m enti a l telegram m a collettivo che invierò sollecita
m ente di concerto con i m iei colleghi.

B o n in

D O C U M E N T O  N . 44 

C o l l o q u i o  I m p e r i a l i - L l o y d  G e o r g e  

( Telegramma dell’ambasciatore Imperiali al ministro Sminino)

Da Parigi, 3  Maggio 1919, ore 21.

O g g i ho conferito con L lo yd  G eorge. H o com inciato per 
com unicargli m essaggio d i cui odierno telegram m a in ch ia
ro del Presidente del Consiglio. H a replicato non conoscere 
ancora testo nostra nota, di cui gli è stato trasmesso soltanto 
breve riassunto.

G li ho allora  indicato i punti essenziali della nota, specie 
q uello concernente l ’obbligo incom bente agli a lleati in base 
al T rattato  di L ondra circa previo accordo form azione delle 
proposte di pace, e ho m anifestato legittim a doglianza per 
invito rivolto  a nostra insaputa agli austriaci e ungheresi. 
H a replicato decisione essere stata im posta ai tre G overni 
da nostra assenza.

Consiglieri legali britann ici e francesi hanno espresso a v 
viso che con abbandono Conferenza, ritirandosi persone 
nostri rappresentanti da tutte le m issioni, noi ci siamo già  
separati d agli A lleati ed abbiam o g ià  virtualm ente annul
lato il trattato. C on tro questo ho naturalm ente elevato v i
vace protesta.

L lo yd  G eorge ha poi nettam ente rifiutato di entrare in 
conversazione nel m erito della questione controversa ed ha 
anzi insistito sul carattere affatto privato  del nostro collo
quio. L loyd  G eorge ha in  m assim a afferm ato:

1 ) conversazione non doveva in sede di Conferenza essere 
ripresa solito tram ite diplom atico. A  ta le  procedura è asso
lutam ente contrario W ilson che esige avvenga tra  plenipo
tenziari q ualificati a pronunciarsi senza bisogno previo as
senso telegrafico di chicchessia, assumendo dei loro atti re
sponsabilità solo davanti rispettivi Parlam enti;



Documenti (re. 44) 79«

2) che se nel giorn o d ’ incontro coi tedeschi, a lla  dom anda 
d i essi circa l ’ Ita lia  si d ovrà  rispondere che rappresentanti 
ufficiali d ell’ Ita lia  sono assenti, il Patto di L ondra «è anda
to » (is goné), e quindi mi ha ricordato l ’avvertim ento dato
mi il 24 corrente (vedi telegram m a collettivo del 2 m aggio) ;

3) che se invece i nostri delegati saranno a P arigi prim a 
d ell’incontro coi tedeschi, egli m antiene integra la dichia
razione rip etuta  a l Presidente del C onsiglio che l ’ In ghilter
ra «will stand by », e pur non im pegnandosi ben inteso a d i
chiarare per questo guerra a ll ’A m erica, rifiuterà di firm are 
qualsiasi pace non conform e al Patto di L ondra. Per con
seguenza Fium e dovrà in tal caso, giusta m edesimo patto, 
venire consegnata a lla  C ro azia ;

4) che se i nostri p lenipoten ziari tornano alla  data in
dicata , egli nutre anche speranza che potrà discorrere con 
W ilson per giungere ad  una soluzione con ciliativa, e sulle 
basi a ll’ incirca che form arono oggetto delle ultim e discussioni 
in  seguito a lle  q u ali, a  suo d ire, l ’ intesa era  quasi sul punto 
di raggiungersi, quando noi, m algrado la  sua insistenza, ci 
siam o assentati in  seguito a l m anifesto di W ilson e rifiu
tam m o di proseguire le trattative. Su questo punto però 
L lo yd  G eorge ha esplicitam ente conferm ato la  sua prece
dente d ich iarazion e f irc a  unica soluzione per Fium e, ossia 
di c ittà  libera  sotto la L eg a  delle N azioni.

L a  soluzione venne da lu i q u alificata accettabilissim a da 
noi. Disse: o g li ita lian i hanno predom inanza in  num ero, 
influenza, posizione econom ica ecc. o non l ’hanno. N el p ri
m o caso essi finiranno sem pre per essere i padroni. N el se
condo caso non v i è più ragione di discutere. L lo yd  G eorge 
ha inoltre soggiunto che se R . G overno insiste sull’ultim a 
posizione presa da V . E . e m anifestata a ll’ incaricato di affari 
d ell’ In gh ilterra  a R o m a, che cioè non potrebbe oggi più 
contentarsi di quanto sarebbe stato possibile accettare a l
lora, ogni speranza d ’ intesa sarebbe van a; che gravissim o 
errore e pregno delle più  serie conseguenze è stata la nostra 
ritirata  a ll’ultim o m om ento, proprio a lla  v ig ilia  dell’in
contro col nem ico, dopo che per tre m esi poco o nulla si è 
da parte nostra tentato di negoziare circa una soluzione con
c ilia tiva  che si sarebbe certam ente trovata.

Per questo m otivo appunto egli, rendendosi subito conto
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dell’im barazzo  in cu i ci aveva  posti la  pubblicazione del 
com unicato d i W ilson, sul quale non vo leva  m anifestare 
apprezzam enti, e conscio delle a noi spiacevoli conseguenze 
della  secessione dalla  Conferenza, tentò quanto era um a
nam ente possibile, con risultato purtroppo negativo, per 
spingerci a non partire.

Sgradita  conversazione nella quale ho naturalm ente in 
ogni punto ribattuto  g li argom enti del Prim o M inistro, ed 
è term inata con un pistolotto finale sulle gravissim e respon
sabilità  che pesano sulle spalle dei G overn i a lleati trovantisi 
di fronte ai rispettivi popoli im perativam ente reclam anti la 
pronta conclusione della pace, n ell’im possibilità di giusti
ficarne il rifiuto per sem plice questione di Fium e.

N el lin gu aggio, con m e per la  prim a vo lta  severo e asciut
to, d i L lo yd  G eorge, e attraverso le solite m anifestazioni, 
a  m odo suo, d i riconoscim ento dei v e ri interessi italian i, m i 
è sem brato scorgere qualche traccia  d i personale risenti
m ento per l ’insuccesso della  sua azione m ediatrice.

L lo yd  G eorge n ell’accennare a lla  prim itiva impressione di 
W ilson, C lem en ceau e sua che delegazione ita lian a sarebbe 
subito qui torn ata  appena ottenuto il vo to  di fiducia della 
C am era, ha lasciato intendere che, accertata  la nostra de
cisione di assenza il giorno dell’incontro coi tedeschi, pro
vocherebbe in vio  di com unicazione, forse g ià  in  p rep ara
zione, a llo  scopo di precisare in  condizioni per noi spia
cevoli l ’atteggiam ento finale degli a lleati.

N on è m ancata nem m eno una rip etizion e, per quanto 
non precisa, d e ll’allusione fattam i il 24 d i una richiesta di 
evacuare Fium e.

L lo yd  G eorge ha pure detto che naturalm ente, una volta 
accertato e deciso il ritorno della  nostra delegazione, non 
m ancherebbe il  pretesto per differire di un giorno o due 
l ’incontro con i tedeschi.

I m p e r i a l i
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D O C U M E N T O  N . 45 

C o l l o q u i o  M a c c h i  d i  C e l l f .r e - W il s o n

(Telegramma dell’ ambasciatore Macchi di Cellere al ministro
Sonnino)

Da Parigi, 3  Maggio 1919.

S. E. O rlan d o  avendo telegrafato stam ane: « A n che C el
lere dovrà chiedere di essere ricevuto  da Presidente W ilson 
per inform arlo della  nostra com unicazione a g li a lleati e 
per d irgli che siam o sem pre desiderosi di trovare una via  
di conciliazione », ho chiesto ed ottenuto udienza da W ilson 
per le 18,30 d i oggi. N e sono uscito alle 19,30.

Prem etto che W ilson si è scusato di non poterm i desi
gnare l ’ora e che m i h a  invitato a lle  18 per le 18,30 dopo 
aver conferito nel pom eriggio con L lo yd  G eorge e Clem en- 
ceau. G li ho detto dell’ incarico ricevuto. W ilson era in
form ato della  nota di V . E. a codesti am basciatori fran 
cese e inglese. N on  ne conosceva esattam ente il contenuto, 
m a sapeva che v i si protestava contro la  convocazione dei 
p lenipoten ziari austriaci. A ven do constatato in  lui fin dal 
prim o m om ento, dietro una perfetta  cortesia, un assoluto 
proposito di freddezza e d i riserbo, ho cercato d i adden
trarm i n ell’argom ento per scrutare il pensiero suo. H o detto 
che dopo il voto  della  C am era  la delegazione ita lian a sem
b rava giustificata di attendere una parola  da P arigi che 
spianasse la  v ia  del ritorno in  base a  qualche proposta che 
conciliasse i v a r i punti di vista  col verdetto del popolo 
italiano. A  P arigi si era non soltanto taciuto deliberata- 
m ente, m a si prescindeva d a ll’ Ita lia  invitando a trattare 
a  nostra insaputa la  pace con il nostro p iù  diretto nem ico. 
C iò  ob bligava l ’ Ita lia  a protestare e a rich iam are g li a l
leati a i p atti convenuti. W ilson h a  replicato che la  colpa 
è nostra per aver abban don ato la  C onferenza e p er il  m odo 
col quale il  dissidio era stato prospettato d a  S. E . O rlan do 
al Parlam ento. S i è rip ortato  a ll ’ultim o colloquio in casa 
di L lo yd  G eorge, alle pressioni esercitate sul Presidente del
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Consiglio perché non partisse, alla  possibilità in quel gio r
no di risolvere la vertenza, alla  dim ostrazione fatta a S. 
E. O rlan do della  gravissim a conseguenza che avrebbe ge
nerato il suo abbandono ed alla  risposta del Presidente del 
Consiglio « che vedeva chiaram ente quelle conseguenze, e 
che le avrebbe egualm ente affrontate ». A  questo riguardo 
W ilson ha detto di avere com preso che V . E. stessa si sfor
zava , m a invan o, di scongiurare la partenza. D al canto mio 
ho ribattuto a W ilson che nel colloquio che io ebbi poste
riorm ente con lu i quello stesso giorno egli sem brò conve
nire nella necessità per S. E. O rlan do di appellarsi al Paese.

W ilson ha rettificato che la ragione addotta dal Presi
dente del C onsiglio spiegava m a non giustificava la sua p ar
tenza. Q u an to  alla  dichiarazione fatta al Parlam ento, W il
son ha m anifestato che, in presenza del noto rifiuto dei 
T r e  di darci Fium e, sarebbe stato a suo avviso preferibile 
non alim entare oltre la illusione del popolo italiano.

H o obiettato che la volontà del Paese per Fium e si ri
velò in m odo clam oroso prim a ancora delle dichiarazioni 
al P arlam en to, a l quale il rifiuto dei T re  venne da S. E. 
O rlan do francam ente ed am piam ente esposto.

H o aggiunto che la m anifestazione spontanea del popolo 
italiano dim ostra il lato sentim entale della  rivendicazione 
nazionale su Fium e, e che poteva sem brare non impossi
b ile  di trovare una soluzione che, sottraendo Fium e alla  
dom inazione croata, appagasse l ’aspirazione unanim e del
l ’ Italia.

W ilson ha replicato che egli aveva già  proposto per Fium e 
una form a di autonom ia che era stata decisam ente scar
tata  dal Presidente del Consiglio.

Addentrandosi poi a discutere di Fium e, ha ripetuto i 
noti suoi argom enti, aggiungendo di nuovo che lo stesso 
O ssoinack, il q uale in presenza di S. E. O rlan do  fu tanto 
veem ente a sostenere l ’annessione a ll ’ Ita lia , in un prece
dente colloquio con W ilson prim a del suo ritorno in A m erica, 
aveva  chiesto l ’autonom ia di Fium e e a veva  dichiarato che
i croati si erano astenuti quando egli fu eletto deputato 
della  C am era ungherese. M e ne sono dichiarato sorpreso.

A  questo punto, e sem pre n ell’intento di leggere in fondo 
al pensiero d i W ilson, m i è sem brato dover insistere sulla
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gravità  della  situazione odierna per chiedergli se a spia
nare la v ia  egli non avesse nulla da suggerire. M a  m i ha 
risposto di no. V ed e  la  « tragica  » gravità  della situazione, 
e l ’aveva  profetizzata a  S. E. O rlan do , il quale aveva  d i
chiarato di affron tarla  ugualm ente. E gli onestam ente non 
sapeva che cosa poter dire. I l Presidente del Consiglio, 
a suo giudizio , aveva  commesso un errore d i giudizio  e 
W ilson (che si trincerava evidentem ente orm ai dietro un 
proposito di fredda resistenza) si d ich iara im potente a 
correggerlo.

H o insistito, ho detto di sapere che gli a lleati intendevano 
d ich iararci responsabili della rottura del patto di alleanza 
(W ilson m i ha conferm ato che i loro esperti cosi g iu d i
cano, m a che egli non aveva  interpellato i suoi perché 
a  ciò estraneo), e che d a  ciò poteva nascere un conflitto in
sanabile. G li ho chiesto perciò se egli non credesse di pro
nunciare una parola  che, tenuto conto d ell’unanim e aspi
razion e del Paese, valesse a facilitare la posizione.

W ilson m i ha risposto: « M i sem bra di capire che v o 
gliate  da m e una d ich iarazion e che suoni invito  a i vostri 
di tornare. M a  non posso pronunciarla. N on ho nulla da 
dire ». E per d im ostrarm i che egli si atten eva tuttora 
ferm am ente a l program m a del suo proclam a (program m a 
che ha aggiunto di avere rivelato  a  V . E . e a S. E. O rlan do 
tre m esi p rim a), ha rib ad ito  gli argom en ti in base ai quali 
ci contesta la D alm azia  assegnataci dal Patto di Londra.

H o m anifestato a W ilson il m io profondo ram m arico.
E gli v i si è associato e nulla p iù  h a  detto.
Sorvolo naturalm ente su tutto quan to ho detto  io stesso 

a sostegno della  nostra causa duran te il lungo e penoso 
colloquio, dal quale ho desunto che W ilson è orm ai in 
perfetto affiatam ento con gli a lleati nelPaddebitare la re
sponsabilità d e ll’accaduto  a noi e nelPesim ersi d a ll’ invi- 
tare noi a lla  presentazione del trattato  di pace, trince
randosi dietro una fredda e quasi sprezzante indifferenza, 
m ascherata appena da una velata  sem plice correttezza di 
form a.

H o parim enti desunto che sarebbe van o tentare oltre di 
sm uoverlo dal suo insidioso program m a in nostro danno.

E gli si d ich iara oltre tutto sem pre più convinto di ser
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vire con le sue idee i veri interessi d ell’ Italia, della quale 
si è d ichiarato ancora oggi am ico verace.

C onclude che ci rim ane la sola arm a del T rattato  di 
L ondra.

M a c c h i  d i  C e l l e r e

D O C U M E N T O  N. 46

A l t e r n a t i v a  d e l l a  p o l i t i c a  i t a l i a n a

( Telegramma collettivo al ministro Sonnino)

Da Parigi, 5  Maggio 1919, ore 2

D a i colloqui odierni dei tre am basciatori risulta peggio
ram ento situazione. C i  troviam o di fronte al pericolo im 
m inente di una d ich iarazion e di decadenza del T rattato  
d i L on dra da parte di Fran cia  e G ran  B retagna se i de
legati ita lian i restano assenti a ll ’inizio della  conferenza coi 
tedeschi. I tre am basciatori hanno fondata impressione che 
non si tratta  d i van a m inaccia. G iova  riflettere che, a parte 
la  contestabilità del punto di vista di L lo yd  G eorge e C le- 
m enceau, sta in  fatto che è interesse di Fran cia  e G ran  B re
tagn a cogliere questo pretesto per esonerarsi dal gravoso 
obbligo com plessivo del trattato, valendosi com e arm a po
tente d ell’accusa di ritard are la  conclusione della pace. I 
giuristi dell’una e dell’a ltra  parte potranno discutere a l
l ’infinito, m a al di sopra di essi resta l ’ interesse m anifesto 
dei due alleati. R icordiam o a quale specioso pretesto la 
G ran  B retagna ebbe ricorso per esimersi d a ll’accordo del
l ’agosto 1917.

P er a ltro  è evidente che n ell’attuale situazione il T rattato  
d i L on dra è nostra unica arm a di salvezza, sia che doves
simo ridurci a reclam are l ’esecuzione pura  e sem plice, sia 
che esso ci ab b ia  da servire com e base a  transazione com 
plessiva.

In  ta le stato d i cose, urge salvare il T ra tta to  di L ondra da 
ogni contestazione, sia pure artificiosa. U n ico riparo con
siste nel ritorno dei plenipotenziari ita lian i per l ’apertura, 
(Iella conferenza coi tedeschi,
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Si presentano a questo punto una questione d i sostanza 
ed una di form a.

L a  questione di sostanza consiste nel previo regolam ento, 
sia pure in  m assim a, della  questione adriatica. O g g i, di 
fronte a l prestabilito piano di blocco che ci contrasta ed 
a l nostro isolam ento, ciò appare im possibile.

L a  questione di form a consiste nel trovare un m odo che 
perm etta a lla  delegazione italian a di tornare a  P arigi per 
quanto con la  questione d i m erito insoluta, m a salvando il 
prestigio del Paese e il  decoro della  delegazione.

M a  su questo punto non possiam o perm etterci esprim ere 
un avviso, unico giudice essendo il R . G overno in rela
zione allo stato della  pu b b lica  opinione italian a. Pericoli 
della situazione richiedono pronte decisioni.

C r e s p i  - I m p e r i a l i  - B o n in  -  C e l l e r e  - D e  M a r t i n o

D O C U M E N T O  N . 47 

I n f o r m a z i o n i  d a  P a r i g i  a  R o m a  

('Telegramma collettivo al ministro Sonnino)

D a Parigi, 4 Maggio ig ig .

I l signor M owi'er, direttore del Chicago Daily News, ha 
esposto punto d i vista am ericano attuale situazione, che as
serisce essere riconferm ato d a ll’H òtel C rillon.

M om ento critico della  Conferenza fu il m om ento della di
scussione circa  il B acino della  Saar. W ilson avrebbe loro 
detto che la  cosa più im portante era d i ottenere l ’accordo 
con la  Fran cia  difesa d a ll’ In ghilterra. Per questa ragione 
accettò il com prom esso sui 14 pun ti, ottenendo in  cam bio 
l ’adesione a lla  L ega delle N azioni. Com prom esso sulla que
stione della  S aar e sulla questione col G iappone spiegasi 
in tale m an iera; soltanto di fronte a ll ’ Ita lia  non am m ise 
com prom esso, poiché com pletam ente spalleggiato dalla  
F ran cia  e d a ll’ In gh ilterra  che per lu i form ano la  forza 
principale nel progetto della  L eg a  delle N azioni. M ow rer 
conferm a com pleto accordo fra  C lem enceau, L lo yd  G eorge 
e W ilson. Sua ostinata risoluzione questione Fium e in  senso
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sfavorevole a ll’ Italia si rafforza per il fatto che la Francia 
e l ’ Inghilterra sono esse pure contrarie. Crede che Wilson 
possa accedere a un compromesso solo se Francia e Inghil
terra si schiereranno dalla parte dell’ Italia. Circa pace 
senza Italia, egli crede che essa sia stata decisa ieri dal 
Consiglio dei Tre, che ha deliberato con consenso di Wilson 
formula vietante a ll’Austria di annettersi alla Germania. 
V . E. avrà ricevuto per mezzo del Presidente del Consi
glio telegramma di Crespi circa colloquio di un deputato 
italo-americano.

C r e s p i  - I m p e r i a l i  - B o n in  - C e l l e r e  - D e  M a r t i n o

D O C U M E N T O  N. 48 

I n f o r m a z i o n i  d a  P a r i g i  a  R o m a

( Telegramma del comm. D e Martino al ministro Sonnino)

D a Parigi, 4 Maggio 19 19 , ore 16,30.

Risulta a questo Ufficio Stampa che lavori di questa 
delegazione americana sono fondati gran parte sopra no
tizie fornite da agenti rimasti in Italia; allo scopo di poter 
meglio controllare e seguire origine informazioni americane, 
sarebbe necessario che fosse rimesso sollecitamente a que
sto Ufficio Stampa elenco agenti americani in Italia, tanto 
più che sembra prendere consistenza la notizia che infor
matori del Governo americano sarebbero in maggior parte 
serbi e jugoslavi.

D e  M a r t i n o

D O C U M E N T O  N. 49 

I n f o r m a z i o n i  d a  P a r i g i  a  R o m a

( Telegramma del comm. D e Martino al ministro Sonnino)

D a  Parigi, 4 Maggio 1919.

Bonin in seguito telefonata Aldrovandi ha interrogato 
per telefono il Gabinetto di Pichon per sapere se notizia 
indicata fosse vera. Gli fu risposto smentendola.

D e  M a r t i n o
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D O C U M E N T O  N. 50 

V i s i t a  d i  m in is t r i  f r a n c e s i  a  C r e s p i  

( Telegramma del comm. D e Martino al ministro Sonnino)

Da Parigi, 4 Maggio 1 9 1 9.

V . E. sarà stato già informato dal Presidente del Consi
glio dei due telegrammi diretti oggi dal ministro Crespi, 
con preghiera di comunicazione a V . E., relativamente 
alle visite da lui ricevute di due ministri francesi nonché 
alla loro insistenza circa ritorno delegazione italiana. Oltre 
ai telegrammi precisati S. E. Crespi ha diretto seguente 
telegramma al Presidente del Consiglio:

« Interpellato telegraficamente da Bonin gabinetto mi
nistro affari esteri francese smentisce notizia Havas. Bat- 
tioni mi riferisce che notizia esce da Associated Press e che 
Agenzia Havas ha ora sospeso notizia avendo saputo essere 
falsa. Del resto ministri amici mi dichiararono che Wilson 
si oppone qualsiasi invito. Appunto perciò essi fecero passi 
verso ministro italiano. Lasciarono chiaramente intendere 
che loro Presidente è al corrente del loro duplice passo. 
Naturalmente tu soltanto puoi essere giudice del decoro 
nazionale in questo supremo momento. »

D e  M a r t i n o

D O C U M E N T O  N. 51 

I n f o r m a z i o n i  d a  P a r i g i  a  R o m a  

( Telegramma collettivo a l ministro Sonnino)

D a  Parigi, 4 Maggio 19 19 .

1) Ufficio stampa comunica: «Alcuni giornali di questa 
mattina registrano voci che presentazione dei preliminari 
a delegazione tedesca sarebbe stata rinviata a venerdì o 
sabato. D a ily  M a il dice in occasione della verifica dei 
pieni poteri i delegati tedeschi avrebbero sollevato la que
stione dell’assenza dei delegati italiani e fatto rilevare che 
regno serbo-croato-sloveno, in nome del quale sono inte
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stati poteri dei delegati serbi, non è ancora stato ricono
sciuto da tutti gli alleati ed associati. Parecchi giornali ac
cennano a convocazione delle delegazioni] austro-unghe
resi per metà maggio. Parecchi giornali parlano di una co
municazione che verrebbe diretta questa sera da alleati 
e associati a l Governo italiano, implicante invito amiche
vole a riprendere parte ai lavori della Conferenza, ma sulla 
forma e il contenuto di tale comunicazione non sarebbesi 
ancora raggiunto accordo. C i riserviamo controllare questa 
notizia.

2' U n membro del comitato di redazione manifestò a 
Ricci Busatti il convincimento che il testo del trattato non 
sarebbe pronto martedì per la consegna.

3) Ministro Crespi ha telegrafato a V . E. per mezzo 
Presidente del Consiglio circa nuova clausola introdotta 
nelle condizioni d i pace, determinante che Germania pagherà 
indennità alleati in proporzione dello sforzo compiuto su 
ciascuno dei teatri della guerra.

H a anche comunicato cambiamento nella clausola per 
forniture di carbone all’ Italia, consistente nel sopprimere 
obbligazione imposta alla Germania di fare forniture con 
proprio materiale ferroviario, nel lasciare facoltà alla com
missione interalleata permanente di diminuire la quantità 
di carbone da fornire agli alleati in proporzione delle ne
cessità industriali della Germania, e di fissare la priorità 
delle forniture stesse.

4) Presso il Temps si riferisce che Tardieu considera 
stamane la situazione come gravissima e tale che in 48 ore 
sarà deciso il ritorno della delegazione italiana o la rottura.

In caso di rifiuto di ritorno a Parigi, i Governi inglese 
e francese faranno noto che essi si erano già dichiarati pronti 
a riconoscere il Patto di Londra, che attribuiva la Dalmazia, 
l ’ Istria, il Trentino ecc. a ll’ Italia e Fiume alla Croazia.

C r e s p i  - I m p e r i a l i  - B o n in  - C e l l e r e  - D e  M a r t i n o .
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D O C U M E N T O  N. 52

M e m b r o  i t a l i a n o  n e l l a  c o m m iss io n e  p e r  l a  S. D. N. ( i )

( Telegramma urgentissimo del comm. D e Martino al ministro 

Sonnino)

D a Parigi, 4 Maggio ig ig ,  ore 21,30.

Ministro Crespi ha telegrafato al presidente del Consiglio 
motivo urgentissimo per cui ritiene consigliabile sospendere 
invio lettera a Wilson e a Cecil circa rappresentanza Italia 
riunione domani Consiglio Lega Nazioni e suggerisce ac
cogliere domanda Wilson di nominare rappresentanza ita
liana.

Di fronte desiderio Crespi, Im periali e Bonin pregano 
V . E. telefonare circa sospensione o meno lettera già

P r o n t a - De M a r t i n o

D O C U M E N T O  N. 53 

C o l l o q u i o  B o n in - P ic h o n

( Telegramma dell’ ambasciatore Bonin al ministro Sonnino)

D a Parigi, j  Maggio ig ig .

M i sono recato poco fa da Pichon a fargli la comunica
zione verbale prescrittami intorno a ll’arrivo dell’E. V . e di 
S. E. Orlando. Il signor Pichon mi ha lasciato appena 
finire che chiese la comunicazione telefonica con Clemen- 
ceau ed essendogli stato risposto che il Presidente si era già 
recato da Wilson per la riunione dei Tre, si gettò subito 
nella sua carrozza per recare egli stesso il mio messaggio 
a Clem enceau in casa di Wilson.

D a tutto ciò argomento che si stesse preparando a no
stro riguardo qualche atto grave che Pichon ha voluto pre
venire con l ’immediata comunicazione del messaggio stesso.

(1) Intorno allo stesso oggetto, due telegram m i di Sonnino (4 e 
5 maggio) e uno collettivo (5 maggio) sono riprodotti nel testo a 
pagg. 518, 522, 523.

51
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• Pichon mi dichiarò che da più giorni le difficoltà con 
l ’ Italia lo turbavano oltre ogni dire. Pichon mi disse che la 
riunione con i tedeschi avrà luogo giovedì.

B o n in

D O C U M E N T O  N. 54 

C o l l o q u i o  I m p e r i a l i - L l o y d  G e o r g e  

[Telegramma dell’ ambasciatore Imperiali al ministro Sonnino)

D a Parigi, 5  Maggio 1919.

... Stamane ho fatto prima a Lloyd George, poi per do
veroso riguardo a Balfour, comunicazione nei termini te
stuali prescrittimi da telegramma Gabinetto. Lloyd George 
ha accolto la notizia con soddisfazione e ha detto che come 
amico dell’Italia  si compiaceva decisione presa da V . E. e 
dal Presidente del Consiglio Orlando.

D al linguaggio del Primo Ministro ho facilmente capito 
che odierna comunicazione è giunta proprio in tempo.

Lloyd George ha aggiunto che il convegno con i tedeschi 
non poteva essere differito oltre mercoledì, delegazione ger
manica avendo fatto sapere che non intendeva aspettare 
più a lungo e che in caso di ulteriori differimenti si sarebbe 
ritirata.

I m p e r i a l i

D O C U M E N T O  N. 55 

C o l l o q u i o  M a c c h i  d i  C e l l e r e - L a n s in g

[Telegramma dell’ambasciatore Macchi di Cellere a l ministro

Som ino)

D a Parigi, 5  Maggio 19 19 , ore 13 ,5 9 .

H o fatto a Lansing alle ore 11,50 la comunicazione ver
bale relativa al telegramma di V . E. e di S. E. Orlando. 
Lansing da me richiesto dava notizia immediata per tele
fono a Wilson. Lansing si è mostrato assai soddisfatto della
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comunicazione ed in vena di amichevole cortesia mi ha 
detto di sperare che tutto si accomoderebbe soddisfacente
mente. G li ho risposto che dividevo siffatto desiderio.

C e l l e r e

D O C U M E N T O  N. 56

D a t a  d e l l a  c o n s e g n a  d e l  t r a t t a t o  

( Telegramma del comm. D e Martino al ministro Somino)

D a Parigi, 5  Maggio 1919.

Lloyd George avendo detto a Im periali che riunione con 
i tedeschi avrà luogo improrogabilmente mercoledì, men
tre Pichon aveva detto a Bonin che era stabilita per gio
vedì, Bonin ha telefonato al gabinetto degli esteri per avere 
chiarimenti. Fu risposto che posteriormente al colloquio 
di Pichon con Bonin la data era stata nuovamente fissata 
a mercoledì 7 corrente alle ore 15. I l motivo è quello detto 
da Lloyd George a Imperiali.

De M a r t i n o

D O C U M E N T O  N. 57

M e m o r a n d u m  d i  C l e m e n c e a u  e  L l o y d  G e o r g e  a l l a  

n u o v a  d e l e g a z i o n e  i t a l i a n a  (28 G iu g n o  1919).

Il cambiamento della Delegazione italiana è soprag
giunto in un momento in cui gli associati dell’ Italia senti
vano una grande ansietà per ciò che riguarda la parte da 
essa presa nella causa comune. Benché nulla abbia potuto 
essere più amichevole che le relazioni personali fra i rappre
sentanti delle cinque grandi Potenze durante i numerosi mesi 
di discussione ansiosa, e benché noi riconosciamo con pia
cere l ’aiuto e la cooperazione che la delegazione italiana 
ha portato al regolamento della pace con la Germania, 
noi ci sentiamo meno soddisfatti del senso generale delle 
negoziazioni in riguardo ad altri aspetti del regolamento 
mondiale.

Non si può mettere in dubbio che l ’attuale disagio è
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dovuto alle complicazioni che lo sviluppo degli avveni
menti politici e militari ha fatte nascere dopo la firma 
del Trattato di Londra del 1915. D a allora l ’aspetto del 
mondo è mutato. Il trattato era^ stato concluso con la 
Russia, la Francia e la Gran Bretagna, ma la Russia non 
è più nella guerra. I l trattato prevedeva una pace vitto
riosa con l ’ im pero austro-ungarico; m a quando tale vit
toria è stata ottenuta nel modo più completo, l ’ im pe
ro austro-ungarico aveva cessato di esistere. Esso preve
deva che se la Turchia avesse subito una completa disfatta, 
parti dell’ im pero turco potevano essere assegnate ai vinci
tori; ma, benché la Turchia sia stata completamente bat
tuta, e i popoli stranieri che essa governava malamente 
dovessero essere separati da tale Impero, essi non saranno 
dati in possesso dei conquistatori, e le sfere d ’influenza che 
questi potranno acquistare non saranno tenute da essi in 
modo indipendente, bensì come fidecommissari o mandatari 
della Società delle Nazioni. Nel 1915 l ’Am erica era neu
trale; ma nel 1917 essa è entrata in guerra senza essere 
vincolata da un qualsiasi trattato, ed in un momento nel 
quale lo sviluppo delle idee politiche, alle quali essa ha 
dato il più potente impulso, era sulla via di un rapido successo.

È sorprendente che la situazione cosi creata presenti 
certe complicazioni, che soltanto la massima buona vo
lontà e la più chiara lealtà potranno superare con succes
so. I l trattato di Londra fin dall’inizio non è stato stretta- 
mente osservato. L ’Italia si era impegnata ad impiegare 
tutte le sue risorse per proseguire la guerra in comune con
tro tutti i nemici. M a essa non ha dichiarato la guerra alla 
Germania per più di un anno, e non ha preso parte alcuna 
alla guerra contro la Turchia.

« Per il trattato di Londra, la parte centrale dell’Albania 
doveva essere costituita in uno Stato autonomo, sotto la 
protezione italiana, mentre l ’Albania del Nord e l ’A lba
nia del Sud dovevano in certe eventualità essere assegnate 
rispettivamente alla Serbia ed alla Grecia.

M a nel 1917 l ’Italia ha fatto Una dichiarazione di pro
tettorato su tutto il Paese, un protettorato che sembra essa 
abbia da allora esercitato.

Per il trattato di Londra Fiume era, col consenso del
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l ’ Italia, attribuito alla Croazia. M a dopo l ’armistizio l ’ Ita
lia ha concentrato truppe nelle vicinanze di Fiume, e pa
re che le leggi locali siano state promulgate in nome del 
Re d ’ Italia.

In seguito a queste circostanze, l ’America, che a  diffe
renza della Francia e della Gran Bretagna non era parte 
del trattato di Londra, si è opposta conformemente ai 
principii generali di regolamento accettati da tutte le Po
tenze alleate ed associate, compresa l ’ Italia, a porre sotto 
dominio italiano maggioranze slave nell’Adriatico orien
tale, e nessun accordo su queste spiacevoli questioni è stato 
realizzato.

Evidentemente la situazione cosi descritta è di una dif
ficoltà particolarissima; ma noi dobbiamo aggiungere che le 
difficoltà sono state grandemente aumentate dalla politica 
seguita in Asia Minore dal Governo italiano e dalle truppe 
italiane. Questa questione, come Vostra Eccellenza forse 
conosce, è stata oggetto di un caldo dibattito nel Consiglio 
dei Quattro. Il Presidente Wilson, il signor Clemenceau e il 
signor Lloyd George si sono lagnati nei termini più energici 
per le azioni a Scalanova ed altrove, nell’Anatolia sud
occidentale.

T ali azioni rappresentano® il più vivo contrasto con la 
politica del Governo greco, che non fa nessun movimento di 
truppe senza l ’assenso, bensì generalmente su domanda del
le Potenze alleate ed associate, compresa naturalmente fra 
queste la stessa Italia, mentre l ’Italia, che è una di tali 
Potenze e come tale conosce tutto ciò che viene fatto dai 
suoi amici, opera sbarchi di truppe senza dare il menomo 
avviso a coloro coi quali essa siede in consiglio, e dei quali 
essa pretende appoggiare la politica generale, ma le cui 
osservazioni su tale punto sono da essa persistentemente 
ignorate.

È difficile comprendere appieno tale modo di agire da 
parte di una Potenza amica. A  prima vista essa può sem
brare spinta dall’idea che territori occupati dalle truppe di 
una certa nazione, saranno attribuiti a tale nazione dai 
patti definitivi della pace.

M a ciò non è mai stato nelle viste delle altre Potenze 
alleate ed associate; e noi abbiamo le migliori ragioni di
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supporre che non sia neppure l ’idea dell’ Italia. Noteremo 
qui un paragrafo su tale oggetto, al quale il rappresentante 
italiano ha dato la sua adesione: ’ ’Nessuno Stato sarà compen
sato da un aumento di territorio per prolungare g li orrori della 

guerra; e le Potenze alleate ed associate non saranno portate a mo
dificare le decisioni prese nell’ interesse della pace e della giustizia, 

mediante un uso senza scrupoli dì metodi m ilitari” .

È superfluo dire che noi non abbiamo fatto questo espo
sto delle nostre difficoltà comuni per altro motivo che 
quello di contribuire a risolverle.

Il trattato di Londra, la dichiarazione anglo-francese 
del novembre 1918, i 14 punti di Wilson, tutti si applicano 
alla situazione, tutti devono, in vie diverse, essere conside
rati quando l ’ Italia discute coi suoi alleati ed associati gli 
aspetti del regolamento finale che la concernono più da 
vicino; ma non possono essere considerati come contratti 
suscettibili soltanto di una stretta interpretazione legale. 
L ’ Italia stessa non li ha mai trattati cosi; e se gli associati 
vi si sforzano, un regolamento amichevole non pare al di so
pra della volontà degli uomini. Poiché, come è stato in
dicato, essi sono stati redatti a diverse epoche, in un mondo 
che era in rapido cambiamento, e sotto la pressione di mo
tivi molto differenti. Essi non potevano essere e non sono 
stati sotto tutti gli aspetti coerenti. Essi sono in parte pe
renti o in via di diventarlo e non possono essere eseguiti 
nella loro integrità.

In tali condizioni, ciò che pare necessario è un nuovo esa
me dell’assieme della situazione. Le quattro grandi Po
tenze occidentali, l ’Am erica, la Francia, la Gran Breta
gna e l ’ Italia, considerino assieme, con uno spirito nuovo 
e con una perfetta franchezza, quale soluzione possa essere 
trovata che sia compatibile ad un tempo con gli interessi 
materiali dell’ Italia, con le sue costanti aspirazioni e coi 
diritti e le suscettibilità dei suoi vicini. Le difficoltà verso 
una tale soluzione sono grandi, ma non sono insormonta
bili. Noi stimiamo tuttavia di essere obbligati ad aggiun
gere che è perfettamente inutile, a nostro avviso, di discu
tere condizioni di pace a Parigi, come amici ed associati, 
se uno di noi persegue altrove un’azione indipendente ed 
anche antagonistica.
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Se, per esempio, l ’ Italia persiste dopo le nostre insisten
ti proteste a mantenere truppe in Anatolia, ciò non può es
sere che perché essa cerca di ottenere con la forza tutto 
ciò che essa reclama come diritto. Ciò è totalmente incom
patibile con la vera alleanza; la sua fine inevitabile è un 
isolamento completo. Spetta agli uomini di Stato italiani 
di dire se ciò è o non è l ’interesse dell’Italia. Per noi e per il 
mondo la perdita sarebbe immensa, perché il servizio che 
l ’ Italia ha reso all’umanità, aiutando il ristabilimento di una 
pace durevole grazie alla cooperazione internazionale, è 
senza prezzo. Per l ’ Italia ciò significherebbe la perdita di 
ogni assistenza od aiuto ulteriore da parte di coloro che sono 
stati i suoi associati. Per noi una tale fine sembrerà disa
strosa, ma se la politica italiana persegue il suo corso senza 
cambiamenti, essa sembra anche essere inevitabile.

D. L l o y d  G e o r g e  -  G .  C l e m e n c e a u

D O C U M E N T O  N. 58

R i s p o s t a  d e l l a  d e l e g a z i o n e  i t a l i a n a  a l  m e m o ra n d u m  

C l e m e n c e a u  - L l o y d  G e o r g e  (7  L u g l i o  1 9 1 9 ) .

Non senza' un penoso sentimento di sorpresa ho rice
vuto all’indomani stesso del mio arrivo a Parigi la nota 
28 giugno indirizzata alla delegazione italiana dal signor 
Primo Ministro Lloyd George e dal signor Presidente del 
Consiglio Clemenceau.

La nuova delegazione italiana si preparava7a incomin
ciare i lavori della conferenza con le migliori intenzioni 
per giungere ad una intesa amichevole sulle questioni ita
liane, prendendo quale punto di partenza la solida base 
dei trattati e degli accordi precedentemente stabiliti con 
gli Alleati.

La nota del 28 giugno mi ha prodotto l ’ impressione 
che i suoi autori abbiano voluto mettere in dubbio il fonda
mento stesso delle ulteriori negoziazioni. V oglio credere tut
tavia che ‘'tale impressione non sia interamente corrispon
dente all’intenzione del signor Primo Ministro Lloyd George 
e del signor Presidente Clemenceau. Ciò sarebbe infatti con
trario alle loro stesse dichiarazioni, che sono state ripetute
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anche recentemente, mentre gl! avvenimenti politici e mi
litari che si sono svolti dopo la firma del trattato di Londra 
del 1915, lungi dal diminuire i diritti che i trattati ricono
scono all’ Italia, giustificano al contrario la più ampia e 
più equa considerazione di tali diritti.

Se la vittoria è stata maggiore di quanto si era sperato, 
se a cagione del crollo delle forze m ilitari della Russia i 
sacrifici dell’ Italia e la durata della guerra hanno sorpas
sato ogni previsione, non sarebbe né logico, né giusto che 
il risultato per l ’ Italia fosse una diminuzione dei diritti 
che le sono stati garantiti.

La stessa nota riconosce che la delegazione italiana ha 
dato fin qui il suo aiuto e la sua cooperazione più leale 
nella elaborazione della pace con la Germania, con la qua
le si trattava di attribuire agli alleati dell’ Italia i frutti della 
vittoria comune. La delegazione italiana si rifiuta di crede
re che le Potenze alleate vogliano oggi negare, a proposito 
delle questioni italiane, la forza delle convenzioni giuridiche 
che hanno preventivamente regolato i rapporti fra gli Stati 
alleati ed i negoziati della conferenza.

Tuttavia io penso che sia utile rispondere distintamente 
ai diversi punti esposti nella nota del 28 giugno.

T ale nota tende in primo luogo a contestare la validità 
attuale del trattato di Londra del 26 A prile 1915, basan
dosi sulla politica seguita dal Governo italiano dopo la 
conclusione di tale trattato e sugli avvenimenti verificatisi 
dopo la data citata.

In secondo luogo la nota sottomette ad esame le occu
pazioni militari dell’ Italia in Asia Minore ed attribuisce 
al Governo del Re progetti di conquista e di annessioni 
in tali regioni. D a ultimo la nota dei Governi alleati pro
spetta l ’opportunità di un nuovo esame di assieme del
la situazione sulla base del trattato di Londra, della di
chiarazione anglo-francese del novembre 1918, e dei 14 
punti del Presidente Wilson, pur dichiarando che tali atti 
sono in diverse parti perenti o sul punto di essere perenti. 
La nota conclude con la minaccia a ll’ Italia della perdita 
di ogni diritto ad appoggio o ad aiuti ulteriori se essa per
siste a mantenere truppe in Anatolia.
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Ho l ’onore di rispondere come segue:
1. - Dichiarazione di guerra contro la Germania. Il trattato 

di Londra non specificava l ’epoca in cui l ’ Italia doveva en
trare in guerra con la Germania. L ’art. 2 stipula che l ’ Ita
lia “ si impegnarad impiegare la totalità delle sue risorse per 
proseguire la guerra in comune con la Francia, con la Gran 
Bretagna e con la Russia, contro tutti i loro nem ici” .

È certo che l ’ Italia ha impegnato a tale scopo la to
talità delle sue risorse, e la guerra contro la Germania fu 
precisamente dichiarata nel momento in cui le condizioni 
indispensabili della preparazione militare hanno permesso 
di fronteggiarla senza correre il rischio di un disastro, che sa
rebbe stato nello stesso tempo il disastro degli alleati. È noto 
infatti che il Governo italiano decise di attaccare l ’Austria- 
Ungheria alla scadenza precisa stipulata dal trattato di 
Londra, ben prima che la preparazione militare fosse com
piuta, in tali condizioni che una controffensiva da parte 
della Germania l ’avrebbe esposta alle peggiori conseguen
ze, mentre in quel momento l ’esercito russo veniva battuto 
dal tedesco.

Bisogna ugualmente tener conto del fatto che al momento 
dell’entrata in guerra dell’ Italia l ’esercito serbo, sul quale 
si faceva calcolo per una azione simultanea contro il ne
mico comune, mantenne un’attitudine di completa ina
zione. Siamo venuti, anzi, recentemente a sapere che in 
quel momento le autorità militari serbe ed austro-ungariche 
avevano iniziato 'conversazioni in vista della conclusione 
segreta di un armistizio ( Waffenruhe) della durata di tre mesi.

Dopo la dichiarazione della guerra alla Germania, 
l ’ Italia ha voluto partecipare direttamente alla guerra sul 
fronte francese, in un primo tempo inviandovi soldati la
voratori (T. A. I. F.), operai m ilitari e centurie, che assieme 
hanno raggiunto la cifra di 61 mila uomini, ed in seguito 
con l ’invio di un intero corpo d ’arm ata di 53 mila uomini.

Art. i °  del trattato di Londra. Tale articolo stabilisce che 
una convenzione militare fisserà il minimo delle forze ar
mate che la Russia dovrà impiegare contro l ’Austria-Un- 
gheria, ‘ ‘ allo scopo d ’impedire che questa Potenza concentri tutti 

i  suoi sforzi contro l ’I ta lia ” . Avvenne invece che, essendo 
stata annientata la Russia, fu precisamente la totalità delle
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forze austro-ungariche che si rivolse contro l ’ Italia. In 
tale momento l’ Italia avrebbe potuto invocare, in base 
a ll’art. i° del trattato di Londra, lo stesso argomento della 
fine della Russia, che Torma un punto principale della no
ta alla quale ho l’onore di rispondere, e che servi ugual
mente a contestare la validità dell’ accordo di Londra del
l ’agosto 1917 (1). L ’ Italia avrebbe potuto infatti, di fronte 
alle nuove condizioni di fatto prodotte per la carenza del
l’alleato sulle cui forze essa aveva il diritto di maggior
mente contare, domandare una revisione del trattato di 
Londra, per metterlo in armonia con l ’inatteso prolungarsi 
della guerra e col più grande sforzo che essa doveva da 
allora in avanti sostenere. M a l ’ Italia non ricorse a tale 
mezzo, perché non voleva mercanteggiare in un momento 
critico il suo concorso alla causa della giustizia e della li
bertà per la quale lottavano gli alleati.

Per tali ragioni non esito a respingere come ingiustificata 
l ’accusa a ll’ Italia di non aver fatto onore ai suoi obblighi 
di alleanza, in seguito al ritardo della dichiarazione di guer
ra contro la  Germania.

D ’altra parte gli alleati non hanno mai dubitato fin qui 
della totale esecuzione data dall’ Italia ai suoi obblighi con
trattuali, e non hanno mai compiuto un atto di messa in 
mora. A l contrario l’ Inghilterra e la Francia hanno leal
mente riconosciuto il trattato di Londra anche recentissi
mamente; e l ’ Italia da parte sua ha lealmente dato il suo 
assenso alla attribuzione ai suoi alleati di tutti i premi 
della vittoria che erano loro dovuti, in conformità ai patti 
che hanno seguito il patto di Londra e dei quali essi sono 
l ’applicazione. Non voglio credere che possano cominciare 
a sorgere dubbi nel momento in cui si tratta di ricono
scere all’ Italia ciò] che le è dovuto a termini ,<rdello stesso 
trattato.

Guerra contro la Turchia. La nota dei signori Lloyd Geor
ge e Clemenceau afferma che l ’Italia non ha preso parte 
alcuna alla guerra contro la Turchia.

(1) È quello che comunemente si chiam a accordo di San G io
vanni di M oriana, dell’aprile 1917, il quale fu perfezionato a Londra 
nell’agosto.
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Bisogna rilevare anzitutto che la guerra contro la T u r
chia fu dichiarata dell’ Italia il 20 agosto 1915, ossia pochi 
mesi appena dopo la sua entrata in campagna. A l prin
cipio della guerra l ’esercito italiano non si trovava affatto 
in condizioni di poter staccare dei contingenti per inviarli 
in Turchia; m a l’ Italia mandò un corpo di spedizione di 
47 mila uomini in M acedonia senza contare i 100 mila 
uomini che formavano il corpo di spedizione in Albania. 
La Macedonia e l ’Albania facevano parte del teatro di 
guerra di Oriente. T ali truppe furono costantemente man
tenute in tutto il loro valore combattivo

Non bisogna neppure dimenticare che l ’ Italia ha co
struito e mantenuto con migliaia di operai le grandi strade 
di comunicazione degli eserciti alleati.

Dopo la spedizione dei Dardanelli, la guerra contro la 
Turchia fu continuata in Mesopotamia e in Palestina. È 
presumibile che la Gran Bretagna non avrebbe gradito l ’in
vio di truppe italiane in Mesopotamia; ma in quanto alla 
Palestina, in rapporto alla quale era prospettato un regime 
internazionale, l ’ Italia offerse a più riprese il concorso 
delle sue forze armate e specialmente durante la  confe
renza di Londra del mese di agosto 1917.

La guerra contro i turchi fu anche combattuta in L i
bia, ove i Governi tedesco e ottomano non cessarono mai 
di mandare armi, denaro e ufficiali a mezzo di sommergibili, 
onde incoraggiare la resistenza degli indigeni. Il Governo 
italiano ha mantenuto in Libia un corpo di occupazione 
di 40 mila uomini. Cosi le operazioni di guerra in Cirenaica 
e in Tripolitania hanno avuto per effetto d ’impedire a con
tingenti di ribelli di rivolgersi contro l ’Egitto 'e la Tunisia. 
Si deve anche notare che l ’ Italia non ricevette alcun con
corso di forze da parte di queste colonie, ma dovette al 
contrario difenderle mediante il corpo di occupazione sud
detto, senza contare l ’onore della vigilanza marittima.

Albania. È vero che il proclama rivolto il 3 giugno 
1917 dal generale coamndante italiano alla popolazione 
albanese parla di “  unità e indipendenza di tutta VAlbania 
sotto l ’egida e la protezione del Regno d ’ I ta lia ” . M a questo 
proclama delle autorità m ilitari fu interpretato e spiegato 
dal discorso del barone Sonnino alla Cam era dei depu
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tati, il 20 giugno 1917, con l ’affermazione che l’ Italia 
non ha altre mire che l ’indipendenza dell’Albania e la 
difesa contro le ingerenze e gli intrighi degli Stati vicini. 
Il ministro aggiungeva che toccherà alle Potenze, al mo
mento della pace, di fissare le frontiere dello Stato alba
nese. Del resto la proclamazione suddetta parlava di pro
tezione e non di protettorato. Quanto al trattato di Lon
dra del 1915, l ’articolo 7 stabilisce che l’ Italia “  non si opporrà 

a che le parti settentrionali e meridionali dell’ Albania siano divise fr a  
la Serbia, i l  Montenegro e la Grecia ” , se tale è il desiderio 
degli Alleati. Questa formula mostra a sufficienza che l ’ I
talia si preoccupa sopratutto di salvaguardare quanto pos
sibile il diritto all’esistenza della nazione albanese, ciò che 
corrisponde anche ai suoi propri interessi nell’Adriatico.

Questione di Fiume. A  questo proposito io ricorderò che 
Fiume fu attribuita dal trattato di Londra alla Croazia, 
perché quest’ultima vi era considerata come separata dalla 
Serbia, ed anche per usare certi riguardi alla Russia. Invece 
attualmente, essendo la Croazia riunita alla Serbia, essa 
potrà approfittare dei porti attribuiti alla Serbia. Del re
sto la questione di Fiume non si riallaccia al trattato di 
Londra, visto che le Potenze si sono trovate di fronte alla 
volontà della popolazione di questa città, che godeva già 
di propria autonomia sotto la Monarchia austro-ungarica 
come “  corpus separatum” . L ’ Italia d ’altra parte ha sempre 
proclamato la sua ferma intenzione di garantire alla Croazia 
e agli altri Paesi, il cui commercio potrebbe sboccare a 
Fiume, tutte le facilitazioni desiderabili.

Contrariamente a quanto è enunciato nella nota, nes
suna legge locale è stata promulgata a Fiume dal Governo 
italiano, e neppure dal Governo locale, in nome del Re 
d ’ Italia. È vero che il Consiglio Nazionale di Fiume, che 
esercita in quella città diritti di sovranità, ha decretato 
che le sentenze del tribunale locale dovevano essere pro
nunciate con la formula italiana. M a ciò prova soltanto i 
sentimenti nazionali del Governo locale e non costituisce 
alcun atto d ’ingerenza da parte dell’ Italia.

Per ciò che concerne gli slavi che resterebbero compresi 
entro i limiti delle frontiere italiane, bisogna tener presente 
che col regolamento territoriale adottato dalla Conferenza
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per la Polonia, la Ceco-Slovacchia, la Romania e la Jugosla
via, il numero rispettivo degli allogeni incorporati in questi 
paesi è infinitamente superiore in confronto degli allogeni 
che la regolazione delle frontiere italiane attribuirebbe al
l ’ Italia.

Questione dell’Anatolia. Questa questione è trattata in pa
recchi punti della nota del 28 giugno.

In modo generale io devo qui affermare il diritto del
l ’Italia di mantenere la sua posizione di Potenza mediter
ranea. U no degli scopi principali che l ’ Italia si è proposta 
prendendo parte volontariamente alla guerra europea con
siste precisamente nella necessità di salvaguardare i suoi 
interessi vitali nel Mediterraneo orientale. Non si saprebbe 
supporre la possibilità che questi interessi siano compro
messi dalla regolazione generale della pace che dovrà chiu
dere la guerra vittoriosa, alla quale l ’ Italia ha partecipato 
con tanti sacrifici. Questo diritto essenziale deriva natural
mente da un insieme di considerazioni generali di giusti
zia e persino di semplice equità, al di fuori di qualsiasi 
trattato o accordo internazionale, e il Governo degli Stati 
Uniti non potrebbe rifiutare di tenerne conto come ha te
nuto conto degli interessi vitali delle altre Potenze asso
ciate. M a, inoltre, esistono di fronte agli Alleati degli ac
cordi specifici, dei quali io tengo a fare qui l ’enumerazione: 
articolo I X  del trattato di Londra del 26 aprile 1915; 
accordo di San Giovanni di M oriana del 19 aprile 1917; 
accordo italo-francese del 26 luglio 1917; accordo anglo- 
franco-italiano del 18 agosto 1917.

Il Governo britannico ha dichiarato a parecchie ri
prese, e particolarmente con la sua nota del 30 ottobre 
scorso, che “ è naturalmente inutile dire che non c ’ è intenzione, 
coll’ iniziare tale discussione, di chiamare in causa la validità del 

trattato di Londra del 1 9 1 5 , che rimane in piena fo rza  di effetto ” . 
Tuttavia il Governo britannico ha creduto di poter con
testare la validità dell’accordo di Londra dell’agosto 1917, 
per il motivo che l ’assenso del Governo russo era mancato.

Il Governo francese, da parte sua, ci assicurò della 
sua opinione opposta a  questo modo di vedere. Condivi
dendo interamente il punto di vista sostenuto dal Governo 
del Re, io devo dichiarare che mi sarebbe impossibile ac



814 Documenti ( n. 58)

cettare il fondamento di questa argomentazione. Il con
senso della Russia era preveduto, dovendosi tenere in ri
guardo gli interessi di questo Stato alleato; effettivamente, 
la clausola in favore della Russia è espressamente formu
lata come una riserva. M a la Russia non poteva più dare 
il suo consenso, e non poteva neppure rifiutarlo, per la 
semplice ragione che essa aveva cessato di essere uno Stato 
alleato. È per ciò che questo consenso non le fu neppure ri
chiesto, dal momento che essa aveva perduto il diritto di 
far valere i suoi interessi nelPalleanza. Ciò non può in al
cun modo infirmare la forza dell’accordo fra le parti con
traenti.

L a  nota del 28 giugno espone che “  tutte le sfere d ’ in

fluenza che questi ultimi (i vincitori) potranno acquistare non 

diventeranno loro piena proprietà; essi non le deterranno che a ti
tolo di « trustee » (Jìdecommissari) 0 di mandatari della Lega 

delle N a zion i” . Più avanti la nota ricorda la dichiarazione 
dei Governi alleati ed associati, in forza della quale ‘ ‘ nes

sun accrescimento di territorio ricompenserà uno Stato qualsiasi 

per aver prolungato g li orrori della guerra” . Finalmente la nota 
esprime la supposizione che l ’Italia abbia l ’intenzione di 
ottenere con la forza ciò che essa rivendica come a  lei 
spettante per diritto.

O ra deve essere chiaramente inteso che l ’Italia non ha 
alcuna mira di conquista violenta o di annessione arbitra
ria in Anatolia. L a  sua ferma intenzione di osservare i 
principi umanitari proclamati dal Presidente Wilson e adot
tati dagli A lleati, risulta dalla nota italiana in data 16 
novembre u. s., indirizzata al Foreign Office (e comuni
cata al Governo francese), che afferma precisamente i prin- 
cipii contenuti nella dichiarazione franco-inglese del no
vembre 1918, citata dalla nota alla quale io ho l ’onore di 
rispondere.

Del resto, per togliere ogni possibilità di dubbio a questo 
riguardo, tengo a dichiarare qui che io do piena ade
sione, per ciò che concerne le rivendicazioni dell’ Italia, a 
quella dichiarazione, che si riferisce ai modi di ammini
strazione della Siria e della Mesopotamia.

Le occupazioni m ilitari italiane in Anatolia e quella 
di Scalanova in particolare, danno occasione ad espres
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sioni molto forti nella nota dei Governi alleati, espres
sioni che io non posso a meno di rilevare. Io ho preso co
noscenza del resoconto della seduta del Consiglio dei Q uat
tro del 19 maggio ultimo, e non posso dissimulare l ’im
pressione di dolorosa sorpresa che la lettura di questo do
cumento mi ha prodotto. Il rappresentante dell’ Italia vi 
è trattato come potrebbe essere quello di uno Stato ne
mico e vinto, al quale si ingiunge si render conto di atti 
criminali.

L ’occupazione di Scalanova, che sollevò le proteste più 
vive da parte dei Governi alleati ed associati, fu decisa 
allo scopo di mantenere l ’ordine pubblico, e deve essere 
considerata come conseguenza diretta dell’occupazione di 
Smirne da parte dei greci. È vero che il Governo greco 
fu invitato a occupare questa città e la regione limitrofa, 
m a questo invito è stato fatto durante l’assenza da Parigi 
della delegazione italiana. Quest’ultima diede, al suo ri
torno in Francia, il suo consenso, e forze italiane parteci
parono all’occupazione dei forti di Smirne con le truppe 
alleate, ma ciò non impedisce che il Governo italiano non 
avesse il diritto e il dovere di preoccuparsi delle gravi 
conseguenze che una estensione dell’occupazione greca mi
nacciava agli interessi essenziali dell’ Italia in quella re
gione. Difatti è ben noto che tutta la costa dal fiume 
Lamas fino a Smirne è sprovvista di un porto che possa 
servire di sbocco verso l ’interno. Solamente Scalanova po
trebbe avere questa funzione in avvenire, in seguito a la
vori considerevoli, e il Governo britannico, prima dell’ac
cordo dell’agosto 1917 che attribuiva Smirne all’ Italia, 
formulò la proposta di attribuire Scalanova all’ Italiaj (feb
braio 1917).

La nota alla quale ho l ’onore di rispondere non ac
cenna alla circostanza che l ’occupazione della città di 
K onia fu effettuata dall’ Italia su proposta della Gran Bre
tagna d ’accordo con la Francia e con gli Stati Uniti. M a, 
quanto alle altre occupazioni, è opportuno citare la di
sposizione seguente dell’art. I X  del trattato di Londra del 
1915: “ Se la Francia, la Gran Bretagna, la Russia occupano ter
ritori della Turchia asiatica durante la guerra la regione medi- 

terranea confinante con la provincia di A dalia, nei lim iti indicati qui
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sopra, sarà riservata a ll ’ Italia che avrà il diritto di occuparla’ '.

Io non potrei consentire ad ammettere “ i l  contrasto sor

prendente che esiste fr a  la politica italiana e la politica del Go
verno greco” . Ammetto che v ’è un contrasto, ma è nelle 
conseguenze delle occupazioni m ilitari rispettive. Mentre 
le truppe italiane sono state accolte dappertutto con ma
nifestazioni di sincera amicizia da parte delle popola
zioni locali, la conquista greca (poiché tutto fa pensare a 
una vera conquista) ha dato luogo a numerosi massacri, 
saccheggi e incendi commessi da greci, con la rivolta delle 
popolazioni turche che formano l ’immensa maggioranza 
della regione.

Ricerca di una soluzione possibile. Io sono e sarò sempre 
animato dalle disposizioni più concilianti allo scopo di ar
rivare alla regolazione definitiva degli interessi italiani. La 
nota del 28 giugno afferma che il trattato di Londra, la 
dichiarazione anglo-francese del novembre 1918 e i 14 
punti del Presidente Wilson dovrebbero essere presi in con
siderazione, benché in modo diverso.

Per ciò che concerne la dichiarazione del novembre 
1918, io confermo che le do piena adesione, come è detto 
più sopra.

Per ciò che concerne i 14 punti deL Presidente Wilson, 
che formano nel loro insieme un monumento di saggezza 
politica, io devo ricordare che il Governo italiano formulò 
a suo tempo una riserva espressa sulla formula impiegata 
nei confronti di taluni interessi italiani.

Quanto al trattato di Londra del 1915, si tratta, a diffe
renza dei due atti sopra nominati, di un trattato in buona e 
debita forma. Nessuna specie di giustificazione potrebbe 
legittimare l ’affermazione che questo trattato è in alcuni 
punti scaduto o sul punto di scadere. Se alcune condizioni 
di fatto esistenti nel 1915 hanno subito cambiamenti, è fa
cile tenerne conto, ma v ’è gran distanza da questo a voler 
alterare lo spirito del trattato, fino al punto di privare 
uno solo dei contraenti del frutto della vittoria conquistata 
in comune.

Riferendomi alla conclusione della nota dei signori 
Clemenceau e Lloyd George, io sono dispostissimo a con
siderare, d ’accordo coi Governi alleati ed associati, l ’ in
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sieme della questione della Turchia, nella ferma fiducia 
che gli interessi legittimi dell’ Italia troveranno presso que
sti Governi la considerazione che loro è dovuta. M a è mio 
dovere respingere la minaccia della “  perdita di tutti i  diritti a 

un appoggio od aiuto ulteriore” . I l senso di questa frase non è 
chiaro. Si fa forse allusione alla possibilità di sottoporre 
l ’ Italia alla fame col ritiro degli approvvigionamenti, se 
essa non rinunciasse ai suoi diritti, ai suoi interessi legit
timi sanciti da trattati solenni, alla sua dignità nazio
nale? Se si dovesse giungere a simile estremo, l’ Italia, dopo 
essersi gettata volontariamente nella fornace di questa 
lunga guerra, dopo aver sacrificato alla causa comune il 
meglio della generazione attuale e la sua intera ricchezza 
nazionale, l ’ Italia non potrebbe tuttavia consentire a far 
rinuncie contrarie al suo onore, e la storia porterebbe il 
suo apprezzamento infallibile sull’ingiustizia di cui il mio 
Paese sarà stato vittima.

Vogliate gradire, Signor Presidente (o Primo Ministro), 
le assicurazioni della mia altissima considerazione.

T i t t o n i

F I N E

52.
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ro p a, 567, 659.
C om itato riparazioni, 650.
C om itato trasporti m arittim i, 152.
C o m m issa ria to  approvvigiona

m enti, 6, 16, 20, 21, 23, 24, 29.
Commissione approvvigionam enti 

e blocco, 15.
Commissione arm am enti e avia

zione, 15.
Commissione austriaca per l ’a r
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Consiglio Supremo economico, 
266, 292, 305, 306, 312, 314, 
320, 323, 326, 335, 348, 353,

361, 396, 3 9 8 , 404, 40 5  , 4 0 7 , 
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sione approvvigionam enti, 18.
Costantinopoli, 242, 571, 5 7 5 -
Cosulich, A ntonio, armatore, 639.



8a 8 Indice dei nomi

C ottin , attentatore di Clem enceau, 
300.

C otugno, R affaele, deputato, 86.
Courneuve, località  presso Parigi, 

67.
C o v i, A dolfo, ingegnere, 712.
C ravatt, rappresentante finanzia
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Cunliffe, lord  W alter, finanziere 

britannico, 257, 374, 383, 396, 
547, 560, 596, 605, 632.
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rale tedesco, 135.
E in aud i, L u ig i, economista, 655.
Eisner, K u rt, capo della R epub

blica  bavarese, 299, 301.
E lba, fium e, 371.
Elena d i Francia, Duchessa d ’A o

sta, 303.
Elias, generale am ericano, 50.
Em anuel, G uglielm o, giornalista,

41, 146, 154.
Eraclea, località in A sia M inore, 

269, 380.
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274.
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703, 704.
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U n gheria , 348, 363, 378, 437, 
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703, 708, 727.
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412.
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V alon a, città dell’A lban ia, 425, 
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tannico, 341, 349, 351, 396.
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18.
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52, 53, 64, 315. V e d i anche 
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li.
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no Conferenza pace, 545, 710, 

7 *7 , 7 2 9 -
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garica, 20.
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158, 171, 173, 174, 176, 179 . 
183,187, 189-191,198, 201, 203,
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3 5 7 . 3 5 9 . 364. 3 66. 3 7 3 . 3 7 5 .
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685, 689,693, 704, 705, 707, 
710, 718, 727, 729, 730.

Y o u n g , rappr. am ericano C om 
missione econom ica, 265.

Z a g a b r ia , città di C roazia, 353, 
526.

Zanetta, A bigaille , socialista, 431. 
Z ara , città  dalm ata, 197, 348,438,

439, 444, 445, 491, 497, 504, 
570, 609, 6 11, 636.

Z eila , città  della  Som alia britan

nica, 616, 667.
Zim m erw ald, località svizzera, 22,

262.
Zinovief, G regoric, capo comuni

sta russo, 342.
Z ita  di Borbone-Parm a, Impera

trice d ’A ustria, 81.
Zolger, rappr. jugoslavo, 294, 

295-
Zollverein , vedi U nione doganale.
Z u p elli, V ittorio, generale e mi

nistro, 69, 71, 81, 86, 89, 93,
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